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Onorevole P:residente, 

COMMISSIONE PARlAA\ENmr D'IHCHIESrA 
SULLA lOGGIA MA550tliCA P l 

00001t:' 

Ruma, 8 febbraio 1ge2 

Alla 
Ono le 'fina Anselmi 
Presidente della 
CQmmissione Parlamentare di Inchiesta 

sulla leggia P2 
Palazz& San Macuffio 
Via del Seminario, 76 
00186 - ROMA 

alla Signora Dott. Sandra Eonsanti 
c/u I/la Repubblical/ 
Pi:azza Indipendenza, ll/b 
00185 - ROMA 

Le invio la presente lettera ed i suoi 
cinque allegatjj, cen preghiera di volere port.are il tutt<D' a cono
scenza degiàjj Onorevoli c~mplt)nenti la Commissione da I,ei p:re siedurta. 
Della stessa lettera invio copia anche alla Signora Dott.Sandra 
Eonsanti, in quanto in questa lettera faccio riferimenti varii a 
servizi apparsi sul quotidiano "la Repubblical/, servizi che son0 
dalla Signora Bonsant:ii firmati, epperciò ~ anemJ..ml!. come iinvece 
su al tI'e testate giornalistfahe 9: recentemente avvenut,o pur tra"br 
tandosi di articoli diffamator:i1 e altamente lesivi della onorabi
li tà di une ed altro teste, fin~se p OC8 gradit.1:ìI a qualChe specifi
ca parte politica o 

Ceme h~ avut~ lliGdo di preannunziare t~
lefonicamen"be al Dott. Djj Ciomme, Le comunico di avere presentato, 
il 29/1/1982 (fascicolo n.Q 1915/82}i, formale querela-denuncia 
( vedere Allegairo G) ),l nei confronti del di-rettore responsabile 
del CJ.uotidianel I/Avantill/ per un articolo" senza firma, e dal 
titolo I/Quando le accuse sono soltanto delle bolle di saponel/ .. 

Nelle stesso iUl!rbfcolo si sostiene anche ,. 
tra l'al"Oro, che il t.este Dotto AngeloSambucQ avrebbe sment:iitQ 
alcune affermazioni da me fatte sia in sede di testimonianza avan
ti la Commissione -riunita fu seduta segreta-'I sia il giorno suc-· 
cessivo quando Ella volle richiedermi 'fltù..teriori precisazioni,., nel 
Suo ufficio e alla presenza di altre persene o 
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I NG. FRA~,Kr~o SINISCALCHI 

~~~,~ ;O~q"r~T"~'~~A -2-

'\ lo non conosco, nè ho alcun interesse a conosce-
re il contenuto della testimonianza resa dal Dott. Sambuco,.. ma a me 
sembra che q,uanto dal Dott.Sambuco dichiarat~ossa ceri:Io iIroppo di
scostarsi da q,uani:Io irl precedenza già detto dal Dott. Sambuco alla 
stampa, e precisamenile alla Signora Dott .. Sandra Bonsani:Ijj. Infatti, 
su "la Repubblica" di venerdì 15 gennaio 1982, pa,g. 3 ('poihitfca 
interna*), in un articolo a firma di Sandra Bonsanti e dal titolo 
"Lagorio deve spiegare", si rirport.anQ, tra virgolette, le seguenti 
dichiarazion.i di; Angelo Samb1Ì.c®: (NoB.: le sottolineature so~j;iO fatte 
dal sottoscritto): 
~Liti6di con Sal vini proprio a causa delle strapotere di Gelli 

e della segretezza che concedeva alla P2. Su 70 fratelli della Lem.mi, 
40 si dimisero, dopo una riun~one alla Quale posso testimoniare 
che Seppia non c'erao Un paio d'anni dopo venni a sapere che sii era 
messo in sonno. o •••• IG le c(l)nG>scevo come compagno di partiii. 
e non capisco perchè avesse aderito alla WH3f10neri.a se non la fre
quentò mai. Se mi si chiede però se Seppia conoscesse ii motiri che 
ci indussero a lasciare la masseneria, rispilnde: la nostra IDCDtiva
zione era nota, bastava volerla sapereo». 

Le dichiarazioni fatte a "la Repubbli:ca" dal 
Dotto Sambuco a me sembrana ine q,uivo che o A tale proposito mi è 
sembrato util~ riprtarLe, Onorevole Presidente, alcuni articoli del
la Costituzi(me e del Regelamente del Grande Oriente dtItalia,che 
ogni Fratello è tenute a c.onescere f:lln dalla sua I/:i.;niziazione ff ; e 
di ~uesti articoli Le segnale, in particolare, l'Arto 11 q, l'Arv,o 
16 R, l"Arii. 18 R, l'Arto 23 R, l'Art .. 55 R" l'Art. 58 R, l'Arto 
59 R" nonchè gli Art.icoli 202 R e 203 R • (VaÀw Itl\~~ ® ) 

Che un dovere fondamentale di ogni IJiberGa 
Muratore sia state ~uasi sfrcmt:atament.e violate dal "fratellO·, 
o ex tl'fratello" Onole Mauro Seppia è cenfermat.G da ~uant.o r:i!por
tato nellED st.esso già citate. articelo dalla Signora D@tt. Sandra 
Bonsanti, la ~uale riferisce, tra virgGlette, le seguenti: d:i!chiar~ 
zioni del detto Onole Mauro Sepp~a: <, Entrai nella massoneria 
nel '7'4, e nel '76 nella Loggia Adriano Lemmi di Romao Non h. 
però mai partecipate a una riunione di loggia o •••• ~7. Da notare 
a ~uesto puntQ che l'Onole Seppi'a i.n.direttamente ammette di non 
~8sere stat,c "iniziato" nella Loggia Adriano Lemmii, nella tluale 
sarebbe state iscritto sol. lll.el 1976 0 Ma, allora, in quale L.ggra, 
e di quale città,. sarebbe siiato iniziat_8? Ferse che, nel suo case, 

si è trattat. di una "in±Ziaziue sulla punta de~~~~E~ 

~ 



Camera dei Deputati -7- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

I NG. FRANCESCO SINISCALCHI 

r4~rJf'~C~; A 

opera d~ ~hi? E perchè l'On.le Seppia, tanto generoso -malgnado il 
segreto istruttorio- nel passare comWlicazioni alla stampa" ruuJ. 
:Ea sapere chi sia stata ±l sUG} presentateare in MassQneria? Il 
PrQfo Salvini ? O Spart.aco IVIennini ? O lo stesso D()tto Sambuco? 

lVIEl. v'è di più: su "l'ESPRESSOli ,. n A 3 -AnnQ> XXVIII t 
dfi:tate 24 gennaio 1982 (:ma usci iIo a Hema UllU settimana prima), in 
un articolo, n0n firmauo, dal 11ittele "Un pesce piccolo cmamato 
Seppia", veng(m~ rip Q)rtat~, tra virgolette, le seguenti dichiarazio 
ni dell'On.le Seppia: ~ •• venute a conoscenza che l'ingegnere -
Siniscalchi ha affermato c e-il sottOSa:ittll nr;m avrebbe partecipa
to ad una votazione nella lGgg±a niassonica regolare A"I,emmi dii 
Roma su un .documento cri1:l±co nei, c@nfronti del prfi)f. Sal vini , qua
le M.V. della masscmeria, e di Gellii.,.), aggiungendQj), con chilardj 

. intendimenti diffamatori nei! cc.mfrenti del t.este qui sottoscritto,. 
e adettande quas:ii gli! stessi 1termini usati nell'anonimo articcr.lo 
a pag. 2 dell' IIAvanti!" del 21/1/1982 : <K Nom le nasc~:mdo il 
mie turbamento e la pnecccupazione per una situazione che attribuisce 
a persenaggi ambigui in cerca di pro"tiagonilsIDo o altro •.••••• ) o 

L'ineffabile On.le Mauro Seppia conclude poi dicende:...<.-( Nan ricordCil 
con precisione la data, ma nel 1975 od iJnizio del 1976 fui iniziate 
alla Massoneria, Grande Oriente d'Italia ed iJscritte alI§: logg:i.:a 
massonica A'.Lemmi di Rema. Nen he majj frequentate la loggia ne 
partecipate a riunioni ed :U1.ccmtri.».- Cert~ che, se le varie 
dichiarazieni fatile alla stampa dall'On.le Seppia SGUO state esat~ 
tamente nip.rtate, v'è da dfre chte' queste ine~abi1e rappresentan-
te del Parlamento Italiano mestra è.jj essere, oltre che incline 
a "turbamenti .. quasi da collegiale, anche di memoria c.rua e facile 
alla confusione delle date: ma g,uffi1de fu "iniziato'" in masscmeria? 

, Nel 1974, eppure :nel 1.975, eppure nel 1976? E in 5Lu.al~ IJoggia fu! 
inizia t. ,. e da chi ? E chii ful il SUfl) presenta "t8re? 

Devo aggiungere, Onorevole Presidente" che se 
non h. in precedenza sperto delllunzia-querela anche nei confronti 
del settimanale "l'ESPRESSO" e :m.ei confronti dello stesso On .. le 
Mauro Seppia, ciò e dipesa esclusivamente dal rispetto che devo 
allru Ca>mmissione da Lei pDe-sieduta e dal miCll intendimento di ri
spettare il segreto ~strutt.rio, in quanto, sporgendo querela, 
avrei dovuto riprilare le dichiarazioni da me fatte durante la parte 
nCln pubblica della mia ustimenianza (e quante> da me precisatwJe 
il gi(l>rno successiVO), infrangendo così quel segret.o istrutt®riQ 

che l'an.le Seppia m.st~erebbe di ~nere ftQ aS(~l~~~J1v 
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Ma sarà il case dii ric9struire l'esatto svolgersi 
degli event:li. 

Era il 3 nevembre 1981; a Bologna, deve ere state 
c8nveca"to in 'lualiità di teste all'apertura del prlicess$ per la stra
ge del trene ITALICUS, illcentre il Dl.ttt. Angelo SambucQ, anche lui 
convocate ceme testeo Era almeno da due anni che non lo incQntrav@, 
salvo 'Wl. f.rtui t. lllCGutro per' strada nei pressi di Piazza Mazzini 
in Re~; dopo le lunghe formalità per l'acquisizione dei dati a:na
grlaifici dei testi presenti, siam.o uscttt dal 1J.'ribunale e ci siamo: 
tratt.enuti a colazione insieme o 

P.chissimi gicn:'lli dep{), e precisamente 11 Il no
vembre, lo stesso Dott. Sambuco mi ~elef.na dieendomi che ha ur
gent.e bis€lgnct di, parlarmi; gli! rispend8 che ho già· in quella gi&r
nata vari impegni ma, a seguite delle sue insistenze ,. lo incontro 
ugualmenue, ~el pomeriggio, al bar Vanni di ROIDao Il Dotto Sambuco 
mi manifesta subito le sue preoccupazieni per la presenza del
l'On.le ~fuuro Seppia (del quale io non avevl.t mai sentito parlare 
in precedenza) tra i membri della Commissione per la P2, spiegan
domi che tali preoccupazi<.mi derivavane dal fatto che l'On.le 
~~uro Seppia gli risultava non sole di essere e/o di essere stato 
massone, ma anche di essere amico di ~ar~a~Q Menni~~, Gran Se
gretario del Grande Oriente d'Italia e notoriamenye legat@ alle 
stesso establisdl:rnent massonic8 (=Salvinli. prima,- e Battelli p (ìi)) 
che aVeva potenziato e quindi mantenute il dcnninio gelliane. Il 
Dott. Sambuco aggiunge altre noti'zie in meritQ al c0mpCilrtamento, 
quanto men~ agnostico (e che, comunque, il Dott. Sambuco mostra 
di nàn approvare), tenuto dall'On~le MauBo Seppia nei cgnfrQnt~ 
di tale establishment, nen&stante le dimissioni di gran parte 
dei Fratelli della sua stessa rJoggia AdrianQ Lemmi ~ n A 789 di 
Rema) , all'epeca di tali dimissiani presieduta, in qualità di 
Maestre Venerabile, dallg stesso Dott. Sambucoo M~ agg~urlge che 
la maggior parte dei Fratelli" di quella L@ggia, iscritti -cann.e 
lo stesse SambucCi)- al PoSoIo, s~ dimisero insieme ~ lui ad ecce
zione (tra cellorti che di quella Leggia eranQ iscrittjj al PoS.lo) 
di 4 la 5 Fratelli', tra i quali l<i stesso On.le Mauro Sepp:iJa e 
un certo Dott. Giuliano Angelfui, poi -second@ Samb1Ìl.c8- arre_ 
stato nella sua qualità di VicePresidente dell' INAIL e a segurite 
di uno scandalo connessc» o:Dn. un conc~rS$ non svoltosi regQlarmelll.
te .. Sambuc~ mi aggiunge ulterieri notizie e, p-n.ù in particC:)lare, 
q,uelle relative all'appoggio ricevuto dall'Onole Seppia dalla 
Ass@ciazione industriali di Arezz@ per la sua èlezi0ne a Deputa
t. nel 19790 

Prend4i neta di tutte queste netizie e, lasc:Lato 

11 nott. Sambuco, prendo contatto con un ~.~~~~ 
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molte per la serietà C&ll la quale ha sempre c9ndQtt~ le sue inchie
ste, e al quale cemunico le n.tiz~e s.pra riportate, pregandolo di 
a'certarle attraverso smoi canali e, CGme al solite, indipendente
mente da quanto io stess. avessi potute comunicargli. E CQS~ avv~e
ne: sul nA 49, datate 4 dicembre 1981, de "il MONDO", a pago 29, 
appare un articolo dal titolo "Gli antimassonlil Sarul0 di loggia", 
llel quale si parla del caso dell'On.le Maur0 Seppia, con n()tizie ben 
più ampie di quelle da me ricevute dal Dotto Sambuco. 

Usc:Ete l'articola, il Dott. Sambuco mi :fa sapere 
di essere rimast .• dispiaciut. nel vedere pubblicate le notizie for
nit~mi (ma non dicendomi perchè, allora, me le avesse fGrnine!),. 
pe±chè, pensa che tale pubblicazillme pessa" nell'ambito del P.S.Io,~ 
essene attribuita a sua iniiziativao Gli mspondl:o di ncm preoccu
parsi!. visto che, ceme dal resto era siJ:ate da me r;ichjjesto al gior
nalista, il suo nome n.~ era staito fatto; e, i'nc:ùtre, che lo s1:ies
se giornalista aveva poi assunt.,in merito, notizie per suo crbntoo 

Comunque, è da notare ch!!:',_ alla pubblicazione di 
questo articola, l'Onole" Seppia ll.è smen.tisce i fatti in detto artii-

colo ripGrtati, nè dà llè minaccia di dare querele di alcun genere .. 

A quest<n, nunto è opportune porre in evidenza qual-
che fl-ltro fA-tiLe, 

Le Logge del Grande Oriente d'Italia seno poco 
p~u di 500, e i Fratelli: i,taliani superane di pllC. i 15.000/. Ne 
consegue che il nUmero medio di Fra telljj per ogni IJogg~a è di 
circa 30 (trenta). In. una Circoscrizjjone masssnica, come quella 
del Lazio-Abruzz:i!, dove esisteno E t e da tempo, altre 40 Logge, 
è quanto mena un p,.' strano che venga fen([ata una !!,u.!,v§!:. Lt!)ggia 
CGR oltre 40 Fratelli (il numero minim0 per fondare una nueva 
Leggia è di iette Fratelli, ma eccorre altresi il consenso dei 
Maestri Vener~bili della stessa CircDscriziQne)" o addirittura,. 
come dalle dichiarazioni rilasciate alla stampa dal Detto Sambuc~, 
per i'l caSD della Leggia Adriano Lemmi CnA 789) di Roma" can ?iO 
Fratelli; tanto più che questa nuova L()ggia è stata costituita sole 
verSQ la metà degli anni '70, forse (ma p0trà essere verificate 
al Grande Oriente d'Italia) tra il 1973 e il 1975: e, allora, da 
quali altre Legge prevenivano tutti questi 710 Fratell:b? E" forse 
del tutto fuori posto pensare che malti di essi prevenisser0 
dall'elenco di Quelli "all' .recchio del Gran lV"laestrQ", ,~' magarjj 
pr0prio dalla up2 11 , con speciale auterizzazione perciò a non fre
quentare la LGggia???? 
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quanto segue: 
Nel libn:u-matricgla dei Fratelli in "posizione r:L"

serva tali (cioè sia quelli che fessero staiti; iniziati direttamente 
dal Gran Maestre,. sia quelli che "benchè iniziati in una Loggia 
regolare, fGsse:rn~ poi stati trasferiti in pa.s:Lziame riservata), 
libre-matricGla esistente fino alt 1971" figurava, al n Jl 142,., pre
prio il sigo Angelo Sambuco, con residenza a Roma, e data di i'scri
zione 20/3/1967, preceduto, al n Jl 141, dal prof. dr. Alfiero Co
stantini,. eon resicrenza a Firenze e data di iscrizione 13/3/1967/. 
Forse è interessante netare che Licio Gelli venne iscrittm in tale 
libro-matricola il 28/11/1966, al nJl 12'7:"', e con la residenza in 
Arezzoo 

El da notare che , almeno sulla copia in mio pos
seSsQ di tale librQ-matricola, trasfeI'ita nel 1971 dall'ex Gran Ma
estro Giardano Gamberini al Gran l'iiaestro Salvini (e da questi suc
cessivamente trasferite, indebitamente, al Gelli)," ftgurano le in
dicazioni dei trasferimenti' avvenuti a Logge regolat'i di vari Fra
telli che in precedenza si trovavano in posizione riservata; e viene 
indicata anche la Loggia alla quale eiascill10 di questi Fratelli si 
era tTasferi to. Ma, in corris}Jondenza del nDIne del sig. Angelo 
Sambù,co non compare alcuna notazione del genere. ' 

J 
Ho già detto e, f'er quello che il:;: mio parere pos

sa essere tenuto in conto da Cotesta Onorevole Commissione, torno 
a ribadire, che io trovo del tutto fuorviante limitarsi ad indaga-
re sulla così detta loggia "p2"; occorre andare più in profondità, 
dato che gli organi ~irettivi centrali d~l.G~and~ ()rij~te d'Italia, 
almeno da 12-:-14 aurn t sono corresp onsab1.11. l.n p1.eno i4'1 tutto 
quanto poi è avvenuto. Ma indagare in questo moda non significa af
fa tt a nè criminalizzare la :Mass oneria in quanto tale" nè Il !lnatemiz
zare" le idee da questa plurisecolare Istituzione sempre professate; 
e non significa nemmeno mettere tutti i l~iberi lVIurat ori italiani 
nelle stesso calder<ùne! Anche se qUesta è la troppo comoda accusa 
ufficiale che viene rivolta a testi come il sottoscritto 0 come 
ltAvvo E. Benedetti da persene quali l'On.le Seppia ( e non solo 
da lui) e dall'organo ufficiale del P.S.I o , o da Deputati di queste 
Partito, che si permettono di insultane dei testi, cercando di 
infangare la loro anorabilit.à e di travisare cosi le ragioni delle 
loro battaglie, che sono invece solo intese alla ricerca della 
verità e della chiarezza o 

Dato che in relazione al nome dell ' On.le lViauro 
Seppia ho avuto modo di citare lo Spartaco l'IIennini, invito i Signori 

component:iJ della Commissione. da Lei pr'SiedU~~~~ il 
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docwnento (Allegail0 (i) ), che :m:L à· pervenut.o in copia: trattasi 
di quella che, in termini massanici, si chiama "tavola di accusa", 
redatta, in data 9/9/1981, dal membro della Giunta Esecutiva Ma
rio Giglio contro Spartac0 Mennini .. 

Ma di Spartaco Mennini,. come pure di Raffaele 
Salerno, nonchè di Paolo Carleo (già udi:;o come teste da Cotesta 
Onole Commissione), si parla già in una mia "tavola di accusa" 
( Allegato @ ), datata 31 dicembre 1979; tavola di accusa, ccmtrg 
queste persone ed altri, da me indirizzata -per le r:Lspettive co!,!!; 
petenze- al Generale Battelli;, all'Onole Arm.andlJ Corona e alItA vv. 
De Megni, tutti attualmente candidati alla Grande Maestranza. E" 
quasi inutile sottolineare che nessuno di questi signori ha preso 
minimamente in considerazione questa mia IltavGla di accusa"; anzi, 
aggiungo che nessuno di cost0rQ mi ha minimamente risposto. 

Forse che llOnole Corona non lo fece perche iIra 
gli "imputati" V7Ì sarebbe stato anche quel Paolo Carlea, il quale 
oggi (vedere Allegato ® ») v\Jrrebbe" come salvatore della patria 
delllultim:ò istante" vantarsi di essere tra colorfiil che avrebbero 
il merito di aver determinato l'espulsitDne dalla Massoneria di JJicio 
Gelli? 

Ancora una notizia, OnGrevole Presidente, che 
La prego di fare verificare acquisendo il piè-dI-li'sta di questa 
L.ggia. A billa si sarebbe cGstituita negli ulyimi anni una L~ggia 
che, in effetti, p0rterebbe un numero asoai elevato (la n.Q 977), 
esoendo il numero pro@;ri,ssivamente attribuito ad of::fli nuova I,Qggia 
a l'att0 della sua costituzione, e non escendo possibile attribuire 
un :n:nmer0 precedente, ancorchè appartenente ad una JJoggia ormr:d 
discioltao Questa Loggia avrebbe il nome di !lEttore F~rrari", e 
in essa -secondfo la notizia tutta da controllare- l'attuale Gran 
Maestro Battelli avrebbe iromesDo Q immetterebbe ( solo forn1'11mente) 
i nominativi eli quei Fratelli cosi detti "noti solo all'oreechio 
del Gran Maestro". Chissà, perciò, che, tra questi, si trovi LLllche 
il nome che mi è stato segnalate di un "Certo Sergio Marzi, il quale 
(sempre sulla base di notizie datemi ma da controllare) sarebbe 
stato creato mnssone dal Generale Battelli, e figurerebbe appu.rtenere 
alllUfficio Organizzazione del PoS.I. a Via del Corso in Roma .. 

Distinti saluti, 

Allegati: n A 5, CoS. 
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_.Al\1~ ~iv 
.---------

COMMISSIONE PAi::l/;,\iE:;Ti RE D'IHCHltSIA 

SUllA L~GGIA vtt~AOt~ 

AL PI:O CU r.A TOm~ DELLA L EPlJ13!3Ll CA rm:sso al Te I BUtl.Alt: 

f: o M A • 

l' litotte)licr it:to f."'Q.nctioco S h,ioc;"l eh I nato .. 1':Oò'j~~ i I 
I 

2/10/192B .:II r(.l·.'JW\t~ in r:(Q~ Via M~,.rtahef t i ':int. 

Su, quo,ldJAllo "A..,6utl'" dol 21/1/1982 .. p.o. 2,'Q al!. 

pOI'ao J. ortle-o I o .CRb flrCQua dAl t itofo ·(~u •• \do I. 

Su ~tto .rt & co I o, ' AnOA lao pubb I i·c i ata h.. 1ol44tO. o

apr ... lonl volto •• Q.Ndit4t'~,~ .ffond .... o • 'onorA 

b 111 tl. ~ lo W" lb Il l t.~ d~ Il ' c.porktnt~4I w ..... do UA 

Il,\~u''ijolo c:hù eççudo , I haiti del r",c;i:tg. 

u •• a~dd4l.tto iU"tieolo, '"f4tti, ai loeo.el t"t~.'"'U.~ 

t~. "WAcl!'jmtd(i4·,lt2<rr:!;'"-'''91l0 io $il:") t l 'f01J' Sf~h;çQ!.'" 

tJQ~O li rif'JorhlGn'to od \lA pr~.unto ~~u.l.\trlG1;:1o ud " 

un .. "olont" v4.u,dl~tr,ç.o di .. ç,.~dit"no ~ ~;U~to,"~ono 

I o rli).1 t 4 &, Ilo t~o't l&O~. ' • .ru~o do MG 1'"0" di ftl,lfiS I a.l. 

lo COIDaI •• ionc P ... I_c.ntf.U"~ d'ineblc:aat4 8ull .. M1..oo

Mf)I. 1"::- l.p.o.~to p~,..lt,.o Ad UIl4 .. ielQlrçQ di cJ"o ... 

ro& •• ti di pullxi. 4ul IIOR.do dvI la .a •• ·01\0ri4 ital lA 

n •• 
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uPG.nd"'r p.aru I O p·tl... d i W~~ t,·ur\l l' ~ i Q, tt , \fili. 11o;I~ i vi tl~ .. 

~~ I con.cl.uQeu·o l' anQn.lr~Q art lcol illilt./à $C,- iv~; Hun~ 

.;, c; •• o"f u. J'.~C.u. di CQ.l\,.t.t4rloli i I d&iDJ-odo J~..L 

""A '~tt4 pC)llt.1C'4 "o. nootro P40.C." 4Dt\.cora \11\4 v ... lta 

."tt .. 1 h\~~4ndto) la P4CO tllttèluHbi f it~ c çrodilll J h:à dol 

qU~NI",d;'Q di~,oaç41ndQt4 ",.o' idità d\il,t lio\ caJl.l dQ~oal 

zionQ, p~ .. It.ro ri(ll,iecrtaui dalla C~ltì.iQfl~ V~,.I., .. 

FQtd~IAt.E (w E'I: El A-onnmCtA 
• , p ,I, • t .:.. 1 $ _ I i I 

A Il UoIjj4",l1 

l) (;OP i .. "Avant l" d.el 21/1/19i)2. 

{~ 
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~\l~J; ®~ . 
A'N TI eH- l ~6) V€R\ 

C([) S Tl TU~l o MVOMMISS/ONf ,PARW{[::IIRf D'INCHlfST.\ 
~ SULLA LuCGIA MAS~U;\jCA P 2 

Rt L1 0 Lll t~ t?-t'/fO 0000 t& 
c-i~ 

~~ ofie~le j)'IIA L}jt 

~~~\Y' 9VS~ hl.t~ t f: ~ 
~ot~J\'~ cMJ- t9f1-

C~==========------=== 
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GRADISCI LICIO GELLI, L'8~INENZA GRIGIA?? 

VOTA BATTELLI. 

GRADI SCI LDIO SAL VI?H r 1M! CO DI GELLI?? 

COMMISSIONE P/\WMf r' RE D'mCI/lESTA 
Sffi.LA LLGG1A 1tlÀSSONl~A P 2 

VOTA BAT'IELLI ED I CCMPAG1II IMBARCATI cm BATBLLI, 

ECCO ALLEGATA LA PROVA DI CQ!E E" WTTORAillTA' COSA SOLA CCN GELLI". 

NON CI CREDI? 

CHIEDI DI VOLER ASCOL·TARE LE REGISTRAZIONI DELLE GIUNTE IEL SE'T"TE:!{.BRE 
E OTrOBRE 1981. 

LA TAVOLA ALLEGATA E' STATA MESSA. DA BATTEt.t! SOTI'O ~1.AGLIETrO DAL 
SETTDffiRE 1981. 

ECCO CCHE VIENE NASCOSTA 

L A V E R I T "A,' 
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Mario GIGLIO. 
Membro della Giunta 
Esecutiva dell'Ordine 
del Grande Oriente 
d'~talia - Sassari 

\ -

SASSJ\HI q kl4(V- l1 f/ 

ALI RISP:.MO E VEN .'.MO 
GRAN tM\.ESTRO ENNIO BATTELLI 
GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

R O M-A 

Via Giustiniani 5 

Il sottos~ritto, Mario GIGLIO, Consigliere dell'Ordin~, 
e Membro della Giunta Esecutiva del Grande Oriente d'Italia, 
nella consapevolezza dei grnvi e delicati compiti assunti nei 
confronti dei Consiglieri dell'Ordine, di tutti i fratelli e 
nei confronti del Grande Oriente d'Italia, ritiene doveroso, 
necessario e opportuno, nello spiritc dell'etic~ massonica, 
della legge morale e soprattutto della propria .lealtà e pfob! 
tà,rilevare, porre in evidenza,sottoline3re alcuni fatti e ci~ 
costanze, che ·riv-elano e mettono a nudo, senza alcuna ombra, 
malinteso o equivoco, il comp~rtamento, l'atteggiamento, l'ope- 0 
ra, la condotta del Gran Seg~etario dell'Ordine. Fratello ~ 

,?par:~S:e:::L':!:~~diSCUtibi1e (le registrazioni ne sono la pr~\\\ 
va) che nel corso di numerose Giunte Esecut~ve ~voltesi pres- ~\ 
so la Sede del Grande Oriente d'Italia (Palazzo Giustiniani) 
sotto la Vostra Presidenza, Risp.mo e Ven.mo Gran Maestro, e Q 
con la partecipazione di tùtti i Membri effettivi ed aggiunti, 
il Gran SegretarioSpartaco Mennini ha più volte affermato e 
dichiarato: 
1) che Egli Gran Segretario non aveva mai avuto rapporti con 

il Fr.Licio GELLIj 
2) .che Egli si era sempre adoperato con ogni mezzo e con osti

nazionè nell'impedire e nell'osteggiare qualsiasi rapporto 
fra il Fr.·. Licio GELLI e i Risp.·.mi e Ven.·,mi Grandi Maestrij 

3) che né personalme~te né come Gran Segretario aveva mai ri
cevuto, a nessun titolo, somme dal Fr,',Gelli se non :quelle 
relative alle capitazioni della Loggia P2 - (ufficiale e 
composta di circa 50 FFr,) per le quali erano state rilascia
te regolari quietanze dopo il versamento al Tesoro del Gran-
de Oriente; 

4) che si era sempre ad~guato alla volontà della Giunta Esecu
tiva interpretandone ed eseguendone fedelmente le delibera
zioni, la quale Giunta fin dalle prime sedute aveva mani
festato la propria diffidenza -e ostilità nei confronti del
l'opera e della condotta del Fr,',GELLÌ, 
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Tali dichiarazione e affermazioni del Fr.·.Spartaco Mennini 
sono state rese nella forma più categorica; rico~~ermate e ri
badite con solennità a dimostrazione della propria opera fede
le ed illuminata invocando e proclamar.do (testuale) :~'Se dovesse 
risultare che ho' ricevuto soldi dal Gelli a qualsiasi titolo, 
ciascun Membro della Giunta qui presente é autorizzato a spu
tarmi (ripetà testuale) in faccia" , 

La stessa affermazione, con le stesse testuali parole, il Fr. 
Spartaco Mennini ha solennemente ripetuto dinanzi al Consiglio 
dell'Ordine nel corso dell'ultima tornvta. 

In successive riunioni e sedute della Giunta Esecutiva, con 
la partecipazione sempre di tutti i membri, in totale assoluto 
contrasto e in contraddizione con quanto sopra affermato e dichia 
rato lpunti 1) ,2) ,3) e 4) sono emersi e si sono accertati 
(com'é consacrato ne~le relative registrazioni)i seguenti fatti: 

A) che il Gran Segretario Fr.·,Spartaco ~1ennini aveva organizzato, 
predisposto e preparato concordandone la data e il luogo e 

E) 

le modalità direttamente con il Fr.',GE'lli,gli incontri e i 
colloqui Ira il predetto Fr.',Licio Gelli e il Risp:.mo e 
Ven,',mo Gran Maestro ENNIO BATTELLI j 

che egli Gran Segr,'.era sempre presente e partecipe ai pre
detti colloqui e incontri avv~nuti simpre al di fuo~i della ? 

C) 

Sede.del Grande Oriente; 

che quale Gran Segretario aveva addirittura partecipato e é0i ~ , 

sistito alla consegna delle Tessere de~ Crande Oriente fir-~\ 
mate dal Gran Maestro per il raggruppa::ìento -del Fr.'.Licio " 
GELLI; 

D) che i suo,i rapporti col Fr.".Gelli risalgono almeno all'epoca ~. 

èella Gran Maestranza Salvi~i;rapporti ~he sono docu~entatiJ 
per nO 4 incontri nel corso dei quali egli Fr:.Mennini ri
cevette almeno 12 milioni dal Fr,',Gelli(ciò é confermato an-
che dagl~ atti giudiziari e dalle pubblicazioni sia del Par' 
lamento Italiano e sia degli Organi di Stampa), , 

C,or.siderato . , \ 

1) che dalle dichiarazioni, dalle circostanze e dai fatti innanzi 
sommariamente enunziati risulta;emerge,appare in forma univ6-
ca e priva di qualsiasi ombr~ di dubbio,la Iasità,il menda
cio,il mentire sapendo con~élJ)evolmente ,di mentire, del Fr:, 
Gran Segretario Spartaco Mennini; 

, . ". , 

. 2 ) che tale opera nefasta é stata con sottile e ostinata pervi-
cacia'posta in essere nelle riunioni e sedute della Giunta 
Esecutiva a danno e inganno di onesti,leali e probi Membri 
della Giunta stessa; 

~) che la sfrontatezza,la slealtà,gli inganni e le falsità co
sumati dal Fr.'.GraQ Segretario sono di estrema gravità con 
danni incalcolabili di tutti i Fr,',della Comunione; 

. 
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t1tenuto 

a) che la somma di 12 milioni sopra menzionata ri~evuta dal Gran 
Segretario sarebbe stata versata all'ex.Gran Maestro Lino 
SALVINI (cosi ha dichiarato lo stesso Fr.~Mennini); 

b) che tale operazione, ammesso che rispondd a verità (mentre 
il Fr.·.Salvini nega di aver ricevuto alcunché), costituisce la 
riprova delle violazioni della Costituzione e del Regolamento, 
considerato che detta somma doveva essere versata alla Tesore
ria del Grande Orientej 

c) che sotto altro aspett.o l'operazione in parola ..conferma, se .<'..n
cora ce ne sia bisogno, i rapporti di 'collaborazione (in con
trasto con quanto affermato)del Gran Segreté!-rio con il Fr.', 
Gelli, il quale preferiva mantenere i contatti direttamente 
con, il Gran Segretario, anzich~ con il Grande Oriente (Tesore-
'ria) ;incorrendo entrambi, in concorso tra loro, nella grave 
colpa massonica di aver costituito una Loggia non regolare, 
non autorizzata e funzionante al di fuori della tradizione, 
delle Costituzioni e del Regolamento del Grande Oriente d'Italia; 

d) che il Gran Segretario malgrado l'affermazione solenne enun
ziata al precedente punto 4) ha manifestail1ente e senza· omb:'a 
di dubbio,ingannato ed eluso anzi violato la volontà della 
Giunta Esecutiva e tradito la fiducia dei singoli Membri; 

? 

Rilevato ~ 
I) che il Gran Segretario Spartaco Mennini ha scientementc, de-r\ 

liberatam~nte e dolosamente ~ffer;';'lato il :-a1so, (come si evi~l- \ .... 
ce dai fatti e circostanze innanzi esposti) e inganna.to e tr~- ~ 
dito tutti i membri della Giunta Esecutiva e 'i fratell::" della \J\ 'l 

II) 

Comuflione; 

che con la sua condotta e' comportamento _sleale, insincero, D i 
mendace,falso ed ipocrita ha rip~tutamente ~ c6stantemente ~ 
violato e tradito i principi etici di lealtà,onestà,sincerità 
e probi tà , patrimonio e ~ostanza, de], l a Massoneri a Uni ver,sal '=-\ \' 
violando ~ tradendo, inparticolare,l'art.155 del Regolament~ 
e consumando nelle forme più subdole e fraudolente le colpe \ 
tutte,nes~una esclusa, previste dall'art.57 della Costltuzlone 
e dell'art.202 commi a)b)c) del Regolamento dell'Ordine; 

III) che il silenzio,l'insensibilità o l'indifferenza su tali fatti 
può divenire complicità, getta:ldo luce ancora più sinistra 
su tutti i componenti della.Gjunta e sulla Grande Maestranza; 

IV) che, fatto ancora più grave, l'eventuale e molto probabile 
conoscenza da parte di tutti i fratelli della Comunione ~e!
la condotta tutt'àltro che esemplare anzi gravemente dolos2 
del Gran Segretario, senza nessuna dissociazione e senza la 
adozione dei provvedimenti previsti dalla Costituzione e dal 
Regolamento,determinerebbe anche l'ipotesi di accettazione, 
approvazione e complicità da parte del Rsp.·.rno e Ven.'.mo Grbn 
Maestro, 
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Tutto ciò premesso,considerato,ritenuto e rilevato,il sotto
scritto Mario Giglio,Membro della Giunta Esecutiva,nel supremo 
ed esclusivo interesse ed onore di tutta l'Istituzione Massonica, 
del Grande Oriente d'Italia e di tutti i FFr.~della Comunione, 
vi sti "Gl i antichi doveri" dei Li beri ~1uratéri, la mòrale e l' e-. 
tica della Massoneria Universale, la Costituzione in generale e 
gli artt.57 e 155 in particolare, il Regolamento del Grande Oriente 
d'Italia art.202 con la presente 

PROPONE 

nei confronti del ~ran Segretario Fr.·.Spartaco Mennini formale 
~ -"- - ... ~ ._-::-:-=.:;.::.",,-,.~::- ". :::::::::::". 

~tavola·di accusa per tutt~ le colpe e le violazioni che con i 
-.=:::: ~ =s 
fatti,le d1ch1arazioni,le affermazioni, in una. parola con la pro-
pria condòtta sleale,scorret~a,subdola,falsa ed ipocrita ha con
sumato in danno, a scherno e a ludibrio di tutta la Is~ituzione 
Massonica in generale e di tutti i Fratelli della ~omunione in 
particolare. 

L~ l'lprovcvole immor~le subdola condotta ~cl Grnn Segretario 
ha ~ infatti; come ~ stato innanzi esposto,concretato e c6nsuma
to tutte le colpe e i misfatti previsti dall'art.57 della Costitu
zione dell'art.202 commi a) b) c) del Regolamento de~l'Ordine, i 

principi di lealtà,onestà;sincerità della Massoneria sui quali 
emerge e giganteggia in forma chiara,indiscutibile,inconfutabile 
e inoppugnabile, il delitto di falso,la falsitàsfrontata,illimi
tuta,impudente,insolente nei confnonti (repetita iuvant) di cia
sc~n Membro della Giunta e di tutti i FFr. della Comunione. 

A dimostrazione e a prove inàiscutibili,inconfu~abili e ir.ccn
testabili il sottoscritto indica: 

I) l'audizione delle registrazioni effettuate durante le sedute 
della Giunta Esecutiva le ·quali contengo~o le fedeli dichiara
zioni e affermazioni ,esposizioni dei fatti di cui sopra; 

II) i nominativi,quali testimoni da escutersi,di tutti i Membri 
della Giunta Esecutiva m~desima, nonch~ l'ex. Gran Maestro 
Lino SALVINI limitatamente ai capi a) e b) innanzi esposti. 

Il sottoscritto prega il Risp.·.mo.e Ven.·.mo Gran ~.1aestro cr.è 
cl (' l l.~ P re;; r: n t c t: ::t v o l LI d i :l C C tl sa s i:l i n v ·c ~; l: i t n c o n i l r i. t o cl i.. r c L: -

tissimo la Corte Centrale, riservandosi di darne comunicazione 
direttamente alla Corte Centrale medesima a tempo opportuno, a 

conferma della tavola ·stessa e ad ogni buon fine, riservandosi 
.altresì, di darne eventuale comunicazione al Risp.·.mo Grande 
Oratore Fr.~Augusto DE MEGNI. 

Con il triplice e fraterno abbraccio. 

Mario GIG 
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MO,...T~Nf .. L..1 4 

00185 ReMA 

r ' " " - __ :-~ ,! " ,'-:; . ':::- ::;,; '; 

CON~4ie\r!'E P"L!JAE' T'RE u'lHCIIIESTA 
.. 1;"U'lU. lI .. \i'u,A M,.S~v"I~A P 2 

00001c 
Or. I. di Roma ,:31 Dicembre 1979 

la presenta ~avola viene ,i.ndirfzzata, irn forza dagli arti:coli per ogni 
destinatario indicati': 

-all'lJ:ll. '.mo ~ Vane '.mo GRAN MAESTRO dEil lmAlffiE ORIENTE d 'ITAI.JIA 
(vadi art. 179 secondo comma, a 180 primo cornmG. dal Regolamento al
la Costi tu~ian8) 

Via Giustinianì r. 5 00186 ROMA 
-all'Ill. '.mo e Caro t'.mo Presidente della Carte Centrale dal Grande Ori'en 

t{j d'Italia (vedi articoli' della Costituzione:62,.65,68"e 29 tor= 
zo comma) 
Onorevole Armando Corona 

, -
Presidente del Consiglio Regionale della Sardegna 
Via dei Punici I 22 09100 .CAGLIAlU 

-all'Ill. '.ma Et Car. '.ma Grande Oratrare del Grande OrientB d'Italfa 
(vedi articoli: 67C,. 470 comma I, 155R) 

Avvovato Augusto De Megni 
Via Assisana, Il (Villa De Megni) 06100 PERUGIA 

-al Consiglio dall'Ordins, §.a;l., Grs;nde Ori~nteod3It~lOi:!;. (vedi art.43C) 
" V~c.;. \..T~uS1,;~n~arll",' U ILIO rt j,\..r. 

e, per conasconza: 
-all '111.' .mo e Car.' .mo M.'.V. I. della R.' .L. 'oHERlYJES n A 594 011.' .di Bo

ma, Fratello Angela BARCHIESI. 

Oggetta: TAVOLA DI ACCUSA contro: gli 111. '.mi e Car~ '.mi Fratelli Fran
cesco RAVERA, Gilberta CAMICIOTTOLI ,Pa,ola CAR~EO,~a.ffEl,.ele SA1_E;i,,;" 
NO L Pasquale AURICCHIO, Massimo MATERI, Giuseppe PIRRONE,. Dem~
trio ROSSETTI,. Antoni a DI PASQUALE-,. Giuseppe CAPRUZZI, Gi'usep
pe MONZO ; nonche contro MENNI~J Spartaca,==================== 
per la colpe (co~sse iingalarmente e70 in concorso fra laro) 
di cui agli Articoli della Costituzione del 'Grande Oriente di 
Italia: 51' secondo o tarzo C OIn."Il8. , nonchè 57 primo comma.====: 
L~ suddette colpe vengono provate: 
-p(:r quanta si riferisce al secondo 6 ttìrzo comma dell tArt,. 57C, 
da11a Illb.Ìlifasta inosservanza diii seguenti a~icoli dalla Costi-

tuzmonQ w del r~galamento:68C (anChe per est&nsiona del com
binato dispasto dall 'ultima comma del 65C) ,. 19l.R; coma pur~ pro 
babilmente del secondo comma del l06R, del secondo e dell'ulti
ma comma del lSBR, del primo ~ seconèo comma del 195Rj 
-per 'luanto si rifariscE: al prime. comma dell I Ar't.57C dalla r:.~..:

tuta manifesta volantà di recare .otfesa all'anore; ed alla (1:l.C!,2-

tà del s ot"t oscritt a. ====:::=================================-: .. :.:C.;';-:;; 

Indict:!ione delle nrova: asse sano date dal contesto stesso della pr~so~ 
te ":/'.V011. DI ACCUSA, nonche Ci soprattutto dal documento allegato alL: 
S1: e:::: ,,':,:, i!. c opia c OIill1luU ta ta a marginG dal sot-c oscritt 6. TestirnoTll :.:.n ~ e t: é 
ul 'La::--:" O::-~ c10CumOn. té:.zi ona re stand o a disp osizi ona da l Colle gio giudi c:'!,:tl • 

/ . \.... ~' . : 
0/ • '~~fl.;)_I'J\\\""\:J.'~":", 

l \ii"" Ò ',l' \ " 
• . '!' r", 4 

-à./,"t; ,v. ~--\.r~ ,.. "--~ ~. I-

\ \ ':. 



Camera dei Deputati - 30- Senato dell{j Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

FATTO ft DIRITTO 

In data 12 Di;c~mbre 1919 ho ric&vuto la raccomandata, riserva ta/porso
nale,- ÒUlÌt:t~nonte la. lettera datata da Diano Marma il 6 Dic.1979 ed 
impostata in j>arì data;. indirizzatami:-n/ìlla mia digni;tà di 111.' .mo 
e Caro '.mo Fra~ollo;- dall'Ill. '.mo $ Caro '.mo Fr. I. Giusuppo Pirrone, 
il CJ,ualo, n'~-ilà-su~ CJ,ualità di IISagrvtario Colleb-rlO Giudicanto",_ mi 
invia -sia pura con un ritardo di circa CJ,uattordtci m~si rispetto al 
dovuto- :in allegato una copia dalla presunta "sentonza" redat:ta nella 
(solo pr6sunta) data del 28/X/1978! Voglro infatti; fin da ora far no- -
tare. che la presuntSl Il sentenza" -costi tui ta d~ set.ta fogli dattIlo
scritti- è' _~el tut.!.?'-"p'r:hva della data che d:ovl:va essero apposta nol
l'ultimo foglio (e nello spazio predisposto" là ove inizIa. con "Ro-
ma, " !) prima delle fi-:rm.e dei component:L il Collegro Giudicante Q 

Nella p~nultima rig-d del terzo foglio della prelsunta "sentenza" vie
ne: dato inizio al seguente periodo: "Prima di passare: al merito dol
l'~mpugnazion~ subito detto, in rigetto delle contostazio~~-di ri
to dedotte d~i ricorrenti.,," •• elCCo (Faccio qui notare che! le sot-toli
neature sono stata da me apposte per comodità di riferi'ment±). Ora, 
il "m e r i t. o" d~ll':iIImugnazione avanti alla Corte Centrale "a 
Sezioni Uniter" e" (fu base al secondo comma dell'j .. rt.68 della Costi 
tuz:i one ! ), e non può CJ ssere altro che il den1Ìl.ncia to sussistere di: 
-*violazioni di norme di diritto» (Che,. nel mi;.o caso" sono stato mol 
te e diverse! )" ciascuna delle quali vjj.olazioni avrebbe dovuto esse 
re" dal Collogio Giudicante, partitamente esaminata!:.. discussa (dop; 
assunzione almeno delle prove documentali: e lettura degli a'tti. iS"tTU:t
tori c dei docum.6nti acq,u:Lsi ti; -cont.enenti circostanziate e docu
mentate denunce delle violazion:b operate-; e, ciò,. secondo quanto di 
spmsto dagli arti'coli: l82R comma b, e l88R secondo comma)), e su 
ciascuna delle denunciate violazion~ ~l Collegio Giud:bcante ( e cioè 
sempre la Corte Centrale " a Sezion:L Uni:te") avrebbe dovuto senza so
luzione di; continuità (vedere Art'. l88R ultimo comma) deliberare 
(in accoglimento o in r:bgetto della ÌTI~ugnazione) una sentenza moti
vata (ovviamente tl in questo caso" con argomentaZIonI di dtirfittoT) 
~ndo quanto viene esplicitamente disposto dall'Arto191R; poichè: 
&ltrillient~ (e cioè' in assenZa di dettagliatamente motivata sentenza) 
la così detta "sentenza" di cui' trattasi (emessa nella solo presun"ta 
data del 28/X/78) non sarebbe certamente, come non e" una !!entenza, 
ma solo il "disposi "t iv o" della stessa t - dispositivo di cui si tratta 
nell'ultimo comma dell'Art. 195 del Regolam~n~o! 

In più, è stato violato l'Art.19l del Regolamento anche perche la 
presun"ta "sentenza" (e" in.: effetti, e: solo il dfispositivo della ste§. 
sa) non tanto e non solo non è stata deposit~ta ed allegata agli 
at"ti entro i prescri "tti -<~ CJ,uindici giorni» ma soprattut"to perchç:' 
ILi stessa !ill.~ è s~:e.:ta comunicata <f. ~~~a indugio .. alle parti:~ (e 
cioè al sottoscritto!) venendo tale (solo presunta) Il sentenza ll comu-
nicc::.ta Ll sotto~1cJ:"itto con un ritardo di circa 
l::. su:--:. ])]"t!SUIJ"Ch eT..;,i~;::_ione!!!!!!!!!!!! 
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Inolgr., po~chè il sep~ndo comma dell'Art. 6b della Costituzione 
inequivocabilmente recita cho l'l::{.. E' ammesso il ricorso alla stossa 
Corte Cen'tralc avv~rs-O le sentenze omesse in uni'co grado quando 
su~sistano vi:blazioni di norme di diritto/.), dato e non concessO 
(come da me non v.iona concesso!) che la Corte Contrale fosse compe
tente a giudicaro anche me nell'unico grado di' giudizio (cosÌ" sot
traendomi al mio "giudice nat"uTale ll

, como viene riconosciuto dalla 
stessa Corte "a Sezionft Unite" nel quarto foglio della sua "sentenza") 
co~e previsto dal gorzo comma dell'Art .. 65C,- sarebbe stato so~ d0:Q.0_ 
accoglimonto del ricorso per riconosciuto sussistere di <~ V:Lolaziar 
ni di norme dì:L diritto~ che la Corte Centrale "a Sezione Uni'te ll 

avrebbe potuto provvedere a ri:forrnara, come in effetti: ha riformato 
pe:! ~'lll.~.~o_e_C§;r.!.'.!.m~ Fr§;t~llo_Eli"2 SO!iE:ni',. il dispositivo 
della precedente sentenza di: espulsione, ciò facendo sia pure con 
una applicazione piuttosto estensiva dt quanto verrebbe reso possi
bile dal primo comma dell'Art. 68Cl!!! 

Ora, gli 111. '.mi e Car.'.mi Fratelli da me qui: incolpati (e che 
tanto riimPlJlftilll;b:lnd:±XXx amano discettare di un ~sti tute -com~ quel 
lo della IIconnession~"- non previsto dalla nostrét vigente CostituziD 
ne ch~ ha invece" a tal proposito, esplicitamente riformato la Costi
tuzione esisten"te prima del 20/4/l968!) hanno ingenuamente (?) dimo
strato quanto meno una scarsa conoscenza delle norme (m<''i.ssoniche e 
non massoniche) di diritto si:a penale che di procedura penale. In
fatti, mentre il sottoscr~t~o era -all'epoca de~ fatti esplicita
mente ascri ttigli: come presunta c'olpa massonica- solo un sempli:ce 
IT'ratello "tra le colonne" epperc:i!ò gi'ud:i!cabile in prima istB:llza solo 
dal suo giudice naturale che era -ed ~ il Tr~bunale della sua LOb~ 

" gia, l' 111. '.mo e Car.' .me Fr.' .Elio S oliani_ era -all' ep Dca de i 
fatti ascrittigli come presunta colpa massonica- un membro effettivo 
del Consiglio dell'Ordine, epperciò giudicabile pur semnre (in base 
al terzo comma dell'Art.65C) in-..1t-. unico grado _» di giudizio; per
tanto, ove la Corte Centrale "a Sezioni Unite" aVesse voluto rifo~ 
re il dispositivo della sentenza che riguardava il Fr~ '.Eli"o Soliani, 
avrebbe dovuto nreventivamente riconoscere che esisteva almeno ~~a 
violazione di no;m; di-diritto-;- ~o:i:chè altrtmenti avrebbe dovuto 
limitarsi a rigettare tl ricorso (per Lffipugnazione) del Fr. '.Soli~ 
ni stesso, l'espulsione del quale non avrebbe potuto che passare in 
b~udicato ! 

Ora, sus~:ì.steva invece nO!l solo nei miei confronti (nel mio CS:.so 
esistendo C,\V\che molte al t:r'e violazioni di norme di diritto) ma anche
nei confrontlil del Pr. '. Soliani una contemnoranea vlolazione di una 
norma di dirit"to, e preci"samente (come risulta chiaramente dai docu
menti agli atti e dalle loro date) almeno la violazione degli Arti
coli lc2R e lE-3R, essendo stati sia il }'r. '.Solian:iJ sia il sottoscrit
t o rinvL:~ ti dire 1:-téimente a giudizi o senza che fiosse sta t o ureven-
"ti v~II;.enl:e otl.erup e r:::. t o a quant o di sp ost o dLlll' Art" l82R ! 

L:::; S~ L: Cor"tt" Centrale "a Sezioni Uni te" aVesse ricono~ciu'"to che 
sus:.:istt!vs. ulI.:l~no ~"1E.. vioft.azione di norme di diritto, avrebbe àovu"tc 
r;~CDnOSC:lT;~' ::;~.p(Àr::iGlm:n"te si!:! !lei confron"ti del J?r. '.:~ali;,r.i r,h .. ,f 
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nei confronti del sottoscritto, iiI che era torse 1.L"l.a soluzione del 
tutto sgradi1;a al potare di turno; cpperciò la steBsa Corte Central~ 
Ila Sezioni Uni!ttt" spudor.itam~nte (o ••••• "ingeilUamente~?) vIòlando 
il disposto d.ell'Art-. 68ç, ha prefer:LtG eritare di motirvare dettagljja
iJament,e (e giuridicamente:) il ri'gett (o') dei ricorsi' avanza ti per viola
zioni di norme di diritto,. passando invece a trattare -entrandone 
nel presunto "merito"- non g:i:à soltanto il dispositivo ma anche le 
motivazioni della pIle cedente sentenza; ma" ancht qui," mostrando di 
non conoscere affatto :nemmeno le norme più elementari' ed ± princi:pi' 
de.l diritto profano, permettendosi -nei confronti del sottoscr:i:tto
di ten'taro di avvalorare quella precedente sentenza con l'espliici'to 
ricorso (per di più sempre in forma insultante per ~l'onore e la 
dignità della persona UIDAna~ del sottoscritto; vedasi Art.57C com-
ma a) ) alla citazione di Il fatti;" in ogni caso temporalmente suc
ce ss:n.v~ a quelli aecri:ttigli' come "c olpa mass onica" (e che pertant o 
avrebbero dovuta al più costituire aggetto di: altra e successi'va Tavo 
la di accusa nei mieii confronti)" là. dove nene detto (fogl±o quar-
to) : "Il che CI •• ri'ceve conferma nei! comportamenti successiiVii che 
l'incolpato assunse senza più coperture nè infingimenti Il (e tra pa
rentesi qui devo i'o dire: ma che insulti cretini e spudoratii!! e Ilda 
che pulpiti viene la predica"!!!!! l). 

A proposito degli insulti·" c r e t ii n i e gratuiti,. irndegni di 
coloro che vogliano assumere le caratteristiche di magistrati (sia 
pure· solo massonici) giudìiw an ti: , devo cJbtare: si:a il « (si:c)~posto 

-- (nel quinto foglio) al termine della ci. tazione di una m:i:.xxfrasl del 
mio intervento del 3 Sett.le76:, il quale 1...< (sic) ~ sembrerebbe voler 
insinuare che il sottoscritto e/o altri Fratelli a lui noti e da lui. 
stimati; non si~o o non siano stati; "pronti a servi're, come sempre, 
la verità e la gi-ustizia" (insinuazione questa che sarebbe anche del 
tutto fuori posto se venisso pronunziata da eventuali: permanenti ser
vì del padrone di turno, 'e/o da aspiranti. e pecorellineschi ri:catta
tori, e/o da viigliacchi' ciialtroni' di qualsiasi genere -questi: tra 
l'altro pronti, ad esempio" a strembazzare di av.-ere presentato quere.
le- a profani e nel mondo wofano, per poi! invece ri;tirarle di: corsa 
e "marzialmftIlte" fuggire non appena venuti /il. conoscenza, per gli' in
terposti uffici di; uno spione di turno, che anche :bI querelato di
sponeva -direttamente o nO:Q- di documenti comprovanti le attj;yj;tà 
del prtisuntuoso querelante!! E ••• chi' vuole intendere, intenda!); sia 
l'insinuazione (altrettanto gratuita e falsa, se a me riferita), 
contenuta nel mesto foglio della Il sentenza" (al suo punto 2 )), seconà~ 
la quale vi sarebbe stato da parte di qualcuno (ma p~~chè non si ha 
il coraggio civile di indic~rne il nome ed il cognome': i?) un "compi;~ 

t'futo ll abbraccio (sic!) al Fr. '.Giuffrida. Personalmente, io che 
I sono stato il (riconosciuto}-c-onTc.;.toredel giudizio A:. si tratta di 

due norcili in lotta fra loro~ proprio in occ::.:.sione di quella Gran.: 
. Loggia. Ce i testimoni sllno al l!iguardo nmnerosissimi!!) mettendo :i..n 
I cu.:J.rdio. ev~n1:illlli ingenui Fratelli dall'elltr,';.re nei giuochi di potere 
I c:'i urlO o :lJ"'::YD porcile, mi' sento pTofondan:ente offesf; se -anche se 
:lI .; :nvo] OD t;:...ri:~en te - si sis volut o pre SUI!lere mie c CImi ve'n ze con tutt g 

. il o-uppo del Sig. Licio Gelli e con le sue trovne. Solo peI.'" solleci-
./. ~. r~ 

J ,.-. . tJ~: ~"'. 
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.~~ 
tazione telefonica personale dell'allora Gran Maestro Aggiunto Gio
vanni Bricchi (ora ":felicemente" gT'aziato da Lino Salvini, e g:ljà 
co-candidato nella stessa li:sta di: que~ Giordano G~mberi:ni del quale 
ha semnre detto male , éostenendo persino a suo tempo che il IDa-ggiolr 
pericolo ~r la nostra Istituzione era costituitCII dal Gamberi'Ili piu.,! 
tosto che dal SEr'lvini!'! Ma che campione di coerenza!) accettai: di 
partecipare ad una (ed una sola) riunione c~ avrebbe dovuto tener
si il giorno dopo a Roma negli uffici del Sign.Napoli a Via Naziona
le (se non erro al numero ciVic0 275), alla quale riunione avrebbe 
partecipat6 (come,: a seguiito di mia immediata richiesta, il Bric
chi precisò per telefono), oltre a Fratelli a me noti; e Ii'ì:.ilan.l!! da me 
stim.::.:. ti, forse anche Carmelo Spaguolo e forse anche l ~ On.le liIariot
ti i mai visti nè senti ti prima, da 'parte mia,_ ne· i:l IJiaio'-Geiii~---
nè l' Osvaldo Minghelli; (nè il relativo figlio), nè i'l Giuffri:da (l'a 
dre e/o figlio) nè altri; infatti immediatamente misi inguard1ia il 
Bricchi dal partecipare ad una riunione che poteva aVere altr± pos
sibili e a noi non noti: espi t±, e lo ammonijj -sia per tale ragione 
sia per la già v.entilata presenza di Carmelo Spaguolo- a :non pren
dervi: comunClue la parola ave mi avesse sentito tossire ripetutaIlI.e:n.
te (come infatti avvenne, tanto che alcuni estranefi a me n.on noti 
mostrarono di preoccuparsi della mia tosse e del mio stato di salu
te!) !! ])opo la riunione, (alla quale mi ero risolto a partecipare,. 
dopo essermi consultato con amtri Fratelli da me st,fUnati, solo a ti
tolo di contrQllo e di informazione) ribadii al Bricchi che non 
intendevo avere nulla a che fare con certa gente! 

A prpposito infine dell'Allegata (e dam me commentata a mar~e) 
"sentenza" del (?) 28/X/78 (?), devo fé3lTe presente sia l'impreci
sione della stessa (ad esempio,. nel secondo foglio si parla di un 
certo Galli -da me mai sentito l'lominare-, mentre nel terzo foglie; 
si parl;; di un certo Gelli' L~cio) sia il pessimo uso della linb'Ua 
italiana (vedasi: il quinto foglio) ove si parla di un presunto 
IIdisegn.o eversiv()" che 1-.<- veniva inseguito):,)_ All'estensore di que
sta"sentenzg ll vorrei rammentare che saranno magari le lepri che 
vengono "inseguite" (e, se si trattasse di un. "marziale" cacciat,ore 
"dalla querela faccile", il lapsus freudiano potrebbe esser~ facil
mente spiegato) , mentre che i "disegni ll e/o i progett:L (di qualun 
que genere) possono essere solo p·erseguiti. Quanto precede rigw-da 
l'uso della lingua italiana, ma non è che questa "sentenza" brilli 
di coerenza logica! nel terzo foglio si afferma che dal mio inter
vento del 3 Sette 1976,-<-<- appare, senza ombra di dubbio~ (sic! lI1a 
quale categorica e dogmatica certezza!! !)«. la disistima e il di
sprezzo ••• contro il Gran Maestro Lino Salvini ~,mentre nel foglio 
successivo, dopo aver citato parte del mio intervento del 3 Sett Q 

1976 si st~bilisce che ~< Tutto ciò •••• sta a. configurare la de
precabile condotta di chi è· dominato da un sentimentQ sfrenato 
di odio~ oltre al già citato (e •••• "inseguito") "disegno eversivo" 
A mEl.turato nel tempo ed es~~oso il 22 marzo 1972» .Qui i Signori 
Giudici devono cerC2re di mettersi d'accordo con loro stessi: inn2-'"l

:::.i tu.tto, se 11:1 "d.isegno eversivo" si e Il!:l2.tura"to nel tempo" ed e 
"esr<::.osoll il 22 Ill2.rZO 1975 (aui."..si come un :foruncolo!) ,io che sono 
i~~;u"t;"to per ~~ accadimen~o di oltre 17 mesi dopo (e dopo qu~~di la 

./.'/~ . «l. I, 

3. - VoI. 6/XVIII 

l ,. 
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.•.•• "esplosione") che cavolo posso engrarci con tale "disegno eVer";' 
sivo" del qualemaf si a fatto menzione nella Tavola di accusa for
mulata contro di me??? ~n secondo luogo, anche se posso serenamente 
affermare ... di non cono~cere per niente il sentimento dell· "odio", ri
ten~o che, sia pure con il segno opposto rispetto all'amore" esso sia 
p~' s~mpre da considerarsi come un sentimento molto Iorte e, chfssà, 
forse anche nobile ,. ma che certamente non può accompagnarsi MAI con 
la disistima ed il disprezzo! Per odiare qualcuno o qualcosa occorre 
in qualche modo stimarlo, e la stima mi sembrd che sia qualcosa allo 
oppnsto del disprezzo! 

Sempre a proposito di questa" sentenza" noto infine che uno dei pri
mi firmatari' della stessa sarebbe 1'111.' .mo e Car.' .mo Fr. I .Raff~ 

_ SAIERIW; questi avrebbe dovuto avere i;l buon gusto di BstenerST--d'ar----
~- -_: 

parteci1)are a cotesto "CollegIh.o" giudi;cante della Corte Cèntrale Ila 
Se zioni Uni t~", e per manifeste ragioni di incO!IIDa tibi:lfità (sancite 
dal diritto massonico e profano) per essere -notoriamente- parte in 
causa, epperciò così invalidando la (per altro già invalida per di
versi motivi) -Il sentenza". Infatti, consi'derato che fil mio interventeD 
alla riunione (informale); -non già, come erroneamente e: stato detto!, 
del Collegio Ci'rcoscrizionale, ma solo di vari Fratelli Maestri a se
guito di una iniziativa presa dal Collegio stessa- del 3 Setto1976 
(intervento preso poi a base, ed unica base!, delle accuse a me rivol 
te) conteneva degli espliciti miei attacchi al Sign.Licio Gelli no~ 
chè le mie osservazioni critiche alle collusioni Gelli/Salvini,. il 
Fr. I. Raffaele Salerno avrebbe dovuto ricordarsi def legami: esistenti 
fin da quella data tra lui stesso e, appunto" il Licio Gelli. 1'.!.a v' è 
di più: come puù risultare anche dalla registr~zione (pecorelline
scamente effettuata, per ordine del padrone di turno, all'Insaputa dei 
partecipanti a qUElla riQ~ione, dall'allora ~ tuttora) Gran Segretaria) 
della riunione appunto tenutasi il 3 Sett.1976, io -tornato al mio po
sto- chiamai pubblicamente a testimone della passata e/o allora anc~ 

I: ra presente appantenenza alla "P2" del~'9n.ln Caradopna proprio il 
Fr. '.Raffaele Salerno" il quale -dal sùò po~to~--~:pur' sempre oeri ~ 
ùdlbfie- rfsp 6sé- oalbett8,J+ti parole ben sapendo che la mia afferDalt 
zione ~ra vera e a lui noto come ben fondata; o forse è necessario 
per il Fr. '.Raffaele Salerno chà si çhiami, o l t r e a l u i, 
a testimoniare sotto giuramento avanti un Giudice questa volta pro
fano, anche altre Persone a lui legate da vincoli familiari e magari 
pure persone dell'~biente che llil tempo freque~t~v~ un ~erto negozio 
di bar-Diere dalle parti à.i Piazz;ol del Parlarnento??Se proprio ci tiene 
1'111. '.mo e Caro '.mo Fr. '.Raff8~le Salerno (che ben conosco ~in da 
1uando erl?. solo un liceale), lo posso facilnente accontentare; mi b~ 
st::l chE:: I.'l8 lo faccia sapere, ad esempio rifiu--candosi di dire la. veri
tà in sede w~ssonic~: ma ten~ presen~e che, pur volendo rispet~are 

, 
[:..nc11E: le sue incc'.r.lbenze familiari, il grado della mia pazienza non e 
illimi"tuto! 
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A questo pW1tO, tenuto anche in conto l'estrema propensione dello 
attuale ,. esattamen~e eome del precedente, 111.' .mo e Ven" , .mo Gran 
l1aestro ~d applicare l'istituto della "sospensione" degli "incolpa
ti" -sulla base dell'Art.180 del Regolamento- anche se talvolta 
in difformità totale con il comportamento del Collegio Giudicante 
cui spetta, sulla base del ben ,più impo:btante Art.69 della Costitu
zione, la decisione sulla applicazione di tale istituto quando se 
ne verifichino i ,~ motivi di opportunità)? , sento il dovere di 
rivolgere istanza all'III.' .mo e Ven.' .mo Gran llaestro perchè prov
VeLia immediatamente (dopo avere "sentit"o" -e solo "sentito"- il 
parere -non vincolante- della Giunta Esecutiva) alla soppensione 
dti t u t t :b i :i. Fratell:t da me qui·incolpati, o -quanto meno-
di tutti coloro che rivestano digni·tà a carattere nazionale; e, ciò, 
per persino ovvi "I!l.otivi di opportunità" che vanno ricercati an-
che in quanto derivi dalla necessità di evitare che chi,. rivestito 
di dignità massonica nazi:onale, possa essere posto nelle condizio
ni di inquinare le prove o In subordinata" avanzo la st.essa istan
za al Collegio Giudicante della Corte Centrale che verrà form.;];to. 

~'engo a precisare che "ave venisse respinta, semplicemente perchè 
ritenuta non accoglibile (epperciò non dando seguito al dovuto 
procedimento giudizi;ario) , la mia presente TAVOLA DI ACCUSA in ba
se alla (per me non legittima) interpretazione estensiva dell'Arto 
20 de~la Costituzione,' intendo conseguentemente (perchè verrei 
così "1egibus solutus") potermi eventualmente avvalere " -almeno 
nei confronti di alcillli tra i· Fratelli: Ce non) da me qui incolpa
ti, come di chiunque altro abbia concorso nelle colpe massoniche 
qui da me indicate-, del diritto di cui all'Art.75 della Costitu
zirnne, solo in eventualè subordinata al primo ed al secondo comma 
dell 'Art.70C ed al secondo comma dell 'Art .. 73C.=======;;;;============ 

Con il triplice e rituale saluto, 
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/ 

:. '...:comanda ta 
:,i $ e r\, a (al h, rsonale 

Allegato; uno. 

, ,;! 
': \,'! - .. 

, ~ ... ,' ' .. 
- O": .• ~ .. 

j. ;.:, I l'',... ~ 'I, . 
. • ,'r '--r _ :. 

~ ;~\; .: 

r: 7 O'~':! 
~ /,,;:1: ~ 

, I 
,~ \' 

•··· .... -- ...... 1 •• 

Egregio Signor 
Ing. Francesco Sini5ca~chi 
Via Montanelli 4 
Roma 

Pirrone Giuseppe 

"'''' .... '''" ... ' ..... 

(Segretario Collegio Giudicante) 

, . . ~ 
, ' 

I 
• ! 

le 1979 

ì 

I 
i Centrale. 
r ~ . 

I ,. A i· ~. \ 'J ~ .• ;. I: t -. ' 
.,. _."' . .. , _.J 

t' : ~ l, lIl' ~. ':: (.;. C, • '''':1 • . . . .. '(,.. 

l'Italia, 
~ margine 

J)/,(J. ' 

:J / ..... 
'" . 
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GIUSEPPE PIRRONE 
"Iv. CAl'OC.Accu.. 19 • 1 ... (OllllJ _9 

I • H013 DIANO MARINA Diano Marina' 6 Dicembre 1979 

Ill.mo e <:ar.mo 
Fr. Francesco Siniscalchi 
Via Montanelli 4 
Roma 

OggI Procedimento Massonico per ricorso presso Corte Centrale. 

Come prescritto dai Regolamenti del 
Ti invio,in allegat~ una copia della sentenza per 
indicato. , 

Con il triplice fraterno saluto. 

Pirrone Giuseppe 

,. I· ' .. 

"l <) ;.,',.' :. -: r~ ( \ ".... "--(" ;"', 'J r I ( t. I 
~. ~- _. AI. 0'\ ... • -- ~ • - _. ... '. It _ ~ 

" .', : <. :. ~ \; v,.. I.ì "!'J:..c'- ;"')' • 
• • ., ... '\,..o 

Grande Oriente d'Italia, J" 
il procedimento a margine ,i' 

\-",' 

(Segretario Collegio Giudicante) 

Allegato: uno. 
• 

, ' 
\"' .. r , ' . . 

"" .'~. 

.. 



Camera dei Deputati - 38- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

I y, ' ... P .. • ~. 
. .,. ..•. ~ 

~ • !>, .. .,. '. .:', )I.. " .. ::. . ~ 
G.. lì ò. G.. '.A • • 

." ,~ 

D: •. U:. , I~~j (, . 
j~;, ~ .... !.. .. .J_.. '. ' •. 

'-\< (. ,; liASSONERIA UNlVERSALE-', C01_''IUIHOHE ITALIAlt~ j '\'1 ~': '~ , 
C7~~~ ~ ,) .. " ò ~, l' :... .; - .,-

~" \\ 

L \'\\~-- ~ ~_ ~ -, -Grànde oriente, ~,:, Ita~ia 
r ~,~, \ :;.ì 

~~~~'" La· Corte Centr"le~S.zioni~ Unita composta de.i 

. ~~ ~r~~cesco Ravera -, Presidente, 
, .i-./ .Gilberto Camiciotto·li - Consigliere Re+.at;re 

_ 'Paolo Ca~l'eo - id. ,.,.' " ~:) 

--v 
--." 

~ 

Raffaele Salerno -
Pas~uale Auricchio -

id. 
id. 

"",' Massimo l~ateri -
.'.:. B" ~ 

id. 
...... ..> 
.. :_., .. " .. --....", .: ... ,-
~ I ';:: 

:;:: I~ , 5 ~~ !'jl :--), 
, ---' -...;:, 

j 

;;~ -~ 

Giuseppe Pirrone - ·.,'ì':·J., .... ,- id. Segretario 
Demetrio Rossetti - id. 
lù1tonio Di Pasquale _ " I id. ,\ ""'. _~ I 

Giuseppe Capruzzi , id. 
Giuseppe Monzo -' .'id., - . ..: 

" -

]'?r: . 

. :c,-

1\ I ' 

~! -.:.::::::> ) i r " 

f-,~ )1.. -, riunitasi in Roma presso la s"de' d.l .~r:_Or.'.D'lte.= 
\ "-.\ li8" alliudienza 'dibattimènt~le de128/X/78, ha err:.cs= 
... -;..'.?--
.l.. ~~ .,.;>--" 
(". E ~ 'r. 60 la seguente 
'~ --:J H' ) --=-., 

lo, ., 

'. =S_-:e:-_n=---=t:......_e=---.::n:......-:Z:::--~a v-; .~~:-' 
.'~ '-, " 
~ , ,: a carico dei :J!'Fr:. Siniscalchi Fr'e.ncesco ,membro de17,:~:~~, < ;~ 

,,- , ' l,·, ' 

.. 
Y.
;;"~ 

, 
,-' 

--r:' --_.J 

ma R:.L· .... Hermes n.594 all'Or;di- ROI!la~.e. Soliani Elio,,-

IZ'élr.t,ro, della ,R .... 1. o.De .Amicis n.444 alli Oro:. di Novara 
rssisti ti dai fr', .'. ~', :BElrc!ri esi, e Luigi Motti.= 

.... _- . l'':.n ç' 0·1 P a't i, 

- il primo: d.i laVere ,r.l.ella riunio:n.e de:l Colle'gio Cir= 

coscrizionale' dei MIIl.'. VV ~ .. del Lazio, apostrofato con 
. . 

. arroganza. il 'Gran 1.Iaestro Lino Salvini ,minacciando 

di udire il eiuàiziu prufano,violando-cosi ·ar.che il 
, , 

;:-i:ncipio n. I CEip. VI degli Arn;ichi ])overi; 
~~ 
~,,- il s€:condo:di 41v€:retanc~:.e CO!:lC c;onsit;lierc è,çl::"IO!' 

"Z è.:n.:; Q(.lla. I,,::, ',Ì','-'Y'';;:;'' -_"l~ 
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:. -.-O! .- -'-"~ .. 

l -'.'0 :.~.~;:-;.:- : I. ~:--. , .. 

dal 5.9.1976 E:. V • \. ,ri,.9:todot"to qu€;l clim:-i e tur'b~ell"C') 
" f' l;;: ,\ .:i: .' '.i-' . L~_,·.',:· ,,'~ ','. '" I 

della Gr.aJt. Loggia,del 2l.3 .. l975 ,accusando il Gran K,ae:::: 
.. ~:. , '!·,,_.l'I;\;. '~'~~1':;4, • 

stra di ~vere chiesto e ottenuto tar.genti su 

+~i di interesse del.:.F'}'r~· •. e :per aver6" con compiuta soo 

. disfazione ,riferi to~ della buona' ~reanizzaz'ion~,di u-YJ.a 
~; ' .. :'-.,' .... ~.~ _ .. ~.1:: _ ~:1' .io ;) .~ L .; .. :. " _ .. '.' ,.' - L o" ',!'; .~ " .... :'.1 .' .,..... . I i., ... j :: .J ":.:. 

nuOVa comunione spuria ·ad· ODera dell' ex- Fr .\13elle.ntonio 
- i 

• ; i .i: .. _ l 1..' .1 . " .. I ";' .l:'~ / .. ' .... : .' l 

In ?unto di Fatto • lo!.L 

...• ::. "- •.•. ·-I~ .. :. '. ",' 

Con tavolf1' di: accusa del 6.9.1976 ··la Giurita Esecutivu 
· ~. -- .:' .... ~ ~''''-~~'~:~J<~'':-: ... ,' 

dal Gr.'.Or.'.d'Italia,nel 'rimett&re .~al l)rimo ,Prosidento 
" .I., .. ~' ", 

, , 
, ~''' .. , 

di Cluesi~ Corte CE:n"trale .la doctlr!entazione che quL'di 

seguito Di specifica,chiòdev~ forrelllDen~e la punizion~ 

p,i tutt~. Q.ue~' fratelli a carico dei q,uali. .. fossero emer 

se s:pecif~che "responsabilità u nell' azione sediziosa 

M 

denigr2:!.tqria e disgregatrice ll COBUlllata ~i.danni,della 

I~ i tuzione ed· evidenziata attraverso la predetta docu .. _--- .... - ... .'. . . ~ ... ~"- . _ .. -. - - . -
me ntazione:: ~due lettere del, Fr •• Er~enegildo ]3enede~ti 

del l3 e .. 19, agosto :1:97.6; dichiaraz.ione del }!~~ F!.anceBco 

S iniBcalc.hi i d'ichiaraz.ione 21.3.19.7.5 ..>,sptto SC1·:ii.tte. dai 
Il , . 

,- ~. .~ .' ". t" .".. '. 
Fl?r :.J3ellantonio J3enedetti ])ricchi Minghelli Galli .f; I 

-t· 
s ~rrlivalli~nella qualu D i .:..pprovava l '.l:1zione che I:;)i. 

sarebbe perpr,;;;t8:ta, nella "tornata di Gran Loggia del 

giorno succesq;i..vo con un Ci"t"tO di ac'cusa del }'r. -.Giuf= 

frid:! con~r'o il Gran Lc.estro ;1e r:'egistrazior..i.su naS1;ro 

• 
òei l~vori del Consiglio dell'Ord~ne del 6.9.1976,ael 

'." " 

CGll.Cire.dei 1"2i;..'.VV:. è,.:;lle. Toscar..a del 2.9.1976!'iO 
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~ t~li urimi u:tti nes~f!uiVWlO uoi ~ltri,os8i2..:1 ... - ,~)" ,-
:' ,. t \., > ',,' I_ ~ ~ f I •• 'O '_,I." -:.': .. ~' ~"~"'.~'; •. :~) lo!: •. 1! '~ ,'" J"' 

una lettora" a"'f'irrr.D..' dol :S'r.}~:r·lliGnceilè.o :Sen.::.~.:t~.:;i 

l' " I,,' \ ~. • ..i.'.:.:,.- I _:~", '., . ... . l , t ".' .! . > \ \ .~. 

de), 13.9~1916 e l,lY.l.ale"tteraciclostil~ta dal l''r .... 
__ ;'..J. l,.",'. .~.~, .. "t! t: ~,: 'I~ :,: ";~ ,'~. j ~.'; o;, ,1::; .• <.: '. :: ',," -, . 

.'p.loerto Sérravalli con allega:toj del 19.7.1976-
, . ), 

, '", " I : • ;.. . .!. ~.. . . I • 

CO!3ti tui to il Colli:;zio G-iuè.icante, l'intero ir.or:..!' . ....", " -
" . l .1.,,:]:. : , ~,' . ; 

,', .. 
, . 

to gli veniva trasmesroper gli atti di compotcn~ 

za e, espletati eli ademp'im~nti di rito, venivano -' 
I, .' , " 

- :.:,. ; : 

. 'sottoposti . a giudizio, insieme ad altri fratelli· 
'. , ,. . I· . .. .. _" .. '.' ,~, • ~ •. '. ,.: 

(Accornero Hando ,13ri~cÌli G:j..ovanni ,J3ened~tto Er= 
.T \' -
~ 

mene±gi;Ldo ,Motti Luigi ,Sci\ibba Elvio ,Gelli Lucio, 
c ~ I 0.1>', , l -

Giuffrivla. 1-iartino ,Minghelli OsvalQ.o ,Ser:ravalli . . " 

: ~' .. ' 
Alberto,Rose fuaurice,Eiso~ni Giovanni,Sciuooa E~ 

'\ ---
rico), ancne i FFr .'.Siniscalchi Francesco e Solia= 

,1.' ',--:..,. ,. t·' 

n~ ElioJc~ascuno per rispodere dei fatti riporta= 
• I. ,. .... .. lo.: ._ .. ,'-

ti in rubrica. 
.. - :: _ .. ~ , , ,; d ':' , , , l 

Nel corao dea procedimento venivano assunti va= 
l' • __ .' . ... ~ ," ... ;., ' 

ri atti istruttori dopo di che la Corte,con sor~ 
" ,'. ~ . . .: .. '... ..':. 

• '. , IO 

tenza del 18.12.1976 -depositata il 17.1~1977-
( " ~ , 

condannava, oltre agli altri incolpati (venivano 
, . 

-proscio;L ti ~olo i FFR:. Rose e Bisogni), i Yl?R:. 

Siniscalchi e Soliani entrambi ella pena della 

- l 

'.. ...:-~! '.: \ . .'- --. 
. 

..... ............ ,~ v 

espulsione dall'Ordine. 
1 I ' .''"". t ' 

Entrambi i fratelli ,però.,hannoproposto gravallle 
'-

. - ( 

t;.var.'ti questa Corte Ceutrale a SGzioni U~i te. 
t .' 

;; o"tivi della Decis ion:e 
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'", .. -
1- ." 
l , 

l! {; ~ .... r/ {tOdJdot~~ (1,:;.1: ricor:l.:'ur;.·ci , cho' ilprocedin~nto, Gosì 

" l,u\.:I: >~ 'I COIll~; i~~taur"to.~:i svole~ "nel più COrl'et~~~riS ;oo-::~ 
: t;l /'~\ 7. ',' '. I) . !... ". ,.', 

f'( .,,1"1,~1r~\. \ ,t,o "de,lle garanz;i..è· di difcea degli' incolpati c;a.i' qua: 
\ .-

, ' : 'çt..\r(~ f ,',.1 . ~ .. ,",!~.: ".',,, • ,. lo. "~1"" .i:(.~, ~. 
,. \\t, ,:\,'"{;i\'\.\ \ .li furono temnostive..men'te.o nelle forL!le l'ich,i" st:~ \ 

...... I 
"'/ i)'i.'" : 

I . -- l, • 

: '. l.o l 
, .1.. : 
j ~. f r-\\\~~l~:'"J ~ " ,,'.~' . d' : I., .... ' 'r" .. .1 .. -

. ~ . .:>1"· , . .\0-' contestati 'gli addebiti e g5.ranti ti i diritti loro , ,(. \ \' '\ \, .. , 
l ... .!" '{(~.' • C' ')'f'.;," ·r ~ "" J " . .' '.' j.O'~. ...... _.~.; ,'-'. • 

r~ \ i( ( 
\, ... ..,., 
\ 

riservati. 

è ì 

I ~ 

I 
, .. 

lo.- • -. , C I :~' : .~ 
! 

Nè è a dirsi che il procedimento pote.sse essore set 
r -... \..'" .. 

tratto alla cognizione della Corte Centrale atteso il 
, I 

:. " l, '.' t •• I •• .'. l . , 

·rapporto di stretta connessione,oggettiva come 6pgge! 
( 

t ~.' --' . .. .:: . , .. - ( t :.~ ... ! .' t • .' C \ - . ~ '" ... 

tiva,al punto da ~porre' la simult~~eità del ~rocesso, 

) 

,." ".' . '. t· , . , 

sottraendo alcuni ;fratelli al loro Giudice na'turale. 
( -'. 

Confermata,~uindi,la ritualità e regol~ità fermale 
:...', . 

degli atti còmpiuti,vanno disattese tut'te le conte::: 
" t 

stazioni mosse sul punto. 

Per quanto,invece,attiene al merito~i due ricorsi v~n;' 
'" 

no esaminati distintamente in quanto nel mentre le do::: , 
'"' • _~' .• ) l' -. 1.. , ,i; - .. -".' O"· i 

glianze del !r..'.Siniscalchi si appalcsano dcs~ituite I 

-,' , .. )' . '.' . I 
di fondamento non altrettanto,per come diremo,può dirsi r~l , 

. \ ' 
.', " I ., . 

..::.61 ~·'r.\ Soliani. 

J.)Es~ine.nd~ :atte~t;~ente gli atti del processo e in Il''':' 

ticolare il foglio del 3 settembre 1976 a firma del }'1":. 

\\ Sir..:.scalchi.la~pare,senza omb:ca di dubbio,la disistima c 

\ \ :i~~=_e::~o_' ~ch~ '~gl~~~rdòo-'di [i~~i~u~e cont~-il-~;ùIl 
t 4't ..' .~. • 4 "'." ~ • J '. '.. " 

1:aestro Lino Salvini al quale ,nel co~so di quella s.::clu~a 
I , '0 • 

" 

.. 
f'rb.ì:erna solièél.!'ie'tÈ.. in 't:n r.:omento pé.Xticol~·Dé::.t;e deli= 

~ .... 
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c::.:to por l ~ Isti tu~io::1e ,nu:'!'", cvi '1.2a:'lCC1~-tO? J!ro~oSi to 
':""~' .... ', ··'1'·:~1.~1 !_ ." ,~~,.~..:._~.:I::f .. :.I .... j_, l' . t 

di 
'~. > ' 

dc..ra corpo al dubbio al 3031)et7.0, e alla ins~:r",.:azior.0 • 
. {:.. ~\_, .{I ·L ~ ,''- ::! .. f ~~.~ i: ... : ~'" .. :-:.,~" ... ' .... ' 

4 . • . 

Il chetse trova fermale espressione in quel,docu.r.n.ento, 
.. '. ,- • _ . i , 

..t ~) , ~ 
"" certa..rr.0nte,~ricevc conforflla nei comportaI!1enti succc.;ssiv:' 
~ . ;...; , r' ,I l. .', 2' ~ ...... . •• .••• • , •• 1 t" lo 

" f. ! .. " ~ . f' , 

(7 t , I 
i I 

'.. ":. ch"" l' i:c.c 01 Dato es Cì.lllSC. s .:::nza Dl.U COD(;.rt'..ll'e nE; l.n l.ngl.:: .. "\... '"" .. .-. - - , 
.. ~ ~ ~ ~" '. ' " . '" • ~ I • .l ( L ~I ,I... . .. : t ... ',":.. , -J 1_ '. \,.,,; \' Ir..: ~ t •• \ • ..I.' .. 

/O • I ' t., . 
_. '" /_ J mentl. •• 

\ l:' ..... r:; - 1 
\', . ,. "II ' .. ,; 

1.~:. ~:;; A ciò aggiung~si la minaccia,che Lcn e~a certamento un 

fraterno avvcrtimGnto,gia di p6~ sè sufficiente: per nett,2,. 
\ .... : l' " 

• I 
" , 

'- re Ci fuoco tutto intero qUGl contegno:/I ••• EPlr:TciÒ,fr:.Sal 
•• " . '. .' 

vini,tieni bEJn prcsente,c::lmeno Questa se~a,che le tue ri= 
. " 

~, Sl)Oste a.i '-'uos.it'i che ti verl"2,.r::..no po's't:: dovraYJ.r1o essere 
~~ '";l. 

tl 

&ss:.olu'tamente veri tie::rt, dàa.rG c; r~on 6quivo(;he,'0 possi;;;; 

l " 

~ 
u tibile. 

r' I ~ .,-!, ,. 

" .:.. t /I l'erchè ••• potrei io stesso. essere un giorno ~iaI!l~to 
(' I :t \ 
"\ ;,.: CL; . ,', , 0, 

~ ì ~ dal Giudice Vig--2:..a r/rendere toctimonianza, o prendere io 
C':. " . ' . < r., '. ... ':. '.- 4 ".. j 

.:.,..~. S stesso"ll iniziativa per essere chi~ato da tale G:'~dice 
~; 

.~ ~0·~ a testimoniare; e riferirei à.e't'tagliatamente le ris~,:,stc 
,:" ,"1;;, ..;. ,'- -\' - ..... 
<.~ 'j da 'te date quì,chiarr;.ando,ove occ.:J::,resse)& 'testinc~~imze. 
\., -:; ;, . - ~ 

_~ J --al "Cri illustri fratelli ~ui prf;senti Cluesta sere. e pror.(~i • 
:; ) ~ ~ 
,,~ ~-_.: 

,,_";: I,.;'-e, st::rvire,co.r.le se:wpre,l5. verità e la gius"tizip." (sic)-
.• : t.. 

,'\- ~ 
~:',~.~ , 

.' I..A ~, Tu't'to ciò, dicevamo,::.:::l par un verso sta a, configurare 

condotta di chi è domin5.to da un senti= o . :, .... V'~~ 
di odio~per altro verso evidenziaVla te= 

la deprec~bile 

. - .~"... ~ 

'- :. 1.....' '..., .. ..., - sfrenato 

, r::'2:c:'a -_ ... con cui 
; , . ()l') 

veniva insegui 'to~ un disegno eVGrsiv'o ,r.:::=:.= 
-

<". 

'-;;l:.:!:'s.:~;:, 1'.(:1 "tE::ILpO ed esploco il 22 r:::;;.rzo lS75 :':-.1. c:.1:(;2.1~ 
• ,. i 

-c C::·: ... 2-. té;., 6.:' Gr~n Le IT..7.io. (c............... ~. ":~-- ~.;.~ .. ~.-=- ...... ~ é..;- \ ~_._ / \. ,~~' , 
...... -.. --."-\;.; .• '0.,.;_ ...... ____ -/ -- ...... , •• lo-"", l: 

I '1' ,- , l' • I ~ ,. _ ' '\ 
J ' . -' '" • • r- " I I • \.. ,. l, " ,\ • l 
... ~ •• ,' •• 'l.J" t ;-.,i \ .''-''~ {t l' • 1 ". I .' . , . , ~ ( I..... l. i • ~ \. . , I '. ' .. 

, '--".. ' .. Jt • I ~ \ .. 

I,'.I,~.,," 11_ 
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'-:'-
'l. 

l. > ~. '. r, ., ,'. ~ -' \ I.' .. 't ··.r· \ l~~' !; .. ;- " .. t ._. 

L'QcCusa 7 quipdi,posSiàr-o 'bendir~ ch~ '~rov~ un -. '. -. .~' ',X: . '. ~ l.". .. ~ .:, .'. . . \ . ~_.;.-~ "-. .;. 

fu'tabilé riscontro n0e;li 'atti e la 
t '.~ ;r-:-'-,-',;~ :0''':----.r-~·-::--~~::-:-,~_, ' .' 

ade[;u5.Ìa alle. 'specie • .. ' 

. " :\ ,:'! 
_'. " t J 

p.::ne. inflitta 
..... .,. 

_ ~ l" . .' r l:.J ~ '.. " - "' \,.. \ : . ..' ,. , ." , .,' ~ . I. ,"., • ...i J l: 

,Q/j Non co~ì,i!).vDce,p1).Ò dirsi ::?.e:!.~ l'alt::-o ricorr·.::.r.:.te P-!'.~. EL:0 

\ 

,occasion'e pronunciò 1L'Yl atto di accusa contrq, il Gran 
0._ .J . ~ • 

l1aestro. 

CE;rt o, nel corso M .. :: 18..vori fro:-;;e::-ni (cfr. dep. FT". Cesare 

~orni) e 'de'l Consiglio delllOrdine del 5.9.1976 (cfr. 

registraz ione) nel rivolgersi al ~Gran MaesiTro e nel ri:::; 
" .- ! '. . ,'! 

cordare la campagna. scandalistica di certa st8.!!1pa com::: 

!-piac .nt e . nin: gi ovb ,;.ù+ er eIli t à dei lav~rì) m~ tutto ciò 

se ~'~,i~~-rJr~ merita c~nsura',spècie"perchè riforitu: 
.... 

~ un fratello di lunga esp.::.rienza muratoria e di eleva::: 

.' 

\ 

) 

al di fuori di ~uel clima eeasperato,maliziosamente crea· 

" 

. 
"to de. alcuni fratelli ~ale intenzionati..) O 'che, non po::: 

...... f 

tç non incidere anche sui ~igliori. 

Quindi~,coerentemente con tali cor-siderazioni,questa 

Certe ri 'tiene di poteredfob.'Téidarel t ipotesi contes-:ata,. 

co~fo~'ta'te,a1tresi,da11a certezza di 

("', /" r ì 
( . l I 

., ~'\,..o-', l 
lo' ,. 

, i, 
;.. J '1 
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• '.' .• 1· "' ' 

OJ.andosull' ::..ppe'llo' propCls'-:'o dai }'F~ .'.Sihiscalcr..:. c 

. , 
Soliani: 

t 'f" 

1 0 _ RcspiJ7lga il gravame proposto d·e.l ~'r .'.Francesco 
( l • '.' 

Siniscalchi e ,per il capo che lo r i2;:::.ar da., conferma 

la sentenza impugna~a • 

. 2°- Accoglie parzialmente il ricorso propos"i:.o dal 

, • ELio 
Fr •. 1i'r-ancesco Soliani e, in riforr::.a dell' impug!1ata 

sentenza d~lla Corte Centr~le del Gr.Cr.d'lt~lia,de; 

rubricata la contectazi .. :n".l.e r:~ose;:. ~ cO::ldC!.r.n~ il S o:!.iL"..ni 
. " v/ 

alla.. pena della censura s-o-k:fJ.::ç .S-V-:iJ!:'r-<... ,~ 
3 O-Revo Cf:.. la sospensione inflitta al Fr·.·::Xo Soliani. 
TI .' .f {', ~ ;-

~ . orna,. _.~, 1\ -i.,.. C·., ;/ ,. ., 'r . ':r- c :' 
r- v Hl ~ ,- .'- ......... <.. (. -'''''I :4,., 

~ 

I~ 
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D.'. G.-. A.·. D.-. U, • . . 

PALAZZO GIUSTI~IANI 

CORTE CENTRALE G.O.! . 
.. .. .. 

-.. 

Al Cur.~o e Ill.no 
J·'r •. ~rl:'F,lil'l ino Coron~ , 

e----.--.~. ~ ,_ .. _- .---.. ----- ".- ... -". - __ --o. 

1 o hosillente clell~ Corte 
Cc~trale del Gra~de Oriente 
d'Itali .... 

'1'i ;,~riv0 fluestG mia nellu Tua quulitò. di Pri:no Presidente della Corte 
Cr~n""'r·:ì.lp. 11, connc{,;ucnten~nto, rcsJ10nnabilc prc.--:.eI1!ì0re d1)1.1"l r;iu~ti7.i~t 

~~ l:':~,)11:i.l~, L. ],0 o:1:lf3rvu7.iol\i che notto pOIlCO :\11.\ Tua r:~: levo l'l i.\. t t~;. :'.J ')111) 

fll~:~I.tlrl~H~ol\O dl.l.1I:L lettu)':l 11oll'ini..~rvi:;t;l riì_;l:~r.L.:.i. .. l cli.:Ll, r,.r;..L~ ::;lt:>:-:iro, 
::'. '>-~:lio T\.1.ttelli, ul fluoi..idi..:mo "l:.:.. :i~;mhr.lic·,,:," e rli~ lUO:3:i !1u~·('.l i C '1. 

1,:l, (:0'1 crunc1e risalto, nel nu:nero di d o: le ni c~-lu!1eù ì 22-23 nov::r.ù.lre -
'9~1 ~lla ~a&. nO 7 (l'intervista è acclus~ in fotoco,ia). 

:Fr~scindendo n3.11e tesi sostenute nell' intervistn, 50:10 :1ue eli <1-

s!1~t:i C1e desidero siuno da Ta valutati. Il p:-i::lo di essi :-i~.J.u.ra l, 'la 
cot\r.i<Ì.er:l~.io:ie c~e il 'Pr. Gel~i sio. stato nottono~to II T)rocea.i::le~1to ;T;?S .. -
~oni (!o n~r l t ini.ervi sta ri lascia.ta 0.1 C1uot ic\ i P.. n o "Corrier=d~11~ Se ro. Il 
in (: ~~:l' 5 ottobro 1981. ~!Uesto no~l. è~ vdro, i:'"'J. '1u:'..~:'o i capi!i~~01.:'-::'.7.io:1e 
CI. ('::":'"1.r.~-, d'Jl ?r. J".icio Ge11i erano cinnue, di cui l'i:1tervi~~a c:ls:.i~i 
v:t !1:)lo uno di essi. })er Tuo. o Di10rtuna. . conosce:1Z:1. Ti accludo co~i~~ :l~1=' 

"... oli. ... • 

"L:!. t'l.voì't "i incolpn.zione~ precisuncì.oTi che il Collecio Liudi~a":,,",t,= du . 
. r.le J1l'3!liei.!uto lo ha ritenuto colpevole di tutte le incol.p3.zioni i vi :-i
por1.:.:.te. 

Il ~ccon(l~ ar~oncnto ricuurda ;tu durata del proceSflO. Seso no~ Do-:e
V~ ;.:-;s6lut:J.~llente svol~ersi in soli 15 ~iorni (do.l 5 ottobre a1 20 f.el: o 
~'.te;,so Inp.!ie) COL1e sostiene il Pr.. 2nnio T~-:.telli,. e ciò pe"!" i notivi 
che dalle. cro!1oloeia seGUente emercono, sp~ro, in :::lodo chiuro. 
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2. 
t;";:Ul- ktl·rr. del.: ..•......•.. : •.•......•........•.. ;. ., 

-

5. 12. fO ';. r .. 

t.l.01 

.' :-: 

,.. .. 

ti. 

IIG1':m r!a~ct1'o tra.8m~ttc per !1os'";;a 13. tavolo. d' ~CC~f:3. r~~<> 
(lr~tta clul Gr~:':1d9 Oratore su Tk~ld::;.to ò~lla Giu..'1tn. e::;ec:l-".;i· ... a:l~ 

.': '1 

Il ,... -- l'· Q""~ " t·· p,.,.. ~ ... ... n. '. ."" ........ l' t~ l o, d't', . '1)·111 .• L"o"I ... 5 1.1 .... I ..... l..e, •. " .. 1,r'J p_.r ~O., ... ·l., ~ ..... vo __ :le.;' 

CU!ì:l, .l ':ir:~:L·ll:Ji ;:'1'1'r. l'err:lri~, Vol!li p. r.!-.i1.1i ,1311'Or .. ~i 
eH r'io:.hitlO :L ci..lrico dl'!i Fi'rr. ~~·.:.1vi:lì é rr::!11i ~o:j~.e~!3::t.,= ... :1 
:!r:l l';~1tro, le UC~Uf:e di cos'titu?,ione (;i ~ln circolo privu-:'.,: 
to ncao!l1Ìn:.tto tlpro:r.:lca~·Hì.a 2" e di i.!.vcre utili7.z:l'to, i:'l T1o,lo~" 
illcCi tti::10 il ~lOr.1e dell:J. ;."b.!)~o!lQri:1. Itu.li~:1fl a1.l' obr.ec1ie:'l-_.:f 
7.~ dì ra.lu7.7.o Giuntiniani. ~ 'i~ . 1.;: 

11.2.[~1 Viene costituito il Colle::io Giu:licu-"1te.· >::::;] 
. :~)'l~;~'~,;;-~ 

12.:2 .lì, Vie!1e specli t:.J. li.! notificn dell..:!. costi 'tuzionr; del Collo l'" i o ':",,:), 

Giu<lic:L."lte "Cli i'lteresscti. " .": "~"",. :.~:fi.:~~ 
15.;?R1 Viene trn$I~~~~·.:}. !1:.1r !1ostu (,1('.1 Gr~~' ;.:l.C~ntro u1.tra·:t.!.vo1.a:·.~';:~W~ 

d I aCC:ll~'~ CO:ltro i "'~'!Tr. Gel1i p. S:::.l vini t redatta :~c1a1. .: i"r .• ;::;·.~t, 
::oliani, contenente sostanziulruc:1tf;;, le st3sse ucc"..l.cedi .. ;.~<:;~; 
'!,ue 11~ de i I.:.: VV di Pionbino .::\~f 

" i· ... "1 

21 .2.81 ~i riu:1isce il colleeio' che, i:1 Viél !1rali11in3.re, nf:fs~":;1il ·i.~q 
prol1ria competcH~J'.:l e riu~isce in uno i !lrocedi~ent1. . · .. ··r;:t 

;~l.r·~o-aprile 19:i 1. Vcr.:::nno Avolto ) e inda{:ini volte ad acce1'tare la ..c~i.l 
nistcnzLl (lei caj1i d' uccu;.u in l:1c1'i to all~ costituzione di 'Un~ 
cL ~olo privato (lenor'lin_:.o "PrOp:.lL':~'1:1:l 2" ed ni.mlOi aV~~lt\;t'D;'f' -... , 

li r;~!'port-i con la :.:LLs~o:leri~ di Pal.:J.::Zo Giusti:1i:'.l.."Li. Viene, 
fro:!. eli altri, in1:ervista"to il era.n. ~.';.:J.estro . a ...cui non. risul:':" 
ta assolutaLìente nulla in neri to • ~ ... 
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s...~",. lcHcr" dci ..•.. ; .•.....•.......... ~ .. ~ ....•.• ., ~I 

, . 
... 

," ~r • :. • ~:, .~ •• , ." l" '. :. '" , 

;'::~l:e~O .1931 VeuL:ono dalia :·:'l.cistratura profanE!. Ge'1uestrati i "ocu;,13n 

... 

·,';,ti del l~r. J,icio Gelli relativi alla P. 2. 

Fi;e r·:;gEio' 1981 Veneo:1o !losti i. sieilli 6. tutti i documenti del Gra.n. 
ne Oriente relativi anche alla P. 2. " 

. . ~ 
"L é:iUr;:lO 1931 V8nc:ono !lo~~peni, ml il1i7.ia.tiv:::. {lel P,olJ el:io Giur1icCinte~':~ 

• da. o~ni uttivit:'!. ::1:Lssonica. i j"l.rr. Gelli e S:!.lvini. : 

13 CiUD10 Viene interro~~to il Pro Salvini a Livorno. 

1 1 • 7 . ~. , 

27.7.81 

6.8.31 

5.<J.01 

Si o.c'luisiscono o.~li atti del proceai;:;ento i vo1.uni d,:l S~-' 

nato della 11~'9ub1>lica conten~nt. le fotoco!lie dei ùocu:;~:1· ... i 
dal.la r. 2 ~e·1uestr:.tti :.:.1 Gelli. 

-,. 
Il ColJ'-:!C;io, :'L:.colt:.~tu. l:t rel,'J.7.iono rl~l }'r~~irlc:1tp., .!"'o~·::ul::t 

i C:l!ìi rl'incolfla:-:ione e viene fi:;~:.Lt::.. 1.0. iiCtÌ.ut:l di~::tti;::"!:",

tale i:1 tln-.:.a 1;!.9.n1 !i::!r r.o:1~p.r:.til·8, ~~ccoado 10 co~ti-:'..l~:"o
ni ed i recolalfienti, il ris!l!:ltto dei òiri tti della dift::::o.. 

Il loT. 3~1 vini el'.!~tte tavol;~ ò' a.ccusa cO!'1tro il Coll ~Cio 
Giudic~.Lnte per "abuso (li potere ti. .< 

Il Gr~U1de Or~tore, a none della GiUtlta, prenc1e at-:o dell t ac:.::: 
cu~:::. del Jì"!'. S<llvini, ritiene "Giunta" la. stenna e :pro.Fone~~::: 

la c ons e suent 
e so st i "tuzione de l Colle Cio Gi udi c:J.nt e. ~.o; .. :_'.' ... :;~.'.).;..:.~ 

Il Colleeio Ciu,licante, riunito in ::::il:.l.no, "dinpo:1e J.:;:. ~ .. 
~penDione nel :>ro~sso e le. rer~is~ione di tutti eli a:t'i al~~!:~ 

.~ , 

Pri'lO ITesiùente". ',:: .~ .. 

... ,~, 
U:1 ColleGio ciudicante, della r.orte C3ntrale, so-:to?o~e 3. . " 

11!'ocel'ir.1t3nto i~:\.::1~onico il r.ollc!"io rriudic':nte d4!l :·r. ~ llvi.'c, • ~ u - ~\., 

ni accusc.to (ti "nhuso di potere" c Tlroncior~lie in i!'::ru:to-' 
" ",' 

ri:::. eli incolp:J.ti !lerchc.: il fatto nO:1 costituisce col ;l:' :-nn·' 

.. 
Lo ntO!1!3O Co1.1eC'ic ,H cui E0!lra res!1i1'..~e l'ecce~io'1c (;'31 Gr:l.!: 
de Ol':d.orc .in nU:L11-:O la "lor"i t:i~:1:.l. Gu~nicione" (ar~. 1':'S/!i)f, 

• oo,J.. • 

può er:~ere invocata "in oeni 110~\lC;mto ùell'Istrut.tori.::l" c:1e,' 
vicev~rsa, nel caso È: già chiusa. .';: 

" . 

-,.-
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$.:);UC lt,u"r .. del ••.•• _ ..• ~ ..•.. , ......... '; •...•. ..;._ ' 
. . '".' ". 

.. . ~ " '.' f(i,' ,.,.T· 

.. ~. '. ,.; ... ; 
,; 

~.. . 
, : :."' 

, ":' .' ~', '.... . , 
, " . 

Jf Primo Pr'.!oi<len1.f: ùcl1n ;!ort~ Cunt nl(! riconferM il Col' 
loCio Giudicnuie dichiu.ra'tooi "COD:p·.!uO" il 6.e.r.I. 

VJC:.è fi:;sato il tliòn.-.;tirner.1io por il JI.X.fI. 

~ 

31.JO.[1 (;clcl)rato il dibattim.mto vicne t;mo:;r;n lo." ~.:nt0nzn. 

, j 

....,' , . ; 

t:O::lC nrllar~! evi .en~e non vi è sta'tn nlCUIlo. ao]uzione <li contimu' 
t:~ l!.!J..l'a'ttivit;·.;. del ColleL~io ùn mu prf:oicduto, cooi come im:p1icitn 
,1\...'11. L! vi0n~ ufl'cr:'l!~to l,cll ' :ìn(.urviot:1. i:' IU'.':C:;\I";JitO. 

ni J)('o.-,;o I al l'i c eVi7'lu:;"I.0 lh:lln pru::;cn':.(J, ,; i -'':01 cr !l::;~l.t"!lCrc C',' ni 
ini:·.i:~ti',ra CÌIC ri:,cJ'1'.::1i -urtilc n. l1if~~a .lull'opcr;-Lto c, più '::Ln':o:c~, 
':'l]J'f'1,0r:~bili~;:_, àci :'J-'rr. c01nponullti i1 /:o]J~:-:i() c nia pDrE0!1n1c., 

:. c ) :r 0 r.: (! rT :i i r i 1: ua J i fl ~i.l \l't i, 'l'i a u t or:1 z z. () c ~ f' l i ~ i 't 2. ~ C:'l .. e (J. d n - ' 
tili;;::n l',~ questa :!lio. n(ù :,10,10 che, :più ri i..crr~.l opportuno per i~ r1-
pr~,G'tino clcllt •. veri tt:.. 

,Co , ,.,1. 

.. 

<., :-
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A.·. C.-.. D.-. C.-. A.... D.·.·· V.-. 
t 

",. .. , 

,'O MASSONERIA ITALIANA 
, (-O'. ~'.f _, 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
, . 

\'U.'CIl;~~III'lI~"I: s PALAZZO CIUSTI:\IA:\I 
~. { 

00186 HO!l\A • Tu .. 65.69.4.53 

," 
CORTE CENTRALE G.O.L 

.. . 
Il Presiòente del Collegio Giudicante di questa Corte Centra 

le nei procedimenti riuniti per colpa massonica a carico dei F?rr;. 

TJino SALVINI e TJicio GELLI; 

- del 
con 

VISTE le tavole d'accusa nei confronti dei suddetti: 

r.rande Oratore del Grande Oriente d'Italia in data 23/12/1980 
CIi atti allegati; .. ,-

- ~c~ !.Y.'1.estri Venerabili delle RR:.LL:. "XX sette::!bTe", "Gagliarda .. 
;~are.:l;n3.", "IJuce del Tirreno" tutte all 'Or:. di Pio~bino t in data 

1 7./ 1 ~ / 1 9 80 ; 
del Fr:. Elio Soliani in data 23/1/1981; 

VISTI i propri provvedimenti in data 21/2/1981, 28/3/1981,6/ 
/6/F!R1 t con!ermati gl:i stesei e la riunione di tutti.i suddetti prov .' \ 

ve~imenti; 

. VISTI gli atti istruttori acquisiti con i citati verbal'1, ,non- ,~. '>~~ 
, ",' (~~ 

:~ ~ :: ~ "~:, .... :~ t;'/' '. :l~' chè il carteggio relativo; 

VISTI gli artt. 57 e seguenti della Costituzione, 179 e seguen ";/ - '~.: 

ti del Re~olnmento! .• 

'~lev~ le seguenti imputazioni nei oonfronti dei FFrr:. Lino SAL 

VINI e Licio GRLLI: 

-1) per ave'r rilasciato, rispettivamente. a.l settim'3..nale Panorama il 

20.10.1980 ed al quotidiano Il Corriere della Sera il 5.10.1980, in:;; 

terviste non autorizzate (in violazione dell' art. ,36 lett. ,p della. :, .:.:, 

'. osti tuzione; 
, ." 

2) Iler avere, in dette oircoB tanze, ~ esp:::-e BSO opinioni contrarie a1priti~. 
cip1 massonici, C081. ì:la ledere ltimmagine della Mas80neria e deter-,' , 

"'.',' 
minare nocuroento alI 'Isti tc.zione ed a singoli Fratel11, nOD.cbè le no: 

" .. ~ .. -.,'. , ./.. .' ~ J ", 
';, 

4. - Voi. 6/XVIII 



·r 
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,r,; 

~. 7' . 

A,·, G.-. D.-.:: C.-, A.· .. D." ' 

MASSONERIA ITALIANA 

n. \.J •• 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
'PALAZZO CIUSTI~IANI 

W1Ht. HO\{A • Ta:L. t.S.69AS! 

. .. 

. . 
CORTE CENTRALE G.O.1. 

'- '" :,:., 
'.<, 

~ te iniziative FarlRmentari e giudiziRriej 

3) rer fiver costituito e gestito, sotto la denominazione di nLop.~a 

TTopnRanda 2", un circolo privato, facendo in modo cne vnnls~e i

dentificato con l'Istituzione massonica Grande Oriente d'Italia, o 

dipendente da essa, per fini in contrasto con qu~lli dell~ detta' 
Isti tu:>:ione e della traiUzione murr-~toria (in violRzione de~li ;~tt.· 

1, ~, 3, 17 P. ~7 nn. r: ?, 3 della Costituzione, e ciò nel terrrl-

_ tor10 della Co~unione Italiana in epoche diverse succe~~ive alltan 

no 1?7'i)j 

4) pp.r ~ver rilasciato tessere di riconoscimento di detto circolo con 

intestazioni mnssoniche e consentito che delle medesime venisse fat 

to uno (con le violn7.ioni e np.i tempi ~i oui al co.po 3) J 

nn1 oonfronti I1nl 'F'r:, T.tr.io r.~T,T,Ts 

,; 

'. 

5) pr.r nver prom03S0 cn.mpagne di reclutrunento in :favore del circolo" < 
.• ~ , . 

privato di cui 'ù capo 3), oon lettere circolari intestate Masso";:';<';'> 

neria It~ì~~~ent~rar:de Oriente d'Italia, ··da lui :firmate, 1.naucen:,;,~~;:'.~;~' 
do cosl ~1n errore i profani e determinando discredito per'~ tIst1 tu<\: 
:;ione (in violazione degli" artt. 1,2,3,57 nn. 1,2,3 della costitu-<";~'·:-
zione, in epoche successive al 1975). f{ I ' .:-

Disp':lne inoltre la citazione per l'udienza del J? ~ .. ~~hre 1981~: 
alle ore 10 nella sede dellEl. Corte. Centrale presso il Grande Oriente' 

d t Italia in Roma, delle parti, difensori di :!iducia nominati, del di~ .. ; 

·!ensore d'ufficio del Fr:. Licio Gelli che nomina nella persona del. 

Fr:. Osvaldo Valezano di Torino e dei testilnoni. . .. ) 
La citazione deve pertanto esser.., notificata agli imputati di c·~ 

sopra, ai difensori di" t'iducia. e d,'u.!ficio nonchè ai testimoni, tutti' 

./ .. 
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.J...... 'C.'. D,·, G.'. A·.·. D.,. U· .. 
, , 

MASSO~ERIA ITALIANA 
',. - , 

':"C'RANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

CORTE CENTRALE G.O.!. 
.. .. - ~ -
w 

in~icati nell'apposito elenco depositato con il ~ascicolo 1atrutto 

rio presso la Grande Segreteria del Grande Oriente d'Italia, Pala~ 
zo Giustin1ani. 

-.. 
Il Yresiòente del C:.G%. 

della Corte Centrale 

del Grnn~ Oriente d'Italia 

~~~ 
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a \ \ t\..
V \'\v ('~ Il G Lt ~Le.r~~ {\-\ t ~ 

-R.ct ~~' 
~ ~, 1.Q. ..r I.) e; ~ C \V\ \ t. \'\ e ~ ~ - ~ 1- l ) CI-

'~,,\ ~\.~F ,,l'': 'R? \ ahi e ,it-",'U J,' 1''VIck.i' 1 j-!'---

, ç "ll", \';j(t"- 1'1 ", 

~CI.~ì:-o So.V\ Mcttv+o 
VI'" J,~ $ .. \\\ ~VI •. ·l ,'o I i ç 

()o18~ - Kd:> MA-
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~)INGFRANCESCO SINISCALCHI dr VIA G MONTAN ELLI 4 

ROMA 
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_ INJ'r.:. FRANCESCO S/N/SCALCHI 

VIA G MON1ANELli 4 

. ROMA . 
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'1rN FRAhJCESCO SINISCALCHI 

/ VIA G MONTANELLI 4 

ROMA 
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. 'NF-RANCESCO SINISCALCHI 
. VIA G. MONTANELLI ... 

ROMA 
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I NG. FRANCESCO SINISCALCHI w :::~.NfLLI 4 W ROMA 
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.- . 
'h~'· __ i;',_:·· 
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ING. FRANC ESCO SIN ISCALCHI 

. 
, . 

- Il 14-
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ING.FRAI~CESCO SINISCALCHI 
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'NG. FRANCESCO SINISCALCHI 

~ VIA G. MONTANELLI 4 r ROMA 

5 .. VoI. 6/XVIII 
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COMMISSWNE PAIUt,T:ifMiE D'IHC:I/ESTA 
SULL1 LClC~i;l i,,,.S:CiliCA l' @ 

M. A. CE. M. 
ASSOCIAZIONE MUTUAL1STICA CETO 11EDJ( 

~ 
0018":' ROMA - VIA FRANCESCO CRISPI, 36 - TEL. 486.866 

Notizia.rio N. 37 

Sommario: 

Assemblea ordinaria dei Soci e nuovo Consiglio 
d 'a m min istrazione 

Scambi di consegne e di saluti 

Obiettivi e doveri attuali deI Ceto Medio 

Sconti e facilitazioni ai Soci per l'acquisto di libri 

Viaggi per Capodanno 

Sconti Teatrali 

/ 
Il Ceto Medio 
unito è una forza 

ASSOCIATEVI! 
,~------------------~ 
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ASSEMBLEA ASSOCIAZIONE MUTUALlSTICA CETO MEDIO 

Gen. PIÈCHE, Presidente Onorario 

Dott. Elvio SCJUBBA, nuovo Presidente Naz.le 

Nella Sede sociale della M.A.CE.M., ha avuto 
luogo l'Assemblea ordinaria dei Soci, per l'esa
me dei vari problemi che interesasno l'Associa
zione e per il rinnnovo delle cariche. . 

Il Presidente Gen. Pièche, dopo aver esposto 
con una relazione, l'attività svolta, ha comuni
cato di avere deciso di rinunciare per ragioni 
di salute alla carica ricoperta per 9 anni. 

Il Consigliere Dott. Sciubba, ha ricordato ai 
pr~seT'\ti quanto fatto dal Presidente Pièche, per 
il potenziamento della M.A.CE.M., mettendo 
inoltre in evidenza la chiarezza e precisione 
della condotta organizzativa e amministrativa 
da esso seguita. 

Prendono la parola su tale argomento nu
merosi Soci: tutti per elogiare l'opera svolta dal 
Gen. Pièche, il quale viene eletto all'unanimità 
Presidente Onorario. 

I lavori sono proseguiti con diversi interventi 
costruttivi, di carattere organizzativo. 

Il nuovo Consiglio ci Amministrazione è così 
risultato composto: 

Presidente: 
Dott. Elvio SClUBBA 

. V ice Presidenti: 
Dott. Enzo de PALO 
Gen. Dott. Ing. J.birK,0 T~'ITERNA 

Segretario Generale: 
Comm. Cesare PiSl 

Consiglieri: 
Ecc. Mario Ugo JOYENE 
Com. te Principe Fnocesm RUFFO 
Comm. Luigi BAROFFIO 

Sindaci Effettivi: 
Avv. Vittorio IYAlIATO 
Dott. Neri SCEIDU 
Dott. Silvio CAI....IXliAZZO 

Sindaci Supplenti: 
Dott. Mario BUZZ(LJ 

Doti. Manlio GRIUD 

Al Consiglio dì AlPI!inistrazione .uscente, il 
nuovo Consiglio ha riwoI:to 1111 caloroso saluto 
di ringraziamento. 

Libreria M. A. CE. M. 

2 

(LICENZA DEL COMUNE DI ROMA) 

libri scolastici, scientifici 

letterature classiche, letteratura italiana 

edizioni d'arte, collane editoriali 

romanZI e raccontl, strenne, ecc. 

Ai SOCI della M. A. CE. M. scontI sul prezzo di coperti1Ul hl 15 J 20 ~ 
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Scambi di cc;»nsegne e di saluti 

9 novembre 1969 
Carissimo Sciubba, 

l'Assemblea di ieri - tra amici - mi ha 

veramente commosso per Le lusinghiere espres
sioni, di tutti, ma specialmente da te, rivoltemi. 
Sei stato superiore ad ogni aspettativa; anche 
perché nel perorare lo causa della M.A.CE.M. 
hai messo non solo tutta la tua abilità dialettica 
ma anche, il che più conta, del vero affetto. 

In nome di questo ti ringrazio di cuore augu
rando che l'Associazione sotto la tua esperta 
guida possa affermarsi ed espandersi riuscendo 
a promuovere quella unione del Ceto Medio, 
che nel caso presente, è 'spej'anza di salvezza 
per la nostra Italia, 

Ti abbraccio fraternamente. 
PIÈCHE 

15 novembre 1969 

Carissimo ed Illustre Presidente, 

consentimi innanzitutto di ringraziarti per 
le tue espressioni nei miei riguardi, espressioni 
sin troppo benevoli per chi si accinge ad assu
mere una carica, già di per sé di grande respon
sabilità, resa ancor più impegnativa dall'esigen
za di mantenersi il più vicino possibile a quel
l'altissimo livello, sia sul piano del prestigio che 
su quello organizzativo, cui tu ci hai abituati 
con lo tua guida: sincera gratitudine, profonda 
commozione, sono i sentimenti che ho condiviso 
con l'Asesemblea, la cui spontanea ed unanime 
espressione di ringraziamento non è che una 
piccola parte di quel che si sarebbe potuto dire 
di te e della tua grande opera, 

Mi accingo quindi ad 'iniziaTe una impresa 
gravosa, cui dedicherò tutta la mia modesta per
sona, sorretto oltre che dal consenso dei Soci f! 

dall'appoggio del Consiglio di Amministrazion~, 
anche dalla certezza che tu voglia rimanermi 
vicino, onorando me, e l'intera M.A.CE.M., con 
la tua gradita presenza e i tuoi saggi consigli 
per lo svolgimento delle attività più impegna
tive per far si che la nostra Associazione possa 
continuare a vivere nella tradizione e nelùz 
speranza! 

Con i voti pitì fervidi per la tua salute e con 
l'affettuosa devozione di sempre, credimi tuo 

ELVIO SCIUBBA 

Saluto ai Consiglieri uscenti: 

Ono Ing. Agostino GREGçI 
Ono Dr. 6Ùonno'-M"ONACO 
Ammiraglio Conte Uguccione SCROFFA 
Prof. Tommaso VOLPICELLI 
Conte Francesco FERRETTI di Castelferretto 

Nell'assumere la presidenza della M.A.CE.M. 
è doveToso per me inviarLe il più vivo ringra
ziamento per l'opera che Ella ha svolto in seno 
al Consiglio di Amministrazione presieduto da 
Sua Eccellenza Pièche, ora eletto Presidente 
Onorario a vita. 

Ciò che.in questo momento sinceramente mi 
dispiace è il fatto che, pressato dai suoi mol
teplici impegni Ena non possa più prestare la 
Sua opera- nel nouovo Consiglio di Ammini
strazione. 

Spero di essere il fedele continuatore della 
opera svolta insieme negli anni passati e son 
certo che ciò mi sarà possibile se Ella conti
nuerà ad essermi prodigo di consigli ed aiuti 
per far sì che la nostra Associazione possa con
tinuare a progredire com'è nelle aspettative del 
cetomedio d'Italia. 

Con viva cordialità. 

AtT.rno ELVIO SCIUBBA 

Ai signori Soci. Delegati Regionali 
e Provinciali. Dirigenti ed Impiegati 

della M.A.CE.M. 

Nell'assumere la presidenza dell'Associazio
ne Mutualistica del Ceto Medio, mi è partico
larmente gradito di far pervenire a tutti indi
stintamente il mio cordiale saluto. 

Conscio delle Tesponsabilità connesse con la 
carica conferitami dall'Assemblea dei Soci e ani
mato dal comune intento di ancor più valoriz
zare l'Associazione nelle sue peculiari finalità, 
san certo di poter fare affidamento sulla dedi
zione e sullo spirito d'iniziativa - peraltro a 
me già ben noti - che hanno in ogni contin-

. genza sorretto Soci, Delegati Regionali e Pro
vinciali. Dirigenti ed Impiegati, consentendo alla 
M.A.CE}.!. di assumere un ruolo determinante 
nelrat~it:ità mutualistica per il ceto medio di 
Italia. 

Ed è con tale consapevolezza, quindi, che de
sidero sin d'ora esprimere il mio vivo ringra
ziamento per la collaborazione che spero mi 
verrà prodigata e formulare l'augurio più fer
vido di buon lavoro. 

ELVIO SCIUBBA 

3 
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/Obi;ttivi e doveri attuali 

M_E_D_I_D_--..J/ ~ del CETO 

Il «ceto medio» - come ha detto magistral
mente Euripide ben 2400 anni orsono - per 
qùanto interposto tra i «ricchi» ed i « poveri », 

spesso entrambi agitati da incomposte passioni, 
«vale a mantenere le civili ed accorte istitu
zioni ed a salvare lo stato ». 

Tuttavia non costituisce affatto né una clas
se né, tantomeno, una aristocrazia conserva
trice. 

Infatti, noi c.ittadini del ceto medio, che in 
genere crediamo, anz.icché alla teoria della lotta 
di classe, a quella più logica e realistica della 
necessaria cooperazione fisiologica di tutte le 
parti complementari ed organiche in cui si ar
ticola sempre ogni società civile, tanto più dif
ferenziata e complèssa, quanto più vitale e pro
gredita - siamo e vogliamo essere presenti e 
liberamente attivi in tu,tte le diverse e spesso 
opposte articolazioni sociali: nei partiti politici,' 
come nelle organizzazioni profesisonali e di ca
tegoria; nelle forze ~rmate, come nelle ammini
strazioni pubbliche; nella magistratura, come 
nelle scuole d'ogni. tipo e rango; nelle società 
industriali e commerciali, come in tutti i labo
ratori scientifici, artistici od artigianali. La mag
giore e forse la migliore parte di noi partecipa 
anzi volontariamente ed attivamente, nel suo 
tempo libero, alla vita di varie altre istituzioni 
ed associazioni, rette da alti ideali morali re
ligiosi e filosofici, da nobili scopi culturali e 
sportivi od infine anche da leciti interess.i pratici. 

Nessuno di noi può esser detto ricco. Tutti 
noi lavoriamo molto spesso ben più delle sei o 
delle otto ore al giorno. Parecchi tra noi, spe
cialmente tra i giovani, spesso dopo lunghi anni 
di studi, di concorsi, di disoccupazione e di sot-

'toccupazione, svolgono la propria attività, sem
pre irta di difficoltà e responsabilità notevoli, 
in condizioni d'incerta e mal retribuita retribu
zione, il più delle volte assai peggiori di quelle 
di molti operai qualificati. 

Pur essendo il fulcro, intorno al quale s'im
pernia tutta l'attività moderna, ed il fiore della 
società contemporanea, non abbiamo davvero 
privilegi da difendere e tuttociò che vogliamo 
conservare sul serio, più nell'interesse di tutti 
che in quello nostro particolare, è soltanto la li
bertà, che non può sussistere che nella pace 
interna ed esterna. Amiamo ogni forma di ci
vile progresso, non meno dell'ordine e della si
curezza sociale; la libertà di tutti, non meno 
della nostra libertà di pensiero e di azione; il 

/ 
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comune e generale benessere, non meno del no 
stro particolare. 

Perciò la M.A.CEM., che Tacroglie e rappre· 
senta da molti anni tutti noi cittlldini del Cete 
Medio, non tende quindi affatto a CTeaTe in noi 
una cosidetta coscienza di classe o a com'o, 
gliarci verso particolari schieramenti o mo\'i· 
menti politici e sociali o a distogl.ia-ci da alcuni 
di essi; la M.A.CE.M., pur avendo verso tutti 
costoro rispetto e comprensione ed essendo fer· 
mamente decisa a restarne assolutamente indi· 
pendente e distinta, è invece com'inta che ogni 
individuo, che non voglia o non sappia assu
mere nella presente situazione una posizione 
personale ben chiara non merita nemmeno il 
nome di cittadino. 

La M.A.CE.M. vuole invece, come suo scopo 
essenziale, sviluppare in noi tutti 1&no più dif
fusa e profonda coscienza delle lWme molto 
m~ggiori possibilità e Tesponsabiliui, che ci de
rivano dal superiore livello di educazione e di 
cultura. 

A tal fine moltiplica e sviluppa con ogni cura 
tutte le possibili forme di relazioni culturali, ri
creative ed economiche, che possano ranivare 
ed approfondire tra noi quella reciproca cono
scenza, che sola può produrre in noi la fiducia e 
la collaborazione necessaria neIrmteresse di 
ognuno e di tutti. 

Dobbiamo quindi ~ stringerei a coorte» ed 
affratellarci tra noi: meglio se nella M.A..CE.M. 
ci troveremo insieme amici ed avversari. c Con
cordia parvae res crescunt, discordia maxima 
dilabuntur »; ma la vera superiore concordia è 
la «c.oncordia discors~, quella sola cioè che dal 
civile incontro e scontro di tesi e interessi op
posti può far sorgere verità nuo\"t; quali sin
tesi dialettiche del pensiero, e nUOl/1! istituzioni, 
quali soluzioni giuste e soddisfacenti di ogni 
problema economico e sociale. Nonostante il fat
to che troppe e troppo recenti traversie e guerre 
esterne ed interne abbiano molto rallentato in 
Italia il rifiorire di quello spirito d'associazione 
e di tolleranza reciproca, che costituisce il primo 
e più valido fattore di consistenza di ogni orga
nismo civile, la M.A.CE.M. è certa che Wlo àalla 
nostra opera comune sarà prodotta·uTI.C nuot'c 
situazione di cose e rifiorirà quel miracolo. che' 
sarebbe vano attendere da interwnti stranieri 
o da particolari gruppi di potere. 

LA PRESIDE."I\ZA 
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L'iscrizione alla M.A.CE.M. 
offre i seguenti vantaggi 

Assistenza: 

- Consulenza legale, amministrativa, fiscale 
(gratuita) . 

- Disbrigo pratiche varie presso Ministeri, 
enti, ecc. 

- Assicurazioni responsabilità civile - auto -
infortuni - furto - incendio. 

- Assistenza sanitaria, con importanti facilita
zioni presso Cliniche convenzionate - Sconti 
per le cure termali. 

- Sconti vari: facilitazioni per l'iscrizione al
l'Automobile Club, negozi abbigliamento, 
arredamento, elettrodomestici, accessori. e 
pneumatici per auto - acquisto autovetture, 
ecc. 

Cultura: 

-- Libri scolastici - scientifici - collane edito
riali - strenne, ecc., con lo sconto dal 15-20~. 

- Corsi vari. 

- Conferenze letterarie e conversazioni con 
proiezioni di films a carattere tecnico. 

Arte: 

- Concerti vocali strumentali. 

- Mostra d'Arte - pittura - bianco e nero al 
Palazzo delle Esposizioni di Roma. 

- Spettacoli vari. 

ASSISTENZA 
IN OGNI CAMPO DELLA VITA 

Legale, Fiscale, Ammi
nistrativa, Sanitaria 
Turl.tlca, Artistica, 
Oultura/e. 

PROFESSIONISTI 

IMPIEGATI 

PENSIONATI 

COM 1\1 EH CIANTI 

QUESTA È LA VOSTRA ASSOCIAZIONE 

Attività noperati"istica: 

- Costituzione di Cooperative. 

Turismo: 

- Gite di fine settimana - viaggi all'interno e 
aU'es1ero - vacanze. 

Categorie sociali 
e quote annuali 

Soci d'ODore - vitalizi L. 100.000 

Soci Benemeriti » 20.000 

Soci Sostenitori " 10.000 

Soci Ordinari lO 3.000 

Mutilati - invalidi e pensionati . » 2.000 

Soci che usufruiscono della sola at-
tività turistica e giovani di età 
inferiore ai 21 anni . ,. 500 

Se il socio non riscontrerà nelle varie forme 
di assistenza offerte quella che ritiene necessa
ria a lui personalmente, rappresenti all'Associa
zione i suoi desideri: il caso verrà esaminato e. 
si farà ~tto il possibile per risolverlo. 

Sarà parimenti gradita ogni segnalazione o 
proposta per l'ulteriore sviluppo di quella col
laboraziooe tra i. soci che nel reciproco aiuto 
può portare ad ognuno sensibili vantaggi. 

Ogni segnalazione o richiesta di informazioni 
e chiarimenti, anche telefonica, va indirizzata 
alla Presidenza dell'Associazione. 

SCONTI E FACILITAZIONI 
PER L'ACDUISTO DI LIBRI 

Attraverso la Libreria MACE.M. i Soci pos
sono acquistare: Libri scolastici - Scientifici -
Letteratura - Collane editoriali - Romanzi, rac
conti e strenne - Edizioni d'arte, con lo sconto 
dal 15t;; al 2O?c. 

E' necessario che i Soci facciano pervenire 
il nome dell'autore, il titolo dell'opera e la casa 
editrice che lo stampa. 

Per ogni richiesta telefonare alla Segreteria 
MACE.M. - Via Francesco Crispi, 36 - Roma -
Tel. 486.866. . 

Iscrivetevi! Rinnovate la tessera! 

5 
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La quota di partecipazione comprende: 

- trasporto aereo in classe turistica Roma
Tunisi-Roma con aviogetto della Società 
ALITALIA od altro Vettore I.A.T.A. con 
franchigia di kg. 20 di bagaglio; 

- soggiorno in alberghi di l" categoria in ca
mere doppie con bagno e doccia privata con 
servizio di pensione completa; 

- visite di città, escursioni e circuito di Tuni
sia; come da programma in torpedone da 
gran turismo con guida e ingressi; 

- trasferimento dalla città all'Aeroporto e vi
ceversa a Roma e Tunisi in torpedone; 

- Cenone di S. Silvestro; 
- un accompagnatore per la durata del viaggio. 

La quota non comprende: 

- le bevande, le mance, gli extra in genere di 
carattere personale; 

- quanto non specificatamente indicato in pro
gramma; 

- le tasse aeroportuali. 

Documenti di viaggio: 

- passaporto individuale valido per la Tunisia 
oppure iscrizione al passaporto collettivo 
(L. 1.000); 

- certificato internazionale di vaccinazione an
tivaiolosa. 

'CAPODA-N N O A PARIGI 
(Dal 25 dicembre 1969 al 3 gennaio 1910) Con il Rome -Expres s 

29-12-1969 Lunedì - ROMA - Riunione dei 
Signori Partecipanti alla Stazione Termini alle 
.ore 14,45, sala d'aspetto l" classe. Pàrtenza alle 
ore 15,30. Pranzo in treno. Pernottamento in 
vettura cuccetta. 

30-12-1969 Martedì - PARIGI - Prima cola
zione in' treno. Arrivo alle ore 9. Trasferimento 
in albergo. Nel pomeriggio visita della città: 
Notre Dame - Conciergerie - Pantheon - Uni
versità della Sorbona - Museo del Louvre -
Tuilleries - Montmartre con la Chiesa del Sacro 
Cuore - Piazza della Bastiglia - Piazza della 
Repubblica ed i Grands Boulevards - Cena e 
pernottamento. 

31-12-1969 Mercoledì - PARIGI...!... Prima co
lazione. In mattinata continuazione della visita 
della città: Piazzale dell'Etoile-Champs Elysees 
- Rue de la Paix - PIace de la Concorde - La 

Madeleine - ·L'Opera - PIace Vendome - Quar
triere Latino - Les Invalides con la Tomba di 
Napoleone - Montparnasse. Pomeriggio libero. 
Cena e pernottamento. 

1-1-1970 Giovedì - PARIGI - Prima cola
zione. Giornata a disposizione. Cena e pernot
tamento. 

2-1-1970 Venerdì - PARIGI - Prima cola
zione. In mattinata escursione a Versailles con 
visita al Palazzo Reale ed ai Giardini. Nel po
meriggio alle ore 18,15, trasferimento alla Gare 
de Lyon. Partenza alle ore 19,50 per Roma. 
Pranzo in treno. Sistemazione in vettura cuc
cetta. 

3-1-1970 Sabato - ROMA - Piccola colazio
ne in treno. Arrivo alla Stazione Termini alle 
ore 12,28. 

QUOT A INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE _ 
Supplemento per camerl' singole (limitatamente alla disponi

bilità) 

L. 61.850 

» 6.000 

La quota individuale di partecipazione com
, prende: 

- il viaggio in ferrovia Roma-Parigi-Roma in 
2" classe, con vetture cuccette e pasti indi
cati in treno; 

- sistemazione in albergo «3 Stelle A» oppu
re «4 Stelle C» in camere a due letti con 
mezza pensione; 

- visita della' città ed escursioni indicate in 
programma in torpedone da gran turismo, 
con guida di lingua italiana e con ingressi; 

- il trasferimento dalla stazione Gare de Lyon 

in albergo e viceversa in torpedone ed il fac
chinaggio alla stazione; 

- un accompagnatore per la durata del viaggio. 

La quota non comprende: 

- le mance, le bevande, e gli extra di carat
tere personale; 

- quanto non espressamente indicato in pro
gramma. 

Documenti di viagigo: 

- passaporto individuale valido per la Francia 
oppure Carta d'Identità non scaduta. 

LA QUOTAZIONE E' STATA FATTA SU UNA BASE DI l\fIl\TIl\'lO 25 PERSONE VIAGGIANTI 

Hp. v. Joerri - Via delle Coppelk I~A - Roma - Te!. 652.16n 
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M.A.CE.M. 
ASSOCIAZIONE MUTUALISTICA CETO MEDIO 

00187 ROMA - VIA FRANCESCO CRISPI, 36 - TEL. 486.866 

A N N O X 
N. 1 NOTIZIARIO 

• sommarIo 

GENNAIO 
197 O 

Messaggi della M.A.CB.M. al Capo dello Stato e del Governo 

Medaglia d'oro al Gen. Pièche 

Delegazioni Regionali e Provinciali 

Editoriale: Sub Lege Libertas 

Premio M.A.CE.M. alrlppodromo delle Capannelle 

Sconti 

Regolamento per le Delegazioni 
" 

Comunicazioni varie 

Convenzioni e facilitazioni 

Attività turistiche 
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MESSAGGI IN OCCASIONE DELLE 
STRAGI DEL 12 DICEMBRE 1969 

TELEGRAMMA AL CAPO DELLO STATO 

I cittadini del Ceto Medio, raccolti nella 

M.A.C.E.M. scossi dalle orrende stragi ed inco-

. raggiati dalle Vostre alte parole, si impegnano 

solennemente ad una vasta profonda sistema

tica azione per il ristabilimento di quello spirito 

di tolleranza e di fraternità reciproca, che solo 

può valere a stroncare ogni tentativo di crimi

nose organizzazioni ed a permettere nella liber

tà delle nostre istituzioni un serio sviluppo della 

civiltà nazionale. 

TELEGRAMMA 

AL PRESIDEN'.fE DEL CONSIGLIO 

I cittadini del Ceto Medio, raccolti nella 

M.A.C.E.M. consci delle loro particolari possi

bilità e responsabilità, si impegnano a collabo

rare in ogni forma per il ristabilimento di 

quello spirito di tolleranza e di fraternità re

ciproca che solo può valere a garantire nell'or

dine e nella libertà lo sviluppo del progresso 

nazionale. 

MEDAGLIA D'ORO 
AL PRESIDENTE ONORARIO 

Ecc. Giuseppe Pièche 

Il Consiglio d'Amministrazione riunito il 

20 dicembre ha voluto dimostrare al fondatore 

e Presidente Onorario della M.A.CE.M la Sua 

riconoscenza, consegnandogli una Medaglia d'oro 

ed esprimendogli a mezzo del nuovo Presidente, 

Dott. Elvio Sciubba, alte parole di plauso. 
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ORGANIZZAZIONE PERIFERICA 
Nuove delegazioni Regionali e Provinciali 

DELEGATI REGIONALI 

SICILIA 
Prof. Dr. CAMPISI Umberto 
Via Ruggero VII n. 3 - CATANIA 

SARDEGNA _ 
Comm. Col. BENEDETTI Mario 
Via Cavaro n. 23 - CAGLIARI 

EMILIA ROMAGNA 
Cav. FRANCESCHELLI Palmo 
Via Pezzana n. 1 - BOLOGNA 

DELEGATI PROVINCIALI 

BOLOGNA 
Cav. FRANCESCHELLI Palmo 
Via Pezzana n. 1 

CAGLIARI 
Comm. Col. BENEDETTI Mario 
Via Cavaro n. 23 

CATANIA 
Prof. Dr. CAMPISI Umberto 

Via Ruggero VII n. 3 

CATANZARO 
Dr. DIACO Luigi 
Via Crispi n. 16 

CHIETI 
Rag. ZULLI Giovanni 
Corso Marrucino n. 39 

CREMONA 
Dr. SANTI Tumminello 
Via degli Argini n. 1 

FERRARA 
Sig. VILLA Walter 
Via Garibaldi n. 8 

FIRENZE 
Dr. FORNASARI Eulo 
Via Cavour n. 8 

FORLI' 
Cav. CARUGNO Osman 
Via Destra del Porto n. 25 - RIMINI 

LECCE 
Prof. CLEMENTE Ermanno Leonida 
TREPUZZI 

RAVENNA 
Sig. VISCONTI Romildo 
Via Cristoforo Colombo n. 42 - CERVIA 

TARANTO 
Sig. GRANDINETTI Gennaro 
Corso Umberto n. 114 
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sua LEGE 
Da molte parti d'Italia ci sono pervenuti 

consensi, suggerimenti e critiche all'articolo 
le OBIETTIVI E DOVERI ATTUALI DEL CETO 
MEDIO., apparso recentemente sul nostro 
notiziario, n. 37, anno IX. Ringraziamo viva
mente tutti gli amici che ci hanno scritto, ed 
in particolare coloro che ci hanno diretto 
commenti critici, per lo più costruttivi, in 
quanto questi, oltre a dimostrare ulterior
mente il massimo interesse per l'Associazio
ne, ci sono sembrati i più atti a chiarire le 
idee ed a suscitarne altre nuove e proficue. 

In genere !'indirizzo proposto dalla Pre
sidenza è apparso piuttosto « idealistico. ed 
et ottimistico.: la sola difesa della libertà 
non sembrerebbe ad alcuni sufficiente «a 
mantenere le civili ed accorte istituzioni e a 
salvare lo Stato •. Si afferma, quindi, che ol
tre all'amore per la « L1BERTA' ., occorrereb
be insistere sull'amore per 1'« ORDINE •. 

A queste giuste e sagge raccomandazio
ni dobbiamo rispondere che siamo perfetta
mente d'accordo: senza l'(C ORDINE. non si 
ha la «L1BERTA'., ma solo et arbitrio ., 
« caos ., ... e cc anarchia •. 

Tuttavia, a questo punto, ci sembra op
portuno chiarire che il concetto profondo di 
(C L1BERTA' • e quello di « ORDINE. non pos
sono assolutamente essere scissi, infatti essi 
coincidono in modo perfetto, e diremmo as
soluto, e sotto ogni profilo: essi indicano un 
unico ideale civile, anche se si è fatto sem
pre, particolarmente in questi ultimi tempi, 
un pericoloso e ossessivo abuso di tali su
blimi parole. 

l'« ORDINE., indubbiamente, non è 
quello per il quale un cc qualcuno. osò pro
clamare cc l'ordine regna a Praga! • e la « L1-
BERTA' • non è davvero quella per la quale 
è statò esclamato « Oh, libertà, quanti delit
ti sono commessi in tuo nome! •. 

l' cc ORDINE., oltre ad essere un princi
pio superiore di carattere tradizionale e me
tafisico, deve essere inteso, su un piano e 
un dominio prettamente umano, da noi tut
ti, come la facoltà di pensare e di agire nel 
modo più le ampio. possibile, nel rispetto 
delle et LEGGI., spirituali e materiali, le qua
li, essendo proiezioni della « GIUSTIZIA ., 
hanno il compito di impedire l'arbitrio e il 

LIBERTAS! 

caos. La massima dell'antica saggezza, al ri
guardo, fu: C( suum cuique tribuere • - dare 
ad ognuno i I suo - ma, nel contempo, prov
vedere che la Giustizia regni sovrana. 

la « L1BERTA'., per noi, sta nel segno 
dell'antichissimo « sii te stesso.: la sola li
bertà secondo giustizia e secondo diritto è 
questa. Nella concezione classica, quale si 
espresse in un Aristotele, in un Platone e in 
un Plotino, conforme a giustizia è solo quel-

. l'ordinamento in cui ciascuno fa quel che gli 
è proprio, in cui ciascuno ha quel che gli è 
proprio, in cui ciascuno realizza quel che gli 
è proprio. Così, parallelamente, fu principio 
indiscusso: « libertas summis infimisque ae
quanda., ad esprimere che la libertà va 
equamente distribuita in alto e in basso. 

Pertanto, sarà chiaro ai nostri lettori che 
non può esservi « ORDINE. senza cc L1BER
TA' ., né « L1BERTA'. senza « ORDINE., e 
che i due principi sono assolutamente indis
solubili. Benedetto Croce, a tal proposito, 
ebbe a scrivere, intorno al 1944, qualcosa di 
simile, sostenendo che i concetti di « L1BER
T A' • e di « GIUSTIZIA. non sono due, ma 
uno soltanto. Noi aggiungiamo, più esplici
tamente, che « L1BERT A'. e « lEGALlTA' • 
coincidono. 

Perciò facciamo nostra la massima clas
sica: cc SUB LEGE L1BERTAS! •. 

Infine, aggiungiamo che uno degli obiet
tivi morali e politici (non partitici) che si 
prefigge la M.A.CE.M. è proprio quello di 
diffondere e radicare in tutti, attraverso 
l'opera dei cittadini del « CETO MEDIO ., ta
le convinzione. Se essa non è assoluta e de
terminante nella coscienza di tutto un po
polo è inutile sperare nelle leggi, nelle ri
forme, nei sistemi, nelle forze dell'ordine o 
nell'autorità dei governanti: continueranno 
a perpetuarsi ogni genere di arbitrii, ill~ga
lità, prepotenze, terrorismi, omertà, ipocrisie 
e viltà. 

Perciò noi raccomandiamo, anzitutto a 
noi stessi, per amore della cc L1BERTA' ., l'os
servanza della « LEGALIT A' ., per 1'« ORDI
NE ., nelle piccole come nelle grandi cose, 
proiettando questi principi verso il prossi
mo con il nostro quotidiano esempio. 

LA PRESIDENZA 

3 
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IPPODROMO CAPANNELLE DOMENICA 

25 
GENNAIO 

CORSA RISERVATA AI FANTINI GENTLEMAN 

PER I BIGLIETTI D'INGRESSO AL PESO 

RIVOLGERSI ALLA SEGRETERIA DELLA M.A.CE.M. 

SCONTI 

Teatro delle ARTI - Via Sicilia, 59 - Telofono 
480.564. 
Martedì, mercoledì e vènerdì: 50% a presen

tazione della tessera. 

Teatro ELISEO - Via Nazionale, 183/D - Tele
fono 462.114. 
Mercoledì e venerdì a presentazione della 

tessera. 
Poltrone da L. 3.200 a L. 1.600. - Balconata 

da L. 2.200 a L. 1.300. 

Teatro Ridotto ELISEO - Via Nazionale, 183/ A 
- Te!. 460.269. 
Mercoledì e venerdì a presentazione della 

tessera. 
Poltrone da L. 2.000 a L. 1.000 - Balconata 

da L. 1.500 a L. 800. 

Teatro QUIRINO - Via Minghetti, l - Telofono 
674.585. 
Mercoledì e venerdì riduzione del 50% (pol

tron<i o prima balconata). 
La riduzione non è valida per le prime rap

presentazioni, per gli spettacoli a prezzi fami
liari e per quelli diurni deì giorni festivi. 

La vendita dei biglietti si effettua dalle ore 
19,30 al botteghino del teatro previa esibizione 
dei tagliandi sconto, che i Soci potranno ritirare 
presso la Segreteria della M.A.CE.M. 

Teatro ROSSINI 
Tessera speciale: L. 600 feriali - L. 800 festi

vi invece di L. 1.500 (prezzo unico normale). 

4 

TEATRALI 

Circolo Teatrale PUFF - Via dei Salumi, 36-
Te!. 58.10.72l. 
A presentazione della tessera M.A.CE.M. 

'L. 1.500 compresa una consumazione analcolica. 
Validità tutti i giorni tranne il lunedì e il sa
bato. 

Circolo LA FEDE - Via Portuense, 78. 
A presentazione della tessera M.A.CE.M. ri

duzione del 50% sul prezzo del biglietto. 

Nuovo Teatro DELLE l\WSE - Via Forli, 43 -
Te!. 862.948 
Lunedì, martedì, mercoledì, giovedì e dome

nica serale, riduzione del 50% per poltrona e 
poltronissima, a presentazione della tessera 
M.A.CE.M. 

Compagnia di Prosa « DE' SERVI» - Via del 
Mortaro, 22 - Te!. 674.711. 
Riduzioni da L. 2.500 a L. 750 (poltrona) a 

presentazione tessera M.A.CE.M. 

ISCRIZIONE ALL' AUTOMOBILE 
CLUB DI ROMA 

Per il corrente anno, come per il 1969, l'Au
tomobile Club di Roma ha concesso ai Soci del
la M.A.CE.M., l'iscrizione valida 365 giorni a 
L. 8.320 in luogo di L. 8.840. 

Il tagliando per ottenere la facilitazione de
ve essere richiesto alla M.A.CE.M. - Via Fran
cesco Crispi, 36 - Te!. 486.866. 
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REGOLI\M E.NTO 

R E G I O N A LI E. 

'PER LE PELEGAZ l ON I 

PR.OV/NCIALI 'DELL.A 

M. A.C.E.M. 
Art. 1 

In base all'art.2 dello Statuto, il Consi

~lio di Amministrazione ha deoiso di istituire 

Delegazioni Reb~onali e Provinciali dell'Asso

"O iazione. 

Art. 2 

Il Delegato Regionale, nominato dalla Pre

sidenza NaZionale, coordina le varie in1ziati

ye 4elle Delegazioni Provinciali, sulla base 

doi principi generali stabiliti dallo Statuto, 

nell'interesse morale e materiale dei soci. 

Art. J 

In ciascuna provincia è costituita una Del~ 

gazione Provinciale oomposta di un Presidente, 

di un Segretario e di un numero di componenti 

yariabile a second~ delle Provinoie. 

Art. 4 

Le Delegazioni Provinciali hanno il oompito 

d1 promuovere, seoondo 1 mezzi a disposizione, 

attività d1 carattere assistenziale, artistioo, 

oulturale, cooperativistico, favorendo 1 conta! 

ti • la oollaborazione fra gli ap~urtenenti·al 

Oeto lledio. 

Art. 5 

Sono organi delle Delegazioni Provinciali. 

- l'assemblea dei 90ci. 

- 11 Comitato Provinciale 

- 11 Collegio dei Sindac1 

Art. 6 

AII'Assèmblea dei sooi spetta. 

-. a~prov~e 1 bilanc1 preventivi e bonauotivil 

- nominare il Com1tato Provinciale, 

- 8tabilire 1 oontributi sooiali, 

- approvare il progra~na di attività annu~le. 

Art. 7 

Il Comitato Provinciale dura 1n o~ricB 

J anni e i 81l0i membri 80no rieleg1bili. 

Art. 6 

1lColleg10 Sindacale oomposto di 3 mem

bri effettivi e 2 supplenti eeerci ta il oon

trollo e la sorveglianza a~nlnistrativa e con 

tabile, secondo le norme delle vigenti leggi. 

Art. 9 

Il Presiden,te Nazionale può conferire alle 

Delegazioni Provinciali e Regionali prooure 

per il oompimento di determinati atti o di c~ 

tegorie di atti. 

Art. 10 

Per quanto non oontemplato dal presente R~ 

golamento vale quanto stabilito dallo St~tuto 

dell'Assooiazione. 

I DELEGATI REGIONALI E PROVINCIA LI (ED I SOCI TUTTI) CHF. nFSlnEFINO RT~FVPRE 

COPIA nELLO STf\,TUTO nELLA M. A. CE. M. SONO PREGATI DI FARNE RICHIESTA nIRFTTA

MENTE ALLA SEDE DELL'ASSOCIAZIONE - VIA FRANCESCO CRISPI, 36 - TEL. 4R6R6~. 
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F/LI1TEL/~ 
---NUI1/SI1ATICA 

PreS90 l", spd" romA-na df!IIA M.A.CE.tA. (Vi!! Prn!! 

ceRCO CrlRpl, n. )6 tel 486866) è RtAtO CORt! 

tuito un Ufficio di conRulenza rpr filRtf'llcl p 

peT numiRmA.tlci. I soci pORRono rivolr,p.rRi di~ 

tampntf!, o p"r posta, Al CRV. MRrio ~UZZOLI~ p

spprto in Iilatelia, p. al Prof. ~"Ti ~CFRNI,p.

Bper~ in numiBmatica, i ~uali anrsnno a loro 

complf'ta dispoRizione, npi locAli dell'AsRocla 

zionp., nf'i giorni dispari, dallp. orp. 16 sII" 

OTP. 1R. 

Settore 3 litri: 
Fiat 130 

moiorll 16 cilindri Il V 2866 cm'. ;40 CV ID/NI 
""oci/~ mlfssim. 180 "mlolil. cBmb;o Itufom.tico 

.O$prenlion; • " fllole ind'llendfml,. 4 r'Ifft;. dtsco 
com.ndo • 2 ,,,cuiti indip"ndtlfttl 

tlol.nte rego/ablle m dis'"nl. 
ed inct;n.llon~. IflflIost6rro KI'flubco 

6 colori di cui 3 mtf,,,II,rl." . 
iii richiesI.: 

c.Jmb;o ml!cc.n;co • 5 mMC. 
. CO" com.ndo • doch. 

condillon.tor. ti' .ri •.• PPdrecchio r.dIO 
./z.crist,II, elet/TlcI. _f.ehatui. ;" peNe n6tuT.1e 

r:611fY r.w C7 Pr."o L 3 150 000 
&IIlX.;lL:J~ ".Gr c~ .. 1 

EPf7IYì"" Pr_ .. o lurrele. FiII.!i 
.... .ro:.IA;I • C~.ss"'",J'" Fili' 
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IIDERITE fil C E TO 11 E.D/O 

SOCIO ORDINARIO • • , ••••••••••• I ••• I r, • ).000 

SOCIO SOSTENI'rORE • • • • , ••••••• , •• I I C • 10.('()\J 

SOCIO BENEMERITO ....... , ........ ,. r.. 20.000 

SOCIO D'orfonE - VITAt.IZIO ••• I I Il " f • 100.000 
-

STUTlENTI I ••• I •••••••• , .•••• I ••••• I • t.. 'iOO 

I vf'rseMenti vanno pffpttuati sul conto corr~~ 

tE'! postale n. 1/31)031,int~llto Illl'ARRodA7io

nA lII'ltualieticl'l CE'to IIIpll10 "M.A.CE.M." - viR 

Francp.eco Cr1epi, 36 - Roma (3'i2). 

a-D Macchine per Icrlvete 
meccaniche ed 
elelttlche 
addizionatrici 
calcolatrici aulomatlche 
Icrlnnll a :. • " 
opet.zlonl 
calcolalorl eleUronlcl 
da 'avolo 
copiatrici 
apparecchi per dettar • 

Olympia Italiana S.p.J\. 
FIIIIII " 111111' 
'" tlt ........ 7 ("l"h U/ ti l! .. 

CIICUII ... rI 

•••• ... _I.· •. N __ ,'2' (11117 •• 
.. !U..,J. • I. 1.,.7'"1 .14" 
C.", .. 
,.It.II A. • I ...... Irt ... 2' Im.l rUIi 

1.,11 
.. s .... l, •• , Ctotto, ti 7 (11_1" t N ,,, .. .. 
,"1111 '" I ... n.tlfI. Il 2' Imlllll' U 

COLLABORATE IìL (ETO IYE/J/O 

TJRlf'FE PER LA PURnLICfTA I SUL NOTIZIARIO 

Pfle;ina tnt.f!ra ••••••••••• .c. 100.000 annue 

Mezze pAl?:1na •••••••••••• r .. 60.000 annuI'! 

1/3 dl pagine ••••••••••• r.. 36.000 anmlp. 

1/6 di pfI gina. ••••••••••• r. .• 20.000 annuI'! .. 
Per potpnziaTP la nostra azionp tutti i 

,Soci' sono mobilitati a procurarp num~ro

sp inserz10nieul nostro ftotiziario, il 

~ua1p. comI'! ~ noto, va distribuito a 

Ml~liA.ia di Rdprpnti in tutta Italia.. 
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COMUN I CflZIONI VARIE. 

Ci Bono pervenute numerose adesioni e felicitazioni da parte 

di eminenti pereonulità, italiane ed estere, del mondo politico; oul 
turale, artistico. economico ed amministrativo, dalle quali etraloi,! 

mo alcune tra le più significative. 

Ronu" a/.u1!1969 

10160/191 ri. 

~h·a",.nte t. ringra",to della oor
t •• o Sua lottora ., formulando i .lgilori augu
ri p.r l'Aooooio&lono • por Loi poroonolmonto, 
• 1 • gradita l'00eaa10no por lnylarLe .olti oor-
41&11 aalui1~ 

\.J 
'~~ 

(Olu.epp. Polla) 

Oomm.Dott.B1yio !CIUBBA 
Preddeni. Il.A .O',!.II. 
Via l. Oriopi, J6 

R O JI A 

M.A.CE.M 

.l~",. 

_,.oII<AMMA 
li. .,"t~, .......... ,,"- ...... _ 

(K'TT nVlo r.cI\Ir"'~ N(n.IITIIII/. 'n ............... 
IIIY.lA - .. --•... --.------

-.--- - .... 1"1 n~" l'!-''' 

!.Olll 0('.01 AF'f'f7[I'OO TlI/. Nrl .. INA A PR(~I!JrllTfI UM;(II PUlITO III GOlj"P~TlIll! 

-r.r CII" rNTII5IAr~,0 ilO! RI~cn A!'.~.(lI·IA7Inl". QUM r ~.ocl(l f!Ctll:lllnlll' l'IIIITO 

L OCr.ASII"III[ III t rr,()rIZIA l'rn ."VI"R[ IlItI IIMTnl/1 [1 "trrTTlln·.I :_ 

AllO'"'' Pl~ SAlITI! Il''TIILt ET ANNO l/UOvn ... Tr. [T rll.'IOlIA. __ .. 
_~ (OSTMIH l'[l DIA.I':O' ___ ... _ .. __ 0 ..... __ . __ ., , ________ _ 

Corio. i •• IOiubba, 
.i •• n. eroto dI •••• rti rl.ordoto ancho dl ... 
Innonol 'utto, onch. o. ti rl0.no~o. eli.n. p'r 

oar.ttor. dl -1u.tro.ton'· poro.n.tl non ~o ••• o.S •• n.i d.tl. 
lnytortl un y'.lo01M' r.llo~ro~.nt. p.r l. tu. n~tno *11. qu.to 
pl,udo lncondS.lo~.t ••• nt. o"n.'~.r.ndol. ciu,'o • ~.rlt.to 

rloono.oS.ant. d.11. ta. a1tl •• ' •• b.n ••• ron.o di olit.din' o d' 
fanoSon.rto •• 10r •• i •• IMO od lntocorr' ••• 

o-nh •• nt. h. ~U pro.,,,,d.,t. od ••• 00' .no", ,.1-
•• r.ondo.t di propor.ond.ro l'lni.lotl.o tro ottri oo11.~hi. 

C.l pila .1 .... u""rlo di _o ••• rr ....... doni tl 
.bbrocolo oord'ol.onto, tn.l.ndotl con l'occoolono t Mi'J .pi. 
eordloli od aff.ttuo.i .uSUrA p.r lo pr.~ol .. r •• tiYitl. 
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EDIZIONE ITALIANA 

SIGHT &SOUND! 
Vi offre 

3 corsi speciali 
l. (ern liSe: PER PRINCIPIAITl 
2. (me lntenne4io: PfR DATTIlOGlAn 
l. (ern V.IocH.: PfR E1PfRTI DATTI06IAn 

CORSO 
BASE 

l1eT coloro enco non 
nanno alcun. 1IQr.lone di 
daLUiol"ft.. •• .. ada - &1-..... 

Dopo 14 ore. anJcoll 
le UI.l'" !elioni di cma 
or.. In ,Iornl cons.KU 
alvi (esclUSI I 'estlvlJ 
Chiunque' plltr. ImpArAre 
• acM\'dCO • m.ccrllna al· 
I. vplo:lt.t di 15/100 bAl· 
tulel.1 mlnuLo. 

CORSO 
INTERMEDIO 

DI 11 Inloni (lftTIpre 
di un'ora al ,lorno .• 
Vostri acelta) per rac 
(Iungere l. vtJocltJ di 
11${200 bl,UUtt al mi
nulO. 

1968 

SCEGLIETE un'ORA al GIOR(~O 
ed in SOLI 14 • giorni • 

IlfllPARCRCTE 

a SCRIVERE a MACCHINA 
con TUTTE le DITA 

SENZA GUARDARE i T ASTI 

FINALMENTE ANCHE IN Il ALIA! A 0~·~J' 
"h,~ 

IL "TOUCH- TYPING" 
alla portata di TUTTI 
Rivoluzionario insegnamento elettronico 
Successo mondiale - Presentato ora a Roma e a Milano 

DA Clini parte del ,."~-=-"'-"'-"'-"'-==,-=-""""""".-=",..,=,,,,-==-=-=-=""'-' 

mondo ,i ungono di I A M I LAN O continuo alla Sede 
Centrale di Londra au, 

menti luI metodo di , . 

, ;;,'.:)-

t:' FACILE MEMORIZ, 

ZARE LI:: TASTIERE 
DELLE MACCHINE, 

PERCRI:'_ 
torevolieposJtiViCOm'\l. ,~", ',',' ,c'."",;~' ., '," : .••. 

insegnamento .udlovi· , ' l ~' : 1 E' 5UFEICIF.~Tr. 
sivo del1a dattilografia '. ~ J AI ~ ti ... I un ora solI! Il Itor 
e memorizz.a.z.ione del-I' ~ .. Jli J ~ ~ no pre!i'iO il Cf'ntru 

la Lastiera tondamen· i g" ~ l t::;:9l..... ,; 'I S"n, , Sound 
Lale, con Il .istema h::i l'a, w-~ D r 
Sight " Sound. ,t.f~; ~ > .... ~ (j I l ~' 'I 2 OGQU~S~~~ ~E~~!~ 

Tale listema, unico I è ~ 00;1: h: .... 
I d h . "~' ~ ,,J, ~:- - ~l' J.",' , ' d. de' propri ,mp'> 

a man D. c f' SI avv.· (:~;; -", ... 'e1~V.'-~.t'~T,. o:") -.;,-....,.: I 'n l Ct'ott, SI,I'l '" 
le di tecniche elettro·· t'.", " ! '"1ìJi ~Jf:~~~ re- "-<f' - , ..t' t{l- .'~ ... ,I Sound $0000 e. pert I 
niche compUlenuate. I ;" 1 ~ tì .; ..-;, ,..,.:: -·~·-~i~-:' '( ! l da.lle a alle 21 tnH, 
~ l'ideale soprattutto --=-~... ~,,~i;:~t~ urrotlamenLe, 
per l principianti che, I 
dopo IOle l4 ore sa- Nel ceno lrn d.1 MlI~ lt\ P ... ~ S 8aòal. h I an,cMo 'II N O N OCCORRE 
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ECCO 
LA fORTUNA 
SULLA 
PUNTA DELLE 

VOSTRE 
DITA! 

M I LAN O 
PIAZZA S. BABILA, 5 
Ingoio Corso Venezia 
T.I.: 799.047 - 702.263 

FIRENZE PADOVA 

TORINO 
VIA ARCIVESCOVADO, 9 
Calleri~ Tirreni l' 
T.I.: 538.859 - 539.230 

SALERNO LECCE NAPOLI 

••• tutto 
il mondo 

Corso Base non de 
v[)no &n,parare • 
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Il00CO dclla tUlI(r. 
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STO alcun titolo dl 
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'Pf"51 per Il CorIO 
Base ~ di 101. 

L 15.00C, 

BOLOGNA 
PIAZZA S. MARINO, 9 
T el.: 274.692 - 221.406 

TARANTO CENOVA 
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Convenzione con la Soc. "SIGHT & SOUND" 
La M.A.CE.M. ha ottenuto dalla «SIGHT 

& SOUND» che i propri Soci godano dello 
sconto del 20% sul costo dei corsi di dattilogra
fia, organizzati da detta importante società in
ternazionale. 

Si tratta di un metodo elettronico automatiz
zato per !'insegnamento della tastiera. 

Tale metodo permette di imparare in sole 14 

ore a dattilografare con le lO dita senza guar
dare i tasti o seguire le battute. 

Il sistema Sight and Sound è previsto e stu
diato per tutti i tipi di tastiera: macchine da 
scrivere, telescriventi, calcolatori, linotype, te
letypesetters. 

Quanto costa un corso al Centro SIGHT & 
SOUND»? .-

CORSO BASE (per principianti) L. 25.000 ridotto per Soci della M.A.CE.M. L. 20.000 

CORSO INTERMEDIO » 25.000 » » » » » » 20.000 

(per chi ha seguito il corso base) » 20.000 » » » » » » 16.000 

CORSO DI VELOCIT A' » 25.000 » » » » » » 20.000 

(per chi ha seguito il corso intermedio) » 20.000 » » » » » » 16.000 

(per chi ha seguito i due corsi precedenti) » 14.000 » » » » » » 11.200 

Per informazioni rivolgersi alla M.A.CE.M. - Via Francesco Crispi. 36 - Tel. 486.866 

Convenzione con la Ass. Naz. Inventori A.N.D.I. 

L'A.N.D.I., Associazione Nazionale degli In
ventori, sorta nel mese di marzo dell'anno 1945 
e divenuta Ente Morale con Decreto n. 1569 del 
27-8-1947, la quale rappresenta sindacalmente 
la categoria degli Inventori italiani assistendoli 
in vario modo, ha fissato la sua nuova sede in 
locali adiacenti a quelli della M.A.CE.M stipu
lando con questa una convenzione di notevole 
interesse comune. 

Gli inventori Soci dell'A.N.D.I. potranno in 
tal modo essere iscritti a domanda quali Soci 
della M.A.CE.M., versando a questa mediante 
assegno di conto corrente postale n. 1/36031 -
Roma - Via F. Crispi, 36 - la quota annuale di 
sole L. 1.000, alla quale l'AN.D.I. aggiungerà il 
versamento di altre 1.000 lire ovvero potranno 
essere iscl'itti alla M.ACE.M. versando sull'an
zidetto conto corrente postale L. 2.000 ed al
l'A.N.D.I. sul conto corrente postale n. 1/26830 -
Roma - Via F. Crispi, 36 - L. 4.000. 

Pertanto i Soci dell'AN.D.l. con il solo so
praprezzo di L. 1.000 sulla loro quota sociale 
potranno divenire Soci ordinari della M.A.CE.M. 
usufruendo di tutti i benefici economici e di 
relazione che tale associazione garantisce. 

Per contro i Soci della M.A.CE.M. che in-

tendessero iscriversi all'A.N.D.l. dovranno ver
sare la quota di associazione ridotta da L. 5.000 
a L. 3.000. 

Inoltre i Soci della M.A.CE.M, anche se non 
iscritti all'A.N.D.l. potranno avere gratuitamen
te notizie, facilitazioni e consigli nel loro inte
resse su questioni relative a invenzioni o depo
siti di brevetti per privative industrie. 

ASSISTENZA 
IN OGNI CAMPO DELLA VITA 

Legale, Fiscale, Ammi
nistrativa, Sanitaria 
Turistica, Artistica, 
Culturale. 

PROFESS l ONISTI 

IMPIEGATI 

PENSIONATI 

CO 1\11\1 E R CIANTI 

QUESTA È LA VOSTRA ASSOCIAZIONE 
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ATTIVITAJ 
V0 

TURISTICHE 

CARNEVALE A VIAREGGIO 
(Dal 7 all'8 febbraio 1970, in torpedone) 

7-2-1970 Sabato - ROMA - Riunione dei 
Sigg. Partecipanti a Piazza della Repubblica 
(lato Basilica S. Maria degli Angeli) alle 
ore 7,45. Partenza alle ore 8,00 via Autostrada 
del Sole per Firenze. 

FIRENZE - Seconda colazione in ristorante. 
Nel pomeriggio giro di orientamento della città 
e proseguimento per Pisa. 

PISA - Arrivo in serata. Sistemazione in 
albergo. Cena e pernottamento. 

8-2-1970 Domenica - PISA - Piccola cola-

zione in albergo. In mattinata giro di orienta
mento della città e proseguimento per Torre 
del Lago. 

TORRE DEL LAGO - Seconda colazione in 
ristorante. Proseguimento per Viareggio e nel 
pomeriggio «Grande Corso Mascherato» in
gresso compreso. Nel tardo pomeriggio parten
za per Roma via Autostrada del Sole. Cena in 
ristorante lungo la strada. 

ROMA - Arrivo a Piazza della Repubblica 
verso le ore 23,30 circa. 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE 

Supplemento per sistemazione in camera singola 

L. 18.500 

JI 1.000 

La quota di partecipazione comprende: 

- viaggio con torpedone da gran turismo Roma
Roma; 

- pasti indicati in programma; 
- sistemazione in albergo di 2& categoria in 

camere a due letti con bagno; 
- ingresso al «Grande Corso Mascherato »; 
- un accompagnatore per la durata del viaggio. 

La quota di partecipazione non comprende: 

- le bevande, le mance, gli extra in genere di 
carattere personale; 

- quanto non specificatamente indicato in pro
gramma; 

- quanto indicato come facoltativo. 

Libreria M. A. CE. M. 

lO 

(LICENZA DEL COMUNE DI ROMA) 

libri scolastici, scientifici 

letterature classiche, letteratura italiana 

edizioni d'arte, collane editoriali 

romanZI e raccontI, strenne, ecc . 

. 
Ai soc. della M.A. CE.M. scontI sul prezzo di copertina dal 15 al 20% 
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• Viaggio In aereo a Budapest 
(Dal 3 al 7 maggio 1970) 

lO Giorno - ROMA - Riunione dei Sigg. 
Partecipanti a Piazza della Repubblica (lato 
Basilica S. Maria degli Angeli). Trasferimento 
in torpedone all'aeroporto di Fiumicino. Par
tenza nel pomeriggio per Budapest. Pranzo in 
volo. 

BUDAPEST - Arrivo in serata. Trasferi
mento in albergo. 

2° Giorno - BUDAPEST - Pensione com
pleta in albergo. In mattinata visita della città. 
Nel pomeriggio continuazione della visita della 
città. In serata si assisterà ad una rappresenta
zione folkloristica. Rientro in albergo. Pernot
tamento. 

3° Giorno - BUDAPEST - Prima colazione 
in albergo. In mattinata escursione con guida 
alle Colline di Buda. Salita con il trenino dei 
Pionieri: la più piccola ferrovia d'Europa, che 
porta i gitanti dallo Huvesvolgy alla montagna 
Szecheny su un percorso di Km. 12 toccando 
nove stazioni nella parte più interessante della 

collina di Buda. Il trenino ad eccezione del mac
chinista è condotto da ragazzi: dal fattorino al 
cassiere. Seconda colazione in ristorante. Nel 
pomeriggio tempo a disposizione per acquisti. 
Pranzo di addio in un tipico ristorante Unghe
rese con musica tzigana e qegustazione di vini 
locali. Pernottamento in albergo. 

4° Giorno - BUDAPEST - Pensione com
pleta in albergo. Giornata intera a disposizione. 
Escursione facoltativa di una giornata al Ba
laton. 

50 Giorno - BUDAPEST - Prima colazione 
in albergo. Escursione di una giornata con gui
da a Eszetergom. Seconda colazione in risto
rante Veresko con magnifica vista sul Danubio. 
Nel pomeriggio trasferimento all'aeroporto e 
partenza per Roma. Pranzo in volo. 

ROMA - Arrivo all'aeroporto di Fiumicino 
nel tardo pomerigigo. Operazioni doganali e tra
sferimento all'Airterminal di città (Via Gio
litti, 36). 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE 
Supplemento per sistemazione in camera singola 

Supplemento per escursione al Balaton 

L. 74.000 

» 3.000 
» 4.000 

La quota di partecipazione comprende: 

- trasporto in torpedone dalle città agli aereo
porti di Roma e Budapest; 

- tasse d'imbarco a Roma e Budapest; 

- tratto aereo Roma-Budapest-Roma in classe 
unica con aereo IL 18 della Soc. Malev; 

- pasti in volo come da programma; 

- sistemazione in alberghi di 1· categoria con 
camere a due letti con bagno e doccia; 

- pasti a terra in albergo o in ristorante come 
da programma; 

-'visite in città ed escursioni con torpedone 
con guida italiana ed ingressi; 

- spettacoli folkloristici come da programma; 

- un accompagnatore per la durata del viaggio. 

La quota di partecipazione non comprende: 

- le bevande, le mance, gli extra in genere di 
carattere personale; 

- quanto indicato come facoltativo; 

- il visto consolare ungherese. 

Documenti di viaggio: 

- occorre il passaporto individuale valido per 
l'Ungheria. 

Visto consolare: 

- è necessario il visto consolare Ungherese. 
Per ottenerlo occorrono 2 fotografie formato 
tessera ed un modulo debitamente firmato 

Iscrivetevi! Rinnovate la tessera! 

11 
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Studenti! 
iscrivetevi alla M.A.CE.M. !!! 

.. 
USUFRUIRETE DELLO SCONTO DEL 15% ED ANCHE DEL 20% 

sul prezzo di copertina dei libri 

Scolastici - scientifici - di letterature classiche - di letteratura italiana - d'arte - di collane editoriali 

di romanzi e racconti - strenne - ecc. 

Quota sociale annuale L. 500 per gli studenti d'età inferiore ai 22 anni 

MODULO DOMANDA D'ISCRIZIONE 

Il sottoscritto ....................................................................... _ ............................. nato a ................................................................. . 

Provincia ............................................................ il ...................................................... Stato civile ..................................................... . 

Domiciliato ............................................................ Via .................................... _ ............ _ ............................................................................ . 

T·e!. .................................... Studente di .............................................................................. del corso ............................................... . 

Presa visione degli scopi e delle finalità dell' Associazione chiede la iscrizione e si impegna a 

rispettare integralmente le norme statutarie. 

All'uopo versa la somma di L. 500 tramite c/c postale n. 1/36031. 

.................................... , li ........................................................... . 

(Finna) 

La M.A.CE.M. (Associazione Mutualistica del Ceto Medio), apartitica e assolutamente indipen

dente, vi concede molti altri importanti vantaggi di vario genere. 

00187 ROMA - Via Francesco Crispi, 36 - Te!. 48.68.66. 

tip. V. Ferri· Via deUe CoppeUe 16-,\ • Roma· Te!. 652416n 
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ANNO X . N. 2 . ASSOCIAZIONE MUTUALISTICA CETO MEDIO . FEBBRAIO 1971 

• sommarIo 

te L'ECO DELLA M.A.CE.M.» . 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELLA M.A.CE.M. 

EDITORIALE: IL PRIMO E PIU' DECISIVO PASSO DA FARE di 

Mario Tanferna 

PACE CON GIUSTIZIA di S. E. Giuseppe Pièche 

LA MONETA NELLA TRAqlZIONE di Ruggiero Ferrara 

COMUNICATI E DISPOSIZIONI 

CONVENZIONI E FACILITAZIONI . 

DUE GRANDI AVVENIMENTI DEL 1969 

REGOLAMENTO DELEGAZIONI M.A.CE.M. 

LA DA TIILOGRAFIA COME QUALIFICAZIONE DEI NOSTRI DIRI-

GENTI .. 

CONVENZIONE CON LA SOCI ET A' « SIGHT & SOUND » 

ADIVITA' TURISTICHE - MOSTRA D'ARTE 

LEDERE DEI SOCI . 

MANIFESTO AGLI STUDENTI 

00187 ROMA - VIA FRANCESCO CRISPI, 36 - TEL. 486.866 

pago 2 

pago 2 

pago 3 

pago 4 

pago 6 

pago 8 

pago 9 

pago 10 

pago 12 

pago 13 

pago 13 

pago 14 

pago 15 

pago 16 

RISERVATO AI SOCI 
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L'ccecou della M.A.CE.M. 
Nel 1969, affrontando molti sacrifici, sotto la guida luminosa di S.E. Pièche, abbiamo 

varato regolarmente il cc Notiziario» che ha reso possibile far giungere a tutti Voi la 

nostra voce ed una traccia dei più importanti programmi turistici, artistici, culturali, ecc. 

Dalle adesioni e dai consensi pervenutici abbiamo potuto constatare con viva sod

disfazione che il « Notiziario» è piaciuto e che Vi interessa. 

Ma noi desideriamo renderlo ancora più completo e caratterizzarlo maggiormente, 

concedendo più ampia ospitalità ai problemi, ai dibattiti, alla collaborazione di tutti - in 

particolare dei delegati regionali e provinciali - ed inserendo apposite rubriche e no

tizie che interessino essenzialmente i giovani. 

Ma per far questo, dobbiamo ampliare il • Notiziario» e renderlo possibilmente set

timanale, per far sì che gli echi della vita dell'Associazione vi giungano tempestiva

mente ed i Vostri suggerimenti siano subito pubblicati. 

Giungere a questo traguardo dipende esclusivamente da Voi, carissimi Amici, di

pende non solo dal Vostro appoggio morale - di cui siamo già fieri e Vi siamo grati -, 

ma dal Vostro materiale sostegno concretabile in sottoscrizioni di abbonamenti Cl soste

nitori », procurandoci inserzioni pubblicitarie, prenotando copie da distribuire o vendere 

ai Vostri amici, sollecitando a nostro favore il contributo di Associazioni, Enti, Accade

mie, Istituti, Aziende di cui fate parte o in cui avete aderenze, e in qualunque altro 

modo sia possibile. 

Confidiamo, perciò, in Voi. 
LA PRESIDENZA 

Struttura organizzativa della M.A.CE.M. 
ORGANI CENTRALI Comitato Esecutivo: 

Presidente: Dott. Elvio SCIUBBA 
Addetto settore Organizzazione: Cav. Ui'f. Rug

gero RANIERI 

Vice Presidenti: Dott. Enzo de PALO 
Ing. Gen.le Mario TAN
FERNA 

Segretario Generale: Comm. Cesare PESCI 

Consiglieri: 

Sindaci Effettivi: 

Sindaci Supplenti: 

2 

Dott. Mario Ugo JOVENE 
Princ. Francesco RUFFO 
Comm. Luigi BAROFFIO 

Avv. Vittorio D'AMATO 
Dott. N eri SCERNI 
Dott. Silvio CALDONAZ
ZO 

Dott. Manlio GRILLO 
Cav. Mario BUZZOLI 

Addetto settore Stampa e Propaganda: Dott. 
Ruggiero FERRARA 

Addetto settore Economico-Statistico: Prof. Gino 
LAURICELLA 

Addetto settore Pubblicità: Dott. Lucio AMBRA 
Addetto settore Culturale: Prof. Ezio GIDDINI 
Addetto settore Giovanile: Dott. Giacinto CHI-

MENTI 
Addetto settore Femminile: ProLssa Maria Luisa 

d'ONOFRIO 
Addetto settore Esteri: Col. Stanley E. BALD

WIN 
Addetto settore Ordini -·Professionali e Associa

zioni sindacali Autonome: Dott. Luigi COZ
ZOLINO 

Addetto settore Relazioni Pubbliche: Dott. Giu
lio CIOTOLA 
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EDITORIALE 

IL PRIMO E PIU' DECISIVO PASSO DA FARE 
« Ripulite anzitutto la strada dinanzi alla vostra porta; 
poi molto presto vedrete che tutta la città sarà pulita» 

Ci è di grande conforto l'affllLSso, crescente 
• a catena », di entusiastiche adesioni e - ciò 
che più cDnta - di mDlte iscrizioni alla 
M.A.CEM. 

In parecchie lettere ci è stato fra l'altro. fatto. 
l'invito a plaudire al nobile ed audace gesto. dei 
baldi giovani italiani, che hanno. tentato. di dif
fDndere a Mosca e ad Atene validi incitamenti 
ad un rinnovato amore per la libertà e il rispet
to dei sacri diritti dell'uomo.. 

Ovviamente, ad essi va senz'altro anche il 
nostro plalLSO. 

Tuttavia noi, fermamente decisi ad agire co
stantemente secondo una visione realistica del
le cose, siamo costretti a precisare chiaramente 
il nDstrD pensiero. 

Secondo. noi, atti eroiei come quello. di Jan 
Palach in CecoslDvacchia, o coraggiDsi e geniali, 
come quelli dei nostri giDvani connazionali, val
gono soprattutto. a spargere semi preziDsi, e cer
tamente fecDndi di riscossa mDrale e politica, in 
masse ormai quasi abbrutite da gruppi tiranniei 
di potere e probabilmente a destare, in questi 
ultimi, qualche crescente preoccupazione. Tut
tavia siamo. cDnvinti che tali semi pDtranno ger
mogliare mDltD lentamente e, indi, dar frutti 
sDltanto in virtù di imprevedibili occasiDni fa
vorevoli; prDbabilmente, per il momento, non 
provocheranno. altro che rinnovate persecuzioni 
e rappresaglie. 

Ben altro. effetto. invece, sècondD noi, può 
avere l'atteggiamento serio e concorde, dimo
strato. a fatti e non soltanto. a parDle, da una 
intiera NaziDne, che abbia saputo. anzitutto dare 
esempio di libertà e di progresso SDciale e pDssa 
far sentire il SUD peso culturale, pDlitico, diplo
matico e militare, sia sull'Dpinione pubblica 
mDndiale, sia nel CDnsesso degli altri Stati, sia 

, all'ONU, sia infine in tutte le altre varie orga
nizzaziDni internazionali. Noi crediamo che an
che l'Italia sarà in grado fra non molti anni di 
potere influire pDtentemente, proprio negli anzi
detti modi, a beneficio della libertà e del pro

-gresso di vari altri pDpoli. Peraltro. pensiamo 
che, Dggi come Dggi, debba preoccuparsi ben più 
di se stessa che non di altre Nazioni. 

Non siamo pessimisti e non temiamo. il peg
gio.: ma non pDssiamD nemmeno dirci soddisfat-

ti della nostra situazione attuale, che riteniamo. 
perlDmeno incerta e preoccupante. Con tutto ciò 
non ci sembra né utile né divertente spendere 
il nostro tempo ed il nostro fiato. per rivDlgere 
le solite critiche al Governo, al Parlamento, alla 
stampa, ai sindacati o alle varie classi sociali. 
Le sole parole non servono a niente e spesso fan
no più male che bene. 

Crediamo invece che la prima e la più vera 
critica debba essere rivolta verso noi stessi, ciDè 
a tutti noi Italiani, che, anche se abbiamo. sapu
to. far molto. per la ricostruzione economica, ben 
poco abbiamo. ancor fatto per renderci suffi
cientemente degni del nostro gran nome. E pen
siamo che proprio al Ceto Medio spetti il com
pito. di dar inizio ed esempio agli altri cittadini 
dimDstrandosi anzitutto capace di incDntrarsi, di 
comprendersi e di assumere man mano piena 
consapevolezza delle proprie possibilità e dei 
propri doveri, fino a trasformarsi in una rinno
vata classe dirigente, onesta, tDllerante, colta ed 
intesa ad ogni forma di progresso sociale nella 
libertà. 

Dobbiamo, perciò, anzitutto cominciare a 
raccDglierci, a conDscerci, a confTontarci e CDn
trollarci fra noi, abituandoci ad un colloquio ci
vile, tolleTante, pTeciso e responsabile. Se non 
sapremo, proprio noi, dare un valido esempio a 
chi, essendo più in alto, crede di esser fuori di 
ogni legge morale e civile e a chi, essendo più in 
basso, non può avere come noi una uguale con
sapevolezza delle proprie responsabilità sociali, 
è impossibile sperare in una vera ripresa della 
nostra N azione. 

Il passo da compieTe per primo è perciò sol
tanto quello di unirei per cercare di rinnovare 
nDi stessi. Gli altri passi verranno dopo e saran
no certamente più facili e rapidi. 

Un proverbio aTabo dice: «Ripulite anzitutto 
la strada dinanzi alla vostra porta; poi molto 
presto vedrete che tutta la città sarà pulita ». 

Noi diciamo in mDdo anche più chiaro che 
non si ha il diritto di pretendere che altri Paesi 
ed anzittutto il nostro migliorino, finché noi, cit
tadini del Ceto Medio, nDn avremo dimostrato 
di aver fatto molto per migliorare noi stessi. 

MARIO TANFERNA 
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te" ' ; , J 
....... -, 

Pacecon/ ... Tre e1asbi 
di cittadini stanno: ricchi IiDn gli uni, 
ma non utUi dunque, e di ricchezze 
sempre cupidi più; poveri gli altri, 
privi di tutto, ma d'invidia pieni, 
fieri e pronti a vibrar assalti acerbi 
contro gli abbienti, dalla voce aizzati 
di foschi demagoghi Ed è la tena, 
che alle altre due sta in mezzo, a 

giustizia 
[mantenere, 

custode delle città e del popoli, 
le civili, accorte lo;tituzloni ed a salvar 

lo Stato. 

Euripide, Ifigenia in Aulide 
(400 anni a.C.) 

La società ha estremo bisogno di vivere 
In un ordine materiale e morale che sia 
espressione di giustizia, in una civile 
gara di produttività e In un flusso di In
ziative Indispensabili ad ogni progresso 

Molti confondono Ceto Medio con borghesia. 

Secondo la concezione socialista la borghesia sa

rebbe la classe dei capitalisti che si oppone alla re

denzione del proletariato: al contrario la borghesia 

nacque dallo sfaldamento del feudalismo e trovò la 

sua prande affermazione politica nella Rivoluzione 
francese, colla quale il popolo trionfò suHe classi 

privilegiate. 

La classe operaia, rafforzatasi per le necessità 

derivanti dal progresso della scienza e della indu

stria, si è contata, ed accertato che lo prevalenza del 

numero sta tutta a suo favore si è lanciata in una 

lotta che è certamente giusta quando cerca di mi

gliorare il suo stato, ma non lo è più quando le ra

gioni della forza, e spesso addirittura della violenza 

delinquenziale, tentano di superare la realtà della 
ragione. 

Tra le classi dei capitalisti e dei capitani d'indu

stria da un lato, e le masse operaie e popolari dal

l'altro, si è formato il ceto medio, composto dai 

commercianti, dai professionisti, artisti, pensionati, 

impiegati, artigiani, piccoli proprietari terrieri, ed 
anche da quella aristocrazia operaia che si è venuta 

formando attraverso studi, aggiornamenti e perfe

zionamenti, così da entrare di diritto a far parte 

de! medio ceto. 

Attraversiamo un momento difficile e pericoloso. 
" 

La democrazia moderna, nella quale il potere è eser-

citato dal popolo attraverso i suoi rappresentanti 

in Parlamento - più le lotte dei partiti in contra

sto fra loro e frazionati in correnti, sottocorrenti e 

controcorrenti - .ta assumendo una c forma,. di

retta dal popolo che si appoggia sempre più ai sin

dacati di categoria. Quest'ultimi, esagerando nel far 

pesare il potere conseguito, minacciano di portare 

la Nazione al suicidio, attraverso metodi di imposi
zione, quasi di ricatto, verso i governi e aftraverso 
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scioperi a catena, le cui conseguenze contrastano 

cogli stessi principi di libertà. 

C'è bisogno oggi di una forza orieDiatrice ed 

equilibratrice che amando e illuminando, incitando 

e premendo, additi e tenga aperte le strade maestre 

dell'avvenire, impedendo che siano tTovolte le con

quiste del passato. E' necessario, dunque, dìfendere 

il benessere di tutti da errori irreparabili e da inau

dite soHerenze, sottrarre i valori ~rituali dall·ag

gressione del materialismo e della violenza e dalla 

tirannia di strutture civili e sociali ideate da teorici 

e imposte da oligarchie che le ambizioni e gli inte

ressi particolari deformano e, soprattutto, salvare la 

più grande ricchezza conquistata da millenni di fede, 

di lotte e di dolore: la libertà. 

Questa forza sebbene, quasi ancora inconsapevol

mente inerte c'è ed è costituita dal Ceto Medio, 
che la ,M.A.CE.M. si sforza in ogni modo, al di fuori 

di ogni tendenza politica, di organizzaTe dandogli 

coscienza della sua realtd e del suo potere, l'orgoglio 

e la passione di un grande compito, raccogliendolo, 

ordinandolo, armonizzandolo perché diventi una 

delle più efficaci energie risolutive dell'angoscioso 

c nodo lt in cui sta per cadere la civiltà. 

II compito non è facile, ma è raggiungibile solo 

se il Ceto Medio si scuote dal suo torpore. 

Si pensi che molti di coloro che gridano più forte 

contro le disuguaglianze sociali sono proprio COIOTO 

che hanno fatto il passo più lungo ed il salto più alto 

per correre più avanti e per salire più in sù. Oc

corre distinguere i fini buoni e giusti dai mezz, inte

ressati e cattivi, diffidando di quelli che Euripide 

chiamava c foschi demagoQhi lt e c falsi profeti lt. Al

cuni di essi, partiti dal nulla, vogliano arrivare a 

tutto, incitando le masse ignoranti, sguinzagliate, 

concupiscenti di godimenti e di piaceri: ma non la
sciano la loro agiatezza per abbracciare la miseria 
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de! povero. non abbandonano le gIOie per associarsi 

ai dolori dell'infelice, non piangono con chi piange, 

non soffrono con chi soffre, non vanno a sudare con 

chi lavora, a ispirare la mansuetudine a chi im

preca, lo carità a chi maledice, il perdono a chi rug

ge vendetta. Si vantano democratici perché la de

mocrazia, a loro modo concepita, trionfa, perché la 

plebe irrompe e monta come un torrente minac

cioso. 

Bisogna lottare per colmare come nel 1885 .cri

veva il Carducci .. questo intervallo di oscuramento 

e di .mottamento morale che in questa autunnale 

Iltagione in cui una generazione stanca, .fiduciata e 

tradita abbandona una ad una le conquiste dell'idea 

e la forza sopravanza tI diritto, questo triste .petta

colo del vile espediente di barattare per genio l'abi

lità e per abilità, qualcosa di peggio, dove tromba di 

legalità e alfiere dell'autorità è lo vergogna IIgat

taiolante tra articolo e articolo del cod~ce penale, 

questo triste periodo ha da finire un giorno o l'al

tro presto o tardi _. 

Eppure l'Italia si risollevò dalle tristi condizioni 

esposte dal grande poeta. 

Coraggio dunque Ceto Medio: la lIocietà ha estre

mo bisogno di vivere su una stabilità di istituzioni, 

in un ordine materiale e morale che sia espressione 

di giustizia, in una civile gara di produttività (' H, 

un flusso di iniziative indispensabili ad oglli pw

gresso. 

Bisogna, dunque, prima che sia troppo tardi, af-

. frettarsi a rivelare al Ceto Medio la sua consistellza, 

nobiltà, indispensabilità e .uscitare in esso la fede 

nel proprio valore, nel coraggio e nell'entusiasmo 

di affeT1J1,Qrlo con l'opera e dargli coscienza di una 

grande missione - non perché emerga un altro par

tito chè aumenti il frazi<!"lamento e lo confusione -

ma perché .:rei un movimento di vasta opinione in

serendosi nel cuore della vita nazionale e interna

zionale con le sue .emplici e salde virtù, con l'onestà 

e rettitudine dei suoi propositi e delle .ue azioni. in 

una atmosfera di dignità. di disciplina e di fede nei 

destini della Patria. 

La MA.CE.M. da dieci anni lavora per questo 

grande compito. a!sistendo. incoraggiando i suoi 

iscritti, offrendo loro anche un sano impiego del tem

po libero, così da facilitare i contatti. aumentare le 

conoscenze e dare a tutti la sicurezza in una vita 

tranquilla ed operosa. Gesù disse. c io non sono ve

nuto per por1arvi la pace, ma la t;pada,. (S. Matteo. 

lO, 34). Oggi, ovunque, Ili aprono focolari di dissen

so e di guerra, ma tutti parlano di pace. Ma sia 

poce con giustizia e Ilio questo la nostra divisa ed 

il nostro augurio. 

Libreria M'. A. CE. M. 
(LICENZA DEL COMUNE 01 ROMA) 

libri scolastici, scientifici 

letterature classiche, letteratura italiana 

edizioni d'arte, collane editoriali 

romanZI e raccontI, strenne, ecc. 

Ai soci sconti sul preno di copertina dal 15 III 20f}(, - Per ogni richiesta teleftmare .. 
a/la Segreteria M. A. CE. M. - Via Franusco Crispi. 36 - Roma - Tel. 486.866 
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t1t 
La moneta nella tradizione 

Spogliata a poco a poco di ogni caratteristica sacra e spirituale la 

moneta è diventata del tutto profana e si è ridotta alla bassa 

mediocrità della "vita ordinaria .. quale è visibile al giorno d'oggi 

_Come i nostri lettori sapranno, presso la sede cen
tnile della M.A.CE.M., è stato costituito un Ufficio 

-di consulenza in filatelia ed ln numismatica. Tale 
avvenimento ci spinge a fare alcune riflessioni sùlle 
origini e sulla funzione storica e tradizionale della 

. moneta. Quest'ultima, recentemente, ha acquistato 
una importanza notevole nel campo degli e hob
bies:t, dei ricercatori di e rarità:t o c preziosità:t, 
degli amatori e dei collezionisti 4i questa nobile ar
te, delle raccolte dei bambini, e così via. Natural
mer.te, questa c attività:t, che possiam.o chiamare 
anche e ricreativa:t oppure c distensiva:t, esula da 
quel dominio che è proprio insito nelle monete mo
derne: cioè, quello della e economia:t e della e finan
za:t. Anzi, possiamo affermare, salvo rari casi - a 
merito esclusivo dei veri amatori di c numismati
ca:t - che il valore c intrinseco:t e e veniale:t del
la moneta stessa ricopre una importanza secondaria 
rispetto ad altri e ben precisi e valori:t che accom
pagnano detta attività. Ciò è di grande sollievo, al
meno per noi, che non abbiamo mai creduto nella 
funzione e amorfa:t e e materialistica:t della mone
ta: colà dove il mondo moderno - proteso verso un 
assurdo progresso scientista ed economico - ha 
spento, e forse distrutto per sempre, determinati 
principi e valori e superiori:t. Infatti, oggi giorno, 
dobbiamo constatare, con estrema amarezza, che la 
moneta ha acquistato un carattere decisamente 
c economicistico:t e e quantitativo:t. In tempi non 
molto remoti, viceversa, la moneta aveva posseduto 
un suo preciso carattere c qualitativo:t e e spiritua
le:t, che ha conservato, dall'origine, per due m.illen
ni, fino al XIV secolo. 

LE ORIGINI 
Le più antiche monete non risalgono oltre la fine 

del VIII secolo o l'inizio del VII secolo a.C. Le prime 
monete vere e proprie, secondo i moderni studiosi 
di economia, apparvero ln Lidia all'inizio del VII 
secolo, emesse probabilmente dai Mèrmnadi. Questa 
origine, piuttosto c oscura:t, è molto controversa: 
probabilmente la moneta fu importata in Asia Mi
nore dall'Estremo Oriente, ove, sicuramente, era in 
uso già da diversi secoli. Infatti l'origine della mo
neta non può essere dissociata dal e simbolismo:t dei 
riti e delle cerimonie religiose estremo-orientali 
della Cina e dell'India: anzi, a conferma dì ciò, pos
siamo affermare che essa fu introdotta in Asia Mi
nore, in Africa ed, indi, in Europa, proprio attraver
so quella regione, la Lidia, ove erano appuntati tutti 
gli sguardi dei c spiritualisti:t e dei filosofi dell'epo
ca, essendo la sede naturale, e non poteva essere di
versamente, delle nuove religioni e misteriosofiche :t, 
e centro:t di un mondo a cavallo dell'allora civiliz
zato Oriente e del sorgente Occidente. 
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L'esempio della Lidia fu ben presto seguito dal
le città della costa dell'Asia Mmore e, intorno al VI 
secolo, dai Greci della madre patria, e precisamente 
da Egina, per opera di Fidone di Argo, e quindi da 
Atene, da Corinto, e cosi via . 

Le monete ellene contenevano numerosi simboli 
di carattere c spirituale:t e c tradizionale:t: famose 
erano la c tartaruga:t di Egina e la c civetta :t di Ate
ne, le cui rappresentazioni erano legate al mondo 
e pagano,. dell'epoca ed il cui significato c interiore ,. 
sfugge alla maggioranza dei contemporanei, 'i quali. 
da tempo, non èomprendono l'importanza che il 
c simbolismo:t ricopriva in quegli antichi tempi. 
Queste monete ebbero larghissimo corso in tutto il 
bacino del Mediterraneo, ed ancora oggi, nel Mezzo
giorno d'Italia, vengono alla luce tombe e reperti 
contenenti anfore ripiene di monete di questo tipo. 

LA DE.A GIUNONE MONETA 
Se gli antichi Egizi, i Persiani, i Fenici e gli altri 

popoli antichi non conobbero l'uso delle monete che 
relativamente tardi, gli antichi Ebrei già usavano i 
famosi e sicli:t d'argento. Anche ad Israele, dunque, 
come in Grecia, la moneta apparve prima che in al
tri paesi e presso altri popoli: ciò era del tutto na
turali!, considerando le c traversie. religiose di que
gli anni, ove non pochi e profeti:t, giunti da terre 
lontane, trovavano terreno fertile per le loro c pre
dicazioni:t e per il nuovo c Credo •. Infatti la c Sa
cra Bibbia:t contiene numerose citazioni riguardanti 
le monete, ed in particolare il c simbolismo:t ad esse 
legato. L'importante è che bisogna penetrare nel 
linguaggio interiore delle c Scritture:t e, seguendo le 
parole del Cristo (l), comprendere il significato c in
teriore:t e e segreto:t del simbolo della moneta. 

n termine c moneta,. deriva dal fatto che la pri
ma e zecca:t dell'antica Roma sorse sul Campidoglio, 
presso il tempio dedicato alla dea Giunone Moneta 
o c ammonitrice:t (così detta dal latino c monere ., 
avvertire): anche questo rapporto, come i preceden
ti, non è certamente occasionale, anzi, possiamo af
fermare, è la e testimonianza:t vanamente cercata, 
sino ad ora, altrove. Il c legame:t indissolubile tra 
il mondo e tradizionale,. e c spirituale:t e la moneta 
era, dunque, cosi vicino a noi, alla portata di tutti. 
che lo abbiamo completamente ignorato. 

N ei primi tempi di Roma, la moneta corrente era 
l'c aes rude:t, pezzo informe di rame o di bronzo. 
cui fece seguito l'c aes signatum:t avente forma sta
bile abbastanza regolare ~ quadrangolare od ovoi-

(1) .. Per quelli che sono fuori, io parlo in parabole, d: 
modo che vedendo essi non vedano affatto, e eh .. inten
dendo essi non intendano affatto ~ (S. Matteo, XIII, 13: 
S. Marco, IV, 11-12; S. Luca, VIII, lO). 
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dale - e recante c simboli» ed emblemi di caratte
re c sacro », che oltre ad avere un significato spiri
tuale erano atti a fissarne e a riconoscere il valore. 

IL ··GIGLlO,. 
c Simbolicamente» molto interessanti erano le 

monete dell'antica Magna Grecia, dove l'influsso 
matematico ed esoterico della scuola pitagorica ebbe 
una sua notevole importanza, ancora oggi del tutto 
sconosciuta. 

Durante il periodo romano questa ormai secolare 
tradizione rimase intatta - molto c significativi» 
erano, infatti, i piccoli c se sterzi » d'argento - e 
giunse al suo apice maggiore durante il governo dei 
numerosi imperatori. 

Fra le monete più interessanti dei secoli scor
si - con particolare rilievo all'epoca c d'oro» del 
Medio Evo, ingiustamente considerata c oscuranti
sta» e c buia» - ricordiamo l'aureo c fiorino» co
niato a Firenze nel XIII secolo e recante il bellissimo 
c giglio », simbolo tradizionale che si richiama al si
gnificato c profondo»'-i! c misterioso» della c rosa :. 
occidentale o del c loto» orientale, e che rappresenta 
il principio dello c sviluppo della manifestazione ». 

Altre monete particolarmente interessanti, In Ita
lia, furono lo c zecchino », pure d'oro, della Sere
nissima Repubblica di San Marco e il c ducato» na
poletano, che circolò anche negli Stati controllati 
dalla Chiesa (2). 

TRADIZIONE E SPIRITUALITÀ 
Da quanto detto, sino ad ora, al lettore non sarà 

c@rtamente sfuggita l'importanza fondamentale del 
c simbolismo» impresso sulle antiche monete, le 
quali erano ricoperte, nella loro totalità, di effigi e 
configurazioni di carattere tradizionale e spirituale. 

Cosi, in particolare, si è osservato che presso il 
popolo dei Celti i simboli raffigurati nelle loro mo
nete trovano spiegazione solo se li si rapporta a co
noscenze dottrinali caratteristiche dei Druidi, il che 
implica, come qualche attento studioso ha definito, 
un intervento diretto di questi in tale dominio; ed è 
fuori questione che ciò che è vero per i Celti sotto 
questo profilo, lo è ugualmente per gli altri popoli 
dell'antichità, naturalmente tenendo conto delle mo
dalità proprie alle loro rispettive organizzazioni 
tradizionali. 

La moneta, colà dove esisteva, non poteva, dun
que, di per sè stessa essere la cosa c profana» che più 
tardi è divenuta: essa rappresentava per gli antichi 
un supporto di influenze spirituali che sono rimaste, 
come costume, anche in monete molto più recenti, 
,dove' i simboli spirituali e tradizionali erano sosti
tuiti con immagini di carattere religioso o generi
camente sacro. 

LA DECADENZA 
li controllo sulle monete era esercitato ufficial

mente da determinate classi sacerdotali, almeno fino 
alla fine del Medio Evo, cioè finche è durata una 
civiltà di tipo tradizionale. La potenza di questi sa
cerdoti, s.ul piano spirituale, doveva necessariamente 

(2) Vedi dello stesso Autore: - Ri!lessioni sul simbo
lismo delle monete normanne nel Regno di Napoli », Pre
mio - N. Galdo », Napoli, 1969. 

essere notevole, se, come la storia ci insegna. nu
merosi sovrani furono accusati di aver c alterato Il' 
monete» (3). Dunque, da ciò si evincono due pn'
cisi princìpi: il primo è che il sonano non a\'e\'a 
nessun diritto e nessu~o potere sulla mom·tLl; S('

condo, la classe sacerdotale, proprio perché la mo
neta rientrava in un dominio a loro naturale - quel
lo spifituale - poteva disporre della monE'ta a suo 
piacimento, sempre nell'ambito dei saldi c principi» 
tradizionali. 

Or dunque, nel mOlllento in cui i sovrani comin
ciarono ad interessarsi, quasi sempre per cupidigia 
ed avidità, della moneta, essi oltrepassarono il con
fine loro attribuito - quello temporale .:- per ir
rompere in un mondo c estraneo ». Questo sconfi
namento non fu, come parecchi lettori riterranno, 
pacifico; al contrario esso fu causa di dolori e di 
persecuzioni acerrime e terribili: da questa data, an
che se ipotetica ed indeterminabile, ha inizio la de
cadenza di un c principio» tradizionale che per ven
ti secoli aveva dominato incontrastato in Occidente, 
L,a lotta ai Templari e la susseguente, distruzione di 
questo magnifico Ordine - erroneamente conside
rato una organizzazione di banchieri - non può 
spiegarsi altrimenti: il resto, la storia ufficiale, i tri
bunali ecclesiastici e le sentenze camuffate, non so
no che frutto della pura fantasia di chi aveva l'inte
resse a gettare il discredito su una istituzione che 
contrastava magnificamente e validamente l'irrom
pere del mondo della c materia:. e della c quantità ». 

E' dunque, accaduto, nel caso della moneta, ciò 
che generalmente avviene, sotto vari aspetti, in altri 
campi dell'attività umana: è stata spogliata a poco 
a poco di ogni caratteristica c sacra» o c spirituale ~, 
diventando del tutto c materiale» e c quantitativa », 
riducendosi a ricoprire un ruolo di bassa mediocri
tà nella c vita ordinaria» così come è, al giorno d'og
gi, visibile a tutti. 

RUGGIERO FERRARA 

(3) Questa accusa, per quei tempi, era certamente tra 
le peggiori che potessero essere lanciate contro un SOYra
no. InIatti, nwnerosi principi e re preferirono vivere in 
miseria piuttosto che in!rangere una - tradizione. spiri
tuale che era alla base di tutta la civiltà occidentale. 

ASSISTENZA 
IN OGNI CAMPO DELLA VITA 

Legale, FI.ca/e, Ammi
nistrativa, Sanitaria 
Turl.tlca, Artistica, 
Culturale. 

PROFESS I ONISTI 

IMPIEGATI 

PENSION~TI 

COMMERCIANTI 

• • • • • • • • • • • • • • • 

QUESTA È LA VOSTRA ASSOCIAZIONE 
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Comunicati 
e 

. AUGURI E COrrSENSI 

Ci sono pervenute nwnerose adesioni e felicita-
- zioni da parte di eminenti personalità, italiane ed 

estere, del mondo politico, culturale, artistico, eco
nomico ed amministrativo, dalle quali stralciamo 
alcune tra le più significative. D Senatore Giuseppe 
PELLA, Presidente del Parlamento Europeo, ha 
scritto: 

c Gentilissimo Presidente, vivamente La ringrazio 
della cortese Sua lettera e, fonnulando i migliori au
guri per l'Associazione e per Lei personalmente, mi 
è grad:ta l'occasione per inviarLe molti coy:diali sa
luti. - ':u~_~i:,s~ppe. !,ELLA •. 

Il Vice Segretario Generale del P.L.L ha scritto: 

c Caro Sciubba, ho ricevuto la Sua letteTa e desi
dero, innanzi tutto, inviarLe le mie più vive congra
tulazioni ed auguri per la Sua nomina a Presidente 
dell'Associazione Mutualistica Ceto Medio. Con l'oc
casione Le comunico lo. mia adesione all'Associazio
ne, che persegue fini altamente sociali, culturali ed 
artistici. Con molti cordiali saluti. - Suo Aldo 
BOZZI •. 

Il direttore della c Voce Repubblicana. - quoti
diano del P.R.L - ha inviato il seguente messaggio: 

c Caro E/via, come ti ho già comunicato verbal
mente mi associo alla tua iniziativa per il ri/ancio 
della M.A.CE.M. Ritengo che nelle attuali condizioni 
della nostra Società una vigorosa azione intesa a ri
chiamare alla sua responsabilità il ceto che è la strut
tura portante della Società deve essere appoggiata 
da tutti coloro che hanno a cuore l'avvenire demo
cratico del Paese. Ti sono, come sempre, affettuosa
mente vicino in questa tua nuova fatica e ti assicu
ro che potrai Jlempre contare nella mia fraterna col
laborazione. Cari abbracci, il tuo Pasquale BAN-
DIERA •. __ ~'.'._' :.~.-- --: .. 

" Dagli Stati Uniti, inoltre, ci è giunta una com-
mossa lettera del Prof. Dott. Lawrence J. CROW, 
M. D., Primario dell'Ospedale di San Diego (Cali
farnia), il quale, tra l'altro, ci scrive: 

c 1 want to take this occasion to congratulate 1I0U 
an the news which 1I0U have ;ust sent me; that 1I0u 
have been elected as President 01 the organization 
jor the mutuaI care and protection oj tne Middle 
Classes Association. From wnat Dr. Gigliotti and 
othèrs have told me and 1rom knowing you perso
nallll, l Know that 1I0U will devote 1I0urseZj unstint
inglll to the care and protection and the expansion 
af their program, IO that it will be jor tnem like a 
JShelter oj a great tree giving tnem shade under the 
hot sun oj tne present political complications that 
JSeem to be arising in Italll .... c Il there is anything 
1hat lIOU feeZ that we can do over nere, pIease Zet·us 
know •. 

Altre significative adesioni ci sono giunte dall'Ing. 
Dott. Emilio TOMASSI, dal Gr. Uff. Giovanni PA
CIFICO, dal Pro!. Dott. Alfredo T AGARELLI, e da 
tanti, tanti, altri Amici, che la ristrettezza di spazio 
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disposizioni 
non ci consente di pubblicat'he i nomi. Ci riservia
mo, però, nei prossimi numeri del c Notiziario» di 
continuare a divulgare le lettere più significativI:' che 
giungono all'Associazione. 

PREMIO C'M.A.CE.M ... ALLE CAPANNELLE 

Il 25 gennaio, dinnanzi ad un numeroso ed ele
gante pubblico di appassionati, si è svolta all'Ippo
dromo delle Capannelle la corsa piana di m. 1600 
Premio Coppa c MA.CE.M ». Alla partenza si. sono 
allineati ben dodici cavalli: l) Chillon (gentleman 
G. Manfredini); 2) Mondrian (C. Papi); 3) Inder 
(R. Giussan1); 4) Marsh Money (G. Massicci); 5) 
Zaffiro (L. Carnevali); 6) Dulcamara (P. Miliani); 
7) Gozzi (A. Di Genua); 8) Pasquale (A. Argenton); 
9) Esperia (R. Menichetti); lO) Wind (G. Angelot
ti); 11) Totanio (I. Bugattella); 12) Miss Volga 
(A. Renzoni). 

Dopo una combattuta e avvincente gara la corsa 
è stata vinta dal cavallo c CHILLON ., montato dal 
gentleman G. Manfredini. Secondi e terzi Mondrian 
e Dulcamara. 

La Coppa è stata consegnata, alla presenza delle 
Autorità, al vincitore, da S.E. Giuseppe Pièche, pre
sidente onorario della M.A.CE.M. e dal Dott. Elvio 
Sciubba, presidente dell'Associazione. 

PROSSIMA PUBBLICAZIONE 
DELL'C'INCONTRO DELLE CLASSI MEDIE» 

Nel quadro delle nuove iniziative intese al po
tenziamento della MA.CE.M. il Dott. Elvio SCIUB
BA, presidente dell'Associazione, ha avuto, in que
sti ultimi giorni, una serie di incontri con il pub
blicista Dott. Ruggiero FERRARA, addetto al Set
tore Stampa, in merito alla prossima pubblicazione 
della rivista c L'INCONTRO delle Classi Medie ». Si 
prevede che questa nuova iniziativa sarà a caratte
re mensile e a diffusione nazionale. Il primo nume
ro dovrebbe uscire nel mese di marzo del corrente 
anno. 

INCONTRI ORGANIZZATIVI 
CON LA PERIFERlA 

Si sono svolti, nelle passate settimane, degli in
teressanti incontri tra il nostro Presidente e nume
rosi delegati regionali e provinciali dell'Associazio
ne, convenuti a Roma per concordare un program
ma di iniziative e di attività per la maggior diffusio
ne della M.A.CE.M. In particolare il Dott. Sciubba 
ha incontrato il Pro!. Umberto CAMPISI, delegato 
regionale per la Sicilia, il Dott. Nardi di Bologna, 
11 Dott. Baudino di Torino e numerosi altri delegati 
dalle varie città italiane. Anche in queste occasioni 
il Presidente ha ribadito la· necessità di un potenzia
mento della periferia, fino ad oggi alquanto trascu
rata, e, in particolare, ha posto ln risalto' che uno 
degli obiettivi fondamentali della MA.CE.M. è quel
lo di trasformare l'istituzione in un vasto movimen
to di opinione a carattere nazi6nale. 
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SCONTI TEATRALI 
\fil 

::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::.::::::::::::::::::::::::::.::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 

Teatro delle ARTI - Via Sicilia, 59 - Telefono 
480.564. 
Martedì, mercoledì e venerdì: 50~( a presen

tazione della tessera. 

Teatro ELISEO - Via Nazionale, 183/D - Tele
fono 462.114. 
Mercoledì e venerdì a presentazione della 

tessera. 
Poltrone da L. 3.200 a L. 1.600 - Balconata 

da L. 2.200 a L. 1.300. 

Teatro Ridotto ELISEO - Via NaziORale, 183/ A 
- Tel. 460.269. 
Mercoledì e venerdì a presentazione della 

tessera. ... 
Poltrone da L. 2.000 a L. 1.000 - Balconata 

da L. 1.500 a L. 800. 

Teatro QUIRINO - Via Minghetti, 1 - Telefono 
674.585. 

Mercoledì e venerdì riduzione del 50<10 (pol
trona o prima balconata). 

La riduzione non è valida per le prime rap
presentazioni, per gli spettacoli a prezzi fami
liari e per quelli diurni dei giorni festivi. 

La vendita dei biglietti si effettua dalle ore 
19,30 al botteghino del teatro previa esibizione 
dei tagliandi sconto, che i Soci potranno ritirare 
presso la Segreteria della M.A.CE.M. 

Teatro ROSSINI 
Tessera speciale: L. 600 feriali - L. 800 festi

vi inv~ce di L. 1.500 (prezzo unico normale). 

Teatro dei SATIRI - Piazza Grottapinta, 19 
(Largo Argentina) - Telefono 565.352. 
Sono a disposizione dei Soci - a richiesta -

biglietti di favore. -

Circolo Teatrale PUFF - Via dei Salumi, 35 -
Te!. 58.10.721. 
A presentazione della tessera M.A.CE.M. 

L. 1.500 compresa una consumazione analcolica. 
Validità tutti i giorni tranne il lunedì e il sa
bato. 

Circolo LA FEDE - Via Portuense, 78. 
A presentazione della tessera M.A.CE.M. ri

duzione del 5OC!c sul prezzo del biglietto. 

Nuovo Teatro DELLE MUSE - Via Forlì, 43 -
Tel. 862.948. 
Lunedì, martedì, mercoledì, giovedì e dome

nica sera, riduzione del 50% per poltrona e 
poltronissima, a presentazione della .. tespera 
M.A.CE.M. 

Compagnia di Prosa CI. DE' SERVI» - Via del 
Mortaro, 22 - Tel. 674.711. 
Riduzioni da L. 2.500 a L. 750 (poltrona) a 

presentazione tessera M.A.CE.M. 

CONVENZIONE CON L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE INVENTORI A.N.D.I. 
L'A.N.D.l., Associazione Nazionale degli In

ventori, sorta nel mese di marzo dell'anno 1945 
e divenuta Ente Morale con Decreto n. 1569 del 
27-8-1947, la quale rappresenta sindacalmente 
la categoria degli Inventori italiani assistendoli 
in vario modo, ha fissato la sua nuova sede in 
locali adiacenti a quelli della M.A.CE.M. stipu
lando con questa una convenzione di notevole 
interesse comune. 

Gli inventori Soci dell'A.N.D.1. potranno in 
tal modo essere iscritti a domanda quali Soci 
della M.A.CE.M., versando a questa mediante 
assegno di conto corrente postale n. 1/36031 -
Roma - Via F. Crispi, 36 - la quota annuale di 
sole L. 1.000, alla quale l'A.N.D.!. aggiungerà il 
versamento di altre 1.000 lire ovvero potranno 
essere iscritti alla M.A.CE.M. versando sull'an
zidetto conto corrent.e postale L. 2.000 ed al
l'A.N.D.1. sul conto corrente postale n. 1/26830 -
Roma - Via F. Crispi, 36 - L. 4.000. 

Pertanto i Soci dell'A.N.D.!. con il solo so
praprezzo di L. 1.000 suUa loro quota sociale 
potranno divenire Soci ordinari della M.A.CE.M. 
usufruendo di tutti i benefici economici e di 
relazione che tale associazione garantisce. 

Per contro i Soci della M.A.CE.M. che in-' 
tendessero iscriversi aU'A.N.D.!. dovranno ver
sare la quota di associazione ridotta da L. 5.000 
a L. 3.000. 

Inoltre i Soci della M.A.CE.M., anche se non 
iscritti all'A.N.D.1. potranno avere gratuitamen
te notizie, facilitazioni e consigli nel loro inte
resse su questioni relative a invenzioni o depo
siti di brevetti per privative industrie. 

Si è pubblicato il 

COMMENTO ALLE LEGGI 
URBANISTICHE ED EDILIZIE 

del Prot. Giuseppe Fragola (legge 1942, 
legge ponte, legge 167, legge di adegua
mento 1968 e altre). 

Con richiami di legislazione e giuri
sprudenza del Consiglio di Stato e delle 
Corti. 

Edizione CEDAM 
Pagine 278, L. 3.500 

Per l'acquisto 
rivolgersi alla Libreria M.A.CE.M. 
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\()/ 
--------------------------------------------------------------------~ 

DUE GRANDI AVVENIMENTI DEL 1969 
LA FIACCOLA DI PALACH 

E' trascorso un anno da quando Jan PALACH 
si è immolato pubblicamente a Praga per la liberta 
del proprio Pae5~ contro la feroce tirannide sovie
tica. A Roma, come in numerose altre città italiane, 
si ·è magnificamente solennizzata questa data, che ri
marrà per sempre impressa nei cuori e nelle menti 

- di tutti coloro che amano la libertà e l'indipendenza. 
Conosciamo quali sono I motivi che hanno spinto 
tanti giovani cecoslovacchi all'estremo sacrificio e co
nosciamo il dramma, terribile e spaventoso, che pesa 

. su questa infelice Nazione, incatenata dal terrorismo 
bolscevico. Noi, cittadini del «Ceto Medio ... parteci
piamo con animo sinceramente democratico alla tra
gica situazione e con sgomento fremiamo di sdegno 
davanti alla violenza bruta, alla cieca dittatura, al 
comunismo oppressore. 

Rivolgendo il nostro referente pensiero a Jan PA
LACH non abbiamo Intenzione di esaltare il c si
stema.. o il «metodo. usato: bisogna vivere per 
lottare, perché la lotta quotidiana contro l'oppres
sore, e per il riscatto della propria Nazione dal ser
vaggio, ha bisogno di uomini validi, resistenti, pronti 
ad ogni evenienza. Abbandonare il campo, cercando 
la libertà nella morte volontaria con ammirevole 
stoicismo, può scuotere le coscienze, può raddoppiare 
l'odio contro la schiavitù, può additare al mondo i 
barbari sistemi degli invasori, ma priva il fronte na
zionale dei suoi elementi migliori che potrebbero, 
vivendo, essere i capi del riscatto. E' la lotta perse
verante, è il tacito legame che si stabilisce fra uomo 
e uomo, è la compattezza di un intero popolo che 
possono giovare alla causa della libertà. Se la morte 
deve arrivare è meglio che essa arrivi in aperta bat
taglia, piuttosto che solitaria per cupa disperazione. 
La storia dei popoli che hanno recuperato dopo de
cenni di lotta la liberta è storia di uomini vivi, va
lidi, pronti a tutto. c E' lottando con perseveranza 
che si può spezzare la catena che tiene legato un 
popolo .. ha detto l'ono Pertini in un suo caldo mes
saggio indirizzato ai giovani di Praga. «Questa esor
tazione vuole essere anche un auspicio che dal no
stro animo costernato si leva verso la Nazione ceco-

slovacca: possa quel forte popolo essere padrone del 
proprio destino ... Le nobilissime parole del Presi
dente della Camera, socialisUi di pura fede, in un 
Paese come il nostro, distratto e apatico, dove si sot
tovaluta irresponsabilmente il pericolo comunista, 
sono di conforto per chi - come noi - ancora crede 
negli ideali della libertà e respinge decisamente ogni 
forma di dittatura. Le parole di Pertini, sincere e 
commosse, sono un omaggio al giovane P ALACH, 
una esortazione ai giovani c a vivere e a lottare~, 
ma, a bene intenderle, sono un ammonimento an
che per noi. 

Il nostro Presidente, dotto SCIUBBA, in quelle 
tragiche giornate, si trovava occasionalmente a Pra
ga e, testimone involontario, ha assistito a quei: ter
ribili avvenimenti. In, quell'occasione, al ritorno in 
Patria, 11 nostro Presidente lanciò un caldo messag
gio ai giovani italiani; nel ricordo di Jan PALACH, 
che desideriamo nuovamente pubblicare: 

«NOI TI RENDIAMO, JAN PALACH, LE FIAM
ME CHE TI HAJl.TNO BRUCIATO E CONSUMATO, 
COME CINQUE SECOLI OR SONO BRUCIARONO 
JAN HUSS E GIORDANO BRUNO, DIFENSORI 
DELLA LIBERTA' DI PENSIERO IN TEMPI DI 
OSCURANTISMO E DI OPPRESSIONE. 

TI SEI ARSO CON LA CONSAPEVOLEZZA DEL 
VERO MARTIRE E FINO ALL'ULTIMO MOMEN
TO DELLA TUA VITA HAI DESIDERATO DI AP
PRENDERE LE NOTIZIE DELLA TUA DILETTA 
PATRIA INVASA DALLO STRANIERO E HAI DI
MOSTRATO LA SERENITA' DEL TUO SGUARDO 
SICURO CHE IL TUO ESEMPIO AVREBBE LA
SCIATO.UN ILLUMINANTE RETAGGlO POLITICO 
E MOHALE. 

HAI VOLUTO DIMOSTRARE AI GOVERNANTI 
DELLA TUA NAZIONE, AGLI INVASORI ED AL 
MONDO INTEHO CHE E' MEGLIO DARE IN SA
CRIFICIO LA PROPRIA VITA PIUTTOSTO CHE 
PROSTRARSI ALL'OPPRESSORE, RINUNCIANDO 
AL PIU' GRANDE DONO CHE DIO HA DATO 
AGLI UOMINI: LA LIBERTA'! ... 

IL FRATELLO DELL'UNIVERSO 
Durante il ricevimento, offerto dal Ministro per 

la Ricerca Scientifica, in onore dell'astronauta Gl'n. 
Frank BORMAN, avvenuto il 14 febbraio 1969 du
rante il suo ultimo soggiorno romano, si è svolto un 
interessante di battito tra l'illustre ospite americano 
ed il folto pubblico intervenuto, tra i quali si sono 
distinti particolarmente alcuni Soci della nostra As
sociazione guidati dal proprio Presidente. 

Prima del dibattito sono state rivolte, dalle Au
torita presenti, delle commosse parole all'indirizzo di 
questo coraggioso rappresentante dell'intera razza 
umana: c Siamo orgogliosi di accoglierla tra gli scien
ziati del nostro Paese perché è stata l'ansia della con
quista di una nuova dimensione che improntò l'opera 
di Galileo, volta all'integrazione della terra nel siste
ma solare e all'apprestamento degli strumenti atti ad 
avvicinare la luna alla terra. 

Oggi, dopo tanti anni, l'Impresa spazi aIe .. Apol
lo 8" rende all'umanità e anche al nostro Paese 
l'operazione inversa a quella di Galileo: ci mostra la 
terra dalla luna e la presenta come l'uomo dalla nuo
va dimensione vorrebbe che fosse, una, abitata da 
esseri animati da un solo spirito: la comprensione re-

lO 

ciproca, e ispirata da un solo anelito: l'amore per 
gli uomini. 

Per questo noi salutiamo in Lei, e nei suoi col
leghi Lovell e Anders il simbolo di un'impresa che 
onora iI popolo americano e in esso e con esso l'uma
nità Intera~. 

Nel corso del vivace ed interessante colloquio tra 
gli intervenuti e il Gen. BORMAN si sono potute 
ascoltare delle nobili e bellissime risposte che se
gnaliamo all'attenzione dei nostri lettori: c Una delle 
più forti impressioni provate durante il volo è stato 
quando, a sole cento miglia dal nostro pianeta, ho 
constatato che le frontiere fra le nazioni non si ve
dono più e si distinguono solo i mari che uniscono i 
continenti. Si ha, in quel momento, la netta sensa
zione che la propria casa non è più un pezzetto -della 
Terra, ma il pianeta tutto, e che tutti gli uomini deb
bono essere fratelli. Perlomeno, uno li sente fratelli 
in quel momento~. 

Barman, inoltre, ha ribadito la propria fiducia 
nell'umanità: c Si, sono cambiato. Credo più fenna
mente che non cl siano limiti al progresso tecnolo
gico di cui è capace l'uomo. Non parlo di me stesso, 
ma di qualsiasi uomo. Tutti abbiamo dentro noi la 
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AGLI UOMINI, DOVUNQUE 

«Donaci, o Signore, la luce che con
senta di comprendere il Tuo amore nel 
mondo, nonostante il fallimento degli 
uomini. 

«Donaci la fede per confidare nella 
Tua bontà, non6stante la nostra igno
ranza e la nostra debolezza. 

«Donaci la conoscenza, affinché noi 
possiamo continuare a pregare con cuore 
consapevole, e mostraci quello che cia
scuno di noi può fare per l'avvento del 
giorno della pace universale ». 

(Preghiera degli Astronauti dell'c Apollo 8 ») 

capacita di sormontare I·impossibile. Bas!... an'n 
tempo e mezzi. Vorrei ricordare che, nella noslra tra· 
s\'olata, l'unica cosa a rompersi è statu un pllTOl1 

termometro. Contro tutte le ragionevoli pre\'i~iun 
della vigilia. non abbiamo avuto altro da lap1ilr<' 
Ma questo. credo. non può essere dovuto che ad ur 
Essere S .... premo. che ci seguiva con il suo affel tI 
e ci proteggeva con la sua Potenza. Abbiamo sentitr 
soprattutto la sua presenza la sera di Natale, quand, 
sull'orizzonte della Luna è spuntata la Terra. Abbia
mo pensato al Creatore e agli altri esseri laggiù, Chf 

Egli aveva creato insieme a noi e che ci sono fra
telli ». 

Barman ha, inCine. detto che quanto aveva vistcl 
negli spazi s",iua fine e sulla Luna lo avevano raf
forzato nella fede. facendogliela anzi acquistare nella 
sua pienezza. mentre la visione della Terra da lonta
no aveva accresciuto 11 suo amore per la massima 
creatura di Dio: l·uomo. Perciò. in un impulso dl 
adorazione all'Altissimo. e per comunicare in qual
che maniera questo sentimento ai loro simili lontam. 
gli astronauti avevano recitato i versetti della Gene
si: tutto il mondo doveva udirli e unirsi nella lodt: 
al Creatore. 

L'ISCRIZIONE ALLA M. A. CE. 1\11. 
OFFRE I SEGUENTI VANTAGGI 

Assistenza: 

Consulenza legale, amministrativa, fiscale 
(gratuita) . 

Disbrigo pratiche varie presso Ministeri, 
enti, ecc. 

Assicurazioni responsabilità civile - auto -
infortuni - furto - incendio. 

Assistenza sanitaria, con importanti facilita
zioni presso Cliniche convenzionate - Sconti 
per le cure termali. 

Sconti vari: facilitazioni per l'iscrizione al
l'Automobile Club, negozi abbigliamento, 
arredamento, elettrodomestici, accessori e 
pneumatici per auto - acquisto autovetture, 
ecc. 

, Cultura: 

Libri scolastici - scientifici - collane edito
riali - strenne, ecc., con lo sconto dal 15-2~lc. 

Corsi vari. 

Conferenze letterarie e conversazioni con 
proiezioni di films a carattere tecnico. 

Arte: 

- Concerti vocali -strumentali. 

Mostra d'Arte - pittura - bianco e nero al 
Palazzo delle Esposizioni di Roma. 

- Spettacoli vari. 

Attività cooperativistica: 

- Costituzione di Cooperative. 

Turismo: 

Gite di fine settimana - viaggi all'interno e 
all'estero - vacanze. 

ADERITE AL CETO MEDIO 
Socio ordinario L. 3.000 

» sostenitore » 10.000 
» benemerito » 20.000 

» d'onore Vitalizio » 100.000 

Studenti » 500 

I versamenti vanno effettuati sul con
to corrente postale n. 1/36031, intestato 
all'Associazione' Mutualistica Ceto Me
dio «M.A.CE.M.» - Via Francesco Cri
spi, 36 - Roma (352). 
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REGOLAMENTO PER LE DELEGAZIONI (2/ 
REGIONALI E PROVINCIALI DELLA M.A.CE.M. 

ART. l 
In base all'art. 2 dello Statuto, il Consiglio 

di Amministrazione ha deciso di istitùire Dele
gazioni Regionali e Provinciali dell'Associazione. 

ART. 2 
Il Delegato Regionale, nominato dalla Presi-

- denza Nazionale, coordina le varie iniziative 
delle Delegazioni Provinciali, sulla base dei 
principi generali stabiliti dallo Statuto, nell'in
teresse morale e materiale dei soci. 

ART. 3 
In ciascuna provincia è costituita una Dele

gazione Provinciale composta di un Presidente, 
di un Segretario e di un numero di componenti 
variabile a seconda delle Provincie. 

ART. 4 
Le Delegazioni Provinciali hanno il compito 

di promuovere, secondo i mezzi a disposizione, 
attività di carattere assistenziale, artistico, cul
turale, cooperativistico, favorendo i contatti e 
la collaborazione fra gli appartenenti al Ceto 
Medio. 

ART. 5 
Sono organi delle Delegazioni Provinciali: 

l'assemblea dei soci; 
il Comitato Provinciale; 
il Collegio dei Sindaci. 

ART. 6 

All'Assemblea dei soci spetta: 
- .approvare i bilanci preventivi e con

suntivi; 
- nominare il Comitato Provinciale; 

stabilire i contributi sociali; 
approvare il programma di attività an
nuale. 

ART. 7 

Il Comitato Provinciale dura in carica 3 anni 
e i suoi membri sono rielegibili. 

ART. 8 
, Il Collegio Sindacale composto di 3 membri 

effettivi e 2 supplenti esercita il controllo e la 
sorveglianza amministrativa e contabile, secon
do le norme delle vigenti leggi. 

ART. 9 
Il Presidente Nazionale può conferire alle 

Delegazioni Provinciali e Regionali procure per 
il compimento di determinati atti o di catego
rie di atti. 

ART. lO 
Per quanto non contemplato dal presente 

Regolamento vale quanto stabilito dallo Statuto 
dell' Associazione. 

I DELEGATI REGIONALI E PROVINCIALI (ED I SOCI TUTTI) CHE DESIDERINO RICEVERE 
COPIA DELLO STATUTO DELLA M.A.CE.M. SONO PREGATI DI FARNE RICHIESTA DIRET
TAMENTE ALLA SEDE DELL'ASSOCIAZIONE - VIA FRANCESCO CRISPI, 36 - TEL. 486.866. 
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COLLABORATE AL CETO MEDIO 
Tariffe per la pubblicità 

sul ti Notiziario» 

Pagina intera L. 300.000 annue 

Mezza pagina » 150.000 » 

1/3 di pagina » 100.000 » 

1/6 di pagina » 50.000 » 

Per potenziare la nostra azione tutti 
i Soci sono mobilitati a procurare nu
merosi inserzioni sul nostro '« Notizia
rio », il quale, come è noto, va distri
buito a migliaia di aderenti in tutta 
ItalIa. 

FILATELIA E NUMISMATICA 

Presso la sede centrale della M.A.CE.M. è stato 

costituito un Ufficio di consulenza per filatelici e 

per numismatici. I Soci possono rivolgersi diretta

mente, o per posta, al Cav. Mario BUZZOLI, esper

to in filatelia, e al Pro!. Neri SCERNI, esperto in 

numismatica, i quali saranno a loro completa dispo

sizione, nei locali deU'Associazione, nei giorni dispa

ri, dalle ore 16 alle ore 18. 

ISCRIZIONE ALL'AUTOMOBILE CLUB 

Per il corrente anno, come per il 1969, l'Automo

bile Club di Roma ha concesso ai Soci della 

M.A.CE.M. l'iscrizione valida un anno a L. 8.320 in 

hlOgO di L. 8.840. 

Il tagliando per ottenere la facilitazione deve es

sere richiesto alla Segreteria M.A.CE.M. 
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LA DATTILOGRAFIA COME QUALIFICAZIONE DEI NOSTRI DIRIGENTI 
La dattilografia, nei nostri tempi sempre più le

gati alla tecnologia, ha assunto un ruolo di impor
tanza basilare, indispensabile nella qualifica profes
sIOnale di un uomo e di una donna moderni. 

E' simbolo di ordine, precisione, indipendenza, 
essenziale quindi nello svolgimento di qualunque 
mansione, dalla più modesta alla più ambiziosa. 

La passata generazione non annetteva grande im
portanza alla dattilografia, considerata una qualifica 
di secondo ordine, un apprendimento trascurabile: si 
riconosceva alla macchina da scrivere un'importanza 
eccezionale, ma ti suo uso era ritenuto non degno di 
attenzione, un po' avvilente, destinato agli c impie
gatucci~. Le lettere, negli uffici, venivano dettate ai 

MILANO 
Piazza S. Babila, 5 (ang. Corso Venezia) 

Tel. 799.047 - 702.263 

TORINO 
Via Arcivescovado, 9 

Galleria Tirre!'la la - Tel. 538.859 - 539.230 

BOLOGNA 
Piazza S. Marino, 9 - Tel. 274.692 - 221.406 

PALERMO 
Via XII Gennaio, 2 - Tel. 217.572 - 236.605 

SALE.RNO 
Via Michelangelo Schipa, 27/3 

Tel. 321.712 - 321.3fy(} 

dattilografi: era inimmaginabile che un dirigente si 
mettesse alla macchina da scrivere. 

Concetto assolutamente superato nella odierna 
forma di civiltà, in cui l'individuo fa parte della mas
sa, ma tende ad affrancarsi come persona, a fare da 
sé senza dipendere, in molti casi, dalla presenza e 
dall'opera di estranei. 

Oggi, un dirigente non può non saper scrivere a 
macchina, non può dipendere da una dattilografa: ci 
sono documenti che è bene battere a macchina da 
sé, lettere di carattere riservato che è meglio non af
fidare all'attenzione di estranei, per quanto si tratti 
di un segretario fedele. Ci sono inoltre lettere pri
vate e i memoriali, che, ai tempi nostri, si scrivono 
ormai a macchina per evitare di far perdere tempo 
al lettore nel decifrare la calligrafia personale, e per 
evitare errori di interpretazione; la scrittura a mac
china è di una chiarezza e precisione che non con
sente dubbi. 

Un dirigente, che conosce a fondo anche 1 segreti 
della dattilografia, è in grado di poter valutare per-

fettamente la capacità e l'efficienza dei suoi dipen
denti, di regolamentarne l'attività. La dattilografia è 
una qualifica da non sottovalutare, è una cogn.ìzione
base in qualunque professione moderna. 

Se l'antico metodo di apprendimento presuppo
neva un corso di studi lungo e noioso, ora il metodo 
c SIGHT & SOUND~, audiovisivo-elettronico-auto
matico, p'one chiunque in condizione di scrivere a 
macchina perfettamente, con tutte le dita e senza 
guardare i tasti, in sole 14 ore, raggiungendo la ve
locità di 75/100 battute al minuto. Non vi sono li
miti di età per imparare. 

Il c SIGHT & SOUND ~ ha aperto c~ntri in tutto 
il mondo: a Roma si è inaugurata la sede di Via Um
bria 7, in una c suite ~ di locali, modernamente at
trezzati. Dal momento in cui si entra in aula, tutto 
l'insegnamento è automatico. Non vi sono insegnanti 
né libri di testo; si devono soltanto seguire le sem
plici istruzioni impartite dall'apparecchio Video-Ma
tic, composto di un quadro di segnalazioni visive, di 
uno speciale registratore a nastro, di un sistema di 
altoparlanti e di un calcolatore centrale. 

Le istruzioni del corso sono impartite da una voce 
guidata da James Parkes, inventore del sistema. J se
gnali visivi e quelli verbali, _ coordinati elettronica
mente, stimolano la ricettività naturale dell'allit'vo, 

A ROMA 
«SIGHT & SOUND I» 

della DACTILOMATIC s.r.l. 
Via Umbria, 7 (Via Bissolati) 

Tel. 481.171 - 485.515 - Direziont' 462.657 

e( SIGHT & SOUND n» 
della VIDEOMATICA s.r.l. 

Largo Brancaccio, 8 (Palazze Brancaccio) 
Tel. 730.346 

garantendo un ritmo di apprendimento costante e si
curo. Per la frequenza dei corsi non esistono pro
blemi: il Centro è aperto ininterrottamente dalle otto 
di mattina alle nove di sera. 

Il c SIGHT & SOUND ~ offre al dirigente moder
no la c chance ~ di apprendere la dattilografia con 
un metodo facile, che non stanca e non richiede un 
c surmenage~. E' una acquisizione da non sottova
lutare, che offre al dirigente un motivo molto im
portante di indipendenza, che lo mette in grado di 
meglio controllare i quadri dei dipendenti e, nello 
stesso tempo, di poterne fare a meno in circostanze 
che richiedono assoluta riservatezza. 

Convenzione con la Società "SIGHT & SOUND" 
La M.A.CE.M. ha ottenuto dalla «SIGHT 

& SOUND» che i propri Soci godano dello 
sconto del 20% sul costo dei corsi di dattilogra
fia, organizzati da detta importante società in
ternazionale. 

Si tratta di un metodo elettronico automatiz
zato per l'insegnamento della tastiera. 

Tale metodo pennette di imparare in sole 14 
CORSO BASE (per principianti) L. 25.000 
CORSO INTERMEDIO . . . . » 25.000 
(per chi ha seguito il corso base) » 20.000 
CORSO DI VELO CITA' » 25.000 
(per chi ha seguito il corso intermedio) »20.000 
(per chi ha seguito i due corsi precedenti) » 14.000 

ore a dattilografare con le lO dita senza guar
dare i tasti o seguire le battute. 

Il sistema Sight and Sound è previsto e stu
diato per tutti i tipi di tastiera: macchine da 
scrivere, telescriventi, calcolatori, Iinotype, te
letypesetters. 

Quanto costa un corso al Centro « SIGHT & 
SOUND»? 
ridotto per 

» » 

» 

Soci della M.A.CE.M. L. 20.000 
» » » »20.000 
» » » »16.000 

» 
» 

» 20.000 
» 16.000 
» 11.200 

Per informazioni rivolgersi alla M.A.CE.M .• Via Francesco Crispi. 36 - Tel. 486.866 
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ATTIVITA' TURISTICHE 

CARNEVALE A VIAREGGIO 
(Dal 7 all'8 febbraio 1970, in torpedone) 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE 

Supplemento per sistemazione in camera singola 

• L 18.500 

» 1.000 

PASGUA A GENOVA 
(Dal 27 al 30 marzo 1970) 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE 

Supplemento per sistemazione in camera singola • 

Supplemento per viaggio in 1· classe • 

» 40.000 

» 4.000 

» 8.000 

VIAGGIO IN AEREO A BUDAPEST 
(Dal 3 al 7 maggio 1970) 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE 

Supplemento per sistemazione in camera singola 

Supplemento per escursione al Balaton 

» 74.000 

» 3.000 

» 4.000 

Per informazioni rivolgersi Segreteria M.A.CE.M. - Via Francesco Crispi, 36 - Roma - TeI. 486.866 

14 

7. - VoI. 6/XVIlI 

PALAZZO DElLE ESPOSIZIONI 
Via Milano - ROMA 

r Mostra d'ArIe "Ceto Medio .. 
di Pittura e Bianco e Nero 

dal 25 giugno al 4 luglio 1970 

, Una sezione della Mostra sarà riser
vata ai pittori che presenteranno opere 
giudicate valide, di carattere sportivo, 
sul tema: C( L'arte e lo Sport ». 

Nel prossimo numero pubblicheremo 
il Regolamento di Partecipazione. Per 
informazioni rivolgersi alla Segreteria 
della Mostra - Via Francesco Crispi, 36 -
Roma - Tel. 486.866. 

Macchine per :scrivere 
meccaniche ed 
elettriche 
addizionatrici 
ealcolatrici automatiche 
scriventi a 3 e 4 
operazioni 
calcolatori elettronici 
da tavolo 
eopiatrici 
appareccW per dettare 

Olympia Italiana S. p. A. 
Filiale di &ma 

Concessionari 

Roma 

Cassino 

Rieti 

Viterbo 
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STAGIONE 
TERMALE 

1970 

ANTICHE FONTI 

COTTORELLA 
RIETI [Via Salaria 72° Km.J 

Per il terzo anno, dopo i lavori di rinnovamento delle strutture e delle attrezzature, 

dopo le ricerche scientifiche di ordine chimico, batteriologico e clinLco, che hanno riba

dito le classiche indicazioni della Cottorella - diatesi uri ca, calcolosi urinaria, disl'cpsie 

sindromi gastro-duodenali, insufficenza epatica - la stazione di cura ha ripreso la sua 

attività. 

La Direzione, nel ricordare le particolari e specifiche proprietà terapeutiche della 

Fonte, si augura che i graditi Ospiti possano lietamente giovarsi di tali azioni curative, 

in un clima mite e salubre, nella serena e dolce bellezza del paesaggio francescano. 

Speciali facilitazioni sono riservate ai Soci - Rivolgersi alla Segreteria M.A.CE.M. 

LETTERE DEI SOCI 
Un nostTo nuovo Socio, Prof. Luigi Bianchini, entusiasta del nostro attuale programma, ci 

propone tra l'altro di cambiare il nome della Nostra Associazione, perché il Ceto Medio, secondo lo 
letteratura classica e Tecente più diffusa, è raffigurato ed anche ironizzato come un coacervo diso
rientato ed abulico, composto essenzialmente da modesti c TRA VET '", senza coscienza del proprio va
lore, dei propri doveri e nemmeno dei propri interessi. 

• • • 
Il delicato problema del cambio del nome M.A.CE.M. è già stato posto allo studio anche da noi 

per diverse ragioni, ma non ci sembra per ora tempestivo. 
D'altra parte, secondo noi e secondo tutti coloro che vogliono vedere le cose nella loro realtà 

e senza abbandonarsi a facili geneTalizzazioni, il Ceto Medio Tappresenta invece il fior fiore di ogni 
società civile, compTendendo tutti i professionisti, i letterati, gli artisti, gli ufficiali, i sottoufficiali, 
i funzionari e gli impiegati (in genere rispettabilissimi! J, i tecnici, gLI artigiani, gli artieri e gli ope
rai altamente qualificati. 

Ci preme poi ricordare che il Risorgimento e l'unitd d'Italia non Bono date opeTe né delle ca
tegorie superiori (in gran parte grettamente conservatrici o addirittura Tetrive), né di una bor
ghesia (ricca o povera, appena in embrione da noi J, né infine di un proletariato allora quasì ine
sistente, bensì prOprio del Ceto Medio, rappresentato da tutti c gli uomini di buona volontà. e di 
varia cultura, che in questa nostra Patria, detta allora non a torto la c teTTa dei morti '", hanno 
saputo esprimere tanti martiri, eroi, apostoli, filosofi, letterati, artisti, statisti e valoTosi volontari, 
dando un esempio di elevata coscienza nazionale e morale, unico in tutta l'Europa del secolo scorso. 

Ed oggi, per noi, questa nobile eTeditd di tradizioni è l'unico grande fuoco ancora ben vivo, 
anche se latente sotto le ceneri di tante Tovine, che può dare (e ridarà certamente) luce e calore al 
nostro popolo, facendo sorgere quella nuova classe dirigente, che potTlÌ Tenderlo degno del suo pas
sato e parlo tra i primissimi posti delle Nazioni più civili. 

Iscrivetevi! Rinnovate la tessera! 
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.-,--
(.~) II 

r-------------------------------------~~ • Con l'AMORE 
" • Con la LIBERTA 

« .•. In un mondo in cui i Valori umani, 

cioè della persona umana, cioè di tutto 

l'uomo, stanno per essere sommersi dalle 

forze micidiali che l'uomo stesso ha scate

nato contro se medesimo con i ritrovati 

della scienza e della tecnica, sì che siamo 

vicini al ripetersi dell'evento biblico della 

Torre di Babele; mentre gli uomini farne

ticano di un nuovo Urnanesimo, assente di 

quanto c'è di divino nell'uomo, un Urna

nesimo, chiuso e cioè senza Dio :t .... c biso

gna ritornare ad inserire ,l'uomo nell'uomo, 

p~rché l'uomo, - diceva Pascal, - supera 

infinitamente l'uomo l'. 

• Con la GIUSTIZIA 

• Per un nuovo ideale di vita 

• Per una nuova struttura 
etica e sociale della N azione 

• Per una nuova concezione 
democratica dello Stato 

ADERITE AL "CETO MEDIO .. 

N el vortice del tempo 
vi sono dei nodi fatali: 
nodi in cui 
storia e metastoria, 
esistenza ed essere, 
superficie e profondità, 
si avvicinano 
e possono riunirsi. 

Noi siamo 
in ~no di questi nodi; 
ed ecco la crisi; 
e cioè 
la c verifica dei poteri. 
dentro di noi 
e fuori di noi. 

Ed ogni cosa 
è senza radice. 

iscrivetevi alla 

M.A.CE.M. !!! 
USUFRUITE DELLO SCONTO 

DEL 15% ED ANCHE DEL 200/0 

sul prezzo di copertina dei libri 

Scolastici - scientifici - di letterature classiche - di lettera

tura italiana - d'arte - di collane editoriali di romanzi e rac

conti - strenne - ecc. 

Quota sociale annuale L. 500 per gli studenti 

La M.A.CE.M. (Associazione Mutualistica del Ceto Medio), 

apartitica e assolutamente indipendente, vi concede molti altri 

importanti vantaggi di vario genere. 

00187 ROMA - Via Francesco Crispi, 36 - Tel. 48.68.66 

. TIp. v. Ferri - Via delle Coppelle l1>-A - Jloma - Te!. 6514~6n • (20.000) 
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Qi:l 
ANNO X • MARZO 1970 n. ~ L'INCONTRO 

• sommarIo· 

l'ECO pago 2 

STRUTIURA ORGANIZZATIVA DELLA M.ACE.M. pago 2 

UNA NUOVA « VIA» SI IMPONE di Elvio Sciubba pago 3 

PUNTI FERMI di Lelio Montanari pago 4 

LA VITA E' ORDINE di Ruggiero Ferrara pago 5 

OPINIONI DEI GIOVANI: LA DEMOCRAZIA E' RISPETIO DElLA 
GIOVENTU' di Giacinto Chimenti pago 6 

DIABOLICO PROGETIO ALL'ATENEO ROMANO di Giulio Ciotola pago 7 

M'APPARVE UN GIORNO di Federico Valerio pago 7 

COMUNICATI E DISPOSIZIONI pago 8 

SCONTI TEATRALI pago 9 

CONVENZIONI pago 9 

DIORAMA DI VITA ITALIANA pago 10 
!! .. ~ 

ORIZZONTI INTERNAZIONALI pago 10 

LA DATIILOGRAFIA: CHIAVE DEll'INDIPENDENZA pago 11 

VII MOSTRA D' ARTE «CETO MEDIO» pago 12 

OSSERVATORIO ECONOMICO a cura di Gino lauricella pago 13 

PROFILI a cura di Ezio Ghidini pago 13 

ATIIVITA' TURISTICHE - FACILITAZIONI VARIE pago 14 

EPISTOLARIO pago 15 

PUBBlICiTA' pago 16 

00187 ROMA . Vio Francesco Crispi, 36 • leI. -486.866 PUBBLICAZIONE INTERNA RISERVATA AI SOCI 
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Il problema del metodo nella nostra futura azione è fondamentale, poiché da esso discende 
la sicurezza ehe sola può garantire 1',.nItà dedi sforzi e lo slaricio delle iniziative, ~icurandone 
inoltre il fine e rli obbiettivi da raggiungere, non liulla base di affermazioni ideologiche prive di 
COùcreteua politica, ma alla prova degli uomini, nella disciplina, nell'ordine, neUa valutazione ap
profondita ed intelligente del fatti e degli avvenimenti. 

Si tratta di wtabiUre la realtà di una rigida serietà nel eonsiderare la natura dell'Impegno: 
_ aerietà, ebe va dal porre, non nelle premesse organizzative, ma nella formidabile volontà d'azio

ne al servizio di una metodologia da rispettarsi in oglli caso, sempre, lienza derogbe od eccezioni. 
Questo è il fondamento primo, mancando il quale non sarà possibile intraprendere una decisa azio
ne, , eui obbiettivl concernono 11 futuro di una classe dirigente, quale potrà es5ere queUa espres-
5a dalla M.A.C.E.M. 

. Altra premessa, indispensabile, è 11 rigetto, sotto ogni aspetto, delle suggestioni poIitico-Iet
terarie ed ancbe pseudo-romantiche ebe da tempo appesantiscono ed avviliscono l'attuale società 
e creano un velo inibitore attorno al suo sguardo. La politica degli anni a venire non saprà ehe 
farsene di sognatori d'ipotetiche rivoluzioni e di nostalgiche e decadenti visioni del passato. 

Il metodo e l'ordine assicurano la saldena dell'organizzazione: l'intelligenza, la volontà e 
l'amore garantiranno la serietà dell'istituzione, nella sua struttura rinnovata ed adeguata ai pro
blemi della moderna 50cietà nazionale. 

Tenendo presenti questi fondamentali _ princlpii. si può, quindi, iniziare quell'opera orga
nizzativa e programm.atica che deve rappresentare l'azione- .futura della nostra A5s0ciazione. Dob

. biamo, lnnanzitutto, perfezionare l'istituzione per far liÌ cbe la meravigliosa crescita, fino ad oggi 
ottenuta, continui in modo ordinato e rispondente alle legittime aspettative dei Soci. . 

Dobbiamo, inoltre, intensificare i nostri contatti con i Delegati regionali e provinciali e con 
i Soci per rendere più efliciente ed effettiva l'azione di assistenza mutualistica, tenendo presente 
ebe noi siamo sempre stati i più convinti assertori e 5ostenitori dell'instaurazione in Italia di un 
autentico servizio di Sicurezza Sociale. 

La nostra opera deve spaziare ancbe in quella del pensiero: Semin<Ui, Convegni di Studio, 
Dibattiti, manifestazioni artistiche e culturali devono essere intensificati per far sì che l'attività 
della nostra Associazione ei porti a contatti e scambi di idee sempre più frequenti e vitali. 

Infine la nostra più impegnativa azione va verso l g'iovarii, ai quali daremo tutto quanto è 
nelle nostre possibilità per metterli in condizione di sviluppare liberamente la loro personalità. 
Bando ad ogni forma di assistenza paterna Ustica! Via libera alle loro ,enuine idee di rin.novamen
to! Se non basterà la rubrica f( Opinioni giovanili. riservata esclusivamente a loro (pag. 6 e 7) 
saremo lieti di esaminare la possibilità di pubblicare un mensile dedicato tutto ad essi Per loro 
occorrono libri, quindi bibliotecbe, circoli giovanili, etc., siamo pronti a far tutto ciò commisuran
dolo all'entusiasmo ·ehe i giovani ci dim~"treranno ed .o.vviamente anche ai mezzi che tutti i Soci 
si impegneranno ad Incrementare. '. 

I suddetti mezzi devono venire solo dai Soci e dall'attività proprie dell' Associazione, altri
menti, presto o tardi, saremo eostretti a rinunciare all'autonomia e all'indipendenza di cui siamo ve-
ramente orgogliosi e gelosi. .. 

Possiamo e dobbiamo riuscire. Un mezzo semplice ed efficace: ogni Socio ricevendo il _ Noti
ziario]t 5i consideri una _ guida., lo passi per la lettura ad un prof~ionista amico, ad un diri
gente di ufficio pubblico o privato, ad un insegnante, ad uno studente, e, presto, vedremo' UDa 
vasta fioritura di Dllovi Soci e quel cbe più conta un'unione di più menti di,. "poste a considerare 
insieme a noi i problemi delle classi intermedie, ed a suggerire nuove iniziative ed idee migliori 
nei campi cbe ci sono propri: cultura, arte, assistenza, mutualità, etc. 

Confidiamo, perciò, in tutti Voi 
LA PRESIDENZA 

/ì 

QLJ 

Struttura organizzativa della M.A.CE.M. 
ORGANI CENTRALI 

PTesidente: 

Vice PTesidenti: 

Dott. Elvio SCIUBBA 

Dott. Enzo de PALO 
Ing. Gen.le Mario TANFERNA 

COMITATO ESECUTIVO 

Addetto settore Organizzazione: Cav. UiI. Ruggero 
RANIERI 

Addetto settore Stampa e Propaganda: Dott. Rug
giero FERRARA 

Addetto settore Economico - Statistico: Pro!. Gino 
LAURlCELLA ~-----

SegTetario GeneTale: Comm. Cesare PESCI Adi1élfo-settoré'"""Pubblicità: Dott. Lucio AMBRA 
Addetto settore Culturale: Pro!. Ezio GillDINI 
Addetto settore Giovanile: Dott. Giacinto CHIMENTI 
Addetto settore Femminile: Sig. Maria Luisa d'ONO-

Consiglieri: 

Sindaci Effettivi: 

Sindaci Supplenti: 

2 

S.E. Ing. ~ario Ui!o.....lOYENE 
Princ. Francesco .RUFFO 
c-;m;~" Luigi BAROFFIO 

Avv. Vittorio D'AMATO 
Dott. Neri SCERNI 
Dott. Silvio CALDONAZZO 

Dott. Manlio GRILLO 
Cav: Mario BUZZOLI 

FRIO . 
Addetto settore Esteri: Col. Stanley E. BALDWIN ~ -- . 
Addetto settore Oretini Professionali e Associazioni 

Sindacali Autonome: Dott. Luigi COZZOLlNO 
Addetto settore Relazioni Pubbliche: Dott. Giulio 

CIOTOLA 
Addetto ai Rapporti con Amministrazioni ed Enti 

Pubblici: Dott.- Vincenzo RICCI 
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EDITORIALE 

Una nuova "via" si impone 
E' tempo che la solidarietà fra due generazioni funzioni in senso reale, intelligente e 
costruttivo, se non si vuole che essa venga conquistata in conseguenza 4i una più vitale 
spinta gio\'anile che, in questo caso, sarebbe inevitabilmente in senso-;lvoluzionario, con 

-- tutte le conseguenze e i pericoli che da essa derivano . 

Dieci anni or sono lo crisi del sistema parlamen
tare italiano, già latente allo stato endemico, .ha im
boccato lo via del precipizio, consentendo alla parti
tocrazia di usurpare le prerogative costituzionali delle 
due Camere. 

Capitalisti e borghesi, timorosi di fronte alla vio
lenza del proletariato - o meglio, di alcune mino
ral1ZC che si arrogavano il diritto di parlare in nome 
di esso -, annullavano le loro passate allean;:e con 

• i liberali e lo destra politica in genere, per trasfe
rire i loro massicci finanziamenti verso i partiti di 
sinistra - non escluso il tanto odiato partito comu
nista - con l'avallo benedicente del nuovo c corso, 
vaticano, onde arginare una recrudescenza della vio
lenza con pericolo dei loro «capitali~, protetti dal 
connubio delle c due croci ~, quella dello scudo cro
ciato e quella capovolta di c Pietro ». 

Errori, stato di necessità, timore, servilismo: frutti 
di una mentalità abituata al conformismo autoritario 
e all'assenza di vèra libertà hanno consentito l'affer
mazione del regime partitocratico in luogo della in
staurazione di una autentica democrazia espressione 
della volontà popolare, assetata di· giustizia e di li
bertà. E' indubbio, e gli storici cominciano ad espri
mersi chiaramente in tal senso, che l'attuale classe 
dirigente risente dei difetti di origine e di forma
zione degli ex appartenenti al disciolto, o meglio scon
fitto, partito nazionale fascista. Questa classe diri
gente vissuta sotto il c famigerato ventennio » è stata 
edutaca da quel regime, con quei metodi, con quei 
sistemi: ed è naturale, e gli psicologi lo affermano 
con c tests» alla mano, che tutto ciò che viene im
presso nella mente in gioventù rimane per tutta lo 
vita. Dunque, carattere, mentalità, stato d'animo, per
sonalità, insegnamenti, ed altro, di questi rappresen
tanti della Repubblica non sono che espressione della 
stessa mentalttà, dello stesso costume e della stessa 
volontà di potere che ha regnato per venti anni pri
ma dell'ultima guerra mondiale. Per questo si spie
gano in Italia i veri e propri c intrighi di palazzo », 
gli intrallazzi di corridoio, le correnti, le contro-cor
renti, le mini-correnti, le quali non sono altro che lo 
espressione reale e pratica di questa mentalità. In
fatti, nell'ambito di ogni corrente o semi-corrente, 
ogni capo, ogni leader, ogni c primo della classe» si 
sente condottiero e duce. 

Ecco il motivo di fondo della frattura tra la vec
chia e lo nuova generazione! Ecco perché i giovani 
non comprendono e non vogliono comprendere gli 
adulti' Ecco perché i giovani non possono capire, dopo 
venticinque anni dalla caduta del fascismo, l'antitesi 
ancora fiorente tra c fascismo» ed c antifascismo ». 
Come se si potesse ancora essere c borbonici» o c pie
montesi », c romani;> o c papalini », c guelfi» o c ghi
bellini •. 

Questa nuova generazione non accetta, giustamen
te, spaccature ideologiche contestando clamorosamen
te lo caparbia cristalli;:zazione voluta e desidcrata dai 
singoli partiti solo per sete di potere. Dunque una 
nuova via si impone, un nuovo ordine si rende ne
cessario, basandolo sulla societci italiana quale essa 
è in realtà, non quale certi partiti e i sindacati da 
essi strumentalizzati vorrebbero che fosse. 

Numerosi giovani vivono già in questa realtà: essi 
non desiderano essere integrati ed assorbiti in un si
stema che il loro spirito libero non accetta e che lo 

loro mentalità schietta ed iperborea respmge Essi 
anelano ad una vera libertà. ad una vera giustlzlQ, 
ad una genuina democrazia. Non a parole - si pensi 
che anche i comunisti totalitari abusano dI quesla 
terminologia - ma a fatti, sacrosanti fatli. E pn fare 
CIO ci voglio11o nuovi ideali e nuovi uomini. La classe 
dirigente attuale ha fatto ora1llai il SU(l tempo: è real
mente c ibenwta •. 

Al dI fuori del parlamento addomt'sticuto e della 
congiura utopistico del sindacalismo ufficiale che vur
rebbero placare lo tempesta sociale Haliana con rie
dizioni di peronismo o di qualunquismo, noi sia TUO 

con i giovani, che sicuramente saranno fieri ed en
tusiasti di vedere che oltre le scuole, dopo l'uniH'r
sità, vi è una realtà nuova che li attende, vi è la vita, 
lo professione, la conquista di traguardi liberalmente 
scelti e lo sviluppo di attività ed iniziative in cui tutti 
possono accedere, cooperare, creare sen;:a mortijiL'a- . 
zioni partltiche o c correntizie. o c clientelari >. -

E' tempo che questa solidarietà fra due genera
zioni funzioni in senso reale, intelligente e costrut
tivo, se non si vuole che essa venga conquistata in 
conseguenza di una piiJ vitale spinta giovanile che, in 
questo caso, sarebbe inevitabilmente in senso riVO

luzionario, con tutte le conseguenze e i pericoli cile 
da essa derivano. Perché, ed è bene esserc chiari su 
Questo punto, in momenti di rivoluzioni sono le mi
noranze estremiste e violente che hanno ragione sulla 
massa, sono piccoli gruppi di uomini decisi che tra
scinano il popolo, può essere un uomo solo ad inter
venire nel momento giusto. Ed allora? Addio, libcrtà' 
Addio, giustizia! Addio, democrazia! RlVedremo in 
maniera più o meno corretta, forse piiJ modema ed 
insanguinata, c camicie» di un determinato colore o 
c guardie, più o meno vermiglie. 

Dobbiamo, quindi, tenerci sempre più uniti per 
far sì che l'ordinato progresso civile e morale del
l'Italia non venga turbato o ritardato da azioni S01'

vertitrici a danno della collettività nazionale con ine
vitabili rjfles~i negativi sulla nostra poSIzione in seno 
all'Eurppa e nel mondo. 

Dal quadro esposto scaturiscono i compiti più im
mediati e piiJ particolari della c via» che si impone 
negli anni a venire. 

ELVIO SCIUBBA 

Noi siamo decisi ad essere uomini, 
uomini veri, totali; 
con coraggio e coerenza tenace e quo

[tidiana. 
Pronti a riunirci in 
"compagnia di uomini all'aperto »). 

• • • 
Un uomo intiere 
porta sempre con sé' 
altri uomini veri e reali. 

. Uniamoci sotto il cielo stellato 
in cerchio attorno al fuoco. 

3 
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LE DUE COLONNE 

PUNTI FERMI 
- Nel mondo moderno vi è abbondanza di sagacità, di intelligenza, di cuJ!ura e di pene-

trazione; si può tro\'are facilmente versatilità, duttilità, sottigliezza. 
E' molto più raro invece. sempre più raro, rintracciare la fermezza di un vero carat

tere; l'autentico nella sua semplicità, nella sua forza maestosa. 
Noi poniamo l'autenticità, la decisione a fondamento del M.A.CE.M. Decisione signifi

ca l'uomo totale, tutto quanto l'uomo, che, raccolto nel centro de))a propria coscienza, 
conosce, giudica e decide. 

Decisione è integralità, circolarità, completezza: l'uomo centrato è anche centrale, (( in 
centro », nel pieno possesso dei propri «mezzi )1, nella perfezione della propria presenza, 
della propria coscienza. . 

La decisione quando è atto centrale dell'essere è co-ra~gio, ri-cordo; è spontanea coe
renza; è distacco, distacco dalla visione unilaterale e di frammento dell'egoismo; è since
rità, è esempio «(( ex imo II, CI dal profondo Il). L'unico discorso definitivo è l'opera esem
plare umana. 

Crisi significa in greco Il giudicare, scegliere, decidere )1; significa anche (( momento 
supremo ». Nel momento supremo occorre la decisione: la decisione propria, autentica, 
im-mediata. Se no. interviene la ipo-crisi(a): l'adeguarsi, il sottomettersi alla decisione al
trui, il simulare. Ed ecco, oggi, quando nessuno sembra volersi assumere la decisione, la 
ipocrisia e:enerale. 

Noi abbiamo deciso ponendo appunto la « decisione» a base del nostro Movimento. 
Nella raccolta centralità della nostra coscienza abbiamo deciso di intensificare l'opera 

del M.A.CE.M. per l'unico scopo degno: la riunione di tutti gli uomini liberi e degni, c( ut 
omnes Unum sint J). 

Uomini che pongano la decisione a base della propria vita, in difesa attiva di tutto 
ciò per cui ,'al la pena di vivere: giustizia, fraternità, libertà, verità. 

Giustizia nel senso di resistenza contro ogni violenza, ogni prepotere, of,ni prevarica
zione. 

Fraternità nel senso di impegno, di prova di umiltà e di unione limpida, sicura, 
fidente. 

Lipertà nel senso intiero ed unico di potn essere se stessi nel rispetto reciproco; nel 
senso di protezione della spontaneità, dell'autenticità sacra di Oglluno di noi, del nostro 
popolo. della nostra tradizione. 

Il M.A.CE.l\1. è al di sopra di ogni partito appunto perché ogni partito è « parte )1; ap
prezza solo il valore intrinseco e reale o\'unque lo trovi; non si chiude, non si irricridisce 
in schemi. perché la materia dell'impegno umano è la vita, la nostra vita, in continuo 
mutamento. 

Perc:ò il l\1.i\..CE.1\l. non diriR'erà. non et indirizzerà )~, non l?;Uiderà mai; per non alte
rare. SorregaC'rà, proteggerà ed aiuterà ciò che di eterno ed universale ed unico è nel 
cuore di o"!ni creatura. 

Con pazienza, con tenacia, con rispetto. ma sC'mpre con t01alità c( coordinerà )1 giorno per 
giorno il di\'enire in ac-cordo successivo; con arte e fantasia corale e fraterna. 

Il flusso dell'esistenza non è mai stato impetuoso come ogg-i: solo sollevandosi ad una 
sintesi se ne può scorg-ere il senso. Che si può chiudere in questa espC'rienza: l'Umanità 
vive per la prima volta la propria unità. Impreparata e sorpresa. si muove in un mondo 
dove sono crollati i parametri spazio-temporali: tutto a\'vienC' all'anp;olo di casa. tutto (
simultaneo, tutti coesistono. Chiunque può vedere un'opC'ra d'arte introval>ile. chiunque 
può possederla in copia perfetta; chiunque può ascoltare un'orchestra eccezionale all'ora 
che vuole. 

E' evidente quindi chC' le strutture interne ed esterne dell'uomo, tutte le strutture, 
quelle psichiche e quelle sociali, ,'anno adattate o ricostru:te in una nuova dimensione. 

Per far ciò occorre porsi al centro del nostro essere e sussistert" con decisione come 
Uomini di un'unica Umanità. 

LEUO MONTANARI 
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6 
La vita .... e ordine 

La prima opera da eseguire è diretta verso l'uomo: infatti soltanto attra\'erso 
la sua azione si potrà giungere ad arrestare J'attuale generale sovvertimento 
dei valori e delle tradizioni che hanno retto per millenni )'intera umanità 

In un mondo in cui dominano incontrastati, se 
pure in apparente conflitto tra loro.le forze che han
no determinato il trionfo della civiltà della materia. 
dello macchina e del • demos ~ dell'economia; in un 
mondo che ha sovveT1iro i va/oTi. negate /e tradizio
ni, obliati i suoi veri fini, per abbas~ore la vita uma
na ad una corsa verso una felicità illusoria ed un 
benessere irraggiungibile; in un mondo in cui lo 
stanchezza, l'angoscia, il terrore ed il ricatto hanno 
dato via libera alla più impudica delle morali e al 
più ottuso e • razionale ~ dei conformismi, levare una 
voce di • opposizione~, raccogliere le forze più sane 
e v~:Je in un tentativo di c argine ~ a questo stato di 
eose,·è un atto di coraggio e d·amoTe. 

Basta guardarsi attorno per constatare come l'uo
mo moderno è diventato veramente impenetrabile a 
qualsiasi influenza che non provenga da ciò che cade 
sotto i suoi sensi, allontanando da sé ogni carattere 
spirituale. 

Particolarmente in Italia assistiamo da tempo ad 
un fenomeno di c decadimento ~ e di • involuzione .. 
d.:! quale non si riesce a trovare una ben che minima 
soluzione: ci avviamo, dunque, verso il baratro. co
scienti ~, ma c impotenti ", almeno fino ad ora. 

In un'epoca, non molto lontana, Mazzini afferma
va che i • principii ~ che dovevano dominare incon
trastati, nel reggerc le sorti della Nazione, dovevano 
essere quelli della moralità, della parsimonia, dell'or
dine, della legge, del dovere, degli interessi superio
ri della Giustizia e della Patria - e non di un partito 
o, peggio, di una frazione o di una corrente di esso -, 
della guida dei migliori per spirito e virtù. 

Oggi, viceversa, si assiste ad un panorama com
pletamente diverso, opposto: il disordine, la confusio
ne, lo demagogia, il settarismo, il carrierismo, l'im
moralità, l'occupazione dei posti, in alto e in basso, 
senza c capacità~, l'interesse del partito o della cor
rente sovrapposto a quello della Nazione sono i con
cetti essenziali di questo c cumulo di rovine» rap
presentato dall'attuale Stato italiano. Contestazione, 
confusione, impotenza ed incertezza sono i temi do
minanti dell'odierna politica nazionale. 

Come fuggire da questa realtà odiosa ed oppres
siva? Come tentare di arginare questo torrente mi
naccioso ed implacabile? Come riaffermare quei 
c principii » che furono del Mazzini, ma che oggi do
vrebbero appartenere a tutti noi? 

La prima opera da eseguire è diretta verso l'uo
mo: infatti soltanto attraverso lo sua azione si potrà 
giungere ad arrestare l'attuale generale sovvertimen
to dei valori e delle tradizioni che hanno retto per 
millenni l'intera umanità. Tale opera deve essere sor
retta e corretta, mai guidata od indirizzata, pena l'al
terazione o la deformazione del delicato progredire 
spontaneo. Tale progredire deve essere paziente e 
svolgersi dentro il mondo, in faccia al mondo. Ogni 
uomo è, quindi, a se stesso lo Verità e lo Via. L'uo
mo può essere solo autentico e spontaneo: qualunque 
limite, qualunque indirizzo lo aliena. Questa è la 
vera libertà. libertà reale e ne('('.~saria, non quella 
licenzioso ed illusoria che oggi. purtroppo, domina 
incontrastata. Ogni uomo ha il diritto di poter tenta
re di divenire cio che è nel proprio intimo, nella 
propria essenza; di poter tentare di realizzare se stes
so nella propria integralità con tutta la propria co
scienza e tutto il proprio mistero. 

La vita è ordine, regola: è legge biologica. legge 
fisica. legge chimica, legge matematica. L'uomo ne 
prende coscienza e si adegua: diviene. retto •. si c il
lumina~, peTfezionando sempre più lo propTia azio-

ne. La vera ed unica Il,ertà, perciò, è che ciascw,( 
possa realizzare se st~ ',i nell'accordo col/eun'o t'd 
umano. 

Da ciò si evince che l'opera umana dc re eSH'rc 
continua: ogni struttuTa sociale. etIca. tecnica, ~ci('1,
tlfica, deve essere perennemente nelaborata, riadol
tata, rivivificata con operosità inmterrotta. 1\'071 si 
puo, dunque, continuare a farsi ves~illiferi di dollril/c 
ed ideologie, giuste od ingiuste che siano, che hanliu 
avuto la sola funzione di rallentare l'evoluzio1le' àt:l
l'umanità. Sono vecchie, inutili, superate: hanno. mal
grado vari tentativi di • riesumazione .. , fallo il lore, 
tempo. La gioventù - e non solo essa - si riÌJe/ìu. 
giustamente, perché desidera qualcosa di nuovo, di 
originale, di spirituale: condanna cio che lo im pri
giona, lo materializza, lo invecchia anzitempo. lo tra
sjorma in un ingranaggio anonimo della terri,ficardc 
macchina cibernetica dell'attuale civiltà dei COllS1Wd. 

Il giovane desidera, brama, latra per la vera l1bcrtrL 
per lo vera giustizia, contro le suddette concezi(nd 
mt'ccanicistiche e scientiste, che andavano forse be
ne per i secoli passati, ma non certo per il nOSlro 
secolo proiettato verso dimensioni uTliller~uli. 

1 giovani, oggi, auspicano, insieme a Tlon pudli 
anziani - è bene che lo si sappia - una rielabora
zione del pensiero umano, una gradualità operalll'o, 
lo quale si fonda, innanzitutlO, sul riconoscilllcJJIC! 
spontaneo del proprio ed altrui sviluppo; la soslall:G. 
il senso della democrazia. dell'arIe democratica. è di 
riconoscere i migliori, di far posto ad essi e spror.a!li 
a svolgere i compiti che loro competono. Cosi l'aTl
stocrazia, l'élite. il governo dei migliori - da n011 
confondere con la tecnocrazia - si fonda e sorge dal
la democrazia, il governo del popolo. Libertà, Tlel sen
so più alto della parola, significa • apparteneJlza al 
popolo ~. Non bisogna, quindi, avere. paura. o • re

'licenza ~ delle parole, bisogna avere il coragg1O di 
parlare chiaro, molto chiaro, anche perché i gio1'all1 
vogliono chiarezza e non sillogismi di iniziati politici. 

E', dunque, nostro precipuo compito riunire le 
vere forze sane e pulite, incitorle a raccogliersi. ad 
incontrarsi, ad armonizzarsi: levare una voce di • ri
to ~, in una collettività che ha paura della vila e ch(' 
si adagia nel torpore che precede il letargo, è la fun
zione della nostra azione futura. 

RUGGIERO FERRARA 

nSSlsnnZA In OGni campo DElln unn 
Legale, Fiscale, Ammi
nistr2t1va, Sanitaria, 
Turistica, Artistica, 
Culturale. 

PROFESSIONISTI 

I !'ti P I E G A_T l 

PENSIONATI 

COl\ll\lEHCIANTl 

• • • • • • • • • • • • • • • 
QUESTA È LA VOSTRA ASSOCIAZIONE 
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LA DEMOCRAZIA 
" E RISPETTO 

DELLA GIOVENTÙ 
Con questo numero riprendiamo la rubrica dedicata ai giovani, ai 

quali la M.A.CE.M. intendI: prospettare una sua problematica nell"attuale 
crisi della società italiana, in cui si è perduto il rispetto della gioventiJ. 
strumentalizzata come mezzo di conquista e di consolidamento del 
potere. • . 

Ci rivolgiamo ai giovani che sono nauseati di questo clima di odio, 
intolleranza, ingiustizia, perduto senso morale ed etico, che pare abbi" 
avvolto l'Italia in una nube asfittica e torbida: giovani chE' consci di 
costituire la futura classe dirigente del Paese affrontino con serietà gh 
studi, apportando\'i il loro contributo di idee e di entusiasmo, chI: abbiano 
il tempo e la possibilità di acquisire serenamente ed obbiettivamentl: la 
conoscenza del contesto suciale, economico e politico del loro Paese, per
ché siano essi a comprendere, a fare i paragoni, ad assimilare la cono
scenza delle diverse dottrine e dei di"ersi sistemi politici che contribui-
scono alla creazione di una vera ed autentica democrazia. I 

Invece, oggi, assistiamo ad una gara sfrenata e senza scrupoli, da 
parte dei politicanti, per accappararsi il consenso dei giovani, sot topo
nendoli ad una propaganda accesa, subdola, che dovrebbe insinuarl: odl0 
e dubbi nella loro coscienza, coaptare e deviare il loro pensiero con la 
presentazione di dottrine ed ideologie che predicano la totale dist~uziont' 
dell'attuale società senza indicarne una nuova. 

I gio ..... ani sono la parte più sana di ogni nazione: hanno sete di giusti
zia, di amore, di libertà. Questa è l'età dell'uomo in cui più acuto è il 
travaglio, quando le speranze sono lmmense e drammatiche le delusioni. 
quando ci si rende conto di essere una cellula della società e si cerca il 
proprio posto in essa; quando si vuole tutto e subito, senza indugi e sacri
fici; è l'età in cui si cerca con orgoglio un proprio ideale di \'ita; in cui si 
va formando l'uomo nella ricerca affannosa del suo contributo vitale che 
dovrà dare alla società. 

Pertanto, la gio\'entù va rispettata, perché la democrazia è prima di 
tutto rispetto della gioventù, dell'uomo in «fieri. che va salvaguardato 
da ogni strumentalizzazione. 

Purtroppo oggi assistiamo in Italia ad una grave crisi delle ìstituzio
ni: l'attuale classe dirigente, venendo meno ai suoi fondamentali compi ti. 
non ha saputo offrire ai giovani che il deprimente spettacolo di diatribe, 
di desolazione e di malcostume, che ha lacerato il tessuto sociale, creando 
disordine e confusione, 

Si vuole a tutti i costi imporre ~oJtanto modelli di consumislTlo, in cui 
soltanto i valori materiali siano parte preminente dell'odierna cidltà. 

Ma i giovani hanno bisogno di credere in un ideale, ai valori spiri
tuali che sono la costante di ogni ordinata evoluzione dell'uomo; essi sono 
stanchi di un sistema in cui non si affermano la preparazione e la com
petenza, ma solo il clientelismo ed il servilismo a cricche politiche. 

Noi diciamo ai giovani che non bisogna soltanto abbandonarsi a for
me di dissenso, di critica e di violenza distruttrice, rimanendo alla fine
stra a contemplare lo stato di sfacelo; questo costituisce una posizione 
di comodo ed in ultima analisi di "lItà; bisogna inten:enire attivamente e 
partecipare alla vita pubblica, alla realtà contemporanea, alla \'ita di 
tutti i giorni. costituire un esempio di rettitudine e di coerenza, dare 
il proprio positivo contributo alla fòrmazione di una nuo\'a coscienza 
civile. 

La nostra Associazione tiene in gran conto la partecipazione e l'ade
sione dei giovani per una solùzione della crisi della nostra società; "0-
gli amo offrire loro la possibilità di sentirsi parte integrante e non emar
ginata di un corpo sociale, 

GiovanI rt"l>ponsabili e ('on le mani pulite, questa io la ,·ostra ora! Non 
perdetela! Non allontanate la speranza di "edere un'Italia più seria, più 
civile, più giusta! 

GIACINTO CHIMENTI 

ccc··· 
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DIABOLICO PROGETTO 
ALL'ATENEO ROMANO 

EgTegio Sig. DiTettore, 

sono uno studente di giurispTudenza del terzo anno, e, ['ome tutti 
i miei coIleghi. ho potuto fine la prova della completa disoTganizza
zione in cui i: lasriata l'Università di Roma, e dal punto di vista didat-

0_ tlCO e da quello ammimstrativo. 
Dalla stampa quotidiana ho appTeso la brillantissima idea del no

stro MagnifiCO RettoTe pToj. D'Avack di affittare il palazzo dcll']nps di 
Via Depretis per sistemaTI:i tUlle le segreterie della Facoltà e mi sono 
reso conto che i nostri disagi, sembra impossiuile, aumenteTanno 
ancora. 

Finora, infaUi, l'unica nota positiva era rappresentata dal jatto che. 
negli intervalli delle lezioni, potevamo recarci nelle segreterie e. pUT 
costretti spesso a lunghe file, sbrigaTe le nostTe pratiche. OTa è chiaro 
che, se verrà realizzato il diauolico pTogetto, il ritlTO di un solo ceT
tiflcato signzflcherà per noi, causa il traffiCO del centro e l'affolLamento, 
ia peTdita di u"l'tntera mattinata di studio e di lezioni. Infatti tutti noi 
studenti, eravamo ormai convinti da tempo del/n necessllà di un decen
tTamento dell'Università, ma pcnsavamo ad un decentTamento ,delle 
facoltà, verso le nuove zone diTezionali, ma comprensive ognuno del 
propTio ufficio di segTeteria, in modo da jormare un complesso orga
nico didattico e amministrativo. 

Ora che invece ci t:iene annunciatQ questo strano ed irrazionale 
pTogetto di sistema~ione, poiché lo logica ci suggeTisce che ogni inizia
tiva deve essere pTesa allo scopo di conseguiTe almeno alcuni vantaggi, 
ci chiediamo lo ragioTle di tale decisione: esso, infuUi, nOTI giova ceT
tamente agli studenti( che sono pTonti a lottaTe peT impedire questo 
atto di pazzia), Tlla non può giovaTe neppuTe agli impiegati, costreUi 
a recaTsi a lavoraTe in una delle zone più intasate di Roma, e non giova. 
infine, all'attività didattica che spesso, in periodi di esami. di pTofitto 
o di laurea, si svolge iTl stTetta connessione con quella di segreteTia. Ma 
allora, a chi giova? Forse a D'Avack? Alla papa/azione universitaria 
certamente no' Ed allora? 

Suo Giulio CIOTOLA. 

• • • 
Su questo attuale e gran' problema ci hanno scritto numerosi uni

n>rsitari, tra i quali Cesare CASTELLI, primo anno giurisprudenza, 
Paola DJ MEOLA, primo anno di giurisprudenza, Amalia AÌlIBROSINI, 
primo anno di lettere. Rosanna DE LISO, primo anno di giurispruden
za, ~udovico FULCI, primo anno di Filosofia e Pietro SCIUBBA, primo 
anno di giurisprudenza. - . 

L'università di Roma si trova indubbiamente di fronte a grossi 
problemi organizzativi determinati da manchevolezze e da eventi pas
sati e recenti. 

La stampa quotidiana dà un continuo risalto a questi problemi ed 
alle soluzioni che da troppi anni rimangono alla fase di c studio ~ o di 
c progetto >, mentre le esigenze della popolazione universitana si ma
nifestano ogni anno più pressanti, esasperando gli animi di chi si vede 
costretto a studiare in condizioni umanamente insostenibili. 

A nostro avviso si dO\Tebbe procedere con assoluta priorità all'at
tuazione di soluzioni già pre\'iste da tempo del trasferimento coordi
nato di una o più facoltà, in attesa della soluzione globale del proble
ma. Detto ciò è chiaro che la dislocazione delle sole • segreterie» al 
centro di Roma ed a tre Km. dalla. Città universitaria. non è condi
viso nemmeno da noi che esprimiamo la voce di alcune migliaia di 
studenti della nostra Associazione. 

GIOVANI! 
Questa rubrica a voi dedicata !>i prefigge lo scopo di 

accogliere e discutere le ,'ostre opiniuni. le l'ostre esigenze, 
le vostre ri\'endicazioni: siamo disposti a l'enire incontro a 
tutte le "ostre aspirazioni, nella speranza di rafforzare 
quella forza giovanile n{'cessaria e indispensabile, in modo 
che )a nostra istituzione, anche attraverso il vostro contri
buto, possa di\'enire una pall'stra di libero confronto e di 
solidarietà fra di\'ers(' generazioni. 

ili, 
lO Ottobre l %i: 

M'apparve un giorno 
tenebrosa croce 
in contro cielo fosco. 

Magro m'apparve un viso, 
occhiaief.pente, vuote, 
ghigno !pezzato 
in smorfia tragica; 
adunca mano si tese, 
spezzò un fuscello, 
succhiò la vita, 
ghermì il verde succo vitale, 
la man divina, 
i! rosso sangue. 

Morte ea avea nome; 
eppur anche vita 
s'appella, né per questo 
è meno brutta, 
né meno bella. 

Fluenti capelli 
biondi come il grano, 
occhi limpidi 
come l'acqua di fonte, 
eppur azzurri come il maTe, 
bocca quale la rosa, 
pelle vellutata e fresca, 
tale era il suo secondo volto 

Ea era bifronte 
perché lo Vita è bifronte, 
l'un parte iI caos 
della natura, 
1'aItra il silenzio sepolcro le. 

Vita, tuo nome è esperienza; 

Morte, il tuo è saggezza. 
Saggezza assoluta, 
perché sciolta d'ogni legame, 
perché libera di correre Ol'un-

[que; 
dunque conoscerò gli alti spirti 
che prima di mc segnaron il 

[ solco, 
dunque sarò, 
perché sopra e ricorderò. 

Il mio fiato sarà il respiro dei 
[Sat'Ì, 

la saggezza degli umili, 
la Fede- del credente; 
perché il mio nome è Dl00 

FEDERICO VALERIO 
da Bologna (14 anni) 
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Comunicati 
e 

-= A UG URI E CONSENSI 
.' 

Altre numerose adesioni e felicitazioni ci sono 
pervenute, in questi ultimi venti giorni, da parte di 
personalità del mondo politico, culturale, artistico, 
economico ed amministrativo, delle quali riportiamo 
lo stralcio di alcune tra le più significative. 

L'avvocato Sergio PACE ha scritto: 
,..-- -

c Carissimo, rientrato oggi a Roma, trovo i tuoi 
graditissimi auguri ... Ti sono note lo profondissima 
rispondenza umana e lo stima che mi legano. a te: 
per il primo motivo mi congratulo vivamente per lo 
tua nomina a Presidente del M.A.C.E.M., nomina che 
costituisce il meritato riconoscimento delle tue qua
lità; per il secondo motivo mi schiero immediata
mente al tuo ficmco e da oggi, nella estrema pochezza 
delle mie possibil\ta, puoi utilizzarmi come riterrai 
opportuno per il raggiungimento degli ideali che ci 
sono comuni. 

In attesa di paterti abbracciare, ti saluto affet
tuosamente - Sergio PACE ~o 

-'-._-._--~ 

Il dottor Gaetano ADDANTE ci ha inviato il se
guente messaggio: 

c Gent.mo Presidente, mi associo volentieri a 
codesto On.le Sodalizio e la conferma di aver operato· 
bene l'ho avuta leggendo il Notiziario di gennaioo 

In particolare, ho letto con interesse l'articolo di 
fondo della Presidenza: c SUB LEGE LIBERTAS ~ 
e ne condivido pienamente il testo 00' sono parole di 
denso significato che, purtroppo, tanti italiani igno
rano, e, tanti altri, calpestano voluta mente. Perche? 
La lotta tra il Bene e il Male è furiosa, è di tutti i 
giorni: l'anaTchia, il caos, la viole-rna, le bombe, gli 
.lcioperi a cat~na, le devastazioni provocate da furti, 
Ilcippi, etc. fanno seriamente temere dello sviluppo 
ordinato della Società. 

L'Ordine o il Disordine? Il Bene o il Male? Chi 
(rionfera? L'opinione pubblica, che tutti noi formia
mo è attonita, e in ansia, attende una voce la cui 
A utorevolezza sia salda da rimettere in ordine cio 
che è disordine 000 Oh, quanto vorrei che finisse que
IltO periodo oscuro che stiamo attraversando, onde 
puntare sicuri e con rinnovate energie verso i valori 
della Civiltà, che pur l'Italia hà in sè 000 

Da 'rorino l'ing. Orazio SOMMI ci ha inviato una 
bellissima lettera, dove, tra l'altro, ci dice: 

.. 000 Sono certo che, per le lue finalità pratiche 
ed ideali, la M.A.C.EoM. potrà assumere le funzioni 
di mediatrice ed armonizzatrice dialettica delle oppo
.lte tendenze politiche che, ritardano il cammino della 
Nazione. E potrà richiamare a raccolta il CETO che, 
tanta parte ha avuto nel progresso e che, 000 insegna 
ancora ai figli, il senso del dovere, per l'avvenire 
del nostro Paese 000 -o 

Non potendo, data la ristrettezza di spazio e di 
tempo, rispondere, o attraverso il Notiziario o episto
larmente, a tutti coloro che ci scrivono, preghiamo 
i nostri cari Amici di scusarci, ma li riassièuriamo 

8 

disposizioni 
~. 

- anche se con un poco di ritardo, comprensibile 
d'altronde, almeno crediamo - che in una maniera 
o in un'altra risponderemo senz'altro. In tutti i casi 
ringraziamo affettuosamente tutti gli Amici che ci 
hanno scritto ed invitiamo tutti i nostri lettori ad 
inviare sempre nuovi consigli, scritti, lettere, ecc. 
Saremo felicissimi di ascoltare tutti e di poter accon
tentare tutti con precise risposte. 

INCONTRI ORGANIZZA TI VI 

In tempi di così rapìde o evoluzioni, come quelli 
in cui viviamo, per uomini impegnati in una orga
nizzazione come la nostra è necessario incontrarsi 
periodicamente. 

Attraverso uno scambio di vedute, essi possono 
adattare i programmi alle mutate esigenze, studiarne 
nuo\Oi, rendere omaggio a coloro che si sono distint i 
nella vita dell'ASSOCIazione, generare vividi entu
siasmi per l'opera da svolgere. 

In questo clima spirituale si sono svolti, durante 
il mese di febbraio, degli incontri, molto costrutti\'i 
per il futuro della nostra Associazione, tra il Pre
sidente della M.A.C.E.M. e numerosi delegati regio
nali e provinciali. Non sono mancati, inoltre, colloqui 
con diversi Amici e simpatizzanti di Bologna e di 
Firenze e, in apposita riunione tenutasi in questa 
ultima città, sono state gettate le basi per un ulteriore 
sviluppo dell'attività associativa nelle regioni emilia
na e toscanao 

RIUNIONI DI ALCUNI DIRIGENTI 
CENTRALI 

In vista di unà intensificazione delle varie attività 
dell'Associazione si è svolta, presso la sede centrale, 
una riunione di alcuni dirigenti della M.A.C.E.M. 
- Oltre il Presidente, Dott. Elvio SCIUBBA, e i due 
Vice Presidenti, Dott. Enzo DE PALO e Gen.le Ing. 
Mario TANFERNA, erano presenti il Segretario gene
rale, Comm. Cesare PESCI, il Consigliere, S.E. ing. 
Mario Ugo JOVENE, e gli Addetti: al settore Stampa 
e Propaganda, Dott. Ruggiero FERRARA, al settore 
Pubblicità, Dott. Lucio AMBRA, al settore Giovanile, 
Doti. Giacinto CHIMENTI, al settore Ordini Profes
sionali e Associazioni Sindacali Autonome, DotI. Luigi 
COZZOLINO e, al settore Relazioni Pubbliche, Dott. 
Giulio CIOTOLA. 

La riunione, svoltasi in una atmosfera di affet
tuosa e fattiva collaborazione, ha posto in evidenza 
i risultati, davvero enormi e confortanti, finora rag
giunti. Dopo la relazione del Presidente si è svolto 
un interessante dibattito sulle future esigenze e sui 
prossimi programmi dell'Associazione, tenendo sem
pre prpsenti gli obbipttivi che. la stessa persegue. I 
risultati di questa riunione siuanno certamente av
vertiti entro un breve periodo di tempo: tutti i pre
senti hanno tenuto a precisare che bisogna intensi
ficare, dato il momento favorevole, l'attività prose
litistica. Infine un caloroso e fervente appello è stato 
rivolto a tutti i Soci al fine di rafforzare ulteriormente 
la M.A.C.E.M. 
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rSCONTI 
~---------------

Teatro delle ARTI - Via Sicilia, 59 - Telefono 
480.564. 
Martedì, mercoledì e venerdì: 50~'; a presen

.tazione della tessera. 

- Teatro ELISEO - Via Nazionale, 183/D - Tele
fono 462.114. 
Mercoledì e venerdì a presentazione della 

tessera. 
Poltrone da L. 3.200 a L. 1.600 - Balconata 

da L. 2.200 a L. 1.300. 

Teatro Ridotto ELISEO - Via Nazionale, I83/A 
- Tel. 460.269. 
Mercoledì e venerdì' a presentazione della 

tessèra. 
Poltrone da L. 2.000 a L. 1.000 - Balconata 

da L. 1.500 a L. 800. 

Teatro QUIRINO - Via Minghetti, I - Telefono 
674.585. 
Mercoledì e venerdì riduzione del 50~; (pol

trona o prima balconata). 
La riduzione non è valida per le prime rap

presentazioni, per gli spettacoli a prezzi fami
liari e per quelli diurni dei giorni festivi. 

La vendita dei biglietti si effettua dalle ore 
19,30 al botteghino del teatro previa esibizione 
dei tagliandi sconto, che i Soci potranno ritirare 
presso la Segreteria della M.A.CE.M. 

""\ 

TEATRALI I 
----------------~ 

Teatro ROSSINI 

r[:. 
~ 

Tessera speciale: L. 600 feriali - L. 800 festi
vi invece di L. 1.500 (pre.zzo unico normale). 

-f 
Teatro dei SATIRI - Piazza Grottapinta 19 

(Largo Argentina) - Telefono 565.352. 
Sono a disposizione dei Soci - a richiesta -

biglietti di favore. 

Circolo Teatrale PUFF - Via dei Salumi, 36 -
Tel. 58.10.721. 
A presentazione della tessera M.A.CE.M 

L. 1.500 compresa una consumazione analcolica. 
Validità tutti i giorni tranne il lunedì e il sa
bato. 

Circolo LA FEDE'- Via Portuense, 78. 
A presentazione della tessera M.A.CE.M. ri

duzione del 50% sul prezzo del biglietto. 

Nuovo Teatro DELLE MUSE - Via Forlì, 43 -
Tel. 862.948. 
Lunedì, martedì, mercoledì, giovedì e dome

nica sera, riduzione del 50{'; per poltrona e 
poltronissima, a presentazione della tessera 
M.A.CE.M. 

Compagnia di Prosa CI DE' SERVI " - Via del 
Mortaro, 22 - Tel. 674.711. 
Riduzioni da L. 2.500 a L. 750 (poltrona) a 

presentazione tessera M.A.CE.M. 

CHI PUO' SALVARVI LA VITA? 
• Chi può soccorrerVi in un caso di emergenza? 
• Chi può fornire al personale di pronto soc

corso tutte le informazioni riguardantì il Vo
stro stato fisico? 

• Chi può avvertire i familiari, gli amici e 
soci in affari se vi trovate coinvolti in una 
emergenza? 

• Chi protegge Voi ed i Vostri figli da una te
rapia d'urto in caso di allergie o altre condi
zioni fisiche difficili da individuare? 

• Chi Vi garantisce una tranquillità assoluta 
ed una protezione incondizionata per meno di 
35 lire al giorno? 

IL s. I. C. E. 
Vi fornisce una Carta di Identificazione ed un 

simbolo metallico con il Vostro nominativo, nu
mero di codice e numero di telefono da chia
mare in un caso di emergenza. Il Vostro nume
ro di codice corrisponde ad uno schedario riser
vato che è messo a disposizione del personale 
sanitario solta.nto in caso di emergenza. 

Il S.I.C.E. inoltre offre sconti medici specia
li, cliniche convenzionate e molti altri benefici. 

Il S.l.C.E. offre ai Soci della M.A.CE.l\1. lo 
sconto del 30'% sul prezzo di listino ufficiale (da 
L. 12.400 a L. 8.680). 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Se
greteria della M.A.CE.M. 

Sah'atore BAELI 

ASSICURAZIONE E FINANZIAMENTO 
DEI CREDITI ALLE ESPORTAZIONI 

Introduzione del Prof. Gaetano STAM
MATI, Ragioniere Generale dello Stato. 

Premio della Cultura della Presidenza 
del Consiglio per il 1929. 

Edizioni Guido Pastena - Via Monte-
video, 8 - Roma. . 

Prezzo di copertina: L. 2.800. 
Per l'acquisto rivolgersi alla Libreria 

M.A.CE.M. Sconto 20%. 

9 



Camera dei Deputati -109 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ORIZZONTI 
DI VITA ITALIANA 

Cri.i: Divor.io ed amnutia 

Molti, troppi problemi sono venuti alla luce, in 
-questi giorni infuocati, durante le trattative per la 
soluzione della crisi governativa. Tra i principali de
sideriamo soffermarci brevemente su quelli del divor-

. zio e dell'amnistia. Ancora una volta, come succede 
abitualmente da circa venticinque anni, ogni forma
rione di nuovo governo viene condizionata, più o 

_ meno. palesemente, oltre che da fosche manovre di 
forze estremiste, dall'intervento diretto delle autorità 
vaticane. Anche sulla questionI." del divorzio, dunque, 
il Presidente Rumor ed i Segretari dei partiti della 
• coalizione quadripartitica.. sono stati costretti ad 
• accapigliarsi l'un contro l'altro armati... Sarebbe 
ora che gli interventi estranei ai problemi della no
stra Nazione fossero accantonati, ignorati. Possiamo 
essere a favore o contrari a questa istituzione, ma cre
diamo che tutti noi siamo d'accordo sul pretendere 
che altri - e per altri intendiamo anche la politica 
vatican a - non intralcino la nostra politica nazio
nale, così come noi non disturbiamo la loro. 

Altro problema gravissimo è quello dell'amnistia. 
Accordare, secondo noi, un nuovo provvedimento di 
c benevolenza .. - dopo numerosi altri erogati in que
sto ultimo dopoguerra - non serve che ad indebolire 
maggiormente l'istituto della giustizia, il quale, già 
di per sé, si trova in gravi dilficolta. La giustizia è 
fondamentale per le sorti del nostro Paese: non vor
remmo che la dl."bolezza di oggi sia compensata con 
il • pugno di ferro .. di domani. La storia ci insegna 
che quando fi è troppo deboli, presto o poi, una pic
cola minoranza interviene in nome della giustizia. E 
quest'ultima non è vera Giustizia. 

Questa crisi, èunque, pone in evidenza - ancora 
una volta - l'c impotenza .. congenita della parti
tocrazia di fronte ai ricatti clerico-marxisti. Il ten
tativo quadripartito precipita verso l'ignoto: gli uomi
ni che ci governano sono i responsabili della rovina 
di un c sistema .. che i comunisti hanno sempre te
stardamente osteggiato, senza successo. E' inutile rin
verdi re c: fantasmi .. o c Fanfani .. (e i liberali .con 
lui l. L'Italia deve necessariamente guardare a nuove 
• vie. di progresso! 

RAI-TV: Una vergogna I 

Gli avvenimenti, di queste ultime settimane, che 
SI sono abbattuti sull'Ente radiotelevisivo nazionale, 
hanno portato alla conoscenza diretta del pubblico 
problemi che sono di una gravità eccezionale. Infatti, 
come tutti sanno, la Televisione, quale mezzo di 
propaganda psicologica, rappresenta un terrificante 
"' mostro .. di pressione e di c lavaggio del cervello •. 
E' incredibile, ma sono cose che purtroppo avven
gono nel nostro Paese, questo strumento è in mano 
del più feroce avversario delle attuali istituzioni de
mocratiche: cioè lo schieramento di f()rze pseudo in
tellettuali legate a • sinistra... Sarebbe ora che i 
nostri governanti prendessero le necessarie decisioni 
affinché il nostro Ente radiotelevisivo non fosse un 
c monopolio. di pochi individui, senza scrupoli, al 
servizio più o meno occulto di una • bandiera non 
tricolore., ma venga affidato ad uomini decisi a di
fendere la libertà di pensiero di tutti i cittadini, nes
suno escluso. I casi di Sandulli, di De Feo, lo scio
pero generale - miserevolmente fallito - non sono 
che rappresentazioni marginali di un dramma note
volmentl." più vasto. TI problema è uno, soltanto uno: 
il governo, o chi per esso, deve avere il coraggio mo
rale, e poi fisico, di saper intervenire con decisione e 
fermezza. Bisogna dire c basta. a questa • vergo
gnosa acquiescenza •. 

lO 

r--

Si .a che l'odio parwri.ce male 
(0;/ 

Abbiamo letto nell'ultimo numero dell' interes
sante rivista c Sophia .. , edita dalla Casa Editrice 
C.E.D.A.M. di Catania, un articolo del suo dirpttore, 
Carmelo OTTAVIANO, che ci ha particolarmente 
colpiti (pag. 213): c Potrei citare per esplicite con
fidenze ricevute i nomi di coloro che, ad ogni rim
pasto del Governo, 6uggeriscono al Presidente del 
Consiglio i nomi dei Ministri della Pl., tutti scelti 
tra le persone più docili alla volontà dei dirigenti 
delle Scuole Private Ecclesi~tiche, e .cartati se do
cili non aono. Quanto ruperm.r.e il mio piano (che è 
poi mutatis mutandis quello che regola l'a.~sunzione 
dei Professori di ntolo all'Univ. Cattolica di Milano): 
tanto superiore di quanto l'amore è superioTe al
l'odIO! Poiché questa è una grande e innegabire ve
rità: mentre il clero francese ama lo Francia, e il 
clero tedesco la Germania, e il clero austriaco 
l'AustTia e così via, il cleTO italiano odia l'Italia e 
sogna solo di distruggerne l'unità e di riponarla al 
coacervo di ataterelli del periodo anteriore al 1870 . 
Riesce oggi, almeno parzialmente e provvisoriamente 
a realizzare questo piano, perché ha l'appoggio dei 
Socialisti e dei Comunisti, decisi a distruggere lo 
Stato liberale Laico. Ma domani che cosa succederà? 
Si sa che l'odio partorisce -male, e 6010 male a chi lo 
nutre e accarezza. Per mio conto continuerò a pre
feriTe l'amore all'odio, Bicuro di aver alla fine ragione 
su tutti ... 

Ore perdute per .cioperi 
Nel periodo gennaio-novembre 1969 le ore lavo

rative perdute per scioperi sono state 256 milioni 
857.000 contro 64.372.000 del corrispondente periodo 
dell'anno precedente. In novembre sono state perdu
te complessivamente 41l.039.000 ore contro 73.140.000 
del mese precedente e 19 milioni 698.000 del novem
bre 1968. I suddetti dati si riferiscono unicaménte 
alle ore perdutI." a causa di conflitti di lavoro e non 
includono le ore perdute per scioperi originati da 
altra causa. 

Il popolo italiano sta già pagando a caro prezzo 
le conseguenze agghiaccianti dell'assurdo c autunno 
caldo ... 

IDIORAMA 
SUL MONDO 

Bada con i pirati dell'aria 
La recente esplosione nel cielo di Zurigo di un 

quadrigetto della c Swissair .. diretto a Tel Avi\' con 
·17 persone a bordo, tutte morte a seguito dell'inci
dente, ha riproposto in maniera drammatica la SICU

rezza dei voli aerei, venuta rnt'no in questi ultimi 
tempi, in seguito ad una serie di atti di terrorismo 
che hanno colpito i voli aerei diretti In Israele e che 
costituiscono una ulteriore. escalation .. della guerra 
arabo-isral."liana. 

11 governo di Berna ha deciso di indire una con
ferenza internazionale sulla sicurezza aerea ed ha tra
smesso la relativa richiesta a Montreal, sede della 
International Air Transport Association, l'organizza
zione che raggruppa quasi tutte le compagnie eser
centi servizi aerei regolari. 

La sciagura di Zurigo ha, inoltre, spinto molti 
paesi ad adottare misure di sicurt'zza nei propri aero
roporti per evitare il ripetersi di simili incidenti, che 
mettono a repentaglio )a viGi dei numerosi viaggiatori 
che si servono di quell'indispensabile mezzo di comu
nicazione che oggi, e sempre più nell'avvenire, è 
l'aereo. 

Di fronte a questi spregevoli atti di Inciviltà con
tro la pacifica convivenza umana, la M.A.C.E.M. eleva 
il proprio sdegno, richiamando le competenti Autorità 

.sul dovere di prend"re le più drastiche misure per 
stroncare ogni velll."ità c piratesca .. ! 
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LA DATTilOGRAFIA: CHIAVE DELL'INDIPENDENZA (f .. 
LOl dattilografia l' lIna qualifica b:::sl'. a~~()lut;l

mente indispensabile per un j2W\'ane che vuolte' in
traprendere una qualsia~i carriera. 

Per chi é fiov2ne come \'oi. la dal1ilugrafia e 1:1 
CHIAVE DELL·ll'\DIPEl'\DEl'\ZA. \'i aiuterà nei \'0-

stri studi. metlendovi iII grado di copiare nitidam('n
te a macchina i compiti, le note ed i ria~sunti dell(· 
lezioni e vi offre un c atout ~ formidabile: la possi
bilità di utilizzare le vostre nozioni di dattilografo 
CflOle immediata FOKTE DI GUADAGKO. 

Infatti, pur continuando a studiare, potrete im
piegare qualche ora li bera eseguendo, a pagamento, 
lavori di dattilografia che sono molto ricercati: ri
soh'erete cosi brillantemente il problema dell'c AR
GEl'\T DE POCHE~. 

Se invece avrete già terminato gli studi potrete 
cominciare subito a lavorare, anche in attesa di un 
impiego ideale, garantendovi un immediato guada
gno. 

Tutto questo senza bisogno di segcire uno dei 
lunghi e noiosi corsi di dattilografia ma con il T'UOVO 

metodo c SIGHT & SOUKD ~ che fara di vo: per
fetti dattilografi in sole 14 ore di lezione (un'ora al 
giorno, a scelta dell'allie\'o, per 14 giorni consecu
tivi l. 

Ciò potrà sembrare miracoloso alla generazione 
dei c matusa ~ ma per voi. che vivete in questa epo
ca di conquiste tecnologiche, sembrerà logico e nor
male. Iscrivetevi con i \'ostri compagni al Centro ro
mano del c SIGHT & SOUl'\D ~ in Via Umbria n. 7. 
Te!. 481.17l. Per iscrivervi non avete bisogno di cer
tificati di studio, ni- ci sono lim:ti di età. Non \'Ì 

A ROMA 
« SIGHT & SOUND I Il 

della DACTILOMATIC s.r.l. 
Yia Umeria, '1 (Via BissolaL) 

Te!. 481.171 - 485.515 - Direzione ·!62.657 

CI SIGHT & SOUND Il Il 

della VIDEOMATICA s.r.l. 
Largo Brancaccio, 8 (Palazzo Brancaccio) 

Te!. 730.346 

MILANO 
Pia'ua S Babila. 5 (ang. Corso Ve!1ell;;, I 

Te!. 799.047 - 702.263 

TORINO 
Vi? ArcivesçJ\'ado, 9 

Galleria Tir,ena 1" - Tdl. 538.859 - 5:;9.230 

BOLOGNA 
Piazza S. M:1rino, 9 - Te!. 274.692 - 22l.4ùC 

PALERMO 
Via XII Gennaio, 2 - Td. 217.5"2 - 236.E05 

SALERNO 
Via Michelangelo Schipn, 27/3 

Te!. 321.712 - 321.350 

sono insegnanti né libri di testo, non occorre eserci
tarsi a casa. Le lezioni sono facili e divertenti, basta 
seguire le istruzioni impartite dall'apparelchio Vi
deomatic composto di un pannello di segnalazione 
visiva e di uno speciale registratore a nastro e di un 
calcolatorte' centrale. 

J segnali video e quelli audio sono coordinati elet
tronicamente, stimolando la vostra ricettivita natl!
rale e garantendo un ritmo di apprendimento co
stante e sicuro. Per la frequenza ai corsi non esi
stono problemi. Il Centro e aperto ininterrottamente 
dalle 8 del mattino alle 9 di sera ed OGJ\I GIOR!\O 
INIZIA 11l\ CORSO. 

Alla fine del cono sarete in grado di copiare 
a macchina testi scritti in QUALSIASI LIJ\Gl:A, an
chl' se a l'oi SCOJ\OSCIUTA, poiché il metodo 
• SIGHT & S01.)l'\D ~ insegna a scriven' letten' f

non parole. I vantaggi di questo apprendi!l1('n:(, 50n(, 
clamorosi; avrete acquisito. in un tempo record. la 
possibilita di guadagnare e di di\'enlare indipenJl'll
ti anche in GIO\' A KISSHllA ETA'. 

A .... oi che appartenete alle generazioni !ll·o\·e. ('o,i 
coscienti dei vostri diritti e dei vostri do\·eri. inSe
riti nell:l realtà, non può sfuggirte' rimportallla di 
questa offerta: iscri\'eted ai Corsi c SI GHT &: 
SOUND »: la spesa è modesta e snrà il primo gran
de investimento per il \'ostro futuro più imnwdiato. 

Convenzione con la Società "SIGHT & SOUND" 
La M.A.CE.M. ha ottenuto dalla « SIGHT 

& SOUND» che i propri Soci godano dello 
sconto del 20~;é sul costo dei corsi di dattilogra
fia, organizzati da detta importante società in
ternazionale. 

ore a dattilografare con le lO dita senza guar
dare i tasti o seguire le battute. 

Sì tratta di un metodo elettronico automatiz
zato per l'insegnamento della tastiera. 

Tale metodo permette di imparare in sole 14 

CORSO BASE (per principianti) L. 25.000 
CORSO INTERMEDIO 
(per chi ha seguito il corso base) 
CORSO DI VELOCIT A' 
(per chi ha seguito il corso intermedio) 
(per chi ha seguito i due corsi precedenti) 

» 

» 

» 

» 

25.000 
20.000 
25.000 
20.000 
14.000 

Il sistema Sight and Sound è previsto e stu
diato per tutti i tipi di tastiera: macchine da 
scrivere, telescriventi, calcolatori, linotype, te
let~' pesct ters, 

Quanto costa un corso al Centro « SIGHT &: 
SOUND »'? 

ridotto per Soci della M A.CE.M. L. 20.000 
» » » » » » 20.000 
» ~) » .> » » 16.000 
» » » » » .) 20.000 
» » » .) » » 16.000 
» » » » » » 11.200 

Per informazioni rivolgersi alla M.A.CE.M.· Via Francesco Crispi, 36 . Tel. 486.866 
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GIUGNO 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
VIA NAZIONALE - R O M A - VIA MILANO lUGLIO 

25 
1 O 7 O 

78 Mostra d'Arte "Ceto Medio 
. " t O 7 o 

DI PITTURA E BIANCO E NERO 

REGOLAMEN'l'O 

Art. 1 - La M.A.CE.M. (Associazione Mutualistica 
Ceto Medio) indice ed organizza una :dostra d'Arte. 

Art. 2 - La Mostra avrà la durata di lO giorni, 
,dal 25 giugno al 4 luglio e comprende;.. 

- opere di pittura e in bianco e nero (incisioni, 
disegno, xilogratìe, monotipo). 

Art. 3 - Potranno concorrere alla Mostra tutti gli 
.iscritti alla M.A.CE.M. in regola con il tesseramento 
1970. La partecipazione avverrà previa accettazione 
delle opere da parte di una Giuria. Il giudizio della 
Commissione è inappellabile. 

Art. 4 - Ciascun partecipante non potrà presentare 
più di tre opere per ogni categoria. La Quota di ade
fiione è di L. 3.000. Catalogo L. 200 (facoltativo). 

PittuTa: Sono ammesse tutte le tendenze. Le di
mensioni delle opere non dovranno essere inferiori a 
mt. 0,40 e non superiori a 0,90 Quanto alla base, 
esclusa la cornice. 

Le opere dovranno essere decorosamente incor
niciate. 

Bianco e NeTO: Le opere, debitamente protette da 
vetro e incorniciate, non ,dovranno superare nel loro 
lato maggiore mt. O.BO. 

Art. 5 - I partecipanti dovranno notificare le loro 
opere entro il 30 maggio alla Segreteria della Mostra 
presso la sede della M.A.CE.M. - Via Francesco Cri
spi, 36 - Roma, con apposita scheda che potrà essere 
ritirata presso la Segreteria stessa. Ogni opera dovrà 
recare a tergo, alla base, debitamente compilato, un 
talloncino con il nome e cognome dell'artista e titolo 
dell'opera. 

ATt. 6 - li termine improro,(abile per la consegnil 
delle opere scadrà alle ore 18 del 23 giugno. Le opere 
dovranno essere spedite o consegnate dal 22 al 23 
giugno al seguente indirizzo: Mostra M.A.CE.M. -
Via Milano - Palazzo delle Esposizioni. 

Art. 7 - Il collocamento delle opere nelle sale 
della Mostra sarà effettuato da un esperto nominato 
dalla Presidenza della M.A.CE.M. 

Art. 8 - La M.A.CE.M. avrà la massima cura delle 
opere esposte, di cui disporrà diligentemente la cu
stodia e la sorveglianza; tuttavia non assumerà al
cuna responsabilità per eventuali dispersioni, furti, 
danneggiamenti, incendio, ecc. che dovessE:ro ,verifi
carsi durante tutte le fasi della manifestazione. 

Art. 9 - La Segreteria della Mostra potrà rappre
sentare gli espositori nella vendita delle opere: il 
5% del ricavato spetterà alla M.A.CE.M. per spese 
varie di organizzazione e diritti vari. 

Art. 10 - Gli espositori con la loro partecipazione 
autorizzano implicitamente la M.A.CE.M. a riprodur
re con mezzi fotomeccanici I lavori e a diffonderli a 
mezzo stampa; citando l'autore ed esonerando la 
M.A.CE.M. medesima da Qualsiasi onere, responsa
bilità o pretesa, anche da parte di terzi. 

Art. 11 - Le opere dovranno essere ritirate a cura 
degli interessati dalle ore 9 alle 12 del 5 e dalle 
ore 9 alle ore 17 del 6 luglio. 

ATt. 12 - La partecipazione alla Mostra sottinten
de la conoscenza ed accettazione del presente rego
lamento. 

Una sezione della Mostra sarà riservata ai pittoTi che presenterann(l opere giudicate valide, di caratteTe 
sportivo, sul tema: c L'arte e lo Sport ». 

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria dellaMostra - Via Fnmcesco Cri~pi n. 36 - Tt'l 4B 61\ liti 

COMMISSIONE GIUDICATRICE 
Presidente: Gen. Giuseppe PiÈCHE - Presiden

te Onorario M.A.CE.M. 

Vice PTesidente: Dott. Enzo de PALO - Vice Pre
sidente M.A.CE.M 

Componenti: 

12 

Prof. Livio APOLLONI - Pittore 

Pro!. Angelo DELLA TORRE - Pit
tore 

Pro!. Cesare D'ONOFRIO - Studio
so d'Arte 

Dott, Umberto LANTERl - Culto
Te'd'Arte-- -----. -- . 

Pro!. Alberto MASTROIANNI 
Pittore 

Dott. Bruno MORINI - Critico di 
Arte 

Prof. Ivan MOSCA - Pittore 

Prof. Amadore PORCELLA - Cri
tico d'Arte 

Prof. Ezio GHIDINI - Pittore 

LETTERE DI ADESIONE 
Ci sono pervenute numerose lettere di adesione 

alla nostra Mostra d'Arte. Tra le più significative se
gnaliamo all'attenzione dei Soci Quelle del Senatore 
Giuseppe PELLA, Presidente del Parlamento Euro
peo; dell'Onorevole éil.!J!9--ÒNDREQI.n, Presidente 
del Gruppo Parlamentare della Democrazia Cristia
na; dell'On. Pro!. Alfonso TESA URO, Presidente 
della Confederazione Italiana Professionisti ed Arti
sti; del Gen. LuiJ:i FQRLENZA, .C_omandarl1e Gene,: 

j rjL!.!:' ddr?,rma dei Carabinieri; del Dott.Gaetano 
NAPOLETANO, Prefetto di Latina; del Dott. GiQ
'ianni çllAGU, Prefetto di .Rieti; del Dott. Giuseppe 
PARLATO, Questore di Roma; dell'Ing. Emi!Jo TO
MASSI, Presidente dell'Unione Nazionale fra gli Enti 
Provinciali per il Turismo; del Dott. Lamberto BER
TUCCI, Presidente della Camera di Commercio, In
dustria, Artigianato e Agricoltura; dell'Avv. Giulio 
O~ESTl, Presidente del Comitato Olimpico Nazio
nale ltaliano; de! Dott. Raffaele TRAVAGLINI DI 
S. RITA, Presidente dell'Ente Provinciale per il Tu
rismo di Roma; del Prof. Luigi CIPRIANI, Presi
dente dell'J::nte Provinciale pe-r il Turismo di Rieti e 
del Dott. Sandro ZAPELLONI, Presidente del Sinda-
cato Cronisti Romani. . 

Le personalità sulndicate rappresentano il primo 
gruppo di aderenti al c COl\lITA TO D'ONORE ~ della 
7" Mostra d'Arte c Ceto Medio >. Nei prossimi nu
meri de! nostro c Notiziario> continueremo la pub
blicazione delle nuove adesioni. 
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a cura di GINO LAURICELLA 
r 

IL PROBLEMA DELLA CASA IN Il ALIA 
Chi in una città possiede una propria casa, pra

ticamente ha ri~plto con qualche tranquillità il pro
blema quotidiano del proprio vivere in quanto il 90'1~ 
del suo reddito può interamente destinarlo alle ele
mentari necessità familiari. 

Per contro chi per sua sfortuna non è proprie
tario del proprio alloggio (facciamo l'esempio base 
tipo di un operaio qualificato o di un impiegato d'or
dine, coniugato con due figli) è un povero, destina
to, nel portare avanti la famiglia, a vivere fra stenti, 
rinunzie e discordie coniugali, dato che, più o meno, 
con i 2/5 del suo reddito di 100 mila lire (facciamo 
alta una media base nazionale) deve provvedere al 
costo dell'aLitazione (affitto, riscaldamento, condomi
nio, portierato, etc.) e con le restanti 60 mila lire al 
vitto, al vestiario, all'istruzione dei figli, alle spese di 
trasporto ed a tutte le rimanenti necessità quotidiane. 

E - badisi bene - l'importo di 40 mila lire men
sili (sempre su base nazionale) è la spesa dell'allog
gio (quasi sempre alla vicina o lontana periferia) di 
un appartamento di due stanze ed accessori. E se 
questa cifra. più o meno stentatamentp, rlesce a ver
sarla un operaio qualificato o un impiegato d'ordine, 

IPROFILII a 

CARLO VILlANI, pittore 
Oggi presentiamo all'attenzione dei nostri lettori 

un giovanissimo artista: Carlo Vili ani, nato a Firen
ze il 12 maggio 1942. Vive abitualmente nel capo
luogo toscano, dove frequenta assiduamente la facol
tà di architettura. 

All'Accademia di Belle Arti di Firenze ha avuto 
contatti con parecchi maestri dell'arte contempora
nea, tra i quali spiccano per la loro personalità 
Bretto, Masciotta, B. Rosai, Caponi, lo scultore Quin
to Martini ed, infine, è stato affettuosamente segulto 
da Pietro Bugiani. 

Per seguire il suo istinto artistico, il Viliani ha 
soggiornato nelle principali capitali europee: Parigi, 
Vienna, Londra, ricche di tradizioni culturali. 

Ha partecipato a numerose mostre collettive, pi'T
ticolarmentE' nella sua affezionata città, ma ha anche 
organizzato, nel 1967, un interessante • personale lO 

a Roma - con ben 35 quadri - dove ha ottenuto un 
ottimo successo· di pubblico e di critica. 

AggiungIamo a questo quadro, già di per sé ab
bastanza sufficiente, una • pennellata,. di c colore lO 

orientale: il Vili ani è, infatti un profondo conosci
tore della pratica c yoga lO, la quale, naturalmente ba 
contribuito, e non poco, alla sua formazione artistica. 

() S S I~ It \r il l' () It I () 
I~ (~ () N () ~ I I (~ () 

è facile dedurre- in quali peggiori situazioni debbono 
trovarsi individui di inferiore ceto sociale, spE'cie 
quelli occupati in posto di lavoro marginale, occasio
naIe, stagionale e via d! atguito. 

Nei piccoli centri urbani, quasi tutti rurali, il pro
blema della casa non è pressante, perche nella tota
lità i maggiorenti abitano in proprie dimore nel cen
tro urbano, mentre gli altri cittadmi per 1'80 per cento 
vivono, al coperto senza spese, nelle vicine campagne 
o nelle fattorie padronali o nei fondi condotti in mez
zadria. Ma anche per costoro, oggi, esiste il problp!11a 
della casa per l'andazzo dell'esodo sconsiderato da]Ja 
campagna alla città in una spasmodica illusione di 
miglioria sociale e di benessere fatuo e fittizio. E poi
ché è sempre più attuale ed incessante, e per questo 
drammatico, il caos del trasferimento di grandi masse 
contadine dalle campagne, il problema della gente 
senza casa s'è fatto veramente tragico e lo sarà di più 
nel prossimo avvenire. 

• • • 
A Milano, la città più ricca d'Italia, 1'80 per cento 

delle famiglie immigrate non è in grado di pagare 
l'affitto ai prezzi del mercato corrente. 

(Continua al prossimo numero) 

cura di EZIO GHIDINI 

E', dunque, un pittore interessante, molto iI'te
ressante. Lo segnaliamo, pertanto, all'attenzione di 
tutti i nostri e comuni Amici. 
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Il delicato problema proposto, nell'ultimo numero del 1105iro c Notiziario~, dal Prof. Luigi 
Biancllini di .mutare la denominazione della nostra AssociaZIOne, ha creato un vasto interesse in 
un gran numero di aliri soci. Ci è stato fatto osservarl? che l'attuale • etiche~ • della M.A.CE.M. 
- Associazione Mutualistica • Ceto Medio. - non cOTTispon d? alle aspettativè e alle reali ti,.; Illità 
che l'Associazione persegue. Infatti, oltre che l'attività essenzialmente assistenziale, lo nostra Isti
tuzione - secondo i suddetti amici - svolge una vera e propria. polltica " n01l volf>7ldu con que
sta intendere l'attuale formula partitocrat.ica. Ma, per 1wi, • politica» dovrebbe essere intesa come 
stato d'animo, come visione di vita, come riaffermazio1le di determinati • principi. e • valori " 
come, infine, un vero e proprio movimento d'opinione. 

• • • 
Questa impostazione, in gran parte. può e,' ere senz'altro condivisa: ma, necessariamente, si 

è dovuto fino ad ora conservar .. l'a~petio assistenziale, in quanto da ben dieci anni questa nostra 
istituzione ha svolto una benemerita attività in tale ramo. Non si poteva trasformare, ipso facto. 
la denominaziolle senza arrecare visibili ed occulti danni all'Associazione stessa. Non si poteva co
stringere tanti affezionati soci a dover assistere ad un capovolgimento che poteva ledere i propri 
principi e il proprio pensiero ideologico, oltre che le proprie legittime aspettative. 

Ora, dopo un decennio, crediamo e siamo consapevoli che la nostra istituzione, pur conser
vando l'originaria impostazione mutualistica, deve necessariamente tener conto del movimento di 
opinione che i soci rappresentano ed esprimono in tutta Italia. 

Pertanto è naturale che la trasformazione auspicata dai nostri numerosi amici diventerà ine
vitabile. E' questione di tempo, in quanto la nostra istituzione ha ben precise norme statutarip 
che stabiliscono con esattezza i limiti della propria atti \·ità. Oltre detti limiti devono essere inter
pellati tutti i soci, onde trasformare sia la denominazione che lo Statuto. A tal'uopo preghiamo 
i lettori tutti di inviare le loro eventuali proposte, la loro adesione o la loro opposizione, in modo 
che si possa avere un quadro il più obiettivo possibile degli orientamenti di tutti gli associati. 

Pertanto presentiamo al giudizio dei soci le proposte più ricorrenti fra le numerose formu-
late da ogni parte d'Italia per la trasformazione della denominazione associativa. In particolart>: 

l) c Associazione Nazionale Ceto Medio »; 
2) c Movimento Autonomo Ceto Medio »; 
3) c Concentrazione Democratica Ceto Medio~; 
4) c Associazione italiana Ceto Medio ». 

Sono tutte denominazioni valide ed accettabili; però, riteniamo che sia bene avere ancora più 
vasti consensi prima di procedere a modifiche statutarie e, soprattutto, vi invitiamo a mpdJtan' 
bene sugli scopi e sugli obbiettivi dell'Associazione, prima di inviarei altre precise e gradite indi
cazioni in merito. 

Il Socio Rag, Antonio Luise di Milano ci scrive dichiarandosi entusiasta dei nuovi assunti 
della .M.A.CE.M,; tuttavia, certo per eccessiva modestia, conclude lo sua bella lettera con la do
manda: c cosa mai potrei fare io, nel mio pieccolo?~, 

• • • 
Rispondiamo rassicurandolo che egli invece potrà fare moltissimo, perché è proprio nell'ambito 

familiare e di lavoro quotidiano, e con la modestia che è soprattutto senso della misura, che ognuno 
di noi può raggiungere nel più breve tempo e col minimo sforzo i più notevoli risultati per quanto 
riguarda l'elevazione morale e civile di tutti. Infatti il colloquio semplice, diretto e, sopralt utto, 

" l'esempio personale possono influire ben più che di ogni altra forma di propaganda e d'azione 
sul nostro prossimo che ci è particolarmente vicino e meglio ci comprende e ci segue. Tali atti
vità valgono più di ogni predica e di ogni riforma h-gale per il miglioramento del costume. 

Le leggi, infatti, derivano dal costume e valgono soltanto a sancirlo ufficialmente, spesso con 
molto ritardo; perciò chi riforma il costume ha ben più mpriti di chi riforma le leggi. 

Riflettere ed interrogare la propria coscienza in ogni istante, anche per i più modesti pro
blemi; parlare poco ed ascoltare assai; non alzare mai la voce; obbedire e rispettare i superiori, 
ma astenersi da qualsiasi forma di adulazione o di sen·ilismo ed esporre invece con chiarezza e 
con garbo il proprio dissenso, quando ciò appaia doveroso; cercare di comprendere davvero i 
propri familiari; esprimere brevemente con convinzione, ma con tolleranza e con garbo le pro
prie opinioni sugli argomenti per i quali si è bene informati e si hanno idee ben chiare, co
gliere, sia pure con beneficio d'inventario, le opinioni altrui, quando non si è del tutto sicuri delle 
proprie; dimostrare di sapere e volere informarsi con serietà su questioni di interesse comuni; 
sand tutti atteggiamenti, spesso modestissimi. ma sempre altrettanto efficaci per il continuo e pro
fondo miglioramento nostro ed altrui. Valgono inoltre per crearci una autorità reale, che nessun 
titolo e nessuna carica potrebbe conferirci. -. 

E' proprio questa e soltanto questa la via da seguire per trasformare il nostro Ceto Medio, 
ancora disorientato, impreparato ed abulico, in una nuova classe dirigente veramente democrati
ca e responsabile. Ognuno di noi agisca in questo modo nel suo piccolo e verificherà presto che 
la sua azione educatrice e stimolatrice avrà in breve tempo uno sviluppo sempre più largo ed 
efficace, crescente, veramente c a catena ». 
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un IfiUllO no AB80nnRSI [~ 
"L'InCOnTRO 

delle genli" 
Organo deU'Assoduione Mutualistiea 

«CETO M}:DlO» M.A.C.E.M. 

La rivista si rivolge particolarmen
te a quegli c uomini» che pongano 
la decisione a base della propria 
vita, in difesa attiva di tutto ciò 
per cui val la pena di vivere: giu
stizia, fraternità, libertà, verità. 

Giustizia nel senso di resistenza 
contro ogni violenza, 
ogni prepotere, ogni pre
varicazione. 

Fraternità nel senso di impegno, di 
prova di umiltà e di 
unione limpida, sicura, 
fidente. 

Libertà nel senso intiero ed 
unico di poter essere se 
stessi' nel rispetto reci
proco; nel senso di pro
tezione della spontanei
tà, dell'autenticità sacra 
di ognuno di noi, del 
nostro popolo, della no
stra tradizione. 
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Da più di un mese è iniziata la rompetizione e!et1orille per )a formaziulle di hen 
15 CI parlamentini )) regionali e per il rinnovo dei consigli provinciali e comunali. Quelle 
che sono proposte come nuove (I aperture» o coalizioni non sono altnl;che vecchie e stan
tie soluzioni, tentativi di ricatto morale, per consen'are o conquistare il potere. La politi
ca, ormai, è prh'ileg-io di pochi: dei pochi dirigenti o impie{!ati di partito, dei pochi che 
si sentono strumenti di una ideologia, qual che essa sia. Ma pur essendo una politica di 
una minoranza non è una politica d'u élite)): non si tende ad un processo di formazione 
evolutiva del popolo, viceversa lo si considera come una mera disponibilità: una crore 
accanto ad un simbolo, un numero, e la promessa di un qualcosa. Pertanto la domanda 
che ci si pone costantemente è: per chi votare? Per che cosa votare? Quale fine ha il 
voto in questa falsa democrazia partitocratica? In uno Stato che (come coraggiosamente 
diceva Capo grassi, l'ormai dimenticato filosofo) si è ridotto ad una società per azioni, ad 
una impresa che non' si mantiene più al livello dell'esperienza umana, quale ,'alore ha 
quell'organo chiaramente secondario che è l'assemblea generale dei soci, cioè il parlamen
to, il consiglio regionale, provinciale o comunale, quando tutte le decisioni, le vere deci
sioni, sono prese, non solo dalle segreterie dei partiti, ma anche da determinati gruppi 
di potere non bene identificati? Per che cosa votare? Per una maggioranza monolitica, 
più lacerata delle mura serviane, prostituita a vari interessi: interni ed esterni, oltre Te
vere ed oltre confine, ta]volta ripugnanti? E' in quest'attimo di sfiducia che ci prende la 
tentazione di restarcene a casa, invece di ,'otare o di deporrl.> nell'urna una bella schedo 
bianca, liberandoci così dal dovere di un ,'oto che per i successi"i quattro anni ci salve
rebbe da ogni responsabilità. In quest'attimo di indifferenza si fa più pesante il ricatto 
morale, che ci mostra l'assenteismo come irresponsabilità (e lo è). Ma non vi è nulla di 
più umiliante, lasciatecelo dire, del voto che dopo aver rinunciato a porsi come afferma
zione di un qualcosa di nuovo, o anche di vecchio, - ma in ogni caso di un ultimo con
vincimento - esce dalla sua apatia per porsi come negazione di qualcosa che non si è 
compreso, ed in fondo è indifferente, come lo è d'altra parte il simbolo, il partito, che si 
assume come argine, come fronte nazionale, ora al (( totalitarismo di sinistra li, ora alla 
(( dittatura borghese ), ora all'cl assenteismo repressivo) del gruppo di potere. 

Si era· cominciato quest'" Eco l), in realtà, per rispondere alla domanda lecita, (( per 
chi votare? )1, ma date queste premesse è facile comprendere che non possiamo, né vo
gliamo guidare la mano all'interno della cabina elettorale. Lì dentro ognuno sarà solo 
con la propria coscienza: ognuno sarà solo a decidere il proprio ,·oto. Se proprio è neces
sario, un consiglio può essere questo: dato il particolare carattere di queste elezioni (a Ii
vello regionale, pro\'inciale e comunale), e quindi decentrato, più vicino - almeno do
vrebbe esserlo - aJl'indh'iduo, a{!li interessi locali, cerchiamo di votare )'" uomo l), non il 
partito: uomini che, sotto qualunque segno si presentino, giudichiamo sappiano, a) mo
mento giusto, resistere alle pressioni delle segreterie di partito, per considerare gli inte
ressi, le volontà, di chi ha loro dato la fiducia (ché di fiducia consta i1 ,·oto). E se il sen
timento comune degli « uomini guida) affermerà tra le "genti) questo indirizzo, evitan
do però il pericolo del persona]ismo, se non altro, riusciremo ad affiancare ad un gover
no centrale che naviga fra contraddizioni e ricatti. organi locali formati da persone au

tenticamente responsabili, amanti della libertà, della giustizia e dell'ordine amministrati
vo e sociale_ 

Questa, dunque, è l'unica e reale « via) che l'elettorato deve seguire per contribuire 
al raggiungimcnto di quei risultati che sono nelle aspettatin del popolo italiano. 

LA PRESIDENZA 

L'INCONTRO DELLE GENTI 3 
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/' 

'EDITO R IALE 
(fI 

1\'on pochi Soci, nel!'imminr11za della compe
tiz-ione elettorale del i giugno, insistono in vario 
modo per avere da noi orientamenti e con5i 9 1i . 
Si tratta di una richiesta n011 soltamo lecita, ma 
anche lusinghiera, sia per 11oi, verso cui essi di
mostrano di avere una particolare fiducia che 
per loro siessi, in quanto manifestano un reale 
e profondo interessamento per lo pulilica. E' 
quindi doveroso e gradito rispondere. ELEZIONI: 

~UN PR O BLEl\IA 
,DI COSCIENZA 

" ••• Voi ben aapere 
che in guerra 

nè il numero nè la potenza 
aono artefici di una l'iuoria ••• 

Gli uomini 
e aolo gli uomini 

decidono di una battaglia." 

(Seooronte, Anabui, III, l, 18) 

di MARIO TANFERNA 

4 

Ovviamente questa Presiqenza, assolutamen
te ferma nel Pl ùposito, sandra dallo Statuto del
l'Associazione, della sua completa indipendenza 
da qualsiasi partito o gruppo di potere, deve aste
nersi dall'esprimere qualsiasi opinione o indica
zione politica particolare. Tuttavia, dopo essersi 
riunita ed aver a lungo meditato e discusso i71 

proposito, sente di poter dire ugualmente ,qual
cosa di preciso e di importante. 

Anzitutto può e deve raccomandare a tutti ed 
in particolare a noi, cittadini del «Ceto Medio)i, 
soci o non soci, lo più solerte e completa affluen
za alle urne. L'importanza delle elezioni del 7 
giugno è decisiva per l'avvenire del nostro Pae
se, quasi al pari di quelle del 2 giugno 194fi. 

Secondariamente, in questa primavera così 
(' calda» di contestazioni, giovanili e non, e di 
cocenti aspirazioni di massa, spetta proprio a noi 
il compito, altamente doveroso e necessario, di 
illuminarle ed arricchirle colla « luce l) della no
stra vantata cultura ed esperienza, e soprattutto 
col calore umanissimo della nostra comprensio
ne, del nostro affetto e della nostra serenità. 

Qualunque apatia, qualunque inlemperanza, 
sarebbe un vero e proprio delitto. L'assenteismo 
del «Ceto Medio », poi, segnerebbe senz'altro 
una sua definitiva e meritata condanna. 

La democrazia può esser detta scomoda, per
ché impone responsabilità e doveri continui, ma 
è l'unica razionale garanzia di equilibrio e dì pro
gresso. La politica può avere aspetti poco sim
patici o addirittura talvolta disgustosi, ma è cer
tamente un dovere, anzi il primo dOl'ere di 
ognuno, 

Perciò possiamo e dobbiamo anche raccoma71-
dare a tutti noi che il nostro voto sia dato dopo 
aver interrogato seriamente la nostra coscienza, 
tenendo conto soprattutto dell'imperativo cate
gorico morale, che è sempre prese71te ed attil'O 
in essa e costituisce lo « guida» più 'l.'alida e si
cura in ogni caso della nostra vita. Chi fa ciò che 
la coscienza gli detta come suo dovere non dovrà 
mai pentirsi di ciò che aprà fatto o deciso ed inol
tre, prima o poi, scoprirà d'aver anche fatlo il 
suo vero interesse, 

Nessuno certamente, in Italia sarà più indot
to a dare il suo voto a chi, dopo al)ergli regalato 
una scarpa, gli avrà promesso di consegnargli 
l'altra nel caso della sua elezione; tuttavia non 

L'INCOl\'TRO DELLE GENTi 
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è da escludere che sul voto di qualcuno di noi 
possa avere ancora qualche indebito influsso la 
insistenza della moglie, di un parente o di un 
amico, o peggio la promessa d'un qualche appog
gio per l'impiego o la carriera od una cattedra 
od una onorificenza. Ricordiamo ben volentieri 
a questo proposito che tutte le promesse pre-elet
torali, anche se molto autorevoli e fatte in buo
na fede, hanno in realtà minime probabilità di 
essere mantenute e soprattutto che esse, comun
que, non possono, né debbono, pesare sulla nostra 
scelta, la quale deve essere decisa unicamente 
in base alle convinzioni politiche, maturate nel
la nostra coscienza. Tutti noi, ormai, dobbiamo 
averle ben chiare. 

Infatti oggi, anche se molte ideologie già da 
noi preferite possono essere cadute, perché con
traddette dai fatti o superate dall'evoluzione del 
pensiero, una scelta sicura non è più difficile per 
neSSUllo: gli ideali fondamentali d'ogni possibile 
struttura politica, cioè quelli di libertà, di giusti
zia e di fratellanza (ideale purtroppo non ancora 
molto sentito e di.ffuso, per quanto sia il vero 
presupposto e l'unico cemento d'ogni collettivi
tà) forniscono pur sempre a tutti la più valida 
pietra di paragone per separare l'oro da ogni or
pello. 

Si può e si deve infine raccomandare a tutti 
noi, ce1ti d'essere compresi e seguiti, di bandire 
senz'altro dal nostro animo ogni orientamento 

L'INCONTRO DELLE GENTI 

che possa esserci stato suggerito soltanto e so
prattutto dalla paura, la quale è il sentimento 
più negativo, più sciocco e più pericoloso che 
possa turbare la nostra ragione. 

L'Ordine, la Giustizia, la Patria, l'Europa, la 
Economia, la Pace tra i popoli, il Progresso ed 
ogni altro bene, possono essere difesi e garantiti 
soltanto dal coraggio degli uomini .. La parola « li
bertà » è vuota e senza alcun significato, se non 
presuppone l'esistenza di una volontà di pl?nsic
ro e di azione che le dia un contenuto. 

Per conseguenza, se vogliamo davvero difen
derla contro ogni vecchio e nuovo pericolo, è as
solutamente necessario far conto soltanto sulla 
nostra volontà e sul nostro coraggio di oggi e di 
domani. 

Le Regioni sono alle porte. Le ha desideratI? 
tardivamente, senza la necessaria predisposi
zione psicologica e con assoluta mancanza di 
norme coordinatc, un parlamento addomestica
to. Il popolo italiano ha ora il dovere patriot
tico e democratico di estrarre da esse quel bene 
che possono darc, eritando che diventino stru
mento a vantaggio della partitocrazia, f07lte di 
sperperi, di favoritisT!Ji, di corruzione, di rottu
ra dell'unità d'Ilalia.· 

Un tale risultato ii popolo lo può determina
re eleggendo nei Consigli regionali rappresen
tanti di forze sane, sollecite del bene e del pro
gresso dei cittadini e della collettività. 

5 
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Nel vortice del tempo 
vi sono dei nodi fatali: 
nodi in cui 
storia e metastoria, 
esistenza ed essere, 
superficie e profondità, 
si avvicinano 
e possono riunirsi. 
Noi riamo 
in uno di questi nodi; 
ed ecco l!: cri.si, 
e cioè -
lo "verifica dei poteri I) 

dentro di noi 
e fuori di noio 

Ed ogni cosa . 
è senza radice. 

:: CON L'AMORE 
:: cor~ LA LIBERTÀ 
:: CO t~ LA G I U STillA 

• Per un nuovo ideale di vita 

• Per una nuova struttura 

etica e sociale della Patria 

• Per una nuova concezione 

democratica dello Stato 

".0 In un mondo in CUI l 

Valori umani, cioè della 
persona umcma, cioè di tut
to l'uomo, stanno per es
sere sommersi dalle forze 
micidiali che l'uomo stesso 
ha scatenato cont,·o se me
desimo con i ritrovati della 
scienza e della tecnica, sì 
che siamo vicini al ripeter
si dell'evento biblico della 
Torre di Babele; mentre 
gli uomini fameticuno di 
un nuovo VmanesimD, as
sente di qua11to c'è di di
vino nell'uomo, un UmGl1e
si mo, chiuso e cioè senza 
Dio ~ ... ,,1)isog11a ritomare 
ad inserire l'uomo nell'uo
mo, perc11é l'uomo, - dice
va Pasca l, - supern infini
tamente l'uomo:t . 
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LE DUE COLONNE 

6 

Al centro 
di noi stessi 

Un gruppo di miei amIci ba cominciato un esperimento: sono tutti artisti, giovani e cominti. 
La cosa è cominciata a causa di un testo di Harlo", Shapley, astronomo; e predsamente: 
«Cogli animali e le piante della terra, dell'aria e del mare, colle roccie e le acque di tutti 

pianeti, rogli atomi ed i fotoni di tutte le stelle, con tutto questo Doi siamo associati in un'esi
stenza ed in un'evoluzione lI. 

Queste righe portarono ad una discussione sull'identità delle leggi fisiche fondamentali, sulla 
loro "alidità universale e quindi sull'unità della crea.zione; ed un architetto affennò: «L'artifi
ciale divisione tra noi, uomini, e mondo naturale derha dalle mura, dalle città, dai confini. 
Non è possibile romunicare realmente colle cose circostanti se esse ci appaiono divise; come se 
flora e fauna e mondo minerale fossero star.cati dall'uomo; come se seme, gemma e fiore fossero 
categorie dh·erse. 1'\oi dobbiamo ritornare consapevoli delJ"unità e quindi dell'unione della creazio
ne e dare a tale consapevolezza tutta la nostra continua attenzione, sì che vi sia sempre una re
lazione sentita e profondamente vissuta di omogeneità, di affinità .. naturale" ». 

Un giovane biondo e filiforme attestò che i luo/!'hi di fede e di pellegrinaggio son sempre là 
dove sussistono I>l.edali aspetti di paesaggio: grandiosità, bellezza, mistero. «Luoghi di int'ontro 
tra anima umana ed anima del mondo ». 

A questo punto qualcuno fece la seguente considerazione: «La maggior parte del mondo è 
come se non esisk-sse per la maggior parte di noi; non possiamo consentire a ciò: il mondo è no
stro. Non possiamo acconsentire all'interpretazione attuale che il mondo sia qualcosa di estraneo 
da dominare perché utile o da temersi perché ostilI! e pericoloso; noi vogliamo essere "natu
rali" e non fuori o contro la natura; "ogIiamo la pact" e raccordo della \' enere del Giorgione, in
dispensabile e spontaneo nodo di luce di tutto l'ambiente lD. 

Dato che le grandi ruote s'erano mosse, parlai anch'io dei due etemi Sogni, degli eterni Miti; 
e cioto del Centro come città Celeste (Gerusalemme Celeste) o rome giardino, giardino para
disiaco; e sottilizzai sul tutto e solo uomo della Città e sulla natura più uomo del Giardino, di
chiarando apertamente il mio personale fa"ore a quest'ultima visione. 

Un'adolescente (o poco più di un'adolescente) mi ricordò Pascal: «L'uomo è più grande del 
proprio ambiente, della propria storia; l'uomo non ha limiti. Nulla lo chiude, lo aceontenta, gli 
basta: egli deve pro\'are a SI! ste~~o la propria immensità, la propria essenza infinita lD. 

. Intervenne un abruzzese altissimo e che richiamn'a "agamente un Diirer molto giovane: 
«Un uomo colto non è sempre un erudito: conosriamo tutti degli eruditi assolutamente atrofici 
ed al contrario persone semplici di rara umanità e senso deJla vita. Coltura richiama la colth'a
zione, la coltivazione della terra: e contemporane'lmente il culto, la ricel"('a del filo che tiene 
unite 11' cose li, 

La conversazione dh'enne generale, finché, in una pausa, una voce riassunse: 
«E' l'Artista a sentire e' fo_-mulare per primo i nllovi siJ:l1ificati del mondo, precedento tutti 

colla propria intuizione ed ispirazione. E' l'Artista ('he ha i legami più profondi colla comunità, 
le sue sofferenze e le sue speranz.e e ne è l'interprde allo stato più puro. In un mondo come 
l'attuale, in crbi completa, l'azione dell'Artista, il nostro campo d'azione, deve essere tota.Je ed 
irt\"f:>tire tutta quanta la vita quotidiana. Dobbi uno ricreare accordo, armonia. bellezza, felicità 
tra uomo ed ambiente: occorre ('Ìoè ricostruire l'Arte di Yhere; ed insegnarla, dimostrarla. L'arte 
di ('ostruirsi e sistemarsi una casa, di trasferirsi da un luogo all'altro, di ,·~tirsi, di divertirsi, 
di comunicare; dobbianlo creare un modo ed una interpretazione spontanea e naturale, ('hl' ('oill
cida colle a!:.pirazioTÙ profonde e latenti della comunità o al contrario si affermi contro certe ten
denze della comunità stessa 11. 

Così è Data l'Accademia dei te I Notturni »; alcuni dei miei amici ,i,'e\'ano già da tempo "i
dno a Bologna in antiche ,ille immense e abbandonate al silenzio df"i loro affreschi; ed una di 
es.-..e era stata sede di un' Ac('ademia con quello strano nome, una delle tante Accademie del Set
tecento bologn~e, quando altri giovani ed altri giorni preme\'ano. 

Per orà vive di due articoli pronisori: 
}O Ricordati se.mpre dell'unità e della comunione della vita; 
2<' Del resto, fai quello che ti pare. 

Fotografia: L'ingresso dell'Accademia dei c 1 Notturni •. 

LELIO 1\1Ol'OTAl'OARI 

L'INCONTRO DELLE GENTI 



Camera dei Deputati -123 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ATTUALITÀ 
(3) 

REGIONI 
AVVENTURA O PROGRESSO 

di ARNALDO RONI 

Diciamo subito che !'idea regionale ci trova perfet
tamente convinti, non per la questione politica, ma 
per il suo risvolto tecnicistico. 

Non c'è dubbio che l'attuale ordinamento dello 
Stato rende l'ltalia ingovernabile. Il sistema accen
tratore di concezione napoleonica che può essere an
dato bene al tempo della civiltà pre-industriale non 
è più adeguato nell'epoca post-industriale. 

'Una legge unica che si crede possa soddisfare sia 
Campobasso che Vicenza oggi non fa che produrre 
guasti. Di qui l'estendersi incondizionato di leggine, 
un vivere alla giornata per tappare falle che si ma
nifestano ad ogni pié sospinto e al solo scopo di evi
tare che la barca affondi totalmente. Se guardiamo 
Roma da una prospettÌ\'a periferica ci accorgiamo che 
questa città è lontana, materialmente e spirit ual
mente, ci accorgiamo che i problemi locali vengono 
colà visti soltanto all'insegna della retorica. Di qui, 
la necessità di una democrazia diretta, la necessità 
di una pressione costante delle popolazioni interes
sate sull'operato dei suoi amministratori che d'altro 
canto respirano la stessa atmosfera, che hanno le 
stesse origini. che non possono quindi più trincerarsi 
dietro un vuoto astrattismo. 

Ma noi vediamo soprattutto l'avvento delle regioni 
come un primo passo concreto verso il rinnovamento 
delle strutture statuali e anche se ci rendiamo conto 
che le regioni stanno nascendo all'insegna della con
fusione e sotto un certo aspetto anche dell'incompe
tenza e della superficialità non possiamo nondimeno 
che adETire in quanto si tratta del primo sasso get
tato nello stagno e che ser\'lrà· se non altro a smuo
vere le acque da troppo tempo stagnanti. 

Certo non si può fare tutto subito e bene. Inizia, 
però, indubbiamente, con il prossimo 7 giugno un 
nuovo processo storico i cui benefici effetti si po
tranno apprezzare forse dopo un ventennio. Non di
mentichiamo i famosi • tempi lunghi:> tanto a lungo 
predicati e inutilmente da Luigi Einaudi. 

E' tutto l'ordinamento amministrativo dell'lt .. 1ia 
che va rimesso in discussione. A cominciare dai Co
muni. Basterebbe considerare il deficit paurosissimo 
degli en .. locali. L'Italia è frazionata in ottomila e 
più comuni fruenti di un'autonomia quanto meno 
ibrida. Basti dire cht- sono articolazioni .. minoren
ni :> se è vero che sono pesantemente sottoposte a un 
organo di tutela quale è la prefettura. 

Ma quand'anche si facessero uscire dalla loro po
sizione di c limitatamente capaci di intendere e di 
volere :>, è pur vero che il fenomeno del paurosissimo 
deficit suaccennato non \'errt-bbe arginato. E' or
mai scientificamente accertato che una comunità di 
individui può economicamente sopran'ivere, cioè 
raggiungere un ragionevole equilibrio fra le entrate 
e le uscite del suo bilancio, allorché numericamente 
arriva ad un minimo di cento-cenloventimila anime. 
Ne consegue che il Comune, così come è conformato, 
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è assolutamente antieconomico (qualche paJdati\'o s. 
è cercato di instaurare da qualche parte consorziande 
alcune esigenze: riscossioni d) impostE:, sen'izi an,,
grafici, ecc.): quindi allargamento del~a dimensi0f1r 
comunale a una comunità di agglomerati urbani {-cl 
umani che presentino analoghl' componenti SOCi0-
economiche, quali ad esempio la comunita degli 01-
tantatré comuni del biellest' afflitti oltrduttù t'ù irl 
egual misura dalla piaga della mono-industria, qud12 
della lana. 

Ma a prescindere dalla anti-economicità dell'at
tuale dimensione comunale, quattro liveJh di n;,tur" 
amministrati\"a nel nostro Paese appaiono troppi: 
parlamento e governo cenlrale, regioni, pro\"incl' t' 
comuni. Talché sembrerebbe com"eniente ridurli a 
tre: Roma, le regioni e le contee (termine che inlr0-
duciamo per semplicità di espressione e unic;,mer,le 
per dimostrare il nostro assunto l. La contea dO\TebLt' 
essere più piccola della provincia, dovrebbl' ad t's,.;; 
sostituirsi e dO\'rE:bbe coincidere con l'anzidetta ('0-
muniti! di non meno di cento-centoventimila cittadini. 
La contea dovrebbe essere l'organo esecutivo de·lla 
regione e sotto determinati profili anche org"no nor
mativo. Sissignori, anche la contea dO\Te bbE' t- po
trebbe legiferare. La regiont- dovrebbe coordinare 
la politica economica e amministrati\'a di tuttE' 1(
sue contee, dovrebbe rappresentare l'organo propul
sorI' e in certa qual maniera controllore dell'attività 
periferica anche e soprattutto con la manO\Ta del 
credito, sia pure a brevt- e medio tt-rmine. 

Si può obiettare che così facendo le regioni ver
rebLero ad essere le eredi dl'l prepotere di Roma. 1\0, 
in quanto i rapporti fra contea e regione dovrebbHo 
essere di dialogo e di reciproco controllo. 

Qui nasce il problema de! numero dl'lle regioni in 
cui si suddivide l'Italia e ddla possibilt- prl'dumi
nanza della città capoluogo sul resto dd territorio 
regional~. 

E' ormai arcinoto che l'attuale suddivisione geo
grafica dell'Italia in venti regioni è stata tracciata 
nei primi anni dell'Unità da un volenteroso funzio
nario dell'Istituto di Statistica unicamente per pra
ticità contabile. 

L'inaderuatezza concettuale con cui si affronti] 
oggi il problema delle regioni porta a con\'alidare 
quella suddi\'isione gE'ogralìca. la qualE' non corrispon
ùe assolutamt-ntl' alla realtà e non potrebbe essere al
trimenti, dato che in più di settanta anni i rapporti 
culturali, sociali. economici, si sono profond"lllt.'nte 
alterati, posto che effettivamente :..nche allora fos
sero quelli determinati sulla carta ùel sullodato \'0-

lenteroso funzionario. 
Uno dei tanti esempT: che ragione ha di esistere 

una regione ligure? La Liguria, infatti, è il miglior 
esempio di non-regione. Che retroterra ha? Lt- sue 
istanze economiche guardano tutte verso altre re
gioni. Imperia e Sa\'ona \'i\'ono in quanto in osmosi 

(continua al/u pai!"'" ... guenlC') 
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II Ministro Segretario di Stato per l'attuazione 
delle Regioni, Seno Avv. EU{lenio Gatto 

con Cuneo e in genere con il basso Piemonte (e 
con la confinante Costa Azzurra francese); Genova 
è uno dei vertici del famoso triangolo industriale, sof
focata alle spalle dall'Appennino e che cerca dispe
ratamente di straripare al di là dei Giovi verso la 
piana di Alessandria; La Spezia ha il suo naturale 
hinterland verso Parma e quindi l'Emilia. Passando 
al Piemonte troviamo Novara e l'Alto Verbano che 
guardano costantemente a Milano data la vicinanza 
e non potrebbe essere differentemente. Altrettanto 
dicasi di Piacenza a 70 Km. da Milano e a più di 
150 da Bologna. 

Volendo fare un altro esempio di regione che non 
è regione troviamo il Lazio con due economie net
tamente contrapposte e niente affatto interdipendenti. 
C'è un Alto Lazio costituito dalla Maremma laziale 
la quale ha problemi analoghi, anzi è un tutt'uno 
con la Maremma toscana, c'è Rieti che è più Umbria, 
e fors'anche Abruzzo, che non Lazio. Questa regione, 
poi, al di sotto di Roma, anche per merito o per 
demerito della Cassa del Mezzogiorno, ha un'agricol
tura dì a"ra concezione produttivistica e tutta una 
trama di media e piccola industria fiorente ma 
proiettata verso l'economia campana. Si potrebbe ag
giungere un altro assurdo regionale, la Basilicata con 
le sue due componenti Potenza e Matera, l'una che 
guarda verso l'area napoletana, l'altra che guarda 
alla Puglia. E si potrebbe accennare ancora ad altri 
... , questi problemi. 

Ecco perché ci lascia perplessi il come queste 
regioni nascono. 

Non dimentichiamo poi che esiste un approfon
dito studio portato avanti dalla Comunità Europea 
che prevede di suddividere tutta la Comunità stessa 

. in 31 regioni, di cui lO italiane. Il criterio ci trova 
. moderatamente consenzienti in quanto le 20 regioni 

itallane sono troppe e come abbiamo cercato di di-
mo,;trare male ripartite e peggio articolate. In so
stanza a Bruxelles si è cercato di frazionare tutta 
la C.E.E. in vere e proprie aree ecologiche di cui 
alcune, perché all'avanguardia del progresso, con 
funzion~ traente, altre con funzione indotta. In sede 
di abbattimento dei nazionalismi il criterio può essere 
logico, ma c sie stantibus rebus. la suddi\'isione non 
appare del tutto convincente. Nella suddi\'isione del
}'Italia in dieci regioni si parla ad el>empio della Pa-

8 

~(\': 
dania, termme tanto caro al milanesi e ai torint:si. L,. ~ 
Padania in sostanza compr('ndert-bb{- LigunLì. PIl·· 
mont(' Val d'Aosta, LombardIa, Veneto, TrL'nlJn(, 
(ma f~rse non l'Alto Adige), Friuli-Venezia Glull". 
Emilia-Romagna. In cio inconsciamente rit"clwgçlilll-
do il progetto iniziale di Cavour che puntava ad uni-
ficare la padania e non l'Italia. Ma se pensiamu ch( 
già ora Cuneo e Vercelli. tanto pt"r fare un esempio. 
si allarmano ·di quello che sarà il prepotert" di To-
rino sul Pwmonte e altrettanto allarme si nota a Cn--
mona c a Manto\· .. nei riguardi di Milano, quali non 
saranno i timon della Calabria, sempre ad esempiu. 
o del Molise allorché l'Italia fosse divisa in du:ci 
regioni di cui una fosse l'anzidetl~.Padania? . 

. .. Uscendo in\'ece dalle art'e pdrtantl, In pratica 
dall'ltalia del Nord, noi vedremmo volentieri una 
concentrazione di regioni nella fascia semiportante e 
in quella indotta. Ad esempio sembrereblJe logica 
un'unica area Etrusca, comprendente Toscana, Mar
che, Umbria, l'Alto Lazio; un'area Ausonia: LazIO al 
di sotto di Roma, Abruzzo-Molise, Campania, Po
tenza; un'unica area calabro-sicula, mafia permet
tendolo. 

Un altro problema che concerne il come si fa
ranno le regioni sarà l'ubicazione dei capoluogo. 
Sembra ineluttabile che proto-città verrà ad essere 
quella storicamente, culturalmente ed economica
mente più forte. Ma non ne deriveranno problemi di 
superaffollamento, di congestionamento, di ulteriori 
costose infra-strutture? Vien fatto di pensare alla 
Germania Occidentale che all'atto della sua costituzio
ne nel dopoguerra si è data per capitale una cittadina, 
mirabile per contenuti storici e urbanistici, ma la 
cui stazione ferro\-iaria era costituita (e probabil
mente lo sarà tutt'ora l da soli quattro binari. 

Un esempio di irrazionalità nell'ubicazibne del 
capoluogo è Venezia. E' concepibile che una città po
sta sull'acqua con tutti i problemi di preservazione 
e di mantenimento delle sue pregevoli opere d'arte 
possa s\'olgere un'adeguata funzione propulsi\'a e di 
coordinamento su una regione in contmuo e dina
mico rinnovamento quale è il Veneto? 

Ma al di là di questi problemi di impianto e di 
sviluppo, noi vediamo, torniamo a ripetere, il cJa~
si co sa~so gettato nello stagno. Purtroppo fmora 
l'opinione pubblica non è stata adeguatamente sen
sibilizzata alla questione. Si è andato blaterando di 
costo economico delle regioni senza riflettere che un 
costo presuppone un progetto che in realtà non c'è 
stato. 

Ma qualcosa di costrutti\'o si è andato studiando. 
l comitati di programmazione regionale hanno la\'o
rato seriamente, basti pensare a uno per tutti a 
quello lombardo e in particolare a quel Dott. Bassetti, 
suo presidente, molto più tecnocrate che democri
stiano che fa pensare al mago Herrera dei tempi 
d'oro dell'Inter e che a noi piace anche perche sem
bra che intenda propugnare un qualcosa di democra
tico che vada al di là della partitocrazia. 

Ma qui vogliamo porre in risalto anche l'accurato 
studio dell'ono De Mita (anche se è democristiano 
e per giunta sinistrorso!) che ha supposto la regione 
con intendimenti presidenziali, vale a dire con un 
esecutivo fortemente impiantato (ma egualmente de
mocratico, almeno vogliamo sperare l, tale comunque 
da eliminare le frequenti crisi di governo con le 
conseguenti e disastrose 4' impasses» della vita pro
duttiva. 

Da parte comunista - ono Longo - si è già detto 
chiaramente che almeno quattro ministeri dopo l'at
tuazione delle regioni do\'ranno scomparire. Ma la 
cosa più interessante è che anche l'ono Andreotti - di 
non sospetta estrazione - ha anche lui parlato di eli
minare due ministeri. 

Ma noi propugniamo ch" decentrando poteri alle 
Regioni (e alle Contee) altri Ministeri possano ess('re 
eliminati. Pensiamo a quello della Pubblica Istru
zione, a quello di Grazia e Giustizia (giudici regio
nali, magari elettivi fino al rango di Corte d'Appello; 
una Corte di Cassazione a Roma, diretta emanazione 
del Consiglio Superiore della Magistratura con spggi 
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ed incarichi ripartiti pprcentualmente fra le regioni), 
e quello delrIndustria (gli Stati Uniti non hanno 
un mini~teru dt:ll'industria eppure tirano avanti lu 
stesso), r\oi penslamo ch(' a Roma dovrebbero rima
nere soltanto: il ministero degli Estt:ri, la Difesa, il 
Tesoro (riunito alle Finanze), l'Economia (program
mazione, coordinamento, M,E,C,), il Lavoro (ma non 
gli Affari Sociali) e alcune Agenzié (di tipo statulli
tense) per l'a\"iazionp ch'ile, la· marina mercantile, le 
telécomunicazioni (ma non le Poste ché alla stregua 
ddle Ferrovie potrebbero essere adeguatamente 
c irizzate » in quanto fornitori di servizi e Dio solo sa 
se sarebbe un bene ,amministrarle con maggiori con
cezioni privatistiche eliminando i c portoghesi ~ fer-

~ -roviari, me compreso), Vedremo volentieri anche 
l'eliminazione del Ministero dpl.'li Intprni. sia perché 
già subisce l'enucleazione dell'Assistenza Pubblica. 
sia pen,ht:- dovrebbe essere sollevato dal controllo di 
mento sulla finanza locale, sia perché la Polizia 
(udite, udite che ~cempiot), e quindi la responsabilità 
dell'ordine pubblico, dovrebbe"i" essere passate alle 
Regioni, rendendone garante (anche con un emenda
mento costituzionale) il presidente della Regione 
stessa, cioè personalmente e fisicamente responsabile 
sotto il profilo penale. 

Passaggio della Polizia alla competenza regionale, 
ma parallela instaurazione della Polizia di Stato (un 
semplice cambio di denominazione dell'Arma dei Ca
rabinieri) elevata però al rango di vera, unica ed 
effettiva guardIana della Costituzione. 

Suddivisione. dei compiti dunque fra le due Po
lizie e magari inglobamento della Guardia di Finanza 
nella Polizia di Stato da porsi alle dirette dipendenze 
del Capo dello Stato, 

E concludiamo questa nostra lunga diatriba sulle 
regioni con una raccomandazione per i nostri lettori. 
Votate più per le persone che per il loro colore po
litico, La vostra, cioè la nostra, sia una scelta all'in
segna dei contenuti efficientistici che non all'insegna 
dell'ideologia, Cerchiamo di fare bene queste regioni 
e sarà merito nostro, di tutti noi italiani, se il 7 giu
gno guarderemo più all'Italia del duemila che non a 
quella delle geremiadi trascorse. 

ARNALDO RONI 

SEMI DI MIGLIO 

~( : 
, \" / 

/ 

Alcuni uomini si ,'anuno di saper tace
re, quando in realtà non hanno nulla da 
dire. • 

La democrazia attuale non è un fine, è 
solunU! un mezzo: non si ,'uole arrivare alla 
democrazia., ma per mezzo della democrazia. 

.. ~ 
Quando si crede di seppellire le idee, in 

realtà le si metk a frutto: "iene sempre un 
giorno che risorgono e gigant.eggiano come 
grandi alberi o come chicchi di grano cbe 
alimentano moltitudini, 

• 
Nel nostro Paese non a'\""iene nienk, né 

come si ieme, né come si spera. 

• 
Si dice, si ripek, che la gente non ('rede 

più a nulla: ma se ogni giorno presta fede 
a tante false notizie, a tanti falsi grandi 
uomini, a tanti falsi sacrifici! 

• 
Si sente spesso: c Non c'è più denaro J). 

E' una sciocchezza: non c'è 'più altro che il 
denaro! • 

Il c nostro pane quotidiano J) si è talmente 
complicaU! con diversi condimenti e salse, 
si mangia su tali piatti e con tali senizi 
che non può essere conquistaU! se non con 
un'atti\'ità totale e frenetica di sot\{)me~a 
schia \'itù. 

Palazzo Viminale: al primo piano ha lo sede il nuovo ministero 
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GIUGNO I 
25 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
VIA NAZIONALE - R O M A - VIA M ILAN O LUGLIO 

4 
t O 7 O 

7- MOSTRA D'ARTE "CETO MEDIO .. 
t O 7 O 

CI PITTURA E BIANCO E NERO 

REGOLAMENTO 

Art. 1 - La MA.CE.M. (Associazione Mutualistica 
- Cero Me~o) indice ed organizza una Mostra d'Arte. 

Art. 2 - La Mostra avrà la durata di lO gionù, 
'dal 25 giugno al 4 luglio e comprende: 

- opere di pittura e in bianco e nero (incisioni, 
disegno, xilo,grafie, monotipo). 

. ATt. 3 - Potranno concorrere alla Mostra tutti gli 
"iscritti alla M.A.CE.M. in regola con il tesseramento 
1970. La partecipazione avverrà previa accettazione 
delle opere da parte di una Giuria. Il giudizio della 
Commissione è inappdlabile. 

Art. 4 - Ciascun partecipante non potrà presentare 
più di tre opere per ogni categoria. La quota di ade
sione è di L. 3.000. Catalogo L. 200 (facoltativo). 

Pittura: Sono ammesse tutte le tendenze. Le dJ
mensioni delle opere non dovranno essere inferiori a 
mt. 0,40 e non superiori a 0,90 quanto alla base, 
esclusa la cornice. 

Le opere dovranno essere decorosamente incor
niciate. 

Bianco e Nero: Le opere, debitamente protette da 
vetro e incorniciate, non dovranno superare nel loro 
lato maggiore mt. 0,80. 

ATt. 5 - I partecipanti dovranno notificare le loro 
opere entro il 30 maggio alla Segreteria della Mostra 
presso la sede della MA.CE.M. - Via Francesco Cri
spi, 36 - Roma, con apposita scheda che potrà essere 
ritirata presso la Segreteria stessa. Ogni opera dovrà 
recare a tergo, alla base, debitamente compilato, un 
talloncino con il nome e cognome dell'artista e titolo 
dell'opera. 

-J 
Art. 6 - n termine improrogabile per la consegna 

delle opere scadrà alle ore 18 del 23 giugno. Le opere 
dovranno esserE' spedite o consegnate dal 22 al 23 
giugno al seguente indirizzo: Mostra MA.CE.M. -
Via Milano - Palazzo delle Esposizioni. 

Art. 7 - Il collocamento delle opere nelle sale 
della Mostra sarà effettuato da un esperto nominato 
dalla Presidenza della M.A.CE.M. 

Art. 8 - La M.A.CE.M. avrà la massima cura delle 
opere esposte, di cui disporrà diligentemente la cu
stodia e la sorveglianza; tuttavia non assumerà al
cuna responsabilità per eventuali dispersioni, furti, 
danneggiamenti, incendio. f'C'''. che dovessero verifì-· 
carsi durante tutte le fasi della manifestazione. 

ATt. 9 - La Segreteria della Mostra potrà rappre
sentarE' gli espositori nella vendita delle opere: il 
5% del ricavato spetterà ·alla M.A.CE.M. per spese 
varie di organizzazione e diritti vari. 

ATt. 10. - Gli espositori con la loro partecipazione 
autorizzano implicitamente la M.A.CE.M. a riprodur
re con mezzi fotomeccanici i lavori e a diffonderli a 
mezzo stampa, citando l'autore ed esonerando la 
M.A.CE.M. medesima da qualsiasi onere, responsa
bilità o pretesa, anche da partE' di terzi. 

A Tt. 11 - Le opere dovranno essere ritirate a cura 
degli interessati dalle ore 9 alle 12 del 5 e dalle 
ore 9 alle ore 17 del 6 luglio. 

ATt. 12 - La partecipazione alla Mostra sottinten
de la conoscenza ed accettazione del presente rego
lamento. 

Una sezione della Mostra Bard riservata ai pittori che presenteranno opere giudicate valide, di carattere 
6portivo, sul tema: c L'aTte e lo SpoTt~. 

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria della Mostra - Via Francesco Crispi n. 36 - Tel. 48.68.66. 

COMMISSIONE GIUDICATRICE 
Presidente: Gen. Giuseppe PIÉCHE - Presiden

te Onorario MA.CE.M. 

Vice Presidente: Dott. Enzo de PALO - Vice Pre
sidente M.A.CE.M. 

Componenti: Prof. Livio APOLLONI - Pittore 

Pro!. Umberto CAMPI SI - Cultore 
d'Arte 

• Pro!. Angelo DELLA TORRE - Pit
tore 

• Prof. Cesare D'ONOFRIO - Studio
so d'Arte 

• Prof. Ezio GHIDINI - Pittore 

• Dott. Umberto LANTERI - Culto
re d'Arte 

• Prof. Alberto MASTROIANNI 
Pittore 

» Dott. Bruno MORINI - Critico di 
Arte 

» Pro!. ~an M9SC~_ - Pittore 

» Pro!. Amadore PORCELLA - Cri
tico d'Arte 

L'INCONTRO DELLE GENTI 

LETTERE DI ADESIONE 
Ci sono pervenute numerose lettere di adesione alla 

nostra Mostra d'Arte. Tra le più significative sf'g-nalia· 
mo all'attenzione dei Soci quelle del Senatore Giuseppe 
PELLA, Presidente del Parlamento Europeo; dell'Ono
revole Giulio ANDREOITI. Presidente del Gruppo Par· 
lamentare della Democrazia Cristiana; ddl'On. franco 
MALFATTI, Ministro per le Poste e Telecomunicazio-
ni; dell'On. Flaminio PICCOLI, Ministro per le Parteci· 
pazioni Statali; de.u:Dn.. Sa.f\'atore llURICf..LJ..A, Ministro 
per i Lavori Pubblici: Jè!I'On. Prof. Alfonso TESAURO, 
Presidente della Confederazione Italiana Professionisti ed 
Artisti; dcll'On. Aldo BOZZI, Vice Segretario Nazionale del, 
Partito Liberale Italiano; dell'On. Ottorino MONACO: del 
Gen. Luigi fORLENZA, Comandante Generale dell'Arma 
dei Carabinieri; del Gen. Ugo SCOTTO LAVINA, Coman
dante Regione Militare Centrale; del Dott. Gaetano NA· 
POLET ANO, Prefetto di Latina; del Dot!. GiO\'anni GIAGU, 
Prefetto di Rieti; del Dot!. Giuseppe PARLATO, Questore ~ 
di Rohla; del D:Jtt. Clelio DARIDA, Sindaco di Roma; del 
Prof. 'Adriano MAZZARELLA, Assessore alle Belle Arti di 
Roma; dell·lng. Emilio TOMASSI, Presidente dell'Unione 
Nazionale fra gli Enti Provinciali per il Turismo; del 
Dott. Lamb.:rto BERTUCCI, Pre'5idente della Camera di 
Commercio, Industria, Artigianat.o e Agricoltura; dell'A\'\'. 
Giulio O~ESTI, Presidente del Comitato Olimpico Naz.io
naIe Italiano; del Dott. Raffaele TRAVAGLlNI DI S. RlTA, 
President~ dell'Ente Provinciale per il Turismo di Roma; 
del Prof. Luigi CIPRIANI, Presidente dell'Ente Provinciale 
per il Turismo di Rieti e del Dott. Sandro ZAPELLOl'I, 
p.esidente del Sindacato Cronjsti Romani. 
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LA SCINTILLA 

DELL~"UOl\iO 
~ " 

"Vi è un altro cielo ed un 'altra terra 

al di là del mondo degli uomini". 

(Li Po: 701·72 d. c.) 

di MASSIMO FORTE 

14 

Se è vero che la miopia è una malattiR giova
nile, possiamo tirare un sospiro di sollievo: il no
stro è un tempo giovane. 

Le religioni languono, gli ideali escono di sct'
na, la politicR e l'economia si confondono. la so
cietà tutta si sgretola, eppure nessuno riescp ad 
individuare il focolaio del male, nessuno \'ede 
con chiarezzd la giusta via da seguire. 

E' con un sorriso dall'ironia amara, pertanto, 
che guardiamo al fenome_lJo della cosiddetta 
« contestazione »: questi giovani dagli occhi fred
di e senza entusiasmo, che ripetono meccanica
mente frasi fatte e triti slogans; questi operai che 
si gettano nelle fauci dei partiti senza aver co· 
scienza dei propri reali bisogni; gli stessi agita
tori politici dalla retorica facile e dal grigio oriz
zonte spirituale: tutti, indistintamente, rimango
no invischiati nella stessa palude che vorrebbero 
bonificare. 

Le soluzioni proposte, i metodi di lotta. sono 
. contagiati dallo stesso male che si illudono di 
combattere: che lo si chiami borghesismo, demo
nia c'el danaro, o più genericamente materiali
smo, non ha importanza: è un cancro che ha af-

o ferrato l'uomo e che lo corrode senza pietà con 
mezzi violenti o sottili, ma sempre inesorabili: 
suo sigillo è la mancanza di qualsiasi forma di 
bellezza. di nobiltà, di una superiore visione del
la vita. 

Abbiamo I!ià analizzato in precedenza l'as
surda concezione attuale in base alla quale 
l'uomo è esclusivamente un fattore di pro
duzione; è fin troppo facile, volgendo intor
no a noi lo sguardo, prender coscienza dei 
mille fattori che minano la società, dall'anoni· 
mo caos dellE" qualifiche professionali tradotte 
in codice o abbreviate in sigla. dalla pressione 
psicologica degli enti e delle ditte commerciali, 
alle astratte modalità di uno Stato che rappre
senta tutti e nessuno: e quindi concludere che 
l'uomo va sempre più scomparendo come unità 
differenziata. 

Ma, in realtà, questa chiarificazione intel
lettuale con se stessi a ben poco può servire in 
pratica, se si farà promotrice di un semplice 
programma riformatore, magari vivacizzato da 
un'etichetta (, rivoluzionaria ». La società muore 
per mancanza di uomini. non di prol!rammi; e 
perciò non proçrrammi dobbiamo redigere, ma 
creare uomini nuovi. 

La meta che ci prefiggiamo va ben al di là 
delle piccole vittorie sindacali a base di comforts, 
estesi a tutti i livelli e a tutte le classi, per poter 
essere costretta entro il busto di una «te'oria 
polit ica» o di una «dottrina sociale »; a costo 
di essere immodesti, lo precisiamo a chiare let
te're: vogliamo restituire all'uomo il posto che 
gli compete nell'armonia naturale, facendogli ri
scoprire, con l'e\"idenza di una realtà quotidia
namente vissuta. la scintilla divina che alberga 
in lui, e attraverso questo processo di rinnova
zione o ('ostruire una società di uomini liberi e 
coscienti. articolata in base a valori di Civiltà, 
eterni ed eternamente rinnovantisi. 

L'INCONTRO DELLE GENTI 
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Ogni contatto, ogni affmità, con quei mo
delli di esistenza che hanno ridotto l'uomo 
odierno ad un «disadattato », ad un insoddisfat
to in preda alla (, ne\Tosi », oggetto di studio 
della «psicologia di massa », fino ad isolare e 
far divenire predominante in lui l'elemento più 
basso e brutale, non è quindi possibile. Non si 
parte da una posizione di «sponda» quando ci 
si incammina per una strada tanto dura ed 
impegnativa. 

Né, d'altra parte, scorgiamo nei mezzi tra-
~aizionali a disposizione qualcosa che possa ser
vir d'appiglio per poter svolgere in accordo con 
essi un'azione comune: l'odierna religione, le 
forme attuali di filosofia, i rivoli paludosi del
l'arte moderna, presentano infatti gli stessi 
mali che fiaccano la società: non hanno una di
rezione, sono ovunque attaccabili dal dubbio, 
dall'errore, dall'insicurezza, e si muovono per
tanto, alla' cieca, lungo i po.sticci binari di un 
razionalismo costretto a spii1rersi fino ai con
fini dell'assurdo, o si trincerano dietro un gene
rico moralismo. 

Come in ogni fase critica della propria esi
stenza l'uomo è solo: non può contare che sulle 
sue sole forze per salvarsi. 

Per spezzare il nodo gordiano che lo ha avvi
luppato e che minaccia di strangolarlo, non ha 
che una spada da impugnare: quella della pro
pria volontà e dell'auto disciplina. 

E' necessario che l'uomo si forgi da solo la 

propria maturità attraverso un duplIce lavuru 
di purificazione e di ricostruzione, teso "Il" 
riscoperta di se stesso; il lavoro intellettuale. 
a questo livello, non basta più. Il pensiero, pflHJ 
di un supporto reale, che serva da ripro\'a pra
tica alle sue deduzioni e che indirizzi la sua 
azione, è passibile di perdersi in vuote tauto
logie inconsistenti ed irreali, o di finire preda 
dei fiumi velenosi che salgono dagli abiSSI dtl
l'inconscio, stimolati dalle continue suggestioni 
esterne cui il soggetto (r-sottoposto. E' di tutto 
ciò che bisogna prendere coscienza, ed è dI 
tutto ciò che bisogna iniziare a valutare e pa
droneggiare gli effetti, rientrando nel proprio 
« io» e sforzandosi di esserne i veri ed unici 
padroni, 

Iniziata questa strada, con fermezza e co
stanza anche quando tutto sembra inutile, ciò 
che abbiamo dentro «comincerà» a manife
starsi, il cammino diverrà più agevole, sorretto 
da una nuova forza, e le impalcature fittizie 
inizieranno a cadere cii fronte alla persona re
stituita al suo naturale rango di signora di Sé 

stessa. 
Solo seguendo questa via è possibile iniziare 

a ricostruire, su nuove salde basi, la propria 
vita: solo così, quando ogni falso mito avrà 
esaurito la sua suggestione, alimentata del resto 
soltanto dalla nostra ignoranza di più validi 
ideali, sarà lecito sperare nell'affermarsi di un 
nuovo tipo umano . 

• Per l'aria e per la terra ,aran veduti" animali" di diversi colon . portare con furore li omini alla distruziollc 
di lor vita» (Leonardo: Profezie, 63) 

L'INCONTRO DELLE GENTI 15 
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COI11uni 
UFFICIO CEJI\TRALE 

COOPERATI\"E EDILIZIE 

Con recente delibera della Presi· 
denza è stato istituito l'Ufficio Ceno 
trale delle Cooperative presso la 
sede del M.A.c.E.M. 

Con questo nuovo settore di atti· 
vitil - che è altìdato a noti esperti 
nel campo della cooperazione edili· 
zia - il M.A.C.E.M. si propone di 
promuovere iniziative fra i Soci e 
di favorire la loro aspirazione alla 
proprietà dell'alloggio. 

L'Ufticio Centrale delle Cooperati· 
ve Edilizie è, pertanto, a disposizio
ne degli aderenti al M.A.C.E.M. per 
consulenza di vario genere: fiscale, 
organizzativa, tecnica, amministrati· 
va, ecc. 

Soci e simpatizzanti possono indi· 
rizzarsi ad esso per qualsiasi richie· 
sta di chiarimenti concernente tanto 
la costituzione di cooperative edili· 
zie quanto l'assistenza delle stesse 
presso Enti, Istituti di Credito, Mi· 
nisteri. 

Il programma di attività del set· 
tore recentemente istituito prevede 
altresì la rapida costituzione di Ufo 
fici locali presso le Delegazioni Pro
"inciali del M.A.C.E.M., allo scopo 
di coordinare un piano globale di 
intervento, usufruendo sia delle pOSo 
sibilità olt'erte dalla legislazione sul· 
l'edilizia popolare ed economica e 
sia dell'ordinario credito fondiario. 

A reggere l'Ufficio Centrale delle 
Cooperati\'e Edilizie sono stati chia· 
mati gli amici: DotI. Giuseppe FaI· 
eone, Ing. Francesco Jorio, Doti. 
Pietropaolo Nicolotti. 

Per ulteriori informazioni i Soci 
possono rivolgersi alla Segreteria 
del M.A.C.E.M. - Via Francesco Cri· 
spi, 36 - DOl8i ROMA - Telef. (06) 
486.866. 

L'. I?\CO?\TRO» A TRIESTE 

Domenica 24 maggio U.S., lIelIa ri
correnza delIa storica battal.':a del 
Piave, si è svolla a Trieste u;/(. com· 
mOI'e/lle manifestazione alla quale 
honno partecipato tl1llnerosi aderen· 
ti alla nostra Associazione. II nostw 
Prcsidellle, izltervcnuto insieme al 
Sindaco Dott. Neri Scerni, ha por· 
latu il saluto del M.A.C.E.M. ed 1Ia 

colto l'occasione per incontrare nu· 
mero.~e personaliril del n1ondudc1 
IawlIo, dclIa cldlura c dclI'arrc, Ila· 

Zi01w!i e locali, Ricordiamo tra i 
principali espol1crzri l'AI'\', Mallliu 
Ceeol'ini, Al'l'oealo Disrrellì<tlle dd/o 
Sia/u, il Prof, DOli, Michele La 
Grassa, libero docel1le all'Universilà 
di Padol'a, il Dott. G. Gurle Tassall, 
cOllsulenle ramo Assicura;:ioni eRi· 
sparmio, il notaio AVI'. Simonc Gc· 
rardi, il DOli. Prof. Adolfo Sleil1d· 
ler, il Dott. Alltonio Celotti, /'lng. 
Francesco Ventura, l'Avv. Oresle 
levolella, il Dutt. Gracco Alessio, il 
Dott. Re/Iato Sinceri, il Coml1l. Ma· 
l'io CiclI/to, l'Al'I'. Carbol1e e mulo 
ti allri valenri professiol1isli e di· 
rige/lli. 

L'" I!\CO!\TRO» A PORDENOl\F. 

1\:e1l'ultima decade di maggio si i: 
s\'olto un interessante e fattivo. in· 
contro» tra il Dot!. EI\'io Sciubba e 
diversi esponenti della ridente cito 
tadina di Pordenone. Tra i più rapo 
presentatid ricordiamo il Dott. Gui· 
do Neri, Direttore dell'I.N.A.M .. il 
Dott. Amedeo Barbuto dell'I.N.A, 
D.E.L. e il DotI. Poltrinieri. Ai no
stri Amici friulani vada l'augurio 
più caloroso della Presidenza del 
M.A.C.E.M. e della Direzione del· 
l'. Incontro ». 

I?\CO!\TRI 
CO!\ L'AMERICA LATI!\A 

Un gruppo di giovani de/I'Ameri· 
ca lalil1a, studellli in Italia presso 
l'Università sllillale e presso la • Pro
Dea », guidati dall'Amico j!uatcmal· 
teco Papi Orestes, si sono irlcolltrati 
COlI alcuni dirigel1ti della 11Ost7a As· 
socia::ione. l giol'alli ame";coni Iwn· 
110 11!00Iifestato il "il'o illteressalllCII' 
lo per l'attil'iru sl'ulla dal M.A.C.E.M. 
ed Iw/mo c1lieslo di costituire l/ll 

j!ruppo lat;llo-alllel';ca/w Ile/l'ambi/() 
deU'Associa;:ionc stessa, Jl Prcsiden· 
te, Dott. Sciubba, ha accollO tal'n
rel'olmente lo richiesta, riselTondosi 
di preselllorc lilla odeguato propo· 
sta alIa prossima rill1licme del CO/l' 

siglio di Amll/il1istra;:iol1c del nostro 
sodali:.io. 

• 
catI e 

~~ 

l'>CO!\TRI I!'\TER!\AZIO~ALI 

Nel quadro de[!]j • incontri" a 
livello internazionale registriamo 
quello av\'enuto con l'lng. Richard 
Muller·Bumer, rappre~entante dcII;. 
classe imprenditoriale tede~co-occi· 
dentale. Tale incontro. den~u di ot· 
time e future possibilità, ha dato 
modo di esaminar/;> un concrctu pro
gram.ma di iniziative che possano 
ultenormente sviluppare i rappurli 
tra la piccola e media industri" ita· 
liana e tedesca. 

Altri incontri a carattere intema· 
zionale si sono svolti con lo statu
nitense Don Newberg, ollice·m::mager 
• F<lIrchlld FederaI Credit Uniofl), 
con il delef!ato s\'izzem della «PI'O: 
fessional lnsurance Associates Limi· 
ted », Dot!. Lawrence Robert Cro\\' 
con il rappresentante italiano dcll,; 
• Sight·Sound", Frank Stwart, cun 
Howard R. Jensen del Rotar\' Club 
di Hartford e con molte altre pcr· 
sonalità straniere. 

L'II( Il'òCOl'òTRO It COl'ò I GIO\'A~I 

Si sussegue illtensame/lle l'a Il il';' 
tà di collabora::.iolle tra la I/Ostril 
Associa:iollc e l'ari gruppi giOl'allili 
di tutta halia. A7lc1zc in quc;.to llU

meTa del/'« ll1colltro delIe GC/lli" 
dobbiamo registrare Wl articolo di 
Massimo Forte, qualificato dirigell' 
te di « ~op!l.Cil'Ìltii " e, per la pri· 
ma \'01/0, Wl illtcressallte scrillo dr 
Gillseppe M. MiO/li, dire Ilare dci 
,,-Tes~ » di Bologlla. Altri « ùlCOlllri , 

IIlleressollti si SO/IO al'wi Ira i 11(1· 

stri dil'igeJlli e altri giol'alli q/ldi 
il Gruppo. Dawlia", /'amico 5ah-li' 
tore Monoco e \'ari espollellti dcI· 
l'. 171tergmppo »: tra qllest'lIltimi ri· 
cardiamo F;,ralleesco Scalia, I gllu:io 
Campo e Paolo MartùlO. 

L'CI I~CO~TRO Il 

PER LA CATEGORIA DEI J\rrDICI 

Una interessante riunione tra il 
nostro Presidente e numerosi esp'~ 
nenti~ d.:! mondo della medicina si 
è svolto nella prima decade di ma"· 
Vio a Roma. Tra i partecipanti il 
Prof. Gerolamo Mariano Sommo. li· 
bero docente in Urolof!ia di Gt:nu-

L'INCONTRO DELLE GENTI 
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• • • Di SpOSIZlonl 
\"a, il Prof. Carlo ~,terlo dell'istituto 
di neuropsichiatrb dell'Università 
di Roma, il Pro!. Nicola Bari. il 
Prof. G. B. Petrillo dell'Università di 
Milano e il Prof. Dot!. Guido Casto

·rirta. Sono stati trattati probkmi 
inen:nti alla professione e all'attivi
tà .della professione medica in Ita· 
Iia e si è giunti alla conclusione di 
varare un adeguato programma di 
iniziative a favore della categoria. 

ISCO~TRI 

ALLA DELEG.-\ZIO:-';E RO:\IASA 

J1 Dott. Elvio Sciubba, Presidente 
del .\1..4.C.E.M., assieme al Direttore 
del nostro giomale, Dott. Ruggiero 
Ferrara, hanno accolto presso la 
sede della Delega::.iolle Roma/la, pre
sente l'!!l'v. Se!giq 'pgc:~, iJ Pro!_ fi
lippo de -7'Q';io, con il quale s6no 
stati tratuiìi7ifgomenti organizzati
vi e di particolare importallza per 
le illi::.iative che la Delega::.ione Ro
mana ha in animo di intraprendere. 

Sempre nella suddetta sede e nel
l'illtento di favorire al massimo gli 
« incontri» anche nell'allibito della 
Delegazione, il nostro Presidellte ha 
avuto proficui cO/Haiti con il Dott. 
Frallcesco Bellanrollio, con il "Doit. 
Saverio Arèein~ COlI' il Dott. Silvio 
Caldanazzo. In tali occasioni, sono 
state impostate interessallti iniziati
ve che verrallno enucleate e rese at
tuali anche per l'entusiastica parte
cipazio/le del Delegato di Roma, 
Avv. Pace. 

L'. I:'IìCO:-:TRO]t A ROMA 

Presso la sede nazionale dell'As
sociazione si sono avvicendate, in 
queste ultime settimane,' personali
tà del monda edilizio, quali l'Ing. 
Orazio Sommi e il Comm. Remo 
Fumo di Torino che, assieme al Co
mitalO Direttivo, hanno analizzato 
in profondità la situaziune di un 
sc:llore di cosi vitalt: importanza 
per l'andamento economico del no
stro Paese. 

S.:mpre nello spirito degli. incon
tri. vi è stata poi la gradita visita 
dci Comm. Carlo Bak, che, nella sua 
qualità di consulente finanziario di 
Trieste, ha esposto, con grande com
petenza, le esigenze venutesi a crea-
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re, in tale campo, nella regione 
Trieste-Venezia Giulia. 

Altre numerose riunioni si sono 
svolte con il Dot!. Giustino Sarto
relli di Venezia, con l'An'. Erment!
gildo Benedetti di Massa Carr::lra, 
con il Prof. Italo Gentile di Firenze, 
I:on l'Av'li. Romeo Pastn:n~o e c(.'n 
Gianfranco Benini di Savona. 

Ai Sigg. Prof. Vito Pietro Biondi 
di Siracusa e all'Avv. Francesco Pao
lo Salerno di Messina che hanno 
portato la voce della Sicilia a Roma. 
con disamina di problemi inerenti 
alla Regione, viste sotto le diverse 
angolazioni provinciali. \'ada l'augu
rio di buon lavoro della Presidenza 
del M.A,C.E.M. e della Direzione del
l'- Incontro •. 

I!'ICO~TRI CON L'ARTE 
I 

Due interessanti. incontri. si so-
110 svolti in questi ultimi giorni a 
Roma: ambedlle rivestono IIna par
ticolare importanza per il mondo 
dell'arte. Il primo, infatti, si è aVII
to con il grande Maestro de Chirico, 
al quale il nostro Presidwte, COIl 

immensa gioia ed Oliare, ha offerto 
la Presidellza olloraria della Com
/Ilissione . per la 74 l10stra d'Arte 
«Ceto Medio ». Il secolldo • incoll
tra» è avvenuto con un gwppo dI 
giovani artisti dell'Accademia della 
chitarra classica, guidati dallo stu
dellle Tallcredi Magenta, di Milallo. 

Al grande Maestro il ringra::.ia
mento più vivo e sincero di tulla la 
nostra Associazione: la SIla nobile 
figura di italiano e di artista allora 
l'illtera istituzione; ed ai giovani 
l'augllrio di seguire le orme di così 
prestigioso nome dell'arte. 

COLLABORAZIONE 
V.N.I.S.A_ - M.A.C.E.M. 

In questi ultimi giorni si è svolto 
una importante riunione tra alcuni 
nostri dirigenti ed esponenti ddla 
Unione Nazionale Italiana Sindacati 
Autonomi, fra i quali il Dott. Anto
nio Montemagno Grifeo e l'Avv. Vin
cenzo Zingales degli Alcontres, di 
Palermo. 

Si è giunti a concordare un'inten
sa attività di coordinamento e di 

propulsioneJlell'ambito delle cate
gorie rappresentate da ambedue i 
sodalizi. Questa collaborazione po
trebbe vertere su un accordo di rc· 
ciproca • comunione ~, onde non di
viderc gli sforzi intesi alb moraliz
zazione della vita pubblica naziuna
le, nell'interesse ddle genti d'Italia. 

L'" I~CO:-';TRO,. A NAPOLI 

AIIIl/Wcialllo COIl alclIlli gior/li di 
anticipo che prossimamente a Na
poli si svulgerà Wl impanante "ill
contro ~ Sollo la Preside/l;:,a dd 
Gell.le Ing. Mario Ta/lfema. A/lche 
in terra parte/lOpea, pertallLO, l'ope
ra del M.A.C.E.M. comi/lcerà a dare 
i sllOi frlllti. Rivolgiamo, dllllque, Wl 

fervido augurio agli amici /wpo/eta
Ili, primi tra IlItti il 1I051ro Prof. 
Ezio GhidÌlli, addetto naziollale al 
settore cultura, il Dott. Ciro Rug· 
giero, il Dott. Carlo Ferrara, il Do((. 
Carlo Fazioli, ecc. 

NOTIZIE V ARIE 

Altri numerosi « incontri ", oltre i 
suindicati, si sono sus~eguiti lungo 
l'arco dell'intero mese di maggio, 
con ritmo sempre più sostenuto. 
Ancora una volta ciò mette in evi
denza il successo indiscusso che il 
\1.A.C.E.M. sta riscuotendo in campo 
nazionale. Segnaliamo, succintamen
te, numerosi altri «incontri.. con 
vari rappresentanti del «Ct!to me, 
dio lO: con il Dott. Giuseppe Di Sta
sio, vice direttore della Banca Na
zionale del Lavoro, con il Dott. Aldo 
Arcuri, vice questore, con l'Avv. 
Franco Marconi. con il Prof. Dott. 
Osvaldo de Tullio, magistrato della 
Corte dei Conti. con il-Gr. Uff. Av\'. 
Augusto Castaldo, Patrocinante in 
Cassazione, con il Dott. Giuliano Pe
ruzzi. direttore della « Forni ed Im
pianti Industdali» della filiale di 
Roma, con il Dott. Antonio Margol
tini. con il Proc' Giovanni Battista, 
con il CoL Augusto Picardi, con il 
Dott. Roberto Bonazzi, con l'Av\'. 
Fulv'io de Mari, con il Prof. Carlo 
Merlo, con il Ministro Siviero, espI,)
nente del Fronte Europeo della Cul
tura, con l'Avv, Romeo Pastrengo, 
con l'Avv.' Emanuele Cammarala, 
con il Prof. Piero Gualco, e con il 
Magg. Frank Stewart Formosa_ 
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DIORAMA 
SUL 

La protesta dei moderati 
nell'America di Nixon 

MONDO 

L'iniziu del meSt' di maggio ha portato alla ribalta 
un fatto nuovo e profondamente significativo negli 
Stati Uniti. La contestazione al sistema che aveva fat
to, sia in Europa che in Americii, prosellti in un ben 
individuato settore politico,·ha investito ora l'Univer
sità, non più gli studenti e i professori come individui, 
ma come istituzione, 

1\'el contesto politico, al di sopra di ogni indirizzo 
partitico, si è inserita una forza che ha riprt'so co
scienza di se stessa e che ha trovato, nella fredda ag
gressività, l'espressione più viva per manifl:'starl:' la 
propria opposizione a risoluzioni governative impo
ste e non consone al proprio indirizzo, TI decano del
l'Università di Chicago ha avuto modo di dichiarare 
che: c gli intellettuali hanno cominciato a giocare un 
ruolo preciso e significante nella politica degli Stati 
Umti ~, 

La scintilla che ha provocato questo risveglio di 
coscienza è da ricercarsi nell'intervento americano in 
Cambogia. Ma il vero movente di questa protesta è il 
senso dI profonda frustrazione che gli intellettuali, 
nerbo di quella borghesia che sembrava assopita, han
no provato di front" ad a\'Venimenti che li con vol
geva senza che essi potessero validamente contribuire 
a modificarli. La borghesia, espressione della prote
sta dei moderati, si è dunque organizzata in forme 
responsabili e massicce 

Tale presa di posizione sia di monito e di sprone 
a tutti coloro che sono depositari degli assoluti concet
ti di libertà e di giustizia. 

Elezioni In Gran Bretaona 
TI Primo Ministro inglese Wilson ha ufficialmente 

annunciato la data per le consultazioni generali: que
ste si svolgeranno in tutto il Paese il 18 giugno pros
simo, con un anno di anticipo rispetto alla data pre
vista, 

Indubbiamente hanno giocato a favore di questa 
improvvisa decisione i recenti risultati delle elezioni 
municipali. dove i laburist i hanno conseguito una im
prevista vittoria sui tradizionali avversari conserva
tori, 

Le prossime competizioni elettorali si svolgeran
no nel clima dell'incertezza, ma una cosa è sicu
ra: non esistono pericoli per la democratica Gran 
Bretagna. Chiunque vincerà, laburisti o consen'atori, 
la stabilità interna del Paese è sempre conservata. 
Questa è la vera lezione di democrazia che l'Italia 
dO\Tebbe finalmente imparare, 

Cecoslovacchia: un dramma 
senza spettatori 

Ecco, in felice sintesi, come è definito, in un edi
toriale del c Newsweek ~, il trattato di amicizia e mu
tua assistenza tra l"URSS e la Cecoslo\'acchia, firmato 
in questi giorni a Praga da Breznev e Husak. Il dram
ma è costituito daJrinappellabile ritorno della Ceco
slovacchia nella sfera di influenza sovietica, Sotter
rate sotto! cingoli dci carri armati russi le istanze di 
libertà di un popolo, resi muti gli interpreti veri della 
primavera praghese, Brezne\'. ha potuto recitare que
sta tragica pantomina che hé avuto come canovaccio 
la dottrina russa che consente alle forze militari del
l'URSS di intervenire, per ristabilire l'ordine, in Pae
si ove vengano contestate le,., conquiste del sociali
smo, Nel testo del trattato si legge che: c il sostegno, 
il consolidamento e la protezione delle conqui~te del 
socialismo, raggiunte a pr"zzo di eroici sforzi e di ge
neroso lavoro comune, rappresentano un dovere in
ternazionale comune a tutti i Paesi socialisti ,., 
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~ Il corteo delle macchine che ha attra\'ersato Pra,:;. 
per rl:'carsi alla re~idenza di Husak, era contorniotn ù;, 
schi('ramenti di truppe· et'chi:" che, per dispo,,;;-.iorll s:;
periori, tenevano nella mano sinistra b3nÒH'rIIW d,lk 
du(: nazioni, nell'altra il mitra. MionCa\'" l)l'fi) l" f,oI];,. 
quella folla ch" baltp\'a h, mani, ad Ulll:';OIl'_, COI) i b,,:
titi del cuore, a Dubcf'k, simbolo Yi\'enll: ddJ'aJl(:li:" 
dI un popolo ver!>o la libertà. 

ORIZZONTI 
DI VITA ITALIANA 

, 
Caos e paralisi della vita nazionale 

Sembrava un motto di spirito di qualche spirito 
allegro, l'informazione ieri avuta che la Soc. TETI 
aVPSSi:" istituito un servizio telefoniC'o che agf'iornassE' 
l'utente sugli scioperi in corso; invece talt- informa
zion" è risultata serissima. Avremo perCIò un 5er\"izio 
(leI 85.8545) che ci terrà informati, minutamèntc, 
delle mattutine intenzioni d"i nostri signori sindaca
listi. 

Il caos che ha paralizzato l'Industria nel passato 
autunno, ora ha investito la Pubblica Amministra
zione nei suoi organismi direttivi, esecuti\'i e di con
cetto, ha investito la scuola di ogni ordine e grado 
con la preannunciata astensione da scrutini ed ,:-sa
mi. ha investito la classe Medica, investe o inn"stirà 
qualsiasi apparato produttivo e di servizi, con la sol" 
prospf'ttiva di aggra\'are una situazione economie" 
che oggi si presenta al limite di rottura. Si pn'annun
ciano infatti nuove ondate di scioperi per la casa, le 
pensioni, gli ospedali e i trasporti. 

A parte che tutto ciò significa sconvolgere le re
golf' st"sse dplla dpmorr"7ia, oprrh" QUt-sti nro~)l .. mi 
si debbono risolvere in Parlamento e non nelle plazze 
ciò non vale che a rendere più difficile la conf'itm
tura con nuo\"e perdite di produzione, aumento di 
costi e ad allontanare una razionale soluzioni:" dci 
problemi sociali. 

A questo punto viene naturale chiedersi se gli agi
tatori sindacali mirino realmente a difendere gli inl€'
ressi dei lavoratori o a scardinare il < sistema> C'inc' 
la forma di vita che 11 Paese si è dato altraverso lib,·
re sC'elte, 

c Usque tandem Catilinae abuteris patentia no
stra », 

Perché si drogano? 
Il fenomeno del consumo della droga in Italia, ri

ve~te ogni giorno di più, per la sua ampiezza e per 
l'impressionante atrocità delle sue manifestazioni 
esterne, il carattere di grave periC'olo, tanto più, Sf' si 
consideri. che il suo uso ha investito soprattutto Il' 
num.'e generazioni. 

Si è voluto, da più parti, ravvisare una spiegazionp 
a questo incontrollato uso di droga e si è dp110 chp 
esso deriva dalla brama di mutare le condizioni di 
vita, da un tentativo di dilazionare le prospettive di 
qupst 'ultima, dalla neC'essità di sopprimerp la coscien
za del temDO o, in fine, dall'esigenza di prendPrp C'(l
scipnza della vita interiore_ Tali spiegazioni. dettale 
da falso e colpevole pietismo, provengono da una ben 
dpterminata corrente pseudo-contestatrice Noi riC'o
nosciamo invece nel bisocno della droga la mala! I ia 
chE' appesta i nostri giO\'ani: l'egocentrismo. Nel 
prendere la droc:a si confessa la propria incapacità a 
risol\"en> ! problemi comuni, connessi all"esistenza 
stessa (> la rinuncia vile e nichilista di quei valori che 
non sono se non di questo mondo e che vanno cn'ali 
e rpalizzati in esso. 

L'opinione pubblica ha reagito a questo pericolo, 
ha re'agllo intervenendo comDatta alla firma della pe
tizione per una revisione delle pene da infliggere agli 
snaC'ciatori di questo aberrante e subdolo mpzzo di 
distruzione, 

L'/NCOl\'TRO DELLE GENTI 
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IL SENSO(tl 
DELLO STATO 

di ELVIO SCIUBBA 

La realtà del corpo burocratico italiano troverà le· 
• vie. ed i sistemi per ndare ai Funzionari ed impie
gati lo forza delle loro responsabilità ed allo Stato le 

--nuove strutture amministrative, tecnicamente effi
cienti, scientificamente progredite, e moralmente 
ineccepi bili. 

Lo Stato è inscindibile nella molteplicità delle sue 
funzioni. Deve rimanere unitario anche con l'istitu
zione delle Regioni. L'organizzazione dell'Ammini
strazione Pubbnca deve essere ordinata e coordinata 
nei necessari decentramenti, se si vuole evitare lo sfa
celo dello Stato. I pubbLici dipendenti rappresentano 
un assieme organico, politico-sociale, economiG:o, tec
nico e spirituale. Uno deve essere lo Statuto se si 
vuole conservare l'unità sostanziale del • Quarto Po
tere • a sostegno delle istituzioni democratiche ed al 
servizio della collettività. Una deve essere lo guida 
morale per tutti: • il senso dello Stato~. 

Fuori di queste fondamentali norme è lo sfalda
mento, è lo disgregazione e lo rovina dello Stato di 
diritto, romanamente inteso. 

Abbiamo visto lo sganciamento dei magistrati, 
perché, si è detto, in base alla Costituzione, essi for
mano un ordine indipendente dagli altri poteri dello 
Stato: l'ingiusto porta al disordine. 

Sganciamenti di insegnanti e professori sono av
venuti in omaggio a presunte priorità di ordine scien
tifico: lo scienza è universale. Medesima autonomia è 
stata concessa agli ujficiali di ogni arma, per un ma
linteso spirito di difesa dello Stato: tutti i cittadini 
sentono e difendono lo Stato. 

Tutto ciò ha creato confusioni di ordine giuridico 
ed attacchi a tradimento al pubblico erario. Anziché 
mirare ad un risanamento effettivo del bilancio dello 
Stato, per affrontare, poi, un'esigenza logica di rias
setto delle retribuzioni degli statali, le categorie più 
avanzate si sono • sganciate >. Non, quindi, l'affer
mazione di opportune autonomie costituzionaa, ma 
disordinata ed egoistica caccia all'aumento per pochi 
appartenenti a ta1uni gruppi di dignitari, lasciando 
incautamente sempre più insoddisfatte le categorie di 
collaborazione. 

Si vorrebbe ora continuare nell'errore con Un ul
teriore tentativo di tener viva lo stolta gart. della spe
requazione retributiva ignorando cinicamente le esi
genze del rimanente personale che dovrebbe conti
nuare a collaborare disciplinatamente ma a soffrire 
da solo negli stessi uffici. Si possono concepire forme 
di più grossolana ingiustizia? 

No, signori legislatori da strapazzo! Vi è una 
realtà nella Pubblica Amministrazione Italiana che 
mai alcuno di voi potrà cancellare. In essa si incarna, 
ormai da tanti anni, l'insieme di un sottoproletariato, 
sofferente, umiliato ed offeso. Non bisogna illudersi 
fino al punto di sperare che le categorie più biso
gnose abbiano una pazienza illimitata. 

La Pubblica Amministrazione si avvia verso fun
zioni sempre più complesse ed impegnative: le solu
zioni per lo riconquista del suo prestigio e della sua 
efficienza scaturiranno dall'interno della stessa Am
ministrazione, e non dalle elucubrazioni di poco av
veduti dirigenti. 

L'INCONTRO DELLE GENTI 

Non basteranno certamente gli articoli • disarti
colati,. di un disegno di legge antisociale ed antifun
zionale a smembrare la già tartossata burocrazia ita
liana; nè si potrd contare, d'ora in avanti, sulle ma
novrette di gabinetti e galoppini di Commissioni dalle 
fauci privilegiate colme di premi, compensi o plurin
carichi sottomano. 

La realtà del corpo burocratico italiano richiamerà 
tutti alla ragione, farà giustizia sommaria delle so
praffazioni e dei soprusi commessi, troverà le c vie. 
ed i sistemi per ridare ai Funzionari ed impiegati lo 
forza delle loro responsabilità ed allo Stato le nuove 
struttur.e amministrative, tecnicamente efficienti, 
scientificamente progredite, e moralmente inecce
pibili. 

Questa è lo strada maestra per attuare, nello spi
rito della Costituzione, l'organizzazione dello Stato 
Sociale che ossicuri giustizia, istruzione, difesa e si
curezza a· tutti i cittadini. 

PICCOLO QUADRANTE 
Dal 9 maggio u.s. è entrato in funzione 

presso l'Agenzia giornalistica c Politica Ban
caria» il sen'izio Telex, con il numero 62.226 
Polibank. 

• 
Il 13 maggio, il ministro per il Commercio 

con l'estero, on. Zagari, ha consegnato il 
c Premio Mercurio d'Oro» conferito ad 
aziende grandi, piccole e medie di nove pae
si europei, senza distinzione fra le aree eco
nomiche e politiche in cui si articola il vec
chio continente. La cerimonia si è svolta in 
Campidoglio. 

• 
Si è tenuta presso la sede dell'Unione degli 

Industriali del Lazio, la riunione della Sezio
ne Chimici alla quale hanno partecipato le 
aziende dei settori chimico, farmaceutico, 
della gomma e delle materie plastiche. 

L'Assemblea ha proceduto alla rinnovazio
ne delle cariche sociali nominando Presiden
te della Sezione il Conte Dott. Giovanni Au
letta Armenise e vicepresidenti l'Ing. Teren
zio Calisse ed il Dott. Rino Da Rios. 

• 
Il 15, 16 e 17 maggio si è svolto a Vietri sul 

Mare, presso 11 Lloyd Baia Hotel, il Conve
gno organizzato dall'Istituto nazionale per 
l'incremento della produttività (INIP) sul te
ma: c L'automazione, nuova dimensione degli 
strumenti di lavoro della f'ubblica Ammini
strazione. Aspetti strutturali e organizzativi •. 

La presidenza del convegno è stata assun
ta dall'ono Tremelloni, che ha anche tenuto 
la prolusione iniziale. 
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Tanl0 "rumor,. DBr nulla 
Lo diciamo subito. 
I comunisti non ci sono antipatici! 
E' infatti per merito loro se il gioco dei partiti 
si anima l.'n po', in que~to torpore di politi. 
canti mediocri, che caratterizz'a l'Italia all'alba 
degli anni settanta. ,:-r 
E ci è simpatico anche Vecchietti, con il suo 
self-control, per non ridere alle battute da 
buontempone che sforna ai dibattiti televi5ivi. 
Con poche idee prese a prestito, riesce a com· 
binarti, nell'amplesso socialcomunista, un me
nage a tre da c metti, una sera a cena lO. 

Né ci sono antipatici i missini. Con quanto ac
canimento si sono battuti contro quel progetto 
di divorzio, che ,avrebbero proposto loro vo
lentieri. 
Se ci avessero pensato. 
Solo perché era l'unico spazio rimasto dispo
nibile, con la D.C. a mani e piedi legati. 
Visto che proprio nessuno lo voleva. 
Così si sono eletti a paladini di quel Vaticano 
che, altrimenti, avrebbero bruciato volentieri. 
Quel Vaticano che non sta mai zitto. 
Come Cassius Clay ... 
I liberali invece sono in ferie. 
Loro possono permetterselo. 
E devono essere all'estero, visto che non se ne 
sente più parlare. 
Forse in pellegrinaggio con i monarchici. 
Così, in questo ameno quadro, dopo il Carne
vale delle consultazioni, la Pasqua di Resurre
zione del quadripartito è finalmente venuta. 
E tutti sono già pronti, con l'ulivo in mano, per 
poi gridare c a morte» tre giorni dopo. 
Ma, esaminiamo un po' la situazione. 
La troviamo davvero tanto cambiata dal mo
mento della scissione socialista, causa prima 
dell'apertura della crisi? 
La delimitazione della maggioranza non c'è, 
come non c'era allora. 
La questione delle giunte provinciali e regio
nali è al punto -di partenza. 
Abbiamo, come al solito, un governo di com
promesso da una parte e un'allegra baldoria di 
imparentamenti di giunta dall'altra. 

E allora vien da chiedersi PERCHE' queste dif
ficoltà erano insormontabili allora ed ora non 
lo sono più. 
Perché, se allora giustificarono una frattura 
così violenta, oggi giustificano un'intesa così 
violentata?! 
E' a questo punto che il tarlo del dubbio co
miricia a picchiare insistente, insinuando nelle 

L'JA'COl\'TRO DELLE GENTI 



Camera dei Deputati -134 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

nostre menti l'idea che le pancie dei ministri 
non resistano più di nove mesi senza partorire. 
Una poltrona. 
O anche una poltroncina. 
Ammettiamo pure che questi, benedetti, aves
sero risparmiato, come le formiche, per l'in
verno ... 
Nove me,i sono tanti, e poi l'inverno è finito, .. 
siamo in estate! ... 
Ma dico, vogliamo proprio perderceli? 

- E chi ei mettiamo dopo? 
Non vorremo metterei i comunisti, che chia
mano subito Breznev? ... 
O i missini, che arrivano con i Colonnelli! 
E poi, se le estreme vannO al potere, chi ci tie
ne più allegri? 
Queste sarebbero costrette a comportarsi da 
governativi e scontenterebbero subito tutti. 
Gli altri, troppo abituati a sonnecchiare sul po
tere, si troverebbero persi e rischierebbero di 
appoggiare le mozioni della maggioranza, con 
la scarsa inventiva che si ritrovano. 
E il popolo, in chi potrebbe più credere? 
Gente come noi è troppo abituata a credere in 
qualcosa. 
E quei poverini sono tutti indaffarati per man
tenere le cose come stanno. 
Per il bene del popolo. 
Fra un po' ei saranno le elezioni regionali a 
salvarli. 
E noi risveglieremo tutti i nostri ardori com
battivi, nel vedere tanti bei manifesti multico
lori su tutti i muri. 
[ non ci verrà nemmeno per un attimo il so
spetto che tutti quei manifesti, tutti quei di
scorsi, tutta quella campagna elettorale, fatta 
per poterci far fare quattro chiacchiere, alla 
sera, nel c capannello» o nel caffè, sono co
stati tanto da poter costruire ospedali e case e 
altra robaccia consimile, per la cui carenza noi 
stiamo animatamente discutendo. 

Servisse poi a qualcosa! 
Quanti conoscono i progetti che il proprio p~,r
tito, o perlomeno il proprio simbolo di partito, 
ha in animo e soprattutto potrà realiuare una 
volta al Governo? 
I progetti, quelli veri. 
A quante persone avrà fatto cambiare idea una 
campagna elettorale? 
Ma lo sperpero inutile continua, per la nostra 
50ddisfazione. ... 
E noi lo accettiamo e lo confermeremo doma
ni con un voto inconsapevole, che non potrà 
cambiare niente, perché, mettiamocelo bene in 
testa, il popolo non comanda, la massa non 
vale niente. 
Chi comanda sono quelli che riescono a imbo
nirei con quattro chiacchiere ed a carpire il no
stro voto. 
E state pur certi che se ne burlano altamente 
del popolo, dei lavoratori e dei pensionati. 
Nonostante tutto questo, seguitando a maledi
re questo o quello, ci guarderemo bene dàl ten
tare di vederci chiaro una buona volta, dal di
scutere seriamente con l'amico che la pensa 
come noi. 
E con l'amico dell'amico. 
E con tanti altri, a catena, per porre un freno 
"Ila pagliacciata. 
Per mandare al Governo uomini che noi avre
mo scelto e non sterili simboli. 
Uomini di cui avremo tentato di considerare 
le capacità, di vagl iare il c curriculum' ». 
Facendola finita con la fiducia cieca, pronta e 
assoluta in apparati di partito, burocratici e 
stantii, che ci propinano i primi della lista. 
E non seguitando, abulicamente, a mandare 
avanti, intatto e protetto, per la gioia del mon
do intero, questo grande c Ministero dello 
Spettacolo» che è l'apparato politico italiano. 

.; . 
GIUSEPPE M. MIONI 
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e la 
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del capitale 

di LUIGI DE PASCALE 
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C'è stata, nel nostro Paese, una orchestrazio- G 

ne melodrammatica di certa stampa sugli effetti 
degli aumenti salariali concessi l'autunno scorso, 
sui costi di produzione e sui prezzi e, cons(-
guentemente, sulla forza di competizione inter
nazionale della nostra industria. 

A questa orchestrazione si è aggiunta la voce 
della Commissione esecutiva della CEE che, 
nella relazione presentata al Parlamento Euro
peo sulla situazione economica della Comunità, 
ha affermato che il proces~ di aumento dei 
prezzi europei è stato accel .. >:.ato da un « forte 
aumento dei costi salariali D • 

Tutto ciò fa apparire, all'opinione pubblica 
comune, il costo salariale come la prevalente, se 
non l'unica, componente dei costi di produzione. 

Nel gennaio scorso l'OECE ritenne che lo 
autunno sindacale non avrebbe bloccato, con 
le sue conseguenze, l'espansione economica in 
Italia. 

Da un'inchiesta sul costo del lavoro svolta 
dagli organi esecutivi della CEE, nei sei Paesi, 
risulta che quello della Germania è il più ele
vato e questo non ha impedito che l'industria 
tedesca fosse la più competitiva dell'Europa e 
conferma che il costo del lavoro è solo una delle 
componenti dei costi di produzione, la cui inci
denza può essere notevolmente neutralizzata 
allegerendo quelle delle altre. 

Non vorrei essere giudicato semplicista, ma 
la verità è sempre più semplice della menzogna: 
i salari sono aumentati mediamente del 18-20 
per cento: una parte della loro incidenza sui 
costi sarà assorbita da un aumento dei prezzi 
che, fino al 6-8 per cento, il sistema può soste
nere, se non intervengono fatti nuovi ed impre
visti. Si tratta di l'i assorbire il 10-12 per cento. 
La produttività può aumentare del 6-8 per cento 
e l'altra parte può essere neutralizzata dal pro
cesso inflazionistico in atto negli altri Paesi -
in particolare negli Stati Uniti - e da una ocu
lata politica del credito e del risparmio. 

Quello che bisogna rigettare - sulla base di 
corrette considerazioni economiche - è la ten
denza a prospettare il costo del lavoro come 
l'unic-a componente dei costi di produzione. 
Invece le componenti sono molteplici, tra cui, le 
più notevoli: 

-- il costo del denaro e la remunerazione 
del capitale; 

- il costo del lavoro; 
- il prezzo-costo delle materie prime e 

dei prodotti di base. 
. In questi ultimi tempi abbiamo assistito ad 

un enorme aumento del costo del denaro. Il 
tasso di interesse inglese è oggi il più alto dalla 
creazione della Banca d'Inghilterra. E' recente 
il forte aumento del tasso di sconto italiano e 
tedesco. La lievitazione dei tassi di interesse sul 
mercato delle eurodivise -:ha raggiunto punte 
superiori al 12 per cento ed ha sollecitato i ca
pitali italiani a dirigersi - legalmente o illegal
mente - verso questi rendimenti. 

Per evitare malintesi, dico subito che quando 
all'economia di un Paese si presenta un problema 
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di lievitazione di prezzi e di cont.emporanea 
fuga di capitali - legale o illegale - verso im
pieghi più remunerativi e per ragioni psicolo
giche, che compromettono il tasso annuale di 
investimenti, le autorità monetarie non possono 
che seguire la politica che hanno seguito in 
Italia: criteri restrittivi per contenere il credito 
bancario e aumento dei tassi sul mercato interno 
fino ai livelli di quelli internazionali. In questa 
bateria un solo Paese non può fare politica con
trastante con quella di tutti gli altri. I problemi 
posti dal costo del denaro e dalla remunerazione 

_ del-capi tale devono essere portati in seno alle 
"organizzazioni monetarie internazionali, richia
.mando l'attenzione sui pericoli per tutto il si
stema economico occidentale della in discrimina
ta corsa agli alti rendimenti. 

- Sul piano interno, poi, quando si parlerà di 
incidenza della componente salariale sui costi 
di produzione, parallelamente e sincronicamente, 
deve essere esaminata l'incidenza del costo del 
denaro e della remunerazione dei capitali ed 
affrontati i mezzi e le procedure per una equa 
ripartizione dei sacrifici tra le due componenti, 
contemperando la funzione regolatrice del mer
cato finanziario esercitata dai tassi con le ra
gionevoli esigenze dei lavoratori, del ceto medio 
e delle categorie a reddito fisso. 

Non ci nascondiamo che le condizioni del 
capitale e del lavoro sono estremamente diffe
renti e mentre sottraggono il primo a qualsiasi 
efficace (j: regolazione» dall'interno del Paese, a 
causa dell'ampiezza del mercato e della sua 
fluidità - legale o illegale -, il mercato del 
lavoro - strettamente ancorato alla condizione 
umana - è caratterizzato dalla massima vischio
sità e suscettibile di « regolazione » che lo condu
ce ad essere spesso l'unica variabile disponibile. 

L'obiettivo di fondo ed a lungo termine di 
una economica che voglia procedere in modo 
equilibrato dev'essere quello di avvicinare -
per quanto lo permettano le condizioni di 
fatto - la fluidità e l'ampiezza del mercato del 
lavoro a quella dei capitali, creando per il pri
mo strutture idonee e comuni all'interno della 
CEE per sganciarlo, il più possibile, dagli im
pedimenti collegati alla condizione umana: per 
contro, i responsabili della politica economica 
de'lono svolgere un'azione efficace in sede eu
ropea ed internazionale per limitare la mobilità 
dei capitali e per frenare la corsa agli alti tassi 
di sconto e di interesse, facendo anche pressioni 
- con il più largo fronte possibile di Paesi in
teressa,ti - sulle autorità americane perché ab
bandonino la politica del denaro a costo elevato, 
Fino a quando i tassi rimarranno elevati negli 
Stati Uniti e le imprese americane rastrelle
ranno i risparmi europei, il denaro non potrà 
che costare caro anche in Europa. 

In sede europea bisogna realizzare rapida
mente i presupposti indispensabili - unione 
economica e minimo di integrazione politica -
per la creazione di una moneta europea che 
possa reggere il confronto con il dollaro come 
mezzo di regolamenti internazionali. 
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ARISTOFANE hl i 

AL "GIULIO CESARE .. DI ROMA ~ 
Anche Il liceo' Giulio Cesare. è entrato vali

damente in lizza per il Premio • Lupa Capitolina» 
organizzato dal Comune e dallo c Stabile» di Roma. 
Dico validamente poiché quest'anno i giovani del li
ceo romano, hanno dato vita ad una briosa e disin
volta interpretazione di un c collage. del teatro di 
Anstofane, diretto dal Prof. Livio Dini. E la scelta 
del commediografo greco non poteva essere più adat
ta: un Aristofane non considerato solo nel contesto 
filologico e letterario non pott;:pa che appassionare i 
giovani attori (alcuni di essi hanno in realtà una si
curezza ed una disinvoltura da fare invidia a molti 
professionisti) ed il pubblico, che ha risposto nume
roso all'invito del preside Prof. Giannaccari, memore 
del succeSSD che negli scorsi anni hanno ottenuto, 
nello stesso liceo, l'c Orestea » di Eschilo, i c Sei per
sonaggi. di Pirandello e c Voci dell'India_. 

c Può accadere di tutto _ è il titolo dell'antologia 
aristofanea, e veramente di tutto è accaduto sul pic
colo palcoscenico, davanti ad una semplice ma indo
vinata scenofJrafia di Mario Venuti, rappresentante 
l'Acropoli di Atene. Una Atene travagliata dalla guer
ra, mmacciara all'esterno dai nemici, sconvolta aLl'in
terno dalla lotta tra le jazioni politiche, e rovinante 
verso la dittatura. 

Tralasciando le polemiche dei critici sulla vera 
personalità dell'autore, bisogna ammettere che Ari
stofane ci paTta, direi quasi ci trascina, nella vita 
pratica e quotidiana della città, denunciandone con 
schiettezza polemica i vizi, la corruzione, le illusioni, 
false quanto i miti che creano, l'ambiguità dei poli
tici; esaltando il desiderio di pace e l'odio per la 
guerra, il senso di onestà dei semplici e degli umili. 
Un quadro vitale, attuale di uno stato in disgrega
zione. 

Le quattro commedie (scelte con allusiva acutez
za) erano: gli c Acarnesi _, le c Nuvole _, • Lysistra
ta _, e le c Ecclesiazuse _ (Le donne a Parlamento). 

Nella prima paTte dello spettacolo gli .. Acarnesi » 
ci hanno proposto l'avventura di Diceopoli che ac
quista una pace separata con gli SpaTtani, e deve poi 
fare i conti col revanscismo dei concittadini cui in
dica tutti gli occulti e loschi motivi della estenuante 
guerra; e le c Nuvole _ ci hanno denunciato la cor
ruttela di una ceTta cultura, falsamente impegnata, 
ed in realtà scopertamente strumenralizzata. Due vi
vide tesi non molto conosciute ed il cui senso va 
compreso piu tra le righe che nella lettera. 

Nella seconda paTte le ragazze hanno esposto con 
altrettanta sicurezza (mi è parsa comunque un poco 
sforzata la cerimonia del giuramento nella < LlISi
strata _) le vicende delle donne greche che vedendo 
sempre piu lontana la possibilità della pace, della 
concordia civile e di un onesto governo, decidono dI 
jar cessare la guerra con uno sciopero ostruzionisti
co ..... verso i loro mariti (nella c Lysistrata ») ed in
fine' di prendere direttamente il governo dello Stato, 
con soluzioni che certamente sono una parodia della 
• Politeia. di Platone (c Ecclesiazuse .). Ma al pro
blema civile e politico Aristofane, grande poeta, sa 
accostare il desiderio per la pace domestica, per la 
tranquillità familiare e le perdute tradizioni. 

Nel complesso uno spettacolo che oltre a convin
cere ha anche avvinto, dando al pubblico (tra ... ·ui 
abbiamo notato anche noti nomi del teatro italiano) 
la sensazione di essere veramente sulla piazza di 
Atene e di partecipare direttamente alla vita e ai 
problemi della città. Il che è ciò che Aristofane stesso 
si proponeva. 

E' dunque, questa del c Teatro nella scuola _, una 
iniziativa degna di lode che, visto il successo conse
guito ai Licei Giulio Cesare ~d Alighieri (che ha pre
sentato c Piccola città. di Wilder J, e l'interesse su
scitato anche al di fuori dei due Istituti, può costituire 
una proposta ed un esempio anche per le altre scuole. 

PIETRO SCIUBBA 
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In questi ultimi tempi l'opinione pubblica ita-

Riflessiolli 
sulle disllosiziolli 
fiscali del 
trattato di ROllla 
istituti\70 della CEE 

di LUIGI COZZOLINO 

32 

han ... , ed t'uropea in j:!enl:f(', i: stata direttamentt' in
tl:rl:~satu alla nuova rifurma triuutaria. la quale. <:u
ml' pochi sanno, è per certi aspetti in stretta con
nessione con precist' norme' del trattato istituti\'ll 
della Comunità Economica Europea, L'attuale' legi
slaziont- fiscalt- italiana, infatti, presenta nott'\'oli la
cune, non dovute certo all'incuria dei nostri pubbliCI 
poteri, ma {ssenzialmcnte alla raggiunta senillta dI 
queste norme che ormai da troppi anni, senza nessun 
aggiornamento, predominano incontrastatt- il nostro 
diritto, Naturalmente questa branca della scienza non 
poteva esseH' ignorata dai firm~ri del trattato dI 
Roma, i quali negli articoli 95, g6 e 9H stabilivano 
chiaramente il principio della tassazione dei prodotti, 
negli scambi intracomunitari, nel PaesE' di dt'stina
zione, Cosi, con particolan' riferimento all'imposta 
sulla cifra d'affari, all'atto dell'esportazione lo Stato 
esportatore rimborsa in misura più o meno esatta 
detta imposta percepita in precedenza, la quale sara 
riscossa, poi, dal Paese' importatore secondo le mo
dalità e l'aliqllota ivi in vigore. 

Affinché gli Stati non abbiano la possibilitii di 
dissimulare, attraverso le operazioni di dI'tassazione 
e tassazione citate, aiuti all'esportazione e intralci alle 
importazioni, ossia di falsare, attraverso lo strumento 
fiscale, le condizioni di concorrenza, occorrerebbe po
ter determinare obiettivamente ed in misura esatta 
l'wcidenza dell'imposta sulla cifra d'affari sul prez
zo della merce. 

A tale scopo gli organi comunitari hanno deci~o 
di generalizzare l'c ImjJ,)sta sul Valore Aggiunto» 
(I.V.A.) nei sei Paesi membri e di abolire, quindi, il 
sistema dell'imposta sulla cifra d'affari cosiddetta a 
c cascata» nei Paesi, come l'Italia, in cui ancora vige 
(vedi c Imposta Generale sull'Entrata» detta comu
nemente I.G.E.). 

Il sistema c comune» dell'I.V.A. sarebbe dovuto 
entrare iQ;~gore nel nostro Paese entro il lo gen
naio 1970;"ma il Governo italiano è riuscito ad a\'ere 
una proroga fino al IO gennaio 1972. 

In un secondo tempo, poi, si dovrà istituire anche 
un'aliquota I.V.A, c comune >, in vista dell'abolizione 
delle operazioni di rimborso e di imposizione, in ma
teria di imposte sulla cifra d'affari, al! 'atto' degli 
scambi intracomunitari, abolizione che è più con
sona alla formazione di un mercato comunitario che 
abbia le caratteristiche proprie di un mercato interno. 

Se si vuole raggiungere, oltre l'obietti\'o di e\'i
tare la falsificazione delle reali condizioni di concor
renza attraverso la determinazione arbitraria dei rim
borsi e della tassazione negli scambi intracomunitari 
- obiettivo che si persegue, come già accennato, gE'
neralizzando il sistema I.V.A. - anche )'altro obiet
tivo di o\'viare al paradosso che alcuni ser\'izi pub
blici prodotti dallo c Stato esportatore. siano, in 
parte, remunerati allo .. Stato importatore >, attra
verso il gettito dell'l.Y.A., bisognerebbe abbando
nare 11 principio della tassazione nel Paese impona
torI' sancito dal trattato di Roma (l). 

OV\'Ìamente, nella situazione economica attuale 
ciò non i: attuabile, in quanto non a caso è pH'\'ista, 
in un primo tempo, la facoltà degli Stati membri 

(1) Infil1ti secondo qwsto print'ipio si verifica che il 
bt>nl', il t'u; prot'esso produttivo ~'" 5\'olto in p:.r1e nel 
Paesp psport3tore e s'i.> a\'''3lso, quindi, dei servizi pub
blici d'-l qUPslo prodotti, all'atto df'll'esportaz.ionf' "iene 
affrancato d:JU'imposta sul!:. t'ifra d'affari, non contribuen
do, co,i. alk sp<'sp per produTTf' ~ul'i sen'izi pubblici di 
cui s'è a\'\"ant~l!giato nel ~uo proci'sso produttivo, e vipnC' 
assoggett;,to n dptta impo,t3 nel Paese importatore che 
non h~ contribuito con ~t>n'izj pubblici a~li stadi prC'ce
denti d.>l processo produttivo del bene stesso, 11 fenome
no è t:lIIto più a('centu3to qUimto più è a\'anZ:lto, all'atto 
ddla e~"ùr1azione, lo stadi() del processo produtti\'o e di-
5tributivo del bene. 
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di determinare ~ autonomamente ~ le aliquote deI
n. V.A., fino a quando non si saranno create le con
dizioni necessane per l'introduzione di un'aliquota 
c comune ». In f;:ttt i tale facoltà è intesa a tutelare nei 
Paesi interessati l'attuale gettito delle imposte sulla 
cifra d'affari e ad evitare modificazioni nell'assetto 
attuale degli scambi intracomunitari, modificazioni 
che deriverebbero dalla differenza dei costi di pro
duzione nei sei P;:tE'si membri, la quale, fino a quando 
non sarà attutita con opportuna politica comunitaria, 
dovrà essere controbilanciata nece%uriamente da dif
ferenze di aliquote I.V.A. o da altre imposizioni com
pensative. 

Inoltre un'eventuale deroga al principio della tas
. sa~ione nel Paese di destinazione, principio sancito, 
come s'è accennato, dal Trattato di Roma, potrebbe 

_ incontrare non poche difficoltà di ordine politico. 
Se per le ragioni suindicate è improbabile rab

. bandono del principio in questione, un rimedio è pur 
. sempre ra\·visabile, al fine di raggiungere il secondo 
. ·obiettivo di cui sopra. Infatti si potrebbe mantenere 

il principio della tassazione a destinazione, istituendo, 
però, un c sistema di compensazioni globali ~ tra 
Stato esportatore e Stato importatore. Cioè il primo 
effettuerebbe il rimborso dell'imposta sulla cifra d'af
fari e il secondo applicherebbe questa imposta secon
do le modalità e le aliquote ivi vigenti, ma al tempo 
stesso rimarrebbe debitore verso lo Stato esportatore 
della somma da questo rimborsata e fino a concor
renza della somma che ha prelevato. 

Quest'ultimo limite avrebbe lo scopo di evitare 
che lo Stato importatore possa essere debitore verso 
lo Stato esportatore per una somma superiore a quella 
da esso prelevata, ciò che potrebbe accadere qualora 
le aliquote vigenti nello Stato esportatore, e in base 
alle quali viene fatto il rimborso, siano superiori a 
quelle applicate nel Paese importatore, secondo le 
quali la merce importata viene tassala. 

E' ovvio che l'adozione del c sistema di compen
sazioni globali ~ avrebbe riflessi sui bilanci statali: 
negativi per quei Paesi che oggi sono avvantaggiati 
in materia di riscossione dell'imposta sulla cifra d'af
fari dal fatto che le importazioni superano le espor
tazioni; positivi, viceversa, per quei Paesi che oggi 
sono svantaggiati, a tale riguardo, dal fatto che le 
importazioni sono inferiori alle esportazioni. 

In pratica vi saranno sacrifici per alcuni e van-. 
taggi per altri, in vista di una maggiore giustizia di
stributiva del gettito dell'imposta tra i vari Paesi: ma 
questo è il prezzo che bisogna pagare, e non solo in 
questo settore tributario, se si desidera avviare una 
fattiva -cooperazione tra i membri della Comunità 
Economica Europea su basi ispirate a criteri di obiet
tilrità che trascendano l'opportunismo dominante o i 
rapporti di forza esistenti. 

Solo se s'imbocca questa strada maestra è possi': 
bile giungere a quell'agognak e desiderata unità po
litica di questo nostro < vecchio continente », che cer
tamente comporterà per alcuni, attese le differenti 
situazioni economiche dei Paesi che lo compongono, 
sacrifici ben maggiori di quelli derivanti dalla rinun
cia a posizioni di vantaggio che, lungi dall'essere giu
stificate da valutazioni ispirate a motivi di equità, di 
giustizia e di solidarietà, sono basate su criteri di 
opportunità e su rapporti di forza. 

Questa è, dunque, la realtà che gli europei, prima 
o poi, dovranno accettare: il nostro continente, di 
fronte alla potenza economica - e non solo econo
mica ~ di due grandi colossi, quali gli Stati Uniti e 
la Russia, dovrà finalmente comprendere che il suo 
problema di unità (necessariamente anche politica) 
si pone come {ondamento essenziale della propria 
sopravvivenza nell'ambito decisionale della politica 
mondiale. 
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La cooperativa edilizia 

(continuazione della pago 31) 

mentale, e destinata a svolgere un ruolo di dimen
sioni crescenti. E perché mai? 

Perché evidentemente solo la cooperazione rac
chiude in sé le f?rze tecnickt e le possibilità opera-: 
tive atte ad inCidere m profondita ed In tuttl gh 
strati sociali. 

Ed infatti: sul piano sociale solo la cooperazione 
può garantire compiutamente al cittadino raccesso 
alla casa, obiettivo politiCO a carattere pnonlano e 
da conseguire esclusivamente. con un'edilizia j)ro
grammata; sul piano finanziano solo la cooperazIOne 
è in grado di ridurre i costi parzlah e quelli fmali, 
sia abolendo il guadagno del costruttore-venditore 
e sia razionalizzando e concentrando il processo pro
duttivo; sul piano economico e sociale, infine, solo la 
cooperazione può felicemente realizzare la sintesi fra 
la libera scelta del risparmiatore sottratto alla specu
lazione privata con le superiori finalità di una mo
derna società democratica. 

Ma la funzione della cooperativa edilizia non si 
esaurisce, né potrebbe esserlo, nella sola sua funzione 
di impresa associativa per la costruzione di alloggI. 
11 rapporto mutualistico che viene po~to in essere fra 
i soci è, infatti, sempre presente ed In contmuo SVI
luppo, specie e soprattutto nelle cooperative a grandi 
dimensioni. Esso infatti si applica sia alla gestione 
del complesso degli alloggi, degli spazi e delle at
trezzature comuni (specialmente a livello di c gruppo 
residenziale cooperativo »), e sia allo sviluppo del
l'attività della cooperativa stessa tanto nel campo 
strettamente edilizio che in quello dei servizi con
nessi all 'insediamento. 

Ed è evidente che la permanenza del fatto asso
ciativo in termini continuativi di esercizio applicato 
ai vari aspetti ai quali si è accennato, costituisce senza 
dubbio alcuno un fattore determinante per lo svi
luppo delle capacità di autogoverno dei singoli asso
ciati, i quali vengono abituati ad assumersi le proprie 
responsabilità nei confronti degli altri e ad accettare 
democraticamente la volontà della maggioranza. Ciò 
consente, inoltre, l'evidenziazione delle capacità di 
c leadership ~ democratica in tutti coloro che ne sono 
potenzialmente dotati, e di sviluppare in senso di 
c servizio ~ tale leadership. 

Ciò sta a significare che il legame associativo dà 
luogo anche ad una maggiore presenza culturale poi
ché il costante esercizio alla collaborazione ed alla 
discussione non può non incidere nello stesso am
biente sociale nel quale la cooperativa opera. Ed in
vero essa offre la condizione culturale ed organizza-

• tiva che· meglio si presta ad una impostazione comu
nitaria del servizi e, più particolarmente, di quelli 
inerenti alle singole famiglie e che possono essere 
realizzati solo grazie all'impegno cooperativo degli 
utenti. 

Vi sono servizi che richiedono come supporto la 
presenza di una c cultura associativa. quali i servizi 
dello sport, del tempo libero ed altri. 

Vi sono servizi che presuppongono, per una con
creta efficienza, l'intensa partecipazione dei cittadini, 
quali la scuola, i servizi sanitari, eccetera. 

Vi sono servizi collettivi, infine, per i quali è 
necessaria una struttura organizzativa di tipo asso
ciativo giuridicamente idonea (per.-esempio la coo
perativa di consumo), i quali, pur essendo promossi 
soprattutto dai membri della cooperativa edilizia, 
restano aperti alla partecipazione, nel mome!lto di 
utenza come in quello di gestione ad altri abitanti 
del quartiere non legati da vincolo cooperativo. 

GIUSEPPE FALCONE 
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LEGGETE 
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:Notiziario mensile di informazioni 

\ 

dell'Associazio~e piccole e medie 
industrie del Lazio 

. . . . . ~ . . .. . 

. : Per infon:n.azioni rivolgersi: 
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'Tel. iì3.76.424 

LEGGETE 

"EXPORTER 
Rivista degli scambi con l'estero 

Organo del Club Esportatori italiani 

Direttore: 
Antonio DESTI 

·Corrispondente redazionale: 
Gaetano GmBON 

Direzione-Redazione: 00187 ROMA 
Via Veneto, 96 - Tel. 464.146 

GRANDE ALBERGO 

OUATTRO STAGIDtil 
R I ET I 

• 
TARJFFE PER L'ANNO 1970 
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aonnaU .If.A.C,zM. 
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'&DO • •• • • • • L 2.500 L 2.000 
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Direttore: Romolo ABBATE-RIZZO 
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TRA ABETI,' PINI .e FAGGI 
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(Altitudine m. 1150 s,m.) 
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I ;'/G FRANCr:SCO 51NlSCALCHI 

VIA G MONTANE!..LI ... 

00195 - R O M A 

~i~ 
-al Dr. Gian~ranco PIAZZESI 

c/o 
Casa Editrice G.riRZAlTTI 
Via Senato, 25 
20121 - ÌiITLAN O 

e, p.c.: 

-alla Spett.le DIREZIONE 

OOOYfG 
'-I Bt=P-..C 

COii.M\SSIQHE PIIRlIIMEIHIIRE D'IHCHIE.SU 
SUIil LOCC\I\ ltJ~SOHIU P 2 

della Casa Editrice GPJtZAlTTI 

-al Sign. Dinettore 
del settimanale "LtESPRESSl)" 

Loro Sedi 

Signore, 
se si vuole scrivere un libro di 

storia, o anche solo un Itlibro-inchiesta" o "libro-documento", ci 
si deve documentare bene, évitando di incorrere in errori march~i 
su fatti, su date e su persone; altrimenti anche l'eventuale vali
dità di quel poco o 1I101to (e, quest'ultimo/non è proprio il Suo 
caso) che nel libro venisse riportato (e, a maggior ragione, le 
illazioni e le deduzioni dell'autore) , quand'é\.nche fosse il 
frutto di un onesto -seppur modesto- lavoro (e non di dogma
tiche acidità pe~onali) verrebbe facilmente infirmata. 

Ella, della storia della ~:assoneria 
in generale, e di quella italiana in particolare, d~e evidente
mente conoscere poco o nulla; e anche Quel poco che fosse riu
scito ad app~endere, devo dire che sembra che l~abbia ricavato 
da rimasticature altrui. 

}u riferisco al Buo libro "Galli. 
I,a carriera di un eroe di questa. Italia", e -per ora- mi limi ~,t
rò qui di seguito ad elencarLe sostanzialmente i Suoi numerosi 
svarioni relativi alla ~~seoneria ed alla mia modesta persona; 
pur dovendo aWungere che quello che segue è solo un primo 
florilegio d~derrori (o di autentici ~alsi) , presumibilmente 
dovuti o alla Sua fretta di "licenziare" le bozze del Yolume, o 
ad una Sua intrinseca superficialità • 

• /. segue 
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Poichè non conosco il Suo indirizzo, spedi
sco questa lettera a Suo nome presso la Casa Editrice GARZANTI. 
E poichè ritengo che l'edizione di un libro debba essere qualcosa 
di assai più impegnativo di un editoriale frettolosamente scritto 
per un quotidiano, dato che sono in grado eli documentare in ogni 
sede, quelle legali -se necessario- comprese, gli strafalcioni 
nei q,uali I,ei è incorso, e che la serietà della Casa Editrice 
Le avrebbe dovuto imporre di evitare ,BKRX sento il dovere di 
inviare copia di questa lettera anche alla stessa Direzione del
la Casa Editrice, nonchè al Direttore del settimanale "L'ESPRESSO" 
che ha voluto os~itare (forse perchè mosso da ~m impulso di 
••.• generosità "corporativa") un lunghissimo breno "a sensazio
ne" di un capitolo del Suo libro. 

Ma, visto e considerato che Ella sembra 
essersi assunto il compito. "sensazionale" di tentare di coinvolge
re, nella figura di Gelli, anche il P.C.I., e -avanzando l'ipote_ 
si di presunte reticenza nel fare il nome di Gelli!- addirittura 
il quotidiano "l'UNITA'" e suoi passatm collaboratori (come Fran
ca:· Scottoni e Paolo Gambescia) che conosco da anni e che stimo, 
penso che invierò copia di questa lettera anche al Direttore . 
de "l'Unità" , solo sperando che questa mia iniziativa non Le 
procuri una immeritata e gratuita pubblicità. 

E,' a proposito di quotidiani e periodici 
comunisti, sono rimasto stupito (ma. non trmppo, in fondo; visto 
lo scopo del Suo libro) che Ella , cosi attento a contare quan
te volte "l'Unità" ~acesse o meno il nome di Gelli, non abbia 
minimamente citato gli articoli di Gianni Rossi su "Giorni-Vie 
Nuove" nei numeri 32 (datato 5/8/76), 33/34, 35 (datato 1/9/76), 
nonchè altri articoli successivi, sempre su' "Giorni-Vie Nuove" 
e sempre nel 1976, a f:irma di Guido De Luca, di Giorgio Sgherri, 
ecc.- Non Le sembrano delle dimenticanze un po' ••• "pelose" ? 
A puro titolo di cronaca, per il caso che Ella voglia documen
tarsi un po' più seriamente sulla Massoneria italiana, Le segnalo 
il libro, apparso il settembre 1981 per i tipi della Casa Editri
ce Napoleone di Roma, di Gianni Rossi e Francesco I,ombrassa e 
dal titolo ""In nome della "'loggia" ""; è da tempo in possesso 
di vari 1TaéP-stra ti italiani nonchè della C onunissi one parlamen
tare di inchti.esta sulla loggia "P2". 

Ed ora, nelle pagine che seguono, elenco 
i Suoi strafalcioni che, in alcuni casi, non posso esimermi da 
definire autentici FALSI. 
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-pag. 29 ; 7°, 8° e 9° righe: "I fratelli del Grande Oriente ave
vano consentito a Gelli di diventare capo della P2". 
Questa Sua affermazione, soprattutto se estesa anche al periodo· 
cne precede il 1975/76, è· totalmente FALSA, poichè NON "i fratel
li del Grande Oriente" ma solo l'iniziativa, (ed indebita) ,perso
naIe/prima del duo Gamberini~Ascarelli e poi di Salvini)avev~ 
consentito a Gelli di, come Lei sclri.ve, "diventare capo della P2"; 

-pag. 124: 29°, 30° e 31° riga: "Faceva fede di questa sua ferma 
convinzione lm nemico giurato, l'ingegner Siniscalchi, un massone 
che aveva lasciato Palazzo Giustini?-Ili nel 1976"; non è esatto: 
io non ho "lasciato" Palazzo Giustiniani, ma ne sono stato espul
so , per di più con procedimento atipico e non costituzionale; > 
-l'ag. 132: 27° e 28 riga: con rifermento a Gelli: "DatA di iscri
zione: 6 novembre 1963,". NCti è esatto, pochè questa è solo la 
data di presentazione della domanda di quella «he Lei chiama 
"iscrizione"; e poichè occorrevano almeno tre votazioni consecu
tive, e tra loro distanziate di 15 giorni al minimo, può facilmen
te dedurre che Gelli non è potuto entrare nella ~~s80neria prima 
del 1964; 

-pag. 132, quart'ultima riga: l'avv. Pirrongelli non si chiama. 
"Brizio", ma. "BrUzio" o forse Lei non ha mai sentito parlare 
dei bruzi ? 

-pag. 133: righe 10°, 11°, 12°: nperchè nella massoneria, se uno 
entra per l'ingresso principale, vale a dire se viene ammesso 
in una delle seicento logge "scoperte", •• " • Errore! Ancora agli 
inizi degli anni '70 le Logge regolari non erano nemmeno 400; 
non Le sembra di avere ecceduto nel dire che fossero "seicento" ? 

;'ag. 133 , ultimo Capoverso, a!l.ltinizio: "L'ingegner Siniscalcgi, 
entrato in massoneria nel 1953 e uscito nel 1976, •• ". Affermazio
ne doppiamente FALSA : :Lo sono entrat.o in Massoneria il 17 gennaio 
1951 (millenovecentocinquantuno) e ne sono stato espulso,. come 
sopra detto, nel 1976; 

-pag. 134: penunltimo capoverso, dall'inizio: n Accornero, dinanzi 
al fascicolo di Gelli, non era rimasto bene impressionato. E 
?Qonfid~~o~i_c~in!sQalchi aveva pronunciato una frase impegna
tiva: "Costui è apprendista. Purtr~po è entrato in massoneria, 
ma resterà apprendista tutta la vita, se non sarà fatta piena lu
ce su questi suoi precedenti"-'tI'. Errore! Quella frase il Prof. 
Accornero non la pronunziò "confid8~dosin con me, che non lo 
frequentavo affatto -almeno fino Al 1970-, ma dicendola "apertis 
verbis" ai Fratelli della Loggia Romagnosi 

./. segue pag. 4 
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-pag. 135: 16°, 17°, 18° riga: " Per l'appunto il fratello Accor
nero, Capitato in mezzo a tanti innocui vecchietti, ~~ ~01it2~a
mente orientato a sinistra. Il • Nell~ SUe fantasiose nresunte ri-------------- .. costruzioni delle ragioni -o, meglio, presunte ragioni- che 
avrebbero portato alla elezione, nel marzo 1970, di Salvini a Gran 
~mestro, Lei si lancia in afferma~oni categoriche ed in giudizi, 
per le quali e per i quali Lei non possiede riscontro alcuno; que
sto, però, non Ila induce ad evitare di asserire il faI so. 
Se per "orientato a sinistra" Lei intende persona che sia iscritto" 
o simpatizzante, o comunque persona che abbia qualche volta votato 
per il P.S.I. o per il P.C.I., Lei, definendo cosi il Prof. 
Accornero; afferma qualcosa di assolutamente FALSO. 
Chiunque conosca il Prof. Accornero, ed abbia avuto qualche Occa
sione di parlare con lui di politica o di partiti, sa perfettamente 
che il Prof. Accornero, mai iscritto ad alcun partito, ha dato 
il suo voto per lo più al Parti~o Liberale (PiL.I.) e qualche vol
ta al Partito Repubblicano (P.R.I.); epp2Tciò MAI ad alcun parti
to ''alla sinistra" del P.R.I.-
Inoltre, in W~ssoneria llo~~tamento politico di un candidato al
la Grande Maestranza NON HA"'..;iealmeno fino al 1973) assolutamente~ 
alcuna rilevanza, purche non si tra tt~ili fascisti ,o di dichie.ra
ti cattolici praticanti che non ~~o preventivamente spiegato 
come riten~o di avere risolto il cmnflitto (almeno di coscien
za) tra l'essere )~ssane e l'essere cattolico stanti le sette 
scomuniche comminate nei secoli alla Massoneria dalla Chiésa Cat~ 
tolica. ' 
Quanto sopra detto 6; Ulteriormente dimostrato da due fatti: sia il 
Prof. Accornero sia il sotùoscri~to (che pure e di orientamento 
politico "di sinistra", come Lei dice) promossero e sostennero, 
a suo tempo,- l'elezione a Gran Maestro del Prof. Giorgio Tran 
(che prece~tte in tale carica il Sign. Gamberini); e sia il Prof'. 
Accornero che io conoscevamo perfettamente l'orientamento politi
co del Prof. Tran, il quale era un liberale: per quanto mi riguar
da, poi, posso aggiungere che il Prof. Tron era il Maestro Venera
bile della mia Loggia ( la Loggia HERMES ,. nA 594 di Roma), della 
quale era stato con me co-fondatore assieme ad altri Fratelli 
dei più vari orientamenti polit:Lci ( monarchico, liberale, repub
blicano, socialdemocratico, socialista, ed anche comunista). 
Ancora: sia il Prof. Accornero che l'Avv. Ascarell1 che io abbia
mo (ahimè), nel 1961, promosso e sostenuto l'elezione a Gran 
Maestro del Sign. Giordano Gamberini, benchè il suo orientamen~o 
politico risultasse ben noto ai Massoni italiani: se non erro, il 
Sign. Gamberini era anche stato Consigliere provinciale perXt 
il P.S.D.I.-
Infine: nè il Prof. Accornero ne io abbiamo ~ ne~pramosso 

nè sostenuto l'elezione a Gran Maestro del Prof. Ilino Salvini: 
e ciò nè nel 1970, nè nel 1973, nè nel 1976. E questo è ~M 
financo troppo facilmente dimostrabile dall'elencazione dei 

./. segue pag.5 l~~ c#r 
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seguenti fatti: 
a) nel 1970 , in cotrapposizione alla candidatura del Prof. 

Salvini,per la carica di GrLill Maestro, vi erano altre due candi
dature: la prima, proprio del Prof. Accornero! ; e,la seconda, 
quella del Prof. Faraone, che fino al giugno 1969 era stato 1~e
stra Venerabile proprio della mia Loggia, e la candidatura del 
quale proprio io avevo sollecitato, promosso e sostenuto; 

b) nel 1973: sia il Prof. Accornero, sia il Prof'. Faraone, 
sia io avevamo promosso e sostenuto la candidatura alla carica di 
Gran :Maestro del Prof. I,ucio IJupi, in netta contrapposizione 
alla candidatura del Prof'. SàrrviniJ 

c) nel 1976 : sia il Prof. Accornero, sia io avevamo, semp~e 
in netta contrapposizione alla cand'idatura del Prof'. Salvini, 
sollecitato, promosso e sostemnto la candidatura alla carica di 
Gran Maestro dell tInge Luigi Ferraris di Piombino; io, poi, ero 
incluso nella lista, presentata j1rl:rlènrfx dall' Ing. Ferraris, 
come candidato alla carica di Grande Oratore. 

E mi sembra che, per ora, bas,ti. 

-pag. 136, primo capoverso: "Come aveva detto ai parlamentari il 
pnofessor Lino SalVlini, Gran Maestro dal 1970 el 1979, ••• ".
SBAGLIATO: 11 ~%of. Salvini ~se in carica come Gran Maestro 
solo fino al 197:8 (mi11enovecentosettantotto),.. poichè~ si dovette 
dimettere in anticipo rispetto alla scadenza del suo terzo man
dato; epperciò Q' del tutto sbagliato quanto Lei afferma in altri 
punti del Suo libro, e cioè che il Prof. Salv±ni sia rimasto in 
carica per nove ~i; 

-pag. 137: l° capoverso: "Ma la memoria non è infallibile e i 
nomi erano parecchi. Anzi tendevano sempre ad aumentane. Da. qui 
l'esigenza di un "piè di lista", c~rredato dai documenti che com
provassero l'iniziazione. Ma, a differenza degli e1endhi dei fra
tellini, quello dei fratelloni !!E!Lv~n!~ deE.0sitato_all~ !2,.eg!}.
teria del Grande Oriente, a Palazzo Giustiniani. Per garantire ------ .~~----------------- ... una copertura davvero completa, 1 documsnt1 li teneva il Gran 
Maestro."-
Ciò, almeno se riferito al periodo che va dalla ricostruzione 
delle Logge massoniche dopo la fine della seconda guerra mondia
le fino al 1971, è Ta.rALMENTE FALSO. 
rnfatti, proprio perchè il H11bro matricola" dei Fratelli posti 

in "posizione riservata" è rimasto, s:i!curamente fino al 1971, 
presso la Grande Segreteria a Palazzm Giustinieni) che mi e'possi
le dirI,e che t tutto sommato, il numero di quelli che Lei chiama 
"f'ratelloni" non erano, fino a tale data, cosi numerosi,- anche se 
il .. genere" di questi "fratelloni" era (in percentuale) un po' 
"singolare", dato il numero -ad esempio- dei militari. E,_ più 

0/. segue pag. 6 
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precisamente: 
a) prilIla. dell'elezione a Gran Maestro del Sign. Gamberini, 

e cioè fino a tutto il 1960, la lista dei Fratelli "in posizio
ne riservata" compren~va ~ 14 (quattordici) nominativi; e, 
tra questi, vi era un solo generale, il "Gen. Dr. Tommaso Bari
le, Roma, 1958 (~llenovecentocinquantotto)", e un colonnello, 
e cioè l'allora "Col. Pietro Spaccamonti, Roma" 13/5/1958"; 

b) fino a tutto il 1963, escludendo perciòm ogni poss±b~le 
influenza, sia diretta che indiretta del Gelli, il "libro matri
cola" dei Fratelli "in posizione riservata" comprendeva solo 
48 (quarantotto) nominativi; 

c) il 28 novembre 1966, per disposizione del duo Gamberi
ni-Ascarelli, il fascicolo di Gell~ venne avocato ( e q~di 
cancellate da quello della Loggia Ramagnosi), e inserito 
al n4 l2T. (centoventisettte) del libro matricola dei fratelli 
in p osizi one riservata; 

d) il trasffITimento da Gamberini a Salvini del "libro ma
tricola" dei fratelli in posizione riseTVl?ta, avvenne solo dopo 
il 20/11/1970 (data dell'iscriz~one in tale libro dell'ultimo 
nominativo); tale "libro matricola", che aveva 1ma numerazione 
progressiva secondo la data di iscrizione in esso, comprendeva 
in totale ( compresi cioè': sia i defunti, sia gli "assonnati", 
sia quelli trasferitisi in Logge regolari, sia quelli che già 
avevano appartenuto a Logge regolari) 573 (cinquecentosettan
tatre) nominitativi; tra essi compariva, al nO 556, "Vittorio 
Tanassi, Roma, 5/8/1970", al nO 560 "Generoso De Gennaro, 
Firenze, 1/10/1970", al nO 56' "Carlo Bettoja, Roma, 1/10/1970"" 
al nO 571 "G.Battista Palumbo, Fìrenze, 1/10/1970"" al nO 572 
"Alberto Teardo, Genova~ 3/10/1970", al nO 573 "Roberto Fio
ravanti, Firenze, 20/10/1970"; 

e) tuttavia il Prof. Sal~i aveva, con proprio documento, 
già delegato tutti i suoi poteri sulla "P2" a Gelli fin dal 15 
giugno 1970; mentre lo stesso Prof. Salvin±,- all'indomani della 
sua prima elezione a Gran Maestro (e cioè il 22 marzo 1970) 
aveva già delegato, con proprio documento olografo, tutt~ i suoi 
poteri sulle "relazioni estere" al suo predecessore Sign. Ga~ 
berini; 

f) il Prof. Salvini nominò ufficialmente Gelli "Segreta
rio organ~zzativo della P2" (e ne informò tutti gli iscrit.ti 
al libro matricola dei fratelli in posizione riservata) il 20 
dicembre 1971, dandogli anche ufficialmente l'incarico di ri
strutturare" adeguatamente" la "P2". 
Tuttavia, già il 6 gennaio 1971 il Prof.Salvini, seppure con il 
concorso sia di Gelli che di Alessandro Del Bene, aveva tentato 
d:t costituire una sua "supersegretissima" "Loggia" Pl,. che 
sembra poi abortita e/o confluita nella "P2" di Galli; 

./. segue pag. 7' 
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-pag. 139, ultimo capoverso: "Eppure i fratelloni, anche prima 
che arrivasse Licio Gelli, erano parecchi". FALSO, come già 
dimostratoLe nelle precedenti pagine 5 e 6 di questa lettera; 

-pag", 140: 4° e 5° riga.: "Per esempio il E.rofes~o~ Giordano Gam
berini, di Ravenna, ••••• "- .. 1\.1 tra inesattezza, più volte ripe
tuta nel Suo libro! Come fa a chiamare "professore" il Sign. 
Gamberini, che non ha mai posseduto alcun titolo universitario 
(di qualsiasi Università del mondo) e nemmeno di scuola media 
superiore rilasciato da una qualsivogl~a scuola regolare ita
liana? 

-pago 143, righe 16°, 17°, 18°,.19°, 20°, e, soprattutto (per
chè quanto vi è scriirho lo C!Dnsidero un insulto), 21 0 e- 22°: 
ilE infatti tutti i più autorevoli ":fratelli di sinistra Il, come 
li ha deffui ti Fabiani, erano amici suoi" (Cioè di Sal vini) 
"o comunque lo preflirivano al precedessore. Erano Gi oV'rumi T-lric
chi, Gran Maestro aggiunto, dirigente della :Banca COI.'1I:lerciale; 
l'avvocato ErmenegildO :Benedetti,. diventato Grande Oratore; l'in
~~er_S~is~a~c~i~ che sarebbe diventato il più duro aPPosito;; 
di Gelli."- El ASSOLUTAMENTE FALSO che io sia mai stato, per 
usare i Suoi termini e nella forma secondo la quale Lei li adotta, 
tra gli "amici" del Pro:f. Salvini,ma anzi ne .sono stato sem
pre un avversario: e credo che q.UAAt'o già Le ho scritto alle 
pagine 4 e 5 di questa lettera,basti a confermarlo; 

~ag. 145, l° e 2° riga: "un Centro di studi di storia contem
poranea , con sede in yi§l. C~d~tti.L.':".':"" • Errato: nel 1971 

la "P2" era. ~co~. in Via CJitu.mno, poi in Vi8 Co.aen:r.a,. e solo 
dopo il 1973 in Vie. Condotti; 

-l'ag. 148: quart 'uI tilIlH. e terzUl t1nl riga: "In un primo tempo 
aveva aderito perlino l'ingegner Sin1scalchi". E I FAlso: io 
non aderii ad alcun complotto, ma mi recai 8010 una volta nel
mo studio del Dr. Napoli dietro invito del Dr. :Bricchi e bastal; 

: 
-pag. 153: 20° e 21° riga.:' "Non pilÌ di sessantadue iscritti" 
~e""p.!:e§.c.!:i~e_la .2,0§.ti ~ziOE-.e.!.. "- E' FALSO: la Costi tuz:iì.one 
IDassonica non mette alcun limite al n-u.mero massimo dei i'Tatel1i 
di una Loggia, ma so:l.o a quello minimo che non può essere ±nf'e
riore a T (sette) ; 

-pag. 161 : quint'ultioa ri~: il mag~stratQ de~ quele Lei parla 
è il Dr~ttor Giow..:nni Tamburino , e NON "Tamburrino"; 

.7. segue pago 8 ~'~ 

Il. . VoL 6/XVIII 
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À questo punto credo d~ averLe dedicato fin troppo tempo. Mi 
resta solo di invftarLa ad una correzione c~ m± sembra essenzia
le) e di rivolgerLe ~preghiera pensanale. 

Per quanto si riferisce all'invito ad una correzione, esso è 
relativo alla fine della pag. 125 ed all'inizio della pag. 126,. 
là dove Le±. crede di riportare correttamente una frase da me 
pronunz±a.ta avanjd alla Commiss:iione parlamentare dii. inch:i.esiIa 
sulla "P2"t.o e cioè n I punti deboli d±. Gelli sono stati sostan
zialmen te due: il primo di. contare su un' :bllm:tmità dip lama ti ca 
che non gl:t. spettava nemmeno, il secondo di. poter ri.cat.tare 
chiunque o di comprare chiunque."" No, manca qualcosa,. ed in 
tal caso, come vedrà, Le±. Èi stato un cron:ista distratto " dato 
che il senso della frase-inuta ~-di-molto se nene -come dovu"to
integ;rata, e cioè: tlI punti- deb oli di CleUi sono sta ti $0-

stanzialmente due: il primo di contare su un'immunità diplO
matica che non gli spettava nemmeno, il secondo di ritenere 
92:. pot:er ricattare chiunque o di poter comprare ch:b.mque ". 
Come vede, la f'ra,se cam6ia notevolmente di senso,. perche. i.o 
non ho voluto affo.tto escludere che Galli abbia ricattai;o e/o 
cOInp,rat:o tante persone! Ho solo voluto dire che :il suo errore 
è stato ntenere di poter usare la stessa arma con chiunque; 
e invece a Gelll1 e: andata male, in primo luogo con me" e con tant:ii 
altri. validissim:i Fratelli Mas.son±.. 

Ed infin~ la preghiera,. tanto pi.iÙ perchà. Lei è toscano epperciò t 
almeno in teor±a, la lingua italiana la dovrebbe conoscere 
bene: la smetta di scrivere cosi spesso .. a cu.±.. .. ! Guard±' 
che "cui" à~ g±à un dativo, epperciò non ha alcun bisogno che ad 
esso venga. premesso il pleonastico "a" : questo" tra i tanti. Su'o±' 
strafalc±on±." Le garantisco che è quello che I!dL disturba di più" 
percha, devo cani'essarlo,. non ho mai potu.to sopportare chi.. 
si finga a~i creda uno scrittore senza nemmeno sapere corretta
mente farevaella l~gua che adou~ nello scrivere! 

D1st:iintJJ saJ:u.t:1i. 
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I _,SSlOME PARlAMENURE D'INCRIESIA 
I LOGGIA /MSSotUCl P 1 

ING. FR]ANCESCO SINISCAL~ 
~t" VIA G. MONTANEL.L.I 4 

~~~\m\I~\X ROMA 

\·ra~~~~taleBPre8Bo-A.R. 

CC()~ l.8 
/-t BEk"O 

Roma, 30 marzo 1983 

al Sign. Direttore del quotidiano 
"la Repubblica" 

Piazza Indipendenza, ll/b 
00185 - ROMA 

e, per conoscenza: 

al CONSIGLIO SUPERIORE della 
MAGISTRATURA 

Piazza Indipendenza" 6' 
00185 - ROMA. 

alla 

/,

' ommissione Parlamentare 
sulla loggia P2 

Palazzo San Macuto 
Via del Seminario, 76 
00186 - ROMA 

di Inchiesta 

Egregio Signor Direttore, 
in relazione all'articolo a 

firma del Dr. Guido Neppi Modona, e dal tit()lo ilE CUdi1lm disse 
non ci sono segreti ••• Il, apparso a pag.12 di "la Repubblica" del 
30 marzo 1983" La invito, in base alla vigente legge sulla stam
pa, a pubblicare, con pari evidenza, quanto segue: 

~ 
E' per me sconcertante dover rilevare come anche uno studio

so ed ~eratore del diritte, quale è sicuramente il Dr. Guide 
. Neppi Modena, possa, senza nemmeno adeguatamente documentarei,; 

_--. farsl1 trarre in inganno dall'arbitrario e preordinato uso di 
)..:;;;; "stralci di frasi e/o dichiarazioni" rese da un teste

l 
per sovvertir

~ ne totalmente il significato. 

~ Ella, Signor Direttore,dovrebbe ben sapere che data almeno dal 

T 28 dicembre 1976 la mia pubblica battaglia contro la così detta 
"loggiau P2, e che la storia di quest'ultimo canceroso organismo 
è stata da me delineata, in tutti dettagt:1, in un primo dossier 

"~~----'1nviato nel 1976 a sette Magistrati ed ad organi di stampa (Illa 
'-........ Repubblica" compreso) ,in un secondo dossier inviato nel 1979 !!.. 

organi di stampa ed ad undici Parlamentari italiani, nelle reite
rate deposizioni da me rese -dal 1977 al 1982- avanti a ~gi
strati di Firenze, Bologna e MilanG" nella mia' test~oni~~ ~ 

./. S~~1,,\{~1: 



Camera dei Deputati - 164- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

I NG. F~.A~~.:SCO SIN ISC,ALCHI 

'M~1Jt;'~ ~ A -2-

resa avanti la "Commissione dei tre Sag~" e in quella da me resa 
avanti alla Commissione Parlamentare di inchiesta sulla loggia 
P2, Commissione che io stesso, per primo, ho auspicato venisse co
stituita in una intervtsta a "l'Espresso" del novembre del let$O 
per la quale ricevetti una querela dallo stesso Gelli anche per 
avere io asserito, non Bolo che la P2 fosse una società segreta, 
ma anche che potesse configurare gli~stremi per una denunzia 
-contro Gelli ed i suoi accoliti- per associazione a delinquere!; 
e, infine, nel libro-docllIlllT!lto dal ti telo ""In nome della "loggia'''''', 
dii Gianni ltossi e Francesco Lombrassa, fondato in buona parte su 
docymentazione da me Mornita,e da me personalmente presentato nel 
settembre del 1981 alla stampa ftaliana ~d estera! 

Non vi può pertante essere alcuna "concordanza" tra le di-
chiarazioni e testimonianze da me resJe quelle rese dall'ex Gran 

~
..... Maestro Battelli, e non posso cert.o af~re io detto c1b.e la P2 sia 

"sfuggita al controllo del Grande Oriente" solo Ha partire dal 
, 1974; posso al più avere detto che l'anomalia di questo canceroso 
~ organismo s± aggravò e si evidenziò ulteriormente almeno a part.ire 
~al 1970/1971" aggiungendo che, considerato che sulla stampa 
_~ italiana già dal 197~ erano apparse notizie relative a possibili 
~ connessioni tra la P2 e d:isegni eversivi del nostro paese" gli 
~ aderenti alla "P2" che avessero da tale dat-ta continuato !il. versare 

a Gelli e/ rJ a Salvini delle somme, o che -peggio ancora!- si 
~ fossero iscritti alla P2 dopo ta'le data, non potevano e non PrJs

=1 sono,' ad alcun titolo, essere considerati degli. ingenui "tru.:f
~ fati" e degli inconsapevoli delle finalit.:à non massonich-e e non 

~democratiche di tale organismo. Il che -come può constatare- ~ 
ben diverso da quant,o possa avere aff'erma:c-o il Bat.telli! 

Infine, io non sono certo (almeno oggi!) un Ifautorevollr perso
naggio" della massoneria i.taliana, dato che ne sono stato espul
so, sia pure con irrl.tuale ed antistatu.tario procedimento, il 15 
dicembre 1976, proprio per avere denunziat.o le malefatte non 
solo del Gelli ma anche di quei vertici del Grande Oriente d'Ita
lia che, almeno dal 1970" ne erano stati cannivent±. 

'Se il Dott. Cud±llo e/o il Dott.· .. Gallucci (ma non solo loro,. -dato che questa prassi sembrerebbe venire seguita anche da qual-
che Magistrato di Collegio giudicante del Tribunale penale di Ro
ma) si arrogano il diritto di fare indebito uso di stra1,c:i di 
dichiarazioni da me fatte,. avuJ.se perciò dal completo contesto 
nel q'lllBle esse fossero inserite, ciò può essere' solo indice d:i un 

./. 
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ING. FRANC=SCO SIN ISCALCHI 
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perdurante deplorevole malcost1im.eche pone il semplice cittadin0l 
onesto ed ossequriente alle necessità della Giusti:ziaj in tale disagio,. 
da indurlo a dovere rinunziare all'esercizio di quel diritn-do~ 
re di collaborare con gli Organi di uno stato democratico ~ 
diritto-dovere che il Dot~. Guido Neppi Modana dovrebbe ben cono
scere. 

Distinti saluti," " 
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ING.FRANCESCO SINISCALCHI 

VIA G. MONTANELLI 4 

~~\~OO~~5~ROMA 

Raccomandata - Espresso 

e, per conoscenza e per quanto di 

rispettiva o .. ~nza: 

/ 

Signor Presidente, 

Roma I 1 giugno 1 983 

all'On.le Avv.to Sandro Pertini 
Presidente della Repubblica Italiana 
Palazzo del Quirinale 

00100 - ROMA 

al Consiglio Superiore della 
Magistratura 
P.zza Indipendenza n06 

00185 - ROMA 

alla Commissione Parlamentare 
d'Inchiesta sulla loggia P2 

Palazzo S. Macuto 
Via del Seminario n076 

001 86 - ROMA' 

mi rivolgo a Lei nella Sua duplice veste di Capo del

lo Stato e di Presidente del Consiglio Superiore della Magistra

tura, per mettere a disposizione Sua, e degli altri Organi in in-

dirizzo, alcune mie personali valutazioni in merito ad un episo-

dio, che mi sembra emblematico, nel quale viene coinv9lt~ non so 

lo la mia modesta persona, ma anche, e soprattutto a parer mio, 

la stessa certezza del diritto e della corretta applicazione del~ 
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la giustizia. 

Da quanto segue, e dai relativi allegati, Ella po

trà, se lo riterrà giusto, intervenire nelle forme e nei modi 

che riterrà opportuni e, per quanto mi riguarda, io considere

rò comunque del tutto giustificata qualunque decisione venisse 

da Lei adottata. 

Poichè, purtroppo, nell'episodio che desidero ill~ 

strarLe la mia persona è coinvolta come parte, desidero fin 

d'ora porre in evidenza ohe, con il presente esposto, io non in 

tendo affatto richiedere che nei miei confronti venga adottato 

alcun provvedimento di speciale favore, nè che si intervenga in 

modo alcuno che possa turbare il corretto evolversi futuro di 

un iter processuale che io ritengo sia stato invece viziato in 

prima istanza almeno da, sia pure involontarie, interferenze 

di natura extra-processuale e da una preesistente situazione 

di fatto degli Uffici Giudiziari che vi possono essere interes 

sati. 

Se mi permetterò, pertanto, di commentarLe dettagli~ 

tamente le varie fasi di un procedimento giudiziario nel quale 

io sia stato e sia coinvolto in qualità di imputato, è solo pe!, 

chè questo episodio mi consente di sottoporre alla Sua attenzio 

ne un caso nel quale si possono evidenziare comportamenti e d~ 

cisioni assunte anche da Magistrati di un Collegio giudicante i 

2 
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quali, pur nella loro autonomia decisionale, a me non sembrano 

avere perseguito il fine di acclarare compiutamente, e senza 

prevenzioni di sorta, la verità; qualunque essa avesse potuto 

alla fine risultare. E non è perciò contro il loro giudicato 

che io abbia oggi l'ardire di erigermi a mia volta come giudi 

ce, perchè su questa materia si esprimeranno, come è giusto 

che sia, i Giudici del processo di appello che avrà luogo a 

suo tempo; ma è contro invece il modo dello svolgimento pro

cessuale, che in me ha ancora una volta sollevato dei forti 

dubbi sulla reale funzionalità ed obiettività di Organi ed 

Uffici Giudiziari di Roma. 

Questo esposto nasce infatti da un mio convincimen 

to che data, purtroppo, da tempo; ed esso è che, qualora fos

sero esatte le notizie di stampa secondo le quali il Consiglio 

Superiore della Magistratura avrebbe in animo di aprire una 

indagine o inchiesta conoscitiva sul funzionamento, passato 

e presente, della Procura Penale di Roma, questa lodevole ini 

ziativa finirebbe per essere incompleta, per non dire del tut 

to parziale, ove non si estendesse anche non soltanto all'Uf

ficio Istruzione della stessa sede romana, ma anche al funzio 

namento del Tribunale Penale, intendo cioè ai Collegi giudic~ 

ti delle varie Sezioni di detto Tribunale, soprattutto (ma non 

soltanto) per quei provvedimenti giudiziari per i quali, come 

è nel caso dei reati commessi a mezzo stampa, la legge non pr~ 

veda la preventiva fase istruttoria. 

3 
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Molteplici sono infatti non soltanto le funzionali 

interconnessioni tra Procura Penale, Ufficio Istruzione e Tri

bunale Penale, ma anche i "travasi" che avvengono, in una sor

ta di osmosi continua, tra l'uno e l'altro Ufficio e purtroppo 

della stessa sede giudiziaria (Roma, appunto) i il che, se as~ 

sunta o presunta come pratica affermata, renderebbe a-priori 

. del tutto inesistente, o comunque vana, ogni effettiva diale! 

tica processuale, spesso a tutto discapito della sola parte 

che eserciti la difesa degli imputati. 

Se, infatti, a dirigere l'Ufficio della Procura Pe 

naIe viene chiamato chi, nella stessa sede giudiziaria,già ri 

vestiva la funzione di Capo dell'Ufficio Istruzione, mentre a 

dirigere quest'ultimo Ufficio si pone il Consigliere Istrutto

re Aggiunto del precedente Capo; se, peggio ancora secondo me, 

si instaura la prassi secondo la quale ad Aggiunti del Capo del 

la Procura Penale possano essere chiamati Magistrati, della 

stessa sede giudiziaria, appartenenti a Collegi giudicanti del 

Tribunale Penale, si verrebbe a costituire una sorta di tacita. 

possibile "carriera", interna alla stessa sede giudiziaria, 

che infirmerebbe, per non dire che addirittura stravolgerebbe, 

la stessa validità, secondo me, di numerosi giudicati finali, 

almeno se valutati sotto l'aspetto di un pOSSibile, per quanto 

"inconscio", coinvolgimento psicologico • 

. Voglio dire, Signor Presidente, non solo che ben 

4 
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di rado, negli ultimi anni, si è visto l'Ufficio Istruzione con-

traddire le conclusioni adottate dalla Procura Penale, e viceve,!: 

sai mà che è lecito supporre che, ové la predetta pratica (di ta 

cita carriera interna) dovesse consolidarsi, troppo si pretendere~ 

be dalla indipendenza (anche psicologica) di giudizio dei Magistr! 

ti di Collegi giudicanti che, ad istànza delle parti, venissero 

solleoi tati durante il dibattimento - non solo e non tanto a 

smentire le conclusioni alle quali fossero pervenuti la Procura 

Penale elo l'Uffioio Istruzione; ma anche a redig~re delle sen

tenze che si trovassero esplicitamente in contrasto con gli "o-

"rientamenti" in numerose circostanze assunti dai Capi dei pre-

detti Uffici. 

Mi consenta, a questo punto, Signor Presidente, di 

presentarmi brevemente: sono un cittadino italiano, ingegnere 

del settore industriale, che il 28 dicembre 1916 ebbe il (fol

le?) ardire di denunziare per primo, pubblicamente, e in qual,!. 

tà di Libero Muratore, e a ben otto Magistrati di quattro dif

ferenti Sedi Giudiziarie, non solo le presunte malefatte della 

così detta "loggia" P2 e dei capi della stessa, ma anche i mol-

to probabili coinvolgimenti degli stessi in delittuosi accadi-

menti del nostro paesei che tornò ad illustrare, con maggiore 

dettaglio/nel 1919, a organi di stampa ed a Parlamentari Itali! 

ni, fatti, documenti e circostanze di particolare gravitài che 

.~ auspicò per primo, in una intervista del 1980 al settimanale 

"l'Espresso", la costituzione di una Commissione Parlamentare 
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di Inchiesta che indagasse sulla P2 e sulla sua natura segreta, 

epperciò contraria alla Costituzione della Repubblica Italiana, 

come pure sull'ipotesi che la P2 potesse configurare gli estremi 

di una vera e propria associazione per delinquere, intesa sia 

al sovvertimento delle democratiche istituzioni del paese sia 

al perseguimento di fini comunque delittuosi; che ha reso/richi~ 

stone, la propria testimonianza, in un periodo che va dal 1978 

fino al 1982, avanti a Magistrati di Firenze, BOlogna, Milano e 

Roma, sia in fase istruttoria sia (per ora in un solo caso, cioè 

nel processo per la strage del treno Italicus) in fase dibatti-

mentale; che, a seguito di richiesta fattagli pervenire dall'a! 

lora Presidente del Consiglio On.le Forlani, ha reso I per circa 

sette ore di verbalizzazione, la propria testimonianza avanti 

la Commissione Amministrativa detta "dei tre Saggi" costituita 

dai Professori Sandulli, Crisafulli e Levi Sandri, istituita 

per indagara sulla natura, segreta o meno, della così detta 

"loggia" P2; che ha reso la propria testimonianza, infine, avan 

ti alla Commissione Parlamentare di inchiesta sulla loggia P2, 

alla quale ha successivamente fatto pervenire ulteriore inedito 

materiale documentario. 

Tutto quanto sopra Le enumero, Signor Presidente, non 

già per acquisire meriti ai Suoi occhi, poichè ritengo di avere 

sempre agito solo in ossequio ai precisi doveri di ogni citta

dino di uno stato democratico e di ogni vero Libero Muratore; 

ma solo per evidenziarLe, in raffronto con quanto segue e con i 

6 
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documenti quì allegati, come sia forse purtroppo ancora illuso

rio nel nostro paese che un semplice cittadino, da altro non sol 

lecitato che dalla sete di verità e di giustizia, osi muoversi, 

da solo e non protetto da alcun centro di potere o anche sempli-

cemente di opinione, a turbare, con le proprie denunzie, i più o 

meno ocoulti equilibri di establishment; nazionali e/o internazio 

nali che essi siano. 

L'esposizione che segue è suddivisa nelle seguenti p~ 

ti: 

PARTE PRIMA: analisi dettagliata e commento delle carte process~ 

li relative al procedimento giudiziario, celebratosi avanti la 

Sezione 7~ del Tribunale Penale di Roma, n08080/81A, contro Mala 

testa Stefano, Rocca Gianni e il sottoscritto Siniscalchi Franc~ 

sco, per la querela loro intentata dall'On.le Arnaldo Forlani con 

l'accusa di diffamazione 

PARTE SECO~: analisi e commento di documenti, notizie di stampa 

o altro, che siano comunque da mettersi in relazione (direttamen

te o indirettamente) alla causa sopra menzionata, anche se non 

7 

oiano reperibili I in allegato, A~le carte proceoouali; (4 .. t'd ,4/; ~to' 4-~ ) i 

PARTE TERZA: elenco dettagliato di tutti gli ALLEGATI al prese~ 

te eopooto; l~1' So) ; 

PARTE qUARTA: concluoioni. L ci.... rÒ' 5'i ()- re' G T). 
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Devo sin d'ora fare presente che, poichè sia il pr! 

sente esposto, sia soprattutto tutti i dooumenti qui allegati, 

non rivestono alcuno dei caratteri tipici di quelli coperti da 

segreto istruttorio, trattandosi infatti di documenti pubblici 

epperciò a disposizione di chiunque, io non mi riterrò legato 

da alcun vincolo o impegno a non divulgarne il contenuto. Tut

tavia, per il rispetto che, come cittadino, devo a Lei, Signor 

Presidente, al Consiglio Superiore dplla Magistratura, e alla 

Commissione Parlamentare di inchiesta, tutti destinatari del 

presente esposto, mi impegno personalmente a non farne altro 

uso che il presente, almeno fino a che non sia stata fissata 

la data della prima udienza del processo di appello che si do 

vrà celebrare per la causa che mi ha trovato e mi trova coinvol 

to. 

b 
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PARTE PRIMA 
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Esame, analisi e commento degli atti processuali, dei documenti 

acquisiti agli atti, e della sentenza 

(con riferimento all'allegato "Ali costituito dalla copia integr~ 

le degli atti processuali) 

Il raffronto tra i capi d'imputazione e la stessa 

querela dell'On.le Forlani consente l'individuazione di una pri

ma serie di ••• "perle" (Si fa per dire!). che, se non ascrivibili 

certo ai Magistrati del Collegio giudicante ma agli "errori" (o 

agli intendimenti?) della Procura di Roma, sono pur sempre di 

particolare importanza sia (come più oltre si vedrà) per l'uso 

fattone dal Presidente dotte Serrao, sia per lo sconvolgimento 

operatone in sentenza nonostante il Patrono della Difesa, Avv. 

Rocco Ventre, ne avesse messo in evidenza i manifesti errori 

sia in punto di fatto che in punto di diritto. 

Recita, infatti, la querela (fogli 4-7), presentata 

il 13 giugno 1981 (ma redatta il 5 giugno 1981) dall'On.le For

l ani , quanto segue (le sottolineature sono fatte dal sottosori! 

to, per meglio evidenziare le parti ohe interessano): 

"il giornale "La Repubblica" quotidiano di Roma, ha 

9 
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"pubblicato nell'edizione del 5 giugno 1981 a pag. 2 su cinque co-

"lonne lo stralcio di una intervista concessa da Francesco Siniscal 

"chi ai giornalisti Stefano Malatesta e Gianni Roooa, intitolata 

"ANCHE FORLANI El STATO MASSONE? 10 DICE SINISCALCHI: SI ISCRISSE 

"AD ASCOLI". Si avverte il lettore che l'intervista andrà in onda 

"questa sera sulla TV di Modulo 81. Si aggiunge, sempre nel titolo, 

"che "FORLANI SE NE ANOO' (DALLA MASSONERIA) QUAN.OO ENTRO- NELLA 

"D.C. MA GELLI SAPEVA E POTEVA RICATTARLO". Nel testo dell 'artico-

"10 si legge, fra l'altro, "Non ho informazioni nè riscontri obict 

"tivi su Forlani come uno degli iscritti alla P2. So però di tut

"ta una serie di oontatti tra Forlani - e non solo lui ma anche 

"altri esponenti della D.C. - con Gelli, addirittura nella residen 

"za abituale del maestro venerabile all'Excelsior di Roma. Secondo 

"un'altra informazione su cui non ho potuto avere riscontri, Far-

"lani sarebbe stato iniziato molto giovane in una regolare Loggia 

"massonica delle Marche, ad Ascoli Piceno. Trasferendosi a Roma 

-ed entrato nella politioa attiva della D.C. avrebbe dato le dimis 

"sioni dalla massoneria. For1ani quindi non avrebbe fatto parte 

"della P2. Conoscendo però le straordinarie capacità ricattatorie 

lidi Gelli, questo fatto, l'appartenenza o la supposizione di ap-

"partenenza alla massoneria, ha potuto danneggiare Forlani". 

Va subito fatto rilevare quanto segue: 

1°) che 10 stesso querelante On.1e For1ani ammette che il giornale 

• 
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"La Repubblica" ha pubblicato solo lo stralcio di un'intervista 

dal sottoscritto concessa ad un'emittente televisiva privata, e 

che tale intervista (non scritta, ma orale!) è stata curata e 

raccolta dai giornalisti Malatesta e Rooca; 

2°) ohe lo stesso querelante On.le Forlani rivela di avere prese~ 

tato la querela contro il giornale "la Repubblica" lo stesso gior

no (5 giugno 1981) della pubblicazione degli articoli incriminati, 

epperciò prima di avere potuto udire l'intera intervista (durata 

34 minuti), andata in onda solo dopo la pubblicazione degli arti

coli stessi; 

3°) che, nonostante lo stesso querelante sia perciò ben conscio 

che di un'intervista televisiva si tratti, e che le interviste 

televisive non hanno mai un titolo del tipo riportato dal giorna

le ma, al più, quello complessivo e generico dell'intero servizio, 

il querelante stesso attribuisce, indebitamente, all'intervista 

(dal sottoscritto mai concessa al giornale, ma all'emittente ~ 

visiva) il titolo, anzi i titoli riportati dal giornale, quando è 

ben noto che i titoli degli articoli di giornale vengono apposti 

dal "titolista" o dal Direttore del giornale stesso e mai (o qua

si mai) da coloro che gli articoli avesserO redatto; 

4°) che basta leggere lo stesso testo degli articoli incriminati 

per rendersi conto che anche questi contrastano nettamente con il 

, tenore e la perentorietà dei ti tali ohe vi sono stati apposti; e 

ohe sarebbe bastato ascoltare l'intervista stessa per rendersi im 

11 
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~ .... \ 'mediatamente conto che non solo il sottoscritto ha risposto di 

non avere riscontri di alcun genere in merito ad una presunta aE 

partenenza alla P2 del querelante On.le Forlani, ma che ha aggi~ 

to, ridendone (epperciò confermando la inattendibilità della noti

zia) che qualora fosse stata vera la notizia messa in giro, seco~ 

do la quale da giovanissimo l'On.le Forlani avrebbe appartenuto 

ad una regolare Loggia massonica, tenuto conto del clima politico 

e dell'''integralismo caltolico" successivamente al 1948, una simi 

le notizia, se nota al Gelli, avrebbe potuto recare danno politi

co all'On.le Forlani nella Democrazia Cristiana; 

5°) che il querelante, desumendolo dall'articolo di giornale, ri-

porta integralmente la presunta affermazione del sottoscritto, 

12 

che avrebbe detto di sapere di contatto con il Gelli non solo del 

querelante On.le Forlani, "ma anche di altri esponenti della D.C.", 

aggiungendo "addirittura nella residenza abituale" del Gelli stes

so all'Excelsior di Roma. Ora dovrebbe essere evidente a chiunque 

che, soprattutto trattandosi di un'intervista televisiva che non 

consente certo il tempo per fare ulteriori precisazioni e/o retti-

fiche, per la natura stessa di immediatezza di un'intervista ora

le (e non soggetta a possibile correzione come un testo scritto), 

l'ultima precisazione relativa al luogo degli incontri (e cioè 

l'Hotel Excelsior) non è affatto detto che dovesse riferirsi pro-

prio all'On.le Forlani e non già, invece, proprio a quegli "altri 
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"esponenti della D.C.", i nomi dei quali sono stati poi trovati 

nelle liste dalla P2 e che è presumibile fossero stati introdot-

ti nella P2 proprio nella sede dell'Excelsiorl E sarebbe perciò 

stato sufficiente l'integrale ascolto della bobina della registr~ 

zione dell'intervista per potere accertare, almeno dal tono della 

voce dell'intervistato, se questo ri~erimento al luogo dei pres~ 

ti incontri fosse, oppure no, riferibile, nelle intenzioni dello 

intervistato, quanto meno "anche" all'On.le Forlani. 

Ma il Sostituto Procuratore della Repubblica, dotte 

Antonio Marini, nel redigere i capi d'imputazione (vedere foglio 

3 dell'allegato "A") per il sottoscritto, non perde l'occasione 

di effettuare (indebitamente, a parere del sottoscritto), un ul

teriore stralcio di quelli che, a detta dello stesso querelante, 

erano già degli stralci, sopprimendo dal testo anche il predet

to riferimento a "anche altri esponenti della D.C."! 

E il Sostituto Procuratore della Repubblica non si 

limita a fare stralci di stralci, ma si spinge ad addebitare al 

sottoscritto anche il "delitto" di cui all'art. 21. c.p., come se 

il sottoscritto, anzichè essere solo l'intervistato da una emit

tente televisiva fosse addirittura il Direttore responsabile del 

quotidiano sul quale (certo non con l'autorizzazione del sotto-
=== 

scritto) erano stati pubblicati degli stralci di quanto detto e, 
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per di più, in anticipo rispetto all'andata in onda dell!intervi-

sta stessa! 

Sembra quasi che (vedere i fogli 15,16;11 dell'allega

to "Ali), avendo, in data 6 febbraio 1982, il Giudice Istruttore 

Dott. Domenico Nostro prosciolto, per sopravvenuta amnistia il 

Direttore responsabile dotto Eugenio Scalfari dall'imputazione di 

cui al già citato art. 51 c.p., il Sostituto Procuratore dotto Ai 

tonio Marini abbia ritenuto, in data 31 marzo 1982 (vedere foglio 

2), di dovere trasferire la predetta imputazione a carico del s~1 

toscritto! 

Mero errore? Può darsi, anche se c'è da chiedersi con 

quale cura certi Magistrati redigano i capi d'imputazione! 

Ma che dire poi dei componenti del Collegio giudican

te (Dr. Carlo Serrao, Presidente; Dr. Giovanni Malerba e Dr. Fa

brizio Hinna Danesi, GiudiCi)? Se li leggono gli atti processuali 

prima delle varie udienze dibattimentali? O si sono "abituatili a 

prendere per oro colato tutto quanto provenga dalla Procura di Ro 

ma? 

Difficile a dirsi! Anche se non si può non porre in 

evidenza (vedere il foglio 131 dell'Allegato ilA") che, a seguito 

di quanto (vedere foglio 10) detto nella sua arringa difensiva 

dall'avv. Rocco Ventre, sparisce in sentenza ogni riferimento, 

14 
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per il sottoscritto, all'art. 57 c.p., mentre si inventa, a cari-

co del sottoscritto, il delitto "di cui all'art. 110 c.p.", mai 

contestato al sottoscritto nè nei capi di imputazione nè nel cov-

so delle varie udienze dibattimentali! Con quanto rispetto per i 

diritti della difesa è facile immaginare! 

E le altre "perle" in proposito sono rilevabili (fogli 

da 135 a 145) dalla "motivata" sentenza confrontata con i motivi 

di appello depositati dall'avv. Rocco Ventre. (r~~' L1 t4~ J. ~Sb ) 

E, a proposito dell'indebita pratica di fare stralci 

15 

di stralci di dichiarazioni altrui, mi consente di inviarLe, Signor 

Presidente, copia di una mia lettera già indirizzata, in data 30 

marzo 1983, non solo al Direttore del quotidiano "la Repubblica", 

ma anche al C.S.M. ed alla Commissione Parlamentare di Inchiesta 

sulla Loggia 1'2 (allegato "Eli). 

Gli imputati presenti dr. Stefano Malatesta e ing. 

Francesco Siniscalchi, su istanza dei rispettivi Difensori, fan-

no richiesta dei "tennini a difesa", che vengono concessi dal Tri 

bunale. 
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Il querelante, On.le Arnaldo Forlani, assente, si co

stituisce Parte Civile a mezzo della procura notarile rilasciata 

al suo Difensore dotto Giuseppe Bucciante. 

Si fa notare che il querelante On.le Arnaldo Forlani 

è stato sempre assente a tutte le udienze dibattimentali, e che 

non è stato mai convocato dal Tribunale malgrado le esplicite ri

chiesti degli Avvocati della Difesa. 

16 

Si fa notare che, invece, il sottoscritto imputato è 

stato presente in aula a tutte le udienze dibattimentali, salvo a 

quella del 26 gennaio 1983i e perciò anche a quelle andate a vuoto, 

come risulta dagli atti. 

Il processo viene rinviato "data la precari età del 

"Collegio e poichè il prooesso non si può definire in una sola 

"udienza" (vedere foglio 25). 

Devo premettere che io non sono un "operatore del 
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"diritto", ma solo un uomo di scienza, così che non sono uso alle 

preziosità del linguaggio forense. Ne consegue che non ero certo, 

alla data di questa udienza, in grado di rendermi conto del rischio 

che potevo correre non tanto nel dare risposte succinte (come è in 

uso tra gli uo~ni di scienza) alle domande (altrettanto succinte, 

del resto) che mi poneva, durante il mio interrogatorio, il Presi

dente Dr. Serrao, quanto nel lasciare che le parole da me pronun-

ziate venissero verbalizzate in modo persino ancor più succinto, 

visto che poi il Tribunale, proprio sulla base di una propria 

(seppur forse "giuridica") interpretazione del senso di un avver 

bio da me pronunziato, ha fondato la propria ordinanza con la qu~ 

le venivano respinte tutte le istanze istruttorie avanzate dalla 

Difesa degli imputati, escludendo persino l'escussione dei testi 

(l'on.le Gianluigi Melega, il Generale Siro Rosseti e lo stesso 

querelante on.le Arnaldo Forlani) citati dall'avv. Rocco Ventre, 

mio difensore. 

E' senza dubbio vero che, durante il mio interroga

torio (vedere foglio 28), io ho detto che un testo virgolettato 

riportato negli articoli incriminati poteva "sostanzialmente" 

corrispondere a parole pronunziate dalle mie labbra durante la 

intervista televisiva; ma l'uso da parte mia di tale avverbio vo 

leva solo sottolineare il fatto che, avendo io rilasciato un'in-
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tervista ad una emittente televisiva (e NON ad un giornale, per il 

quale si richiede la possibilità di revisione del testo scritto), 

e mancando ancora l'audizione dell'intera bobina dell'intervista 

(durata 34 minuti), io non avevo modo di escludere che le parole 

virgolettate nell'articolo ed a me attribuite fossero state dal 

18 

le mie labbra effettivamente pronunziate; ma ho anche aggiunto, 

sen~ che il Presidente dott. Serrao ne disponesse la trascrizi~ 

ne nel verbale dell'udienza, che, trattandosi solo di stralci di 

un'intervista (per di più pubblicata sulla stampa in anticipo ri 

spetto alla diffusione televisiva, epperciò senza il mio consenso), 

quelle parole, quelle frasi, avulse dall'integrale contesto di una 

intervista televisiva, epperciò esclusivamente orale, potevano, 

in un testo scritto, finire per assumere un tono ed un significa-

to del tutto differenti. 

Anche a tutto il resto della verbalizzazione del mio 

interrogatorio, verbalizzazione estremamente succinta epperciò 

distorcente il senso stessO delle mie parole, si potrebbero ap

plicare le considerazioni che precedono. Ma di ciò verrà even-

tualmente trattato più oltre, in relazione ai punti e delibere 

giudiziarie che maggiormente interessano il presente esposto. 

Va solo rilevato (vedere foglio 29) che lo stesso 

coimputato dr. Malatesta ha ammesso, nel suo interrogatorio, di 
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non sapere "se"" il Siniscalchi fosse a conoscenza del fatto che ~ 

il Malatesta stesso avrebbe poi "pubbliCi&to il contenuto della 

"intervista televisiva". 

Malgrado tutto quanto premesso, il Tribunale, con pr~ 

pria erdinanza (vedere foglio 30 dell'Allegato "Ali) non solo ri

getta la richiesta di ammissione dei testi Rosseti e Melega, ma an 

che ala richiesta di acquisizione della bobina televisiva perchè 

"ininfluente alla stregua delle dichiarazioni rese dall' imputato 

"Siniscalchi"! 

Non solo: lo stesso Tribunale rigetta la richiesta di 

acquisizione del testo della deposizione resa dall'On.le Forlani 

e del testo di quella resa dal generale Rosseti alla Commissione 

Parlamentare di inchiesta sulla Loggia P2, perchè generica; e si 

limita ad acquisire in visione agli atti il libro, esibito dalla 

Dif.esa, di Roberto Fabiani, dal titolo "I massoni in Italia", edi 

to nel 1978. 

Tuttavia, malgrado quanto contenuto in detto libro 

(del che verrà trattato più oltre), il Tribunale non ne ha tenu

to conto nè vi ha fatto alcuna menzione nel testo della propria 

sentenza. Ma i Signori Magistrati giudicanti quel libro l'banno 

letto?!? 

E cosa dice il libro di Fabiani che possa riguardare 

19 
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~~\:querelante on.le Forlani? (si vedano i fogli dal 32 al 43 del-

l'Allegato "A"). 

A Pag. 16, parlando di Gelli, è detto: 

"Una volta la settimana andava a far visi ta, anche senza preavvi-

'so, al suo amico Presidente del Consiglio Giulio Andreotti. ~ 

"tanto faceva colazione in camera sua con il ministro degli Este

"ri, Arnaldo Forlani. Due voI te al mese mangiava gli sformati e i 

"budini a casa di Amintore Fanfani, passava la notte in bianuo e 

"si alzava di pessimo umore". 

E, a pago 17: 

"Di un gruppo discreto, però, si conosceva da tempo la fedele mi-

"lizia sotto le bandiere della libera muratoriae Democristiani: 

"Giacinto Bosco (di cui circola addirittura una fotografia vesti

"to con i paramenti massonici) e Vincenzo Carollo, senatori, Ar-

20 

"naldo Forlani, Gaetano Stammati, Rinaldo Ossola, Antonio Bisaglia, 

"ministri". 

E, infine, a pago 109: 

"Lo schedario "(della P2, n.d.r.)" comprendeva nomi del calibro 

"di Nicola Picella, segretario generale del Presidente della Re-
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"pubblica e tra i politici erano già. stati arruolati Forlani, St~ 

"mati, il senatore democristiano Vincenzo Carollo, il deputato re

limano Umberto Righetti, i repubblicani Emanuele Terrana e Pasqua-

1I1e Bandiera, il socialista all'apice dell'ascesa Luigi Mariotti, 

111 '-ex ammiraglio Gino Birindelli, che lasciata l'uniforme era an

lldato a intrupparsi nel Movimento sociale italiano ad alimentare 

Ili sogni di grandezza di Giorgio Almirante ll • 

Come si può notare, l'autore del libro III Massoni in 

"Italia" già. sorisse, relativamente all'On.le Forlani, e fin dal 

1978, qualcosa di ban più grave, più preciso e più circostanzia

to di quanto possa avere affermato, nel corso di un'intervista 

televisiva, il sottoscritto imputato! 

Vero è che nel corso dell'udienza il Patron0 di Parte 

Civile, Avv. Bucciante, si è lasciato sfuggire, con una lIuscita 

"ad effetto Il , la dichiarazione secondo la quale era già "da tem

~ pendente presso il Tribunale di Mondovì" un procedimento giu-

diziario per querela intentata dall'on.le Forlani contro Fabiani, 

autore del predetto libro "I Massoni in Italia". 

Ma è altrettanto vero che, per quanto più volte sol

lecitato dai Patroni della Difesa, l'Avv. Bucciante si è risolto 
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ad esibire il testo di questa querela solo il giorno dell'ul

tima udienza del procedimento giudiziario oggetto del presen-

te espostoj e che di questa querela non ha fatto alcuna menzi~ 

ne nella sua arringa di Parte Civile nel corso della predetta 

ultima udienza del 23 marzo 1983! 

E vediamo cosa si possa dedurre in atti (vedere 

i fogli dal 73 all ' 82 dell 'Allegato "A") in meri to a questa 

querela: 

1°) che la copia esibita dal Patrono di Parte Civile Avv. 

Bucciante è priva di qualSiasi indicazione relativa alla da- . 

ta della presentazione, deposito e relativa registrazione 

della querela stessaj 

2°) che lo· stesso querelante on.le Forlani ammette che della 

pubblicazione del libro "I massoni in Italia" "è venuto a co 

"noscenza in occasione di una recente querela da lui sporta", 

senza peraltro precisare nè di quale querela si tratti nè 

contro chi sarebbe stata presentata; 

3°) che lo stesso querelante mostra dolersi soltanto di qu~ 

to dal Fabiani scritto a pago 109 del libro ove (di~e il qu~ 

relante) "è stato pubblicato un elenco di appartenenti alla 

22 
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"Loggia massonica P2" comprendente il suo nome, riportando 

nella querela che il Fabiani scrive testualmente: "lo sche

"dario comprendeva nomi del calibro di. •• " ed aggiungendo: 

"l'elenco passa quindi ai politici e fra questi si precisa 

"erano stati arruolati Forlani. •• " i 

4°) che, per conseguenza, il querelante non sembra dolersi 

nella sua querela sia per quanto affermato da Fabiani a 

pago 16, dove si fa riferimento ai presunti incontri tra il 

Forlani e il Gelli avvenuti nell'appartamento da questi ten~ 

to all'Excelsior; nè per quanto affermato dal Fabiani, a pago 

17 del suo libro, ave il nome dell'on.le Arnaldo Forlani vie

ne semplicemente incluso tra quelli per i quali "si conosce

"va da tempo la fedele milizia sotto le bandiere della libe

"ra muratoria"! In poche parole, e se non si vuole fare ass~ 

mere a questa querela un significato ed un contenuto che non 

può assolutamente avere, il querelante on.le Forlani si limi 

ta a citare in giudizio Roberto Fabiani solo per avere que

st'ultimo affermato che tra gli iscritti negli schedari del

la loggia P2 vi era anche il nome dell'o~. Forlanij il quale 

si guarda bene, invece, dal dolersi e dallo sporgere querela 

contro il Fabiani per le altre affermazioni che lo riguarda

no contenute nel libro MI Massoni in Italia"i 

5°) che il procedimento giudiziario relativo alla predetta 

querela contro il Fabiani è stato iscritto a ruolo presso il 

Tribunale di Mondovì solo nel 1982, portando il n02181/82, e 

23 
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~~.:~cJ>Y 
.(\\~I' \ che la prima udienza dello stesso procedimento è stata fissata 

solo per il 28 aprile 1983 e cioè per l'anno in corso; anche 

se (si veda il foglio 77 dell'Allegato "A") inspiegabilmente 

(?) è stata aggiunta la frase "In Farigliano, novembre 1978" 

che non si comprende bene se voglia limitarsi a fare riferi-

mento al luogo ed alla data della stampa del libro "I massoni 

"in Italia"; 

6°) che lo stesso Tribunale di Mondovì fa riferimento (vedere 

foglio 78 dell'allegato "Ati) ad una "Sentenza dibattimentale 

"del Tribunale di Roma Sez. rrr Penale 5/4/1982, con la qua-

"le è stata dichiarata l'incompetenza territoriale del Tribu-

"naIe stesso". 

In conclusione, la Parte civile, rappresentata da! 

l'avv. Bucciante, non ha dimostrato alclli!chè di valido in me

rito al procedimento oggetto del presente esposto con la (tar

diva) esibizione di copia di una querela intentata dall'on.le 

Forlani contro Roberto Fabiani! Ma non sembra proprio che il 

Collegio giudicante formato dai Dottori Serrao, Malerba e Da-

nesi abbia minimamente approfondito, prima di emettere la sua 

sentenza, il contenuto esatto di questi documenti esibiti dal 

la stessa Parte Civile e che pur esistevano, in quel momento, 

agli atti! 
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Sarebbe stato sufficiente che questi signori Magi-

strati del Collegio giudicante si soffermassero a constatare 

il tatto che chi, pur essendo venuto a conoscenza del libro 

del Fabiani solo (?) "in occasione di una recente querela da 

"lui sporta", querela l'autore del libro esclusivamente per 

l'affermazione, in esso contenuta, dell'appartenenza alla Log 

gia P2 (questione che non forma oggetto, invece, della quere

la intentata contro il sottoscritto), vuole dire o che ricono 

sce veritiere le altre affermazioni del libro (secondo il pri~ 

cipio che "chi tace acconsente"!) o, quanto meno, ritiene che 

quelle affermazioni non siano diffamatorie e perciò non degne 

di essere oggetto di querela! Eppure, si noti, proprio le pe

rentorie affermazioni del Fabiani, che ~ hanno formato ogge! 

to di querela contro di lui da parte dell'on.le Forlani, sono 

proprio quelle (e solo quelle!) che, attribuite come dette dal 

sottoscritto nel corso di un'intervista (televisiva!), forma-

no oggetto della querela intentata dallo stesso on.le Forlani 

proprio contro il sottoscritto! 

Incauta esibizione di documenti da parte della Pa! 

te Civile, allora? Sembra proprio di sì, ma forse la stessa 

Parte Civile pensava di poter contare sulla disattenzione e sul 

la fretta a concludere il procedimento da parte del Collegio 

giudicante. 

25 
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Tornando all'udienza del 21 ~ennaio 1983, va 

rilevato solo (foglio 44 dell'allegato "Ali) che il Tribu-

naIe, rigettate tutte le istanze istruttorie avanzate dal-

la Difesa, si limita aolo a reVOcare l'ordinanza di chiusu 

ra del dibattimento ed ad accogliere la citazione di quei 

soli due ulteriori testi (avv. Bruno Rozera e Generale En

nio Battelli) che la Difesa, nell'urgenza del momento, ha 

potuto indicare perchè venissero ascoltati. 

Circa la citazione come teste del (sempre asse~ 

te) querelante on.le Forlani, la Parte Civile si oppone e, 

contrariamente ad ogni prassi seguita presso altre Sezioni 

dello stesso Tribunale, il Collegio giudicante si uniforma 

alle richieste della Parte Civile, o comunque ignora la ri 

chiesta della Difesa. Epperciò, in merito a quanto avrebbe 

potuto essere richiesto al querelante si rinvia all'Alleg~ 

to IIC" al presente esposto. 

Nell'opporsi alla citazione come teste del suo 

cliente, il Patrono di Parte Civile è incorso in un invo-

lontario lapsus freudiano (purtroppo non fatto riportare 

a verbale dal Presidente dotto Serrao), che avrebbe volu-

to essere la motivazione della opposizione stessa, e cioè 
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che, se l'istanza della Difesa fosse stata accolta, questo 

procedimento giudiziario avrebbe potuto trasformarsi in un 

indebito processo allo stesso querelante on.le Forlani! Ma, 

se il querelante ha concesso, come ha concesso, "la più aro 

"pia facoltà di prova", non avrebbe dovuto mostrare (anche 

con la sua totale assenza dal dibattimento) il timore di un 

sereno confronto, avanti ai Giudici, con l'altra parte ci

tata in giudizio per propria iniziativa; a meno che non si 

voglia ridurre, in Italia, la Giustizia ad un mero rituale 

secondo schemi precostituiti, epperciò a burletta! 

La Difesa ha, in questa udienza, esibito copia 

di un articolo, apparso su ula Repubblica" del 6 agosto 

1982 (vedere fogli 47 e 48 dell'Allegato "Ali) secondo il 

quale il teste citato Generale Ennio Battelli avrebbe af

fermato, avanti la Commissione Parlamentare di inchiesta 

sulla loggia P2, di avere "indicati in una conversazione 

"col senatore Pisanò come aderenti alla Massoneria" i no

mi di alcuni uomini politici, fra i quali anche quello 

dell 'on.le Forlani, pur aggiungendo "di avere riferito del 

"le voci, ma di non possederne le prove". 

E non mi risulta che l'on.le Forlani abbia, 
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W\~per il momento, provveduto a querelare anche il Gènerale E..'n-

13. - VoI. 6/XVIII 

nio Battelli. 

e) Udienza del 26 gennaio 19d3, l'unica per la 

quale il sottoscritto ha ritenuto di non dover essere pre-

sente in aula, al fine di non interferire - sia pur indi-

rettamente - nelle deposizioni dei testi citati. ------------------------

Questa udienza è stata caratterizzata dai segue~ 

ti episodi: 

1°) la testimonianza dell'avv. Bruno Rozera, che il sotto-

scritto ritiene quanto meno reticente, e per la quale per-

tanto si rinvia all'Allegato "D" al presente esposto; 

2°) la testimonianza del Gen. Ennio Battelli che, preso at

to di quanto pubblicato il 6/8/82 dal quotidiano "la Repub-

"blica", si è limitato a negare di avere fatto lè afferma-

zioni che gli sono state attribuite; 

3°) la presentazione, da parte del Patrono della Difesa, 

di richieste scritte per nuove istanze istruttorie, per 

la citazione, come testi, dell'avv. Ermenegildo Benedetti 

(di Massa), del Capitano cc. Antonio Maroni, del dotto Ma-

rio Foligni, aggiungendo inoltre la richiesta di citazione 
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come teste dell'on.le Gianluigi Melega, esibendo altresì 

anche copia di un artioolo Ca firma Gusmana Bizzarri) ap

parso sul quotidiano "la Repubblica" del 13 luglio 1977, 

nel quale si faceva riferimento ad una trasmissione tele

visiva, denominata "Proibito", e condotta da Enzo Biagi 

(Si veda l'allegato IIEII al presente esposto), durante il 

quale si faceva menzione anche dell'on.le Forlani come aE 

partenente alla Massoneria (Si vedano i fogli dal 53 al 

57 dell'allegato IIAII del presente esposto); 

4°) la esibizione da parte del Patrono di Parte Civile 

avv. Bucciante di copia, totalmente priva di data, di una 

presunta querela dell'on.le Forlani contro il Deputato 

Gianluigi Melega (fogli dal 60 al 62 dell'allegato ilA" 

al presente esposto); 

5°) l'emisSione, da parte del Tribunale, di una ordinanza 

(fogli 58 e 59 dell'allegato ilA") con la quale vengono re

spinte le istanze istruttorie presentate, con le motivazi~ 

ni che più oltre vengono commentate; disattendendo total-

oe la richiesta di escussione degli ulteriori testi ci

tati, e chiudendo il dibattimento, con il rinvio del pro-
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~~~' cesso alla successiva udienza per la discussione (vale a di-

re per le arringhe del Patrono di Parte Civile, del Pubblico 

Ministero e dei Patroni della Difesa). 

La. così detta "ordinanza", che a chi qui liJerive a,E 

pare assai più una specie di indebita prefigurazione della sen 
ti( 

tenza, non è certo priva di toni e contenuti che rasentano la 

arroganza predicatoria da sacrestia, tipica (purtroppo) di co 

loro che, detenendo un potere - sia pure legittimamente al 

riparo di questo si consentono di fare illazioni sul comport~ 

mento (pur altrettanto legittimo!) di coloro che sarebbero (e, 

comunque, saranno) chiamati a giudicare, deducendo poi da ta

li illazioni dei giudizi a-priori (e per nulla fondati su do

cumentazione adeguata) proprio sui giudic~i e sui Patroni 

della Difesa. 

Recita, infatti, questa ordinanza di rigetto delle 

istanze avanzate dalla Difesa, e che è stata redatta dopo 01 

tre un'ora di Camera di Consiglio, che, "rilevato preliminaE 

"mente che in tema di diffamazione commessa a mezzo stampa, 

"l'imputato che allega la verità del fatto contestato ha lo 

"onere di fornire precisi e circostanziati elementi di prova 

"circa la verità storica del fatto e non può invece limitarsi 
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"a chiedere l'acquisizione di mezzi i;;truttori il cui contenu-

"to e rilevanza ignora, nella mera aspettativa che essi siano 

"afferenti al tema decidendum, sol per,chè genericamente colle

"gabili a più ampia tematica (P2)"! 

A questo punto sarebbe stato legittimo attendersi 

che l'ordinanza specificasse meglio a quale "fatto storico" 

intenda riferirsi. 

Perchè se intende riferirsi a presunti contatti 

intercorsi tra il querelante on.le Forlani e Licio Gelli, sia 

che fossero avvenuti presso l'Hotel Excelsior di Roma o altr~ 

ve, non si vede come il convenuto potesse darne dimostrazione 

(a meno che non possedesse la registrazione dei colloqui avve

nuti!) se non con l'escussione, in qualità di teste, dello ste~ 

so querelante, attraverso l'escussione di altri testi che aves 

sero, in precedenza, già affermato la verità 0, quanto meno, 

l'attendibilità del fatto stesso, e attraverso l'acquisizione 

di mezzi istruttori comunque connessi, o collegabili, soggetti 

vamente e/o oggettivamente, al tema ed al fatto in questione. 

Che, tra l'altro, e come in precedenza già illustrato, ~ 

ha formato affatto oggetto della querela intentata dallo Ono 

le Forlani contro il dotto Roberto Fabiani, autore del libro 

"I Massoni in Italia". 
• 
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Se invece il "fatto storico" al quale l'ordinanza 

fa riferimento fosse la presunta appartenenza giovruiile alla 

Massoneria dell'on.le Forlani, a parte che guesto stesso "fat 

"to" è stato affermato nel libro del Fabiani e che anche esso 

non ha provocato la querela contro di lui dell'on.le FDrlani, 

resta comunque certo che il sottoscritto, estensore del pre

sente esposto, ha chiaramente escluso, sia nel corso dell'in

tervista televisiva rilasciata, sia nel corso del proprio in

terrogatorio, che a lui consti una qualsivoglia attendibilità 

documentabile di tale notizia. 

E allora? 

E come si può permettere il Tribunale, facendo uso 

di una ordinanza, di attribuire, sia pur ricorrendo ad un e

quivoco linguaggio curiale, una indiretta patente di ignoran

za e quasi di vigliaccheria dilatatoria all'imputato ed alla 

sua Difesa, affermando perentoriamente che questa ha richie

sto l'acquisizione dei mezzi istruttori "il cui contenuto e 

"rilevanza ignora" (!), e che tale richiesta fosse stata avan 

zata solo "nella mera aspettativa" (!) che tali mezzi istrut

tori potessero tornare utili alla propria difesa?!? 

32 
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Devo innanzi tutto far notare che il mio illustre 

Difensore, avv. Rocco Ventre, non si è limitato a chiedere 

l'acquisizione di ulteriori mezzi istruttori, ma anche la 

citazione di testi tra i quali l'avv. Ermenegildo Benedetti 

e con esplicito riferimento proprio - a me sembra - al tema 

"decidendum". Eppure il Tribunale ha respinto, pur non men

zionandola, anche questa richiesta; così come aveva già re

spinto l'escussione di altri testi, sempre in merito al te

ma "decidendum", e precisamente: non solo l'on.le Melega, ma 

anche lo stesso querelante on.le Forlani, che non è mai sta

to presente alle udienze dibattimentali. 

Inoltre devo fare presente che è stata solo una 

espressione dell'immotivato parere del Tribunale che il sot 

toscritto imputato ignorasse "il contenuto e la rilevanza" 

dei mezzi istruttori proposti dalla sua Difesa; voglio dire 

che non è certo nel mio carattere fare ricorso a mezzucci di 

latori nella così :ietta "mera aspettativa" che tali mezzi 

istruttori potessero in alcun modo giovarmi, stante il fat

to che, da ormai oltre sei anni - e per lungo tempo inutil

mente ascoltato da Magistrati di varie sedi italiane - con 

33 
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mie sole forze (purtroppo) ho cercato di dare il mio, sep-

modesto, contributo alla ricerca della verità su temi as-

sai "scottanti". 

E, infine, delle due l'una: 

- o il Tribunale, con la sua ordinanza, ha avuto ragione af-

fermando che la "P2" sia tematica "non afferente" al tema "de-

"cidendum"j ed allora non vedo cosa vi sia di offensivo o di 

denigratorio nella stessa notizia di presunti passati contat-

ti avuti con Gelli dall'on.le Forlanij pOichè, ancora all'ep~ 

ca dell'intervista televisiva da me rilasciata (e cioè il 5 

giugno 1981), il Gelli non era manifestamente perseguito da al 

cun mandato di cattura, e nemmeno - che io sappia - da una co 

municazione giudiziariaj tanto più che successivamente la stes 

sa Procura di Roma, dopo avere emesso sì dei mandati di cattu-

ra nei confronti del Gelli e dei capogruppi della "P2", ha fi 

nito poi per proscioglierli completamente! E se il Gelli si 

trova ora ristretto in un carcere svizzero, ciò lo si deve so 

lo in forza di un mandato di cattura internazionale emesso dai 

Giudici di Milano che indagano sul dissesto del vecchio Banco 

Ambrosianoj 
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- o la così detta "ampia tematica" della "P2" è afferente al 

tema "decidendum", ed allora le istanze istruttorie avanzate 

dalla Difesa, come pure le richieste di escussione di altri 

testi, erano pienamente giusitificate e dovevano essere accol 

te. 

f) L~ ~dieEz~ ~el 16_f~b~r~i~ 19Q3_e_d~1_22 !e~-_ 
~r~i~ 19§'3.!. _ 

Rinviate per i motivi addotti come risulta dagli 

atti. 

g) ~'~dieEz~ ~oEclu~i~a_d~1_21 ~!Z~ !9§.3_(fogli 

67 e seguenti dell'allegato "A"). 

Degli imputati è presente solo il sottoscritto 

Siniscalchi Francesco. 

La Parte Civile produce due documenti, il primo 

dei quali (fogli dal 73 all'80) è la già ampiamente commen

tata querela dell'on.le Forlani sporta contro il dotto Robe! 

to Fabiani autore del volume "I Massoni in Italia"; mentre il 

secondo (fogli dall'81 al 131), è costituito da fotocopie de 

gli atti parlamentari relativi alla seduta del 19/5/1981 del

la Camera dei Deputati, e dei quali si tratterà più oltre. 

j) 
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Avuta la parola, il Patrono di Parte Civile, avv. 

Bucciante, inizia la sua arringa che, inizialmente impostata 

sui contenuti della querela dell'on.le Forlani, presto li tr~ 

valica giungendo ad affermare, con particolare veemenza, e sen

za che minimamente il Presidente dotto Serrao intervenga per 

moderarne i termini ed i modi, che, a suo dire, esisteva un 

preordinato e coordinato "complotto" tra l'intervistato ing. 

Siniscalchi, l'intervistatore dotto Malatesta ed il Direttore 

di "la Repubblica" dotto Scalfari, ai danni del querelante 

on.le Forlanil 

A questo punto, il sottoscritto imputato, unico 

presente nei banchi degli imputati, ritenendosi personalmente 

offeso, se ne esce con l'espressione verbale liMa questo è mat 

"tol" 

Il Presidente dotto Serrao non si limita a richia

mare al silenzio l'imputato, ma ne ordina l'immediata espulsi~ 

ne (l) dall'aula del Tribunale e si premura di dettare subito 

a verbale (vedere foglio 69 dell'Allegato "AlI): "A questo pun

"to il Presidente dispone l' allontamamento dall' aula dell' im

"putato Siniscalchi per atteggiamento scorretto", senza però 
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dettare a verbale quale fosse questo "punto" dei dibattimento 

e quale fosse stata la causa che avesse determinato l'atteggi~ 

mento, presunto "scorretto", dell'imputato! 

Non sembra, a chi legge il presente esposto, che lo 

atteggiamento del Presidente dotto Serrao sia, quanto meno, 

quello di chi sia prevenuto nei confronti di un imputato? 

Ma v' è di più! 

Il sottoscritto, uscito dall'aula si trattiene nel 

corridoio antistante, poichè intende valersi del diritto di 

parlare prima che il Tribunale si riunisca in Camera di Consi 

glio, del che dà immediata comunicazione al Cancelliere della 

Sezione, sostituito, per questa udienza, da altro Cancelliere. 

Può perciò il sottoscritto udire benissimo che il 

Patrono di Parte Civile, avv. Bucciante, proseguendo con la 

sua veemente allocuzione, e immediatamente dopo il precedente 

episodio, arriva ad affermare che nel presunto "complotto" CO!! 

tro l'on.le Forlani fosse preventivamente e consapevolmente 

coinvolto addirittura anche l'avv. Rocco Ventre, difensore 

dell'imputato Siniscalchi! 

Interviene immediatamente l'avv. Rocco Ventre, 
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il quale, levandosi la toga, dichiara, a questo punto, di 

essere costretto ad abbandonare la Difesa, sollecitando il 

Presidente dotto Serrao a richiamare il Patrono di Parte 

Civile a moderare i toni ed i contenuti della sua arringa. 

Il Presidente dotto Serrao, che di questo epi-

sodio non detta alcunchè a verbale, si limita ad invitare 

l'avv. Rocco Ventre a non lasciare la difesa, e non rivol

ge alcun ammonimento al Patrono di Parte Civile! 

L'avv. Rocco Ventre accoglie, per rispetto al 

Tribunale, l'invito del Presidente, e fa presente che que-

sto ulteriore episodio mostra comunque che il suo difeso 

aveva soltanto voluto reagire alle parole dell'avv. Bucci~ 

te e non già recare offesa. al Tribunale (come il sottoscri.! 

to poi confermerà quando, al termine dell'arringa di Parte 

Civile, viene invitato a rientrare in aula). 

Viene data poi la parola al P.M. in aula e 

quindi alla Difesa. 

Prende per primo la parola l'avv. Le Pera, 

Difensore degli imputati dotto Malatesta e dotto Rocca. 

38 
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Prende successivwnentela parola l'avv. Rocco 

Ventre, Difensore dell'imputato ing. Siniscalchi, il quale, 

nel corso della discussione, produce copia della pago 19 

del quotidiano "Il Messaggero" (fogli 132 e 1.13 dell' Alle

gato "A") del 23 marzo 1983, nella quale è riportato un ar-

ticolo, a firma di Dino Sacchettoni, che riferisce sulla:de 

posizione, avanti alla Commissione Parlamentare d'Inchiesta 

sulla loggia P2, dell'ex magistrato Antonio Buono il nome 

del quale è apparso tra quelli degli elenchi di Licio Gelli. 

In questo articolo viene detto che l'ex magistrato Buono 

avrebbe affermato ''''che possono essere attendibili i nomi 
I 

""che spuntano nel libro del giornalista Fabiani "I Massoni 

""in Italia"" come quelli di ministri e sottosegretari ap-

partenenti alla P2. 

L'avv. Rocco Ventre conclude (vedere foglio 70 

dell'allegato "A") con le seguenti richieste per il suo di

feso ing. Siniscalchi: 

- assoluzione, per non aver commesso il fatto, dal reato 

così contestato; 

- in subordinata, derubricazione in art. 595 senza l'aggra-
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vante del mezzo della stampa; 

- proscioglimento per difetto di querela; o, in alternativa, 

applicazione dell'amnistia; 

- ex art. 477 c.p.p., 2° comma, invio degli atti al Pubblico 

Ministero per la riformulazione di un nuovo capo d'imputazione; 

- nel merito, assoluzine con formula ampia, per insussistenza 

dell'elemento oggettivo e dell'elemento soggettivo; 

- in vie del tutto ancora più subordinata, assoluzione con for 

mula dubitativa sull'elemento psicologico del reato • 

Il Presidente Dott. Serrao, senza nemmeno attende

re che l'avv. Rocco Ventre detti i termini delle sue richieste, 

e senza nemmeno rivolgere, ex art. 468 c.p.p., la rituale do

manda al sottoscritto imputato, presente in aula, se avesse 

nulla da aggiungere, si precipita in Camera di Consiglio segu! 

to dagli altri due Giudici che hanno appena il tempo di racco 

gliere le loro carte! 

Dopo una Camera di Consiglio di oltre un'ora, rien 

trato in aula il Tribunale, il Presidente dà lettura del dispo

sitivo della sentenza (vedere foglio 134 dell'allegato "A"), 
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con il quale, totalmente disattese le richieste dalla Difesa, 

ed andando persino oltre le richieste del P.M. e della stessa 

Parte Civile (che non aveva fatto richiesta di pubblicazione 

della sentenza stessa!), muta, senza averne fatta preventiva 

contestazione all'imputato Siniscalchi (epperciò senza che la 

Difesa ne avesse potuto tenere conto in tutte le fasi del pr~ 

cedimento) il capo d'imputazione, sostituendo l'errato riferi 

mento all'art. 57 con il nuovo riferimento all'art. 110 c.p.! 

Il processo viene quindi chiuso alle 15,25 del 

giorno 23 marzo 1983. 

La sentenza viene il giorno seguente impugnata ~ 

l'avv. Rocco Ventre, difensore dell'imputato Siniscalchi Fr~ 

cesco, e, successivamente, anche dall'avv. Le Pera, difensore 

degli altri due imputati. 

Vale, a questo punto, la pena di spendere qualche 

parola in merito al secondo voluminoso documento (fogli da 81 

al 131 dell 'allegato "A") che la ••• "incauta" Parte Civile ha 

esibito nel corso di questa udienza, ed al quale sicuramente 

il Collegio giudicante della 7~ Sezione del Tribunale Penale 

di Roma non può che avere, al più, prestato solo una distrat

ta attenzione. 

""t ' 
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Questo 'tlocumento" consta delle copie dei verbali 

(da pago 29856 a pago 29906) della seduto del 19 maggio 1981 

della Camera dei Deputati. 

A parte l'ermesimo "gesto ad effetto", in ••• "zo-

"na Cesarini", del pletorico Patrono di Parte Civile avv. 

Bucciante (uso evidentemente a produrre documenti che si 

guarda bene dal commentare e descrivere e spesso persino dal 

suffragarli di date certe), nell'intenzione dello stesso Avv. 

Bucciante questo documento avrebbe probabilmente voluto infiE 

mare quanto, in sede parlamentare, l'on.le Melega (poi ripre

so da organi di stampa) avesse potuto dire in merito ad un 

possibile coinvolgimento nell'''affare P2" dell'allora Presi-

, dente del Consiglio on.le Arnaldo Forlani. 

Ma, a parte il fatto' che l "~incauto" e "distratto" 

Patrono di Parte Civile arriva a modificare la data della se 

duta che interessa, apponendo (si veda il foglio 82 dell'Al

legato "A") a mano la scritta (sulla pago 29857 del docwnen

to) "Seduta 12 maggio 1982" (mentre si tratta della seduta 

del 19 maggio!) questo documento non infirma proprio un bel 

nulla. Anzi! In quanto le interprellanze (che sono almeno due) 

che portano la firma anche dell'On.le Melega, la prima delle 

quali (2-01073) sollecita, al punto 5, il Governo a rendere 
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~\4Jrt d" t t bbl" " l" l h' t t' d 11 "P2" e la .j I.. lIume la amen e pu lCl g l e enc l rova l e, a .. , , 

seconda (2-01089) chiede, al punto 9, al Presidente del Con-

siglio, "se non appaia infine insostenibile che continuino 

"ad operare nelle loro cariche il guardasigilli senatore Sar-

liti e il consigliere personale del Presidente del Consiglio, 

"prefetto Semprini, per entrambi i quali è stata acclarata 

"1a esistenza di rapporti con il Gelli", queste interprellan-

ze, diuevo, sono accompagnate da quelle di altri Deputati e 

dalle interrogazioni formulate, ugualmente da altri Deputati, 

e appartenenti a vari gruppi parlamentari, e di contenuto spe~ 

so certo non dissimile da quelle presentate dall'on.le Melega! 

Si veda, ad esempio, l'interrogazione (foglio 86 dell'Allega

to "A" e pag. 29861 del documento) presentata dagli on.li Mi-

lana, Cafiero, itagri, Gianni, Catalano e Crucianelli. 

Si vedano ancora l'intervento (fogli 86 e 87 del

l'Allegato. "A") dell'on.le Teodori, quello dell'on.le Melega 

(fogli 90 e 91 dell'allegato "Ali), dell'on.le Rodotà (foglio 

92 dell'allegato "A", pag. 2"9867 del docUlIlBI1to) particolar-

mente importante per le responsabilità del Presidente del Co~ 

siglio e di altri membri del Governo, le interpellanze dello 

on.le Costamagna (3-03801) e dell'on.le Teodori (3-03786) 

per le quali si rinvia al foglio 94 dell'allegato "Ali (pag. 
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del documento I e le più che esplicite repliche al discorso 

del Presidente del Consiglio degli on.li Melega e Cecchi (questa 

ultima particolarmente dettagliata e circostanziata) 'I perle ~ 

li si rinvia ai fogli dal 100 al 104 dell f allegato "A" (pagine 

dalla 29875 alla 29379 del documento) I la replica dell'on.le Eal 

zamo , quella dell'on.le Covatta , quella dell'on.le Milani , quella 

dell'on.le Rodotà , quella dell'on.le Mellini, quella dell'on.le 

Eoato, eccetera, eccetera, eccetera. 

Forse, a miglior difesa del proprio patrocinato, 

il Patrono di Parte Civile avv. Bucciante avrebbe fatto meglio 

a non esibire un simile "documento" che va nella direzione esat 

tamente opposta a quella delle sue eventuali intenzioni. A meno 

che, non sapendo rinunziare al gesto "ad effetto" della presen

tazione, nell'udienza conclusiva del dibattimento, di un volumi

noso carteggio, abbia (inconsciamente?) ritenuto di poter cont~ 

re sulla totale disattenzione e ••• frettolosità del Collegio gi~ 

dicante della 7~ Sezione penale, e del suo presidente. 

Lascio agli Illustri Destinatari del presente e

sposto il gravoso compito di trarne le conseguenze. 
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h) la ~e!!t~n~a_"~o!iya!a~ lsi vedano i fogli dal 

135 al 145 dell'allegato "A" del presente esposto). 

Per i commenti a questa sentenza, si rinvia ai 

motivi di appello (che pure vengono quì allegati) presentati, 

entro i termini prescritti, dal mio difensore avv. Rocco Ven

tre del Foro di Roma. (SI' ~·~O ~ t A l W 14-0 oJL 

~,.-~ cUllI M1"*" ilA" ~ f~ -urto)-

45 
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à~Y ~~ PARTE SECON~ 
=======:::::::;:===== 

Esame, analisi e commento di documenti vari, notizie di stampa o 

altro, non presenti negli atti processuali, ma comunque da mette-

re in relazione alla causa in oggetto. 

Del mio intendimento di avvalermi del Disposto del 

Codice di Procedura Penale che consente a qualunque imputato di 

prendere la parola, anche per ulteriori chiarimenti, prima che il 

Tribunale si riunisca in Camera di Consiglio, fanno fede i due 

allegati ("F" e "G"), che contengono quanto io avrei detto e che, 

se il Presidente lo avesse con~entito per rendere più spedita la 

mia esposizione, avrei potuto leggere, ancorchè ciò non sarebbe 

comuqnue stato necessario per garantirmi di potere tutto chiari-

re, in quanto - per fortuna - sono dotato di buona memoria. 

Mi rendo conto che questi due allegati non fanno 

parte degli atti processuali, ma questa circostanza non è certo 
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~.~» 
~ ~ \ ~ me dovuta, ma solo al Presidente dr. Scrr<1o ed alla sua fretta 

(o "urgenza"?) di chiudere comunque il processo. Fortuna vuole, 

perchè nessuno possa un giorno arrivare a sostenere che questi 

due Allegati io li abbia costruiti dopo la chiusura del processo 

di primo grado, che io li abbia dati in visione ad altre persone 

(che, se necessario, potrei chiamare a testimoniare) prima che 

il processo avesse termine. 

Perchè sono due i testi di quello che avrebbe po-

tuto essere un mio intervento a mia difesa? Solo perchè il Pre-

sidente dotto Serrao in ben due udienze ha mostrato, con il re-

spingere ogni istanza istruttoria, il suo intendimento di chiu-

dere, comunque e frettolosamente, il processo stesso. Dal testo, 

perciò, dei due Allegati si può evincere sia le cause, sia i mo 

tivi delle variazioni e integrazioni del secondo rispetto al pri 

mo. 

Come sub-allegato all'Allegato "F" del presente 
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"t'" 
-~-_._. _ .. - .----- ---- --- -----_.-.-_.-._-.. ----_._---- ---_._--.--~--

~~~esposto, avrei esibito al Tribunale la copia della integrale re-

lazione della così detta "Commissione dei tre Saggi", pubblicata 

su "Il Foro Italiano", 1981, Parte III - 28, apparsa nel Luglio-

Agosto dello stesso 1981. Della collaborazione da me data a que-

sta Commissione, della quale - se non erro - sono stato il primo 

dei testi interpellati, deve ritrovarsi ampia traccia negli atti 

della Commissione stessa. 

Ma avrei esibito al Tribunale anche la fotocopia 

dell' intera pag. 3 de "Il Messaggero" del 10 dicembre 1978, dove 

era riportato; in aggiunta ad un'intervista da me rilasciata al -

giornalista dotte Fabio Isman, anche un commento del libro "I 

no i riferimenti ai presunti contatti con LicioGelli proprio 

dell'on.le Forlani; e non mi risulta che l'on.le Forlani abbia 

colto l'occasione della pubblicazione, sia dell'intervista che 

delI'articolo~ per querelare, nel 1978, insieme al dotto Fabia-

-, 
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ni, il dott. Isman ed il sottoscritto ing. Siniscalchi. 

Per il resto dei documenti e/o notizie di stampa 

che avrebbero potuto essere esibiti nel corso del procedimento 

giudiziario, si rinvia agli ulteriori allegati "C" e "D", che 

seguono, e che si riferiscono, rispettivamente, al querelante 

on.le Arnaldo Forlani e al così detto "teste" avv. Bruno Roze-

ra, già alto Funzionario del Ministero degli Interni, massone 

fin dagli anni '40, iscritto Ca suo dire) non solo all'Albo 

degli Avvooati, ~a anohe all'Albo dei Giornalisti, il nome del 

quale è apparso anohe nelle liste di Lioio Gelli seppure con 

l'aggiunta preoisazione di "passato ad altra Loggia del Grande 

"Oriente". 

---- - .. -- --- -- --~ .. -
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PARTE TERZA 

Elenco degli Allegati 

Allegato "A": copia degli atti processuali; et" 1st. t'le; ) i 
Allegato "B": copia di una lettera, raccomandata, inviata, in 

data 30 marzo 1983, al Direttore del quotidiano "la Repubbli-

"ca", e, per conoscenza, al C.S.M. ed alla Commissione Parla.

mentare di inchiesta sulla loggia P2 i l~'W\.1 t\Q; ) i 
Allegato "e": note sul querelante on.l e Forlani; G" ç;-~ ( ) i 

Allegato "D": note sul teete Avv. Bruno R~~~ra; l~"" {tt' J ; 
Allegato "E": trascrizione integrale del dibattito, in diret

·-ta,- avVenuto 1~l1'::lùgl·io:197-1 ,~: ore'22-,34~;-nercorso -della -tr,!! 

smissione, della prima rete televisiva nazionale, denominata 

"PROIBITO" e c:Qndottae diretta dal Dr. Enzo Biagi i 0''.'\ ~ Lr 10 f') i 
Allegato "F": copia 

vento difensivo nel 

di quello che doveva essere un mio inter-

corso dell'udienza del 26/1/1983; G'" 111') ì 
Allegato "G": cppia di quello che doveva essere un mio inter 

vento difensivo nel corso dell'udienza del 16/2/1983, poi rin 

viata al 23 "':".0 1983. 0" I) ~ 1~ )-
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CONCLUSIONI 

Signor Presidente, 

se Ella ha avuto la bontà e la pazienza di seguir-

mi fino a questo punto, mi consenta di trarre, per parte mia, al 

cune conclusioni, che pur mi risulta doloroso dover fare poiohè 

se ne possono trarre giudizi non positivi sullo stato della ammi 

nistrazione della giustizia nel nostro paese. 

Signor P!,asidente, 

è sconcertante dovere constatare come un semplice 

ci tt~dino, cru-ale io sono, sia quasi del tutto sprovvisto di va 
-_. _ ... "- _ .... _- -~~ ~-, .. ". _. ._...:. -_.. - ":: .. ~ -- -. - --,' "- - _._- -~ - .. .- .-

lida tutela, quando ha l'ardire, per la convinzione che ha di 

vivere' in un·'.paese demooratico non per il solo aspetto formale, 

di servire non solo e non tanto la giustizia, dovendo ciò rien-

trare tra i doveri di tutti i cittadini, ma anche il diritto al 

l'informazione, come pure quello ad esprimere i propri convinci 
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menti. 

Il potere della stampa è, senza dubbio, notevolej 

e, proprio per questo, ritengo che, in uno stato democratico, 

a questo potere debbano essere autorizzati ad accedere, non s~ 

lo passivamente ma anche attivamente, tutti i cittadini, ancor-

chè non giornalisti di professione. 

La legge sulla stampa è una giusta legge che è 

stata formulata con il fine di tutelare il singolo cittadino 

dall'eventuale strapotere indebito della stampa. 

Ma, mi consenta Signor Presidente, ogni Legge, ~ 

munque formulata, non può e non deve (o, in ogni caso, non potre~ 

be e non dovrebbe) essere interpretata ed applicata a senso uni

co I 

Vi- sonopoteri,··dello .. Statoe non, .pal.esi.od .. occu,!: 

ti, vi sono "corporazioni", pubbliche o "private", che gòdono di 

speciali privilegi, anche nella applicazione della Legge sulla 

stampa, privilegi dei quali sono del tutto privi i singoli cit

tadinij esattamente al contrario di quanto, secondo me, dovreb-
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be avvenire, visto che a maggiore potere dovrebbe corrispondere 

maggiore responsabilità e non già maggiori privilegi. 

Appartenenti ad un oulto riconosciuto possono esi 

mersi dal testimoniare o, quanto meno, dal citare le fonti del-

le proprie informazioni. Analogamente possono comportarsi Magi-

strati ed appartenenti alle forze dell'ordine, richiamandosi al 

segreto istruttorio o alla necessità di riservatezza (non sempre 

risultata poi giustificata) di un'indagine ancora in corso. E 

non parliamo, poi, degli appartenenti ai così detti "servizi 

"di sicurezza" (o "servizi segreti", militari e/o politici che 

. , ) 
s~ano .• 

_Anche gli Ordini Professionali (e, tra questi, 

quello degli Avvocati) tutelano i propri appartenenti con la 

discriminante del segreto professionale. 

-- .-

Persino, i giurnalisti sono esentati, per la leg::-' 

ge istitutiva del loro Ordine professionale, dal dovere di ci-

tare le fonti'delle loro informazioni. Anche se, in merito del 

la Legge sulla stampa, l'ultima amnistia, proprio da Lei pro-
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mulgata, Signor Presidente, ha creato persino in questo settore 

delle disparità, consentendo di potere adire i benefici della 

amnistia ai Direttore responsabili (!) degli organi di stampa, 

ma escludendo da tali benefici i singoli giornalisti autori di 

articoli: con quale rispetto della logica mi è difficile com-

prendere, visto che sembrerebbe così instaurarsi il principio 

secondo il quale a maggiori responsabilità possono corrisponde

re addirittura maggiori benefici ed agevolazioni! 

E che dire dei Parlamentari, Signor Presidente1 Nel 

nostro paese, Un membro del Parlamento può dare querela ad un 

giornalista 0, peggio ancora, ad un semplice cittadino non so 

lo senza .autosospendersi dalle sue funzioni parlamentari (il 

che,puriavvenendo in altri paesi, amesembra eccessivo), ma 

senza neppure dichiarare, nella sua querela, di rinunziare a-

priori al beneficio della immunità parlamentare qualora i fa! 

.. _.!~ ~Lo lE!cjrco::;~anz.e.clle.,_ dirett.~.ent.e o indirettamente,. in

teressassero l'oggetto della sua querela, venissero provati; 

nulla, o ;pratic~ente nulla, diviene, seconq.o me, l'l'ampia fa 
i 

"coltà di prova" che il querelante parlamentare concedesse al 

suo querelato! 

Dove stà, a questo punto, Signor Presidente, la pa-
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,~ ~~ 'rità tra i cittadini, che è prevista dalla Costituzione della 

" 

nostra Repubblica? Dove, come, e quando si può garantire al 

semplice cittadino di essere comunque giudicato con equità ed 

obiettività (anche psicologica) da Magistrati (che pur rappr~ 

sentano uno dei poteri dello Stato), quando la controparte 

(il querelante) è rappresentata da un esponente di un altro 

potere (quello legislativo e/o quello esecutivo) dello stesso 

. Stato? 

Come si può motivare, se si manifestano tante di-

sparitA di trattamento, il dovere di ogni cittadino ad avere 

fiducia negli organi dello Stato? 

.. , :Lo rico;rc!Q., Sigll9:x:.p:rel?iclent e ~. :i};'.Jon:1;~lO (ma _non 

troppo) caso dello "scandalo SIFAR", al quale (e i fatti mo

strerebbero di cOnfermarlo) dovrebbe forse farsi risalire lo 

Allora furono due coraggiosi giornalisti a denunzi~ 

re, tra i primi,' 10"sèandalo SIFAR"j ma in una causa per la 

querela loro intentata dal generale De Lorenzo (ed associati 

aspiranti gOlpisti), proprio quei due giornalisti furono con

dannati in prima istanza del processo. Si dovette attendere 
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la revisione del processo, si dovette attendere che lo stesso 

mondo politico desse origine a delle commissioni di inchiesta, 

perchè la verità venisse ristabilita e perchè i due giornali-

sti venissero assolti! 

Nel mondo anglosassone (epperciò anche in U.S.A.) 

vige un Codice di Procedura Penale basato sul principio accu-

satorio, anzichè su quello "inquisitorio" come da noi. Il Giu 

dice è, perciò, almeno proceduralmente, "super partes" real-

mente, in quanto accUSa e difesa sono messe sullo stesso pia

no i ad entrambe sono offerte le stesse possibilità. Epperciò 

anche un caso clamoroso, come è stato quello del Watergate, 

denunziato dalla stampa, ha avuto rapida e coerente soluzione. 

Ma nel nostro paese,_ nei procedimenti relativi ai 

reati commessi "a mezzo stampa", si va persino ben oltre, i!! 

firmando, in ultima analisi, lo stesso Codice di Procedura 

Penale, attualmente vigente. Ciò dico perchè, per questi rea-

ti, il "rito" previsto è, obbligatoriamente, quello "per di-

"rettissima"j il che non fa, evidentemente, riferimento allo 

svolgimento temporale del procedimento, ma, di fatto, esclu-

sivamente~alla circostanza che non vi sarà preventiva istrut 
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toria da parte del Tribunale e/o P;ocura. 

Cosa ne consegue, allora? Semplicemente questo: 

a) ohe la Procura della Repubblica si limita a formulare i capi 

d'imputazione (nel caso del sottoscritto persino sbagliando i 

riferimenti dovuti agli articoli del Codice Penale) solo fon

dandosi sul contenuto della querela, nel merito e sulla propo-

nibilità della quale non entra minimamente; 

b) che, specialmente nei casi per i quali il querelante rap

presenti comunque uno dei poteri dello Stato, normalmente i 

Collegi giudicanti sono, quanto meno, psicologicamente preve-

nuti nei confronti degli imputati; 

_:cÙ_ilhe-f:~~i·<iall.' e~tr~r~cnel,:.m~rj. to ,_. il Pubblioo_Ministero 

dell'udienza conclusiva (che spesso è diverso da quello delle 

precedenti udienze e che, perciò; spesso poco o nulla ha pre

venti vamente i3tudiato del .procesJ~oLspessQ si limita acL.eser.,..._ --:- . . - . . _ ..... - . ~ .- ~.' 

citare, oomunque, "la parte dell'accusa", uniformandosi perciò 

alle. richi;este del .. querelante; 

d) che:il Collegio giudicante, soprattutto quando esistono (co

me a Roma sembra proprio ohe esistano!) stretti rapporti ed i~ 

terconnessioni, anche personali, tra Tribunale, Ufficio Istru

zione e Procura della Repubblica, o (nel migliore dei casi) ri 
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, ~' 
~~ corre alla concessione 

", 

di molteplici rinvii nell'attesa che 

la questione si risolva in forma extragiudiziale, o, disat

tendendo ogni istanza istruttoria avanzata dalla Difesa, 

spesso conclude uniformandosi, più o meno integralmente, al

le richieste della Parte Civile. 

Quando ero ancora ragazzino, Signor Presidente, mia 

madre mi portò a visitare (solo dall'esterno, si intende) il 

Palazzo di Giustizia, a Roma, dal popolo chiamato Iter palaz-

"zaccio"; sull'ingresso principale del quale tl'Qneggiava la 

maestosa statua della Giustizia che, almeno in teoria, "è 

"JlgUale per tutti". 

Mia madre mi raccontò che anche all'epoca della co-

struzione di questo pesantissimo, retorico e poco funzionale 

__ ~~~f_~c"i_~ !.o-,t~!lSO!~~~polemiche che sfoçiar~~_o,",,~r-esto i~ ~_,-~_.c;é3.-, 
"so" che andò poi assumendo gli aspetti di uno scandalo pub

blico; ma,; altrettante rapidamente, le polemiche vennero at

tutite e lo scandalo, di fatto, soffocato. 

:Ma lo scanzanato popolino romano, avvezzo da secoli 

a scandali del genere, presto soffocati, tirò fuori i quattro 
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~~-
versi di ottonari, chiaramente allusivi, e dal manifesto carat-

tere di una "pasquinata". 

Non Le sembri irriverente, Signor Presidente, che io 

Le riporti questi versi: 

"Alla povera Giustizia 

'" ie hanno fatto er palazzone, 

"ile poi dopo, zitto e mosca, 

" .... l'hanno messa sur portone!" 

Oggi gli Uffici Giudiziari romani, con l'eccezione 

della Corte di Cassazione, non si trovano più "ar palazzaccio", 

ma, in buona parte a Piazzale Clodio o altrove. Tuttavia, Si-

gnor Presidente, anche oggi ripenso sovente a quei versi che, 

spesso, mi sembrano di scottante attualità. 

-o-Oltre alle varie manifeste forme- d-i~violenza che 

hanno funestato, e purtroppo ancora funestano, il nostro pae-

se, esiste anche una "violenza del silenzio", alla quale, per 

il caso che mi riguarda, sembra volersi uniformare un querel~ 

te che si sottragga all'obbligo morale dell'interrogatorio (o 

"controinterrogatorio") della Difesa; ed esiste anche una "vio 
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della reticenza", quale è quella di un teste che si limi-o 

ti solo a dire delle mezze verità, o addirittura a negare la ve-

rità nascondendosi dietro un uso strumentale dei termini adotta-

ti dal Giudice che gli trasmette i quesiti po~ti da una delle 

parti. 

Contro questo genere di violenze, il semplice citt~ 

dino risulta, nel nostro paese, del tutto disarmato, specialme~ 

te quando un simile comportamento viene, di fatto, favorito (co~ 

sapevolmente o inconsapevolmente che ciò ayyenga) dallo stesso , 

Tribunale. 

E' vero, esiste, ma di fatto solo in teoria per il 

semplice .cittadino, _lé!-- possibilità di una. d.emm.zia. co~tro un 

Magistrato con l'accusa, ad esempio, di "abusò innominato di at 

"ti di ufficio" e di "interesse priVato ll • 

--=-c=,,=-c:-~::--,t Cc.·. Ì~~-~;~-tr ca.sI~~cccorre--pecrÒ--di~o~-t~-;~~~TiI -~h~::è-c-p~È --

sino ridicolo ritenere che sia fa.cile!) che il pubblico uffici!!! 
e" 

le abbia 'agito con dolo. L'abuso deve dimostrarsi essere stato 

couunessocon la consapevolezza di voler perseguire un innocente; 

e, per l';interesse privato, occorre invecè dimostrare che il 

Magistrato abbia agito con spirito settario e persecutorio nel 
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~~ ~ tentativo di colpire delle persone ritenute avversari politici. 

Per solito, solo dopo decenni, e non sempre, si riesce a perve-

nire a simili dimostrazioni. 

In caso di errore ("macroscopico", però!) del Magistr~ 

to, oltre alla denuncia penale, c'è anche quella di carattere 

colposo che può essere indirizzata al Consiglio Superiore della 

Magistratura; in sostanza il Giudice viene accusato di incapaci-

tà professionale a svolgere le funzioni alle quali è stato pre

posto. Ma non mi risulta che, da parte di privati cittadini, vi 

siano mai state denunzie del genere al C.S.M. ! 

Hel corso delle vicenda giudiziarie della sede romana 

(quella stessa~i vertiQidell~ quale sison vi_sti succedere 

uomini come il Dott. Carmelo Spagnuolo, poi il Dott. De Matteo 

ed ora il Dott. Achille Gallucci), molti sono stati gli episodi 

_O.~ __ C~~~~~_~;>_l_~s~~7a;~o2'!~~e~sa la ?~b?_lica o~~~~0rl~ _ ~~ __ ~ __ ~~~goli 
privati cittadini. 

:Di un episodio vorrei fare menzione, Signor Presidente, 

proprio perchè io stesso ne rimasi non poco turbato. 

Mi riferisco al procedimento giudiziario relativo ai 

fatti ascritti all "'anonima sequestri dei marsigliesi" di Beren-
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guer, Bellicini e Bergamelli. 

Tra gli imputati rinviati a giudizio su richieste del 

Giudice Istruttore Dott. Ferdinando Imposimato vi era, oltre al

l'avv. Vitale (poi incriminato pure nell'ambito della inchiesta 

relativa al gruppo eversivo fascista "Ordine Nuovo"), anche lo 

avv. Gianantonio Minghelli (figliO dell'ex generale di P.S. 0-

svaldo Minghelli, risultato appartenente alla P2), noto ~on so

lo per essere stato l'avvocato difensore del naofascista Adria

no Tilgher oltre che dello stesso Bergamelli, ma anche per es

sere stato, all'epoca, segretario proprio della così detta log

gia "P2t' di Licio Gelli. 

~ Non sono in grado di precisare se- il processo sia' sta' 

to celebrato in Corte di Assise o avanti la Terza Sezione del 

Tribunale Penale di Roma. Comunque, a presiedere il Collegio 

=-~=-~=-~-~c~g.iudiean~e-oera H·;not-:t-• ...:..Giuseppe--Volpar-i-,-l' anno=scorso. chia.ma,;... 

to a ricoprire la carica di Aggiunto del Procuratore di Roma 

Dott. Galilucci. Avanti la Terza Sezione del Tribunale di Roma, 

e sotto la Presidenza del Dott. Volpari, si sono discusse, in 

passato, molte cause relative a reati di diffamazione a mezzo 

stampai il Dott. Volpari, differenziandosi in questo da altri 

Presidenti di Sezione dello stesso Tribunale, consentiva la 

copia degli atti solo dopo che alla prima udienza dibattimen-



Camera dei Deputati - 228- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

tale fossero stati richiesti i "termini a difesa", purchè però 

questi venissero richiesti dagli imputati presenti in aula e 

non già dai loro Difensori, quantunque tale agevolazione ri-

guardasse, mi semùra, più i Difensori che gli stessi imputati. 

Si deve p~rò aggiungere, per amore della verità, che il Dott. 

Volpari (a differenza di come si comporta il Dott. Serrao, a! 

tuale Presidente della 7- Sezione del Tribunale Penale) non 

consentiva la costituzione come Parte Civile per procura rila 

sciata dal querelante al suo Difensore, ma pretendeva la pre-

senza in aula, almeno alla prima udienza, dello stesso quere

lante. 

Tornando alla causa relativa a Bergamelli, Beren-

guer, BelUeini edall 'avv.· Gianantonio·Minghelli,Pubblico· 

Ministero di udienza era, se non erro, il dotte Eugenio Mau-

ro. 

La sentenza venne emessa il 28 settembre 1979; 

con essa l'avv. Gianantonio Minghelli veniva assolto "per , 
"insufficienza di prove" ma, riferendosi a lui, la sentenza 

recitava quanto segue: 

l 

"la sua attività in più occasioni ha assunto aspetti inspie-

'gabili secondo i normali criteri dell'impegno professionale 
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"e che nemmeno la tesi difensiva, dell'evcesso di zelo e di com 

"piacenza verso i clienti, può adeguatamente motivare"j 

e, più oltre: 

"Già è abbastanza strano che proprio negli stessi giorni alcuni 

"tra i più importanti clienti di Minghelli avvertono simul tanea

"mente l'esigenza di saldare i loro debiti con il legale, ma la 

"versione diventa insostenibile quando si osserva che tutti i 

"predetti pagamenti sarebbero avvenuti in biglietti da diecimi

"lalire". 

L'avv. Minghelli era stato imputato di concorso nei 

reati ascritti ad i suoi clienti, epperciò anche di riciclag

gio di ~ro di dubbia provenienza. Suo Difensore è stato lo 

avv. Franco De Cataldo. 

Malgrado tutte le (persino Ovvie) considerazioni pre

cedenti, ~contenut.e nel1.a' -predetta sentenza -del_2B/9/1979 , __ l' avv. -

Minghelli venne ugualmente assolto, sia pure per insufficienza 

di prove, 

Vale forse la pena di sottolineare che la Pubblica 

Accusa, P, per meglio dire, il Pubblico Ministero interpose 
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appello contro la sentenza, ad eccezione (di fatto) che contro 

l'assoluzione dell'avv. Gianantonio Minghelli. 

Le sembra, Signor Presidente, che sia del tutto fuori 

luogo che io metta a confronto le "stranezze" di quella sentenza 

e di quella causa, con le affermazioni, che mi riguardano, con-

tenute nella sentenza per la querela intentatami dall'on.le For 

lani? 

L'estensore di quest'ultima sentenza afferma (vedere 

i fogli dal 137 al 145 dell'Allegato "A") che, nei miei confro!! 

ti, e in contrasto con quanto evidenziato dal mio difensore, 

"~on può dichiararsi la improcedibilità dell'azione penale per 

"difetto di querela" soltanto basandosi sulla circostanza che 

l'accusa mossami "si desume dalla citazione per direttissima" 

(che pur si riconosce essere incorsa in manifesti errori nel 

formulare, i capi di imputazione!) a me notificata che, secon-

do l'estensore della sentenza, non lascerebbe dubbi (beato 

lui!) sulla circostanza che io "sia stato chiamato a risponde-, , 
"re" addirittura "a titolo di dolo"! 

Presunto "dolo" che, in questo caso, l'estensore del

la sentertza sembra quasi assumere per certo, non soffermandosi 
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minimamente a considerare il fatto che un possibile "difetto di 

"querela" può essere insorto nella stessa querela dell'on.le 

Forlani, che fa esclusivo riferimento ad articoli di giornale, 

mentre risulta evidente, dalle stesse risultanze processuali, 

che io avevo rilasciato una intervista ad un'emittente televi-

siva, senza nemmeno conoscere preventivamente il testo delle do 

mande che mi sarebbero state fatte, e non avendo mai io autoriz 

zato, nè preventivamente nè successivamente all'andata in onda 

dell'intervista, alcuna pubblicazione sul giornale di stralci 

di quanto da me detto! 

E dove sarebbe, in questo caso, il "dolo" ed:il 'bon-

"corso di coLpa nel dolo" da me commesso? 

E la stessa sentenza (si veda il foglio 140 dell'Al

legato "A") fa riferimento ai soli "lettori" del giornale, ~ 

do perciò per scontato, in contraddizione palese con le stesse 
. . - .. 

dichiarazionr del mio éoimputato Dr. Nalatesta, che cb~ la: mia 

intervista io avessi inteso rivolgermi ai lettori del giornale 

"la Repubblica", e non già. ai teleascoltatori 'della intervista, 

durata ben 34 minuti! 

Tutto il resto, Signor Presidente, per quanto almeno 
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mi concerni, può essere lasciato alla cronaca, passata, presente 

e futura. Ancora una volta, forse, dovrà essere proprio la stam 

pa a ristabilire un giorno la verità dei fatti, liberi - quando 

si sarà in grado di esserlo - dagli usi strumentali di (spesso 

desutti; ma, comunque, non univocamente ovunque applicati) mez-: 

zi procedurali e dei contorsionismi verbali. 

Non crede, però, Signor Presidente, che, prima che 

sia troppo tardi, sia opportuno che gli organi preposti aprano 

delle idonee inPagini conoscitive, e ad'ampio raggio? 

Con i miei migliori ossequi, 

- ! 

1. 

N.'ò. · 
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(1.2) L'o 
poUda giudizi 

(3) Proc:u 

l' 

DI CANCBLLEnIA,.· .... ····0··) .. ··..·· i:" 
"~o 

" " I 

I ~ti OIU pollODo. • ClU'a del,;~ ..... citati aACbe or~OIate eia Wl a.IIic:ial 
, imputato O ehi coltltui_ part .. ~vil. "'llOao preenltart teatimoIU "!,OH dtaaiOD 

·~,epubblic. o Pretore. -; , . k 

N O T· J ',1 fJ A Z I O N E 
.' 

. "·,1,,', 
I . 
~. I 

L'anno millonovecento . 

mese di: ......... :,rJ:L:~ .................. . 
.. . .... .. .. . .. .... ........ ~ ~ '; ... ' ... ~ ........ il giorno ...... ; ........ \ ...... ; .... 

I . ' 'um' l . d'" dd' tt ) • h . t t ,) o 8otto8cntto Cla e gsu lZlano a e o a... ...... ....... .... .................. ......... .......... o Cl a o al ~ 
\" , > } .. ' , \ ... , 

comparire davàJit~; ................................... ~ .. ~ •. : .. : .• ~ ......... L ................... j ............. ~ .. : ... .'.. ........................... \:~. ~ 
.... o ................. _ .. _ ................. ~ ..... J~ ........................ ~ ...... _ ............. _ ............ ~. ~ , ............ & ........ ~ ... fIo ....... : • • : .... r- ........ ~ "' .... ,, ..... ~ .......... : ..... ~ .................................. -'''''' •• 

i.' 
., . , ': I 

nel giorno ....... ~ .... :L .................................... ;,.;;'. i nomiBati. :.· .......... · .. ~ ............... L .. : .. ......................... . 
, . 

............... - ...................... ~ ........ "': ........................... "' ....... ~ ...................... '! ... '!' ........................................................ ~ ......... :- ...... ~ ...... ,.. ......... - ................................... .. 

. . : ....................... , ••••••. ; ;O, •••••...• '" •••••..••••••••••••••••• ':. '~T" ':' ~, •.... '~'-"""',""""" .... ~ .•.......... l ... ; ... 'l ............................ . 

mediante ... : ... : .•....... ; ........... ~ .. , ...................... " ......... ~ ....... ~ ...................... 1( •••• ' •••••• .' •••• ~ ••• ; ............................ .. 
l. ~ ... : ................................... :'!>,.~ ..... : •• , ...................................................... ~ ........ " ............ ~ .................... -••• i" _ .................. ,p ...... ".: ........... -,. ........................... .. 

L'Uftiei"'e Giudiziario 
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"..;;'" 

I M PiU T A TI: 

-~11ALATESTAI~ ROCCA "o ' " 

l ' ....... _·b~~) del deUtto di cui agli artt. 110, 595 C.P. 13 e 21 L. 8.2.48 !T. 47 
per avere~' in conCDrSO tra loro; redatto e pubblicato sul ~uotidiano 

-"LA REPUBBLICA" del 5.6.1981 un articolo dal titolo: "AliCHZ F03.LAlH E' 
,:.,/ 'STATO MASSONE? LO DICE SnrrSCALCHI, "SI ISCRISSE AD ASCOLI" che q,ui si 

~
>:,~:''7 deve inte*, ,d, e~ integralmente rillortato, con il ~ual& ai offenieva la' 
• \b ~' reputazioljloe di FORLANI Arnaldo.~ 

\ ...... -~- ! ' 
~'U" " '" 

--';":'~", SINISCAWHI: 
B) del de~~tto di cui aeli artt. 57, 595 C.P. 13 e 21 L. 18.2.48 lì •• n 
peraverf3.:(#hàsciato ai eiorFlisti MALATE;,)'!'A E, ROOCA una inter-:.-ists. 
riportata:~11 'art~c:olo di cui al capo A) che ~~i ai deve int(;::~, .. l~r~~ 
intagralm@ij.te ripoMato nel CO:rBO della ~uale ai offende'la. J..a :,~ ~l·,>,. 
zione dic:.l~.ldo FORLANI, af:fe~do tra l'altro: tlNo:lho i;:lf'::ir.:.~~:';";::.,·~ 

'. ". i -i, ' . ' . • . '. '! , ' L • t ~ 

X So però 'di,/ftutta u.na serie di contatti fra Porlani - 'e Galli, o.:tlirit-

\ 

nèriscontti obiett~vi su For1éUl.Ì' come: uno deglj,. i;Bcri tti alla P.2,. 

atL tura nel,l,'~1,';::i:residenia abitualei~,~ma.e~tr~ vene:4~ileal1 ~Zxc~lSiol~ ii " 
Roma. SeCQn4.o un 'altra. sarebbe;: stato iXri±J:x iru..~l.ato 'malto g10.VJ.rle ," 

, unaLoggi~Massonica nelle Ma:rche, ad Ascoli Piceno ..rrasfere;'~'losi a. 
.oma edent~do nella politiG~attiva della D.C. avreob€! dato le di- '~ 
missioni dB.lla m.::l.ssoneria. Forlani Cl,ui;ndi non avrebbe fatto parte della 

, P.2. Conoscendo' però le atraor~inarie :capacità' ricattatorie di G!lli, 
" ' ~ue sto fà.~1':9., 'l'app~rtanenza .c), :~a supposizione 4i appartenenza alla 

massoneriti'ol ha potuto danne ge;~~:re Forlani." ' 
" "I 

I 

, <.' 

/; 
• : > •• :' 

i' 
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i" 
I, 

_ -----h+.~--. .@ .AscqJ~ ])lperlO •.. - 'rrasferendosi a. Roma ed, entra.:~.(l,~ 
, ~:' 

-- --- .l •• ---i~-._.---. rPe~la POJ.it~pp,. a~a della D,.C. aVr8bpe dato 

.---- . -.-~-#--.--- --- -i mi.ssioni ,dall~. ~assQneria •. Fprlani quindi non i· 

-=----t'-=j ::::i::~::~:i ::l::c::i~::s:~::l:::ò q:: t 
I 

, 

li ; , " I 
... h 

·1' /-j , 
I IT !c~orlani". .. , .,' , 

___ .:.1'1 __ --.----. part~nen:ja. ~ ~.Jlla.ssoneria •.. ~ potutp danneggiare. 

--- ~ .. -- ir -- . -- ! ' .-:.:... . , 

~ . 'l'll~,_c- --- jDai bra1i S<lP:rI;!~-P- èOti i q~i ~Lrillia.'lIia ;Llla te-

-~-4~ _.i!,levisi~me:.i!k:l.t:3~tore, accr~sqeIldo l':as~ettativa uC,1::. 
" l ~ .. : ~ : ' !: ~: ' I : 

I::;~~: ' Ile ri velaz~oni:' ed accrescendo il numero di coloro ; 

-~.~~=1~.:.-~-···--·~1~ quali l~.~ivelaziOni stes~e SO~ qestinate. aW2! 
I, , i .. 

-.------.----.1--. '. _.~re e:vid~t~:}a."su~.~~~-tenza Q.~l. rea.to di diff8.'!laZiO-) 
! : ! 

- .. ----.-.--.~--:---.--'-l!!-e a ~m~z~<? ;~j~pa._ - ... --- --'-:._----... -~-... . .J 
'f:.-"',· ... I • 

:;)' . . Per tale reatò il.' sottoscri tto sporge, fomale ; .-- .... -.- '·l· .... -.--............ - -. ~. . -- , . ......., . 

..... .. _ .. _, .. __ "; _____ j:::::::9::~on::,,:~:::::::~:~:::::::s:o , 
------· .. ~F--------·- '1'" -. .. .. ---}: ........ ----gi.. . .. --~. . - ... : . : . 

. li:iì\· ... iGianni Ro~ca. . querèla che ~1~stende al direttore ..... --... ----~-".....,. .. -.--- .. 1 ..... __ ._ .... , ... ,.J--., .. ,.. .. .-. "',:;' / .... , , .. 

.. _ .. ~ .... __ '~· __ .... _ ... __ lrespons?-[)~.f~_Ael,~ornal~ Dr.1'ugeni~ ~calfari, do:::j 
, : i t: ~ ( , ..; 

..... _ .... _' "_iL, .. ' . ___ ._ .. \ ciliato pr~~so ~a s.ede del ~ornale ."~ nepu(Jb'] i \':,).'~ 
Ili.:; .. . : . i.. : ! 

-------.r.'. ·-tll.t\ ..... :.' .. - _· ___ lpiazza. ~~~p~d~!l_zf:J.n.U(J?~ . .1 __ . __ .. ;",: : , '41';: l . .; , , : 

_ ... --.-~-.jl~;~--- .-.---.\1 . ~e]Jt~tervis.ta . sopr?-ja.rz~alme~te riprodo tt 

_ .. :., ____ ~ .... !ft!----h~.-\!, ai. af:f.erm~9h~ ~l so ... ttoscri tto avrebbe avuto "tutte 
.' ,I. I \1 '," 

----i\~!L ....... _.-"' ~una ser1~Qntatti con Gelli addir'i ttura nella 
d' l' l" 
l;' 

. ! 
1 

• 

" !. 
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h\ n,brl':, ~l fk \I , 

1<t \,'0 -- _~~ ~- ~\ l'W: 
. \ r~J I ,~i 
. . ' . \ . 

: • , : , ' t l, 
-rsede_aÈ!:..tuala--de~maestro:v:~ne.rabj~ .. all. hcel:sior'rl- "l 

JdL.Rama'L Tale affermazione,cheé deL tuttolfal- J.:. ~,-, ---, 
l .~. ----- '.. :i 

. \ sa,_menama .. il. prestigio e la dignità dello scriven-,;... ""'r 
f \ te._des.c~~tto .. come ,p.erso~ach~ __ aVeVad.imestichezza ',i _ '. __ .. _____ ._ 
t\... f edef~~a. verso .. chi avrebb~ perseguito finalità t:! 

l occul~el~111eci te •. L'intervistata' lfrancesca Sini: 
i . l'- -

i ; scalchi l8&:,oiunge poi che il eottoscri tto "sarèbbe 

massonicer, nelle March,e ad. Ascoli PiceI}o"., Anche 1 

• i! 
tale afferma~ne, 01 tre ad essere totalmente :falsa", " _____ _I ' I 

• getJadi~cr,edi to ed om'bre qi ,sospetto sulla perS0Il!l, ....... " 

·t I . i" •• 
i i i _ t. ~ stat~ 1zt~iato molto giovane in, una reGOlare loceia 

J 
l 

i ....... . . ' 

_~ Ili ~~del,l.Q_ sér.i vente. - Vero.éche il.: Slniscalchi si ~ ', __ o 

, ! . .. r 

.i l.cautelçl..41cendo di, non aver.~ "p9tutQavereris~pntri 7 I ,.-. , ..... 

t 
\ al ri~o. ma tal~ maliZiO~~ .çautei!llungi d~llOI 

• : sc~oi~na.!.~.~.1. S,~~calch:i ne ~ava' la resP9n~abi-:,~ ,:~ '1'-"'- ... _. 
l " i / i 

t. . li tà perc!l~ ,a p.essuno é pOns~~ ~i todiffondere a ~ 

: t mezzo della stampa e della televisione notizie: in~l 
, ,;. . " l, 

famanti ~ cui non si si~. p.~~Jll~ ___ a9c~~t.at.() Jlf,9,nda-l . ___ ._ 
." ••••••• ~~_._. __ •• __ •• " •• o" ~ _. .. .. • • , , • ~ 

: mento di i':veri tà. 10 stesso titolo dèll t articolo af~ i 
'1 .,. -..... _ .... - .. '" t· ... :···.. .. . ...... ',. _o. ." ... - -_........... ... - - ,_... . . ':'.. '! 

I i ferma ch~ "IL GELLI SAPEVA E PO'l'h:VA RICA~l'ARE.". il i ... : .' ___ ' ....... ' t .. . .-, ._._ .... _."... .:..:. I I 

'I 'l'' . • l,' 

'\\' . ."ottoscr~}to~ E' questa l'interpretazione genllina_,t : __ , ___ . 
" di quant&si voleva intendere e fare, intendt}re:,al ___ ! .. ;_1 .. ___ , .... 

.\.,. "" ..... 'f···· ..... -'_· .. , . '..' '''-.''':' " :' . T' 

• \\ .lettore_f~e cioéH Bott?~cr.i_tto!,~", prigionter<>l',-fJ 

~ \: del Gelli, e condizionato nella propria ~egi.ttim~ at L 
. .. - ._ .. - -~~.:.-.'--"-' --' . . ~ . -. ..- ..• -":"; ... ~ __ ',I -r" - ,---" •... "-'_ .• -

I 

ti vi tà.Anche tale affermazio!!~, .. t.qtalmente. %~sa"L .... .:.. ______ . _ .... .. 
• .~ --"_.. .•.•• _ •• -. . . • t . ~ t . 

j,- \ ì 
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", .. 
,:,,~ r' 

~ ", ,.' ,t.~ :h.'dtl .. l 
~, l" o:: : ,".".~(/ (,1(10. l'appar· 

'" il '" "~j'1,usl~ionc di apparo 
,: ,;ii, .\:, ,,,unl'ria. ha potuto 

"',::;1 l" " • ,.Il. fio 

n~(WJl: ... ~. "Id ~~!(.jUd·:· ;~ ,!·.-,:dvrIH::~"· 
~opratlUfLo lu·;.!li uit,}nt anni .. J .. ~i I~: 
curda uni! data in cui questa tr .. ~fur_ 
Inazione di\'e:m(' un fallO compiuw, 
l.angibile? 

,',',,: ,.' , ; .. : .. ,~:,:,;.,,', ';:,; ',;,'; :;:;;:;':"" ,: ",.':',"'~:'. ". 
l,.'U,. W1 "L ('n~.ì ('l:n)lll"onH·U(~\H.l! " 11,.~,1 " ',! 

'",: ·.kr{H:,~· Forlaniu. 
',biti . adl't,nli alla P2. iJ(.'Opertl 

~ ',]c 11S(/', si SOIlO dilesi dicendo ~he 
·'.ùl1 !tapenlflO, non conoscevano .. " 

'. :mno rominuato a vedenli conGelli 
,j!l nei primi me!.i dell'SI. Ma'U suo 

«Il marzo 1970, Per una comme
morazione del oentenari.o di Roma 
capitale eravamo tutti riuniti nella 
sala dei congressi all'Eur,' Presie
deva II,! riunione il Gran Maestro Li
no Sal vini e alla sua destra sedeva 
Loris Facchinetti. Quello;che è stato 
poi arrestato recentemerìt.ecdurante 
!'inchiesta sull'eversione. nera a 
Roma. Alla fine della riunione Sal
vini ringraziò ufficialmente Facclù
netti e tutto il grupiJO di 'Europa e 
Civiltà', che era la ramificazione più 
diretta e nera dell' alaeversiva,.del 
fascismo italiano e romanò in parti
colare, con collegamenti con Stefano 
DeUe Chiaie. Merlino e così via~, 

. "Per rOr~Ufl[l~" 'Cf o , \~:,''',' )n/J-"."c, ..... 
sunu "o"inati dalI I () pre~;l. "H ;t,L 

Gt.·lli ."1: senti\",~ i l ~., l. '; .. ,\." ·.h~:! " '·'~l.i.;"'" L~)'" ;;. 
raglUnl: perché .' cun' -.::...:. __ ~~,.,:: . .-
tare sull'immuni ù iplo ,Ul<;é! come f. N' .' ' 

rappresentante ,del go mo argen· a lO)}} (/un, 

. ,;:;ssièr non risalt' al '76? Non !il sa
',cva da anni chi era Gelli? ' 
. «Ho mandato il primo dos:u\!r alla 
lililgistratura il 28 dicembre 1976, Ma 
;,:iùnel 1974 un gJOrnalista ili 'Pano
rama', poi passatu aU' 'E!lpresso', 
rtoberto Fabiani. aveva parlllt·Q delle 
:connessioni tra alcuni delitti e se· 
llluestri e la P2. Nel 1976 - o nel 1977, 
non ricordo - Franco Coppola sulla' 
:nepubblica' ha scritto la più impor· 
j::'lIlte serie di articoli sul deHtto Oc-
, 

tino: e perché gli pare\ 'm ~buf' ~~~ . 
r ~he qualcuno osasst' m t e . m,!, '. ,',) io. l'ICe.. 
m Quelle carte: :uve\" ti il U I nr·: '" SSUIli 

; dappertutlo:magistr ura, ser\' cl nomi d('1 l'U111 unhi -' 
,segreti. giornali, Ma 0\: va: un stralri:tti dalla Usta 
: gioco amplis~imo di ric tti . crocia· Don <'i ~arar.n() in alti 
'ti. Inoltre ritene\'a che safl:b!x' s'tato .L· :mOfe\'ù;e Picc',; 
in grado di condiz.ionare anche i va· il co,i(Jdl:~.1J Gran 1\<: 
lorosi magistrati che stavano inda· che ha dl:ttQ le stP.!Si' 
gandu su èlI lui per mezzo dell'i,tJtuto un pu ndl'rt' Has~ 
dell'avocazIOne delle mdagiru ''-- e a~;;Jlisi: che inler~ 
non è esc!u:;o che questo possa in par· SIC:.J;'O che il r:artitl: 
te ancora avvenire -, /lion per ni.illa banll rlùO sun:bb<: \" 
la Procura dJ Rumn {o stata chiamata potere. L .dlo \ ero. è 
'I1porto delle nebbie'.. pri uom,·r!. ali interni 

I 
! i"l governo della magistratura adesso -;;mentisce i contrasti interni r:){'~r.il) ~'-er ud 

L aClè':mo.J!· 
11' \':,['1 j('1 2 g!' 
nU:l:t:.I j:".:' priVI 
~,-.' p,'r i G'è già fermata l'èpllraziolle al CsT/l 

'Ji fatto promossi i tre della Loggia 
". "ùiaz.icni di clù ' .. uole a 
, CiSti che agli occhi del l' 
i." pubblica il Consiglio 

d. saldo e unito, afferma 
\.r I o che -in ordme ai fatti 
',i:lnti la presunta ap· 
·'.o1.a di milgistrati alla 

P2, la prima cummis
, ha immediatamente da
,iiI) alla propria indagine 

• iliva al fine di verifi· 
,,' esistano gli elèmenti 
id tro degli atti ai tito· 
~i·'il'azione disciplinare 

. .;tro della Giustizia e 
i'atare generale della 

:'me). EVl'ntuau misu· 
'~,·Iative di sospensione 
:istr,lti dalle funzioni 
'.(J eS5ere adottate dalla 

. discipl,nan' del Con
'('Im tutte Il: g:lranzie 
h.il,mali solo all'Inizio o 

,!'-") dell'apposito proce· 
') instaura bile unica· 
:'u precisa richiesta dei 

';1 dell'azione disciplina· 

di FRANCO COPPOLA 

rfi:», C'è Qualcosa da osservare 
a·, proposito di Quell' "imrne
diatamente» che avrebb<: con
traddistinto i lavori della 
prima commissione, Martedi 
sèorso, a sci giorni dalla pub· 
blicazione 5ui Quotidiani dell' 
elenco dci nomi dei presunti 
~pidduisli», la prima commis· 
sione si è finalmente mossa in· 
terrogando Antonio Buono, il 
presidente del tribunale di 
Forli che. st'condu i documenti 
sequestrati a Licio Gdli, a
vrebbe ottenuto dal maestro 
venerabile la somma di 13 mi· 
lioni di lire per finanziare 
~Magistratura indipendente ... 
E ora i lavori riprenderanno 
soltanto mercoledì prusslmo. 

Dopo aver dato notizia dciI' 
interrogatorio di Buono e dell' 
-evvio dell'esame de~li atti 
dC!lla commissione parl<tmen
tare d'inchiesta sul ca~o Sin· 
dona .. , il comunicato dà conto 
dl~ILa situazione relativa a Pa· 

laia, Croce e Pastore ... Quanto 
alla particolare posizione dei 
tre magistrati si è' preso atto 
delle 'domande di congt'do 
straordinario da loro presen· 
tlite. apprezzandone l'oppor
tunità in ragione. del delicato 
uffiCio' ricoperto, Nello stesso 
tempo, si è provveduto sulle 
domande di richiamo dl.!gli 
stessi in ruolo con destinazione 
ad altri uffici, e ciò in conside· 
razione della tempurllnl.!ita 
dell'incarico fiduciario svulto 
presso il Consiglio e del diritto 
di Ogni magistrato in posiziune 
di fuori ruolo di' eSSl're ri
chiamato, in ogni' mumento, 
nei ruoli della magistratura, 
sempre nel rispetto delle nor
me riguardant le assegnazio· 
ni. Tale richiamo è avvenuto 
con riferimento a funzioni cor
rispondenti alle Qualifiche già 
possedute, ed e stato effettua· 
to pur rimanendo detti magi, 
strap in congedo straordina· 

rio., A questo punto 11 Ò''''::''· 
mento Ilon manca di .'iottr,li, 
neare come i! LlI ,)ro (;~rilr.4;1() 
non sia statòtr"òl'ur.1l0 ;o Lt· 
not.t> vicende :JU(1 hi\nnf) d;.,\,,~ 
lo Il Cun~ij.(h() dalle sue nor
mali atti\'ILà iSlltU'lI"lIali, E' 
stala. fra l'altrp. ultimata l'e· 
laborazione di una! articuiLlta 
propusta, che viene: affidata al 
ministro e al Parlarr.vnto. ri· 
guarda nte l' as;,t gnu i'.Hme d~'i 
prQCessi secondo critl'ri oj.(!!é'l· 
tiv! e prestabi!iti. inalluaZlIJne 
dcl'principio C()~tilu/.jllnillt del 
giudice naturale precustituito 
per legge, Per Id rumpll'ssitù 
deH'argoIJwnlo,' la l'('I"U"il 
seduta l2 giugno l \lB l) 'ii e 
protratta fino a tarda ~;I.!ra, 
come già si era verificato i!1 al, 
tre' recenti occasioOl <lI finl: di 
completare pratidll' di [;o'e 

, vole rilie\'u l riformi' 'ki ,>;n· 
sigli giudiziari cDnf'rill1'~',to 
di uffici direttil'i' -,L!~fen"rl 
corsi di preparazior,t' t.' ùi LI 

-,,'3 Camereeleggono"due donne nel COllSig~li,) 
! 

~,fI~sidenza, La legge isti-
'\ del Consiglio stabilisce 
I;" carica sia riservata ad· 
,;,'i membri eletti dal Par

.:,i;lo, Da sempre, la pol
'a è stata appannaggio di 
,lei componenti designati 

" Democrazia cristiana, 
~ prassi che si tenterà di . 
::Te o Quantomeno di far' 

, '.il re anche sta volla, Il 
: . "he circola con maggio-

. lenza è quello di Gian
:.' 1..)0: Carolis. 51 anni, spo- . 
l':', avvocato, senature dal' 
: t("';òidente della Com mis-

:f'ustizia, unico parla-
.!'\! tra i nove eletti ieri. 

';"ci ra,ppresentanti eletti 
.. ',r!amento vengono scel

;,,',Ile vuole la Costituzione. 
~~ .. ofessori ordinari di u
~ 'tà in matene giuridiche 
;' 'ocati dopo qt;indlci anni 
i('·rl~serçizio., Mario Bes
.', 41 anni. è professore di 

diritto civile all'università di 
Genova e assessore ai lavori 
p~bblici della stessa città: 
Cecilia Assanti, 51 anni, di 
Grottaminarda in provincia di 
AveUJno, è ordinario di diritto 
deUavoro a Trieste e avvoca
to: AIrredo Galasso, 41 anni, è 
ol;dlnario di istituzioni di dirit
t~ privato a Palermo: Franco 
I.;UQerti, 47 anni, di Valmon
tone; esercita a Latina la pro
ft!ssione di avvocato, è stato 
prima deputato e poi senatore, 
:; Francescu Guizzi, 45 anni. è 

professore di storia del diritto 
l')niano a Napoli, ha fatto par
tll,d.el collegio giudicante della 
Corte Costituzionale allargata 
per il processo Lockheed: Om
bretta Fumagalli, 37 anni. na
ta a Meda, è ordinario di dirit
to c~nonico' alla facoltà di giu
risprudenza all'Università 
Cattolica di Milano, incaricata 

di diritto ecclesiastico: Gio
vanru Quadri è docente di di· 
rittO pubblico aH'istituto uni
versitario nav~edi Napoli: 
Pierluigi Zampetti. infine, ~ 
o:~dinario di dottrina dello 
stato alla facoltà di scienze 
politich~ di Genova, 

l nove n~onsiglieri e il 
decimo che sarà eletto in una 
prossima seduta prendono il 
posto· di altrettanti professori, 
universitari e avvocati che 
vennero scelti neU'ottobre del 
1976; : Allora furono nominati 
per l.a Dc Vittorio J;Jachelet (e
Ietto poi vice presidente), 
Giovanni Conso, Ugo Zillettl e 
Pietro Perlingieri, per il Pci 
Vincenzo Summa, Walter Sa-

. badinJ e Pietro Barcellona, 
per il Psi Ettore Gallo e Fede
rico Mancini, Per il Psdi An
toruo Lapergola, Dopo l'assas
sinio di Bachelet, venne n<>- . 

mi~aro dalla Dc Mano Petron· 
cciii, Successivamente, AcuICI) 
Di: Maro Giaquinl0 su:=.t::ui 
Barcellona eletto dep Jtat0. ìn 
fine, Lapergola, eletto !,'Ìuò.ce 
costitu7jonale, vennI' rimpia;t
ZlltO da Antonio C~istiani l'h<" 
dimessosi per motivi J,lCrsonali 
un;anno fa, non é statu più so· 
stituito. ~. , 

Nella seduta comune di il'ri 
di Camera

c 
e Senato, missim e 

radicali non hanno partt'l.'lpa· 
to 'alla votazione. II capogrup· 
poi del Msi-Dn ha motivato 
qu~sta decisione dicendo che 
non sono stati rispettati i dirit
ti delle minoranze, In una di· 
chiarazione; ha tenuto a pre
cisare poi che' .<nessuna pre
giudiziale politica vi è stata da 
parte degli altri partitl nei ono 
fronti del Msi·Dn>l. ~C'è stiito 
solo un problema di spartizio
ne di posti .. " Fino a ieri sera. la 

. ,,' ',.:: 

tu \ .lI'. 

l, " 

.. ~ I \ 

... ;-,(.1 ;~ 

'i, d~" 

'" 
G:i;. l!' ·'·HL.tù'~ 

l·L"':··:\' pn'!) 
:::.~·.d1i ~·,'.Jm., 

i. ,',;-: l ." l'i l''il.i; 
:~; Il:"". f ~ :tHT10· ... ~1 
cl;:,!:-rr,· ('ne'.1.: 
gl.,!,'. ' f,wterf. 
t(\t\\ll. t'pm'~ 
aIllpl" (' viillt 
inl.er:lll lra,UI 
ne PO' rl'bbe '1; 

Jn iJl'r ~J.';!,erna (1 

proprio CIÒ ha 
n'l'l'ntt', con151' , 
e~ pri llH.'f e ur 
J..>l'rsillo su PTl 
di particolar~c" 

A prDplJsitl? 
dei ('s·li. h:;t 
"M:.'.;\\ .1.ru.lut 
('c'n lli1 ;.:omu,H 
chlc'd', :"'rch 
::IU' 'l' ;j:,~LÌllli" 
~,::';i ~It'_ '.) i~n: 
\: 1 ' l j ~.' J \; ,;:' ..... 

:-'l;.. ..,1 ,.: ::'~ ~ 

fj('j',. I·/' 

• ,--', ,: ;' 

.. ~'.i ~ .. ;; 

~ _' ~ j( •• ; '.n~c

r.i. ~.:>:) \. ' .... " ,?,::: 

l,i !.;.c. '; Etì !"~ 

~~·"'..~L\.:~\D,,~~ 
rm'n~ré' il PSd 
dutu uno alT 

r r,' ,jlciùJl, 
la l.;;" manc~, 
nl: al,:: '>i.lUU; 

chl' i" :, è pO. 
r;:,":r;: cl:.:ior4 
~ig:1:l:i'.lrle eli 
- ha dl'tto ~ 
a\'\'l'l,utn attr 
do di llltti~: 
Vil' ri:,l'rvaU 
muniC<~lv Il tl 
Parli,' '1c .. ~tO. 
ta. cL-pl.lI,a ti 
5t" ti c' ,.;pr'ìpri" 
z,ir)r.e dai par ' 
cc,rnpipre un 
7..a)) , 

FRA 
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ll* U) l't) ..... . 
~:'"::::.~ ...... _" ...... j!i 
~~1~ J 

,,~ 

r.if.~ • ~ ,,, ..... l"tlt'" ,.~ì 
,~·?k I(t$~." J,,",,, O la Repubblica' 

.",9 : • ~~"~~ venerdi 5 giugno 1981 . •• r:w ': '''l~' 
":. .-. "'.:~.r1 Tf1 , li'" " * r ' ~ UI '" ~~ ,;:':~I.'" t',.~ 1? 
\ GeOi .'~" ~ ':se ne andò quando entrò nella Dc. 

-·u"" 

I.··...L r\ Ma Geli! sapeva e poteva ricattare" 

l' h F' l ., stati .? 
l, 

.L111C e or am e ··0 massolle Q ì~ 
dice SiniscalcJli: "Si iscrisse ad Aslc{J'li" I t! 

:(~. 
""1.li' 

,t 

!'e~co Sini5c3lc:hi, 
uic.'Q, nel 1976 c:on

,',ratura uno del suoi 
'),. P2: venne espulso 

,: ... :.iani per an'r osato 
, "! profano_. In questo 
'c" q\:l'lli succeSSIvi che 
·;,,'uò il. me.ttl!re insie· 
:'.;\lo: le tramt' di Licio 

i (". 'l', il terrorismo nero, 
:I i che si affiancavano 
" :,ruttutto il sen:.o d!:l

',Jdl'stro Vencf3bde, la 
.' ;'lOlti fatti apparen-

" " dissoci,ni, che in
:.' r!';ondotti ad un' uni
~·.::i;;calchi ",d altri co
(:,",.:no dicendo le stes
',!"l LÌ passart per die-

, l' m<Jnomani. gente 
·,re la storia d'Italia 

, : '~i un uomo solo, un 
. ,';a Lore d'abiti con

,[·,:lia! Questi ~ub
, :;~ij,!r.:TrrI,.l' llil@f'

".hi ha d:'J.ll oli., W
',L01TQ7Juio 81 r~ che 

~:lOcristiani 

ahituali" 
;</1,1 nolizia rt>cenle, L' 

," "'.~lalO radicale, ha 
" '.-rpt'\lanza!>u pre
, ,"orlanie UcioGelti, 

~~,i 11110 compare nella 
r,~1i iscriui alla P2 ... 

1','r:'lo poche ore 
~ Irdinario" dei 

{,·"tari del Con-. 
.~!, della magi

: !',mi figurano 
affiliati alla 

':';; nolle, dopo 
discussioni, si 

:,.1irli alle sedi 
" il ttuando di 
, per l'opinione 
_~Ò non suonare 

di STEFANO MALATESTA e GIANNI ROCCA 
" -r-

',-:V 
'~ ì' 
('" 

"Non ho informazioni. né riscontri corsia e l'Anonima -$equestri. faccn· Qu;,lj cnno ;(U so:()~'! dI'II<' ~?,:ì~ 
obbiettivi su Forlani come uno desli do precisi riferimenti alla P2, 'Uno eÒll" mira. a Gdii '! l ,,:t 
iscritti alla P2, So però di tutta una dei documenti alle~ati al dossier in- "L'hall;, l: n",:,a !fJ:r" ur"i dt'ml( 
serie di contatti tra Forlani - e non viato alla magistratura è comnasto craZlii, rr.à Jr, n :"lt<1 f;:",l,'~a com 
solo I.ui. ma anche altri t>sporll'nti del- da una serie di articoli' scritti sull' ' un'ollt-:MeÌl'il, \'I,;ta iJ I·f'. ~,'rL/.èl ,~ 
la Dc - con Gl'Ili, uddirillura nella Unità' da Puolo Gamb,'scia: Ì"iguar, tinua di 'ur. ,'('rto tlV' dl ':"\I.rno, di. 
residenza abituale dd Maestro Ve- davano l'eversione fascista in: To, tn'nt'dnr\l" lJi~ il qUI',t" p,;l't.:. GelU. 
nerabile, all'Excelsiur dI }{ilrna. Se- seana'e in particolare ad Arezzo, come fasciola. ha ~L'r:;i1rl' lo:so alli 
condo un'altra informazione, su cui Quindi esisteva da anni una ricca - dittatura, ~;lla tr<:,.r"1'!lhl:i'I'C del)' 
non ho·potuto avere riscontri, For- documentazione sulla P2", oligarchia 10 una ditlaturJ C'~rqv~ 
lani ,sarebbe stato inizia \0 molto il potere <l t I ril \'I:!':i'~ :a ::1<' r~, i' )!éìziont 
giovane in una regolare loggia mas- Da diecillnni, dt'i giorr;.1li, d,,! .,('n:~i,!,.,,~i, 'l.J 
soniea nelle Marche, ad Ascoli Pi- tra\'t?p~o i fl\:dlti ,.:i ',,,n;, ,,~t~l'a,1lt 
ceno, 'Trasferendosi a Roma e en- . ,. 'fi " fari oppurwniJrn'."nk l" fl,·';'lp,. .:~ 
trando nella pulitica attiva nl'lla Dc, rapportI con I ascIsfJ 'Perl'hi' Wl UlJJllU "", I ,"~ (':>rw, cbf 
a\'reobe dato le dimissioni dalla Mas, addinuura ii' t'I" r"";JI,II" [H'lla III' 
soneria, Forlani quindi non avrebbe Sembra che la i\! assont>ria , da 1- as!>lX'ia!.iOflt' I S'!f\ Ili ', . .:n:ù u; slall' 
fatto parte della P2, Conoscendo pe- stituzione dl'mol'falica t> anchE" me· è fUl(gllu la~ci"nd,j ... i GJI.'(r'j q~I'ì d<~ 
rò le st.raordinarie capacità ricaltà- ritoria, si sia alquanto Ira~lorlnal.a, . CUnlt'lIti.-l"ì t'Ull:pI'ul'l,'lcl'l';'" \.," 
torie cii. Gl'Ili. questo fatto, l'appar, soprauuuo negli ultimi anni, Lei rI- «Per f'JI'turoa " p, ,,-;,) I f2,raÌ)IJ,!rt, 
tenenzu o la supposizione di appar- corda una data in cui qUt'lita lrasfor- sono r<l"mill! d,I :,:1 ,,,r,) p~'. ",.rollOlV 
tenenza alla Massoneria, ha potuto mazlone divenne un fallO ('ompiuw, Gl'Hi si :-IP',\lI'" !;i~': ',<'.I)i'C r,~'r' (b., 
danneggiare Furlani», tangibile? ',ragiuni: \y,·rcr.c' cr"':1:" " c; il ." c'" <:1)" 

Molti aderenti allaP2, scoperti .<11 marzo 1970, Per una comme- tare ;:"ii'II;';:"r,:~:! '.: ,!I.JJr,::I:ca CC",:";' 
nelle Uille. si sono difesi dicendo che morazione del centenario di Roma rapprl":;I!~':' ->lI;' ,,11: .~()" ,'r 'l'. ,"'i:~.:'l 
non 'illpevano, non c()no~ce\'ano,... capitale eravamo tutti riuniti nella tmo,e pr:!'i.:,';' ~',], I. " ,",:\ l;",'. ,.,:"),,,,~; 
hanno t'Uminuato a Vl'dcrsi ('on Gdli sala dei congressi al! Eur, Presie, che qU:,:L~':') 'h:, .",': '. \~L:'_ ;" Il:,';>\ 
fin nel primi mesi dell'SI. Ma Il suo deva la riunione il Gran Mal'$tro Li, in ql.. ... li-: , .r:," ,,',' '",d,W;;;", 
dos~ler non rbale al '761 Non si sa- no Sal vini e alla sua dc'stra sedeva daJl~lt'r~!j:l'.J' :IL,è,:.:."":.\' ,"i",' 

peva da anni chi era Gl'Ili? Loris Facchinelti, queilo che i: sta tu se)!rett, ':"',r.'"r,,::, .': ,.:,,'; ,".",. ,',fi"':" .":.~' 
"Ho mandato il primo uussipr alla poi arrestato r('centl'mente durante gio'.-o ::1,1,,1:., :" ,:),:",;' 

magistratura 1i28dicembrcl!J76, Ma l'inchicsta sull'eversione nera a li,llllt!tri.'rJ~t",'""r,: ,,\.'l';l'!;'l)? 
già nel 1974 un giornalista di 'Pano- Roma, Alla fine della riunione Sal- in' grHdudll'oncl::,J:i.l",' "I,~'!"'~: \ \.1i" 
rama', poi passato all' 'Espresso', vini ringraziò ufficialmentl' Facchi- loro si nlil),'lstra:: ,'r.' .",,\,1'1<' 1~'(~iI:-
Robert.o Fabiani. aveva parlato delle netti e tutto il gruppo di 'Europa e ganJo su dl lUi lot': :;"l.,,) "','I!'i;"i',l',* 
connl~s.'!loni tra alcuni delitti e se, Civiltà', che era la ramificilzione più dell'a\ocar.i!Jlìr: d.,II" I"d:ll";:l .-:~ 
questri e la P2. Nel 1976 - o nd 1977, diretta e nera dell'ala eversÌ\;a.,zàel non i: t'~c1u:,1J .:h, ~,ll',h l',,:,~d dl.,a!), 
non riCordo - Franco Coppola sulla' fascismo italiano e romano in parti- te ancora <tn('I!i: ,.' ,- ~'iJd l'':f nunp 
Repu.bbIÌl;:a' ~a scrit~o la più. impor- colare, con collegamenti con Stefano !a Procuri> di Ilur;", ': ~:.<lt.l ('hli;rlla.~ 
tantt :\Iene di articoli sul dehlto Oc· Delle Chiaie, Merlino e cosi via." Il porto dell,' nelJiJll' ". ' . ::i\. 

\ ," ! .:~~t 

Ii;~overno della ma.gistratur~ a~esso sm .. 'fntisc~ ~ contrasti internI 

·S~è giàfermata l'epurazione al (Sn} 
Difatto promossi i tre della Loggid 

. ~ . '! : : ;.' , , 

'" l' di FRANCO COPPOLA ( !\ìozione: Sal\'a
della corrente 

li "Unità per la 
è stato trasfe

, (:i Cassa7jone, 
,'0 Croce, di 
. !ipendente .. , 

:'lI di Tivo
'1ch'c~U 

solite medi~zioni di chi vuole a 
tutti i costi che agli occhi dell' 
opinione pubblica il Consiglio 
appaia saldQe unito, afferma. 
anzitutto che "in ordine ai fatti 
riguardanti "la presunta ap
partenenza di ma~istrllti alla 

re,., C'è qualcosa da osservare 
a proposito di quell' ~imme
diatamente» che avrebbe con: 
traddistinto i lavori della 
prima commissione, Martedì 
scorso, a sei giorni dalla pub
blivat.iulw sui q~o~i~iani dell' 

lala, Croce e;Pastore, ~Quanto 
alla particolare posizione dei 
tre magistrati si è preso' atto 
delle domande di congedo 
straordinario da loro' presen
tate, appre1.Zandone 1'0p\1or
tunità in ragiolle.dd ctelì.:,',lO 

", 

rio., A questo punto. il' 
mento non Bid:1Cil uii 
nearp ('!)mr~ i~ ia ·;crn ')l~~; . 

non sia stati) tr'JSl.'ura, 
not(-> \;Ìce:.dp nr)!~ ~):H.,.t·"",,)' 

tollCu·~:l~tr .. : I :i\.\' 

ll""{~~ p'J I., nr·i ...... 1"'OHt"':.-



t _ 
l. 

J ., - -.-{ '. . ',. 
lu;..,;,i 

f ,gli uomini 
di GelIi 

.' t ' . .',..".: ... ~ :J .. 

~} (:". . 1 <--- ~ ..... ;: ~~-" .. ~.,~" ..... __ .. _~-
~\~:~-.. : ... ,; .. ~.:~:~ ";j L 'intenJÌsta in onda stasera sulle tv di Modulo 81. ~"rN;::"," "*'-:":;"'1 

VlJnerdì :.ì g,<Jçji;O 1981, '" ". 

. .,.'./ .. {"~ ,1' ,./ 'l'I Dc . 

. ~:; .,: ..;.~~ .. ,;", ùé' ne a,!uo quanuo entro ~e la ,: k.- ,. '.. ..1 
~ " . . '. À \ Ma Gelli sapeva e poteva ricattare . _ h:if~~.. 

':,:.4. ~.;L' 70~ ,.- .. } ., c-4-nf.·'" (; '>\~ ''''-'·r . .j fiUClle li or anI e ~uaO massone': . ;,:~,;,~~~,~- .~ 

Lo dice Siniscalchi- "Si iScrisse ad Ascoli" . \. .. 
di STEFANO MALATESTA e GIANNI ROCCA 

"Non ho informazioni. né riscontri 
obbiettivi su Forlani come uno degli 
iscritti alla P2. So pt'rò di tutta una 
serie di contatti tra Forlani - e non 
solo lui. ma anche altri esponenti del· 
la Dc - con Gl'Ili. addirittura nella 
residenza abituale del Maestro Ve
nerabile. all'Excelsior di Roma. Se
condo un'altra informazione. su cui 
non ho potuto avere riscontri. For-

_lani. sarebbe stato iniziato molto 
giovane in mia re/!olare loggia mas· 
sonica ncilE' MarchE'. ad Ascoli Pi· 
ceno. Tra~ferendosi a Homa e en
trando nella politica attiva nella Dc. 
avrebbe dato le dimissioni dalla Mas· 

corsi o e l'Anonima -Sequestri. facen· 
do precisi riferimenti alla P2. Uno 
dei documenti allegati a\ dossier in
viato alla magistiatura Ì! composto. 
da una -serie di articoli scritti sullo . 
Unità" da Paolo Gambescia: riguar· 
davano l'eversione fascista in To
scana e in particolare ad Arezzo, 
Quindi esisteva da anni una ricca 
documentazione sulla PZ ... 

'Da dieci anni 
rapporti con i fascistj 

;; 
-.;'; J( 

t' 

.... _J 
.'/""'- ,. 

.. -Francesco Siniscalchi 

Quali erano gli sl'opi della P2. a 
cosa lIIira\'a Gf'lli? 

"L' Italia è> npIla forma una demo· 
crazia. ma in fealtà funziona come 
un·oligarchia. \'ista la presenza con· 
tinua di un C't'rlo tipo di governo. da' 
trt'nt'anOi p più a queslJI parte. Gl'Ili. 
come fascista. ha sempre teso alla 

- dittatura. alla trasformazione dell' 
oligarchia in una dittatura. C('rca\'a 
il poterp atlra\'erso la manipolazione 
dei giornali. dei servizi segreti. at
tnl\'pr!'o i ricatti di varia natura. af· 
fari opportuna mpntp cOpl'rti •. 

l'''f('hi- un uomo ('osi a('l'orto. ('he 
addiriuura 8\'('l'a ('ooptato nI'lIa sua 
assodalinnt· i St'r\·i7.i sl'/{rl'li di stato, 
è fUl:l(ilO last'Ìandosi dil'tro qul'! do· 
euml'nli ('osi ('ompronH'ul'ntl? 

Cosa farà Gl'Ui nelll' prossime !I('(. 
IlmanE'? i 

.. 

ROMA - Francesco Siniscalchi. 
massone democratico. nel 1976 con· 
segnò alla magistratura uno dei suoi 
primi dossier:sulla P2:venne espulso 
da pa lazzo Giustiniani per aver osa to 
«adire il giudice profano". In Questo 
dossier. come in Quelli successivi che 
lui stesso continuò a mettere insie
me. c'era già molto: \e trame di Licio 
Gelli. i legami con il terrorismo nero. 
i centri eversivi-che si affiancavano 
alla P2. C'E'ra soprattutto il senso del· 
lE' mosse del Maestro Venerabile. la 
spiegazione di molti fatti apparen 
temcnte innocui e dissoci~ti. che in· 
vece anda\'ano ricondotti ad un·uni· 
ca tessitura. Siniscalchi ed altri co· 
me lui che and/lVano dicendo le stes· 

'SE' cose furono fatti passare per. die· 
!risli impl'nitenti (' monomani. gente 
che \'oleva spÌt'j:(are la sturia d·ltalia 
altra \·t>rso la \·ila di un uomo su\o. un 

'commesso\'iagp:iatnn' d'ahiti L'On· 

soneria. Forlani quindi non a\'rebbe Sembra l'hl' la Massonl"ria, da i
fatto parte dplla P2. Conoscendo pc. stituzionl' dl"mocralil'a (' am'he me· 

.ròll' straordinarie c3pàcitÌ! ricntta· riloria. si sia alquanto trasrormata. 
torie di Gplli: qUt'stl) Tatto. Tappar· soprattullOnl'lIli ultimi anni.,Lf'irj: 
tenenza o la sur;po~izio!\c di appar- l'Orda una dala in l'u\ qUl'sta tra~ror· 
tenl'nw Ilila Massoneria. ha potuto ma;rionl" din'nne un [allo l'ompiulo. 
dannp/!/!illr(' F(Jr!ani~. tangibill'? 

... J>pr fortuna spessu i farabutti 
sonl' rol'inati dalla luru presunzione. 
Gl'Ili sr ~('ntl\'n ·intoC'cabill' pl'r due 
rnJ.'i"ni: p"rchi> erpdl'\'11 di poter con· 
ian' sull'rmrtl\lllllii diplomatica come 
rappn'''''ntillllp 014 ~O\'ernll .ur~en· 
tino: l' !)('rché vii par('\'a itllpossihill' 
eh,·'ql:;deuhu <l'.ISSI' IIlC'ltprp II' malli 
iII 4udk c;,rte. ,1\'"\,,, i suoi uomini 
nHPJ,,·rt'JI\,). Hl;(J!.lstratUrél, ~t:r\'izi 
-:'l'.:'!'11 l~ldrT, di .i\1 a no\'ra\'a un 
~l!),':J .i;np:l~'·\:~I',j di ricatti lncrnt'lil 
~i ~~l!)!; i " I i~"'1I'\'a ('hp san-hlu' sinio 
~n 1_,';11!'~ d; !·;I:,liJ";nn;ln- ~llll'ht' i "a
iIJ:"d'./ fJf.h'j-,tr;,tl ch .. sl;l\;lIHl inda 
I: •• o!;~·; ,'~ ti; j;;, fyT fìll'/h l dl'lJ'I~,tltlltn 

!I,'il .'.' ,lo ,1:1, '~;I dt·II(, 1I1d:lt!UH - e 
l,;tj ~. :·_,:-;t:' ,'t_ ;!l' t.jtu':-.lo fH 1"-;'-;;/ in p:lr 
(' ,<:,'~ :-, ri\\t'fi!n,' -- i\on l't.-,. lllillit 
: ~ ';·fJ.: ,':j !";}:r;;, ,-'. :--.lata ctl1;lJlì;ìta 

I ~ . • r: ~ (;t.'::l· !jt'r)hH~ 1(, 

"Gl'Ili ha portato con sé i fascicoli 
più importanti del suo archivio: quin
di ci saranno altri colpi di scena. 
Questa storia non è certo finita. lo 
scandalo della P2 è la somma e nn· 
tegrazione di tutti gli scandali avve
nuti in Italia negli ultimi 30 anni. Se· 
condo me per un certo periodo il Ve· 
nprabile Maestro starà a guardare, 
attenderà l'evolversi della sitwlzione 
italiana. Se ad esempio si dovesse 
formare un go\'erno con )'jngrpsso di 
tutta la sinistra. crt'do che Geili si 
spntirebbe sconfitto: è riuscito;1 cor· 
rompere tutti i partiti con 1<, lX'('P' 

zioni dd comunisti. del Pdup e dci 
rlldicali.. .•. 

-;;jj Pd ~on c 'entro ~ 
-. fpz;nnali ... che fulfHi! QUl'~Ub. 

bliC'hiaDlo'<!llI'IJui dr"lk'ì . l'I' 

\'IsJ.iJ...!:.h!: :'lIl1~calchi ha ò;i!.u ali" l,,· 
le\i~lIJni o.:r Clrnmv"},rOc!Ulo!n c {~h('
Hl ilmmi:i ~.T:I\('f:'r. 

"Om i democd\·tiani 

contatti abituali" 

MoltiadM'enti aliti 1'2. sco)ll'rtl "II mur1.O 1970. Per una commI." 
n('\ll' Iì~l'. MI !llIfl" dif .. ", tliel'nrl,) ('hl' moruzione del cl'nlt'narin di Roma 
nnn !mrH'l'l;no: nOli (,HIl()~"I·Hmo; •••. capitale ·era,alllO tutLl riunili rlC'lIa 
hllllnn "unliau:lto li n·II,·,·,j ('HII ('l'1li sala dpi c()ngrl's~i aIl'EI.L l'rpsie
fin rlt'i I.dll" 1Ilf'-i ridl'lil, Mn il suo dpv;da riunionc il {;ran :,!r!{'~fr(} Li· 
rlu"i"ii,or r~'rH r;:.;~~!. !.i ·~f;·.' !,\:" .. sì su- no Snlvini p aHa ~un dt·~tra ~f'dl\\·a 
P"\'u Il .. ,,:mi "hi l'm I;('lIi7 Lor; .. l'il(Thinl'lli. q\;"i,,, ,h.' i· slato 

.. II .. ~;: "I 1;,1., il pnnJo d" .. "",r alla poi arrestllto rClTlltt.·Il\{'q\!' ourallU' 
In.q~l~ll';d' Ir'! :1 :'H d;1 ,'UdH" I =*ifì. J\la rlfH:hit'~,ta SI1I1',,\,t'l'.l.,llU;l' 'H'rn a 
~j';l n4'1 i:-f,-t ':ì' ::II.,", •• I!" !;I di 'PttJlO Borna Alla fu H' Ih·ll~l T)dujOrie SaJ, 
r;IP1,~', PP: t·:.·',.i~11 ,'::' -t:,.,prf''''iO', \·jru rjns.~rHzi,') unH'J:d,n~'n1t' F~cchi 

1':.rtianllld!lull" Illltiria rt·'~·IHI'. L' l{oh,'1 '., ì "":'i:"" ",.,.,::, jlilr!;,!o dl.'lIp fll'1ti,' tutll' il Il.rlJ[lp" lÌ: LlJl;Jpa.~ 
fm. ~lt'h·~:, .• 11·plJ~u!tJ rndH'all', hli: (',!.Hh :";',;!I~I! ;: ,', ~,l'.·ljr'l ';t·iit~.t t' SP Cl\'iltil', cht' t'n: l.! l"lt/!\ihc:1ziol:t:' plU 
;,r(-·,\,!il;";.tu nrtlntpqll tlanlit '-ti pi'"- qU'~...:1n:"·;;J ~;.:, ~.~.; ;::01, 'Ìijl'11~ri7, fEn'tt.1 l' 'a'f.1 d(·lr.ll;; t'"p;·si\·a,.i~~,·l 

!. sUI';{n'fJj.J·ottitr!JF(jri~!ni.·L~(·tHf~f·;i'. fiorlr:c-~j:''':ç - i'·r;·;;·:{t!·-')~:·i~I';;J~~i:La· li\-"':",~,n:n i[ill~;tlllrl' n)!n~~.l(: jn rarU· 
... l.E.jJ(J_~'~ dI F_~.r~ni !tuo t'(,JUp:\rè !1~H~l H.c),-Jb~/!'~'d· .~;~ :·,":.:nt,~!~ !:: ~;'!'~t UlIp<.tr- l ,JL'n .. · .. t'~.I1~ ('l)ih-';.!il,f1!eJn i ~~\_:l ~)U~fi)~'H) 
·~"'flano4\»~~ .. ~'pI! •.• ,.;::;;.;-i.i1n~~:'·~'·;) (..; ,t;.,~ .... <:;, bU. O~~!UO 0<:· Delle Uu<ue. 1\krllll') ' .. COSI \';;;~. 

. • _.' --.' '<.~-~ .1',:,_.:.;>-,.~ ' •. t::r'.~~.;:!,~."':".:-..:.~f.."'-~'-',:'..: ..•.. :--.i:"~:-. ::",!:~.,:~~,.=:-~. t;'~·~::'.·):, ~~::_ _ .' ... :....;.,4".:;::...:.--
..;, ". :. ;. .i--~':' ... 

~ 

J,'onorl'\·olc. 
nl'lll' pinul': n~;;:;;~Il~::n 

'1 nU1II1 d('\ f'ollluni"ti . Il.1 "1,,11 
o;l.rnkinli dall!1 li<;la ~ nnla o f'h~ 
/lun t'Ì saranllO in alrn' fUlurl' li~. -

.. I,'ollllfl'\'lllL· Pl(Tl1l~., 'ò~ 
il 1'''~Hlddl" (;rnn \1"~1J l'·i,>.::~ 
d\(' llil ""'1" II' ~It"~" n.~'> !l'i: .. 
un po' ,.id(,rt'. I:t,",{n fi1~·l i·:', " 
Ilnalisi: dII' int.·I·'·.· .• · ~\.~. f, . 

~1,.·IJr" cllI' il parI:'" ,.,.~: c:', ::.' 
H;llIO non s;~n,t,l_,c !'1;'~;'. i:- .. 

pdt('J"i', quellu \"t'f;-•. di .~, : l I: . 

pn uomini iJJ!'ifl1t'n!'J ';'" ,'." 

:.~-~.:~~: .• ;: .. ~ ;: , . ~J.:;'::~ ... :H.:. 
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, i protesta 

-2m: 
l" 
gli uffici pub-

1<,1 tecnicI. Gli 
no uscite dal
più rientrate, 
, folato di ab
IO. 

!I Plano-case 
~r>;! la rabbia 
Ila non mano 
~. La minac· 
cUl parte del 
j~cssore alla 
Ile Giulio Di 
'./1. l contra
Ci sono due 

'",ndo ulcuni 
. ~!Ioggi dc\)· 
i per sgom· 
,l'Oltremare. 
, roulottopoli 
r.!,ne, e con· 
jlt~a dell'al· 
li presidente 
l Mongiello, 
:rH~oltà degli 
~!abòrato un 
a di iniziative 

~, più dell'DI· 
"11one econo
~U Napoli. Ma 
;~òcre aiutalo 
la Regione. 
l, invece, ri· 

rilorno alla 
t:ile, se non si 
cento scuole 
è.:i senzatet
hicde precise 

I ,c dcllllmmi-

I ~~ del nuovi 
. lO altri pre

IlO duemila· 
't Industriali 
:. ce l'hanno 
Lo accusano 

In lo costru
:;:~:ln prelab· 
mente a 1m
~ol?.ano, Udi-
1·.J.i nemmeno 
cO:llrUzione è 
~)tenlati seI
P-ù scritto In 
S'fOt.esta . 

.' 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ç 

la RepublDlica . in T~ 
il g~ml~a9 ~~~a~~~1 sl~l~E~~ma;ma~a ' 

Stasera alle ore 23 

'Fori ani e la massoneria' 
~ ~-,--------

,. : 

" 

:' 
l, 

'IAMPAOLO 
PAnSA 

Intenlsta 
MAURIZIO 
COSTAIUO 

'S~ ro.nesso: ero neUa P2' 

GIANNI ROCCA 
• STEFAUO 

MALATESTA 
Intervistano 
FRAI4CES(O 

SINISCALC"I 

Sulle emittenti di ~L081 • 
:i 

Plemonteil.T.A. 
Liguria: Sà,vona TV (h. 21,50) 
Lombardlàa (anal, 5 l 
Venelol TileVene.ala 
Veneto ,Friulil Telebarbara 
Trenllno:T,'. Radio Trldentum . 
Bolognal tll.D. l cl. Radio Bologna 
Mollena: 'I;M.l. Vld. Mpdena Teleltar (h. 20,30) 
Reggio En.mClI TR 40 (h. 22,00) 
Ferrarol R.E.I. Tclcltenll 
Vloregglcu(anale 39 
'roueto:"J'" Gron.'o Libera 
firen": Tiiellbera Flren" 

W AMANZbN&c .~ 
. p.Wcu 

Programmi che si fanno vedere 

' .. 

.r
I 
ì. 

, ! 
• 
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Li'# ' 
, ,t2 ~\iq/ l; 

PIIOCUIlA DELLA REl'UBBLICA DI ROMA l 
., 

I 
iì 
'I 

'Iii ,I 

( Ufficio Stampa ) 

8080/81A R.G.P.M. N. 601/81 INT. 

ALLA QU:ES TURA 
U7FICIO STAMPA 
R o M A !i I ' 

Pregaa~ accertare e comunicare generalità et attuale domicilio '" 

I ' 
autori et direttore reaponeabilo articolol "N;ç~rr:; P;FF I t iiI ;.."...,. -") , ;\3501';'1:( 

, 

T,Q DIC~ ~I:JI~!l.\lwC.tI,nGI IZCRIJBiJ AB IdCòfJ!" !Ii4flL~tol.f....,r,? ".r~ ... ...... , ("'\.(2 .:: C~t:~·U~!'l . .1 

RO'::C"l~ ~8::-~c~.f'(',.ç:n("r'Jlit\ d' FrFnn'1SCQ Sinjsc9JroÒ; !nrl-"~9 'Ìz- '- .. 1 ........ (: \T'3,~: 
n~~bt1~~tb°h:~l.Sn~icttO.- 'in ,data' 5 6 1:;;11: ' 

quotidiano 
del e.p~~?-;l~~~ 

~r1p.At.~Ax 
"LA REPUBBLICA" 

~ette., ______ ·' ____ _ 

Riceve 

IL SOSTe PROCURATORE DELLA, REPUBBLICA 
(Antonio Marini) 

ore _---- ,del 16.10.81 

/ 

I.::; 
i 

.": 
v 

'."1", , 
~" 
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N.564!E.2.Stampa ·Roma, li 26.10.1981 
Rit'. nota n .. 80eO/81 A (in~.601/81) del 16 corrente • 

. : ~ 
OGGETTO:, R~i to acoertamenn. 

i 

, 
I 
I 

.u.J4. "PBQCUBA D3W.A RXPUB3:;J C.A 
- t..~ci~· S'1.s.m;.a. ~ -.J.":. "~.:.J..~)~,:,i ;.,i 

\' I \ 

Si. comunioa ohe auto.l'i deli' articolo di cui alla ricbi,!t 

sia sopl'a1~dioata sono i giOl'~i8til!~~~:.!::!1~.~~~o:., nato ~ . 

Roma il 5.4 •. 1940, .~bitan~e il::l. vi~ Garibaldi n.88 ~OCCA Gianni, 
~ ....... __ ,_... _ ~ • t ,; '-f . . .~. ~,..".,1IIt;. 

nato a Tor~~().j .. J,_2J .• 10 .• 1927, ... ~esidente a ~om'~LJf1 via di Torre A.t 
~. - ... _-~--- .' .,. .. ... -.' ',' .. ~.. ...., 

geniin.a n. 76. .. . "," ......... .... ..,. ~-... . 

Direttore responsabile del quotidiano ,-La Repubblica- é 

, SCA5P ~RI ~'!.t na~o a Ci :<1:t!!!~_cçhl,J! 1.1. ~.4 .• 1924. domi cilia ~o J 
per la car~~a a Roma in Piazza Indipenden~a n.1" presso la dir~ 

zione del giornale. 
l. ,. 

A1-ltore delle dichiarazioni pUbblicate nel oitato articolo 
I !I . 

é tSÌNISO~~~~. :Fran~es~~" nato a Roma i.~ .. ~~ 1.0.1928, residente in 

Vi;"'·MÒ-;;.t~:':'i~nt. 5. 

;'1 

J.'~ 
" .;'\ 
I 

Il 
'"' '0 

\q:. 
'.I 
..1,. 

':j 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA DI ROlU. 

IL P. II~. 

Letti gli atti 4el procedimentoJ ' • 
Se)\l FfrtlA EuufNeo rilevato che il reato ascritto a •••••••••••••••••••••••••••• , diret~ 

l l A 1,e~U~bc..( CA- è tore responsabile del quotidiano.......................... estinto 
I , 

per,intervenuta amnistia; 

\' 

P. Q. M. 

chiede che il G. I. dichiari non doverBi procede~e nei confronti d.i 
~C AL FAu.A. Euu. r:: Nl O \ . "." 
.~ ••••••••••••••••• y •••••••••••• perchè il reato è est1nto per 8L~i-

stia; chiede ritrasmettere gli atti a questo ufficio per l'ulterio

re cors~ di giustizia. 

Roma li., 
i;,' 3 (};.OIC. t381 

',,' ,". 
;/i,;, 

)' 
; 
l'!;, 

IL SOSTe 

/l 
i 

CI) 
I 
I 

, 
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, 
N. : ... 0.<??~1.~~:~!? G. P. M. 

TR.IBUNAL'E PENALE D~~I ROMA 
UFFICIO ISTRUZIONE lt ~ 

UI~Ù 

_ ~ iS'~' J~ 
SENTf~NZA ISTRUTTOPJA DI PROSCIOòilMENTO 

(l) 
I 

(Artt. ne. S1t. '"' 391, S9I c.d. pnc ....... ) 

REPUBBLICA IT A L I A N A 
IN NOME DEL ~POLO ITALIANO 

i ,----
I 

I 

;'11 Giudice Istruttore dr.Domenico Nostro . ..... ~ , ...................................................................... , .................. _ ................... . 
I . 

" .;' 

~:! •.. ,..... • .. . .................................................... ~ ....................................................... ~ ....... .. :1 • . 

i,. 

.-.. nel p~cedim~nto penal~ 
" . 

, 
\ 

l
,!: 

o.' i 
, ' . c O N.T R O .. 

I l,;' 

.. ~9.~~.~.~.~~,~;~.~~~.~.~ .. ::.:.~.~.:-:~.~.~~~.~e~.~~ ... 9.~.:!'.~.~.~.?:1 .. E~~~.~9~~ .. YJ.~ .. E9!!lf?t~D.9. ... ?~Q ..... 
'- VI I ' ...................... t~~ ....... ~~ ............... ··· .. ··· .. ·· .. · .. ·:·· ........ · .. ~ .. · .. ·.,.J···~· .. r .. • ...... :· .... :·· ..... • ...... ;·· .... • .. ••·••••· ............. . 

. ("1'·" , 
i," .. . .. I • 

.ii", 
............................................................... ············ .. ··.················· .. ··f····· .. ···· .... · .. ··· ........................ . 

I 
........................... ~ ...... 

..................... !.!~ .................................................................................................................................... : .•.. ~ . 

........ ...... ......... _::~ •• ~ .......................................... :~ ••••••••••••••••• ~ ••••••••••••••••• .'. IO' ........................ ~.: ......................................... ~ .... . 

I " • .. : .................. ~~! .................... ~ .............................................................. ; ........... ~~ .............................. ~ ........... . 
IMPUTAT 

~.~~ ... ~~.~.~~.~? .. ~.~ .. !:=.~~ ... ~9:1::~ ... ~.~~~.,.?.~., ... ?.~.~ ... ç.t.p. .•. , ... l.3 ... f:...'1 .. ~eQ.~e .. .a.2. .. 48 .. n.A..7 ..... 
.. . 

~r.:._.?~~~ ... ?~'!:.~.~..?. ... ~L.~~~Eg_~.~.~.?;.~ ... ~~1 ... ~.9.n~.~.!):~~.9. ... 4.~.!....q~.Q.~J~U:.~.p..Q ..... ~~ ... !.)~!;:;.;..I.!;.d .. J.. 

~~ .... ~~.~ ... ~ .. ,.~~.:.~.~~?E~ .... ~~.~p.g.~~.~.~~.!~., ... J.~ .... ç:sm.!:.r;.Q.llQ ... p.~9.~.~.§à;-J.Q ... ~.l. .... f..in.~ .... Q.J .......... ~ 
;1 

'impedireehe con l'articolo di cui al c~p..Q ... ~.l. ... ~.:j, ... 9.ff~M~..s.s.e ... l~ ... .t:e.P.l.1.t.Q.':'!' .. ~ . ......... ......... _ ..... ,.................. ......................................................................... . 

'. 
-_. , __ o, 

~·~·~·~·~ .. ··~~ .. ·i~·:.~:~·~·~·~··"~·r:.·r:.·?·~9.·'?· .. ....... , ... :._ ........... ~ ................ :; ................................. ~ ............ _ ...................................... _ .. ; 

I
I . . . '. • 

, -_ ............. _~ .... :: ....................... _ .................... ; .......... .:. ........... :.-::.:.:: ... ~ ................... : ......... ' .. ~ .................. , ............ ~ .........• _.~ ........ _ ............... " 
1;~ '". -.... - . 

_ ........ _ ... _ .. _ .. jL~; ............................................. _ ............................ ; ............................ ~ .......................... ; ............ ; .............................. . 
u:. . • .. . . 

17. - VoI. 6/XVIII 
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letti eli atti; 

- r·ileva to c~. il reati ascritto a Sca1fari l'ugenio è cQ: .. preso 

fra queli per i quali è stata concessa amnistia con D.P.R. 

18.12.1981 ,~~ 444 e deve e:3sere dichict.rato per tale-causa 
I 

esth&:>; 

-Q.j..,crv.:..to ~h. deve essere or.dinata la restituzDIle doti1i atti 

al 1'.6,. pef l'ulteriore corsoi 

.J..ette le r~bhieste del p .:il •• ; 

-VlÌsti gli CL{;tt. 378 C.P.I'., 1 e Bogg. D.P .. R. 18.12. 1981 D. 444; 

DI,CHIARA 

non doversi proceJcre nei co~ron~ i di SCALFt~RI Eugenio in ordi . 
I 

ne al reato é4scrittog1i perchèes~into per amnistia; 

O R D I N A 
" la restituzione deeli atti al P.i". perl'ulteriore corso. 

RULla, lì 6 F ER}1982 
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TRIBUl't/\LE DI ROMA 
UffiCIO ISTRUZIONE· S~z. XI • XII 

'" 

G.I. 

Proe. peno c/_' ~~~~~~~~~·~~,E~'_~~'_~_·_o~~~~~~_ 
~~~ AL P.M. DR. _~ ______ ~~~ ______ ~ __ ~ ____ _ - \ 

:! 
:1, 
il: 
Il' 
I: 
i!' " 
r 

si trasmett~,per , 

'7 " 

" 

j 

/ S E D E . 

\. 

l'ulteriore corso. 

; . "',~~.~.~~ R'OWJ. 
'or. o' ~ ,~'op,.ù.lu 

i" 

. , 



, 
", 
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----·---·--·---·---~~-;fuvv,llr-v t~ ~ 

\: CASELLARIO GIUDIZIALE {g~\lrb 
~" '" l', , '. ..... I ' 

GENERALE -)(-
''';'(.

02 °4: / 90 Certifita.to 
'\. prtcura della Repubbllèa pre .... Il Trlbunal. di C I VIi-A'. ,,:;::.:: H lA 

! 

AI nome di 'SCALFAF:I EUGENIO 

Nato il 06/Ò4/1924 in 
Provincia (o Stato) di F:Ol'fA 

C I V ITAVECCHI A 

\ 
Sulla richiesta di t:'IUTOF:ITA' G'IUDIZ{ARIA 
per uso GIUSTIZIA F'ENALE (ART, 606 l' p, C'-P.P,) 

Si attesta che In questo Casellario giudiziale risulta: ' 

17/01/'74 

12/12/74 

07/11/79 

SENTENZA CORTE APPELLO ROMAIRRE~.IL 21/01/74 
RIF0R.SENT. 01/03/68 TRIBUNALE ROMA 

A) DIFFAMAZIONE COL MEZZO DELLA STAMPA ,CONTIN,-IN C0/ 
C (I R ~, o M: T . 8 j .• l 1 o - 5 9.5 C F' V , l - 2 C, P , , 
N o N D (\ I) EF.: S I F' F: o C E D EF: 1,::- p E F: . R E M I S S ICi N E D I Q U O: E L A 
SENTE~ZA CORTE APPELlo ROH~ IRREV,IL 09104/75 
RIFOR,SENT. 14/11/72 TRIBUNALE ROMA 

A) DIFFAMAZIONE CO~ MEZZO DELLA STAMPA ART,595 CPV,2 
57. C. F' , 
NON DOl,JEF:SI PF:OCEDERE .PER AMNISTIA AI SENSI DEL D. F'. 
R, 4/~./1966 N,332 
SENTENZA CORTE APPELLO ROMA IRREV,IL 19/05/80 

'RIFOR.SENT, 29/05/73 TRIBUNALE ROMA . 
L A C A S : A Z I o N E F: I G E T T A I L F: I C o R S 0, 1 N D A T A 1 9/0 5 / 8 o 

A) D I FFAMA~ IONE COL MEZZO DELLA STAMPA,' CONT I N. AF:T. 81 -
. S9~ N,2 CPV,1-2 c,p, ~13 L,8/2/1948 N.47 -62 B.15 -

69 1·CPl..J,2 c,p, 
Nok DOV~RSI PROCEDERE PER AMNISTIA 

l;. 
:!: 
." 
\ ~ ~ 

CIVITAVECCHI~ 20/11/1981 
l'.' 

lL 
, 

/ 
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--. 
',TRIBUNALE ~ENALE DI Ral\1A u ~J 

N. .............. .. ................... R.G. 

i. 

PROCESSO VERBALE DI DIBATTIME 

N. ................. .. .. : .. ·1· .. S~' la 
TO l 

(Arll. 492. 496 eoei. proe. pen.) 

I 
• l' 

L' anno millenovecertto· .. · .. ·.Q·'r·'r·N.f·'J:h.:gP.~·· .. · ...... ·; .. ·· .... T·:· .... ·· .. · il giorno ............. 1 ................ ~ ....... _ ..................... .. 
, del mese di .................. q.f.y.g~9. .................................. ~ ............... / alle ore ........................................... .-.................................... : .. . 

IL TRIBUNALE PENALE DI ROMA· Se:r.ione VI I p~N Al,E 
Composto dai signori: 

l. . .. g./\!:~19. ............................................ ~1;;R~A9. ....................................................................... . Presidente 
2. . .. 9:19.Y.h:!.~I ................................... L~\1~~~~:~ .................................................................... . Giudice 
3. ..X~:~~~~.~.I9 .................................... ~~.~.~!.~:~ ... ~N~~.§.!....................................................... G i ud ice 

Co~l'in~ervento del Pubbli~o Ministero raI?PPve~~:frdal S~t. Pro~. ~e~la ~epubblica .. ~..:;._:.-'_-:..:.: ........ . 
~." e coli assistenza del Segretano ...................... ~ ....... ~ ........... SI e nUOIto neUa sala d udienza aperta 

al pubblico per discutere la causa penale 

."'lfJl1c~.~ ... S. . .T.r.1.;lL,e. .. L(!..«O'~ .. ~ .. ~.~.~ .. ~ l' .~ ..... ~~.... . .... .. .,.j.: ....... : ............................. .. 

...... · .. ~.;;E .. s ... rfj'§.e'? ... ; .. :.tYl..:;e;;.;;CE.SG ............. Xl.2... ........ .. .J;:: .... ~ ............. _ ............... . 

.... S.I ................................. 'ft.. ............ 6. ................................................. 4. 1................. .~ ... , ................... _ .................. .. 

~ . .......................................................................................................................................................... ~ ............................ -............. -............. _.-
. ............................ .................................. ....................... . ~ ................................................. : .... .:. ............. ~ ............. ., ............................................ . 

. . . .................................................................................................................................................................................. ,..: ............ _ ................ .. 
. .' ." •........................................•. r~ ........................................................................................................................ , .•..••..•. 4 ................................... . 

Ii; 

" 
::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::E:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::=:::::::::::::::~::::::~::::::::::::::::::::::::::::::: 

l' , 

:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::t:~::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::~;::~::~:::::::::::::::::~::::::::::::::::::::::~::::::::: 
I ................................................................................................................................................................. ; ................................................... . 

I M PUT A T ... ! ... 
come in atti. 

Chiamata la causa a norma dell'art. 24 Disp. Reg. C.P.P ...... : ........ si presenta ....... imputat ........ assistit... ....... . 
da ....... difensor ....... (ufficio. fiducia). . 

Il Presidente rilevata l'assenza del difensore, visto l'art. 128 C.P.P. nomina difensore de ............................... .. 
imputat ................................................................................................................................................................................................. .. 

............. ............................ ~ ........ , ...................................................................... ,.... ......................... . ........................................................ . 
L'impptat ....... nomina d~'f nsore di~.a ........................................................................................................................ . 

........ .... ................ , ...................... ~ .......................... ............................ ! ........ J ........ :;. ............ .... : ........... .. ··· .... · .. ·~O· .. 1.· .. . 

........... ... ..... ~ ...................................... f\ .. ~ .... ·~·· .... · ...... ·GO·b ...... · ...... · ........ .. .............. T .... t .... · .... ·.. / 
................................... _~ ................................... ~ .......... , ................................................................ / ............. . 
........ ... ........................... . .. .......... n .. :n .. ;.::.:: ........ ·\· .. ~ ........ · .. · .... ;\ .......... ·· .. · .. · .. .................................. ~~ ...... .... ·0 
................ }...>-. ....................... ~.~ ......... :..::..\J.~ .... ~ ................ '" ....................... ~ ....... L. .. \ ... l: ....... .. ..... ... _ ..................... ~ ........ ; ... ~ ................... ·N ........ ·~ ...... ·· .... · ...... · .. · ...... ·\ ................ .............. j ........ , ....... '·-:-...... ··1) 
............... -kA, .............. \...... ... .. ............ ~ ............... ~ ...... ~~ ......... ~ .. ·,:· .... C 
........................................................................................................................................... · .. ······ .... ·· .... ·· .. · .. ···· .. ·· .. ·· .... ·1:~·········· 
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",~l ~A~ ........................................... ,.. ................................................................... · .. ········ .. · .. · .. ··· .. ······· .... ······· .... ····i~··········· .............. . 
.... ~ ...................................... ~._ ............................... ........ :h........................................................................... . . .. .. f{,() .. ·tti· ··f ç{; 
.................................................. _ ................................................................................................................................................................ . 
........................................................ 1., ..... t ••• I.,.I ••••••••••••••••••••• , •• '~ •• , •••••••••••••••••• , ••••••••••• , ....................................... 0 ................ •• .. •• •• • .. ••••••••• 

Il Presidente, ritenuto che l'imputato ................................................................................. regolarmente citato, non 

é comparso e non é provata l'assoluta impossibilità di comparire per legittimo impedimento; su richiesta 

del P.M. e sentita la (iif~a de ................................................ , visto l'art. 498 C.P.P., ordina procedersi al dibatti· 
I 

mento in contumacia <li ............................................................ ; .................................................................................................... .. 
l .... ·· .. ·· .. ·············· .. · .. ···· .... ···1··· .. · .... ··········· ................................................................................................................................................ .. 

...... _ .................................... ~ ...................................................................................................................................................................... . 

......................................................................................................... , ....................................................................................................... . 
~ I : 

~ ......................................... ~ •.•••• ••••••••••• r •• •••••••••••••••••••• o" •••••••••••••••••••• , •••••• , •••••••• tI ............................. 0.0 ••• •• •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

Fatto l'appello delle parti offese dal reato, dei testimoni, dei periti e dei consulenti tecnici di dà atto che 

sono tutti presenti ad eccezione di ............................................................................................ : .......................................... : ..... .. 

Si dà atto che la parte offfesa ................................................ ; ....................... si costituisce parte civile come da atto 

separato che si allega al presente verbale e nomina proprio difensore l'avv ............................................................. .. 

......................................................................................................................................................................... , .............................. _ ....... . 

................ ......... .... ........................................................ .................. ........ , .............. ~ ..................................................................................... .. 
····· .. ·········· .. ·········· .. ··· .. lmpu·'.·f········ .. ·t'f;f~d···· .. ······;~~;·~·;;~·j··O .. ~;··j·· .. ··:····;·,.··r··;·1····~·;··ii~······~·:·~·:· ..... · .. ······ .. ···· .. ·· .. ~·· .... ·· ...... . 
.. · .. · .. · .. ·· .. ····· .. · .. ·fi~~d···;:·o·!·:;·O·~;·a:;-'/···;~·i· ·;;·I.~·~···~···~·i:~·:;i·;···~if~ .. ·· .. · .. ····· .. ··,··· .... ···,···· .. bn~·~· .. ··'\!;.~:··1l··T.r.Ibu0· .. · .. ··· .. ·D 
.......... · .... · .. · .. ····j'··:;·:r~·ii'1:j··T;;···p4i·~H···p·;.·.~~·j~·ii···o .. ·~~ .. ·;i~·~~~···: .. ····· .... · .. ·· .. ·~·:···: .. ··:·~.t .. t.. ....... ~ ....... e .. ~ ..... ~.:1L .... ~ 
......................... lo .. , .• oz.j ... olJi'o ... ovvì'i.o.,' ..................................... : .. :; .... ;.!.;! ... ~ ..... !~.~/.\Iç..~t.lr.,. ....... ki.lilllJ. .. .udlan~ ............. .. 

" ··············· .. ··························r~·········· .......................................................................................................................................................... . 
l' .. · .. · .. ··· .. ················· .. ·· .... · .. ··f·················· ...................................................................................................................... ; ............................. . 

I r ..................................................................................................................................................................................................................... 
............................................ ~; ........................................................................................................ ~~' ........... ·····r········································ 

: ......................................... ~ .. r~.' .............................................................................................................. # .......................................... 0 •••• - •• " ••••• 

.............................................................................................. ~ ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• _ ................... r ................ , •• 

I· 
••••••••••• &0 ....................................................................................................................................................................... ~ ........ ~......... • •••••••••• _ 

............................................. ~ ..................................................................• ,., .......................................................... , ..................................... . 

........ ... ..........................•. , ............................................................ " .. ; ........................................................................................ ~ ..................... . 
.... 

.••••••••••••••••• ••••• ••••••••••••••••••••• 1 ...................................................... , •••••••••••••••••••••••• ~ ...................................................................................... . 

........................................................................................................................................ ' ..................... , .................................................... . 

...... .......... .......... .................. , .............................................................. , .................... ~ ................................... , ............................................. . 
••••••••••••••••••••• ... • ••••••• 1 •• '.' •• _ •••••••••••••••••••• , •••••••••• "., ••••• ", ...... " •••• " ••••• , ••••• ,., ••••••• , .................................. , ••••••••••• , .............................................. . 

. . 
..••..• ,'.l'" ......•. '' ...•• I.I.,I ••• ,'t •• ~,, •• ,, .• , •• ,,, ••••••• , ................... , .• , ••••• ,., •• , ••••••••••• , •.••••••• , ••••• , .................................. , ................... , ................................. . 

•• t ............................. '.'''"l''''~!''' ......... I ....•.•.• ",., .••...•••••••• , ••••••.•••••••• , .......... , •• , ••••••.••.• , .................................................................................... . 

........................................... , ............................................................................................................................................... ,.. ....................... . 
Il Presidente, completati gli accertamenti di cuiaWart. 430 C.P.P., fa dar lettura delle imputazioni e ........ . 

........................................................................................................... , ... , .................................................................................................. . 
•••• t •••••• , ••••••••••••••••••• " .................................. , ...... I •••••••••••••••••••••• , ........ , •••••••••••••••••••••••••••••••••• I •• " •••••••••••••••••••••••• , •••••••••••• I ........................... ~ •••• 

...... I I .... Il •••••••• t •• IO .................... ~ •••••••••••••••••••• I ........... IO ••••••••••••••• '" ••••••••••••••••••••••••••• : •••• ~ ......................... t ................. , ••••••••• : ••••••••••• o. •••• o. ••••••••••••• 

............................. ............................. ...... ......... ••• 1.' .................................... _ ..... ..... _ ....................... .;.. ....... 7f ... _ ...... J' ..................... 00'" ...... -
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stitursi parte civile nel procedimento penale a ca-
----~---------- ~ •• _'> 

rico di Francesco Siniscalchi, Stefano Halatesta, i 
--_.-.1-- -- --- _____________ .____ .. _- .. _ .. _ -- " ___ - .... -J 

: I Giovanni Rocca nonché nei confronti del direttore , 
---.------ ·r-------··- .--- .--------.----.-------- --.---- ---- - . .. - --~--

I del giornale "La Repubblica" Eugenio Scalfari. con i 

---I-~-~-qU~l~--;;-a s~--;'~~;~ue~~-;~r diffama~ione a ; d 

. __ ._ --mezzo ~~~;:~- contro quanti altri ~is~~~:ss~;; -r-'''-'--- --
- -- ---- - -- -------1----------

responsabili dello stesso reato in merito ai fatti I 
.--------- di'-~~~ è quer:~·~·~--·;:;~~- fine di vedere~~'er~~~~ '1'-'-

I ---------
la re~ponsabilità dei predetti imputati e per il 

I .. 
.. ! 

-~7----- -'-r--- -_.--" .. 
_ l 

===~l-~~··· 
----.--.+-----,--.--------------------.. -.. ------.-.--.--.··-t .------- -... ----.-- ........ -

--------i----.,--:, - .. - .. ------------- J-_.-----------------
\ 
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i 

\ 
\. 

UJt'-rt-'--
<[ ~j~~'h 

I ••.. ' 

i 
, ' 
: 

" ' i ........ _-..... - ~.-o ... __ ._ .. _~_._. __ . __ +-o _____ . _____ _ i 
I ·------··-T ---

. __ . __ ._. i _____ :I;!..~9i.t.9.~g!'~.tte Arnaldo. Ferlani, nate a Pesare: 
~. •• - - •• "-- ." ._- •• ---." •• 0 _ ••• '- ••• _,- •• _- .- _ •• --_ " __ .__ -'.-'---l-•.• ;t---~_.---_._--.-~.--~ . ___ _ 

I ': 

___ ._~._1.!a...Q4.o~~!IloR:r~.l9?5. __ ~ .. c!om~.~.i.:~_:!-.~t() __ i_~ ... ~<?~~ __ '::....~.~~~ .... J!~_~ 

_____ ._. tS.Cl1.~~ n._l~L~J ~~<?I.l_.i! __ 'p~e~~~~e._ ~~.t() nomi~€l.. e ~~s_t!_ .. _._ .... __ ... _ .. __ ..... 

! 
.' ì 

I 
.. ______ . __ l.ci~1;,~Ln.at<?. a Chieti.~ '.1. g.ennaie .1907, cen stl.l.die '0', • 

i 

in Rema - Via .B9.rberini n. 47,- e l' fo,vv. Giovanni Cl. 

pel)çm~, .. nato a Trapani ;1 2~ gennaio. 1932,. cen st~ 

.' .. __ ,.dioin:..Rema - Via Circenvallazi()1.le Clodia n.80 -, 
I 

_' llerchà: lo. rappresentino. e difendano. uni tamente e l .. . r~" .. -- .. .. . ... -. -- .-0 ... 

.. _____ ._L_di.S.g.i~~~~l?:~_~. nella causa pendente avanti il Tri- : I :. . .. . ... - -- ... __ · __ · .. ·_. ____ ··0_· ___ ... -- ... ,--..... .. ·i· .. ·;-- '---"-"---"'-
I i . '! 

... li" b~.O~;o_~o~em~_. - .. ~~~_i.()I?_~.:.."Q;!~~~~!.~:_~~~_'_~~;e:nza .. ~ 
" I 
I, I I 

del 4 ..eiu~o 1982 per cesti tuirsi parte civile nel j. 
._ .... -.. - .... _ .. -- ........... --.. - ...... 0 ...... 0-_ .. _ .... -- ..... 0_·_ .•.. _ 'r , -r' '" , 

! 
_, ____ ,_ -f gi udiz;,o, dal mandant e __ p:rom,o~ .. oo~nt,ro i, ,Sigg. ri 

! Francesco. Sin1scalchi, St~f~e Ma~a~~s~~,o Gievanni 

.,j .: 

-=-'---L~OO~;~~~O!>è,.ei _ oonfront1_,cl!J, ___ Di,re_t~~r .. _ fugen1<Y -

+ ~cal~Ei!~_~. qu~ti altri ri~_~~.e~~? .. _.ol'.espensabili 

dellao "d.~ffamaziene a m~z~e s~~pB:._e.~f~_ttuata .. sul 

I giornale " La. Repubblica" quetidiane di Rema - Piaz 
"~---~-----'-"" ... _---- ,.-. ------... l' . __ .. _.. . ..• '-'.'" .- .. --.---- - - --_ •.•. --- ~ 

! All'uopo. cenferisce ai cestituiti procurateri I 
"'---'_-'0 .-1 .. 0 ._. _____ .• _ ... 0 .. 0......... .. • 0_ .... _ ... ____ ._ .. _____ . ____ ... _... '0'_'" 0._ .... ________ .... __ .... o 

I I 

" egn.:i .~~ù ampi~ petere a_ f~~ __ t~t.~_?_.9_\le..nt' altro ne- I 
i 
! 

cC8s~io e seI tante utile per il buen fine del pr~ : 
... ~-...... -..... I 

sente mandate 5 
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. =ti.. 3 i '16Sl2'" ~~';".\ 
~ ... -- ----·--·:;i.' -Rom~_ ... g Ugno~"l,'."~" .') '. .'. 

' .• F1.' .. ' n· t 
. ' . " .. ·'.":'\~~fA 

,-- ---~-_._.--_.-._. .-_.-----"_.- ,.' :, . ", 

"--. -"-r"-' 
~~~.~- j _._- .. -_._.---~- .". 

o -_._----_ ... _._.~---- \ ---_ .. _ .... -, --,---.-.-... ~~-
i .; 

__ -+-=R.~P~B.,!,Q.RJQ_.~_~l_Q~tL .. _/ __ . ___ .... __ .. __ ... __ ........ _ .... _._ ..... 

\' 

.,_ ........ "r--.~g .. sot~<?~crit~o.J?.9.~_~!.I.gna~i~ .de F.:ranchis ,_ N.ot;.aio. in 

.... ___ ... li,J~9m~ ~ .. ~scri tto ~!_:,ç~~ .. !e~~.C? N0:tariledei Distrt: t'.;J, 

. il\:;1 . '. . . ", '.' . I .. i ; \ ., 
, ii.,': :Riuniti ,di Roma,y'~l:r~tr1:'.e Civitav~cchia,certifico 

. -- ···---·-.-~H!.!.: .... - > ...., .... ;,;". ,. r _ ... -,. ,. "<."",'.'" -:~~~~T·:'-.,':·_·· ..... -~ " -,,~. .... .--'-~ ~;' . _. . .... _." .... - t'- • 

,. Ll>·· 
.... _._ ...... n,: .~he i~ ,Dott. Ar.~~!c!9_:F.:9R:~rF.. ~1or~~t ~sta, l')ato a Pe, 

::lf4saro il giorno ot1;:o dicembre 1900venticinque 'e do- i . --~ --- --'-," itJ '.'." ... _--... ...... ; ... ~~~.~ .... ' ...... : ..... --." ... '". -_ .... -...... ~- ... -.-. ... _-
.... __ .... tJ ,!,ic.i~~~t? .. in n,_~~~~I:.,!~~~~.~l.e ~:_~Ch.~~~.~ ~ •. ~? '. della 

\;';", .~ 

ili' 'cui id~llti tà per~p~~l~ io Notaio sono certo. :previa . 
. "-'-'.r-- -~..,.. ~._ .. _~ -. ~, .. -.... -: .. ,~,,~_., ---, h _. ~ " •• -. ~"-'~-::"","'-:--:---~ -_. __ ._~ •• --' -'--_ •• ~.. _.- __ o • - ~ ".' '-"-.,. 

rinuncia con ilmid<~onsenso alla aésiGtenza'de1 tè 
',,". ,1,-.· ' ..• ' , , 

~a dl.m~ Notaio. I 

Roma,tre giugno 190pottantadue. 

\,": 
----.-j::-- "".-~' 

- -- -"- _ .. ~ -,--".- .,'"' ~r- . -- .... - ,'. -' ., . 

.... .. -..... --' ,~I 
-- '-- -!.l~-. 

.. !. ~
'" 
! ~ 

-- .... -'-. . ... _~~. 
l,. 

" 
.... ·--r'7,··· ... __ ... _ .... _~ .. - .. 

i I 
d' .... ---- 'cl::~-"" 
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.. 
TRIBUNALE 

PROCESSO VERBA.LE·. DI DIBATT MENTO 
" .". -"" '- , 

t' (Arll. 492. 496 tod. proc.peQ.) 

. r L' a~no millenovecerito .. O!r!rAN!UDUE ............. ; ... ~ .... ;.~ .. : ........... il gi~o""7' ... .2.2.~._._:_---_ .. _~ ..... _ .......... '" ... .. 
. drl mese di ......... Q:r:rQ~E ...................... ~ ........... oH •• : ........... ~;.;_, jJ.ll~ ore ... :: .. '1;.f. ......... ~ .... r' ........ _ •• ~-~._~ ............... _ .. _., .. . 

IL TRIBUN~E PENI\LE DIROMA,.,~uo.ne VII P3NALE; , . 
- ... 'r'" . 

Composto dai signori::i ',':'.' . 

l. .. .. ~i·;·~·~·~~·;·~f~; ....... ~~~;~·~~· .... · .... ;· ............ .;.·,.·m.! .... ? .... ~ ..... T: .. · ...... · .. · ...... · .... T .. ·:··.· .. -; - ·Presi~ente 
2. .. .............. H .•• r.) • ." .• ,' ......... tltf.ìMMt\I.,:n. ................ ~ ................. ; ................. ;....................................... . Gi4dice 
3. . ... r..Af3BJ.?.~9..:P; ...... Iu:.f:[EA:.Jì.AN.~.§.I ... ~ ..... : ...................... ; ..... ~ ....... :: .................. i........... Giudice 

Coll'intervento del Pubblico Minislera raopresent~t~d~l Sosto Proc. della Rekubblica ... ~l: .. '?L~i~IRr;L ........ . 
t . . , Ò)t:,;ft.: r" .• ('~.';"-!!~Iario . , ' 

e coll'assistenza del Se~rctario ................... ' ..... Ts: ... O!iiJil/.: .. ;; ... ; ........ : ..... si é riunito nella sala d'u;dieDla aperta 
al pubblico per discut~re la causa penale . .':,.' : . \ . 

. .. CON·TRO ',.. . 

.. HA.(.f1 .. T...(.~ .. 1.:tI.::.::~s.:r.é.. .. e.t!..t:l.o.. .... ; .................. , ..... l:. .. !.~ ... tt ... ~~~;: .. df.f.. .... '" .... ; ...... ~K ...................... .. 
. le. cc A. t'~ A H1:/.· , ',. O tr'l : .. •.. ·:O'·····:;.;~·~·C··V.··I .. r.!. .. ; .... ; ~/:· .. ·?···· .......... · .. · .. ··;;:·SC· ...... ·,~·~· .. ·· .... · ........ " ....................................... __ .................................... . 

... S.I ... d.c. ........... t!. .. ( .. (?lt .............. If..t!..r.I.. .. Cç, ......... Il ..... , ...... ,f .............. 1i.._ ............................. , ........ , ............................... . .. .' . 

••••••• tI •••• tI, 4 •••••• , •••• u ••••• "" ""'!" """" ," l'' IO ••••••••• , •• IO •• t ••••••• Il ••••••••••• ~,., •• ~ •• ~, •••• " , •••••••••••••••• "" Il •• Il Il' •••••••••• , •••••••••••••••••• , •••••• , •••••••••••••••••••••••••••••• , 

. . .' . 
~~.:. '" Il •••••••••••••• lo •••••• IO. I •••••••. , •• "t" Il .,. Il ., ••• , ••••••••• tl •• o ••• lo ••• , ••••• '" •••• , ••• !~ •.•••• tI ........ Il ••••••••• IO ... l'' ~ Il' "' •••• •••••••• r ••••• Il lo •••••••• ~ .................................. . 

•••••••••••••••••• ••••••• •••• •••••••• ••••• ••• ••• : •••••• r ••• ~:-: ••• t •••••••••••••••••••••••••••••••• ~ ••••• !.~~ •••••••• ". t •••••••••• , ........ t ............... _~ •••••••••••••• " ••••••••••• ~ •••••••••••••••••••••••••• 
. , . 

:. - , : . ,'. ! l' , l 

! ••• ~ •••••••••••••••••••••••••• ~ •••••••••••••••••••••••• , •••••••••••••••• , •.••••••••••••••••••••••••••••••••••• ! .................... , •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• " ...................................... . 

:.' ',' ............................................... _ ......................................................... , .................... ~ ................................... , .... , ... ~ ..................................... . 
. . . f. \~: ............................................ -..•......................................................... ~ ................................................... , ......................... ~,; .......................... . 

, •••••••• , •••••• Il •••••••••••••••••••••••••• ~.~ ~ •••• , ••••••• , ••••••••••••••• , ••••••••••••••••••••• ~ •••• , ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• '! ••••••••••• ' ••••••••••••••••• ~ .••••••••• : ......................... I.' 
, 

••• ~ ••••••• , •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• ~ ••••••••••••••••••••••••••••• , •••••••• , •• ! .••••••••••• , •••••••••••••••••••••••••••••••••••••• ~ •••• ~ ••••••••••••••• , •••• _ •• , ••• , .......................... . , ' . . 
~ •• ~ .................................................... t. ~ ••.•••.•• t, ••••••••••••••••••••••••••• t.: ••••• : •••••••••••• , ..•••••••• , .•••.••.•••.•.••••••• ,.,. ~~ ....... , ••••••••. ~~.~ •••.• _ •...••.......••.. , .......... . 
............ .......... .......... .... ........... I~.' ... , ..... , .. IO •••••••• , ••• '" •••• , .......................... ~ •••• ~ •••••• ~ ••••••••••••••••••••••••••••••••••••• _ ................ ~ ••••••••••••••••••••••••• 0 ••••••• 

,-
I MPUTAT ....... . ,~.-

come in atti. ... !' 
" Chiamata la causa a D(lrnta dell'art. 24 Disp. Reg. C.P.P ...... ; ........ si presenta ....... imputat ...... ;, assistit ......... .. 

da ....... difensor ....... (uffibio • fiducia). . ,. , . . 

Il Presidente rilev~tall'assenza del difensore, vistQ l'!lrt.128 C.P.P. nomina difensore de ..... : .......................... . ':/ 
• I ' , 

l m p u t a t .............................. J" ~' .•••••••••••••••••• _.~ .•••••• ~ •••••••••••••• , •••••• , .................. ~ •••••••••••• , ••••••• ! •• ! ••••••••••••••••••••••••••••••••• , ••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

l'· ... ; .................................. : ... ,;.+: ... " ............... ; ..... : ................ · ...... ~ .. ·;· .. ~ .. ;·;; .. · .......... ;· ...... · .... · .. ·· .. · .... · .. ·I .. • ...... • .... • ..................................... .. 
. !':~'- ........ ;: ............................... : .. ;·f;··/: .. · ... ,.: .... ;.~ .:.: ... : .......................... :: .. ~; ................................................ ~ ..................................................... .. 
. o~lmput~ ..... nomlOadtr~~re . lfldllJla ..... j.4~r! ..................... ;; ............................ ~ .. · ............. · .................................... .. 
1 ):? .. "Vv.. ...... I • .... ft!P.~~.~;V&.. ··:7~ .... 4: .. ;r;:;;~·';i" ........ · ........ i~· .. :· ...... · .. · .. ·: .. · .. : .. · .. · .... · ..................... . 
. : (, ..... r~ .. i.( ...... ... I..~.~.; .... ?.Q ... 0: .... , ..... ..,;:?, ...... f.~.;.;~/.~ ...... r..#.: ........ -:-:f!::!. ................. ; ............................... .. 

••••• I ........................................ t! ..•.•............ ~ ...... 't················ ... '_ .. I.~.I ~_t:;~~~ ~ .~ .......... 0.1 ••• ' : •••••••• , ••••••••••••••••••••••••••••••••• '~""'~""'.""""" •••••••••••••••••• 

. ~ .. , 
t •••••••••• t ••••••••••••••••••••••••••••• -,. '.~ t.~; ........... , ...... " .•.............. , ................• :.~',~.~,:~ ... !.~~ ......... ~~.: ........................... ( •••••••••••••• ; ••••••••••• , ........................... . 

. .. :::::~:;:;;::::::::::::::;o:::::;::::::::::;;:;;::::::::: ::::::::::::::.::::::::.T:::::::::::::::::::::::.::::::::::::::::::::::::::::,::::::::::::::::.:::::::::::':::::::::::::::::::::::::::: 
..... ,IV.·~· .... · .......... ·l:1r·· ·D~····""·······"·"f)· .. ~ ........ · ............ · .. · .... · .... · ........ · ........ · ................................................ . 

........................................ .............................. ~ ... ~ ........ , .. 1.: .......... : ..................•....................... ~f.' •..•.•.••••• ~ ••.....•. " ..................... ,t., ......... . 
, .. i' _~.J' 

. Trib.Penalc.Mod.71S \. 
\ 
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.................................••..••.. f..:., .. , ......................................................••... ···························Jl ~··J'ft.u ........................ . 
'. :::::::::::.:::::::::::::::::=::::=:~~:=:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::=:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::~Q~::i:çÙ1ij··:· . 

..... ~.;.;~:~.~~.:~~~~ .. ~~~~.:~.~: .. ~~~ .. ~.~:.;~.~:~: ........... ~ ............. ~ .................................................... ~ ......................................... · ... ·.· ... · ... ·.·.·.·.~·.·.·J·.·.··l~~·;:~:·~·~~·:·~~·~~~~: .. ~~.~ . 
é comparso e non é provata l'assoluta impossibilità di comparire per legittimo impedimento; su richiesta 

del P.M. e sentita la difesa de ................................................ , visto l'art. 498 C.P.P., ordina procedersi al dibatti· 

mento in contumacia di ....................................................................................................................... ~ ......................................... . 

....... ~ ...............•...............• ~ ......................................................................................................................................................................... . 

............................................ ,,~ ................................................................. ~ ........................................................................................................... . 
il' ...................................... '1' ......... ~ ........ : ............... ~ •••• _ ...... : ....... : ................ : ................................................................................................ . 

....................................... L ............................ : ........................... ; .. ~ .................. : ..... ;.: ................................................................................. . 
Fatto l'appello delle parti offese dal reato, dei testimoni, dei periti e dei consulenti ~ecnici di dà att9 che 

I • 

sono tutti presenti ad eccezione di ................................... :._ .. , .. ~ ........................................... : ........... :: ......................................... . 

•••••• , .................................. ~ ............................ ~ •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• f ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

. . . 
•••• , ••••••••••• , •• , ••••••••••••••••••• J •••••••••••••••••••••••••••••.• , •••••••••••••••••••••••••••••••••••••• : •••• ,., •••••• ~ •••••••• , •••••••••••••••••• ~ ••••••••••••••• : ••••••••••••••••••••• '.0 •• I ••• I ••••• ' ••.•• 

......................................................................... , ................................... , .... , ..................... , .............................................................................. . 
••••••••••••••• ........................... ,~~ ................................................................................................................................................................. ~,o.,.. , 

Si dà atto che la parte offfesa ......... ~ ........................................................ ~ ..... si costituisce parte civilé come ci ii g i t·J 

se~;s.: all~j>rese~ ~i~~cJ2)vee .. ·~ .. ~ .. _· .. · .......... ·;;-OZ 
.:::::""J··:···l:;;~:·~:;;::;::::·;;::~:~:::~:::;;:·.·:::··.::~:::;;Z;; .. ~ 
j;;{j;~~j~::::· .. ·· ... ····::::::;;j4ri:l~;;::;;:;:;]::7p:::·::::-;t:;:9:::'.:: ······················· ...... ·?ldJ.l .. · .. 7 ...... ·· ... · ... ······ .... · .......................................... 'i(z:~.t ......... ........... . 

............ .... ............................................................... ..................... ~ ............................................................................................................. . 
•••• I.' I ..................................... ~ ............ ~ •••••••••• '!." •• : ...... ~. ".~".' ~ •••.••• ~ ••.•• ~ ••••••••••••••••••••••••..•• 10 ................ , ........................ , .............. o" I ............. I ••••••••• 

. . . 
••• ••••••••• I •••••••••••••••••••••• ~ •••••••• ,.~ •••••• ~ ••••••••• ~ •••••••••••••••••• , ••••• , •••••••••••••••••••••••••••• , ••••• "' ...................... , l ••••••••••••••••••••••••••••••••••••• ~ •••••••••••• I •••••••••••• , 

..................................... ~ .. , .. ~.~ ................. , ........ ' ................................................ ~ ....... ,............ . . ................................................................ . 
. ' '.:: " . . . .' . ' . 

•••••• I .................. , ......... ~ ...................................... ~ ........................... ~ •••••••••• : •• , •••••••••••• ~ •••••••••• ~ ............................................ I ••••• _ •••••••••••••••••••••••• l' 

. .". ..... '. .' . ..... ............ ...... .... ... .... ····";·~···~.·7~··.···· ....................... ~ .. ~.~ ... :.~~ t·'! .. ~·t····· .. ~···.·~~ .. : ............ ~ ............ " .......... , '.!" ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• o ••••••••• 

........................................ ,.: •• ,'~., ............................. , ••••• .; ••••••••• ~ ........ p •••••• • •• ' ••••• f ••.•••••• : •• ;.: •••••••.•••••••• : ...... _.~ ••.• •• f .................. _ •••••••••••••••••••••••••••••••••• , 

•....•..........••.•....•...•..•• !; •••.. ~ •• ~' ••• ~ •••.•.. ~ •..•..•••••.•••••••••..•••.•..•••....•••••••••.• ~ ••••••.•..•...... : .•. '" ~ ................ .'.\.: ... :.:~ ..•.... ·.Y·:··· ...................................... . 
· . . I .. · .. · .. · .. ·· .. ··_· ................ •· .. ~ .... •·· ...... · ........ • .. ···· .............. ·~ ............. : ........................................................... : ................................................... . 

· . ......................................... 1. .••••••••••••••••••• ~, ........................................................................................................................... , •••••••••••• O" , ••••••• '" 

•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• ~ •••••••••••••••••• , ............................................................................. ~ ••••••••••••••••• , .......................................... , •••• 0 •••••• , 

· . ...........................................•....•......................................................................................................... , ..... , .................................................. . 
; . 
. . 

•••••••• , ••••••••••••••• , ..................... " •••••••••••••••••••••••••••••••••• , ••••••••••• ~ •••••••••••••••••••••••••• ~ ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• h ••••••••••••••• • •••••••••••••••• 

f ••••••••••••••• , ....................... :-" ••• , ••••••••••••••••••••• ~ ••••••••••••••••••••••••••••••••• , •••••••••••• , •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• , ........................ ~ ................. 'o, ••••• I ••••• 

'. . .. 
•••••• I ••••••••• , •• "".' •••••• f ..... ~ ••••• , •• ' •••• f •••••••••••••• ~ ••••• , ••••••••••••••••••••••••• ~ ••••• ':., •• ~ ••••••••••••••••• ~ •••••••••• ~. """" •••••••••• ,: ••• ~ .................................................... . 

•••••••••••.••.••••••••••••••••••••••••• ': ••••••••••••••••••••• , •••••••• , •••••••••••..•••••••.•••••••••• ~ ••••••••••••••••••••••••• ! •••••••••••••••••••••••••••••• , ................. ~ ••••••••••••••••••.•.••••.••• ,. "0 , • 

••••••• ••••••• ....... , ..................... ,~ •• ~ •••••••••• , ••••••••••• ~ •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• I •••• ~ ............. , •••••••• " ...................................................... . 

Il Presidente~ com.pletati gli ~ccertamenti di cui all~~rt. 430 C1P.P., fa dar lettura de.Be imputazioni e ....... .. 
. " . . . ~ ;,.,.... . 

••••• ••••••••••••••• 1O •• t •••••••••••••• ~ ••••••••••••••••••••••••• ~~~ .• ,.:I? t .• " ............ !~ •.• , •• ~ •••• ~.~,.~ :.':"~ .•••• '" ••.•• '.'" .: •.• ~ ..... ' •. ~""."'-' •.••••••• ~ ••• ~. ~ ••• " •••••••••• ~ ................................... . 

••• ••••••••••• •••••••• , •••••••••••••••••••••••• t •••••••••••••• ~ •••••••• ' •••••••••••••••.••••••• t. :' ..... ~., ............ : •••••• :. '.11' ••• ; •••• I ••••••• , •• ~ •• I~' ........................ ~.,.o •. ,. ~ •.. H ........ ' .......... . 

I •••••••••••••••••••••• I ••••••••••••••• ~ ......................................... ~ •••••• ~ ........ ~ ................... : •• , l'' •• ~ ..... : ••••• : .... :., ••• ;!'.' \.~: ........... : ............ o.................. ............ .. . 
l. . I. . .' •• • .. ··· .. ·· .. ··· .. ·· .. ··· .. ··· ........ · .. r .. ··· ...... · .. : .. · .. ·: .... ·:: ...... · ............ ~ .... ~ ........... : .... : ....... : .... , .......................... ;.: .. ·· .. ·· .. · .. ·;~ .. · .. 7·· .. :.:: .. ··c';/:······ .. ·······:···. 



.. 
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Infine, i ........ difensor ....... de ....... (l) .............. espon .............. la .............. difesa con la quale ct.ied . 

....... ! .. ";. ..................................................... a ........................................................................................................ : ............................................. . 

, ....................................... , ......................................... ~ ............. · .... · .................. · .... · .. · .... · ........ ~·I1-...... , .. · .......... ~ .. ~Jt.\l............ ....... . 
.. ................................................................................... · .... · .. ·· .. ······ .. · .. ·· .. · .... ···· .. · .. · .... ···· .. · .. ffl ........... ]1 .......................... , .. 

: ....................................... ;;_ ........................................... : ............................................................. ;.... . ....... · .. ·~ .. ···· .. l)· .. f-····t··).·.J.d . 
....................................... _.................................................................................................................. .. ..... vb .. M ... ~I.~P.. 
............................................................................................................................................................ . ................................................ . 

'I 
................................ :0 .................................................................................................................................................................. _ .................................. . 

,. 
I ··· .. ········ .. ··············· .... · .. ······t~·············· ..................................................... _ .......................................................................................................... . 

........................................ ; ............................................................................. _ ......................................................................................... . . r . 

.................................. ~ .... , ......................................................................................................................................................................... . 
. :· .......... ··· ............. ····~ ...... t .... ; ........................................ , ................ \.: ............................................................. , ................................. 1 ........ . 

,. I 
. ~ ........ · .. · .... · .......... ·· ........ ·T'~ .... · ........ · .. · ...... ·· ............ ··· .. · ......... · .. ·· .. 1 .. · .. · .. · .. · .. ·· .... ·· .. · .... ···: .. ·· .. · ...... · .... ···· .. ··· .............................................. . 

. . ......................................... .,.. ................................................... _ .................................................................................................................... . 
........................................ ~ ... ~ ........................ : .......................................................................................................................................... . 
········································r············· ...................................................... ······················,t······························ .............................................. . 

\ 

................................................................................ , ............... ,.~ .... " ........................................................................................................ . 

................................... ~ ................................................................................................................................................................................ . 
••••••••••••• i ....................................................................................................................................................................................... _ ................... . 

, ...................................................................................................................................... : ............. ,. ............................................. ~ ............ .. 
.•••••••••••• ~ .......................................... ~ ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• ! •••••••••••••••••• ~ .......................................................................................... . 

I· : 
( ............................................................................................................................................................................................................ u •••••••• 

.......................................... : .......................................................................................................... , ......................................................... .. 

....... 1 ....... imputat ........ , che ebbe ................ 1. ...... ultim ................ la parola, ha .............. dichiarato ................................ . 

................... : ..................................................................................................................................................................................................... . 
. ' " 

Terminata la discu~s'ione il Presidente dichiara chiuso il dibattimento e il Tribunale si ritira in Camera 
" 

di èonsiglio a delibef~re, escluso il P.M., le parti, i difensori, il Segretario ed" ognL'altra persona. 

Ritornato nella sal_di udienza, presente il Pubblico Ministero e (2) ................. ~ ..... ~ ........................................ .. 
il Presidente dà lettura del dispositivo della sentenza, che si allega al presente verbale .................. __ ............. . 

" 

............................................. t .............................................................................. t .............. O4 ....... t ............ ,. ............................ ~.... •• • •••••• ,., ••. _ •.• 

\ 

(I) Imputato. p<uona civilmente obblilata per l'ammende e rtlponaabile civile. 
(2) Si indichino le ahre parti p.eaenli. 

\ 

ILPRE 
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. ftll~ o~ Ht ),~. '1(1 
TRIBUNALE PENALE DI ROl\ '. r ttt ~b 

-----------------------------

I 

N . ..•... 3.8.~ .. f.L~b ..... R.G. 
N .............. 3..1..1:-.................. ~t. 

l'' 

PROCESSO VERBALE DI DIBATTIMENTO 

i 
l' 

(Arll. 492, 496 Cod. proc. pen.) 

L' a~no millenoveeento ... 8J, ............................................................. il ~no .............. 2.1 .......................................... r ..... .. 
del mese di ................ GllDA.lQ ........................................... ~ .... alle orJ.~ ..... ~ .... Q ............... : ................................. : ........ . 

IL TRIBUNALE PENALE DI ROMA.~ Sezione ~rrDa 
Composto dai signori: 

l. ..l)il ..... C~! ... ~;;;.~O....................................................................................................... Presidente 
2. ..P.g ...... P.lç.:(!J~.~l .. ~.~.~~~~ ....................................................... ::.................................. Ci u dice 
3. ..P..À4. ... f.A~~J;.~.9. .. ~ ... w.~~~~..................................................................................... C: .:d:,·,ò 

•. J.... . . l);\~ rli'iO 
Coli Intervento del I ubbllco Mmlstero rappresentato dal Sosto Proc. della Rrpubbhu ................... . 

le coli' assistenza del Segretario .... .iMLl..Y&t.on ... Q11D ........................ si é riunito n~l1a sala d'udienza aperta 
al pubblico per discutere la causa penale " \ 

..1~ ..... rf.l~ .. -i!.~r.~ ...... ~1~·~··········~%·~·~~r·········· __ ····_·_··~···_:·-c·············_····· 

.. . ...... ;·······:~ .. ·· .. (i·:.::r~· .. :·· .. ·· "'" .............. , ............................................ ~ ........................................ : ............................... .. 

... . ........... u".~~ .............. ~.kta-.~ .......... ~.L .... ~ ............................................. , ........................................ . . ···········t·········································· .............................................................................................................................................................. . 

................................................................................................... 1 •••••••••••..................................................................................................... 

........................................... ; ........................................................................ t ••••••••••• ~ •••••••••••• " ...................................................................... . 

. . ·················· .. ·· .. ············ .. ····1·············· ..................................................................................................... ~ ...................... ." ................................ . 
• H ........................................ • ........................................................................... : ............................... ~) ........................................................ .. 

........................................... , ................................................................................................................................... ~ ........................................ . 
... ........................................... ! ......................................................................................................... : ....................... : ...••. _ .............................. . 

l', '... ' ....................................................................................................................................................................... ,. ........................................ . 
.................................................................................................................................................................................................................. , 

IMPUTAT ... 1 
come in atti. 
'. Chiamata la causa Il norma dell·art. 24 Disp. Reg. C.P.P ...... : ........ si presenta ...... :·imputat.. ...... assistit.. ......... 
da ....... difensor ....... (ufficio· fiducia). 

Il Presidente rilevata l'assenza del difensore, vi~to l'art. 128 C.P.P. nomina difensore de ....... : ....................... .. 
imputat ....................................................................................................................... : ......................................................................... . 

.................................... ••••• ••• ~ ••••• , ............................... t ••••••••••••••••••••••••• , •••••••••••• I ••• ~., ..................................................................................... . 

h'i\n . lil'1i'f d' f'd . • I 2 J )~''''Dlr~ ensore l ~~la ......... fi· ...... ··········· .... ···· .. · .. · .... ···· .......... · .. · .. ·· .. ··· ...... ··· ................................. . 
··n··y···!J!:·~·······'7J··:.:; .... ··········~· .. ······· .. ············· .. ·~: .... 7·'J?· .... ··· .... · .... · .. · .. · .. · .. · .... ··· .... · .. · .. ····· .... ·· ..................................... . 
. ~ .. ll..~ ........ l~··ç;?,·~Q.·····~~~· .. ········t···I((L ................................................................................................. . 
.................. , ............................................................................................................................................................................................... . 
.................................................. , .............................................................................................................................................................. . 
.............................. ~ ...... ··:·:·· .. · .................. ·· ...... · .... ·8· .............................. ~ ..................................... , ..................................................... . 
.... I1·Vv .... · .. · . "~"F' .................... ·u .. e·ezoih .... ····p·· .. ·e .. : .......... ·· .... ·; .. · .. · .. ·· .. ·· .. ······· .. · .. · ....... . . 11 .......... , .................................... p .. f ......................................................................................................................................... . . . r 
............................... . ......... :.: ........................................................................................................................... /~ ...... Jt) .................... . \ / ~-.).y 

Trib.Ponll.·Mod.715 
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" ~~:~~~r.2~j~id.:~I~~~.:::::::::::··~~tO··ll::::~:~==:r.E::~~t I~ 
a ........................................................................................................................ domiciliato ai sensi dell'art. 171 C.P.P.: 

Quindi espone il fatto che gli é attribuito e le circostanze di esso, e lo invita ad indicare le sue discolpe e 

--quant' altro ritenga utile per la sua difesa, avvertendolo che ha facoltà di non rispondere, ma che, se anche 

~~nde, si procederà olt;:,rt5~~hto: (2) ..................................................................... : ......................... ,%;. 
:é"J:····~·fi..-&····~·:~:···~····~··ç2·~~···#.1:,··e ..... :f;,,~..::.'é?.·i':::-:C- . ·c 

·:::?~.0.?I~.:?.,···d:····..!..~fz!i.~:é.J;!······?::.t!J!f!t:.:t::./:;r.<::::e:7 ; 
Odx'_BgV.Q·f?;:fu9d.E9~c.·;!!.·e.r:?!.fi~·G...··<·~·?(;i~ 
.1&..ç;~~=f:"r.:f.':'::.(k?Fo_~.~ .. ~P. ............ r'~.(r<~ 
tJ7f:J;;··?:f·~eii;Z······~;m;····:;···········;;;t,.·:·;;;;;::;~·.···C;~;;~.;~ ... ;., ...... ::~{:: 
................ IJ';,,/"i,<?r22.f. ................ (?{;.G;..~I... ....................... ... ;kC. ...... .. 

'lPi:::::~;;~5t"':c.;···;~1-·~~·~·&-~·'k1!i;,~Z~.·~.~ .... 
(.ed,..... .... ~ ..... <'/........._h.;;.../ 

~~tfo~:···~····~~:~ff~:·tr~z··:;;;;;;;:;;:;:,··············· r V .............. i" .. :r;; .. :' ...... : .. a: .. -:e.1. .... ,..... .. .. ... .. .......... · .............. c?1f-4.1::· .... ·· ........... .. }j .. ; .......... ........................... ; ... ;;t,. .. . 

: \ffi~~·~~~JtJ~:;:!PjE::;;;;:::t~·~:;~~~ 
i I········?t'ziff-~t,~:·:fo······.·.························· .... =c .................... . 

~~;ç.:~:.~'le::~~~··~t~··:ff!~~;···;:~~?~~;:·· 
lZ;!:e~;tT·~;;:,;;;~~l;;~f!e~:J;;Q.0>f-f;:ç;/!: , .. ~ .... .A .. k ................................... J!"'"~ ..... Q.e ................................................................... . 

·i ~9.:;;:f~~~~:~,;-7i~L/:lff7T;;:~;:~R1p:q<~ .. 
:ii?f'I············~L····Tn···J;:························· ............ )!; .............................................. : .......... . 
.l.:1j/f:.~~.Q. .... fi:...F.<::IJ.9.. .. l.!< .. 9.. .. 4 ......... k ... :~K..~t.2 ............ t!.'.t.?..#.~ .... ~~/~i. ...... .... . 
~Ctc@,i0d4:~~lf'~~f:#f·=::=:;~~=~~~~.j.:4:<.J·· Cb .. fj;.k1. .... ~.{/,k .... 0·· .... ······!l1t·~·~·~··············'i· .. ·dl..~·., .. b..lii? .................................... , ............ ............. . 
"fjj;J.lQ;:" .. T·C.<?~·:.1<2···2.k!.cf'tf·e4.:iJ?42 ... g~L.f'; ...... r.:.k::7Lg"-! .. . 
.. oif'd~;.:.& ... !.~:i:h.9.Y.:Aqc~.:2?! . .eo4.f.Q~T'" .. ...,,~:._........... . ............... "To." ........ .. 

~ d..0.k.:.T-::é.:"!Jdcq.!..4.:(:>/...:I.:!tlf.!:.f .. ~~&.d,,~.....'?&. .. :?.q~~ 
! t.d.~ji?<2,.J..0.,.!2.J;:,g?~!..~~~.::::.?.'Z"d. ....... d...0!..-

'il .. f... ... 2 ...... ~ .......... !.-.. e ....... !.. .. ~ ... ~.~~.~ .. : ... ~ .. :.af:{r.~ ..... ~.M..~ ..... ~ .................................. . 
~ ..................... ' ................................................ , .......................................... , ................................ , .............................................................. . 

(I) Dell'imputato s. pretent., iidelluo procuratore apeciale quando é ammUlo (art. 44l r 'I.p.); deUe persone civilmente obbligat. per l'ammend~ e . -I re-
Ipon •• bile civile. quando vi aiano (art. +\7). Quando abbi.no luogo interrogllori .tp'''"li. dam'e allo (ari. 442~ - ~ ! 

(2) Se l'impulalo rinula di d.pondero le ne ra men.io,~e t il diballimenlo proorgllt ut. 441 C.p.po). • 
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Dopo d; Che: Pres;denle procede all';nterrogatorio del (I) .. ··•·.· .... ~:!::. ... ~·~i .~I ~1 
'1.il::lll~:~.3 fulle sue ge ralità, i ~sim:pC7 '. 

Sono: .. 1720.... .. .. .. b. ...... R... ......... L.7.~ .. Q.. nato·iL...... . _ ............ .. 

.L..-.. ... _ .••••• _._ ••• __ ................................................ " ................................... _ •• domiciliato ai sensi dell' art. 171 C.P.P.: 

_ ...................................................................................... _ ............ -... __ .. _ ..... _."----_. _ .. _. __ ._-_. 
'-lu.:.ndi espone il faito che gli é attribuito e le circostanze di esso. e lo invita ad ind:care le sue discclpe e 

quant' altro ritenga utile per la sua difesa. avvertendolo che ha facoltà di non rispondere, ma che, se anche 

~risponde. si procedà.oltre nel dibattimento: (2r ................... ~ ...... ~T ...... ~-..... -=e. .......... _. 
U211··:.t·Y./& .. ·· .. L04.I&~r~f4z:t;~"?:1-!:.··· .. ····;r.~···q--ti.( .. X· .. ···· .. · .. 0.'. .. ··
-:f:~~:;?F~ ... :.;:ji!~~.: ....... ~4...:t!j-~~7ii.~~:. 
·~·;;·'f2~ .. :··1tii;;; .. ··T· .. ~~I:·· .. : .. 7;;··=···-;;:;~:;:;~~;;~;· 'lr;u... ..... ~ ................ ..., ... J..t.&. ..... ..................... ... :/d .. ké.c? .................... .< ...•.....................•.............. :..... .. _. 

j!Jjt1:r~k·;:;)::·~:-;t;··;e!.dr12·· .. ·:~==~····.~·.:···· ......................... ~ ......................................... ~ .... Q ........ Q .................................................................................. - .......... . 
. rr~!~ hl ~ . /7;rr-

r·.··~lk?" .. I,;?,.dd!. .............. t&<p--;...~ ......... ~ ... .i::1..'JI-Q .. gd(-::r.. ... ~ ....................... .. 

~;:.2·;f~~&l15!;;~":!'9,t;k!i···fff";j::-!!~;if}If'-:;:;.:; 
iJ/ì1i/~0.:c...J.Zf...~: .. f?tfil/ .. ;::~:::::::::::::::~::::;:~:~:~::::::::::~: 

.... =~~I1~~~;;;;, ...... L..ciit.'~~~.: .. ç ...... :.: ... fj;;::f.: ...... . 
-:{··T:.JJ:: .. r..... ....... ~ ................ " ............. ~~... ..... ; .. 
f':Jf&~·iP~~··p. .. :· .. ······;--···~-:;tg~/!:;;,~~~~ 
~·:·~····~Z .. ·~··t2~···;~~.:;~r··· .. ··: .... ·: ...... ··· .. --······· .................................. .. 

iìi..'!..·;>:[~:::;;;::~::2ff;;;::~:;}/;2..::::1t;:r..,~::?~?:~;;:..~:::.::: 
~~r'é.l.!!··~I?··a:.~:!. ... 1Z:kJ!!;;[:~ ........ é. .. ;":::z..~2~~~~ ..... . 
(.fd:. ......... :P../.k1f?.~~:.~.f:d.h..v.~7fi. .... .72~~~.!...k:::~ ................................................ :. .......... . 

•••••••••••••••••••••• ••••••••••••••••••••• , ..................................................................................................................................... ~ .. · •• u_, •• ~, ",. o-o _ •••.• , •••. -

! . . 
I ... .................................................................................................................................................... _ .......•.. -...... _--_.-... __ ....................... .. 

..................................... _ ............................................................................................. _ .......... _._ ....... _. __ .. _._ ... - .. -_ .... _ ................... . 
-' . 

..................................... ; ......................................................................................... ~ ....................................... -._---_ ........................... . 
1.,-......................... ~ ...... ~ .•........................................................................................... ' ........................................ _._ ..•..... _ ............................. . 
. . .................................................................. , ................................................... , ............................................... _.--_ ..................................... . 

..................................................................................................................................................................... _ .............................................. . 
. . ................................ 1'" ........................................................................... : .............................. ~ ...................... -.......................................... . 

:....... --

-----.-- I 
. :-;' ~'lUlO .., p~v.nte. o delluo procuratore lpeciale quando ~ ammuso (art. ~l C.p.p.); deUe perllOn. civilmente obbligaI e per l'ammenda e dr! ro-

_,l'''''''~' ~'T . .r. ,....."do ri liano (art. 441). Quando abbiLllo lolùgO interrogatori leparati. dame allo f(art. 442). . 
:..,. 'OIo .. al.> 'Ulula di riapondcro .., ne f. men.ione e il dibauimento prol1gue (arL 441 C.p.p.). 

~ :~ ',w .. ,) 
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. A~~U~~ , , 
TRIBUNALE PENALE DI ROJfJo~ISb 

DISPOSITIVO SENTENZA 
(Art.472,473 c.p.p .• art.27 Regolam.eaecu&. c.p.p. 28 mAUio 1931 .... 603) 
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16 \ \ 
" Una volta la settimana andava a far "isita, anche senza 
"prea\'viso, al suo amico presidente del Consigl,io Giu-

I
lio Andreotti. Ogni tanto faceva colazione in camera 
sua con il ministro degli Esteri, Arnaldo Forlani. 
Due volte al mese mangiava gli sformati e i budini 

, a casa di Amintore Fanfani, passava la notte in bianco 
e si alzava di, pessimo umore. : 

Era rannuvolato anche quella mattina del 15 giu
gno. La telefonata delle sei arrivò puntuale come sem-
pre. Questo era un altro dei tanti piccoli segreti di 
Gelli: quando stava all'Excelsior, una persona miste
riosa gli telefonava alle sei di mattina e gli dava le 
ultime notizie politiche, quelle che riguardavano il 
mondo economico, le banche, gli enti pubblici, i mini
steri, i servizi segreti e la massoneria. 

Quella volta l'argomento era uno solo: il Quirinale. 
Rispetto a poche ore prima, quando ne aveva parlato 
con Fanfani, la questione era ingigantita: le dimiSSIoni 
di Leone potevano arrivare in giornata. 

L'interlocutore di Gelli era ben informato; a sera 
Leone indirizzò un messaggio teb'isivo agli italiani, 
firmò l'atto di resa e alle, dieci lasciò il Quirinale men
tre su Roma si abbatteva un diluvio improvViso. Fan
fani alzò le insegne di presidente della Repubb{ica sup
plente. Le elezioni si sarebbero tenute entro 15 giorni. 

Gelli era ben deciso a fare la sua parte. Sognava da 
sempre di poter intervenire in qualche modo nell'ele
zione del Presidente e riuscire a far piazzare al vertice 
della Repubblica se non uri massone almeno un uomo 
che a\'esse per la famiglia massonica la giusta considera
zione. Non uno come Luigi Einaudi, che ave\'a definito 
pubblicamente la massoneria« cosa comica e camor
rista ». - Neppure come Giuseppe Saragat. massone in 
gioventù, iniziato durante l'esilio alla loggia Fratelli 
Rosselli di Parigi e poi raffreddatosi in fretta. Ma uno 
che ricevesse periodicamente il Grall m:ìestro e i digni-

1] 

tari, ascoltasse e prendesse nota di quali idee e pro
grammi il popolo massonico elaborava durante i lavori 
di loggia. Quella, forse, poteva essere l'occasione buona 
per mettere sul piatto della bilancia il peso della mas
sonena 

Quando scese nell'atrio dell'albergo, il primo vi
sit,ltore della giornata era già lì ad aspettarlo: Franco 
Picchiotti, ex capo di Stato maggiore dei carabinieri, 
suo collaboratore stretto. Parlarono delle dimissioni di 
Leone e Gelli si lasciò andare a una battuta infelice: 
«Troppo presto e a sorpresa. Si vota tra 15 giorni. 
Avessi un mese di tempo il presidente della Repubblica 
lo farei eleggere io ». Al contrario di altre, quella era 
una vanteria inutile e sciocca. Gelli sapeva bene che 
non poteva fare eleggere proprio nessuno; poteva, que
sto sì, far fare manovre d'assaggio, proporre candida
ture e stare a guardare che cosa sliccedeva, bruciare 
qualcuno scoprendolo fin dalle prime battute. Per fare 
questo, e niente più di questo, le forze le aveva. Le 
passò in rassegna con il fedele Picchiotti. Nell'aula di 
Montecitorlo, innanzitutto, la famiglia massonica sa
rebbe stata rappresentata sugli scranni più prestigiosi: 
nelle tornate di votazione, alti destra del presidente del
la Camera, Pietro Ingrao, avrebbe seduto il massone 
Edoardo Catellani, socialista, presidente pro tempore del 
Senato. E tra i banchi, in ogni gruppo politico ci sarebbe 
stata una pattuglia di massoni, i mitici e leggendari 160 
parlamentari che Gelli aveva detto una volta di tenere 
nelle liste della su~ lòggi;. E nessun ci aveva creduto. 
Di un gruppo discreto, pero, SI conosceva a tempo a 
fedele milizia sotto le bandiere della libera muratoria. 

'Democristiani: Giacinto Bosco (di cui circola addirit
tura una fotografia vestito con i paramenti massonici) 

V e Vincenzo Carollo, senatori, Arnaldo Forlani, Gaetano 
Stammati. Rinaldo Ossob, Antonio Bisaglia, n1l:'lIstri. 
Socialdemocratici: Giuseppe Lupis, Antonio Cariglia, 
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Flavio OJOo!andi, Mario Tanassi, Luigi Preti, Umberto 
Righeai. Repubblicani: Emanuele Terrana e Pasquale 
Bandiera, Pietro Bucalossi, portato in massoneria da 
Umberto Lanteri, gran guardasigilli, ex direttore del 
centro meccanografico deI ministero degli Esteri. Soda
listi;-Luigi Mariotù,-I.oris- Fortuna, Giovanni Pierac
cini. Liberali: Giovanni Malagodi e Aldo Bozzi. Mis
sini: Vito Miceli e Carmelo Dinaro. Degli altri non si 
sapeva niente; posto che i 160 fantasmi esistessero 
veramente,· il segreto era stato custodito bene. 

Comunque Gelli non poteva contare su tutti; i tem
pi in cui i maestri venerabili dclle logge impartivano 
ordini perentori ai fratelli in politica, e questi esegui
vano, erano tramontati da almeno mezzo secolo. Ades
so le segreterie dei partiti contavano ben di più. L'unica 
cosa da fare era stare a vedere e caso mai accodarsi. 

E dire che GelI i i suoi candidati li avrebbe avuti 
pronti. II cuore andava ad Amintore Fanfani, che non 
era massone ma un massone lo aveva in famiglia, il 
genero Stelio Valentini, iniziato il 3 aprile 1969. 
E un altro massone era suo fedelissimo da sempre: 
Ettore Bernabei, direttore generale deIl'Italstat; ex di
rettore generale della Rai. Quando sgovernava sull'ente 
televisivo, ad ogni riunione un po' movimentata del 
consiglio di amministrazione Bernabei non mancava mai 
di fare una sceneggiata divertcntc ndla quaie attribuiva 
la colpa di tutti i mali d'Italia passati, presenti e futuri 
ai radicali, agli ebrei eai massoni. Ma il 13 gennaio 
1972 era stato folgorato, correndo quindi a chiedere 
l'iniziazione. .. 

La candidatura Fanfani, comunque, nOn ent' nep
pure proponibile. Lo sapevano tutti e Ce/Ii prim:\ di 
tutti, Scartato il presidente dci Senato fau:llte [Ilnzione 
di presiJente della Repubblica. al cal'(l delL. !()I~gia 1'2 
sarebbe pi'lCiuto vedere al QlIirill.dc " (;u:';,: ;\!~I1l"lIi, 
che conobbe Li lJlas~(lncria su InCil;iillt nld ,h'II'allora 
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presidente della Fiat e massone Vittorio Valletta, o Gui
do Carli, ex governatore Jclla BanLl d'Italia, tra le 
file dei liberi muratori dal l'I settembre 1967. In alter
naUva à quc~ti era pronto ,id llppoggi;tre. senza. riserve 
l'avvocato t: professore univers:t~rio Giuliano Vassalli, 
attivo alla loggia Carlo Cattaneo di Milano. Se invece 
avesse avuto prohabilità di farcel'l l'altro professore 
universitario, Norberto Bobbio, la cui candidatura co
minciava a circolare con una certa fondatezza, allora 
Gelli sarebbe corso in ainto del vincitore. Bobbio non 
era né era mai stato massone, ma da laico convinto 
e illuminato non sarebbe ('crto scappato né si sarebbe 
messo a ridere al sentir parlare di massoneria. 

Le cosc andarono diversamente. Tranne Giuliano 
Vassalli, i candidati di Gdli non si affacciarono nep
pure alla ribalta delle votazioni. Uscì Sandro Pertini, 
a maggioranza schiacciante. Peccato. Ci fosse--5tata an
cora la monarchia non sarebbero esistiti problemi: Vit
torio Emanuele di Savoia era massone da più di cinque 
anni, iniziato in Svizzera dal Gran Maestro in persona. 

Gelli parti per uno dei suoi soliti viaggi in Europa 
e al ritorno cominciò a lavorare per un'altra elezione:,. 
quella del Gran Maestro della massoneria che avrebbe 
avuto luogo tra la fine dcll'aullInnoc l'inizio dell'in
verno. Nella primavera del 'ì8, infatti, l'antica istitu
zione era arrivata al fondo di una crisi che durava da 
quasi dieci anni, da quando alla carica era stato eletto 
il medico fiorentino Lint' S,dvini: che però ,dIa fine 
era stato costretto a Jime([crsi , indicendo nuove ele
zioni con un anno di anticipo sulla scadenza naturale 
del mandato. 

Jn quei dieci anni Ile! Cr:lflJc Oriente d'Italia era 
successo di tutto, Prima d (;1.1:1 !\1at's!ro era st:lto ac
ClIS:lto sClllpliccrnt"lllt' c p,:;,;,:" :UlI,'lltt" di csst're poco 
meno che 1111 11l,!lLlllOrc c:'·11I111<:' Poi 1.1 L1Illi)',lia era 
stata SI)Spettata .11 .1\Tr ;1'".;[(· (I!I.\ l'.'·;C 11011 il1llilfe-
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rente in quell'incredibile catena di colpi di Stato veri, 
quasi veri e fasulli pensati un po' da tutti negli anni tra 
il 'lO e il '7-L Si era arrivati addirIttura a intravvedere 
la mano dei massoni dietro l'industria del sequestro di-
pers®a e_dit:cr~lestragi dle avevano insanguinato l'Ita-
lia nel 73-74. I fratelli, divisi in gruppi e sottogruppi 
civali si facevano una guerra durissim'l e aperta a base 
di lettere anonime, documenti falsi, v(X'i anonime fatte 
circolare, smemite, confermate. Si susseguivano dimis
sioni ed espulsioni; in più occasioni il popolo masso
nico era arrivato a un passo dall'imboccare la strada 
senza ritorno delle scissioni a catena. 

La responsabilità di tutto questo toccava quasi 
per intero a due sole persone: Lino Salvini, Gran Mae
stro, Licio Gelii, capo della loggia segreta P2...> cia
scuno attorniato dai suoi pretoriani e dai suoi uomini 
di mano. I due si erano conoscimi, stimati, amati. Poi 
erano diventati nemici, si erano combattuti, odiati, ri
cattati a vicenda in un crescendo inarrestabile e mise
cando. La loro guerra, le loro aspirazioni, i loro pro
getti segnavano la cronaca e la storia della massoneria 
italiana a cavallo degli anni 'lO e '80. 

.. 
Nulla di tuttò ciò aveva qualcosa a che fare con la 

massoneria vera, la sua tradizione, le sue idee, i suoi 
scopi. È ben altro lo spirito che anima la seco}tIre isti
tuzione. In tutto il mondo, venti milioni di massoni tra 
loro eguali e fratelli per libera sedlil, si riunisco'no nei 
templiincompiuti, carichi di simh,lli e :illegorie, nel 
nome e Alla Gloria del Grande !\rclùtctto dell'Uni
verso e all'insegna della Libertù. Fra!ernitJ. Uguilglianza. 
Aprono la Bibbia al Vangelo di San Gj(1\'~ll1ni c ne 
fermano le pagine ('on una sljuaJra c un comp,lSSO, 
gli attrezzi per ecCelkl17;1 ddl';trte 1'''!i,i:wi.1. li tt'mpio 
è incompiuto, la volra si aplc "cr".! ì! Ud'l s[elbto. 
perché così il rnitico ;lrchitello IIir;wl ]J:;!. li) quello che 
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stava costruendo su invito di re Salomone quando tce 
muratori congiurati lo uccist.'to. . 

.Nei tempio, all'ori~nte siede il venerabile della log
gia, con in mano il maglietta di legno simbolo dell'au
torit;ì. Alla sua destta il fratello oratore, che vigila sul 
rispetto dei regulamenti e dei riluali. In fondo il primo 
e il secondo sorvcgliil/lle. Sono questi che all'ora sim
bolica del mezzogiorno in punto avvertono i fratelli 
che inizia il lavoro dur;l/lte il quale ci;lscuno opera su 
se stesso per divelltare da pietra grezzil qual è pietra 
squadrata. In loggia nlln si parla di politica né di reli
gione, argomenti che dividono gli animi, ma di esote
rismo, 61osofia, sociologia, storia, beneficenza. La mas
soneria, infatti, intende migliorare la società migliorando 
ogni singolo individuo, abituato a seegliere--ua- il bene 
e il male, liberato dalla paura, dalle superstizioni e dalla 
fede cieca nei dogmi. 

Alla pona del tempio, accompagnato da un fratello 
esperto, bussa chi vuole entrare in massoneria e ascolta 
un dialogo che è già tutto un programma: « Chi è là?.» 
« Un profano che chiede di essere ricevuto massone. » 
« E come osa s~}Crarlo? » « t nato libero ed è di buoni 

. costumi. » 

È così da due secoli e mezzo, da quando cioè la 
massoneria, sull'onda di un filone ideale le cui origini 
si' perdono nella notte dei télllpi, si è data organizza
zione precisa, regole, staruti e costituzioni. 

/' 

massoni sono sempre ;mdati .1 cerCilrsi gli ante
nati quanto pill vicino pus~ibiJ... al moml'nto delh l'om
p;lfsa dell'llOlJltl ~lllIiI Il'H:l. <)ualumo. ·nm gr'lIlde enlu
si<1~m() t' nl'S~lIn Sl'II'tI dclL, :,(il!·I.t. (' riu;'dtP ;\ scriverc 
dI(' fII Noi.' jl f'\!I,bhl({' d"Ii.1 1l1,IS~,l(lnja t' dlC tra j 
gralldi illi;t;;tti dci SL't'nli :::!.ll!1 ~. d;t ;!I!!l(l\'CLtre :lIldlC 
(;l"~Ìl Cr;qu. ()U'tktlll .dtl" 1:.1 rJI'Cl"(pr"u il ClIIlIllino 
,Ivlh 1ll;ISS,JIWII.i 1',11"10..'11.10 d,fk Cl"lt" ~:ll,:rd,\l,di t.g·izia. 
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ne, che custodivano lontano dagli occhi e dalle cono
scenze del popolo non solo i misteri della religione ma 
anche i segreti_delleJeggLdella nAtura e delle tecniche 
per la costru:rione di templi e piramidi. Poi è passato 
ai magi della Persia, quei sacerdoti che venivano am
messi ai misteri del tempio solo dopo aver superato 
prove ed esperimenti vari, erano divisi in gradi a cia
scuno dei quali corrispondeva una certa conoscenza dei 
segreti custoditi. Immancabile l'accenno alla scuola Pi
tagorica e ai cavalieri Templari, l'ordine fondato dal 
leggendario Hugues de Payns che con otto compagni 
si presentò, nel 1118, a Baldovino di Gerusalemme 
offrendosi di difendere la sicurezza clelIa città santa. 

Nulla di tutto questo è minimamente documenta
bile, anche se è sicuro che almeno idealmente la storia 
della massoneria si rifaccia e confonda con quella delle 
società segrete e sfumi nei millenari segreti ieratici. I 
documenti certi compaiono in Inghilterra ai tempi della 
rivoluzione protestante. In quegli anni le antiche corpo
razioni dei liberi muratori languivèlI1o; erano state fio
renti nei secoli delle grandi costruzioni delle cattedrali 
gotiche, dei monasteri :e degli splendidi palazzi e ca
stelli. I membri delle corporazioni erano uniti tra 
loro da giuramenti che li obbligavano a mantenersi fe
deli ai capi mastri e a custodire i segreti propri del
l'arte, in modo da difendere il gruppo dalle infiltra
zioni estranee é allo stesso tempo garanti/:e i commit
tenti sulla perfetta esecuzione dei lavori. Accanto ai 
cantieri i muratori montavano una grilOde bar;lcca che 
chiamavano loggia, dove si riunivano per mangiare e 
discutere le loro questioni. In qudle ac!llll;ll(' non c'era 
nienle di religioso, politico o addirl!illr;1 filosofico: 
molw più semplict'll1enre l'i si sc;lII;i '1;!\,;11l0 idn: ed 
esperienze sulle tecniche delle ('osI I !!;·i~.llli, i ~iovilfJi 
illlpar;J\'ano graduallllente i trlln-1!i .le! Illestiere, chi 
ef;} in Jifficoltà chiedeva aiuto ai ùw11' 19l1i, 1\llti pa~· 
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savano di lì a ritirare il salario. Di salari da ritirare, in
torno al 1717 ce n'erano pochi;1c yuattro grandi corpo-

. razioni di muratori allora esistenti a Londra menavano 
vita grama e si facevano una conCOrrenza dannosa. Al
lora, il 24 giugno di quell'anno, festa di San Giovanni 
Battista, le quattro corporazioni decisero di riunirsi in 
una sola, che chiamarono Gran Loggia Unificata di Lon
dra. Quel giorno nacque la massoneria moderna. Gli 
statuti furono rivisti e aggiornati, vennero confermati 
i vecchi doveri e se ne introdussero di nuovi: rispetto 
a Dio, fedeltà al sovrano, obbligo di vita morigerata, 
perfetta esecuzione dei lavori. 

Nei primi anni dopo l'unificazione non accadde 
nulla di importante. Poi venne nominato Gran Maestro 
il duca di Montagu e· una delle istituzioni -destinate a 
lasciare un segno profondo nell'era moderna cominciò 
alla grande il suo cammino secolare. Il vincolo del se· 
greto superò rapidamente la tutela dei procedimenti 
tecnici e assunse significati pitl ampi. Siccome il duca 
di Montagu non aveva mai saputo niente di muratori.(l 
e ciò nonostante era di\'entato capo dcIla Gran Loggia 
Uni/lcata, si instaurò l'uso di .tCcoglierc nelLt corpora
zione anche i non muratori. Il duca fece moda e i no
bili corsero a partecipare alle riunioni in compagnia di 
scalpellini e mastri. Poi entrò in scena un reverendo, 
James Anderson. che cornpulsando \'l"Cchi documenti c 
aggiungendoci idee proprie reJas~c lt· Co~tituzioni com
plcnJel1ti gli 0/'/ c/;,;rl.t'J (antichi doveri) e i 'c/lldmarks, 
pietre di confinc entro il quale deve !-Cllrrne b vita dci 
libero muratore. Le t-nstitu/iol1l del H:\Tll'lhlo Andl'rSllll 
guidano i fr;ltelli ;Jllcora lJ/:ri. L~~,· /'t'Ot:II1I\; (, li Illas

sonel: ohblip.;ltll d.dia SII;I • <!;;.!l/l"l!t· a ohhe.Jilc alla 
morale c se l'gli hC!J ·lOlllIH,;~),.k l'arte !!l'1l s;ILì m:li IIn 

atl'O stupido IlC Uil liI ... ni"" Irldii:io:,u "~o Il 1I1;1~SLllle 
sarù « subordill:lI<1 ;11 1".'[\', i s:i"ill (l\'\IIHllIl' rìsi\:~J:l e 
lavori ». Sar~ « c,l: lllL'P :1 \."ill\,j'lIt! !' C,y;piLI/iolli nll1. 
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tro la pace e il buon andamento della Nazione ». E se 
altri fratelli hanno problemi economici o di lavoro « si 
dovrà fare per essi tutto ciò che sia nei limiti delle 
proprie facoltà, avendo anchepresc:ntcche se è dovere ;. 
aiutare il povero in genere, maggior dovere è quéllo 
di aiutare il fratello buono e leale che si trovasse in 
simile condizione ». Un concetto che nelle logge viene 
ripetuto ancora oggi, parte mutuato dal Vangelo e parte 
ampliato sugli insegnamenti di Anderson: «Non fare 
agli altri quello che non vorresti fosse fatto a te. Fai 
agli altri quello che vorresti che gli altri facessero a te ». 

Quindici anni dopo il giorno di San Giovanni Bat
tista, la Gran Loggia Unificata di Londra aveva già 
perso molta parte della sua originaria caratteristica di 
associazione di muratori. Degli esercenti l'antica arte 
che era stata definita « reale» conservava gradi e sim
boli. In loggia i fratelli si distinguevano in apprendisti, 
compagni, maestri; tutti portavano guanti bianchi, sim
bolo della purezza e onestà dei costumi e un grembiule 
bianco di pelle di pecora, il vecchio grembiule di cuoio 
col quale gli scalpellini riparavano il basso ventre dalle 
schegge. Ma erano già in maggioranza i nobili, gli eccle
siastici, i borghesi. I semplici cominciavano a essere 
esclusi dalla confraternita che, nata democratica, si 
stava rapidamente trasformando in aristocratica. 

Il programma era per quei tempi straordinaria
mente avanzato: lotta all'ignoranza e al fanntismo.relj
gioso; fratellanza universale; tolleranza; aiuto rcciprocÒ. 

Con questo bagaglio di idee e di propositi la mas~ 
soneria passò in Francia e subì l'impatto con la f<lilla
sia e anche la superficialità Intina. f\londan:l c spumeg
giante, la massoneri~ tr.lllcese non ch[x: l11ai nit:nte (klla-·
severità e del rigore di qllella d'oltre lV1.·Ilicl, produsse 
però risultati pratici certamellte sllperiol i. Fil di ispira· 
zione massonica la redazione dell'Eni.·ic!, 'pc, ii:l, la prima 
raccolta sistematica e organica di tutto le, suhik, c m,IS-
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soni erano quasi tutti i redattori dell'oper.l. Il colpo 
d'ingegno fu la fondazione di una loggia che avrebbe 
avuto notevole importanza non solo nella slOriadella 
massoneria francese -ma in que!!a della stessa Franéia·: 
la loggia delle Nove sorelle, cioè delle nove museo Ll, 
messi da parte quasi del tutto cerimoniali e rituali, si 
andava al sodo: erano esaltati i principi dell 'enciclope
dismo, si invocava l'avvento di una vera giustizia so
ciale e di una profonda riforma dello Stato e delle sue 
strutture. Se in Inghilterra era stata la nobiltà a cattu
rare la massoneria, in Francia avvenne il contrario e i 
molti nobili che sedevano in loggia - il duca di Or
Jeans, il marchese di Mirabeau, il duca della Roche
foucauld, i Noailles, lo scaten;110 marchese di La Fa
yette - erano tutti ferventi repubblicani e votati sin
ceramente alla causa del terzo stato. È storicamente.~h
curo che la massoneria ebbe una parte preminente nella· 
rivoluzione francese e uno· degli uomini più rappresen
tativi usciti da quel cataclisma, Napoleone Bonaparte, 
era massone da quando rivestiva il grado di tenente. E 
aveva intuito talmente bene J"importanza della istitu
zionè come mezzo di diffusione delle nuove idee che, 
diventato generale degli eserciti repubblicani. faceva 
precedere le . operazioni militari nei paesi stranieri da 
una silenziosa penetrazione massonica. 

Non' fu Bonaparte, comunque,_ a porlare la mas· 
sòneria in Itali,l ma, molti anni prima che egli nascesse, 
alcuni nobili inglesi che fond:mll1tl le prime . logge Il 

Firenze nel 17 32. l\x:hi anni dl1po le ol/icinc erano già 
diverse centin'li;f, l1uml'ro~e SO!,! a!tutto in Toscana, Pie'
monte, Lombardia c Sieili'l, pic!w di IUTllionari di 
corte, l1l:lgistr;lli, cccksiaqici, d'/vo.:ati {' Inercltlti che 
scitlll1liolt:\vaIlO gli ill~le"i Sl"!l7·' t:lj·,iIC IIloJflJ di quello 
che LlCL'V;1!10. In ogni ~',lS() "l' Il,' '\lilvanll tf;l!1ljuilli. 
tanto che piì\ t:ndi l'ah.ll, ,\P;,"11(\ ì\'h'l"!llli ;\vrehlx: 
potuto scrivere di loro: ., S,Hl<' !,r;\V;} ft'ntt', Ill1n si 

j: 

t 
r 
~" 
'. · 
t 

.JIi'. 
s;-
-'C r 
l 

f 

ì , 
t • • 
ì 

f· .. 

· t 
t-
t: 
! 
~ 

t 
t 
~ 

~; 

t' 
~ 

t 
J 
i· 
• 

~ 
~ 
~ 

~ 
f} -. 
O 
~ 
;:: 

~ II~. 
~ 
Cl 
'"' Vl 

~ .., 
c::: 
~ 

i I I 
ti 
'"' Vl 
tl'1 
Cl 
Z 
'"' 
:2 

~ 112l 
Cl 
tl'1 

tl'1 

:;o:l 
tl'1 
r 
> 
N 
Q 
z 
'"' 

ti o 
n 
c::: 
~ ~ tl'1 
Z ;::: 
::l 

;:, ..... 
Cl 

-4 I .?-
f} 

- /" ,.r:;; f? 
:::o 

~ 

~ I Ilt 
(:i' 
;:, 



26 

mescolan~ agli alTari dello Stato né a 'quelli della reli
gione. Mangiano bene e bevono meglio ». Non per 
questo Napoleone Bonaparte si sentì tranquillo e arri
vato i.n Italia infilò nelle logge, com'era suo costume, 
una bella schiera di generali -' Ne)', Cambronne,cu:~' 
febvre, BernadoHe - e fc.."Ce nominare Gran Maestro 
suo fratello Giuseppe. ' 

Caduto Napoleone, la massone-ria europea vivacchiò 
malamente ovunque (tranne che in Inghilterra e Ger
mania) tenuta costantemente d'occhio da poliziotti, gen
darmi e infiltrati. In quegli anni ritrovò alimento un'al
tra delle tante leggende che circondano l'istituzione e 
che già aveva percorso l'Europa alla fine del '700: la 
fiaccola della libera muratoria era mantenuta accesa 
dai Superiori Incogniti, saggissimi sconosciuti il tutti e 
soprattutto agli sbirri sguinzagliati dalla Santa Allean
za; loro vegliavano sui destini dell'umanità in marcia 
verso la fraternità e l'uguaglianza. 

Era una formidabile balla alla quale i massoni ita
liani non dovettero prestare credito eccessivo se nel 
secondo decennio dell'800 erano completamente di
spersi e non cètcavano neppure un qualche tipo di 
contatto reciproco. Rimasero dispersi, e senza templi e 
senza logge, anche nei ,decenni successivi mentre il 
risorgimento nazionale camminava tra vittorie e scon
fitte verso l'unità d'Italia. A questa, l'istituzione masso
neria non partecipò minimamente perché in quegli anni 
essa non esisteva; per cui quando i massoni rivendicano 
a se stessi gran parte dci merito di aver fatto l'Italia 
(e l'hanno rivendicato per anni) compiono IIn'azione 
di appropriazione indebita. AI risor~irnl'nt(l pàìtecipa
rono molti e convinti rna~s()lli. ma 'hm ('omc tali bcnsl 
come singoli individui animati da~ririt() patriottico. 
L'istituzione aveva cert;lmcntc t r<lsf 1/<;0 aklllle ~lIe ca
ratterisl ichc (I 'organizz'lzio/lc, LI CIl~rod,.i d'" segreto, 
le divisioni dci fratelli in gradi òilsnmo ((1/1 un com-
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pito preciso) in gruppi quali la Carboneria c la Gio
vane Italia. Ma la massoneria italiana in quanto gruppo 
organizzato era morta con la caduta di Napoleone. E 
rimase morta fino all'ora simbolica del mezzogiorno 
in punto dell'S ottobre 1859. , .... - -- -.-c --':-'--" 
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delle esigenze e composta di fratelli che saranno noti 
soltanto a noi e ai nostri collaborcllOri che sono: il fra-
tello Licio Gelli, con funzioni di l" sorvegliante; jl i 
fratello Domenico Bernardini con funzioni dL 2.~ ~r:-,-,---:-=-~=.==J 
vegliante; il fratello Sandro Del Bene confunziooi di --
oratore. 

Per i fratelli della loggia Pl non sarà tenuto nes-
sun archivio e non sarà consegnato loro nessun docu
mento. Qualora si verifichi il caso che qualcuno di essi 
possa partecipare alla vita massonica normale, il Gran 
Maestro fisserà la data di iniziazionc e di c1evazionenei 
gradi. A questa loggia non possono partecipare i fra
telli della cui natura massonica vi sia conoscenza nella 
comunione e ne possono far pane soltanto coloro che 
nella amministrazione _ !Iella Stato abbiano raggiunto il 
grado 5~. Per quanto riguarda le altre carriere l'ammis
sione sarà esaminata dal consiglio delle luci. 

Coloro che vengono ammessi a far parte della reve
renda loggia Pl vengono informati che la loro segre
tezza di appartenenza è di rigore particolare e man
canze arale riguardo sono estremamente gravi. 

Nelle riunioni dovrà essere rigorosamente seguito 
il rituale massonico e la segretezza dei partecipanti sarà 
assicurata dall'uso di m-antelli neri, cappucci neri, guanti 
bianchi che celino accuratamente la persuna ». Fatto, 
letto e sottoscritto. _ 

E con questo Lino Salvini dimostrava una serie - ". 
di cose. Primo: aveva capito l'import;Jnza della loggia 
segreta P2 in quanto forziere degli elementi più alto
locati di cui disponesse la massollt:riil. Secomlo: aveva 
capito che quella loggia era saldamente nelle mani di 
Gl'Ili il quale dicev'l poco a C;illll[x-rini e non c'era da 
aspettarsi che dicesse qualcosa di più il lui. Terzo: biso
gnava circuire Gelli, ;lrrlllllarl(l ~"Htll l,· h;llIdi •. 're del 
nuovo Gran j\LIL'slro, chi.lrnar!ll ,t1Ll ( .. !ìahorO!zilln ..... Per 
questo Salvilli lo aveva fatto l'- s,': "q·!i.uH': di qUl"StH 
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loggia segreta nuova di zecca, spenlndo che si presen· 
tasse spontaneamente con i suoi iscritti dichiarando di 
voler unire le forze. Quarto: il Gran Maestro non aveva 
senso del ridicol~. Nessu.no. rì~~iva a.immaginare~.<".<m~-:·_~-~--=.:.-=- ':T' lE 
potessero fare 1 potentiSSimi traldIi della loggia -se- - -
greta Pl a presentarsi nel tempio con mantelli e cap
pucci neri in modu da non farsi riconoscere dagli altri 
partecipanti alla riunione né in guale posto potessero 
mettere in atto il travestimento: in strada avviandosi 
verso la loggia, Ilcll'.mdronc del palazzo, in ascensore 
o in uno sgabuzzino appositamclllc predisposto. 

Se la mossa cii Sah-ini avcviI lo scopo di creare un 
contraltare al potere personale di Gelli, l'obiettivo venne 
mancato completamente; a indossare i mantelli e i cap
pucci prescritti d,Il Gran Maestro si prcsentarono in 
pochi e tutti di _ medio li\'e1lo. Gelli da parte sua era 
prodigo di consigli c suggerimenti ma -st,~eneva ben 
stretta la Propaganda numero due, non mollava un nome 
e non era per nulla intenzionato a permettere a Sal
vini, nominalmente c per tradizione capo di quella 
loggia particolarissima, di darc lIna sbirciatina nel suo 

regno. . 
A quel tempo GcIli aveva J;i;Ì strutturato la P2 mme 

un mondo del !Utto separato J,lll'lInivcrso massonico 
ma presente, e ai più alti li\·clli, in ogni settore della 
vita pubblica, dei ministeri, delle b.lIlche e Jclle forze 

- armatc. La sede era in una palazzina di via Cosenza, 
a Roma, pre~idiata in pcrmanenla dai fedelissimi gene
rali Franco Picchiotti (' Llli)~i Dc S;lIlCtis, Lo !;Chedario 
comprendeva nomi del calibro di 1'\icoIa Picdla, segre-

11 tario generale ddla l'lc'ii.bll.l .klh Repuhhlica e tra i 
• i rx.litici erano gi:ì ~l:!I i arrlloLlli Furlani, Stammati, il , 

senatore delllocnsl i,m' i \' il1ù'l1/O {.'lrollll. il <kput:tto 
rOl1l<ll10 U mhnl\ l IZIJ'!:d: i, I l epuhh!i-'.llli Emanuele 
Terr:lIla (' P.I~q\lah- !t,!\,licl;l, 11 \,,,-i:lli~1;1 ;11I";ll'ic(' del
I\ls(esa LlIil~i t,lario!t!. !\:X ;l\1l1ilH;\f'.lill (:ino Birindelli, 
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che rasciata l'uniforme era allda~o li intrupparsi nel 
Movimento sociale italiano ad alimentare i sogni di gran-
dezza di Giorgio Almirante. ' 

Il 30 per cento dei membri della P2 erano dire!:. _____ _ 
tori _generali o comunque alti funzionaridr-iiilnisteri~----::- t 

enti pubblici e parapubblici: Luigi Samuele Dina-, diret-
tore generale al ministero dclh Difesa, Mario Besusso, 
direttore alla Cassa per il Mezzogiorno, Aldo Fraschetti, 
ex direttore generale dell 'AIlJS, Carlo Biamonti, del-
l'Enpas, Antonio De Capua, ministero dell'Interno, 
Giuseppe Catalano, direttore della Banca d'Italia, Giu-
seppe Arena, ufficio italiano dei carnbi_ Pochi e non di 
primo piano i magistrati: Marro Lombardi, consigliere 
di corte d'Appello, Domenico Raspini, presidente del 
tribunale di Ravenna in compagnia di un altro raven-
nate, Edoardo Zamb;m,lino, del magistrato a riposO pa
lermitano, Giuseppe Mannino e di Francesco Pinello e 
Giuseppe Del Pasqua. 

Consistente e di buon peso la rappresentanza del 
mondo imprenditoriale, dove brillavano le stelle Gianni 
Agnelli e Leopoldo Pirelli. Seguiv:1no l'industriale aero
nautico Domenico Agusta, quelli dell'abbigliamento Vin
cenzo Monti e Mario, Lebole (di questo Gelli sarebbe 
anche diventato socio), il titolare dell'industria elettro
nica romana Voxson, Umberto Ortobni, l'industriale del 
caffè, Giovanni Danesi. il presidente dell'Alsor-allumi
nio Sardegna, Giorgio C05ta e l'armatore tries{ino Gior
gio Vassilà. .' \ ' 

L'archItrave della P2 era pt'rò costituito J.t mili
tari, vecchia passione c Illcida intuiziollc di ,S-;c1li, che 
ne aveva capito l'imponanza e vaiutatn il peso nclla vita 
della nazione -mò!ti anni prima che i hLlIldi partiti pc
(X)lari italiani cominci.l~sero a cs!,lllr.llT qlll'lI'llI)ivcrso 
a loro completamente' SCOIl()H'itltIJ Di l,,;Ji!;Iri nelln P2 
cc Il 'era 110 talmente talll i chl" ,l"I cbl ,,',0 potuto riu
nirsi in lIna ca~errlla, Di .. t m .tI )j ... "~·'l'e dclLI prima 
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ora Saverio Malizia, in lista fin dal 18 novembre 1961, 
stavano allineati e copeni Vito Miceli, fresco dj. nomina-
a capo del Sid, Osvaldo Minghelli, gener:}le .9iYuh:----:c.: 
blica Sicurezza, Renzo Apollonio; che sarebbe diven- .
tato presidente del tribunale militare dopo aver fatto 
un tentativo per arrivare al comando dci carabinieri, 
Siro Rosseri, di cui erano note le simpatie per il Par-
tito comunista e che dirigeva il servizio informazioni 
dell'esercito, Antonino Anzà, apeno ai socialisti, che 
dopo aver comandato con abilità e saggezza il quinto 
corpo d'armata avrebbe CerGHO di diventare coman-
dante dei carabinieri, o capo di stato maggiore del
l'esercito o capo di qualunque altra cosa e sarebbe 
morto tragicamente, Paolo Gasparl, protagonista di 
una memorabile battaglia contro il generale Giovanni 
De Lorenzo. Scarsa la presenza dell'aeronautica, il cui 
uomo più in vista nella P2 era il generali Duilio Fanali: 
Consistente quella dei carabinieri che oltre a Picchiotti 
allineavano Luigi Bittoni, che era stato capo di Stato 
maggiore ai tempi di De Lorenzo, Igino Missori 5:he 
comandava la divisioneçarabinieri Lazio e sarebbe di
ventato vice comandante dell'Arma, gli allora colonnelli 
Emilio e Umberto De Bellis: Giuseppe Cianciulli e Giu
seppe Bernabò Pisu seguiti da un battaglione di mag-
giori e capitani, La parte del leone la faceva però la 
guardia di finanza, altra furbissima intuizione gelliana. 
Le fiamme gialle avevano' nella P2 i gener:.Ii Fausto 
Musto, di Bolzano, e Salvatore Sèibett:l, di Roma, il 
colonnello Amedeo Centrane, di Perugi,l, tre tenenti 
colonnelli, Pietro A411i/ino, Emo C1iminti . e f{ohcrto 
~lanniello, i capilani !Ì.n~do L~"L"Jli e Franco Sahatihi, 
di Firellze t' Lillo SUVdiil, di Trento. 

Un ).:ruppo podel"';p t' P[C~t'lIIt' f'raticlll1l"lltc OVlln-
411l' davanti ,d qU;Jk h pate!:c,1 (>1 di LinI) Salvini con 
i suoi mal!telli l' C11'!"lcci nl'li ~IP,vi!;lva lCIll'rl'Z7.a C 

ibrità, NL'!1 ~i pii:' di,L' ,hl" !lIl!;! quelLI genie :Igli 
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ordini di Celli lavorasse, giusti gli statuti e le antick 
costituzioni, « per il bene e il progresso della patria e 
dell'umanità ». AI contrario. A loro il futuro appariva 
carico di ogni possibile sventura, L'Italia cambi2vA; -in:-'~"'-':::-l 
maniera caotica e tumultuosa dopo trent'anni di con- . 

, servazione, di immobilismo e di regime, e i figli della 
luce riuniti nella loggia P2 non facevano niente per 
aiutarla in un cammino necessario quanto difficile e 
pieno di rischi. Non stavano nei centri del potere come 
massoni veri, fedeli a un grande giuramento che li imo 
pegnava alla fraternità, aI/a libertà e all'uguaglianza ma 
solo per perpetuare in eterno arbitrii e privilegi. 

Ecco cosa pensavano i potentissimi fratelli della 
Reverendissima loggia segreta P2 nella primavera dd 
1971. Si riunirono a Roma il 5 marzo, erano invitati 
in 40, tre assenti giustificati e uno ingiustificato. L'or
dine del giorno portava: a) situazione politica ed ec0-

nomica dell'Italia; b) minaccia del Partito comunista 
italiano, in accordo con il clericalismo, volta alla c0n

quista del potere; c) carenza di potere delle forze del
l'ordine; d) mancanza di una classe dirigente ed asso
luta incapacità del governo nel procedere alle riforme 
necessarie per lo sviluppò civile e sociale del paese; e) 
dilagare del malcostume, della sregolatezza e di tutti i 
più deteriori aspetti della moralità e del civismo; f) no-
stra posizione in caso di ascesa al potere dei derico-
comunisti; g) rapporti con lo Stato italiano. 

Il verbale della riunione era lo specchio fedele delle 
difficoltà grammaticali e sin tattiche che aftligge\'ano 
Gelli, ma anche di come la pcnsa\'allo i suoi fedeli, 
Eccolo. « I lavori sono SI:1li aperti d,,1 capo,Gruppo il 
ljuale, dopo aver indicato gli argomenti ~lIddctti e 3\'er 
pro~pettato a grandi !inel' le varie prllbhi/it;l di po~' 
sibili solllzioni, ha c()nce~s() la paroLl it: l'n'senti, Per 
ljuanto riguarda J'aspctro ddl'attuale ~:i!tJaziolle econo
mica, sia all'interno sia Ilei cOllirlllll1 ":Ol1 l'L'~tcro, sono 

~ 

II} 

stati tutti concordi nefl',l(fcrmare che l'I ralia è deca
duta a livelli di paesi sottosviluppati, in quanto la no
stra moneta sta perdendo ogni giorno di più il suogi~ _. 
ridotto potere d'acquisto. Questa sensibilce continùa 
svalutazione della lira è da ascriversi principalmente ,al· 
l'enorme strapotere assunto dai sindacati i quali, da 
entità appena tollerate, sono riusciti ad assoggettare 
oggi completamente al loro volere tutti gli Organi go
vernativi. Ne è derivalO che le industrie - a causa delle 
continue agitazioni promosse dai sindacati e dei fre
quenti e prolungati scioperi attuati con i pitl diversi 
sistemi e per i più disparati e inconsistenti motivi -
si sono venute a trovare nell'impossibilità di rispettare i 
loro programmi, con conseguente riduzione del loro in
dice di produttività, t:: stato aggiunto inoltre che tutte 
le manifestazioni di violenza patrocinate e s~tenute dai 
sindacati, e che il governo non riesce a contenere, hanno 
fatto naufragare la nostra bilancia turistica. 

Per quanto riguarda la minaccia portata dal comu
nismo all'Ordine costituilO, è stato fatto rilevare come 
sia notorio che il Partito Comunista Russo, in accorgo 

. con quello italiano, stia sperimentando un nuovo tipo 
di tattica per il colpo di Stato, Questo metoJo si estrin
seca in una preventiva e sistematica preparazione psico
lo,gica della base, con J'ordìne tassativo di non far 
figurare il proprio apparato -politico. ma esponendosi 
attraverso altri cHlali. din:tti o indiretti. occulti o ben 
mimetizzati, che ;1gisi.'(lllU contro l'operato del governo 
per cre,lrgli tutte le dil/icl,ltà pllssibìli lino a condurlo 
all'esasperazione, l' predl~il<)!lcnd(), nel contempo, lil 
hase a compiere azioni ,ii Il ,lIldwn, i Ml\L'll lO, in 111lxlo 
da far app:,rirc il P;lrtiiu (:\)11I\I/lIS(,1 ,-,H1Il' il !';lltito 
della Provvide,,/;!, 1\ t...j11l',;{l) pr0l'0~jl() SI sU gioì osscr
V;lIldll in qllCqj ultimi !t'i'!!':, t'lll' ti l'IlI111llliSIlIO ha già 
l.'OmpkLlIlICIIll' I (l\',''', :;It') ,- ;' il bIlO ,-. rl'l'ipnX'o ._-- i 
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rapporti con la Chiesa, fino a giungere, fàtto mai acca
duto fino ad oggi, a scambi di vi~itc ad alto li\'(:lIo. 

La discussione si è poi spustilta sullo SCottante Ar

gomento del sempre crescente disprezzo nei confronti 
delle forze dell'Ordine Pubblico, delle FOtzcAim2i~ 
e della Magistratura. 

È stato messo in rilievo come le forze dell'ordine 
sono impedite nello svolgimento dei loro doveri e sono 
costrette a subire ogni sorta di violenze e di umilia
zioni - alle quali debbono sottostare passi\'amente 
senza po/er accennare lo benché minima rea:ione _ 
perché privi di precisi ordini scritti, in quanto il ver
tice - dove rlOn si vogliono assumere responsabilità _ 
impartisce solo ordini generici e verbali che, in caso 
di complicazioni, possono essere agevolmente sconfes
sati. 

È 'evidente che questo vertice è strettamente legato 
e diretto dai politici i quali non desiderano rendersi 
assolutamente impopolari con azioni di forza - anche 
dove e quando indispensabili - perché ne temono le 
ripercussioni che potrebbero insorgere nell'ambito dei 
loro partiti: 

In questa stessa situazione si trovano anche le Forze 
Armate, con la aggravante che in esse si sta espandendo 
una massiccia infiltrazione dclb propaganda comunista 
tendente a sovvertire i valori gerarchici e disciplinari. 
Oggi questa propaganda si concretizza addirittura in / 
opuscoli contenenti istruzioni part icolareggiate sui si
stemi da seguire per eludere )!Ji ordini dei Superiori 
s~nza incorrere in sanzioni disciplin:lri o pt:naIi: la ser
peggiante azione eversiva promossa dalI'es!rem:1 sinistra 
è intesa a ottenere Ull consl)li,bm(:nro ddla insubordi. 
nazione programmata che dovrehbe '(','c"Ì;u\.: iII una guer
riglia di marca bolscevica. 

È stato rilevato ilH.ltrc ch,· ,Ilh l,,~ la mil.t:ìstr.ltura 
è oggi inl1uenzara dall"lziollt' dci l,,>Ì:r;, i i 'l",di cercano 

! . 

I 
I 

I 
I 

) ), 

di ~trumentali7.Zaria. wncu!canJone la libertà dispositiva, 
al punto tale da nOli rendcrla più rispondente alle sue 

peculiari funzioni. 
Molto si è discusso sul tema attualissimo e scot-

tante delle riforme. Aspramente criticata la riformà sco:-. --;---- -.:::--
lastica, nella quale il governo ha dimostrata la più grave 
c completa incapacitù: il caos che si è creato nell'am-
biente scolastico è da addebitarsi esclusivamente al si-
stema governativo basaro su llzioni empiriche e espe-
rimenti abortiti, attuati con la più irresponsabile imo 
provvis3Zione, senza aver prima predisposto un piano 
organico di riforma che :ivrenQe dovuto e~sere elaborato 
nOll dai politici ml1 dai tt'Olici, e che sì sarebbe dovuto 
applicare con ferma decisione, salvo ad apportarvi quelle 
lieui t'arianli rese indispensahili dall'esperienza pratica. 
Solo così avremmo potuto avere una scuola veramente 
riformata, funzionale e moderna. Logic.a c inevitabile 
conseguenza di questi errori è stato il sùpravvento degli. 
studenti - dimostrato da vari episodi di violenza e di 
teppismo - che continua a essae alimentato dalla pro-
paganda politica e sindJcale. Ed è da questo marasma 
che dovrehbero nascere le nuove Ie"c I 

Sono stati anche esaminati i si~te-mi adottati dal 
Governo per e{fcttu;HC le altre riform': e si è posto in 
evidenza che quelle poche che sono st~,;c fatte risultano 
incongrue' ed inadcr:uate. mentre qut:Jie che sono tut· 
tora in gestazione partono gid da prl~.!pposti sbagliati; 
per le più eminenti -- c cioè 1:1 rifo:-r::a dci Codice Pc· 
nale, la riform.\.dcl! 'agl!Coltllra, la r;i!)~ma sanitaria e 
quella tribu!;uia -' ':. sLlto anticipd"J che ne risenti· 
remo le pìrì grar'i ("()!J.lC:!UC'n::.c. 

A conferma di qlleSi;! afferm:ll;"~>': è stato fatto 
not:l!e come già la w( l' .1'<'111,' rn I.\;'_r;(' dci (~odice Pe· 

11,.1\· ;I\'l'~~(' l'"rr .\tl) 

lil;Ì (' :1(1 Iin pn.HlI(· 

11llrik: C"1l Li 1111\1\.' 

.,1',' r('~rudr·','.,· Il .I,·II.! erimin:l
JlK',','1l1c'nIO dc-"· ,!<·Iìnqlll'nz:\ mi. 
J il, '1"111.1 qut:':' -,., J. l'o~l deleteri 
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s<xialmeme, riceveranno nuovi i~pul5i e porteranno a 
situazioni di così nocevole gr<i"jtà da non poter essere, 
al momento, nemmeno lontanamente opinabili~._. __ . ' .. 

Per .quanto riguarda la poiitica agricola fillO ad 
oggi espressa dalle varie compai!ini governative che si 
sono succedute, è stato fatto· riievare che essa non è 
stata tanto inadeguata quanro insussistente. La parti~ 
colare posizione geografica e la SirUrtura oro-idrografica 
hanno reso e rendono l'Italia un paese emiflt'lI!f'men/e 
agricolo: tuttavia, il mutar dei tempi, l'e\'oIversi del 
tenore di vita e, soprattutto, l'enorme incremento de. 
mografico, richiedono, e sollecitamente, provvedimenti 
riformatori concreti e sostanziali pt:r adeguare questo 
importantissimo, anzi essenziale settore della nostra eco
nomia alle nuo\'e esigenze. 

Ebbene, a questo riguardo poco è stato fatto e quel 
poco non ha sortito effetti tangibili: al contrario stiamo 
assistendo allo spopolamento ddle campagne, all'abban
dono delle colture che, per quanto scarsamente remu
nerative, non sono per questo meno indispensabili, al 
prosciugamento della fertilità dei (t'rreni. È stato fatto 
notare che le nuove ~enerazioni non sentono più amore 
per la terra, preferendo alla sana \'ita dei campi _ allet
tate da prospetriw di più facili guadagni _ una urba
nizzazione di aspetto deteriore che spesso -=- troppo 
spesso - si traduce in condizioni di vita 'difficili, in / 

. abitazioni primitive, in disoccupazione, in farne, in cri
minalità. La colti\'azione Jeicampi è' rimasta, oggi, 
peculiare prerof!ativa degli anziani: con essi. morirà an
chc la nostra agricoltura. 

È qllindi di pressante interesse proccdcrc- a una 
riforma che si basi su provvl"{lirncnti ;!tkgllati per trat
tcnere, () mCJ'./in per rid'iaf!/arc ,d/a [nril le (nrze an
cor:1 validt· e illllx'din:, c[)~i, il dl~f;wlllwnln lotale del 
nostro potemiale :tgriçolo (" di 'I,,:i j 'nlori ~(Kiali e 
economi,,'i ;Id e~so stretl:'fllt'lIl(' "'''lIH:;;si. 
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Si è giunti alla conclusione che il nostro paese è di 
fronte a Wl bh!io decisivo: o orientarsi verso una dit

. taturgelerica!e di estremll destra, oppurcverso un an
cor meno auspicabile regime di estrema sinistra. 

Eppure, nonostante che rutti conoscano questo pe
ricolo immediato, nessuno ha sentito il bisogno di op
porsi ad esso con proteste o manifestazioni: si registra 
oggi, in tutte le classi della popolazione italiana, uno 
stato di apatica abulia che concorre, favorendola supi
namente, all'attuazione di questi piani progett:tti con 
scaltra spregiudicatezz:1 per arraffare e tenere le leve del 
potere. ivl alt i hanno chiesto - e non ci è stato possi
bile dar loro nessuna risposta perché non ne avevamo -
come dovremmo comportarci se un mattino, al risve
glio, trovassimo i c1erico-comunisti che si fossero im
padroniti del potere: se chiuderci dentcò' una passiva 
acquiescenza oppure tJsmmere determinate posizioni e 
;'1 base a quali piani di emergen::.a ». 

Questa era la Reverenda loggia Propaganda numero 
due, scrigno, forziere, cassaforte e tabernacolo dei mi
gliori cervelli dclla massoneria italiana. Tutti insieme 
elaboravano documenti che erano un misto di superfi
cialità. qualunquismo, approssimazione.:, confusione, no
stalgia per la sana vita dci campi e completa stupidità. 

I n queste condizioni si capisce perché ci tenessero 
tanto al segreto e alb ri5ervato.za. of!getto di una spe
citlca riunione tenuta :I }{Olll.1 il 24 Il.laggio dcllo stesso 
anno. Venti gli invitati, dul' gli assenti, lino giustifi
cato e li no imhoscato. A q!0Il1Cllt0: «Copertura», cioè 
il segre((l. " AI quall" l'llll)(\~,it(l i p.lr!n:ip'lIlti hanno di, 
mostrato la In!(1 l'IT\ 1\0l" I I f';\1 iOJ)l'. Altri h.lllflO attrihllito 
qllesto sL,f(1 (:i insini!t";?,( ,d ~iqt'l\l.\ di reclut:llllento 
(hl' Il:Illtlo 'o,teflU((l c.~;·rl' :\ h;h~ll li\·(·lIo, pOllendo in 
rilievo cl1\' il "t'I() t"ll\'" '.Ii iou.\ di UIU on;:lllin.:\zione 
ì: r;\pl'le~l'nt;ll() ,J)h ')I: dll:l " IItl!l ,L! IHIIl:n\1 dci suoi 
(0ll1p(l/1<.'llti. T~;tli gli '1ll\':\'tllllli h.HlIiO f;IItl1 :lf1che 
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presente che Joro chiedono solo il pieno rispetto degli 
statuti costin.izionali i quali, tra gli scopi essenziali, 
sanciscono l'assoluta copertura, la totale protezione e la 
massima assistenza agli iscritd,_. 

È stato rilq3 toinfine-<:he· nd e nostro' paese esiste 
un Partito Cornu.:lista lx-norganizzato e agguerrito, una, 
anche se sparuta, corrente di destra e un Vaticano la 
cui influenza è a tutti nota. L'essere scoperti da questi 
Enti significherebbe l'arresto di una qualsiasi carriera, 
pubblica o privata che sia, 

A queste argomentazioni è stato risposto cercando 
di tranquillizzarli: pur dicendo che nonostante che ab
biamo riconosciuto che si sta facendo un prosclitismo di 
basso taglio, che anche noi abbiamo avuto J'impressione 
di una certa politicizzazidne e che non siamo convinti 
dell'opportunità di cene manovre che fanno pensare a 
un riavvicinarnento alla Chiesa, abbiamo tuttavia dato 
]a massima garanzia chela s~de centrale, nell'espletare 
i suoi programmi, dà ogni sicurezza e che perciò i ti
mori espressi sono da considerare inesistenti », 

Da qualunque punto di vista la si guardasse, la pro
duzione di idee e progetti della P2 restava a un livello 
miserevolee la congrega funzionava veramente solo 
come catena di Sant 'Antonio per scambio di informa
zioni e favori reciproci. 

La PI di Salvini, però, doveva andare élnCOr QCggio, 
tanto che alla fine del 1971 il Gran iYbeslro nominò 
Gelli, fino ad allora factotum abusivo, segretario orga
nizzativo dcllaP2, scrisse una lettera ;1I frMclli coperti 
per annunciare I 'cvento e per avvenirlicht: la.. loggia 
avrebbe avuto il nome fittizio di Centro studi di Storia 
contemporanea (in sostituzione dci jlrcTl·t!entc Centro 
studi latini), Poi consegniJ lo sched.uin dc1Ì:i 1"'1 il Gelli: 
450 nomi per lo più di medio livelle n p.lll!l\I1i: della 
P2 non si contcmò di gllesto ma pr.-[{',t' un;1 procura 
scntta con la qualc il Gran Mae,lro 10 ,'"lorj·Q;I\';J ior. 

l 
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malmente a custodire lo schedario e in più gli delegava 
la sua più preziosa prerogaùva: quella di poter iniziare 
segretamente nuovi fratelli"" _ . ' 

Da quel momento· nella ma~soneria italiana tornò a 
esliere presente una sola loggia coperta, Da quello stesso 
momento la storia della massoneria italiana cominciò a 
essere scandita a ritmo sempre più serrato dalle chiac
chiere e dai sospetti alimentati dal comportamento della 
coppia Gelli-Salvini. Il primo installato a via Cosenza 
circondato dai suoi generali, funzionari e banchieri; il 
secondo piazzato a Palazzo Giustiniani da dove gover
nava su .330 "logge e 15 mila massoni ignari di tutto. 
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IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

""'m.L ...... (l) ... ~.~ ........................................ ~ .................................................. ~I.r. .. ~ .. h: .. ne~dL~ 
~f)'ite le disposizioni dell'art. 142 C.P.P ............... fa prestare il giuramento prescritto dall'art. 449 C.P.P. 

--~~ .. " .......... "" ........ "' ........... ' ............................................................................................................................................................ . 
Il ....... : ................................... pronuncia le parole «Lo giuro ». 

Quindi richiesto delle sue generalità, risponde: 

Sono: ...................... ', ................................................................. , ................................. nato a ..................................... : ..................... . 

il_ ................................. ! ....................... domiciliato a ........................... , .................................................... : ..................................... .. 

di professione ........... : ....................................................................................... :: ............... , (2) ......................................................... . 
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.. Q{:!;~7J·(k.~ .. :ft.f!.~.·,····I..,/çZ .. ~ .... ·C5LZ;~'7~·76·~,·~····· .. ~.~~:~~; .... ~~. 
L. ~/Jl;":;;;"l:;~':;-":"!!bl;;;re;;;~7S..7;'J:,~';;;~,.!~' ... .. < ff<k1........... .................. ..................................................................................... ?2 ................ _ ............... . 
··ftl~:··~ .. ·t.z7SE. ....... ·yf/...T~"fff:t:f~:!f~!i~ .I ......... ~ . ..?. ............ &......... .u.:.S .... .'Y...UO"................................... .............. . 
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.. ·J(/·ta;;:;;~ .. ·;;;·;;oe;Q .. ·· .. 7G·~·I:;;::;; .... 7Z .. :ak;;;;~;;. .. · .... · .. 
.. ·?J;;f. .... ·7)':"Z .. ·~··6· .. ·/;;r .. ;·:;:;~· ...... 7/:;;;:;: .. · .. i/j~·····~_· ...... ...... :~"IJ'-(~.= ... :2.2;) ......................... ~.~ ......................... ~ ........................................................... y. ........ . 
-'2~·IP.:. .. ':..·~·~·· .. /.r..icf:.!.::!. .... dJ? .... IC?. .. ~::.k?~?.7.2~ ........ .... . 

;;~·t~:p:;2.:::::::::r~::lU::::::::::::::::::::::::::::::::::.::::::::::::::::::::::::.: 
·r!L.··(?~!;·15;;~ .... ·q.f1-.... : .. ··· .. ·· .. jl .... ·7,.: .. ··P'~·· .. ~~(k···;~ 
·t::;?~..d2t· ...... ··;,~;f;;;:;·5;::, .... ~tt.H..<f;;"!;;T··········d,,~? 
-~:t; .... R..· .. ; .. '7 ...... ··P.~"if: ...... · .... 7é ........ · .. 7J=="; .............. 'fP;;;; .. ; .. ;.;.......... .. 
~···rl .... ,fl;·.g,· .. ·-;r .. · .. ·· ...... ·~'Er.2·~ .. r· ...... ·e;; .. · .... ~ ..... ~ ...... 1/; .............................................. ~ ................... ~ ............. c.LL .................................... . 

:;Ll~~:::::::.::.·::.~::t.e.:t:1t~~~;,:::::L~~~:;::::~::::::::: 

, ·•• .. "W,I., denunciante, tcllimonio. Tuili i le.timoni, anche ae hanno la quùità di denunciante, querelante o parte dvii, duo 110 I·reol.r~ giur.m~nlo 
-,., ,,,Q l',bbiano precedentemente preatato o non ne lono e.pre .. amente dl.penl&ti dùl. legge. 

;; .•... ,'" di parenlela, interclli o altre circollanl. (art. 448 C.p.p.). 
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.................... , ........ " ••••••••••••••••••• t •••• '.0 ........................................................... ou ......................... ~ ••••••••••••• _ ............ _ .................. ~ .............. _.',.~ 

Il ............................................ pronuncia le parole «Lo giuro ». 

Quindi richiesto delle sue generalità, risponde; l • 
Sono: ........................................................................................................................ nato a ..................... _ ....... _ ................. :~ 

il ............................................................ domiciliato a ........................................... _ ............................................................... _ .. 

d' f . l pro esslone .......... , .. r ........ "J ....... ~ ......................... , (2) .............. _ ........................... _ 

D .. .. _.;~L~ ...... ~ .... {.3 .. ){:;~ .. ; .. ;.P;,f. ... ,; ... :'!;~ ... L2~ ............. ~ 
....... ... fi.Q..&d.4i.&. .......... ~ ................. · ....... a ............... ~ .. k ................................. _ ............................ .. 
~Lv/~?i~··X"?~·_··,·····:'(.(t.'(rr.::2~;P=:?:::f.·_·······u . ... iK.cl ;. :Q·~;;;;;;~4~;;'·;;z:.;::::;··· J. ..... Y'............ ... .,..2JC .. ~ .. i2.C,:c-. . ' ....... . 
.... J/.?I.~;.~~ .. (,fd/. .... 0. ... ?:: ........... ~L~.i2 ..... :~ 1 ... 4.~.., ... f.--::;.:«?..:,.~.:: .... " " 
Q I e//-?f?\ ,r:,,' /J._ ' 'l'''' ... iiU.;;,~·····:/tt·:·;)7···!··I:B.,;;;~;;;:!;.,t'5:;;?:}.I,' ... : .. . 

.. ···J7i7.f;A9.··:;··:;··· .. ········:E.Q~··;;·~:;7···;;;7:;>?:;·.~·· . .. .. 

...... ···· ...... ·· .. ·,··· .... ·Sf· .. · .. -!9f:. ...... · .. ····· .... ··~ ....... ,· .. · .... r·0 ........... ~ ...... , ..... , .. " ........................................ , ..... k .... .. 

....... :::.: .... ~4. .......... ... kh..~ .... : ....... 5::.ZU .. d.~f..~ .... -!'.ç{/d'.1.,.<: 

.. 1L ... ~ .. 1..:.: .. · .. ,.J; .. :·..;;;·h~~e.~""~4T~~ 

.. ~-?c .. ';( .... i .... !bf../k.?ELC?.L~e..,f...W:::'.c.: .. /4:;.fr.:eC .... q .. :::.,,~"'~z.:&. . 

... ... . .e.: ... i?~ .. ~ ..... .J .. ~ ..... :#...<g ..... t:...e..p. ..... ":b. .. r:..t.:::ì.y.:..~ ... ~ ... ~.q:.:é0.: .. ~~?._~ 
, "( 

. . .~ 

•••••••••••••••••• ~ ••••••••••••••••••••• I ..................................................................................... \.~ ................................ o .......................................... _~ 

•••••••••••••••••• f •••••••••••••••••• , ............. • ••• ........................................................................................................................ • •• • ............... ·.····.41 
l,I " 
I ~ I 
, ' .. _ ........................................................................................................................................................................................................... ) 
L • ". 

· ........ ·;· .... ··~0· ........... ~ ................................... ;: ................................................. J..:. ..... ~,:,: ........ ,7;· ...... ~ ................. · .............. · .. · ..... , ....... : 
. """'l'tI:" t .. ·· '{ff(o .. ·~ .. ···if~77 .......... ··· .... ,:· ...... · .. · .. ···· .... ·· .. · .... ·····.. ............ . ... . ............... '," .... , .......... ·: .... ·· .. · .. · .. ·7·~ .... · .............. · .. · .. · .. ·:· .......... · ............ · .. · ...... · .................................................. ,.:. .. 

. . ...................................................................................................................................................................................................... , ...... . 
•••••••••••••••••••••••••••••• •••••••••••••••• •••• ........... •••• ~ .......................................... .: ........................................................................ ~ ................ • .. • .. 1 •• 

, 
•••••••••••••••••• :" ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• , ••••••••••••••••••• , ••••••••••• ~ ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• I .............. ~ ............... _ ...... _ ......................... ..: ••• 

; .. I ••• 

··················~t·_································ .......................................... ( ............ , .............. } .. -.............. __ ................................................... ..... 
,... .... 

I • \ . . ........................................................................................................................ ~ ........ , .................. _ ...................... _ ................................ : 
I 
i' 
, . .... ...... ,: ....... i;'" ~ .... : ............................................................................................. : .................................................................... ··········-r '.t 

(1) Querelante. denunciante. t .. timonio. Tuili i tntimoni. anche le hanno la qualità di denunciante. querelante o parte ciTile d •• oDO pr~,t.", j' 
quando non l'al,biano pre .. dentemente preltato o Don ne 10nO eopre .. unenle di.penuti dLlI. legge. 

(2) Vincolo di parenltl •• inter ... i o altre circollan •• (an. 448 C.p.p.). 

Trib.Penal.·Mod.156 

..,.... ... 



Camera dei Deputati - 280- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Infine, i ...... , difensor ....... de ....... (1) .............. espon .............. la .............. difesa con la qltcJ~ ·~hi,~d ................ ' ~ 

•••• } ................................ , ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• c •• ,. . . 

:':::':':::::':.::.::.::::::':::::::::.::::.::.:.:::'::::.:.::.::: .... :::::: .. ::::.::::::.::::::::::::::::::.::::~:~:::::.::.:.: .... :::::: .. ~:~.~::.::.:::.::::: ... : .. :.:"::::.:':.: 
.................................................................................................................... f1.~t ..... · .. , .. ·· .. · .. · .. ···~ .. ··· .. ~··r .... ··\··~l...··l·f1······ .. ···· 
.................................... :................................................................................................. .... .... ............ ··b .... ·~'t)··· .. 1·)··~··········· 
••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• , ••••••••••••••••••••••••••••••••••• 0.0 ........................................................... . 

......................................................................................................................................... ......... • ••••••••••••••••••• ~ ••••••••••• u ............................ . 

..... ~ .... ~~~...................................... ................... .................................................................. ..... .. ................................................................. . . ' . 

.......................................................................................................................................... .......................•.............................................. 
I 

\ ................................................................... ······· .. ········· .... ··· .. · .. ··T·· .. · .... ···· .... · .............. ··· .... · .................................................................... . 
I . ........................................................................... ········· .. :······ .. · .. ·r··· .. ·· .. ··· ...... ··· .. ··· .. ·· .... · .. · ....................................................................... . 

... _ ............................................................................................................................................................................................................. . . . 

, , . ..................................... " ......................................................................................................................................... -.................. , ....... , ... , .. 
i . 

............ .......... ....... •••••••••• ! ................................................................................................................................ 0 ........... "......... .., •••••• , ~ '. ".' 

•••••••••••••••••••••••••••••••••••••• ~ ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• t •• / •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• , ................................ 0 ••••••••••• - •••••• 

: 
" ............................................................................................................. , .................................................................................................... . 

, ·· ...... ·· .... · ...... · .............. ··r .... · .... ···· .. · .. ·········· .. ···· .. ·· .................................................................... : ............................................................. . 
I . ....................................... ..,., ........................................................................................... , ............................................................................... . 
I, . '. . 

......................................... !'.~ ••••••••••• :; ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• ! ••••••••••••••••••••••.•••••••• : ••••••••••••• _ .......................................................... . 

··· .... ~ .. · ..... · ....... · ................ r ...................................................................... , ............. t ................................................... "" ................................... . 

••• _ •••••••••••••••••••••••• ~ ••••••••• ,.~ ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• ; ................................................ "\0., ..................................... ~ •••••••••••••••••••• , 
....... l ....... imputat ..... ~. , che ebbe ................ 1.. ..... ultim ................ la parola, ha .............. dichiarato ............................... .. 

................................ , .......... , ............................................................ , ....................................... , .................................................................. . 
Terminata la discussione il Presidente dichiara chiuso il dibattimento e il Tribunale si ritira in Camera 

I, . 

di Consiglio a deliberare, escluso il P.M., le parti, i difensori, il Segretario ed ogni altra persona. 

Ritornato nella sala di udienza, presente il Pubblico Ministero e (2) ......................................................................... I 

il Presidente dà lettura del dispositivo della sentenza, che si allega al presente verbale ..................................... ; . i 

..... ~~ .. ~:~~.~~ .. ~~.~~~ .. ~~ .. ~~.~~~~.~~.~~ .. ~.~~ .. ~~~~:~.~~. ·~;~~~~~~·~~;~~·~::·~~:·~·::~·~·~~·:~~~ .. ~~ .. ~~::::::(t::5.::'5::::.: 
e sottoscritto in fine di ogni foglio dal Presidente e dal Segretario. 

(I) Imputalo, penon. civilmente obbligata per l'ammenda e relponaabile civile. 
(2) Si indichino le altre pani pre:aenli. 
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." .' ,,': '.';',' 

',.! ....... :;.. ... 1. 

.. - :~ 

: ,', _. '::. :,:. : O J~ R~p~~blica 
venerO. 6 agosto 1982 

''/ 

ii m~o 'sotto torchio 
yr~~g21tori di Lugmo: 
nposli dal/a procedura di esfradizione, i poliziottì svizzeri, d'intesa con quelli 
erebbero di sapeme di più sul soggiorno /ondinese de/finanziere sardo' 
t· ." , ,. -. " .'~. , .. ' . . .' 
(:' dal nostro inviato GUIDO VERGANI 

'mpcdi 
:ai-cm: 
lCbi50-
late ne
inSviz
:bi. Per 
di,pri
Jglio, a 
watoil 
adi fa
use
~ non 

. .,. .... 

,'. 

che nel mio ufficio gli siano stati mostrati i docu
. menti sequestrati a Carboni •. 

Se è vero che i Itrnghi interrogatori non sono 
usciti dal seminato di eventua!ireati commessi 

'" ,. in Svizzera, si potrebbe spiegare l'accanimento 
. nel.torchiare-i1 finanziere sardo con il tentativo 

di sPianare la strada ad un provvedimento di e
spulsione che toglierebbe alla Svizzera l'ingom
bro di Carboni e l'imbarazzo di una non facile 
estradizione_ n façcendiere del sottogovemo ita· 

, Iiano verrebbe accompagnato ad una frontiera 
. 'di sua :;celta e la pL"lcida Svizzera tin:n:bbe Wl 

.' . 
:>:" 

'1,>',,
·;I~·.!~, 

, .. 
I 
\, 

./ 
~.w'~"_h~~ ... J 

~. , 
.i 
t 

.... 
! 

,.:4. 

". " . 
.' 

ifOSSO respiro di sollievo. . 

.' La visita 
del medico 

.L'espulsione giudiziaria-, dice Patocchi, eSI 

deve basare sulla dimostrazione di un reale rea
to perpetrato dentro ai naitri confini. Al di la dci-

! \ la mancata notifica, Carboni è pulito. E allora? 

l . Allora è una via cruusa. Ma l'autorità ammini-
~ ' .. "" . ~ ___ ." .. _,1 str.ulva può sempre ritenere il mio a.'>.Si.~tito ~r-
"(':'\t Ca I . ..J 
i!',():; Flavio ,bon sona non gradita e colpirlo con un provvt'Ui-
'" l''. mento di:divil'to d'entrata', che è in pr.ltiCl una 

l' forma più gentile di accompagnamento fuori 
."Ile qt;dlo di n'olnCl::J notifiC3 aDe autorità del q- del Pacsc>o, 

gic,rnn ,11 S'.IT.l.c-ra. .:--;on è un reato, ma una irre- Nonostante le smentite, si ha qui la netta sen-,Mc::.. gobrità cb:, se pm\";1!a.comporta tutt'al più un' a-ùca 'arnrncnd.lo, dice-l'a'l'oDcato difensore Gabricllo sarioneche lacollaborazionefrainquirentisviz-
ore), r-,wx.chi. Il kt:aIe è percib convinto che l'interrO- zeri, it.a.l.iani e Iondinesi tra valichi il proco:iimen-
:osa? g;lt0rlo di Cu-ooni òl.bbi.l toccatO altri terru oche todi estradizione i cui binari sono molto stretti e 
.lodi . per lo meno il de~tDdi polizia abbia tentato di rigidi. Illivelloinformale passerebbe attraverso 
nc:se portare il discorso su binari non di sua compe- l'ufficio del delegato Gualtiero Medici UlOD da 
coa tenza. -" quellodeimagistratoCarIaTimbalFor.;eancÌle 
:esto ( -La polizia, qui, in Sv-iz;zera., dice,.ha poteri . per questo, l'avvocato Patoccru rilancia \'ipotesi 
ìlaT-" assai più ampi che in Italia. Ho protestato. Mi è di una trattativa: .Carboni accetterebbe di rien-
-o. E stalO l1SiXJ"lO che stmno i.ndagando suII'ingres· !rare in Italia, di essere interrog;.tto, di parlare, 
rr .. - sodi Droom nd nO<trOterrltorioesuUe moda.li- purch~ il suo arresto non duri più di quatn"O,cin
de- ca delli SU.l pcrm..\rL-nza. Ma se sono ore cd ore que giorni, non sia condito di altri capi d'imputa-
cad che lo stanno mtc:rrq;ando. E'.arbitrario! Non è zionc e si concluda con la libertà' provvisoria. 
-eh- credibilr che una 5aTlplice irr"egolarità poss;I Una procedura però che non è ammessa dalJe 
co- &i~<;tii"ic:m: un tale accarumcnto-. ~ elvetiche. . ~ .•. ". . 
agi- Meèici c:bl cantO suo smentisce di aver fattO Intanto, mentre Flavio Carboni è stalO visitato 
'0"0 dGr.' .. ande S<.:.i tre glOmi pa.=ti a Londra da Car- in can:en: da un medico e bombardato di eran-
1f bolli. ':--;00 rni corr.j)C1e. E' , .. ero, bo contatti con quillanti, pare che anche la magistratura rorna .. 
"'.. la pvUz:., lcndinc:se. !\tl si tratta di informazioni na, nella persona di Qo.-r!]enjro Sig, abbia co-
ilo- se !lC'lC~.c. A li ,cilo f orrn.a.lc, DOn ho a vu IO scam- minciato a fn:q uentarU palaz:zo di giustizia di 

bi di ... :c"n .-:en':'"re n~rpure con 11t:ili.a. Conosco Lugano_ E alle pone preme anche laComm.issio-
11: 6l.4!:~Jn;.;çsu-atGP-tCTl~Ddl'Os.'io.M.arqo neP2 --

·····Ora la Citv 
} sta inda8"~"1 
. slllle carte {'~ 

. scomparse. {i ... j! 
. '::, ..•.•. ,_ ... 

dal'nostro corrispondente PAOLO rl.·o CI 

LONDR;~, 5 - L'ispettore White 
è via per qualche giorno. Subito a 
Londra si è sparsa la voce che lo 
Sherlock Holmes della City Poli
ce si sia recato in Svizzera ed in I
talia per indagare sui complica
tissimi risvolti del caso CaJ..;. L'o
pinioDe pubblica britannica con: 
tinua ad 'lppassionarsi al dilèm
ma omicidio o suicidio SOrto il 
ponte dei Frati neri . 

Ma in questa fase dell'inda"ine 
la priorità deve essere confenta 
alla ricerc" dei documenti che il 
presidente dell' Ambrosiano ave-
va ponato con s.t quando f uggl 

l
~%.J1~.,~:'-~I~ 
lE:}!' ~:'~.:~_~~ 
no pn;,,' cup; 
·riOnale. ~,::1 , 
buon lIurr,crc 
nC3n; !.iì.;noo 
ra per oH rire 
pere di rf"if~i( 
per ec.,l, In.: il 
dall'<1~~'" (' ,Ivi 

\{'V'"' .• " 

dall'Italia. E' tr.1 queste carte che 
si cela il nlistc'ro della tragica se~ Tuct:r '0 ;~ r' 
quenza di eventi dtlla s<xonda fondit(',<·,;;<. "' 
parte di giugno. Secondo i p;ù in- menr .•. 
formati crime'reporters, la poli- P;-p:i-, r 

z.ia inglese .avrebbe già ricevuto gu--;' II. . t 
da Lugano I nlllTlcrilClcfonici e Che a i"' ; .• ,;:;1 

gli indiril.1icr.;c~fla"lo CMoom Na~'H"J;,:.·. ,iii 
p."jir~n,,;r(Uii sé al momento dell' II l'I LlI···;' J 

arreslO. Si può facilmente imma- Ii."lr~i '-,:';'" , tra 

gina~e che alcuni di qUe.5.,ti dati .Si.t pr3ldcd:; .~:' .. llC,h 
.enscono :,persone residenti m br?slòlll<'. '. 11~I,e 

Gran Bretagna ~an4nts.ap- del qllcs.ll d,e. 
, rtenenti all'llI!.::!ssotGna coi'ne porre è: • r':'~I2!.e 

,fiTSis:oJi"\\iTTi.lm-m,ffi72h~ sIT' ~ e di ~l~.t.,g. 
definito ami{òaèit":iilrapren- mare gli, ,:,:.r;[~ 
dente costruttore sardo, ~ ~Iat~ (~: .. :,:,1; 
vendo ammesso di averlo mcon. Cl SI dCII,. <.:fI .... e 
tTato pnma una sola v~e per condizior;,.[H'llti 
caso, -nell'abitazione di amici co- ~~~:" : C.L: muru durante le vacanze in Italia lnSl':L.··.. ! ( 

dic::ci anni fa /: [ . I.sart:bh-~:; I ,;,li 
. ;t,. >\(;'1' . esuliate.·;"'" ;[' 

m iiì\;i;-;-' 
La Loggia slcurarc " 

d · E'...J· h ~uJJi:-. I ulm /lr!{O éors~u' 

-Ma sarà Particola~ente inte-)' li ::;*~~'. 
,-essante conoscere quali altri .. Afii"I)f-(i,,;. " 
·~as.<;l)lli·C.:!!.!:!o.!'i ha incontrato] killersc!:",. 
m questo paese.e quale aiuto ess~i na flflal~· ". 
gli hanno fornilO. Per esempIo neselasl····")·l' 
~è un mistero l'esistenza ment,::. a {' J ; 
(jn"'ie"i',n::is.:~rn;. lc~dopn<J (ca.,-Cn .l.". 

,,' ",' "Corrh:re" Ambrosiano ziuéu .Rizzoli-eornere della Se- a3 ~~èl:115u~o;:-a-0\1e :r90H!) lo..!Il;lJ\o,~ .. 
ra. alla Centrale Flnanziar'..a di pa=~ slòi:o dupo la mone di Cal-, res, "lt'~ 

f'· .. · "1- !' J •• ~ ~. ,-1°, A· d-l\ ii] . Calvi. Un'opera2:ione.che h.a ?"r- vi. Il.~K.~l:.t.9,\2a t,:.n:~~:/ uc,''''-
... ..!' J_-'" J ~ ., j: '.' I. v _:1 ., l l I Ai ano ' rw-r1o "':l 'f'rt' l'-'l ..... If'::. tn~·c:(· .. · . ~..., t 'i ' '~ tatO J una situaZIone di Stan,) (ne l.., Y':-':':'~~._'_·_-'-'.;.'-'-';':'-"!.:- .'- -. --:; .'",;<"";.- .'- ~.:::-'. , .. -.;.,:', .... " . 4/,~~,a 10l:!ç~. ;;!la 4UJ~=! ò" . n e le '. dUlOl, ancora.dopo<:hel.lqU()l~3-,l"J;wiiiim,,:-·,.- '-l ' " ~:;,:o~,..""" 
~ .. " - /\ t'4~ .... , ...... r'('!'""'. ~.'"') Q ... J a __ ni!tlt!l!!_'I'l<"1;-,i,. . t h 'U.Tl!'JU'I:':!·""""'f ~ V . tSAl'i'L~~ 
__ ... ....;.;.t!~~~~ 
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.il ,...\~, ,;",'., ,',!, .1:1 S\\ .. ~ra tll't"n', be un I-i.l :n""C'>.taf .. ;;<,del1'd,~,,~,"c V ' " \" --"',--'," 'h j'>""'"~~'---''''''' 
""""''''-01=;>u·,'d."':l,,,,\), . I.!,\~ "W' N;,.~:--t' -l"'··'.l J ( 

,- "La ris~'ta ,." - " 'OOH~~:~~~TI',;~~~~~~~~~ CVi;; 'ai 

,,:~; .. ~',,' del, m,n~,f!i~o., ' <4~. ' la.' tr questc carIe chc Tunavia le, , ':':'ch( 
. At " si' 's dclla tra?ica se- . 

: Q.·es~dhc &i~" di q·u.e~za idi eventi della seconda fondite sono ~,.,n,lotli 
cJcye basaresull." ~Ìl(:,4i . , parte dÌ'j.iugno, Secondo i più in. merica nei tcrril;,ci bi. 
Ipjìerpctr;lIodentre!3i~tJièò. ", AI '!àqel· Connari\crime-reporters, la poli· pi J:3 è.clli cd ii, "llli 
la mancata notif~~;C;ifp:i!Uè pulitO: . ~ zia ing\ése avrebbe gIà ricevuto g~ i;;-peli'. i:; ,\~)J; 
AllOra è \.ma via chi~14J'autorità ammini· 4aÙJ~~~O; i num....eIDilifonici e Cile a p;in;r;", :: ,,?liu 
$Ir.ltivapuòsempri;'iì.\èie~rn!oasSis!it0IJC':" !Ili indlrl~CheF1àvlO ~ ~~:-pOif;~:,:,'::~" 

,sona non gradita e;colpiflocol\ uo~vvedi, Po""i'!:fVi'éon sé al momento del! ~ pr".I.,oslI,C' " ' .•. " 
.' ~todi-·divietCld·et}(ia"'.che~in pratica una arr~$t&\:;i può facilmente imma'. hardl caldI. ";n~t 

_~..v-:.~ 'oo"''''ca alle'" a~Z-.· :';d'el:':':' forina più gentile Pi'FnlP-asnametl10fuo'; gilljlree;Ìlé: alcuni di questi datiSi'j praldclle ba, " :·.Jt'~1 
.. ~.~- Wl • ..,..... ...... del Pa=-. ." ,":"":"," . ..;~.' 'ifcriscQ, no_a person.er~~ bro"a~oe .1'.\1.": .-,~)('II 
S~iCll:rJ_~Nonèurìrc;aIP,maunairre- Nonostantelesnu;nqt!i,siha9uilanenascn' Gran Hrctagn~mt'nte ap' del queslli l.,. ,151 

'ilic~~~~~'~'l~:t:~ 5a1jone che la collaboraZlòrie: frainquin:nti sviz' -arteilèniialla.D",~·,(,n;~kC[;iii('" Gponll.'eèd:~Q(),:·I';',:.!.~ 
=nn1crllhl1'"I'kgaleèpcrciòconviOlochel'intem>- . i.eri,iraliani e londiriesf tf.!valichl il proctdimen' . e~lri;,~~;Tfu'chè sTè ~~ _~I',I "!.nl 

C.'U'ÌX>niabbia toccato altri temi o che lOdi estrndiziond cui binari sono mohci sm:rti e a<:'fiIi!ìò an\i2òddl"iii'irapren' nw,c g d ~f;." "",:n~ 
ù dclq,:;ltodi poh:ria abbia tenratodi rigidi,lllivcUo inio~ p;l.S.<erebbe attr.lverso denre ~strult()re S4rdo, ~ ~~J"v \1',: ~", ~':I; 

~ discox= 5l.I bUlan non di sua rompe- l'ufficio dci delegato Gualtiero Medici e..nnu <la vendo ammesso di avedo mcon' CI SI . e. e . , .. '. i 
queUodelrnagis1lr.ltòCarIaTimbaLFo~aIièhe Irato pnmauna sola volta e per condizionarTI"" il~~ 

qui, in Svizzera-.dice •• ha poteri' per questo, l'avvocato Patocchi rilanci.a,\'ipotesi caso. dleU'abitazionedi aÌiiici co- ~.;.., .. ' ':.'E 
che in Italia., Ho p(otcstaro, Mi ~ di una trnltativa: CarboiliaccetterebbC di nen' muru d\lrante le vacanze in Italia ' ~~:e~Ul ", i,' .:~., J 

che stanno indagan40 suIl"ingres· !rare in Italia, di essere interrc.€ato. di:parlare, dieci anni fa.. /\ (;' i ~s.arebberD "n.', : l a .:: 
neln=uterritoriO,csullemodali- purchéilsuoarre>1onoriduripiùdiquanro,cin' " i", >' " . 'esuliateSI(i<-i: --or,., 

Stlaperrna.nenLl.Masesono'oreedore quegionù,non siacon4itodi alni capi d·impura· " mililarisuLL, . l,ii 
sra.nnoir.lerrogando. E'arbitrario! Non è zione e si concluda con Jalibertà pro)lVÌSOria.La Loggia s1Curare'iì!;'''\r;::di' 

che una semplice irTeiO\aTità possa Una procedura peI"Òçht:non è anun6sa dalJe '. ~diprezi;-;~l.n1:::;i1 
lrill<tlt 'ra' .... un taleaccanirnento.. leWelvetiche, ..... l':',~,,--,- ~.di Edimb,ùrgo . cor~3;!1;~._"-~: 

MedicidalcanlosuosrnentisCcùliavcrfattO 'Intanto,mentreFlaviOCarbonièstatpvisitato ", ' . '(1U:i'nci. E (I),' 

"']ITIa'=1" sui tre gionli passati al9ndradaCar- incarccre da WlI me9kQe h9mbarçlalÒdi tran· Ma kà partico1annente inle- ,Oliatori ch,~'" 
.''''"'''''','"'''''' mi compete.. E' vero; bO contan;i con . quillanti. pare che anehèla rn.;Jgistratuta TOma-, ~ 

Iondinese.Masitralt41dijnformazioni .. Da:. r~ perso. lli3 .. di.A ~. ; .. "" .. i.[o. fiP.".' b~ co: ress.ante • conosu:re: uali alt', rostano, .;. 

g~'~pu.n: cpn"11ta1ia.. Conl.)SCQ \ i. LU,gano. EaUe p:~~~~ ~_fA~~ iii qu~o paesee;·qu.iÙe ~uto essi : n.a finale (l~'j ;~.~:' .\ 

';';:'.i1f".le:rich.e.. A livello f~nQl.1 hOaYUlo scam- IIUIlCIatO a freql.leIl~ ~ ili gI!JSU1la ,di 'maSSO ... M. Carboni h:l inC. ontra tD \ killers di ~lv, ... 

~tOPicrIUlgl~.Osso,MaDeiO· .'nc:~ ",::~:~.:(~,~,~,:, .. :·,~;::;"i:!'.',"· ~~~~~ ~!~; ~~isien:P~, ~~I~:~~~;~: .~ 
'_ '. Una segretlSStma l~o~~ iC<!,_Ondrilll'" 

"Corriere". ,A, ",mb .. (osia. n,o doni .~U-COniere qella Se- .'la f;4imb~:go • .TèTiivc _'=- n}) r...11OOo, a I;'~' 
. :'. . ,,,',,, ra- aIlacèri~le,F'maniiariadi p:;iSsòs.ubìtodopalamortedICal· ( ~,~' ,~ 
, . ,~ di. e ·d~ 'Mi)e . 'CaI'~ì;Uo'operaiion~h~ ba por· vL U,duca di Kent ffida tem~~ ocolarr~\enl<:: 

"",,,,,,,~.,,~, glil . Cl, l'anO tatQra~I#~I~one~~!aDoche ~ea~ f.~~h~l~a~~r~~~~ì ~t~~5~.',' I;, :;~ 
:: " 'Wz" e.··· , .;'\ dura:mc,ol}i·.dopochel4~uotaa- atto iv,cto d.i.l)~~r.;1 o di domina lepnl'l"', i , g'an.o'·:':. .' ,zo'li ·,z:iOr~.·~d.,~~.~nn:aI,e;è·sr:ara .rr.a~'è..!!atelli.(,liUOnÌi:'~ e,chc,raccont., ' 
, ," . -steri!iUOlta.'· dal muuslero dci m apPiU'lenentiarre-sé2!'pre~ mo di ':In prr: " ' 
. . . ' . " . , .. , , Tes.on:l'C;h~:iJj h3.tolto il diritto di' SC~ùl'l:e it.l~e, Irduca, ,lIma di molti Il • ': 

. .yo~()~ l.;4::q~~tip~c'dcJ ~c~hetto cugmq della regIna ~tsal~ua, quello dì arabI ( {re 

•
'. " ' • 'aziClnan.,".,'.,:.~. ' .. !n.'.','. man.,'.'.".o a1iaCe,': nlr'ale tiene tI buon npmç d~Ua ~ una deUe mi,': 'I, 

B:.mca. Mc ti! fra la Sa r· , Ma,SioiJ.&ry C semb", senlpre PIÙ' quella di Ch,. 
, .' ' ,~ e . , ,vo~ aspe~ ~(lç,9~ una soh~one do- ~cUPfilo per i rifle~-ii sir)istri del· I, autorevole ri", 

UsICunnOru (propnetà ruzzoli) , po'il çO~enlo:dcl Ban·· leC.'rin1.i.nali atriVi.là d.ei piduisri, ' I romoney.: in ' 
C la ~parfm dci gruppo CalVI, ~ • CO,IP~opii~tariodclla f~nziaria.. ·f'"ii$uliàìr.:ren'r.ncfÌlesta su1la ne Calvi si ch 
.mehe fUl114 sul tavolo dci magi' .,. ! ~peria brilanniCa andranno Ambrosiano .ii 
stratO,L'inchicst3peTòèfinitada • ROMA ~ Cont1nua~o a per al minislro degli Interni William co •. Gelli.k;;,~., 
temP.o~ corn~lenz;l aRoma, Iloicare)econdlzloni di Marco Whitelaw neUa s~ qualità di ~òve;:e;é'" 
asgt'('Cata al c.Jderpne della Log- PaMeÙ';"dl'.~ .ttua~ membro del consiglio dçlla coro- Il sovI'ÌI11" 
~'n;~' q' uindi uoarsomento. ~~I'iiilq ~I~pero <!è!la fame Djl,AIiì:he questa ,Uion~ potreb- .City police. i;,. 
. . " . ,,' ' bè'corjtribuire a rendere possibi- precisato ieri d" 'd 
cOsi come lUtti i raPPIlrti Gelli- ,e de \Iase!~.11 collegio ~el medi- le una accurata ricOSI"uzio~" del· sti incontri dII' 
Calvi·Rizzoq·Ta.ssan Din, ch.e l'C-, d ha 9f~i,qalo lerila ~penslO"' IaVLSlla Ul Gran Dr.:ragna di ~ I4nti della po:i.' 
st.erà probabilmente fuori dalle De dell'llglunilo \'Immediato rl- e dei suoi accompagnatori. Ie-.;ari della l'd" : 
deposizioni di oggi. , cov.c'i-oln-'Qspedale del'segreta- Ançhe le grandi banc~e hanno guito,aI risvol:~: " 

Non' è iÌlvcce escluso che si no radicale.' Pannella stll al- commci<lto a muoversi COD de te- lermmato d;,,, "., 
parli. Soprattutto se qualche: etc- tuando lo Sciopero della SCie r ctives privali, spedalisli nel seno- Carboni a Lu;:::', l, 
menlo in pn:iposito è emerso dal dcllafiJO:e • SQstegno ~c\la ler' re fiIWnziario, Alcuni banchieri però aggiunto ~ ,. .,: 
'~voro 'del' tre comm;«~..i della 'l . . I I .' della City stanno invesicndo de- potrebbe essere li' 
lA • _. gu:on!ro oatenn n o proposta DarO èd usando la l':,ru .intcUi- entrare nUOV::'IT;!':,: 
&nca d1tali<l, dei retrosCena che dal 1309 slndac:l e,'/ll;cusano I ience~ pcrlQsaj!q,;u:,c..il.~ con la polizia il: ,: ,:. 
hannO portato l'anno scorso al ra(Ucali. afEosuta da lovemo e un miliaraD e qual![Q!;<:nlo milio- elle sia stara ott"': l:: 
~odel40percentodellea- lDal~lloraiua~·' ~;, ' ... ; zii'èU aoll3ri scomparso neUe vo- ne di CarbolÙ in " ',: 

~ ': ~ ~ "7'= , '-'-
, ,I. ~ • t \ . .' ~ j-

l'ex procuratOre bnica- fondata da GeUi. Ma Baltd1j è cadu- degU iscriiti al Grande Or,iente. chiusi nei . 
Roma, De M.1tteo dO' to daUe nuvole: .Montecarlo? Ne ho'solo forzieri di Palzzo Giustiliiani. Un elenco 'I 

com!'::issione Moro per' leno sui &iornaU •. Ma ha amrncs.so,J:he che la commissione P2 ~ richiesto: nll:o, f;,. 
f~l\!'pm."lJ del r:. ["mento deUo sta- VI Gey parlò della sua ìliienh~lOèili tra- tre <Arona si era m(%trato disponibile a (

di VlJ, fa:\) ordinò al cO' ?"sfenre tutti gli iscritti, l'intera 1999j~,j" prodù1la.E gil!!1!a d~l Grand~9!l~J~ha 
'~~"~',~hi"Ie.., Cornacdùa (che jr\1ontccarlo. dove. ~otç:ya iio- (d~sa!Ylente detto no: solo un provvedi, 

ascQlt:lIo) di indagate su ; )'3.1'S1 deU'amiti.zia di Ranieri di 'Monaco, menlO gì'udilì;inoii40 aprire le casseforti 
d:1 capI della P2 SU V.M,a,GeUi c:ra un gran chiacchierone» ha di Pala,zzoGiusnni;mi. Lal:ommissione ha 
"le.L. 5,',11,1 ,'~li.ina "<:onc1uso l3.:melli, Nel corso dcilla Sua de- quindi deçlso di fonnallfurc la propna 

',il",' ,,,!,;;: ~. mve plÌJ cc" ( • .si- 'po!>ÙJone Battelli inoltre ha negatç di ~i- nchiesta: e davanti a un nuovodmitgo. fa
r,.-i.1 :)~. h" c1aHe Hl .. :, chç· sporre di conti all'estero: .Ia mra 'ultima, rà ricorso ai suoi poteri -iiudlzian., 

l J -,,)':ntl ,!: :L. cc.mm~ campagna e1(:ttQrale mi è C05tal.a s<)lqcin- Come IJltima fase della laboriosa giOI" 
,.','11:' ,. L'n ,bll ~ ,,:~, c~\.O[l', que m,hooi~ SOSlIene, e in proJlosito non . nata', la commissione halascoltalo, in sc-

o> " ,''' .. '·C ~':~ .. l':- "n:,one ì, h,;; r.spanruato una freç~lata ali anuale' dùta sCgrc:til. C.:.r1o BirietÌi, l'ex collabora· : 
"C~':;!j ;':} :~ì*p' .:t:]' ~_~'iL~\Gran Maes~o Cox;:>na...: ,Si Sicc:va Ì!l:vecc) tore del ministro "{nar<!atta,le cui con:v~r; : 

C"":.', ,;m: '!t,~!.Z:o Jc..r..nte. che dietro dI !liiCl fosse molta p<?huca esazioni telefoniche con Carboni c: Calvi , 
"t:';, I; r'1:!t.l(c,~:o per U SU;!. \ molti mezzi. per assicurarne l elezione, (regiStrnle dallo stesso Carboill)' sono";lg\i , 
n"ra ai h:., . I Quanto ai nomi di uomini politici (FanCa- atti. Bineni avrebbe soslenuto di es.~re : 

comm!::..iione P2 sono in- JU, ~ Bisaglia, Andrt'Otti" Rogpoili; stato ContattalO da Calvi'e Carboni di col 
';lnuatl ieri con unànuova audi- Cra~elli) iridicaflln una conversa-' avrebbe dichiarato di esscre stato il cont,u
fex Gran !>.~3~;ro del Grande (}. ~ cOTSCiìatore Pisanò come ildeil:nti \ente ~o per cOn$igliarli sul mOdo 

: rtalia. il generale Ennio Battelli. alla massoneria. Batteffilia sosr,en.ulcidi a- di sPOStare parte del capitale deU'Arnbro: 
':~ne vo1ev a da' 115"ttelliìiiThF- ~cr riferifo delle v0r!' ma di DOll. ~er- siano verso \' estero. Nellé conversazioni si, 

: 'sul .Comitato Montecarlo., la ne le prove, . ,::'w;"" ... ,..,sarebbè parlato anche del .Conire dellà 
~:orp=Zlone .rupenii:a.s.so- Le prove, $C ti sooo;sono IlCn'clçnco" Sera»dìcuiCarlisisaiebbelamentato, 

!"~'t . . f~ .~~~._P ~"';"', __ ~~~~~::: m ~'IP in~ rk~·~1..2;'~w· .. --~ .. ~--_.-------.~----~~~-----, 

"Nuova S:-r' 
. Pellic~:· 

S[è<Iin:l':: 
CAGLl.-'..R.l, 5 - Em'" 
col\abor3tor~ dell'lI .
do FlavIo CarbonL:0: ' 
cenàiClt'Roberto C.,!, 
da' consIgliere d'ar 
del Quotldlallo di $:, 
Sa~degoa •. 

Se.;3l! nl\:;~ 
stesso g-L=,r-..L..e : ~':':'L\: 
Pelllc.lol b-l PrlO;>;: • .:; ;.". 
meltenl 'l"'r le 00'" 'l'" .• 

:darle. nelle qullsltro',-" , 

Pellicani rapprescnt; 
t.;tce .La Nuova Sard"l", \à .soUn!-, della qu~ r' 
.,~~~~~~~,n.=,~{l,"t,~ 
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LEGIONE CARABINIERI DI ROM4 
NUCLEO DI POLIZIA GIUDIZIARIA 

N.218934/1-2/P. 
Rfn. 26/1 del 22 

Roma,li 25 ge~naio 1933.
.corrente .-

OGGETTO:-Citazione per il giorno 26.1.1983.
\ 
I 
I 

I 

ALLA 7 10 SEZIONE PENALE DEL TRIBUNALE DI 

\ 

Le sottonotate persone sono state citate 

per il giorno 26 gennaio 1983,ore 11.00,quali testi 

nel procedim.ento penale contro MALATESTA Stefano +2:-

',", -AVV. -ROZERA (non Rossena)- Bruno, Via Col della Por= 
;. retta n?16 Tel~ 897184 Roma; 

,), -Generale Ennio BATTELLI , presso Grande Oriente d'I ta:: 
lia~ Via Giust;niàni n.5 Roma.- " 

; 

" "o 

f/m 
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'J' 

TRIBUNALE PENALE 
N .•..•. _ .••••.......• _ ................. R.G. 
N ...... _ ................................. Se:t. 

'; ." 

PROCESSO VERBALE DI DIBATTIMENTO 
(Arti. 492. 496 Cod. prot. peo.) 

", 
I , . I 

L' ~no mil1en+ecento ............ ~.~.~ ....................... .) ........ · ............... il giom ... J; .............. _ ......................................... . 
del mese di ..................... .GRlOI.llO-.............................. !.. .......... alle ore ...... f...4 ......... .>. .......................................................... . 

I ! • 

IL TRISU1'iALE PENALE DI ROMA· Sezione _Y;;.;;I;;.;;;;I:....-___ _ 

Composto dai I!ignori: 
l. CAlì..l.i:) ... SJl'RRAQ ................ , ............................................ : .............. ~:........................................ PTe~idt·llte 
2. Gr.lO,'{AliNl ... ~AI,EBlil .................................................................................. ,....................... GiUr1ì('e 
3. l'; .. \..a.~IZIQ, .. ,H ... .D.~l~I........................................................................................................ Cil:,l;t": 

. C Il'' 'd' I P bbl' M" . d l S P d Il R bbl' ~ 1'7(.:4!"c t.O o mtervento e U ICO Inlstero Ul12pre§t,111ato a ost. roc. e a epu Ica ............ " ....... '....." • 

Il' ' d l S . SALV.A.~OWlt O.L.lVA. . é" Il l d' d' e co assIstenza e egrelaflo .... , ........................... ~ ........................................ SI numto ne a sa a u lt'llZi: apnH 

al pubblico per discutere la caUsa penale 

. CONTRO 

t!!j/l .. illC1.··:·§':r.!ft#':2·· .. ·· .. ····~::..1!.··~of.t?··········· .. ···· ....................................... : . 
.. 'f)l~·· .. ·y···,7f)· .. · .... · .... ··ç,Z··I:f.:·········· .. ···,···· .... · .... · .... ·· .... r· .. ·· .... ····A·F····· ...... · .. · .... · .. · ........ · .. ,· .... · .. ·· .. ·· ................. , ..... ,. 
1..:1...1:J.: ....... q .... f..r!t.f. .. /:. .. ì?1:.t!:../?.tfi!..P..e.s..2 ...... : .. .' ................ , ........................ : ........................................................... " .... . 

"'", " 

• , ••••••••••• " 0.0 ..................... ~ ••• ', ............................................. f •••••• f" •••••••••••••••••• t ••••• ~ .................................................. 0 •••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

........................................................................................................................................... _ ..................................................................... . 
" 

••••••••••••••••••••••• " •••••••••• , ............................... • •• f •••••••• ·,····.··.··.·.· •••••• • ......................................... _ ....................................................................... . , 
.................................... ~~._ ............................................................ , ................................ , ...... " ................... ~~, ................................................ . 

I ...........................•.......... , ................................................................................................................ ~~ .............. ~ ................. ~ ...................... ' .... . 
, . 

................................. , ••• ' ••• 1 ......................................................................................................................................................................... ' , 

..................... : ........ , .......... , .................................................. , .............................................. " ........................................... ,' •• ' •• '.0 "'" , .•..••. 

!. I MPUTA·T. ...... 

come in atti. 
Chiamata la causa a norma dell'art. 24 Disp. Reg. C.P.P ...... ; ........ si presenta ....... imputat.. ..... , assistit. ........ , 

da ....... difensor ....... (ufficio. fiducia). 
Il Presidente rilevata l'assenza del difensore, visto l'art. 128 C.P.P. nomina difensore de ..................... , ......... .. 

imputa t .................... ,' ........................................................................................ : .................................................................................... . 

2) ~L'i~IJ«1tat. ...... IM~i2i difensor1di 9'd~ia .......................................................................................... : ............................... . 
'~ì········ti.y.~ .... a .... C!f::l-.• ':2nr:; .... ~l···1··/..'..· .. · .. ·· ...... · .. · ............................................................................................... , ............. . 

~:A;;ç::V.M..::;::::::l.r::::?:;L::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 
.. ~ .................. () ................................................................................................................................................................... , ...... ", ... , .. 

.. . : ·vV· ...... l:5·c;:.:·e:. .. e.z:o~ ~···'····, .. f·F··· .. · .. · .. · .. · ...... · ............ · .. · .......... · ...... · .... ··· .................................... , .... , ... , ......... , .. ' 

................................................................ ~~ .............................................................................. : ..................................... , .............. ,'., ... , 
Trlb.P.nal.·Mod.715 
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.. ,.i'" ;>j.,..I..".,,(1) .,,"~._"_._._." •• " .•..•• ".""" ••.• "_ •• "_"_." •• " •• _" •• " .• _ ... _~l Jf.~. . ~~.Uç.t~:J.~t, 
.......... I w 

.... :.::.. •···· .. )en·ate le disposizioni dell'art. 142 C.P.P ............... fa prestare il giuramento p s 'tto dall'art. 449 C.P.P . .............. ..' . 

~··· ... ········· .......... t.-..····· .. ···· .... ·············7······ .................................................................................................................................................. ~ .................... ~. 
·;.~;·· .. ·· ......... .,'ll .............................. ~ ............ pronuncia le parole c Lo giuro ». 
;:(j cit l' . . 

:~fi .. : ~to,~. Quindi ri~iesto delle sue gerdalità,risponde:. . /?_ ' 
.,~~ rJchj~ . ~ ~'...?-tP, 
.. ~ al diba( 5/r/ .. ·7·· q·············9.······· .. Q~.~;;:;)i."?" ... "":. nato L.············_·"tiiQ.·""········ 

., ..........• IL ............. f.. ......... L.!... ........... " .. dom.c.I •• tZ..tJ., .......................... "f.kf...~.~tJ. ...... >! ..... /6."." .. 
··"········ ... di p,ore"jone ....... :~;f .... f?.3Zt. .. ~/1.0.".~~ (2) •. cf.?~:d.: ....... " .......... . 
................ , D.R . ...... Il..v...v..q,.~ ...... ~ ...... w... .. f...6. ... 'Y./~,J::: .............................................. : .................................. ( ..... _ .. 
............... 1 J. 

·: .. ·~ ...... i "· .. ?i1o~· .. ~':· .... /:;;;;::z;t .... o;p~·ez·~·· ...... ·, ...... · .. · .... · .. ~·;··: ............ . 
.. ' ch~ _ ............................. ~ ....................... ···················································~·f......... .. 
. ~: .......... ) .... ·7[· .... · .......... · .. ·7flf ...... ~ .. ·· .. · .. r:; .......... ···· ............. ~ ........ :; ......... ;é?'~ .. -/~ ............... ........ .. 

...... ~; .... ~········~f······._·· ..... ·.·······.·········.····· ........ L2.;:z~ ....................... ~.= ........................ . 

....... .. ..... .. ;; ........... ;.~ .. /Ut?t;;l/;(Q ............ ~ ......... :~;;~.;r:~~ ... : .. ··aO· .. ···~··· .. ····· 
...... ............... t.1. ............ : .............................. ~ ................. f;:.;,::(:': .. ; ..... ~ .................................................................................... . 

o} ........ A ..... : ....... : ... r .... ti ............. ~ .. ~ ... /#;; .... ~ ... 7};;rl:s ... ~ ....................... ~ 
,I. .._.J/..!!(l(/.l·':?····.i2·······a.····~····1···f:!.:···········:::·· ...................................... ~~ ....... -z. .... . 

;' .. :::;;;t::~:::2;;{~~;(?1i.L::::::r.E:~:;'~;::::~:::::.::::::::·::: 
...................................................... T ...................................................................................... ~ ............................................... 04 ••••••••••••••••••••••• 

................................................................................ _ .................................................................. :': .......................................................... .. 

................................................................................................................................ , ....... , ............................................................................... . 
. i r ...... _ ...... _ ................ _ ..... ~, ............................................................................................................ _ ...... :: ........ _ .................... ~"'.~ ..................... _ .. . 

• I· l,.· / " ...... _ .... -...... _ ..................... ~ .................................................................................................................. _" ......................................................... . 

. ...... _-..... _ ........................ ~ ..................................................................................................................................................................... . 
......................................... \ ............................................................................ , .......................................................................................... . 
l 
~ ...... _ ..................... , ... _ ...... ~ ..... _ ........................................................................................................................................................................ . 

• I • 1 • 

_ ... -._ .................... _ ........ ~~.~.~ ........................................................................................................................ _ ................ : .... -..................... . 

.. ·····_·· __ ·············· ... ········H .. '~················ ............................................................ ~ ....................................................................................... . 

................................................................................................................................. , ... , ............................................... , .............................. . 
'. . 

/ . _ .. _ ......... , ....................... ~ ................. , ............................................................................................. _ ...................................................... . .. . . _ ................................ , ....•.................................................................. , .......................................................................... -............................. . 
.......................... , ........................................................................................................................................................................................ . 

(I) QuorelUllo. denunciUlIe, ';.tlimonio. Tuili Ilellimoni. anche .. hanno l, qualilà di denuncianle. querelanle o parte civile devono l'reslare giuramenlo 
quando non l'abbiUlo prceedelllemcnle prell'lo o non ne lono eapre .. amenle diapenlali dalla 108110. 

(2) Vincolo di parontela, lnlereni o allre circollan,e (arI. 448 C.p.p.). 
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f\JI~ ltl1,~ .... tfb"~il'" ~ll ~. \ .. ' 
o Chiama~ ..... (l) .......................................... , .................................................. ~ ••.... ~-_. _ .... • .. cZ·dr·+ i. ,,~r'i''''\\:' )\; 

l osservate le disposizioni dell' art. 142 C.P.P ............... fa pre8tare il giur me rlJritto dall' art'· 
...... ; ! ~ •••••••••• , •••••••• 

• •••• ............. ••• ••••••• · ......................... '09 ........................................................................................ : •• :, ........ _ .................................... . 

\\ ......... ". 
Il ............. _ ............................. pronuncia le parole «Lo giuro ». 

Q\linG\ 

~:~:~~:.i~;.;~l::.~li~~ ... =z&: ... ~ n~ .. t.h/...~ ~ono' 
il ... 16I .. f./.'!...q, ....................... domiciliato a ..... d.:.: ............. ~ .. _ ........... '::!!..~ ... €.~j1 .. g. \\ ........... ~ 

ò,\ VtO 

di profess~e·1I, .. ·7?/·:? ........ · .. ~··i .... · .......... ;;; .. ·;;:J.····· .. ;~(2) ................... y ...... ,........... . u.t 
D.R . .. L .. ~ .. ')~ .......................... 'G. .. ~ ........... Ltf.. ............................ ~ ........................ 4..(/~ ..... W,......... _! 

I • . ~ 

· .. ··yt·r··i·····················; .. ·······;:;············/;1·~·········-:;:.···7,1:····"A.·········· .. h······ .. ~····-r 0:~··o 
.. 1Y..t.2. .... ~,.~.v.:1.L ....... !.2 ......... ~€ .......... ~ ......... ~ .................. a.~.~ ..... ~.J\ { 
.. · .. y ....... t.·?),··~··.··//#··'····7···;·····~·············· ............. ~.~, ··d2··;·~4J·;:~/, .....• 
..................... . ~· ........ ~ ...... h.d...·~··· .............. ···· ........ · .......... ··· ........ ···W~ .. ···_· ' . 
.... rn~ .... ··· .... > .. \·~ .. ·· .... ·;;z7: .. 0Z;; .... ·7· .. · .. ;p·~· .. ·Z)~~··~::··· ." :: .. 
L..t.: f.:!:. ...... t:Z ................ Z::-:?? ..... ......... :e .............................................................. : ....................................... '-: ................ ' (? J 
··········..g.··-/F'·····;fdb·······;7···:·······,r=········-;::::;~· ..... ~ ........................... , .. 
·· .. ··1·~?::!.2..· .. ······ .. ····· .. ·················· .... e..·k.?·?d..~· ....................................... .d... .......... cl ............... .. 
......... ff!;f . .I..;/:;.fi;f .......... ~~ ........... ;::.: .. ~ ... #.~ ... ;; ........................................................................... ..:.~, 
.... C .......................................................... : ............. d:.~ ............ 2.. .............. _ ...................................................... _, 

··~······,,···03··7f·t· .. · .. · W·:$· .. · ...... : .. · ~~~ ............. ~\,' 
.. ............................ ~f...~ ................. ................................................. , ................................................................................. -i ... . 

. cf 
71;·······~·~~;tJJ··········~··········· ...•.................. ;;;.;;T~ ............................... , ... ~. 

/~::~:::t~::::::;:D;6.··::···;;;Z:::::::::::::::::9::::::::::::~:::.::::::::::]j:::::~:~:::::=\ 
.. /.t~ ................. o. ... .... r....l. ................................ ~ ........................ r ................ u... .. .I ....................................... ...... . 

, \. / " 

.' t ' 
· .... · .. · .. · ..... · .. \· ...... ·'i· .. · ....... ·· .. ;;;t;:, ...... · .. · ...... · .. · ...... ·~· .................................................................................................................. '" : 
... ~ ......... I: .. J.q. .................... -?:? ............ ~ ................ ~;:?. ... ~ ........... ;..................................... . ... 

:~;:::::d;::::~::::::::71~:::;6:::~~:~~::::::::~ .. ::::::::::::::::.:::::::= '.0; 

:::::::;~.::::~~;e::::::::::::::;A~:·:···;;;.:;;;~::;:::::::eA::::::~~=:::::::~:;::::::::::::; . 
···· .. v'2Jl.L..···························lt:··············· ............................................................. ~ ............... . 
........ ~ ..... 'j ... '72?.~ ..................................................... ~.~ ......... .p2. ................. ...;~............................................. "1 

...... : .... V·h..;l..t2::J::::J?········2:··,···· .. ··· .. ········· .. ~··.f...~·.................................................. ;, 
/' :'~! 

~ 
';, 

(I) Querelan'e. denunciante, 'ellimonio. Tutti i te.,imoni. anche ,e hanno la qualilà Iii denuncianle, querelante o parte ciyile devono prellare gil1famenlO '1 
quando non l'abbiano precedenlemente pre.talo O noD ne tono e.pre ... mente di,pellloli dali. legge. :'" 

(2) Vincolo di parentela, inlere .. i o alI re circo.tan.e (arI. 448 C.p.p.~ 

Trib.Penale·Mod.l56 
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" . ~~ tllt~ , 
, Chiamat. ...... (l) .; ......................................... ~.:: ........ i..................................................... . ..... ~.. ~_··~~·tW p4,~" 
osservate le disposizioni delPart. 142 C.P.P ............... fa prestare il giuramen p escritto dall'art. 449 C.P.P. 

, ' 

, 
•••••••••••••••••••••••••••••••••••• ~ ..................•••••••••••••••••••••••••••••••••••••• , ••••• , .............................................................................................................. 04 

11 ....... : ................................... pronuncia le parole te Lo giuro ». 

Quindi richiesto delle sue generalità, risponde: 

Sono: ................... ; .................................................................................................... nato a ........................................................... . 

il. ........................................................... domiciliato a ............................................................................. _ ....................................... .. 
" r di professione ......... :.r• .. • .. ••• .... • .. • ...... • .... • .. ••• ...... ••L 

.. ·1: .. ··D~ ...... {)= ................. (2) ......................................................... . 

Df)f······~2V···t/i;;ti················ .. ~ :1Qf···~· .. ·········ati?;; ~ ... :'J .... !!2 ........................ :o1f.:e; ..... ...,~~-0.:: .................................... ~....:e.. 
·~"CI~4········ .... :iI;(·····p~~···jJ·";i-;(!i;;:;t3 .... ·Z);t'~;··T .... ::::é".z; .............................. . 

.......... fu ................................... '!.:6. ............................................................................................................ ~ ............................. . 
. ;1(ì;. ...... ~.s:; .... ~ .. , ........ ;UZ;.~;;*;;;;.;;;:.: .... . . 

J JJlx·p .. i:l;--···;;..···············r························· ...................................... . 
;Q ......... i;.l1:!!i!: .. "·':·"77:;t;;;·····,J2,·~ ~.Crì .... · ...... ·· ...... · .. ····· .. ···· .. ······················ ......... . 

.. ff..v./.. ....................................... g~~. J .................... ~;:~ ...................................................................... . 

11W;·U·· .. ·~·2L· ...... ·JA·' .. 3IXoe~::2C ...... ~· .... ·· ...... ·· .... · .. 
············· .... ···~··r· .. ·········~····· .. · .. _··········· ............................................................................................................................ . 

.1J)'I:!::.: .......... I •••••• L.g, ...... k?. ... ~.[[Q .. W ....... "' ................ ······· .. ············ .. ·· .. · .. · ...... · .... ··7!Zl!'Z····· .. ······ .. ····· 
.... hfe.~t;:QfPQ,g· .. ·~~~ .. i7 .. ··~~jf;;;· ...... · .. ;;···t .......... . 
.... l.~~ ... eP.'J. .. _ ... !ù.? ..... ';?..I .... f?. .......... r-"' ...... 6.!60.d ............ . 
... ~p~.~ ................... u·· .... ·~>9.· ... ·:f:~ .. ; ........ ~~ .... ·o .... ·;;~To=·· ...... .. 
/li? .. 'F-t .... ·f2J1-~·:~p .. ·· .... ·tf7 .. /l' .. ~····~ .. · .... ····· ...... 'tt~~ .... e==I ...................................... :: ................ ~ ................ . 

. .................................................................... .z4' ...................................................................................................................................... . 
.... yf;;:liO;"§;;6 .. ·fh· .. ·--;ft .. ~·&· ...... 7!z;z!3'ezç· 
.... tJR(j·i"iVIi/ijj/j· .. ··CfIi..· .. ~~~ ...... ·:i. ............ ·· .. ·....~=·:······· .. . 

:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: .. :::::::::::::::::::::::::::::~::::::::::::L:::::::::.::::::::::::::::::::~:.:::::::::::":: 
................................................................................................................................................................................................................... 

....................................................... , ••••••••••••••••••••• _IO' ••••••••••••••••••••••••••••••••• ~ ••••••••••••• ~ •••••• ................................................................................ 

.................................. , ............................... , ............................. , ............... , .................................................................................................... . . . .......................................•.......................................................................................................................................................................... 

•••••••••••••• •••••••••••••••••••••••• 4~ ••••••••••••••••••••••••••••........................ : •••• , ................................................................................................................... . 

i, ' 

-------101,.;... - , " 
(I) Querelante, deouncianté; teltimonio. Tutti i tettimoni. anche te banno la qualitl di denunciante. querelante o parte civile devono l'restare giuramento 

quando non l'abbiano precedentemente preltato O) oon ne 1000 Clprouamente dilpeollti dalla legge. 
(2) Vincolo di parentela, i1itereui o altre circoltaolC (art. 448 C.p.p.). 

\ 
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STUDIO DELL'AVV. ROCCO VENTRE 

PATROCINANTE IN CASSAZIONE 

All llJ4 \\ 

'1.~f fJ4 ~\)rk 
.: I 

;'i 
::1 

'. III 

ROCCO VENTRE 

~XIK>M'II)QXX 
KoX\X~XI:X~~"'" 
)4~\X'JlQX·~I'QX 

)4)çKIXP<~~ TRIBUNALE DI ROMA 

,00196 ROMA .................... .. 

ii.LE DILLE MILIZIE, 9 

i TU .. H199001 • ~1"910 

ì" • I ~: 
1)1 

" 

SEZIONE 7A PENALE 

Ill.mo Sig. Presidente, 

l'avv. Rocco Ventre, difensore di fiducia d~II~lng. Fran
cesco Siniscalchi, imputato come in atti, chiede che la 
S.V. Il I.ma vogl ia ammettere qual i testimoni da escutere 
sul le circostanze quì di seguito indicate: 

1) avv. Ermene9ildo Benedetti - P.zza Aranci 18 - MASSA 

- il quale potrà conferm~re di avere pi~ volte .udito il 
·Sig. Licio Gelli vantare la propria amicizia con l'On. 
Arnaldo Forlani; 

~ lo stesso potrà confermare di aver pubbl icamente resa nota 
I~ circostanza di cui sopra nel corso della trasmissione 
televisiva "Proibito" condotta da Enzo Biagi nel luglio 
1977; ... 

_ lo stesso testimone potrà inoltre confermare d,: aver ri
ferito quanto precede al la Commissione Parlamentare d'i~ 
chiesta sulla P2i . ì I 

! 
lo stesso difensore atriguardo esibisce e chiede che sia , 
allegato agli atti, copia del l'articolo a firma, Gusmana 
Bizzarri dal titolo ~Lei, signor Ministro ~ massone?", ae 
parso sul quotidiano "La Repubblica" del 13/7/77, pag_ 3 
e chiede che codesto Tribunale vogl ia richiedere al la Com 
missione parlamentare d'inchiesta sul la P2 copia della 
deposizione resa dal l'avv. Ermenegildo Benedetti nonchè 
de.1 la deposizione resa dal defunto ex Gran Maestro della 
Massone'ria prof. Litt\0 Salvini. 

L'avv. Ventre, .inoltre, esibisce e chiede che venga alle
gata agi i atti, copia dell:arti9ol0 a firma Sandra Bonsa~ 
ti apparso s~1 quotidiano ~La R~pubblica" del 25/6/82, 
pag.6, in ordine all'imminente interrogatorio dell'On_ 
Arnaldo Forlani, "in quanto ex Ministro della Difesa, SUI 

I 
, i 
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-.. 

rappor.tl tra Gelll ed I generai I P2, noncheln 'merito al dos
sier intitolato "MI.FO.BIALI" e sui (:reCISI riferimenti conte-

!' , 

nuti in detto dossier ad esso On. Forlani, qual~ ex Presidente 
del Corsigl io. ' "'" 

Conseguentemente chiede che codesto Tribunale voglia revocare 
la pr.cedente ordinanza e 'r~'chiedere al la Commissione parlamen 
tare d'inchiesta sul la P2 copia di tutta la'deposizione resa
dal l'On. Arnaldo Forlani. 

Su~ordinatamente, - nel ca~o non te~uto di reiezione della I 

istanza che precede -chie~esi sin d'ora che il Tribunale vo
glia ammettere ed escutere/quali testimoni: 

1) cap i tano CC. Anton i o Maron i - presso Comando Generò I e CC RO~,IA 

2) dotta Mario Foi igni 

- i qua I i potranno entramb i confermare che i, I pr i ma (cap. M~H'(;
~i) ha fatto da tramite tra esso Foi igni e Licio Ge! I; 2 t~:~ 
Mario Imperato ed il dott~ Mario Mennel la, segretario parti
colar~ del l'On. Forlani, Mini~tro della Difesa~ 

- entnambi potranno confermare che tutti questi rapporti (com 
p .... eso ;que I lo con L ic i o Ge I I i) erano a conoscenza d i retta de I 
l' On. ;F or I an i • 

! I ' 

Si ch i!ede i no I tre che codesto Tr i buna l e - sempre i n revoca 
della ~recedente ordinanza - stante la part(colarità del l'im 
putaz i:one, e I a conseguente t i l evanza' de I l'e I emento ps i colo: 

I "'. ' .. ' 

g i co d,èl ' re~ato, resa ancora p i ù ev i"dente da 1\ a quanto meno 
dubbi~ sussistenza del l'elemento oggettivo del la diffamazio
ne, vogl ia acquisire presso la "UOMO TV" eqascolta~e la b~ 
bina della registrazione del l'intervista, ~oncessò a quel la 
emittente dal l'imputato Ing. Francesco Siniscalchi. 

Lo stesso difensore infine fa istanza acchè il Tribunale vo
gl ia richiedere al la stessa parte civile di produrre copia 
del la querela presentata a suo tempo contro il I ibro di Ro
berto Fabiani "1 Massoni in ltal ia", nonchè copia del l' even 
tuale sentenza é di ogni altro atto pertinente. 

Con riser~a di articolare ulteriori mezzi istruttori, una voi 
ta presa conoscenza degli atti relativi a questo ultima pro
cedimento penale ed in particolare del la difesa dispiegata dal 
l'imputato Roberto Fabiani. 

Roma 25 gennaio 1983 
Ventre 
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Strutluranormativa 

per la ~"'iione è graove e 
"d.anOOsa i·ing:iusti2lià normativa; 
T.r.atta~' rèt.r.ibutivf e nol-ma'thi .... 
e c0ndi2.5on1 di lavoro sono gmeral· 
mente mlg11ani nel settore pubbli· 
co o dal pubblid SClr.Vbf: Cosi re
stano 5COPEdd' pasU di lavoro ma-' 
nuaJe hl atli~ industriali eid agri~ 
cole, con daMa' per l'oocupa.z;iooe, 
i! (\~'I.O e )'effiÌ.ci~ de'WII!.?{:lIa' 
1"';'. '.. ~Jr,.",,~~.v~~ •. 

Orario di lavoro e ferie 

"7"-.-~ _ ........ ::- .• ~"'. wQ le, ~\,l 

tegame, st.ab.ilendo un massi.,. 
varia.!:ione dclJa retribuzione l;. 

traUua1e ,per a.nz:ia:rotà di Ilavo;" 
nel1'azienda .. E' 5ta'ba anche a".;;," 

L'obbiettivo è giungere' il. WlIIl; zata 1'1ipot.eS!. di ~.,' a ba::,e, 
narma.tLva geoora1e che ftissi l'ora-' di calcolo, per n singolo lavora· 
no di lavoro setti~e Gal 40 ore,. torc, nan:più 1'anzianità aziendale; 
per tutte le attività. Oiò potrà com-·;. ma QUe113 di lavoro comp1e,."'ii va. 
portare 8iIlche un aumento di ora- :.' E' IStaWn.<;scl"'vato che J'indcnrdtà 
no' per I 5Ct.tanI attu~ al di : . di anzlan:ità è spesso fonte di 1ng.i1J
so1!o"de'Il1e 40 ore ~tiITl.al'lall non "o stizie:sor)o urgenti, quindi. norml~ 

. giu~'bi da parltioola.tii cs'ÌgeNe di m(XI-a1ju.azione. In attesa poi del-
Wan:ico.proout.tive. A.rnche pea' le fe-: la dtcisiooo di perv8'l:ire a un S.l' 

ri.ella; tendenza Iè queilla d:i fissare peranwnto di questo istituto po!.rcb 
un periOdo ugu&e per lui;1i (4 set, t"'.N) f~~i''''''X' ;'1/'1-2'( ~":· .. ;r( ~' ç:; 
t~·"naFie). -e-:,1'Yrri_'1H?"'J1I" V" ~;,.: .;, ti;,"· ---:.~ ..... ,' ( . t ,~ ... .:..., ,~ 
........ ~ .. ,I t.--..-..o.:.,,~ .LJ~, ... " ....... -- •. - .......... 

. I, • 

tu 
lic 
OJ~ 

DJ 
<.Xl, 

LP, 
:'I~ 

, ,I 
t •• ~~ 

, ~'~;"""""""':)"'"'~!!,,·".OIIt't~?s_"'''''' ........ __ ., ... _-...""*"_""r ___ ... _~_t ___ ... ' .. ' .. ! ...... ~._· .... };M .. ,,"",., ... , ... 'ltf ... C ... · _____ .. ~I.---........ · ... 'W...,._ .. ____ · .. '.t-t:..t ... .v'I: ...... :.:.:,', 

, ' 
..... - \ 

-' 

Le~, signor ministro, è massone? 
"dl GUl3MANA BIZZARRI j , , 

ROMA - Si è fatto vivo dichiarato' Siniscal~hi~ sono', (aìc~n co~e~to ,da' tiferi~ questa non è altro che un' 
soltantò Tanassi e, ha tutti massoni, ,anzi appar- re. Stammati tace, Accuse invenzione c tipicamente i· "I l" 

smentito: c lo con la 10g- tengono alla loggia P2, di questo tipo ItU ~ ono pio- Uiliana ~ 
gia massonica non c'cntro, quella segreta e inquan-' vute addosso già nel pas- . S~ la tcsl dell'In. 
Non so nemmeno cosa sia>, to tale contraria a tutti gli' sato e, stando a quanto ri- V(lC..'lto, se qualche de-.,tt. 
All'indomani della trasmìs- ideali della Massoneria. feriscono i suoi amici, il, tato, minLc,tro, gClw.rodle o 
slooe u,levisiva «Proibl- Raffaele Giudice,coman· primo che lo derini c mas- pn.>te miJlta nel.la M4'-~.o. 
lo ~ condotta da Enzo Bia- déU1te generale della Guar- sQne:. fu il Papa in occa· noria e, data la sua r-:d , 
gi sulle divis~ interne dia di finanza, il colonnel- sione della sua canrudatu-" :zione, chiede di c:sscre "" . 
.w,; Massoneria, ritornano lo Pietro Aquilino, 1 gene- . ra a' sindaco dì Roma: per porto dal s<."1!TC"'...o. CJ1.1c..'>~,) 
vecchi inte.rrogativi e ar- raliAloia e Fanali. il de- questo fu loll<:l dalle lis~ è sto.....;(-::un.:nt~· k(.tt.imo " : 
nn.:10 nuo .... e sorprese., funto De Ù'lrenzo. il ge- c Se la massoneria è in- umal'..:uncn~e IXlP.1P","\.'1l$ilJ.i, 
Q'Je.ò:a .ola, è sUit.o detto nerale Miccl.i: insomma.' quinata come dicol)o i due le; in rt;;.ùi. .. '1. e;.. .... ...-c m.u-
uIf:c:"lr:H'nte di rronte a ha conlinual<:l l'accusatore accusatori. la magistralu- soni, dice ancora C<:'C.(wl· 
mili.:mi di telespettatori principale della " moderna' ra lo stabilirà:», ha rispo.: "ni. s.ignifica incontra.re 
che ne fanno parte ancbe Massoneria :., Siniscnlchl, slo in tv il difensore um· . guai ncUa C<U"rl.cTa 
i ministri. I nomi sono sta- basta cercare tra i golpisti ciale della misteriosa e, ': : Ma qu.ant.i manovall (' 
ti fatti apertamente, dos- e non si può sbagliare; so:. ,fino a poco tempo' fa, in· sono dentro la v~t.ra (l~ 
sicr alla mano, da Sini· no tutti dentro la c P2:.. toccabile organizzazione l' ganizzazione1 Ha dom.a:.' 
scalchi e da Benedetti (1' ~rssun~ del c;hiamati In avvocato di st.alo Cccovinl dato ,polcm.icamcnte Bia. 
due espulsi dalla c fratel- causa" salvo, come s:è - c lo però non credo a gi. .: Qua dentro sianw 
lanza ~ me-si fa dopo Ul) detto, il laconico Tanassl, quanto è st.al<:l denWlciato tuttà ugwrli:», è st.ata la 

1
" ,~ , f 

lungo periodo di insulti. ha ritenuto finora di do-: e ho la sensazione' che l' niS'})OSta secca dcl1'avvo
tormenti e defezioni) e so-' ver smentire:, i generali 'aztone straripante. a cui,' <:ato, c ( controlli sono 
no Gaetano Stammati, mi- 'non si trovano e stanno" hanno dato il via i' due~' prcssoodìé impossibilà ~. 
nistro del Tesoro e Arnal· zitti; i ministri O SonO tuo--·. spulsi; non. sia altro che 'E allora si cap~ perché i 
do Eorlijm" ~tro"QégTI rt o si rUiulano di c pren- Wl "risentimento personale smentire la presenza di !, 
Esteri. . ' dere in considera;ione si~.' e molto criticabile:». E la: :E~gardo Sogno o di M.ice- l'· 

Ma la pioggia di denun· ,mm schiocchezze:.. Forla- loggia P2? GId è stato. IL di De Lorenzo e altri' 

. vernanti: 'nell'esercito, ha gretcria particolare non 'b!l bile, ha dichiarato che-, fi;ci'le/ ' . , Uce non ~i è fermata ai go-ni è .all'estero e la ada. se- chiesto .. CCCOVini, impassi·' '. gooPJS.' ti, diventa tanto dii-

.. ........... ..' ,.' ':" ~. "., ~ ~.·~/>~ .. <~·,:f \ " ~ ...... ~ .!'; .. ~;: 

" 

: 1 /: 
. ,: ........... :;.~~-.: . 

( 
. f 

\ 

~ .···.4_ ~_.:..; ....... . 
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, _ "dan;. a quel 'em
.";(, della lhfes.d.. aveva 
;'!p~;t!:am~r,!è, ndi3. su;,a 

. ,"'ll~, il ?t'ner,,;:,.' RO'5scti. che 

.. ~ ~ ii ~:::. O\";:\'~l Lasl'iatn l..l P2 
I :,-,l"":;n",;":à \,.'(~ ~ ,,-,Jii, i ti Jet' 

'<~I··.tNt.:l fHi,r, .i.l(,~1 dci '75 
,'I,,i!ùJÌUiStlu delld Dd"t:!'wJ 

- d. --~. flUC no le 1..i'~I:I~lrlì.ìt'. Gli 
;.. :;;j)!iciwnH,,'n:,.: UI1.juL"ì:u che 
.. \'a·ndl'(Jrg')'I~l!..' dL.iI...ìn~ nlas· 
i. 'iil riferimcrl'o ~I ('..c Ili , Ero 
I ;(-~ ~~ FOI ì..lni J.[ L:-ii \'er~o cana~ 
'."~l1ki. confer;1 (:on h,i. alla 
,,; cf! ri un cafk. dis><: che mi 
l:'" ric~iamato. ma non SI fe
H} ne~sunolo" l.\~))(.ca in cili 
1<ì "i s-ivolse il Forlani era pro
i(JI,'l1a in cui alcuni fun:Lionari 
~t avevano m",so :>ono con
, il.clefonn e i 1,)Cali di Mario 
ai', che Slava 0ll;,;;;lia'-lndo il 
)11.11\'0 PartilO P',·)Pular~. Ades-
;lI111issari della P2 51 ~ono "c· 

:'roprio nel dt)ssicr intito· 
'. l <1.Biali. (," ~ll(di-Foil

: :"~l), !,pUllIano qua e Id riferi
I All'ex presidente del Cansi-

.~ 

.. 

• 
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A fare cspreSSdmt"ntc il ,uo no
me urlo ste~$O Folib l1i, dlir~HlIe un 
colloquio con il capnano Jc, CM'" 

blnic::; Antonio M.lrons. La '.:on
versa Lione. regiStrata con l~' f;.;.n1()
se micr(J!>p:c pia7_zalC nell'ufficio 
di Foligni ,bi gellerai<, Maklli, ha 
p'c~r ""etio il partil0, i [1l1an/.ld.;. 
menti che si s'anno ol'ener.d,) per 
la sua organizz;ll.iOI1C, le persone 
che lo soslengono, A un (<:no pun· 
IO Foligni di~c: "Forbni sa .UIIO,_ 
Uela frase bUl1a.3 il per in1l're!>Slo
nare l'illlcrloculOre? [n altra pane 
dcldossicr. 101 mano di colui che 
-chiosa. ceni colloqui regis.rali, 
appunta che .,,1 Mario ImperalO 
(che freqllellla va il N uovo l',m ila 
Pdpolare Il.d.r.) lTI:lnl<:neV3 1m
precisa.i rapporti con il dotlur Ma
rio Mennella, segretario panicùb-' 
re deil'on. Forlani, rninÌ>lru ,ldla 
Dlf~. La nota e impanante an
che lX!rch~ l'ariani ha pIÙ volle:.a
stenutodt non esser n)ai Sl.\!l.Ì rnl~~
so al COlTe n le dal Ca\lù del Sid am
miraglio Casardi dcl'incilleS'3 su 
Folicni, predIsposta da Andrc:olli 
pl'm.kl di lasciare (nel novl'mhre 

dò '74) lo St~SSO mirtiMero. Quanto 
al cap;tano Marcm;, r(JiJ;;ni ha dc,
h.' in \ ... n·intervì~[,.l Chè .. !\'\.' \ a f J\ !(), 

alrneno in un'occ;Jl;;ione, <.iJ iraml~ 
le fr~ lui e Cdi, c;o def""",,",· : .• m,' 
colui "che fOiug,°.JJ.1 va c pc:dwJ '.:a 
il pre,idc:ntt: Lt:ollc" 

Tra le dorn.mJc che, cummis
sari vorrebbero rivolg~rc a Forla
ni cc ne sono due che nguJrd"no 
rispcllivarnel11C il 1972 c li 198 J. Il 
cinque 'novembre del '72 infatti in 
un discorso il I~ SpeZla Forl.mi 
disse dlcune COM: mollO gra vi. Ma 
erano in collcgamcnlO con l'alli,,i
ià di Gelli? Ecco cosa afkrmiJ l'al- ' 
lora sq:rctario della Dc .. E' ~lalO 
operulO il tentalivo furse plll {Y"ri-

, colo5O çhe la des.ra reazIOnaria 
abbia tl'OIato dalla Liberalione ad 
oggi. ,\bbiamo respinto questo "s
salto: ques.o 'Clllall\'O dis,;rcgallit: 
che c sta.o portalO avallli con ulla 
Irama che aveva radici orgallia.a· 
tive ~ finanziarie consiS1~nli. ch" 
ha trovato della solidarielà proba
bilmente non soio di ordine inter
no ma anche imcrnazionale •. 
.QUesIO tentati vo - conci ude Far-

• lan.i - :")!')il e flr.:t~) ~\~J~ !,: ~",:-;:L 
in rn{JJd llr)(l,f!;I:L:::;C, :' 
no d~:!i41 H'.I,)H· .. \ ,-(;:,,>-,,1\'-

;~~:~~~},.':~r,; .. I.i:!I!~l}: (:1 .,:.~~., 
(,~i( },rr',lf;'; q,.,:.~ !:\ \ \, 

della P2 ~l~I"J l>r..; ... n!I.I.· .. .j, 
Ino.,l~~')imo~q;rtt ..•. l6J. ~::~:l .r..;; ... ~ l 

sua lU6,l;:.L l pJf :;UI', '::1 ~J ~ , '.; ~_: ! _:': 

che FurLw.i \ dg.;,I] ,r":..._~ll: r;: .. - \." .•. 

lare ;J '-p .. ':'J.k lf •. O:;" ... $: r. ';i~,J ,r. 
Quella ~UU cl.lnìO~"~.~ì C~·:I'~r.I.:i.J. E 
\.'orrebbcro dn ... he "wr.i-:. .. kn .. ìl 1')!,:f 

'jUdlt: r~g.If]ne. Urlo "')~:.~ r~-'::!'~ ,.:,1 

( ~i m~Ig.I~p-au c: ~1:l",1:(J t;.: l'le: I~ t'"i 
della 1'2. <:,\':0 molto.~ 1"C!',:Cl pr~:,," 
di ,kuJer,i il n:ndc"1i re, ;''1,ll1. 

l'pnml caph,:Tu:'l)(l:.J ~lJ..a:\: ~ 
San 1-.bcu!o d:)':r':;bIK'~11 c":':'-tre' 
Fanelli. De ~Illcn" L:..c:i~ F cl.u, "_;:-

1.Ori. MosconI. ."j"~, L,p:,' , G'·,I';: 
U1 poi CI ~Ira la \,)!~.,J :1t: ~t:lr~!-:r' 
ScOlli che'" parìer;J dt.:le. l:-:i :ljr-...:~:.-.J" 
ni ddla P2 al Bem Cuiì.' .• :-aJL- U;',J 

~tnna che r~gl1.jrJ.d b ~.1"r!!::t.'":;. 
denz.a· JI rnonl1r:-~'-"'!'":tl J. L.:-:~r:,./t.· t' 
poi illlCht:a pr~ . .er.;, .. a, J-::-;l·(.'n. P>'.:
chH;mi. i~ritto .ll!a J()~,:~ (rr...: .. ;UI 
ha scrnpre srnenllt(J), alr:l::ds1e'r() 

~ ~'. t., :;·1 ~.: 
(l' ,~.'. l·\"'~~ 

.. " ::..~ ~ ·-,tu Wt;'J 

S::I 'I, fUl~.'!J!~N 

i"'~ , .. ~.: .. ~.~t 
.... , : .:0 t'.;uT~ 
d\...'..:'.;·:t'. .~. 

Quel nOInt'.'; 
. lo.., C~(r.;.;t:110, d.I;" 
! ..:~ ::''''1.i.l, un'é'Qu~ 

Ce:';:!'"() i).'"'-. UJllr. 

I;'r:. " "7~ .. , coor 
CJ.fI~) ': ~:~i;J.n~ 
f .. -:l:: ::.".: _ ~1 ': :\g. 
S,ì :I~,,'J~:; [:3. pu} , 
d,:lLa ricerca coro 
Zlh 'esso, \'~ vtTSI .. ..I 

>x:azicne In'w·lsi!· 
C hl Sé'c:(;, dun.. 

!l{' Cj\ll:'ill V.l$ 
.. ~~ '. ~"1."'\ t: ,I llt·a~ 11' 

çL::ò,. l" (l . ..:Ì::( i~ 

.------'-----------------.• -----.-~ -.---.----. I.".) '.i 

r 
::1') 

" 

li 
';ji, 

Il', 
i;; 

. .', r , 
L: 

! 
; 

... 

CasaNova: 
perl'ins.aziabjlç ayidità 

del narcIsI SU. ., 
r----------'---

CasaNova 
poltrone & divani per comUlùcare 

• . 

./ 

{ Jkt r 11 ~ ~~,,, 
Ql":Jr\r ',; '. 

VI:. ,\'t.' ,d 

: i,' :~ ':. '\ ... ' 
l' ! ~ 1 .l', :-.lL 
'1"'--' .lo 

Li;jJIJ, d, :-. .• ;~~ u:.~ 
ni c n,'i C':',lll .. r:i '. 
mlÌJ abi"'.llli, di 
zialm"n't: :lI Non 
Sud. !:.:bhenc co 
pon<.knn • .a nel:' 
Lon.ì:.., reLa, 

Un 'espr 
sponr 

Ncm -';l l!',j.(fa.. 

tl~'rlll ~ub:t','. I.ltll 
ddk :..;~.;".~...:j .. cd(J~: 

I.Hlluli l:L'.il),.: .. 
Ad •. l'f'!C'':<:':')'''' 
ru:..c.:;: ;L. ' . 

.',1 .. ' 

'(J .. ~ 

~'l} ' .• ~. ', .... ,;. iL· \ 
di D'" .. , ".:,;.-e.!', 
PU~\ " ~I:., ',.1, "\.(' 

IC .. ~:;I~\/,r\:.k ~,l ~"" 
nlurrliil: i".urt;k'; 
Tla~J·!t.'I. d~_'1 grup~ 

IrW"',;!. !9ì/.'13' 
1/1 III;d ... t'PU. 
("rm_l:1 (:s ,,' 92;( 

.... , rÙ:i1'_~ '.dflO 1 r 
glo\;\lli l'U,\ l'au\ 
Gl, I.'f)l\ ~~ ·."l':':·_·oy( 

L'in( Lt~·"'.I:1 Ll In 
(u l'l lX'l' (!'li~U' 
lil'iI.1! ",,- di l:onQ . 
-----~ ........ 
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: R E P U 8 Q LI C AI T A L l A N A 
ili IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 
Ili . 
(' ------ . J!i'. . -\"-/< \ \ 

IL TRIBUN~~E PENALE DI ROMA .. Se~IOne .... ~ .......... _..... i 

alla pubblica u~ien1(a del ..................... , . .2 ... ~ ...... ou~;1 ... : ... l1. ... ::? .......................... _ ........ ha p~onunciato e pubblicato 
, . I 

mediante lettu"odel dispo&itivo la &eguente ., . . 
,: . Df2.Q-IN DN 2 ~: . , 
I. S Efo1ÉNZA i '.' 

. ',' ~"". 

('.OO/? '.1, ,r ./ (j' 'U ol'Po:'" i " 1·-
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. I Atl 0 ~ ~l~ ~\ . ~ 
. 1 ij:ç bO tlvlr(,~1J 'l h: 

AL SIGNOR PROOURATORE DELLA REPUBBLICA -_., ................. ,,..~ 

PRESSO IL TRIBUNALE DI R O M A _ .. f~ '-f I(~.) • ' 
Il eottoscr1 tto Arnaldo FORLAIIT. domiciliato .:, L 

e residente:ial ROi:!la. Piazza G6hum..~ n.15, espone 

quan to segue. 

Sul quotidiano "La Repubblica", che si pub

èlic:l a Rema, nell' edizione del 3 giueno 1981 a 

p~?::a quattro é comparso ln1 articolo a firma B-l1! 

LO C)EBI è.al titolo ""':AELill! VOOL SAPER3 SE ~"ORI~rr. 
__ A .""'~.'''','!''''f'' .• ~' ..... ~ ..... _-~ .... ""'- ._~-_... " 

/ -
211 ISCBITTO A.trJ: P2" • 

..... ,.. 

Nel testo delI' articolo stesso si dà notizia ' 

di "una nuova clamorosa iniziati va parti ta da Gla;! 

luir;i ~:elega consistente L'l una interpellanza ri-
;l .. ~ 

~ .. ~.':":--:".'_"" 

vol ta al Presidente del Consiglio Forlani, ai Mini 

stri dall'Interno 3 della Difesa e a quelli della 

Partcci~azion1 Statali e delle Finanze. interpel

lanza con la quale si chiede di sapere se Forlani 

,~' .. t: >t:cva 1:icio Gelli ed era in rapporto con lui. 

1.'1 r·::.rticol3T~ - prosezuc l'articolo - Melera vuoI 

sa:?ere se ,"orlani eia mai stato 18cr1 tto alla log 

gia rna.3son1c.a sorvegliata da Gelli quando questa 

aveva ned3 in Via Conenza a Romai se 3i sia mai 

trovato convivia1mente col GelIi all'liotel Excel-

sior o altro7e; quale sia stato l'argomento del

le di scussioni e quando abbia incontrato l' ul t1ma 

• 
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':.'.' " 

Tolta il Gell1". 

Inoltre , alle domepde rivolte al Uelega se gli 

risu1 ti che 11 Forlani sia iBeri tto alla massone....""'ia. i 

ha risposto: "~esto chi~i~:~E to 6 _lu ~teDsO Forla

ID che deve fornirlo". Ha acgiunto testuaJ.ment€:: 
~-_ .. _--- ,,- -.. --.. -. _.-

"lo so ~u~llo che dico nella ma intGl'pellex;.za". ' 

P:rE.::le~':'G {1·U3!l to sonra il su tto3cri tto si O\i~! 
~. . -

rela contro il COlIDI Bruno ed 11 MLLtl}A Gia."'Ùu1.;1 

per con~orso nel reato di diffamazione aggravata a 

mezzo della stampa. 

....... NesSlulo corltesta ai parlamentari di r1 volgere 

delle interpellar~e concernenti gli atti di eoverno. 

, ItLa nel caso in esame sussistono delle per ti co lari tà. 

Il 
, i 

da mettere nella dovuta evidenza. Infatti l'inter-

:pellal'lza é stata ritenuta inarrrrnissi1)ile dalla Pl'ssi-

de.riza della Camera a tale cir~o::; tanza é st2.ta ta-

ciuta dal Melega,il quale si é rivclto ai mezzi di 

~~bblica informazicne al solo scopo di gettare il 

discredito 8ullo scrivente. La fOrIla interroeativa 

adottata nell'intervista non inganna nessuno e la

scia intendere che il ìJelaga sia in possesso di ele

menti tali da ac cr odi tare la risposta affe.rmativa 

alle domande proposte. L'esposizione dubitativa 

; Etdottata dal "lJelega su alctmi ptU1ti delle sue pret2, 

Ele rivelazioni é soltanto un accorgimento ambiguo 
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per raW.UIlo""eTe lo scopo diffamatorio cercando uni

bente al giornalista di af~;ire alle proprie re-

sponse.bilitn. Del !'esto é pienOLle~te confesso l'in 
, -

tel1dimooto dif1tù;::e.to:., .. io in qU.2ntv il l.~E;le.~:;u afier-.:l3. 

che il sottoscritto é stato "coI!l"f'.lice" de',li e.nnCI-'.1;' u -4.J.,; 

tenenti alls. P2. 

rettore respoi'lsabile del el0rnale, Dr .bì.lsenic Scw.-

fari, do~ciliato presso il quotidiano stesso in 

Il sottoscrì tto conc·3d.e la :più ampia. facoltà 

di prova ai querelati ed ele~e do~cilio presso lo 

studio dell' avv .Gius'~I1pe Buccianta si to in Roma, Via 

Barberini n.4'7. 
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TRIBUNALE PENALE DI ROl'tIA 

~ Il DJ);:r:: ti l} Il, r IJ j \ {-vi N ..... ?~ .. ~ .. ?.l§~ ....... R.C 

f1I-~~-. ~P f \o J tLIi . ~ b N .............. J ... .t. ............. s" 

PROCESSO VERBALE DI' DIBATTIMENTO 
(Arti. 492, 496 Cod. proe. pen.) 

L' a~no millenovecento .... ~J. ............................................................. il giOrIJ09-... q.~ ................ : ...................................... . 
del mese di .................... ~~.~~~~;.~ ........................................... alle ore .. :~ ....... ~.~ ......... L, ...................................................... . 

IL TRIB1.JNALE PENALE DI ROMA. - Sezione w':::"·2:r.:J.A. I 

Composto dai signori: , J 
CLU.O .;,t;JlL!..O ,; 

Presidente l. .. ....... f. '.''':ii.:!\.~Y''t''' \.,'\; ...... =;1' , ..... ..• ;r.Y!. ......... Q. . ... ~.. " .......... Y' ............................... ~ ......... .. 
2 Jll:'rT. .... ~ ,., '.il' .\. P ~ 0"',4 l{) 

3
· ...... · .. r'AlInZ'Ia .. U~ .. ·D~·:~r ........ Y.: .. • ........ .... J.A.( ......... ,.......................................... ~iudice /).c.jl / 

. .. ........................................................ ,............................................................................................. LI'jdl(,'> IC" ",<=,-,-_~ 
, .,'., -,.:t.. 

Coll'intervento del Pubblico Mi~ist.er~.!~r,pr~sintato dal Sosto Proc. della Repubblica .. ~:~:·Ao . " 
11 ' " dlS " "'Jt..L~ ..... .Lv.l..;:' OLIVA. ., .. 11 l'" e co a!;Slstenza e egretano ......................................................................... SI e riUnito ne Il sa a d "i,,'L'';' :cr .. ·r ;;. 

al pubblico per discutere la causa penale 

,~~r_ CONTRP I ~_.s3 . 
) ~l\irg~\-o,···C·:~····················~····m~rF"'(?q;;=m ..... m . 
. ~:::::.$b::;:M.;:~~::::::~Q:c.:~:~::::::::::::::::::::::::::::::~:::::::::::::::::y:P.?..::::::::::::::::::::::::::::::: :::::::::: 

••••••••••••••••••••••••••••••• l'n .... ;-:- ........... ~~ ......................................................................... ~ ............................................................ ~ ...................... . 

.................................................................................................................................................................................................................... 
. , ...................................... ~ .......................................................................................................................................................................... . 

.............................................................................................................................................................................................................. .... 
" IMPUTAT. ...... ./ 

come in atti. 

Chiamata la causa a norma dell'art. 24 Disp. Reg. C.P.P ...... : ........ si presenta ....... imputa t... , .. , a,sis;:t. 

da ....... difensor ....... (ufficio - fiducia). 

Il Presidente rilevata l'assenza del difensore, visto l'art. 128 C.P.P. nomina difensore de ......................... _ ..... . 

imputat ....................................................................................................................................... , ......................................................... . 

Trib.Penale·Mud.715 

20. - VoI. 6/XVIII 
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...... .. :.........._.......J.lI\~4 ... t(·~·'.\·\:lvt-. 

...:.......................................:.re;t.CO-(,~··~ç ... .,11. . 
::::::::::::'::::::::::::::::::::::::~::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::~::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::~~:~:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::.::-.:: .... -::~ 

Il Presidente, ritenuto che l'imputato ................................................................................. regolarmente citato, ll')n 

é comparso e non é provata l'assoluta impossibilità di comparire per legittimo impedimento; su richiesta 

del P.M. e sentita la difesa de ................................................. visto l'art. 498 C.P.P., ordina procedersi al dibatti-

mento in contumacia di ............................................................. , .................................................................................................. .. 

Fatto l'appello delle parti offese dal reato, dei testimoni, dei periti e dei consulenti tecnici di dà atto che 

sono tutti presenti ad eccezione di ................................................................................................................................. " ........... . 

...................................................................................................................................................................................... ........ ,. -", . 

... ......................................... , ......................................................................................................................................................................... . 
.............................................................................................................................................................................................................. ' ... 

..................................................... ; ......................................................................................................... " ................................................ , . 

..................................... .... . ~ ........................................................................................................................................................................ . 
, . 

•• ................ ••••• o .......................................... , ••••••••••• ~ ......................... 0 .................................... 1 ............................................ , ........................... . 

.......................................... ,.. ............................... , ...................................................................................................................................... . 
•••••••••••• .......... ............ ...... .............. ............. .......... .............. I ............... I .................... ~ .......... I ...................................................................... .. 

....................................................................................................................................................................................... : ......................... . 
Il Presidente, completati gli accertamenti di cui all'art. 430 C.P.P., fa dar lettura delle imputazioni c ......... 

, . . . .................................................................................................................................................................................................................. 
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TRIBUNALE PENAI~E DI R01\IA .. 

~\l~~f Gça'I~:::!::?~~~!~~.~,~ 
PROCESSO VERBALE DI DIBATTIMENTO 

(ArtI. 492. 496 Cod. proc. pen.) 

L,' '11' 8l ~l . 25 
anno ~l enov;c~~~:UIO"'''''''''''''''''''''''''''''''''''~'''''''''''''''''''''' l glt!?"0t ... O ........................................ : ............ .. 

del mese dl .................. ~.~ ... : ............................. , .............. ..'t ............ alle ore ..... .ft ............................................................. : .............. . 
I 

IL TRIBUNALE PENALE DI ROMA. Seu.one ... ~~nI::A 
Composto dai. signori: 

C.u/.LO ... ~mtAO l. .. .................................................................................................................................................... .. 
2. . ...... ~.;g.~.~~.~.~~.~ ... ~~~~~ ...................................................... ~ ........................................ .. 
3. . ..... i·J;.,llJ.l2,.l'.). .. H.. ... DA~Z~I .......................................................................................... .. 

Presidente 
Giudice 
Giuii::t' 

Coll'intervento del Pubblico Ministero rappresentato dal 50st. Proc. della Repubblica ...... ~.:~11.~/+-: .. 2 
, t..lJ ... , .• -., OLIVA 

e coll' assistenza del 5egretario ....... ~.'.~ ..... ):.L::!:~~~ ............... : ........................ si é riunito nella sala cl' udie nza ("'F":: '.:. 
al pubblico per discutere la causa penale 

J .... tt .. ~.~ ......... ~.~.~ ................ ~ .. ~.~ .. ~.~ .. ~~ ...... ns;ft!,tr .......... _._ .............. : ...... ~ ... :: ....... . 
~ ...... O:.ç.~ .......................... Ct .. ~~;: .................................................................................. _ ............. _ ................................. . 
;, .... S.i.~\:}.r...~~e:.ct ............ r.~.~.~ ................................... ~............. . ........................ : ....................................... . 

.. ~ ...... ~ .................................................................................................................................... , ............................................ _ ......................... . 

.................................... o ........................... f •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• o ................. ~ •••• , ••••••••••• o •••• f ............................................................. . 
. , 

...................................... , ........................................................................................................ "'\ ................................................................. . 

•••• ; .......................................................................................................................................... \ ........................................ n ........................ , •• 

/ 

.................................................................................................................................................. ! .............................................................. . 

I M P UT A T ....... 

come in atti. 
Chiamata la causa a norma dell' art. 24 Disp. Reg. C.P.P ...... ; ........ si presenta ....... imputat ....... , assistit.. .... , ... 

da ....... difensor ....... (ufficio· fiducia). 
Il Pnisidente rilevata l'assenza del difensore, visto l'art. 128 C.P.P. nomina difensore de ............................... .. 

imputat .................... ,., .......... ; ............................................................................. ; ................................................................................. . 

.................................. t .... _ ................... t .......... , ............................. , ••••••••••••••• '" ............................................................................................. . 

L'i?jtat ....... n~m!n~ifensore di fiducia ............................................................................... :; ................................... . 

, .... ~r '2'" .... 1l7A .... V~ .. ~· .... ··~ .. · .. ··· ...... · ··· .. /~· .. · .. \ ...... · .. ·JJ·r···:;g. .. ·If~····«~····~(:. ..... ....... ...O: ........ T ....... : ... r ................................. ............ ... ;;p ...... k1 .... tJ. ........................................................... .. ~-/..-:::: ..... . 
~"" ······f)·;··rv:· .... ···V~,;······Jc. .. ······· .... ·· .... · .... ···.. .. .. ; ........ ft·' .. ·· .. ·· .......... ·· ........ · .. ·· .. ··· .. ····················· .. ,·· ............ . 
..... ...... J1..y. ... ~ ......... , ............ ~ .. ll........................ .. ................................................................................................... . 

Il' 
........................................................................... ~ ............................ I ........................................................................................................ . 

~ , 

Trib.Pen.le·Mod.71S 
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............................ , .................... _ ......................................................... }\\Ì .. .. ... ..ll~~ ...... . 
••••.• j •• : •••• , ................. ; •••• ~ ........................................ ~ ................................................... H1lL ....... ···········.· .... , .... · .. (.· .... ·; ...... r;.:·!·Vr 
..........................•...................................................................................................................... .' ····!~····tì·b·pbl·· ·~·b· 
..... ~.{.~:~~;~~~.~~~ .. ~.;:~.~~.~~ .. ~~~ .. ~:~:.~~.~~.~~ .. ~ .... ~ .. : .... ~ .... : ...•....•. ~ .. ~ •... ~ ...... ~ .. ~~ ••.. ~~ .• ~~~ •.•... ~~ ...... ~ .. ~~ .. ~~~ .. ~~~~ .. ~ .. ~ ..... ~ ...... : .................. ~.~.~~.;~::.~~~~.~~.~~.~~., .. ~~.~ 
é comparso e non é provata l'assoluta impossibilità di comparire per legittimo impedimento; su richiesta 

del P.M. e sentita la difesa de ............................. _ ................. , visto l'art. 49B C.P.P., ordina procedersi al dibatti· 

mento in con~umacia di ................................................................................................................................................................. . 

••••••••••••••• u ........................ _ ............................................................................................................................................... u ...................... . , 
Fatto 1'appello delle parti offese dal reato, dei te.stimoni, dei periti e dei consulenti tecnici di dà atto che 

sono tutti presenti ad eccezione di ................. : .................................................................. , ................................ ~ ...................... . 

······································t··············· ........................................................................................................ , ............ . , .. .. 

Si ùà atto che la l)arte offfesa ........................................................................ si costituisce parte civile come da attn 

:<'fa:~~F?::~~{?~~··p@~i~::~:51~~Zt?;:~é /{ 
:!!:~::::!.fjfiZ;;;e:::::f?I:~::~~??~::::::: 
0;(2 .... ·2··:>/·· .3' .. /D3······;;K····~······· .. ····}i·v;;70~3·······~··/.····· ............... : ......... . .......................... ) ........ 1. .. 0 ............................................................................................................................... ~ .............. . 

:~:::;t:7.Pi:zfz;f~f;;;g:::::2:::~:~&:<2--P 

:::::~~~~::::::::::~:::::~:~~~::::::::~::::~~ 
.................................................................................................................................................. ~ ................................................................ . 
••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• u ••••••••••••••••••••••••••••••••••••• ; ............................................................................................................ . 

.................................................................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................................................................. 

........................................ y ......................................................................................................................................................................... . 

. ' 
••••••••••••• OI .................... IO IO'~' , ............................................................ I .......................................... IO ...................... Il '.1 ................................... . 

••••••••• H ••••••••••••••••• ............ ~~.~ ..................................................................................................................................................................... . 
• i" 

......................................... ~ ........................................................................................................................................................................ . 
Il Presidente, completati gli accertamenti di cui all'art. 430 C.P.P., fa dar lettura delle imputazioni e ......... 

······· .. ······················· .. ··· .... ~i-··_···_ .... ······ ................................................................. , .................................................................................... . 

....................................... - ... _-._ .... __ ................................................................................................................................................. . 

......................................... ,-:--.... _._._----..... _ .................................................................................................................................... . 
: . .' . ........................................... _ .............. _--.--.. _-.... -~ .. _--_ ....... _ ............................................................................................................... . 
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(A,rll. 492. 4% Cod, proe. pen.) 

L' a~no millenovecento .. e.l ............................................................... il gior~o ...... f.J ........... _ ... : ........................................ . 
del mese di ..... ~.Q ................................................................. alle ore; ...... ,.:~h,.3. .. t ......................................................... , ... . 

IL TRIBUNALE PENALE DfROMA • Sezione _ì)_·E_T_T_D_·'~ ____ _ 

Composto dai signori: 
l. . .. .9.@.,P. .... ,.~~~Q ....................................... i .................................. ~ ................................. .. 
2. . ... ~~.9.y~~.:;ç .. ,~~, .................................................................................................. .. 
3. . .. ,~~~~,~,~.<?,.~.!p.~~~ ................................................................................................. . 

Presiàente 
Giudice 
Ciudirt 

Coll'intervento del Pubblico Minii).~~~~~s~e~ntato dal Sosto 'Proc. della Repubblica ...... ;~;..N .. 
e coll'assistenza del Segretario ... f.'j; .. ·< .. .., ...... o(.f.} ...................... sié riunito nella sala ç'\.Ì<:,'·;ll" ,~"'!' 
I bb

' '(M..:t""',L>-,,,,,1l. '. ',O'tl ~ 
a pu heo per di~cutere la causa penale 

CONTRO , 

.. H ... ~~~.~ ....... 5.~.k.~.Q .............. " .................... : ......... ~ ............ B.~~"' ... '. ........................................... ,,., .... . 

.. ~·~·~ ...... e·····.····0~ ... T?-:.~.I.\..i ....................................................... ~ .............. ~~'t ........................ _ ............. , ................. . 
Q . ~O :r:' " . .... ~.U.l .. ~ .. Y.U.\. ......... :r.;.~ ........................................................... n..t..Cè. .. I .................................................... . 

0.0 ................................... ~ •• t ................................................................................................................ ~ •••• ~ •••••••••••••••••••• ~ ............................... . 

•••••••••••••••••••••••••••••••••••••• r •• ' ••••••••• :::, •....................................................................... , ••••••••• : ........... n ................................................................. .. 

...................................................................................................................... : ................ j ......................................................................... . 

....................................................................................................................................... _ ..................................... / .............. , ...................... . 

................................................................................................................................................... } ............................................................. . 

. /' ................................................................................................................................................................................................................... 

I M P U T A T ....... " 
come in atti. 

Chiamata la causa a norma dell'art. 24 Disp. Reg. C.P.P ...... ; ........ si presenta ....... i'mputat... .... , a~si~tlt .'. 

da ....... 'difensor ....... (ufficio. fiducia). 
Il Presidente rilevata l'assenza del difensore, visto l'art. 128 C.P.P. nomina di'fensore de ............................... .. 

imputat ............................................... , ................................................................................................................................................. . 

L'imputat ....... nomina difensore di fiducia ......................................................................................................................... .. 

................................. , ....... ~ ....... tJ- ......•.. <::') ........................... : ....... ! .. : .. \" ...... ~., ....... r.'tI·· .... · .. i· .... ~.~ .......................................... . 

........................ ~.~.~J .... ; ..... ~ ....... r.~ .......... ~ ........ Sì\, .. ; .............. ~ ................... ~ .............................................. . 
······ .. ·········ì·· .. ····[\······ .. ···· .. ···· .. ~··i· .. ···t:.·· ............ : .. ,j................... ''1 ... ::<r. .. :!) ............................................................................... . 
.......................... \j .. :L~ ... ; ........ ::..J..~.\.~ ... ~ ... t: .... ~ ....... ~ .......... ~· ............................................................................... . 
.. ····· .. · .. ··-0·:·~Q'·:·:· .. ·T···· .. ····~···:·r···(··~····· .. ":'ì·· .. ··~····:· .. · .. ····t· .. ·· .. :··· .. ·· .. ·· .... · .. · .... ·· .... ··· .. ··· ................................................ . 
.................. 'ìl ................................. ~.J. .. ~.~ ............. ~c.ç).~~~.~.~ .. Q... ......................................................................................... . 

......................................... , ..................................................................................................................................................................... , .. 

Trib.Penale·Mod.7IS 
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.......... , ......... . 

del P.M. e sentita la difesa de ................................................ , visto l'art. 498 .P. ,ordina procedersi al diktti· 

mento in con~umacia di ................................................................................................................................................................ .. 

........................................................................................................... ~ ...................................................................................... u ................. . 

.................................................................................................................................................................................................................. 
Fatto l'appello delle parti offese dal reato, dei testimoni, dei periti e dei consulenti tecnici di dà atto che 

sono tutti presenti ad eccezione di ............................................................................................................................................. . 
r 

............................................................................................................ ~ ................................................................................ u •••••••••••••••••••• _ ..... . 

.............................................................................................................................................................. ~ ....................... u ............................. . 

I 

................... ~ ....................... -.. , ................................................................................................................ ~ ...................................................... . 

Si dà atto che la parte offfesa ...................................................................... :: si costituisce parte civile come da atto 

separato che si allega al presente verbale e nomina proprio difensore l'avv ................................. .. 

...... ·· .... ·\) .. · .. ·· .. · .. · .. ·9 .. · .. ·\~· .. ·· .... ·· .. ··n··: .. ·· .. :·('j .. · .. ·· .... · ........ · .. ···· .... ·· ...... · .. · ........ ·· .... ··· .. ·() .. · .... ··X· .... ···· .................................. . 

............ ~ ........... ~~.x.~ ........... ~.~.\ .. ll ......... \;t.o9.k~ ............ \.'!\ .. , .... '1 ....... 9 ... 9.~.I,;~\.'):~b. .. : ........... . 

.. ·· .. · .. ········ .. ··· .. · .. ····· .. ·· .. ·· .. ,~··r······· .... ······· ................ ; ................. ~ ....................................................................................................... _ .. . 
I . ·,··· .. ···································r··r········· ............................................................................................................................. _ ................................. . 

. , , 

::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::Ir::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::.::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::~ 
.. ···· .. ···· .. ······ .. ···· .. · .. ···· .. ··· .. :~ .. 1··· .. ···\1,· .. · .... · ................................................................ , .... ; .......................................................................... . 
······· .. ············· .. ·············_···~~·'i·········· .................................................................................. ~ ..................................................................... . 
.......................................... "*" .................................................................................................................................... -' ................................. . 

~ ........................................................................................................................................................................................................................ 

..................................................................................................................................................................................................................... 

..... ......... ... ... ... ..... .................... .... .......... .................... ....................................... .... ..... ... ...... ... ........ ~ .................. ; .......................... -............. . 

............................................................................................................................ , .................................. , ................................................. . 

................................................................................................................................................................................................................... 

.......................................... , ..................................................................... " ....... _ ....................................................................................... . 
i 

I .................... , •••••• I ............. 1~ •• 1 ............................................ , •••••• " .................... t., ......................... , .............................................................. . 

, . ....... ... .... ............... ····· .. ······1!·~······ ................................. , ..................................... ; .............................. ~ ......................................................... . 
Il Presidente, comfletati gli accertamenti di cui all'art. 430 C.P.P., fa dar lettura delle imputazioni e ....... .. 

I , ........................................ '!' ....................................................................................................................................................................... . 
-···································,·····p··i········· ........................................................................................................................................................... . , 

·· .... ············ .. ········· .. · .. ···· .. ·f .. J·· .. • .. •·•·• .. •••• .................................................................................................................................................. .. 
.............. ....... .................... ~ ........................................................................................................................................................................ . 
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··H······~·······~··~ .. · .. · .. · ...... ··· .. · .. ·~·· .... ·;·O·····O .. · .... : .......... \ ..................... ~; ......................... : .............................. , ............ ~.\ ......... . 
............ j:~~.~ .. O ....... ~~'J: ........ ; ... J ........ ~l .. ~!'.J .... Q~'c .. ~ ........ ~ ... Q~~ ....... 2 ... ~-ot.<.'.tU/.il.~ ........ .r..Q ... . 

'( ..... o\&i.·····~~··Q..~ .... ····O'~····\·çr.()Ò\l.x.'"-\g ...... ·i>.·~~~:~~)?.~··· .. ·H~~ .. ··Q.;\\·~~..;w..~~·t.9. ................. . 
· .. ·····fV~·~~·9.~ .................................................................................................................................... : ......................................... . 

.................................................................................................................................................................................................................. , , 

• .. ·············· .. · .... · .. · .. · .. · .... T ...... ······ .. :··· ...... •······ .................................................................................................................................. '" .... . 
, ~ 

........ •• .. •••• .. • .... •••• .. ••• .. • .... t .... • .. ••• .. • .. •• .... •• .. •••• .. • .. • ................................................................................................................................... , •.• 

..................................... !" ... , •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• ~I .......................................................................................................................... . 

S· d' . d'l d l" . . ' l a qUln lettura eg l atti consentiti ............................................................................................................................ .. 

........... ............................. ~ ......... ,,"" •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• ~ ............................................................ u ••••••••••••••••••• • •••• 

l ' 
.................................... ~ •• ~ •• , •••••••••••••••••••••••••••• , ............................................................................................. ,e4I~ ••••• ,u ••••••••••••••••••••••••••••••••• 

I . 

.................................... ; .. ~_ .................................... ,., .......................................................................................... ~ .................................. , ... . 
I , 

Terminata l'assunzione delle prove, il Presidente dà parola al rappresentànte della parte civile che legge 

e svolge le sue conclvsioni:, I 

............. ~ ......... ~.\~.~J:R.. ...... ~ ....... ~.~.~~, ......... ~~:.\.\.lt ......... ~ ....... J:àj, ..... O\ .. ~'t6",r.c..":l.(), .... . 
• \\ I.l: J 

............. ).r:<::; ...... ~~.~ ...................................................................................................... ::~ ......................................... , .. ,' ... , .... ',.',,',. 

, 

Poseia il Pubblico Ministero pronuncia la sua requisitoria con la quale conclude che: 

....................................................................................................... , ................................................................... ! ......... _ •••••••••••••••••••••••.•..••• 

..................................... , ........................................................................................................................................................................... . , . 
.................. ........ .. ····· .. ···r··~· ...................................................................................................................................................................... '" 

, I 

......................................... , ................... t •••••••••••••••• • ....................... • ••• • •• •• .................................................................................................... . 

, i 
· .. · .. · .. ···· .... ·· .. ··· .. ····· .... ··r .. l·,· .. ·· .... · .. ·;· .... · .... ····· ......................................................................................................................................... . 
................................... J:.; ........................................................................................................................................................................ . i ,. 

" I···· .. ·······,···· .. ···: .. ···;· .. · .. ·r~·:·, ...... ·~·· .. ·,··· .. · .................................................................................................................................................. .. 
• J " 
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Infine, i ....... difensor ....... de ....... (1) .............. espon .............. la .............. difesa con la quale d.ied ......... o> '.". 

. , •••• ,ttA;§~\;;;;\;;:;:.:.:: ••• :.:.Q;.::r.i::: •• :t.F.:: •• :ç::.:.~;;:.\.i::~:.:.:;;;;::::::.Q;;~.b;::;~"';~~:\ , 
<. • ••••••••• ~~ •• :, •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• f~ ........ :.~ .... x.Q...\.\tl ...... ~\;. .... : .. ~r:t~ .. {~'\9,,\...st. .... : .... . 

.................... ................................................................................................ ~ .......... ~\!S...Q.,..r.rA\';).-'!- .. " ..................................... . 

.................................................................................................................................................................................................................... 

• :<;;;;;;~J::;:'::::~;;;;.;;R;:;:::;;::::::~::::;:;;:::;;;;J.;:;;::;:;;;:;~;::::::;S[~;;:;;(~: 
................................................. ~~ ... :tll...~'s:.\:l .......... ~ .... _ .. ~\ .. Q.!t)\:s:...\.~ .................. _ ..... \ ......................................... . 

1'M. .... Qç@'o.Q ..... Q~( ......... ~.~ ......... \.(,\.~'Th .. : ......... Q~~~.~.d.;.:Q.';(J. ........ ~!:l>. .... L~'\ ... , ... 6.<;) .. i ....... C~;.:!.?.Q... 
i ~~~~~ .... 9.: . .rH.y..: ... ~ .. ~.~~ItJ}..-J .. ; ...... Q\:Q ........ ~ ........ Q.\&2.Q... ..... r.kQ.C"C0.~Q.;.:. ................................... . 

\f ~\~~· .. ···~~~i9..Sf.· .... ~<J~'L.:~~:.\ ...... :.~ ...... ~~9t\\D. ....... O"";.. ......... ~.~~~ .................... / ........ . 
\Q9;..\.:c'.:~ ................. ~ ............. · .. ···tiB··<:'>iA_l'.~.~~51;.:p ....................... : .................. ? .... · .......... ··· .... : .. ·· .. ·r· .. :·· .. · .. ·~· ...... ·~:· .. · 

C\ t<;J.~.A~:.~~ ...... ). ........................ v. ..... Cì-:\...t .... ~ .. t .. t ........ Q.. ... Y. .... f ........ ~ ....... Q.._ ......... ".I'\{'..)..(.,,0..~ ...... (+, ......... . 

i r'0~~~.~~~'\.N .......................... ~\l< ...... ~ .. : ... ~ .. : .. rl .. : .... ~1 .... ;.9.: ...... ~.'>~9~V.Q. ..... C9::~c. .... a.\.~ ...... >.::t'-:V~I.\ ••.. ~" .. ; . 
...................................... __ .............. ::-t.,S; ..... ~ :~><~,.'t.c .... ~:-6.:.';.~\\.~ .. , .. ~~~ ... ~·\.\.\.h\.\:,;.:... ... \ ',\' \ '... \~ . 

............................ _.-.-............... ~.:~'>::'::' . .)..:~3.:Ù.;:..'\.'\~O"' ....... Q\~.'\~\:.q","'\~").\ ~ ,~\~~.\-'. Il. \ ~:,' 
...................................... _ ................... d~.: ... ;~r.0 ......... fQ.9..~\~.~):.J..~ ........ ~ ................ i,:! .• \, . :., 

,r" "c, I~>'(') J \\\' ,,~., r. ""n!".'t?r. ~. 1"'-", \l~ .~-- .. ""'r 
•••••••••.••••.••••••••••••••••••••••••••• , ••••••••••••••• , ••••• ~ ••• ~.;.:.:...()\ ................. ~.~ ••• ~.;y •••• :-:\.l.J. ........ ~ .......... ~ ... ~~ ........ : ... )...:~ ..... 1-4.~·.~ w'"-'.\,.:,,,.:.',, .... ,, ,~; ':~ 

................................................................ W:;:.~>.:..: ........... ~ .......... \O~..1\4~J2.Q. ....... a\.\).\c.l~ .. tQ.\~.'.>(s.., ......... . 

::.:::.::::::;:.::::::::::.:~~~~~~::::.::\~~~~:~~::::~\~~~~'t~ . 
................ u· ............•....... H.U •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• ~ .......................................................................... . 

i .. ·· .. ··· .. ·· .. · .. ···· .. ········· .. ·· .. ····i· .... ··············· ................................................................................................................................................ .. 
i I • 

•••••• ••••• •••••• ••••••••••••••••••••••• ,. ... ~ •••••••••••••••••••••••••••••• '" •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• ................................. 04 •• ................................. 

,. , 

••..••••••.•.•••••••• ••••••••••••••••••• ~ ... ~ ••••••••• J;.;. ................................................ ~ ..................... " .~ ......................................... , .................................... u ..... . 

............. ....... .......... ............ , ................................................. , ................................................................. ~ ............................................................ . 
l ........................................ , .............................................................................................................................................. -............................ . 

.... 
( ....... I ....... imputat ....... , che ebbe ................ I. ...... ultim ................ la parol'a, ha .............. dichiarato ............................... .. 

" 

................................... , .................................................................................................................................................................................... . 
Terminata la discussione il Presidente dichiara chiuso il dibattimento e il Tribunale si ritira in Camera 

di Consiglio a deliberare, escluso il P.M., le parti, i difensori, il Segretario ed ogni altra persona. 

. Rito.rnato ne,Ha sala di udi~nza,. ~resente il Pubblico Min~stero e (2) ...... clt: ......... ,.. .. ~~y.\:·;) .................... . 
11 Presidente da lettura del dispOSItivo della sentenza, che 51 allega al presentQ verbale ......................... . ... : . 

........................................................................................................................................................................................................... -.. 

................................................................................................................................................................................ ········fI········· .. ············ 
Di quanto sopra si fa constare col presente processo verbale, che viene chiuso ad ore ... A5..I .. ~/.L ............. .. 

e sottoscritto in fine di ogni foglio dal Presidente e dal Segretar~~. 

I I 
l" 
I 

ARIO 
i 

i· ; 
I 

(I) Imputato, p.nonl civilm.lit. Ilbblisltl per l'ammenda e r •• ponllbile civile. 
(2) Si indichino le altre plrti pre •• nti. 

ILPR 

/ 
J 

/ 
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! 
l ______________ .1 ._~_ Tribunale di Homa 

-_.-----------~----

, 
_ _______________ Al Signor Pra8identa _________ l __________ ~ 

Saz i ona 7- Panal a ,. 

________ T __ ~~!~~C_~s~~ __ co~tro SinJscalchi Francesco, Stafan~._ _____ __ _ 

_________ ~_ MalatEl~ta, Giovanni !-tocca, imputati coma in atti, 

___________ ~nell'jnteresse di Arnaldo Forlani, parta civile_ 

------ -.' ,-------.. - -si C:;OnçJ",9_~ , __ "_"_,: 
_. _____ ~c-Q~_vogJj~-LLI~Lb~nale, affermata la responsabi Il. 
____ ~tà.dEtLsuddettL_imputatiJ condannarli alla pena di . ___ _ 

_____ ~-lagga--nQnché-aL risarcimento _ de i dann i in favara 
________ LdaJJ~_parte J~sa ~a def in irsi in separata sede e 

- -----._------~.---_._--
" ~ì 

, . 
, ~" 

---.-.-.. -,----.-------- - .... _-... .., .. 

.. ________ . ____ cond~n~rUtn91tre ane spese di giudizio coma ,:' 
. - . . - -. - .------ -.-----_ .. _------_ ... - ----

I 
! 

.- .. - --------- ---4--. ---'---r-
I 
i 

~. 
i 

.- ---f.....----------- .~---~-.- -- -._- -
I ' 

/ 

____ T _._ "."". -•• _. _. __ ._._. ".-. - _. 

i 

---- - - - •••• -- • --- ~ .~---- ••• - _ ••• --------_ ••• -_ •• --~ -- -- -- ••••• ___ o_o __ •• ___ ._ •••• __ 
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A u~~ 

i I ~-\(\ 
<.- - ,\.- t 

I ~~ t . i I.. -: 

=~J~CSti~UliQ~~_Qi n~~~:-'-:'-~:-:-:-e----L------4-i -- -
~ -=-----~--~------+--

_,___ ) Copi_~ e!_O~~_~_~_O_________ -r- .. --J. ! __ __ 

. ,---_ ... 

I 

1 Assistenza al1é udienze e òiscussione .. , \ 0___ _ _ _ ._ .. _._. _____________ ~ ____ ._____ W! __ g .. _ ~ _. ___ . 

, 
-+-- -------_. __ . 

I I 

____ i_T:.....::.ot~L~ __ t~ __ tb~~ . 

\ 
\ 

----_.-----_._---
i 

-l 

-----r-----------------------+--
l' "., 

---~----l----------------------~ / 

. ___ ------------_---+-1 -_._. ___ -- .. 

---~---_ .. ~---- ·---------+1 .--, I 
I,.' , I 

------------------~- /.:.....---

-t-.. _-_ ........ -- _. ~._._-----
I , 

I 

._-- ------------_._--.-----; 

.. ------~ .. ,--.------c--------- -------

... ________ . ___________________ --I-i --

---~_.- ---'---
I 

i 
I 

--------------l------ . 

·-·-------1-------··,-----------------------
i ! 

j 

L. !' ,--.-.• - ... ---------------< ---·f ~ .... -----~~~~ .. -} ------_.:_-___ ._-+11----
: : 

I --_ ... ----- _._---+-' ----

>, 

.,T 
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ImPUDlILICA p~SSO IL . TRIWUALS DI R O H A 

Il sottoscritto Arnaldo F'ORLA!a. do~ciliatO e 

rea14ento in ~r.la. Piuza SChumann n.15, es?One 

Nel libro dal titolo "I mas$Oni in Italia"d1 !lo-

~ggia ~ssonica P2, il proprio nome. L'autore 

scrivo testual,rnante: "Lo schedario coaprendciva no-

mi ~1 calib:M di ••• (vengono quindi indicati alcu-
, 

n1 M!'llinat1 vi). L 'elenco ~a~!:la ~-uindi .J.i. ~,.()lì tic! 

• Ira questi si precisa "erano stati: arruolati ?or-

lani~ •• •• 

Tale pubblicazione, di cui il ~ottoscr1tto è ve-
.-

nuto A ct'n"~SCC:1Za in occasione di una recente /clUe-

,1ft tOr.la o.ssertt:)ric:1 come se si trattasse di Wl .fa! 

te che oon ha. bisogno di essere sostenuto da alc:u-

Da p~isazione e di::ìostra~ione. 
! 

I l 

Il aottoacritto sporge ?Qrtanto tormale querela 
I • 

cont~'O l'."lutoI'O del libro ~. diiia.'llaZ.ione augrav,! 

ta a mo~ st~.:n.pa et per il fatto determinato e 

contro quanti risulteranoo concorrenti e Nsponsa-
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biti della pJ;'Op&larJ.one dUlama.toria iv! c~mmz1ata.. 

Il sottoscritto concede la p1à ampia facoltà di 

prova ai querelati ed elegge do!:l1cilio presso lo 

studio dell'AW., Giuseppe Bucciante sJ,to in. ~1:.a. 

Via Darborini. 47. 
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R.G .. 
PROCEDIMENTO PER GIUDIZIO DIRETTISSIMO 

AVVISO FuERIl1EHTO ·P.rl1fI\J--lbT~;Ulff[,{)RI- A= GUI P();-x,ùì'~ .J.;:.f·~';>i·.f.:è.D. ~I= 

~~"'fi:'S()f{l- ( CiI' t . - ~f.lljl" =t""tIT C od. !.J r O C • TW n" ì-
502 . 

Il Direttore della Caneelleria rl8}L.lP::,oc:.lrz~ rle~l~ :,:::,.,.:,.;:." ;,';': 
di Mondovi 

A V V I S A 

il sig. avv. Giusepue BUCCIANrrE ò-p.l Foro di Ror:'\3. 
difensore d&.l e orocur8.tore speciAle dell;:~ P.C. J..rno'.::!.o ~:',")~·~I_:D;:I __ .. 
che il Procuratore della Repubblica, dr"Gi~!1cl"J.rlo A= ... U~Jrt= 
.e" .... rL~·d-ina.rlo Co" in, .... 1-.il t.ft. ~ .,. ,,:0.:_ ~~-- ~~ ________________________________________________ ;1 

nel procedi~ento venale contro FABIANI Robe::,to 
ha disposto J,:'::e:everLtJemo-:.di" = 18 ci tR.z'Ì one ~ GIUrI ZIO 

". 

:1 il e o :;. (~ I 

1"ribunaie - Sala L~~e;l~e-
tI 

in ì1ondovì -4'-rucur8-dB1ia' R€.~ubbli""C""R-:: 
~ 't:rand~ l{lIJ1:l w peri 'to""' 'i =l" si r, . .,. __ "'_'_~_"_:=_' _______________ _ 

r 

Mondovì, lì~ ____________ _ 
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, i 

• I 

I 
, i 

: 
" 1 

,. 

" /' 

'"' 1(' ì / 
l· r 
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I 
)1--'-. .:.;...1 ..... '_---"1'-·'' . , 

IR I C H I E S T A 
one per giudizio direttissimo 

(Art, 502 Cod. proc. pen.) 

n Proc:uratore della Repubblica di 

~. E '"! , 

., M ON, D O V l' . 

Visti gli atti del procedimento l'enale contro" 

\' 2181/82R~1; ,~'nL [',,,(ura 

., :f".·: " 

_ .. F.A.B.L,A .. JLT. Il oberto ",nato_a._Roma ,il. 22/9/.1940, i vi residen 
. \ te in via Sistina nr'. 86.- I 

_ ........................................................... ..) ... Di.feso .... dLfiducia ... dall·.,avv •. Oreste 
I 

Flnmmini di RomA; 

------_._-~- -~~.- -----_. --- ---
....................... " ...................... , ....... i .... m .... p, ... u .... t .. ,:a., .. t .... o .. ~ .................... , ............... \ .................. , 

...... deJ; ... deli.tto .... di .... cuL . .all.' .. ar.t ...... .595 .... C • .P ...... 1.3 .... e .... 21,.Le~~e .8/ 2/19 '+ e. 

_ ... -ll!!~ .. .nr ..... Jt.2 .... p.er .. _aY.e.r.e. ... :p.ubblic.ato .... LI" .l,ibr.o .... d.al ... ti.t O l,o Il I MAS-

_ .. SONI ... IN ... IT.ALIA'~ .... edit.o. .. dal.l.!.Edit.orial.e ... ~.~.Espres so . .cheq ui si 

_ .. d..e.Y.e ... in.tender.e ... integr.almen.te .. ,.ri,por.tat.Q ... con .. il .. quale. si of feE. 

- ... de~.a .. la .... rep-ut.Rz-iOO-6.:.di .. Ar..nald.o· ForlRni .. .affermar.do tra l f al-
" 

...... .tr.o.; ..... '.~Lo ... schedari.o ... compre-Ildev.a ... nomi .... deL.cB.libr.o.di. •• " ••• 

_ .. .Er.ano ... stati ... ar.ru.olati ... For.lani .......... 11 ..... · .............. · .... · .... ·.1 .. ··· 
, \,' 

I tt -.... Con ... l.!.,aggrav:ante ... del.l .. ' .. 9.ttribuzione.di.fatti .. determin8 ti. 

"~ 'I . _._ ... _.ln .. Farigliano.., .... novembre .. 1978.,.,.,..... . ..... · .. ··<c· 

l 

.. ·--r-················································ ..................•. "···n·····················:························ ..•.. 

---'1~~-:"-'''''-'--''''''''''''''''''''''''''''''''''''''''''''''''''''''''''''''-'''' ....... ~ ......... , ............................................ , ............ . 

I i! 
I " I I 

--~T'"'''''''''''''''''''''''''''''''-''-''''''''''''''''''''''''''''''''''''''''''''''' ........................................... _ ............ , ............ ,. 

I, • il,: .' . / --.1,..\: 1-1 .. _ ........................................................................... ~-: .................................. ;: ........... _ ......... _. __ ....................... ,. 

I I 
; I . _ .. _.~....,-.r .................................. -................................................................................ u .............................. __ ..... __ .... _ ••••••••••••••• _-_ ••• • 

i 
--~-_ ............................ -................................................................................... : .............. _ ............... _ ... _ ...... _ ................. , .... . 

...... _ ••••••••••••••••••• H ............... •••• •• ••••••• •• H ............. • .. • .................................................................................... - •• _ ...................... '" ••••••••••••• 

ìA• MRUFFALDI • MANTOVA 
880 
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.... _----------

---------------------_. __ . __ ...... ~: .... _ .. ~---.~_ ... __ .-._ .... _ ....... _ ........... -.. '-

... _. __ .. _ .. __ ._---_ .. -..•.. __ ... _ .... _ .......•...... -_._................... ..' 

____________ ..... _ •.• ______ ....... _;---+-_ .. __ ............ _ ...... H_ .... _ .... _ •• __ .~ ••••••• - •••••••••••••••• _.', 

\ V i.rtQ. l.. Sentep~a d illat.ìi.mfillt.ale_deL.Ttibunale __ dLRo=_.S= •.... il I 

P_~n'!.l..~J.'J..9.a2.._k.QJL.l.a. .. \lllaliL.è .... .s.t.at.a ... di.c.hi.arata .. ~.~.inc.ompetenza 

t~.r..:JZ.t~Qriale deL .. Tr..i1m[LB-.l~ .... sj&s.SQ .•.... in ... r..agiQne .... d.e.L.f.atto .... che .. il 

li).... , t t t t- d.al.l "1:1' lana .s '". t::" ., • . Y..r~-.a.: a o 5 ~!:lP.a..~.O.... a..... ~ ... t2.llC.pa ...... l.n .. ..c.a.r.l..g.4-l..an..o .. ed .. 
I 

L.s.t.atn._.conseguen.te.men:te ... indi.cnto. ... qu.a.le .... 'r.ri hun.ale· .. c·o m pe t e n te· .. 

" 
quellQ . ..!ii...l1.ondo:v.ì.;. ........................................................................... ; .............................................. . 

/ 
_._ .......... _ ................... h ... J .. __ ................................................. ~ ................................ ,. ,., •• _ •.• ............... \ ......... . 

_ ... ..-. ......... --"'_ ..... _ ................................................................................................. . 
. tr~ tt· '-l!'~ o:'~: 

Ritenuto che Bi debba procedere al giudizio nei confronti de 11 'imputato:eo' P'~ ~oot 

d! vi~!?zio~; ~lla Legf.e sul!a stampa; 
"tf'iti't.. arr~tat '" neHa lIagranul ~eb rulu r . 

Visti gli artt. 502.~ Cod. proc. peo, 21 Disp. sulla stampa Le~ge 
8/2/19~+8 n. 47; 

ORDINA 

citnto a. comparire 
che .... .1' ..... imputatO .. Itt.\SQ. sia.. . .... ~~K~ avanti aL .... Tribunale .... 

di ......... ~ ....... __ .M.OD.do:v:ì. ................................... . .., sezione .. llD.i C a ..... penale, all'udienza del .. 

__ .. _.2.B ... Af..n; ..... 1-9S3 ............ · ...... · alle ore .. ~. .... ...... per rispondere dei reAti di CUI &Opra. 

Dispone che .iano pure citati a comparire per tale udienza le persone offese dal reato e i 

tc:atimoni elmcati nella liata che segue, con avvertenza che, non comparendo, iocorrt:ranno nelle 

pene comminate ~~'art. 1# Cod. proc. peno 

I 
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,F·OH __ .O .. "-:'""" ...... _·· ..... -~11·a~\'~ 
LISTA DELLE PARTI OFFESE E DEI TESTIMONI 

che il P. M. intende far assumere al dibattimento : 

._-_._--_ .. _ .. _-----_ ........ _ ..... _._-_._----

....... __ .. __ •. _------ ,.. __ ._- ._-_._ ....... --_ ..... -'--._-_ .. 
l 
I 

._ .. __ ._.-... -..... -_.-, ............ -L-._._ .................... : .... _ .. __ . ._-_._-_ .. __ .. _ ..... _._ ..... . 

------_._ ..... _ ... _._._----

----_ .. _ .. _-._-_ ......... _-----_ ..... _-_._._ ...................... _ ..... _ .. _ ... _ ............................... _ .. . 
\ 
\ --_._-_. __ ._ ..... _----_._ .... _ ..... __ ... __ .-.-_ ..... _ .. _ ................ _ ......... . 

'I i ._-......... _----_ .. _ ... __ ..... _ ...... __ ..... _-_._ ..................... _ .. __ . __ ..... -. __ ..•...• _ .. -................... . 

;; : 
--...:1J.'-----·-~ .. ··· .... · .... 

: I 
_.-............. _ ... _._---

/ 
--.. ------------------

I 
'., 

---------_._._-_ .. __ .... _ ...... 

--~'-------··--··--·,-------_················-·r,-··-·;;---'-, ---.-----... --...... --..... .. 
. I 

----.--._-_ •. _-----------.......... _ ... _ ..... _--_._--_ ...... -............... '" .. 

---------------.. _._ .. __ .. _-_ ... _ .. -.. _ .....• -._._ ............ _ ................ . 

--.-------_ ........... __ ........ _-_. __ ...... _...... .. .. .. 

'"r------ .... - .. _ ........ -.... ~ _ ......... _ .. 
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RELAZIONE DI NOTIFICAZIONE 

/ I 
1---- Crono Vanno 19"" ........... addl ............ . 

8PEClfiCA 
in .................................... _ ..................... . 

L ....... "."" ... " ... _ .• : .. 

L " .... " .. " .. " .. " ..... _ .... lo sottoecr1tto.......................... Ufficiale Giudiziario add<:tto al 

(4Jul. Uf!. G Iud.: 
L ..... _ .................. _._ ................................................... di ................... . I Trasferta. • 

DIritti • • • 

Coadlutor •. 
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VlTI LEGISLATURA - DISCUSSIO~I- SEDUTA DEL 19 MAGGIO 1981 . 

no ha comunicalo che sono stati nominati 
membri del comitato direttivo del gruppo 
stesso i deputati Alberini, Poti e Reina in 
sostituzione dei deputati Babbini, Canepa 
e La Ganga. 

Comunicazione di nemlne mlnlsterlall 
al licnsi dell'articolo 9 della legge n. 
14 del 1978. . -

PRESIDENTE. Il ministro della marina 
mercantile, a' termini dell'articolo 9 della 
;<li~': 24 g':lìr.:lio 1~)78, n. l-l ha dalO comu
;;;<,d!.ione della no:nina dell'avyocalo Ser
!-:!:, Pacor e Jel dottor Bruno Pastorella a 
;~ . .::mbri del Consiglio di amministrazione 
ddlEnte autonomç> del porto di Trieste. 

T:.lle comunicazione è stata trasmessa 
alla X Commissione permanente (Tra
sporti). 

Il ministro dell'industria del commer
cio e dell'anigian'ato, sempre a' termini 
dell'articolo 9 della legge 24 gennaio 1978, 
n. 14, ha dato comunicazione del rinnovo 
del consiglio di amministrazione della 
Stazione sp~riment<lle pcr !'industria dd· 
l~ pelli in Napoli. ' 

Tale comunicazione è stata trasmessa 
alla XII Commissione permanente (Indu
stri:l). 

Trasmissione di documenti 
. mlnlsteriall. 

f :··X .. SIDE~TE. Il ministro dci tesoro, 
e:., :~"i..T~ l" l!Zlta 8 1ll3.t'giu 1981. ha tra
:;0·;"Q, ai s'::-lsì Jell'artjç:Jlo 4 della legge 
.ìC av;lt> 1976, n 159. le: rdazioni predi
spu')tc dal com~ìndo ~cncralL! della guar
dia di finanza, dall'Ufficio italiano dei 
cambi e dalla Banca d'Italia, sull'attività" 
svolta per prevenire ed accertare le infra-', 
zioni valutarie per l'anno 1980. (doc. 
XLIV, n. 2). 

Questo, documento sarà stampato e di
stribuito. 

Il ministro del bilancio e della program-

sullo stato di attuazione d~lle leggi S;;<'~:Uo 
li per l'edilizia universitaria, apprv •• c.l 
dal CIPE nella riunione del 29 aprile l:":. 

• Questo documento sarà trasml!sso .d.! 
Commissione comp('tente. 

Il ministro della marina mercantile. (.;" 
lettera in data 15 maggi<[) 1981, ha traS!T.~'l. 

so, in adt:mpimcnto della risoluzion.: r. ~, 
00003, appro\'ata dall'Assemblea nel~j \.;' 
duta dd 3 ottobre 1979, il Piano di rbti\.~ 
turazione per l'industria delle costrw: ,.' 
navali. 

. Questo documento sarà trasmesso ,,:::. 
Commissione competente. 

Il ministro degli affari esteri ha trasm.:~· 
so, con lettera in data 18 maggio 198 ì ::J 

sensi dell'articolo 2, secondo comma, ud. 
la lcggt: 13 luglio 1965, n. 871, la rdazior,(! 
sull'attività delle Comunità europee pl:r 
l'anno 1980. (doc. XIX, numero 2). 

Il ministro degli affari esteri ha trasm~s. 
so altresì, con lollera in data 16 mano 
1981, la relazione sulla situazione ceOilO' 

mica nella Comunità economica europ~~ 
per l'anno 1981. (doc. XIX, numero 2·bis), 

Questi documenti saranno stampati e 
distribuili. 

Annunzio di una risoluzione 
del Parlamento t!uropeo. 

PRESIDENTE. Il Prc~,idente dd Parla
mento europeo ha trasmt:sso il te~to di 
una risuluzione su ~la giunta militarI: in 
Turchia» (doc. XII, n. 52), approvata da 
quel consesso nella seduta del lO aprile 
1981. 

Questo documento sarà stampato, di
stribuito c, a nonna dell'articolo 125 del 
regolamento, deferito alla l Commissione. 

Trasmissione dalla Corte del conti. 

mazione economica, 'con lettera in data 14 PRESIDENTE. Informo la Carnera che il 
magii,rio 1981. ha trasmesso una relazione Presidente della Corte dci conti. in adem-
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pimento al disposto dell'articolo 7 della 
legge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso: 

• la determinazione e la rclntiva rela
zione della Corte stessa sulla gestione fi
nanziaria dell'Ente autonomo di gestione 
per il cinema, per gli esercizi 1978 e 1979» 
(doc. XV, n. 18/1978-1979); 

c la detcrminazi0ne e la relativa rela
zione ddla Corte stessa sulla gestione fi
nanziaria del Commissariato generale an
ticoccidico e per la lotta contro il malscc
-:U, ;-1."1 gli t.'scrcll.i 1976. 19ì7. \nS t.l 1979 .. 
i-:io~ XV, n. 69, \<)76·19iì-1978·1979). 

QLcsti docum'cnli saranno stampati e 
distribuiti. / 

\ I 

Annunzio di risposte scritte 
ad Interrogazioni. 

PRESIDE~TE. Sono pef\'c:nutc alla Pré
si[~L'I1l.a dci comp_'ll'nti mir:steri risposte 
scritte ad interrogazioni. , 

Saranno pubblicate in allegato al reso
conto stenografico della seduta odierna. 

. -\ssegnazlone di una proposta di legge 
a Commissione In sede legislativa 

PRESIDE~TE. RICordo di aver propò
~;o I:: U C

':;\ precedente ~cduta, a norma del 
',o •... ' ':,;-; • .1 uclì'a,-rjc010 92 del regola

tll:: ... d;c la sl.?guc:nte proposta di legge 
.~lJ. dc :·.:rita alla sottoindicata çommissio
nl' pt'rmanente in sede legislativa: 

V/J CommissioHe (Difesa): 

Trasferimento di proposte di legge 
dalla sede referente alla .sede legislativa . 

• 
PRESIDENTE. Ricordo di aver comuni

calo in una precedenle seduta che a nor· 
ma del se:,to comma dell'articolo 92 dci 
regolamentu.le sottoindicatc Commissio
ni pcrm:.ll1cnti hanno deliberato di chie
dere il trasferimento in sede legislativa 
dei seguenti progetti di legge, ad esse at
tualmente nssegnatiin sede rcferente: 

GAMBOL\TO ed altri: «Adeguamento della 
misura del contributo ordinario a carico 
deilo Stato a favore del Consorzio autono
mo del purto di Genova~. (953). 

SI.! non \'1 sono obiezioni. rimane così 
stabilito. 

(Così rima/le stahil '0) 

r-.!-\!\rREDI M \~fRED ed altri: "Contribu
to ordin~.l'iu a carie ddlo Stato il favore 
del Consorzio auton mo del porto di Sa
vona» (1019). 

Se non \'i sono o iezioni. rimane così 
stabilito . 

(Così ri/!la/le slabi 110). 

X l C(}'//111issiolle 'lgricolwra): 

Zn:'Cll ed altri: "Spnatorb per i ritardati 
\'ersa;l1enti dd prelie\i cO!11unitari di cor
resporJsabilità sul atte» (2192) 

Se nun vi san obiezioni rimane così 
stabilito. 

I 

DE CATALDO ed altri: ~Norrne per l'equi- i 
p~~ic..ne dei diplomi cd attestati di studi I 

(Cosi ri",a~biIi1 

i musicali dei componenti i corpi' musicali 
militari al diploma di istrumentazione per 
banda e diploma in generale," (1358) (con 
parere della /, della Il, della Ve della VIII 
Commissione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane còsl 
stabilito, 

ìCosi ri"zane stabilito). 

Svolgimento di Interpellanze 
e interrogazionI. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
lo svolgimento delle seguenti interpellan
ze: 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
conoscere la linea politica generale che il 
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VIII LEGISLATUR<\ - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 MAGGIO 1981. 

Governo intende adottare nei confronti di 
quei dipendenti dello Stato che risultasse
ro iscritti. contro l'esplicito divieto dell'ar
ticolo 18 della Costituzione, alla loggia 
massonica segreta P2, se~ondo quanto ri
sulta ai magistrati che stanno conducendo 
le inchieste collegate alle attività di Mi
chde Sindona c Licio Gelli. 

In particobre, consid.:ratv che i militari 
in servizio ~ttivo e i ministri in carica han
no giurato fedeltà alla Costituzione, gli in· 
terpellanti chiedono di conoscen:: 

I) se il Go\' crno in tenda accertare e 
rendere immediatamente noto se vi siano 
mini:Hri in carica che figurano negli elei1-
chi di iscritti al13 "P2», come risulterebbe 
ai magistrati inquirenti; 

2) se il Governo intenda accertare 
immediatamente se negli stessi elenchi fi
gurinu militari in sen'izio atti\'o, renden
done noti immediatamente i nomi e an
nunciandu il tipo di mi~,ure disciplinari 
che 'intende adottare nci loro confrunti. 
non escluso l'arresto immediato in fortez
za ad evitare l'inquinamento di prO\e; 

3) se il Governo intenda, in particola
re, accertare se risponde a \'('ritò quanto 
pubblicato, scnza successiva sm~ntita, nel 
numcro 784 dci settimanak Pal/orauw, e 
cioè (Ile tra gli iscritti alla "P2» lit!urL'reb
bero gli attuali capi dl'i due ma~!;iuri ser
vizi ~q:rcti italizn-;i, il generz"le SantU\ito l' 
il gUIL'r<.JL' Crassmi; 

4) se, oltre al:'appartencnza alla" P2», 
qualchc attività di questi militari in sen'i
zio nell'ambito della loggia segreta si con
figuri come reato di alto tradimento; 

5) se il Governo ritenga comunque 
opportuno, ad evitare ogni tipo di intrighi 
e di torbide manovre ricattatorie, che 
l'ekncu cumpleto degli appartenenti a 
quest a sucietà scgn.:ta (come tale espres
samente vietata dall'articolo 18 della Co
stituzione) venga COl11unque reso imme
diatamente pubblico per intero, lasciando 
poi ai magistr;lti (' agli interessati il com
pito e l'onere di acclarare se la semplice 
appartenenza alla "P2" si sia accompagna-

. ta per ciascuno di essi a un comportamen
: to penalmente lecito o no. 

Gli interpellanti sottolineano com 
un passato anche recentissimo (come 
caso del cosiddetto t",O'JLLU Jei SCO!1 
vicenda Sindona) l'aver CVllSe;jtito 

non si facesse chiarezza sul 11'0;}1(,1 

sull'identità d:dlc: penut;c iC)~)',;;at 
qllaisia~i titolu in \:I.:C!lC' .. f'li;"": :); 
lc\'anti abbi;,} pc..~~lntc: .,,':.1 il' ,l' 

"'ita pùlltici e Cl\ Ile ;_~:i r:'·,': '. 
Sutt oLn l'~lr; u j :'i ,~."!! ~':.: .. ;, t-' ~ '.~ :-:',. "I ;?\. 

nl1fJ(iadi c,: nl:..',': l',:,.,' , .. ' ... 

torità inqulrl:nTi c. ;:. r::::' '. 
ficiali ~-;';L: \c:r.i~,~l.:;'.) ~ C'.:"L., 

stessi, r;:lpprt'scnlcre::'òL' ;;. .... " ... ' ';". 
g;-ave reato, 

Per tutte qUL'ste r:1~i():,i ~,U,:)'l,In(.), 
Governo si pn:senti :l ;·;,,?();·,.:,Lr;.:- 2.:;~ 

mera il più prcsto possiDll:::, 

(2-D!073) 
- ,,~\u EG.-\ /.GLcTTA B;;.,:~,::: 1\. 
~ CK!\[i Li'·; T'~~ VI f. 
SA~[)FU. C!l (;U"'.L"o'<:;':r. •. 

J.. sottoscritti chiedu!ìu di i:ì!Crpt..'lIar 
ministro dell'intemo, per SilP:;'C (luali ' 
menti siano <.l (,ocusCI..·j:/~( t~\.'i C(·, <.': l""' 

ordin~ alle ra~;u!:i l·h\., \:,l!lt;u J ,'.;!,:, 

all' at1l1~l.i une di Li i~l'n t i:'\., ;-:') )' ::, l'.!, 
I , , ~. ' 

)Xlrtc dcll Anr.a d._,: ;':.:,:t·:l 

tu lklla [;l:..l!;btr:;~~l!·,\ ;;l':t.. ,;; 

P:1! aZDJ C i tl <; ~ i n i ,l'" " ... \ .:. \ 1 

Vasccllo, cime SU!lU ::::.I1:i.:, : 

gal\izzaziulli [a':n:;; .•. pu c', ; .,', .',' 

din'rsc della ~1as~unl' ri:~ Zl! i:; ,1 ,;. .1 . : 
struzione ddle a;ti\!la :,\ul", c: ,I .,".~, p 
ticolare "loggia» nota alle ',;ro!l: ... h: ('()n 
sigla P2, 

Un particolare si i..'hkdc..: JIlU!ìl.i'·(l'J't!~, 
risultino veri gli inquiL'unti l'!I::;:l'lìti l'iL 
riti dalla stamp;1, in baSI' ai qu::1! ~;\!,'hbl 
ru affiurati intrecci di i~IL'I~'~si l'::1 l i\ il:\ d 
caraLlerL' mafiuso. di ~:fLlisltlU jil:l',: ':l/it, 
nalc, di impronta pulitica con Ubll'lth' 
eversivi di cOlltrollo su orgalli di Stdl1,j)<l 

di intervento economico nel campI ... r('ìr r., 

lifero e cosi via, l's':>cndo cvidl'rllL' l,h 
eventuali attività di questo tipo. nu" ]1l" 

tendo essere di natura csteìn?OrJ[H.';" 1"1' 

sarebbero dovute sfuggirL' alle autor i':' d 
pendenti dal Ministero dell'intenl' 
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VIlI LEGISLATURA - DISCUSSIONI- SEDUTA DEL 19 MAGGIO 1981 

Infine si chiede di sapere quali misure 
siano state adottate. e quali direttive im
partite. al fine di impedire che attiv.1tà di 
questo genere. rivolte a porre in attuazio
ne disegni politici autoritari e comunque 
eversivi. mediante org~Hli7.l,azioni di carat
tere segretu. possanu L'sscrc svolte in vio
laziune ddlc Ie~gi e dc:lla stessa Costitu
ziune repubblicZina. 

(2-01083) 
CI CHllll SP.-\GVlL!, G LA L-\ l\ DI. CLAI 

TRI\ El LI,. 

I suttoscritti ,hicdoìw di interpellare il 
Presidente d;:1 Comiglio dei ministri, per 
cunoscere: 

1) in quale dat3. i magistrati che inda
gano sull'atti\'ità di Licio Gdli hanno tra
smesso copi.a dd matcrble sequestrato 
nel corso delle \'arie pL'rquisizioni al Pre
sidente del Consiglio: 

2) qu:ìl.: u--o abbia fatto di quesLO ma
teriak il Presid,.:ntt: del Consiglio, l: in par
ticolare a chi lu abbi:t mostrato o con chi 
ne abbia dettagliatamente discusso. quan
to meno p(.?r i docunl(.?nti riguardanti gli 
interlocutori: 

3) Se dall'insieme dei documenti ri
sulti l'appartenenza alla luggia segreta P2, 
o ..:omUl1quL' un;) cùntinuità di rapporti 
con Gelli. di ministri o ~utto:,egrL'tari in 

. carica, di militari in s(.?n-izio attivo o di 
funzionari in alto grado dell'amministra
ziont: pubblic.:a o distaccati presso Gabi
ndti ù{:i ministri: 

4) quali motivazioni abbia a suo tem
po adottato il generale Carlo Alberto DalIa 
Chiesa quando riferì «a chi di dovere» dcl
la propria intenzione di affiliarsi alla P 2 e 
se. nd cinque anni int(.?n.:orsi, egli abbia 
conferito con rappresentanti del Governo 
o con propri superiori gerarchici a propo
sito delle attività ùcgli appartenenti alla 
loggia; 

5) se, alla luce della documentazione 
sequestrata, risultbo menzognere le affer
mazioni agli atti di militari in servizio at
tivo che in precedenza avevano affermato 
di non avere rapporti con Gelli; 

6) se non ritenga opportuno pubblica
re immediatamente, conlunquc, ~dmeno 
l'ell:nco ùei militari in servizio attinl coin
volti nell'attività del Gelli, '-lflche alla luc',: 
dell'articolo 18 della Costituzlonc; 

7) se risulti dalla doculTlènL,zlulH: L 
esistenza di rapporti op..:rat;".i :.::ri:r,·l1,j); 
tra cspunt:nti ddla ;n;:J;j' ;"'. (On,'.li·,,, .; 

tt.;,zioni pub~)ìiche '- C~~YI:-,~,.:, di f·,,:. ',J 

liti'..'he; 

8) ~c, data J'cti:rL'm:l gr.l\ ila (! ... l:l' :~" 
eUSt' i pul il.Zal e pl'f gli al!:; b: id,,';., t'.l. 
l'altIssima paicolosil':; di V . ."ibl!, _~:L 
portaill,-·nti da parte di l.us\'.Jn), '-jll,';;,:" 

essi uccupino cariche pubb!ich~' irT::,ur 
tanti e dedicate. il PresiJc;-;le ckl Cu:,si
glio non intenda susp.:ndt.'ft: immec: ;~t~l
mcnk dalle' pruprie lU:lzioni cO!OI'/j d,L 
appaionu coin\'olti nella \icenJa; 

9) se nun appaia infjn~ inso~lI..'n;hilr..' 
che continllino ad op/:rarc m,il.: :'.lr0 cui· 
che il guarda;;i:;il!i, wflJ.lun· Sani: c i! çcr~' 
sigliL'fl' personale Jei PrcsicI.'ntt: cIcl (.;,-:. 
siglio, p;'detto Sunprini, p~'r er.lrar.lhl i 
quali è stata acclarata )'esi"tenz3 .di r~!p
porti col Gelli._ 

'\ 
(2-01089\ / ..... :;--

.< li. 1 ELLe"", CjCCJO"lE',~H( '.: 
---=-rr.;r;-t\(,Uf:Tr \,~3 ,:. ;'" 

rn" r' ~ :, 

Il sottoscritto chieJc Jj !:lh'~t":';":' 
Presidente del Consiglio dci mir,:q, i::.: 
av~re notizie serie c cred:~~j!: ~L.!:;'(.J'~:>: l';'J 

vicenùa che ha portato iIGG';,.Ti·,0 ",::a ., 
mina della commi~sione 5~mdLJ!;ìCll-;;' 
fulli-Levi Sanùri. In particobre pcr ~<l;·)~·;·l.· 
se, con h, nomina <.klla S\\(JJl'tt:1 l'l':lil~ll"" 
sionc, ùa parte del GO\,-'rnu si l!l!~-;Id· .. ;·\ 
conclusa ed eS3urit41l'upel"3 di (.'( l,lll u:]11 t: 

di verifica dd corrl'ltu [unziull;'HTil'i1: '.> .I) 
delicati settori dello. St:lto, 

(2-01090) 

I sottoscritti chiedono di interpellar.: il 
Presidente del Consiglio dei ministri, r'~r 
sapere: 

1) quali siano le funzioni del cOI-;iitaCCJ 
di inchiesta sulla docurn.:n~,..zivnL· " ':::11.1 La 
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in pOSSt!SSO del Governo a proposito della 
loggia massonica P2, nominato dal Consi
glio dei ministri nella seduta del1'8 maggio 
1981; 

2) quali siano stati i criteri che hanno 
presieduto alla scelta dci componenti del 
comitato stesso; 

3) se il Governo intenda rr.ettere a di
sposizione delle Commissioni parlamen
tari di inchi~sta interessate alla makria -
e specificamente di qudb sulla strage di 
via Fani, sul sequestro e l'assassinio di 
Aldu ~1oro e sul tCl'rorismo in Italia e di 
qu.....lla sul caso Sindona -: tutta la docu
mentazione in suo possesso; 

4) se il Governo individui nella loggia 
massonica P2 lIna società segreta, e intt:n
da penanto adottare fin d'ora a suo carico 
le misure amministrative previste dalle 
leggi in vigore. ' 

(2-0 l 091) «Co, ATTA, BORGOGLlO., 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri c i 
ministri dell'interno e di grazia c giustizia, 
per conoscere - in attesa che la lodevole 
iniziativa del Presidente del Consiglio dei 
ministri per' la costituzionl' di un comitato 
ministerinlc, cui è st,·ta affidata !'indagine 
giuridico-amministrativa per accertare se 
concorrano i . necessari presupposti per 
cc'nsiderare la cosiddetta loggia massoni
ca P2 come assuciazione segreta, possa 
fornire i primi risultati concreti - ogni ele
mento di valutazione e di giudizio in pos
sesso del Governo in ordine alle r;lgioni in 
base alle quali la magistratura ha ordinato 
numerose pcrquisizioùi di sedi della mas
soneria sul territorio nazionale; e quali ur-

• genti provvedimenti il Governo intenda 
adottare per reprimere attività di associa
zioni segrete o di associazioni che comun
que perseguono, in contrasto con l'artico
lo 18 della Costituzione, fini diversi da 
quelli dichiarati. 

(2-01094) 
.BlANCO GERARDO, VERNOLA. DE 

CINQUE, SABBATINI. CARTA, FAL· 
CONIO., 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri per 
conoscere l'orientamento del Governo c 
le sue iniziative in rappono alle vicende 
giudiziarie ed amministrativc relatin alla 
cosiddetta loggia !1i;)S:--(lOica P2. 

(2-01095) 
.UBRIOL\. Bi\LV\\\O S,.CCC·:';ì >Z\F 

fAELU M .. L' ~O" 

L'ordine del giorno reca altresi lo S\ (lì· 
_gimcnto delle seguenti interrq;aziu;,; 

Mellini, Teodori, Cicciomc~~erç c: 
AgI ietta. al ministro dc!l'inkrliij, 'per -:u· 
nosct::re se abbia ritenuto di JLJ\ersi Zln a
Il:rè della facoltà a lui conferiI .. lL;!':lr~J' 
colo 165-ccrdC,l codic~ di pruccdurZl pc:::~> 
le, introdotto con dccrcto·h:ggc 21 :-:ì2rzu 
1978.n. 59, di richiedere all·aut:..,ri:::. ;icJi· 
ziari,! copia degli atti Cdl'! Juc"n~~'r1(i rili' 
venuli ndla pt::rqui~iz:iont.' in J;j!'1;W c·.'ì SI' 

gnur Lido Gclli. disposta "bI t';~C;'~l: 
istruttore dci tribunale di ~li::\no ,.!--:';:lUI 

Apicella. ai fini della pre\'Cl1ziur1c dci dl'
litti ckncati nella ricordata dj~rcs;i/.1U!lL' 
di legge. 

/ 

Per conoscere, in caso CO'1tr:u io l;, i i 
ministru 41bbb intcnziom' di c\'. .. ~dl'r:.i ~: 
tale facoltà" (3-03500) 

Staiti Di Cuddia Delle Chiusè', al Pr ~':' 
dente del Consiglio dei ministri e al r.iili
stra per i rapporti con il Parlamento. "p..:r 
sapere: 

se ritengano opportuno, anche allZl luce 
del progetto di legge sull't.:ditoria reCl:ntl~' 
mente approvato dalla Camail, rifain: al 
Parlamento sulla strana \'ict'ndJ. dt:1la ces
sione dci 40 per cento del pacchettu azio· 
nario della "Rizzoli» alla "Centrale,. inte
ramente controllata dal Banco Ambrosia
no del discusso finanziere Roberto Calvi; 
se non ritengano inoltre doveroso l'elenco 
dci componenti la loggia massunic<.l P2. 
oramai in possesso dci magistrati. che. 
molto probabilmente, servin:bbe anàe a 
far comprendere meglio a tutti gli aspetti 
della vicenda Corriere della ,:,aa-Banco 
Ambrosiano, con annessa gi:Lranzi .. dd 
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presidente del partito repubblicano». (3-
03702) 

Tessari Alessandro, Aglictta, Cicciomes
sere, Crivellini, De Cataldo, Pinto. Ajello. 
B::lldelli, Boato, Bonino, Faccio, Melcga, 
Mdiini, Rippa, Roccclb, Sciascia c"Teodo
ri, al ministro della diks.,J, 

"per sapere se r'ispond<ìl1u a verità le ai
f:.;,mazioni attribuite al generale Alberto 
Dalla ·Chiesa da alcuni urg<llli di stampa 
st:l'ondo le quali cinque anni or sono, c 
pr~'cisanH!nlc nt:1 I '176, il g<;nerak stesso, 
san.:bbc stato imil~lt~ dai suoi superiori a 
tent3rt.! di entrale nella loggia massonica 
denominata P2 per indi\'iduan: le p.:rsone 
fa..::ellti parte della stessa organizzazione e 
in particolare appartenenti all'Arma dei 
carabir.ieri ... (3-03746) 

Iv1ilanÌ, Cafiero. ~\agri. Gianni, Catalano 
e Crucianelli, al Prl'sidentc dd Consiglio 
dd ministri, 

"per c.onoscere quali informazioni sia
no in possesso del Governo circa gli svi
luppi delle indagini giudiziarie sulla log
gia massonica P2 che, a quanto risulta dal
la stampa, sarebbe definita da giudici in
quirenti .«un gruppo oscuro in grado di 
pe~are negli affari economici. finanziari 
ed ~Jitoriali del paesc» e in particolare: 

Sl' risponda a verit:l la notizi:l secondo 
cui un denco di 530 nomi, noti in ambien
ti l'olipci. economici e militari, sarebbe 
stata consegnata dalb magistratur~ al 
Presidente della Repubblica e al Ministro 
degli affari esteri; 

quali siano gli addebiti precisamenti 
contcstati a Licio Gclli, çapo della citata 
loggia massonka P2, e se risponda al vero 
la notizia secondo cui le indagini sul "fin-

• to sequestro» Patti c sull'omicidio del li
quidatore della Banca Privata italiana, 
Giorgio Ambrosoli, risulterebbero in 
qualche modo collegate all'inchiesta sulla 
loggia P2; . 

se uomini politici investiti di responsa
bilità di Governo risultino tra i nomi della 
lista della loggia P2. c, pertanto, se il Pre
sidente del Consiglio ritenga compatibile 
la presen7.a nel Governo di chi in qualche 
modo possa risultare collegato a tale ille-

cita consorteria o possa, come suggerito 
dalla stampa, avere in passato richiesto 
l'anlll1issione alla Loggia, pur non risul· 
tandone in seguito iscritto». (3-03767) 

QUl!Slc intl!rpellanzc c que::,te intcrrut!a
zioni. che .... enono su analogo argumenlo, 
sarannos\'ultc: congiunlamcntt:" 

TEODORI. Chlt!do di parlar"t". 

PRESIDENTE. Voglia inJicarnc il muti 
\'0. 

TEODORl, Signor P;"csiucntt:. cb,i';I.:rl> 
intervenire sull'ordine Jel gk,mu l' pe'[ 
una richie:';la di sospcnsiune 3 ì:urm .... ..:::
gli articoli 40 e 41 dd refobIìlliltO. 

Signor Presidente. cume l!lla ben 5:1 ieri 
le ho con::'l'gnatò una ~ctt;.:r:1 per rhic,J.t?r11.' 
di mettere in atto tutti gìi stn':;~lcnti op
portuni affinché la risposta dci Presic.!('nk 
dd Consiglio e il dibattito chI: n\.' ;,caturira 
sulla questionI: ~el1a P2 scguisst:' 13 cono· 
scenza, da parte d .. '11a (\Coll1mis~ionl' Sin
dona», dei plichi contenenti il' r.ì3tt:flale 
riguardante la stl..'ssa loggia P2. E ()Pportu
no sottolincarc che qUc~to diÌì3.::;l' ... ,~, ~l,"" 

to originaw dallo stesso.1T,~';l':"i~l:è :··.·L:l\(\ 
alla logf!ia P2 cht: ~~ statc\ t:~::--;-:·~\:.-..:=-o '._:.:: 

Commi"sione Sinclona. 
La P;esidenza ritit:r,~~ .- ;,; l'A;SI'n:r··)t .', 

Jeve esserne infonnat<l - che la "('.:1; .;,'; 

sionc Sindona" e l'Assembiea :,O:i·.J Jl.~' 
momenti istituzionalmcnte di,,"(>rsi I: se;;':., 
rati; certo. non c'è dubbiCJ cho;: :~: cl:.: un~ 
parte ci troviamo di [rontl' ad una Cum
missionI.! di indagine d;:dl'altra sian:u in 
presenza dell'Assemb\t.:a per un ùjb<ltti~o 
su intcrpdlanze e interrog'L!.ioni and1l' se 
i dUl' momenti hanno alla loro hase la m(;'
desima materia, 

Conosco le obiezioni che sono state 
avanzate in ordine alla posticipal.ionl! dd
le risposte del presidt:nte dci Consil'lio e 
dd dibattito alla .. Commissione Sinduna» 
che si fondano sul fattu ch(' L:i purn:bbL'ro 
essere dei parlamentari a COììO"CCJ1ld eli 
materiale sconosciuto ad altri luro col!>:
ghi. 

Conosco le contraddizioni di carattere 
istituzionale e regolamentare che questa 
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mia ricniestapone, tuttavia devo dirle che 
ci troviamo l di fronte ad un problema po
litico molto grave. Sono in gioco. perché 
la stampa le ha messe in gioco, soprattutto 
in questa ulÙma settimana, voci riguar
danti membri dci Governo, parbmclltari 
ed alti funzionari. È di questi giorni la no
tizia di alcune comunicazioni ricattatorie 
del signor Lido Gelli nei confronti del Go
verno. La stampa ha riportato voci - e mi 
aUgllro siano soltanto voci - su presunti 
rkatti su dossier, riguardanti la fam~.glia 
del Presidente del Consiglio. È in ballo la 
Repubblica nei suoi organi costituzionali 
e nelle sue alte sfere. 

Di fronte a tutto ciò il Parlamento può 
scegliere due strade. Può scegliere quella 
di separare, ritardare, insabbiare, far crc
scere le voci e far lievitare i mormorii cd 
i ricatti che vengono d:lll'interno del Pa
lazzo e certo anche dall'esternu: tutto que
sto lieviterà se n~i oggi discutiamo cd 
esauriamo il nostr0 dibattito c domani 
nella «ComIl"1issione Sindona» si conosce
ranno i documenti su cui questo dibattito 
stesso si d\!\'e· fare. 

Chi accctta questa strada si assume la 
responsabilità di separare, di far crescere 
voci, ricatti cd intrighi nci confronti di sin
goli membri del Governo, del Parlamento 
e delle istituzioni tutte. 

l'altra strada è quella di risolvere ed af· 
frontare pubblicamente questa, che è que
stione morale e politica. Per quello che se 
ne sa in questo momento, i documenti se
questrati dai magistrati milanesi al signor 
Licio Gelli sono conosciuti dal Presidente 
del Consiglip e sono stati inviati alla 
"Commissiònc Sindona>-. Personalmente 
ritengo che occorra rendere tutto pubbli
co immediatamente proprio per uno sefU· 
J]olo garantistico nei confronti di coloro i 
quali sono chiamati in causa. Ma al di là di 
questa mia opinione politica e personale, 
per cui opererò nei prossimi giorni, riten
go sia necessario aggiornare questo dibat
tito di 12 o 24 ore, affinché il materiale da 
cui ha origine questo dibattito possa esse
re conosciutò dai membri della "Commis
sione Sindonalt. 

Vi sono forze, signor Presidente, le quali 
conoscono; -ve ne sono altre che hanno 

\ 

paura diconoseere; ed altre che in questo 
Parlamento e al di là delle questioni istitu
zionali e regolamentari, non spingono af
finché si faccia chiarezza. Sappiamo che 
sono in corso pressioni del GOHTno ,>u 
alti funzionari dello Statoaffinchl.! d:a:Jo 
spontaneamente le dimi~si()ni L> si me:l.J· 
no da parte: per evitare tutto qllc~t<J :sc'no 
qui a chiederle, signor Pr,:;:sident:.: (Cfil<' 

deputato di questa, Rcpubb;;(-J. n,t.'n~~)ro 

della "Commissione Sir,don<.:,. e 1'1-"'::'.> 
tore di in terpcllanit: ed in tenug,:u! ;';:lì lÌ j 
css~re messu in gradu ~i ",ffroilla.e n\ . .'~;:.: 
maniera migliorl' questo dioattilo Questi.) 
anche per uno scrupolo di garantismo ::. 
tutela di coloro i quali sono stati ripetuta· 
mente chiamati in causa e potr:lnno esser
lo nei prossimi giorni. 

Il Presidente del Consigli\) potrà sce
gliere se dirci o meno tutto ciò che co;w
sce già q3 due mesi e che ha tenutu chiuso 
nei propri cassl>'.ti; mi auguro chl' cO:'lpia 
questo gl'sto di coraggio repubblicanu. 
Per tutto ciò a norma dell'artiéolo ~O çhie
do form<llmcnte cne la seduta sia.~()spl.?~a 
e ripresa immediatamente dopo che- I;", 
«Commissione Sindona~ i.lbbia pututo 
prendere visione d\.'1 mat('fi~dl' ~u cui 'li 
fonda questo dihattito. . 

/ 

PRESIDENTE, Onorevoh! T t!oduri, Hl

nanzi' tutto ... 

PAZZAGLlA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Su questa qu\!stione? 

PAZZAGLIA. Su questione analoga. 

PRESIDENTE, Siccome quello propo
sto (hlll'onorcvole Tcodori i: un richiamo 
da configurarsi ai sensi dell'art. 41. le da
rci la parola per parlare a favore o contro 
dopo. una breve precisazione su questa 
questione. 

PAZZAGLIA. D'accordo, signor Presi
dente. 

PRESIDENTE. Innanzi tutto, sul richia
mo dell'onorevole Teodon vorrei far pre
sente che l'art. 40 del regolamento non 
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può essere' invocato, perché quell'articolo della stessa e quindi relativi al ~caso Sin-
riguarda la discussione. e le interrogazio- dona» ed a eventuali connessioni di quc-I 
nì e le interpellanze non possono essere sto con la questione della associazione se-
sottoposte alla questione sospensiva. Cr~- greta denominata loggia P2. 
do invece che quello dell'onorevole Teo- Tenendo ben pre~cnte' questo falto, LI 

dori come ~rima acccn~la\'o si configuri mio parcre, non C ammissibile che )'A5-

come un richiamo per l'ordine dei lavori scmblca della Catl1Cr;l dd dqHlt,:Jli so-
ddla Camera, e rientri nell'ambito ddla spenda i'suoi lavori in allesJ. che U;l f'TUP' 

previsionedell'artil.'olo 41. po di deputati (ljul'lIi cio~ r~t:l';\li ~',\;'~C 
Nel meritp, lei stesso. onorevole Teodo- dt'lla Commissione hican1 ('rak, p,," 

ri. nell'avanzare b suo richil.!sta ha fatto prelH.lel'1.! \'isiolle tlei dCKUl11l'lJII tn _llt!':1 
cenno a lah,lne difficult~1 di urdine rcgu-la- , ' ,sl.:Je parlamentan: (l\n \:ompiti (; put,..:ri 
m.:nlare. Credo che ci !f<J\'iamo di fronte particobri. " 
a fatti di natura Ji\'L'rsa. a due distinti mo- Non credo infine I.'he possa pa.s~rsj 
menti cioè: dell'attività dd' Parlamento. che. dopo aver letto i docun1cntì tl ... lla 
Qui siamoin sede di Assemblea con all'or- «CommissionI.! Sindona n , quc5ti venti p.:u-
dine del giorno lo s\'olgimento di interpel- lamentari potrebbero far conoscc:re 
lanze cd interrogazioni su un argomento all'Assemblea il contenuto dei documenti 
tanto rileùl.hte che il Prl.!sidcntc del Con- e la Iist,\ dci nomi: credo che questa san'b-
siglio ha ntenuto di rispondere in prima be una strada non legittima, Suno con\'i:1-
persona. Lei. onòre\'olc Teodori. chiede ta che'conosceremo quei nomi: mi auguro 
che la s.:!duta \'ensa rin\'iata, per permet- però che si'tro'.-i la strada più legillilTI2.. e 
tere ai membri di una CommissionI.! parla- non attra\'erso sistemi non cundli e çhe 
mentare diinchicsla (quindi ad altro mo- non credo di dover in alcunmoJo fa\'uri-
mento dell'attività parlamentare, peraltro re. 
nell'ambito dei poteri non di una sola Ca
mera) possano conoscere i documenti che 
sono stati inviati aBa «Commissione bica
merale Sindona» dall'autorità giudiziaria. 

Lei dice: "Si riferiscono l.:ntrambi alla 
loggia P2. lo non conosco i documenti che 
sono stati inviati alia ({Commi~sione SiIl
dona". appunto perché inviati ad una 
Commissione d'inchiesta istituita con leg
ge è da questa disciplinata - come lei sa 
bene - e, quindi. non sottoposta, per così 
dire, né all'autorità dci Presidente della 
Camera, né a quella dci Presidente del Se-

I 

nato o di 'entrambi congiuntamente, ma 
dotato di uml. sua particolan: autonomia. I 
document~ Sl)nO stati inviati - ripeto - di
rettamente 'alla «Commissioll\.: Sindona», 
e non peri'iJ tramite dci Presidente della 
Camera, così come la legge prevede per i 
document~~he la magistratura invia alla 
Commissione parlamentare per i procedi
menti d'aécusa. 

Non corio:sco, quindi, la natura e l'ogget
to di tali documenti; presumo tuttavia che 
la magistratura abbia inviato alla .Com
misione Sindona" documenti che attengo
no a fatti sui quali si esplica la competenza 

TEODORI. Ib non ho detto questo, 
1\,' 

PRESIDENTE. No. n6n lo ha detto: lo 
dico io, 

TECìDORI. Lei non mi può attri1:.ìlir\' 
delle cose che non bo detto. 

PRESIDENTE. Lo dico io, in certo scr;so 
desumendolo da quanto lei ha detto. dal 
complesso implicHo del suo ragionamen
to. 

TEODORI. Lei non può costruire un ra
gionamento su cos\.: 'che io non ho detto. 

PRESIDENTE. Onorevole Teodori. la 
prego di lasciarmi terminare: quonclo lei 
chiede del tempo per fare in modo che 
questi nomi vengano letti e che la Camera 
possa quindi discutere conoscendoli. si
gnifica che quei nomi de\'CJI1o essl.'re stati 
fatti conoscere. E questo significherebbe 
favorire la violazione del segreto cui sono 
tenute le Commissioni di inchiesta, 

So benissimo cDe il discorso del se);i,rcto 
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cui s1 sarebbe tenuti è un discorso che 
prob<l:bilmente bisognerebbe tutto rifare 
in un~ sede specifica (perché le cose in 
materia vanno in un modo strano, çel no-
stro paese). ! 

Naturalmente, onorevoli collego i, poi
ché l'intervento dell'onorevole Tcodori si 
configura come un richiamo all'ordine dei 
lavori (ed è quindi disciplinato dall'artico
lo 41 del regolamento), darò ora su questo 
argomento la parola ad un oratore a favo· 
ree ad uno contro. 

Onorevole Pazzaglia, penso che lei vo
glia p~rlarc a favore, giuJicando da quan
to lei mi ha detto prima. 

PAZZAGLIA. Si, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PAZZAGLIA. Desidero fare una premes
sa. Lei, signor Presidente, ha esposto le 
questioni di "-carattere regolamentare in 
modo che noi non riteniamo di dover con
testare.Però, quella in cui si viene ... trova
re in questo momento la Camera è una 
strana situazione, che noi abbiamo tenta
to di supl~rare, anzi di evitare, chiedendo 
che la seduta della Commissione d'inchie
sta sul «caso Sindona» venisse anticipata 
a questa mattina. Sarebbe stata la soluzio
ne più in~elligente (mi sia consentito que
sto giudizio), perché tutti i problemi che 
devonoesserc risolti da quella Commis-

. sione sarebbero già st~ti risolti nel mo
mento in:cui il Presidente del Consiglio si 
apprest~'arispondere alle interrogazioni. 
E non sqratta ùi problemi secondari, ma" 
di problemi importanti, perché la "Com
mission~Sindona» potrebbe (ed io penso 
che in q~~Ha sede è questo che chiederan
no i nostJ\i colleghi) essere messa a cono
scenza, da chi fino a questo momento ha 
in custodia i plichi inviati dalla magi~tra
tura, del ~ontenuto dei plichi stessi. E po
trebbe a:nche (e a mio avviso farebbe mol
to bène, perché è il Parlamento nella sua 
totalità che deve occuparsi di questa vi
cenda) d~~idcre di rendere noti i nomi 
che nessuna ragione di segreto istruttorio 
o di segreto politico può obbligare a man
tenere riservati. 

Ecco quindi che, signor Presidente, at
traverso la proposta che noi avevamo fat
to, l'Assemblea si sarebbe trovata (ove 
quella proposta fosse stata accolta) in con· 
dizioni di poter ora.procedere. Ma esisto· 
no ragioni di carattere politico (ed io mi 

, sono permesso di inùicare l'esigenza di 
giungere alla discussione con una infor-· 
mativa più completa) che ~lIgFaic;c:ono 
una soluzione che più cbe rcsol;J.n1~'iìtal~; 

,è politica (me ne rendo i\'.rfdur;.:CIJ".~' 
conto): iniziare la discussione ~.U ,:,[.~.: . .,t(: 

argomento nel momento in cui CU[.(ls,:\';"e· 

mo le decisioni della "Commissione Sin- I 

d'Ona» che è,i sÌ, una ConlTlli:,~i(Jr.c: di in 
chiesta istituita' con una Icg:: ~pt.',:iJk C 

da questa regolata, ma è pur sempre una 
Commissione parlamcn~are cht: h"ì quindi 
il suo stretto collegamento con i due rami 
del Parlamento (anche con questo), CO:l 

tutti i parlamentari. né può Cel1aint'nte 

s\'o1gcre la propria attività ir: una SiIU:ìZio" 

nequasi di estrane~tà al Parlamento; dç\c 
bensì collegare i suoi impq:ni co:-! quelli 
che sono i lavori parlamentari, 

Mi permetto perciò di insi:-.tere perchi' 
una congrua sospensione, al fine di cono
scere le decisioni della "Comr:1i::-sione 
Sindona» sui documenti dci quali la COIT." 
missione steli.sa è e deve entrare in p0:--~C5" 
so Il\!! pomeriggio di oggi. ve'ng:1 df~·ttllala 
fino al momento in cui la ".CornrnlS\lO~l·' 
Sindona» non sia in grado di assum~ ;,_ lì;' 

decisioni di cui ho parlato . 

BIANCO GERARDO. Chiedo di parlare 
contro. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BIANCO GERARDO. Signor Presidente. 
dichiaro la mia contrarietà a questa so· 
spensione ed alrinvio çfel dibattito parla
mentare. 

TEODOR!. Sabbia, sabbia! 

BIANCO GERARDO. Vorrei ricordare 
che questo dibattito nasce da una precisa 
richiesta che è stata fatta dai gruppi poli
tici martedì scorso nella conferenza dei 
capigruppo; la sollecitaziqne è giunta jn 
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particolare Id~l gruppo democristiano e ad 
essa si sono associati tutti gli altri gruppi. 
Vi è stata un'adesione immediata da parte 
del Governo. Nel corretto rapporto che 
dt've esistere tra le istituzioni e nelle isti
tuzioni. il modo migliore è quello di ascol· 
Lare 'Ìmmcdi.:ltamente il Presidente dd 
Consiglio per la parte che compete alla re
sponsabilità del Governo. anche per 
orientare l'intero Parlamento. 

Ld, signor Presidente, ha esposto in ma
nit:rd i.:ristallina le r;JgJUni anche interne, 
direi. ,hl' si oppongono .dl'accettazione 
della rkhicsta avanzata dal collega Teodo
ri. L'onorc"ole Pazzaglia. nel sostenere 
questa proposta. ha dovuto riconoscere 
con onestà che essa si pone al limite delle 
norme regolamentari. In realtà, siamo di 
fronte ad una richiesta di sospensione del 
dibattito per acquisire o conoscere atti 
della «Commissione Sindona» che, come 
è stato anche qu~ripetuto dal Presidente, 
è regolata da una legge particolare la qua
le. peraltro prevede anche il segreto 
istruttorio: qualora i commissari dovesse
ro venire ~ conoscenza di particolari fatti, 
tale segref~ non potrebbe essere assoluta
mente dimenticato.· per non entrare in 
una fase di completa e totale ilIeggimità. 

Il dibatti10 p~rlamcntarc. anche per la 
risposta chI;! il Presidente del Consiglio 
può dare, p~ò essere ctilizzato d~i compo
nenti della «Commissione Sindonall e. sul
la base anche degli elementi che il Presi-

'dente del Consiglio può qui fornire alla 
Camera, si possono portare avanti con de
cisione, fermezza e chiarezza le ulteriori 
indagini che competono alla Commissio
ne. 

Ciascuna funzione istituzionale deve es
sere regolarmente svolta nell'ambito della 
legge: dobbiamo mantenere in termini di 
legalità e di reciproco rispetto tutti i com
portamenti. Siamo di fronte ad una richie
sta delle forze politiche al Presidente del 
Consiglio ed al Governo per ottenere una 
risposta: questo dibattito non può essere 
rinviato e siamo certi che tutti gli elementi 
che potranno essere forniti, nell'ambito 
della legge, lo saranno. In questo quadro, 
dobbiamo immediatamente avviare la di
scussione parlamentare ciascuna forza , 

\ , 

politica può esprimere, dal proprio punto 
di vista. l'orientamento che riterrà; un di
battito parlamentare non si esaurisce con 
una sola seduta e. se vi sarà necessità di in
ten'enire ancora, potremo chiedere tutti 
gli ulteriori chiarimenti mano a O1:::no chI:! 
nuovi dementi potranno essere acquisiti. 

Ribadisco che vogìiamu chi ... rClLi il no
stro gnlppo vuole chiareua \.' fl.;-r.1t.'ua, 
ma tutto deve svolgersi ndl',~mbito del 

. più rigoroso rispt:tto delle lc;gi. 

DE CA TALDO. COSI. rischi Ji nO;1 {Jtt~,· 
nere chiareu.a' 

PRESIDENTE. Prima di pas~arc ai vuti, 
chiedo all'onorevole Teodori s.: la sua ri
chiesta può cunfigurarsi come un;:;, piUpO
sta di rinviu alla seduta di ùom:;ni pume
riggio. 

TEOI?ORI. Una proposta di sospensio
ne! 

PRESIDENTE. Non una wspensiune, 
bensì un rinvio ~lIa sedL:La di domani ;';0-

meriggio (Commellti). Bisogna pur forma
lizzare la richiesta. onorevole Teodori: un 
rinvio di 24 ore. 

Pongo in votazione la proposta ddJ'ono
revole Teodorl'di rinv}arc a dl;m:J.ni lo 
svolgimento delle interpellanze deile In· 
terrogazioni all'ordine del giornu. 

(ÈrcspilltQ). 

PRESIDENTE. Colleghi. proseguiamo 
nei nostri lavori. L'onorevole Melcga ha 
facoltà di svolgere la sua interpellanza rl. 

2-01073: 

. MELEGA. Signor Presidente, onorevoli 
rapprc~tanti del Governo, onorl'vuli 
colleghi, la seduta di oggi e, a mio avviso. 
particolarmen,te delicata, sia per ciò che è 
àvvenuto prima di questa s·~duta, sia per 
quanto potrebbe accadere nel corso di 
essa. Siamo di fronte - il dibattito parla· 
mentano! è tesç> a chiarire gli aspetti di que
sta storia - ad una vicenda particolarmen· 
te grave, insolita nella storia del .Iustro 
paese che ha portato diversi magistrati ad 
avanzare ipotesi di reati di associazione a 

! 

\ 
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delinquere~ in cui sarebbero coinvolti alti su questo argomento senza conoscere ri
personaggi dello Stato o addirittura parla- spetto a chi il signor Ge11i o calunnia o 
mentari diqulo!sta Repubblica, dice il vero noi certamente non potremmo 
È~idenT.e- che -le::"1irgorrfentazioni-del - -din!di 3,\'l!f·con't.rlbuito a fare chiài-ézzr', su 

collega Teodori, ma anche quelle dei col
leghi Pazzaglia e Bianco. erano tese ad'as
sicurare che il dibattito su questo argo
mento si svolgesse nel mas!>imo della chia
reLla e nel minimo della confusione c del-
13 possibilità di intrigo imita nella mate
ria stessa. :\ que~to punto tutto dipende 
dal Presidente dci Consiglio. Signor Presi
s!cnte del Com;~dio, lei è venuto personUI
rnerite a r~spon(Jer~ e queste interpellanze 
ed ììltcrrogazioni ed io la ringrazio della 
sensibilità dimostrata, Ritengo che anche 
questo sia una prova della deli.:atezza 
ddl'..lrgomento; mi auguro però che la sua 
esposizione si faccia carico ddle nostre 
prcoccupazion i. si faccia carico diversa· 
1:1ente da quanto è accaduto in dibattiti 
analoghi ~vvenuti in quest'aula in cui le ri
sposte, da partè dci rappresentanti del 
Governo. ~;ono state a dir poco insufficien
ti se non alcune volte sbugiardate dalle 
successi\;e vicende. Si è venuti a sapere 
dopo che certe cose nffermate dai rappre
sentanti del Governo non erano vere, Mi 
auguro molto francamente, e con spirito 
collaborativo, signor Presidente del Con
siglio, che ciò non avvenga oggi. In questo 
momento sàrebbe particolarmente grave 
se lei non desse l'impressione di voler 
sciorinare ,- uso di proposito questo ter
ininc - davanti al Parlamento tutto quanto 
è a sua phsonale conoscenza a proposito 

-------. di qu~st(f gravissimo fatto che nonésol-
___ .__ tanto. \,In f~tto giudiziario .(c .come tale.co

pcrto dal ~egrcto istruttorio) ma soprat
tutto un fatto politico poiché configura un 
reato contro l'articolo 18 della Costituzio
ne, per 16 imeno per una parte di coloro 

• che vi avrebbero partecipato, 
Signor:Presidente, lei immagino si ren

da conto della delicatezza della situazio
ne. Il signor Gelli ha detto pubblicamente, 
in interviste riprese dalla stampa naziona
le ed eSkra, che egli dispone nei due rami 
del Parlamento di un centinaio di perso
ne: mi auguro si tratti di millanteria e che 
questo non corrisponda a verità; ma se noi 
dovessimo prendere parte ad un dibatlito 

questo argomento. Al contrario potremo 
mo dire di avere soggiaduto. signor Presi
dente del Consiglio. ad Un certu tipo di 
messaggi mafiosi e ricattatori lhl! il Gt:l!l 
sta da qualche giorno mand;.;ndo r.: pubi)ii
cizzando con l'aiuto di impre~e pt,.;~)h!_che 
nel nostro paeSI::, 

Ebbt:n':, ci sonò due ùrdir~j di c(,r;l' .. l,' t 
cazioni che lei, signor Pre~iJt'l::~ ,Li (c:· 
siglio, mi auguro venga alare: U:ì:.t rit!:.l.J!'· 
da la vicenda "P21'. con quanto lei e \c.:i,;.l

to a conoscenza, mentre l'al:r<i .. me lu 
consenta - riguaÌ'da le; cd il GO\t.:rno, \'j l' 
qualcosa che i magistrati li: h~ln:i'.' ò\"W) e 
che noi le chkdiamo di dire in Parlamen
to, e vi è qualche cosa che I.,,'j :-:.1 fatto ~ 
non ha fatto su cui le chi~diamo informa
ziOnI, 

lo h'o p~esentato due interpellanzl' (la 
seconda sarà illustrata dal collega TevJo· 
ri) ed in entrambe ho ccrcato di pre~ènta
rlo! in punti esattl e precisi le rkhiL:ste che 
le facevo: a questi punti ,non si Pl.Ò dare 
una risposta globale e ciOfChc g!i argo· 
menti sono coperti da segreto istrultoriu, 
Almeno su alcu.,rlÌ'di quei punti tif13 nspo
sta chiara, precisa e liheratricc di q;!1i 
dubbio che su questo nostro Go\'t:mo dci
la Repubblica pesi l'ombra di U~ rir-allato· 
re internazionale e di un mestaw,c, le; )d 

deve dare oggi; lei ha scelto di dar!.1 ~;g,{ 
e pt!rciòJa deve dare nel momen LO in L.ui 
si alzerà a parlare. 

Mi auguro che si renda personalmente 
conto di questo dovere morale, prima che 
politico, e che con la sua risro~ta nun vo· 
glia contribuire a protrarre uno stato di 
cose che è intollerabile per il nostro pae
se. 

PRESIDENTE. Comunico che i prescn· 
tatod delle interpellanze, Cccchi n. 2-
01085, Melt:@.n.~~, Mancini Giaco
mo n, 2-01090, Covatta n. 2-01091, Bianco 
Gerardo n. 2-01094 c Labriola n, 2-01095 
hanno rinunziato ad illustrarle. riservan° 
dosi di intervenire in sede di. replica, 

L'onorevole Presidente del Consiglio ha 
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facoltà di rispondere alle interpellanze ed 
alle interrogazioni presentate su questo 
argomento, nonchè alle seguenti altre in-

- . terrogazioni. non iscritte all' ordine del 
giorno, vertenti anch'esse su argomenti 
comuni: ' / 

TATARELLA, PAZZAGLIA, PIROLO, 
SOSPIRI, BAGHINO g RALLO. - Al Presi
dewe del CC)I1siglio dei ministri. - Per cono
scere se non ritenga di rendere noti i nomi 
delle persone che risultano f'.! pane della 
loggia massonica P 2 e in p .• rticolare dei 
politici, dei funzionari dello Stato e dei 
militari. (3-03803)' 

REGGTANI. RIZZI E MADAUDO. - Ai 
.\1inistri de/l'illcenlO e di gra;:ia e giustda. -
Per conoscere gli elementi in loro posses
so sulle indagini in atto relative alla loggia 
massonica P 2 e sulle iniziati\·e dirette ad 
indiyiduare eu,,;,;vcntualmenk, a reprime
re le attidtà di àssociazioni i cui fi.ni con
trastino co:n l'artiCù!o 18 della CostÙuziù-
ne. (3-03i8ù) 

I . 
BOZZIJ BIONDI. COSTA E ZANONE. -

Al Presid,;;~lte del Consiglio dei II/illistri. -
Per conoscere con quali intendimenti è 
stata cos,tÙuita la Commissione dci «tre 
saggi» in:'tdazione alla loggia massonica 
p 2. In particolare, quali notizie possa for
nire circa la natura e l'attività di tale orga
nizzaziom' e circa i suoi appartenenti. 

. (3-03796) 

MAM~it-DEL PENNINO E OLCESE.
Al Presidel1le del COllsigli(j .dei ministri. -
Per conoscere le valutazioni del Governo 
sulle vicende relative alla cosidJetta log
gia massonica P 2 c le iniziative che in pro
posito esso intende adottare. (3-03799) 

RODOTA, - Al Presidellle del Consiglio 
dei ministri. - Per conoscere: 

in quale data, in quali circostanze e da 
chi ha ricevuto informazioni sull'attività 
della loggia P 2 e sui nomi dci suoi affiliati; 

se e qJ,lali informazioni siano state da 
lui portate a conoscenza di altri membri 
del Govèrno o, comunque, di altri soggetti 

c, in caso affermativo, chi siano stati i de
stinatari di tali comunicazioni; 

in particolare. se sia stato,informato il 
generale Carlo Alberto Dalla Chiesa delle; 
preoccupazioni da lui nutrite in ordine 
all'attività della loggia P 2: e, in caso nega
tivo, quale sia stata l'autorità «competen
te" al quall! detto gcncralc ha cumunicato 
le sue preoccupazioni; 

quali iniziative siano state <"iSS'.lnte J. sc
guito delle comùnicazioni del gent"r;;~;,: 
Carlo Alb~·rto Dalla Chie~ .... .::un;,IJ~L.w.k 
che: esse si riferivano al delicatis',:mCl set
tore della lotta contrò il tt.'rrorismo: 

quali determinazioni int~nde as~umt'
re, anche a titolo cauielati\o c indIre;)· 
dcntemente dai risultati del la\oro ddla 
speciale cummissione rccentcm..:ntt: no
minata, per evitare che continuino perico
lose interferenze, ° comunque pr,,:s<.::1Ze, 
nellaattivita di organismi pubbiici d" par
te di "ffili~ti della loggia P 2, (3-O~797) 

MELLINI E 'TEODORI. - Ai .\1illi.,tro 
dell'illiemo. - Per conoscere se abbi~\ LI\ u
to notizie del coim'olgimento di alti~"!Illi 
funzionari dci Minis!t:ro nclk \il'.,t~(k 
della loggia massonica P2 'risuìtank J::u 
documenti in possesslH.kl GOh'l"IIO, c.-v 
di conscgucnLa. non ritL'n~::\ Urfl(.'n~:II': 
prendere fin da ora'pronL'c!ir::·.'llti ~'~I.:t ... 
lativi nei confronti dèi suddl.'lli ,tlti",j i'iI 
funzionari. 

BOATO E PINTO, - Al Presidellte dd C(1II' 

siglio dei lIlil/istri e ai .\1il1istri dello i1liC'·;;o 
e di grazia e girtStiz.ia. - Per sapere quale si"! 
il giudizio dd Governo sia sugli ~'srl't!i 
giudiziari che su quelli rulitico-ammmi
sldlti\'i della vicenda dell<.l loggia sl'grda 
P2 della Massoneria c quali sj,lllU t:~at!a
mente le informazioni fino a questo mo
mento, c da quanto tempo, in suo rO~~L'S
so. (3-03781) 

BOATO E PINTO. - Al Pn'sidwfe del 
CO;lsiglio dei ministri e ai :\lilli.rri cieli 'iII

lento e di graz.ia e gillstiz.ia. - Pl'r sapere: 
quali siano gli intendimt:nti dd Go\·emo 
in ordine alla neo-costituita commissiom', 

{ 
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presieduta ,dal professor Sandulli, sulla 
loggia segreta massonica P2 e quali inizia
tive in ogni caso intenda assumere il Go
verno, per quanto di propria competenza, 
non solo in relazione agli appartenenti 
alla suddetta lo;;ghl P2, che ricoprano in
carichi politici o amministrativi nell'am
bito statuale, ma anche in rapporto alla 
necl:!ssità di immediato scioglimento di 
una organizzazione in evidente contrasto 
con il secondo comma dcll'articolo 18 del
la Costituzione;'''''-' -,~_. " (3-03782) 

PAZZAGLlA, BAGHINO, LO PORTO, PI
ROLO, RALLO, RUBlNACCI E TATÀREL
LA. - Itl Presidellte Jet COllsiglio dei miui
stri. - Per conoscere -

preso atto come, sullo sfondo della in
quietante vicenda Sin dona-Li cio Gclli-Iog
gia P2, riaffiprino, con prepotenza, episodi 
che ripon::a~o alla ribalta i due più grandi 
centri di potere "editoriale e informativo 
(Corrìcre della sera-Rizzoli e Caracciolo-la 
Repllhblica-L'Espresso) con annessi i cen
tri finanziari e industriali di cui la propo
sta Visentini è la manifestazione più eda
tante; 

constatato come, al di là delle apparen
ze e delle polemiche, i gruppi di potere su 
nominati procedano spesso, nel condurre 
avanti i propri non puliti affari, di comune 
accordo. come quando si trattò di rilevare 
dalla Montedison Il Alessaggero di Roma 
che, secondo gli accordi. 4l.ncbbe dovuto 
essere gestito a tre (caracciolo-Mondado
n-Rizzoli); 

constatato come fra le carte sequestra
te al maestro della P2 Lido Gelli vi sia un, 
documento che parla di un accordo fra il 
gruppo Co'rriere della sera·Rlaoli e il grup~ 
po Caracciolo (la Repubblica-L'Espresso), 

.onde spartirsi, sotto l'egida del Banco Am
brosiano,il mercato dell'informazione; 

constatato come i due gruppi editoria~ 
li-finanziari si comportino come centri di 
potere politico, più forti degli stessi partiti 
politici al punto da organizzare, con la col· 
laborazione dei comuni e della regione, 
convegni cosiddetti di studio su specifici 
temi comportanti un giro considerevole 

di miliardi, come i porti (vedi convegno di 
Uvorno) e l'agricoltura e il turismo (vedi 
il convegno di Grosseto); temi e problemi 
a cui non sono certo estrilllei gìi interessi 
che, dietro le testate giornalistiche di cui 
sopra, agiscono; 

constatato, con viva preoccupazion~, 
come non solo gli uffici del Corriae della 
sera siano stati perquisiti in ordin~ :lilL' ,·i· 
cendt: della loggia P2. m:1 come gli !-tt.:5!> i 
vertici del gr-uppo eJito.i::lk Rjl~:c;li ~\\ 6' 

sera dei conti presso b GE\WF.S .::i C:;rh 
Bordoni, il principale colbb'Jl_:to;':;, cl! 
Sindor.a; e che ddl'op.:raz!or;e Cd\ i-OH
riere della sera dovn:bbe e:,SL'rc garank ii 
presidt:nte del partito rL'pubb:icu1O ;:ht:'. 
come pubblica il MOlldo dcI:; aprile 1981. 
partecipa, in un salotto buono. ad una 
cena di lavoro con Eugenio Scalbri, Gio· 
vanni Malagodi e Vittorio Ripa di \1e;;,na; 

constatato come le ultime \ic:L'nc.le pru· 
cessllali caratterizzanti l'intrkala \'j'::(,:1d3 
dicano çome la loggia ?2, di cui Sindlir;<\ 
era membro, \ada al di la (L;lra~~'lCiaz;u
ne a delinquere per assumere:: cantteristi· 
che più inquietanti. le cui r3Jiu ~lftul1lk
rebbero adrJirittura negli episudi Ji _,~1Il' 
gue che hanno tormentato. con iL: strag.i.la 
vita politica italiana dal 1969 ad uggi; 

" 

preso atto delle pubbliche did1iaraz;,.r 
ni di uomini di Stato. ex preSiCl.'nfl dè~ 
Consiglio dei mini!>tri. minì~lrL p.:lÌlti;:., 
banchieri, industriali. i qU:ì]i non-m.nt! 
scono ma confermano i loro rapporti con 
Michele Sindona -

se il Governo non ritenga di infor.nan:, 
su tutta la inquietante vicenda, il Parb
mento; in particolare sul cambiamento so· 
cictariu (.' organizzativo del gruppo RiZZll

li, alla luce degli ultimi avvenimenti Sin
dona-Gelli-Ioggia P2: suirapponi soc:ietari 
Caracciolo-Silvanò Busi, socio quest'ulti
mo' di Sereno Frcato. uno dei massimi 
protagonisti dello scandalo petrolikro; 

per sapere infine se al Governo risulti 
che il quotidiano la Repubblica, ufficial
mente controllato al SO per cento da 
L'Espress(, e al 50 per cento da:Ja Monda
dori, al momento della sua fondazione, ab-
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bia ricevuto finanziamenti dall'ANIC e dal 
Banco di Roma. (3-q3783) 

BAGHINO, PAZZAGLlA, TATARELLA E 

RALLO. -' Al Presidente del Consiglio 4ei 
ministri. - Per conoscere le iniziative ere 
intende assumere in relazione ai più re
centi sviluppi ddla vicenda della loggia 
massonica ~2. (3-03784) 

nomina della commissione, Sanuulli-Cri
safulli-Levi Sandri. (3-03786) 

TEODOR!, - Al Presidente del Consigliai 
dei millistri e al Millistro di i5ra:.ia e gil,sli
,zia. -per conuscere quali siano gli inten
dimt:nti del Governo in relazione alle di
verse ini;'iativc in corso prese nci .:unfr,.m
ti della loggia massonica P2. (3-037b7) 

AJELLO E TEODORI. - AI Pr";s: ";"'j[e del 
COl1siglio Jei m;lli,';fri e :.:i Mil:islri :lt t:'i,,
temo e degli aflari estai. -, t't'i' ~unO:'';:Lr.: 

,quali siano i loro intenc\imenti a prOy'-'Sl!\.J 
dello stllfL/S diplomati.:o del signor Licio 
Gelli e se non ri!.:ngano do\'t.:roso pn:nJe· 
re li! iniziative adeguate t: nccess:l:·i .... pd' 

colpire. anehi! attraverso atti amministra
tivi. una persona sospettata di gra\'j r~:Hi 
contrò lo Stato. (3..Q3788) 

COSTAMAGNA. - Al Presidende del Con; 
sig/io dei minL'òtri. - Per conoscere se ab
bbno fondamento le notizlt: relative alla 
loggia P2 pubblicate dai giornali, con rife
rimento in particolare GlI'appartenenza 
ad associazioni segrete <.li gO\'crnanti, uo
mini politici, editori. giornalisti. magistra
ti, banchieri, imprenditori. ser\'itori ch'ili 
e milité+ri dello Stato. Per sapi!re altresì 
quali comunicazioni abbiano fatto al Go
verno i magistrati che, dopo a\'ef indagato 
sull'attività di Licio Gellihanno trasmesso 
al Presidente del'Consig1io copia dd ma
teriale sequestrato nd corso delle varie 
perquisizioni. Per sapere, inoltre, se meln
bri di associazioni segrete occupino posti 
di rilievo vicini a quanti detengono le mas
sime cariche del Governo c dello Stato, 

AJEL.LO E TEODORI. - Al Presidcllir: Jd 
COl1siglio dei; mil/istri ed al Alzllistro de!i'il/-
temo. '- Per conoscere se il signor Lido 'I, 
Gelli abbia intratt~nuto o intrattnga np-
porti di qualsiasi. genere con quakhi! 
branca dei sCr\'izi di sicurezza. se ,'SiSW:-lO 

documenti in proposito e quali iniziath'c 
intendano prendere in merito. (3-'137891 

(3-03785) 

COSTAMÀGNA. - Al Prcsidel1te del Con
siglio dei miriistri. - Per conoscere - dopo 
le notizie apparse sui giornali di rapporti 
tra il sigflor'Licio Gellì della loggia .Masso
nica P2con il giornalista assassinato Mino 
Pecòrelli - ~d ritenga di informare il Par
lamento su: tutta la' documentazione in 
suo possesso. (3-03801) ., 

. 'i 

TEODOR! . .,.. AI Presidellfe del COIlsiglio 
dei ministri".,.. Per conoscere quali siàno 
stati i motivi çhe lo hanno indotto a tacere 
e.a non prendere alcuna iniziativa per un 
lungo periodo di tempo a proposito dei 
documenti sequestrati al signor Lido Gel
li, trasmessigli dai magistrati milanesi e 
contenenti gravi notizie riguardanti com:
portamenti di membri dci Governo ç di 
alll lunzlOnan dell'amministrazione pub
blica. In particolare per conoscere gli in
tendimenti del Governo perseguiti con la 

ROCCELLA E TEODOR!. - Ai ,'II1Il:5. m 
degli affari esteri. - Per conoscere s',' ;!.bbn 
avuto notizia del coinvolg'imL'nto di a) li:;~j· 
mi funzionari dci Ministero !'lI;1ìt! '.i;':'Tic·(, 
della loggia massonica P2 nsuiti.).nte u~i 
documenti in possesso del Go\'t:rno e St:. 

di conseguenza, non ritenga opportuno 
prendere fin da ora provvedim<:nti caute
lativi nei confronti dci suddetti alti,simi 
funzionari. (3·03790) 

ROCCELLA E TEODORI.- Al .\fillistro 
della difesa. - Per conoscere se ab b ia avu I o 
notizie· dd coin\'olgim\!nto di altissimi 
funzionari del Ministero nelle vkende 
della loggia massonica P2 risultante dai 
documenti in possesso del Gon.:rnu, e se. 
di conseguenza, non ritenga opportuno 
prendere fin da ora pro\'\'t:dimenti C~1ute
lativi nei confronti dei suddetti altissimi 
funzinnari. (3-03791) 

I 
l 
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se u si stinno per prendere da parte del 
Governo. (3.03804) 

FORLANI, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Signor Presidente, onorevoli col
leghi, di fronte agli interrogativi ed ai pro
bl~'mi oggi al noslro esame il Governo ha 
come unico impegno di operare concreta
mente perché tutti gli aspetti ed i risvolti 
della vicenda vengano chiariti. 

A qUt!sto atteggiamento mi sono sempre 
ispirato, in ogni occasione, di fronte a fitti 
sui quali deve esserci chiarezza e possibi· 
lità di cumpn.:nsione da parte di tutti: con 
io :',tes~ospirito e con le stesse intenzioni 
siarr.o qui oggi a rispond~re alle interpel
lanze ed interrogazioni presentate sull'ar-

I . ' 
gomentQ 111 esame. 

Non ci fanno v~lo le nostre personali 
convinzioni ideologiche, né altre conside
razioni relative al modo con il quale ognu
no di noi. per la, propria formazione cultu
ralç, si 3nicina ad un problema, come 
quello ddla massoneria, che certamente 
si presta a valutazioni diverse e contra
stanti. Del resto gli interrogativi che ven
gono proposti investono, più in'particola
re, la struttura, la natura, gli obiettivi, la le
galità costituzionale di una certa articola
zione della massoneria, nota sotto la deno-
minazione di loggiaP2. . ... 

Si pone l'esigenza - credo comune, an
ch~ in questo caso - di fare luce su ogni 
possibile fatto che coinvolga in qualche 
rrodo il C:irattere della nostra vita demo
::rilt"ca,.c cioè la nettezza dei rapporti fra 
; poteri dello Stato, la correttezza delle 
funzioni pubbliche e di çoloro che vi sono 
preposti. Di fronte a questo tema, ci ponia
mo con la c'onvinzione - espressa già nelle 

, dichiarazioni programmatiche, rese di
nanzi alle Camere all'atto della formazio
ne del Governo - che la difesa ed il raffor
zamento delle nostre istituzioni debbano 
fondarsi sulla certezza del diritto. 

Le interpellanze. e le interrogazioni 
all'ordine del giorno, pur presentando 
punti di contatto, prospettano una serie 
diversificata di quesiti, che per ragioni di 
sistematicità possono essere classificati 
con riferimento: alle modalità ed alla data 
di trasmissione di atti e documenti da par-

te dell'autorità giudiziaria, all'uso che di 
tale materiale è stato fatto dal Governo, 
alla costituzione del comitato amministra
tivo di inchiesta ed ai criteri seguiti nella 
scelta dei suoi componenti, ai provvedi
menti che il Governo ha adottato o inten
de aJottare, alla pubblicazione o alla co
municazione di dati o informazioni conte
nuti nei documenti sequestrati dall'auto
rità giudiz.iaria, alle iniziative, infine, di 
specifica competenza· dei ministri dell'in
terno e della difesa. 

Per quanto ccnceme il primo ordine di 
quesiti, posti dagli onorevoli Melé!ga, Mi
lani, Teodori e Rodoti, posso chiarire che 
ho ricevuto una prima comunicazione de
gli elenchi sequestrati con missive del 25 
e 30 marzo 1981, a me conSClrnate in \::\ 
strettamente personale dai m~agistrati in
quirenti del tribunale di :'1i1ano. La prove
nit.:nza ed il modo della comunicazione ne 
eyjdenziavano la soggezione al vincolo del 
segreto istruttorio. Di ciò dava formale 
conferma l'ordinanza ,emessa il 27 aprile 
1981 dai predetti giudici, i quali, richia
mandosi alle precedenti comunicazioni e 
disponendo l'invio di ulteriori atti, dichia· 
ravano espressamente che tale materia 
era soggetta al vincolo del segreto. L'ordi
nanza precisava, tutta\ia, che il vincolo 
non impediva la comunicazione e la tra
smis<;ione degli atti al Presidente de! Con
siglio, non potendo il segreto valere nei 
confronti del potere esecutivo, ai fini di 
possibili provvedimenti di sua esclu3iva 
competenza. 

Pertanto, solo a seguito delle precisazio
ni contenute nell'ordinanza del 27 aprile, 
ho ritenuto che il rispetto del segreto 
istruttorio non fosse di impedimento 
all'assunzione di iniziative fO!'TI1ali in sede 
amministrativa, non interferenti con i 
procedimenti giudiziari in corso ed ido
nee ad accertare, sempre nel rispetto del 
vincolo del segreto istruttorio, l'ipòtizzata 
violazione dell'articolo 18 della Costitu
zione, al fine di promuovere da parte dei 
compctçnti organi dçll'esecutivo l'adozio
ne, nelle fanne di legge, di eventuali prov
vedimenti. 

Riferendomi, in particolare, alle inter
pellanze degli onorevpli Gerardo Bianco e 
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DE CATALDO E TEODORI. - Al Mini
stro di grazia e giustiz.ia. - Per conoscere se 
abbia notizie del coinvolgimento di altissi
mi funzionari del Ministero nelle vicende 
della loggia massonica P2 risultante dai 
documenti in possesso del Governo, e sc, 
di consegt.;.cnza, non ritenga opportuno 
prendere fin da ora provvedimenti caute
lativi nei confronti dei suddetti altissimi 
funzionari. (3-03792) 

DE CATALDO E TEODORI. - Al Ministro 
del commercio con l'estero, Per conoscere 
se abbia a'iuto notizie del coinvolgimento 
di altissimi funzionari del l\Iinistero nelle 
vicende cJella loggia massonica P2 risul
tante. dai documèhti in possesso del Go
vernò e se, di conseguenza, non ritenga 
opportuno prendére fin da ora provvedi
menti cautelativi nei confronti dci suddet
li altissimi funzionari. (3-03793) 

CICCIOMESSER,E, TEOnORI E 

AGLIETTA. - Al .\tlillistro d:!gli affari esteri. 
Per sapere se intende dichiarare persona 
non I!radita 11 ·consigliere economicO' 
aell a~basciata argentina in Italiasigllo!:. 
ncio Gelh, vista la comprovata interferen
za dci suctaetto diplomatico negli affari in
terni dello Stato italiano. (3-03711) 

CICCIO~lESSERE E TEODOR!. ~ AI Mi
Il;S(1'O ddlc'!iIlQII:-C. - Per conoscerc'se ab
bi;:: c1nlto notizie del coinvohdmento di al
:issimi funzionari del Minis'tcro nelle vi
..:ende della loggia massonica P2 risultante 
dai docqmenti in posscs~o del Governo, e 
se, di conseguenza, non ritenga opportuno 
prendere fin da ora provvedimenti caute

'lati\'1 nei confronti dei suddetti altissimi 
funzionari. (3-03795) 

I 
I 

FIORI PUBLIO. - Al Presidente del COli .. 

siglio dei mil/istri ed ai Ministri dell'inleT/lO 
e di gra:ia e giustizia. - Per sapere quali 
provvedimenti intendano assumere al 
fine di fare completa chiarezza su tutte le 
vicende inerenti. direttamente o indiretta
mente, alla vicenda della loggia massonica 
P2. (3-03798) 

SCIASCIA, CICCIOMESSERE, AGLIET-

TA, BONINO, PINTO, CRIVELLINI, BOA
TO, MELEGA, TESSARl ALESSANDRO, 
RIPPA, BALDELLI E TEODORI. - Al Presi
dente del Consiglio dei ministri. - Pet- sape
re quale giudizio dà del fatto che un'agen
zia giornalistica abbia diffuso un comuni
c.ito dci signor Lido GeHi - indiziato di re
ato che nello stesso comunicato si dichia
ra indisponibile nei riguardi dci giudici 
preposti all'inchiesta ..... evident~mente ri
volto ad avvertirç, rassicurare ed ammo
nire i suoi adepti o complici. scnza tener 
conto in alcun modo che comunicati simi
li, da parte di indiziati' o di imputati, deb
bono esserI.'! considerati parte del proces
so -istruttorio, è comt~ tali coperti dal se
grdo e comunque nO:1 divulgabili senza 
prc\'ia visione e autorizzazione del magi
strato competente, Per sapere inoltre qua
li pron -:dimenti il Presidente del Consi
glio intende prendere o sollecitare affin
ché il fatto non venga a costituirsi in prc
ccdl.:llte per cui associazioni di tipo mafio
so non stabi liscano comunicaziuni tra i 
loro rnt:mbrialtraverso le Agenzie di 
stampa o altri mezzi di comunicazione ge
stiti o garantiti o protetti dallo Stato. 

. (3-03800) 

RA UTI. Al Go'vemo. '- Pcr conoscert: il 
contenuto dei documenti eh" - secondo 
quanlo giù ampiamente rilL:\·ato dalla 
~tampa- attrihuiscono l'affili4lzionl: alla 
"P2" di ultre novcc('nto alti funzionari del· 
lo Stato, pulitici c bam:hkri: i nomi dd 
suddetti; le intenzioni dci Governo \erso 
tale loggia, il suo parere quanto alie sue 
origini. ai suoi scopi e alle sue attività, 
nonché le determinazioni che si intendo
no assumere verso la Massoneria nel suo 
complesso· e le suc forme «segrete» di 
strutturazione e di azione. (3-03802) 

DI GIULIO, POCHETTI E FRACCHIA.
Al Presidellte del Co~ùiglio dei ministri. -
Per conOSCere - in merito alle inchieste in 
atto a proposito della Loggia P2 - se siano 
emerse precise responsabilità, in base a 
riscontri certi o ad ammissioni degli inte
ressati. a carico di dipendenti dello Stato 
o di altri incaricati di funzioni pubbliche, 
e quali misure al riguardo siano state prc-

-' • .1 
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Labriola e all'interrogazione dell'onore
vole Mammi, preciso che il primo proble
ma giuridico posto riguarda, appunto, !'in
terpretazione del citato articolo 18, che, 
pur vietando le associazioni segrete, non 
ne precisa tuttavia la nozione: Al riguardo, 
in dottrina sono state prospettate varie 
opinioni: secondo alcuni autori, gli estre
mi della segretezza ricorrerebbero allor
ché i membri si impegnino a mantenere il 
segreto sull'attività o sull'esistenza dell'as
sociaziohe o sulla loro appartenenza ad 
essa; secondo altri, sarebbe s~greta un'as· 
sociazio'ne che non ottemperi agli obbli
ghi sl~biliti dalla leggt..: o dall'autorità amo 
ministrativa di rendere nOli determinati 
aspetti della sua aui\·ità. 

Alla stregua di tali criteri, è stato ritenu
to che la massoneria in generale, in quan· 
to ass,?ciazione diretta a perseguire fini 
pubblicamente espressi e genericamente 
volti ad.:obit!"ui\'i definiti umanitari e soli. 
daristici, non debba considerarsi società 
segrct~,: purche;! si atLenga alla regola di 
nonoC'c •. dtare le cariche sociali e le pro· 
prie att~\'itù. Dev~, d'altronde, os!:>ervarsi 

~ che il .. çoncetto di riservatezza, la· quale 
non è :vietata ed anzi e indirettamente tu· 
telata :dalla Costituzione. non va confuso 
con quello di segrct-:zz:l. 

Più comple~so è appal'!:>o. invece. il giu· 
dizio in ordine alla compatibilità delle co
siddette «logge copert~" con il dettato 
dell'articolo 18. secondo comma, d~lla Co· . 

, stituzione, essendo stata in dottrina pro· 
spettata l'ipotesi che la segreteZ,'?a delle 
logge medesime possa ritenersi sussisten· 
te solo. allorché esse, pur non occultando 
la propria esistenza. si rinutino,in tutto o 
in parte di fornire all'autorità che legitti
mamente li richieda lo statuto o l'elenco 
degli a!;sociati. In proposi to, onorevoli 
colleghi, il Governo non ha inteso affidar
si ad un esercizio meramente dottrinario 
ed astratto; ha voluto invece affidare ad 
esperti un'analisi appropriata, obiettiva 
ed imparziale, rivolta a valutare nella loro 
concretezza tutti gli elementi idonei ad of
fnre una risposta adeguata. 

Il ~econdo problema emerso attiene 
all'interpretazione delle norme del testo 
uni.co delle leggi di pubblica sicurezza sul· 

le associazioni segrete, norme che, come è 
noto, sono state emanate vigendo )0 Statu
to albertino, il quale, a differenza della Co
stituzione repubblicana, non garantiva 
espressamente la libertà di associazione. 

MELLINI. Non era proprio vigente lo 
Statuto albertino! 

FORL<\.N1. Presidente del COirsiglio dei 
ministri. Si è infine posto il proble:Tìa di 
come si potesse accertare, CO~l unìf..J[,,-,iL:' 
di criteri e coerenza di giuòzic" c:'L' \;!;.':':.': 

indiscriminatamente per ~utti gli :l:~'':U1j 
cùmpetenti, J'esiSll:nLa nel c~:;o C<Hl'.T':lO 

di clementi idonei a ri\'~brt: il ci!:-~;i,:;<: 
:;egreto dell'associazione ed :1 prU\'ar,; la 
veridicità degli elenchi nomi:lari\i e l'ef· 
fetti\'a appartenenza t: partecipazione 
all'associazione delle persone ìsc-itte in 
tali denchi. ' 

Assicuro dunque gli onon:\ oli .\hlfJcini, 
Co\'atta. Borgoglì0. Bozzi. Bi~:1Ji. Cost:.:. c 
Zanone che la d-:ci!>ìune d) co",ti,uir-: il co
mitato ammi~istrati\'o di'inchiesta si ispi· 
ra esclusinlI11ente all'esigem .... di furnin.' 
un'adeguata e pronta rispo~t3 ai comples. 
si problemi pro!>pcttati. ~clb :icdt: . .j'.:i 
componenti mi sono a~lenuto ai Ci ì:eri 
della competenza sp~cific;a. in ma~er:,t :':0-

stitulionale ed amministrut:\a. e Lì, !>';' 

saluta indipencknza. 
A till fin.:, l'incal·ic\J (: st::.t'l ;:Uilf:-·li,·:· '.'i.l 

eminenti giuristi che, anche re: le ~'~J;:, ., 

di altissimo prestigio ricopertc:, O:lf1li( .. ;i 

curo affidilmento di competenza l' J: lr.:. 
parzialità. 

Il comitato, che si è già insediato, 1:11-

ziando i propri lavori, vagliera tutti gli cle
menti disponibili, sia quelli gb in mio po~' 

_ sesso, che mi risulta la stt!ssa ilutorita giu· 
diziaria ha già comunicato al comitato. sb 
gli altri che l'autorità medesima riterrù di 
poter ulteriormente trasmettere. 

Circa poi la richiesta formulata dagli in· 
terpellanti e dagli interroganti Rodotà, 
Boato, Roccella, Teodori, De Cataldo, Cic
ciomessere, Mclcga, Di Giulio, ed altri, eli 
adottare pro\'vcdimenti nei confronti dci 
funzionari pubblici che risultassero ap· 
partenere ad associazioni segrete, intendo 
precisare che l'azione del Governo si ispi 
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ra, come già detto, al fenno intendimento 
ed all'obiettivo di garantire il rigoroso ri
spetto della Costituzione e la salvaguardia 
dei valori democratici e di civiltà che essa 
compendia. Infatti, il divieto costituzioqa
le di dar vita ad associazioni segretejri
sponde alla necc:-.sità di tutda della demo
cr4lzia contro !'insidia di strutlure occulte 
che possano cumprorndtere l'ordinato 
svolgimento della \'ita politica ed ammini
strati\"a. Tuttavia, altri valori civili e costi
tuziun.llmentc rilc\anti sono apparsi me
ritevoli di conSiderazione, J\1i rifaisco, in 
particolare, al Jiritto di ugni cittadino a 
non subire sanzioni senza il prevcnth'o e'
rigoroso acct!rtamento delle responsabili
ti, Pertanto, le c\'cntuali iniziatÌ\'c, anche 
di natura cautelare, che potranno .0 do
vranno è.·;s~J:e assunte, sia in :-,edè politica 
che in sede amministrativa, sono eviden
temente supordinate ai necessari e dove
rosi accertamenti. 

ConsidJquioiri analoghe \'algono anche 
per la richi~sta degli onon.'\·oli Cicciomes
::.t:!r(!, Aglitttta, Ajello, e Teodori, a proposi
to ddlo sr<.lltls diplomatico dd signor Li
cio Gelli. tanto più ch~ la qualifica di 
queq'ultiq1U e, ndla ::.ostanza, solo onori
fica, esseddo egl i u n ci tt.ldi no i tal bno che, 
come taJe;non può godere di immunità di
plomatica nel territorio ddlù St;;lto, 

Per quinto riguarda l\~\'entuale ritiro 
del gradiinent8, di cui :lll'interropzione 
del\'onore\'ol~ Cicciomcsscre, non po~so 
che ribadire che provvedimenti sanziona
tori non potranno essere adottati se non 
dopo l'acclaramento ddle responsabilità. 

Per quanto riguarda i quesiti posti 
dall'interrogazione degli onorevoli paZza
glia, Baghino cd dltri, sui rappnni tra alcu
ni gruppi editoriali e la loggia P2, spetterà 
all'o"\utoritil giudiziaria !:>tabilire ed accer
tare la nalur~ dei comportamenti ai quali 

• gli onore\;oli interroganti hanno fatto'I'ifc
rimento. Debbo comunque far presente 
che allo stato della legislazione il Gover
no, come già comu nicato alla Camera il 6 
aprile scorso dal sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri, 
non disppne nella materia di strumenti 
giuridici di accertamento, in ordine ai mu
tamenti nella proprietà delle testate, quali 

sono prefigurati nel disegno di legge di ri
forma dell'editoria, già approvato dalla 
Camera ed attualmente in discussione al 
Senato. 

La stessa autorità giudiziaria sarà, infi~ 
ne, chiamata Cl stabilire se nelle dichiara
zic..ni rilasciate dal signor' GL'ili, riportate / 
da organi di ~tarnpa,~iano ranis3bili iro
tc::.j di reato. 

Numerosi colleghi - segnatamente gli 
onorevoli 1\klcga, Cccchi. COV.lt!.\, B,.'.::.:o, 
Pinto, Costamagnà. Ajdio. TCud,gì, S'.;ùtl 
di Cuddia ~L:!lt' Chiu:><:, R;ìut;I ,è~.::.r.'ì!. .. , 
ed altri - chil:duno Sl' il Gu\'.:rnu :i1I-::.da 
rendere, in tutto o in p',trt::, di p'.Jbc];,' ~ ra
gione gli elenchi o altri a:li c do;.:u;n(';-:ti 
rin\'t.!lluti nd corso dl'!tl' perqui ~;!io:-, ì ur· 
dinatc dall'autorit~ giuJi"i~ria. L.1 ri ~r(j· 
sta a tali quesiti esige un bi ('\'L' chi~rjiTiL'n

to.llsegrdo i~trutturio, prè\'i:>to in \la ge
nerale dall'artkplo 16~dd codice ...Ii pro
çedura p.cnalc, \'a knuto distinto, cC):nc c 
noto, d'al segreto di Stato, il q ... ak concer
ne gli atti. i docum\,;:1ti e le nstizi.: 13 C1..:; 

diffusione pO!:>::.3 re,:ar\,;' danno al],in'(,'~ri'.a 
ddlq Stato demtJIcratil..'o. alb SUZI indÌ)::i..'i1' 
denza, :.dla sua difesa militare ed ~111a !.L::e
la delk istituzioni. Dl'siJ\:ro ,i;~'Ìl:_j;';!'L' 
che, ndla qualita di f(':~pOIl <ibile Jc)i." :u
tela d21 SC17rèto di SWto, SOf:(J ben lor;!~Hìf) 
dal voler ~ppo~ìe JI sq;r~t;J in p:\1'0b :'.i:d 
conosççnza o allapubhlica7.i .)!1(' .,i( (: 

elenchi Ji :"rcsunti irri,lia~: alla i'/:;~:i·· .. ~.: 

DE CATALDO, !-.kno mdic~ 

FORLANI, Presidt!nle del C:J 1l.si;U,.1 dei 
ministri. Nl's~un ostacolo sarà quindi [rC'p
posto dal GO\'L'rno. Condi\ ido ami: 'al.: ,;--.;. 
cio di una sollecita pt.:bb!icazL:-.; ,~.'. 
elenchi, sia al fine di cvit,lrc og::i-;:-,.'_';: 
zionc cd ogni gr;ltuita imiIlUaziol1t:. 'I~I 
allo scopo di consentire al\'urini()n~' ruh. 
blica di valutare s~ le notizie arpar.,e ~ul!.l 
stampa siano di fatto SUffr.:lgale da prcr, " 
sicure. E. necessario, però, ricor(bre che l:, 
normn di legge sul segreto istruttoriu yill' 

cola anche il Governo e che fh:r';tntn !I(li 

rientra nei suoi poteri dare infortna,il!~" 
ric::nale d"l atti o docurr.enti \,;'he j'alJ!O~it., 
giudiziaria ha esplicitamt:ntc dichiar:ll" 
coperti da tale segreto, Spetta dunque .l.' 
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stessa a",torità giudiziaria dispurre in or
dine alla libera conoscenza dci contenuto 
degli atti· e dei documenti suddetti. Dal 
momenlo, poi, che il rispetto dcI segreto 
istruttorio da parle del Governo non serve 
ad impedire che per altn.! vie vengano for
nile o raccolte indicazioni più o meno par
ziali sulle carte oggetto del segreto stesso, 
appare ancora più evidente, a mio avviso, 
l'opportunità eh\.! gli elenchi vengano resi 
noti, tantu più che i.: ill(IJlIcr;Jbilc che ven
gu, da parte: di thicchl7:,~iu, diffidato il Pre
:,idV/ltc al COll',ifllio ti rendere o non rcn
dcI t,: note t.:.ille LI cui dinllgazi(JfIc 110n è 
rH:lIa :-'11;'; allll;dc di',P"lllbiliIU, 

Rhpondo inlinv, ullo/'t'vuli colkghi, an
l'he ad i"tl'rI'oV;\/'iolli cd inlcrpl:lbn7.c ri
volk.d Ildnl"olll dclrillll'l /IO c lklb ùifesa, 
l.'OII(J/,-voll" Ml'llilli ha I.hit,",lo se il mini
sl!'o dell'inll'l'Ilo :-,i sia vabu u intenda va
krsi dd potere attribuitogli dall'articolo' 
165-ru del codice di procedura penale per 
ottenere :iMormazioni sui procedimenti 
conccrnei:'ti la cO!:iidJctta loggia P2, Consi
derato, al I riguaq...lo, 'che l'esercizio di que
sto potere presuppone che le informazio
ni siano irldispensabili per prevenire talu
ni gravissimi reati, il ministro dell'interno, 
di fronte a notizie secondo cui la \'icenda 
della quale ci occupiamo potrebbe colle
garsi con altre aventi car~ttcri delittuosi, 
ha già assunto !'iniziativa di richiedere 
alle autorità giudiziarie competenti la tra
smissione tii tutto il materiale informativo 
utile ai fini considerati Ilella nurma citata. 

Quantu all'intcrpcllam,a dell'onorevole 
Melega ed alle interrogazioni degli onore
voli Ales!:iandro Tessari e Rodotà circa un 
tentativo di entrare nella loggia P2 effet
tuato nel 1976 dal generale Dalla Chiesa, 
desidero ribadire che nessun giudizio può 
essere anticipato all'accertamento dei fat
ti, che deve svolgersi nel rispetto delle for
me legali di indagine e di acclaramento 
della verità (Commellti del de[JLI1ato Natta), 
Quanto agli interrogativi sull'appartenen
ia alla stessa loggia di personalità anche 
in\'e~lit~ di' n,'!'pollsabililù di Governo, 
ùcbhoussl..'r\'{\l'C che queste hanllo esplici
tamente smentito la loro appartenenza a 
quella associazione, In merito all'interro
gazione dell'onorevole Staiti di Ctiddia 

delle Chiuse su eventuali relazioni tra la 
vicenda della loggia P2 e l'asserita cessio
ne di azioni della Rizzoli, valgono le con
siderazioni svolte in risposta all'interroga
zione degli onorevoli Pazzaglia, Baghino 
cd altri. 

Quindi. ulteriori notizie sui fatti si cui 
sopra saranno portate a conu;"ci;nza dd 
Parlamento quanòo disponibili c Jc)\'(~ 
nun ostino vincoli inerenti al se;,;; cto 
istruttorio, Ciò vak anche per b rduliunt! 
(hc i1l·ornitalo d'inchiesta l! tnutCJ ~ reGi, 
gvrc al te/'n\in\: (ki pr()pri L\(., , .:k: \,.n:
do potranno syolger-;j ;r: k;,:",;~i "J;".' ' 

In conclusiune. Slt!nor PrL'SiUc':ltL', Uny 

rc\'oli colll'ghi. a n1l' .parc che, !:>L:lla ba,:,c 
dqdi cle'llchi CUlilpibti prill1~' di ":Il r,':\.lÒ" 
sariu 3Cl.:l'rlamenlo di riSl:ontri adq;u~tL 
sarebbe poco rc:sponsabik cOITi!"ponJt.:rc 
alla pretesa di sommarie epur:J.zioI,i nci 
confrunti di persone che si sono sempre 
comportate in modo corretto \erso le isti
tuziQni cd al servizio dello Stato, 

Con la stessa franchezza con cui respin
go procedure aprioristiche dichiaro, pero, 
che ove le risultanze dell'inchiesta com
provassero elementi di colpevolezza non 
esiterò a proporre i pro\'vedimcnti neCes
sari. Il paese attraversa un momento diffi
cile ma le istituzioni non sono né cb.:om
poste, né alla deri\'a, come tal voI LI si so-
stiene. , 

Il GO\'erno co~di· .. ide Lln'esigen/,;1 diffu
sa di chinrezza e di coerente disc!;'lin<1 in 
tutti i settori nei quali si artic~14' :~\ ';':1 

dello Stato c noi agiremo di con:' ,::;Ut.:;ll.:t, 
senza indulgt:re tuttavia a stl'umt maii12;l-
zioni di alcun genere, ' 

Interpretare e realizzare la richiesta di 
giustizia c di moralità, rendere sicuro 
l'equilibrio democratico è compito che ri
guarda tutti noi, indipendentemente dalle 
formule di Governo, Con l'aiuto di tutti 
coloro che credono in questa esigenza, 
che vedono nei valori della democrazia c 
nella loro difesa un fatto unificante, il Gu
verno compirà ogni SfOI-LO per realizzare 
gli obiettivi indicati. 

PRESID.ENTE. L'onorevole Melega ha 
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto per 
la sua interpellam:an. 2-01073. 
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[l?" _M.ELEG~ Signor Presidl;!nte, Signor 
I • Pn:siaénte dci Consiglio, onorevoli colle

ghi, non ~() comI;! manifestare la mia indi
gnazion ... per la carenza di informazi<;mi 
nclla ri~Rosta dd Pn:sidente del Consi
glio, 1'\0 n 'a caso .n'cvu dello nell'illustra
zion-: ddla mia intl'rpl'lIanza che c'l'rana 
rifcrimentiprl'cisi alla log(!ia P2 C' al com
purtanlt.'nlo dd Guvcrno, in S1'6uito alk 
segnalazioni giunte al Governo stesso dal
la magistratura. 

Il Preside~:1tc del Consiglio ci ha detto 
che ocr due mesi ha tUllI tu pn.'S50 di se 
qucs"ro materialI? c non ci ha d'atu cantu di 
alcun pruvH.'àimento ~\dultato in seguito 
alLi conoscenza di delto materiale, salvo 
la nomina del «comitalu dei tre". 

Crt.:Jo che po~'hi fatti I1l'lla storia della 
kgislatura siano più gra\i di questo cri
t-:ngo ..::he puchi -::omportallll'nti siano più 
cl'nsL<.rabili di qudlo tenuto da un Presi
dente del Consiglio cbe oggi, a d'.le mesi di 
di:'!t:mza, d \·icnl.. .. '.!I. dire che il SLlU ministro 
dell'interno ha rid1iamato gli atti, di cui 
egli già dispone per prl'mkn:, forse. dei 
pron'cdimenti. 

Forse quçsli pronedimcnti non pote\a
nu t.::,,~\.!r..: aJuttati dulo! me~i fa? Furse le 
stesse pl..'rsor.e coim alte in questa vicen
da nun continuano ad essere a fianco dci 

momento in cui quel materiale fosse a di
sposizione o della Camera stessa, o - ,'i5tO 
che il Presidente dci Consiglio im'oca la 
stessa magistratura a rendt:rlo pubblico -
attraverso i canali giudi1.1~ri, 

Ebb~.'nc. io mi dico natur'1ImL'ntl' insud
disf'ltto, signor Pr-:~id\:ntt', l', l,:ì1i,' lit!~I· 

dino. umilialu d;.J.ll.:\..'llIpUI t~Ulh rd'." J..:I Gl)" 
\ernu in questu \ÌI....:nJa, ~uri i.: l.:(JSl (:1t: ,i 
tutelanu !;li inten'ssi dci pdè':-!.: :!cila ~'l~"," 
se politica 1..'. voglio ;;lI::giuTigl..;-,., .ii ~~:,,;':gli 
stessi cittaùini che [O":;;::,\) .,1:.tl,:, ;', i,;: ' :'1 

SUjJut.1 o pt'r altle ":::l.US;': ;;;s(':':ll ":::1 :-:;~~;jr 
G~lIi fra le sue millan~èri,-, ,ìt'i :~:()i l';"'''" 
chi. lldle SUe cartc, ;-":un Cusio :"lUi, C'm1 ii ~. 

knziu, ~ignor Pre!'ident.: dl,j Clln~::.::ll\.l, si 
tutelano qUèsti intt:rl':-,~i: 1;li inll'r,-'~,,: d,.'l~;.l 
nazionI..' e dt.:i singoli -::ltt;:1dinl. r.()nl!;~' di 
coloro che S,JnO chiamati a rìCUpl irt' I..~,ri
che pubbliche, si tUlì..'Ìano nlOstrar.~lC' ::.lla 
luce del ~uk la \ crit:i :-.U quantu q~~..:~,lU s:· 
gnurc \'~ millantar.Ju, :>U qt.'.l.;itu lj..l·':~w ~i
gnurc h'l nl~Lultu nei SL<.vi ,,'o 'sia' :-:.l 4'-'c' 
stc personl.', p~n:h-: i so~pl.."'.ati r()~"~\:1U 
difendersi. pel\:hc gli innon:nt: rU~~~!r,,; 
dire cht.: (:(JI1 qUl'?to ~ign(\rt.:, () cutJ i ~uoi 
delitti, nun han no n u lb <1 dh' farv 

Oggi, Id di questo nun h:i dl'ttv n'_i!!;i. 
Non so se, a ~uu parere, qL!eS\a l' stalZl", 

Pn:sidentc dd Consiglio con responsabi '- FORLA!\.I. Prt:sidi:li!t' dd CO'! ,1:.;:'/0 ,ic·j 
ta umministr"ti\e. di Gù\'erno. 'nelle for ,t! l1Iillisrri. Lei o non m~ lo! statù " ~~:;til~' '_' 

armale.." nd nostri sen'i7; Sl'~reli? parb a \Jll\Tra, pcn.:h0 mi ::h:,.'J .. ' 1..1,_, "-, 

Come si può pensare di far passare se t- pkrc un reato, cd iCJ qUL"sto rv;.;:t, ,-, .. lì '"" 

to sil.:nzio qUl'.,>ta lncrzi.', - pt'rché COlll' gliu ~ollìril..rlo~ 
tale 'si manifesta nl'llc dichiarazioni eli.! ..,...._--___ ..-'-------..... 
Presidente del Consiglio - di due mesi su I\1ELLl~T. !vla do\'(' sta que.. ~to r~',1to? LLì 
una vicenda tanto grave che signor Presi- se lo inn'nt3' Dun: sta questo rC~~::J? -
dente, purtroppo dà gran: peso alle paro
II;! di questo signur Gclli che va ciandnan
do, in giro per il mondo, di poter manipo
lare come gli pi;.Jce le surti ddla Repubbli
ca attraverso llOmini che in questa Repub
blica ricoprono delle importanti cariche 
pubbliche? 

~ 
Da lei. signor Presidente del Consiglio, 

ben altra risposta ci si doveva attendere, 
nel componarnento prima. in aula oggi. 

Ed allora di ben altro colore si tinge la 
decisione - J,,~dentcmcnte presa anche da 
parte del Governo dietro un votu della Ca
mcru - di non rinviare questo dibattito al 

MELEGA, Niente affatto: lt..·i. sign(ir Prl..·· 
sidentl:. ha cummes!)o un l"l'alu non taq:n' 
do certe cost.: .... cd essendu a l:-unuSCcnl.a 
delle informazioni che i gipdki le haDno 
trasmesso, come risulterà quando qUl:slc 
informazioni saranno rese pubbliche, Ld 
sarebbe stato infatti in grado àa GUl' mesi 
di prench.-n: dei provvedimenti contro co
loro chl'. a torto o a ragione. eranu citati 
dal signor Gellì ndle sue c.~\rtl·, (Proresl!' 
del PresiJcl1te del CO/lslglio de i /Ili U i.~1 riJ, 
Lo si saprà quando qUC.:ile cart.: foaranno 
rcsf pubbliche! Si saprà se Ici lI .. \ rr\·~o up-

II 
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'I l!pure no i provvedimenti che era suo dove
'! re prendere! Non basta, signor Presidente 
i .. i, del Consiglio, nominare, dopo un mese e 
, me7.zo, una commissione di tre «saggi» -
, , organo anomalo anche questo! - per deci-

dere che ç()~a fare di quc~~b materi<de che 
nWI \iL:nc pCJrt;J.to a conoscenza del Parla
mento, ma di tre cittadini scelti da lei. 

Scelti con quali criteri. in base a quali 
ragioni? Perch~ per questi tre cittadini il 
segreto istruttorio non vale? 

Signor Presidente del Consiglio, cena
mente di questo comportamento Ici ci 
verrà a rendere con to. Lei si è di fatto reso 
complict: del comportamento' del signor 
Gelli: dico che si (: di fatto reSo complice 
dci comportamento dd signor Gl'Ili. per 
ragioni chl' ora non sono a conoscenza 
della C:1n1(.:ra. n1<l che mi auguro che pri
ma o poi, per le vie legittime, lo S:.lranno, 
Se è \ero che nelle carte del signor Gelli 
si da atto di comportamenti, di fatti, di in-
righi in cui sono ccinvolti personal,:gi dd 
Gov~rno l' dell'amministral.iont: pubblica. 
ebbene, rendendosi di fatto complict!, in 
qucsto moml'nto, del comportamento del 
signor Gl,Ili. Ici ha reso un pcssimo s~r\'i
zio al pal.'Sl: ~ alla Camera dei deputati. 

PRESIDENTE. L'onorevole Ct!cchi ha 
facoltà di dichiarare SI.' sia soddbfatto per 
la sua interpellanza n, 2-01085. 

çECCHL. Vorrei din.' prima di tutto, si
gnor Presidente, onore\'oli colleghi. che la 
prihul impressione. di fronte alle cose l:he 
ci ha detto qui stasera l'onorevole Presi
dente dci Consiglio, è quasi di sgqmento 
poiché è difficile persino trovare il modo 
di ciJmunican'. - . 

Non so quale sia la dimcnsione tempo· 
'rale, che il Presidente del Consiglio inten
de assegnare all'azione di Governo c alla 
lotta sul terreno politico; certo, dalle cose 
~he d sono state dette pare che questa di
mensione t('mporale si perda molto lonta
no, La viccnda, che ha portato oggi ad oc· 
cuparci delle questioni poste dall'attività 
della loggi<.i P2, non è iniziata, onorevole 
Presidente del Consiglio, due mesi fH, Ii 
primo sentore che qualche cosa di torbido 
e dl losco si annidava all'interno di questa 

or~anizzazione si ebbe in anni già abbo;. 
'stanza lontani. Della P2 si è cominciato, 
'parlare attorn9':aIle questioni ~.ollevatl 

] dall'assassinio del giudice Occorsio, e 
eravamo nel 1975-76. 

Fu allora che l giLidici ficrentini Vigna 
PappalardoaomanJaroDo al si;no~ G;[l 
un primo elenco dd C(Hiìr()n,~r.!l der 
loggia P2. Lo st(:s~.() Pre~id~'nl'~ c:" C-c'ì"<; 

glia ci ha ricorJato (:hl'.' il gt:r:,;':';\ L\'l~ 

Chiesa, parl~i.ndo cL! :.m gi;)r~:;.,i:: _' .. :'.: '. 
ceode che lo a \ è: ,,'<1 ,-li.> P(J;-;·.l:' I.' .• ,~. .:.:- . 

si Jclla k;:gia Pl, r:' 4!.\ t; \ '.,:~ ;. 

che si era do,'uta vccup.tl(' ~.l.;!: .,', 
della P2 pt:r CUl1o~(\.."rC' k è\,,:l' , .. ,1. ,"/ lo.. ~ 
dci suoi (olbo'.J:·atufl, :ì\'! t, ,'" .. " .....• " 

rl.' la sua opl'ra, Er~ì\.\rrH) l:i.·: 1976" :,Li')) 

no a quel periudu si ~()nv ,,\ lii:-r.:"\,;/idl 
ve dd SID; si sono aHi!\." II.' Ifll/:.;::',1.' I.'he 
portaruno al rappor", 5t.:~(-' d"d! .• ,:'!nir, 
glia Casardi; c sia il gt.?r;ef~!l' D:.lll~1 Cllies, 
sia l'ammira;;lio Cas:lrdi hé!:,cu L"" '·ape 
re che di qucll'.\tlÌ\'ll:::' èu-. .. :Hl·", cl ~u 
hl'n~po rendef\;! Cl Ilio ~l C~ii c!i (,.ur:'F,'ll'IH:<.l 
a chi di dO\'l:re, , 

Era già e\Ìdcntl' fino (l:! :,)!(Jj~ C!1l' hl 
loggia P2 si muo\"\.~\J:fu<..,n ,UI'.' i:iltiatih 

rotarianc, fuori CiOl' '.!a 4UI.:;l·I;1:;)\:~no d 
mutuo sostegno eli ilnpiQ:1lu L:icu,', r.e ç" 

rattcrizza varit.' b;':m.;t,\.."~, SU:d.>~l':.. ;.:' d,.: 
la nlassoncria, Poi ~(,:;() \ <.'il'.iL, ,: 17"': 
questc,lelunghl:l'dv(~!;t".i\ _ >:',' _ " 

latedabtti ~J.n.l:.Yui;l(J'; lì l: ';"1',:, .'''' ; .. 
~-..--.,--..,..,---::" 

li. il ddittll ,\lc~~:\;~(:1 ;:'i .. ." --.,.----,---
'TI; ~orw apparsi, ::1:;., '. :,' ' 

della stampa, ièg;:Li COl: !;~ ::.~ ,;: ::"" . ~ 

americana. E spunt2.tu ii l'.'.)::::' \·k,;~ ( 
!TIi,pcrs~aggio fiuto n:::ll'~ttli·. ;i:1 :~' .. \:'\i>"',-_., 
come collegamento Ifa il r;(I-[ri )':l< •. ' ,~ 
gli Stati Uniti; è aprar-;o illc~;!lll'-' l:Ui1 !'lIl~ 
lare Sindona, ~on :>010, si ~ \ l'llutu i\ S.I!H! 

re ad Ull I.'l'rtu 1ll01lll'nto l'hl' iii lu~)~:i:l P2 
si cri.\ mobilitata in modo .11li'.u pLl s,d\'u
re il bancarotliere SinuonLì, Pt.'j sC3!li(Jnar~' 
lo da accuse che gli \'l'ni\'ano fatte negli 
Stati Uniti, per farlo ricntrarl' in Italia. 

La chiamata in causa da parte dei t:illdi~ 
ci milanesi prende certo le mosse eia flU('

sto fatto, e siamo all'epoca che il Presiden
te del Consiglio ha richiamato. Ma illlrc
cipitare degli c\ enti aveva fii! fatlo ;ìll io· 
rare la ricostruzione ,li una fisionomia r,'· 
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ale della loggia P2, onorevole Presidente 
del Consiglio: qualche cosa su cui nessun 
«comitato di saggi» può dare dei lumi; 
cose la cui consistenza è stata posta in ri
lievo dalla magistratura o o ., 
stampa. E sono venuti all~ uce il procac
dameflto di segreti di Stato, forse opera di 
spionaggio, un intreccio cbn le deviazioni 
verificatesi al vertice della Guardia di fio 
nanL.U in relazione dello scanJ!llo dci pc· 
troli, affari che tendevano a coinvolg<:rc le 
banche e l'::dta finanza, questioni che han· 
no investito settori della magistratura: la I 
loggia P2 ha fatto persino capolino dict:o 
le vic-:ndl.! che hanno coimolto addirittu· 
ra il Ccnsiglio superiore cleila,magistr:ltu· 

l 
ra; sembra che in mano degli esponenti 
della loggia P2 si trovino documenti ri!:>cr

: vali usciti dai ministeri. dai servizi di in· 
formazione, dalla stessa' Presidenza dci 
Comiglio: \'i è un terreno di scontro che' 
'coimolge centri di potere reale, addirittu· 

, ra chI.! ri~uardano ia direzione dell'imprc· 
• sa pubblica. . , ' 

I È T'~nuto in luce cioè che attraverso le· 
garni. occulti o meno, si è venuto erigendo 
t;ln potere illecito, tenebroso, oscuro. E 

I questo è apparso tanto evidente, onorc\:-C;:
ire preSIdente del Consi Ho, che non noi~ 
;ma l scgret'lrio d suo art'to a ar ato 
! i una ipotesi i ~ongiura O di complotto 
.contro il maggior partito al Governo, ed 
ha parlato addirittura di ipotesi di tem. 
moti (;he si sarebbero verificati in molti 
partiti al momento in cui SI tosse andati à 
fare luce sulle \'Iccnde ddla lo dCI P2, 

sto fosse avvenuto avremmo avuto ri.Qf 
f"ussioni internazionali. Siamo davanti "" 
un personaggio che si comporta come Il 
capo in esilio che bncia editti. proda: 
ed ultimatum e che non apr~e ccme l' 

cittadino inquisito, ma come un sonar) 
in esilio che si propone di tornJr(' do)' 
aver vinto la sua batt2glia; ('\'oca :lcìdiritl 
ra l'ornbra di forze ~tt,mjt.:re; c \;J;-: ~ ;11m 

sapere quali. E lt:i CI dicI.: che a qu,'<,1 1)<' 
sonaggio nOli :-.i puo lCt;Ji.>f(' il gJ :.,j,n, .. ( 
to .. , 

CECCHI. Diplomatico, peT'cht e.om, 
gliere economico dL'lì'Zlmbas(-:,l~,: ;lf~(.'ll;;
Ila rCOl/illlt:llfi de! d.',11I<lt;!u Di 'C;lj'iC'1 Si 
gnor Presidentt: del Consl~jiu 

J, 

FORL.-\~I. Prts:dt"llc del C:J11sig!!l! de, 
l11inislri. Glido !-janno già lCJltu i 

" 

'. 
DI GIULIO. l\OIl dic~ allora: non si pUv 

~ogliere, 

FO~LA!\I. Presidewc dei COrlsi;;lio del 
lIliilistri. Noi non potnamo toglil..'dn; 

È una d(.!cbion~ ch.: Sp<.:lt.1 al ~\l" , .. :':10 

argentino! 
h, I 

DI GIULIO: Dovevamo a,pett:.u-.' :; 
verna argcntino ... ! 

PRESIDE~TE. Onore\ol,: Di C;:;.:;:,:.:.'-',: 
prego, lasci proseguire l'onorl,!\ 0,,- C;;c', 
chi. 

pn so tanto: siamo arrivati ora a imitc 
insuperabile e grottesco, ricordato già da 
altri colleghi, che il signor Lido Gellìritie-
nè di poter dare, passando da un non mc· CECCHI. Siamo certamente, ~igl1()r Pre-'. 
glio spedficato aereoportoeuropeo" di. - 'sidente, onorevoli colleghi, d:n:;!i1ti ad un,' 
rettive attraverso agenzie di stampa ai personaggio che ha tutte le r.:~lrattcri.,tl:.:he .~~ 
supi adepti su come debbano comportar~i' del millantatore c del megalomant.!, ~1a;* 
dillanzi alla magistratura inquirente; ~i non esageriamo, perchl! se dobbiamo :m""~> 
permette di inviare consigli al Parlamento éredito ad iniziative, allanni, inda:::ni ' 
della Repubblica su come debba operare compiute?u settori diva!:>i dclla magi~~lr,l' 
per fare luce sulla questione della P2,,~ tura, da Mlla~o, a ~rt:scIa, a Trl.!\:lso t:u an: 
pennesso di ammonire lei. onorevole Pre- c~e a Roma: Slamo In pr,c!:>cnza dI t.:lcm":'rHl 

slclcnte dci Cun~iglio, cr farle sa ere che ~I un l~vuno ~cculto di caraHcrc usurp~· 
oggi qui non uvre ,be dovuto ar conosce- tlVO ,dCI poter! dell~ ~tat:> .. E il probkmJ. 
re fu lista ile li appartenenti alla loggia P2 c~e e stat? posto dal glUdl~l. che haLno In· 

e a ad irittura minacciato c e se qut;,: \'lato a ICI, unorevole Pn.'sldentl! del Con-
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il' :l~il~'ì7t---' 
~tù.1ParlamerTtari' ';d/s.; , ... ' .. ~' ~9878 - " i '~ailIertl d(!i Dc/Jtltali '}t~ 

"'irr': ' . YÙriE~ISU.ri!W&.~r~~·~ç~~~I~NI ~SEDU.TAl)~LJ~·MAG(b~ '1981. 
l'/i,\\;',, ,i<':"Y;:I~i~\>',.',. .i . .' ',. ". , .. 1 i . 

·:s.~,~n();quelmatTriale di c~H"çU~\"çlh~par;- tra le liste 'che furono consegnate da Licio 
. l*'q~'eraun .q4~sito preCi~Q.;'lSfnO"a~di.e Gelliaigiudici Vign'a 'c Pappalardo - che 
punto èavaniato questo c~nBto;',Q~est~ indagàvarib' àlèi.mianni:fa sulla P2-, e le li
qe~n", rispo~t<\chechi~dev~nò:ltgiufdici 'e ste che SOllO statetr9nlte oggi. E oc~orro-. 
AM'~~i'~ (da rlsil?pstach~ rid~~~"~~~~y~t~ no tre me$idi ter,np.o ~d un "comitalo dì 

. . i~;ft~t~ 1~vec~~p~cessano~~~t,~JR8~s;a~9saggi» per:dirci cos'e c~e possiam,o ricava" 
:a.vere. Senza concedere mente'ad emOZle>- re dà semplici el~menti di fatto? 

'··rit~eVròtiche e tanto meno'senz'a fareèod· Penso che se noi spo~tiamo il Jiscor!>o 
'c'~~~ioniaqu~ntovi puòc~#~tfflnched) esclusivarnente 54u.1 q~~stiùne dcil'accer-.:~ 
~r?"yocatorio annidato all'iri.~~rEo'diorga~ tamento della: possibilità di a:tu3.?io;:i;' \ 
n:~~ioni di 'que::.to tipo, ~'ç\le·pqssaaf!.~ dell'articolo 18 dCIIi!. Co:.tituLÌonc c suib ;P 
cb~-,inqualche modo esser~~lemerito di- possibilitq di trarre 'da! ç:;sol~ nel:c:"i2~'i(' 
r.ettiVo della loro attività, riteniamo ché conseguenze, possiamo entrar..: i,. 'm l'" 

deRba venire! Una risposta.pt~çlsa: comb reno che può d ìven tar~ fL!Or'i' \J r.t {' C :" , 

i:is'pondere a queste prevariC~Zi'oni. E qui no rischiQso, signor ,Pr~~iJ"il~": .il.; .:\)!',;,;. 
siarriodavanti ad un vuotc;·'éHinilfativa glio!\ . 

,:dellal'resldenza del Conslg1todeiministTi' SaupianlO b{'pis~imo che ilun si pliO rl· 
'~;~4~11'intcro Governo, ···· .. ,\'::r1+' .. c; ...... ' TyO'igere :n'ci. confronti; àclla m;i~ "ull',';i,} 

'. ~(~~Cd~~~Jt~hrt~ì~~;;:~,a~~~t!~~(:~~*: r~~~~~~a%~S~~~~~u~"~lSt~i:i~~II~~:l~~~~'~1l~~ 
. J:!PJ,çcmsenta - sopratt~ttò~i.~n.~lementp tia' atto sapere ne : nostru p:>.~se, \lrrd :i:i 
'~I~J.i~<;?~ grave:~anca un giudiZIO, una val~ direperÒiche ho:colto' all'inizio della sua t( 

tazione olitica: Capiscoche:11PIÙiamo di 'esposizi{)m:; onore\'o!e Fortini. ~n et! ,-' - l~ 
.. ,~n.teallant!çe.ssità di far~dIpa disquisi. so n enmento.:1 e com'inz i0ni Je!'~O!1~t 
~J9i1f! d~ttrin~.ria su come si ig t!9b il inte'r- a proposito della massoneria, che non n> t, 
~f~t'}r~ J'~x:ti~olo 18 ?eIla:9.~~~i~uzi?l1,e:P r~l ossfr~'aellb~iess~ tirb:ç]i~uc1k!'h~ i;

':~,~1~9me SIPO~~Cl.Cl.pphcarlq, ~?m~:kl p'l}:a ho sentltGlPubbhcamente dall onc:rc\'ol 
' .• :~t\}9;,m,a l~S,o~e: ç~e ci s~HRun~tc dett'~ PICCo L :~msiamopiÙ.\J:l\':lnti alLi m;J.ss()\ 

.· .. ·g,~ì:~nq~v~n<:l·7~cluslvamcnlt~\.w .• qu~sta ~1' neria dei tempi d~1 coDnitto,.apertu co;; la: . 
're~!one;" .•... .' ,,;,'.' ,l Chiesa; bastert!bbt: la t(,mos~..:nla Ji pub,.,; 

'.:.\ )::~.'J~ .. ~' .. uaL.ejniz.ia.: .. Ùva è s.t~ta p .. ·.:i .• ~.~.h.\.d. a.'l.la PrJ. bJicazion~ autorc\,0Jis~jmcilp;nrSI' n,:ilc 
; ;sl·.Ìlza delè&nsiglio deimi'IWs'tri?Lan6- Edizioni Paoline·, per! sapere chl! >1<.!111O:, 

'illlha -ci è st~t~ detto':' dilJn;~çQmitaio di ben lont~no dilqu'el ;t~mro: t~<l, :\' '-ç ~1be 
~gF:~aggi», çhe. però, onorrypli'colleghj, fare il nome. di padre Ga1:Jri,.J.:: pl' r SJ}-,':rc 

n,9,nnflPoterjeffctt1vi. . '!:" { .t quanto è ~ambiata fa s'~tU:lZjpr/é!'; .:;'~ ;!.:.-. 

/':I::çertoi c'è ~nche il probl~p1~\lellavalu- sia.mo pi~ difron1te ~Jl1 ma:,~~m:::; l:~\ .i; \ '; 
t§flo,ne ~ellapòrtata deU:ar,ti,{gléi 18 de,ll,a chiO stampo, '.! 

\ q~st\tuzlone e del modo m~C\n'eSSO possa Non si tratta qui di fare qualche (;()nc(.'~· .... 
e's~ere applicato attraversòJ~~le'gislazion:e sione all~ piazza mettendosi sul tern'fW 

. O:r~irariq. Ci rendiamo con~(rèheesis~e del dilag~re di Ì11iziatlvc al 'di fuori delle 
. af,ifhc u~' cOI1l~les.so mecç:~,pjim.p,~~ur.~~J: ·garanzieç:ostituz:ioùa.1f si,a per qudlu çh~ 
'Pr;>:i~\1 CUloccQrrelndagare;M~:~pratta 91 riguarda la massonena, ~w. pcr qud che n,' 
~!iiRltrarec}':l~sto prima .dkJ*tt9/~.igri~r guarda i~ingo1i c.! t.qH.!i,ni che possono u\'c,r 
:~t~,~i~en~c, qj1on;vo.li col\.$i~~1;.·.:~\11· fatJp dato la lo:ro a~e~~ol}c~1 b P2, Occorri.! C\'l

..sMf,:CUl:~t~:~~~?:c,laz\One sW:~~,~~~S!?()C,~~- taredi m~ttct.~i;:~ul :terireno di una esclusi
~~ped~ cCl.fa~:~r;e seg~t!tQ ~,e!:~!,~J aT,mw- varicen:a deUc'lpqssibilità:di attuazione 

,'. :~~9~~~halsul),r~lcq~or~çhS.,~9fa,Il;Il~'~::1f- dcll'arÙcplo 18 d,ellfl qQstituzione, non te
~$l~I~,.~e~~r~lr,.~.,ccpl()ttl)!, t~,~ì~mp~p h

1
a ncn~Qco;nto de1nrysiç~c~! tale ar,tic,ol~, 

~-f~~p,&.élperc:cp~C~lste uno.s.t~Wt9~eqretp che prcvfdeche; l ~sS?C!aZlçme fra l, citta-
. atSl\esta assoç:mZlùnc e cheeprevisto'un dini nel nostro pae~e ~ libera purchc svol-
. ~j#r~mento sbgrcto! '~J' .... , . ,\ gano atti~'itànQP yie~ate a~ singoli cI~l1~ 
tl1:~i si fa sapere che non c(~,ltt~po~den~a legge perale.0.f,corr~ tener conto cwc 

~ ~ ~?~,: ". - !, ; . 

• ~! ! .1 
\, I 



Camera dei Deputati - 338- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

, ' .L , 

:}:.~ L ,.~:~ ... :::: . . :! 
>::\1;:,,: ,,,:22'879 "'", Camera d~i DepWQli 

'. I,. '~p::: " , ... r ':',' ',':- . ~ , : l . t .: ,i \ . 

,d(!ll~;i~omplessità ,del~equestipnh:~h~"~i:lve, Iaddove ~i sianq ;pr~vé ccrt~ o ammis
soni)"'p,Toposte dalI artlcolo 18'déIla:Costl-)sioni di fàtti,kià cqnipiutil Chidiiamo che 
t~~Qrp~r non <;lnd~re a frug,~~~~~cIll~i- ,.lvi-. siano accclrtameIlti rig9rosi ma rapidi: 
V~~nli; ~eI testo UnICO ~~lle l~~~t'dlP~l>~" \non si puÒ c~nschtirec!lc!si introùuça qui 
bl~~;\~furezza,'m,;~ venflqr~;~~~be ,rtel, luna conceziqne -mp lp C:onsenyl-' pura· 

" ',c~4l~~/pena.le se vi possano'~,~~~n~ ~tltti, [mente filosofica deli trasqorrcre del te m
ey~~t~li '(itti cht:: siano pùnibW';~,9.rp~r~, '!po, La Presi~t;!nza d~J Con~ig:lio, il Govcr
ati:qg~c'~margine per intervepire eQ ac-;no rispondol)o.~I,Pa'rl~mento e al pa.:sc 
cçrt*~,:proccdcn<.lo rapidanl~niç::~':" 'ianchesuiprbblcmi:d".lb' sicurc:zz;1 lklhl 

l-igr~,ppre;)od6..H:AvulUi! di~'sl~Ùlan_i (e';Stato è deicjttaJini: colr1)i!T'c huuti l'ht.' 
nonB~~do che siamo al ùi fU9ri:t9cne~ ga- '::;on'o stati la~ciatiè compito primario CCt 

'Tàri'zi~cQstituzionali!) che il mihistl'odella "impellente d~1 Governo. \ 
difesK;haapertoun'inchiesta pefticcerta- : Questa viç:c::n,1a non :,~mi c~:;',am~:;t~~ 
n{'d~.èS4~1~ parte siano potute f;l\;hHÙre fu- \>n!\'e - com~ h:,mno' ~ilebto :lItri colle' 
ghl!'(fi'j~nfyrmaziorii sl~grete, ris~):\i:\Jç'ap- :~hi-: e quindih1orì\bbug·naiconct,;J(.'r,~ (tln· 
, . 7, . ,', • .\.{~\. . ; .. '. ,,'. , 1,:. . 'o' ~ ;' " .... , ~ L' . . ~ 'l' /. 

'pùntò~al'ministrodeJla difesaiPtl\'o'dite po a chi cerca di occultare pro\'1." t' di ~r:... . 
che.é:ttlh1'iniziati\·àiàrùi\·a. m~~JÌQh~:'~iamQlninarl.! confJsionè,: ' . , 
q~~~'RU·tecrimin~r,e:slamoq~f!p;~f<dir% '1' ~on credo~K'corra'~ggj4ngcrc cht: ci di· 
cDeC'e}:~una :;trada ùa battere ma'che la 'chiariamo as::,oluùlÌ11~nte in::>odaj~fa:ti 

,~Pr'~si:S!nz~ del C~nsi?lio ~r~li~:'~~ttut~"~elle cose cf1~ çi S()~~ S'l4It',~dL'ue d~l Prl-',' 
q ~.llit~p~Ie CO,st!}UllOna I,SI~n~r/;fr~sl: ',~identt! dcI C~m::,iglio;. Vogliamo:1l1chc: ag
dent.c;!;;èi!l Consiglio, staqno a ~':l~n~,:aI101 'giungac - Ìì~m pi:r )'autqrità per~'JnaIL'" 
'dell:6pposizione com~ alla maggtb'fànz&'eèhe e pochissima, ma per )'autorita C'he ci 
come,i~~o\"t'rno.Pl.!ro d son6'Ni~Ae ~hc può vcnilè d41 fattu; dj' :,;èJ(.'ll' '~Ll qu(.'s:i 
pò~s.<?'·~lP;:esscre in"boccate, Uriai?~qucsta, ' banchi'...;, che, }:la parte h.o~tra. \'igilen:mu 
degh~w:crtamentt ~afarc sul tcrr<;,no~el- affincht: ()cc4It~men(olÌ()~ \'i sia, 3.ffinch~ 
la vi?\~lone del segreto di St~~o;:q\lanta l,i: COSi: non~iano no,>cUstl" afll!J:,,'h': ~u 
gente'l'ha coopenitoa questeviqbzioni?questa vicenda sia fatta luc~' co;npL.:ta 1,·1,,· 
Ch~ eèQmc si è prestato a ciò?';:: '" 'p/al/si al['e~:li'~ma sill;'slrpi.: ' ' 
'AItr('illeciti penali sono st~tji'fp:Otizzati\ : l _,' : I i 
d~iI<,i';V#~gistr'aturàjnquirente-:::':~1r;:~iféri~ i PRESIDENTE, L'oj1orl-'vok BalLi.\lllo 11:\ 
sc,o,'i,rit'particolare, al magist.ra~rqr'freyi- faco!lù di did1iarar~ 's.;si~, ~()dl1i,>Lttlu, 
so,:n;:l"'~Ilchc aquellidi Milano:,s~;yi t!un 
sòspet"!q di obbedienza àlla }>2d'a:p~rté di 
funZionari, militar{ parlamentarCo addi; 

, rittur,i~:fnihistri, ' non' si può sfogliare la 
_ m~~'n~~W,rit~ per tr~mesi, non cisi ~uò met
, tere':'nel\ Vicolo cieco delle prQcGçlure da 
seiu(r~;:per l'attuazione dell'~rt~~olo 18 
della'Oo~tituzione, nelle sue pos$;bili ap
plicazit>'nE attrav'erso il testo uni'cq,delle -'c", .. ' 
lcggich':pubblicasicurczza. ' 

Nessuno chiedé 'di commettere:'reati, 
mavpgho ricordare che, per es~~pio, il 

• mèrri'6na1e Moro fu reso pubblÙ;6:preyio 
?CC~549' con lama&istratura in'qlHrentee: 
m questo modo ncgdu commesso ~es~un 
reato:":'" , •• '. ;;: " , 

Chi c,diamo perciò, signor ,Pr~sidente 
delC~~,siglio, onorevoli colleghiiòri'Orevo-
le Prè'slqente, che si proceda sùbitO, sedeI" 
caso,alle eventuali sospensionic~lIfelati-

.. ' 
I). 
" 

i BALZAMO,:SignorPr~si~:kn1.l·. (mI ,l"';".'.;

ii colleghi; il probkÌl1à ~ui~ (') ~r0\'i::l1i'~ '-ii 

~ron.te rappnTse~ta \m'.ulteri()r~ rna:lii'..:
stazlOne dl surnscaldamentu del CIJl,'il 

'politico ed istituziòn~lc' dJI nu~tfCJ paese:, 
froprio per qllCstO, Pcric\'jtan: çht,; un'al' 
mosfera di dubbi e di sospetti si' diffu!l(,!.t 
~ino a divenire gen-;;:rali7Jata, per c\it~lre 
~hc c!L'nsc nchbic, mélcc:hi!l<lz:uni u pl~n j. 
cacì stnlincllt'alizzuzioni r~ndano inc!>tri-

) ~abili i fatti c quf~dq)urtino all'irnpunita 
degli cvcn'tuali colpèvoli,. noi ritçniamo 
necessario che si pef\;cnga ton il massimo 
rigore e con il)massjmo di ~ffìdabililà per 

,{utti all'acccrtàmento:compieto della veri-
tà, i ' ",: : 

, ~ , l 
; Prendiamo atto delle 'dichiarazioni del 
~rcsidente dCi Corisi(dio ~ delb yolontà 
~er Governo ~i contribJir~ con le sue in, 

!. /' ' 

\ 



• 

Camera dei Deputati - 339- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

'; 
" , 

ii 

;: 'l' Atti Parlamentari Cct'mera dei Dep~t 
; . . :' ~ , 

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 MAGGIO L981 
, .-t l, i 

formazioni a porre fip~,atdUagar~ di in
formazioni vere o presunte su questo affa
re. Ancora nelle ultim'eorési è tornati a 
collegare (e cito solo~lcuni dei tan'ti epi
sodi) quello che è stat'p 'dèfinito il potere 
occulto della loggia P2corttraffici clande
stini di forniture di petrolio edianhi col 
Medio Odente e l'Am~rica La'tinà; si\,è tor

,nati a parlare di rapportipartiColàl~i con 
alcuni settori dei nostri s~ryizisegrcti; si ~ 
tornati a fare il nome di}'ccorelli, il;gior-

, nalista ucciso dell'agenzia Op. Per porre 
, ,fine ad ogni spcc !azionr al riguardq; non 

" resta che percorrere la ~trada indicata 
" dalla nota diramata domenica dalla segre-

teria d,el PSI c ciot: che le scpjrespons\lbili 
',;.f\vverùmo l':)pportunil.à di' far conosctire il 
:)materiale di 'ùocumc:ntu.ziùne relativo 
\:iall'àtti\"ità della loggia P2iiiloro possJs::.o, 
',\'~I fine di fa\'orire al:certarnenti' obicJtivi 
\\:ed una valutazione respon'sabile d"c! pro· 
l' ",. .' \'.' , 

·blcma. Egualmente, in considerazione,del 
.' \:I,\~Vma di polemiche che s!;~;determin~to'e ' 
\:;~clla·trandc preoc.:upa:qone chi! ha lrp'e· 

, i;'~tito l'opinione pùbblic;:(pcr,i numc:rosi e 
'\\}$gittimi interrogativi soll~\I,~tL sare~be 
V,hlspicabile 'che la Commb$ione incari:ca-

, JW~dal Governo di' svolgéd::indagini ice! 
;W!~truttorie~relirni.nar~ s\.l.;q~est~ affare, 
',ii3,!;celcrassc I tempI del suorlavon ponen

.,;t{'psi, se possibile. in condiiiqnéçiioffrire 
"::nHsulta~i 411 più presto, e qu.in~iprima dei 
, ~r;ç, ,meSI formalmente prevIstI. Ma qtlc~to 
'b'Piettivo non si persegue c~rto (viene anzi 
t~~ò più difficile) innalzando polvcr(lni; e 
promovendo cacce alle streghe attorno a 
il.l!tto quello che è o si dice massone: non 
q'qbbiamo né vogliamo pronùnziare apoe 
lp~e per alcuno. Temiamo però sul terre
riOdemocr~tico e su quello concreto 
deU'accertamento di fatti,. di prove e re-

. spQnsbilità, diversivi che tutto comprçn
diino e tutto confondono: per questo rite-

,ni~nio opportuno distinguer~ tra masso: 
ri'erlli come realtà storica della nostra so
cì\~i~: ed eventl,lali associazi~ni segret~ 
d}Qfiriali~à delittuose o c6inùnquc con~ 
tdHe alla legge. '. " 
, ta massoneria è una cornpòncnte dello 

schieramento politico e culturale del noJ 

stto'paese c, in particolare, di quèl1a vasta: 
rea.lfà variegata che è' l'area laica; una' 

componente presente nella storia italiàn, 
sia in quella politica (è sufficiente com'; 
dera're il ruolo di esponenti che 51 r~ch 
maròno allft massoneria, nel RisolgimCl 
to nazionale), sia in quella sociale (cc 
prevalente riferimen~o allI;! classi medi' 
ma non ,esclùsh".llnentc <.ld C"St', ~ ad ak 
ne regi~ni dclrhalia centr,,\·;;ettenll"iO\H 
le). 

'Una storia dei celi m~di LI 1~:!l,; f.,i IH 

storia dci laicismo :lUi! r.;:)Lr-<ubel'( ;:, 
scindèrc da unobidti\'c "-ii::, ~'i I , ':; 

massoneria l·d alle :-'..1(' ="ti".jt .. t ·:\.'~;,I,";,.1~ 
solidaristidl(; cd ~:1~ht: iì,,;;tj,;;,,; -.'h~~ 
rientr~no in ùr.a tradiziont: l:,.', -:c;: .d!t 

i suoi :limiti. le SUt; contr<>Jd ":'.,f1.1 l' (,on 
troind\cazioni. f~~ r~ne Pt:fU di Uii -.:ontè- ' 
stO ac:~entuat~mer.te p!ur .ili~tJ(':v, come 
quello :,del nostrò pa.:se. In ugni caso., tah, 
tradizione non i.' affatto - in Italia C'c·me ir 
'tanti ,~11.tri pae~i fuoderni - in .. :umpùtibik 
con il sjstenla democratico rdto da iibert 
is titu2.i~ni rapprcst:r.t at i\" l." , • '.,' 

Cosa\ben Jin.!r~;.l '~(jnolc <';l'~;è s!..'t!rete 
con fìn~llfa dlegal1: ocn a!tr<i CO~L:. "('~1O le', 
assoCiz(o'ni pe~ &:linLJuerL', CI.:i il l:'-Jstfo 
codice penalehttribuisL'l'una cur.f::.:ul'a-:,! 
zionegiuridica'prccis'-! t: d~t,_·r;r.;n.it:, >~el 
caso:di ~kunia(Jàer1ti alla P2, ~i se'fl') Ict-' 
te molte' notizie', irùliscre;éiulll ('d iL,:lÌ'lltl' 

anche'p~santi'et3.li da i."(llìf;~:'i;:\!' :D """')' 
di comportamc:ntp <.:O::tLl:-i,\ ~~;1.: :::":.': 
non sappiamq scsi tr~t la (~i V,)';;: ... ";; , ' 

intendiamo saphlb. Vt'll1<J.iJ,O : ;',i'\) ", 

con ordihe, 
Occorre innarllituttu chiarie ~e b P2 

rientra 1l~1 più ampio discors() dCII:: ~::,so· 
ciazioni massonicpe; a quale titoio ed in 
,quale posizione; se ed in che misura ncl 
suo ambito alcuni o molti affiliati si si<J,no 
resi c91pevoli di distorsioni e dcvialionì 
rispetto aJb re~tantc parte delle oJl!anil' 
zazionì di cara~tere massonico" Il v(,ro 
problema! èdi a<.:ccrtare se singoli perso
naggi. anche cventuahnente in combtltta 
tra loro, facenti parte della P2, si sianu r~si 
responsab,ili di cdrnpo~tamen[i illegali: se 
questo fosse il càso, I~ magistratura duo 
vrebbe procedere: cqntro di loro c contro 
ogni c\'t:nt~ale complite, con la massima 

. speditezza; Occorre essere severissimi nel 
perseguire chi ha violato le leggi, ma all' 
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che altrettanto rigorosi nel salvaguardare istrazione. Ma unac~saè la prova di com
la'libertà di organizzazione politi'èa, socia- ,plicità nella commissione,di reati e devia
le ec41turale dei cittadini: questqè'un di-!zioni. altra cosa è la semplice appancnen
rittoJà cui garanzia rapprese'pia un ele- :z.a all'associazione, che rientra ridIa sfera 
mento irrinunciabile ddla nostràsocictà!di piena e legittima autonomia dci cìttaùi-

COrltunque, da questa vìcenda'cmergeno. Cumpito della Commission~ di inchi(~
una ,,~n precisa necessità: quella di re go- 'sta sul caso Sindona è quellu di accertare. 
lam~mare in modo incqui\'ocabil~ questa in maniera completa ed c:ìJ.usti\'a, tutli i 
mat~iia. L'articolo 18 ddla Costituzionc :collcgamclIth.'sistenli tfa j pc:rsonat!gi ckl· 
che {ibla le associazioni scgrete,eui ci si èla loggia P2 ed.il gruppu Siild()lì~. 
già rHhiti, è rimasto privo di norme di at- ; Per quanto riguarda ir.fint· la c'Jmmì::,· 
tuà.zlo.ìie, come e noto. È giunto drail mo- 'sionc di indagine, istituita dal PrcsiJL:.lt: 
mcn~d,(ji pcnsarca norme di questo gene- ,furbni, essa ben potrcbbJ .;:ugkj~' qu .. :':,t,· 
r~. à;,Sllra~1Zb sia ~cl~'intc,r~ss'c :jJ.l,lbblico ,occasione per dare l!1l3 ~l'Ii~;7:()r,(' d::llc 
sla4~Jta ltbcrta dCI clttadlO).; , tcarnlt.:ristic:~'e giuridi0h,: c. iiiiHlil~J (;c~l, 

Q\l~lcuno ha imocato l'applieàzionc, in ::.lss()ciuzivnii~l'gr<.?tc: p.J\,.ntk:..l;:': ::,,' :.:;, 
can;;n~cdi tali norme, di Jkunlahico)i dci ~! loggia P2 ha a:->suptosilr.di l'i.ira(tl:n~llch,-" 
test~~nk() d~lIe leggi di pubblicfÌ's,lçurez-. 'rt:.'1" qU:lllto Cpl1l.:crnr i::-uòi diri?2:.:r.:: t' ,l' I 

za dl;J!'1931. Ora, non \'i è dubbio che nel fine per proporre. d~I:(Jggi in r')j, :ìl;;",!. ! 

caso::~iano provatI.! attività diCar'attcrc il- I1UrIlll: ;.ttt\,' a:di~l.:iplin.~rL' L.1 :11:.1lLli;.1, F rlt:-, 

legal~;:c tali norme pOlrebbcrO,cs'sereap- ccssario qUit;H.li :'H:~lt'lcrarl.' i tl:lìlpi ~Ia d~, 
plic:~~Jli.Non bisogna tuttuviadiÌ!lentica- parte della niagistratura, siu da p~ìl"k ddl;~ 
re cpç;s,i tratta qiuna lt.'ggt; fasci~~a, ema- commissiòne di indaginJ 3.p?()sitarT,cr.t<: 
qat<\,;i'i;l'picnoperiodo di pcrsécuzionean- : istituita dai Gon:rno. !\on possiamu pro
tim4l:s,~oniç~ legata alle note vicende stori- ; tr:arrc a lungo unasit'..l41ii0ne cl: JX:rma
che. ,'J? soprattutto non può sorprendere : nente, inccrt~zza. di tensio;]:..·. di su~r dti 
che WiJ settore dell'opinione pubblica de- : gcneralizz~lti', ('ht' si <.d!ar~anu u~ni glll:nu 
moçtaii'ca, che più volte si è distinto per 'che passa ~ì nwcchia d'olio, 
una'iritcrprctazionl.! esaspt:ratadcl garan- 11 pn:I.I.O''che t:.judtu diim;\ h~ p~,lr·. !!l 

tisrllQdo abbandoni oggi bruscamente. in 'h:rminidi di~crccito u!teri,,:-(, Jt.'lk i'ti:c.:· 
nom(!:di una aberrante logica di'demoniz- : zioni. di ing~n:rnabilila. rii.lttiui.,nèo ~lr!l' 
z.a~i~nedd pot;.;re, fitlo a invocare l'appli- : fL:iulrrwdtc cunflitti e I tcn::.iuni Ji (tl1 :! 
cazion~ di norme fasciste desuete. paese nul'L, '!la' Ja\)"cro' hi:-ugno. L' [Jildtu 
, De!lia loggia P2 si parla sulla stampa, in elevato. " 

forma di inchieste o di indiscrezioni, da Sono in molti ormai eli o:>sen ~"(Jl: •• i~L' 
moHJanni. Vi sono state anche iniziatiVe: rilnanu coml.', ~<.?gU ti!ti~ni <:0)1: )' ',(!', 

di caR;tttcre giudiziario. È il caSO,f] questo scaldarncnto dci clindpolit:cu '. ;1:\ ' ," 
,. punt(): di porsi ilqucsito se sia o:rio segre- beùire alle esigcl1Ic di un!.:opior:t:, in b:l~ (' 

taun'associazione di cui da tcmpolastam- al quale il filo della dialettica po!it:,.,;, d.'1 
pah~:indicato e intervistato i dirigenti. . confronto sui problcrri reali t: ,:();-iCTdi. 

CdTJilunquc, diqUl~stc cose d~iyi::cupa vi!.?nL' continUa!1H:nk i'P~!1.7.atu pcr ~lì'ri!c 
inlcrisamcnte d~.l1976. Per i tre:~nni sue-, altr'i frunti. p<:r pw\ocarl...'.;cmrm: nuovi 
ce!,>sl'vLsino ar 1979, c'c stato intprno a scuntri ~ laç<':I"i.lzioni. l\:ui nun \o!;li.\l:lu 
'lu~~~t~ loggia un,rincorrcrsi di v'oci, di il., c<Ìn qllcstò riaprire PUlcll1khe (hL' apP;\I" 
lazio~t di sospetti. q chiediariiqchi do: tengono<tl p,assato, pt:.·r quallto rcn'nk. o 
ves~~':~girc c perché non lo abbHlfatto. su tan~i epi*o~i:rip~rc,orr.l're .ta~)pl.! d,i un 

Compito della. rnaglstraturac: ql,le Il o di cafllllllno, açcH.lcntaw dI 1111stlflC<lZll1llL 

'indi\;iduarc e· punire cvcntuali>reati. ivi 1\011 ci prestimno allcmpno\'f(, SO!Il'IT;I' 

çomp~esc possibili complicità c collusioni nel.' di un" 19tta politÌl:a ,quotiùiana /:,~, ,I 
a fini 'illegali, tra personaggi appartenenti ormai semph: più ai viccnJc uscure. dI 
a logge massoniche c ti.tolari di posizioni ; campagne di stampa. di lIllU s(:lIltLdi";;:\l 
di rC"fronsabilità nella pubblkaammini- ,a ripetizion~, di cui chi \''uiL'~Sl.· pull , :; .. 

, , 
I 
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COll, facilità individuare e pre'vedcre il ri~ più modeste, meno ambiziose, più volgar- 'j 

p~térsi.· ,H 'mente pedestri. o ~, 
\&on vi è dubbio che in una vicenda Detto questo, forse occorre porsi un al- " 

. c~:ffle questa, che coinvolgerep~t! alti diri~ tro interrpgativo, Se fatti dalla natura e :t 
;g~pti della"pubblica amm~ni,~tr~jon~, della portata di quelli denunziati si rive- i;! 

o e~~fi>nenli politici, dirigent~ edjtpriali, im,- lassero veri e non frutto di sempìici c:um- \ 
.JÙ'~~ditori, non può non sorgert!qualch~ pagne sca'ndalistiche <1,n::nti il facile ubid- .' 
I>;çjjplcssità perla estrema faèi li tà çon cui tivo di scluqtereHa Repubblica, occorreo 

sb)~petti ed indizi si trusfonna,no':" almeno rebbe allora por~i ~n~dtr(, pr()bkm~I,: . 
'I#lt'alcuni settori degli orgal1rtlrpubblic~ quello di :come fun~;ridn~nu g!i ort~:Jnl'rnì '; 
9~,~nion.e - in prove irrefutabpi,p~~p!essf- preposti jilla raccolt~i cl.:! t.: id0rm~i/ '(mi 
tà'che SI accentuano quando semp)Jcl tt'O- per la tutçla dcllò S;;,to cd ... db ~.ic" i':;· ;;:, . 

ri~~o ricostruzioni di tipo 'gib'rnalistic6 Appare e,!ìdentt!.ch~' iil ;.ju;;<ta i!1(:t,·-;,o 0,,'" 
\;~hgono às!>unle con demcnti:probanti di to il lavoto sinv~z. (Ofl'i')it:,r,) p,:: rj:'41tl Jf, 

uFihiltl'rC dt:\.i~i\'(}.l1 ri~ultatJdi tutto qué- tali org;,\rii:-.n'!;, per pUrI": fin~ all .. : ':i dt:o 
"io(: ,>ut!() Illi u(,.:ch: di tutti: si ri~chia di' \iaziuni, ~i :,atebpt.: ri\t.:btu bri!-';:;( ;. t -' 1/'1-, o 
ti';l:,furnlilrc")a lottd pulìtica in una SUCCl'S- sufficientt.:, e che o~\..'()lrl'~",bb:;: 'iV;'.,-,· 

sionc di prucessi ~cnl.a cuntn\dditurio c hc mente procc(krt~ ad i rllaH: i, li dì li): i~ PI';:-! 
si çonsumano, tra l'altro, scn1prc al di fuo o tu risanarnl.:nt(Jo. . 
n,~;ç;lcllc aule giudiziarieo Se dagli acç~rt~mC:n1i com~iut! 1.0:l d-
c ,.1t..1AGRI S cl l' t o' gon: c completczza' :t:nH:,·r~,-':-..,;.:rtj dubbio~~,' 
"l\' • c: non conce' etc t' au onna- - o 'o. .' . , , " . , .' 
. '. '. " cunslstentl mdll.:aZlOnl non CGU'\V!1 dJ '! 

ZlOm a procedere!. ' 'o o 1 I I.. L," 

, i'·.·. . ' '. l,compOl Iftmentl c (,olD\'l)I~lti!l'nll :ì' ;Hll\'l"~ 
;~,aALZ.AMO~A questo propo~jtonon i~.' tà illegali a c.arico di i:: h l ri'.L'sh: r~,~l/j';niX 

t'çpdiamo interferire nell'iJ~o :c~c paqe di parti4ubrc n':.:ipum:lbilir:, all'i:llL'!'110 
della stampa fa della sua lil:ii!rtà:' questo della pubhlica ;imrnitli,,!r~l1ionc.', nun \'j 

dcntra in una concezione apèriae libcràie dubbio..chc qoi pe~ p~iml chio" Lkrl'lnLJ d~c 
q~l ruolo degli organidi iùformazion,e, rinunzinb agli incariJhi io;-o zd!iJ.:ti. \ " 
cne è proprio di una societillibera e mp- Ma J'jt1terC'ss(o~r0minL!r.~o,,' r.kl p'\ì.:SC, . 
dcrnao Tuttavia, non credo'ch,e si ponga ~I- della·colIL'ttività n~ziori~ko (,:hicde '.'Il ,IC- " 

cl.;ln problema per quanto.concerne la certamento soll'cdto: lkll~l n':i\;'\: ,1:;\'·(1::' 
çblldiziom' dell'azione giudiziaria. La di- che sil'po.nga ho'e zld \l!l clini": di r;;:t;~, .. ,::,,-·:,. 
sinvoltura - a dir poco - di chi ogni giorno sOLtt.!rrancc, di suspdti " di ','<.lUl J [l',) ;'.ì'~' : 

fap~ncnire documenti segr~ii, vcri o falsi nl'nte, L'a\'~'ekn<lmL'nt(' clel 1'~1 \i ~J ;o.t d.':' :. o 
che siano, ~\d alcuni giornali, il nçsso or- ca del nqstro pa\:s~ U;)ìi"'<:' ,~,:;!: ;':0':"'" •. ; ..•• 
mai stabile e pennanentl.! tra la fuga oqia- ccnda un ulteriore gh,,,' :,:·l'.() :::.ìi ,l,ì' 
hiizata di notizie coperte Ida segreto grave pct la spropor4iunc fra gji I;krn~'r:u ... , 
istruttorio e l'organizzazione dicampagne di prova/concreti C per la risonanza delle. 

, : '.' '.J . !,. .' 

~9n un chiar? obiettivo poptiCo e di~o~l'- strumentalizzaz~o~ipolitichC', S:: ~lr:\:'()ra/ 
n~., sono fatti che non possono susclt<\rc . una volta questa vlcl',nda fosse dC)tlllara a' 
. ~h giudizio preoccupato. ,. : restare a mC7.z'aria, a risoln:n.i senza cer~.:;' 
J:fNon sappiamo \:hi. né come, ma è evi- tezzc né: verità definitive, ljul'sta s:m:bbt!i 
'iJentc ("hl' tutti i materiali su çui si bdsa una tcstirnoniallza a~sai gru \'L" (kll'illlun~ L 
tàttuah: campagna di carattere scandali~ garsi della distgnza che diddl" bIutI.! po-~' 
~~ico vengono fatti pervenire, alla stampa litica italiarÌaakl pqcse re~le, ' 'J 
:slflla base di, Qscuri criteri dLselczionc,: di Comei si ved~, onqre\'oli (:olleghi, il dì·.' 
:illanovrt.' c calcoli politici di,cui ben poco scorso fornascmj:m!ulla realtà t!t:!!t: nu~ 
·t~~ppiamo. . . '. ..; stre istituzioni.'arpJricolì cui sono espo{t,· 
;i '!'La situazione richiede fermezza l'dat- ste, alla trama entro .la quale esse, di \'(l!ta:, 
J~ndjbilità, non esercizi di fantapolitica in volta; vengono av\'olLe da poteri più o· 
icre vedono ovunque il colp:o di Stato, il 'meno occulti, sulla: base di disegni che 
'IF~mplotto, anche di frontca realtà molto non po~sono non suscitare forti prcoccu-

,I 
\ 
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p~ioni. E pensiamo, onorevoli col1~
g~i;i à1lo stato del paese e. dçlla, colletti-
· vitA; nazibnale. Vi sono pr01;l1eJni gran
di :':~ difficili; si avverte bi ii~cèssità di 
un:,'c;ontrollo democratico di'questi pro
bl~mi: vi è una grande maturità civile del 
popolo italiano, provata ancora in queste 
ore dai risultati rcfendari: continua adim~ 
peryersarc il terrorismo, allarrr~nte an
ch~ in quelle sue cause.!;! fontiJnternazio~ 
nali 'di cui :.mcor~\ ieri ha parlato il nostrg 

· Presidente della Repubbliql:tutto, cioè; 
co[1~o(!rge il richiedere serietà c screrità; 
ccrthza del diritto, cl.!krità nella giustizia. 
(Appla/Isi dei dt;pllti1ti del gmppodel PSl)." 

. ,'! ' ~, " ~ 

PRESIDE~TE. L'onorevole Vcrnola hai 
facÒ'tà di replicare per l'in'i~rpcllanza; 
Bi"nk:o Gerardo n. 2-0 l 094. di è~C\:: cofir- l 
~~~~o. '. ' . 

. ' .. ~, .. ~., 
.. Ii .;.~ . .: . ' , 

VE.RNOL>\.. Anche a nome degli altri fir
mat:iri, desidero esprimere la nostra sodo '. 
disf~ione per la risposta fornita questa' 
ser~{dal Presidente dd Consiglio. ~1isia 
consentito, innanzitutto. formulare una 
preds.a.ziofte: qualche organo~(stampa 
hasQ§tenuto che la nostra s911~citazione 
aldit)àttito in quest'aula sia sÙltadetermi. 
nat~à\a un certo articolo pubblic4to su Ri
nas~na della scorsa settimana. Orbene, mi 
piac~\luj precisare che la nostra interpd~ 

. lanza ~ la c0nsegucnte richiestFl,~gia ricor
data\fall'onorevole Bianco, da lui formu
la~aii\'ella Conferenza dei capign.lppodi 
martédì scorso; sono precedenti alla pub
blica.Zlone dell'articolo su Rinascita, sic
ché 1}qn siamo stati Il tirati per i capelli» ad 
u,n dibattito che innce abbiamo soll~cita
to, c9~ìcome intendiamo che vi. sia chia
rezz~l}ella vicenda di cui çi occupiamo. 

. È prpprio questo il motivo per cui riba
diamq:la nostra sorpresa per la d'chiesta. 
form~hlta questa sera dall'onorevole Me· 
leg<i a:J)ome del gruppo radicale; di un rin
vio del dibattito. Mi pare strano il com
portaniento di questo gruppo,chc:!'da un 
lato si precipita a presentare n~p1erose in
terpellanze o altri strumenti di' siridacato 
ispettiyo. e dall'altro, quando v~ è solleci
tudine nel fornire risposte e sviluppare il 
dibattito ... 

MELEçA.l:: qGi il p~nto: non vi sono ri
sposte! 

VERNOLA. Questa è una valutazione di 
partedel tutto personale. perché la rispo
sta vi è stata ed è stata puntuale alle do
mande fqrroubte nelle interpellanze e 
nelle interrogaziòni. Se poi alcuni inter
pellanti si attcndc';ano ri5pv~te di (OrDa
do, oche tpnclessero ~ \iolat:.: akuni Jo".;;
ri, quale'qudlo :dd segreto Ì>tnHt0rio, 

questo lu~t'altro di"(ur:;o, ITl3 rin;aIl<.' il 
punto chenon riusciamo a Spit:t!~d,.j q'.,:' 
stu tentath'o di rin,.io dd :!:b;:,i.i.\i.·:), ~':l:. ;'" 

do in qualsiasi momèntu cgnì r:;i:-;,~r:-l~';;(;: 
re, e a maggiur ,'agiOr1è L'(Tò, ~;:';~:;;l. P<'.r~ 

mentarc, può riçhi~·Jt:I' ... ', ~{iìr;1\l'!:;!) i'ii 
strurn~n ti rr('\'Ì~ ti dal n'f! :Jb:11 c:1::; < ~.' ': ,~ 
svolga una'. discùs!iiù.\e, 0:101'( \u.~ \:,,(,," 
ga, n-essunç> vieterà a lei ed ;:l] ::.~.:) t:ruppu 
di riproporrc, dopo II.! dcenJè ddb Com· 
missione Sindona,o altre not:zi:è', o h.!;hc 
di no:izie, ~emFe. d~rr'ecabili -e \ I..:rrç; 
d:e \'i aS50ti~tt' aq:.ie5~e ',<il';:,;..?>:'::!. 2.~. 
ziche fa\'onre taii flllzhe,; cc.:ne la stor.;::, di 
,quèsta Cami:ra dimo~tra1-, altri Slj1.:me:1ti 

parla.mentari per riprenckrc: un J:b~ttito 
che oggi è stato opportunamente svilup. 

pato. ":'. " 
Circa la fuga di notizie,~ signor P[csiot:n· 

, te, noi appre.zziamo la su~ rispost~ sulla ri· 
l chiesta di rifwio del dibattito. È una C;~<:
l stione sulla quale rikniamo ';iia do'.'(;rC'~o 
, far luce an'che se non in questo !1ì(jrncr,~o, 
perché non è possibile che le ComrnE';;o, 
ni parlamentari di inchic·>ta di,',:;.!.!;\(, 
strumenti di propalazi0Ih' c di f1..:~?-:1"; (\ 
notizie, per lf: quali non solo è inlpnl<' ;; 

::segreto istru'ttorio, ma sono prc\btt' ;~n· 
.che responsa:bilità di natura penale. Il Lt
:to che qual~he componente di q;.JCé':: 

Cqrnmissioni; approfittandu del suo ~t,llo 
'di immunit~parlamentan:: - che a pJ.r,)le 
si dice di voler sopprimen! -, possa poi l'~
sere protagonista ed, autore di queste fu
ghe di notizie, de\'ees~er~ oggetto di at-
tenta valutazione. " . 
; Il rispetto d'el segreto istruttorio, signor 
Prèsidente del Consiglio, :è il punto che 
apprezziamo e rispettiamo nella sua ri
sposta. Certo, questa è una norma che 
deve essere ri~pettata da tutti e quindi da 
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lei, signor Presidente dcI Consiglio, e dal 
Governo; quando la ma'gistratura la scio
glierà da questo vincolo al'segreto, sarà in
teresse di tutti sapere, non per appagare 
una curiosità morbosa o per fornire ulte
riori notizie ad organi di stampa, che "a 
singhiozzo~ stanno tirando fuori questi 
nomi, ma perché vi sia ~hiarezza nel pae
~e, ed anche per offrire 'aj 953 interessati, 
che sono cittadini come tutti gli altri, il dì
ritto c la possibilità di difenclcr!;i (se vi c 
qualcosa ùa cui dikndNsi), di chiarirc, o 
am:h'-! dì ammdterc, pt'rché la 'stçssa am
missione potrebbe anche non e:;scrc og· 
getto di ccn"'ura: o di pùnizionc s~l piano 
penale (Intar/deme :l~l'cit:plilato Car(w'ull· 
n~ , 

È un problema, onorevoli colleghi, che 
a noi democri.sti4,ni interessa rdad"amen. 
te: era nota ed è stata ribadita qu"dc.:he 
giorno fa dal nostro $~gretario politico na· 
zionale, onorevoli Piccoli, l'incom}lutibili
tà, non di ll:.tlura penale o cO~litLtzior:al:.!, 
ma di natur;) int:.::rna. ~tàtutaria, ideologi. 
c~ mora!:.: dci nostro partito, fra In c.orit~· 
stuale appartt.::nenza alla DC cd aìl~ ma~· 
soneria. 

MELEGA. Raccontalo a Sarti! 

VER!"':OLA, ~ta.lo ripeto;èun problem<l 
Il)lJr~h:, di· r.~t'..lrGt ~tatut<Ji-ia.. che sr,.::ua a 
n<Ji, in q'.l~nt.() partitò - è to ri',er:dichià.m'J 
-, va.lutare nel nostro interno. Ciò n<Jn si
gnifica criminalizzare la massoneria nel 
suo complt.:sso; certo rimane - cd il Presi

,dente dci Cun:;iglio ne ha fattO cenno ne} 
suo intervento - il I=,roblema se l<,l masso~ 
neria ricada o menoncll'ambitd del se
condo comma dell'arÙcolo 18 della Cosli
tuzione. Certo è strano che, n 32 anni dalla 
promulgazione della Costltuzione; di fron
te ad ~na massoneri~ che notoriamente 
esisteva ed esiste ancora oggi; cisi ricordi 
di questo. Allora il problema nonè quello 
di criminalizzare la massoneria o i suoi 
appartenenti, non è qU~llo di cd,noscere 
morbosamente i953 nomi, ma è quello di 
stabilire ~e, al ùi fuori o dentro la masso
neria, vi sia qualcuno - uno o tanti - che 
abbia tentato, e con quali responsabilità, 
di commettere atti eversivi contro le isti-

turloni dello stato o comunque atti ill'e 
in violazione d\!lle norml.! penali. Ma' 
va fatto dando tempo alla magistratura 
far luce, ~enza avventurose sospcnsi4 
cautelative - così come [ichi~SlO da p .. 
comunista ~ che rischierebbero ui es~ 
ulteriori ingiustizie a d~,rm{) dì chi, fin 
questo momento, non ha a\'uto la possi 
lità, per \la dci segreto istruttorio, di 
fendersi, di !>m~ntirc u Ji chiari.-e, Vi~, 
altre parole. la pu~sibil:!a c. ~llll.:LJer 
dutiosi l'opc.:ra 'dd Gu',cnw ;,lttravcn •. 
cosiddcaa «(:omoll:,.,i":1r- dL·j lfL' ,a,r l 

Da;un lato si Jil~~: il GU\l':n.) ';j t' l"~' 
d

, l ' •. , • • 

tal', I; q LI·) nCd:O SI (; r~l.')',.(,) -. ,':~ Il,', ,,~.,:' 

l'onorevole C:..:chi -. "Ì l: r'~c :".,l :~n:. 
mente. Ma cos'altre anebbL r.:·)\'J;O ral 
Prèsidente Jcl Consicliu) C:Y:lc s; f-:, 
ma ancora ch~· ur13 "':::0m;~1i"if),1~> Ji 
personè, sulla qli s:c::lt::J. l'spnn~i::m() ii j 

stro COnsCI1!:;O pt:I !'::J.ltk,imu li\'t:!lu d~ p 

parazione cuI Lu:r:.tk, scit.::'::ike e mOto 

concluda i.suoi l:1\'ori: 4.l cire: :;1ìllO qut' 
laVoro n,lO sen~irà ii nu!Ia .... 

Si dice: ~orl nan;:o p0~ai. :\011 (: Vf" 

ha~no i poteri: di lutti i componenti 
Commissioni di inchie~ta amministraU 
Si dic~: ma di'fanno cose .;}-u.,; già sapf 
m~). Come si fa a dirlo in ctnticipo? M:i 
e il fonunato. in cuest'aub, eh"" pÙ3S~ 
.fermare di S3P::L;'gia tU::0, c()m;J,'~':'~ 
cr,e i ~:-(: :;~?p ~l J:r~:-.::'.J? 

VERNOLA, AJk>ra UCUu \.~!: "';'. 

aspettare fiduçj()·,j cio eh;: (~i ::,J, '. 

che sulla interpretazione dt:ll al ilL'Ch' 

NATIA Vcmola, tUtlo no, ma qu,dc\',· 

PRESIDENTE. Onorevole:.: Natta, la., 
go; lascia 'parlare l'onorevole Verno!'a. 

VERNO.LA. Qualcosa... qudlo ch( 
prppinario gli qrgani di stampa, non ~. 
pi~mo da chi e ,n che modo informati: 
munquc in modo del tutto insufficiClt 

MELEGA. Informati da voi! 

yERNOLA. Melega, sappiamo beni 
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mo chi sono gli informq~pri degli drgani di 
stampa e prego propri'ò:'te di fàre'silenzio 
su questo argomento," perché in: q~esto 
Parlamento abbiamo esperienze che han
no proù,otto persino p~QVvedimerÙi disci~ 
plinari il carico di un'coJnPonente'del vo
strognippo parlamentarel 

I '. " i>jl:;,i. 
~',H .,."h" , MELEGA. In questo ~aso siete ,voi! 
':,", \\'1 
:t\ VERNOLA. Pregherei il collega r~dièatc 
=.!;:{ di lasciarmi parlare, Diçq ~llora cl~e sag-

0-: gezza e serietà impongon9 d. dar tempo a 
h'i' questa commissione didfei:ire al, Presi

dente del Consiglio ed"al Pre,sid~rite del 
Consiglio di riferire al.'farlamemo, alla 

,magistratura di far luce;é di dirci çhi! in 
quali èircostanzl;!, in quale miSura ha at

'tentato allo Stato, alle SU'tdstituzioni o, co
i\; munque, alla legge pen~l~o a qUillsiasi 
\IV legge dello Stato. Dobbiài1iò essere sereni 
,il: e tranquilli, non an~a~<~'faccia di, stre
:n,:, ghe, ma cercare, anzI, ù,lqare aquest() p'ae-

, \\;::se la serenità che atte~de~~Noi esprimia. 
i;\,\\, n:o, pertanto, pien.asd~9,i,sfazione p.cr .la ' 
I\l rIsposta del Prcsldente"d~l '" Conslgl!o. 
',l;,:'Esprimiamo, altresì. alGp~,èrno la nostra 
ii';, fiducia perché, anche in qU,<.:$ta occasjon\.!, 
\!~:::,possa contribuire a far pi~,~a'lllce, a\ fare 
\\ h: chiarezza, sugli avvenimcriti di cui cl \stia
Il',lmo occupando (~1pplatlsi 'alçtmtro). 
li,1 
1\ <l ' " l i; I 'PRESIDENTE. L onorevo e Teodori ha 
\ ',facoltà di dichiarare se sia soddisfatto per 
\' ;l'interpellanza Melcga n. 2-01089 e, per le 
\;, ~ue, interrogazioni nn. 3·0~786 c 3-03787. 
:':', RicordoalJ'onorevole 'Feodori che\ ha, 
'i'~omplessivamente, a sua djsposizion~ 35 
'l'' ' , 
l'minuti. ' , 
L:I" ,', 

! 

~':\ TEODORI. Non credo, signor Presid,en-
( ,,' , , . 
:Jf!, che ruberò molto temp~a questo Bar, 
J~ento c .li compiti molt9' gravi del 90-

·"iy~rno.' ' , 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 

MARTIN! 

:~ TEODOR!. Signor Presidente del Cod,si
gljo, se i fatti di cui oggisio~cupa quc~to 
Parlamento non fossero '(Ir'am:matici p'er 
". • l:)' 

,la Repubblica. lil suo intervento. sari 
rid'icolo. Lei norrha detto null\l. Lei~ 
gannato qùes[o Parlamento c il popòl 
liano. Lei ha taciuto. Lei ha dimostrat 
essbre ricattato] Lei ha dimostrato dI ' 
pritc una tram~. di potere e di ricath .. 

LAGORIO, Mini.'fra della difes~l. Te, 
ri, ma come fai a dire, qU\!Sle ',~I)SV';l! 

TEODOR! .... che passa at~r3':er .;,~ h 
mocrazia cristiaha, jJ GC'U'[l(l fil, ( 

della maggiornn~~. 

VER~OlA ~1a 
cost!!, 

non 

TEODORI. Per tutto que~w mi !,)fìllt( 
rispondere e. da\'umi al Parlamen'.O e'cl 
popdlo italia!1o, I~ dico: si \'Crgo~nU 

! 
l , i 

i \,!ER~OLA. Sd tu cl)c ti Jt:\'i \'er;::ugrw~j 
\ l ... ' 

adire queste cose:Sd Parlarr,ento non, 
devo*o Jire~ Vergo~nat~: ,!: 

" i ,/' 

Tf9DORl.'Verg~gnatl.?\'i! 
l 

, : 

\ 

PRESIDENTE. Per fa\'ùl'l.!, n:ci proçq·, 
mentd ... 

.. ! 

MELÉGA .. f\1a è stato d(>nur.clDt::. ,:a1 ~,,: 
gretar'io del \'ostro; partitu: 

TEODORI. Associ::lZione '" 'j,.::; , :' 

, VERNOLA.Ci volevano i raJ ;:~·.ìj l pl: t' 

sentirei queste cose' in Parlame:1tu: 
l, ' 
i 

,PRE$IDEN'rE.Ormai è vecchia la cusa.ii" . 
Poiché l'onorevole Giacomo Mandn: 

non è prcse'lte, si intenùe che abbia ri
nundai,o alla replica per la 5ua intcrpd·;:\ 
lanza nl 2-01090, ' " 

L'ondrevole';:Covatta ha facoltà di di-~ 
chiarar~ se sia sodùi~fatto per la sua inter- '. 
pellanza, n.2-01'091. : , 

COVATTA. Quel che fa piÙimprl!ssionc,', 
in tutta questa vicenda, è la assoluta spro·,: 
porzion~ tra la' modestia dei promotori,::
dell'org~nizzazionc di cui stiamo parlano l 
do e la rilevanza di quanti, invece, ad es~a' .. ' 
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s~ç:ebbero associati, la s~roP~rzjone tra:il affiora sulla scena della politica ufficiale" 
2ar:attere elementare di quéstaorganizza- per poi t~rnare tra i flutti delle intcrme
~6ne ed il potere che essa avrebbe effet- diazioni, delle provocazioni e dei ricatti. 
tlvamente esercitato. Sembra quasi im- Se questo è il quadro, occorre da parte 
p6ssibile che una democrazia solida come '. di tutti una grande decisione ed un grande ''''., 
la nostra debba misurarsi con forme così senso di: respons;lbilità nell'affrontare il< 
p.9mitive di associazione e di pressione problema. Il sistema di potere che ha con':," 
po'1itica. Sembra quasi imP9ssibile che sentito questi modelli di lott" politica non 
urio dei dieci paesi più industrializzati del è' nato pdr caso ç non è figlio di ne5suno. 
~ondo debba tremare per una setta cosi Non sen;e, "perdò, scarkar~j di (I;:1i r~~-
~~acronbtica_ . ; . sponsabilità ùenuncianJo gellerjc~'\IT;t';]te 
i::' . complotti massonici contro il proprie ';)()r, 
:. MELEGA. Non trema! Tremano solo al- tito, cosf come non ;t.T\'-= imDu~n;}:-,: io 

,. . 'I I ' ....... 

e:ynL. scandalismo come arhlJ. d) i~)rt,! :;,'il: .. " 

;,!{ . 't " In tal m~~lo, anche S':!:.l ~gis\.:: i ~:~:\'.l:: 
, çOVATTA. Certo, anche' àltri paesi. in- buona fede, si aCCçHa di fatto di f4if 71:3::': 
d4strializzatipiù potenti del nostro, an- del giuoc:o,lo si alirpr:nta, gli si COnsr::l\e ,:: 
tHe altre democrazie più antiche della riO:. operare' all'infinito. . ' 
stra, conoscono cd hanno conosciuto 'il Anch\! i in que~lo dibattilO. dL'1 res:o, 
p'qtere delle lobbies_ Ma c'è lobby e lobby_.. come nd tanti dibattiti su temi analoghi, 
Vi sono gruppi di pressione che esercit'a- quanti di noi - io sicuramente.1'a nato
no la loro influenza con mezzi più o meno non avvertono l'ango'~cia di poter es~ere 
leciti, in nome di interessi più o meno le- inconsape\-olmcnte strume:1talizzati da 
giitimi, ma sempre riconoscibili; decifra- un gruppo di potere in lotta contro un al· 
bili, da.pna opinione pubblica appena in~,tro, di èsserc in\:olontari compagni di 
fonnata; e ve ne sono come questo di cui strada di una' ba:1da contro un'altra? 
dstiarno occupando, oscuro nelle finalità, Quanti scandali che abbiamo sollevato in 
nelle origini, nella composizione, nei cri- assolut~ ~ buon~. fede: hanno portato più 
t~ri e nei metOdi del pros'e'litismo, negli pulizia, ç quanti 1m'ece hanno dato come 
Q:rJentamenti. ' '. '. : risultato:solo uno spostamento negli ~qui
IIl-Io letto l'altro ieri l'intervista del colle- libri di potere, in questo o in quel gruppo 
~~:Teodori che ricostruiv<ila. storia della economi'co, in questo o in quel partito, in 
,loggia P2, partendo dall'Arg~ntina di Pe- questò'o in q:.l,l.?! corpo :.epara~o? 
rò'n, Ebbene,.non so se Fipotesidel colleg~ È una :spirale ango~ci(lsa, dalla quale si ; 
Teodori sia vera. Certam(;!nt~~ verosil11qe, esce solq cambiando :meto~o" La poiitic;\, 
P9iché lo scenario adatto peP:1na jmpre:sa la nostri poli tita, può: essere riscat~:~:" ,.\,;' 
dr questo genere è quello;qlléllo, cioè/di metodi di lotta trib<lle che r~5ç}:i:;;'jl" ': 

. qn sistema politico disgregato e primitivo, soffocarla solo ,rinunciando ai rillvii cd 
##:n certo quello di una d~rn9crazia ma~u- alle ret.ic'enze e ristabilendo ud ogni livello 
r!l, e comapevole." la cert.e~a del diritto e delle procedure. 

, 'Ovviamente, le consid~razioni che ~to _ ,Del resto, non ci' insegna nulla questa vi- , 
',6ònducendonon riguardarto"la tp3.ssone- cenda? Non è essa, anche l'estrema conse
riK,n quant~.tale, un'istitq~iRri~d~ll;:l q4a- guenza 4ègli scandali risoItia metà negli 
g'personalriH~nte sonolcmfà,no, per for- anni pas~ati? Non si è'sentito parlare di fa
tÌ:ìazione culturale e per cOIlyinzioni rqli· scicoli d~l SIFAR, nOl)si è sentita l'cco, an
gio~e, ma che ha, indubbi~rj1ente, piepo che attr~\'erso ,l~ par~le" di un ufficiale di 
diritto di cittadinanza ncll(),$tato demo- cui generalmente non si contesta l'atte n
èratico. Non riguardanoneppqre- temo - dibilità,'~ome il gene:ralc Dalla Chiesa, dì 
soltanto la loggia P2: rigu~rdano. tutto antiche faide nelFArma dei. carabinieri? 
ciUcl.mondo della politica s6'mmersa elel Non si èiparlato di infiltrazioni nci servizi 
q'tale la loggia P2 non è probabilmerite segreti, anche in quelli riformati e sotto
cl,le uno dei protagonisti e che ogni tal1to posti all~ vigilanza dilun apposito Comita-
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to parlamentare? Non si è parlato, soprat •. 
tutto, dello scandalo Sindona e nori si paro. 
la di un 'dossier governativo riguardante 
l'affareENI-Petromin? . 

Nel cpmportamento del Governo; fino 
ad ora, miè sembrato ed ho temuto. di co
gliere un'ulteriore intenzione dilatoria, 

I· l. : 

che for~.emirava a raffreddare gliiariirni e 
l'attenzi~ne dell'opinione pubblica, ma 
che in ~ealtà rischia di favorire il polvero
ne. Su cosa devc indagare. per tre mesi, il 
comitato: d'inchiesta nominato dal qover
no? Nons,ui reati eventualmente commcs
si dagli appartenenti alla loggia P2, perché 
ciò rientra nei compiti della magistratura. 
Ed allora su cosa? Sul carattere di società 
segreta qiquesta loggia? !\on vcdocomc 
una verifica così semplice possa rièhieqe
re tanto tempo. Sulle misure da 3.dottarc 
nei cOI')fronti dci dipendenti pubblici 
e\'entua:linentc affiliati a questa società se-

fl greta? S.i.! ~ratla di mis.url.! di comp~.tc.nza I del GO\'erno. La \'erità t! che. al di là delle 
buone ~Ì1~~nzioni, che non contesto al Go
verno, l'i~tituzione di questo comitato ri
schia di favorire il crearsi di un pol~'erone 
in cui t~tto si"'confonde: massoneri~, log
gia P2, Gelli, Sindonae così via. Cbh-?en~e 
la diffuslpnedi elen~hidi affi1iatibht/s'em
brano~J~nthi del te!efòno, nei qual} èdif
ficile on:~ntarsi ed è pratiCamente ~qipo~
sibile dì~:ç.emere il vero dal falso, iI :ç'qJpe
volcdaWinnocente. il massone dal mesta~ 
lo re o·d~ll'affarista. : ;;,' . 

Questi;,sono i motivi che mi portano ad 
esserep~Ì'plesso su quello che è st~tpfa~-

I··to finor~'da parte del Governo. Manon na
scondò'che faccio fatica ad orientarmi an
'che neÌÌe iniziative della magistratura, 
·non capisco le inchieste parallele special
mente quando alcune di esse, come quella 
della p~pcura romana, hanno oggetti cosi 
generici fino a dare l'impressione che alla 
procura :di Roma sia già stato ris.olto il 
que~titQçhe è stato posto al comitato San
dulli, ~lcJlè cioè si indaghi sulla logg~~ P2 
\n ~uant,9tale, a prescindere da eVf:n~uali 
specificli(reati in quell'ambito commessi; 

I .. , l ~ , " . 

cosi come non capisco come si possano 
ipotizzare reati così gravi come quelli che 
sono SI 'ad ipotizzati a carico del ,signor 
Gelli e. ,l~ciarlo poi libero di mandarci co-

,;' 

m4nicazioni da hn impreciscùo aeroporto 
europeo. 

Questi sono gli ingredienti consueti di 
tante altre vicende, di quelle vicende che 
stanno a monte di questa edellc altre, ana
loghe a questa, che eventualmente potran
no venire alla Iute. J..lolÙ boatus e pochi ri· 
scontri giudiziar.i, inchieste aperte all'infi
nito e solo raramcnteuna sentenza e agen
zie di provocazione, - questa di cui ci stin
mO occupando:o .altre:,poco importa -, 
ch~ vivono di qJesti detriti, che si nutrono 
di fascicoli mai thiusi c chI: prodllcollO a 

, loro volta detriti fino ad inq<linare ia vita 
democratica. ' . 

. Non è possi~ile, onorevoli r;::.FìJ1 :;;-.,,';1. 

tanti dci Governo, che anche que~ta fac
cenda finisca come le altre, ~nche pad":e 
vorrebbl! dire éhe anche in Cì;'1~5,O (a'·." 

no'n finisce, mal si riproJuc,;: all'j;òfinIL':':. 
L'onorevole p'rcsidentc dd Consi;;::liù ha 

fatto un richiamo alla necesbità di ~i~pet
tafe il segreto istruttorio; ebbene. io credo 
che non manchino al P.lrlamen~c e alla 
st~ssa iniziati\'a del Governo le occasioni 
e le. possibilità; non Ùnto :per aggirare 
l'obbligo del ségreto istruttorio. quanto 
pe'!" sviltippare: una iniziativa che knga 
co'nto di qLl~s'tbh:incolo senz~ perahro es-. , \ '. ,. , 

sere paralìzzata~ Quello che $i dovrebbe e 
- a mio avviso _t si dc\'efare è informare il 
Parlamento' inrianzi tutto dttraverso gli 
sn:umenti di cullo steisoidispone; r~~r ri
cé~ere inforÌ:Q~ioni dci tipo'di quelle che 
sono venute in possesso del Governo. Ci 
sono Commissioni d'inchista dOlatl! dd 
potcri dell'auto~ità giudiziari,a. ç vincolai? 
anch'esse al sC'~reto istrult{)fÌ.u, ch<: st~r:o; 
no indagando S~l fatti spl~cifi'~:j . .:ht: pGS~O' 
nq avere relazioni con le inf,ormul.ion: ln 

possesso del Governo; C'l! un Comitnto di 
vigilanza sui servizi di .sicurczzu al qURle 
pOssono cssef('~ottopO~lti Ic,qucstioni l'C

lative ad eventu+lli inquinamt;:nti in questo 
ambito e c'è ovviamente il Governo che, 
neIla sua autonoma rcspon'sabilit:1, può 
prendere le d:ecisjop, piy opportune 
ntHl'ambito dcIlfl amminis:trazione civile c 
militare, salvo rispondere c\;cntllnlmcnte 
PO~( lelctlml davnn!i al Pa~lamento. in ra
gione dci sindacato ispelli\'o;da CSS() eser-
citato. . ." . ..>" 
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\ ,Non man(;ano, quindi, onorevoli rapo 
'presentanti del Governo. gli, strumenti 
ildatti a diradare il polveron~ ~adare un 
primo contributo al ristabilitnento di me
todi di lotta politica consonico-q la nostra·. 
democrazia e non con pae~i primitivi e 
~ottosviluppati. ' \ 

j 

'PRESIDENTE. Passi;:uno ,~l~ repliche 
degli interroganti. " , 
,',L'onorevole Tatarella ha facoltà di di

chiarare se sia soddisfatto peda su'a inter
r9~azione n;~03803 e per l'interrogazion~ 
Baghino n. 3-03784, "',' 

li .' 

,.'{ATARELLN Signor Presid~me, onor~~· 
v~~fcolleghi,' hl data 2 ottoQ.r§:,! 944 il c~ 
'ni.ii~to di 1iberazlone di Pistoia; a firma del 

.' , :.'.: " \-~,,! . " - ~':' .. ,' , ;,;", l ' .'! \ ,,:.:, ' ,,; ... " i 

:, séjj\pnista It<l;lb,çarobbi. rihlsc!ava questo, 
:at~~~,t~to al signor Gelli:'«ln~9nsiderazio-: 
ne:CJ.elle benemerenze di Gelh verso le foro' 
ze\'~,~tigianee alleate).ln còn$,i~erazione' 
di,~~este benemerenze... ,';' ': 

b~çCHl. Probabilmente a~eya ancora L, 
P<lfH~I.onhcorti. ,,' ':, ' : 

.L: ~', ' " '. . 
'l'A:TARELLA.Ma è accusatQdi essere 

rep~~bliçhino proprio da voi.,E;decco il 
vosfr.? diploma: «In consider;a:zione di 
,qu~~N benemerenze questo,çomitato di ' 
liberazione nazionale autorizza tielliLicio 
a dr~:oiare senza che possa iii.:alçim modo 
es'~~,~~d.Jsturhato)t. È dal J94,~;i~('nostri 
giomr che il signor Gelli ha ;c~rcQlato in 
Itathisenza essere disturbato, attraverso il 
iungefviaggio nelle istituzioni.; ~~tr~verso 
il lungo viaggio nel potere, Att'taY,e~49il 
lungo Viaggio nel' cen tro-sinistra;,,1;' qu~sta 
'lil_st~~,~~ vita, lavi~a paraIlda.qif~JqqO-qa, 
protetto dal Comitato di libenlZl0nee dà-

; .. j •• ~:. <.; .... f.....·: :" ". ,; .'1:\ ":. ... ~ '" . 

gli am~ricani nel' 1944, protettQ'?'~~lç forze 
,dellà;,roafia e dellamassoneriaita~o·arne
ricàt1~'attravcrs() quelle amicizieçhe poi 
l"han,.op portato ad avere un nlQlp nel po
tère':rielleistituzioni, nel centrQ~$inistra 
iIi It~iia. • ':' "" ' 

!Da \,ci\lesteclue. vite paraUele'n"sc(mo 
oggi {due casi parallcli,OSindoÌuie Gelli, 
che sono collegabili da tutti i punti divi. 
sta. Ecco perché, di fronte a questi'casipa
ralleH, t)oi abbiamo chiesto, attraverso lo 

strumento corretto dell'iniziativa parla· 
mentare:legislativa, di estendere i poteri, ' 
della' CommissIone Sindona e tutta la vi·' 
cenda P2, e a tutti i casi collegati, che sono: 
le tangenti dell'ENI, 16 scandalo dei petro- '\ 
li, l'omicidio Ambrosoli, l'omicidio Peco- ~, 
relli, il collegamento tra alte personalità : 
dello Sta~o - e soprattutto della b~roçra· 3 
zia: si parla dei più alti;burocrati dello Sta·', 
to, della Camera: della Presidenza di~!la ;; 
Repubbliça, dell'organizzazione delle., S ::t.' 
to -.e ]a lbggia P2. , 

Abbiamo chiesto, con una inizi..ltÌ\3. i,
gislativa-ra.rlamentare. di c:,kr'clat' l',;:': 
vità della\ Commissione Sirdona ~ 1.iJ~ti. 
questi casi collegati ~lla ,'iccnJa dt:Jh In, 
g~a P2. E,s~e la nqstra.~tr;)da ,:ìia PL'r~:-<Iri!";,;j 
bIle lo dlm;ostra l~ tesI di Oggl su un iliO;--! " 

naIe sospe~to, sostenuta da un parlamen.:,j 
tare non sqspetto, -- ci riferiamo al ~cnato-
re Riccard~lli, il quale :ha sostenuto, sul. 
Corriere ddla Sera, che "uon si può certa- ,,',~ 
mente escltidere che ne1)'aDProfondin~ le 
indagini il farlam~ntO rite;ga Opportulloi~'} 
ampliare fpnnalmente; i compiti della'" 
Commissione S:ndona .• ' , 

È questa \ una delle.- richieste base de! 
MovimentP~sociale, italiano. La Commi:;- \ 
sionc Sindoha ha u~'grande valore St:' può 
estendcrefti,nnalménie, da un punto di \'i· 
sta giuri~icq, i suoi po~\:ria tutti i ca~i col· 
legati alle \tiçende qeJU e alla vicenda Sir,-

, dona. k' > , 
Questa è là prima richiesta b,,:.e lie! .\1(" 

; vimento sociaii italiano: Alt:a rich,i, 'ii': , '/ ' " 

! nostra, in attFsa chela propostéi di c:'' ''', 
'genere veng~ approvataifonnalmtnte, t',: 

\quelladi ri~prire ,atth'it~ e rV010 della 
;Commission~ bilanCio; che ha avute) il 
'compito di svolgén~ qndhiest~ sul caso 
,:delle tangent~ ENL Occoq-e riattivare imo 
mediatamente inoltre la Commissione In
quirente ~ùi BròblerrÙ coll~gati alla vicen· 
da Gelti e al materiale inviato dall'autorità 

. i" ',. l 

giudiziaria di \Milano.', \ , 
l Cosa ha fatto. in've~e ilGoverno? Si è li
ry,itato a nominare l~ «,c0fnmissione dei 
t,re saggi» che; ,in effeUi;èun triplice atto 
di saggia furqizia del Gat'~opardo Presi· 
dente del Consiglio, il :qdalc attraverso 
questa commissione, ~I raggi'unge :appunto 
questo triplic~ obbiettiyo:\ primo, .dimo-

o' ! .; 
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strare che ìl!Governo ha una inìziativadi 
intervento,::~he in realtà non ha avut~; se·' 
condo, rin~i~re ogni problema, anche col
legato a pO$sibili rimpasti di Governo, a,11a 
data già pre~tabilita della verifica, dopo il 
21 giugno: terzo, accogliere in modo "'P9n
ziopilatesco», tutte le tesi e tutte lerichir-
ste contrastanti sulle iniziative da prende
re in merit~ài collegamenti, a tutti i livelli, 
con la P2. " ,: 

A parere del Movimento sociale italia
no, la via maestra è quella di dare centra
lità all'indagine dci Parlam..:nto appro\ao
do la proposta di legge del Movimento ,!?o
çiak italiano per estendere i poteri della 
Commissione Sindona a tutti i casi colle~ 
gatialla P2!.da] caso Cah'i alle tangenti 
ENI, allo sèandalo petroli, all'omicidio Pe-
corelli.- ".,; 

Dice il Pr~sidente del Consiglio, questa 
sera, che il Governo non può sanzionare 
sommarie~burazioni; ma ci sono, onore~ 
v6IePresid~.{ùe del Cunsiglio, òÌlOrev9li 
rappresent~pti dd Governo, due tipi d~:di~ 
missioni: lç':dimissioniper opportunit~; 'é 
le dimissi6ni per sensibilità. Ci si può :di~' 
mettere, olsi può «esse dimissionqH~1 
daU'alt0pcFopportunità, oppure ci si riùò' 
dimettere per sen~ibilità. Non abbiinlo 
avuto in qUt';sta vicenda nessun attodidi~ 
mis~ionamento per opportunità o dimis
sioni volont~arie per sendbilità., •.. 

Noi gradiremo per (;!sempio, (le dimis" 
sioni) dei componenti della "Commi~sio
ne Sindonall: so~pettati di appartenereé;lIla 
loggia P2 .. Nçm è possibile avere uno stru
mento di indagine sul casq Sindona con il 
vicepresidiilte della Commissione P~~'t~ 
rillo e con il :Commissario Publio Fiori so
spettatidi~ppartencrc alla P2. È u'natto 
di senslbint~, che noi chiediamo, pubbli-
c'<mlen~e; agli interessati. . 
'PoiciléJ6~ :ritenià~o che il caso Sindo

/la e i~c~~:<>i della loggia P2 abbiano ;u~a 
vita parillle.ltt. noi rivolgiamo un appellqal 
segrctario'iijlzionale della dcmocrazia:çd~ 

;. '. l!' ' .' ',' '.' 
stiana, onorevole Piccoli iI quale a P~l~r. 
mo con unilinguaggiotipicamente deUilo
go, ha deHP'il 10 maggio 1981, in unariu
nione della direzione DC,: «Attenzion,c, il 
caso Sind9r1a può avere gli sviluppi' più 

:,'! 

impensati e clamorosi, ed essere esplosivo 
per molte forze politiche». 

Abbiamo, quindi, il segret3.ricì del parti
to di maggioranza relativa, che usa un lin
guaggio tipicamente mafioso nella sede 
della !direzione della democrazia cristia-.: 
na, convocata a P3.1ermo! Ma l'onorevole 
Picco,li deve qui in Parl,al'11cnto, () alla 
... Commissione Sindona»,'precl5are quali 
sono gli demcnti in suo po~sc:,,:;o per fart! 
yucsta dichiarazione così cspl(J~i\'a" 3p
punto perché proviene dal capo d ... ! j):.Il"li

to dim3ggior3nl.a,relo!h';).A ch, .' :'I\'Jl:~\ 

qu·~,ta !'l' "lll'l';':'" dI' :"Ier"io-,,·) >;;;( . ""-,:' _.~ -....1. ,J~"",, ,'''''- __ ~~ ! ..... ~. _ •. ~' ~ • 

ai comp3gni di \iaggiu, l'oI1c.re\'uL: ?icc~ji 
, deveavcre il coraggio çivile e ì'onestà mo
, rale e politica di riferin.' in Pidamerìtù op
pure' alla Commissione Sindona, 

Questo è un invito che rivolgiamo al sc
gretario di un partito che ha la maggior:m
za relativa, il quale non può minacciare e 
ricattare. senza fornire al Parlamènta e al 
paese le prove dellt: sue accuse, (Appla.L<:>1 

, tI de~;rr:a).· , 
, 

PRESIDENTE. :L'onorevo]e: Milani ha 
facoltà di dichiaare se sia so'ddisfatw .per 

., la sua intcrroga,;ionen. 3-D3767, • 
'. ,~ ) 'r 

, " : ! 
MILAN!. Pre,ndp la parola per dichiara-

re la nostra più totale insoJdisfazione ri
spet~o alle risp<ols'te' forry,ite qUi dal Presi
den~e del Consiglio. Innanzitutto. ::jun CI 

lasceremo prcnderc'dall'idt:a 'cht qLH:;jt~i 
vicehda sia frutto 5010' di una c,mp,l,T;, 
scaIldalistica da parte clelia ~ta'lT!p l::'i',g:i 

ri per deviare le attenzioni degli i',lqUH'(~n' 
ti dalla vera lista:della loggia P2; e t",nto
merJo insisteremp sul fatto che bisogna 
dar torso o lasciare che si dia corso fino in 
fondo aIi'attività Hell'autorità :gjudiziaria, 
S~ questo nel passato non; avvcnuto, 

credo che alcun~ volte lo si debba attri
bui*c a forze politiche che. dòvcndu con
cedere autoriZZéi4ionLaprocedcrc, si sonu 
semmai SOltratll';~qucsto obbli~o polith:o 
C m'orale. i . 

Innanzitutto,. ~i è la 'diçhiaral.ìoll~ di 
Gelli, il quale di fatto ricuriostc esplicita
mente che la loggia P2 è un'associazione 
segreta, che vj sono dt'gli 'clqllchi. .di cui 
~'gli' ha la chian' 11l\r:rprd;\\Ì\a, lt~I;ll\lo. il 
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• '''l'' 

~
$ignor. Gelli non sipl'~septa: sar~ o meno 
un avvertimento mafioso; ma non c'è dub-

b, io che, ~g1i ~vvert.a,:c.~k, -,c, i t. rO,'.1, amo in pre
~fa4 t:ll un .u.~VCl.azl~,m~ $.(;:gn:ta.. 

In secondo luogo; 'siamoà C'oi1Oscen~ 
che un ministro del s'ùo Governo, onore,.-
vole Prt<;;é -:::1 te d elCon-\:~Ho. ilrr. i:'.i.'it:Q 
~ " .; .. , -- ' .; .... "'l' .. d, ,.,,,-,.,';. ,; . .: ... 
r-~a-... ...,: ... ·!(,r .. 'J. 1;' Il "" ~~ ~.~ ... J _ '#oI...-t:..;,."""'I~ ... J, u ..... _ 

i.<Jf.I;. ,..::':iiv.v:r.t nvnJdi~p(JrJ4:lT'{) dtl14 
~Lia~t! per ba pere se q~clota domanda è 
stata o mJno accolt~ 1: Se risulta fra gli as
sociati, non vi è dubbio che la credibilità 
del Presidente delèo~sig1io, qu~ndo no
mina un comitato di iI1'chiesta e soprattut
to quando rinvia, alrautorità giudiziflria. 
che oppone il segreto istruttorio, la deci-
sione se rendere o meno conosdu ti gli 
elenchi. questa credibilitàpotev~ essere, 
dirci, difesa tlal Presi,òente del COllsiglio 
CODun atto deciso: in\Ttare un mihistro di 
questò Governo, che è il ministro della 
giustizia, a rassegnareintanto le climissio
nL Si tratterebbe poi, quanto alla pubblica 
amministrazione, di sospt!nsionicautela
ri, perché lei ha de~to: «nonv~rranno 
remminate sanzioni fin tanto che' non si 
saranno accertati i fatii~.Nel caso delrni
nistrodi grazia e' giugiz'iasi tra~ta\'adi 
chiedergli poiché ha dichia!}!to Mambire 
ad essere membro della loggia P2,(egli di
cJ'ilarache questarkhiesta non era stata 
accolta, però non sappi'amo se poi sia la 

n. verità), come dovere politico, di ra'ssegna-
!;' re le dimissioni, ol.trcn'àturalmentc ad av

vertire che, se la magistratura ha indivi-
'. duato nella loggia P2' "ma associazione a 

delinquere. restava da stabilil'e se' lo stes
so Presidente del Consiglio non vi abbia 
potuto individuare nella sua qualità re
sponsabile dei servizi~egreti,qualche 
cosa di più. Perché è pens,\bile che! la ma
gistraturaabbia preso contatti con, il Pre
sidente del Consiglio p~rché si tratta di 
problemi· che riguard.lOo complçssiva
mente alti criminosi, che investivano av
venimenti che bann~itrayagliato questo 

i! tI', pac,>se: ma è altresì pO,~S~,~b,.·i1~~ che l~: magi
i . stratura sia arrivata tincheal Presidente 

.. l',\'l'.d~lc.onSigIiO prohabilm:~~'tt;,PI'C,.oc~upata 
Hd.dIIO. '. i 

.~, \~ .. ~_. Qu.:llo che cioè io volevo era '.'nch.e una 
;'tassicurazione del Presidente del Consiglio 

'.li,l . , 

\1 j , , .• 

che, leggendo quegli atti nun sia statO 
slbile. ad esempio, riscontrare gli esi
del delitto di i~~oci2.Iic~c 'io·,~.efsiY' ... ' 
tro l'orcllr,aIT;cr.to de:::; St~:(J', ptrc.tl ' 
questo caso. spettava al Prç;identl! 
Consiglio. cCJme res,?o:15:lblè <..id $f. 

~;.:!:::. 'èi a::~<r.·a...-e 2 = '": ~ ..... ::-;;'.''-:~ ~~ 
q~_~ ~:: fr.J:"':~;':·:-f"", ~ ~.t..~ .:..:.~ :,:\::.m:~ 

v.J;-...(.iut:.t, d:~':.:-.. ~Gr~~~:;~ :.:..:r,.c. ,,:--.:C:l .. :<:. 

ò<:l'no~tr() gruppu. !\(JÌ riUJ[IO'.c;j:q 

questa vkcnd<.t un attac.co I.-he I.'i(~l. 
lontano c che for:,~ rr;j, a luiltailC, , 

soltanto turba il fi("rrn;;,),: ~', ~,l;:;:,ld,; .. 
hi vita del pat;':.t· (vn ~l~ \ i ,~,.:,., ;,' 
ma forsi: ~ qÙ4kb.: I.:u"<': ~I. ili .. ':U ~'<ì; 
ve. Noi riteni~mo che Cji.iC,:O ri,cvì;; 
~agistratur'-ì.perchè ren-:.:,. 1ìut\ ; I~:, 
doveva essen.::c~: partL' cl .. :l P: ('~iden~ 
CÒmiglio partk~larmcnll:~olkcitatò 
turalmerite ,nui proprio per CjuL·ste:.r.· 
ni. proprio perchc anerti,-uìlO la gi-a-.: 
delle situazioni ci riscni"';i'u '-1 ~'< 
propositò -lo dico ir, Par!;.trnen:o, P\+ 
'camente, perché lo si ~~ipri", - di 3~sub, 
per questi aspetti quaÌ1do questi rjt 
fO,ssero manifestati 'L' :-,opr;.tltutto \Ì( 

" p~r insabbbretutte que~tc "iu::lue le, 
~ti'è responsahilita. 

PRESIDE~TE. L'onorevole R ... >\::"ian;\ 
• I ; \ .. _b. 

fa~oltà di tlichiarare se sia sùc.hhsfatte; 
, la s~a int~rrògazionc n. 3-0375(: ., 

, .,:' 
REGGIAN!. Noi ahbidTIU r:l:s;~; 

COl!le' gli altri gruppi, ur:.l ;:l' i ",.';:L~~ 
sulla questione: delL,. lo~.:.,-:- r> i)"-

dato l'acc3\allarsi di i:'), i/;, .'. 

tazionidiverse, \:l iffonn i e COL\j,-,ddì~\ 
~ molte di es'se anche allarmistich:: ._; 
biabo ritenuto che il fatto in S~ s~~>~,so,; 
ponesse nd ogni gruppo di pr\.l:Jt'rc pc 
zione e di.'acquist::tre il dir;tlu tli pari.: 
nella eventuale tliscu:;sionl.-' d1l! fosse: 
gUi,a alle intc'rrogazioni e alle inll'rpet1. 
ze ) l \. ,~~, 

FhttaqUesia iprcmcssa, devo prop' 
dir~ che per quanto io ahbia ascoltatQ/~, 

'il d~vuto intc~es~e le argomcnlazioni~;1 
,tcPfcdse e,su'ggt:stive. dei colkghi ~hèJ, 

nantlo preceduto, non posso non neo!" 
scer~ che, allo stato degli atti, la rjsPQ~ 
del Presidente dei Consiglio è' stata pu 

1 . I ; 'J , , "I 
"~ 

l, 
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tuale, corretta e rispettosa di tutte le nor~ 
me ,che il sistema di uno Stato di diritto 
impone all'osservanza di ogni dttadino~ 
sia egli un privato, sia il Presidente del 
Cql1Siglio. i , 

lo. sostanza. si chiedeva di sapere, da 
pa'#e di tutti gli interpellanti e gli'interro~ 
g.ap~i, quali fossero gli atteggiamenti e le 
misure che il Pn.!siJentcdelCon!iiglio 
avn~~hbt! dovuto prendere dii fronte alle 

, I 

n~t~zie che erano trapelate attraverso la 
stampa. ' 

Qlli si impone una prima ritlessione: sa-, 
rebbe cosa vana chil.:dersi come arrivino, 
sis;t~rl1atkamente alla stampa 'determina
teJì!Jtizit: che dovrebbero essere coperte: 
dal segn..'to istruttorio. Occorre anche che 
ogpyno di noi riconosca che il segreto. 
istruttorio non risponde allo scopo di sot-, 
tra'rre cose illecite, oscure, tenebrose o co-" 
munque destinate ad essere assolutamen- : 
te:pservatl;!; lo scopo del segrete> istru tto
rio"èdi garantire agli organi co'mpetenti a:, 
conoscer~e"" di un reato quella riServatezza 
seI1~ la quale la funzione della magistra- t 
tura in sedI.! istruttoria è deviata o inbuo- : 
na parte annullata. 

NQnho potuto sapere - probabilmente. 
perçolpa mia - in modo t:satto comé siano' 
litatfirasmessi dai giudici istruttori di Mi-' 
lano gli atti diretti al Presidente del Con
siglio: Devo riterl~re che l~ tfasmissiùne 
sia 'stata di carattere informa~e.~ per cono
sceni:aperché non riesco a trovare nella 
nostr~ le~islazione processuale ,nessun al
tro i~l~tuto che possa configurare tale tra-
smissione di atti. ' , 

Ndh è, in particolare, l'istitutq:previsto i 

dall'~icolo 165-ter che ha una procedura l 

e d~i·'~()ggetti diversi. Immagin(), che que-, 
sti ~l~(siano stati trasrpessi dai :~j\.ldici di 
Milan:O; che isuuiscono determinate inda
gini :iK.'ordinc ai delitti che si 'collegano' 
coni1~:,caso Sindomi, perché es~i, avendo:' , 
reper'.#>Jlocumçnti in base, (lllc\ p~r,<luisi-, 
ziolli;'.ç$e~ite pr~~s~ gli uffici.or~b.itazio
ne d.Odlt, hanno ntenuto chet:(~sl pote
vano~ iiltercssarc il Presidente dclConsi-, l', " 
glio. ' , 

Nun ho sentito parlare di scgr~to di~ta· 
to; arl2;i. l'onorevole Prcsidente~~l Cc)osi- " 
glio ha dichiar~to che. per quanto lari-

guarda, quanto prima Yerrà tolto il segre
to, tanto meglio sarà. Se, quindi. non si 
tratta di segreto di Stato, devo supporre 
che questi atti contengano l'indicazionc di, 
nomi di dipt:ndènti dello Stato. 

PRESIDENTE.i Onorc'vuk Rcggi~ni, ì", 
pn'go di ~vviarsi allJ èonclusione. 

REGGIANJ. Cerco di concìudefc L~~" 
damcnte;nltrimenti !;;Tit·i.to anc:he di ;:!,,' 
lare!' " , 

Se è di ,questo che si tratta. d(;bbiamc" 
chiederci \ch~' cosapo;tt'sse fare il Prc,i, .. 
dente dd çonsif:lio,~(m iìu:(,'\~\ i n li; r~;,,''l i: ' 
re nell'ambito della proceJura p,,,·\'i:~I'\ , 
per il rcatp di associazione per delinque- ;~ 
re, perché:per tàle reOlo mi pare pr~JCl'da '~ 
la procura della Repubblica o il giuJil,'è,l 
istruttore !:Ii Romil. PtlO darsi che rÌl..:crra 
anche, in thria, npot~si deU'asscciazione,'\ 

,per de!inqÌJ('re, ma que$ta iputesi non può :' 
e\'identemcnte coin\'olgt>rt! tutti gli iscritti 
alla loggia P2: può coim:olgcn: occasionaI· 
mente qL\alc~e pers()na;ch~ n~ bccìa par- \:'1 
te ddla loggIa P2. ma non e dI qUèSro che" 
oggi noi di'5cutiamo.: i ' 

Nonparlo ddle altre ipotetiche iattispe
cie di rt!at~ gi associaziòn\.:', perchl? in ~\:~ .. ' 
sto cqsd'do\'rei inlmaginJ.rl.: c h~ !l i:,n" : n 
COI soaltrc"pl'ocedurc, Ghl' alb staio.~\."_~ì; 
atti non 50'no' nOle al mc, né lo SUllO ,"/1" 
cialmente à questa'Carnha, e ncar;ch: '-J1L'; 

'Presidenza' del Comigììc. 
Allora, la'trasmissi9n~di questi atti non 

può che avere un sign~fjcato: veda il Presi
dente delCpnsiglio, tenendo pre~cntc òe 
i nomi sonò questi se, per quei nomi ('hc 
si" riferiscono a persone che ricopruno 
altc'cariche ddlo Stato,' si debba pro\'VC- . 
d,,'re a sospcnsioné c~utelati\'a. 

Non mi azzardo ad esprimere un'opi
nione perentoria; di ,qu'esti tc;>mpi, attra
verso l'interpretazio'nt!, evolutiva della 
norma anc~e penale, F p,ossibile tutto e il 
contrario d'i tutto:D,evo però dire che 
eventuali nl1sure di qu~sto genere non 
sono. alla sttregua dcinostl; codici, ri~el" 
vate al Presidente dCI Consiglio, ma ,II mu
gistrato che procedc. sIa ~in istrut tori:). 

: sommaria, sia in istruttoria formale, sta,n' 
l ~,i 

- " 
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do al ~isposto degli articoli 400 e 301 del 
codice di procedura penale. 

Restano altre due ipotesi, unaimprati· 
cabile è l'altra non ancora concreta, allo 
stato d~gli atti: lo scioglimento, attra'verso 
un proVvedimento del prefetto,suqabase 
dell'articolo 201 del testo unico delle leggi 
di pubqlica sicurezza; dell'associaì.i'òne,ri
tenu~'l segreta e qualificata da fini contra
ri all'ordinamento. Ma sappiamo tutti che 
questaporma è stata dichiarata incostitu-
ziuoale: . 

ResIa il di~posto ùell'articolo 212 del te
st!) unico delle leggi di pubblica sicurezza, 
I:hc p#Vt:de la sospcnsione del funziona
fio d'a: parte ùe\l'al\torità prcfettìzia. Ma 
tale sospensione presuppone ch~ sia' ac
certatala qualificaùi segreta. di crimino
sa, di iantic'ostituzionaledcU'associa.zione 
di cuUlfunzionario fa parte, DUl1'que,'an
cheiri'questo caso, il Presidente del Con
siglio 110n potcva fare se non qu~llo che ha 
fatto,doè riferire l'anòamento dèlla que
stione>allo stato degli atti, senza nessuna 
riscrva'c ,sefrta nessuna eccezione per gli 
eventuali sviluppi futuri di qucsta,Jacccn
da sco~certantc, incresciosa e· pércerti 
aspct~i anche (ma non per quantu; riguar
da il Parlamento) non seria, e che speria
mo abbia al più presto il chiarimcnlo do
vuto. 

PerCi<?, ci dichiariamo soddisfatti. 

PRESJDENTE. Onorevole Reggiani. ho 
notat()'çhe lei si è un po' seccato. quando 
per la prima volta le ho fatto capirè che il ' 
suo temPo era esaurito. Mi rendo 'conto' 
della q~Jicatezza d~l problema, Iparimane , 
il fattqèhe per la replica alle interrpgazio· 
ni scaio.' previsti soltanto cinque m'inuti. 

L'orlòrevQle Bozzi ha facoltà: di diéhia
raresè;si;l soddisfatto per la sua Interroga
zione ',hl'3-03796. . '. " ' , 

:', 

lani, deve rigettare l'àccusa. alquanto vol
gare, che le è ~tata rivolta ~ cioè che lei in 
questa vicenda possaa~'ere avuto timore 
di un ricatto. ' ' 
, Quanto al merito di questa questione, 

devo dire che; il Presidente del Consiglio 
ha usato moltà cautela. ma non quella cau
tela che si usa 'per dirtf e non dire; una cau· 
t'da espressione, di responsabilità. E una 
vicenda complessa. c'è U;1 ronrado di sc~n-

, dali, in questo paese, una bufera continua 
I:he mai nOli rC!'Jta, EbbCflt:, il Pre~il;:::;:lc! 
dci Consiglio ~i è tI (l"at~ d: fr";I\L ::. 'r'. ,j: 
dini di problemi. II prirnu~' et ,:;r::i:.;; i:t,' 
dìziario: questa iamosa ìuggi:l P: e:> ;:' . .r' 
è un'associazione per.dclir.qt..:;;;re? Il Prv'.l
dente dci Consiglio non 1~()!C'\'a pru':un 
ciarsi. trattandosi di compctelì!3. r:S:,;I"\ at.:> 
~ll'alltorilà giudiziaria. ' 
: Il secondo qrdine di problemi è pazJ di 
liua competenZa: vi è stata \l:1:! scorrettez
za amministr~li\'a, Iln mar.cato adempi· 
mento di duveri professionali, da parte c!i 
funzionari, impiegati 'cd .. genti dcìlu Sla· 
fo: Ouesto secondo que'sitb imponeva ac· 
certamenti, S4 cui mi soffàmerò, 
: Il terzo ordin~ di problemi è stato lie\"~'· 
mente sOrV<rlato dal Prl.!~id'ente del Cun~i, 
glio: concerne: la rcsponsàbilità pulitica:' 
anche su questo mi soff~rmcrò brc\'t,:rn~>n· 
te, 

Ouesta J;"esponsabilità amministrati\'a 
impone accèrtamenti. Confesso: ho CelC<I' 

to di approfoT)dire quc:;w tt,:r:1a, l Le ;: al· 
quanto difficil~', in qU~'U1t() la duttriru ,j'JJ1 

è concorde sulla dcfii'Ìizipnç Jitll~~'.S~()::;·, 
zione segreta: ron si l:ad;ogÌtc il ç;.lTb;;[I,'.<' 

~nanime di tutti gli ~peratori del diritto, , 
s:u questopun'to. Il Pi"ciid~nte del Con:,i· 
glio ha fornito due .interpre~azioni: a me 
non piace né l'una ne l'altra, Vurn.:i dire 
2he forse la più valida è qllclla che puni
s'ce non l~segfetezza In sé (sarebbe un as-

BOZZI. Signor Presidente, ero p~esente, 
poco f~!,quando h~ parlato l'oripn~YQlcr 
TeodorLlo sonoc6nvinto che 1'0p:posh:i()~ 
ne abb~Q il diritto'di usare il Iin'guaggio 
più \"i:\'ace ros-sibile, e ::m~h~ di abusare, 
fin~'\. ~ \Jn ~..:t't0 j;'lit>::, ;;!; :alt::' dirit!Q. 
~~i".().'~itt~ttil~}( \r. ",'"\n..:·~'l1., òh0r.{'\1~lt iF<\t· i l 

" , 

, s,urdo), bensì la segretezza quale strumen
to di un obiettivo politico; insomma, il sco 
condo comm~ dell'artiColo 18 lega tutto 
ipsieme: pr'tiibisce l~ ~s~oc~~ioni segrete 
,~ quelle che Usano anni per raggiungere 
s'copi politiCi: i armi c segr~tezza, quindi. 
rion la segretezza in' sé._ 

i! 
"l,t 
'·,r ,. 



Camera dei Deputati - 352- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Atti Parlamentari - 29893 - Camera dei Depurari 

VIU LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 MAGGIO 1981 

BOZZI; ~o non faccio il giudice: voglia
mo trasformare il Parlamento in un tribu
nale? Non so: io cado dalle nuvole ... 

I. 

.MAGF~ ICi vuole una certa cautela! Per 
quelli deh7 aprile a un processo è in ~or
so. ma sono in galera; cautelativamt?nte. io 
penso. giustamente ... 

BOZZI. Ipfatti: probabilmente faranno 
male. ma',!le quello è un errore, perché 
compierne' un altro? (Cmwlteltti del depu-
tato Magri).' I 

MELLINl. Ma non hanno le sciabole? 
: ~ ì 

BOZZI.' Non andiamo alle sciabole. 
adesso! (Si ride). Intcndc\'o fare un discor
sino un po'serio; non so, forse sbaglio. 

Vi era dunque questo accertamento da 
compiere ed ho una riserva da fare al suo 
discorso, Presidt:.(lte Forlani: non ho com
p:-eso bene in che cusa consisra qu~sta 
commissione amministrativa. Mi aug'uro 
innanzitutto che lei abbia svolto gli oppòr
tuni accertamenti, per acclarare se i tre 
membri chela compongono facciano par
te o meno dell'associazione P2 (Ilarita); 
non si sa mai cosa possa succedere ed 
esplodere. da un momento all'altro (Com~ 
menti ades'ira). . 

Poiché lei ~veva i nomi. questo accertq
mento risultava molto facile ed immagino 
che Ici lo abbia ,compiuto. Si tratta di tre 
persone eccellenti, che conosco; sono an
che miei amici. Ma nell'amministrazione 
dello Stato, cosa sono? Lei ha usato la de
finizione di èommissione di inchiesta am· 
ministrativa,i ma io la definirei diversa
mente. E una commissione cui lei chiede 
di esprimer~:un parere: su come questi si~ 
gnori interP,.r,ctano la segretezza, i suoi li
miti, i doveri degli impiegati dello Stato. 
Ma una commissione amministrativa n~;n 
si può sostitll~rc agli organi dello Stato. iSe. 
domani lei, od un altro ministro. dovrà ini~ 
ziare un pròcedimentoamministrativo'c 
disciplinare, non potrà farlo fare certda 
questa commissione di inchiesta ammini
strativa; bisognerà seguire le procedure 
normali, co~.la contestazione degli adde· 
biti. da parte degli organi competenti. 

Non vorrei che taluno pensasse che que
sta cùmmissione amministrativa abbia 
espropriato gli organi dello Stato: già li l)a 
espropriati un pochino il Presidente For
lani, perché pote\(a chiedere di esprimere 
questo parere ::mche agli organi btituzio· 
nalidello Stato! . 

MAGRl. Al ministro guarda_sigilli, ad 
esempio_ 

BOZZI. Organi istiluzionalt ddlo SLato 
non mancap.o e, se i ç"lIeghì non mi inter-

'rompuno, vorrcidir~ che lei ha cita~o 
poco fa un articolo ddIa lq::;t.' di p'.!bblica 
sicurezza (mi parel'artic 010212, ura ricor
datoJal coll~ga ReggianO ed ha detto che 
la legge di pubblica sicurezza fu eman<ita 
vigcndo lo Statut9 albertino. Senza òub
bio. però. era successo anche quakne al
tro fatto ~n ltalià ih quel periodo. ~1i per
metto.di ricordarlè che l'artkolU 212 della 
legg~ di pubblica :sicurezza e b riprodu
zione testuale di un decreto '-id 1925, con 
il quale sostanzialinente si sciolse la mas
soneria in Italia. Non so se l'articolo 212 
sia costituzionalmbnte corretto; sarà co
munque bene elle anche su questo p\lnlo 
i cosiddetti «tre saggia csprimàno il luro 

• I ' 
aVVISO. \, , / 

Venga ora al terzo profilo e cioe la re
spon~abilità politica.' Tutti noi; ;;tbbì::::.:r,,1,) 
letto Iche in questì famosi clem'h; sono 
compresi nomi di uominipolilid ..:11';' ~a:l" 
no parte del Governo. I crite'ri di cautela 
e di a,ccertamento,; che valgono per i di· 
pendenti civili e militari dello Stato, assu· 
monoun profilò be~ diverso nei codronti 
dell'uomo politico ~embro ddGoverno. 
L'accertamento, in: questo cnso. si può 
espletare in modo pirctto, pon~ndo cioè 
una domanda cd ottenendo una risposta 
sull'onore. Può comunque: e~sere che vi 
5iaun~ questione interna alla democrazia 
èristiana, ma se è vero, come si dice - ed 
è facil~ accertarsene -, che qu~alche uomo 
,poHtido membro del Governo abbia fatto 
parte aell'associazicinc P2. per phscguirc 
certi s~opi, non so se si possa sostenere 
una posizione corretta ed àmini~sjbile. 

PRESIDENTE_ L'onorevole Olcese ha 
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facoltà di dichiarare se sia soddisfatto per 
rinterrogazione Mammì n: 3-03799, di cui· 
,è' cofirmatario. 
;\: \ 

i) i OLCESE. Ci dichiariamo' soddisfatti 
Id~lla risposta del Presidente Forlani, di 

,cui abbiamo apprezzato la responsabile 
L . , 

'ipruden:za, ndl'esposizione dei fatti. e la 
:manifcsta fermezza dci propositi. dopo 
iç:fle gli accertamen ti avrapno fatto luce 
sùlla vicenda in oggetto. Cautela tanto più, 
'pecessaria quando incumbe··il pericolo 

.çella caccia alle streghe, che si sta scate
nando sulla bnse di indiscrezioni che in'va~ 
gono le pagine dci giurnali"scnza chI.! si 
'conosca chi' forniscl' queste informazioni 
~'sopraltutto per quali finaH~àle fornisca. 
~tengo che si abbia abbastanza cspcri~n
p per sapere cosa si nas(;onde d~etro la 
trasmissione di indiscrezioryi. • 
i~ La caccia alle streghe toçcher~bbe, il 
suo culmine se si procedesse a destituiie>" 
qfdi pubblici funzionari sul!cibase di sem
pliCi listI!; liste che d'altronde il Presiden
-t~ Forlani ha assicurato saranno pubblica-
te non appena la magistratura toglierà il 
s~greto istruttorio, Certo, nella realtà ita
liana si muovono çentri di potere occulti. 

. che utilizzano larghi margini di ambiguità 
é di oscurità, che la vita politicaoffre a chi 
voglia agire con spregiudicatezza e disin
voltura, gruppi che possono anche ma
scherarsi sotto etichette legate a realtà e a 
tradizioni diverse. . 
"14 gravità dei processi disgregativi in 
~~to delle strutture pubbliche impone la 
~nàssima attenzione e ferme~ per acc~r
tate fino in fondo tutte le responsabilità 
i·-·'. . . ' 
che da questa vicenda possono emergere. 
, Non possiamo dimenticare quanto di
~truttivc siano state, per le noslreistitu
ziOni. le guerre che i centri di potere sca
tenano senza esclusioni di colpi. Voglio ò-

I . , . 

cordare che questa vicenda' è collega~a 
a.1laquestione Sindona; voglio ricordare 
anche che Ugo La Malfa fu quasi solo 
quando stroncò l'irresistjbilcasccsa di 
Mldwlc Si!\d\lll~ La magii-trntut'a c la 
" ! ' , 

CÙ""\1\n\",,. \':\\ L\II"'\\I;t\,',Ii ~\\,hi~'~I~' 
~(:\~\lW ~Ià bll~) l\l~ .. ·, .dnwno inpart~,sulli; 
copn~ssioni e sugli intrecci che si erano 
s~·j,luppati tra affarismo speriColato ed in-

~. i\.. 

teressi politici. Alla luce di quanto avvenu-' 
10 successivamente e di quanto oggi cono
sciamo; possiamo certamente riconoscere ';i 
che non vi fu soltanto deterrdnazone in '\ 
quell'atto. ma anche coraggio, e non sol-' 
tanto morale. : 

A questo esempio recente c ad una tra- : 
dizione: antica noi n:pubhììcani facciamo ':, 
riferimento pt'r invocan° ancora UI!a volta' 
chiarezz.a c rigore nell'affrontare questo 
inquietàntt: cd oscuro ilfLlr~. che si insi
nua nel: gallgli più dCli~'ati dt:lla \'ita poli· : 
tica italiana. . 

PRESI DENTE. L\)nurt.'\'o!e Rudut,l ,ha 
facoltà di Jkhiaran,':st' ,ia ~',.Id~!i>f:JlL'l :)~'I' 
la sua ihtcrrogazjon~' n. 3-O?:;-u7, 

RODGT'~ Il ['j'tr' ('\ .... :.,"-"~:';". Il''''' r.· '.i . .,",\, .l',." ,l·, .. .L j J ". , ~ ~ • 1,,1 ", 

massonico, ma parlarnentare, n;ùk che ci .•... 
si diclliàri soddisfatÙ o inso,:ki,~:Jtti: llì1.: l, 

. volta di 'pi~, con ~1,~ri c~~~çg~i, dl,)hÌ)iarn~ 
constatare IO Cjuest aub l 1T:;:;,dtgU;Ht'z:::H!1 

questa formula. pçrchc ciu chl' i'icorrc 
nelle e~pressj()ni tli molti l: prl'IJ((upazioi'" 
ne. dopo ciò che abbianio sentito dal Pre: ';. 
sidente del Consiglio e (Li alcuni auture\'o- ; 
li membri della maggiuranza . 

Non riusciamo 'a comprendere se sia ! 

sotto\~alùtal.iotle del 'prob!t.:ma u \'o)ontà 
di eluderlo in Parlamento. Sono franca- ;',:! 

mente colpl\o d:ille \ibrat~ manifestazio. i 

ni di gar~lOtisino che abbiamo sentito ~ul-
'!la bocc.aid. icolleg}'.,l non abituati .:1 qllt:ste 

professioni di fede. Dico subito che que- l 

sto garaqtismo ~a 'corrente altt:rrì;:ltn. :ni., 
convince assai poco; sarò. assai lkl'J di 
sentire dal Presidente del Con~igliG, òì ; 
suoi autòrevoli collabor~tori e d:l; lTll ':-1: 
bri dd gruppo sOci;:lli~w k ')\t:s~ç espr 
sioni quando ci ocçupcn:mo di ;,lÌtr~ l" 
bll!mi. Alibiarno intt:rrot,:.lto il GO\U·!.'J: .;. 

questio;li altrétùlOtogra\'j per le gal\\])',. 

dci cittadini. Potremmo rkord • .He lil"l:: 

~ibattiti: :c'è qui il m~nistro dell'in:t;::,,·; 
Interrogammo il Go\'crno 'sull'uso c.k!ll', 
armi da partI! dclla polizia: nl.'~stlno di 
qUl'sti ~ç~lIt'01ì ii, {lUl'.lk \l~~-a=,i(1J1i \ ,';-:ì.t.> '.:,i.:1 

\\".,'t,;\t\\ t\ un l'r\~~"l-:i~~.,\ ,u ,"~\.',,'~'t.::',~ .• ~ .. ~~" 

glliJr Prt!siJt"lllc JdCl;nsibllO. al qt:J.;~' ;;It 
permetto ~di ric hiamarla. 

Ci trovi~mo di fronte a CJ.uestioni ddic41 .. J 

... /', -
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te e sottili, che hanno dato occasione ad 
alcuni colleghi di esercitarsi anche'qui in~ 
torno alle possibili in terpretazion~ del 
èomportarnento della magistratura, dei 
rapportUra la magistratura ed il Pre~iden
te del ço'nsiglio, degli stessi atteggi~menti 
del Pres'idente del Consiglio, Il semplice 
fatto che queste esercitazioni siano' state 
consentite ad alcuni nostri ~\HQJ:eY.QILcol-_ . 
leghi 4opo la sua esposizione, Pre~)denle 
Forlan~;;,e un chiaros~gno che le ri~poste 
non sono vcnut\!. HO'assistito aù unasorta, 
di sing(,)~arc «organetto istituziol1alc>l, per 
cui il Presidente del ConsÌ\:dio ha dilatato 
al mas~i!rno i confini cd i \'i~coli èlt!r~egre~ 

. to istruttorio, mcmn' ha ristretto ~l ma~~ 
simo i 's~\Oi poteri in materia di sospènsio-
ne caut~larc, Noi sappi~mo(e \òrreiçiùr
re un precedente importante) che.i' limiti 
del segreto istruttorio possono essàe su· 
perati;,;ç,~n il collega Violante riçordava
mopqç:O'faIa procedura intercorsa tra il 
Presiden1e ddConsiglio ed il con~~gli(!re 
GalIucd~all'cpoca della pubblicaziòÌù;del 
«membrìale Morol'; non \'ediamo; di fron. 
te ad urì~ sitUi1zio~e~i notevole gr~'btà e, 
senonà}tto, per evitare le strument4liua
zioni che pare stiano tanto a cuore'~ 'tanti 
colleghL,perché non si sarebbe potuta se
guire ùna via analoga. Le strumenlàliua
zioni non si vincono esorcizzandole, ma 
pQnendqin essere atti concreti. .' 

In se~9ndo luogo, i motivi delle 'nostre 
domandçal Presidente del Consiglfo di
scende~'ano dal fatto che a qUest'ultimo 
erano stati inviati atti istruttori da partedi 
magistnìti, con l'eviùente scopo di scHed
tarel'àdozionc aegH ordInar! provvedt
menti caUtelari. Il fatto che 51. trattas~e .ai. 
«altI. dl,~l},Har1.» dello ~tato !l0n fa assoluta
mente <llcuna differcnza, La pu'"'6'5lica<lm-

.r ministrazlOne esercIta con estremà',lar
ghezza,":Rqui il problema del gararÙismo 
sarebbe;ben posto- i suoi poteri di so
spensiÒqt!cautclare nd confronti ~t suoi 
dipendènti; evidentemente, il ruolo occu
pato riQn"puòesserein questo c~~ofon'te' 
di privil~gi, semmai il contrario~:': •.... ' 

Qui si': è molto insistito sulla necessità 
che vengano accertati illeciti: s~riia!<dub~, 
bio, mal(illecito costituisce il prc$uppostq 
per l'applicazione della sanzione prevista 

, 
dal codice penale o, qualora ti trovassimo 
soltanto nell'ipotesi dell'ass,ociazione se
greta, di ciò che è previsto dall'articolo 
212 del testò u~ico delle leggi di pubblica 
sicurezza. Rispetto il questo articolo si è 
evocata la matrica fascista: mi auguro che 
l'onorevole Balzamo s~rà altrettanto fer
m!:>, protestandq contro qualsiasi applica

. zione del testo unico ddla leggi di pubbli
ca: sicureua. La: verità è chcTarticolo 212 
v~ oggi Idto p.ll.u luce dl;) secondo comma 
dell'articolo la J<.:lIa (qstitl.llio;-)(.? L in 
questo Sl:'nso, iallùra, il, st.;:r.plkl' fatto 
d~ll'appartenenza aJl'a~s()ci,iz'n~,( ;rct~: 
-su questo vorrèi inshta,'::, per'. k m; 
pare chl' taluni ì:olk~hi iq a(l~;ianu diti;" o', 
tiCato - t: di pcn~ prt:suppO~I() sufficil'n:(; 
per l'applicazione è.icll~3rtic6k) 212, 

'Quanto alla nomina tklla Ccmrr.;ssiUi;': 
- sull.a quale n~n esprimo tutti gli cottlS;;'!· 
srni che ho asçoltato in quest'aub -, mi 
sembrano troppi tre'rnesì p~r S\'u!gq't! un 
accertamento che francam'ente n(Jn mi 
pare meitevole' di tanta fatica. 

, 

PRESIDENTE, Onorevole Rodotà. il 
tebpo <.\ sua disposizione è scaduto. 

, , 
RODOTÀ. I...a prego di cO!1çedermi anco

.ra' un minuto, signor Presidente. 
L'articolo 18 della' Costituzione da 

u~'incljcaziQne rnoltoimportante: è inuti
le! interrogarci ;intorno allasL'gn:t<.:zza se 
non la si inquadra nello spirito c: nt'l siqc' 
ma disegnato dalla Costituziunc, eh I:'ra 
quello di evitare, comunque;; do\ l~r,qu·~', 
la: formazione di sedi di; pì';l<::re OC'~!.li l'::, 

. Q\lesto potere occulto - a t011:,: l: al iJ~"-l"r. '.' 
,. - ~i sta materialiuando di fronte a noi, per 

c\.1i elevarebar:riere di segreto in que<;ti 
c~si significa fqrnire un'indicazione con
·trastantc con quanto prc,;istao da!l'anko
lo! 18 della Costituzione, Le :strumentaliz
,z~Zioni si vincono attravcrso la trasparen
za: in ciò consiste l'adesione all'articolo 18 
d~lla Costituzione! , : 

;Vi erano poi :due domanqc esplicite; è 
q4i c'è poco da;parlare di' strumcnt;llizzu
zi6ni, c'è poco da scandaliZ,farsi c da do

. inhndarsi se dò' che è dav~nti ai nostri oc· 
dii sia veramcrite adeguato !allc pn:occu
p~zioni che ven;gono manjfe~late! Circa la 

i . I 
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posizione del ministro Sarti..c'(:un'am
missione molto chiara - e siamosprpresi 
delfatto che il Governo non abblafornito, 
su ciu~sto punto nessuna risp'oshl':", Cioè 
l'amIiiissione del generale Dallà\ Chiesa. 
Ouehsuo passo fu autoriziato? L'informa
Zion~;~~ul PilSSO che intendeva compiere 
erasUita datu' prcccdcntcnicritc,'o'dopo? 

[

Le ru;~#.rmazioni del generale Dalla Chiesa, 
secorido cui vi sarebbero stateinterferen-
ze n~H.ì,l.l,otta, contro il terrorismo;, sono, si
gnoiP;,fesidente del Consiglio, gravissime. 
Noi Ci siamo sentiti per molto meno addi
tare,all'esecrazione dell'opinione pubbli-
ca, cbil1~ rcspons~lbili di intcrferenze, di 

-ostacoli o di lacci tesi contro iprobi ser
vitori dello Stato che voh:vano séonfiggc
re il fcrrorismo! Ma qui. signor Pr~sidcntc 
del Consiglio,. il mas~im() responsabile 
della politica in qucsto settore :clice che 
alnnt~rno delle strutture pu.b~Iic\1e vi 
sono::interferçnze tali da giustifi'care ciò 
che egli st:!sso sapeV:l essere il ço:lÌ}pim~~: 
to dii.1n attb di dubbia legalità! :0ùesta è 
un'affermazione di una gravitàsq-aordina
ria! Non so se ci si è resi contodrquesto! 
Ci siamo sentiti sbandieraredecine clivol
te i discorsi sulla volontà del GoVerno di 
lottare contro il terrorismo, ma q~i non è 
stata'pronunziata sull'argomento'neppure 
una pàrola! l dubbi, a questo punto, sono 
legitt~mi e le preoccupazioni che>manife
stavo all'inizio sono solo un eufemismo 
(Appla~si all'estrema sinistra). 

PREsIDENTE. L'onorevole Mellini ha 
. facolrà di dichiarare se sia soddisfatto per 

le sue interrogazioni nn. 3.03500 e 3-03794. 

MELLINI. All'inizio della risposta del 
pi-csi(f~nte Forlani, quando ho' inteso i 
suoi .hiccnni a dati di cultura c di'tradizio
ne, lù,)::pens;:\tochc: il PrL'sidentt' ,dd Con, 
siglio'~on i.\vrebbe tralasciato ql,esta oc· 
casione per fare alcune considerazioni di 
carattere politicq;A distanza djtrçnt~dn~ 
que 'anni dal giorno in cui è comlnCiat() 
nel ri()~tro paese 'il :governodrITfpcristia
no, a distunza ditrentatré annidal18 apri-

} 

le' 1948; noi vediamo gli uominiidcil 'pòtère 
riunirsi non più all'ombra de1Jq: parroc
chie, n1a all'ombra della loggia massonica; 

: Non si tratta di questo o quel cittadino, di 
'questo o quel funzionario, bensì degli uo
.mini del potere, di tutti gli uomini del po
'tere che, guarda caso, si trovano lì grazie 
:ad una selezione che sembra fatta - ed è 
: fatta - in funzione delle cariche da essi ri, 
,coperte, del potere ~he h'tnno in mano, E 
.questo dopoitrcntadnquc anr.i di Govcr
:no, di potere e di :regimcdcmocristianL 

Signor Presidente del Consiglio. una pa
rola, una considerazione: 'al di la delle le· 
gittimazioni che vengono dalle: ir;terpret", 
zioni del codice di Ji:-itto canoùico e dalle 
çlucubrazioni di specialisti ch~ s,:ri\'flr1J 
,sulla civiltà èattulica. io credo d'.c, [c.,j'Sl" 

:questa era yna occasiono:: cht: clb lFn 
avrebbe dovuto bSl'iarsi :;;1.:;;;:::i;.:, 
, Ripeto che 'qui ~ sipLiu p;:.; b;'\;' cl i tlf:d 

'qualsiasi as·sol'i .. 1zi Ull~' l'" _l:'~(l(l k J ;':<;' 

,dell'interpretazione dvI (Ol;:'.'IL(. iL .«1,,, 

'ità segreta. Veda. signor. ;-\re~id(,ilt(: _b 
Consiglio, a differenza di ki, posso '~1:'" 
il.:ertarr.ente di non a\'ere nj':ntc; ncih ~;~i,: 
tradizione culturale; contro la rna'Ss~;ne' 
'ria; anzi. quahdo i massoni erano ~cor.:u· 
'nicati, francamente a\:c"'oqu~-dche m0ti',Q 

di simpatia" Dei loro confronti, Poi. r.un 
sono più stati scom'unic::iti. ma non pl'f 

,questo è venuta menp la mia simpatia elle 

riguardava latstoria di qu;:sta g\!ntc. ilia:· 
10 che eraop stati perseguitati nd pt:riudo 
fascista, che' erarlo stati scomunicati. 
Quindi, indip'endentement~ dal gusto di 
certi loro riti~ potcv~IlO anche r~lpprC~l'll' 
tare qualcosa che tu~tavia non arriva alle 
esaltazioni ed alle indacini sociologiche 
~he sulla massoneria h; fatto' il colkga 
Balzamo .. C~munquc, non aytvO quclh~ 
fornle di repulsione che erano pr,,:pril: 
della sua parte. 
. Oggi ci troviamo invece ~!i f ron te ;J.(J !,l ,la 
org~1I1ill~lzion<: nella quall"si ritr<J\':\lw .1 ... ; 
pl,.'rson~ìggi C'hl' 110Tl surio '.,:,:no rU:l/\!Jì.;.~! 
dello Stato. ~ign~rfr'esid:en[e Jet CO).i: 

'glio -lei ha iIi mano 'gH:clenchi':', si tr.:ltta 
di 1765 perso~c iscritte ,all~ loggia P2. o di 
.~9:rpersone?~ Non ci .ipteressa. Si tratt1 
delle pc~sonei di cui si è peraltro sui gior, 
hali? Cetto è:che sui giornali si è parlato 
.di personaggi che, gllat'd~ caso; costitui
scono lo staff di tutti i :scrvizi segreli! E 
'aalzamo non ci venga a dire: «Ma se co~tù' 
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ro hanno fatto delle cose cosi teribili, che 
cosa haj-mo fatto i servizi segreti?» Si sono 
iscritti alla P2, signor Presidente del Con
siglio ... Questo è un dato di fatto! Ci sono 
tutti? E,di fronte a fatti di questo g~nere 
lei ci viene a dire: «Deve essere accerta
to ...• q~esti illustri «saggi" devònQ avere 
tre mesi per ponzarc, per stabit'ire il con. 
cetto disocictà segreta; fatto quest,o. ac
certeremo se coloro ne fanno parfe~ se si 
tratta di una associazione a dè1iriquere. 
Aspellt,;!l'emO la scntCli7:l passata in,giudi
cato e poi si vedrà ... 4<SI vedrà. è' già;stato ' 
detto d~'altri ministri, liberissimi di'cssè~ 
re nìasso:ni c ç()nt("n11",)r~~ìC~\1-:lcnt,:\\.~~cn;() ... 1 
o,,: ,:., ". l' .. """', , • I ..... , ,~_ '~)" ,r} ~ t. ' ... \ .' ", I, : \ '(-l; . f. ~', .... ,"\ "~~''''' .... ' 

,·h .. ,,' ",' :;:~II'~ ..... ' ~'" . I)~' \, . ,lo.: ... ""'~ ••• , ;,",,' 

_, .. ' .• ;,'ç-..... ,- r"O' 

L'articolo 307 del codic:e di procedura pe
nale dice quali sono i soggetti tenuti a det
to segreto: coloro che partecipanp al pro
cesso. Dunque magistrati, cancellieri, se
g~etari, magistrati del pubblico ministero. 
avvocati, interprc.ti. ma ,non le parti. non i 
testimoni., Le persone che C0ncorrOllO a 
formare gli atti e coloro che \i a:,sistono: 
punto e basta. Se il magistra,(, ritit:ne, "i· 
gnor Presidentè del Com)glj,,) di port::,rk 
dtH documenti ~parlerefllo }Jl,i ùeL'a;-tÌC'c
lo; 165-re r). si aSsuI;;.; iu l:r.;S?: .• ;lsab;Lta -.ii 
porre i documenti stc>ssi fUi)rLJdI'Llln~)il(, 
proc(,~sllale. Da qUl"l('· '1,,111"li1tl\ ~,,' 
'\~i''''h',,-:C .... ~njt::( \..L·,·~'\ l. \.'. : .... \ ~ " '. ' 

~!?~,:, •. "~~.",<'\u<",~",;~.'-..;.:"",,,".-\. ,"', ";' ,;,d ... ' .... 

h~ l,a ~ilSf."~_>~l:b.jltl.t ?v;,;.i"'i;i.C ,~.:' .:,,1 ~:l ~~ro 
10 punto. pçr sVe',ntare ii pçricolo r~ppre- , 
sentato dalla e'sihenza di una organizza-

"" _:,'·.,: .......... ~'·l.:..4,,:...1:.., .;.' .... ) '\.,,>\t.."ì.:''';' , .... ,.+'~~~ 

t,ç-i";.' :::-'ì.,; Jldl..:.H1 .. 1 J~, .. Uv ~~~Ii.V, uni.t as.~oda· 
zion~ in ~ùi la sd~zione an'ic,ne infltn+io
ne dei gi~~di ricoperti nell'esercizio \!nei 
servizi segreti, c'è bisogno di Guesti accer
tamenti p~r inù~'rvenire sul capo dei ~ervi
zi segreti? Il capo dei servizi segreti si 
manda a',casa, se interverrà una sentenza 
definitiva,~ sei i tre «saggi- diranno' che 
questa è~ra organizzazione segreta .. ~ , 

, zione se'greta, ritiene di dover fare l'u.-Jico 
gesto che non rende più segreta tale orga
nizzazione, mettfndo a di,sposizione di 
tutti. del Parlamento, l'elenco dei nomi. lo 
dev~ fare! " '! ',; 

Signor: presidente del Consiglio! le,':~ue 
responsabjlità, per quanto riguarcla \qu~
sta delicaÙssima Funzione, sono le seguen
ti: lei deve dirci che questi signori dei ser
v1zi segreti 110n c'entrano nulla con lalog
gia P2 tranquillil.Zarci; altrimenti non, può 
venirci a dire: .. Accerteremo, si vedrà ...•. 
In questo momento, in che mani sian~o i 
servizi segreti? Per carità, non sarà 'un'as
sociazionea delinquere, ma certo èchela 
loggia P2 'è, un po' chiacchierata, e dellè 
persone cui mi riferisco si chiacchiera 
come di appartenenti a tale organizzazio
ne. Quant~i:ti queste persone! Si dice tutlQ 
lo stati ... di itranquilliz1.i su questo punto! 
Invec~ non' sente il bisogno di venird a 

• dire alcunbhe e ci racconta che è vincolato 
dal segrete, [istruttorio. , 

Signor Presidente del Consiglio, questa 
storia del. ~e.greto istrultorio, che sta ,s'~m.; 
pre più diventando il segreto di PulcineI
la. nel nostro paese, merita qualche'riflès
sione. indipendentemente da tale caratte
rizzazione ulteriore. lei non ha nientè a 
che vedere' con il segreto in questione. 

Signor Presid~nte del', Consigl1o, in 
queSt'aula pat:'la\'~mo della loggia P2 nd 
1976~1977. Il collega Panndla; aitrì colle
ghi 'del mio gruppo. nt;, hanno parbto. A 
quell'epoca nessuno si pr\;.,ocC'upz:\:.l ,ii 
questa loggia. Ed :era un~ loggia, ci i [T·'l,jtO 

potdre, che reclutava 'gl:ne'r'lL '.. '~.!r" .:i 
servÌzi segreti. p.mtualme!i\;';. bJ':'~'!1,; ;~i 

) !' ,J • -

minati. Oggi cne è indiziata ~ anzi lo sono 
coloro che ne fani10 parte - di i,associazio
ne a' deliriqUere, Qggi chenellt mani dci 
Presidente delCopsiglio esiste, i'c!cnco di 
ques'te 'persone, o'ggi che la magistratura 
possiede tali eleo'chi, che vengono fuori 
certi nomi, c'è un:solo modo per uscirne 
fuori.! A questo punto, dol;>bia~o tutdarci 
dalla' loggia P2 come non abbiamo fatto 

'prima, e tutelare dalla utili7Zaz~one del ri· 
cattò: persino sulhi P2. Vìè ':In 'solo modo 
per uscire da tale $ituazione: fuori i nomi, 
tutti 'e subito! Altrimenti ,ì ricatti. a lei e 
~gIi ~ltri(il ricatto non è solo qu,~lIo per
sonaI.c. ve ne sono anche qi politici; c st:m-

, pre d~ ricatti si tratta), possoDo esst!fc por
tati avanti. Non è concepibile che tali 
nomi:siano nelle ~ani di un ma~istrato, di 
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,due magistrati, di dieci magistrati; non' è 
p~ssibile che vengano fuori, che sia~o 
pubblicati! Ci si lamenta che "la stampa: li 
pubblichi. Ebbene, a questo punto debbo
no venir fuori, tutti e subito. E l'unico 
modo anche per garantire i qiritti degli in
'diziati, che sono considerati~ppartenenti 
,a~la loggia P2. L'unico modo che ella ha,in 
questo momento. per tutelarli, è di fare i 
,nomi di tutti coloro che figurano negli 
:denchi. Così queste persondpotranno di
f~ndersi. se hanno qualcosa dadifendeie, 
~e ritengono che siano fatti dai quali oc
:Corra difendersi. I nomi, tuLti e subito, si
gJl0r Presidente Jd Comigliu! Ella Han ~a 
àlcun segreto istruttorio da tutelare, poi
ché non possiede le qL:olifiche che io ho 
(;'!nunciato. Ha una responsabilità di carat
tere poi itico, che dl.!vl~ e~;'rCitare in un 
unico mudo. Non ~ riuscito ad esercitarla 
prima, impedendo che i capi dei suoi scr
'\'izi se2:reti si andassero a: iscrivere alla 
ldggia P2. Qualcuno ... ? Penso/per il calc'o
Id delle probabilità, che qualcuno si sià 
iscritto. Non saranno tuttFma qualcuno' 
~,. Lei non ci ha garantito nulla al riguar
do. 'Pubblichi tutti i nomi. Vi sàranno per
sone che niente hanno a che fare conia 
loggia P2 e potranno dirlo. altrimenti. essi 
s~mo esposti tutti i giorni. 

Vogliamo chiarezza. I nomi~ signor Pre
sidcr.te: li faccia al Parlamento; tutti e su
bito. Purtroppo, dobbiamo prenderc atto 
che ella, oggi. ha voluto prendere soltanto 
tempo, ammesso che soltanto di questo si 
tratti che non abbia, viceversa, voluto 
semplicementc,come al solito, coprire 
èqn la storia del segreto istruttorio, solole 
su.e responsabilità politiche <5amminisq:a
~i~c, perché poi tutto vengàrnesso a tacere" 
~ perché la loggia P2 c tutte' le altre asso- . 
çli~zioni di questo tipo restino in vita, con 
l~'conseguenti speculazioni. che, a parole, 
C;l,~i banchi della maggioranza vengono 
ç,s~cratcl ma c~e proprio grazi~ aquc~ti 
co;mport<lmcntl dcI Governo \'~ngono pçr-
li. • 

J11~SSC c si aggravano. 

i, , . "'; 
,'PRESIDENTE. L'onorevol,e,Alessa~dro 

Tessari ha facoltà di dichiarare se sia sod
disfatto per la sua interrogazione n. ')-

: ' ·'··'~ .. ;t.y 

03746. Poiché non· è, presente, si intende;.\! 
che vi abbia rinunzia'to.A' 

L'onorevole Boato ha facoltà di dichia·'} 
rare se sia soddisfatto per le sue interroga~~t 
zioni nn: 3-03781 e 3-03782. ' 

BOATO. Non condivido, presiclente~~J(' 
Forlani, l'accusa pesante, di u:ricattdto»:'; 
che il collega Teodorik ha ri\'olto poco fa.'::'; 
Per condividcrla dovrei a\'t:re le pro\;e di, 
quanto è stato dichiar::.to, m:l nOil I(! hu e 

non so s~ le ahbi~ il col!L'ga Tl'u;:Ìur'i: c ;i.l'n , ' 
so ncppt;rre se augur,,~r-:ni (he k' ~l~)L;:., c, '.' 
non abbia quindi rjv)ito U;I.': ':L:\" '["c, ' 

~ data, u che nun 1( ~l-:":. !,.~, ,: I..~;ç.~ (~\~.;.~~; ;::,r,~. 
non merÙi questa <t;:çusa, ,:'ht.' C(Jrlil.\ì1que,~:: 
non posso, in queste ~()mh7jU[\i, la r ..: r;;iil, ", 
Condivido però il sl'nso di fn.I~I;al;0ilc' eJ 
ddu!iionc di molti l:olkehi anche jjpr~lrle" 
ncnti alla m322iural17_~~ di fronte.dla ri.'· 
sposta d~ lei ~f~rnita, alle l1uI1ì:;ro:"is~ime'~~: 
interpellanze ed inrcr:rogazionì del nostro~{" 
e d~ allri: gru ppi sulla q ues tior..? dc lla log·:'? 

. :p?-l, . gla, _. ,~ 

È. singolare - è stato già ddto da dui: lo' ; 
ripeto st;:'nza alzare 'la: voce - in questa oc- ' 
casione ci si preoçcupi tanto (e ne ~~rei 
lieto, se però lo si l'ace!ise in nlltii ,:a~j) di 
possibili: «cacce alle- streghe», Su quakh6 
giornalc$i è scritto addirittura del perico
lo di un neo-maccartisrno <.!ll'italbna . .\ùn 
so se coloro che parlano oggi in ItaiiZi di 
tale pèricolo, ,al tempi del m~(c:i;-:j.;lilC 
statunitense degli anni ('lI1qué,nt:i abhiallC' 
mai levato la propria :\1) .• ..:, d~~;; I; .. L:~J '.':~ 
tro ciò che :lccaJe\J:;! :,:';j :);::OI;! P.i ' 
o non abbiano in\'\: .. :.:ifl ":·,lS~:~ :r.' i.',è".V,'> : ' , 

l ' 

todi anal'oghi; ammesso poi chI;.! ,Il Ol"\<.:C:::J 

alle streghe,. si tratti.; Vorrei ricord.lll·, in 
primo ltiogo a lei, non t<lnLO come Pn·<:i· 
dente del Consiglio, ma COOle nliiitanlc di 
un partito, la DC, cheTanno scorso VClllll.! 

presentata al Senatoun'inlerpcllanza lir- . 
mata da Vitatone e da decine di altri sena-
tori dcrrtocristiani. di tllttele correnti. ri
volta co~troalcuni magistrati democrati-
ci, e ciò spio perii fatt,o ~he il nome di quc-
sti ultimi cd il relativo numero di teldono 
compari\'a su agende (pubblichc) di mili· , 
tanti dell'organizzazione Potere opcraio. ;:, 
nel 197L (e non nbllc 3gendc degli l'l'L'di " 
ipotetic~mcntc «eversivi,. di que\l'orga· 
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n izzaiione, in epoche successive): quel' temo che proprio la mancanza assoluta di 
sempJ~ce fatto è statosufficiente'perché 'chiarezza nei contenuti della replica, non 
un ~~natore democristiano, per, giunta 'solo nella metodologia giùridìca, e di pre
magis'trato (il quale quindi dovrebbe co- : sa- di posizione, politica prima che giuridi
nosGeremolto bene i termini delgaranti-ca, possa far sospettare - mi dispiace che 
smo;'nel senso più autentico: leisi,e$s~! si-anche da parte del mio gruppo qualche 
gnorpresidente del Consiglio, ha ,fatto Un ;collega si sia;fatto proto.gonista di questo 
discorso molto garantista nella sua filòso- 'sospetto - l'esis.tcnuidi ricatti all'interno 
Ha), s,~guito da decine di altri sen~tori, sol-della democrazia cristiana\:! anche d,,'l, 
levas~e con uno stlUmcnto parlamentare 'partito soci.lÙsta e dL:gli partiti di GU\'lT

il sospetto di complicità di alcuni magi,no.A questo proposito- cC;lscr,titnni JI 
stratrton associazioni eversive, dichiarate dirlo, cmnpagni sociali~,ti .,. (i\ rt: plil.d ,,::\ 
o presunte, o addirittura ter,roristiche.coilega Balzarno è stata 'ir.!.i[;} r:h!' (: ,;-d .,l; 
Come, vcde, P<lrlo senza all<.lrtì' I~ voce c SUllO di quella dt·1 Prt:;;ld~r,k dl.,j C>,l';'.;· 
senza puntare \'indice in atto ;di' accysa, glio: pc:r fertuna.~lhbi41mo l \.'t,i:tr~;t,,; ! ,;,' 
Chie"lo però quale credibilità possa aVere tcr\'cnto dci 'co:npagnt) CC\ :.itt;\, \. ti ... in 
nd nostro paese la lotta (.;ontro renom~ni qualche modo ha f~lttu ~<.:nlin: in q:'it.,q\d
eversi\;i, quando gli stc~si ft!nomeni evcr- lima aula un'q.ltra \'O(.;C s0cialista, 

si\'i vengono a volte usati per coinvolgere Comunque,', debbo d8.rl' atto al Presi
settori politici o giudiziari che con essi dente Forlanicht:, nonostante la sua rt?ti
nulla pàf1.no a cht! fare; o quando gli stessi cenza obietti\'~, il suo inter.'e:ìtofuJg~-;;r. 
terroristi, quelli ancora in attività, dai loro airittura di ardimento polÙico dì fronte a 
covi o. dalle carceri. o magari gliStessi ter" dò che il collega e ccmpagno Balzarno hiJ. 
roristi, pentjl.l, dall'intemo delle '::arceri. delto p,cr il gruppu socialista; ':.' qut,;sw t: 
leggonq noti:LÌc riportate dai giurnali e gravc, compagpo e ministro Lagorio, cusi 
non sJt!entite (parlo di smentite che abbia- 'come lei non ~ipuò dim~ntican.: che C'L,', 

nOI q~~~che fondamento, non se,mplice- tra gli altri un sottosegretarl() per la diL:sa 
mentejyerbali), in base alle quali ilçapo accusato, indi,cato o sosp<.!tlalO. ilnchl' se 
del Sl$DE, il capo del SISMI e il segretario forse imliustamentc, di apparwncre a qut:
del CE;SlS (i tre principali organid'ei ser- sta asso~dazion'e s()\'\'er~ha: l'\'t.!rs i \';:\, pcr 
vizi disicurezza) sono quanto m~no so· delinquere, chc'c la Joggb P2, 
spetta\i'se non accusati di ess~re m~mbri' . 
effettividl quella loggia P2 che possiamo ,Qualche colI'eg3 poco fa, imr;lcw! t'Il t,t" 

definire in qualsiasi modo (nonD1~ intc- diù'\'a a bassa :\o'ce chI.:' i qJlc.di '~''':',('ll'' 
ressa ne,ppure u:;;are il termine di çui al se- r~ccoglkI'C \cfirmc 'per t(:nt:; :1: d \ "b\")~'i
condo comma dell'articolo 18 della Costi- ' re ddlt: normep~nali con cJl', "c'i!.";.""'" " 

tuzione, che parla di associazionI segrete), per poi venire :clamorosam~ntc s.::urdi. tI. 
ma che sicuramente è un'associazionem:entre il collega e comp<.lgpo BalzamI) t
evers~va" sovversiva, per delinquere. Sta ri~scito ad abrogare l'artic'Jlo 212 Jel k

di fatto'che da tutto ciò abbiamo saputo, stp u.n ico delle h:ggi di pubblic.:.l skurcz/<\, 
questa associazionè, a prescincieredai in'qucsto mom~nto in vigore, che la magi
nomi dièhi effettivamente vi appartenga, stn,ìtura e il 'Ì11istru del\'intcl nu Rognoni 
è un'assOciazione per delinquere, dal pun- ~pplica c ha il do"ere di applicare, sc"mpli
to di vista criminale e un'associazione ce'rnentc dando~1i l'etichetta di .. f.lscisl<ì". 
cversivà'dal punto di vista politico-i~titu· Quindi, il cotnpagno B4,liamo ha sco
zionale;;iriterno e internazionale. Il ricat- perto oggi che l'articolo 212 dd testo uni
lo, ~ign6r Presidente dci ConsigliO, le è co: delle leggi di pubblica sicuraza del 
stato realmente fatto, anche se prendo 1931 - qualcunò ha ricordato che qUl,:lb 
atto con: soddisfazione - è l'unica cosa che nol'ma rbalc al \1925 - è f'lscisl~? Pcrch0 
è stata d~Ha esplicitamente al fine della ciò' è vcro, se lo dice Balzarno, mentre non 
sua replica - che questo ricatto viene re- è Hi stessa cosa s·e su altre norme lo affer
spinto con forza dal Governo. Purtroppo, mi,?-mo noi - anche a prescindere dai refe-

, , 

:1 i, 
" I i, I 
l ! 

',' 
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rendàm-.le forze della sinistra o anche al-
; 'I.' " 

tre fOf74epolitiche?, 
PresiClente Forlani (come può vedere 

parlo t6n durezza ma con rispetto), il vero 
pericolo non è lo «scandalismolt - ih que
sto momento mi viene in mente lc{ frase 
evangélica per cui cè neccssariothe gli 
scandali avvengano •• ma «guai a coloro 
per i quali avvengono gli scandali» :.:. ; per
che qu~sto paese potrà morire cliC/scanda
lismolt solo perché e fino a quando gli 
scandali effettivi non saranno denuqciati, 
scopeni e perseguiti fino in fon~o. Lo 
«scandalismo» potrà imperare edistrug
gere dall'interno, corr:e un cancÌ'o,morta
le, il nostro paese; se gli organi politico
istituziém'ali, gli organi giud iziari,: lé. forze 
politiche stesse - comprese quelledeJla si· 
nistra, perché non mi rivolgo soltant'o alla 
democrazia cristiana - non farannofiÌlO in 
fondo il' loro dovere. ' " 

A quel punto è evidente che impt:!rcrà lo 
cscanclalism04" il qualunquismo,l;nUsgre
gazionç;'loschifo, il i-iflusso e la disMfèzio
nec;\aH~IlOlitica, non per colpa difglFscaò
dali; ma perché nel momentoi'n'cuiri
mangopo'tali e non ritrovano una con ere
ùi inizilltlva e risposta politico-istituziona
le, giuqizi~ria, culturale e morale, a'lloraè 
possib~le'sospettare chiunque, inquinare 
tutto e~::distruggeredalJ'interno, 'ripeto 
come u-ri- cancro mortale, le istituzioni dc-
mocraÙchè di questo paese. ' 

Anche se ho poca simpatia per la mag
gior parte dei giornali non si può scarica~ 
re ogni volta le responsabilità sui nzass me· 
dia., sugli organi di informazione, s~i gior
nali. Non do giudizi aprioristici, Presiden
te Forlani; ma ad esempio lei ha nprriinato 
prcsiden~edcl comitato d'inchiesta ammi
nistrativo il profcssor Sanùulli, che'difen
de la catena Ri7.zoli di fronte alla Corte Co· 
stituzionale; e sappiamo che proprio la ca
tena Rizzoli, in alcuni uomini più rappre~ 
sentati:vi(è sotto inchiesta per quantò ri
guarda)~ loggia P2. Come si fa a nortiinare 
un uomo siffatto presidente di queh:bmi~ 
tato?Guardi, non sto calunniando Sal1dul-' 
li; ma c'olTle si fa a nominare presidente di 
un comit'ato di inchiesta amministrativo 
un uomò:che, come avvocato, si prèsenta 
di front~ ~lla Corte costituzionale a difcn-

l', ! 

dere- com'è StiO legittimo diritto, in quan
to avvocato -la: catena editoriale che ades
so risulta in qualche modo coinvolta nella 
vicenda P2? Sono cose ch.;! sil?piarno tutti, 
che sono scritte do\'Unque: io non :,lo pro· 
nunziando una' sentenza di condanna, ma 
dico che quella catena:edit~riale è sicura
mente coinvolta nella vicenda della IO?gia 
pio E ali ora? ' , 

lo non intendo a priori mdlcre in club· 
b~o la sua buona fede; ma vorrò \"(';ific~:~ .:, 
con tutti i colleghi. e con lei :-.tès~·-u " ~/c
s/~riori, ~e possa OIeri:axc il ma:"',;rJu <ii 
bl,lona fedI! e di attribuzione Ji credito h 
sua \o'olontà, dikmdar~ fino 'in fondo che 
lei ha dichiaratq con forl~~ (!~ Lnich~~ Pi'.iO· 

li :forti sono st'ati! quelle c~mclusi\e del 
suo intervento). Diciamo però ch~ qUL'sto 
atto di nomina: del profe~sor S:Jndulli è 
qùanto meno poco cauto; altro che tro?po 
cauto! Questo atto del PresjJcnt~ del Con
siglio.è inc~u'tol è incauto n1ctte:-e a capo 
dfquL!sto comit~to qua!cund che sarà ::,ta
to:legittimaf!len.te pagato ,bila cattna RL!.
wli per illa\"Or9 svolto. Come può quc:,.~a 
persona indagare anche ~ui: rapponi P2-
Rizzoli? Lei ha detto inoltre -il collega ~Ic· 
lega che non vuole \"iolàreil segrdo istrut· 
torio. ; 

i I . : .. ~ . o" ;, ' 

PRESIDE!'-.tfE. Il tempo a sua dbpo:-:j
zione è scaduto~ o,nore\'ole Bo:tto, 

BOATO. Concludo subito, :~ìgI\or Presi 
dente. Putroppo tutti hanqC' abb..:mùat<J,lc1 

cercherò ùi non abbondare troppo, t' con
cludo subito. 

Se il segreto istruttorio vale per Ici. si· 
gnor Presidente. del Consiglio, n\!Ì no~lri 
confronti, allora forse dovn:bbe valere ano 
che rispetto ai tre mcinbrhlcl comitato Ji 
inchiesta. Lei come fa a trasmett\:rc a quL'Ì 
tre membri, che lnon sono il Prcsidl:nll.! dd 
Consiglio, i documenti che soltanto lei ha 
riàvuto dalla m:agistratura p'er le:! rcspon· 
sa~ilità politiche eè:la:mrnblistrative che a 
leiicompetono? Se volesse veramente su· 
perare questo ostacolo, le facciv una pro
posta che non.ç paradossalç. e che non 
faccio in modo provocatorio.: Esiste l'ani
colò 63 del regolamento della Camera, che 
al punto 3 prevede che «Su hchksta dci 
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:.' Governo, o di un 'presidente di gruppo, o 
; di dieci deputatt :1'Assemblea può delibe· 
I • rare di riunirsi i~;:::eduta segreta». Faccia-
~ mo allora una seduta segreta della Came-

ra nella quale lei riveli tutto ciù che sa sul
la P2. L'obiezione è facilissima; infatti, 

z; vedo il senise del minbtrio Lagolio allu
;lj;- dere all'obiezione'che potrei fare anch'io: 

'i, «queste segretczze sappiamo qua.nto duo 
" rano». Ma è meglio che si rispetti formal

mente ii segreto, qui. con una seduta se-
.. grcta, anche sapendo che poi, magari, 

qualcuno andrà fuori a riferire, perché 
siamo 630, c non si possono conlrollare 
tutti. i (bputati: Ma in questo modo la far· 
ma ~arà stata rìsp~ttata c la sostum_a sara 
finalmente ventita fuori. Lei, Presidente 
del Comiglio. anche se immagino e spçro 
che dal punto di ,,:ista p~rsonall' non c·en· 

- tri nulla in tutta questa vicenda, ha re· 
spon:;abilità politkh~. purtroppo o per 
fortuna. in questornomento, e molto gra· 
\i. Lei uscirebbe~omunque da questa si· 
tuazione paralizzante con un atto di corag
gio, ed anche con un atto di civiltà giuridi· 

, ... 

ca e politica rispetto alla mascheratura 
ipocrita, a questo mmto, del segreto istrut
torio. Questo è in>suo potere farlo: lei può 
riferire alla Came::-a in seduta segreta, 
come è previsto ~~1 terzo comm<l dell'ar· 
ticolo 63 del regot:~tnento. In questo modo 
i nomi finalmentcr"'errebbero resi noti, e 
si a\T(;!bb~ comunque una chiarificazior.~. 
lo non sto accusando a priori nessuno; ma 
certo occorre una;'çhiarificazione all'inter
no dello Stato, che se è minato dal terro
rismo. d3l1a criminalità crganizzata, t!l'ce
tera, si vede oggi minato anche al suo in-

; temo quanto meno dal sospetto che tocca 
f' ministri, sottosegr:etari, capi dci servizi se· 

greti, un prefetto segretario del CESIS, in· 
dustriali, finanzieri,direttori di giornali, e 
cosi via. 

Questo Stato nori può stare in piedi e 
non può avere credibilità all'esterno 
neanche nella lotta contro il terrorismo, . ' 

neanche nella lotta contro la criminalità 
organizzata, senon,ha la capacità di fare il 
massimo di puliziacon il massimo di tem
pestività al suo irite'rno, certo senza -cac
cia alle streghe .. e senza maccartismi. ma 
anche con la capaCità di quel rigore isti· 

tuzionale edi quella tempestività politica 
che in altri episodi mino~i a volte vengono 
manifestati; e che si dovrebbero manife· 
stare ancora di più in episodi di questo li
vello, di questa dimensione e di questa 
gravità. i:. per questo che a me non ìntl:feS
sa tanto dichiararmi soddisfatto o insod
d,sfatto: ho posto dci problemi gravi all'at
tènzionc sia del Governo, sia delle forze 
politiche. A 4l'esti proqlerni bi ... of:aa ri
spondere cqn urgenz.a l~ senza guarJar,ç in 
(accia ness4no, 

PRESIDENTE. L'onore\ok Staiti ,jj 

Cudèia dcll~ Cl:iu<;c ha f<:leoltà did<:'ni.l.i;': re se sia soddisfatto pt!f la ~ua inter:-op· 
zione n. 3·03702. \ 

: ' 

STAITI di Cl'ODIA delll;' CHll'SE DI.'b· \ 
bo dic,hiaranni nello stes'so tèmpo insod-

, disfatto e deluso. Vede. onor~\'ole Pre:sj· 
dente del Consiglio. dc\'o farle una <.·onfe~
sione: lei mi è simpatico. :pl?r quell~ 50ft:! 

di'pigrizia che ie vienI.! àui-ibuita. e chI.! mi 
illudevo fosse 'un po' la pigrizia dd gatto, 
che e pigro,:ma quando vkne disturbato 
tfova il modo, l'occasionelper dare la zam· 

,pata e per 'mettere im.rriediatarnent.:: k , . \ 

cqse a posto. 
La zampata dci gatto, in';'cce. non c .... ' sta· 

ta. Mi ero illuso che lej.a\·~'sse st.'ntito b rc· 
spon~abilità:politica di di~e oggi quakGsa 
di molto chiaro ;n ord\he,:l qUtr.;ta \'i::,t.'fì' 

da. Lei, infatti, poteva seguire due str:d •. , 
in questa vicfnda: una emèrge chi4l.fOmen· 
te dalle sue dichiarazioni, là JO\é:' hn ':·ìc.;r 
d.ato che 'la trasmissione' dl'l!~:~~d' ,~i. 
parte dei magistrati milan,esi al Prc;iden· 
tt~ del Consiglio è a\'v('nut~ per le inizi~lli. 
ve di sua compctt.:nza, C'OIlle ella ktkIUI· 
mente ha detto_o Vale a dire che, da partL' 
dci magistra'ti milanesi, ~i è pensato, di 
mettere lo Stato ed il Go\;crno n~lk con· 
dizioni di ~do"ttare provv'eqimenti cautda
tivi nei confronti di quegli:altri funzionari 
chèrisultano o risultavano coinvolti: in 
qu.esta \'icenòa della loggia massonica f2. 

iMa, visto che siamo in sl'dc politica,. c 
lo \'orrei ricordare ai t::Hlti colleghi che 
hanÌlo svolto'ottimi interventi di caratt~rc 
penale e giudiziario -, dopo quanto è acca· 
duto ieri, dopo il tentativo di ricatto inam· 

.. ~ 
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li 'L-
i ttii~~ibile da parte del signor Gellj nei con- Noi avev:amo anche chiesto di conosce-
frp~tinon solo della sua perSOI1I{e dell'in- re il parer~ del Governo in ordine alla vi
tero Governo, ma nei confronti dello Sta- cenda COrr1ere della sera-Banco Ambrosia
t~, italiano, mi aspettavo che, al ,H là -della no, che si è:conclusa, gufU"da caso, proprio 
cOltìna fumogena dei cavilli giuridici, lei all'indomani della perquisizione nella 
a,,;~sse trovato oggi il coraggio: qi m~ttere casa dì Gelli e all'indoma.'1i de Ile prime in· 
tutti di fronte alle proprie responsabilità, discrezioni.che riguardavano il b::mchiert! 
offrendo anche una possibilità a coloro : Calvi. Si è bO~1Clus'~ questa' operazione in 
che, innocenti, vengono accusati dì essere fretta e furb, con l'esb'ursc) da parte u::! 
nelle condizioni di difendersi. : Banco Ambrosiano di 156 mili;:J.rdi; ,ma 

Ella ha preferito la stradad~isottili di- valutazione pazzesca, a fronte dei 256 mi· 
stinguo, del segreto istruttorio, 'della rela- liardi,comc l'editore Ril.zoìi h8. C(;;-:!'t;S,;l(C 

zion~ un po' accademica e u~ pç>' asettica, l'altrasçra alla telè\·i~iop;;-. di e:;:'J()sj~.i('r. 
nel tentativo di definire COSapI,l9-C$sere del suo gruppo ncìçuniiiJntl cdk i)(,lilUI~. 
un'associazione segreta, senza avere il co- Anche in:ordir.e a qUGsta ,-icench. Ticlb 
raggio politico di fare piazza'pulita, di - è venuto d~ parte :iUa, con la giu)\:k:_ .. zio i 

fronfe all'ennesimo scandaloedalleènne- ne che il pr.esidentr.: del 'Coml::Lo r\lJlì di
simespcculazioni ch\.! su questo scandalo· 
si sono innestate in Italia. . , 

Noi avevamo chiesto di conoscere que
sti elenchi, anche per capireçqme andas
sero effetti\'amentc le cose io lt ali a, rildi 
là delle indiscrezioni di caratteL"~ giornali
stico, chc ... ·edono coinvolti altrj persqnag~ 
gi dcrlla vita politica, della vita_pubq!ica, 
delr~mbiente nliliatare, dei seryizi segre
ti, çipotenti gruppi finanziari;;ll~evamo 
chie~tò di conoscere tutto quesù:>,:perché 
pcrisiavamo e pensiamo che, prop'ri6 aura
ve;s91a conoscenza di questa o~curatra
mal'fosse anche possibile conoscere fatti 
prdç:isi; che sono accaduti nel n'ostro pae
se ormai da dieci anni a questa~ pa,rte. 
- Si dice che alcuni -personaggi hanno 
smentito; ma io, che ho dovuto farmi in 
questi giorni una modesta cuh.4;a sulia 
mas.soncria, so che tra le regole qclla mas-

.. son'eria vi è anche quella di srn9ntire l'ap
pattenenza alle cosiddc;tte «loggc{coper
~e»,~ quindi le smentite non ~~gnifiçatlo 
assolutamente nulla. _- -. ' ,-
. '" QY~ndo. da parte degli organidi;illfor
ma~.O{ie/si forniscono interpretazioni cir
ca ~ffari avvenuti all'ombra de,Ba loggia 
P2,'qùando si obbliga - il generale Dalla 
Chies~ a dire che ha tentato dienti~.n~ nel
hi loggia P2 persapere chi, persona ci lui 
vicina, plltt'SSt.' sahotarlo nt.'lla :~ata lotta
~'I.l\\tn) il h'\T~_)lhll\\l, ~i k\l1110 affJt'll\ilzioni 
dì un 'gravità enorme, di fronteialÌe quali 
il potere politico ha il dovere di dire la sua 
e di adottare i provvedimenti conseguenti. 

\ 

spone! di strumenti pçr poter inkrn:nirl,', 
Ebbene. dobbiamo dkhiarare b nostra 

insoddisfazione, la nçJstra delusione pa
ché ancora ;una voI tail Governo. che ave· 
\-a l'occas.i6he (e lei in-maniera partico!~re 
Pr.esidente :Forlani, di ra~sicurare l'opi. 

-, nione pubblica. di 'dire all'opinione rubo 
blica ch!! pùò avere fiducia in qu(.':,la clas
se dirigente'. in queste is~ituzioni, ha mano 
cato, ed in particolare lei ha mancato qll~· 
sta occasiqne clamorusamente. An"he 
una volta, èi troviamo di front~ ad uno 
cortina fumbgena ch~ nòn POti-a che cau
sare anc9ramaggiore'sfiducia ndl'opli1io
ne pubblica e nél paescr. (ApF!cu-i ti Je-
stra). ' 

PRESIDENTE. L'onore"\ole (DS\:; .. lìil· 

gna ha faco~tà di dichiaf.:u c: se si:: ~'jJdi 
sfatto perle'sue interrogazioni n. 3-076_:; c 
3-03801. l" : 

, -
t ' . 

COSTI\Mr\GNA. Signor: Presidente, \'or
- rei pregiudiiiaimente domandàrc all'ono· 
i revolc Forlahi se ha datç,uno sguardo a 
: ciò che hando scritto giornali c'rotocalchi 
: in questi ultiPli mes~ a proposito della log
: giaP2 e del sbspetto', anzi;delle ipotesi che 
: il braccio della loggia P2 Sia andato molto 
'lontano. Vorreichiederb questo, anchc 
i pt'rché, presçindendo dalla nozione di St!
: grdo istruttorio, mi't! Sembrato che l'ono· 
'revolc Forlani, in questi :ulLimi mesi. sia 
• stato in Australia oin Canada. Perciò egli. 
: non avendo ietto niente e non avendo sa-
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puto nulla dai suoi collaboratori, è venuto 
oggi in quest~<lula con grande sufficienza a 
parlarci di segreto istruttorio, aggiungen
dovi in più qualche generica considerazio
ne relativa alla massoneria. Me ne Jis'pia
ce per l'onorevole ForlanL ma credo ch~ 
non sia questo quello che si aspettavano il 
paese t:d una opinione pubblica allarmati 
da ciò che hanno scritto giornali e rotocal
chi relativamente a Lido Gelli. alla loggia 
P2. alla massoneria. Tra J'altro, questa 
idea riduttiva del Go\'crno che Forl~ni ha 
messo avanti. quasi ,hc il Governo sbsòlo 
una pia confraternita per imporre tasse e 
per aumt?ntare tariffe puhhliche, è umi
liante per tutti noi che, facendo parte del 
Parlamento, avremmo diritto a saperne 
qualche cosa di più in urdine a ciò che e 
stato scrino, a torto o a ragione, sulla P2. 
fOlch~ delle due. caro onorevole Forlani. 
l'una: o i giornali sono tutti più o meno 
portatori di notizie false, o il Presidente 
del Consiglip ha d.khi:trato cose banali e 
ovvie. quasi prcndendùci in giro, quasi. il"!
somma, preqdcndosi gioco della Camclra 
dei deputati.! ' 

La prima'ipotesi. signor Presidente, mi 
sembra impossibile, avendo i giornali :d
portato coic!vere relativamente alle varie 
ispeziuni es~guite dai magistrati.' triil: : le 
quali quella', ril~\'antissima, nell'uffiçio' 
dell'allora vicepresidcntc del Consiglio 
superiore della magistratura, ZiIlettJ. E di 
seguito debbo anche aggiungere che i 
giornali hanno pubblicato cose vere rela
tivalJlcnte alla perquisizione operata nella 
villa di Li ciò' Gclli ad Arezzo. relativamen
te al fatto che non si riesce a comprcnd~re 
dm'c sia riparato questo fantomatico Li
cio Gdli. in ordine alle connessioni tra af
fare Gelli-P2 ed affare Sinduna, relativa
mente al fatto che. quasi alla luce dd sole, 
un personaggio inscdiatosi in una stanza 
.dell'hotel 9ccelsior abhia potuto riunire -
anche attrav~rso schede di adesione e giu
ramenti rituali - personaggi di ogni gene~ 
re e colore. dai generali agli ammiragli, 
dai magistrati agli uomini politici. d'lgli 
imprenditori ai banchieri, persino. si dice. 
ad esponenti in grande auge oltre Tevere. 

In quest;i situazione, signor PrcsideIÌ~e, . 
mi ~embra che l'allarme sia largamente 

giustificato, considerando quanto è avve
nuto negli ultimi anni. Avvenimenti che 
vorrei elencare sommariamente: dal dila
gare di un terrorismo misterioso, aB'in
certezza che mi pare ancora contraddi
stingua le stesse inchieste sulla fuga di 
Kappler e sul rapimento ,e l'assassinio 
dell'onorevole Moro, da1Jc fughe ,dI'este
ro di capitali italiani. allo stesso scandalo 
dei petroli. Jalt'acc~nnato c mai docu
mentato còntrabbando di armi - si djce in 
cambio di pdrolio ~ all'::irrivv m L::di~ di 
capitali arabi camt.ffatì. dall()fj.an:; ji~:~:1 
Montec]ison c della cusiddcaa cl\t::li\.:l di 
Stato, alle guarc misteriose cond(,(te ":0fl 

accanimento tra capitani dcli'i!ì:h.:~tria 
pubblica: ha avuto tra l'altro ri~t.::c;·Ju a!b 
facilità con cui si possono uliliuart.' killers 
a pagamento per fare uccidae giornalisti 
incomodi o magari per tentare' dilc\'are di 
mezzo perfino un Sommo Pontefi<.:c. 

Potremmo allungare questo elenco 
all'infinitv: signor President-;. ritt:o~rj(lo 
che lO a'oni di storia italiana sianu zejJpi cii 
misteri. che ben poco siano riusciti a sco
prire gli imestigatQri e eh;" rid. pn.){,':l?ssi 
celebrati. il più delle \'ulte - come 2 acca
duto a!Catanzaro -.la magistratura nado
vuto a$soh'ere per Viancanzaidi:pro\'e. 

Facqio presente altresì chedisscrltu da 
ciò che Forlani tantç> tiepidamenl:.! ha dd
to sulla massoneria. L'l Costilulion~ ;il ri
guardo si e espressa chiaramcllte, \':l!!~(n
do Il! a5sociazioni segrete, t:d a nkn~c pUf. 

valere 'invocare l'cs~mpio amt'ric:.iLO o in
glese. Venird a dire,che nun si tri;tt:a ii so
detà s~greta contràsta con tutto ciò che 
genericamente si è sempre saputo delle 
logge massoniche, che suno assocbziuni 
~egrc~e dove si entra con un rito ,he pre
suppone necessariamente una riservatez
za tale' da rast!ntare o superare il concctto 
di segreto, e che riuniscono persone di va
rie estrazioni o colore politico, presuppo
nendo.l'esistenza traesse di un patto di 50-

lidari~tà operativa.: .. 
Ri te'n ere, insomma, signor Presidente. 

che in' Italia siano segrete solo le Brigate 
rosse o la mafia, solo perché Pt!fsl>guibili 
in ordine ai crimini loro attribuiti, è un po' 
pachino. È segreto. ~lmcno a mio giudizio, .. 
anche' tutto ciòcht! non si configura pre-
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l' 
iiùdizialmente come criminoso, ma riunì
~ce persone con il patto espresso che que
sta loro appartenenza o attività debba re
stare segreta. 

Ii divieto previsto dalla Costituzione. in
fatti. prescinde dalle attività criminose. 
dal momento che essa vieta l'qsistenza di 
associazioni segrete anche quando queste 
non fossero rivolte a fini criminosi. 

togliere da capo-lista il massone, e di met
tere al suo posto l'amico onorevole An· 
dreotti! 

Questi miei accenni. signor Presidente, 
devono essere cùnsentiti, anche perché 
sono convinto che presto torneremo a ,; 
parlare in quest'aula della log~:ia P2 se 
vorremo andare seriamente alla ricereì di 
responsabilità in ordin\:' a tanti btti n'i"I\.', 

riosi. 
Per ora mi fermo, ;..ti:'giur.~~:cd, ch,,) 

mio giudizio, la l"jspo''-~, .JLI1'ui-;c,'l_\ ,!, 

Forbni è pdt:.l d.luJ n ~ i, ( l.>.:!:::, ':' ~.; • 
mi. pertanto, insoddl,-fl,u(! 

PRESIDENTE. L'onore'.olc Pubii" r ';::,,"J 
ha facoltà pi dichia:-~~rè ~,~ ~i~l ~(ì\.~d,>I,\':':,; 
per la suaintc:-rogazJ();:L' n. J·u:r;-·,.:i 

Avviandomi a concludere. signor Presi
dente. vorrei ri,cordare che ncl1977. quan
do si discuteva della legge sulla disciplina 
militare. provai a presentare un emenda
mento che ribadi\'a per i militari il divieto 
costituzionale di appartener12a alle asso· 
ciazioni segrete. L'cmendam~nto non fu 
accolto d;:d ministro pro-temoore della di
fesa, La! lanzio. e dal relatore di m:lggi()~ 
ranza, onorevole Gavu: entrambi soskn
nero la sua inutilità. EppureJ'ullora capo· 
gruppo del partito comunista,'ònorevole 
Nafta, ebbe aq esprimere parole di ap
prèzzamento per quell'emendamento. 

Poiché non è pre~t!Ilte, ~'in~(:jldt! cL' :\h," 
bia rinunziélto alla rcplic3. 

Ho voluto raccontare questo episodiu 
per ricordare con quanta superficialità in 

'passato si è govt.!rnato e legiferato, non te
ne~do c,onto, da più parti, dicome si an
dasse configurando in grande st.!greto lino 
stato di fatto riservato a pochi privilegiati 
chc~!ra il contrario dello Stato di diritto. 
~o dico soprattutto ai dirigenti del mio 

partito, a dirigenti che, nei mesi scorsi. 
hanno tante volte accennato ad un miste
rioso assalto massonico verso la democra
zia c'i-istiana. Lo elico, tra l'altro, ricordàn
do agli immemori che al congresso del 
1976 feci eco personalmente al discorso di 
Morodull'identità cristiana dellà DC, pre
sentàndo un ordine del giorno çhe ribadi
va l'incompatibilità tra l'app~rtencnza 
alla DC e l'appartencnza alle misteriose 
logge'massonichc. InutHmente, signor 
Presidentc, poiché quell'ordine del giorno 
rimase lettera morta e qualche mese più 
tardi capi della DC tentarono di mettere a 
capo della lista democristiana per le ele
zioni amministrative di Roma un espo
nente tra i più noti della massoneria italia
na. Tentarono. poiché in quell'occasione 
si svegliarono brevemente dallero sonno 
alcuni esponenti del mondo cattolico, che 
ingiusero ai dirigenti della DC di Roma di 

L'onorevole Pazl.aglia ha bcolta ci;3i, 
chiarare se sia soddisfatto per la sua ilìt~r, 
rogazione n. 3-03783. 

PAZZAGLIA. Signor Presidente, onore
\'oli colleghi. onorc\"ole Prc,iJl.!nte: dèl 
Consiglio; io parlo in riferimento aJ U i1J \ 

mia interrogazione che rig'_"ard.1 prl~Yaler.· 
temente quanto emerge dalla \icenda Si:1' 
dona-Licio Gdli-loggia P2, e dii n~:ilj;' ,~; 

stampa i,z1ordine a: due più gTanclJ c ::r:: ;'i 
editoriali e infonhativi del paCi.: '~~;Lioli, 
Corriere della Sera e Ca:-ac,io~u,L.; R,"'/C;) 
blica.L'Espr~·,su). ' 

Nei giorni scorsi, :-OflO -;[ilf:) iql'::I,:-'dfU 

dai solt!rti uffici deila Care~n: ,.:L~ L~ l'l';' 

sidenza del Consiglio riteilt:\"a (ed io d::o 
giustament~) che qutsta inLerrOi!azi~ìr:l: 
dovesse rimanere fuori dal gruppo pcr 
delle interrogazioni cui in sede di Cunk
renza dei t~pigruppo ~i era impegnat:l :1 

rispondere. Non ho avuto niente da obil!t· 
tare, perché condivido la valutazione :;c' 
condo cui maggiore è l'ampiezza e comun, 
que diverso il carattere degli argomenti 
oggi qui trattati. 

Oggi però, sempre grazie ai solerti uffici 
della Camera, ho appreso che la Presiden· 
za del Consiglio avrebbe ri~posto anche a 

, questa interrogazione e, nella mia solita 
ingenuità, ho pensato che; fra le tante COSé 

~' ; 
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che avevo in 'èssa chiesto e denunciato; v~ 
ne fossero talulle sulle quali la Presidenui 
del Consiglio aveva la possibilità di dare 
una risposta esaurierite. Mi ero posto il 
problema del monopolio dell'informazio
ne ad opera di questi due gruppi, degli ac
cordi che erano stati stipulati, e che sem
bra non funzionino poi tanto bene, fra l'un I 

grùppo e l'altro, per sp3.ftirsi, sotto l'egida/ 
del Banco Ambrosiano, il mercato dell'in; 
formazione; ~ mi ero posto tutti i proble
mi politici che nascono da un'intesa di 
questo genere e dal relativo monopolio. 
So!"!.u quindi venuto qui con molto interes
se, lo confesso, ed ho avuto questa rispo
sta, che sintetizzo: pa quanto riguardai 
rapporti fTaTeditoria e la loggia P2. se ne 
occupaà la magistratura; il Governo, fino 
a quando non sarà appro\"<lta la legge 
sull'editoria, non dispone di strumenti di 
accertamento dei trasferimenti di pro
prietà. 

A\Tel preferito, onorevole Presidente 
del Consiglio, che lei non avesse rispost(), 
avesse rinviato l'interrogazione ad altra 
data, ad un mome'mo in cui disponesse di 
maggiori elementi, fosse in grado di dare 
maggiori informazioni. Perché mi pare di 
poter dire che, al di là delle impostazioni 
(che possono essere o meno condivise), gli 
an~()m\..'nti d.a' mI! sollevati meritino tUlla 

I 'u \I t:lIIionl!'l~ossibilc. Qu i, onol"c-.. ole l're', 
sidr.!ntc: del çonsiglio, ci troviamo di frotta 
tè j!Ja ,~ampa che, in oueQl1nnt, ha fatto 
...... '.' . : ( '!',~'tlt i:: ... ' .~. ",.~ ... (.- , (;~-"'. 

di vendibile sul 'mercato dei quotidiani. 
Ricordo ad esempio èhe Rizzoli ha bscia

. to via libera per quanto riguarda tutta l'in-
formazione esistente in Sardegna al g..-up
po Caracciolo. L'isola è informata soltanto 
da uno dei due gruppi e,quando in un si· 
stema \'informazione è cosi divis:l cd i 
gruppi ~i ri::.ervano il:diritto di creare 501-

tanto loro l'opinione pubblica, allura io 
credo, signora Presidt:nte: qhe i pericoli 
per la democrazia siano molto più t.:ra:di 
di quanto forse non st.:mbrino. 

Se le istituzioni non sono in g:-;.;du J! in
tervenire per impedil'e il fonNd'si .~; q\J .. ~. 
sti monopoli (chI;! si sta;1nc' -.:::,tòì .... ·~I: ' 
anche alla teìe\ isionçj; c;~' f1U;' 'i','" .. 

do di intl."f\'enire per pro\'vcJc.:rc l'un v'· 
g'enza, l'ambito delle libertà nel :,ostro 
paese sarà ultcriorm~nteTjJottLJ da quc:,;,j 
gruppi!' (.4.pplcll/si a dd/lu). 

PRESIDENTE. L'onorevole Rami ha fa
coltà di dichiarare::.e sia soddisfatto per la 
sua int'errogazione n. 3-03802. 

, 
RAUTI. Penso che, essendo l'ultimo, 

non mi toccheranno' nemmenO' i gia scarsi 
cinque minuti cohsentiti per la replica 
alle in~errogaziuni:~i sforzerò ~li ,:s~L'r;: 
!:ijnl~qirq ~ r' ~f:i~() :jllbilfl d'l;.: :,l~ij," iil.,j-

Jislattb nOli pel qUellu Cll\: nt.>tl in j·f'·" i 
Presidente del Ctmsigliu (p'PII.' ;]; ," i c' ;j. 
! p(.~h i ~-~:) ("'~ p ! ~"'Il "'Y. i r" ~.:i~ I "'i'~",r ~,; ..... 

" 
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, : di far luce su quella serie di rapporti! 
. L'onorevole Forlani ha;' detto anche 

:. ~d'aver le mani legate (o lei 'aveva: corri un-
I, '",! • 

:' que le ha) dal segrtn istruttorio. Mi chie
do e gli chiedo se non trovi forse strano 
:,::he questo segreto istruttorio, che avreb
'be dovuto essere presente innanzituttp ai 

'giudici che conducono l'istruttoria,; sia 
istato in un certo senso violato con la tra
smissione a lui di alcuni atti. Perché gli 
sono stati trasmessi? Propriò perché i giu~ 
dici speravano che. al massimo' livellopo-

. lìtico, quelle notizie, informazioni, docu
rllentazioni e nomi potesseri>~ ed anzi do
vessero - essere utilizzati per ùsèire dalla 

, strettùia in cui essi si trov~flo! '! 
Egli non ci ha spiegato(~n1eg1io, secon-

,dome l'ha spiègato chiaram~J1te) perché 
si sia tenuto per circa quaranta giorni que
st~ documentazione, che c'c no è la più 
;esclusiva fra quante ne abbia'mai ricevuto 
un Presidente del Consiglio, almeno in 
ql1esto dopo~er!a. Ha fatte anche capir~ 
che si ";'mette in parte al è,riudizio della ma
gistratura ed in parte a quallo che potrà 
fare questa anomala ucommi'ssione dei tre 
s'àggi», il cui presidente (subito dopo la 
sua nomina nella prima dichiarazione 
pubblica, resa al TG2) ha dettodi non farsi 
iLH.isioni, perché anche quella commissi6-
riJ· è vincolata dal segr~to istruttorio, Di 
segreto istruttorio in segreto istruttorio, 
a:ncliamo avanti praticamente al buio: non 
conosciamo niente e siamo costretti a leg
gere solo sui giornali; e si sfugge al vero 
problema, che a\·cvamo centrato nelle no
st,re interrogazioni. 

È segreta o no una struttura massonica? 
Mi rendo conto che, nell'animo di chi ç·i 
ascolta scatta su bi to il riflesso. condiziona
to del rapporto (critico, polc'mi~oed an
che .... iolento) che si registrÒ tra fascismo i: 
massoneria; ma è una inesatt,ezza dàl pun
to di vista culturale, Guardate, the ilpro~ 
blema della collocazione dell~ massone
ria inun tipo di Stato divers04a questo, fu 
affrontato, nell'Italia prcfascisùi, da tutta 
la cultura e la pubblicistica ddpartito na
zionalista. Congresso nazionale di Roma 
del ·1912; grande inchiesta e referendum 
nel luglio del 1913. tra centinaia di intel
lettuali, magistrati, militari, professionisti 

dell'idea nazionale; con risultati assai ~t. 
gativi per la massoneria. Si dirà che que· 
sto è un versante di destra a noi vicino, ma 
sull'alt'ro versante il partito socialista, iII 
quello stesso periodo - Congresso di Reg 
gio Emilia del191~ e congresso di r\lll~Onh 
del 1914 - denuncio la nI<1~"Olh:ria ~"I11I..' 
corpo estraneo·non ad UJ1., !>pecifi,.::;' <-';·Llt· 

tura s6'dale, md ad o)!ni c qtl.3.j~i~' )i;;ìlt, 
lura sociale di ti po ST.' )dv; jO. ba,,;,t;, :;tdb 
certezza dd diritto,: ::ullLl lìrr?i(~,:(;,:, 
rappor~i~oLÌali. Se;:, ~{t'i;t';" .~~.,;,:, 
mo ttnto.tho fii L·,'>.:. ;' __ ':! .. , 

ciali'sta:dì AncQna si stat.ih J·in,_~~r:I:·L. ;~'!.' 
lità tra I:essere ~o~iali:.;ti e rr~Z'.y;L:-,; \',:il\1 . 

è quindi akun bi:.,;ogno di rii..lr~,: ,.d una 
deh!rmfi'lata concl'liòne l'ultun: ... L Cd ~O" 

I ..' • 

sten~re:çhe questo prob!t.:ma t:sisk ed e 
grave: ,i " 

Signor Presidente del CO:lslglio,' 
quand'anche fosse v,era la decima parte 
delle cose che si sono dette in qUt <to pc-

, rioGo, circa i poteri. i !i\'dli Ji l;Jtl'rvCr.to, 

gli affari 'della loggia f:'2. che ella ha ddini
to essere una certa: articola/iune .ddla 
massoneha, non h/di~t: niente il filttv che 
la massohcria -la ~çasa ma'drc" - !1O~1 ab~ 
bia smentito che la lo~~ja P2. Slil una sua 
derivazi0ne? Essa si si..'·~-te coin\C. .. b cd ha 
assunto il prudente SiÌt:;~fì7iu teJlU\u l::j.1 ~((ì, 

ora. Ecco dun~ue il hudo Jel rn,',;\.,;", 
che. a mìo avvisu. ki sil.!;-'!;!" r': ",il:'. :;!.: 
del Consiglio. ha ri~olk i~~ 7j~::i'lr;l :1,_,' 

ti\'a, dando 1'c:m)(,'~,i:;1;j J];I\,',,' ,,'l,,·I
'
, 

una sostanziale, ~::::\,:,.J ;l""~:, . , 

tenza del ~ .. ostro Stato e del vostre. !<~' "C 

di fronte à quello che è - non t'sito a (~~fi-
l' .1 

nire - uno dei più gravL e complessi P;\ì< 

bi emi che; si pongùr1o ad una socie:~ ,~i'·, i-
le, se vuol.e continuare ad es:.cre tale. 

PRESIDENTE, Avvato che i presenla
tori delle j'nterrogazioni Ajello nn. 3-037:38 
e 3-03789. Roccella nn.: 3·03790 e 3-0~ìSlI. 
De Cataldo nn. 3-03792 e 3-03793. Ci "'<.:Ì 0-

mcssere nn. 3-U3711 e 3-,03795. Sciascia nn, 
3-03800 e Di Giulio n.:3-03804 hannu rinun
ziato alle repliche per' i rispcttiri docu
menti. 

È così esaurito lo svolgimento di inter
pellanze e l di interrògàzioni sulla IOf:gia 
massonicaP2, 

" 
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.ljer i «troppi caffé) 
del Csm~, forse 
oO'cri la decisione • bo ; 

; '/luell, per le 'ç<:lie di 
!tnunu della prdel:un 
l.a •. 
,.ttro elemento ài di,ten
X?\rebbe c;:;ert fornito 
_orte di caS>41.ione. che 
ì'I.'r.o VOC(: non conferma· 
4, pùtrebbe de.::dere ""gi 
"li rimettere Il l'roa.jl· 
per i Iroppi caffè del 

n, ~l\ra autoriti .:udlzia· 
IUta queHa I,. r;,h,c>11O 
i~' tMto dal procuratore 
" 'lirc..::so li, su prema ror .. 
'I;";~'~ Tambl.:;:ri(). che 
i;';\·,,\rtO Fran;. ~!'>IJ U 

f'::,:;;:c della C:1:.:;'~: ",qe 
. ,';!':lfl4.!O la. S!_4r1:.ra,;.',ne 
~.;::Ha in atte\.l di una. 
i,; <l~'inl:i\·a. Qu'!Su in-

;,,':,~, dc. ex ~".>:istr:lto 
J;r;\t~ al &r,;:t0 una 

'. ;~;'b:ti\a è de! prc1nrc: 
';1 ,':'nfronti d, Vital;:;ne 
·')i:.ti-.:a. La richiesta di 
,/,[:1 c:,i migistrato at
'.~ .... : ': 
. :~;x:cific.a il pretore di 
diii!i a Zagarolo. per i 
:lcr.te l'apposita ecn,es
,'il fatto risalc al 2001-
'l~l:i elenta dal pretore 
:-,i'mario del cnrnune di 

I: ',j~ è imput.1l3 anche 
. '-,,:ni!.sionc pcr .le 

,,1 ",I.i: la richie,t. ro-: 
,,:i ,riunirà nei prOSSImi 

Pg 
chiesu ovviamente non t tn 
quelle avocate dal procuratore 
seoerale perché si trova Bill in 
fil$<: Ulrullorla. 

Un nu<7l'o elemento di rrizio:>
ne. invc<:c, ~ .latO introdotto dai 
deputati socialdemocratici i 
quali, dopo una riunione del 
gruppo parlamenLJre, hanno 
pr=ntato una interpellanzJ al 
minl.tro di Grnia e EluSlizia 
che condivide, in pratica. lulle 
le argomentazioni di Achille 
Gallucçi, .. nerm:lodo Ira l'altro 
che non .~\::;.tCYJ. nCS-iuna pllU-
5ibil~ ragiont per (:H ric;,r~o al~ 
l'rcco:lOule plovvedlmonlo di 
~;xn:tiAJnc de1fl':ltrul!Ori.l., 
~clj .. ;nte:rpc!ll!nl_J, il cui rr~rTlO 
flrm.l'.ario ~ li ugretarjo del 
P/Il!"" Pietro 1 ... .,0.,,1 .• i .'(trma 
che k sr4{"'rsi,'ne i: "'rvlll per 
tmpocdlre 1.(..qul~ll.L.(Jne di ~ocu ... 
mcnt27.;~~,e c~:\t.lhllt: rèL.1t1va a 
$uc.c.euivi prn'.Ì'.1ì di gestione 
amministratIva <Id C'ITl. CDme 
(acci~lI'IFli interpell.nti a wno
'-CCte qut.JlO rc:troscena non ~ 
!Ùto :I:lf'r;-t'e. Evidentemente dal
Ia procura continuano ad uscire 
indioçrelioni non $010 su quanto 
è gii a-r.enuto ma su ql,anto 
presumibilmente sarebbe dovuto 
accader<. ~condo i deputati dci 
Psdi da qu",li ulteriori accerta
n)(n~j iiarcb.x:to emerse irrc~o
larnà a pr~ltG di vìag~i all'e· 
.tero compiuti da membri del 
ConSIglio superiore con familiari 
e impiegati. 

··i', :.:tta 
"t,1l 

.,i
',c: g~l-
~. '"-"'On 
~:!1~ di 
~ ~<:mo 

~ ·t~re
ì\tcbbc 
,;i. rr.a 
,.:,'! vi ... 

funzione anticomunista e antipopolare. posIZIone 
IU cui era at:cstato Montenelli. Buono ha detto di. 
conoscere il di,cuore del .ll Giornale nuovo- rife
rendo anche che Gelli li proponeva di contattarlo. 
Lui, Buono. di,."., perÒ a Montanelli di non fidarli 
troppo. Seppe che Montanelli incontrò Gelli al-
1'&«lIior Ci Roma, quartier generale dci .venera
bil ... Suu"""iv~mente, il pi()fn~lista avrebbe ric~
\'Uta p:r II glomalc un finanZIamento da CalVI: 

; J M.>
H·,!c· 

J .. ma 
,imti-
reU di 

300 ì~:l\-c:'li. . 
E la lT'""',:r:\tun,' Nelle liste di Cciii c'erano un, 
qU.iOc!lcì,na l~i m<l~ittr!'\ti (tra eU,i. Buono). alculli 
del ti:.J:!1I rl~';>:-;rtt" ;ç\'arw. la .r..lilgl.~:lnlturi:J, Ind1r-=n. 
dcntt;. Lvi, r~ri\. non f.Jpcva che apr:irt~n{"~,~cro 
Jtlfi T'2: ... ··::"'·.yJc"~ ~kùnl di C';J.i'ma. i,l);J <,:v:: .... <llJl.J 

mai r.Jdatc dI r.'..i~l!.Oncrj.l, 
. In un. pllcnt""i della depositivne, in IWuta ,e
greta. Bu,:,,~) dirl d'aver ~puto di arti finanzia· 
menti (cos".c\1;) di Gelli ad alcuni magistrati. E 
Gelli. cne tiDO di rappmi aveva C<:ln Gelli1 .Sape. 
va che era un uomo moltl) potenle, T~tli dicev.no 
che er. l'uomo poù potente d'lulia; sosteneva di 
poter controilare qu.ttro minislri, .. tte $Ottose.re· cti" Li.' uri, trecento r_"larnentari: rorse millant.va .... 

7,1.'74. L'angine dei polerc di Gelli in m8$>oncria, poi, 
m- era >Dprattu tto ilei numero di affiliati che il .vene-
",; rabilé. diceva di controllare: .~n 2600 affiliati 

",' t,j· alla P2, fo= adJirittura 3600 •. E ancora: .Una 
I:,':~nc:: volta 'mi diss<: di aver riri~tilo l'affiliazione di un 
;.It~. A generai e'di CO!po d'.rmutt,( di aver acceltato in-
ni mi- ,= quell. di un altiuimo magistrato"" l'urGe 
~,:·J~r.rA C,J,P!)(,IO Sr·ìg;~IJ,Aù, l'ex pr(")(:ur3toft cenc-r3le di'l 
,h; nc:l. Roml. grande ~ìf!lico di Gdli7 .Non era lui. Un li 
tlO tesi, alti;,imo m"giclrJto comunque; pen",i che ~i trat· ii 
'(\1 SI)- uuc .lmeno di un pre.sidente di ICzione cclla ,\ 
:~ dtl- C.u.ni"ne •. E i mini.lri .. c i jOtw"egretari? PuÒ \': 
.•. 'te, c UHe qualche, "',Jr.1",'1 .Gdlr Ilon faceva mat nomI., 
, pro-, l3uooo prOCl·" e;:'" che ~ono .Slcre allendihllJ.. 

lt.U.\!he nomi cF.e:2:ft(t!;.,) nd lìiQ del..&!2rnil~~\jl.E,lt)2!" 

1>1'2 ni.1 m.u,,~:.I'I'Ti~Ttl>onanll che ITuo-

, 
:t' di , () n;""--prooù"ocia"). Poi, ha 199iunto che Gelli ave-

_ .. che va un IUO candIdato perlino alla presidenza della 
lJ p:JIJr- Repubblica. E chi era?, incala la commiuivne, 

, .Gaela"'l Stlmm.ti •. Ciò durante le c1e,ioni dci 
\ ""agi- '11, quorodo ~II al Quirill<ll~ GiOYJnni Leone. Ma 
" ':'nu.- IICusi, ki non aV'eva detto di aver conos.cluto Gelh 
., tl!i, i ncl '73-741 ·L'avrò uputo dopo ..... u prt:.'iiJentc 

.• in Ansclmi ..:roll. la tuta. ' , 

" 

/ 
j, 

~;"';""'-'L': ' ,..:,.<J' , 
::1'. .""'''-''' ::"" i' 

,', 'C; --',{ ,: ,~ ,', ~','~' " -" . ,l 

\I·

i,.,; .. "_,, l 
t ,~::',,<~ ~ì,; 

>,') , •• '.::.( .... ~. • f ( 

[;:.._.~~~~!·2:.,~ L.~~_._ ... , . __ ~,l ' 
Il Pg Franl Seui ta dealr.) eon il pr .. idonl8 di .M'O,.t •• turl 
indipvnd"nt ••• il pretore capo Co .... "do Rug~;i~ro 

, , 

La COmn1if),Sionel\floro 
oggi ascpIta Rognoni 

La Commissione Moro uscoilcrà og~i, ndlil sede di pellal.2o 
San Macuto;il ministro dell'Interno Virginio R0gnoni. L'au·, 
dizione servirà Jl!:r approfQndire alcuni particolari relativi al. 
IC indagtni che ~6ttaronosubito dopo l'atlc~tato di via Fani, 
cinque anni fa. La Commissione hl ormai quasi concluso la 
stesura della relazione finale sulla prima parte dell'inchiesta" 
quella ralativa al rapiment.o ed all'uccisione di Aldo Moro. 
Le relazioni 'conclusive dovrebbero essere prcscn!~te al Par
lamento entro la fine di aprile, e entro l'anno, probbilmcnte, 
prima dellt:ferie estive, la'Commis:;ione dovrcl>bc concludere, 
anche la sCC9nda parte del suo lavoro, quel!a riguard.lolc il, 
terrorismo)n g;ner .llc. ' , 

Per.laP.rocurft generale 

Venezia. La «bimb~ P2» 
". .,. , ' , 

va restituita 
aUa madre uruguayana 

La binl!.":, P2, Slcf",,;, 1)"". 
n~~, dcv~ ':;~cre rc,'atluitJ .kl~J. 
madre uruguayar.a. Quc~ta la 
conclusione :dell'avv~to ge
ncralcdi Vcrtezia che in quc
sti giorni ha depositato il 5UO 

parere su Iln;l richiesta del
l'avvocatI} Mario Guttieres 
che rapPl'esenta in Italia tanto 
la famiglia: della bambina 
quanto le autorità diplomati
che dci Paese sudamencano;' 

La decisione' definitiva dQo 
"rebbe essere 'presa il 25 pros
simo dalla ~rtc di App(llo 
dci cal~)luogQ vçneto che sta 
cSJntinJndo' un ricorso contro 
la de.::isionedel tribunak dci 
mi'I'.>ri vc:'nci~iuno il quale ave· 
<'d s'htenuto' che i rappresen
tanti della madre della bambi
na, Anna Dinz 'Noveira, "iln 
erano legittimati ad interveni
re /lei procedimento che dove
va consentire l'affidamento ,di 
Stefania Bruna alla famiglia 
italiana che 'da qualche mese 
l'ha avuta in ·preadozione. La 
ba mbina dovrebbe essere di
chiarata' .adùltabi\e. sulla ba
se di una di..:hiarazione di ap. 
bandono, dichiarazione neCC$
saria p(r aprire la procedura 
che conscnltrcbbe alla piccola 
di avere una nuova Camlglia, 

Il ra..'.;tt"ial"'~(fit") :;1 q~!! ~':' ! 
f~ui'.LJ (bl 11~:\t',' ,:~ L,) ~ Il. J'~' l 

1:ucntc: StcfJn;J Bruna è ~I"la 
portata in llalia con uno str"· 
tal:cmma da una wprlJ che' 
l',,.,c,,, falta,pas>arc per nElla' 
na t lI,'a le. Si è f1'ji scopeno' 

-l'imbroglio e quindi la k:mbl o : 

na per le autOr1lJ Il;aIIane de·: 
ve =cre wnSlderata In ,t3tO: 
di abbandono, non avendo 
ne,.un p.!rentc che p(n>a a 
lei. Il discono era stato porta-' 
to alle estremc C0nsc~uenze: 
con una decisione dc!I'ulr,cÌlle; 
di stato civile di JC$olo chc 
:IV,q attribu·ito a Stefania' 
Bruna un cotn<1n1e di fantJsia: 
come si fa, appunte). J",r t: 
bambini abbandon.ltl dCI gUdl! 
non si conosce il nome d~1 'ge- : 
nitori, Ora all'al\Jgrafc la ra·: 
ganina . che' ha, 1"= pIÙ' di ' 
due anm, porla Il rosn"mc di 
Agnolini. : , 

Secondo i :legali dell'autori: 
là diplomatica urugua)Jna SI, 
tratta dì una' deci"0ne i!legil. 
tima perché rufrlciale di .Slat'?' 
civile avrebbe duvuto ItnllUrs, 
ad emettere una vari"z,one: 
dell'alto di nascita annullJndo 
la paternità c la maternità rlt-
tizlc. ' 

P. G. 

IIIEsis:ono (":'~;1 r'0cj:H," 
ort;t!mico rx:r ~ I; ' .. ~:.dli 17 
turnor;: çy.:t !~ r." .·\~!i1: lj 

della pc::" 1"" i( "''l "'lii: 
rUloriu e (.;(;~i ~l !,::~: uito. 

Pcrc~;é non èc', e C:-.l~tC(e. I 

ra dt:lk n\:lbtiH! fnc:-a:aJr 

n \ec.:chio ·m;~nìc,~ìrr.io. J: 
~te ;;iù da ur. ;- .... :7.70 C h. 
ab,~,lito. M~ Cc" \:l:1:lCl. 
nei \,1rl o~.;y:L':i ~ .. q~anl. 
gcr,ll p:ù o IT.:r.( sr ;" .. i. ' 

',,'1 ~l tl J.J 
.:.: be ~ '.!' 
T:.:',;;,:" 
~'.;:1 • 

ri ':' . 
CO;'l ,',; ~~.::., . 

1', .:. , 
I .. l I .. ~' _\ 

;; \\,'," 

~.!. ~ lì ',' 

t·1! \ ':: ," :j.::!; ~ 
dlzi. r:~,':r~e S:,;I.1 ;ns;i1i$sl" 
ne .,\1 fJ:~i~l;. ·c~ ~ sopr. 
lutto sui miei ('>'.!:;':t~ÌI;, di 
\loro. che n·:'n h,' 1 f!1:.;j· pr 
:lunc:..ì.:O, E' :.nVCì!lJtr) che. 
gludi:ìI) cri~;I.--,j ~';l.!fI;Hnep 
Ic(!;~~i1l1o dc: ':l~(J c..,;bb"$ 
k}~r~. rnì \Cl11'.$'- .:~tribtJ 
~Cn7.a che io r,t; l'a~. 
C~rf::',~,J né In (l,.)rl,li .. ,.iJa, 

'Pr(~I~') :;~')rnttt:l.I.ì .per \ 
.... tìn:~, \ ho: n~l1r,~1 r",7f j c.nt 
lo! hi Ci,C! Cu:"l ;;'),: ,i . \1'0 t~p 
pr,";:,~Jti ;0<:1' .1,J·:.'\,~0 
4 UC ',!:: 10v,lIo i"!.':: r:l;C"!; 
\Jllr[t',lt~O rk\Jl1 !"t~ .. :~ 
\.ls,"~ilf,)l d; \'.,11':~ }\;:'~~C~ 

qìJC~,t:..:. i:ì;.! :;~p.;I:1 
'( 

',-

,": l", 

detit, ". 'J, '" 

11?", vI rc');. \11"," 
d('/J'ilf{:;:r.i \1."· 

, .' ',), 

,'t11(".!','!",.-· 
lrar,:I .. r,ri I: , .11 , 
L'urti, ~j\J ori ;;'/:1.,,-/(1,',"1'_ r.!( p 
(Jlnpiu f '1'tJlfil./'j p:,'.t Jfact, 
1.1/0 .• Ifu "I lii;/di Jaì'l 
{'uhi:: .... "lil rÙ"II:l. ri:rjJ(j.. 
,ùme alla rc!.;i.llr,i:l()n~.:-1 
chI: SL~ a/cune ~Jf.'r~f.\'SUIIU 
l'alllla:ioni Ji \Jilva. d, 
in (l/tro CL !!UJ/(), f!.$Ul1nr~" 
qui più (fu,h', piÙ JIIC 

nH"ntl! nfEGlh'''_ .{ 

:r, 
Rifonna"j; 

-se~'7:~-~~~';Lisi ' , 
UL&..L !' 

111 Ogni 2·) ann;. mi.l murll 
soffc"ntc di d;,I::Il'1" Icgg~ 
C me s0flCI cnte -ji ;\ ,·)tcltii 
usia";o rip":c~c ): c"·.unr
sanfuc. r;1(:r'. J \):1 .1 

r.,y:.:tre lL~,\::"': ' 

fTlente :::'~,.JÌ~:.ì,·I',-i ,:' 

';~lrC, ~C,Oi'~~: ·i· 
~r,AL'I. ;lI..1 

'. arl~ 
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di PAOLO GAMBE SCIA 
Il pr<x:ur.tJrc,cner,1e presSO 

l.. corle d' App<llc di Ruma. 
Fr~nl s.:~l;. hJ .'oc,to a sé 
tut:tc le ulch::>tt "J>Cr1e dalL:.! 
pr,)Cura rer rr~,ur.11 5J>Crperi in 
enti pubol;d Trc giorni fa il 
magllirato. COIlì come Jli con
~.::nle tI cvJ!~e di pr.:x.c UTa pc::. 
n:.Jle. a .... eva :.:hic:,::) In Yi~iQne i 
c:rCi 40 fJ;.. ... i:c~! :-l.Jrr:1ati dJI so. 
~)\,tuti prOc;ra\('lf) Lucl:!n0 Infe .. 
n,i, Cari. P ,,j,) e ~Jr,:herita 
Co,l~ntin;a GC:~L:r:(h r: che 1\.1 
11li)mcnto "::",'dC;'1i'·'r11.' ~)!o la dv-
'. nli\cnt;a.;t!(!r:": ~ .:~..:.oItJ d;llll 

·.",:~.J.rdi .. di fir,.::r.),J c d~ìla 
~'j' .. ",drii m( t~:j\:. L·a':-":_.'Ione t 
~:.~ i,.lH\.!lO ".':1:\;-;-1'; ,ril . ..:;~to ':! .... i 

. '~I;tg; .• trtl~l p:,,:.lr::~,: ',~i ;.x-~:hé 
.' pc-rml!He .~.i. In~("';q::no oa\l'..dw 

'"c.he: può fj .. ttJ.rat ("Clme una vtra 
':·c propri:. Cc{'.~!Jì·,l. 
,.' In pas,',1C ,iclJr'r1'cnte lo 
:~1. s.'.rumento t. 5'..1\0 u~.Jlo J que,tj 
;; r, ni: SiriC0rderà l'abuso che fa-

;<ya dell'ahxH;occ 11 erocura. 
<'.lre· generak di Roma C.rroelo 
Sf13f.nuolc, poi cspul,o dalla 

_ nll.1g,1$lruura. per le "f.ue ç.lt~i~~ 
ç>:>mplgnie c rer gli ppoggi che 

. J 'Icv;; dato al bancarottiere Mi-
; ':; ('),de Sindon •. 
" ()vyi3mentc in que.;!O caw la 
):,. <agionc dtl!'a.'C)"u.lone ~ r.cil-

~~~-:nte indi~ Id~:tui;c: depo ie p0-

lemiche che :-:anno prOVt)CJIO un 
ir,tenso dis. giù in procuro - di-

, s;:gio di cui li 10r,0 fatti inler
. , pr.c:i anche a mag,gioranl..a i s,00-

,: :Iuti procuratori - dopo le 

accuse mosse al procuratore ca
po Achille Gallucci, sospettato 
di voler strumer.laiiuare queste 
inchl:ste per wprire quella sul 
Csm, Franz SCSI i ha ritenuto di 
prendere un prdv\'cJlmento che 
servisse" rid.tre un f'O' di Iran' 
quillità all'ambiellte. 

Dun~ue l'aerostato delle in
crir.ì;n:l1.inne e delle cO~i~uniç.a. ... 
ziont giudili:irjc, che- J\lC\'Jno 

gettato il StJ·~r('ttrJ :"u dc(.ine di 
;arnmlni~drill(}rI c (unltOn..lri del· 
lo Slato, 1,1 "t.a. ~~·I,.)nr-Ll.ndo vclo
ccrn::-nlc'1 

E' l'resto per dirlo. 11 PG ~ro
b.b:ir:-lcnte pJ.b::erà l: Inchiestr: 
3 SlIlii S(~~l;tuti ch.: (!,.:..:!dcranno 
il da fil!>i Non è delto, inralli, 

Abuso edilizio 
Un pretore 
vuole . 
processare 
Vitalone. 
Elochiede 
al Senato 

,: Un magistrato: «Gelli 
ts~i vantava I "'" -"-~-

EUpOiércontrollare 
quattro ministri 
~ ~sette'sofiosegfetari» 

-"'~~ ... -..... .. -~--- --_.-- ........ _~_._-_ ...... -,-. ~ .... - - .. ,- --- ,-_.--
, S,\CCHETTONI 

che tnI quei f.",icali non ye ne 
si.no alcuni che meltano a nudo 
una situazione: rt3:lmcnte !CJIl

dal~a, degna, colnuO<lue, di ur. 
approfondimento in ~de pen.le, 
Il punto ~ un altro, <:<lme hanno 
wttolineato rnoltiSlimi deo!i in
terventi di questi giorni: non ci 
deve essere neppure ti più lonta. 
ntì so).petto, romc: nel cas.o dei 
.troppi caff •• del Csm. che l'in
chiesta sia p,lotnJ. da risend
menti e dc"idcn di n .. lsa, O da 
qllak"". d'altro. 

Int~Into, poI.\o, ..... .,.) p·,ma di p~:u.l\. 
re ì fa$Clcnli al l'E, il k>'lituto 
procuratore ~tJ rj~hC:1 il.,l <... ~,):J..:i" 
tina Gcrunda al,·cva ~,It\CC;:,1~t..:- il 
~iudice i:.truttorc ad arçhl\ I..:re 
almeno una delle inçhir.-à~:; preli· 

minui, quell. per le '\"C«: di 
nr?rcsl!nur..z.l d:lia prefettura 
di Roma. 

Un altro clemento di dll~e,,
.ione .r)trtbt~ es.\Crr fDrr.::'J 
dalI. Lorle Ot CJ~,;"; ;',e, .he 
ICCOnC'1 una vr...::<: t'.- r '~":'Je:"':7'J* 
u.. pCf0,. pùtrt8:''C Jc::..: :~c :.~l 
Ites~l di rlm:::!:::!""~ il f-P~(..cJ\~ 
n\cnto rocr i t:~;ri \,..l:ir ..:id 
C~rn :ilè ,I:r.· ,l C'" r",l i :-,C:' ;,. 
ru.~ f' ~t..d.iI (~iJC'.~';" I~ rod. ,1.\ 
.v~nJ..:zll L~.;,',) d .. lÌ ~l··' t- r:
genct.l1t ;',rr._>~.1 14 l'1J~' 
le, (JI~.·'n~"I( T"~.1 .~:':~ 
dal }'~ TI'i~,.\~.1 .~r\· ...... 0/, 

E;T,~:~~;2:·:,,;·~ .. ,. l., 
dC·ib: :'~!: s:.::f: ... !~·I :~: .-::..> •• , 

, ' 
Nei confronti dcii senalore Claudio Vil:,kilC, dc, e' rr.:,v ':,lr~,',J 
in aniyilii alla procura di Roma, è SCala ", ,ilr;;I. al Sç,,'ii: .. , .... 
ridlicsla di uutòrib .. llione a p ro..:: e..! etc , L'n1ÌnJtl\'a, t cic' i-rr.t.>," 
di Palestrina, Dario D'Ong~i;l; l'accu.s;: net ::onho~li di \ ,l:l:,);,\< 
è .violazione di norme in materia urb~~t>\lca, La ri;;h:~\r.~ di 
Iluloriu~zione a pro<:cdcre è stata i!l()lt'3t.1 d.l rr.Jbi>\T~\Q .t· 
traverso il ministero di (jr.~ia c Giustizi". 
Il senatore demoCristiano è accusata - ~r'<'cifiça il prc\c)fe di 
Pale~trina - di uver "alizzato layori edilili n Za,:.,o;o. >'Cr i 
quali non era stata rila,ciata prc,'enlivamentc 1'3rrxr,it', ClJ(,Cr.s

sinnc dell'autorità:comunalc competente. Il fallO flL:e'zl ~O ot
lobre 1981. l.'impulal.ione a Vilalonc è siata cle'at~ éal rrcte,re 
dopo un :\Opralluo,"') comriuto da un h,r.:ion,Hi,) dc; Cé'''·;.',e di 
Zagarolo il 21 ottobre, Con il parlamen:are dc t im;>ut:!',~ anch~ 
la signora Lucilla Terbidone. Ora l'apposita corr.mi~i'}nc 7.:r .:t 
autorizuzioni a procedere. dovrà pror.unci~r.>i: la richl",:l p> 
trebbe essere respinta, La commi.~ionc li riunirà "ci çrC4s;;ni 
giorni. 

çr.i:;~~ CfNiil.Tatltr 

~Ld·" .l',I'-':.!{' ÒI<'I 

f:r,er, l~ ~v:r<h" 
fL\c 1"71.·' .j~"!.' 

1,;" ' ... :' :!~I!', 
ne, l'':,: .... , C !>Vhl 
~,~~;":\_:l \-.'«e~··. 
q~ ... ;, ~ .. ,.) (;:"1). 

.:;.~ \ 

.,' 

~... , .. '\: 
•• :~:~. .1f~ 

lrr _.'; . i:,;\' 
!':"~c.~ l. ,'t! ,:' ~i 
t.~,. t,. ~·.i.rl:.xt: 

3~.· "; ..:;t! 
f"::' .C.'·, :n::T~ç 
J,.(C~ q.l" icln!· 
GJ.;(,· ~. -. }:l'td", 
)o! il~:"''\. l! t ... ' l " !U'll!~ 
l:'ICl'.: ~~: j, I : ,':-.:-.l Jj.' . 

~ l:"~ C,'" ... C" ll' 

~~,C .. :,';' "',~~~~~~"I 
r~(1 d ' .. '.~;.j' I.'ht':, 
r,''''-:''.:I ~,: "I.~IC CI 
1:J,,~i . r' .~it() dr 
io:~r'".l .. '. ti ,\ti 
COr ..... ' :-, ,.,~"t·r.\cr( 

t imp.':~~\i. 

A un certo punto della sua lunga c imbara:u.ata fur,rier.e aoti::':C'._',~':l ~ l."l'rCr'J:c.', 
dqXl5izionc, è Ilato chieslo ad h.!l!9!lÌll.jlUOllD. 68 1\1 cui cra alle".!:.' \f'.,:,:", ... :'; ('''0/' 
anni. magi~tralo ora a rip:>so, in fOne- odore di pi- eor,c~eJe:l c.! '-;:: ~c ~~; .. ;; . ." tih/ 
duismo, se per "'so con()$celSC ~uel prpgetlo gei- rc~dc '. ,·:h. ('," C:,,: >, ',co ',' .. , {,' 

lilln,,;. quel .Piano di rina!oC:ta emocr:uica. con lut, L:.',,'" ~ ,',': ,',," ,~' '''li, 
cui uelli e la 3ua P2 si prr)poneva U!13: $C11.1 di lr::t'~\.: :_,.,:-~.·-:..:-l ,,"C·:. 

golpe bianco, una sterz...1ta alle istituzioni in s.=~-'O l'L,,:c·' ( .... , .".;"!" 
presidenzialista e aUloritario .• Beh. qual';,-"", •• dl>e- b;:r~ ~ ..... 
"Ot, ~ .131a la risposta. -GeDi mi éi"e che a"reb!>:: V1J1J;U ::: .. ' 
dO\'ulo e.'..:icrci un rrcs~dc:nt~ c!em·)Cri!H;;'I~(·, rr.R Je·:) :~ 
ckao direllam(lItc ÙJ.I rc1j").J](J ...\vrl"tJDC Rijç;ìt ìJ· t.:! .;-;- '\ \~~-:,:' 
sto dì buon o.;çhio un prc"ldente do! w:;;",!JO ;o. 'I 

cj:--.Jist.1. E poi, ·biS:Jtnava I1m~tre te- Iln&~IC ... i ~.\r.' j '~;.~! .. ~: 
c.iawti..._ . dc:.~:.: •. L,... .• Vi~·, ;~'.' .... 
AnlOni~uQno. (mai stato iscrillo alla P2, ma so-ì ~l!" P'~: «>0'.::":"<::' c,:,:, :., . !.I. 

~~k.di'F~ìl ~~I~Ox s~~~:Vr,)$~~~\ ~\,~;'~;~';~~~~~";;-::~'j";t,., 
po:itQ lScr q~lt~ /)rea-s:;·f\1;!a,uta:-t:. pmi~ gma, t: .. '"'''' C!,'-, '! 'l" , c~ 
dente Ansclmi c oon p:x:hi Cùmmi~ri hanno fiJe.- m~~ti (':'t;.~),l:u;J (i Gr. !~ ... J :( .,:;:.' r. 
vato più volte certi suoi· imb3i6luti 5ilenli, ma CdIi; c;,'! li,n cÌl rzPI'·nì ]'! .. ,'_ ';.'''' r-. 
Buono ba aggiunto, fo= involontariamente. parti- \0 che erl un uom,) m"II," [>.'~ "'''c. T)l 
colari non Ira",urabili alla bio~rafia ~ircta di che cr. l'uomo I~il ,..ri ... :::· ·l'l:'.:;~: .. ! 
Gclli. c aU'AlIiviu d~lIa lua loggIa.! poler: ".lIroll,lTcqu:tI tr""'11',',:ri, !Cl1' 
Il magistrato era in buona din""tichel~ oon u- tan, trcccnto p.>r1ullh·rl.tri. f.."·'0 mil4 
cio. Gclli che dice d'aver '''"<»ciuto nel '73-'74. l;'o"'~lIIe dci 1"11or, d, (j:!" in '"''''' 
Lui veramente, minimi7.1.a (-l'ho vÌ>to in lullo 01. er. ~vrr.l!tltl<) od nl'mn" <I, J:fili.tl": 
tlHlicci yolte.) ma agli atti delll commj .. iooc c'~ n~!Ic. di,~va ,Il «'n:c,,:;. le """11 '~' 
un abbondante carteg~io Ira Buono e il .ven<r~bi- al: .. Pl, fone a~lir".:~rJ }(')J" IEll"' 
le.: 'Il quale con lui:1I s(ogIV. di ccrte am.reue: volLa 'rni tlis:K: di uver n:':c\~I'J 1'.mJ." 
.la Itam~ ci attacca ... ', gli lICTi= un~ volta. A gcrr<role di corp<l d'."·,· .. ·,:. c dl i\.ycti.r~' 
prorooito di stampa: Duo"". >oHop<»to a un" mi- \·e.:c quell. di un <il:".""" "".!I~';" 
trar.liab di ùmnandc, ha riferito unII ~\nfi(knl"" CurlT)~lo Sp~!r~/"';"!J. l'Cl f'(·"··\,ralQAt.' 
di Gelli: .Uisogn. creare un 'Iru,t' dì te.tJle nel- Roma; j;t3oJc ",,"e.:; CI (,:Ii:'~ .~C!I' 
.l'ambito dclla Ril.1oli che sosl<nsano le no,tre ted altislinlo mJgi;tr.1O O:\''''~":1"':; r~ 
politièhe: non lJOS$iarno lasci.are Montanclil dJ.o- ta:uc almenO ,li yn t:fccd<'dC ·tll. ;~. 
10 •.. E quali erano qlle:;tc tesUte1 Il .Clrriere del. CA\S"'~I,nc' E I 11',1 <'rI C I I"·t!owt' 
la ,era., ovviamente; poi -il Ptccolo. di Trieste e mare qu.dche nor:", .Ge!!, n',-, , .. :"".~ 
alt,,! gio~a~i mi~o~, di provir.cia. Sempre I pro-, !luof)Q pr:,,'s;j ~;:~_::-'.::2: :' .,. ',t.. 
po<ilto di s,ornalt, ti magt!itrAiO h~ a~glunto eh< I ri;t;;;;!cf;,,-- '0 I . ,. , ,.: 

un giornalista romano che ri~ulla I>cntto .lIa P~ n~'-"""---'-' .. :-, ~ - -, ",' 
aveva proJl?SlO. ~ qellt la creazione di u~ -tru,t di I () ri,,~; ',w. "I ,." ,: 
cc,:,elll~ (c'~ .Pl~ d un. ~tru5t. IO questa ~wrra) ,hc va. un iUu c.ll' _:';, '.' , ",i 
a~l~sc lO "an giornali Il.allal\l, una specte di ecor· Rc?~b:'::c". E et " , .~, ' 
dmamento P2. .oaet,t"" St~:,,~~,:,·, C',.:!r. 

A proposito di Montal1elli. ~ 51alo chiesto al magi
strato COCia 5ignific~ssc quel .0000n lalCi,re Mant_
ndll M)lo •. BUJm) hll detto ch, W:ùnoo (j~ì\', i 
~il)I'P ... iisli dci .n.i~.>' Ri.'?",l, Jt,Y''''~,rH~ ~;:'r: ir\ 

I-. il 1-: 

'ìl, Cf. 1.:. \'. n .. ::. J .... : 1 ~,',' . ':. 

DCusì. I~i /.1::1 ,;,· ... vJ .J .-.' ~ . 
ilei '11·'," .! '" 
A~ ... :,: I i, 
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'{W\\ ~ ~t U {tlv\ 

DISPOSITIVO SENTENZ/\ I~ 
(Arl.472.473 C.p.p .. art.27 R.go1&Dl .••• cIlI. C.p.p. 28 m.gglo 1931. n.603) 

REPUBBLICA ITALIANA 
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

IL TRIBUNALE PENALE DI ROMA· Sezione ... !!.!.! ...................................... . '-
alla pubblica udien~a del... ..... .f..} .. : .... ?: ... 1.tt...Q ........................................................ ha pronunciato e pubblicato 

I 

mediante letturcl .id diJpoJitivo la Jeguente ; 

SENTENZA 

...... ·i/. .. ~ .. ····w.!.:t. .. · .. ?/) .. ·::. .. ·?/ .. !.·:· .. ·~·l.·f.. .... ·~f· ............ ·~· .......................................................................... , .. .. 

..... ~~.d..u.~~ ....... h..!1 .. L~ .. !...~J.!..'&. ..... .r..t~.:! ........ ;&p[(k.. .. r;. .. '?.~; .. ~ .. ~ ... !'. ..... ./:'.~:~'.: .. :;'/:,:' . : .. 

..... t:~ .. Gea.C& .......... o'! .. ~.0. .. : ..... ~ ...... ~ ........ ~ ...... 9..aJ(Jé:t1;: ......... ~fM!:(.ti. ...... JX:'..q-:'<;, .. . 

..... ~ ..... l(.Al.t.:!:f.~~L(.d.! ....... kf. ....... ~ ...... .;? ........ ~.: .... cy? ..... ~ .... :1.1.?. ... ç/r .... ?..~f.!..~ .. :; .. /) ................ . 

.... 1 .. 2 ..... { .... ~ ....... k. ... ~ .... t: .. 1.r..?r.I... ... ~.:.(, .. *=-..... ~.: .... ~.~.~.~ .... ~.~ .... sL .. !!: .. ~.~~k ... ~ ..... 0..T..' ... -:. ..... .. 

...... ""' .. ,.!.f. .. «M,ii. ...... < .. : ... ~1:.~.~.~~"fl;~~.:"".~ .. ~.t ... ""' .... ~ .... (,. ............ . 

...... 9AteMtY ... ,f&&.h ... #.~.w.~ .. Y..: .. ~.~ .. i..~.f..t.g: ......... ~;~.~ .. ~.-:? ..... ~.q, .. ~ .. ~ ..... ~~ ........... . 

...... lM. .. ~ ..... ~ ...... ~ ....... ~.~:.~ .. ~ ....... ~$;. ...... 9! ..... 17P~ .. ~ .... ~ .. : .. :(!?0.!:? ... <?..~ .............. . 

.... :if';;, ... ~utfJ..I:1:.~~.N ................................................................... ~ ............... ~: .................................................................... . 

........ f...~rJ:?·?Ji(J·f.\ .... ·A·· .. ~···;!::··· .. ~~ .......................... ·· ........ · ......................................................................... . 

..... /J.k?~.~ ...... ~.; .. f.nU".~·.~.~ ..... .f.. ...... ~.~ ...... ~~ ...... ~.fo ..... h.~ ...... ~.?;; .. ~.~.{C .. , .. . 

.... ·UYé.I.ii;!..f!!:· .. ··~ .... ·~ ...... f~·4~.~ ....... ~ .... &.fr..f{e.~ .. ~.: .............................................................. ' .... ' 

....... f~J!...{~h-.f!: ...... ~.!'::tg ... ? ...... ~.;.u.!Sidl.:; ... 10-.' .... @.4.d.? ... j~ ... (~.~ .. , .. M.. .... ~;~ç1 .. (;.!J~,', '~':' 

...... ri.~ ..... /.f?::!é.~~.: ...... ~ .. ~ .. ~ .... ~.?;; ... ~.c.r: ...... ~.t&. ...... :k. ...... 4.~:.f:.~(.:.-:w..: ... rr-P.!.'~~ ..... . 

..... :2.~(. ......... ~ .. ?.~.é.: ...... ~~ .... ~~~.~~:f;jgr. ..... ~~ .... d... ... f.ru.fI .... w..h.:f.~ ..... ~.4.~.~ ... , ...... . 

...... .-Ù .. ~.0..:<:!;; ..... 1i.t: ...... :1:. .. r!..I?,.~;.:?'i?.?. ........ kP.l.M.l'-l~.;Q.~ .. ·/.:.~ .. ··'2.?::~~ .. :·~:· .. 4J.0.·9.;-···················· 

· . D 
.................... 1·1~·~~·:····_··········· 

Trib.Penol .. Mod.l22 



..... 
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~. ,o'. ~ "'~~ , r ': .' Sent~nza' N: ':~~.. ~ .. _ ..... _ ..... 
. -'" . A \ . tl ~ -

,. , 

R EPU BBircÀI T ALlA N A ~. ~~'L -AI'" '1 11 
cl'''., INN?M~l)Ft.r()p().'-()PALI~() ..··id ... ,I/J3'k,?.tI. I 

'''3 ", d l d'· ir1ABZO·:·'··:·:·:~ .. ···U· .,: ' .. :' .. ~ .: 8)"; .. , .. ~ I 
Il glorno ..... ~. _................................. e mese l ............................................... ml enovecento .................... _l __ .. -:'.:. ......•. , 

. -- ~~ .. --' .. 

. ,~" . •• ;.v. !" ." ' ........... -.----- . 

IL TRIBUNALE:PENALE DI ROMA . - . ~.-; 

CONTRO 
,'" 

.... .1J. .. J!~~.~.'*'A ... .;.?::P.~f.M.{Q~.: .. n§:':l!g .... R9.m.~ ... J1 ... :5j1-L1.9.1.9.J .... ~!?~.~~ ... y.~!'?;._g~;r.ip.?:14.?-.... !:I:~.~.? .. 

. '. Roma- LIBERO - AjdENTE ................................................................................. .1. .............................................................................. , __ ........................................ .. 

..... g2 .... gQç.ç.A ... g.~.~~.ni~ ..... ~.!.!~:t;.9 .... ~ ... ~.9.r.~.~~.9. .... ~.~ .... ?J.lJ.9!?'1 ... !.~.:::.~.t~ .... ?-.~0.~.:.Y..:h~ ... 9:~ ... ~9.~~.~ ... .. 

.. _ ...................................................... gg~.n:t!-.r.@. ... n.~.1.§.i...Ji.:;ç.~~B9.:::ç.QE~QHN!.~ ....... : ..... _ ........ ;::.: .. :: ............ _ .......... .. 

.. ~ .. JJ.. ... ~lNl;?Q.Aw..ID. .... f..~Q~.9.ç.9.~~ ... ne:~.g .... Rgm.~ .... ?!J .. Q!.?§. ... r.~.~ .. !.~.~ .... ;i;.n· ... g9.m9.-... y..t.f;l: ... ~19.~~.§:::· .. 

.............................................. ~ ........... n~ll.~ ... n.,.4.~: .. J.n~ . .',.5.LJ;,J.~S;RQ ... ::: ... ~R&.~~J!~.~ .. ~._ .. _ ............. " ....................... .. 

. -.: .................... , ........ : ................ : ............................................. l .. :.~t:::j?; .. ti ... ';l;' .. ; • .A. .. :J: ... l ................... ;. ........ _ ..... _ ... : ........ ~ ...................... . 

. 7·"U'T'4'·.:.:m.\ A ·:)QCQt;·· - -
, ••••• #../J..,.;; oh~ JwJM..J...,::,'\ •••• ~.,.:f.\ .. ~ ,I\A ••••••••••••••••••••• : ........................................................................... .-.......... _ ••• : ........................................... . 

...... A) ..... d.~1 ... dr,.li:t.:t.9 .... \Ì.;ì. .... Q)J.i. ... Q...:;1.t.. .. ~r.t.t. .•. :1..1.9.J.5.9.5. .... Q.!'!r..!'! .. ..1J ... ~ .... g.1 .... k:'! .... §!?!.4.§ ... .u.~~:l ...... . 
..... Jì.~.r ... iil:~ll~~m . ., .... ~.n ... ç.g.nQ.g.:r..~.Q .... t:r.f:l: ... 19,;r.QJ .... r..~Sl~.tt.9. ... ~ ... HY.9.p.±i9.~t9 ... .:;1.1.1I-.. :.9.1f..9.:t~&.:b~~.~9. ... 

. / . 
Trib,!'.:uJ .. Mod.722 
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"h • I :, . 

~: ....... Sl~~~ ... MA~:?Q.illi .... m.~ .. +?.i.Q~ ... ,~J.;f.fJ.;2ç.~.tQ;.l .... ~I ... *.~9.g];~.~:~ ... !::p' ... ~~g.9.~.!.::_.9.~~ ... ~~~_.~.~ ... . 
y' ' l ' 

~~, ...... ggy.g ... in:t.~.gS~.r.~ ... Jnt.~&r..~ffi~.~~.~ .... F.~1?g.F..~.?-.~.~., .... 9.9.~ ... ~~ ... 9:~~.:: .... ~_~ .... ?~.f.~~9:~:Y.~ ... ?::~ ... 
t:,' ' 

ranutazione di Forlani Arnaldo • .•.......... _ ................................................................................................................................................................. ······_· .. -.. ··· .. ·· .. •·• .. ·-· .... __ ·······r .. 
':. " . 
" SINI.::iCALCHI:· . - , . . 
~:._.... , ... ~ .. ~ .. r~I .... ~.~.:~.~ ........... \ ............. : ..... ~ .. ~~~ ... ~~.:~.~~.: .... .' ............................... _.-: ........... _ . .i. ........ _._. ___ . -----•••.•• ~ •• , 

.,' B) del delitto di cui agli artt~57, 595 C.P. 13 e 21 L. 8/2/48 N. 47 ............... ~ .................................................................................................................... '"; ..................... _ .... _ ...... _._ ..... -_ .... _--_. __ ......•.. 
, .' 

per avere rilaaci~to ai gior~ist:L Malatesta e Rocca una intervista ...................................................................................................................................................... _ ........ _ ... _._ .... _--------_ .......... . 
~.:. , :.;', '.~ .. : .. ~; >~: ~ '::J;~-.::.t.~':. ',l ,r'.J " 

riportata nell'articolo di. cui al capo a) che qui si deve intendere 
.......................... ~ .. _.~ ..... ~.:.: ....... :.~ .... ~;.:-··_·~·.···· .. ············~·····~ft·~~;·, .. ·~·-::: .... ···· .. ~~ ............. ~ .. ~ .. ~~ ............ ~ ................ -:-'*' ........ _.:._._-~"' •• -:-........ _. .. •••• ~_ •• 

integralmente "riportàto, ne'i ~br~~' d'ell~ quale si offendeva la reput~ 
......... u············ .. ·····~······~· .. ··.~~~·,~;,~: .. ·~:T~·~J::, .. ~,~~··· .. ···~~·:~::··~~~···~~~:~r;-··~····~~·,:~.~~; .... ~~ ... :~: ................. ~.;."._--~_._-:-:-.... ;. __ . ___ ._ .. _ ... u~;. 

zionediArnaldo Forlani, affermapdo tra l'altro: "NON .HO INFORMAZIONI 
; ........................ ; ... ~. __ .. _ ........ ~.~~:~.~,~~;~~~~~;:i:·;··:··~···':.~·······~.:·······~~_············;· ~ .............. (~ ...... ~ ... ~ ........ ~.~: .. :.~._ ... _...:.&. ••••• _-~ .... _ • .:_._-_ ... ; ..... .. 

-, NE' RISCONTRI 'OBIETT.;rVI o:3U FORLAtU COME UNO DEGLI I~CRITTI ALL.!\. P.2 f-; ........ ······ .......... ···~ .. ·; .. ::: .. ·::· .. :·~·.~;~i~~1$,~ ...... · .. · .. : .. ; .. ·+~~·~~1~·~"+-~: ....... ~~;:~.+:~ ... ; ...................... ~.:~ ...... : ..... __ .. _ ..... _~ .... _ ... ~._ .. ~ ....... . 
~:;' ~O PERO'. DI ,TH~~:~:J~NA. o::iERIE DI ,PONTATTI,!RA FORLANI - E GELLI, ADDIRIT 
~,. ~ .• _ ..................... _ •••••••• ~ ....... ~: •• ~.:.~~~:.":~;-.:~ ••• ( .............. _ ••••• ~ •••.•••••.•••. ;-_ ••• ,. •••• ~ •• ;'7'::~ ....... ~ .••........•.••. , .................. _ ••• ---_ .. _ •••. - ••••.• _. __ .................... . 
t' TURA NELLA RESIDENZA 'ABITUALE DEL MAB;:)TRO VENERABILE ALL' EXCEL~IOR DI , . , ................................................................................................................................................................... _.-- .... _ ............. _~ •......... _ .......... . 

, . 
. ROMA. 8ECON:oo'UN'ALTRA SAREBBE) ~TATO INIZIATO MOLTO GIOVANE UNA LOGGIA 

..................................................... ~ .• ~~ ................................ ~ •••••• ~ ••• :~ ................ ~f ...... : .................................................... _ .............. _ •••• _ ..... _ ........... . 

• , ' . . ~, .', - ..• '. , ·1 .:. .~" ,'. 

IvIA.j.::ìONICA NELLE MARCHE, AD A::>COr:I PICENQ. TRA.::ìFEREÌ'HXkiI A ROMA ED 
........................................................................................................................................................................................................................... 

, . . .. 

'ENTRANro NELLA POLITICA ATTIVA DELLA D.C. AllREBBE DATO LE DDIII;j..:iIONI 
.......................................................... ~ .......................................................................................................................................................... . 

DALLA MA;:j;:jONERIA. FORLANI QUINDI NON AVREBBE FATTO PARTE DELLA P.2 • 
........................................ ./. ...................................................................................................................................................................... . 

PONOi::iCENDO PERO' ~ jTRAORDINARIE C'APACITA' RICATTATORIE DI GELLI, 
.................................................................... : .............. : ................................................................................................................................... . 

QUEi::iTO FATTO, L'APPA.qTENEI~A ° LA dUPPOi::iIZIONZ DI" J\PPA1LTEKE;NZA ALLA" , 
•••••••••••••••••• ~ ••••••• -!' ............................................................................................................................................................. 8 .............................. .... 

MA~;:)ONERIA, H.I\. POTU.TO, DANNEGGIARE FORLANI" • 
..................................................................................................................................... , ................................................... <::: .................... . ., . 

........................ -.. ........................................................... J.n .. !.ff?;:t.t,ç. e' in dir i tto ............................................................. .. 

, -{!on querela presentata in data 13.6.1981, l'ONo Analdo Forlani, espone-
:~' ......................................................... :: .............. ~ .................................................................................................... ~ ............................... ~ .. ~ ..... . 

va che il quotidia~o nLaRepubblica Il nell'edizione del 5.6.1981 aveva 
••••••••••••••••••••••••••••••• _ •••••••••••••••••••••• 8 •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• ~ .................................................................... _ ••••••••••••••••• 

pubblicato lo stralcio di un'interv~sta concessa da Francesco Siniscal-~ ..................................................................................... : ........................... ;. ..... _ ............................................................................................. . 
chi ai giornalisti Stefano I,"alatesta e Gianni }lacca così intitolando l'ar-

••••••••••••••••••••••••• '.0 •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• ~ .............................................................. 1 •• 

ticolo :"Anche Forlani è'stato massone? Lo dice Siniscalchi: si iscris-.......................................................................................................................................................................................................................... 
'\... 

•.. §.~ .... ?-d Ascoli". Riferiva il querelante che nel titolo era inserita la 3/e-................................................................................................................................... : .......................................................................... . 

.. .&'W-.~.r.".!:.f;. locuzione "se né 2 .. ilò'Ò quando entrò nella DG, !lE Gelli SH1A !V8. e ................................................................................................................................................................................................... 
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poteva ricattarlo", e che nel testo si leggeva, tra l'altro, quanto se-
I I ...................................... ~ ............................. ~ ... ." ................ ~ ............................................................. ,. .... _~ .................................... ---.................. . 

gue : "non ho informazioni né riscontri obiettivi su }'orlani come uno 
, ...... ~: ................... -:.:: .......... ;: ...... : .. ·············:·····i·············:··.· .. ·: .. ··· .. ···:: .. ·· ......................................... ~, ...................... ; ... ~ .. : .. :~ ....................... ~ 

degli iscritti alla P2, so però di tutta li..'1.a serie di contatti tra For- ~ 

{~~····~···~~~ .. :~·;i~·· .. i·~i·~·····~···~~h~····~it·;T .. ·~·~·;·~~·~~ti···d~·ii·~···Dc;··~·~·;;···G·~lli·~-·~d~ii'~'i't-~ 
....................................................................................................... :. .................................................. _ ...................................................... ~ 
t~~a r,·:;lla 'resid~mza abi:tuale. dei ~,~estro venerabi~e all'L:x.ceisior di .~o-~ 
'.: ._ ................................. ~ ................ : ................................. ; ..... ;; .......... , ........ : ..................... : .......... ;;.; ...... _~; .................................. : .. -... :: .. :.;.. ~ 
ma. Secondo un'altra informazione su. cui non ho potutD avere riscontri, \, 

................................. :_ .................................................................... : •••••• i ••• : ........... : .......................... _ ................... ; ... :~;~ .... _ .... _-_ ... ; .. ~ ..... ' !3 
Forlani sarebbe stato iniziato molto giovane in una regolare fuaggia mass~ 

...................... :._ •• ;._ ... ~~ ••• ~ ........ :; .... :: ............... :.: ............ ;.~:: ....... :-;;·.:.: •• :; •• ;:: ... ::.~::: .... I_ ...... _ ........ : ... :.:~ .. __ •• : •• :~ .. ::.: .. ~.:.;~ .... ~ .• ~ .• _ ..... _ .. .:.: ••• ~ ... - I ~ 

nica nell~ ~~ch~, ~~ Asco~i P~ceno. Tr~~~e:re~dosi a Ro~ e~ ~ntrando nel~ 
........ ··.:· ••••••• , ••• __ ..... _ ••• _ ... a .............. _ ....................................... _ ............................... .: ........................... .: .. :.. ........ _ ... __ ................................ _ .. ..-.... _ ..................... . 

la politica attiva della DC avrebbe 9-ato. le dimissioni dalla _massoneria. --:::: "-. 
.. ( ................. , ...... :-:: .... ~ .... " ...... :; ............ .;. .. _ ..... ~.i .. ~~· .. ·:; ........ · .. ;· .. ·:: .. ·· .. ·· .. ·:· .. ····.~ ........ · .... · ...... · .. · .... _ ........ , ........ : .... ~.~ .. ..:._ ...... _.: ....... ~:. ~ 

Forlani, quindi, non avrebbe fatto parte della P2. Conoscendo però le ~~ 
.. : ..... {o ........ : ........ ! .~ ..... ; .,:." ..... ::: .............. 'O ........... ;~ •• ~ ...... ~ ..... ~: ...... ~ e •••• ~ _ ... ~. ;_ ..... _'. :_~ ................ :.: ::.~ •••• ~~ .... ~ :~ •• : •• ~~; .... 'O :~ ... ~_ ••••• :"~: ............. :;.., ...................... :, e ........... ~. 

straordinarie . capacità ricatta"torie di Gelli ,questo fatto, l' apPartenenz~r 
.::~.~:~ .......... ~.~ ••.•••••.• -......... : ..•.••••.•. ':;.,. ••..•.. ~.:!:' ... 'I. •• ~ ......... ; ••••••••• ~.: ..... ~·v ......... :: ............. ~: ... _ ........ _ .•.• .:.. ......... .:.:...~._ . ...:~ ... ~ ..... ~:~ ............ ~_ .... _ .. _ ....... _ .. 

o la supppsizione di appartenenza alla massoneria, ha potuto danneggiare 
: ........ :~.: ..... : ............. ;:.~.: ................... ~ ..... ;,. ....... :.,.,~ .............. ::, .. : ..... .' .. : ......... ;; ............. : ............................. _ ...................... ~ .... _ .. _ ........ _._._ .... ~ 

Forlani It • ... . . ~ 
•••• ~: .................. ~ ....... _ •••••••••••••••••••••• "' ........ ~.':. •••••• ~ p .................. ~ •••••• oO ••••• oO.oO •••••• oO ....... ~ ••••••••• : •••• oO .......... :.OO ••••••••••• _ ............................... __ ..... _ ............ _ ..... . 

. Qu.est.!.ul:timo .... chie.d.ey.a..,. ... ~~.r.:t.p.:lltQ.~.~ .. ch.~ .... liji .... p.;r.g.ç.l?~~.§.§.~ ... .n~J. .. ;s~.9.ffi;r;:9.n:t!.~ .. ~g..~ .... ~.:r.?:U-

.c.e.s.c.a ... Sinisc.alchi.~ ... S:t.efano .... ~hl~t.~.s.t.a .. : ... O'-j,a.nni ... R9.ç.ç.a ... ~ .. _.çli ... ;çmg.~D..t.Q .... ~.ç.~1.f.g,:r..~ 

.in .. ~.:r:d.iue ... ai. .. r.ea.ti. .. .c~ufigur.abili...nei ... fa.tti ... e.s.:r;ìQ.~.:t.i. ... c.Q;nt.~~t;:;t.ndQ.n!O: .... l.çJ. ... y.~.7.". 
'. . 

J:':i:tà. .. e .... daudO' .. .anlÌlia. .. fa.c.al.tà ... di ... pr.o.va. .................................................. _ .................................................... .. 

Lo Scalfari veniva prosciolto. per amnistia in orà.inc al delitto di cui 

_ all'ar:h~ 57-595 c.p. 13 e 21 L. n.47/48, mentre il :P.L. citava con il ri-
••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 4 ••••• ' ........................................................................................... _ ............................................................ . 

to direttissimo il Siniscalchi e i due autori dell'ar~ticolo avanti a que-............................................................................... : ................................. ~ ............................................... , .............................. ..--;' ....................... . 

sta Sezione per rispondere dei reati di cui al1 r 8pigrafe. IleI cay'su d.el ...•.•........•......•...••...................................•............. ; ................... ~ •............ · ..... ··.· ... · .........•..................... _.u ......................................................... . 

. 9:.t~~~.~.~!'l1ento l' Ono Forlani si costituiva parte civile.: Seguivano alcU1'1.i .. . ...................................................................................................................................... "" .......................................................... . 

,rinvii durante i f'luali si nrocedeva all' interro·'·atu:c.io del Siniscalchi ................................................. ::1. ........................ n ............................................................ ~ ............. _ .......... ~ .......................................... . 

\ 

.di::" ...... :·l..;:.r.:y.~l~ .................................................. ; ...... : ........................................................... , ...... :_ .............................. : ........................ . 
\~ 
.!..a. ... dif;;.;:.5. .... :"l.~l.. ::.iir,;~ .. -~~ln"',~ . ": .. rl"Y'r.ll ·ll,i· ..... ~ r.,(l·~tG (~:':ld +.,. ;-.hç. ,,~)....... "l ';-'7'r..:."'b1~_ .. ----.~-. ___ .... _._ ....... _.w ... .lI .. _~IW.r."I.~.;.J. .. .., ..... h'W .... Q.".".Q_ ..... _.:~ .. · ..... r;..r.:.J.I.r.e, ... l ......... r ..... ..I.. ... J. J. 



.. 
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• . ~" _ J. t- lttitl , .' \:. &~" 1 '.~ ,~v1 .... /:::}~'.' ... ! . 

.,. .~. I "t' .~ eh ì~, 
S~~~Q ... ~11=:,~:,~.1: .. ç..:~.:".~~,~: .. :~:Q .... g.: .. :.:.~EM}·~~·:::~····~·~!f-:~~~:·,,:~:~:g~:::~~:~l 
~.~~.t.Q ... ~.J..:t.~~.R ... .P. ... :r .... :r.:J.'§_.Qn~ ... :r. ............ t.~ .... 9. .... 9. .... çl.J. ... ç, .. , .... _.~J .... * ..... : ............... ~ ............ · .. ··~ .. ~ .... ····~ .. : .... ·:· .. :· .. ~":":i.i: 

. .~ 

.. ;,.', 

~.t.c;;.~.i.o.n.r:. .. JlQ.n ... c.Q;r;ri~.n!Jrul~.y.~'?Q .... a.ji.a.l.~ ... ~.ch.r:.1PJ;l. .. ,giìJr.i.d.i.c.Q_.in ... Q.1l.~n:t.R .... n~_~~)J.;g. .... :~ 

-' .. :~: i ::.,,::::::e~~~:~::~::: l:"f:t::::::~:::::!r:::t:'::::!~::t::'i~ 
:::::~·::i::i~:~~~i~;~Et1~::~:i;~fi2i;~~:':::::::~i[ii~:f-~~!~~f:::~q 

.. ·· .. ············· .. :···· .... · .. · .. · .. ·· .... ··:;: .. :T·= .. ·~:~··.: .. ······::·:·~7···:~·~:·~.':~~·~:·· .. : .. ·:· .. ~··;:~·~~~··· .. ·.: ........ : .... :~ ............. _(-~._~ .... _ .. _ ... _._. __ .-.. :.;: ... ,:~~ 
Wl richiamo al concorso con altri s.oggetti perché l'art.57 c.p. limita~ : .... ~:~ ................... ~ .......... :.~~ .. ::.~~-l~~~.:.: .. : .... :~ .... :: ....... m: ..... :.:; .... :: .... :: .. :.~ ... ::: ............ : ..... ~ ... : ... ~.: ... ~ ..... -:-: .... ~=_._ ...... :-.~:-:-........ ~ 
va il profilo soggettivo alla. sola ipotesi colposao Chiedeva, pertanto, : 
........................................ __ ••••••••••• _ •••••••••••••••••• -:- •••••• - ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• _ ........... _ •••••• -._ •• __ ••••••••••••••••••••• __ ._ ..................... ! 

.:.:~.8~~;.cJi!ci~· _. :.;.. ; .. ' .. } ~::I;~',,·,:,: "~:""'. : ' .. :_::' • ...:..1>' . J..~.Jl. t- .. -_ ...... :.:."..: ,.~ ~':::~i ~' 
la difesa che il Siniscalchi fosse prosciolto per difetto di querela, o ..................................... __ ...... _ ................ _ ......................................................................... ~ ..................... _ ........... _ .......... _-_ ... _ ........... . 

- .' ,s .. '-: .. _ .~ ,. _ ~ (~ .. : .. _'):.: .. ~~ . :' .. ; _.:: :1:': '. _'. _ ~ 

4.~1 ... m.~.?!~9 .... ~~J.f...~ ... §.t?-.Wl??-.~ .... In ... !=?~1?9.r..gJ..;t~:r1?.r.9.~p.~.}.~.§P.;~9 .... ~.?.-_ .. ~i 'Y.~E~:h~.~ ... 9::h...f.?:~.~.<? 
. .. .. 

:r:J.§.l?~.t~g .... MJ.§: .. .9.g!X~.~.§!g.?!iQg~1'g.Q.ngJ.~.g.~y..?-... 1?~r. ... ~?: ... ~.r.~E.lJ:.~.~~p.E-.~~ .. g~,gf.._~ ... ?:!.~.;. .... .. 

é!J.: ... R.l'.I,;.~ ... ·:in ... ~.~.9:~ .... €ii .... §~~n.I?.:b .... g.~!d-..·.:?-.*-t.~.1.7.7. ... 9..i.].~ ....................... : ................. : .... ~~ .... : .... :.~ .. _ ...... ~.:: .............. . 

···~.al.i .... ~.ç.9.~.~iQ.ni ... u6.n ... m~;r..:j,t~n9...;s;l,9.ç.Q,gJ...~.r-:;~n:t..y.., .... lD.r.,®.f.:J.t~.tt.9. .... y.g ... :P.;r.~.~j..:'?f.I::~.Q .... ç.h~ ... 

nell.~.attQ ... di...Q,ue.r.e.la .. l.! .. Qn ...... EQr.lani ... r...a ... ~.§nr.~.~.);iaw~.nt.~ .... c.hi.~,';ì:tQ ... ç.h~L.~;i ... .D.r.Q::: ... 
/ 

c.e.de.s.s.e ... nai ... cD.ci.r.onti. ... del ... ~inis.c.alc.b.i. ... :p.er. ... .c:].Ji ... no.n ... I;J.i.J.Q .... di.c:r~iar.r.s.i ... la ... im:-: .. . 

~ ~.a.c.e.d2ibili.:t.à ... de.ll! . .a.ziLlne.u.panale .... r:er .... clif.e:t:tD. ... di...~uer.ela& ... u .. ò .................................. .. 

. . ~ . 

. -Quanto alle altre questioni, è irmegabile che il P. :'.1. 'è incorso in tL.'"1 'er-.......................... : ....................................... , ............................................................................................................... ~ .......... :. ................ _ ......... . 

rore richiaIl~ando l'a:Ct.57 c.p. nei confronti del SiniscalchI.- dal mor::ento 
.............................................................................................................................................................................................. _ ..... ~<> .................. . 

che egli certamente non era· né direttore né Vice-direttore del quotidia 
................................................ ~.a ....................................................................................... , .................................................................... _ ......... . 

no "::-~a :-iepubblica" ,per cui è evidente che riessun omessocont~ollo su di .................................................................................................................................................................................................... _ .......... _ ...... . 
esso ~otS:!i,.i5a" essergli addebitato'o :.2. da tale constatazione non può farsi ............................................................................................... , .................................................................................................................... _ ............. ~ ... . 

~ 

deri v:".re la' con3(:.~!Uenza invocata dalla dife3ac L'accusa mossa al Sini-
•• ............................................... òi' .............................................................................................................................................................. . 

scalchi in ter::';; ni di fatto ouale si desume dalla citazione "t1er diret-••.•••••••••.•••.••••• •• __ ••• n ................................................................................................. t ........... H .......................... . 

tissirr;a a lui notificata non las'cia dubbi sulla circostanza che F) <~l.i sia .................................... , ....................................................................................................................................................... : .. t~ ............... .. 

~.t.~ .. t:~ .... ç;.tl..iR,n,R::t.Q .... ~ ... r;.t-;:;.L;J .. D).9.J:!i' .... i;l, ... :t.;t.:t.Q.lQ .... 9. .. t. .... ?-.9..+.9 .. t· ................................................................................ . 
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.int.eJ:vl.ata. .. .:cilì.o.rt.a.ta.: . .n~ll.!.a.;:r.t.;i.ç.(fJ,:Q ... ~;i. ... ç.lJ~ ... ~. __ ç_?::pQ._A_.g_~~ ... ql:.;·;t __ :?;_~_~eve . L""lten-...... _-... _-_ ......... . 

t.der.e. __ int.egralmente._.ri;p.Qrtato __ n~l._.CQr.SQ ... d~ll.~:.Q..\l,al.~ ... Qfi~n~ .. ~l?:y.~.~_l~ ___ ~~~~:ZiO~~ 

.. ter.vis.ta~~ .. signif..icano .. av.er.~.con:t:erito, .. can~.un..giDr.na.lis:ta._c.o.nsapey_oJ..e.~.ch.ele . 

. .diBniaraz..ioni ... ri1.as.cia.te. .. sarehbe~.stat.e .. destina..t.e,-.:tramit.e_._qUast~!.u)ti IDO., . ad. 

-e.6s.are .. -di:vulagate. ... :t;Wn.~v.i-.è . .-.dubhi,o.--che. .. l-' . ..imputat~-.s..i .. è .. .r.eS.Q~-conto_.~~.l1Bni_ 
•• " _ '.. . .. • '..J • -'" • "_ .... ;'4 ',! '... .. . , • ".' .'. . ' • .1"' ~.,: •• :: • ..:,. • • .' 

va accusato·· di un fatto volontario. De.ve doncludersi che il Siniscalchi è 
"_ ..... - .. - ..... - ...... - __ o -- ................ ,i __ .: .... _ ......... - ... --..: .. .:-----,~..:. .. : .. .: ..... --_ ... -;-_ ....... ~-'"':~.:..-_ ........ -~~ .... ------ • .:.~_ ........ _-;l.- .. ,.-.. ---- .. - ... .;..-.;- .. -::.. .. -.,-• ..:.:----~':'-~~~--a-,.. ... -r.;_..-.... _· ",~", .. ' .. 

stato posto in condizione di difendersi pienaniente in: merito". ad un epis10- . 
. __ ~_ ... __ .. ___ .. ___ .. __ .. ______ .. __ .. ___ • __ ....... ___ .... ,;,_ ........ .:. .. __ .......... __ ..... __ ...... ., ..... _ ... _ .......... __ .. ___ ..... '_ ... ___ ~_ .... _ ...... _-...: ___ J ___ .. ___ ... _____ ... ________ ~ ... _-- ...... -- ....... -. __ .... --... -:,. __ - ......... ;. _. ' i .. 

dio ben ~e~i~O nei s-d~i'aspet'ti~o~ge·ttivi· e ~oggettivip per cui n:ri7 . 
--- ........ : .. - .......... --: - ..... ~ .. "7-" -:,-:;-~~~ ............. ___ 1 ~~;.~~ ............. :~; ~~:"," .. -- .. ~ ...... ~~:- ..... ~::" -_ ..... - ~.:: .-: .... ";:;',: -'---':'.~-"'--"'."-"'------"""'" -_ .. -:::------ "'---'-.'" -- ~~-.:------:--.- ... -- ... __ ... .. 

cniamD all' art.57 c.p.,tlSsla rubrica. assume il mero signific.ato di un e:r~ 
____ .o ...... _._ .. ___ .. ________ .. ______ ..... ~ .. _ .... ________ .......... -:-- .. ~:--- .... - .. ~_- ... _ ...... - ... - ... ----"':---.., .. ---- .. _-: __ ... _----.- .. - .. -- ....... ------------ .. "'= ... -----.--.~~::;~~-~----~::-__ : ... _ .. :... ... _ . -.... J 

"::':rore non. incidente, sul diri tto.;di~ lfIifes'a né tanto meno integrante lo sche-
.... ~- .......... - .... - .-.- .... ~ .... - - .. -- - .. ---- .. - .......... -- ...... - .... - .... - ....... -- .... - - .. -_ ........ --- ...... '7'--" --- - --- .. --- - _ ... - .... _ ..... -- .... - - .. - .. -----"----- ---_ ....... - ... - .. _ ..... - .. -- ... ----.. ---------... -- .. _-

" ~. l" • """ . !"ma di cui ail' art.4 77, 20 coIhrÌìa' c. p. l'." :.< .'.~ • 
• -- ....... --- -_ .... - --- ..... - .. -- .o .. __ ._ ..... ____ • .o .... __ ----- .. --;--r'- ....... _._ .. ____ .. _ .......... _ ................. __ .. _ ... _~ , .. _ .......... _ ...... j_. ___________________ .. _ ... _ ..... _________ ..... _______________ ..... _ 

.~=_=~~.~ •• JJ.~~~.~.~~9., ... E~~~~.~~9 ... ~ .. iT?:~.~i.-~.~: .. ~~~.~.y.~ ... ?:~._g_'?~;!_.~_~~.l?.~?:~ ... ~._.~:t:.~_~~.~.n'!~E.e 

... ~~~ ... t.?:~.<?~~ ... ~~~~.~.~.~.?:~.<?~~ ... ~ ... ~.~~.~.C?~~!!:~~~.~.~(~<?~9~~~~.~T':~.~ .. A.~ ... f~~~~.~~!.l:~ ... !.e-

... ;:~f...~ .. r.~9 ... ~,r~ •• ~~.~~~.~.~~.~.l?~;J;..~ .. J?9.;:~~.~.?: .. ~.~.ft-:~.fF!:':t<?E.~.?: .. ~~.~;J;-.~ .. !~.P~:t~~~~.~~ .... ~~l

~OJ.J.' .. 9.!1.~ .. . An?-.~~·A·~ .. J"~.:r. 'J.:?-!lJ:.~ . .Y.~ ... ~;r:.~.9.~~.<?:~ ~ __ .9.h~ .. J~ __ J~ 9~~~9n;i.; .. ~~. P!!.!. Jd?'l~ .. __ tU .. fV?& .... 

If .. ~~ __ ~A .. 9;r.çl.JD.E? .. ~J~ ... q'A~~..t .. q\l:~~j;.~.~lt.;i.m9 ... ~.i ... ~ .. ..tnt~.~9 ... (i;i"f.f.ç;rr~t.Q ... ~t~~.1t@Q. 

\ ... ~.ff.~.t.t;i;:v.9:~.~nt.~ .. .P.~R.Q:J:~.ç.?::t~ ... n.~J1.' .. 9,:r:t;.i.~919 ... ~~.9:ç1:.GJtQ ..... ~~.:;;.~ .. p.rQ;r.i.laP..Q .. çlHLl.a. 

.. P~t~ ... l~~.a .. :P..o.t..~.;;;.$.~ ... e.s~.e.:r~ ... s.tat.a. .. a> .. sJ.J.o. .. t.-?JJ.lp.o ... as;;i.Qc,iata. ... alla.IDaSsDneria ... 

t-'- d d' . t· b'l' ,. . L" r'l'-__ .pr.o.sJì.e .... l<an Q ... l ... c.Qn,s.e.gu.enza .. una ... sua .. r~c.a. :t.a ~ l.t.a. .... da .. parte ... d~. l.~o_ . .u:e -

'._~i ..... A~ncl'~~ .. s.e .. l.~.at.tIihuzi.o.ne ... della .. q,ua1ific.a .. di .. r4aS::wne .. nou.ha..lln .. CDr.:.t.enuto 

_.uni:lf~r.aalmen.t.e .. .diff3"0.atDrio., ... non .. può .. negar.si_ . .i..n .. prirno .. luogO-.. che. .. tG>.la .. rin7E 

... e.ff.e1 ~D vicevr.sCl.< produc.e ... se .. ri v.D.lta .. a .. pers.c.:::la .. im:;Dri:ta in .. ar.e·e. c~~ttolichf; 

sti~atè;,rio ove costui sia, come nella specie, un noto esponente c1.ian 
...... .. ." . - . . . - ......... ... .. , . ~ - --.. -. - ...... - ~ .... -.. ----_. ---- . -. -------_ .. -- . - , . - .... ------... . ... --.. -_. . . - . --- .. - -' - -.-

par::':' -:0 :poli:bico quale la DC che si ricÌ1io.;::.::.. e si fa. garante aL~:<' '~'3i 

. ... 1·················J~l\~h~Ic~1: {1~ ~'\~ 
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X' ~!::~:~~ .. etioa .. oaUQUQa .•... ~ ......... ~\.~.~.~~.~\j.~ .. ~l~_~.I\_!~ .• ~ 
. A __ 1?§;t} __ ç5?X~§.i_9:~"f_~~ ___ ~_?:J-_~_:_:t_~~_~~_~_~~§:_,~_ç:_9.~_'?_Ì.1:~ ___ ~_~F!:_~_~~_~ __ ~E: __ f~E~ ___ ~~È_~~~_~_~x.a 

; ----~~ ------ ---: ------ --- -- ----- -------~----"~---"" ----------, -----= ---- ----~"-- --- ---------:--- ;--_ -____ .! _____ ----________ .:~ ______ "-.,.~-.:., ,= ___ C"-.:--,-______ _ 
Non ho informazioru. né riscontri obiettivi su.Forlani come uno degli 

• • • ,"o ,"\o.~ • • ... )_ ~ ," :. .'~. ," "_:. ~ ~'. __ • • _ • 

-------is-crI:ffi--at"Ia_"P2-:---So---pero--a:r--tu"t'ta---iliia--serIe--·ar--con't-a:t't"f"-na;--F'tir1:am: 
.. ------.- 10- ... :.- ~ ~:-~it~iìi :~·add i~iittfr.a2-n~ira~_~.e.si.a.a..~_..abituale ___ deL_Mae_s.tr_Q. ___ ~: __ 

"', .. 

venerabile·;'à.ll'.Excelsior di._ Roma.':. Secondo unI altra informazione su 
_ .... -_ .. -- -- ... --.... -- -- ......................................... _ .. _ .. _- --.... -.. -_ ............ -~-........ -............... __ ....... _ .. -............. ----_ ... -_ ...... -.. _--- -- -----_._----~--... -~_:-~-_ ... ~----~_._ .. _~_: .... : .. :-... .:_- ~-~_ ...... ~.::_- ... 

cui non ho- po.tuto avere riscontri Forlani sarebbe stato iniziato 

·-------Q~i-i~--iI~0~~::-rn~~-una---reg-ò:l~t~--Iog~:ia:-ma§s-ifiii-6-a--a:éJ:ré-:-ffiarcne-;---:ìYi-i::.~--
-' .' -------see>l-i--~.Pi~~~~~-~~-asf'-ar_e~os-i---a:-~~:~ed.--en:t,r-ana.a--h:e.lli--~li1;ica-~t±.i:::-~ 

'"' ve nella- DC· 'avrebbe dato ·le dimissioni dalla masson~riao Forlani quin· .... -...... -_ .. -................. __ .. -_ .... --------... _ ........ -... -.. -_ ........... -- -_ .. --................... -_ ................. _-- ............ -_ ..................... ---- .. _---_ ...... -........ -... -----.......... -.. -_ .. -"-........ -...... -.-.. -- ... ------..... -:- .. 
,di nOI\ avr.ebb.e. fatto parte della P2. Conoscendo però .l;è straordinarie 

------·~a.-paci"t-~--ricat"tat"orIe--dI--GeIii---~i.i-~-s-to---fa:ffo-;---Ìi-i;i"ppar-ten:é-za:--o--Ta--suppo. 
..' • . -. "·1 - .'_ .: • 

·-------sizi-one---ài--appaTtenenz-a--a].-la--mas.soll-e-rfa-,'---na--i>o'tuto~-~gg-iar~~-F.o.r.1l::a-. 

ni" • •• ---- .. -- ....... ---- -- ...... --_ .... --- ... -------- .. - -- --- .... -_ .. ---- -- .... -- .. _ ··_w __ .... _______ ... _ .. ________ ......... __ .. ____ .. _. __ .. __ w ___________ ~ _________________ .. _~. __ • ____ • ____________ _ 

RI evidente che nei lettori si prospettava così subdolamente che il quere 
.--- -- .... - •• - ........ - ~- .. ~. __ ... ______ • _ ... __ • __ r ... _. _. _. ___ • ___ ...... ________________ ... ____ ~. _~ ...... ~_ .... ______ ~ __ .. _. ___________ .... ___ • _______ ..... _. _. ___ .. ___ ... ____ ~ .. ______ ... ______ _ 

mm. __ p'Q:t_e:3la oJ;>.p.ors.i intaccando con tali accuse -a.."'1corché velate da 1L.""1a foro 
- -- - ...... -- ---._--.- •• ----.---------- ... ------ .. ------------_. ____ • ____ ,. _______ -< ________ '- .. 0 ______ -------------------------------

ipD-tet.ica_.idonen ___ t.u:t;_t_ayi_a __ ~_:j,pg~p.-'?-~~:r_~. __ ~1.--~~-~-J2~~-~-~-.:-:-:--~-~--;t?:r._~-~É-~-s;~~---~~-~~_ 81 

irr:magine ___ di __ llQmo ___ !J_o_li:tiQQ ___ ~çl __ .i ___ Q_Q_n~_E?_m~.i ___ 9:9_q~~_~_*~;;. ___ ~~J.._~~ ___ ~_~f-J__~~~_.:!:y.?:_:J:;_~_~ ___ ~~t 

più--è--.Ll'lfru:an.ta ___ è ___ taJ_e ___ i_nsin1).a.z.iQn_ELQV_~ __ R_.t_-_çgX~§:1-_çi_~:;~;'_. __ .:~?;]._?. ___ ~_~_~_~ ___ ~~_~~~_c!:~_ ~,d 
1,ani.--ha--r-i:v.es:ti.to--.a."'l.Che--la __ c.ar.i.c_a __ d.i __ l?r.e.(;ìi~S}_tit~ ___ d~J. ... Gq:r}~~gJ~9~ __ ç1,~:t: __ ;·~~~~~:tr~ 

Dal contes.t.o dell' articolo si desume che il Siniscalchi ha inteso f.U"ric~;h~ 
.--.. --_ ...... -_ .. --_. --_ .. _ ..... _. ----.. _. ---_ .................... -... -... ---. ------ ....... _ .. ---... ---.. ----~ _ .... -.. _ .. --_ ........ --.... ----_ .. -- -- .... _- ..... --_ .. _--- -_ .... -------- --_. -_ .. ----_ .... ---_.::. __ .. _-

~_~ __ .~:?!.:~~_~_~~!.l_~_~ ___ ~_~ ___ ~_~~?~_~:~ ___ s~pra delj.ne-ato affermando, l:',a non dimo~>t:rtands 
-- -----------._-------------------- .. -.. _-------- ---_ .. --_., _. ------.--~- -. "-- -- -- --- - --- - .- - --" ------.: 

1'-' 0-' "'1' .,.. ..... - c:: 4 -. 0 ~o,_ .• ~ - ...... -( ... .; '-',-"0 (:l.I""-4.- .... -'-ì- ,_,._.L. c - o ':-y1 rlU'- -,,0'''''1,... ro,c.- ':1' ''l'-L'- p.,.;t.a." ~o·.r"~-Q,.....~ ~OIVC' 
'::'_::~ ... :. ___ ~_..,v;:;>".:.-.-.:...:. .!. •. _ .. c .. ~0 .... _.'-"·:: __ ":",,,).\';;1. ..Lu ._~ ':.ct; C~, v.,,_'. d '. t! ~,.'3'" • .....<:..\.0. ........ <...c 

. --- -_ .. ----- _. -.... --------... -. - --.... _ ........ -" .. ----.. ---.......... _ ...... _. -.. -.. -...... -...... --- .. ~ -- ," .. ------. --- - - - "- .... --- . ---.... -- .. - .. - -------- -.. - , " --........ --- -.... 

aVè.lto c,on il Gelli l..U~3. 3erh di contatti a<ldi:.cit Lux'L;. Ill'(:::::;::30 l' u:'-u(~rco ir: 
- .......... ---- .. -----. - .. ---- .. - ..... ----- ...... --- -. --- --- ..... ---- .. -- - -. - -~ -- .. - .. - ... - -- .. - ... --- ....... -- .... - -- -_ .... - -- -- ----- ""-- .- .. - .. --- ----- ... _--- -- -- -- - -" _______ - - 0"._ ~o- _ .. ___ . _____ _ 

Ror:-.a ove C'uest 'liltir:io era a11oP'''iato. 
------_ .. ----- .... ------~---- ..... ------.-----~--.------- .. - -.- ... ------- ... :~;:' ... __ • _______ .... __________ .. o. ____ '. .. ______ o __ o _ 

Cl --' 
, ,I -I-. 
'-. tn' ........... , i "tt.l.i J 0 ....... 
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.. . 
.. r:' .~:';.~;·~~r~.1~~~~~3::v.;'~:: .. ~ ~~Y;5.~:; ,". : ," "'I) ~:: ~'.~. ~ .. : .~~.~:-::.;. . .~ ~ I .. _..' . ;:~".',~.~"'" ~ '~},t '':'" ~:. ~ '," . , . . .-' . _ ~ .. .,.,..,;._f·:~/',. ::' .. ;:.~ ~ _ . :~ . ;,'".'.~,\ -',::':1 

.. g.~:~.;~~.~.~::?!t.~.I}_~~~~'<? . . ~~~.~~.C!F.~::.~~~.=h:.~~~S?C!.;t;~.l: .. ~~ ... ~.~.~~ ... ~~._;~.~:!:'~.~~l~~ • 

~ .... Q~~.~.~~.~.!~~~ .. ~~~r.~~~.:;:9.g.~~Q.~Jg ... ~~P~~.~~.~~~.~.9. .. ~.:rJ.g.Q~Q.~g,t~~~.~~Q~Ù~§li~~.~t~·f~er, 

~ .. rJJ~.9.ç,~§..t.Q~:~fl:. __ :!-.n:t~.:rY1.f?t.~ __ .?);.:.~I?:~~t.~2.~.'?:~. __ ~ ... ç.n~":.i~ .. :ç.Qri~.~.m~t.Q~~~.i..:Q~~§:ç~~~- ': ' .. 
r ...... • . : • c - • • . '. '..... ~ 

; . .. , .... 

f ... ·· ~QIT ~:;lKm4.~.y<1-... $.Q~.t?l<ii, ~!l).m 1i ii ... ", .:!i.\t.antg ... P1\.R!Ìl.l.ç<1-j;.q .. "!,L~·.L.a .. R<i.~'p'llJ,.~.(:<1-!~. : "" " ". \I.' . '.' 

'~ ... ll?r ... c.~i __ .?zJ.i .. d.(,'!.y·~,_.r.is'p-Qnd~r51 __ .d~_l.Jllt.ili;.tQ ... di .. ~)Ji ... ~1l.~.?:~~.,595 .. ;~ .• ~.~~~:~~~.~9n~.:-':>X 
.... ' .. _.~ 

r il 11~ l + ':t R."'· 4- .' 'd ,,"\ fA4-t di' 't . t . ....~. ~ .... c.Qr.s.o ... C.QU.. ..J!:fA a.lf.tls: .a.... l.\tSJr.na.n Q .. ..a\.Y,. .. cSJn~ . . 0."', .. ~n ~l:ìl~S~ .a .. no.n...~~_.,. :', ~ 
~. -'. .~ ,;'::.:." , "'~' \ • . .. " . ':," .~. >' '" :' :. ' ',' .' " . ,,' , :. . " >. : .. ; . <- r' .. ~ ~t· -',:::;;:.;·:~~·~~:.'i::~D~tj;·;fi; 
; ... di.s.c.onQs.c.ersi .. ~he::A.a.n.t.<?---~:O~1U:,~~t?~e::_l.El.--rllas.c.ia.~qUantQ.-.CQ~l.Ù_.~~~e7.~a;*i-s~e~:.~··;:~' 

.agisc.ono.'.in.:=.;1if~ÀìÌii'ft.!.Jl;;:·~itJÌlÙriÀ·:~.4~i.:ira:i6x.a.J.D...c.òii".ò~~~~;~~2~;CC~ 
... ~dif.fQnd.ernà:~~~ . .reIi..der.6.e.J .. p.UbjilicD.~.ii~~~ontémitQ .•. =.Il.~.C~Q .. d.i.~s.~ci.a.:.!!.6.rr~;~nd~ 

_'. . .... ~,., .. "~'~~; .. ~.:'.:.~:;'~". " , .-;:~:~! .. ~ ...... ' ". '." ,0,, " ••• ~_ •. ,. "_'. :·7:~,~.~~·f:::t~\;.~·,.r: . 
... .a .. :tale ... :parfdigma:..:. ... .Ailche .. :s.e.':ll~.Sinisc~clll..~hà.;;con~es.t.a:t.Q, .. d.i..-8.Y.e.r .• xil.as:cia-:-' :5) 

-:=~~:~~~~~~,~ 
.......................... _ ..................... --... " ........ _ ............. - ........................................................ _ .. -.................. -"~:.; .. .'",: ~'~ 

getto di di.it'usio,ne. att.raversouna tiÙevis'ione privata C" .Sono· stato s'bl-~ 

:·:~:~b!.:·-i~.:~;~f~.~~·~~::~~~~~·~·~:~~~:·~f:~j~;~~;f~~;:~:;~~::~~f!::: 1 
.... ~~~~ .... ~.~ ... ~.~.~~ ... ~~::.::~~ ... ~~~.~: .. ~.?:r:~ .. _:r:.~.~.~~.~.~~:!.~ ... ~?~~~.~~.~ .. _~~~ .. se~,~~!? .. ~~.~~~ ... ~~_~-~ 
.' gazione del cont~u.to delle dichiarazioni del Siniscalchi, si sarebbe veri-... -.. -- .. : ....... --- .... -- --_ .. -- -- ...... _-------- .................. --_: ~_: _ .. __ ......... -...... ; .. .: .. _:._-.; .. ---- .. :..-::.;.:-_ .. : .... :; ..... -- ... -_.!----- .. :.._.:.; -_ .. -_.:._--- ----- -_ .. -_ .... .:_-----...... _ .. _ ... _----_._---~::- . 

ficata una violazione di' tale accordo in quanto il :"~alatesta avre'bbe rag-
o ...... __ ._ .................... __ ................................... _ ........... __ ...... 'O' ..... _ ....... ___ ........ :. ____ ...... __ ...... _____ .; .. ___ ... :.. __ .. __ ........ __ ........ ____ ........ ___ .... ______ -- ... - ..... ______ .,. .------ ----- -- -- ___ o 

'giunto tale _ scopo avvalendosi della stampa, ossia di un rrass-midia diver-
.......................................... ___ • _ ............... '" .... _ .... _ ........................................... o .... '.'0"" ,f ...................... __ ...... o .. __ .... __ ...... __ • _ .............. _ ...... ________ .. __ .. _._ ...... _ ... - - - - .. _ .. - .. - -_ .... - .... ---

.BQ da quello concordato. Taleafferruazione del Siniscalchi trova 'un indi-
•• _______ .. ___ .. ___ ......... ____ ... ___ • o ... __ .. _ .. o o __ .. :- __ 'o_° ._0: _ 0"0 _ .. __ .... _ .. __ ......... _ .0 ___ .'._0/. ____ ... ____ .... _ 0 ____ ......... __ .. _ .. _____ ..... _._ .... ____________ 0 __ r ____ .. -o ____ :.:~ __ ........ _,. __ 0_0._ 

retto avallo nelle anuuistiou:i l± ileI l,:alatesta il nu..ale :~n dibattil'!:ento ha 
........ ____ .............. - __ o ____ .. _ •• :" __ o .... _ .. _ ...... _ ......... _____ .. _. _ ... ___ • o' - _ .. __ .. _ ... - _.;:)"_ ...... ___ .. __ - __ - - _ ... ___ - - _ .. _ .. _ .. - _ .... ---.1::;' __ , ___________ - .. ,' -_ ...... _ .... --. -. -. - .. ---- -o-o'" 

... p.~~ ... ~~.~.~~E~ ... ~.~.~~ ... ~~~_~.?-.:r.?:~g.~;\~ ... ~;!. .. _?:®:l:~~:t~.~ .. -:in.:v.9-~?-.t.?: .. g.çJ,A~.0, .. Q.i.i:~S.e. .. !i;d ... _'J si.-l.' _ 'J 
.. ~ ._ ... '?~ ~ ~.<? .. ~ .:!-... p;r:.9J ~J.<? .. fl.J ... ~ .9. ~J 1..:t.9:~;t:'.t? .. A-~ .. ~1_~:'?$J~:~-~m,ia .. d:~.ll ~" -.i':. ~~:t;r.iJ)JJ.±.iDne .. B-1 f 
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~;_:' A\\~\('~ ~ . ~~ ~~~ 1- , ~~.>.2'~~~ 
é',uva e,come tale . estensibile -eJçart.pBc.~:t\~ tuttrcol~ro Che;"::: 
~.-t • 4: .. ~_~~:~·c~':"'.:_ ....... ·~·." .. :~ ... j ....... _~ •• - ........ :".::.':: ....... --_ ...... ;.-~-.~~;.~ .. :--.~-:.:: .. _:-~- .. - ... : .. ---~--~:---::-:. .. ~ •• :-- .. .". -~-_ .. _: ------.:~---.-~ -- ..... ;... .. .:.: .. ;:~-_ .. ~~~~.~-~.:.:_:_:-..... :~ ...... ~ -';A 

~> corrono nel reato. indipe:q.dent~me~t~ dalla. C0I!-0scenea. effet~i YéL Cj.i. cia.sc~ f t~: ~.~ .... ~ ........ -___ .......... : .. -.... ~ .... __ .: ............ _ .. : .... :; ... -- ~r" --~ .. " ... -~·:t-/;":.;~_ .. -~;~ : ... "--- ~ .. ~~: .f .. ___ '" :: .. _~-'- .. I._I_.-=- __ ::: .. _ .. ~::_-.:-.~~-,--:!";-- .. ~_._..:.:...: .. __ : :~_ .. _-_:_-~:_ .. ::: .. -.. :.."-_'::-: .. :-::-:_. :< 

l . no ~i essi. Una vol"tacioé che sus?is.ta la. pr9va. qi un co:q.corsodi .volo:·~ l .. cc', _. ___ : ____ -- .-'- .- •• -c. ---' -. - --:. ,'- - - ---" .:-" :-,- - -_- _._C. c_o; -.':-' l-.-c' •. _ .• ; __ : __ .~'-~_::-- "':_c:._~ __ -__ .: ;:-~--'------ --'::-_:";---"~":;:'-"'-:::~-::-;-----:'-=--"~-:~;;'ii 
~ .~ 
lf 'Der diffondere .in pubblico UT'.a notizia ~iffama.toria anche ~e c q lui , ches 
t ~~ .. _ ...... j" i:' -." -,-" ~ -1--- .. .;- ......... -- .. _ .... ---:."'. ---;- .. :.. .~- :.! .. --.c .. :,; -.~- ':"" ':' .:; .': ....... -:;. .. _ ... ~ .... : .. ~ .. :' .... _ .. :,_-_:' .... --!-.-,,-.,.:--,.-,.- .. -----.-..:.~---.:..- .. -";!---:':'~::_~"':':-':':---_.~"''''-'''--::-- .. ::~ r inc~ica de'lla sua propal.azione ::;-;i_ avvale di mezzi diversi da. quelli co~.' 
or .... • .. '- ~- .......... -"" ...... ~ .. _. ! ... -~ ................ ! ........ .- .. -: ...... ~- :~'":_"""",,,: ,,'. :,-""""" ~ ...... -- ,,' ~ .. :._ .. ;. ....... ,- -_ ............ : .............. '-- -;. .. --'-_ .. -_ .. -- -- .. -.. -- -" ---- .... ..: ......... -.:. -- .. -- .. --.. ..:-.--- .. ;..- ...... -----... -- '!ì 

cordati ( nella specie' di un periodico rispetto alla televisione) propri
l 

! .... __ ~ ...... __ ... _ ........ __ ..... ____ ..... .;; ........... _ .. '-- -- ";.--_.:_; ... :,,, _ .... : ... " .. : .... ---- .. lo .... _ .... :..':0 .:::..--~.- ............. ~::" ........... _ ..... :.-_.:;.-~ ... ____ _t_ .. _.: _____ .. _________ .. __ ... _ .... ____ ... _ ... _:._ ... __ .. _. ____ -.. __ ..... 4 ......... "11 

per la sua natura~di·:circostanz~ ç non diel~mento>cos1;itu±ivo dfilrèat~ 
I • .. ............ __ ........ _ ... __ "' ..... ' ........ ___ .. : .... __ io ... '" "'.; ....... ",'",.": "' ... '" .............. "' ...... - ....... ~ ... _;. - ....... ---: --:_ ..... __ .... -.;. ... - ....................... - :. .... - --; .2 ............... .:..: ___ -- .... _T-~-":';--::'-::- ..... _ ......... :':' .... --_ ... -;"'-~ .. -."'~"''''.'''- ,"'" ' 

quest ' ultimo va ~ttribui ~o ·.nella fo;rFa .aggravata a1;uti;;i.i co~c.0+.r.~nti :c, .... _ .• __ .~. _. __ .•.•••• _. _._ •• _. _ ••• __ ,_._ •• ___ •• _ •• ________ .t. ___ ._._. ___ • _____ • _____________ • ___ • ______ " _________________________________ ~____________________ .. 

. (art. 110 . c. p.).. E' appena. il . caso, qi ·.accennare . che. la affermaz·ione· di re 
..... ' .. _ .. _ .... ~ ....... _ .. __ ........ _ "'_ ......... _ ..... _ ... _ .. ~_ .... __ ' __ : ... _ ....... _ ... _ ...... "'1 .. :_ ....... _: ~ .. _ .... _ ... ~_:.. ... :. .. __ ~ .. ," .... _ .. _ ....... ~ .......... _ ............. __ ... _ .... _ ...... ______ ... ______ ... _______ ...... _______ ...... ________ .. __ ... __ ','; 

sponsabili tà d,el Siniscalchi in cOrlcorso con il Malatesta non viola hl 
.................. _ ~ ~ ....... _ ...... _~ .......... 'oo ...... ~ ... _ .... _____ ... _ .. ~ _ .......................... _ .................. ___ • _ ........... __ ............. ___ .......... _____ ......... ____ ...... __ ... .1" __________ .. • _ .. __ ... _ .. ____ .... ___ ... __ .... _______ _ 

. principio di cor.~elazione fra:. decisione ed accusa., A parte .. la. _considera-. 
IJ .---. -- ___ o -.-------- •• - - - .-. - ••• -- -- ••• "--. --->.-.- ... -. -.,-.-- .----.--.-.. -- .... -.-- -- .------. -.. -----,--------. --------- --------------------------------------- , 0/ . . . e.. oJfw..u..caJ; 
~. zione che già la Corte di CasscLaiqnes<6he tale correlaziOne. sussiste anch' ................ _ .............. -- _ .. -.. _ ....... -_ .... -- -- ----.... _ .. -_ ....... _ ............ -_ .. -.. -..................... --_ ...... _. _ ........ _ .......... -... ---......... _ .. --------- - ... -- --_ ....... -.... -.... --- .. -_ .. ----- --- ----------_ ..... -

q,uando l'imputato di un reato qual~ "U.'1ico' autore di esso sia condannato 
.......................... -_ ... - ...... oo _ ................. _ ...... _ .... _ ......... _ ... _ •• _ ••• _ •••••• ~ - - _. _ ..... ___ ............ _ ..... _ ... __ .. ______ ..... __ ... __________ ... ___ ... _ .... _ ..... __ ... ____ ....... __ • __ .. _ ... __ .. _ •• 

. . 
.testata al Siniscalchi~ 

-" ' 

Nel capo di accusa egli è, infatti espressamente cmarnato a rispondere 
._._ ••• ,. _ •• - _ .... ----- --_. _.- _ ••• _ •• __ • __ •• --- _. ----- --_ •• -- _. _ •• _. __ •• -'-' '-- .,-_ •• -' ._-- - .. _ ••• _- _. - -- -- -_. -------_ .. _---- -.- -- __ o • __ • - _. - __ - ____ - •• __ • - - ___ • __ 

li 

__ F.~!._.?-y_~.~.J~i}~.~~~~_~ ... 8:~ .. g.~~!_l!a}.i.s_~i._ .. !~~~.~~_E?~~.?: .. ~_._Rp..C?ç:.~ .. :~~ .. AD_t~_~y.i_9.ti3__ .. +_i.Jlo 

2 

,J--
1\_. 

~ ~ 
t2.t2. nell' articolò di cui al car;o A) articolo che nello stesso atto di f\-. ___ ........ _ .... _.... . .. _, _. _._ .. '_ ...... " _ ......... _ .. ___ , . __ ... _.~ ••••. _ ..•• .J_. __ .. __ ,. __ ... __ . __ .• _ .... ___ .. ---. -- -.---- •. - .• ------- ... ---- ..... ___ o ._ ... 

/ ~ 
.. ~:tJ?:~.~_{)~.E? ___ ... ~.'?_~~t~~_~.i?_~.~_;J_'.~.@ge.~.~~ ___ <:'l:~~J~ .. J.~~_~.?_~J.~n..~-:-~:ç-t-:r~:ç-\l:~~-~-~1.-r;~J,g.~- t-··· 
. __ ~_~. ~ :t.?: ___ f:?_d. ~ _ ~~_, .nR.C?_~ ~ __ (y. or .C?.i. ~ ~_t~ .9.~:U)9 ___ A..) _._ ~ .. _9.:r.~: __ ~~·g~h~,._ fJ_~ ___ ;i,.À_ ___ ~i_.çJ~j,_G,JnQ __ .al __ gj.Qr-na 

~o 
.. 1.t_~t~ ... ~q.ç.G?_. __ ~ ... ~JTq!1,~.Q .. .:i_xLq-~a.,.ry..t-Q- . .l-!.;i,nt.~r.v..i;'ìJ~._.t\L,J;_~C~_oJ.:ta __ dal __ J'thlatg5ta . ".?' . 
.. p_9_n .. Y.~._?q_._~4P.R;i,.Q_ .. Gh.E; ... ç;6:n. __ QJ..l.-~-s.t-!.1-ù-t-imo ... ~.i._si_a __ ::v.e.ri.f.icat_a __ una.._.s.ituazia:ns __ _ 

.ca.:9o c-::i. ir;;;;utazi.o.ne .!J".'3 desir::o ............ _ ... _:. __ ._._ . ___ '_"_' 

.c.Qn.~i\.kstQ. non .. si .. '3.s.c.lucle .. lfJ. . .reBponsabilit1~,- del. Ho cca; .. ess~ .. v::l, ... invèce, 

,...-.'., ...... 
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l' , ",:: ',,'; • " : !::> .',', ,~ . i j ':.' '. 

Il delitto in que~t~one alma;re:aggravato anche con riguardo· all t·art. 13 _. ~. _ .. __ . ____ . ________________________ . _________ . __ . ___ • __ . ___________ . ___________ ._. ____ .f. ________________________ . ___ . ___________________ • ____ !. ________ ._. ___ ._ 

.'l. 

nella L. n.47/48 dal ~ome~to che la insinuante prospettazione di UL~ ri-
-' •• - _. - - - _.- - - -.- - - •• -. - - - -- - - - - --- ------ ---- -_ .. -- - •• __ o __ - - ___ - _____ - - ____ • ___ • ___ • _______ ._. - ._. - - - __ • ______________________ - ________ .... ___ ..... _._. __ ... ___ .. - ____ o 

cat;-r;abili tà del ~uE;r~la..'1.te da parte di Licio Gelli per una ventilata ap-
.-_... . ... -' ---- --' - --- -. ------ ---- ---- ----_. -- _. --. -- ------- ----- -- -.. ---- ---... -.-- .. _. ----- ---- --- -- ----_.- --_ .. -- --- ----- -- --.- ---- ------------ -.- ----- .. -

b1.~z.~ql1~ .. q..i..J~.n .. f~1'.~R ... ç1~.tE?r.gtinato.; Nella fattisuecie non è configurabile .••••.••. . _ •••• -._ ••• , ••••• __ ._ ••••••••••••.••••••• _.' d' ••••• _ ••••.•••••••• _ ••••••••••••••• _ •••.• _ ••• __ • __ ••• _ • 

.... tQ ... e ... a .. ta1.~ ... Qn~r~L_n~.9.$Jm.Q._Q..~g;)'J ... ~gt'p-'J~9,.tJ __ h?: .. Q.1'.~~_If!p.~r_9;~Q.!_._~§ ___ ~§..~~_ .. ~_~~~_tto 

..... :può_ .. cQnf.igurar.si ... c.~m ... r.j,f_E?:r.imE?_n:t.Q ... ~l_J~~J-.?::t.E?_~tg._ .. ~g.. __ ~ __ .RQç_ç.?: __ §gj~~9 ___ !1._J.?~·::r-

.... f.e.rrna.zioni._de.l._.s.iniaC.alChi ..... _Ri:ti~n.e. __ il_ .. C.O.l1.e.gio .. _che~· __ la .. d.i.w.lgçu~J.<»]~. __ di . ...Y 
Cddr~? .. . ~ 

_ ... 'l1"~·._inter.v:is.ta;.. c e. .. s.e .. _sia_.no.t.o ... c.o.ltii. .. che ... rila~.c.i~ .. .l.,!L.Q.ichi9-r.9:ki.<>.ni.<.os-

..... sia.anche .. .se .. le .. stesse ... v.engo.no .. xipartate ... come. .. fru..t:t.Q __ dL.c.ons~der.azi~ni 

..... o .. giud.izi .. .dell!.inter.vistat o.). t:·non .. e.s.ime: .. da .. r.e.sponsabili...tà_.l1enale_.i.l .. gior-

.... nalista .. cae. .. su .. di ... es.:.e .. i.lflpos.ti .. lU1 .. arti.col:o ... dL.stam:pa.._ .. Non.":v~ .. ..mena .. in ~ 

. ··"ts.l·5J.odo.·la..··co.llab0raz.ione. .. ad. una.--pubbJ.ic.izzaziol.1.f:! .. di .. fatt.L.dif..famatori t~ 
. -

per cui sussiste anche in tale situazione l' obiJligo d.a parte del giorna-
• - .. " • - - - _" _. - - - - - " - - - - - - - " - - - - . " ;.1. _____________ • ___ . ___________ " • _______________________ o ______ ....:_ ~ ~. _____ • _ •• ________________________ " ___ • _. ____________ • ________ _ 

lista di aCcBrtare pr~ve~tivamente la verità dei fatti se ritiene di in-
- - --. _"_." - _. o". ____ 0_. "." •• _____ 0 __ • _____ • ____ • • __ • _______ ".' ___________ ... ______ ' ____ ~ _______________ ... __ .. _. ________________________ • _________________ ._ 

'locare il diritto di cronaèa. • 
•• - - --. ____ - __ - - __ - _. ~ ______ " - - ___ • ____ • _ .. _ o __ " ____ ... _____ .... _______ • _________ • _. ______ • _____________ • _____________ '_0 _____ .. ___________ • ___ ... __ • __________________ _ 

.... ?os~ono cO:''lcedersi a tutti gli imputati le attenuanti generiche con giu-• - - _. ____ - _". _. _ .. - ____ • _. - _. - __ - ______ " ___ ... - _ •• _" •• ____ - - __ - - __ - __ - _. _______ •• _____ • - - _____________________ • _w". _____ • __________ • ____________ • __________ • ___ • 

z:.izio di c;revalenza sulle contestate a,ggra-vanti.--
"- - - - - o __ ." _. ___ • ___ • ___ T __ ••• _. _. ___________ • _" .. _."" ________ • ____ " _." _" _______ • ______ .. ________ .. ___ ... "_. ______ .. ______ •. ____ • ______________ • _____________ 0 ___ " ___ _ 

<'.i t i . -l E::L.. ).q.TO . \!.9r1:t exm t o .. ~;i,~ .. pe.r. .).~.J~q.t.qrJE?:t~ .. 1?~~.'9. b.~.:t_ç.~ __ .çì,~1 ___ 9.~.E?:;::~J~:t.~ ...• 

~". ;.~.·i nes" iopt .. o irea ;J;l"n.~.\\" ]i~i'.tt,,:O.nt~" .. da part " .. ç,,~.4... ç;.~.n:tr(!'" nt.~!ilP~X 

25. - VoI. 6/XVIII 
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. ·da.""-"lar.a .. .cia;3.c.'.L"'10 ... df:gli ... i;n9.',;:t.at~ ... çl,~;+'?' .... P?.n;::t ... ~;i,. ... [l~?:L9-~~ .... (ì.t. __ f.~.~f.~~;l,.~.~~ ... ~J~ref! 

."{ 

.~{\: 

·:f 
" 

] 

. ~'~.:: 

~.~.~~::.~C:-'.O .. ~.~ ... ~~.~~~~~.~.~~~.~ ... ~ .. ~.~ .. ~?:-'~.~.~.~~ ... ~~~ ... ~~~~~~~~~~ ... ~ .. ~:~~~.~ ... ~.~.~ .. ~.~~~.~.:~.i".'.: .. "1,:,',~~" •. ~;~: .. ':Y;'."'j,' .• 'l',',~.~.:,,:.'.' ~ '.'. 
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.. 8os'tegno dell' appello proPo..-to 4all'Ing. 1f.ranoellOo SM6CAWHI 

avveno la aeanenza prommou.ta il 23/3/1983 d.al.la 7'''' S_zio:ne P.! 

ula del 'l'r1 bunale di RQa - del ou1 deposito la na;~o nollit1oa.

te> avv1eo al difensore il 9/5/1983 - oon la quale esso Sini.oal

chi 11 stato aonc1arma.to alla pena di meli 2 di reclusione per il 

reato p •• p. dagli artt. 110, 595 o.p, e 13 , 21 L. 8/2/1948 nO 

47 t nonchb avwrso tutte le ordl:nanle dibattimentali. 

IO lmIVO 

L'imputato nel aorso del dibattimento aveva già tatto p~oente 

di voler prendere la pa:rola alla t1M della diaouasione s1& per 

portare ulteriori eleIll83Ùi .. aua 4iaoolpa, ai. .. por rispondere 

ad aloune o8servazione del d1tena<n'G di parte oivilo, d.eoisamen -
te oensurabili. e sul piano tormale e !fU quello lIOuta.nziale. 

Sencmcbè, alla tine della 4180U8l1ione, il Presidente ha chiuso 

il dibattimento, senza peritarsi di da.re:a PGJ!'C)la all'imputato 

• senza lallCiare a questi 11 tempo di ohieder~ora \Ul& wl 
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tal il ohe risulta. da.l verbale di udi~,l:z;a, laddove la relativa. 

formula à sta.ta la.soiata in bianoo. 

Si oonfida, pertanto, ohe oodesta Ecc.ma. Corte voglia dichiara

re nulla ila sentenza "de qu~1 ex art. 468, )0 oomma, c.p.p. 

IlO MOTIVO 

ASSOllJZIONE PER NON A VEH COMMESSO IL lt'A'l'TO OVVEHO ntMESSIOl'il'~ 

DEGLI ATTI AL P.M. EX ART. 417, 2° COMMA, C.P. 

I primi giudici, pur non potendo disoonosoere l'evidente, macro

scopico errore del oapo d'imputazione, in base al quale l'impu

tato à stato tratto a giudizio, e oioè di essergli stata oonte

stata una presunta responsabilità ex art. 57 c.p., purtuttavia 

non hanno ritenuto ohe da tale errore derivassero le conseguenze 

giuridiohe denunoiate dalla difesa. 

Invero, à fuor di dubbio ohe il reato così oome contestato al 

S1n1soalohi si Bostanzia. in un reato oolposo ("oulpa in vigilB!! 

"dolf ), proprio ed esolusivo del direttore responsabile o del vi

oe-direttore responsabile di una pubblioazione a stampa. 

In altre parole all'appellante è stato oontestato un illeoito so-
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stanziantesi in una oondotta omissiva, assolutamente differente 

dalla condotta (dolosa) del ooncorrente nel reato. 

Secondo i primi giudici tale errore sarebbe del tutto irrilev~ 

te, oonsiderando che nel oapo d'imputazione medesimo à preoisato 

ohe la condotta si 80stanzia "llell'aver rila.soiato un'intervista" 

e ohe quindi, in termini di tatto, non potevano sussistere dubbi 

ohe l'imputato era ohiamato a rispondere a titolo di dolo e non 

già di oolpa. 

Subord1natamente, i primi giudioi ri tellfi'ono di disapplicare la ri 

ohi •• ta di applicazione dell 'amnistia, soatenando ohe Ifl 'UBO del 

"mezzo della stampa nel delitto di diffamazione integra una oir

"oostanza. aggravante, di natura. obiettiva, e oome tale esteneibi 

"le, ex art. 118 o.p., a tutti coloro ohe ooncorrono nel reato 

"a presoindere dalla oonosoenza effettiva di oiasouno di e8s1". 

Al riguardo devesi sucointamente far notarez 

1) contrariamente all'orientamento giurisprudenziale si è del p~ 

rere - in oiò oontortati dal NUVOLONE (Corso di dir. pen., par

te generale, Milano 1966, 150 e aegg., nonoh~ "Il dir. peno della 

"stampa" Padova, 1971, pagg. 28 • segg.) - ohe il delitto di dif

famamione a mezzo stampa à una figura autonoma di reato, nel qua

le il meazo è elemento oostitutivo del reato mede.imo. 

, " Invero, quando il mezzo usato sposta. l'oggettività. giuridioa del 

3 
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"reato. e non vi sono elementi·deoisivi di teonioa formale per ri

"tenere la oonfigurazione di una. oircostanza. aggra.vante, si deve 

"ritenere ohe il mezzo è elemento oostitutivo del reato" (Nuvolone, 

op. oit. pag. 31). 

E' atato, intatti. rilevato ohe nella fattispecie ohe oi oooupa la 

oircostanza aggravante 80atanziantesi nel mezzo di esecuzione del 

reato, è una àod&lità della. oondotta e, oome tale, ai fini dello 

elemento soggettivo, finisoe oon l'identificarsi oon un elemento 

oostitutivo. 

ne oonsegue ohe 11 disposto di oui all'art. 59 o.p. non può appl l 

oarei alle raodali tà della oondotta, "ohe neoessariamente entrano 

"nel fuoco della oOBotenlla e della volontbo". 

Esattamente osserva. 11 MA!{Znrr (Tra.ttato. I, 695): "ma lo stesso 

"art. 59 o.p_ pone la riservai salvo che la legga disponga altri

'Inanti, la quale si riferisoe sia a.1 oaso in cui la legge esiga 

lIeapreseamente l'aooertamento della volontariet& di una determi-

"nata aggravante, sia quello in oui tale esigenza risulti impli

"ci tamente dalla natura di Wla oiroostanza". 

2) aonsi~erando, dunque, 'l mezzO della stampa' elemento ooatitu

tivo del reato, appare ancora pià evidente oome il reato oonte

stato all'appellante non oorrisponde affatto alla reale condotta 
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di questi, nori avendo l'Ill8_ Sini.oalohi oonoesso alouna "intervi-
I 

"eta per essere pubblioata", oome si legge nel oapo d'imputazione. 

Conseguentemente, a nostro sommesso a.vviso, sotto alcun profilo 

. poteva mutar.i il oapo d'imputazione in sede di deoisione ex a.rt. 

471, l° comma, o.p.p. 

na quanto brevemente esposto, ne disoende ohe, ave oodesta Eoo.ma 

Corte non ritenesse di dover assolvere l'appellante oon la formula 

pii'l ampia, non potrebbe ohe annullare la sentenza dei primi giud,i 

ci, rinviando gli atti al P.M. ex art. 477, 2° oomma, c.p.p_ 

rIIO MOTIVO 

DERUJ3RICAZIONE nEL REATO P. E P. DALL'ART. 595 c,P, - NON DOVERSI 

PROCEDERE PER DrFET'l'O DI QUERELA OVVERO PER INTERVENUTA Al.UrrSTIA 

Ove, o omunqu e , oodesta Eoo.ma Corie doves8e disattendere i due m,2 

tivi di gravame ohe preoedono, non v'~ dubbio ohe - essendo paoi

fico, si ripete, ohe l'Ing. Sini8calohi ha oonoes8o una intervista 

all'unioo soopo della sua tele-traamia8iol'l8, nulla sapendo della 

pubblioazione sul quotidiano di "parte" della medesima - il reato 

va derubrioato in quello p. e p. dall'art. 595 o.p. 

POiohè, però, la querela pr •• entata dalla parte offesa anohe oontro 
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1\ ~ 0~(}J~ \ \ l~ ti) , _ 

.tp An d,; m 
il Sinieoa.lohi ha per oggetto l'artioolo J)Ubblioato su "Repubbli-

"ca" CI! non già. l' intervista televisiva, e non potendoai ritenere 

nè implioita, nè estensibile, s'impone la diohiarazione d'i~proo~ 

dibilità per difetto di querela, 

c~ 
In 0&80 di differente avviso au questo punto, à fuor di dubbio u-

gualmente devesi diohiarare non poterai prooedere per intervenuta 

MlIÙotia. 

IVO MorIVO 

ASSOWZIONE ALMrnO CON FORUULA. lXJEITATIVA, PREVIO, SE DEL CASO, 

RINllOVO PARZIALE DEL DIBATTIMENTO, NON fUBIBILITA' EX ART. 51 c. 

P. IN RELAZIONE ALL'ART. 21 OOST. 

6 

Nel oaso, infine, in oui oodesta Eoo.ma Corte dovesse disattende-

re i moti vi ohe precedono, riteniamo ohe ugualmente la. sontenza. 

doi primi giudioi vada. annullata, imponendosi nel merito l' &8So

luzione dell'appellante sotto ogni profilo. 

E valga. il vero. 

L'appellante à stato giudioato oolpevole di un illooito non volu

to, non previsto e per la oui realizzazione non ha. esplicato alo~ 

nareale, sostanzia.le attività ooncorsuale, eBsendosi limitato, 

si ripete, a. oonoedere una intervista televisiva, il oui testo in-
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tegrale non è stato mai asooltato nè dai giudioi di primo grado, 

nè, fors., dalla stessa parte offesa. 

Questa grave oarenza istruttoria - resa ancora pi~ grave dalla 

reiezione delle altre riohieste istruttorie del 19 e 25 gennaio 

1983 - appare ohiaramente lee1va dei diritti primari della dit~ 

sa, trattandosi di prove ateolutamente pertinenti e rilevanti al 

fina di acoertare la eua.istenza degli elementi oo~titutivi del 

reato contestato. 

Non v'è dubbio ehe l'asoolto della bobina dell'intervista, l'a

oquisizione degli atti della Commissione parlamentare sulla P2; 

l'esousaione dei testimoni On. Melega, avv. :Benedetti, oap. }/..a.I'2, 

ni e dotte Foligni; Bono atti istruttori neoessari e dovuti al 

tine di poter esprimere un motivato giudizio Bulla vioenda. 

Si oonfida, pertanto, prima di paasare alla disamina del merito, 

ohe oodesta Eoo.ma Corte voglia, in acooglimento dell'appello pr~ 

posto avverso anohe tutte le ordiDanze dibattimentali, disporre 

il rinnovo pariziale del dibattimento oon l'e.CUBsione di tutti 

i testimoni indioati, oon l'acquisizione degli atti riohiesti, 

nonohà oon l'esoussione della stessa parte civile On. Porlant, 

il ~e potrà precisare meglio i motivi della sua querela sopra! 

tutto in ordine al oontenuto dell'intervista televisiva. 

1 
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Passando ad esaminare il merito della questione, devesi osservare. 

a) EJ.ilI!.ll'WOQ$J!lì'l!IVO ' 

Esoludendosi ogni responsabilità in ordine al titolo dell'artioolo, 

opera esolusiva della redazione, la diffamazione si sostanzlerebbel . 

1) nei contatti avuti all'Exoelsior oon il noto Licio Oel11; 

2) la presunta appartenenza giovanile del Forlani ad una loggia ma! 

Bonica. 

sub 1) Ove si tenga presente ohe tali inoontri sarebbero, se del 

oaso, avvenuti in epooa "non Sospetta", quando oioè xil Gelli non 

era salito agli onori della oronaca giudiziaria, nè, tanto meno, 

era stato raggiunto da ordini o mandati di oattura di aloun genere; 

in un periOdo in oui il fior fiore degli esponenti politioi, impre~ 

di toria,1i t ovvero dei vertioi sta.tali, "faoevano la. filali per in

oontra.rai oon Gelli; appare evidente oome nessun pregiudizio ne po~ 

sa eS6~re derivato - nà è in effetti derivato - all'onore, al deoo-

ro, alla personalità della parte oftesa, nel momento in oui si esolu 

deva la 8\1& adesione alla P2. 

E' appena il oaso di far notare che su questo punto l'Ing. Sinisoal 

ohi si limitb a riferire quanto soritto dal Fabiani nel libro pro

dotto ("I massoni in Italia"), edito alcuni anni orsono e di oui 

s'ignoràva in modo assoluto la querela presentata dal Forlani. 
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. .ft<l; ~ 54 cl: \ Sl 
Per inciso devesi far notare ohe detta querela non à stata, E!ral

tro, presentata per guanto contenu~o nelle pagg. 16 e 11 del libro 
I. 

(e oioè gli inoontri alberghieri tra Forlani e Gelli), ora, inveoe, 

ritenuto diffamatorie. 

sub 2) Altrettanto à a dirai per la ipotetica iniziazione del For-

lani, in epoca giovanile, alla massoneria, essendo pacifioo ed O! 

vio ohe l'essere appartenuto alla massoneria non à oosa di per sè 

ini'aman t e. 

Et ciò anohe per un oattolioo, oome affermato da autorevoli espo

nenti del mondo aattolioo, quali i padri gesuiti, studiosi di mao

soneria, H!1ring ed Esposi to (citati da lì'. Nolinari, "La J.1aslloneria", 

Ed. Queriniana, 1981, pagg. 33 e segg.) 

13) EL..l;;MENTO SOGGE'l'TIVO 

Se si tiene presente che l'intervistato esolude esplioitamente ohe 

il Forlani abbia mai appartenuto alla P2, appare evidente come e

sul&8se qualsiasi fine diffamatorio, ma oome lo stesso fosse ani

mato dall'esclusivo intento dà dare una informazione ampia c cor

retta su una personalità pubblioa, di t~ltO rilievo nella vita ~ 

zionale, 

Ciò appare Wloora più evidente, laddove si formula l'ipotesi che 
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.. 

l'On. Forlani potesse essere oggetto di rioatto da parte del Oel-

11 Bolo nel du.bbio di un'ade.ione giovanile alla 1Ua.8soner1a. 

Se, dunque, si può ravvisare nell'imputato una volontà e oosoienza 

della oondotta, non si può oertamente - a nostro parere - ritenere 

" sussistente nel oaso in esame la volontà e previsione dell t evento 

e oioè di una situazione di pericolo per la reputazione della ~ 

te offesa. 

Ci .embra, dunque, che nel oaso in esame fosse indubbio l'interes 

Be pubblioo alla oonosoenza dei fatti o degli apprezzamenti; che 

altret .... o indubbia fosse la veridioità, reale.o supposta, degli 
.JJ 

·.~~~~~~\ti:rri'ine, l'esposiaione dei medesimi non fosse affatto 

ingiuriosa. 

Ne oonsegue ohe, sulla bue dell' ormai oonsolidata giurisprudenza 

in materia, dato e non oonoesso la Datura diffamatoria di quanto 

detto dal Sinisoalchi nell'intervifrta teltNisiva., l'appellanto 

deve diohiararsi non punibile'ex art. 51 o.p. in relazione allo 

art. 21 della Costituzione, ove oodesta Eoo.ma Corte non ritene! 

se di doverlo assolvere, almeno per insuffioienza di prove e sul 

l'elemento materiale del reato ed anoor più sull'elemento pBiool~ 

gioo dello stesso. 
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lo 

DIIIINUZI01fF; DELLA PI'..:NA 

L .. 'l porson;:tlith àell'implltato, da un cnl1to, c, dall'altro, -quella 

:J"lll)hli.r.a delln parte offesa.; le particolarità del enno <:' le modali 

t?. del fatto; J' inecruivooo dubbio che in ot',:,ni. onso non flUÒ non pe!, 

11 

rnan~rf' re] attyp,mmlte sopra.ttutto al ciolo; lA. Iila.nonn~.a di 'fUa1siaoi, 

1'f:ale nrfwiud.izio per' la parte offesa, nvrnbbero dOV1Jto inct."rre i 

primi ~~iuòici ;;~LÌ irrogaro una pena ancora più ridotta o, addìrittu 

-
HOllki.1 ::la.i~'[,·io 1),::\ 

Avv. Hocco Ventre 

\ ' 

\~ h~ r.;\.~ 
l 

\ 
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~l~ Roma, 30 marzo 1983 

ra ~oman\lata espresso-A.R. 

al Signa Direttore del quotidiano 
"la Repubblica" 

Piazza Indipendenza, ll/b 
00185 - ROMA 

e, per conoscenza: 

al CONSIGLIO SUPERIORE della 
MAGISTRATURA 

Piazza Indipendenza,! 6· 
00185 - ROMA. 

alla 
Commissione Parlamentare di Inchiesta 

sulla loggia P2 
Palazzo San Macuto 
Via del Seminario, 76 
00186 --ROMA 

Egregio Signor Direttore, 
in relazione all'articolo a 

firma del Dr. Guido Neppi Modena, e dal titolo trE Cudilli> disse 
non ci sono segreti ••• ", apparso a pag.l2 di "la Repubblica" del 
30 marzo 1983, La invito, in base alla vigente legge sulla stam
pa, a pubblicare, con pari evidenza, quanto segue: 

El per me sconcertante dover rilevare come anche uno studio-
80 ed operatore del diritto, quale è sicuramente il Dr. Guido 
NepP,i Modona, possa, senza nemmeno adeguatamente documentarai,; 
farsi trarre in inganno dall'arbitrario e preordinato uso di 
stralci di frasi e/o dichiarazioni, rese da un teste, per sovvertir
ne tota~ente il significato. 

Ella, Signor Dirett.ore, dovrebbe ben sapere che data almeno dal 
28 dicembre 1976 la mia pubblica battaglia contro la cosi detta 
"loggia" P2, e che la storia di quest'ultimo canceroso organismo 
è stata da me delineata, in tutti dettagki, in un primo dossier 
inviato nel 1976 a sette Magistrati ed ad organi di stampa ("la 
Repubblica" compreso),in un secondo dossier inviato nel 1979 ~ 
organi di stampa ed ad undici Parlamentari italiani, nelle reite
rate deposizioni da me rese -dal 1977 al 1982- avanti a Magi
strati di Firenze, Bologna e Lfilano" nell~ mia' testimOni~~ : 

./. S~~~~;f 
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resa avanti la "Commissione dei tre Saggi" e in quella da me resa 
avanti alla Commissione Parlamentare di inchiesta sulla loggia 
P2, Commissione che io stesso, per primo, ho auspicato venisse co
stituita in una interviista a "l'Espresso" del novembre del le80 
per la quale ricevetti una querela dallo stesso Galli anche per 
avere io asserito, non Bolo che la P2 fosse una società segreta, 
ma anche che potesse configurare gli~stremi . per una denunzia 
-contro Gelli ed i suoi accoliti- per associazione a delinquere!; 
et infine, nel libro-doclJlIlE"llto dal titolo !lIIIn nome della "logg:i.a" I1 ", 

d:ii Gianni ltossi e Francesco Lombrassa, fondat.o in buona parte su 
aocpmentazione da me ~or.nitaJe da me personalmente presentato nel 
settembre del 1981 alla stampa italiana ~d est~ral 

Non vi può pertante essere alcuna "concordanza" tra le di
chiarazioni e testimonianze da me resJe quelle rese dall'ex Gran 
Maestro Battelli, e non posso certo afere io detto Cle la 1'2 sia 
"s~gita al controllo del Grande.Oriente" solo Ha partire dal 
1974; posso al più avere detto che l'anomalia di quesito canceroso 
organismo s± aggravò e si evidenziò ulteriormente, almeno a partire 
dal 1970/1971·" aggiungendo che, considerato che -sulla stampa 
italiana già dal 19T4 erano apparse notizie relative a possibili 
connessioni- tra la 1'2e disegni eversivi del nostro. paese" gli 
aderenti alla "P2" che avessero da tale datta continuato a versare 
a Gelli e/o a. Salvin± delle somme, o che -peggio ancora!- si. 
fossero iscritt~ alla P2 dopo tale data, non potevano e non pos
sano, :ad alcun ti.tolo, essere considerat~ degl±. ingenui "tru.:f
fati" e degli inconsapevoli delle final:i.;t:à non masson:iche e non 
democratiche di. tale organismo-. Il che -come può consta tare- & 
ben diverso da qu.a;nt.o possa avere afiermat-o il Battelli f 

Infine, io non sono certo (almeno oggi!) un "autorevollr perso
naggio" della massoneria i.taliana, dato che ne aono stato espUl
so, sia pure con irrtt'Uale ed antistatu.tario proced:imento, il 15 
dicembre 1976, proprio per avere denunzia~o le malefatte non 
eolo del Gelli ma anche d± quei vertici del Grande Oriente dlIta
lia che, almeno dal 1970" ne IJJ:"SllO stati connivent±.. 

l, .§! il Dott. CUd.±l.lo e/o il Dott-; Gallucci (ma non solo loro" 
I dato che questa prassi sembrerebbe venire seguita anche da qual-
i che Magistrato ctl COllegio giudicante del Tribunale penale di Ro-

(

i ma) si arrogano il diritto di fare indebito uso di stralci di 
I dichiarazioni da me fatt.e,. avulse perciò dal completo contesto 
) nel quale esse fossero inserite, ciò può esser~ solo indice di un 

./. 
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perdurante deplorevole ma.lcost1i.me che pone il semplice cittadino} 
onesto ed ossequd..ente alle necessi"tà della GiustiziaI in tale disa.gio,. 
da indurlo a dovere r±nunziare all'esercizio di quel dirit~-d0V!: 
re di collaborare con gl± Organi di uno stato democratico ,.. 
diritto-dovere che il D0~~. Guido Neppi Modana dovrebbe ben cono
scere. 

Distinti salut±~ 

26. - VoI. 6/XVIII 
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ALLEGATO "C" 
===.:;:;::========== 

Note sull'operato del querelante on.le Arnaldo Forlanì. 

Si intendono integralmente qui riportate le osserva

zioni e le note contenute nelle pagine 3,5,6 e 7 del successivo 

Allegato IIF", e che si rii'eriscono al querelante on.le Arnaldo 

Forlani, per quanto riguarda il procedimento giudiziario che 

qui interessa. 

Vanno qui aggiunte poche note ulteriori, partendo dal 

l'elencazione di alcuni fatti, per i quali si possono avere ri-

scontri precisi sia di natura documentaria che testimoniale. 

- Nel 1975, il generale Siro Rosseti (che, in propo-

sito, ha ampiamente testimoniato avanti la Commissione Parlamen 

taredi inohiesta sulla-loggia 1'2) ha un incontro con· 1 'on.le 

Arnaldo Forlani, all'epoca Ministro della Difesa, per porgli in 

evidenza la pericolosità del personaggio Licio Gelli e della or 

ga.:riizzazione, ~questi'-direttardenominata "1'2". L'on.le Forl~ 

ni dice al Gen. Rosseti che l'avrebbe riconvocato, ma il genera

le è ancor oggi in attesa di questa convocazione. Non risulta 

che l'on.leForlani abbia preso, nè in quella occasione nè suc-

cessivamente, provvedimento alcuno in merito alla 1'2; 

- novembre 1978: pubblicazione del libro del dotte Roberto Fabia-

ni, dal titolo III Massoni in Italiall ; 

prima metà del 1980: scoppia lo scandalo delle truffe relati-
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ve ai mancati pagamenti delle impoute nel commercio dei prodot

ti petroliferi i 

- 24 novembre 1980: presentazione, da parte del solo gruppo dei 

18 parlamentare del Partito Radicale, di una "proposta di inchi!':. 

lista parlamentare sulla loggia P2 e sui suoi dirigenti". Non se 

ne ha alcun esito fino alla seconda metà del 1981, durante il 

governo presieduto dal Senatore Spadolini, quando finalmente si 

vara la legge che istituisce la Commissionei 

- 11 marzo 1981: sequestro, ordinato dai Giudici milanesi che 

indagano Bullo scandalo Sindona, degli archivi di Gelli in Are~ 

zo. Copia ~ei documenti repertati viene inviata al Presidente 

del C ops i gl:i o in. ca,rioa, on. Arnaldo ForI ani i _ 

- 11 maggio 1981: prima trasmissione, da parte dei Magistrati 

milanesi, alla Commissione Sindonadei documenti rinvenuti ad 

Arezzoi 

- 11 maggio 1981: pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale n0121, 

del Decreto della Presidenzà del Consiglio con il quale viene 

costituita la Commissione amministrativa di inchiesta detta 
, 

"dei Tre SMgi Il i 

- 26 maggio 1981: anche a seguito dello scoppio dello scandalo 

della logg~a P2, l'on.le Forlani ed il suo governo si dimettono; 
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Forlani viene reincaricato per costituire un nuovo go-

verna; 

- 28 maggio 1981: testimonianza resa (per circa 7 ore di verba

lizzazione) dall'ing. Siniscalchi avanti la predetta Commissio-

ne amministrativa; 

- 5 giugno 1981: dalla stampa si apprende che il Sostituto Pro-

curatore della Repubblica di Roma, Dr. Domenico Sica, dopo ave-

re già. qualificato la loggia "P2" come "associazione a delinqu~ . 
"re", ha indiziato di reato Licio Gelli e altre 12 persone (i 

"capogruppo" della "P2") per, il reato di truffai 

- 5 giugno 1981: sul quotidiano "la Repubblica ll , appaiono, 

senza alcUna.'autòrizzazionedelltintervistato,'straloidèlla 

intervista rilasciata dall'ing. Siniscalohi all'emittente te-

levisi va "la Uomo-TV"; 

- 5 giugno 1981: solo la sera va in onda la predetta intervista 

rilasciata dall'ing. Siniscalchi; 

- 10 giugno 1981: l'on.le Arnaldo Forlani, dopo averli tenut~ 

per oiro~ due mesi chiusi nel cassetto presidenziale, decide 

che vengàno dati alla stampa gli elenchi della "P2"; 

- 10 giugno 1981: l'on.le Arnaldo Forlani rinunzia definitiva-

mente a costituire un nuovo governo da lui presieduto; 
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.\X~ \\V'\ _ 13 giugno 1981: deposito della relazione conclusiva della Com-

missione Amministrativa detta "dei tre Saggi". In essa, oltre a 

fare ampie distinzioni tra la uP2" e la Massoneria, si afferma, 

anche in base agli stessi statuti del Grande Oriente d'Italia, 

che, almeno dal 1977, la "P2" non poteva ad alcun titolo essere 

considerata una Loggia, e che pertanto, anche per gli speciali 

obblighi di segreto che imponeva ai suoi affiliati, doveva ri-

tenersi rientrare tra quelle associazioni "segrete" contemplate 

dall'articolo 18 della Costituzione; 

- luglio/agosto 1981: "Il Foro Italiano" pubblica la relazione 

'!lei Tre Saggi"; 

.... 7 luglio 198~:_ il _PrElf3 idente del ConsiglioS~n. Spada lini pre

senta alle Camere il suo programma di governo, nel quale è com 

presa la proposta di scioglimento, per legge, della "P2" indi-

- fine 1981/inizio 1982: dopo essere stata costituita con leg

ge del Parlamento, comincia effettivamente i suoi lavori la Com 

missione di inchiesta sulla P2. 

E' sconcertante dovere rilevare la mancanza di ogni 
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~~~iniziativa, per circa due mesi, da parte dell'allora Presiden-

te del Consiglio on.le Forlani, che pur aveva già nelle sue ma

ni gli elenchi della "P2". Non sembra troppo, allora, dovere sot 

tolineare che in questi elenchi erano compresi quasi tutti i ver 

tici delle Forze Armate, tutti i Capi dei Servizi di Sicurezza, 

il Capo di Gabinetto dello stesso Presidente del Oonsiglio, di

versi Ministri in carica (fra i quali lo stesso Ministro di Gra 

zia e Giustizia on.le Adolfo Sarti!), vari membri del suo parti 

to (la Democrazia Cristiana) tra i quali: l'on.le Massimiliano 

Cencelli, già suo segretario particolare, che tale incarico a-

vrebbe rivestito anche per l'on.le Franco Mazzola, sottosegret~ 

rio alla Presidenza del Consiglio e preposto a presiedere i Se!, 

vizi di Sicurezza; l'on.le Giampiero Gamba, già segretario paE 

-tico1are:diunal tra Mfillstro del sua "partito, i '"on.le Toni -Bi

saglia; il dotte Dario Crocetta, segretario particolare del Mi 

nistro on.le Emilio Oolombo; il dotte Giampaolo Cresci; l'on. 

"le Franco Fos6hi , "Ministrà- del Lavoro;- già sottosegretario agli 

Eateri (tra il '76 e il ~9) quando titolare di questo Dicaste-

ro era l ':on.le Forlani stesso, sotto la Presidenza del Consiglio 

dell'on.le Andreottij l'on.le Emo Danesi, che la stampa ha spe~ 

so indicato aome appartenente alla oorrente dell'on.le Bisaglia, 

e che da;querelante è passato di fatto nel ruolo di accusato (si 

veda "l 'Unità" del 27/10/1981, pag.2); ecc., ecc •• 

E, mi sembra, ohe quanto preoede sia, almeno per 

il momento, del tutto esauriente! 
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A LLEGNl'O ti D" 
============:;;:= 

Note sul1tests1Avv. Bruno Rozera 

Qui si intendono integralmente riportate le osserva

zioni delle pagine 3 (ultimi due oapoversi) e 4 (primi due cap~ 

versi) del successivo Allegato "G" del presente esposto. 

Il "teste" Avv. Bruno Rozera è, secondo me, indubbia-

mente un perso~gio singolare. 

Massone, già alto Funzionario del Ministero degli I~ 

terni,iscri tto (a suo dire) non solo all 'Albo degli Avvocati, 

ma:--à.riche-aepieilo--dei Giòrhitisti, ha -spesso avuto comportamen...; 

ti che fanno pensare che sia oolpito da quelle deformazioni pr~ 

fessionali che sembrerebbero caratterizzare molti appartenenti, 

-- o-ex appartènenti, a.i -lIservizi1!-o alla cosi detta Divisione de-

gli Affari Riservati del Ministero degli Interni. 

Con il personaggio avv. Bruno Rozera hanno avuto a 

che fare non solo il sottoscritto, ma anche Magistrati, Avvoca

ti, Giornalisti. E credo che tutti (o quasi) abbiano potuto co~ 

statare come sia persona che ama riferire fatti, trasmettere no

tizie, ma (per lo piÙ) a condizione che il suo nome (anche ~ 

do sia la fonte primaria delle notizie) non venga reso noto pu~ 

blicamente. 
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Ama servirsi del mezzo di diffusione della stampa 

(quotidiani, settimanali, agenzie di stampa, ecc.), ma è spesso 

entrato in urto con gli stessi giornalisti con i quali aveva 

parlato, quando questi avevano fatto il suo nome. 

Nell'udienza del 26 gennaio scorso del procedimen

to giudiziario che mi riguarda, avrebbe asserito quanto segue: 

"Non mi risulta alcunchè sui pretesi rapporti tra Forlani e Gel-

"li"i e, già in questo caso, si dovrebbe dire che si tratta, al 

più, solo di una mezza verità (per non dire di una vera e propria 

reticenza), in quanto, seppure fosse vero quanto da lui stesso 

riferitomi, e cioè èhe la fonte primaria della notizia su que-

sti presunt:i. contatti fosse da cercare altrove, resta pur sem-"'~ 
--- -- ----- --

" pre--vero"-ch~;- per~e; la~ fonte era sta.to proprio lui stesso. 

Identica situazione per quanto riguarda la presunta partecipa-

zione giovanile alla Massoneria dell'on.le Forlani, per la qua-
. -- . . -

le notizia ora asserisce cheTà"fonte-""primaria (per lui) erà-" " 

stato l'avv. Augusto De Magni di Perugia. 

Altrettanto non veritiera è l'affermazione dell'avv. 

Rozera (fatta nella stessa udienza), secondo la quale egli non 

sarebbe mai!stato mio "confidente"! E su questa circostanza (e 

cioè che fin troppo spesso ha voluto considerarmi terminale p~ 

vilegiato delle sue indagini e delle sue notizie) potrebbero ren 
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dere testimonianza, oltre a vari Giornalisti, almeno tre Magi-

strati: il Dott. Angelo Vella ed il Dott. Aldo Gentile, già 

dell'Ufficio Istruzione del Tribunale di Bologna, e lo stesso 

Sostituto Procuratore dotto Domenico Sica di Roma. 

Ma devo dire di più: a tal punto mi ha fatto oggetto 

delle sue confidenze che volle, a suo tempo, leggermi sia il 

testo di"un suo telegramma inviato al Presidente della Repub

blica, sia quello di una sua missiva all'on.le Anselmi (nella 

sua qualità di Presidente della Commissione di inchiesta sul

la P2) che riguardava una questione relativa all 'Ente Fiuggi. 

Se poi quel telegramma e quella missiva fossero stati inviate, 

o non, so10 i rispettivi Destinatari potrebbero confermarlo. 

Ancorai in occasione sempre della udienza del 26 

gennaio scorso, incontrandomi nei corridoi di Piazzale Clodio, 

vollerimyrQverarmi_per averlo fatto citare come teste in me

rito ai presunti contatti tra l'on.le Forlani e Gelli, aggi~ 

gendo però che avrei potuto invece citarlo (non si sa però con 
} 

quali risultati, a questo punto!) come teste in merito ad un 

(per me solo presunto) incontro tra l'on.le Forlani e l'avv. 

~Uunlio C~covini, incontro che sarebbe stato promosso dal Dr. 

Umberto Lanteri e dal Sig. Alfredo Castellani (Via Cesare 

Fani 121 Roma), alla presenza del quale l'incontro sarebbe 

avvenuto, ed essendo il Castellani noto non solo con l'appel-
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lativo di "il pistolero ll (per l'abitudine di girare armato) ma 

soprattutto per i suoi legami con il Gelli stesso. 

Ma io sono stato oggetto delle confidenze (da me 

poco gradite) dell'avv. Rozera fin dal 1977, quando cominciò 

a telefonarmi anonimamente, qualificandosi solo come "un am! 
IICOIl e non dicendo chi fosse. Quando ero assente da casa, co-

stringeva o mia madre (allora ancora vivente) o mia sorella a 

prendere appunti sulle notizie che intendeva farmi conoscere! 

I113 febbraio 1911, alle ore 22,30, riferendosi al 

dossier da me inviato a vari Magistrati il 28 Dicembre prece-

dente, mi disse: "Stai vincendo i non hai sentito che hanno ar- . 

"restato Concutelli ?II.· 

Il 4 marzo 1977 mi telefona per dirmi che il massone 

Elvio Sciupba "sapeva in anticipo della progettata invasione 
- -_ .. - "--.-. 

'tlel Viminale all'epoca del poi fallito golpe Borghese", e che 

lo stesso Sciubba sarebbe in contatto con un certo Di Poppa, , 
già legato a Raffaele Ursini, nonchè ad un certo Muratori che 

presiederebbe agli affari della mafia nel Lazio l Lo stesso Di 
l 

Poppa sarebbe stato, secondo l" anonimo Il Rozera (da me, fino 

al 1978, mai incontrato), funzionario dell'EFIM e legato oltre 

che ad Elvio Sciubba anche all'avv. Manlio Cecovini. 
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Il 4 maggio 1977 lt"anonimo" Rozera mi forniva anche 

l'indirizzo di questo Rocco Di Poppa (Via SS. Pietro e Paolo 50 

in Roma) ed il telefono (5917769), entrambi i quali non compari 

vano sull'elenco telefonico di Roma! 

L'11 maggio 1977, l'''anonimo" Rozera mi comunica che 

buona parte dei nomi della "P2" erano stati trasferiti nel "CaPi 

tItolo coperto" di Manlio Cecovini, e che in questo "Capitolo co-

IIperto" vi erano i nomi del lati tante Raffaele Ursini, di Vanni 

Montana, di Licio Gelli e d.t Rocco Di Poppa. 

A caUSa di queste e tante altre telefonate (il tenore 

delle quali avevo riferito a vari Magistrati) già da tempo avevo 

~ -~rega.to il~otL_ Ang~!-o, Vella_ (allora Capo --dell ' llffici9 Istruzi~ 

ne del Tribunale di Bologna) di mettermi sotto controllo il tele 

fono, onde risalire al nome dell'anonimo informatore. Ma potei 

constata_r~_~o~~ _il Dott. Vella_avesse già intuì to che poteva 

trattarsi proprio dell'Avv. Rozera! 

. Il 21 luglio 1971, l' lIanonimo" decide di qualificar

si e dice di essere l'avv. Bruno Rozera. Mi informa altresì che, 

in occasione del recente ~aggio in U.S.A. dell'on.le Andreotti, 

l'on.le Forlani, su richiesta di quest'ultimo, sarebbe stato rl 

cevuto da Henry Clausen, potente Sovrano Gran Commendatore del-

la Giurisdizione Massonica Sud degli U.S.A. per il Rito Scozze

se Antico ed Accettato, e mi sollecita a tenere presenti i (pr~ 
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~~ . 
sunt~ per me) collegamenti "di amicizia" (?!) tra l'on.le For-

l ani , l'avv. Manlio Cecovinie Licio Gelli! 

E potrei continuare eon la lunga serie delle "confi-

"denze" fattemi dall'avv. Bruno Rozera! 

El per me, però, triste dover constatare come chi sia 

stato, a lungo, un alto Funzionario dello Stato, non senta il 

dovere di andare a fare certe confidenze alle Autorità preposte 

Ci Magistrati, in primo luogo), e cerchi invece di trovare dei 

tramiti indiretti (il sottoscritto e dei giornalisti) per fare 

andare a segno i suoi messaggi! 

; Ma la storia sarà, un giorno, il migliore giudice di 
L' 

certi personaggi. 
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~-1t-Jt19-~~-tP~~:r t)<1f---
,,-~ I '\T'V -

Lunedi 11 Luglio 
ENZO BIAGI. 

1977 - TG1 - rubrica PROIBITO - ore 22,34 - diretta da 

Enzo Biagi telefona all'Avv. Manlio Cecovini a Trieste 
Lei sa per che cosa le telefono: volevo fare una trasmissione il giorno 11 
sulla Massoneria ed i problemi attuali. Ho già parlato con il gran Maestro 
il Prof. Salvini. 
CECOVINI": questo me lo aveva detto lui. Qual'è la composizione della squadra 
BIAGI : la squadra è lei. 
CECOVINI / SONO IO. 
BIAGI ; e poi c'è il pubblico che le farà le domande che crede e Lei risponde 
naturalmente; anch'io farò delle domande. 
CECOVINI : non è di questo che ho paura. Le domande non mi fanno paura mai pe: 
la verità. El un cattivo giorno perchè il 10 sono impegnato per tutta la gio~ 
nata. 
BIAGI mi scusi l ma io le dico 1'11 lunedi. 
CECOVINI : va bene cosi. 
BIAGI : Va bene -Avvocato, restiamo senz'altro d'accordo non abbiamo più niente 
da dirci. "Buonasera. 
CECOVINI : d'accordo; arrivederci. Buonasera. 

Commento iniiiale di una voce fuori campo : 
1111 La Massoneria Italian~ p~ù ch~ in altri Paesi assunse un carattere politic( 

-e laico ;:ebb-e--ungrJnde ~influ~Go:'ii-e(.-IÙsorgimento. Gli appart~~enti alla Carbc 
neria ed alla Giovine Italia erano quasi tutti Massoni. Favorevole fu Mazzini. 
Un fervente Fratello - come si chiamano fra di loro - Garibaldi. Massoni fu 
rono anche Crispi, Carducci,Pasctoli. Raggiunta l'Unità d'Italia, tutte le 
Logg"e confluirono n~l_Grande- Orien~~ detto di PaJ,.azzo Giustiniani"dalla sua
sede di Roma. In quell'epoca la Massoneria conquistò un'importanza rilevante 
nella vita del Paese accentuando il carattere anticlericale. Proprio per quest 
ragione, un gruppo ~i Massoni si staccò e costitui nel 1906, il Supremo Consi..,: 
glio d'Italia: di Rito Scozzese, detto di Piazza del Gesù. Quando il fascismo 
sali al potere, proibi ai suoi iscritti di aderire alla Massoneria. Fu promos6 
inoltre una campagna di devastazione delle sedi e di persecuzione contro gli 
esponenti piùJ in vista. Le Logge Massoniche furono ricostituite dopo l'arriv 
degli Alleati, ma subito avvennero molte scissioni, per cui si contavano in 
Italia persino dieci gruppi autonomi, ognuno dei quali rivendicava la legitti_ 
mità di vero rappresentante. Soltanto qualche anno fa la confraternita di 
Palazzo Giustiniani si è nuovamente fusa con quella di Piazza del Gesù. Di re_ 
cente è avvenuto anche un riavvicinamento con la Chiesa. Si calcola che oggi 
i Massoni Italiani siano circa ventimila. Il loro motto è Libertà, Uguaglianz 
Fratellanza che fu adottato anche dalla Rivoluzione Francese. 

ENZO BIAGI ; Avvocato Cecovini: com'è diventato Massone? - E' stataj una 
offerta od una richiesta ? 
CECOVINI : Ma è il mio problema personale. Cerco di farmi in mente a qu.el tem.j 
non penso che sia stata una mia richiesta, anzi lo escludo addirittura. Fii 
avvicinato da Massoni Triestini i quali mi rappresentarono l'opportuniti che 
io entrassi in questa associazione. Devo dire che ero molto vicino per spirito. 
il passaggio fu quasi inavvertito. Appartengo ad una famiglia di tradizione 
Massonica. Triesta ha un'altissima tradizione massonica. L'irredentismo fu 
guidato per mano, si può dire cosi, dalla Massoneria; basterebbe fare un nome, 
Felice Veneziane L'intero irredentismo fu finanziato dall' It.~li.~""attraverso il. 
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canale Massonico. Ernesto Nathan Gran Maestro a Roma, riceveva il denaro dal 
tesoro privato del re d'Italia attraverso Sidncy Sonnino che allora era primo 
ministro e lo trasferiva per via privata, per via massonica, a Felice Venezia: 
che era il Maestro dell'allora unica loggia triestina che era Le Alpi Giulie, 
Loggia tuttora esistente. 

BIAGI : senta : che grado ha raggiunto lei ? 

CECOVINI : Bisogna considerare due distinte gradazioni della Massoneria : 
una è la Massoneria basica dove il grado massimo è quello di Maestro, il 
grado terzo. Fra i Maestri c'è poi una scelta ulteriorei chi ha piacere entra 
in uno dei Riti. lo sono entrato nel Rito Scozzese ed ho raggiunto l'ultimo 
grado, il 33· Grado in molti anni non certo in un salto. 

BIAGI : non è stata una carriera rapida. - Chiunque può entrare in Massoneria 
senza distinzione di ceti, di religione. 

CECOVINI : assolutamente senza nessuna distinzione di ceti e di religione e 
di modo di pensare, purchè. è uso una espressione massonica. si tratti di un 
uomo libero e di buoni~costumi. Questo è un giudizio che viene fatto dai 
Massoni. 

BIAGI : in che percentuale vi sono rappresentati i braccianti, gli impiegati 
e gli operai ? 

--CECOVINI-:- i oraccianUCc-che- 1e-i e-vTife-iltemenfé-ccorisidera -socIalmente la catego. 
ria più bassa, direi che sono poco rappresentatii sono rappresentati e rappre. 
sentano così diciamo lo strato minore, ma direi •• 

BIAGI : lei ne ha conosciuto qualcuno. 
.. - -

CECOVINI : si ne ho:con06ciuti, a Trieste ne abbiamo qualcuno ed il loro 
apporto è anche minore , il loro apporto individuale è minore, perchè la 
Mas60neria è una associazione - mi scusi la parola - elitaria, cioè richiede 
alcune propensioni che vengono prima che sono di carattere intellettualistico 
di carattere iniziatico, richiedono una certa attitudine naturale e personale. 
Ora lei mi insegna che a questo concorre un po' l'istruzione, l'educazione 
la chiami come vuol~, un po' forse il clima di famiglia ed un po' anche vera_ 
mente questa attitudine personale. Gli impiegati sono la grande massai è una 
societ, tipicamente borghese che allega soltanto negli stati a borghesia di 
carattere democratico occidentalei do.e ci sono dittature, la Massoneria e 
sempre stata distrutta. 

BI~GI : ma la percentuale qual'è di questi braccianti che accorrono nelle 
vostre file ? 

CECOVINI : io non sono un uomo di statistica, direi che i braccianti, io li 
calcolerei - ma badi che sono numeri che non hanno nessun valore - direi, 
non s~no, forse il 5% forse addirittura di meno. I braccianti sono quelli che 
una volta si chiamavano di piccolo impiego, in sostanza facevano i servizi 
nelle Logge, storicamente. I braccianti erano regolamente iniziati ai primi 
gradini. 

BIAGI : ne ha conosciuto qualcuno che sia diventato 33. 

CECOVINI : no, no, - direi che la loro carriera non arrivava mai ai Ritii ai 
fermava a livello della Massoneria basica. 
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BIAGI : donne nessuna. 

CECOVINI : no. E' uno dei Landmark vieta l'ingxre~so delle donne, - è una 
istituzione tipicamente maschile. Nata così e conservata. I Landmark, certa_ 

mente lei lo sa, sono quelle poche norme estremamente semplici, sono dei detta_ 
mi che si sono trovati in vecchio inglese assolutamente di origine medioevale 
e non sb quanti sono di numero, non si sa quali sono, ma alcuni sono certi, 
tramandati sempre. Uno di questi è quello che è per uomini soli. 

BIAGI : senta, come la potreamo definire : è una associazione di uomini liberi 
che tendono a migliorare lo spirito o che vogliono fare carriera, o che eser 
citano una forza politica, lei come la considera? 

CECOVINm : ma come la considero io sarebbe poco importante, direi come si 
dovrebbe considerare, cioè direi come gli Statuti lo impongono, senza contare 
deviazioni. Dunque è una associazione di uomini liberi, questo lo ha detto lei 
ed appartiene alle definizioni giuridiche della Massoneria : liberi e di 
buoni costumi. Non è ii •••• 

BIAGI : come Sindona ha :'dimostrato, per esempio. 

CEVOVINI : ma, senta, lei prima ha detto : favorevole fu Mazzini. Mazzini fu 
massone con tanto di patente, ora prendiamolo come esempio, perchè in pratica 
è un nome che ••• in Italia ••• è un nome ••• 

BIAGI(interrompe) ma Sindonaèmassone o-no. 
. ritu~Ìmente 

CECOVINI : questa è una domanda alla quale dovre1 rispondere :/ o ch1eda at'lu 
Lei glielo ha chiesto ed ha risposto di no; ed adesso lei vorrebbe che io le 
risponda di si ? 

BIAGI : Ing. Siniscalchi lei è massone, un massone a riposo non so come siete 
voi ••• 

SINISCALCHI : un massone messo fuori. 

BIAGI : un massone messo fuori : Sindona è massone o no ? 

SINISCALCHI : le ~ispondo con questa osservazione : non è in massoneria uso 
di fare processi a chi non sia già massone. Su Sindona -a sua stessa dichia_ 
razione - da Massòni è stato fatto un processo. Chi deve soltanto entrare in 
Massoneria viene inquisito soltanto per sapere se sia libero e di buoni costu_. 
mi, come ha detto l'Avvocato, pertanto, se è stato fatto un processo su Sindonl 
Sindona è un massone. Che sia in una loggia segreta, una P2 o quello che dia_ 
mine sia, è dà.secondaria importanzai non può essere fatto un processo altro 
a chi apparten~sJitla Massoneria. 

BIAGI : bene; allora diamo una definizione rap1~sima di Massoneria, Avvocato. 

I 

CECOVINI : innanzi tutto vorrei dire che concordo con quanto ha detto l'Ing. 
Siniscalchi. Se c'è stato un processo massoni co contro Sindona, vuol dire che 
Sindona è Massone. 
Dunque lei mi domanda una definizione della Massoneria. Gu~rdi che è una defi 
nizione di carattere personale. lo la considero una regola di vita. Non è una 
filosofia, non è una società segreta, non è una setta, non è una religione •• 

BIAGI : non è una società di mutuo soccorso ? 
CECOVINI : non è nel modo più assoluto una so~ietà di mutuo 60ccorso 
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BIAGI : perchè/ Spagnuolo non ha dafo una mano a Sindona 7 fraternamente 7 

CECOVINI : La Massoneria 

BIAGI : perchè Spagnuolo cos'è 

CECOVINI : Spagnuolo, personal .. nte potrebbe anche avergliela data. Mi pare 
che io ho sentito la sua trasmissione in cui è uscito qualcosa •••• 

BIAGI : è uscito su tutti i giornaài d'Italia; non è un segreto. 

CECOVINI : quante cose sono state scritte e le posso assicurare che sono total 
mente false o inesatte 

BIAGI : Questa no~ perchè c'è stato anche un proced~ento della magistratura. 
Procediamo. 
Che cos'è in definit~va la Massoneria: un modo di vita, una regola di vita; 
è applicato da 130 deputati fra cui una trentina di democratici cristiani e ci 
sarebbero anche tre ministri. A lei risulta che ci sia un così largo contribute 
di politi.i in servizio effettivo. 

CECOVINI : che mi risulti sarebbe una dichiarazione un po' azzardata magari, 
ma che io ci creda assolutamente sì. Io penso che la Massoneria oggi in I~talil 
possa avere questo sviluppo e questa forza. Ne ha avuto anche di forze maggiori' 
in quella dire~ione ed in direzione politica, per6 posso escludere che si trat1 
di una organizzazio~e di ~arattère politico; è una associazione di carattere 
benefi-coc=:-e-pol:spÙfgherò ~c:he: cos·a ~iiolà -dire ques1:a--·-espres·sione, edi caratte_ 
re iniziatico. Sono parole che mi rendo conto possono essere un po' oscure. 
Benefico vuol dire che fa della beneficienza. E' una cattiva traduzione di 
benevolent inglese, che vuoI dire che fa della beneficienza. 

BIAGI :- -ben -dispost-a· C?' 

CECOVINI : no, no~, che ,che la fa, che la pratica, che agisce, 

BIAGI : chi sono gli assistiti, oltre gli iscritti? 

CECOVINI : diciamo fuori degli~critti. Perchè quando lei dice oltre gli 
iscritti, lei ritorna su un equivoco che io desidero sia cancellato 

BIAGI : è un equivoco storico in ogni casoi 

CECOVINI : o quante cose sono storiche e false 
Nessuno in Italia si è mai curato si sapere che cosa realmente la Massoneria 
sia, che cosa faccia, che cosa intenda, quali siano gli scopi, come si operi 
dentro le Logge, nessuno se lo è mai chiesto. 

BIAGI : continuiamo : di carattere benefico 

CECOVINI : benefico : fa della beneficienza. Lei mi dice che tipo di benefi_ 
cienza, a chi la fa, bene io dico una espressione per tutte e con quèstto 
non voglio dire che a carattere generale, ma i Boys Scouts sono sempre stati 
assistiti, aiutati. Non pensi che questi aiuti vengono con patenti, in maniera 
clamorosa 

BIAGI : come la San Vincenzo 

CECOVINI : io non conosco la San Vincenzo; 
BrAGI: ma è un'opera buona anche quella. 
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CECOVINI : ma io non ho nessun dU,bbio che sia un' opera buona anche quella. 
Quante sbno le Boei~tà buone Italiane. Tante per fortuna, perchè ve ne sono 
anche di cattive. Ora le posso dire che non è che falso questo concetto di 
mutuo soccorso. Dico mica che un maSBone dia una mano ad un altro massone 
che cade in disgrazia, per carità: è una società di fratelli, si dichiarano 
fratelli, lei non aiuterebbe suo fratello? 

BIAGI : perbacco 
CECOVINI io aiuterei mio fratello 
BIAGI : ma noi siamo stati iscritti d'ufficio io e mio fratello alla nostra 
società; per voi è una scelta; 

CECOVINI non è necessario 

BIAGI : ha conosciuto nessun ministro massone lei mai ? 

CECOVINI : mi pare che non ho'~~nosciuto nessun ministro. 

BIAGI : lei Ing. Siniscalchi mi dice il nome di un qualche ministro.mass~ne. 

SINISCALCHI : si trAtta'::iii definire se si tratta di massoni appartenenti ad Uni 
regolare Loggia che ha il costume di riunirsi con la conoscenza reciproca 
fra tutti i Fratelli della stessa Loggia. In questo caso probabilmente dovrei 
rispondere dina, ma come appartenenza ad una Loggia piuttosto strana, atipica, 
dove ~ddiri_ttura fra di loro non si conoscono t e dove sono conosciuti sol t an_t o 
da una od al massimo da du~-p~rsone, ri t~ngodi sì. Il ministro Tanassi è 
stato detto più volte apparteneva alla P2. E nnn è il solo, ve ne sono degli 
altri. Attualmente persino l'on~ Forlani viene detto appartener~ alla P2. 
Possiamo andare avant~ : Sta'mmati, l'h~no detto persino sulla stampa, nè mi 
risulta che da parte-cjell' On. Stammatisiac stata fatta alcuna smentita" quando 
presentandosi nelle liste della democrazia cristiana fu detto mi ricordo da 
Paese Sera che apparteneva alla Massoneria e non mi Bisulta che sia stato smen 
tito, ora chi tace, si dice in buon italiano, che acconsente. 

MAURIZIO DE LUCA di Panorama: Vorrei sapere dall'Avvocato se rientra nella 
beneficienza il finanziamento che secondo la denuncia di un massone la Confin_ 
dustria e la FIAT per vari anni 150 milioni la Confindustria e 70 milioni la 
FIAT, hanno dato alla massoneria, al gran maestro Lino Salvini, per impedire 
l'unificazione dei sindacati e per mettere ordine in un certo partito.; Leggo 
testualmente da una denuncia fatta in gran Loggia nel 1975 se non sbaglio • . 
CECOVINI : lei lo legge ed io l'ho letto. Da oltre 'i 20 anni io non partecipo 
ai lavori delle grandi logge. Guardi io mi occupo del Rito Scozzese Antico ed 
Accettato di cui se qualcuno porrà la domanda parleremo dopo. Quindi non cono_ 
sco dal di dentro gli affari della grande loggia. Lei ha fatto una do~anda 
precisa : apparteng~no alla ~neficienza, ma no : è il caso inverso : apparten_ 
gono alle contribuzioni. Quando un parroco vuoI fare un campanile lei cosa 
pensa che fa : chiede contributi. E lei cosa pensa che accade: i contributi 
arrivano. Le potrei,dare molti dettagli in questa matetia. Direi che la l1as50_ 
neria Bi comporta nello stesso modo. No~in Itali~ aihmè pe~chè i bilanci 
della Massoneria non sono di, quella portata; negli Stati Uniti d'America il 
Rito Scozzese Antico ed Accettato giurisdizione Nord, una delle due, finanzia 
da trent'anni 17 istituti universitari che si occupano della ricerca scienti_ 
fica delle malattie de~cuore. Questo è la beneficienza. 
BIAGI : ma il collega parlava di sindacati. 

27, - VoI. 6/XVIII 
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CECOVINI : parlava di contribuziQni. Ora lei dice sono state date delle con 
tribuzioni per uno scopo, cosa vuole che le dica; io non lo so non potrei 
dire nè si nè nOi ma mi permetterò di fare una osservazione: se denuncia vi 
è stata (io non ne ho mai viste) se denuncia v'è stata, e una info~mazione 
che mi è capitata qualche giorno fa anonima, dice che otto magistrati sono 
stati addirittura interessati a questa ed altre denuncie, devo dire che in 
due anni non c'è siatoJ~vviso di reato. 

Dal pubblico : una comunicazione giudiziaria sì. (BENEDETTI) 

CECOVINI : una comunicazione giudiziaria potrebbe anche essere. Consterebbe 
che si tratterebbe di tutt'altra materia quella che lei chiama con termine 
improprio comunicazione giudiziaria, in tutt'altra materia se anche simile 
ma di~ minor4 importanzaA. Se lei mi domanda la credibilità, cioè che ci 
sia stata la contribuzione io le dico senz'altro è credibile, quella e tante 
altre, perchè la Massoneria non potrebbe operare in quella direzione e ne 
abbiamo parlat~ di una sola ed abbiamo .lasciato fuori l' iniziatica, non potreb\ 
operare in quella direzione se non avesse dei mezzi. Bene: chi è massone, chi 
si sente votato a questo' tipo di collaborazione evidentemente se può aiuta 
chi in quella misura e la maggior parte in misura infinitamente minore. 
Lei però ha fatto un'appendice : cioè quella contribuzi"ne s8.rebbe stata data 
per uno scopo preciso. Ma senta quando questo sarà provato, per me finora non 
è che una.- .dich~_~r~~J.'?net!:i~\.ma p~rsona.. 6.i.a _pureunde~unni~ te.,e -~ quandoq.ues t 0:-
suàprovato, noi dire~~ di sì. -- - _.. .-

BIAGI : Avvocato Benedetti. ~;l~ 

BENEDETTI: duaque io, nel ~973 NELLA MIA QUALIT~'DI GRANDE Oratore denunciai 
.,.. grande oratore della Massoneria:- (precisa in seguito -a richIe·sta'diBiagi),·
denunciai, prima ancora che lo f.cesse l'avvocato Giuffrida nel 1975. una 
s~~ie ditepisodi piuttosto discutibili che mal si concifliano COn la correttez 
zi7m~~~~nrca ed in particolare denunciai che certi finanziamenti erano arrivati 
al Gran Maestro con lo scopo di impedire l'unità sindacale. Chiesi che venisse 
istituita una commissione d'inchiesta per verificare la veridicità delle mie 
asserzioni. E' ovvio che ove fossi stato trovato in mendacio il mio destino 
era segnato allora, mentre se avessi dimostrato la fondatezza di quello che 
avevo detto, che affermavo, qualcun altro avrebbe dovuto trarne le conclusioni. 
Quel qualcun'altro si oppose alla istituzione di questa commissione d'inchiesta 
Ora è vero che lei fa parte del Rito ed è 33 e si è sempre occupato del Rito, 
ma il Rito conosce anche tutto quello che avviene nell'Ordine sul quale ha 
sempz:e esercitato una speciè di tutela. Quindi immagino cne non ignori questo 
episodio della vita massonica. Quindi ci sono le prove o no di quello che 
diceva adesso il giornalista De Luca. Che conseguenze ne traete ? 

CECOVINI : Direi che proprio non ci sono le prove. lo vede, lei è un avvocato 
ed io oggi mi considero almeno parzialmente un suo collega. lo provengo dalla 
Magistratura e p~r molti anni ho fatto il Magistrato. Per me la prova è una 
prova, non è una denuncia. lo appartengo ancora a quella misteriosa categoria 
di cittadini, mi scusi, che in molta parte del mondo considerano innocente 
la persona accusata finchè n~n è dichiarata da un magistrato colpevole. Ora 
non 50 se anche lei sia firmatario di quelle denuncie di cui si parlava poc 
anzi, ma se lo è mi darà atto,che da avvocato me ne deve dare atto, che non 
ne è uscito ancora nulla. 
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BENEDETTI : siamo ancora in istruttoria. 

CECOVINI : Otto magistrati per due anni sì occupano in istruttoria fino 
adesso non ne è uscito niente. 

BENEDETTI: mi consenta: io offrivo le prove in quella sede. Naturalmente me 
avrei esibite alla commissione d'inchiesta, non avete voluto la commissione 
d'inchiesta quindi non ho potuto esibire le prove. Se la commissione d'inchie_ 
sta fosse stata costituita io portavo testimoni e documenti che dimostravano 
un certo finanziamento per impedire l'uni tà sindacale'. 

BIAGI : bene, no male ••• 

CECOVINI : l'Avvocato Benedetti sta parlando di un fatto accaduto in una gran_ 
de loggia. La girande loggia rappresenta tutto il popolo massonico italiano 
i ventimila di cui lei parlava, - la deliberazione - io non c'ero ripeto, io 
da vent'anni non appartengo a questa organizzazione basica - ma quella che 
era la grande loggia e la titolare della sovranità in termine (fra virgolette) 
di questo potere autonomo di decidere, ha deciso contro la richiesta; io non 
ho assistito a quella ri~nione, non so che forza di persuasione lei abbia 
avuto, non so che cosa abbia messo sotto gli occhi di questa grande loggia, 
la quale ha re~pinto evidentemente la sua richiesta. A me francamente dispiace. 

Il lo Gran Maestro avrei dato luogo, perchè appartengo, ho una certa mentalità 
nord orient~l«: .?he' mi. dà un ce~to modo di giudicare le_.cos~ •.. 

BENEDETTI : invece fu proprio Salvini a non volere la commissione. 

SINISCALCHI : Avvocato: in questa circostanza non crede innanzi tutto che un 
Gran Maestro avrebbe dovuto dire sono pronto ad accettare una commissione di 
inchiesta. Ad ogni 1I1<?<!0, ,. cO!Dele :.è noto certamente '" sul finire deìlo scorso 
anno ho presentato un dossier di documenti ai magistrati Italiani. Si questo 
non è soltanto che l'introduzione (ha presentato a Biagi delle cartelle) pe_ 
sava due chili virgola sei. riguarda anche gli aspetti della Massoneria 
Italiana, riguardava alcuni aspetti della Massoneria AItaliana che potremmo 
definire quanto meno strani comunque non in accordo certamente con le finalità 

,1morali di questa centenaria Istituzione. Questo dossier di documenti, Avvocato, 
riguardava prevalentemente tre personaggi importanti per le cariche rivestite 
in Massoneria e cioè il Gran Maestro Prof. Salvini al quale sembra, non sembra 
è più che certo, che l'allora capo del SID Vito Miceli del quale in Massoneria 
ha escluso l'appartenenza alla Ma~soneria, mentre appartiene alla P2 come è 
stato dimostrato ai Magistrati che il capo del SID Vito Miceli abbia attri 
buito a lui. Salvini, a seguito di un colloquio del 22 Gennaio del 1974 il 
nome:l.n chiave di"Dottor Firenze"che si conferisce in genere soltanto agli 
infGrmatori in genere pagati da parte del SID. 
L'ex Gran Maestro signor Gamberini ed il capo della Loggia P2 signor Licio 
Gelli ed ovviamente altri personaggi minori, comunque questo dossier riguar_ 
dava tutti personaggi molto discussi o, come si suoI dire, molto chiacchierati 
sia entro che fuori della Massoneria. 
Ora, Avvocato, cosa riti.ne lei che presiede il Supremo Consiglio del Rito 
Scozzese in Italia, cosa ritiene di poter fare per ripulire reàlmente ed in 

. modo totale la casa massqnica Italiana '1 liberandola di tutti i gravi inquina_ 
menti dimostrati di varia natura che si sono determinati e certamente non 
immettendo nel Supremo Consiglio anche figure come quelle di G~lli, di Augusto 
De Megni, di' troppa, Ursini, Vanni Montaf,na, ecc. visto che già nel,S~premo 
Consiglio visto che già nel vi sono Gamberini e Salvini ? 
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BIAGI : (aveva già interrotto prima dell'ultima riga) : mi scusi, questi 
sono tutti nomi di persone che in questo caco non hanno, non possono nè 
difendersi nò intervenire. A noi interessa Gapere~Miccli è uno che è diventato 
capo distato maggiore per intervento della Massoneria si o no ? 
Volete rispondere a cosa di questo genere ? 

BENEDETTI : lo ha detto lo stesso Gelli - capo della Loggia P2 - la misteriosa 
Loggia P2 - deponendo davanti ai Magistrati fiorentini si è vantato di essere 
intervenuto presso il fratello Tanassi per far nominare Miceli capo del SID 
ed ha detto che il suo intervento ha avuto successo. 

! SINISCALCHI : quello stesso Miceli che ha attribuito a Salvini questo nome 
in chiave di Dottor Firenze. Il 22 Gennaio 1974. 

BIAGI : bene. Avvocato Cecovini, ha qualcosa da dire? 

CECOVINI : io sono stupefatto. Siamo ai • si dice Il lei me ne dà atto, questa 
è una trasmissione che viene registrata 

BIAGI : non viene regist.:ata viene trasmessa. Quello che lei dice lo ascoltano. 

CECOVINI : ma io credo che esista anche un nastro per la storia. 

BIAGI : certo .• Per la cronaca, rion abbiamo pretese 

CECOVINI : sono stup~fat~o che si facciano queste affermazioni a cuor leggero 
da" parte -di::uri.1-è-g·àl~>at-tribuen~d.o-;::,:a':.persòhé· terze- che";comegius-hinente Tiù 
osserva, non sono neanche in grado di dire ' A ' ed invece lo dirò io, ma io 
lo dirò per giudizio esterno,perchè sono stato un magistrato,perchè sono un -
avvocato con la mentalità di un magistrato. Lel accusa devono ~ssere provate. 
lo non ho mai senti_~~ :_M~Ee~}:_.? .""ma Mic~li molto prim<.\ prob~'bilmentedi 
essere un massone - àmmesso che lo sia , io posso credere che lo sia - molto 
prima di essere un massone era un capo di Stato Maggiore, era un altissimo 
personaggio della carriera militare Italiana. 

BIAGI : ve ne erano degli altri di questi altissimi personaggi della carriera 
militare? 

SINISCALCHI : c'è ne sono degli altri, sì. Guardi, Niceli è il primo della 
lista consegnata da Gelli e da Salvini al Magistrato Vigna, al Magistr.ato 
Vella che ne ha copia, è il primo della lista della Loggia P2 • Ci sta pure 
per esempio, ci sta;va pure" Cosentino, 

CECOVINI : ma io non ho detto che Miceli non sia massone. Stiamo equivocando, 
forse, sulla mia abbiezione. La mia abbiezione è : lei dottor Biagi ha chiesto 
se Miceli sia giunto a quella vetta di carrieaa 

BIAGI : anche con il contributo dei Fratelli. 

CECOVINI : io lo escluderei. 

BIAGI : c'erano altri generali secondo lei nella Massoneria~ ? 

SINISCALCHI : è stata denunciata l'appartenenza di Aloia, d~ Allavena, appar_ 
tenenti tutti alla P2, di De Lorenzo, se vuole che continui, Nardella. 

BIAGI : sembra quasi tutto l'esercito. 

11\\ SINISCALCHI : anche il capo della guardia di finanza. 



Camera dei Deputati - 413- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

------~tt~il~-f~f~--9--~~-tLt 
CECOVINI : qui c'è un equivoco. lo non voglio negare che ci siano alti perso_ 
naggi, ci sono altissimi personaggi in Massoneria. La Massoneria è una Bocie 
tà elitaria, cioè 

BIAGI : alla quale partecipano anche i braccianti • 

CECOVINI : alla quale partecipano anche i braccianti. Perchè lei considera 
che .un bracciante non possa appartenere ad un elite ? 

BIAGI : io sì, anzi per me in un certo senso .10 è, ma non lo vedo come un 
frequentatore di Logge, lo vedo più come frequentatore di camere del lavoro. 
Sarà una mia distorsione mentale. 

BENEDETTI : Dottor Biagi mi consenta siccome sono considerato come un irre_ 
sponsabile , quasi un irresponsabile come avvocato che lancerei delle accuse 
infondate, non provate,"la Repubblica" del 10 Luglio del 1977 riporta larghi 
stralci dell'interrogatorio di Gelli ai Magistrati fiorentini. Leggo soltanto 
questo - è Gelli che parla - : 'III Il ministro della difesa era Tanassi ed io 
ero molto amico del suo segretario Palmiotti. ~ndai da lui e gli raccomandai 
con successo Miceli ,It, .~. Queste sono parole virgolettate del signor Gelli • 

BUGI : se andiamo di lungo vieo fuori anche la Loockeed. 

FINI dell'Europeo: io non le farò una domanda di carattere penale. Il fascinol 
della Massoneria - se l'ha avuto - quest'aria di mistero, di riservatezza, 

-·o-ra--c±:nvecenoi.._ogg.i-"-c-he'c'-·'la MassO-nerici,c -'anche'.::qu·ic,'c-he--litìgat-e- '-com(f-la lavan '.
daie di S. Frediano. Che genere di Appeal pensate di aver conservato nel tempo 
Che genere di fascino. 

CECOVINI : non afferravo ~ parola inglese. Dunque che genere di appeal ? 

lo vedo qui molt.e_p.ersone risp.et tabili _ che qoesto genere di appeal lo hanno 
già sentito. Se non ci fosse voi non sareste qui e non mi fareste domande. 

GIAN CARLO MABZINldell'Europeo : 

CECOVINI : mi compiaccio, lei ha scritto un bell'articolo di fianco, ma poi 
diramando veniva meno bello, sulla destra. 

MAZZINI : volevo chiederle questo : a proposito di fatti che la Massoneria 
si occupa così en passant di questioni politiche, en passant di questioni 
economiche • Mi risulta che nell'ultimo episodio che l(ha vista coinvolta, 
ci sia stato un giro di 45 milioni, più un collare d'oro, più 360.000 lire 
depositate in un conto corrente pbstalerhe 60no passati improvvisamente da 
un Sovrano ex o non ex, ancora non si è capito bene, Colao, ad un altro 
Sovrano ex o meno, che è Lei. Ecco, come mai la Massoneria 5i è occupata di 
trasferire 45 milioni, più un collare d'oro più i mobili, più queste cose, 
da un ,rito ma5sonièo regolare ad un rito massonico non 50 se più regolare 
o no. 

\ 

CECOVINI : scusi quale è regolare per lei 

MAZZINI : non lo 60. 
CECOVINI : allora dica dall'uno all'altro. Se mi consente qualche minuto •• 
cerchero'di rispondere estremamente in breve. 

BIAGI : ~ualche minuto no, abbiamo già passati 31. Le vostre beghe sui riti 
non interessano molto. 
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CECOVINI : ha perfettamente~ ragione. Avrei desiderato che in questa 
trasmissione finalmente agli ascoltatori venisse qualche cosa di pi~ serio 
cioè qualche informazione, che cosa è la Massoneria, ma vedo che ci perdiamo 
in queste coserelline. Badi che 45 milioni sono ancora coserelline. Le vorrei 
dire • 

Voce per lei coserelline, per me sono tanti. 

CECOVINI : sono mica miei. Le vorrei dire. Non sono miei e non saranno mai 
miei. lo· vivo lavorando penso nello stesso modo come fa lei, e non spendo 
i soldi della Massoneria, qualche volta li dò, diciamo che normalmente. li dà 
come ogni massone rispettabile. Noi le spese ~ le paghiamo di tasca quando 
viaggiamo)f. 
Adesso le dico. Qui si tratta del Rito Scozzese e non della Massoneria basica 
Il Rito Scozzese ha un bilancio molto più piccolo ••• diciamo che ha un piccol 
tesoro , non so di 60 - 70 - 100 milioni. Ad un certo momento, non entro nei 
dettagli perchè ci richiamano, c'è Ui40 smembramento e qui entra in gioco la 
regolarità e sulla regQl!lri.tà è inutile che scendiamo è un dettaglio troppo 
tecnico; consideri chè questo patrimonio si è praticamente diviso in due met 
all'ingrosso, una è depositata in una banca intangibile ed è la parte control:i 
lata dal Rito Scozzese che io affermo essere il regolare cioè il continuatore 
del Supremo Consiglio nato qui a Milano nel 1805 il 16 di marzo, altro è ques 

.:.c::;::: u\lo'?!·QA-y~;CQ1l.§.igl l:Q---i·nvent:at-&:dal: _DtJ.tct ~:kaO::~per: ~c on-tO:-:=SU(f,-b~a1r ii; si:ina-· .. 
persona, il quale ha trattenuto una parte ed il collare d'oro, quindi le due 

<..ose ••• 
6v\ f#..~t.~VI\ 

Interruzione r. quindi voj, adesso cercate con una azione p·enale giudiziaria di 
scac_c:j.az-e .Colao dall~seq~ .. :_._._-:- . -- . - . ~ ____ - .. ___ "0._ . ___ . 

CBEOVINI : ma è abusivo, cosa volete che le dica • 

BIAGI : è un problema fra padroni ed inquilini. Vogliamo sentire delle cose 
più consistenti. 

Sono FABIANI dell'Espresso: ho un'amnesia momentanea, ecco: P2, Loggia P2, 
lei è avvocato dello Stato, è stato in magistratura, come pensa. come classi_ 
fica questa Loggia P2 che viene da alcuni fratelli definita atipica e che in 
real tà è una Loggia segreta. La costituzione di questa repubblica vi·~ta le 
associazioni segrete, la Massoneria certamente non è una associazione segreta 
ma la P2 sì. 

CECOVINI : lei ha ragione di impostare così anche se un pOi superficialmente 
di impostare questo criterio •. La P2 è una loggia storica, fu inventata da 
Lemmi, dal Gran M~èstro Lemmi 

Interruzione di FABIANI : non ,c· era la costituzione della Repubblica. 

CECOVINI : non cl~ra la còstituzione della repubblica. Infatti, sia pure con 
un certo ritardo, si tentò di trasfGrmarla, era, diciamo, una ioggia partico 

, -
larmente riservata" io non ci ho mai fatto parte, non ho mai saputo ~hi ci 
fosse e si è tentato di trasformarla, ma questi corpi un p'OI più chiusi hanno 
delle resistenze naturali,. Oggi le posso assicurare che la P2 forse con lo 
stesso nome forse verrà cancellato anche quello perchè non ne r'esti neanche 
il ricor40, è stata completamente trasformata ed è una Loggia assolutamente 
normale (interruzione) . 
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rc\; FJ>{tll'\" 
(Interruzione) No, no , non è vero, chi le ha dnto questa assicurazione, il G. 
non è affatto Vero • La Loggia P2 ha una sua sede riservata rispetto a Palazz( 
Giu6tiniani 

BrAGI : e quali sarebbero le colpe della Loggia P2 ? perchè la gente sente 
parlare della P2, della P38, cominciamo a dire che cosa è la P2. 

t. 'tA. c.Q,,00'" '(I \' "'"'""'J( 
INTERLOCUTORE(che non si è potuto sapere chi sia): La loggia P2 è una Loggia 
appunto storicamente P Propaganda molto riservata, dove si iscrivono alcuni 
fratelli che non devono essere neanche conosciuti dagli altri frateTIi ; 
supponiamo i ministri di cui si parlava, gente che non dovrebbe essere •••• 

~\>ìM5c,.2~i 
Interruzioner! come i banchieri, 

SINISCALCHI : come ISin'dona, ad esempio, Scricciolo del Monte dei Paschi di 
Siena, potremmo continuare. 

INTERLOCUTORE: sono 2400 sta~àgd~~~inì~ il Dott~Gelli stesso dichiara. 
La real~~ ètche no~è ftataaffatta ristrutturata non è stata affatto cancel_ . 
lata. EtlÈfiti~t~ •• i:~~t~;r~ una nuova sede 

SINISCALCHI : magari con il Capitolo coperto. 

FABIANI : il problema che io domando è che le colpe della P2 sono forse non 
documentabeli ancorchè ci siano delle denuncie precise. C'è un punto sicuramen 
~~e:r::II!?" .ci4e::,J:~;:cg,~ 'jc-qna J,.oggi a. ,se-gr è' t'a:'-c-e,:,l'e-::- asso c::ta'z1.-011 :i~sègrèt eC in""èfu e s't a:-:-"'::=' ; c:. 

paese sono vietate.& dalla costituzione. 

CECOVINI : cosa le fa dire che è una Loggia segreta ? 

FABIANI : tutto , anzi tut~9g~i,_sc,hedari in, codice i è ammissione (inter~uz,ione 
- .-:. .:- .. -- . -.---

-- --.----_._-- .. _-~ ! 

CECOVINI : guardi che io non sto difendendo la P2 perchè personalmente io sono 
"totalmente" contrario ad ogni forma di velatura. Per me la Massoneria è una 
cosa dignitosa di alto prestigio, a-perta com'è in tutto il mondo di carattere 
di democrazia occidentale. 

BIAGI : e l'Avvocato Benedetti pare che sulla P2 ne sappia di ~iù. 

BENEDETTI : dunque si è chiesto, si sono ehieste le colpe della P2 • Posso 
riassumere qualche fatto. Salvini nel luglio del 1971 nella giunta esecutiva 
che è l'organo di governo del Grande Oriente d'Italia, apertamente disse: 
"" che alcuni fratelli della P2 19 stavano preoccupando perchè stavano prepa_ 
rando un colpo di stato "". Ci sono i verbali che documentano queste afferma_ 
zioni, ci sono tutti i testimoni che l'hanno sentita. Nella P2, per dimoatr~r~à 
l'inquinamento in una Massoneria che dovrebbe difendere la libertà e la .ii.= 
umana, nonostante q~ello che dice l'Avv. Cecovini, sono stati immessi il 
Gen. Allavena, gen De Lorenzo"Caradonna, Saccucci, il gene Mi~ghelli, non 
parlo di Minghelli l'avvocato implicato nei sequestri di persona, il gen.Miceli 
Fanali, il gene Ricci quello della forestale quello che adesso è sotto p.roces._ . 
so per il golpe Bor~he6e, Spiazzi, Sogno, tutta gente 

dì~"~W\\ • . 
BIAGI (interruzion~medaglia d'oro della resistenza) Medaglia d'oro Sogno 
vuole dire lei, 

BENEDETTI tutta gente, mi consenta avv. Cecovini, tutta gente che non è certo 
re,gguagliabile aè a Garibaldi nè a quanti hanno fatto il Riso~gimento. Italiano. 
Iter quanto concerne Sogno, io le posso dire che un intimo coliaboratore di 
Salvini deponendo recentemente come testimone davanti ad un magistrato, ha 

," ./."..-
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. . _.,. ~~~.ll61t~~1f-12-~i~iT---'--~·-

f
segue BENEDETT~ : ha riferito al Magistrato questa circostanza: che il Gran 
Maestro della Massoneria, Salvini., nell'estate - ora non ricordo l'anno se nel 
74 o nel 75 - dovrebbe essere nel 1974 - non si allontanò, non andò in ferie 

\\ 
perch~ stava aspettando il golpe di Edgardo Sogno. Questo ~ verbalizzato negli 
atti di un'istruttoria che sono ancora in corso, però chi ha deposto ha anche 
detto quello che ha deposto, non vi i quindi &&~~&&&&a& violazione del segrete 
istruttorio da parte del Magistrato naturalmente, ma quando saranno depositati 
gli atti si vedrà la circostanza. 

MARCIIESINI di Oggi: interrotto; da Cecovincb 

CECOVINI : volevo dire, continuiamo ad essere, sarà per questa mia felice 
impostazione~ di vecchio Magistrato ~oi parliamo di segreti istruttori penali 
come se fossero cose, si leggono i giornali, si parla, si dice, ha deposto 
così, 

interruzione di BIAGI : questo non solo per la massoneria per la verità, 

CECOVINI : per carie1. quell'ultima cosa che è stata detta ma è una balzellettl 
Tu vai, mi è stata riferita, ma come ti permetti di andare in vacanza mentre 
si fa il golpe ? - Ma questa èp una battuta che se viene ripetuta, difatti 
anche il gran Maestro - tutte cose che io ho saputo due o tre giorni fa. 
Questa domanda dell'Ing. Siniscalchi mi è arrivata anonima a casa ieri, io 
l'ho datata, ~on i firmata ni datata; l'ho datata e l'ho firmata io. E l'ho 
firmata Sini,scalchi.. H!L:P(l:r.:.le_çps~çhe iwho aPPJ;.eso dai _ f?~?rnali ,mB: io diCI 
ma è . questo il modo~ Avete' iuEerEi'ssato dei Magistrati - otto Magisfrati -
per quattro fesserie, scusi sa 

SINISCALCHI lo vedremo se sono fesserie. 

CECOVINI : ma è esatto, lo,:v:edremo ma las.erietà impone.c.he finchè .. l' is,truttoriJ 
è in piedi ci sia il rispetto del magistrato questo finora no~7i verificato. 

BENEDETTI : in effetti noi lo rispettiamo. 

CECOVINI : aspettiamo di vedere l'esito, fino adesso non è uscito un capo di 
imputazione 

~ SINISCALCHI : ma ne sono uscite tre. Ci sono tre denuncie sul gran maestro 
Il date dal Magistratq Catelani • Tre com9nicazioni giudiziarie. 

BENEDETTI : millantato credito, concussione, ora mi sfugge il terzo reato 
questi non sono delitti •••• poi çi sono delle istruttorie per fatti politici 
che sono ancora in· corso • Questo testimone che ha rivelato questa circostanza 
se non avrà detto la verità lo denuncerete per falsa testimonianza. Intanto 
lui ha detto questa circostanza al magistrato 

CECOVINI : non è questione che mi riguarda 

BENEDETTI : era il segretario personale del gran maestro Salvihi 

CECOVINI : fidatevi dei magistrati ai quali vi siete rivolti come mi fido io 
e spero tutti noi. 

SINISCALCHI: noi ci fidiamo dei magistrati 
CECOVINI : attendiàmo la ri~osta dei magi,!'t::&,-,ti C':.\' O _) 

U."U..~'''', -VI ~r. 
AI,TRO INTERLOCUTORE CHE NON 'IVELATO IL NOME : senta :Avvocato t si i paJ"lato di 
golpe,si è parlato di "P2,'.e nel frattempo lei ha parlato ahcnedi buoni costum 

ha parlato di opere buone di boys scouts, ecc. lo le domando non le ,sembra 



Camera dei Deputati - 417- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

che adesso la Massoneria si sia trasformata in una faija forse non delle 
migliori e tutto sommato lei mi saprebbe dire dove è andato a finire il prin_ 
cipio della fratellanza? 

CECOVINI : Aihmè, lei tocca un buon tasto. 'ìualche voltta mi domando anch'io, 
però non generalizziamo. Dove è andata a finire la moralità in Italia, mi 
domando io I La Massoneria Italiana è fatta da Italiani. Purtroppo ! Ora 
l'Italiano è un popolo assolutamente ammirevole, ma che abbia delle manifesta_ 
zioni di debolezza, di decadimento, delle manifestaz~oni più gravi di quelle 
che accadono nel mondo che pure è decaduto tutto insieme, questa è una cosa 
certa. C~e ne rendiamo conto, lo sappiamo tutti. Anche la Massoneria ne risent< 
di questo, purtroppo I C'è poi il livello di altissima moralità che noi del 
Rito Scozzese difendiamo con tutte le forze che abbi~~otuto, io ho sentito 
la parola in.uinamento ed è una parola che mi dispiace sentire associata~asso 
neria, che ripeto nel mondo è una società la cui sola appartenenza dà un cara~ 
tere di serietà e di dignità alla persona. Tanto che per esempio negli lStati 
Uniti dtAmerica 

BIAGI (interrompe) non si è mai parlato dei Truman, dei Ford, dei Mend~s 
France, come di gente mescolata in queste faccende. 

CECOVINI : assolutamente.--

BIAGI : qui invece vedo che qu~sta società spirituale 

CECOVINI-;-jion sI--è'::neanche Bottoline-ato, io non l'avrei sottolineato, che la 
partenza di questo nasce da due denuncianti i quali sono stati entrambi Massonj 
ed uno ha dichiarato - io non l'avrei detto - di essere stato escluso dalla 
Massone'ria -

BENEDETTI fIloi To-dichiarIamochè-siall1o stati esclusi per motivi che ci fanno 
onore. 

CECOVINI : mi permetta di fare una sola chiosa : vi faranno onore se riusci 
rete a dimostrare la verità delle vostre denuncie. 

BENEDETTI: vi sono anche delle verità morali. 

CECOVINI : vi disonereranno se queste denuncie non avranno il seguito che voi 
vi prospettate. 

BIAGI : vi sono ancora d~i colleghi che vorrebbero fare delle domande : 

FINI : (BIAGI : rapidissimoperchè abbiamo ancora due minuti) : quando io ero 
rag~zzino per ragioni di riservatezza si diceva che qualcuno era massone ma 
non era mai sicuro, e questo ci incuteva un cert~ timore e rispetto e poi c'è 
untaltra cosa che dava una certa ammirazione ed era il fatto che la vostra 
antica vocazione anticlericale, invece adesso pare che vi si6t~anche avvicinat 
alla Chiesa cattolica e credo pertanto che per la massoneria sia una delle 
cose più straordinarie. Chiedo perchè • 

CECOVINI : mi dispiace che lei questa domanda me la faccia quando mancano due 
minuti. Se me la avesse fatta al principio spero le avrei risposto esauriente_ 
mente. Queste sono le domande che io avrei desiderato che mi fossero fatte,per 
far capire che cosa è la Massoneria cosa conta oggi nel mondo e quel poco che 
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può contare in Italia. 
Oggi la Massoneria certisGimamente non è anticlericale. Abbiamo ~vuto il conve 

gno di Savona del 1968 in cui abbiamo avuto un padre Paolina che ha fatto un 
dibattito pubblico autorizzato dalla curia, col gran maestro del tempo Prof. 
Gamberini. Abbiamo una Rivista che si chiama Rivista Hassonica la quale si 
vende nelle edicole, quindi siamo tranquilli su quello che era una antica 
accusa. E' vero che la massoneria Italiana è stata fortemente colorata di 
anticlericalismo, questo è purtroppo quell'incidente di politicizzazione che 
la massoneria Italiana unica nel mondo ha subito, perchè lei mi domanderà ••• 

FINI: mi pareva l'unico pregio della Massoneria 

CECOVINI : ecco questo è un punto di vista che si puo capire 

SINISCALCHI : adesso il gran maestro scrive in nome del grande architetto 

dell'universo - è diventato il papa. 

BIAGI : va bene, queste sono piccole cose o grand~, dipende dal punto di vista 
io ho ancora mezzo minuto e non vorrei sprecarlo in queste piccole beghe. 
Prego c'è un collega: 

FABRIZIO SCAGLIA di Oggi: Avv. Cecovini io ho sentito parlare del Gen. Miceli 
e di altre questioni abbastanza imbarazzanti per la massoneria, m~ la Massoner: 

se ne è parlato anche nei casi di sequestri di persor.a vegli ultimi anni, del 
I - _ ...• .. _ - -" 

caso-Saccuc-o"èl,add{ri ttùru ddoc-asoSi-ndonu ed "ad dir il tùFa:-ùno degÙ indiziati 

per la strage dell'italicus vanta grosse protezioni massoniche. Ecco lei mi 
può dire che senso ha con tutte queste cose essere massoni oggi nel 1977. 

CECOVINI : facciamo una premcr.r.u : l'Italia è il paese che ha inventato la 
----mafia e la-camorra-:e l'ndragheta. Questa è l-t-Italia~ Ora la Massoneria Isti::

tuta mondiale non italiano che ha oltre 10 milioni di aderenti, che si occupa 
di tutte altre cose, non abbiamo trattato la parte iniziatica, dottor Biagi 
che è la vera part~ da trattare in Massoneria, va bene la tratteremo un'altra 
volta. Lei mi dice quali sono queste vocazioni, ma per l'italiano medio questo 
mistero della Hassoneria appartiene a questo gruppo di grossi misteri. La 
Massoneria non ha niente da dividere, non ha niente in comune. 

\\ 
SINISCALCHI : don Agostino Co~pola che attualmente è in carcere appartiene 
ad una loggia re~olare. 

BIAGI : finiamo perchè le'lenco diventa più lungo ed io devo chiudere. 
E se permettete concluderei con quella che è la definizione della Enciclopedia 
Britannica della Massoneria, che dice che : non è più una società segreta ma 
una società con alcuni segreti. 
Grazie a tutti. Buonasera. 
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Onorevole President.e, Signori Giudici del Tribunale,. Signor 
Pubblico Ministero, 

poichè nell'udienza del 21 gennaio scorso" e cio~ dì soJl:h 
cinque giorni precedenti la data odierna,; nel prrocediID.ento avan-

ti la VII Sezione del Tribunale" presieduta con tanta maestria de,l 
Dott. SerraQ, nella prima delle due Camere di. Consiglio che sì 
sono avute il Tribunale ha respinto tutte le istanze istruttorie 
avenzate dal mio illustre Difensore Avvocato Rocco Ventre ed ha 
persino asclusi i uesti che nella stessa sede erano stati indi
ca:l:ri (ivi compres:O il querelante on.le Forle.ni)" giungendo an
che a decretare la. chiusura (poi revocata) del dibattimento 
rinviandone le conclusionf per le arringhe a soli cinque giorni 
di distanza, e solo in un secondo tempo -a richiesta della Di
fesa- accettando di convocare (a propria cura, e per la stessa 
data Odierna) quei soli due testi che la Difesa~ seduta stente, 
eclata--la..:ristlt'~t~~:cg;zad.~:-t~mpQ __ l~sGi.at.~ a d:bsP9si~:Lone,. èsta"ta 
in grado di indicare, credo sia da parte mia doveròso, prima che 
il Tribunale si riunisca,. in Camera di Consiglio,. per emettere 
la sua sentenza" che io f0rnisca quelle ulteriori precisazioni 
che probabilmente sarebbero state superflue ove le richieste ed 
istanze -istruttor:iiedella -Difesa Fossero state aceol te;-· ma~
trettanto doveroso, mi sembra, che Cotesto Onorevole Tribuna~~ 

.\.-:..serci ti fino in fondo la sua pazienza nell1ascol tarmi fino ~ 
~~~ per trarre poi il suo giudizio -qualunque questo sia
scevro di e~uivoci e di fondati dubbi. 

lo ho già fermamente ribadito a Cotesto On.le Tribunale che io 
ho rilasciat:o ed inteso rilasciare -perche così sollecitato a 
fare dal mio coimputato Dr. Rocca- una intervista esclusivamen
te televisiva,. anc0rchè: ad una televisione,- q,uale e "la Uomo-TV", 
di un circuito privato. E che perciò non ho rilasciato alcuna auto 
rizzazione, ne: preventivamente nè successivamente alI"" tr8smissio
ne, a fare uso di quanto da me detto in una trasmissione televi
siva per una pubblicazione su un quotidiano; e tanto meno ho 
autorizzat.o alcuno di apporre a quest f\.,. persino i>arziale, ripro"': 
duzi one di alcune parole da me pronunzia te, . dei t:it.ol± chè. :p.er'" 
avrebbero sconvolt:o" come in effetti pe-hanno sCQnvolto, .. persino 
il senso di ~uanto nell'articolo stesso rmportato. 

Quando in vita mia ho rilasciato interviste ad organi di stampa 
(quotidiani o meno che essi fossero) ho sempre preteso (ed otte
nuto) di conoscere il testo scr±tto prima della sua pubblicazione; 
e ciò al fine di potervi apporre quelle eventuali correzioni che 

./. segue pag. 2 
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spesso si rendono necessarie quando si passa dal testo che rip~o
duce un dialogo verb~e ad un testo scritto da pubbl±careo 

Epperciò mai e poi mai avrei potuto autorizzare la pubblicazione t. 
per giunta parziale, dli una int.ervista televisiva addirittura 
prima che la stessa fosse mandata in onda! E tanto meno autorizza
re che; degli inserti pubblÌ'ci tari , lungi dal limitarsi a prean
nunziare l'andata in onda dell 'int.ervista,: ne volessero anche 
riassumere arbitrariamente i con'tenuti , esattamente come e stato 
poi fatto con gli assurdi 'titoli apposti all'articolo incr:lminatoo 

Se, a seguito di un quesito postomi dal Presidente Dr.Serrao, 
ho detto, come. in effetti ho detto, che le parole attribuitemi 
nell'articolo apparso su "la Repubbliica" e riportate tra virgo
lette, dovevano "sostanzialmente" corrispondere alle parole 
pronunziate dalle mie labbre durrant.e l'intervista (che" torno a 
ribadire, è stata televisiva, e,per di più, durata 34 minùti), ho 
esclusivamente voluto sottolmeare che ,., mancando l'audizione 
dell'integrale bobina àell'intervista,. non avevo modo di esclUde
re che quelle parole fossero ù sta te da me pronunzia te; ma ,. 
poichè l'altro mio coimputato Dr. Malatesta ha anche ammesso avan
ti - a questo ~ribunale che q..uell'e'::parole' .... come al t:z:re"'" ",a me· a-ttri-
buite erano solo degli stralci dell'intervista stess~" ho an~e 
aggiunto, durante il mio interrogatorio, che quelle parole, quel
le frasi, avulse dall'integrale contesto dell'intervista televi
siva potevano,- in un testo scritto,. finire per poter assumere un 
tono diverso e--ilu~- aggiungo" persino una intenzione scandGVlistica, 
del tutto inesistente nell'i'ntervista televisiva; SOLO ascolt~ndo 
integralmente la quale ,- nellassu12!cessione deltle domande postemi 
e delle risposte da me date, s si sarebbe potuto realmente accer-
tare se quanto riportato nel testo dell'articolo rispondesse 
effettivamente" malgrado i tagl~ effettuati,. al mio pensiero ed 
alle miE intenzioni delle mie parole,- non limitandosi cioà ad 
accertare solamente la rispondenzo.,. forme..tè od anche sostanziale 
che fosse, delle singole frasi riportate a quelle da me eff~tti
vamente pronunziate. 

Secondo il querelante on.le Forlani, che nella sua querela non 
fa riferimento alla intervista televisiva da me rilasciata,. ma 
al testo dell'articolo pubblica.to il 5/6/1981 (e cioè in anticipo 
rispetto al1 'emissione televisiva)" io avrei, tra l'altro,. affer
mato quanto segUe: 

"Non ho informazioni nè' ri'scontri obiettivi su Forlani come uno 
degli iscritti alla P2. So però di tutta una serie di contatti 
trfl For1and. (e non solo lui,. ma anche altri esponenti Bella D.C.) 
con Gelli, addirittura nella residenza. del maestro vener;cbi1e 
all'Excelsior di Roma." 

./. se g1IlIe 
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Esaminiamo un po' in dettaglio questa fr8se: 

Personalmente ,: e come ho subito fatto rilevare mesi fa al mio 
illustre Difensore, ho dei seri dubbi che io possa essermi riferi
to '(se non con intenti volutamente ed esplicitamente ironici) a 
Licio Gelli -capo della "P2"- usando l'appellativo di "Maestro 
Venerabile" che può eSSEEre adottato solo riferendosi a chi pre
sieda delle I!ogge regolari. Ed infatti, fin da quando fui: chiamato, 
proprio dall'on.le Forlani e per il tramite del suo Capo dell'Uf
ficio Stampa Dott. BALBONI ACQUA (che mi fornì anche un numero 
diretto di Palazzo Chigi, il 6781062,: perchè potess:li confermargli 
la mia disponibilità) per rendere la mia testimonianza avanti al
la Commissione Amministrativa detta "dei tre saggi", composta 
dagli Illustri Professori Crisafulli, Levi-Sandri e Sandulli, e 
presieduta dal Praf. Sandulli, ho sempre ribadito e dimostrato 
documentO-lmente come, ad alcun titolo" la "p2" potesse chiamarsi 
Loggia del Grande Oriente d'mtalia, e che perciò chi presiedeva 
la "p2 11 non aveva alcun titolo per farsi chiamare "Maestro Vene
rabile". 

Ma dato e non concesso che io, abbiE. effettivamente chiaJnato il 
Gelli "maestro venerabi1e", cosa può significare il resto del
la frase attribuitami dall"articolo? 

Che: 
l°) A me non risul;tava che l' on.le Forlani ~rtenesse alle "P2"; 
2°) Di essere a conoscenza, di tutta una serie di contatti tra 

Licio Gelli e non solo l'on.le Forlani, ma anche altri esponenti 
della D.C.; 

3°) che alcuni di questi contatti con Gelli, ma non necessariemen
te proprio ~uelli presuntivamente aVuti dall'on.le Forlani~ erano' 
avvenuti nell~ resiòenze, abi tuele di Ge11i e.ll 'Excàlsion in RoIIlP. o 

Circa le notizie in merito tv cont2.tti avuti con Gelli di altri 
esponenti della D.C. ,; dirò eventue.lmente più oltre,- e questo Tri
bunale avrà la pazienza di ascoltarmi, poichè dovr~j. riconoscere 
che almeno ,\uesta frase riportata nelle. (}.uerela costituisce un 
tutto unico e non scindibi1e. 

Commc:iiamo dall'on.le Forlani. 

Co~esto onorevole ~ribunale ha acquisito agli atti di qwesto pro
cedimento giudiziario il libro, pubblicato nel 1978 ,e venduto 
in miglie.ia djj esemplarjj, di Roberto Fe.bi2.ni, à daltitolo "I Mas
soni in Italia". 

L'autore di questo libro afferma, a pago 16, che Ti-eio Gelli 
"ogni tento faceva colazione in camera sua con il ministro degli 
Esteri Arnaldo FORLANI",. ed aggiunge altresì che 1icio Gelli 
"due voI te al mese mangiava gli sgorrnati e i budini a casa di 
Amintore Fanfani". Lo stè.sso autore, a pago 17, dice che liDi un 
gruppo discreto però si conosceva da temp o la fed~le milizia sotto 
le bandiere nr-'11a libera mur2.tori p ll, e, tra i democristi2,ni, ri
porta i nomi d.L "~iacinto Bosco (di cui circola addirittur8 une,., 

./. segue pago 4 t. t 
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fotog.r'e.fia. vestiyo con i p2re.menti TIl...:'":'..ssonici) e Vincenzo Carollo, 
sena tori; Arne.ld2. !orlani" GaetFno Stamma ti, Rinaldo Ossola,. .b.n
tonio Risaglia , .. ministri". 

Ma lo stesso autore v~ ben più in là; a pago 109 dello stesso li
bro asserisce che lo schedario della "P2" (e cioè non quello di 
una vera e regolare Loggia) "comprendeva nomi del-C;libro di Ni
cola Picella, segretario generale della Presidànza della Repubbli
ca, e, tra i politici, ereno già stati arruolati Forlani, Stamma
ti, il senatore democristiano Vincenzo Carollo", eccetera eccetera. 

El da notare che il libro di Roberto Fabiani ha inizio, proprio 
nel capiiltolo primo" con tw descrizione dei pranzi che Gelli. aveva 
in Arezzo con il Senatore Amintore Fanf2ni e laxx sua gentile 
Signora. E a me nori risulta che l "attuale Presidente del Consi
glio abbia mai smentito qued1te ciLrcostanze nè che, a tal proposi
to, abbi~querelato llauXore.del volume. 

Vero è che l'Avv. Bucciante" ±J.lustre Patrono di Parte Civile ,; 
ci ha infGrmato cinque giorni fa che sarebbe pendent.e avanti un 
Tribunaleçiel !tar.d +t?~ia.J~n:l§..~:9:e...:t'.~~~del1' OI?:.l,e F()~l8J.li contro 
Roberto Fabiani. Ma ~:···tenutò·Eonto del' fè. tto· c1Ù3 'if:-:libro'""irié"ri:':' 
mina to è. uscito nel 197;8· -cioè=: oltre quattro anni fa- f: sarebbe 
stato opportuno che il Patrono di Parte Ci~le informasse questo 
Tribunale di quando questa querela sarebbe stata presentata, 
del testo delle relative doglianze dell '·on.leForlani, e" se .. y2, 
fosse gi~ stato un esito di tale querela,- del testo completo 
della motivata sentenza. 

Comunque stà. di fatto che a me non risulta che sia mai stato 
richiesto dal querelante il ritiro -almeno c~utelativo- dalla 
circolazione del volume del Fabiani, che si e:· invece c ont inue. t o 
a vendere in miglia~a di esemplari. 

Ma l'illustre patr'ono di Parte Civile si è anche opposto, e Cote
sto Onorevole Tribunale si ~uniformato alla sua richìesta~ a che 
venisse asclÌll tat o in <1uali tè. di teste t: così come invece usualmen
te .avviene," lo stesso querelante on.le Forlam. E l"illustre Pa
trono di Pa.rte C:bvilE' hà motivato questa sua oppsizione afferIIlEndo, 
credo con un involontario lapsus freUdiano,; che altrimenti questo 
procedimento giudiziario aVrebbe potuto trasformarsi in un inde-
bi to processo allo st.esso ,\uerelé!nte on.le: Farlani. 

Si rassicuri l'illustre Patrono di Parte Civile; non certo al-
I '·on.le Forle..ni si sarebbe voluto, da parte di a.lcuno, fare un pr2. 
cesso. 

Certo che al~'on.le Forleni si sarebbero poste in eviùenza al
meno alcune sue, diciamo così, "dimenticanze" o "disattenzioni"," 
forse dovute a quella presunta pigrizia che alcuni giornalisti 
parlament,~ri amano tal voI ta attribuirgli • 

• /. segue pago 
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Perchè, ad esempiu,. gli s8.rebbe stc:tc~ mostr8ta 1[; pago 3 de "Il 
Messaggero" del lO dicembre 1978, dove era riport8ta, oltre ad 
un 'intervista rilasciata 4a11 'ing. Sinisc~lchi e.-l giornalistE! 
Fe.bio Isman, un commento del libro, appena uscito, di Roberto 
Fabiani del quale si riportavano i riferimenti ai presunti con
tatti con Licio Gelli proprio dell 'on.le Forlani. Come IIJB.i l 'on.le 
Forlani non colse proprio quella OCC8.s ione per querelere ,.insieme 
al FE,b1ÌL2.ni, Siniscalchi e IsmO.n ? 

Ancora: su IIla Repubblica ll del 13 luglio 1971 ( e cioè più di 
un anno prima), a pago 3, in un articolo di Gusmana Bizzarri dal 
tit.olo "Lei,: signor ministro, è massone?1I veniva riportato che, 
nel corso della t:rrasmissione televisiva denominata "Proibito", 
condotta da Enzo Biagi,. sia llAvv. Benedetti che l'ing. Siniscal
chi avevano fatti i nomU dei. ministri Tanassi, Stammati e FORLARI 
come quelli di presunti appartenenti alla Massmneria. Come mai non 
det.te allora, llon.le Forlani" 't.uerela a Benedetti,_ Siniscal-u:hi7: 
Enzo Biagi e Gusmana Bizzarri ?? 

.Ancora: su "la Repubbl:i::ca" di venerdi 6 agosto 1982, a pago 5, 
in un articolo.dal. ti ~ol() .. n.Cas o.J4oro ~. De Matte q.' _~.Pi. .. t;.ga perchè 
indagò su Gelli" , viene riportata la notiaia'secondo la quale, 
nella audizione del 5/8/1982 avanti la Commissione Parlamentare 
di inchiesta sulla "P2" t: llex Gran Maestro,generale ErolÌo Battel
li, avrebbe ammesso che, in una conversazione con l'on.le Pisanò" 
ebbe a parla'rgli di aicuni'uomini politici, tra :ii.. quali]. 'on.le 
FORLANI, come di "ade:renti alla massoneria",~ pur aggiungendo di 
"avere riferito delle voci, ma di non possederne le prove". Ha. 
l'on.le Forlani provveduto a querelare il gener~te ~attelli ? 

Infine: già ampiamente la stampa iWia.na. ha riferito che agli 
atti della Commissione Parlamentare di inchiesta sulla "P2" esi
ste il dossier denominato "M.-Fo.-BiF;li" (d:i:i provenienza dai ser
vizi segreti italiani~ e forse redatto dal Col. Maletti" poi di
venuto generale), nel quale, qua e là, spunt8no riferimenti al
l·on.le Fo~l~i. In più, secondo la tr~scr~zione di alcune tele
fonate di Foligni al Capitano dei' Carabinieri Antonio MARONI 
(che lo stesso Foligni ha ammesso essere stato "almeno un2. vol
ta" tramite tra lui e Gelli") viene, tra l'alt!ro,. detta I)_uesta 
frase: IIFORLANI SA TUTTO" , Se, come è presumibile ,: questa affer
mazione è calunniosa, ha già provveduto l' on.le Forle...ni a Clue-
relare ~meno il Folign~ ? . 

Se Cotesto Onorevole Tribunale avesse 8mmesso come teste il 
quereJente on.le Forlani, sarebbe stato possibile chiedergli 
perchè tro..ttenne presso di se per oltre un mese e mezzo i f5sci
coli, trova ti in Are zzo ,. trasmessigli dO-i giudici mi iene si Dr. 
Colombo e Dr. Turone; e soprattuftto perchè, pur risultendo in 
quegli elenchi della "P2" il nome del Prefetto Mario Semprini 

(lIpresu..'1.toll piduista, con tessera nLl. 163T, gruppo centrale, con 
riscontri di versamenti effettuati a Gell i)" continuò a I!lF'ntenere 
1.0 stesso Semprini nell'incarico di suo Capo di Gabinetto! MA., for-

./. segue pag. 6'~J ' 
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se enche ::.uest2. è stet2 une:: "distr:-"zione" dovutò alI" "pit;-ri7.ic'" 
de] l' on.le Forlé:ni ! 

Vero è che in quegli elenchi di "presunti" piduisti, più o meno 
confessi, vi erano i nomi oi altri "potenti": 

- ~uei~ o del Prefetto Wal ter PELOSI" resp onsabii) e dei servizi di 
sicurezza proprio durcmte il ministero presieduto daJl lon.le For
lani; 

quello del Generale Giulio GIt.l'_SSDn, a capo del SISDE dElI 1978 
al 1981; 

Et quelli dm numerosi altri militari, tra i (}.uali i espi di St2-
to Maggiore di ~uasi twtte le Forze Armate italiane; 

ma anche: 

-q.uefi>o dell'on.le Adolfo SARTI, democristiano, e , tra i democri
stiani, unico piduista confesS o, già Ministro di Grazia e Giusti
zia se non erro proprio nel Gabinetto presieduto dall'on.le 
For12Jli; 

; 

-q.uello dell 'on.le !1Yfa:rri.o Pedini, ex Ministro della Pubblica Istru-
zione, democristiano; 

-quello dell'on.le Franco FOSCHI, già sot~osegretario agli Esteri, 
e poi, se non erro durante il periodo del @a.binetto presieduto 
dall'on.le Forlani': Ministro del Lavoro; deputato democristiano 
di Ancona; 

-quello di Filippo ,DE JURIO, deput2to, gi~ presidente della III 
commissione legislativa dellà regione Lazio; 

. . . . . . . . . e chi più ne ha, più ne metta ••••...• 

Aft'on.le Forlani~ se fosse venuto ~ui a testimoniare, gli sareb
be stato anche chiesto se fosse vero che nel 1977 ,. Cl.uando accom
pagnò in U.S.A., in qualità di Ministro degli Esteri, l'allorE! 
Presidente del Consiglio On.le .~dreotti, chiese ed ottenne di 
essere ricevuto (( e per qUEle ragione fece tale::x: richiesta) da 
Mr. Henry CT:AUSEN, not'oriamente Sovrano Gran Commendatore della 
Giurisdizione Massonica Sud degli Stati Uniti. 

Vero è che ~t luglio del 1981 ad oggi abbiamo dovuto leggere tan
te così dette "smentite" e tEnte pietose autoassoluzionli da parte 
di diversi parl2..ment~lri, e con solo poche coraggiose eccezioni. 
Jyf.a i lavori della: Cornm:i:i.ssione Pe.rlamentare sono encora in corso, 
e gi?l alcune "smentite" sono dovute rientrare ! 

.1. segue p2.g. 7 
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Devo però dare atto 8.1meno all'on.le Giu='-io Andreotti di 8vere 
chiaramente ammesso, avanti al~. Commissione PE',r] E'mentE"\re di in
chieSLta., di avere incontratJb J.1icio Gelli non soltanto in occasio
ne di un ricevimento in A:rrgentina o per la inaué:,:rurazione di uno 
stabilimento industriale in quel di Frosinone. 

Per finire: ho già detto a Cotf'sto Onorevole Tribunale che nel 
corso della mia intervista tBlevisiva ho fatto cenno ad una VOEe:; 

(per la quale dichiarai di non avere elcun riscontro obiettivo) 
secondo la quale l'on.le Forlani avrebbe appartenuto, da giova
nissimo, ad una regola:rr:e Logg?:a di Ascoli Pi~eno, dalla quale 
sarebbe poi uscito, aderendo §.lla D.C.; ma ho anche aggiunyo che 
se tutto questo fosse avvenuto dopo il mio ingresso nel Grande 
Oriente d'Italia" e cioè dopo il 17 gennaio 1951, io lo avrei. 
sicuramente saputo. Devo però qui aggiungere che se l'on.le For
lani avesse realmente aderito alla ~~ssoneria del Grande Oriente 
d'Italia prima del gennaio 1951, ene fosse uscito pure prima del 
gennaio 1951, io non avrei mai avuno la possibilit~ di saperlo, 
se non andando a ~are delle speciali -e per solito non autoriz-
za te- -Ticerche'ne gl.L,.axeh-ivi.--:,cdel::-G-ran-de-- -·Orien t8::::ri'elE:,t.iv:i_ agl±.,...EJU1i 
dal 1943 al 1951. Ma devo dire di più: negli anni '40 e negli 
anni '50 erano numerosi in Italia i gruppi mas~....onici, o sedicen
ti tali, diversi dal Grande Oriente d'Italia, solo alcuni dei 
~uali confluirono poi nel Gr~de Oriente d'Italia tra la ~ fine 
degli anni '50 ed il 1973 f' e~ evidente"che se -l'eventuale adesione 
alla Massoneria dell'on.le Forlani e le sue successive dimissioni 
fossero avvenute =i:n uno di questi gruppi ,. io non ne avrei mai 
saputo nulla di preciso. Tuttavia, se questacz: adesione tL-ii6.. Me.sso
neri~vi f,::sse comun9ue stata,: sia~ure in età giovanissima, q.uesta 
notiz1a, tenuto presente l'attegg~amento antimressonico sempre tenu
to dalla D.C., avrebbe potuto costituire,- in mano ad un individuo 
come Licio Gelli,. comunque un elemento per tentlliCe di condizionélre 
l~opera e la vita politica dell'on.le Forlani. 

Tutto ciò dovevo e... questo Onorevole Tribunale, per la precisione ,_ 
e per amore della verità • 

. 27-- VoI. MCVIII 
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ING. FRANCESCO SINISCALCHI 

~ 
VIA G. MONTANELLI 4 

°0195- ROMA 

16 febbreio 1983 

PROCEDlIlMENTO nO 8080/8lA AVANTI ALLA VII SEZIONE DEIJ 
TRIBIDTALE PENAI,E DI ROIIIA. 

Colitegio: Dr. 
Dr. 
Dr. 

Carlo ~errao , Presidente 
Giovanni Malerba ,} 
]'abrizio H. Danesi :Membri 

Signor Presidente, Signori del' Tribunale, 

prima che T,oro 
si riuniscano in Camera di Consiglio, ritengo necessEtrio, come 
credo sia mio diritto, fare alcune dichiarazioni. 

Innanzi tutto ribadisc'o, così come risulta anche agli atti per 
la parte che si Iiiferisce al mio.il1terrogatorio, che io ho rila
sciato e inteso riÙtàciare' -perchè-cosi ',sollecitatO, telef.onica':; 
mente, dal mio coimputato Dr •. Rocca- una intervista esclusivamen
te televisiva, encorchè ad una televisione, quale è la "Uomo-TV", 
appartenente ad un circuito privato. E che perciò non ho rilascia
to alcuna autoE'i~zazione, nè preventivamente nè successivamente 
alla trasmissione televisivg, a fare uso di quanto da me detto, 
nel corso di tale trasmissione, per la pubblicazione su un quo
tidiano; il che è ulteriornente dimostrato dal f~tto che tale 
pubblicazione sul quotidiano "la Repubblica" è avvenuta prima 
ancora che la intervista televisiva andasse in onda; apponendo 
a tale pubblicazione persino dei titoli che, non solo ne travi
savano il contenuto, ma che erano addirittura in contrasto con 
quanto riportato nell'articolo dello stesso quotidiano. 

In più, come ha ammesso nel suo interrogatorio lo stesso coim
putato Dr. ~~2atesta, l'articolo incriminato riportava solo 
etralci della mia intervista (durata 34 minuti) , con l'inevitabi 
le 'conseguente alterazione del senso delle mie parole che una -
simile operazione, da me NON autorizzata, poteva comportare ed 
ha comportato. . 

Se, a seguito di quanto richiestomi dal Presidente Dr. Serrao, 
nell'udienza del 21 germaio scorso, ho detto, cosi come in ef
fetti ho detto, che le parole attribuitemi nell'articolo apparso 
su "la Repubblica" ,e riportate tra virgolette, dovevauo "SOSTAN
ZIALMENTEllcorrispondere alle parole pronunziate dalle mie labbra 
durante l~intervista televisiva, ho esclusivamente 'voluto sotto
lineare che, mancando l'audizione de~l'integrale bobina dell'in-

tervista, non avevo modo di eSCIUder:/:h:e:::l~:g~a:Ole ~::\~ 
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state da me effettivamente pronunzia~e; ma, trattandosi solo di 
atralci di un'intervista, ho anche aggiunto che quelle parole, 
quelle frasi, avulse dall'integrale contesto di un'intervista 
televisiva, epperciò esclusivamente orale, potevano, in un testo 
scritto, finire per assumere un tono ed un significato del tutto 
differenti. 

lo sono non un uomo di diritto, ma un uomo di scienza, così che 
non sono uso alle preziosità tipiche del linguaggio forense; 
perciò l'avverbio "sostanzialmente'" da me usato durante il mio 

'interrogatorio poteva solo assumere il significato che Vi ho 
precisato, e non vo~eva nè poteva escludere la necessità della 
audizione dell'intera bobina. 

Devo ora ent~are nel merito delle lagnanze avanzaye dal quere
lante On.le Forlani il quale, nel testo della sua querela, non 
fa riferimento all'intervista televmsiva da me rilasciata, ma 
solo all'articolo pubblicato su2h quotidiano "la Repubblica". 

Però, mentre nella querela, come nell'articolo, si riporta inte- ' 
gralmente la'fra~e: 

'''Non lio-i.nforin.B;zi-on-i·-nè-r-iacontrLobie-t-t-iv:l"aJ.l,_è;E'QrlM;i.",çg~-:~""C," "._ 
uno degli iscritti alla P2. So però di tutta una serie di con-
tatti tra Forlani (e non solo lui, ma anche altri esnonenti 
della D.C.) con Gelli, addirittura nella residenza del maestro 
venerabile all'E:;x:celsior di Roma." , 

-! .. nel c'apo di- imputa'zione che mi riguarda la 
. parentesi "e non sol.o lui, ma anche altri esponenti della D.C." 
viene omessa • 
.Anche, in questo caso, perciò, si è proceduto ••• "per atralci", 

in ~uanto il riferimento a presunti incontri con Gelli avvenuti 
all'Hotel Excelsior non è giusto che veng~ riferite necessaria
mente all'On.le Forlani. 

Tuttavia, mentre per altri esp onenti della D. C. '~resunti piduisti" 
( tra i q~li, per inciso, l'unico sicura piduista confesso è 
l'ex Ministro di Grazia e Giustizia On.le Adolfo Sarti) possono 
ess,ervi riscontri nelle domande di ingresso nella P2, di giura
menti prestati e di quote pagate a Gelli all'Excelsior, per 
l'0:9-.le Forla.ni , che per me non è neppure un "presunto piduista" 
-come ho detto nella mia intervista-, ho gi:à detto a Cotesto On.le 
Tribunale che l'unica fonte è qurlla del libro, apparso nel 1978, 
di Roberto Fabiani, dal titolo "I ~~ssoni in lt&lia"j libro 
che raccomando a Cotesto On.le Tribunale di rileggere per le 
parti relative all'On.le Forlani, tanto più che in esso sono con
tenute affermazioni assai più categoriche e determinanti di quelle 
da me pronunziate. 

.;. Be~e~~ 
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Vero è che l'Avv. Bucciante, illustro Patrono di Parte Civile, 

ha detto, nell'udienza del 21 genna.io scorso, che l'On.le Forlani 
avrebbe sporto querela contro lo stesso Fabiani per la parte che 
lo riguarda di detto libro. Tuttavia non mi risulta che all'epo
ca dell'uscita del libro (1918) l'On.le Forlani abbia richiesto 
almeno il sequestro cautelativo del libro stesso, che si è invece 
continuato a vendere in migliaia di esemplari, venendo -sia su_ 
bito dopm il suo apparire, sia negli anni successivi- frequente~ 

mente citato (anche per quanto si riferiva all'On.le Forlani) 
. sia in articoli d~ stampa, sia in altri libri di storici della 
Massoneria italiana contemporanea, trai quali l'opera di Padre 
Rosario Esposito. 

E,. in più, al sottoscritto non risulta nè la data alla quale 
l'On.le Forlan:!. avrebbe presentato querela contro il Fabiani per 
la pubblicazione del suo libro, nè per cosa si dolesse l'On.le 
Forlani,nè l'eventuale esito di tale procedimento giudiziario. 

Nell'udienza del 26 gennaio scorso l'illustre P~trono di Parte 
Civile ha esibito la velina di una querela che l'On.le Forlani 
avrebbe sporto cOIltro l'on.le Melega ed il giornalista Bruno 
Corbi; ma anChe:cs·u tEile-vel"ina~·:inanca~ oéni indicazi~on.e della"··· 
data di presentazione dell~ querela stessa. 

Per quant.o riguarda l'altra doglianza dell'OI1.le Forlani, e 
cioè~que11are~ativa. a_d·.un§f?1}.8. passata presunta appartenenza, 
in Ascoli Piceno, NON GIA' AJJLA "P2"", "ma. alla Massoneria· (e non 
si sa nemmeno se si tra.ttasse del Grande Oriente d'Italia o di 
a1 tri gruppi s~dicenti ma.ssonfci) t a pf+.rte i1 fatto che non mi 
sembra denigratorio per nessuno una simile citazione, torno a 
ribadire dhe io stesso, nel corso dell'intervista televisiva, 
ho sottolineato la totale assenza di riscontri di una simile 
notizia. 
Notizia che, èome ho detto durante il mio interrogatorio, mi 

era stata ;fornita, senza alcun riscontro obiettivo, proprio da 
ambienti giornalistici • E qui teftgo a precisare che la t'onte 
era proprio un iscritto (almeno in base alle sue stesse dichia~ 
zi~ni in varie sedi) all'albo dei giornalisti e pubblicisti, 
e precisamente proprio quell 'Avv. Bruno Rozera, che qui vi è 
venuto a dire di. non saperne nulla e che non è mai stato mio 
"confident"e" • E, ciò, malgrado che della sua passione di for
nirmi notizie vi siano facili riscontri non Bolo presso la Pro
cura e l'Ufficio Istruzione di Roma, ma anche presso l'Ufficio 
Istruzione del Tribunale Penale di Bologna, credo anche presso 
1a Commissione Parlamentare di inchieste. eul1a "P2" ecc., ecc •• 

• /. segue pag. 
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E malgrado il 26 ge,IUlaiQI scorso, prima del ~uo interro'gatorio, 
volle precisarmi, anche in presenza di testimoni, che invece di lui 
(che è stato, al riguardo" la mia fonte) avrei dovuto citare co-
me teste l'Avv. Augusto De Meghi df Perugia, ch~ avrebbe potuto 
invece confermare il passato" apprendistato massonico in Ascoli 

,Piceno dell'On.le Forlani" l! 

Così come Vincenzm Monti era chiamato "gran traduttor dei tradut
tor d'Omero", l'Avv. Bruno Rozera avrebbe titolJb per essere chia
mato "gran confidente delle confidenze altrui fl 

• 

:Ma., del teste Avv. Rozera potrò, in 'altre sedi competenti, trat
tare, a suo tempo, in modo più diffuso. 

Ancora: ma quali daIUli io avr~i provocato all'On.le Forlani con 
la mia intervista televisiva ? 

L'intèrYista televisiva è stata del 5 giugno 1981, e a tale data, 
se non erro, il Governo For1ani,era già dimissionario; a parte il' 
fatto che sarebbe un po' difficile attribuire alla mia intervista 
la caduta di un Governo! 
Pochi giorni pri~, e cioè il 28 maggio 1981, io avevo reso la 

mia testimonianza! (durata qua~i 7 ore di verbalizzazione ) 
avariii:-1aComrn.issrone Amriiinistratiiia' detta-,Udei--tre-'Saggi" ,pre-'
sieduta dal Prof. Sandulli; e a tale collabo~zione ero stato 
sollecitato alcuni giorni prima (tra l' Il e il 28 maggio 1981) 
proprio dall'On.le Forlani -allora ancora in carica come Presi
dente del Consigl;!.o- per il tramite.del suo Capo dell' Ufficio 
Stampa Dott. BALBONI ACQUA. 
, Il 13 giugno 1981 la Commissione presieduta dal Prof. Sandulli 
depositava la sua, relazione conélusiva che veniva poi pubblicata 
su "Il Foro Ijmliano" nel numero di luglio/agosto 1981. 

Infine: nella udienza del 26 geIUlaio scorso, Cotesto On.le Tri
bunale, nel respingere le istanze istruttorie e la citazione di 
testi presentate dalla ma Difesa, ha emesso un'ordinanza nella 
quale, tra l'altro, viene detto 'che l'imputato, e cioè il sotto
scriyto, It .. non può'invece limitarsi a chiedere l'acquisizione 
di mezzi istruttori il cui contenuto e rilevanza ignora, nella 
mera,aspettativa che essi siano afferenti al tema "decidendum", 
sol perchè,genericamente collegabili a più ampia tematica (P2).""-

Devo innanzi tut~o fare nilevare che il mio illustre Difensore, 
Avv. Rocco Ventre, non si è limitato a chiedere l'acquisizione di 
mezzi istruttori, ma.anche la citazione di testi, fra i quali 
m'Avv. Ermenigildo Benedetti e con esplicito riferimento p~prio 
- a me sembra- al tema "decidendum". Eppure Cotesto On.le Tri
bunale ha respinto anche questa richiesta; cosi come aveva già 

./. segue pag. 
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respinto l'escussione di altri:t testi, senrpre in merito al tema 
IIdeciden.d~", e precinamente: non $Qlo l'On.le Melega, ma anche 
lo stesso querelante On.le Forlruli, che non è mai stato pFesente 
alle udienze dibattimentali. 

Inoltre devo fare presente che e soltanto espressione del parere 
di Cotesto On.le Tribunale che il sottoscritto imputato ignorasse 
"il contenuto e la rilevanza" dei mezzi iBtruttorit proposti dul
Ia Difesa; voglio dire che non è' nel mio carattere fare ricorso 
a mezzucci dilatori nella cosi detta "mera aspettativa" che tali 
mezzi istruttori potessero in. alcun moda giovargi±, stante il 
fatto che, da ormai oltre sei anni -e per lungo tempo inutilmen
te ascoltato da Magistrati di varie sedi italiane- con le mie 
sole forze, purtroppo, ho cercato di dare il mio, seppur mOde
sto, contributo alla ricerca della verità su temi assai "scot
tanti". 

Ma, delle due, ,l'una: 

- 12 o Cotesto dn.~ ~e -Tribuna'l-e'ha--ragi-ene -~~fenna.ndfreh-a l.a- IlP2!.f..c··· .. ··- _ .. 
è tematica "non afferente" al tema Il de cidendum" ; ed 'allora non 
ve~oJl cosa vi sia di offensivo o di denigratorio. nella stessa 
notizia di presunti contatti avuti con Gelli dall'On.le Forlani; 
poichè, OJ.1 'epoqa tt~ll'intel.~ista da me rilasciata (e cioè il 
5 giugno 1981 )) i1. Gélli non era ancor-a- perst3gui to da alcun 
mandato di cattura, e nemmeno -che io sappia- da una comunica-
zione giudiziaria; tanto" più che successivamente la Procura di 
Roma, e cioè' CJ.ueàta stessa sede giudiziaria, ba emesso si dei 
mandati di cattura nei confronti del Gelli e dei capogruppi del-
la "P2", ma. per poi proscioglierli completamente. E se il Gelli 
si trova ora ristretto in un carcere svizzero, ciò lo si deve . 
in forza di un mandato di cattura internazionale emesso dai 
Giudici di Milano che indagano sul dissesto del Banco Ambrosie...no; 

o la cosi detta "ampia tematica" della "P2" è afferente al 
tema "decidendum", ed allora le istanze istruttori!tx presentate, 
e le richieste di escussione di altri testi erano pienamente 
giustificate. 

Grazie. 
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~ VIA G. MONTANELLI 4 ~
NG. NçESCO SINISCALCHI 

~\ 00195 - ROMA 

rticc®maIldata-eapreaso-A.R. 

On.le Presidente, 

COMWSSìOHE Pf,R!M,~EiiiM;[ D'iNCHiESTA 
SUllA LOGClA Aji~SSOmCA p 2 

rOCo, 4.0 
Ll~f ~O 

Rema" 16 settembre 1983 

all'an.le Presidente ed 
agli an.li Deputat2 e Senatori, 

ctomp onen ti de Ila 
"Commissione Parlamentare di Inchie

sta aulla cosi detta loggia P2" 

Palazzo San 1mcuto 
Via del Seminario" 7.6 
00186 - ROMA 

e 'l p.c·.: 

-M. Hervé BUSINI 
5/7'Rue de Montteasu~ 
75331 - PARIS 

-Sign. Gianni Ross± 
collaboratore del settimanale 

"il Mend." 

-Dr. Luc:i;ano Santi:lli 
redattore del settimanale 

"Europee" • 

apprende da notizie di stampa (si veda 
"la Repuvblica ll

, del 14 settembre 1983" pag. 5, articolo a firma 
di Sandra Bonsahu) che l'On.le BellocchIi.:a, componente della Com
missione Parlamentare di inahaesta da Ella presieduta, ritiene 
opportuno approfondire sette punti, tra jj quali: "P2 e massoneria 
(con interrogaterio di Oorona, Ghinazzi ed altri)" t, "P2 e le baft
che (Banco di Rema" B.N .L." MetniI.e dei PascÌllÌ. di SiaB,a) " " "P2 e 
terrQrismo (con interrogatorio dei terrorist±Aleandrjj, Sordi, 
Calore e Cavallini),", "P2 e traffico d'armi e drega". 

Persenalment,e ritengo più che giustjj
f1cata l'Qpini®ne dell'an.le Bellocchio; anche se ai pun~ ind~ca
ti dalI' an.le Bellocch!i.o aggiungerei anche: "P2 ed anenima seque-

L stri (quella "~rsigliesè!"" in particolare)"" e" prJtprio perchè.t"l€Ja 
CI)t allora un f'wlzionario dei: "Servizi" se ne int.eressa~ (divenend0 

poi anche lui membro della P2).I" "P2 e Servizi segreti i taliijIli:" o 
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Preprio per essersi interessato già di questi ar~o
menti invio" per conascenza, copia di questa lettera e dei suoi 
al~gati anche a M. Hervé Busini, della Televisione francese, il 
quale mi ha, in pr&positit" intervistate il 30 agosto scorso (e il 
relativo servizie dovrebbe andare in onda tra breve). 

Ma inVie copia di questa lettera e,rdei suoi allega
ti anche al giornalista Gianni Ressi, del quale segnalo agli' On.li 
componenti della Commis8ione da Ella presieduta il pregevole e do
cumentate articolct dal t:iitole "Massoneria internazionale. Quant. 
pesa la macchia Litcie", apparso sul numero de "il MONDO", datat.. 
5 settembre 1983, pag. 27'. 

Ancora inno copia di questa lettera e deii relatiV1Ì. 
allegati al Dr. Luciano SANTILLI'l redattere del set.timanale "EURO+ 
PEO", del quale c ••• co la compeuenza e che mi nisulta si sti!a 
anche lui occupando dii- questi argomenti. E, a proposito del setti
manale t'EUROPEO", mi perme1rte di segnale agli On.li cl1mlponenti la 
Commissiane da Ella presieduta l'art.1colo a firma. di "Adriano Boit
ta" e dal ti t.Qlo "Vieni in leggia, ti gilllt'O che e! una bombali, ap
parso a pag. 10+12 del n Al9,\ datato 24 settembre 1983, ma uscito 
nelle edicole remane in data 15/9/83. Quest.'I aJrticolo è~ importan
tissimo, anche perchè mostra di essere malto documentato; ma non 
à meno importante quello che (nello stessa nwner0 testè uscito») le 
segue immediatamente, a firma. di Marcella Andreali e dal titolo 
"Queste Br renderanno deli bucmi Servizi". 

Anche dalla lettura di questi art.icoli_" C6J.D.B di al
tri già apparsi, mi sembra clle nen sarebbe da escludel:'e la eppor
tunità di aggiungere un ulteriore capit.olo di indagini, che,come 
most~ebbe indicare anche la reoente fuga dal carcere svizaero di 
1icio Gelli, dovrebbero partire anche da paesi a noi assa~ più 
viciini che quelliJ del Nord, Centrca e Sud-America. Questo capitolo 
di indagini potrebbe aver per titele tll!2 e maS"soneria internazio
nale". 

Proprio a queste- proposi te __ .. , ritengo oppor
tuno inviare ,a Cotesta Commissione" la f'otecopia di un documento 
ufficiale, datato da Nizza 12 novembre 1982, che htit ricevu.t.. 
ieri in busta non intestata" accompagnata da un non meno interes
sante foglio di notizie che, pur definendosi "riservato" e purr 
contenendo in chausura dei salut.i per me" mi è;perven~to anonimo 
(ci06 privo di firma): ma le notizie che c:ontiene (tutte da veri'-
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ficare a cura di Cotesta On.le Commissione @/e della Magistratura 
italiana) mi sembrano troppo importanti perchè io p0ssa tenermele 
per uso pera~ale (che nemmeno saprei quale potrebbe easere!). 

Il documento uffic1i.ale Q;; edito dalla Il GRANDE LOGE NA
TIONALE FH.AN~AISE" (con sede centrale a Parigi" bouJ.evard de Neull~)), 
la terza, per numere di aderenti, delle fonnazioni mass~iche uf
ficiali frabces± (ai veda,,in proposit;o, llartic910 già. citato di 
Gianni Roaai) ". ed à relatiJve ad \Ula apeciale tenuta massonica de
stinata alla inaugurazicm.e di una nuova Loggia (dal ti tola distin
tive "Garibaldi NA 3lT) proprio in Nizza, tenuta alla quale sareb-
be stato presente (c0me in effetti fw present.e), l'a:tLtuale Gran 
Maestro del Grande Oriente d "Italia Dr. ArnIDndfi) Corona. 

Questa nuova Leggia avrebbe seguito il rituale cosi 
detto "emulaticm" (in francese: ému.lat.ien), rituale di origine 
inglese, mai adottate dal Grand Orient de France n~ dalla Grande 
Lege de France (le altre due formazioni masstlliche francesi) ,., e 
nemmeno (fino alla fine degli anni '60) da alcuna Loggia del Gran
de Oriente d'Italia, con la limitatissima eccezione di pGche Leg
ge che lo~ praticavano, provenienti da un raggruppamento massoni
ce non riconl3sciuto e pc»i assorbite dal Grande Oriente d'Italia. 
A queste poche Legge, con delibera Ulfficiale dell'assemble;+ a.nn:w:t.le 
della Gran Loggia, venne consenti t.e djj proseguire a pra t:L.care il 
detto rituale, ma la stessa Gran Leggia impG:tse che tut-te le al tre 
Logge del Grandi Oriente d'Italia avnebbere dovut..Q seguire l"uni
co ritual~ ufficialmente già approvato. 

lt'u solo cen l'avvento alla Grande Maestranza del 
Prof.Lino ~ALVINI Che, senza alcuna preventiva approvazi~e del-
la Gran Loggia che mutasse la precedeate delibera" non solo Venne 
e~sentito a Logge già esistenti di adottare questo rituale 
Itemulation", lIlG1. se ne cilstitu.:i.reno delle nuove au1tQriizzate ad adot
tare detto rituale. Ciò avvenne forse per ingraziarsi i faveri 
della' Grdn Loggia Unificata d'Inghilterra (Gran Leggia t'Madre" del 
mondO), della quale si voleva il ricCllll0scimente ufficiale, e si 
verificò sepratturttQ in Toscana ed in Liguria. 

Dopo ~alvini e Battelli, anche l'attuale Gran Maestro 
CORO.NA ha CQs;z;..tuito, a quel che mi Èl':: state dette" delle nuove 
Legge adat.tanti il ri t:uale Nemuil.atim lt , atiDi.co per la tradizione 
italiana. 

i./. 
segp pag. 4 

'8. - VoI. 6/XVIIT 
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Ma il document,Cit che <lui vi alleg(t contiene al tre notizie 
interessanti: 

Nel terzo feglio (su~ quale l'anonimo che me l-ha invia
t,o ha aggiunto l'indicazione di vari indirizzi) compaicmo :L nomi 
dei Dignitari li: e dei "soci fondat4i:lri" della nuova Loggia, tra i 
<luali si trovane nwner0sissimi i nomi di italiani" appartenenti 
anege al Grande Oriente d'~talia ! E, precisamente: 

a) tra i Dignitari di Loggia: 
-uerto Gi~vanni PierQ CENATI, con domicilio in Sanremo , 

Via Martiri della Libertà 283; 
-Roberto BOERI, che si dich~ara essere C~nsigliere del

l'Ordine del Grande Oriente d'Italia, epperciò investito di c~ri
ca nazionale nel Grande Oriiente d'Italia; del quale viene dat@ il 
domicio, pure in Sa:arremo, Vi'a Dante Alighieri 180; che compf4rell"Ddlll: 
anche tra i "soci f~mdatC)ri" della nuova. Loggia, e del qliale ne
ne fornita anche l'informazione seguente: "Rist." ("ristorante"?} 
t'Caravella" ; 

-certo Ennio ~iIx" pure di Sanremo" Via S.Franceseo 
85; 

-certe Avvocato Natalino DE FRANCI::.>I,..an ehe lud. d:L Sanremo, 
cers. O.Rai~dO ll§; 

-certo Guide GIORGI, dji Ospi taletti 'l corsia MareGlli 10; 
-oeL·to Franco PURICELLI, di Alassio; 

b)' tra i "soci fondatori" (epperciò membri della nuova 
Loggia) : 

-il già oitato Renat .• BOERI; 
-Lorenzo 11AGGIORA, di Albenga, Vica dei Patrioti (palaz-

zo S.Luigi) ; 

. t. perl.&; 

-Osvalde J4A.RTINI" d:h Imperia" Via Dian. Calderina 100 bis; 
del quale V±ene dato questo uJ..teriore recapito: 
"Ristorante Chez Braceiaforte'1 calata G.B. Cmlzo 33, lm-

-Sparuace MENNINI ",di Coruena (Arezf'tAt), già Gran Se
gretarie del Grande Oriente d';Italia f t 11 , , 

In rel.ziene al 1":atte ahe compaJre in questJi) d.eumento 
anche il nome dello Spartavo Mennini, mi sia consentito di espri
mere la mia meraviglia per il fat.te che, malgrado non s0lQ i do
oumenti reperiti m_gli archivi di Gelli ma anche le note da me 
inviate a Cotesta On.le Commiss1ane'J questa stessa non abbia rav
visat.o l'opportunità di interrogare, come teste setto gi'U.l"amento, 
propri. le Sfartac. Mennini: quest'Ultimo rappresenta infatti la 

./. ~. 
segue pago 5 '~ 
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t~.~F~'CO SINISCALCHI 
: VIA G. MONTANELLI 4 

'~ ROMA 

" \ 
segue lettera in data 16/9/53 

-5-

II c ontinu.d.tà" del ne:falit$ periodo "salvin-gelii-battelliane", aven
dCII rivestito la carica nazicmale di Gran Segretario dal 197() fino 
al 1~82, primti sottela Grande Maestranza del Pro:f. ~alvini p0~ 
setto quella di Battelli. 

In ogni mode, anche la lista dei brindisi mostra la 
stretta connessione tra la Grande Loge l~a ti Qllale ]lrançaise (cm i 
suei massi.In.i Dirigenti)1 ed :iiI Grande Oriente d'ltn.lia (c~ i sUlid 
a ttual:ìi.. massimi Dirigenti)'. 

Il doc'Wll.ento" n<m :firmato, cre;/acc1)mpagnat0 l''inviC/li 
a me della copia del doc'Wll.ento ~:ficiale che ho più sepra commen
tato , :fornisce notizie relative alla fuga di Gelli dal carcere di 
Champ Dollm, definendo tali notizie lipartictlllari riservatissimi"; 
ma d.ue notizie mi sembrane in part.icolare interessanti; 

-la prima, secondo la quale v'iene indicate come ":fi
J..Lètllziatore" dell'implfesa proprio Alessandro DEL BEN'l!:,.' del qliLale 
vien detto essere "presidente del CEM (Comitato Esecutivo .lI'la.sse
nicQ)crea:ho da IJicie G~I presso la LOGGIA MONTECARLO (5Y76)" ; 
dello stesso viene ricerda1lo dii essere Utesserato 22 (NO U'l:45 , 
in qualità. di oratore di loggia»)"; e, inaltre: "Già amica del 
(def'unUe) Gran Maestro LINO ::>ALVINlo .M.iliardari~, t'i.rentino, 
membro della '::>ocietè Civile De la Baje de l'EslalIllCinder" assieme 
ad UlVffiERTO ORTOLANI e GELLI", e che "abita a ltiONTECARLO". 

- la seconda, secende la quale viene indicato come 
u:fiancheggiatore" il nome (g:ià. ne't. alle cronache recenti) di q-r,tel 
Avvocat-o George LUCIANI, del quale però nen dett .• che :fa parte 
proprio di quella Loggia, fondata il 12 nov.19tl2 (e per la qtllale 
si veda il commento che ne h& fatte più sopra per il docUlIlente u:ff~ 

ficiale che m:b è pervenurtoh denominata "G.Garibaldi" di Nizza; 
e del quale Avv.Geerge LUCIANI vien detto essere state rivestiuo 
del 32° gradi) del Ri te Scozzese Antico ed Accet,ta to dall"ex So
vrane Grande Commendatene (aderente alla Grande Loge Nati0llale 
Française») Raeu[ MATTEI" Che ha preceduto in questa carica il 
]'ra t e Ilo Hì. liA.R.AN GER. 

Resto a disp.sizi~e di C.testa On.le Commìssi~e 

per 1ru.tt o quan t. uJl te:.~J~~,:e develÌae occ errore " ~.1 ~ I ~ l l' t I ' 

o,~ \ .. ,~--... ~~·I .. ~\v~ ~ /" 

'CcA \\ "'~a..+: :' Y\.,. 2 I Cd. 
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A JL/~ GLOIRE I)U GRA~~D AlRCI-iITECTE DE L'UI'JIVEI!S 

GRANDE LOGE NATIONALE FRANçAISE 

Grand Maitre : T.a.F. Jean MONS 

PROVINCE DE PROVENCE 

Grand ivlafTre Provincia! : T.R.F. Claude CHAI.LiOL-RACHLIS 

TENUE SOLENNELLE DE CONSÉCRATION ET D'INSTALLATION 

DE LA RESPECTABLE LOGE 

G A R I B A IJ D I N° 3 1 7 

ORIENT DE NICE' 

RITE ÉMUI,ATION 

Bien Aimé Frère et Cher PJl1Ì 

Vous ètes fraternellement invité à honorer de vatre présence la Tenue Solennelle de Consécra
tion et d'installation de la R.L. GARIBALDI N° 317 qui aura lieu le Samedi Il Décembre à 16 heurcs à 
l'H,oteI PLAZZA 12 avenue de Verdun à NICE, en présence du T.R.G.M. et de Ses Grands Officiers, 
ainsi que du T.R.GJv1. du Grand Orient d'Italie, et Ses Grands Officiers. 

le vous prie de croire, bien aimé frère et cher ami, à mes sentiments fraternellement dévoués. 

Nice, le 12 Novembre 1982 

Par Mandemcnt 
du Premier Maitre Désigné 

Lucien GIRI BALDI 

Tenue de Soirée Oli sombre. Chemise bIanche, crnvate noire, gants blancs de rigueur. 
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TENUE SOLENNEIJLE DE CONsf:CRATIO,'\' ET D'INSTALLATION 

DU SAMEDI 11 DÉCE\fBRE 1982 

AU TEMPLE AMÉNAGÉ POUR LA CIRCONSTANCE 

DANS LES SALONS DE L'HOTEL PLAZZA, 
2 avenue de Verdun à NICE 

Le Livre des présences sera à la disposition des FF .. à compter dc 15 h 30 

ORDRE DU JOUR 

1 Ouverture des Travaux en Tenue de Grande Loge Provinciale à 16 hcures par le T .R.F. Claude 
CHALLIOL-RACHLIS Grand Maitre Provincial2.ssisté de Ses Grands Officit:rs COIlsacrants. 

2 Travaux rarnenés au Premier Grade, pour permettL~ aux Compagnons et Appn:ntis d'assister à la 
Cérémonie de Consécration. 

3 Réception du T.R.G.M. le T.R.F. Jean MONS ac~ompagné de Ses Grands Officiers. 

4 Réception du T.R.G.M. du Grand Orient d'Italie, l:: T.R.F. Armando CORONA accompagné de 
Ses Grands Officiers. . -,------;- ... -.. -.----:,--~ 

5 Consécration selon les Anciens Usages de là R.L. GARIBALDI N° 317 par le T.R.G.~ .. 1.P. 
assisté des Grands OfficieI's Consacrants. 

6 lnstallation selon les Anciens Usages dans la Cha~.,e du Roi SALOMON du Premier Maìtre ,~n 
Chaire désigné, le R.F. Albert BAMUAGIOTTI, p:u le T.R.F. Claude CHALLlOL-RACHLIS, 
Grand Maitre Provincial, assisté cles Maitres install ~s. 

7 Suspension des Travaux et récréation 

8 Reprise des travaux 

9 Élection du Trésorier et du Député Trésorier de 12. Loge. 

10 Élection du Tuileur de la Loge 

Il Investitu,re des Officiers désignés et élus pour l'anI1ée 1982 - 1983 

12 Proposition quant à la nominationde Membres d . Honneurs de la Loge. 

13 Sortie du Très Respectable Grand Maitre du Grar.d Orient d'ltalic, accompagné de ses Grands 
Officiers 

14 Sortie du Très Respectable Grand Maltre accornp.::.gné de ses Grancls Officicrs.' 

15 Sortic du Très Respectablc Grand Maltre Provinc:al accompagné de Ses Grands Officicrs. 

16 C16turc des Travaux au 1 er Grade du Rite Emulation. 

La Tenue sera suivie d'une Soirée en l'honncur de, DAMES, se [ç';-oorter ali Bulletin de réservation joinL 
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O}~FICIERS DE LA LOGE 1983 

V énérabk Maitre R.F. Albert BAMBAGIOTTI P.G.P.E. - G. Tr P. 

P.M.l. T.R.F. Claude CHALLIOL-RACHLIS G.M.P. 

Premier Survcillant F. Giovanni Piero CENATI ~. i'{r.J\,t:~t~;;t-~ 2-8~ -.s~~ 
Deuxième Surveillunt o . J F Gilbert BORFIGA 

M.-'tk~~ Ho -~R.r.< Rellato 130ERI Conscillcr de l'Cudre du G.O. d'ltaIie. BoERI Hospitalier ~. pt.M1"~ 
Trésorier (clésigné) 
Sccrétdire 

. U T.V.F. Daniel DEBOUX D.O.Tr.P. 
R.F. Lucien GlRIBALDI P.G.P.E. - G.S.P. 

Directeur des Cérémonies 
Premier Expert 

R.F. Dimitri PENI3ECK P.G.E. - Ass. G.M,P r ., ... _ 
F. Ennio CENATI v. S.r~ €s -~ 

Deuxième Expert F. I. Vito BUCCARI l (' r< 
F.jj-\lv.Na~alin~ DE FRANCISI c..::). ~~ ~i~-.~. ~ Député Directeur cles Cérémonies 

Député Trésorier (clésigné) 
Député Se.~rétaire 

V.F. GUido C.IORGI C. l'Wl~""" ...(0 - D'lre.J,.&..UlAV< 
F. Giorgio CALVI _. 
F. Franco PURICELLI J. r' !~u.<.J -~ Elémosinain: 

Organiste 
Couvreur 
Tuileur 

F. Lon:nzo MAGGIORA 
F. Gérard DRAICCHIO 

T.V.F. Claucle C.HATAIN P.G.E.P. 

MEMBRES FONDATEURS DE LA LOGE 

BAGLIANI 
Albert BAMBAGIOTTT 
Renato BOERI Il. D.(\e:~~~ .lg~') - .sRo.MA.-O -
Gilbert BORFIGA 

Claude CHA T AIN 
Daniel DEBOUX 
Gérarcl DRAICCHIO 

Vito BUCCARI 
Giorgio CALVI 
G.P. CENATI 
Ennio CENATI 
Claude CHALLIOL-RACHLIS 

J .C. FOELLNER 
William GAUCI 
Natalino DE FRANCISI 
Guido GIORGI 
Lucien GIRIBALDI 
Georges HENROT 

Lòrenzo MAGGIORA >J. ~ E'J~ .. J-l (~. s. ~r) -~ 
Hubert MASQUEFA 
Roger MARTIN " ti J . - I ':kuJ,eJ~ 

(.)MARTINIO.svlH.DQ 1/. ~ ~--\M\. ~fJ~/~'J - ~--r 
ai- ~'l. fe.;A· G. O· (. S~artaco MENINI l H E. N f·J1 }oli) - eoMO~ UH~) 

( Pierre NAZET 
Bernard PARADIS 
Dimitri PENBECK • 
Franco PURICELL$ 
Aclolphe VIGONE 

t.) ~r)t. e~~ ~-~ r-r... fuWW 3? -~ 
ADRESSES 

Vénérable Maitrc :' Albert BAMBAGIOTII "Le Sémiramis " 40, rue Verdi 06000 NICE 

Trésorier : Daniel DEllOUX 31, Rue Paganini 06000 NICE 

Secrétaire : Lucien GIRlBALDI li, Bd Albert l te MONACO 
----~ 

. 
Taute correspondance sera aclressée au V.M. 

Les Tenues Régulièrcs éluront Iieu !es premiers Dimanches de Novembre - Février - Avril et 1 .... 1ai (Installation CI! Mai) 
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ORDRE DV CEREJ\10NIAL DE CONSECRATION 

Les FF. s'assemblent dans l'Atelier 

L'O fficia Consacrant, ayant suivi la procession avec 
!es Grands OHiciers, prend la maillet et nomme ses 
Officiers. 

HYMNE D'OUVERTURE 

Éternel, auteur dll monde, Fais qll'à nos travaux la foi 
OÙ gràce il Toi tout abonde, l'om l'Ordrc emcignant Ta loi, 
ChanwllS Tes vastes dcsseins Qu'après la cérélllonie 
Grand Architecte Divin Règnent la Paix, l'HarnlOnie 

Par Ta Majesté insigne 
Par nos sYlllboles et signcs 
Ex?uce nos vcellx humains 
Grand ArchitcCle Divin 

Ainsi soit-il 

4 Ouverture des Travaux aux Trois Grades. 

5 L'Officier Consacrant demande il l'Hospitalier de 
prononcer la 

pmÈRE D'OUVERTURE 
Chant (Chccur) : «Ainsi soit-il !)I 

6 L'Officia Consacrant indique aux F.F. ics motifs dc 
la Tenue. 

I Le Secrétaire provisoire s'adresse il l'Officier 
Consacrant. 

S L 'Offider Consacrant répond ct donne ses instrur;
ti0l15. 

9 Les Fondateurs du Nouve! Atelier se rangent dc 
chaque caté dc la Planclle Tracée. 

lO Le Secrétaire provisoire donne lecture de la Pétition 
et de la Charte. 

Il L'Officier Consacrant demande aux F.F. s'ils 
approuvem les Officiers désignés dans la Charte. 

12 Les F.F. Fondateurs signifient leur approbation 
suivant le Rite. 

13 OUAISON 

prononcée par l'Hospitalier sur la nature et principes 
de l'lnstitution, 

13 HYMNE 
Oh, Quelle joie aimable et quel bonheur profond, 
D'eU'e unis en cc licu d'une affection unique 
C'est comme ce parfum qui, des ChèVt~UX d'Aaron 
Descendit cmbaumer la barbe ct la tunique. 

Douce ainsi que le miei, soit d'Herrnoll, soit de Sion, 
Fraiche rosée elle est sur le mont, b colline, 
Car le Seigneur prolllit, là, 53. bénédictiOIl 
AllX hllmains rassemblés de par la foi divine. 

Ainsi soit-il 

14 PRlÈRE DF~DICATOIRE (Premii:re partie) 

Chant (Chreur) : HAinsi soit-il !» 
15 Réponse chantée (Chreur) : Gioire à Dieu en 

haut dcs Cieux, 

16 Les FF. se tournent vers l'Orient pendant que 
I 'Officier Consacrant prononce 

L'INVOCATlON 
Chant (Chccur) : «Ainsi soit-il !I> 

17 L'Hospitalier lit le Livrc II des Chroniqucs, 
Chiìpitre Il Ver~ets 1 à 16 

l S L'Officicr Consacrant ordonne de découvrir la 
Planchc Tracée. 

19 

20 

21 

CONsi~CRATION 
pendant Iaqucllc Ics élémcnts dc Consécratiol1 sont 
portés autour de l'Atelier. 

L'Hospitalicr lit le PsaUIl1C LXX[J, Yersct 16. 

Après le prnnier parcollrs des FF. chantent : 
Du temi" d 'hraeI la kgendc 
Dit qu'aux maçOllS sOllfìrallt la faim, 
De Jtj()vah, dou,è pr':bèllllc, 
:rolldui"nt le l!k, l'b,lilè cl le vin. 

22 L'Offi..:ia COllsacranl répand du blé, symbolc de 
l'Abond:\TIrc. 

23 Répunsc chantée (Cltleur) : «Gioire à Dicu cn hallt 
(ies Ciellx». 

24 L'Hospitalier lit Néhérnie, ClH\;ìitré X, Verset 3Y 

25 Les FF. ehantcnt : 
Ayant fini kur O:llvrc alrière 
Un tempIe !,é"tr l'amour di,in 
11s firent sur le ~t:uil. la piclle, 
COllier le bk, l'huilè et Ie vin. 

26 Le Prernier Surveillant vcrSl: du Vin, s)'mbe!e de Joic 
et d' Allégresse. 

27 Réponsc chailtée (Chceur) : « Gioire il Dicu en 
haut dcs Cieux ». 

28 L'Hospitalier lit l'Exode, Chapitre XXX, VcrseIS 
25 et 2ei. 

29 Le, FF. ehantcnt 
Nou5, li0:, par I:t fui frakrnel!e 
VCflOilS de 1l0S devot", mains 
Vt:rs.er pOti!" Lui, gloirè (:[c:rndle 
A i'lOiS le bl~, l'huik et k vili 

30 Le Deuxième Survcillant verse clc l'Huile, symboh: 
dc Paix et de Concorde. 

31 Réponse chantéc (Chreur) : « Gioire à Dicu CII 

haut cles Cieux » 

32 Les Fondateurs se ran~ellt de llouveau aUlOur de la 
Planche Tracée. 

33 L'Hospitalier lit le Lévitiquc, Chapitre II, \lerset 13. 

34 Lcs FF. chantent : 
Jdcr le sei {'n Ta prèSènce 
Scignellr dans·cetk Logc qui na}t 
C'cst affirmer que 'l'a plIissan.:e 
Soutiendra ce TelllpIe à jam;,is 

35 L'Offieier consacrant ft'pailcl <lu Sci, symbolc de 
Fidé!ité et cl' Amitié. 

36 Réponse ehantée (Chceur) : « G!oire il Dieu en 
hallt des Cieux » 

37 L'Officier Cons:!crant dédic l'Atelier 

38 Les fF. Fondatcllrs rcgagnent leuIs sièges. 

39 L'Hospitalier porte !'enct.:I1soir troi~ fois autour de 
l'Atelier. 

40 PRIÈRE DÉDICA TOIRE D"lIxième Partic) 

Chant (Chreur) : « Ainsi soit-il ! » 

41 L'OFFlCllm CONSACRANT CONSTlTUE 
L'ATELIER 

Chant (Chccllr) : « Ainsi soit-il ! » 

42 L'Hospit<!lier prononce la 

nÉNf:mcnON PATlUAHCALE 
Chanl (Chceur) : « Ainsi soir··il ! » 
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TOAST OFFICIELS ET TRADITIONNELS 

l - A Monsieur le Président de la 
République lLaliennc 

2 - A Monsieur le Président de la 
République Française 

3 - Aux Souverains et Chefs d'États 
qui protègent la Franc-Maçonnerie 

4 - Au T.R.G.M. du Grand Orient d'Italie 

5 - Au T.R.G.M. 

6 - Au Grand Orient d'Italie 

7 - A la G.L.N.F. 

8 - Au T.R.G.M. Provincial 

9 - A la G.L. Provinciale 

IO - Aux LL.. Sceurs 

Il - Aux Frères Visiteurs 

12 - Aux DAMES 

13 - Le Toast du Tuileur 

MENU 

APÉRITIF 

TERRINE DE CHEVREUIL AUX NOlSETTES 

QUENELLES NANTUA 

CANNETO N A L'ORANGE 

Pommcs Duchesses 

Petits Pois à la Menthe 

SALADE 

TAR TE AU CITRON !vfERINGUÉE 

CAFÉ 

Viris : RÉSER VE PLAZZA 

BLANC & ROUGE 

DINER DE GALA SUInE D'UNE 

SOIRÉE DANSANTE A VEC ORCHESTRE 

IHJU.ETIN nE ni<:SEHVATIOi\' , 

Le Frère ............ . 

Assis!cra 

N'assistera pas 

A la Tenue du Il Décembre 1982 

Au Gala qui suivra la Tenue 

Accompagné de 

Prix du Triangle ; 180 Francs 
(Chèque joint) 

D 
D 

D 
D 

Dcs Chambres scront à la disposition des Frèrcs à 

l'Hotel d'Albion à Nice 

RÉSERVATION: 
Auprès du R.F. WilIiam GAUCI 
43, Bis Av. Georges Clémenceau 06000 NICE 
Tél; 16 (93) 55.31.31/82.23.16 

Établir chèque à : 
G.L.N.F. Provo dc Provcnce 

Réservation pour l'Hotel 

également auprès du R.F. William GAUCI 
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}~.L.G.D.G.A.D.L.U. 

G.L.N.F. 

RESPECTABLE LOGE 

GARIBALDI N° 317 

D!NER DE GALA 
DU SAMEDI 11 DÉCEMBRE 1982 

A 21 HEURES 
SUIVA~T LA TENUE 
DE CONSÉCRATION 

Organisé rour les DAl\IES 

HOTEL r LAZZA 

12, A n'lllll.' de Verdull 

NICE 
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FUGA GELLI (Champ Dollo!'l) - particolari riservé.ltiss;mi -

a) Finanzia.mento : Fr.Alessandro DEL IH~NB,presid,,~n.te del CE;H 
(Comitato Esecutivo Massonico) creato da Licio G8LLI pr~sso 
la LOGGIA HON'l'EC:\RLO (5976). 
Tesserato P-2 (uo0745 in qualità di OR~TORE).Già amico del 
(defuato) G.H. LINO SALVINI. Nilidrd;:lrio,fiorenti.tlo membro 
della "Società Civile De la Baje de l'Esplalmador" assieme 
ad ULBERTO Ol<TOLANT e GELL1. (abita a hOilltecarlo) 

2) Fi~ncheggiatiliri: ALAIN DEVERINI (noleggiatore dell'elicotte
ro e delle auto per la fuga)'resoriere a.l upi,· di lisL,1I della 
LOGGli\. 5976 all'Or. di l·IOWrE~C,\RLO. 

GEORGE LUCIANI (al pié di lista) della 
nuova R. L. G. Gi\;,(Irl.-\LDI ,lI l , Or. di NIC;:; (:32 o grado del i;:SAA 

\ conferito dall' ex SGC Raoul HA'fT1U) Come noto l' ~lttu,:;,le 
\ SGC é il Fr.H. B!\i~ANGER. 

"IlCJT1~: guarda CdSO questa l<'L è stata inclugur,J ta dal G. h. 
i\l~Ì'li\.NDO CORONA nel mese di maggio c. él. 

HARTHiì. FùNE!LLI in G8LL1 (moglie di 
J(af f aello G:~LL I ) 

J) Esecutori materiali della fH,!.?! G!~LljI: 
EDOUARD C:~RBS.ii,;In rdL;\ carcer3.ria 
RA1,'FAl~LLC; (:;~,' T,figlio del LIeTO Cii;LLI 
::~:~r; 'Jì'{]!AR,pilota dell'clj(:<)'.l:'O 

"ECUl<'EUIL" dell a IIH8L l'I' ::.;.;];,5PÙ,<.T di CANIiES Il 
GL'JJ:: LC.~3l\.m1 1t fratello italialì.o g:~uuto i:l ìlICE da ROli,\ 

Gl:;LLI (, a-uuto :\11 'eliporto di FOlNur.:Ux (l.n.ltc~cJ.rlo) alle 
ore ~).~,O di ;.I::Y'coledl lO agosto assJ'::-::l;;l al f:L1"rlio ;UWI"AE:LLO 
ed l cOliiplice it;lli.:mo che nella stessci 8ioJ::'1L:,ta é rj.p,trtito 
da: ìHC (~ ,"L .~Ol·iA. 

L ~l poI izia fr2tllCeSe nOli esclude il suo rifugio in uno YACHT 
identificato battel'lte bandi~ra panamellse al largo di Si\1N'l' 
T';':GP8Z. 

Qu(,:sta fuga di GELL1 dI carcere di Ch,:1mp Dollou era st"i td 
cOlnunic,:ta alla G. di F. di Trieste l' a1l111J.O scorso da. t,jle 
confidente EMILIO PAOLI,amico di SILVANO VITTOR e ELVINO ~~RSICH 
(triestini) complici per avere accompag:aato CALYI da. Trieste-

Klagel'lfurt-LOl1don,dove é stato trové,to ilùpiCCétto jl 18.6.8? 
Co]oo l·'occ<"s:iollf: l't'l' :JI\I:)(:ll'tj 1U1 t', l'O (,. [1',,'\1'1';",0 ,,1")L:r< ('c:;,:) 

,:'.1 I( '1!,(, da parte cln L fr,~tQl:!. i Cll(~ ti (~()rLC)S(~()j:10 

/ 

r 
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Roma, 19 gennaio 1984 

all'On.le Presidente 
ed agli On.li Deputati e Senatori, Componenti della 

OOJrD.VIISSIONE PARLAlYlENTARE DI INCHIESTA 
sulla loggia P2 

Palazzo San Macuto 
Via del Seminario, 76 
00186 - ROMA 

Sento il dovere di portare alla IJoro c,)noscenza la memo
ria difensiva, qui allegata, da me personalmente redatta, a segui
to della querela contro di me sporta dal Dott. Pasquale EMIDIERA, 
già Sottosegretario al Ministero della Dilfl'esa, il quale, nel 
procedimento n A 8302/8lA che mi rib'Uarda, si è anchfl costi tui to 
Parte Civile nell'udienza del 17 gennaio cja •• - Gli atti del pro
cedimento" ormai comprensivi anche della mi El. liml\'l(ìRIA DIF:ENSIVA, 
sono stati rimessi al P.M .... sempre in data 17/1/'84:-a causa di 
difetto di notificazione al coimputato Dr. Stefano Jesurum, epperciò 
lo stesso procedimento è stato rinviato a nuovo ruolo, probo.bil
melf.te per il prossimo lv'.laggio, anche se il PatronQ di Parte Civile 
ha fatto verbale richiesta di anticipare al prossimo Aprile. 

HO ritenuto di compiere questo ulteriore dovere anche in 
relazULone al fatto che nell'allegata ME1VWHIA DI]?EN~nVA viene fatto 
riferimento sia a Parlamentari italiani sia ai lavori stessi di 
Cotesta On.le Commissione. 

Con i migliori ossequi. 

Allegato: c.s. 
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ccomandata-espress~-A.R. 

Rema, 13 dicembre 1983 

- alla PROCURA della Repubblica press~ il Tribunale Penale 
di MilanCl 

- al 

Oggetto: 

alla attenzione del Signor Sostituto Procuratore 
della Repubblica 
Dett. E;.z o LA. STELLA 

20100 - MILANO 

Signor Presidente del Collegio Giudicante della 
VII Sezione del Tribunale Penale di Mi1ana 

20100 - MILANO 

!E!0gIA DI!E!!S,!,V!, .2.S!! ALLEGATI.z. ~i_s~n!l:i_d~11'Art._145_ 
del CQdice di Procedura Penale. ----------------- • 

Riferimento: Citazione 21095, datata 31/10/1983, per giudizio di
rettiss~o del sottoscritte Siniscalchi Francesco 
(+ 3)' ,. per l'Udienze!, del 17/1/1984 del pr0ced~en
te) N4- 8302/8lA del Reg. Gen. del Precuratore del
la Repubblica. 

Signor Sostitute Proc~atore della Repubblica , 
Signor Pnesidente del C()llegio Giudicant~ della VII Sezio

ne de l Tribunale Penale di Milano, 

il sottoscritto 
SmISCALCHI Francesce ( nata a Roma il 2/10/1928 h imputato nel 
proced~ento sopra riferito" n~ versando in buone condizioni di 
salute ( :si veda, in Allegate) "A", la fotocopia del certificato 
ril~sciatogli in data 19/9/1983 dal Dott. Natale Mario di Luca), 
Cluanq 'anche assicura Cotesto On.le Tribunal!e che farà del suo me
glio per essere presente alla udienea fissata per il 17 gennaio 
p.v., intende avvale::m3i del diritt0 consentit,ogli dall'art. 145 
C.P.P. presentanl!o la pre8l!llte MEMORIA DIFENSIVA (con Allegati), 
al fine di assicurare comunClue a Cotesta On.le Tribunale J.l pro
prio contributo alla ricerca della verità, sia sostanziale che 
precessuale. 

Il sottoscritte (unitamente ai Signori Jesurum Stefano e Ros
setti GianPaol~) viene imputata, a s~ito della Cluerela intenta
tagli dal Dott. PasCluale BANDIER.o\" "del delitto di cui agIli. arttQ 
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110, 595 C.P., 13 e 21 legge 8/2/1948 n. 7" perchè ,. quale intervi
state, avrebbe effese la reputaziane del Bandiera Pasquale, poichà 
avrebbe asserite -secondlt quanto riportato in un articolo apparse 
suD. settimanale "OGGP' (n.24" datate 17 giugno 1981)- tlrstualm.en
te: 

""nUn discGrs~ a sé le merita il giallo dell'onorevmle rapubblica
ne Pasquale Bandiera, quelle che ha smentit. di essere d~lla P2, 
anche s~ il suo nome compare nei fogli sequestrati dai liudici """; 
et ineltre: """ L'anno scorse aveva (il Bandiera) cercato di "met·
tersi in proprio", seguite da un manipolo di altri piduisti. Ban
diera, e mi quereli se c:nede, faceva parte della P2; 3, meglig" 
fa parte di quell'originaria lista ri~.:rvata "all'oncchio del 
Gran Maestro" che poi Salvini regalò atiCio Gelli per facilitarne 
l'ascesa.""". 

Poichè il sottoscritto ritiene che il querelante gli abbia 
cencesso la più ampia facIIl tà di prova" il sottoscritto stesso 
ritiene di dovere precisare quanto segue a Cotesto On.le Tribunale: 

F A T T O 

l°) Testo della presunta intervista. 

Q.uantunque siano ormai trascorsi oltre due anni,. il sottoscrit 
to ritiene di potere affermare di non auere mai rilasci~o una vera 
e propria intervista al settimanale "OGGI", ma. che invece le frasi 
attribUitegli derivino da una breve conversazione telefonica a se
guite di una telefonata fat,tSo€li dal Dott. Jesurum.. 
E' comunque certo che almeno alcune delle p~ole attribUitegli dal 

l'articolo non, fanno, nè banno mai fatto parte, del lessico del 
6ot"toscritto; e, fra queste, una soprat"'tutto, e precisamente il 
termine "manipolo" che, ricordandogli l'infausto periodo fas-eista,. 
non viene dal sottoscritto usat-o per intrinseca idiosincr;i;l.sia,., 
salvo che nei casi per i quali debba fare esplicito riferimento al 
periodo fascista stesso o ai suoi tardi e.pigoni. 

Inoltre, gli stessi fatti che possono riguardare il querelante 
Dott. Bandiera, sono riportati in modo assai sommario ( anche se, 
probabilmente, per necessità di spaziO)" quando invece il sotto
scritto" soprattutt<J quando parla con dei giornalisti () ct.uando è~ 
chiamato a deporre avanti a dei Magistrati o avanti ad una. Com
missione Parlamentare di inchiesta, àuso diffondersi in~ "'tutti i 
particolari necessari corredando le proprie wffermazioni anche con 
dei documenti che possano render!ii necesswri. E ciò à't, si ritiene, 
già ben noto a Cotesto On.le Tribunale, avendo il sottoscritto già 
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avuto l'Qn@re di essere staroo,. a suo tempo, CQnVOCaD dai Signori 
Giudici Istru.ttori Dr. Giuliano Turone e Dr. Gherardo Colombo e 
dal Signor Sostituto Procuratore Dr. Guida Viola pe~rendere la 
propria ampia testimonianza in merito al penuc~oso fenomeno 
(oggi, ormai, di dominio pubblico) della così detta loggia P2. 

Ed è anche per integrare q:uantG,~ con q:ualche inevitabile 
distorsione, PQssa avere troppo succint~ente riportato delle sue 
parole il settimanale "OGGI" nell'articolo incriminato, che il 
sottQscritto sente il dovere di fare presente quant& ulteriormen
te segue: 

2°) Presunta appartenenza alla P2 del Dr. Pasquale Bandiera. 

Benchè anche da quanto riportato dall'articolca si evinca che 
il sottoscritto avrebbe precisato di riferirsi non già alla "P2" 
vera e propria ma. alla cosi detta "lista dei l'ratelli in posizio
ne riservata", si fa presente che, comunQue, vi sono i seguenti 
dGcumenti ufficiali che,> qualora n~ siano già disponibili pres
so Cotrsto On.le Tribunale (banchè si tratti della riproduziane 
di documenti trasmessi preprio da Ccttesta Sede GiUdiziaria);" vorrà 
certamente Cotesto On.le Tribunale stesse richiederli per aCQuisiE 
li anche agli atti del procedimento sopra riferi t.O. 

Si tratta di vari fogli del D&c.XX!II, n.2, n' 2-bis,n.2-ter 
del Senato della RepUbblica/Camera dei Deputati, della Commissione 
Pwrlamentare di inchiesta istituita con legge 22 maggio 1980,~4204; 
e, più precisamente, della prima,- .feconda e terza relazione parzia
le, comunicate alle Presidenze delle Camere rispettivamente il 
21/5/1981,. 11 8/6/198.1 e il 15/6/1981; tre grossi volumi in tutte». 

Il nome dell'On.le Pasquale Bandi~ra è già citato a pag. 112 
del primo volume; ma a pag. 233 dello stesso volume, nell'elenco 
per n~ri progressivi, è riportato nuovamente al n~ 0114 von il 
suo numero in codice che è E.16.7T. Non vi figura,- ovviamente, 
la data di iniziazione, perchè, come più altre verrà precisato e 
documentato, essa ~ assai precedente alla data~ nel 1977, Quand@ 
il Gelli ristrutturò per codici la sua or~izzaziane,. essendo 
stato il Dott. Pasquale Bandiera forse "iniziato sulla punta del
la spada" ( e cioè direttamente dal Gran Maestro) e comunque im
messo nella "lista dei Fratelli in posizione riservata" già 
il 16 febbraio 1968, quando ancorax il potere di Gelli non si era 
consolidato nè~ si era ancora esteso a tutti i Fratellli. "coperti". 
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Il nome del Dott. Pasquale Bandiera compeare ancora a pag. 354 
del prima volume, nell,nElenco degli affiliati all~Oggia P2 
coordinati per settori di attività"; il settore 46 A , che €i quelle 
degli .. ONOREVOLI", porta al quarte posto il neme dell' on.le Ban
diera, con l'ulteriore annotazi~e di "Presidente della Commis
sione per le Autorizzazioni a procedere della Camera dei Deputati",. 
e "P.R.I.M; lo stesso elenco comprende anche i nomi degli an.li 
MariG Tedeschi, Pietro LengG ~ Giulio Pietrc>santi. 

A pag. 329 del secondo volume del D0c. XXIII citato, hanno ini-
zio le fotocopie dei fogli tratti dalla "Rubrica contributi-riser 
vata" del Gelli, contenuta nel1a\busta nA 2 facente parte origi
nariamente del reperto 8/A. Trattasi di un fascicolo con annota
zioni di presunti versamenti eseguiti da Licio Gelli a favore di 
vari personaggi i nomi dei quali iniziano con A o con B; e vi è 
scriYtex , a pag. 322, in una nota(f~rse di pugno dello stesso Gell~: 

BANDIERA l 
BELLUSCIO 2 
BISIGNANI 13 
BUONO 12 

Trattasi forse di miliani versati dal Gelli, anche se per molti 
non si sappia a quale titelo; per BUONO che, all'epoca, era un 
~strato della corrente di Magistratura Indipendente, sembrereb
be trattarsi, in base ad altri documenti ( sequestrati proprio 
a seguito della lodevole iniziativa di Magistrati di Cotesta Sede 
Giudiziaria), di un contributo versato per la campagna per le 
nomine al ConsigliG Superiore della Magistratura. 

Ancora nello stesso voluma" a pag. 340, c'è,un altr~ appunto, 
sempre di pugno della stessa pers«na, dove è, scritto: 

BANDIERA 
1975 
Ottob. 
Nov. 
DIC. 

1976 
GEN. 
2-8-76 

200.000 
200.000 
200.000 
600.000 

200.000 
500.000 

Inoltre, nel terzo vol~,j nell'elenco di tutti gli appartenenti 
alla loggia P2, con l'indicazione dei rispettivi indirizzi,. numeri 
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di telefono, ecc., al n A 0114 si trova: 
"BANDIERA fln. Pasquale Piazza Araceli 12 Rema 

Tel. (a) 686896 
(u)' 6792157, 6794670. 

Va notato che questll elonc. comprende anche nomi che presentano 
una cancell~ sovraimposta con macchjna da scrivere" e che 
hanno a fianco \ma. delle seguenti notazioni: "SONNO", Q "PASSATO 
AD ALTRA LOGGIA", et "PASSATO AL GRANDE ORIENTE"; ebbene, in corri
spQ1i..denza del nome dell'm.le Bandiera, che NON presenta alcuna 
cancellatura, ~ v'è alcuna delle predett.e MtE\ziani. 

Il nome dell"on.le- Pasquale Bandiera figura anche tra quelli 
del cosi ditto "Gruppo Centrale" della "P2 1f " facente capo diret
tamente a Licio GelI.; e figura anche come terze!) "referente" nel
la "iniziaziane" di un certo PLUCHINO " il quale è Il Pluchino 
Giuseppe, di Ragusa, Direttore Sanitado,. vicesegret~i~ provin
ciale del P.R.I.", tessera 2243" codice E.19.8l, fascicolO'· 095T,. 
"iniziato" il 26/3/1981 (14Ai di un gruppo di "iniziati" nella 
stessa gior.c.ata!)" presentato da Salvatore Bellassai, democri
stiano a quel che sembra, capogruppo del gruppo 01 (Sicilia-Caiba 
bria), il quale Pluchino Giuseppe dichiara" nella sua "domanda -
di iniziazione" di essere "cat.tolico apost.olico roman,," l 

Certo è che su tutta questa complessa vicenda della attendibilità 
o meno degli elenchi del Gelli, epperciò sulla app~tenenza o me-
no alla "P2" di vari uomini politici, si dovrà prima Q poi pro
nunziare la Commissicme Parlamentare di inchiesta sulla loggia P2'l 
le relazioni conclusive della quale (con tutti i documenti ad 
esse allegati)~ potranno (se lo riterrà necessario Cotest~ On.le 
Tribunale) essere integral~nte acquisitJLanche al procedimento di 
cui trattasi solo ~uando saranno a' tutti disponibili. 

Ma v'è di più: 

Nel 1978, quando era ~cora in pieno vigore il potere di Licio 
Gelli, venne pubblicato un librQ dal titolo "I Massoni in Italia", 
scritto dal giornalista Roberito Fabiani. In questo libro (si vedano 
le fotocopie dell'A.llegato "::B"), alle pagine 18 e 109 l'Autore 
parla anche dell' an.le Pasquale Bandiera,. affermando (a pag.109)· 
che quest'ultimo era "tra i politici che "erano già stati arruola
t~ .. nella IIp2"! E non risulta al sottoscritto che,. all'epoca, 
l'an.le P. Bandiera abbia querelato, perr~uesta ~fermazione, Ro
berto Fabiani" autore <mI libro; nè. che di quest 'uljrimo abbia chie
sto il sequestro. Al più avrà fatto (. se allora avrà fatto) solo 
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delle smentite gior.nalis~i6he,\ del valore delle quali" come del valo 
re ed attendibilità di tante "auttlassoluziani" che in Clutsti ul;1rimi
anni si sano guccedute, potrà giudicare e la Magistratura e la 
Commissione Parla~ntare~ di inchiesta sUll~2; soprattutto tenut:o 
cont.o del fatto che sarebbe stat"G rinvenut::o anche un~orta di regolaEt 
mento interna della P2 con il quale il Gelli imponeva a tutti gli 
appartenenti alla sua organizzazione di smentire sempre e comunque 
di farne p~rte. 

Vero è che l'~.le que~!lante Pasquale Bandiera potrebbe afferma
re (come sembra che spessQ abbia già affe~$) che,- appartenendo 
lui già ad una Loggia regGlare (diversa perciÒ dalla "P2"), ncm 
avrebbe potut<t far parte della "p21, stessa. 

Ma da~<t (per era), e non concesse, che sia vero che il Bandiera 
abbia appartenut<t (nel period0 di cui trattasi) ad una Loggia re
golare, ciò non proverebbe un bel nUlla poichè n~ comporterebbe 
affattG·la impossibilità di a]JJPlErtenere anche alla "P2"" dato 
che (si veda.l'Allegatl) "C", Art. 15 della Costituzione del Grande 
Oriente d'Italia) nella Massoneria itaQiana è a~ssa la contem
poranea appartenenza a due Logge! 

Ma. non basta. 

L'an.le querelante Pasqual .. Bandiera aveva già daIto or~gJ.lle ad un 
altra analogct procedimento giudiziario (tuttoJm penden*e)11 recante 
il n.Q. 8083/8lA" avanti al Tribunale penal~ di Roma,., con una que
rela, datata 15 luglio 1981 che ". nelle intenzioni del querelante,. 
avrebbe dovuto dare origine ad un p:('ocedimento comprendente,., per 
connessiane,. anche il procedimento s~ra riferito e che forma 
oggetto della pres~ta MEMORIA DIFENSIVA del sottoscritto. 

In quella sede,- il qUerelante wolle allegare (alla sua querela) 
personali considerazioni e proprie lettere private di "autodifesa"" 
per nulla suf'fragate da documentazione obiettiva che" pur allegate 
al fascicolo prGcessuale ,- il Collegio giudicante della JA Sezione 
Penale del Tribunale di Roma" nella udienza del 22 ma~zo 1982, non 
volle accogliere quali elementi di prova a causa della loro stes-
sa na~ di documenti di parte. ' 

Vale tuttavia la pena" nella ipotesi che -mutata la sede giUdi
ziaria- il querelante abbia voluto allegare anche ~li atti di 
questo procedimento le stesse sue personali considerazioni e le 
sue lettere private" soffermarsi un poco sul loro contenuto. Et 
più precisamente: 

a): il querelante asserisce di aver condotto, a sug dire, una "du
rissima battaglia contro Gelli" nell'ambito della Massoneria ita-

29. - VoL 6/XVIII 
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liana; senza tuttavia fare alcun riferimento preciso alle circostan 
ze, ai:i. luoghi, ed ai tempi durante i 'luali tale presunta l. durissima. 
battaglia" si sarebbe svolta; senza citare alcuna persona che avreb 
be potute congermare 'luanto da lui asserito e, sopratturtto." senza -
allegare un qualsivsglia documento che PQtesse provare la veridici
tà di una simile affermazione; 

b)il 'luerelante asserisce di essersi distaccato "dalla vita attiva 
della organizzazlione mass~nica" , senza però precisSit"e affatto in 
'luale data e con quale documento (sia pure di solo uso interno alla 
Massoneria) tale presunt$ "distacco" si sarebbe operato,- e con . 
Cluale motivazione; tantI) più che l"art. 17 della Costituzione del 
Grande Oriente d'Italia (si veda il già citata Allegatl'it "C")I afferma 
che "ogn.i Libero Muratore· ha il dovere di intervenire alle adunan
ze della sua Loggia salvo che ne sia impedito da giusta caus~ ~ sia 
stato dispensato dal Maestro Venerabile"; 

c) il querelante asserisce di· ""avere contribuito a fondare una 
Loggia a Roma, la "Fratelli Arvali" 1111. Se la lingua italianau 
ha. un senso univoco, "aver contribuito a fimdare 1ma Loggia" può 
selo signdficare essere stato uno dei fondatori di tale Loggia.Ma r 
nel caso del querelante an.le Pasquale Bandiera e della Loggia 
"Fratelli Arvali ll di Roma, questa affermazione risulterebbe sem
plicemente falsa. Infatti (si veda sempre l'Allegato "C") lo 
Art. 22 della Costituzione del Grande Oriente d'Italia e gli ar
ticoli 83, 84, 85, 86, e 87 del Regolamento di applicazione del-
la stessa, prescrivano in modo completo ed assolutamente ine~ivoco 
tutti gli adempimenti necessari per la fondazione di una nuova 
L0ggia, tra i quali l'art. 83 del Regolamento fa obbligo di in
dicare tutt.i i nomi dei proponenti la costituzione della nuova 
Legg1a~ epperciò potenziali f~dat&ri della stessa. 
Ebbene, come risulta (vedere l'Allegato "D", in due fogli) dal 

Decreto 4431Gb, datate 9/12/1968, di fondazione della Loggia 
"Fratelli Arvali", n A 684 di Roma, e dal compiegato elenco dei Fra
telli fondatori, tra essi il nome dell 'an.le Pasquale l3andiera 
non risulta aff'atto. E qualo~ C()tellto on.le Tribunale desiderasse 
aVere conf'erma della autenticità del documento qui allegato in 
copia sub "D", potrà citare come teste l'1wv. Giuseppe Falcone 
(Via Ojetti 356, 00137r ROMA): che è invece stato proprio uno dei 
fondatori della Loggia "Fratelli Arvali' di Roma. 

Ma. v'e' di più! 

Supponiamo che il Cluerelante on.le Pasquale Bandiera,. pur non es
sendo mad stato uno dei f'ondatori della Loggia Fratelli Arvali, 
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abbia finito successivamente peFaderire a questa Loggia. Ed è 
pur vero che questa Loggia condusse, all'internQ della Massoneria, 
nel corso del 1974, una certa battaglia contro il duo Salvini-Gelli,. 
che provocò, ad opera di costore, la demoliziane della Loggia stes
sa e l'espulsiune dalla Mass«neria di quei Fratell~ che tale 
battaglia avevano efffettivamente condotto (si veda l'Allegato 
itER)' • E' però sintomatico che tra i nomi dei Fratelli espulsi 
NON compare affatto quello dell 'on.le Pasquale Bandiera ! 

d) il querelante, in una sua privata lettera all'an.le Spadolini 
(datata 28/5/1981), che non può perciÒ a.vere alcuna rilevanza pro
cessuale, afierma che "sin dal 1943" avrebbe aderito lIad una 
loggia presso un reparto della VO Armata americana" ,. senza preci
sare nemmeno il nome di questa Loggia (che comunque non sarebbe 
mai stata una Loggia della comunione massonica italiana) , e 
senza nemme~o dire almeno ch2 fosse stato il suo presentatore (for
se Fra.l\KGigliotti,. ~llora membre dell'O.S.S. e poi della C.I.A. ??); 

e) il querelante, sempre nella stessa lettera, afferma che il 
"solo obiettivo" de11a fondmz:ione della Loggia "Frattelli Arvali" 
(alla quale fondazione, secondo lui, a~bbe attivamente parteci
pato) sarebbe stato quello di avere "una sede istituzionale per 
la lott~ontro l '~1::t.!:,EL gran maestro Salvini e il suo alleato 
Gelli" (!), quando invece alla data di fondazione della Loggia 
"Fratelli Arvali" ( e, cioè,. al 9 dicembre 1968 ). Gran Maestro 
del Grande Oriente d'Italia non era aff'attQ SalvinJ. (che subentrò 
in tale carica solo nel marzo del 1970 1) ma il Sign.. Giordano 
Ge.mberini,., e di Licio Gelli e del suo potere si incominciò a 
parlare nelle sedute annuali della Gran Loggia del Grande Orien
te d'Italia solLo a partire dal 1971./1972 visto che fino ad allo
ra del Gelli e del sUO potere nessuno (ad eccezione dei dirigenti 
del Grande Oriente, e forse di ~urelche piduista!) sapeva assolu
tamente nulla ! ; 

f) il querelante, nella stessa lettera all'an.le ~padolihi, af'ferma 
che· i suoi "incarichi internazionali lf non gli avrebbero mai con
senti tQ di "partecipare ad una loggia come quella di Gelli ll

" 

senza però precisare a quali "incarichi internazionali" faccia 
riferimento,e se ~uesti fossero massonici o di altra (e quale?) 
na"tUra. Sa di fatto che "incarichi internmzianali" esclusivamente 
massonJ.C3. l' on.le Pas~uale Bandiera non ne ha mai avuto,. tra 
llal tro per non aver IdAI fatto parte' della Giunta .l!isecutiva del 
Grande Oriente d'Italia; e, se invece il querelante on.le Pas~ua-
le Bandiera avesse voluto faare riferimento a "incarichi interna
zionali" di natura non massonica, egli mostra di dimenticare che, 
ad esempiO, nelle liste del Celli sano stati ritrovati i nomi di 
diversi appartBnenti ai Servizi segreti,italiani e.~ue~li ~i Capi 
di stato Ma:ggiore delle Forze Arma te della RepubblJ.ca 3. talJ.ana!; 

~~Bg.9 
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g) sempre nella già citata lettera all'on.le Spadolini,. il quere
lante ritQrn,a sul tema della sua "collocazione internazionale" per 
giustificare il fatto che il suo nome non compaia tra quelli dei 
Fratelli della L0ggia "Fratelli Arvali" che, per aVBT combattuto il 
duo Salvini-Gelli1 vennero espulsi dal Grande Oriente d'Italia; 
aff'ermand" che" proprio per questa sua presunta "collgcazione in
ternazionale", veniva esclusa , "per fatti disciplinari, la com
petenza di organi nazionali" 11 l/Ia., spiace al sottoscri ttQ doverlo 
rilevare, ciò è. semplicemente falso, poi1lilia (si veda l'Allegato "C"), 
l'Art. 56 della Costituzione del Grande Oriente d t Italia non fa 
alcuna differenza di" collocazione" (nazionale o internazionale 
che essa sia) nè stabilisce alcuna differenza (o dispone alcun tipo 
di iIllIIlllnità) tra i Fratelli che appartengano ad una J.Joggia regolare 
della Cemuniane Massanica italiana ; 

h) il querelante arriva poi~ sempne nella stessa lettera, forse a 
rasentare il ridicol~ quando afferma, senza produrre alauna prova 
documentale',. di avene avut~ "parte attiva nel determinare la . 
sconfitta della lista sostenuta da Gelli e Salvini" nel 19rrtl !! 

Vale forse invece la pena di allegare qui,. sub "1"" ,. un document.o 
(in sette fogli) dal quale si evince come l'azione del querelante 
cm.le Pasquale Bandiera, Presidente della Lega italiana della Fe
deraziGne per i diritti dell'uomoJsia stata, nei canfronti del 
Gtili e della "P2" , diametralmente all'apposto di qwrlla che,. 
negli allega ti alla sua querela t.' l' on .le PasC'tuale Bandiera sostiene 
che sia stata ! 1 

3°) Iscrizione de~l'an.le Dott. Pasquale Bandiera al libro Matrico
la della essi detta "Lista dei Fratelli in posizione riservata". 

~uesta iscrizione deriva direttamente (come più oltre viene 
illustrato) proprio dal "librG-matricola lf di questa lista" che 
qui si allega in fotocopia (di fotocopia tratta, a suo tempo, dal
l'Originale) sub ItG"; fotocopia che costituisce perciÒ la prova di 
quantò sarebbe stato affermat~ dal sottoscritto durante la presun
ta intervista al settimanale "OGGItt, e cioè che il querelante 
avrebbe fatto parte di "quell'originale lista riservata alltorec
ch~o del Gran Maestro che poi Salvini regalò a Licio Gelli per 
facili tar.n.e l'ascesa". Tale documento dovrebbe già essene 'I da tem
po, a conoscenza dell'Ufficio Istruzione di Cotesto On.le Tribuna
le, in quanto il sottoscritto ritiene di essere nel giusto nel 
ricordare (sia pure a distanza di tempo) di averlo esibito (per
chè venisse fotocGpiato) personalmente al Signor Giudice Istruttore 

.I.S~ 
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DQtt. Giuliano Turone, quando quest 'ul tim0 lGJ convocò a Milano 
per rendene test~onianza. 

Tuttavia, se Cotesto an.le Tribunale volesse avene una ulteriore 
ccmferma. della autenticità del documento allegatfJ sub "Gli ~ potrà, 
se lo riterrà comunque necessari., convocare come teste l'Avv.to 
~negildo Benedetti (P~za Aranci 18, MASSA), il quale, essendo 
stato nel 1971 legittimamente in p-ossesso di una prima copia trat 
ta dalI l'originale, ha già confermato, in varie sedi giudiziarie, -
la validità del doc~nto. 

Dal predette documento, qui allegatfJ in copia sub "GIf" risulta 
che" al n.14 193 (vedere l'ottaVe) foglio dell'Allegato), figura±il 
nom~ del Dott. Pasquale :Bandiera, con data di iscrizione al Libro 
&. tric'ola del 16 febbraio 1968 in Roma.; e il suo nGme a seguito 
da quell. del Maestro Giorgio Oiulla e da quell~ del Colann~llo 
Attilio Coacci.., entrambi iniziati in ~oma il 20 febbrS:Jio 1968. Va 
aggiunto che, al nA 196, il no~ che segue immediatamente quello 
del Co~. Attilio Coacci è quello di un altro Colonnello, e cioè 
quello del Col. Nicola FALDE, anche lui "iniziato sulla punta 
della spada" nella stessa data del 20/2/1968. 

Vale forse la pena di sottolineare, ad ulteriore conferma del
l'attendibilità del documento allegato" che al nO. 302 di questo 
"libro-matricola" f:iigura il nome del petroliere, già appartenente 
alla Guardia di Finanza, dotte Vincenzo Gissi, di BergamiJ" con da
ta di iscrizione del 21' marzo 1969. 

4°) Episodio citato nell'articolo incriminato, relativo al tenta
tivo di costituire, sul finire del 1980, una nuova Loggia 
in Roma che ,avrebbe dovuto essere diretta dall'on.le Pasquale 
Bandiera, con Fratelli "fondatori" 7 almeno alcuni dei quali 
erano di provenienza dalla "p2". 

Se Cotesto On.le Tribunale lo dovesse ritenere necessario, p 0-' 

trà èitare come testi, a conferma di quanto più oltre verr~ qui 
esposto dal sottoscrittQ, le seguenti persone: 

- Dott. Francesco CASTELLANI, Via A. CUcchini 46,00149-ROMA 
(all'epoca Presidente del Collegio Circoscrizionale dei 

Maestri Venerabili della circoscrizione Lazio-Abruzzi); 

e 

Prof. Ferdinando ACCORNERO, Via Anapo T, ROMA 
(all'epoca Maestro Venerabile di una regolare Loggia romana). 
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Deve tuttavia il sottoscritto fare qui presente che non vede 
cosa di diffamatorio possa esservi (a parte lo stile del lin
guaggio che, come già detto più sopra~ non gli appartiene) nella 
sostanza di quanto attribuitogli, come sue parole, nell'artiC01e 
incriminato. Ciò in quante, se l'epis&dio riferito fosse risp~den 
te·a verità, nulla vi sarebbe di disonmrevole (ma forse addirit= 
tura di meritorio!), nel p:nesunto tentativo che avrebbe operato il 
querelante di sottrarre al lielli alcune persone che , accortesi 

- sia pure molto, molto tardivame~e - di trovarsi in una pes
sima compagnia, avessero perciò desiderato distaccarsene. 

Si vuole qun fare nuovamente riferimento alle no~ (vedere 
l'Allegato "C") che regolano la fondazione di una nl[ova Loggia, e 
che aono dettate dall"Art. 22 della Costituzione e dagli articoli 
83, 84, 85, 86, 87 e 8~ del Regol~nto del Grande Oriente d'Ita
lia. 

Ma ecco di quale episodio si è trattato. 

Sul finire del 19éiO pervenne al così detto "Collegi_~ Circosc:rizion~ 
le dei Maestri Venerabili ll del Lazio-Abruzzi, che era l'organo com
petente in materia, la prescritta richiesta di autor1zzazmone a 
fondare in R~ma una nuova Loggia; la richiesta non era però corre
<lata del prescri "tto elenco completo dei Fratelli proponenti, e, per 
di più, non per tutti era indicato il nome della Loggia di prove
nienza, nè era per tutti indicato (come p~scritto) il rispettivo 
domicilio che, trattandosi di una nuova Loggia da costituirsi 
in Roma, avrebbe dovuto, per tutti, essere (come prescritto) della 
città 0, al più, della provincia di Roma. 
Ancora: benchè l'Art. 83 del Regolamento del Gradàe Or~ente d'Ita

lia lo prescrivesse in modo ine~uivoco, la domanda di fondazione di 
questa nuova Loggia non era adeguatamente corredata delle ragioni 
( o motivi) che avevanQ indotto i proponenti a richiedere la pre
scritta autorizzazione; e, ciò, era tanto più anormale in quanto 
in Roma già esistevano n~rose Logge regolari, tutte regolarmente 
funzi,onanti. 
Unica osservanza scrupolosa delle regole prescritte era l'indica

zione del nome di colui che avrebbe dovuto assumere la carica di 
Maestro Venerabile della cos"tituenda Loggia, e questo nome era 
proprio quello dell'on.le Pasquale Bandiera. 

Essendo stato di tutto ciò informato anche dal Prof. Accornero, 
seguendo forse il mio indire "t "t o suggerimento la r~chiesta venne 
rrspinta al mittente per carenza delle informazioni prescritte, 
con la richiesta di fare pervenire al più presto le me~esime. 
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Quando pe~elero le inf'ormazioni (tra l'altro ancora parziali,. e 
con motivazioni della richiesta autorizzazione che vennero ritenute 
inadeguate) , risUltò che la maggior parte dei Fratelli proponenti 
non aveva domicilio in Roma" e che alClmi di essi provenivano p-xo
prio dalla già f'amigerata "P2" di Licio Gelli. 

La proposta di f'onAiazione in Roma di questa nuova Loggia venne 
perciò def'initivamente respinta. 

Va a questo proposito comlmque posto in evidenza che, per quanto 
possa essere risultato da notizi~ apparse sulla stampa, la Commis
sione Parlamentare di inchiesta sUlla cssi detta loggia IP2" avreb
be accertato non solo la prolif'eraziane di logge più o meho segre
te (o "coperte") epperciò contrarie a quanto disposto dall' art.18 
della Costituzione della Repubblica italiana, ma anche una sorta 
di n diaspora" di appartenenti alla "P2" verrso Logge solo preslmti-
vamente ritenute regolari. . 
Per le risUltanze delle indagini della Commissione ParlamBn~are 

si dovranne comlmque attendere le relazioni conclusive. I~ sotto
scritte ritiene comunque che possa essere di qualche utilità per 
Cotesto On.le Tribunale l'Allegato "Wl consistente delle fotocopie 
di alclmi lEt'ticeli apparsi sUl NQ. Il , datato Novembre 1983" del 
periOdico "Nuova Polizia" ,. ove sGll& evidenziate anche le numerose 
connessioni, nazionali ed internazionali, della "P2" IO 

DIRITTO 

Il sottoscritto, non essendo nè. un Avvocato nè comunque un ope
ratore del diritto, non ha certamente la pretesa di pronlmziazrsi in. 
tale materia; ma ritiene comunque che possa essere di qualche uti
lità per Cotesto On.le Tribunale conoscere una sentenza (che lo 
ri~rda) e che è stata pubblicata sul periodico trimestrale 
"TEMI ROMANA" Anno XXX N .4, ottobre-Dicembre 1981" pagine 515 e 516. 
In detta causa il sottoscritto era dif'eso dall'Avv •. Prof. Eruno 

LEUZZI SINISCALCHI. 
I:t Collegio Giudicante (Tribunale di ROMA, Sez. '1II1 ) era cosi 

formato: 
DQtt. Antonio PE:LAGGI 
Dott. Luigi SARACENI 
Dott. M. Clotilde CALIA 

, Presidente 
, Giudice 
, Giudice. 

Il ~bblico Ministero di udienza, Dott. Maria CORDO~, Sostituto 
Procuratore della Repubblica" aveva richiesto l'assoluzione degli 
imputati (Calderoni Pietro, Zanetti Livio e Siniscalchi Francesco) 
"perchè il f'atto non sussiste". Ma la sentenza,- pronunziata il 3 
Ottobre 1981 è andatdpen oltre le richieste del P.M. ~lle ~~l~.· " 

.(. a.sue pago l3 ~~~ 
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si erano associati i Difensori degli imputati. 

Si riporta perciò integralmente lapubbli~ata sentenza. 

""n I tre imputati venivano tratti a giudizio direttissimo a se
gui to di <luerela del n~tG Licio Gelli il <luale lamentava che nel t. 
servizio gio~listico ~ <luestione, costituito p~ic~nte da un 
IfsolilOCluio ll del Siniscalchi,si affermava che la loggia P2,. di 
cui egli Gelli era indicato come vertice, (rostituiva "una sorta 
di cosca", che uomini d~lla P2 erano implicati in tutti gli 
scandali di dimensioni nazionali, che la P2, società segreta, po
trebbe prestarsi alla promozione e Qcculta~nto di azioni penal
mente perseguibili; che sarebbe s~to necessario perseguire la 
P2 come associazione a delin<luere e avviare sulla stessa una in
chiesta parlamentare. 

""" All'odierno dibattimento, in cont1i.ma.cia del Calderoni e dello 
Zanetti, il Siniscalchi dichiarava di essersi limitato a riferire 
fatti che necessariamente lDI'evano tr~to piena conferma negli 
sviluppi della vicenda riguardante la~oggia P2. 

""" Il Gelli non compariva e non si costituiva parte civile. Do
po la discussione il ~ribunale pronunciava la presente sentenza: 

Ilfllt" E' noto che, per giurisprudenza ormai pacifica, la diffusione 
a mezzo stampa di notizie o apprezzamenti obbiettivamente diffama
tori è scrj m1nata , ai sensi dell' art. 51 C.P. in relc:mione 
all' art. 21 Cost., quando ricorrano tre condizioni: 

a) interesse pubblico alla conoscenza dei fatti Q ~pprezza
menti; 

b) veridicità o ragionevolmente supposta degli stessi; 
c) esposizione di per sé non ingiuriosa. 

Ricorrono nBlla specie, ad a~so del Tribunale, tutti e 
tre le richiamate condizioni. 

A) Non può esservi dubbio che è: di generale interesse cono
scere,fatti e valutazioni rigUardanti una organizzazione la cui 
attività investe vasti settori della vita politica istituzionale 
del paese. 

B) te dichiarazioni del Siniscalchi, del novembre '80, co
stituiscono sollecitazione di interventi istituzionali poi effet
tivamente verificatisi; a noto che sulla P2 è stata avviata in
chiesta p~lamentare e inchiesta giudiziaria proprio per associ~ 
zione a delin<luere. Altrettanto vero e che la P2 è stata ricono
sciu:i1a. in sede istituz:ii.onale società segreta, cosi come è noto-
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ria~nte vero che m0lti degli uomini ad essa appartenenti sono im
plicati in vicende giudiziarie e non,in cennessione con fatti che 
la pubblica opinione definisce scandali nazionali. Alla luce di 
tutto ciò è del tutto giustif~cabile la qualificazione della P2 
come "cosca" e l tasserziane che essa si prestava alla promozione 
e occultamento di azioni penalmente perseguibìli (basti ricordare 
per tutte la vicenda SindQIla). 

C)' Ltesp~sizione del SiniscalChì non è rivolta in termini per 
sé ingiuriosi, bensì con linguaggio indubbiamente severo che tut
taVia non eccede i limiti della necessità dell'esposizione d~ fa~ti. 

P. ~. 14. 

""" visto l'art. 479 C.P.P., assolve Calderoni Pietro, Zanetti 
Livio e Siniscalchi Francesco perchè non punibili per aver agito 
nell'esercizio di un diritto. IIt'H.' 

Alla pubbìicazione di questa sentenza segue il seguente commento: 

UII Puntuale espressione della giurisprudenza ormwi consolidata 
sul punto: c. da Ultimi Cass. sez. VI, 17 marzo 1980, Cansarano, 
Giust. pene 1980, II, 708, con ulteriori,richiami in nota. Sul 
requisito dell'interesse pubblico v. in particolare Cass., sez. 
VI, 9 febbraio 1979, De Simone, Giust. pene 1979, II, 698; su 'luel-
10 della veridicità della no~izia v. Cass. sez. VI, 13 luglio 1979, 
Ferrone, ivi, 1980, II, 483, edx± infine, sulla condizione atti
nente all'esposizione del fatto, v. Trib. Napoli, 5 ottobre 1977, 
Picone, Giur. it. , 1978, II,, 172. Sui re'luisiti enunciati in 
massima v. da ultimo in dottrina CENICCOLA, I giudici e la liber
tà di stampa, in Gius:b. peh., 1981, I, 253. '"' 

--------~------

Con osservanza, 

Homa, 13 dicembre 1983. 

Allegati : c.s. 
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ltilli (JrJ6"10~ ING. FRANCESCO SINISCALCHI 

VIA G. MONTANELLI 4 

00195 - RO MA l \~EPvO 
ROIIlEl, 4 febbraio 1984 

alla On.le 
COI~frvIIS;3IONE PARLAli'".iEliprARE di INCHIESTA 

sulla loggia IP2" 

Palazzo San Macuto 
Via del Seminario, 76 
00186 - HOlVIA 

Attenendomi al principio di informare Cotesta Onole Commis
sione di tutto quanto possa essere utile alla inchiesta sulla 
così eletta "loggia P2 1f , invio,qui in allegato, copia del1u lvJ<;LlORIA 
IlIF1':lWIVA con ALLEGATI, da me personalmente rE:datta, preselltatr:l. 
il 2 gebbraio scorso, originata dalla querela contro di me sporta 
dal Dott. Vito ~calia. 

Con i migliori ossequi, 

Allegrito: nr. l, c. s. 
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all' Ill.mo Signor Presidente del C olJ egi o Giudic::.m te de 1J 8. 

1110 Sezione del 'Yribunale li=enele di Homa, 
Dott. Antonicmi 

OOlOD - R Oll,lA 

Ogeetto: M~EMORIA DIFENSIVA con ALI,EGN1'I, ai sensi dell'Art. l4~ 
del Codice di Procedura Penale. 

Riferimento: Procedimento NO. 7699/81A, 
prossima udienza fiss8ta per il 6 febbraio 1984. 

Ill.mo Signor Presidente del Collegio Giudic811te della 1110 Se
zione del rl'ribuna:-!_e Penale di HolIl.c'.1, 

il sottoscritto, 
SINISCAIJCHI Francesco (nato a Roma il 2/10/1928), imputo.:to nel pro-
cedimento sopra riferito, dojlo avere atteso. -sino ad ora inutilmen 
te- che la Contnoparte querelante recedesse dalla propria azione 
giudiziaria a front~ della da essa parte richiesta e già acquisita 
dichiarazione esplicativa dei termini adottati dnl sottoscritto e 
che avrebbero dato origine alla Cluerela di cui trattasi, ha inteso 
avvalersi del diritto consentitogli dall'art. 145 C.P.P. presentando 
la presente LE:1I10RIA DIFE'NSIVA con AIJIJEGATI per de'ore comunque la 
propria più piena collaborazione affinchè Cotésto On.le Tribunç.jle 
possa j>ervenire -se cosi si dovesse rendere necessario per il 
persistere del querelante nella sua azione- ad esprimereserenp,-
mente il proprio giudizio fondandolo non solo sui fatti (che in 
Clucsto co.so si riducono , se non erro, all'aver io espresso un mio 
personale PRrere dur;:mte una intervista) , IIléì anche sulla più com
pleta e' precisa interpretazion~ delle parole attribuitemi durante 
l'intervisto.,; parole che altrimenti, avulse dal loro più generale .R 

contes~o~ potrebbero fçìr pe~l~ire ad un giudizio (di colpevolez
za o Cll lnnocenza che fosseY,/f'esterebbe pur sempre soggetto a 
dubbi residui. 

Se io non vado errato, On.l~ Signor Presidente, il 
primo comma dell 'Art. 21 della Costituzione llella Repubblica Ita
liana sancisce che "tutti hanno diritto di manifestare liberamente 
il proprio pensiero con la parola, lo scritto e ogni altro mezzo 
di diffusione". 

Ebbene:, sia in questo caso - oggetto del presentw Procedimento gi~ 
dizi2..rio so].lra riferito- eone in altr'i che l'p,hanno sia preceduto 

./. se 
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ch(! seguito, io crelÌo eli esseTIni limitr:.to ad aVV8.Jermi di t[~le di
ri tt o costi tuzionDJ.e, r:iì..badf'ndo in ogni sede (comprese quelle giu
diziarie, come Ci. lI~il[:.no, Bolog1la, Firenze e Rom,'"3; come avanti allc-: 
Commissione amministr8.tiva detta Il dei TRE SAGGltI; come avanti al
la Commissione Parlamentare di ll!chiestn -da me stesso per primo 
auspicata- sulla così detta loggia P2) che ritenevo, come in ef
fetti tuttora ritengo, del ttutto fuorviante lirn.itnrsi a trattare 
solo del canceroso fenomeno c1eP~a P2 per di più circoscrivendolo 
agli elenchi (C}.uQsi sicuramente parzinli) degli iscritti 2~ tale 
Il orgrmismo" che sono stati ritrovati, e cl fii fatti pen[llmen te per
seguibili attribuibili ai singoli) i nomi dei qucùi siano ste_ti rin
venuti in tali elenchi. 

ta "J:l2", come più volte ho affermato, è per me solo la punta 
di un iceberg che nasllonde sotto di se un ben più vasto establishment 
politico, finanziario e militare, sia nazionale che intcnlazionale, 
come del resto quanto acC}.uisito dalla stessa Commissione Parlamen
tQJe di inchiesta starebbe già a dimostrare. 

Gruppi di potere, solo apparentemente tra loro differenti e 
talvolta persino in contrapp osizione, hanno "trovano e t.rovano punti 
di confluenza e di tlarmonizzazione" prprio in strutture occulte 
come la IIp2" e similari. Non pen" puro caso, secondo me, si ritrovano 
spesso gli stessi nomi, sia pure in varia misura coinvolti in tanti 
fatti" rimasti più o meno " occulti" forse perchè solo parzinlmente 
IIdeci;frati". 

Chi sia stato e sia non già il sempice "notaio" (o, ancor 
meno, solo lo scrivrulo verbalizzatore) di un episodio singolo e CO!}; 
tingente, ~~ piuttosto attento lettore della storia dol paese nel 
quale vive ed opera (e, senza alcun dubbio, Ella è cosi, Signor 
Presidente, non fosse che per la ::3ua ste ssa :fUnzione di l\"iagistra to) " 
non può non restare qUk~to mono stupito nel riscontrare il ricorrere 
spesso. degli stessi nomi,e quasi sempre delle stesse matrici, in 
tanti accadimenti che così a lungo hanno funestato il nostro Paese. 

E, pUJr limitandosi ad episodi "itnlio.ni ll
, che tuttavia solo 

apparentemente possono essere CiDcoscritti al nostro Paese, il suc
cedersi di scandali nazionali quali: il caso SIFAR-De Lorenzo; 
le illecite schedature di operatori sindacali; lo scandalo dei "fo!}; 
di neri ll di varie aziende sia priva.te che a partecipazione statale; 
lo sco.ndalo dei falsi danni d:ii. guerra; le illecite intercettazioni 
telefoniche; la così detta "strategia della 

./. segue p<l.g. 
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di Pi8.zza Pontana a Milano, del greno Italicus, di Piazzn de"lla 
l)oggir>. a Ero scia, dell.a Stazione di J~ologn[,; le ripotute clevi('é':i onj. 
dei servizi segreti così detti italiani, con il caso della "Hos2-
dei ventili e del "SID-parallelo"; il tentuto golpe 13org..rlese, ed il 
Il golpe bi<ulCO" attribuito ad Edgccrclo Sogno e J,uigi CnvcLJJ.O; le più 
o meno accertate coLLusioni tra delinquenza" comune, più o meno lI or-
ganizz8ta" , -de di te. a sequc stri di pers ona, traffic ° eli drof,'U, e om-' 
mercio clmld~stino di armi, ecc.ecc.- , uorJini dl!i cosi detti "ser
vizi", e persino uomini del mondo politico (per altro sem})re eli 
ben definiti colori); gli àccndali economici (leJ. bcncarottiere Sin
done (che un importèU1te uomo p~1itico itali<::no ebbe adcliritturci [:. 
definire "s8.1 va:tore della lire::.. i talianc;1I ! ), del} EL b2l1ca }i';::< bbrocini, 
del crack Calvi-banco Ambrosiano; deL e frodi allo stato nel COI.'lf:l8.E 

cio dei prodotti petroliferi; gli sCC:!.l1daJ,i del]e tanGenti nei pub
blici appalti in Torino, in Tiguri8., a Catania, fj P8.1ermo, ed n.ltr2 
ve, con le conseguenti tante "morti bianche"; 'gli assassini eli tLn
ti valorosi r.:iagistra ti e di coracgiosi giorn8listi che sembrawmo 
essere ormai pervenuti al punto finale della individuaziono dei 
siintuari degli "intoccabili"; tutti, dico tutti questi numerosi 
casi che abbracciano oltre 30 anni delle. storir; del nostro P?ese, 
hanno spesso fatto riscontrare la frequente, strana " c oincidenz2-" 
almeno di alcuni degli stessi nomi, che tuttavia sempre, a mio mo
desto avviso, aveva.no un carattere:! fondamentale e comune: quello 
di essere di coloro che se:rrvivano, o, comun'lue" -inconsciamente o 
coscientemente che ciò fosse-" finivano per servire i fini persezui 
ti da quello che io ho sempre chia~~to lIily~rtito_u~eE.ice:.E:.0: 
( e che Gianni Flmnini, nella sua poderosa opera dal titolo "11 
partito del golpe", chiamB" lIil partito statuniten~e", carntterizzato 
rulll'essere decisamente,e spesso andle visceralmente, sempre antico
munista) per il per6cguimento della sua egemonia politica e poli
ticolrnilitare nel nostro Paese, così come in Grecia ed in Turchié:, 
e, fuori dell'Europa, in Chile e nei paesi del centro e del sud 
America. 

I~ueste, Signor Presidente, sono le mie idee, ed ho inteso, 
intendo, ed intenderò sempre esprimerle in piena libertà, fin tL?nto 
che resterà valida la Costituzione della Repubblica ItL'liana. 

Riclliestone dall'Avv. Lia (venere l'Allegato "A", in tre fo
gli), non ho perciò avuto alcuna esitazione a spiegare per iscritto 
al Querelante Dott. Vito Scalia l'unico senso che potevano avere le 
parole attribuitemi nell'intervista pubblicata, e che, comunque, 
rappresentavano e rappresentano solo l'espressione di un mio pc~rere 
politico. 
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Como in tale letter~L (rktnt::' 31 ottobre 1983 !) ho preciso.
to 0.1 J)ott. Scali", la frHse ~~ me [~ttribui ta neri' intcrvistLè 3.1lÒ~,v;:1. 

pur sempre "1etta ll non solo nell 'intero conteuto dell'interviste 
stesse., IIl,'l rUlche nel] 'intero contesto del nilllwro monog.f'8fico decJicD.. 
to dEl periodico "l'Astrilabio" pll "argomento "P2". 

Infatti, già nella mia intervista, io stesso L:ccio Gsplici 
tIb riferimenyo, ad esempio, El II centri di potere c!.meric8J1.o" e, in -
questo cont:esto, affermo di ritenere del tutto deviante limitarsi a 
"ps.rlare soltanto della P2". Ora, come illua.1;rato in Ull nrticolo 
di Sergio Baraldi pubblicato nello stesso nillilero di "l'Astrol8.bio" 
Ove appare l'intervista: da me rilasciata, ampic,,-mente si fa riferi
men t o a quello che: io sono us o chia1Il.&re il "parti t o ruuericOl1o" in 
Italia, lilla sorta cioè di superpurtito che travalicc'., ai :f[~tto, gli 
stessi confinn ideologici dei singoli partiti. 

Ed è inutile che io mi dilunghi ulteriormente su questO 
argomento, perchè Ella, Signor Presidente, potrà trova:t'ne ampia xx 
traccia nelJ~ mia già citata lettera al Dott. Scalia, che costitui
sce l'A11eg-ato "Ali alla presente memoria difensiva. 

}~bbene t questa mia lettera sembrR. non abbia soddisfatto il 
querelante Dott. Scalia, che sembra invece preferire una mia di
chiarazione molto succinta et chissà, forse proprio perchè "succin
ta", poco realmente espl icativa. Questo nuovo testo l 'h::t minutato 
il mio illustre Difensore Avv. Rocco Ventre durDnte 1Ft pr,"cedcnte 
udienza del 9 gennaio scorso, cercando sempre di salVaé-',Ul-lrdare il 
senso delle mie parole che sarebbe stato alj1rimenti completamente 
stravolto. lvh non è affatto da escludere che nnche qUesto nuovo 
e "suucinto" testo non piaccia ugu.almente al o~uerelante Dr. SC[llia; 
ed è per questo, e solo per questo che, gilillti a tal plillto, ho ri
tenuto· necessario prescntarLe la presente LilildORIA DIFENSIVA con 
ALLEGATI, amante, come sempre sono stato, della verità e dell'r1.cce"E 
tamento di questa. 

E rn.i~:.,. consenta, Signor Presidente, che :iio I,e riporti, dal 
già citato articolo di Sergio Baraldi, quanto segue: 
""Il centri di un labirinto. Il vecchio SIFAR è ancora in foI'lIL':.', e 

manovra il burattinaio Gelli""; e, ancora: Il''Tra gli altD.ri ed i 
simboli rru::-l.gici della loggiA. P2 si intrecciano dieci anni di traT!1e 
e scandali""; e, più ol:tre: Il''Escono documenti che provano che 
la P2 doveva esoere lill centro occulto, un superyartito parallelo 
fin da quando venne progettata l "; e, infine: Il "petrolio, servizi se
greti, ascesa e caduta di Sindon3.; lIlc'3.fia e trame fasciste, delitto 
Pecorelli, tutto sembra confluire nellll loggi8. dei "fratelli eccel~ 
lenti" llll • E ci mnnCé'l solo che l~articolo cité!.sse il traffico della 

./. segue pag. 5 

~~4~lt, 
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d_rogo. ed il c8:rn.rrJ.ercio clandestino de}_, e armi, dei clU:tli fino p 1.10CO 
temp,:) fa si è ampiE~mente OCCUpD.to il Giuclice Istruttorl.~ eli Tr'2nto 
Dott. Co.rl0 Palermo. 

Circé'_ l'es~3cnza dc] così eletto "pE:.rtito ~~mericano", El 
la, Signor PresiclentG, son certo non trovar). inutile che, in Alle-
g2,to "B" (costituito eli 11 fogli), io T,e riporti le fotocopie di 
una serie di docmncntatissimi articoli e servizi, appe.rsi sul N .11 
Anno VI, de.tato novembre 1982, del periodico "NUOVA POI IZIA" .M.i 
consenta, Et propos1iito ~<lg1{it&lJtcrela che formE.'- 1.'OgCet-';o delJet prc
sente lvlEl\'IORIA DIFENSIVA--;)Y1 fogli 6 e 7 (c orrisp onden ti al] e Pi:tg. 
22 e 23 del periodico) ave si fa esplici té'l menzione del fatto che 
il "partito americano" finanziò, nel 1974, con 15 milic.rdi , la 
destra della CISL. 

hb mi corre ancora l'obbligo, Si~lbr Presidente, di 
docwnentarIJe perchè io ritenga che il dotte Vito Scalia faccis. 
parte, o, Qu[~nto meno, abbia liIatto parte, a buon diritto, del cosi 
detto "partito americano". 

In AIJegato "CII (costituito da 13 fogli) ~e riporto 
le fotocopie di alc1Ìll1e pagine del libro di Orazio Barreae e 1hssi
ma Caprara dal titolo "JJ'anonima DC", edizioni }l'eltrinelli, 1977. 
A pag. 260 elel volmne (foglio 6 dell'Al] egnto "C") ha inizio il 
capitolo "Big Boss", nel Quale si prrrla del rapporto Pike (cioè del 
deputato demollratico statunitense Otis Pike) che ingagherà, appun
to, sulle "attività cJl::andestine della CIA" • Nella seguente pag. 261 
è scritto, tra l'altro: 1111 Nel gennaio 1976 il "Nevi York Times" e 
la rete televisiva CES cominciarono [l fornire Je prime notizie. 
I.a IIStamp8 SerE1.11 di Torino, giornale della FINl', le riprende in Ito. 
lia il 26 gennaio 1976 e ne decide la divulgazione "sonza troppe 
esitozioni" dopo aver bene verificato le fonti, come precis~rà il 
direttore Ermio Caretto. l,a prima lista di beneficinti comprende 21 
nominativi di uomihi politici, tutti non esattamente amici dello. 
FIAT" como appunto dichiarano di essere il ministro Don~t Cattin" 
democristiano, che è il primo dell 'elenco, come l'onorevole VITO :3CA--
TiIA , già dirigente della CISL. • •.• fili • Ma non meno istruttive s o-
no le successive pag. 262, 263 264 e 265, che trattano ampiamente 
degli argomenti da me sppra es:Plosti. 

1(13. non basDa! 

Nel febbraio del 1976 , cioè un anno pri~~ della pub
blicazione dell'altro testo sopra cit2.to, e sempre per i tipi della 
Casa Editrice Fel trinelli, apparve in It8.lia il documentatissimo 
libro "Gl,I AMLmICAHI IN D~A1IJl" di Roberto FaenZé' e Marco Fini, 

del ~twle. in Alleg>lto "D" (in 9 fO~~~) :e::::'-6 ~~~~~ 
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varie p8gine, mD soprattutto quel-! e dè'll<::: pé:.g. 324 r:lln pago 326, 
che sono relative al cccpitolo intitolato "Venticill::-t.UG cilUli dOPD II , 

e trattano ampic.mcnte delle El.zioni del "partito 811lericémo" in Ito
liG, e, E', pago 326 (foglio 9 dell'Allegc5to "D") , anche ciel viE~ggio 
a New York di Il "Almirante (e Vito :::ìc81ia leader de11n mino-
ranza sinducale della DC nella CI:::ìL) 1111. 

PersonDlmcnte, Signor Presidente, ritenGo ve no sin ciÌ 
aVè'..l1Z0 per il] ustru.re e documen"t[;.re il senso delle parole a IllC: 

attribuite nell'intervista, e Clle' ~Dnno forW"do occetto del12 
quc:~rela del Dott. Vito ~cé"llié·. e deli8. mir~ presente M~emorif:, lJif'ellsi"\Ta. 

E con quanto precede, :::ìignor PreBidente, cevrei finito, 
se non incorressero uno, o forse due, episodi, ?-l primo dei qUC:',li 
avvenU1;O nel corso dell'ultiTIL..'1. udienza del 9 gennaio scorso. 

Come l,e ho gia esposto, il mio Difensore, Avv. Rocco Ven
tre, aveva già redatto una succinta dichiarazione che, mantenendo 
salvi i principi di chiarezza e verità ai quali ho sempre unifor
mato la mia vita,~ avrei dovuto firmare per il querelo..nte Dott. Vito 
0calia. Senonchè il Patrono di Parte Civile, Avv. Lia, ci tenne a 
che fosse aggiunta l'ulteriore precisazione che con ia frELse , rif~ 
rito. al Dott. Scalirt, al Dott. Bandiera ed 0..11 'Avv. Michele P8.pa, 
secondo i Quali essi, 8. parer mio, avrebbero avuto IIcormimi inte
ressi 11el bacino mediterraneo" o -\)ome invece V81IDe scri tto
IIrisul terebbero lega.iJi fra loro dp, VElri interessi nello scacchiere 
mediorientale", io non 8.vevo inteso affermn.ro (il che mi sembrLLva 
persino ovvia) che tra il Dott. Scalio. e l'Avv. Papa fossero inter
corsi IIrapporti d 'affari ll • Non ebbi perciò alcun,1 difficoltà a 
mettere per iscritto tale pre cisazi one, aggiungendo le, ste ssa c on
siderazione -per necessariè't estesnsione, visto che lo stessm era 
nel testo originale- anche al dotto PRsQùale Bandiera. NIENTE 
DA Fil.RE !! Il Patrono di Parte Civile Avv. Lia c2,ncellò subito 
il riferimento al Dott. Bandiera, mentre lasciò quello all'Avv. Papa. 

l;a cosa, Signor Presidente, mi ha lasciato oltremodo sorpreso, e 
l·e sarò profondamente gr"ltO se ne vorrà chiedere spieg8.zione al 
Querelante Dott. Vito Scalia, se Questo procedimento giudiziario 
passerà alla fase dibattimentc:tle e se, come penso sia dovuto, il 
CJ.uerelante Dott. Vito Scalia verrà citato come teste. 

Ciò in Cl.uanito a. me non risulta che l'Avv. Michele Papa, co.tanese 
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come il Dott. ::5c8.1ic'.. e, se non erro, il Dott. B2.ndierp., sif~ una 
sortE! di "appestato" ovvero che sia perseguito dalla giustizio. ci
vile o penale itC:tliéU1a. :E, in tal caso, non vedo proprio COS3. 'vi 
passa essere di ••• "provocatorio" (per usare i termini adottati 
dal Cluerelantc),. insultante od élnche solo difflunatorio supporre 
che, contrariamente al vero e come credo di avere diffusamente 
spiega,to, con il termine "interessi" io avessi voluto fD"re riferi
mento (il che, torno a ripeterlo, NON E') anche a IIrEpporti di af
fari" ! Che io sappi~ (da resoconti di stampa) in quel di Caté'.nic. 
ben altri personaggi (costruttor:j. e ,ahimè, "cavalieri del lavoro ll ; 

nonchè proprietari di esattorie) sono stati di recente perseguiti 
dalla Giustizia italiana! 

Infine: 

Sul settimanale "PANORAIvl1\.", Anno XX -1~ .858, datato 27 set 
tembre 1982, alle pagine 62 e 63, apparve un articolo, a firlIlB, di -
Bruno Nlanfellotto, che aveva per sovrati tolo IIrlTafia/ UnEl. vicenda 
esemplare" e' per titolo : "~uante cose sa l'anonimo", nel quale 
si parlava, tra l~altro del noto boss mafioso FERLITO; in tale ar
ticolo era scritto: "'"' I caD:d. della corrente di Ferlito, grandi 
elettori dell'ex-sindacalista e deputato Vito Scalia per esempio, 
aVevano già deciso di disfarsi di un assessore che stavcL rosicchian 
do troppe fette di potere. E, senza t2~te esitazioni, ne avevano 
offerto lax testa a !fino Drago, 58 anni, gran capo della DC catanese, 
deputato fedelissimo di Giulio Andreotti." 1I1 

Penso che l'accostamento del suo nome a quellO di un 
clan di mafiosi abbia indignato assai più il mio querelante Dott. 
Vito Sca1ia, che non la citazione del nome dell'Avv. IIIichele Papa 
a fianco al suo. Ma sarei molto curioso di sapere se il Dott. Sca-
1ia si sia anche questa volta affrettato Cl sporgere querela non solo 
contro il giornalista estensore de11'artcicolo" II1'?, anche contro il 
detto Ferli to. 

Sarò lietissimo, On.le Signor Presidente, di rispondere 
ai Cluesiti che Ella vorrà eventualmente pormi e di dare a Lei, agli 
al-tri Signori Giudici del Tribunale, ed al Signor Pubblico Ministero, 
tutti i chiarimenti che fossero ritenuti necessari. 

Spero soltanto che pari trattamento venga riservato anche 
al mio querelante Dott. Vito Scalia~ che non ritengo possn sottrarsi, 
se si darà corso al dibattimento'- alla [oro domande comE: [~ quelle 

che a lui v~::s::s:::::::~mente porre il mio D~::~:~~)~.~ .. ~J., 
:AiI~d "-+. : "~4 I C.5, l'fu t ot .. \ t3" f,j Q, ù 1k1"'; _ "\ ~~\~ \IV> r1 

30. - VoI. 6/XVIII 
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Roma, 31 Ottobre 1983 

per 
I·II1.mo Sign. 

DO"lite Vito SCAI,IA 
Piazzo. di Spagna, 35 
00187 - ROi/lA 

Oggetto: Prooedimento penale n Al 7699/81 A, per querela da Lei in
tentata nei can~ronti del sottoocritto. 

Egregio Dottore, 
l'Illustre Patrono di Parte Civile, 

Avv. ~a, che La rappresenta nella causa in oggetto, il 24 ottobre 
scorso (prima che avesse luogo l'udienza) ha trasmesso um me od al 
mio Difensore Avv. Rocco Ventre lo. Sua richiesta di illustrarLe 
cosa avessi io inteso dire con lo. frase -che comprende la citazio
ne del Suo nome- attribuitami nel testo dell'intcrvioYa pubblicata 
a pag. 7/8 del n A Il di "l'Astrolabio", datato 7 giugno 1981. 

Ed io non ho certamente alcuna diffi 
coltà a scrivere a Lei quanto, in ogni caso, avrei detto (e dirò, 
nel oaso che il procedimento non si concluda prima della prossima 
udienza del 9 gennaio 1984), e certamente anche diffasamentc illu
strato e -se necessario- docwmentato, al Presidente ed ai Signo
ri Giudici del Collegio Giudicante della 3° Se~iane del TribWk~lc 
Penale di Roma. 

La frase attribui tnm1 dal periodico, 
e che avrebbe provocato la ~~ querela, è la seguente: 
" E' abbastanza strano che alcuni:. nomi siano usci ti altri nor ad ti 

"esempio quello di Pasq\Ul.le Bandiera e non quelli di Vito Scalia ti 

.. e Michele Papa, .Q.h~ lle!: !ll,irl! !:1.§.u.lt~rebbe.!:o_l.2.g~ti :tra lo,!:o_da h 

"vari interessi nello scacchiere mediorentale." " - - - - - - _. - - - - - - - - - - - - - - -
Tuttavia, per quello che ponDa vn.lere, 

ci tengo a precisare 'che nel corso della mia intervista, che venne 
registrata, io avevo più semplicemente affermato: 
" E' abbastanza strano che alcuni nomi Dinno usci ti altri no: nd H 

, esempio quello di Pasquale Bandiera e non quelli dm Vito Scalia .. 
.. e Michele Papa, che pur hanno comuni interessi nel bacino med.!- " 
.. terraneo. " " 

Il senso di quanto da me detto è, 
come potrà facilmente rilevare, ben più ampio da un lato, ma, pro
prio per questo, meno opeci~ico e forse mono idoneo a prestarei 
ad eQuivoci. Tuttavia, dato che io non mi sono premurato di preten-
dere una retti:fica, devo comunque aoownermene la responsabili~à. JJ~ ../ 

./. BCgUll pnr~ Vi\U'~ \V\\v~ 
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d~t~ta 3l/l0/1983,indirizzrtn al 
Dott. Vito SCALIA 

>l 
:Ma, pur con il testo che è stato pubblicato, non sano 

riuscito a comprendere perchè, come, ed in <luale contesto, la frase 
attribuitami potesse ascrumerc un carattere "provocatorio", cosi 
come Ella si esprime nel teste della Sua quercla. 

Nan cex\9 per amor di polemica con JJei, polemca che sa
rebbe -oltre tutto- oompletamente sterile, devo dire che, signi
ficando "provocatorio" qualcosa "che tende a provocare" (vedere 
il "Novo Dizionario della Lingua Italiana" di P. PetrocBhi), c, 
a sua volta, "provocare" "che succeda, nasca, operi qualcosa di 
male ~pure di cose non cattive" (e viene èitnto ad esempio: "lo. 
di~ provvidenza"), o, infine, "pr~orrc" o "eccitare, istigare", 
non riesco prOJ?rio a comprendere come lo. frase da me presuntiVf\mon
te pronunziata o, cimunque, non fatta rettificare, possa conside
rarsi "provocatoria" e, per di più, di cosa o al fine 'di che cosa. 

Mi sembra persino evidente che, non essendo io nè de
tentore degli elenchi della famigerata "P2", nè essendo rivestito di 
alcuna autorità per confermare lo. validità o meno di Cluegli stessi 
elenchi che sono stati rinvenuti e sono stati pubblicati, non pote
vo certo in alcun modo voler dire che a me risW1tasse, in qualsiasi 
forma, una Sua appartenenza addiri t turo. alla "P2"! Ciò è semplice
mente assurdo (se non addirittura ridicolo) pcrch~, se cooi fosse 
stato, io avrei iIIunediatamente esibito (come già numerose volte 
ho fatto) oia alla Magistratura sia alla Cammissiane Parlamentare 
inquircnte sulla "P2· tutti i docwnenti come pure tutte le tC!sti
monianze BCri tte e firmate che avessi avuto, a comprova di Cl,uanto 
da me asserito. 

Ma la frase a me attribuita nell'interviota va "letta" 
non solo nell'intero contesto dell'interviota stessa, ma anche nel
l'intero contesto del numero manografico dedicato all'argomento 
da "l'Astrolabio". 

Del resto, già nella mia intervista, io stesso faccio 
esplicito riferimento, ad esempio, a "centri di potere americano", 
e, in qucsto contesto, affermo anche di ritenere del tutto devi'Ulte 
limitarsi a ·parlare soltanto della P2". 1 .. 1J" 

./. .~\ .V;( 
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lettera, datato. 31/10:1:983, indirizzntn al 
Dott. Vito SCALIA 
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Ora, come illustrato in un a.rticolo di !:iergio Ba.mldi 
pubblicato nello stesso numero di "l'Astrolabio", ampiamente si fa 
riferimento a quello che, con mie parole, sono uso chiamare il 
·partito americano" in Italia, una sorta cioè di superpartito che 
travalico., di fatto, gli stessi confini ideologici dei oingoli pnN 
titi. 

E, tenuto conto che t'ra i nomi dei pr.esunti appartenenti 
alla "P2", numerosi risultano, oltre ai pochi di. uomini politici, 
quelli di militari di grado elevato, appartenenti o non ai servizi 
segreti italiani

l 
quelli di alti Dirigenti di. Enti di stato o di . 

Società a partec pazione statale, quelli di alti Burocrati, quelli 
di Dirigenti di grossi gruppi industriali anche privati, ecc., è 
8010 in questo contesto che devano essere interpretate le parole 
dell'intervista da me conCessa. 

Per quanto mi riguarda, le mie parole sono state, a 
quella data, l'espressione solo di un mio parere, o meglio del 
mio stupore nel trovare citati alcuni nomi èd altri no, pur aosendo 
questi ultimi noti, come Lei stesso lo ~ (si vedano i numerosi 
articoli e libri scritti al riguardO e, che io sappia, mM smenti
ti), qualI appartenenti a quell'area "politica". travalicante i 
confini ideOlogici stessi dei singoli partiti, caratterizzata, 
da sem;pre, da un accesO "atlantismo" filoamer:l.cano , e da unroai 
smentito reciso anticomunismo. TUTTO QUI l 

Ma tei potrebbe essersi voluto dolJlre per l'associnzi~~e 
del SUo nome non solo a quello dell'ex Sottosegret~r.io alla Difesa 
Dr. Pasquale Dandiera, ma. anche a quello dell'Avv. Michele Papa, del 
quale ultimo contrastanti voci affermano, di volte. in volta, essere 
simpatizzante talora de11a D.C. e talora del P.S.I •• = 

A parte il fatto che siete, se non erro, tutti e tre 
catanesi, la più recente attività "filoaraba" dell'AVV. Pupo. non 
dovrebbe risultarJ.e del tutto sgradita, visto che Ella stesso è 
stato nel 1982 (e forse è tuttora) Presidente della Camera di Co~ 
mercio italo-araba, come posso desumere da un articolo pubbliCflto 
su "Il MesoaggerG" del 5 Dicembre 1982. 

Ri tengo percib che, avendoLe precisato cosa realI!1cnte :d 
debba intendersi con le parole a me attribuite, è che , pertanto, 
gli "interessi" comuni citati non eono certa, -che io sappia 1- da 
ritenere di natura economica e nemmeno strettamente ideologica nel 
senso comunemente inteso, credo che, per quanto mi rigurdaj:J l'1\nte
ru controvcnsio. giUdiziaria, tra Lei e me intercorsa,\:p.ossa c s'-

derarsi per om definiti V'IlIllen te chiusa. A ~ 1
1
\ f iA HIl\.l , \~v!\ \.~ L 

Di atin ti sal u tj> • l' ",,'l'w' \ 1-1\'.\ I '\ VV 
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l 1f ~ stùri-J .della Repubblica itali:lDa 

f~ o;! co,;tel!:lla di bU~Ie': ~randl e 

I 
p~ plw,k bugie'. che' sono st'rvite a 

cl)prire le vicende più scabrose e scon
cerLlnu Ji cjue,li ultimi 35 anni. Sarehbe' 
lungo - e ct'rtame'nte pocoedificante' -
ripercorre'rle ne'i dettagli: sarà sufficiente 
rIcordare' il f~Ilso conllitto a fuoco in 

) (JLca,iùne deWrllOrte di Giuliano - che 
) fruttò una promozione ad un ufficiale 

dei carabinlc:ri - le false versioni sulla 
strage di piazza Forilai1"a, la morte di 
Pinelli, l'uccisione dello studente Fran
..:eschi a Milano e di Lo Russo a Bologna. 
l'occupazione dell'anne'ria del Viminale 

id3 parte' de'i Forestali in occasione del 
:'g'llpe' B,)[;~hese', la fuga di Freda e Ven
'tura. 1'ltaTicus dei "superte'stil11oni., il 
C~h,) Gior~lana Masi. la vicenda Cossi

,ga-Donat C;lttin. e chi più ne-ha più ne 
\ métt:l. 

Di ménzo~n3 in rne'nzo~na arriviamo 
cosi 3i ~iorìil nostri. alla tra~icomica . 
:~'è,r1dJ...1i.~i~.0.,t;!g~li~fI.!qs_~_iIiJ})~~~ : 
::io.>lQrg_ <;d alle "e'splosive» dichiarazioni 
dell\:.\capo JeI Sisde', Grassini su Licio ; 
(!éIlLQUéste' dueVìZen~così"lon- I 

t3ne fra loro. rappre'sentano un po' il 
prùtotipll de'i mecc3nismi di disfunzio
nallt.! di alcune' istituzioni dello SlJlO. e 
spie~ano le cause Ji quella LTisi di cre'Ji
bllit3 Ché esse attraversano. 

Cominciamo con via Gr;ldoli. Intorno 
ad una vicenJa a cui si sono intaess.lti 
anche i fa-ntJ.Smi, si è scatenata una ridda 
1.1: Jichiarnioni contraddittode.da parte 
1.11 tcstimoni uecèdk71tì'»',quafì Cossj!!l!.: 

,, 
r-

l. L " , 

gettanOl) ombre e' sO~pe'tti sull'app-Jra[() Bùl'}!.'!1.i Chl' ir"j.\~J\a sull"lu1icus. '~ud. 
dello Stato e sul monJ,l politico. L!lllTir~-n2,~.":1t: f.lVGL1':l--;l!ii'ls,r'Jll"flJ 

Pa"anJo poi al CaSl) G~l)i ed ai rap- relat!VJ-',ll1'~;::c'idi,) ,ki 2lUJI"~ OCC~'[,. 
Dorti di questi con il Sef\.liìll_)ègrc:.t~l. slQ, e'lueila".i, Pj.do\i~h~·sl iGlerl',';;l! 

·~I.ll;an0.)è bugie e le cop~fturesi n10ltl- de! "Sid P]j.!lfe!ll. è 2,)IDi,;.'. Ji_:i.U0. 
plicano all"intinitn. Sono molli a ~:lrnc :; \tÌ]::cii:-'--~-'-" '-.---" ... .,. 
e primo fra tutti lo s.tesso min[::,tro del· Il runlo di Gelli n,I sè[,iLi iukl'li non 
l'Ilì!èrno, ch0..glliLd~L3. P2 ~ fu è mai ::il.lle) s~G)r;J.l,iù. La sua fllflZ),:<ne' 
occasion3.1e coll:ibor:ltorc~ nustri eraJe:C:flTD.n_;Hlle_ pcrc~\~ CUfJ\J, i Ll~'~ 
.. servizi». Edi, infatti, non si limito a corJlìr:l i sèr\ILi an~erlc'Jril'-t~Lidli Jd , 
prestare la propria opera nel SisQ,~ nel l)Ostr~sè. ,---.-- -. --- ---... I 
1979. come ha affermato il generale ~n a caso l'intlC'2) assetto tiél Séf\. ili 
Grassini."sospelto"piduista, davanti alla di cas~~ eri 2.1.s-U;i;;'--[sC~llto--aì·la-1 
commìssione parlamenure che indaga . IO~!!ld segreta e'ra UL.\"Ir1J. Il Generale: 
sulla vicenda della IO!!!!la massonica I S,ln-tovlto capo del Sl:,rr:i.-Vallc:r Pdu'l 
segreta. ma ebbe un rip-pono costante' I cap<)" aCiCeSIS .Fralèrrt;-·jdbuonTicw
cQ..q.i2..~Djzl:;~~r~l1_fi~[Le-p.oca~_j_~l_1 erano anCfieVlto \llceli. al vertJ.:e Jd 

..;:\jj;Jf. quando ~~~j.èl[:,J!II~I~" Q~. èla iL; Sid. i dirigentlQl:Ji1T0.~~io __ ~!aJéttl. ~~i: 
g~_~k..:~lIa\'èn~~fus..Q..J.:be. ! ma ~)'-'.~j:'tt .-\!2!~,n.t() \. IO:!:!! c Ar.i'.'.nl.~ 
P!<2.p-!!.o.A.llaven:1. ~~lf1do ILSltar tu l Labrun:1. ' 
llquldatùper 1,ar pOSlO al . .§! fece gra- [,-rOiiZl-reVOk .!0..a~ns~lmi, preside'nte 
llOSO dono ali aretInO del lamOSI faSCI- della commiSSIone j mCl1lt,ta sulla P2 
coli .ilkgalmèntè rac~olti. s.ul conto di I hanvelato che Gelli aveva ~ sua di_,pO
moltiSSime' personallt3 poliuche e della ' Silione nel Sid un.rrùp ..• I.!l) ut0c:.IO sl~lJalo 
vlta pub~lIc3, . i pres~i!. cenyo ~~_C'2l!.trl~SI)lO~Jg:g!O c:::: 

Vale Inoltre ncordare che nel 19,11.· ref:i.llvo teT.:tono p-èr'L>nJle'. 
l'antiterrorismo aveva redatt0.!l..~ rap- ! -~n a-'ci;,)~ -Cin~~~LL le fonti più 
porti su Gelli che ~Iunsero succc:ssivJ.- int~te. \lcine ·-.ì~;l-aillbienli Jc:I!J. 
mente a tresedi giudiziarie. quella di pe)li2ia e Jella ma~-i,tratura d,,::::i,·..!. 

- affermano: "La COn'è!!!\a Ji Gtlli .. dl"l
t,Ili] equiv]rr.:bbé ad un:l sua cond.lnna 
a mortè. Il person:ìggio sa trcoppe c(\-;e 
scott3nti avvenute nel suo pa",,,-_ Co· 
munL\ùe. per buona pJ.ce ai tanti perso
na~!!i che temono il rientro Jd "ven~ra· 
bil~~. allo stato 3ttU,l1e le p,),:'lbilità di 

Il Hlpalùlirùnre generale de'lla G. di F. veJere Gelli in ItJlia sono assai SGlf'e 
AnJ';:,Hti. Parlato e De Francesco. Che' 
hJ ;1110' Cl;;:!( i-ibu ~[O a creareuilg'ìl1Cpraio 
ine)triclbile. che certamente non giova 
alla ricérca delLi verità. 

Lo Pre!ri' (implicùro insiem.: al suo capo, Tutto ciò o;! Cértamenle' a conO'Cc.'IlLI l 
! c~n. GIUd~ce-f ad un grappolo di alti del minis;ro dell'Interno che' contlOu:l )I 

IliJJì6aTi (Je{ "Corpo per cOllfrabbanJo di sostenereTesli'ancll,idlGeflli1T'oper-:l::--1 
I petrolio) aveva, in casa; uno schelerro iiOD~ che...Jl.0riSJlfaCaiTùr:i-J1FreJ:le 

Eppurc una verità su via Gradoli e sul 
fam,)so rapporto devc pur ess.:rci, e Jeve 
pu r eS'ic:re nota J qualcuno. Ed allora ~er 
quale moti\o si tcnta di nasconde'rla. E 
percho;! si consentc che emerga il SOSpdh) 
di un rapporto sulla perquisizione del 
covo di Mario :-'lorettl, stilato ca L)Ste'
riori_, come sostcn~ono. sulla ase I 
prove. i patroni di parte civl'f2! 

I nell'armadio. Oddio, proprio {Jno schele- YenTui:;.\lO À-oj'c:rlciTilTi1J-;-Sòsl:lnzì-i!=-
tra no; piÙ semplicemenle una serie di ~è s~:e~.~~-ifai'l!i:'sìlkn(~,<J_:'~.C~~ 

-sTVuole coprire una verità che scotta, 
o si tenta di stendére un velo pietoso sulle , 
carenze dimostr.J.te dalle forze dell'ordi
ne durante Il caso ~k)[o: Qualunque' sia 
la rispcbla a questi interro~ativi, resta il 
faft,) che k bU~le, anche in quest,) C:hO, 

pur 'é de:t.lle Ja e'::iigelllc cllOlpr.:nsibili 
111.1 mai ~iu~tiricabili. hanno come' unic:! 
con'è"ll~nza 4uella di autofill.Mt: k 
IP,)[,>i piU drammatiche e dietr'Jlù::;:chè, 

- --_ .. _'_ .. _ .. _--- -----,---_. 

dossias riS<!rI'Llti (<<elaborari. dal famoso ('ennaCCJllnl. 
U.J1Js.i'2..1. de!lù Finan::a) m!le! abirudini... lnsnrl111ù-J capo de'lIa P2 ha collaho-
"infime» di personaggi dd mondo dt!ll'e· rato o no a questJ operatibnè~ E se il 
ditoriù, del glOrrwlis/IIo e de'Ila potirica. l , ministro dell'lntemo, o il responsabile 
solèfri segugi ddle Jìamm.: gialle! devono I governJtivo per i servizi segreti, hanno 
aver aV1J1O un bel da far~', appia[{ari in ' mentito perchè non si va tino in ronelo 
pru.isimità delle alcove di fanli illustri per scoprirne le ra!:!ioni? Il ministro 
uomini, amwti di macchina fOlOgraJìca e Rognoni ha forse \~oluto negare una 
di regisrratore. Poiché siamo irrimedia- patente di legittimità JJjsi2Jldlj~ un~ 
bilme!nle ingenui, non nus,'jan/O a com· patente che gli è stata fornita genèru~,a-
prtndt:re i morivi pa cui il fuggil/l'o Lo mè[ìle e tempe,tl\Jm-:nte J:! GrJ';SIDI. 
Prere' ahbia l'ululO informarsi sulle infillle' Su tu ttè 4. ueste vicende Ol'COrrè- fa r~ 
inclina::ioni di cerri pers,lnag~i. Pe'rI't!r· I chiareuJ.. lClcenJl11.! r-ir.iéa una voll.1 ?ér 
siont> sesslI.]!"? Curiosirà n:ùr[)().w.' TeTI' tutte con l'antica con,uéluJine J.:>.'li 
raril'o Ji..0·J!J~~~) , uomini pL)litici e' di :?,)\erno i{Jl:.l~~L~l~1 

SpirilO di r;~!:!}r;'''.:(): fIi eh.: si'ÌsWIO il ri~(1"i,Jer.: ]!k ryL:":e ~;.'n nU,Aé bl,~~e 
prtnc:pt'Jt.'1 ~ .. ")}·.\JtJTlSl:, rlL'."L;..'!:rz c:tno... : --4.-- ... - .. ---~- -- "-- -- -frJncl} f ..... l:.-d\:!i 

---------- - --_.~------_'=--:..::.:-=--.:_--
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generale prO\:iflciale c21:"'!·.rif 
di Bologna, fll"ngo CI 5i ·:kt, 
manlenere ledeli allo sCÌier 
di di:;egno di k:ggE: e:2t',oré 
dalla cornmisione .Collett 
costituita da qUasi tutle le p, 
interes~ate, per l'esame ( 
problemi messi in evi de n 
dall'ordine del giorno ( 
26/6/1980 dalla l' CCfT;nll~,S 
ne permanente del Sé,"1iltO 
quale non prevede pof.:qL 
zloni e rillquidazioni d,.lle S 

gole posizioni, che S0r!C' d, ( 
flCil~ realizzazione, n~é n~e.·~·; 
o'.HTlenti in via perC;é:nl~!(-:it 
!oèconda della ca16 o' C0k!c 
mento a riposo, esser· .. ";,, 
quindi un principic ~c ','C;~é 
vo, 

',.', 

i-. ~~;~~ '\~1 

cr,:~~.~.§.~. ~'lliE;J.:: '-'-;;J'~''--'~ I Ull dOCUlllf1l1O se"rL'/o dei <~ 

" , ... , . -' 

. ..' . ',:::< " c::3 : 
serl'i::i alliericani, (ill/erma la 
ingeren::a degli L'la 111';.:1i 
arrari in/emi del nuHfO paese ,-- . ______ . ___ i 

La sagra delle bugie di Franco Fedeli 

Sindacaio polizia. Troppe cose non vanno di Armando Fontana 
La rllorma è rimasta al palo di AntOniO Slfsi 

Orario dlla.oro - La circolare del Mlnlslero 
B Inl~rvlsla Mammi - LEI crlmlnall'-::...7", -1i"'I-c-o-m-b'-a-tt---e-a-n-c""h-e""I'-~-0-'-18-n-d-'-o-:I-8 

,9~,. ___ X=-en...,o ___ 'o_b_I_8._._I_n_eo~n~a_z_IB_t_l_c_o_n_tr_o~g~II_._tr~a~n~l.,.e..,.n~~------___ -----
10 Problema casa - Un Bagno proibito di Fabio Scaramucci 

12 Paler mo . Lavoratori contro la mafia 

13 
Il no del slndacalo di Agostino .M-,_,a"'r_'a_n_e_tt_i ________________ _ 
Staliatlche - VerBO una criminalità di masaa 

14~--~M-a-g~ls-:t-ra-t-u-ra~d-e-m-o-c-ra-t.,.lc-a----G~lu-d~1-cl~n-e~lIa--.-o-c..,.le...,tà---d..,.'-G~,u-s-e-p-p-e 

li 
19 

26 

33 

34 

36 

36 
40 

Borré 
E.eralone - La nuova pelle del terrorismo di Poolo Pozzesi 

Giustizia: Il .Trlbunale della libertà. - Non lacciamocllllusloni 
d, Agost,no Viviani 

Inchiesta - Cla. P2 e Br l'aHare Moro è tutto da scoprire di 
Giuseppe De Lutiis e Franco Fedeli 

AGENTI DI CUSTODIA 
Siamo In galera senza reato! 
Ba.ta con I proyvedlmentl-tampone di Sergio Flamlgni 
Anche la Rappresentanza prote.1a 
Coordinamento: organizzare la lotta a tutti III.elll 
In~\to agli Agenti di Cosmo Laudone 
SI.ti va via (senza rimpianti) 
I direttori sono con gli Agenti di Luigi Turco 

Interventi 
Polter: L'organico ridotto alla metà! di Manfredi Franceschini 
La cultura negativa del poliziotto 
La scompar.a di Ettore G, Mattia 

Inl~rmalica - Llb~rtà Ilorvegllala d, FabiO Paolettl 
Ecco Il .cer.elione. dei Vlmlnale 
GUARDIA DI FINA-N-ZA-----------------
Allrl UNiclali nello scandalo del petroli' 
Il Comando gt'n,;ia1e'.rtleva-èhe: .. ~-- , 
Un p r0gello per Iren a re l' e\i a 5 io_n_e_d_e_II_' tv __ 8 _______________ _ 

N~poll· La ca".~orra nella città che scotta di.Fablo Paolelll 
Furti d'arte· Quando un RoHaelio prende Il volo .. , d' G~'ardo 

Dettori 
~P"rsone e lalll . Ferrara: Il Queslore punta I piedi 

Menlna C '"~ canal Funz,onarl per nuo.a 
associazione 

RUBRICHE 
2·47 Posta 
43. Sluip 
44 ,,"ot:zlarlo Anloe 
46 libri 

risentimento 

Caro Direttore, 
in vista del primo congresso 

nazionale dell'Anfoc, previsto, 
com'è noto, per i giorni 3, 4 e 5 
dic8mbre p.v" vorrei fornire 
ilnch'lO un mod8sto co;,tributo, 
questa volta nel campo econo
mico, al necessario dibattito in 
corso, la cui pr ima fase dovrà 
essere sintetizzata in un docu
mento da approvare in ~ede 
congressuale, 

f fin troppo nota la grave ed 
ingiusta sperequazione econo
mica tra pensionati coilocati in 
quiescenza prima del-
1'1/1 /1973 e quelli collocati 
dopo il 26/4/198-1, perché mi 
debba dilungare nei partiCOlari. 
Mi pare basti far osservare che, 
lira più Ilfa meno, se escludia
mo l'indennità di contingenza 
(scala mobile) che è uguale per 
tutti, tale sperequazione si ag
gira sul 177%, 

Di qui il giustificatissimo ri
sentimento tanlo diffuso tra i 
pensionati danneggiati, anche 
perché essi, per le consistenti 
ritenute cui erano stati sotto· 
posti durante il servizio (6, poi 
7% della retribuzione), doveva-

-fi6 avere assicurata una certa 
tranquillità economica, mentre 
spesso sono costretti a vivere 
in condizioni disagiate, 

Per sopperire, come prima 
cosa, almeno in parte alia gra
ve ingiustizia, anche sotto il 
prolilo del diritto civile, riiengo 
assolutamente indilazionabile 
il varo di un provvedimento le
gislativo il quale attui subito 
una prima misura perequativa, 
del/a massima consistenza 
possibile che la situazione 
economica consente, e preve
da contemporaneamente la 
realizzazione, in tempi succes
siv, ma ragionevolrnenle brevi e 
comunque stabiliti, calla parte 
restante e comprenda l'aggan
cio alla dinamica salariale, 

A tale scopo, cosi come ha 
convenulo l'ultima assemblea 

Non ritengo COlldl,'ldibile 
disegno di legge n 3370, p: 
sentato dal Gove,no 
27/4/1982, che vuole ('SSt 

urio stralcio del già citalO C:, 
gno di legge .Colleni. pt,rcr 
in realtà, pur attenenoosi 
alcuni principI dello stes~ 
prevede benefici irriSOri 
esclude dagli stessi t)"nef,c 
collocati in quie5cer,za c, 
1'1/1/1978 ali'l /1;1979, le 
dendo COS·, a dividerE; tra lor 
pensionati darH\égg:at" ~d: 
questo da non doverSI aCCiè!' 
re, 

Non sono convinlo coe l'e 
vazione delia ritenuta ir, cor 
entrate Tesoro dell'U.25 (c 
può essere 'elevata anche 
2%), non consenta i fYl:9:'O; 
ment, previsti dalla ta~,,,:la " 
nessa al disegno di leg< 
.Colletti. e che lo Stato, ; 
l'occorrenza, non po~sa re~ 
rire una eventuale esigua d,t~ 
renza per raggiungere lo sco: 
prelisso, 

Un altro meuo per giunge 
alla tanto sospirata pe'equ 
zione, sia pure in parte, pl 
es"ere quello della corrt;Spù 
sione a tutti gli esclUSI del 
differenza dell'indenn'!é. d'ls 
tuto, I acendola arr,m:~: :ar 
per facilitarne la corre~<cnsi 
ne, a lire 100000 per :~::i 

Molti cordial, saluti. 
Albé:rio Marani· [c,I::;;r 

continua a !)a~ 

In questa rubrica CI e praticamente impo~si: ,:i: 
Qspitare tuttE: le lettere che ci pervengoito, .t.ne 
glf scritti Chi,;' non vengono pubblicati, però, ci 
sono utilissimi per ì suggerimenti, gli SpUliU io:: 
osservazioni e le critiche che conteil:.;::mo, ' 

______________________ ....1-______________________ . ___ . __ . _____ . ___ .. _. 
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1/ dOClllllendu scvrelissimo dell',<!l1Ielli u ellce Boord» dCf!,/i SILai Uni/i. che j'ìuhhlù-/lia1l7o 
D' ù ( 

in esclusiva, cunferma le i!}gf!re~I':~'_{l.!J1el·ico!~~ II('/Ia polilica_ dcll/us/ri) puese.~ 
preuccujJa.:ioni per l'aume11lo dei vOli alle sinisTre nelle ele::Joìii amminis/(l/!irc dc! l (J!2 

posi::.ione della Ik in vista di una possibile collabora::.ione al gUW-'rllU ('un i CUI71/1J1i,\'li.jL 
J11Q{oJje!1o Cisl_all'imano del/a federa.:iOJ2e siJ1da~r;!Je, i problemi del/L'foce arlìJ{1/C 

ila/ìalle. QuesTi :sIi argol7lellli cOJllellUli nel rapporlo dell'Eme A meric(JJ1(J pcr la pane che 
riguarda l'lTalia. La lradu::iolle il1legrale che nj)()rTial71o è difonf.c STrallil'r{J l'd è njmHlo/l(J 

senza alcuna modifica., ' 
-: 

L: .. 

j 

! ,-, 

: t~~' ' ,-'",-V" 

'r 

II Caéil>diò di "",oro r1"lIa Aen8ullin d8 C"etBnl 

4'0 

O lIorelo/c, !t'J del'e JIIIL'U,'r( I 
« ~ di /,er.lt'J;ulTe Il suo PieH«' I 

poliTl(o di p"nurc lUI/t' le I 
(ur::/' del wo l'Q".!!, u c,,!l..J!,orarc ,l.r"l/U
'nlL'IlI/', Qui. v lei lo 5/11ell .. di/i.if: qUdlt' ~' 
cwl', o Ici la l'ur,haà cura, l't'do Id (ufllC , 

la l'uoll' ifl/cndcrc" , ' I 
Questa fr~se a;:d1l3Ccianic fu dtlla a 

Moro - secondo~b te.<timonianza della 
moelie - nel corso di un rice\ir;lCnlO 
3\'v'énuto a Washirn::lun o a ~ew 'l'orI; 
tra il 25 e i12!1 sCllembrc: 1974. nel corso 
della visita che eelt slesso ~ta\'a c()m
piendo negli Stati ÌJ nili insieme al Pre
sidente della Repuhblica Leone, Non 
esistono. per ora testi moì1ìCfi'q u c:sto 
uavvertirnentcl» mafioso, ma vi sono 
rrloTll-indìl.iCllè~ono credibile che 
l'intimidazione vi si;] realmente St313, 
Dopo il ricevimento ufficiale a Wa
shineton. il 27 sellemhre. l'onorcvole 
!\'I,)rò ehhe un «repelìtino, dr3mm:llic(1 
svenimento •. .come ,estlmoniò il suo 
meJico personale. '.LHio Ci;lco', "no, 
che era 31 ;,uo seeuil.' L'inJomanl m.il
tina, il 28, Moro rieIlIT,', anticip;J\Mn~nle 
in Italia, annulland,l tuni gli imfcgni ,'he 
il prOl(l(;ol!o preved,- flllO al _ ol\"brc, 

Un'atmosfenl. 
di intimidazione 

Al di là della fL"~ ,he ,.if,~~t->I: ';',la I 

della a \Ioro, l';lll(,~~I;I!lll'n\() di DI,1lti I 
c:,pon,'nri d.:! G('\;~n(i :,nh'ri(.ln,' ~n 
q lH: I p<."fi ,do fu ,-", rc' r;~.1 iT. (~nll' i"'''' ,'c' ~i - , 
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~"",c~, A M,J; ;I:~\'l~,t 
t)~QC~~1~irA}:f;}rXL~{)) §tL1~ tLl) it-~f~~ ~', ~':: 

: .. :"rU,fjU l'h::, /)()f!;t!IlI' ,'Oh!, ./:n'o di .\upcrart' 
il.: Ji~t'rf;L'n:e. Sii "Iudli cUIlJi::iof1i. Se' [(di 

rt' l'/t.'::/l il l1 rt''.!,((),I/~:!i . . :lro\,:nl"'l:.'/ L'\j\/O!lO, grUrr'11 \t)!1tJ (i~I(CiJFdtJ Ji j~lrt..' 
('./ ::;' )~·,.!!tt·\·! Ill'j .;u,.t;/l·) i()~5 IlLl/;n, 1 ... ·()lll·t.'~·~·'t;lll .f1tl ~Jrnt'drl' Il l''' ('fJn'pr{)/tl('\"-

,: :,': .. : vUfl.'rid L'OIì;lotih{li lIidi ~·i\[~:. .\0 .. Ji l~()l!grl·.)H.I dL'I)ì,)(IJSllUllt) di nlJr::d.' 

I l', ..• ,·)r,'lL . .llnl1. (] li/l SU,'t.'L";'IC' Jnfh/c.'r.li,J In tht' dlisllr\~ ie ~lil't..:rgt,,'!l::t' tru i, gni/)et" 
,',' .. 1.:' ,i. (' di!~' rc'r.1i::.: :"/l'fl.l Dc J,If/l/. n/ì<'[,'oIlO le (it~l'r,ll(i 11,.j!u t'U!1t',':!(lf!t' (/t'! 

.\:1: 'iIL,:lo rt't.!.ftJf 1..1ic' i cuolu!li~:1l ;'iJrfliO p/UllfJ5:U c/Je t'l' Ji\L'r\iuÌ SUL rlJf'-
'i, 1;'I',il/:.::1 (ii .. 1 : 7,Y ferCc'nla "L'ile..' ?()f:i CiJl1crc:{J CUlI i \.'ùnllillisli.) 

," :', -Il ,li ~:3,-r; 11<'1 JI)-;5, !II L'Il I rL' : 3, Il Icada .IL'I l'li De Jfùnlllo Jict' ch,' 
" ' .. i,!tI" ,',II,ifi ,wl 37,8 perC"I/IÙ ul il :wo panlto /lUII r;u,ì parlt' JeI nuovo 

"_', ';'" l l'O!; rac,'olli ,iai cOllluni,lli hullllO U{)I','rno in.\iell/t' ,dia /)c se i <'omll/lilll 
\": ~'rlJ/,) il' /')(0 IU!1 (}Iurnislil:ht> prt'\'isiU/li ~~itJl(,~rdt1t1V conlp!C:ldUll'lllt;' J!!'opposi:.iv-
, ill':ilÌlr.idll/<'IlIt' CuSlrtll'St'rLiIl/lU loro a nt', (2ual/lo l't'mhra, Dt' Jfar;1I1O 1'lIole 
n",iLI, !u :UlliCu t' proh'loillllt'lIlt' ancht' arri,'urt' aJ Wl accurdi' chL' UtIll/d[,' di 
,I.-l :ura )'/r/.:/l"":'lLi, ('vJ1sullarl.' lItjìCÙ"/)jc'/jf,: i (OI;IUl1i",/i. C'IO 

rU!iU~ t'a (t.'vlnu/llsli j'''l/lO ev.p/re chia- pt'T/llt.'llc!reb":' di non inc/u.dr.:r/i 1I(:! gu\'er-
I,;":t I/ft' ch" lIun SOIlO i//lt'ressull ild <'!I- !IO, I/IU cosirii/gerei>h.: loru Ji tISllilll,:r,' 

;r<lre' Ild gOI't'OH) prllllU Jel/t: prussimt' 1/1/(/ ['une Ji rt'Splillsi1!>iluti l'er /t' dt'cisiolli 
,'!,,::iunl polil/che )issUlt' ora per illl/aggio iII/popolari JeI gov<!rno, Purtroppo Il L; 

Nl.'l/i.\/'r,llU.rc' L'//.: .... Jt: ';.' U{; ... '\ll.') li.) :l,I·,·:.>.I 

J~ire /JU:!IL' lIU·::·U.:il\·l' L·/lt :)/« ·,1 r';. 
~l'r(' ~J!l ii':! 'd/l:i y,),,,.Iì':,,r! :r. ·'.:~i/."(,:.',' :.' 

!I [/I) l i.' (."·//t' :.:;:/~jj.::o .. /1.',.'1,,) .:: • .i'!.'!. 

·P:.'l' {I Il 1..' 

r,!(,:"'h,'{l:.1. Ù IlUI''.'( ,~(j\'t'r.'/: ,;. :"1..'1' 

I), ()t'l IIrr'''ll) ~n!,:(I,\;~1::I,1/1l l'/Il' /lI){(t.'Ò· 

heru l.j,'!t!! t rt.' Ul Ill,~dlj pili prt''':'() !~, !li/(, \ c:: 

Jur':l' J'.:;'ljJo..;.:.:io ù! P ..... i ..11/l' c.'ll. :!,.I!!i. (-'t.', 

:IJ~ 'O/Jftl.'I.'llt' Jil/;oa \.l1t' :/,','.: I:,., ;.t.)/l' :),.'r/c' 

di :'i~'[f,)rl d! !}riIJI0 \·uIO 1t"Tt't .. · _I ~ Ill,i':'nnij 
!zUI1JlO ~()hJI(:'J ii 1\,',. "·('(,Ol!,/) \·uric' YI;'n:t' 1 .. 1 

,'i/w ~'a ,fu/55 !'t'rec /1I".l! -'(J'~, iII pll1, Il'lu 
p'd ri l) ,ii roti /lU'l~~dli ~JI PL'i SO!;,) ~:.J/l li...l.l.i 

.L:.! ~'IJ:(~nJ ('11,' ,'Ir,'ni ... ) \'iI,',,'\iif/l} ,:/rT' ,)i:r:;:l. 

/)/..' J ne t'u ~' .. ! !:J .... drl hht' .'1(,'(:,: :'J.~Ut':L) :·it'e.' ~'crr:: 
!I1I~~lrnlL"::!(;l!i )ui/t· fflt·hlt'~·U.J J~!{{r..' J~1 di-
~ l'rSI ; icI r: i [i per l" illtJnrr..} ti j l:' tI ,JNl t'n v. I i Il cl ~l 

,dlt' ['IOlfe' <fi"'SII' l't)IO ha <Iil/l<lIO il P,'i, 
,'Ij,~.", .\/a i JII'i:'enli JcI Pci si so/w pro- delllocrisliani, Il,', CO/lllillisii haI/ilO dill/o-
Il:lIlCiall 11/ mu]o, puco chiuro sul/t' pro- SlfalO gra!l t'I/IIIS/USIIIù l't'no wle accorJu, Proh,kmi mili!.Jri 
';','/"i"" "e/I"lni/o Jupo le e/e'::ioni, Biso- 111 qun{a siilla::iollt' Dt'\/arlillo (,ol/I/nl/LI. 
~", .r,,"I'" n,','I'aL', per t'st'fl/pio, IIn 'onulisi a pt'nsart' che il congrcsso sodali.H<1 di J, I mililari ilalialli iII ,~t'ne,'l' "l'!lgUIIO 
,i, ,', ,1I1t'II::,1/1/ ,Id l'ci I/d caso St' ul/I! febbrt,io possa prollllflCiursi a JLH'or.: Ji cOlIsi,iawi Wl ,'!,l'lIPPt) rutificu ,'UI/Se'n'iI-
"r, '\ ,:111,' t'I,'::/01II risll!lusse li maggiore 'II/c'sia Sl'illlf'po Jdlt, cose' 'Ior,', ma ùl/e (c'cenli "'t':: IO 1/1 ;:,Ii ele:lorl 
.;':;;,) ':.;:".1/,', )t'{'IIIIc/O le Iwdi::iu!li, z/ -I, St'fl/bm che It' \'1 Il Orlt' t'/t'II,Hali co- lIulillln, pa lo mel/O /l':!!t' ::0/1': Ji ,\Iiicll!1! 

r
':' 'r, ',,,I, '1ft' ./,';f,1 R,pl/hhlica propUlI1! ul I/llIl/ii'le uhbiaizo purtall) tlI/lùl'It11t:1110 per e Vt'IIt':iu, ha/lllo duro III1S01'1i111::i,i1,' ulUli' 

, ,'cl/iii" cill' iz" ;;((,'Ill/IO ti 1/1,It;gwr 1I1111!c'ro l'uilijìca:/()IIt' SIIliÙIl'ult' ati 1m croct:via '-ai candidali ,'OIl/IiI/ISli, COS'''IIIl(i sémr:'icl! 
.I, ,: ,<'il ,I: ,:'rt' ),'I1i,ire il IlIO t'LllldùLilO alla illlpUrial/le, Negli Il li i 111 i UI/Ili la Cis I, 1II1111i/t'slu:ion,' di prOlt'SI(/ COl/lrU Wl ,:;u-
• ::1-:, ,i Ii<! j't'iI"" !ll/ilillm e gli ,ùì {'il/cun- cUII!t'dera:iurl': ,i1I,/ucule ,ii ispira::iol/t' l't'filO debolc o 5i~ili)ìt'a dlt' i 1IIIIIIuri 
,,} ,ii ","I1:'Jt':/ :.:,)\','(110, .-1CCL'IIL'rÙ i Pci la dL'l/ltJcr/llwna, ha pOl'lO " pruhlcma d,'1 comillcial/o tl 1','d"l''' ilei l'ci /lna 10r:;1 
"''', ""l,I l,' 'i/lt'\I'u!lilnu .,urù fallii o la ral'purll ,'on uliri slIlJacali, iI/ciI/SO 'il/L'/Iù CUpileL' ,di j-'Or;L' l'ordine e j"'UraIl I/'rt' ,!u 
n::'lit l',j .iI,"IJ" l'ullni d"I/'os[ru::iulli,I/lw CO/lIUI/ISIil_ j!ri/lw d"1 rapporti Cl)n li .lIW SI,lhlllla,) 1I01lrt', eSISiulIO l'I .falli l'Ile 

.l. /:",I!,; (/t'\lrU,i parli/v. Cù) /u.J ra.!J~)r::u{() il I1llH'ltUt.'nfO 9('r .. iinlf.l,,'/rullo un crlJ.h'iIUtJ oUl!u;nor[_' de.'l 
\~,:'/.J 'dù' .. Ii /'rl'/yuru:/ollr..: dl..'/ \·uo l'uJ1ljìcd:ÙJllt' YÙI,I,:cJ/l'. n?~J ()ru dopo t.:ìlt' ì_ nUli!dTi: /tI :'hlrllL'u/~lrL' :ra l ~·I_ì!ll~rti .. : .. :.!: L' 

,,,,,~r,s',' ,ii !IIur:u !a Dc iIIlc<!ra IÒrl,'- ('0/1/11111.\/1 hal/I/II ruggil/fllil hilimi ri.\ullilli la Irll!)!'" Jc'lr~t'roll"IIIICtl) ,k.':à t',Iii:1 
,'lIt ':1,' '/'(1['L',11<1 \'iiI/ii ifUt'SIIOIl<: J( CII/Ilt' a//e ..:It'::iol/i, st'mhril di,' la con/t',Jt'rtl::i/il/": P";:'II, 'j,'lb It'!lILi curne'f.1 t.' ,ii aliri l;'i!;)-

'n 'L'I/Irt' Ili lt'fld"II::a di (ll''''icif/II/li''f/{() 11/ c!i'l/lOcrisIÙJIIII sliil riI'CI/endl) l" pruf.lrie III t'II I propri Jell't'ser,'ilO iwlianll, L'in-
','''dIlIIiSI/, L Il :<rl/PPI), ,::lIi,1ulO Jùl ft't1Ja I")ii::/"I/i t' si ,Hiolli di l'ili l't'no i prub t'lI/i st!"Lfi'i~l:'illllt' di '-{lh'SIi tl\pelli ;/," Jt'n'I:.io 

.. I\.! /·"ni:{) L~Jc('a~ni!li (' "ili pr"Jlo 111Ulì- ~/l'!ld /)c. E tUlti !t'ndl'J1::(! !}()SJliFd percile.; IIIl/ifLirt' l'· crt'sciUILl I.Jlfcor .h :)ii:' rh !1:..' 
~{rt; \/r;rl}, SI i1r(}JlIJJh iu Pt'f «(lUI Jiuio<.;o /J()SSu uiUlarL' i dc "I.-' Jrl'/'e i rappL1rll pui cullLli:'iOlli ~jt'!/(J criSI r!CU'IUI/!:l· .. ; Cl ~ull(.i 
:rJ / ,01/1, i,rrt 1/11" ,'Ull i cOII/UlliSli nt'iqlllÌle I/II/I'i COli la classt' o!'t'ralll dl!lIt' InduSlrie, mOlil'1 j'er dirL' dle: '111t'SIU inwt/diilil:I"'I,' 
, '", • t"/i,' ."r,:,!, 'U'il!t' \{Iril pOSIO sui prohle- QUilli l/1'1'enilllt'n/i illlerili dt" parliw l'u· ."IUI ();In"rt' .lIl'au/lIc'IIII' .It'i \',)iI l'ci Ile liL' 

il:! "III/::!,I/1 t,h t' Ji,'/dililo i dUI! panili L' Ir,'hbcrodilllilluirellllriIlIUIIOif/It'(('ssed,'i /Jnl\'\lillc' t'fl'::iolli jl/J/illclzt' che arra/Il/() 
1i,'I! d';/" t'"di,,!, r.l:/iI/U Ji Curlllit'rt' iJeo- It'lull'/'s del 5illJacai0 dc'/llIJ,risii<l1l1! l'L'no Illogo tll IIld,lsillio 1It'/Ia 1'(lIII<I\'t'r,1 dt'! I 
!O.~,i,U, L Il "liru ,;!rul",!!O l'hl' rillfllsc<,'tr, ill- "loro ni/ni/o,' Posso I/O luru II/,'/lc'fsi dulia !')77:) , , J' Il I i 'I 'i ' " , ,<I, l':;',~i,I!(//ft' I ù'/II/'i.ili l' lil del'lra, llie /lura PUri,' i 1111 grIlPJ,())ra ,/l/t'. i c It' dilpllle/1/1} :, ," <""I\'iI 'l" U n,ollil !lllll'ili! ,;",:;:: i 
(:1, ,"l,",:.o\l:::I<f/t' ,t,'I,!!UrlilO dt'I'L'L'Hen'lllIil lÌ ('ollirollo su! iNlnilo.' SL' la riSp,jilil ,; L;,la,' della ,V(/{O iII CrL'ci,i e '/';/1'1 'liU 
j,IlIi.1 IJj"',,,\i:iOllt', sCI/:.a (/ 'L'fI'c'" ai co- ,~/!~:rl/l<J1I l'li, jlO\\'UIIO loro abr."I/,lof/urc' il. cOl/liIllW{,' ild inforll/llrt' ,lldlt' DO,\ II/lili!..1 di 
I/Ii/lll.lll, /1 ft'r:o gr,/.Ip/,o, COIllP0.\{U 111 gr<lll jlllrlllO se I/I/C,)[O gruppo /1"11 CU!lllllislc'ni ,,//;'rlllar,' 1<1 prt'St'II::a de!la\fa/'iIl,1 /IIili-
,'ti'!L' dui L't'llIriiii, cerca di colmare l'a- iii pUli:iollL' do III iII il I/h' nt'!!!l 1011.1 /II1t'rn,1 I,irt' Uw IfI ilUiiil t! sil/le pOiSihifil,i di 
:''l'''U ,1;0' .fil'idl' i prll/li J/lL' gruppi e Ch'l'',il/ COf'.\'O iII .,,'//0 "I pari/IO,' II/Un{t'fltI" o al/i//l'l/ltlr.: 111 I/wllui;ù de:;/i 
r,!;,!, rL' ',;li cO!lI"U[(Ù la II/llggiorall:a 5, OccorrL' illl'iart' jJizi inlurlllu:iolli .l'iiI /lllpiallii /Il. filari Usa c SUiO in J[aliu 
:n:,'rnu t,t, L'Sc!II]Ù gli <,slrCllli,l'Ii di dt'slw ;,rol'I't'diJllt'lIii dd Pci L' sui ['rublt'mi ch,: 3, COlllilllulle ad in}ÌJrl/wre 5111/"lIIdu-
" J'i ,1/liisir,I, Tr,l i 1)/11 Il i cht' IIltln('llI/{) al /II,'ullIra 1It'l/e ::U/lt' c/o!'t' /ll'r !<I,nril//Li l'O/ril ,Ii, IIIU della norgulll:::ù:.i/lllt' dd/'t'~l'rcilo 
'lu,,:.!ro gt'llt'raft. ,/t'ila 5iIlW::iollt' J':fl/ocri- L~ arril'uw al p0l1'l'L', POlrehbL' il l'ci rell aafillllli, Ci :iunli d,'i JinlOf/ii dell'urr"slO 
i/l,llI(/ 11/1c'Oltl, i il;UIIIO li Il ti "t'{f{J~IiIl{(l /i::arL' i cumhiu/)/t'/'li anchl! se cosfl/t.'IiC/, .i,l/a It'n,!ol:a mlw Il ridllrrL' le )iJr:.e 'Il 
1/]:,,,. "',I::,,,Z, 'III !i" //" dt'l 'UI/i,lill Irli i ('hl" l'u/!or:.if/(l Iii l'Ila immugini' d,,/!'wl/ Inl/llft') ,'CI 

:;;i~~~~:'~:'~:~~:~::~~-:-;=:::;:::::-~~:~~~~~;~:~~::Y;~;~:::~~~~~:~~:~:;;,~~ y. 
seSliiva_ s!!.umcnlJ. gli sviluppi Jdlè in~ 'I11cnlc il petrolierc ~([ilio r-..lonti, pesan- 1I1101't' l! sefl,w::ion<1li pU.l,wnJ risoll'ert' l 
ti.!":;!1 sullè lr:.lme nere e I lenlativl lemenle coinvollo in molle 1rlJJ~ini sulk I)ruhlemi che nG,COl1O dalla rc'alt,i dd/a 
~,)"":,i,li-:i, 1':.Imo'asci:.llllfe slat~,c trame evasive_ Poche ore J()PO, nel l'ila Ji agili giomo t? cht' noi u/Tronl/u/llu 

\'r. :J_':r"f~~y0i-tle_ - nun J. caso ribJ.llel.Zalll corsu di un ril'c\'im..:nl'\ .tI Il,'n\ Ctun cun 1II,'::i rt'l1lislici Ji tl~lIi giorno I .. ,) 
r ~!.'.. ~~'1._G~I.!0_» ti.!:;!1 extf:lparbmenl:.ln di t:!!.li prC)llunc'lt') un JI,c','r~n che cr.l un .Von ci aspelliumo eh,. rIiaiiù u;;isc./ iII 
l ,i~ .. "i~J. -- Ct)I1lf'1 un vI:.Iggin lampn J diIJfI"lmù mC",I":'-'ll) JI è,)\ern,lnll Il.1- moJo COIlIr<irio "III' ,'/I,' (/Id, ",'ir, ',I,' (,,) 

"t), :\..'\.:;.n~ ~\.\n,_)'l.trl{t: lo ~t:~lf"'~) t~rnp\.) J !i;tlll: ff(tJI11~ ~lIn('r;(----,!l1l '1(;, non redi4:nlO .\t.'1 \1CllltJ JII/uro gli :!lfl/t'.ì\I ~:'t'!rl!J:'.,~ 
j ~>;·,~, .. 1::L1r:è. ~.::ìi ~rd"0 ti moJl) Ji far"d ("Ori dl\/(/{'CO 1J1U l un Ull~ ( ... ',\.\1.' J j'rl'/);'l'lI;t .1Ur.lnnù ,·('rrili nt!/ In/I:!O nii_:;/!Orl' ,il :f'! 
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~ J ... \~' J:'(; .~."~ (Il L 'li'" . ,'d,,,,,, f" "",, ""f",t,l':~~~""::~T',:(h ~,~;,b"" 
~l:1rTlr~· il,I,_'nl~~) 'I\ur.ll~ .... L!lll" ~!(:(Ll"'C ~d'j . ,~·.l ;1;" l:l ':lÌl·.':\'Jì~· ... I~l ('lil l:l,i :.'~\' 

J .~",,/{I ~ ( , .(1 j'iJ: \; ',,\ !/i~l d:' Jljf.'S{; 
!.ll)\ crnc .ljì.i;,..,;-j\.JIì\.1 j rJl··;),~."lll·) de'l ~~i_;JPt l l hl" i: ~'(\\ ;::-L .. I Li,:] ~u,d\..' r,J: .. \..·,' l:F·,r:l.: ,Il l 
dLJ:1.r.,)('h\.:L ,. (J r;n.t-"':lì:·;:~.Jit' l'er 7/-L'7ie, ~uo pdlllll.\ ~ fl~\n Cl;;l in ~l;,\d;i LL ~\i..I!- I 

.;. , ... t ti/i: .\/.'U: l!.:ti;::ll.":ull .J//eoli. Le 
•• ·i'-·/!'~4':.'ì._' • ..: !;t).\fru In\J~!tj.h \'t'Llt'rt', SOIl(1 

nhl ci n/1ltTU\'L1('lfSlc' ancor più J~Jr(J· :2ere l ~ìlUl C\'J]lìrlti p~rl'hl' tl J~j,1:~.~'I!..:.ln-
!llh'IlIC.H 1l(l'ì)riJ;'t'ssi"l()nuJjC!it'~i/I1Pcd"c !.li nun t~~I .... l('\;j più. Il P~l. ,~\.·~~:~;j{l l :1- Il 

,; .' /: I: ~j f) l J )". 

C.i: c'.-\. ~1:'d;-,;;1(\, "\""~li\'J il 1'1 ~('t
ì,-ir,~',j"c li 2:1 0.1.~lJ() c L-t'!..)ne- [J.:!f11\·~n() 
:"_'11.1 \ ! .. ,':~ j::,~lj Sla~i L~nllì. Dù\,: ::..:iurnl 
~L,;)(I, lì ::'7, il \C21C:l,jfjO di St;do ';I~~in
;:'tr ' JI:ncIlIH.:;,ndo c>gni norma di (l~pi-

( ,:'(jIIn'~) d(~i L.f}~~ll;:1/'s[i a/ l'0lt'!'t' In ila/la o lìdS~1. 'era lr\'Pfh:: ~lpc.:fl() ;J.j l'. 'f:-ìt~l,l~-tì l' 

• iJì j,;/In pJt'.)i uch oCL'JdL!;:t t.."j41()!)L'UltI. perciò Jd\"C\'j t·:-.... ::rt· ~lll(lr~lwnat() \.Ld li 

~1()f(' '''fc:bhe di"l\llt(. rientrare il:2 p,ltere. L';ild"m;:ni 11 l'lnJJcrnc: ,~~I 
otwbre ma, Cl'me abbiamo visto, tornò ('()!1,i~IJ(, R\lflHH Ir~""e. o"\'i,,,nenlt:. le I 
anticir3ti1mentc a Romd il 21; 'l:t1embre. lL)J1C]u,i,'ni -è·-~loiml"e. ,,11 COlali,' l', 1 
112 ci fu in\cce un impro\'\l'o e duri,si- ~WI(' abhulI1<l(I da TLirw,si COIl !iIILi Il,;i/[}' : 

iila illè "n.\I" la " fOf.le di dll/Jhia ((l/ICI- ,i. 
Il'::(J~, ,cri"e Carlo Casalegno su La ! I 

.\:IJ/llp.a. .. ii 

Il"ll"I'--'él:'.~~~~tL"~;!rtl.1() ,lrnencanOT, SI 
s\ch"a COSI compl\Jlamclllc. Il 4 (l!l;:";\:'rc 
r,'!1ornok ])(lnJt-Callin in un'inter\'i,;ta 

.... 1 Snolu ,\JX fl\TI;lvaUrl Jltro dlumi-

.' 
" 

c:.~.t':.".~;!J SJ::h .!nfu...:~. ' 

A::'r.~·D"' .... !,=,--3,:,j:.I-:: ~.~~~11itc P.-::con~e!ifa~:-e li' e S~...!...r~.· 
i..(·~?=f·:ìCt ..t-CLSC--TiC-i.. ·_;-i~t ~~jC sour~(! o~ c .... rc.o.~n l::f~u:-~;)(:O ~ 
l~ "~[.:~~!l;."te ::'~lo:O·~:-!lF~ly· i." b'Jthorl;:('"d at. t:IC .s!::~J::;:'7 ;'t>·:f'1:
!\:,," .. 'I;·:t:r. tl~sr,!fic~t:ion or Lr.e ""!act .cf· is n.ot" t'o ~t" c=:~st!"';".;!.~ 
:c :-_0';;':. ~:ì!.: !.!l::!\'!~~~15 cl~'f}TC:~ for-[;r:p.x.:" erb ~!".t!.!..l~d J:~:l~l)' 
bì' \"l:-t~~ 0-: th~t clt.!'a.r~:1~e to .reccivc L~l~ lldro~...nL!cn. :":.,.. 
rJ; .... ~! st..r;c~ rh~';"~:..!..~~-;".t~o·..t !'1"...lst. l,c ar:'f .. 1.ied .. D!~C!C-l.~:-'C" or-~C' 
v!"c: ::-:- t~~r~-:"''::; t.~·:-:-F!~;r:nc:l~.i~~lclJ-~f th~! '::~ ~o 

f{~~~~ ~,: :~::[ ~~-f~~-~f ;'~~~ ;~r:~~~T~~~-~~"~~f~; ~ ~-~ ~ ~'~c. ,.~;, i~:.: d 
I: :'::.:.; ~ll'i:<f ~.~~lo:-:l:.!-l\A\'el ;),·n,j.or :,,;.tt:!1:i9~r...c·e -()(!rc;..!"): (~lO) 

. , 

.' ...... 

'-

la pagina del documE:nto dov~ ,I prf'Ciliano le nOml8 di sf'9retsua dando, nel. 
contémp-o,lndica:rlonl al de.!lr.ètari ~r 1110;0 ccmp~rtem€.'nto.ln t:ar1icviare si 
In .. i~Dno a flHe ... n lJ'O di!.crp\o d~lle domande e delie direttive con;tlm:t" r,el 
oo-::wm<-nlo, n,,1 CO:1t"t1I con i cltl,dinl s!ranlerl, Ilen:rs tut'-avla eni,ure: O\~I manio delle 
c.:or.an::ir: e !>ton::" citarlo lE: lonU del ma!erh::le,lnol!re si cil~pone che I dé51lnatarl 
pCJbSOnc. consegnare q:Jelle parti del documento che non &ono .Noform. sole a 
,,",'",;:':0;;311 go,emi Hré.nr,;,rl e urdc"mi:ntG a scopo di cocumenlazlone, SI aggiunge 
che l'l ogni Co~O df:"yf e~~t'rt' .. pp-iicala la rfr;?ola dci -comunicare lo stretto 
r,f;ccs .. ario •. Ogfli ri.,'I"~!0ne. a pèrjon31e non americano deve essere rlbt'r\'ata solo il 
C!r:;,(·~,11 slr"nl",i:ii ;;ne fi.-e:ilo, preyia !>~cllica autorizzazione dà richiedere 

I ~~:"u~:1c:i21~ d~II'.!r:!f:iiìi.=f.(j=e •. 

I~dlìit: it'.lrOSl:ena: (cUllll Jl'cin(J di ~iurni 
"rillla (hl' I <"(,!I(' l'dr/is.li' per ~fl Suui 
Il '1I11i fUI 11I;~ìiJl(! d,l!l'ulnl',1.\ci'i/urc l'u/{l(' 
U /in" eOrfe.lt' ("o/lOl'UJO. SIi/lO rJl;W.~-;;; 
,\Cunt'tnaIO quundo 'lIIi SUllO ~nllito dire 
cht' (l! l1uJ/lO P{)t'SC {)Cl"(J/-re U!J(l he//a 
l "lisu/iu:iuJ/t; <"idlurule, L'UlIlh,l.\cialurc 
ha cOlilil/lWIO {Juc'uTiJl/dosi, in wl (J\{), 

ul/a uniO/h' Ira d~'lIJocrisliofli, sue ialLi'e
nlOcratici, Iihaoli {' rCJ1llhblicani. La coo
{i_"IOne, .l't'condo 1'011'''' al'l"<'hhe dUl'l<lo 
f'!lulgac !III di'pe/lo agli i:J/iuni pa la ! 
niiTrllilli:::{J:ioIlC I/c/la \'ilO polilica»,. çr 

L~1 (TI SI fu pOi fallCOS3mentt n,,,lta 
p'lirrici daMo,ro wn evidenti CClncesslO
nl al sellon pw reaZlonan òrlla magglO
Llfll.a t'Slr"mdt:..:ndù Tanani dal Gu\'er
no :: aliontanJndo Andreolli dal mini
stero dellJ Dife~a, 

I due ministri erano «ropc'n,abili. 
l'uno di 3\'Cr dichi:,rJ[() che f'u!lIVè' In
rf!ri"mQ-'ra_q~~UQ.la'cisia i: l'altrc. d'i 
3\'er condotto una destabilinazi"nc 
conlrollatJ del nucleu l'qlpista e file·
americano che si iJnnidaviJ illiLlrno a 
:~ 

l'flma della conci usionè della cn,i 
C'CfJnO stall comunque Jltn due ,,,;n3ii 
d'oltre Atlantico: l'A~sociated Press a\t'-
va delìnito J'Italiu "iJOrcollal/le sullO 
I1wnulIl/'nta/i prohlcmi ecol/omici, polilici 
{' sociali" e <lVe\'<l p.nagonalO la situa
zione italiana a quella del POrlogJlIo 
"dove lo crl'seira del/a SlniSlra es/rema 
ptJir<,hhe (oJldlure a qua/che cosa di simile I 
alie ~'rlt'fra cili/t" e June ad una surta di 
JJli(1;~rù /i/ilrxi!iIa~, 

Poche settimJne dopo, IJ n\'lsta Tilile I 
(,r:J u.-c:ita Cl)n una copertina nella lju:~1e \i 
(c.r:-·;");:tgiava la ~critta c<l/a(r in .Jg()Jl~'» ~: 
~u un;, f,)l(l~rafia di una delie l"!ltè' I 
:-;'~I!:r~,t:!ziolli di extrapJrl,!l11::nl:lri irf 
UII ilj~rc' dI bandiere ro~se, lr)(ìnt' __ LEu., 
r:5.;' "~~~.!.,,brc'_,~C:]<l_~.Q-. - .~:'~ __ 
n,-~fc' ,n; ,'n lllf.. - Cile uli SLlll L Il Ili ~I 
~r.H\O !'~~~~~31l a rlilanzìiJr~T:1F'}~~li:! 
.J.c:j\,;i~UIJlJ)rn:rrI,,'.rQ).. . . 

() "te' e il quadro nel qUide ,: ,\ lll;;..: 
liJ \I,ita di Moro t' LCclnt' In .-\nlc'Tr..:a, 
Un,i.'isita cht' - al di là d':Il'iJl'\"lrti, 
//I,'IlI{' a :\1oro ......: an èni\':1 dWlLllIl' il! 
un'atrT}(lsll'ra di ~r:inJe Jrrl)~ .. il1·/;' Od 
r:Hll' Je~lì SI"tIL~,itì. - , 
, A clilt"51() runlo un1"iIllc' che l;' prè-
'l'rlJ.~/ r~r~~\r!~jlè Ji ___ L~!,·.L:·.!._(~.flllal riLl'\'~-
nJ .... ·nl~l ne: \..'I..,r ... ,', dl'] u:::dt' ~!i..lrl) S.iL.'hhc' 
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Moro, con "ambaliclatore U5~_"'-~ e ,'on, Rumor durante un rlcevlmenio all'ambasciata americana 

;tato lTlinac:ciatu non abbia un valore 
dc'krmlf1.l:llè. l'u\"\",'r:illlcnic pU0 Cs:-ere 
gIUnto da un quablJ,i e'punenle clella 
(llmUnilà !t:llL)-amc~IC:JnJ. 1101driamente 
su posizill,ni di anllc':Hn unismo viscerale: 
o cfal tanti amIcI c "tr'lldh" ~Hnenc:anJ dI 
S.in~!~'lil. ch-;;;ìiìora -(untavJ .1l1w·ra pa~' 

, rt:c:chl -lppllg~i, Se plli. Cl)rne ha giU~t:l
menle suu~erìlO l\)nnrevo!e Aldo Rizzo. 
un':lccuLì't?1 ricercJd-;;-fl~-t~)t~;gralie scat
late in quel ricevimento rlvdassi! la 
pre,en7a di ~ avremmo un gravi~si-
1110 illdilio 111 plll. :VIa non ci sentiamo di 
èscludde l'ipotesi dell'onerrimento solo 
perchè Cèlli !Il)n risulu negli elenchi 
ufficiali Je-;;-[ì invitati. -

t: certo, comunljue, che tutta l'attività 
. di (ìellÌ.-negli ulljmi anni dirno~tra che 
e~ll t:ra Il coorJinatore di un dise~no 
1I1tcrnazionalt: di ampio respiro che non 
può avere altro ispiratore che un servizio 
~egreto statunitense. D'altro canto le 
1l1lerl"<:rellZè americane in (Ialia datano 
aimen-.\2....dalJ.2..4~ e colltinuaronlllr.>r10ì[ 
~ Esa I t;) niè'ri le u-ilann;')-,Iop.:;~ l 
s<:ltemore 1975, 1'3mh.bciatore Volf'<': 
{(i[ll:l:;a-aJ-in~rirSiP~l11enlè negìi 
atl;lfl Ilaliani dic:hi.HanJo, in un'int<:r.i
,t:1 ad l:.!'OCil. che ,ar<:bbe èsi~tita "in' 
èl)[;l[l,ltihilit:i" tra k è\'t:ntuali sCèlte 
ek:[;'LJiI J<:~li il.lliJni. e l!li impegni 
InIC:rIlJII"fl:l!1 S'.'lI,)'(filll d.lr nostr,) pae
'è. (n pr:llllJ e"ll telll iv.l\ a un:! >;')\,Ll: 

\ ~1!1-·~ill1)j~· .. u--LJi~~f)~-~-;;-cll'tr~TI. 
-co' ~~~ '1-;~ --, ; ,~i-:; .l cCJT~0.~, Il' ch:--=:'t:"LL, S~~l·~_~~.:..I~:.~~_- .: 

Il documento segreto 

. Proprio a questo periodo. o Pl'CO oltre, 
ns3.k ti documento segrelO che pubbli
chIamo. Esso si colloca tempuralmèl1lè 
dopo l'avanZJ.ta è!èllurak. ddk sinistrè 

I ndk alTllTllnl,trallVè del 1:- ~lll~l1l) 1':l25-
f: datato "ennaio 197(,. ma è (acilment~ 
prt:sumib~che Slas-ra1o elaboralO alcu
ni mesI pnrna, 

f: costituito da una serie di direui\e 
inviate dal!'Ullired STalt!s fnEellif!.t'nct' 
Boord. l'Ente che sovralfltenlle alla fac
cO,rElilelk informazioni segrete, a tutti 
f!1I oruanismi informativi degli Stati 
Dniti. ~dalla Cia alb Dia. dall1-bi alla 
;-..l,a e a tu liRe' loro ~lzie a~;léro . 
Clas~lficato «..ti~(cioé da non mL'
strMt!iciiG"dìi1ì non S[iluniten~ln=
n1erll)-Se, a "p[l,jrieneiliiilser.lzisegre ti 
del paesI alleati), 11 docurncntll Contlenè 
direttive per la raccolta di infonnazioni 
in venti paesi dell'Europa occidènl.,ie 
oltre a Canada e Turchia. 

Le pani che pu61'lichiam0 riguardano 
la N.Ill1 e l'lulia, ma ::lIlrdt:ìnta allen-

1 fiolle é dedic.lI:l :li fatti inlc:mi di Ger
. m..!l1i-l. FranC!3, Gran Brela~n:l. eccète
Ma. :\ sue.,[" pun;·) si imr'1n~ una prim.l 
con'lu<:LILlllne: I pae:d ogge[to della 
vll!!le -lllc.:nlinne del ~<.:r\ ili sè~rèli Jme
riCIni nun ,Onl) s"ltanto - come si ~ 
SelTl[lrè ntenL!W - ljuelli Jel bJCll10 dc:I 
\1c,L!'~r~J~I,:"). ;]\1 lllll!. compre,a l:t 
() r J n B fè :.!:":::.L J. \ !:-;~-t...~~' rl1 un~ rnl"Z..:·lJ 

~audio" ,i potrebbe Jir.:. In re:ì1L~_H.lJ.S::;U._ 
~ l~ 2rO\..:1. _Li'::.l r~l!lpc\rw :n-:ri:,<.:'.:;.:.til che: 
SI e stabdilo ,Lilla line Gel ù)nlTlItu 
mondi..!le [fa gli Stati Uniti e i pJ.c'si 'UO! 
Jlleali, ProviJmo Jd imma~lflare che) 
sarebbe JCCadUlO se la FranciJ di Dc "I 
Gaulle o di \1itterr3nJ.I \ é~,.: in', ia IO 'iUl>! <I 
a~çnli nèldi Stati L.:niti oer C:OI1L',Cere :lli ( 
onenlam;nti politici dèi pani ti, le lo([e ( 
inlerne. èCC .. \Li il punto più impurtantè 
é che un'juività dc:! generè nl)fl può 
èssere line a ;è sl<.:"a' ~ abbJstanza 
èvidclllè che al momento della raccultJ 
dei dati «,bisognerebb .. rialer" ll!?ù Qna
lisi dI'1ft' illTt'n::ionj dci Pci Il''' caso th .. 
alle prùssillli' t!Ìt'::iùni rI.\ullaDt' Il mag~i()r 
par/iro irù/iùllo.) sarebbe :>egu'l" un 
ITlUrnenlO di analisi e Ji dab,)[~i1.ionè è 
poi un momenlo di aUUdLioilè di con
tromisura. f: abbastanza rivdatrice. a 
que,to proposito. qu..!nlo viene a l'ferma
to, ~~}12u'>itù.!:!~[la ~: il cambi" di 
urièntamento dèllt: Cl}n cdcrazilllli sin
dacali è emèrSO pubblio.rnentè negli 
ann,i più rccwti. l1~a eviden.I~'.nen~c ~ 
oasI tUfllnll ~USle ftn d:.tl l'l i ~ e lnr',è 
:!r1Gli-[1rlm~~~ ~~ 9 l'M ~ c e [[,/c a s tnl e ~ 
qu~~IO pu :H0, che nd l '(::;' ~li S':lli l' Illt! 
'I Il),,,crl) Impè~ilJtl J 111l"fll!~lre (on 1:
rnili,lrJi 1.1 de,ti J LÌè!;J Ci,L 

~ 
;\bhiJìiw~-;-ctl':-i'rJ.)CUI1~c:j[,) \.1 

. (l'lld,.:!tl) immèJiauf1\ènlC: d"po le ck.:. 
!llHl! ammllllstr.Jll\è c: re"I.Hl..1, Jd I~ 
~ILJ'-'!h) 1975. che Sè~'1.Jrd:1'ì Ull ::0:["',,,. 
rlh)'- ~UCCe~~0 Jc:1 p:J~t~t\l (Clr~lU::l-<":'. \ 1 

I ,Urld lllC,Uli pr'\'pctLltè le "k ... :,·::. PI. ;:-
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, ; \ . j, .:1' "'l (1 l E 

A l \ ~ CV t;- .[ B ~ , f" ~r .' ~ & 
V..;,'....J.r, ((lI; lll\ ._~ia d, r"~'r;J( (I/I~'t: ./ t r .... , """ 

,._;';,.' -:::r L r'\:irJl.!\'L'I:l Jèl !l.Jìì,l'{)llìl.' cr~ 

I " .. 1:~ ~-, l:~;~ .. ~i~ ",_·~.\Ji..'rl/.;! E-.;~~ ~1 ~,\'I.,i"Lrtl 
l J~:\t.:ct. tll~llt !--I fli.:urdtri!, nel ~Iu~'rjtl 

\ ''':,';' li. 'pc; L: :l''",''' :::J Jì~;IICi(1 ,Ji':i:;;,ì"i;; 
i . ',~:/jj' _\.~·r{l è hl '1.·1,!"':!lnl~.:nh, .JI:tll·l-

j:-"'l,' (Ìc·:k C,,;n,'r.:. -

Lt d~Lil'Ili del 1(,175 ,l'~r'dno. ll,lllC e 
Ll\\ io, LJ n :111 ~ (l.,,;: i il n I t (:-a!11 p" nd lo di 
:,!'J,rllC per i dìrJi-'cnlJ cènlf:.di dCI ~f.T\"IZI 

\ L'~a che, CL'l,le '>1 \C'àt. chieduno alla ~ede 
. rt:flfenca tnformazioni ~ul Pei e Dc. 
',:-',;;lrattu!t(l su uuesl'ultima \CI1!:(lno 

'" 

.,,~ i.:; [ . t-'-' !. C' ,.,1 .• ,.-

"' J __ \ .. , ~ I • " lI.. 

11 .... , : ,-,: .... -

V.'; ·' .. r; ?"~ ~",." 

- " -.' , 

,"N :::, (1 . 

r ,. ..,. 

/

' ch(c,;tt Ikllil.ie s~lla di,lo;'Jzione delle 
[uuc inlcmt. La preoccupaziune princi

i p:de c.kt il t>lt:n,>o[] deldocUlllèJlW è di !,;.~r,~~,"r: ,~.' .. !i.i;!" .• ~~ ~~'.I{t:. ';:.'C .. >.'.., . .;;::: i.t.ç 

I
, :'.' erè "II/W deliag,'ialiJ /Ilfurmu::iollc sul 
; /I\'l/~o ,d,'i ''''lIo/li Ira i grIlppi che pongo-
" no l 001,'//11'0 .11 sl/pt'rure 7e dll·l")!,t'n:.eA, 

Ill'lve m pr:tllca su \1oro e zacca;,:nini'l 
~'L'inlerl'~'e ansimo deeli amaicdni ne: 
)c.:,nliL'nu di 1\1.Oro è d_I-\ecchia data: nel 

I I_,:!;::~ ~cn\(: P.(lh':f1(lJ::!,~I~1Il 11 Matur- .~~.:J.'.- ....... J •• !"::. 
... ::,.,: :"· .. Ik..J..;::_ ' .. ~ l. ~ .... 

I J~J", .: ,,]-i~lJt'l~~\ A·UI,;"/<.:S.\UIC.'S, i/ Cl1j.'u 

f 

~'ii:I.('!1,,-Cw.!.jLl?(I!I'&. SUf:".t"riSi C al ~.nc-. 
rqlc._p~<!.!.~ di i;ppr')!l'nd'fl: I C'um

. ,·"";lrll personali dei lciJd,:r\ poli/ici fal'o
I r, l:,i/ ':;/"(I.!"rwrt1 u .l'II/ilile. iJ"~1 s("(;P() cii 

• ~" (" _. J,," ••• :"' 

u ~ t.J~ •. l .. 

C.l: :.r..-

IL 

..... 
1-

~... ..... , 

r,.·, 
r .' 1.-_. "0 

; ':"". 

1Ii,!/I'/.1uJrt' I l't'r.\()lIa)'"t; I l'w )u("ill11ol/<'_ 

. Ti. c/lcili/, III 0'<'11(11;110, .l'i chiedI' di ,\ell,.-... G!I en'll ra;:>prt<l>entati ell'lnlerno 
6;lI'Unlted Stalea Inte 11illenCS 60ard 

"1,' 
~. - " ~ . 

'- , 

.. -
.... - t h.,. f·n.~;ç~·. ~.;ié ':-11'" f.'A ': cr~'~';, Trc!1#'i-,;;." , - '. . . . ~ 
--~ r.t(·rr.,.t~~r.,Jl ·::-~·,,.t.~:t..· ··d .. , .... - :.',' ... : 

..", ".-("1/;. rr.j~tJ.t..·:;~''':.:I~'} 

--.1 r~··l.:'·n .... 'Jthlr.· t).~ .Atll~~lr: "~J.! .. r.:::'" tI!";~ 
."':J~Jrr ..!re.A tI":,. ./" ........ • nr -o-!.'":tt:- i.::-t!""i,.. 

-=tJca:"l, .. rd ~1f".~;!6 .V~t .. ~Jr: 
.! r :. ~ I t- , t ~ •. 

,-

v! .i . ' " "1. C: Fl 

.. ~. .'. 

of 

.!:i-::tL'" """:l.n :,...'-- :~7i: .' .• ·.f 

Li:. o;o.",:r·z ci"l dX:-'~'1"r,\(: nf-r;;, ::;C:é;P ~: ChiE':!:ln;'C::"f..a;;lilil" I;f~~'~:~;r,i ~-c.c,~~" .• 'ntl 
:G f.!~ :è.. :: j:r·:t!c, jJ 'J?or~;~la. rEur~" • .e 

) \. (i//".'l':Jrl..:T[.Jrl dI ... 1.'~~'(1 " .. :(./(:'1:. -\ I .: J 

Il",!l.l! . .'f defll(lCfht:,!r1(\ ~Ll\'d li •. ,._: j,' 

~ Ufì'l'j;l'r;llllìnL' r~·lll[il.:a ~1'·"'.1i ;'Il'~,l' ,;: ~lI.:_ 
\ ~ .. aIJ\'a. quella di purure i ,,1,;:Jhl: ::.! 

.... lJl)\Crno. ~t...·l 147:'. !fl\l'll'. Il f'::~-,~,di.. 
\ :1~1! l"'C( hl "lL~lUnlll'n~1 era ;.'·-P",::ìl2-

]\loro ave\a paura 

\ . ~c~...!.':·'r:~~r~~~!it:J d~:l.I~ç!i._f2_èL2:'I~ 
( \i !--.,-_~~:;::11 c'~ ~('..!I~p~lna!...~.(l'-\Ir:D_C Il (:.:_~S 
) U JI.lr~l \.:;l.iìl(~ Hl Liuè~tu dnrc,~ucrra son~ 
\ ,1::11 In,,]\; i!11 intL'n enti dlce;,11 ciel >l'n'i?'1 
i ~ t: ~' I C t i ;11l~ CI i l. a n i nl''' l i ;7 ff a r i i n t èf n i 
) ck·~il cI~11 -l'M''i. Jjll'~;':;rt:"i()r:l' a Cuha 
\ nel Il.,\:..:.,.1 cL1lpo di SUW In ClICi.'la Ilei 

r) l l) \:1.. jJLf DUO p;1rlLlfè cl.e d~i c::~i più 
ì ;'U;,] l' pt:!" llon n,:dile al cldro di marw 
) In lI:.Jn. d acc'urdo (",',n Il) Sli~. Ld"!Lr() d 
, primel rnirJI~lro M(l".:IJ~''-l ilei l Y:'::' c J: 
; ~ldpt in C~ul:it~rnala n(.! :l}'~~ r.:r j()\t

( 'L'I;lfl' lJ'"\(\ dci pochi ['0\ lTli-~~L"rnl'L'~dlk:i 

I
~ c:c:ll·.\:llerica C:ntralt . 

L:n j;1 l': 1"\ enl(l in ltalia,~~ii::'/:i'2~ -

I
.J,;,. ~:t..'.i'.~;n~_.-!l..~.~aloL;!lc,,-- un 

I t:l1(lliì"no EIa e,ISlcnte COI'1~ il lerron
l! ;m(~ ru,,,, non e dunque luon della 

l 
il"~lCil del ,c:r\'lZIO, Le llIC"redlbili ("'mi,
'''.'111 ntlle inda~ini che stanno ellicr~en
do nel corso de) pro;:esso \luro ec.~ ~Ilre 
IliqUILl,!~1l COilll:.ldenze Jdk gu:tL r:lI

Iramo plU oltre, gJustllìcano ampiamente 
qUt:sto ~mrl'llO. '. " 

. Moro, d'altro canto aveva da tempo 
COflllllClalO a temere che pOle~se dC"cide
re yualcusa di molto ~ra\'e, il lui (> il 

qualche suo ("miliare. -
;\ co I g;-..r:..!1_~~o l ?:2. pl"rfio q L .1I:":l' 

comllKlO a pcrmlUn:ne il SlW "!()~cll() 

Il pl1litlC(l di 3\'\'icin;,menlO dei ~c~ :;J:'.1r~" 
~i.)\ c:m.:'dJva. eeh fL'L't' lè"rdrnt:nl(1 L):)-\.~I 

I
l ~I .1' C' , : \ I rd p,llr,cn Ili ui JU.I,lhl De Mal;I~" le 'U~ 

prC,Jt...LUpaZlonl Sl leCCfi..1 pll! CLpe :\Iì

r nOL:.l:t c.;ue~w prO?OSllcl GJlllio :\nJ~"l'lli 
nel suoì «DIano, pubhlicati nell'aprile 
1981:. «.\1 oro ( ... ) é IIIO//u preoccupa/o L');C 

(I6,'nll siranicri - di segno cOIi/rappos/o, 
ma UII/II dallo .l'leSSO fine di hloccare 
l'eurOCOlllunismo - possano essere in 
a: /011 e per mandare all'aria l't'qui/;hric: 

) iw:i:1r.Ci. Son ha dCII/ellli ma S% .\< n\a-
~ ':IOllI ch" lo iIlqwc'lano molto.» 

I 
Siamo nè!];;. prima\'l'ra del I C)""77 ne('ll 

slessi mesi in cuui0lificali\a~e, sla 
t:clmiI1ciando la sua atti\'ilà 1:0 rinn()\~t~ e: 
amp'Ìl3la supc:r log['ia di 1.i"JO lì~'lil. 
Ill<!ntrr:: sulle piaz.z.e (ht:llld.lj-:-;:~~ 
hng:,llsta - ve,tilO da "'f"','r,:"nc"';;'(" 
aUlOlwr~lO'; - inizia Id f:bt" r,iù ,;.r cCli-
II(Jsa ,iclì:! sua atti\"il:i. ~ 

Le precxcupazioni di ~l"rl\ c~)n :1 
pa"are del tempo, anJawnQ f.":"~.è",; 
',empre più nelle: nel-"-eJìn::!J(,~ieI l".:..s 
~!]..!~'}'ynrna dl ,",'c'il" u_,',', 'c'. ~1.~-, 
d.\e\.41 pTcp;.i"r.ùc'"l)cr"l.: l-;J~~~-'.h' UL ..i;:~,,·.l' 
~ltnJrl('atl\amtnle inlilllìalO: .GllJJ ZI 
amcri\.';mi sulla polilica il:,liana •. ,he" 

I 
r~r~n.!..'.r::ju_~ai j'uhhÌi':·310. -

\ Sr i: I I ;j rn criC a nl--sìllrlllta~,ero Cl d 
(C'""rfl;T~L'.e ~i\lJIZi. ;'l1che p(l!.:mici .SL.I!:i 
lì li(\~lr:~ .:ltl\·lla p\~)lJIlCa ~ ~\ ... rj\l·\~ ~1,\rl..l 

!I) --~ l'h', '.i1l·hbe pr..·rfcu:-:.li-J .... ntt< 1~·;.]t!;rT!lì. 
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\ 
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I 

/ 

, ) ,~ r 

, , 

.. :.: ~ ;~: ... rrl.'~\\-·':-lLì t..1~llì(·:-,s:t··de 
'i,.' ,; C'~JJ 

: - :'1:,. C ... ,"' i: n·.'\IO, è un ;ci--.rr1:llisL3. 

I, c,,' c'·;:ll; f;r"'l/C'_,i:; l::mpo JegJIO al 
C~_:';~~lì, .\~,-yf_~ ~tlE. C...Ql!),,>:ullQ. 
;:C:!"l·;:~C:)~;. ::~'il sl;hi Ièn;, l,erquisI7l(lnr 
C,:diil qu~il.: ;;:r(J:.:'fse LH1J nL.uea d! :1ppUnll 

~.:-: j.~;,·,T:-:-~:'!- :3·~jt. _ .. _~_. ---- ._- --.-
('P·::-.i.:,.l ~-c·;-.~\·~(·:,,~ior. o! L .... t·c:-1 r~:'ts. ''':~of' 

!.. ~ : ~ ':. r ~ r~ 4, ...: ~, ç l:> :-T;- t c L le,,-:- f. t.1'. ~ r!' I;~:."':. 

;-.! i 

t :: ,~ • '.;- -':.:: _ ! ! r' t .:. .... , r": l ~ ~ ! C'~. ~ ~.! r \.: l ~:- .' •. 

J. 
) !: 

ICi 

t,-.·,a.~ l! t'Le T:-~;-\"::~j -;:-· .. ··~:-::--·.;-.l·::- !>':..::t •• ''!1 

\:"'-:-:..' 1:J..-<>!~. !tt :-.:-: -:--:'J"':-:._:-~ if. :'.r_:-~t. 

. r 

! '..:rc; . ....f : .~.: '. 
j't~~~ .. -.:-f lt.<~!.;~:..~': t.. !·d.;·~\:-v.::.t'· ... '. ;'.'t 'Io.'! ~t. C .... ·:-.. ~ . .lr.:.!"~~ :.:~_>: _ ..... ~: 
"".c.~ "t,',:'>!' zro: 1:~j~l-; .(''''Jn~ic: ... -:-t~d :{: ;!\:':-.!""tuSC· s:.J_:~ :-:..:.: ..... ,.:.~: "";!.:..~. 

.. - ".:'.l-~ 09';-(· T.;',"! :"":. 
:-1..:~!,j ... :.'S"' t. t: Z';.":-:~~;-, t..~.f:!:'!·.5c,· 
f \ .... f ; !. "': ~ :':-. c· ~ ~: .. i :-: ~ .; c i.;:'". ~ ~.':: :\ ~ 

t . 
[l.:'..:: i:.:-r: :~"";_'!''-

l.~ \..·· .. ~ • .e.·.=r ~:.L' '.:-.:~~.:76:1:--_r.·:: · .. ~-:~:~t·.· ..!::l.~ r::.6!,l(: ....... Q"," ,.:.'._' 

-4':.~ ...... ..::.::-.,...~ ç-l.;l~ !~:- !:-:-::~"-i:r. 1.::~.:;;-: ~.-~.e.:. o.:-~.~-:1~ ....... !.: ..l"', 'c .... . .1". 

iCì 

~ :-.-::-W- _-.':'. t r['j-:-r: c:- o:.:.' ·~;C-~"":.i.'IC:H L"" .. \--",.r •. ' ..... ~.~:. 
tl:..j':.: ~'" ...... J(·~j-:-r6. "':..~ .:r.C'J"l.Jj. ; ....... ~ 
(,,':- ~:-;-:'""::.:-.ò~i' :'~l\:.""l ~ ';101 i::-~-!?F. l" 4\ • t 

;·:----~ • .:.:f 

U,) ,_<;(iicolare intereahe vlf,nE a!tr:bullo alla .ltullzlonE! "indi,calE. In p"rtlco!!lr~ al 
chit Je CUcili :;1"no I DUO!; al y!~ta p.:.ll>onall ciflilead!>r:; Llnci5cEli eurocr.;,1 nel confronti 
di un ~,:;t Iilb Il e riavvicinErr'fonto con I ~lndscllti eornunl5ti. SI chittd .. Iniir.e un rbp;>orto 
~u oiìni contatto tra II~ed;:,rs hlndacélII comulli~t1 dllll'Europa occidentale 

.-:--::: :-::: ~.: ;:--: : I :=:u.----;- :a---f7=i:·r.:::-..-: ,~-r''''': -:- __ Te::; J--:-'~iT' 
.~ ....... u r .... JrJr .. ~ 41.C ".C\l!~':" .. .. ,'1trl,rttlo. 

-·/1;"" .... ::, I~, ,,...- 1'.'111_:" 
.. r : • : J,. f t J_I> 7t.· r" ~ r" .... ' ( I . 

"(";"( .1 ... i"~I'.tr", .. ;." )~l·rJ· .. , 

~ ... r:: ... ll"~ ••• Jrf .... l .... 1. 

I t 
"'III '"' , ":"; 

Il ;." c'c. CICI ~,u"i~ Wt·~?:r," ~:J!js, traI", :;Itli;;, f)1e-.:I4.t domande I<ull";:;ollilll che Il Pel 
il\J~I;ri~! :i-: ~L~;-· f,.:l·~~ ci; l"-di~I.;."'iìl.n tr %:- p~..:t.~ :b!n~i: di unI; :'-&Ja e:nirctn n,d St0vemo Itz'liano. 

26 

(I Cl' p,,'i ur,ii Il'SÙl.iOniJI':;' re,,, T,m-

I
l )1~iTic:mÌl'iìle d<.tlr.!.:,,-,!,l",I~)L<:oh:fl,'L. ,l suo 

)IL~;_::I) c~~~~~ ~i! fiJi~(=;0c-g';W(l ; ;i~ ;, ; i'};! ~L-
l
i "i,;~;iC(; (lI Bl)i,'~ìla di a'n cl;r:-,c:~o;;I();, 
~ Jr;--r; l:~rr. --:.Ti ~! -:~tjn ·(l~:;~TI-J·(~T ~;~j:! fl:~~~J-

1~?~~,]i0:t;:~f~~i!~~r~~~!:~~~1-1 
ò;; ntbbr: Gello: ~A bblQmo SUlcfIla:c i;n, { 
(chc l'affare /',10roo, ~! 

L';Jv\,o:::aln fiorentino, come abbi~irno I 
<lelto 2 un pt:rs(ina6~'i() da pi t'ndcre c,In I 
le d(IVUle Cillèlek, l!la ci Sembra che: la I 
sua le~timoni~inza ·rnefili una ~ii~~nlc. I 

vcriflC:i da parte delrautoriti !;iudJ".,a. ! 
i 

-I fil 
" 

Ci ~on(r infine l'li i[],~uiel:!nli n"ìt:>~;:!:,~:;,;l 
., la~cialÌ da M!~,ì:'_~::,rdìi sulb su.J nYI-'~ 

sta 01' nel ù1r,p '",·S() (lei st:qu"SII,\ì.~,e!} 
numero Gel ~ l~a~.:~.i_(1 ,!~7S t,::1I ,criH'\~:\), 

, .11 (','nello Jirc/l;, o (IJ,' h,; u't,0ni:::alo la ! 

I) COI/LIra di ,H oru ~i.{J nit'/~I~'? (//,,-,:,:d~:r~~ i 
( '011 )1' re "''''II' r" '5 '(J~ l/CCT) / 11 .. "1" io. 
man'J/dJ/\~:a :/i:n/-e:i/;f;;ii'!.ìl~}()nni~ t'di:: ( 
slida nw ejJìcaee la nuuva siralt'0ia {'oli, . 
liea i/allOna. (. . .) l rapi/ori di A 130 ,!,10ro 
non hanno ~a_cJ'!:~l!~!j!.f.-CJlILÙ-' I 

Il lj!!'.K~!..~ r!:sst' Ci?',/i!!/é''!!.en/è nùr~Curcio c 'l' 
('ompagnI f/(llì i,Jnno nulla a che fare COli 

. il r,rande farro po!irieo,recnic/sTieo del l 
Ydeques/ro Moro, La riehieHa di unu 
:~ scùmbio di prigionieri poli/ici, ol'an:aw ,I 
./dai cunoil del presidel/"; d,'mo(nsi't~/jo, 1\: 

,. , ·1, ì rC,f;prc.lt'f/iG un e.\p('(J./l'nTe per (('nere' c,;,'m: (i 
) J I..ngQllS1J di Tunno fpr::r .':congil,r,·,r(.' I~~'-t':", 
l/cmpcsii.,c ((J!lIe5sioTli, dichiura:.ioni SH::'~} 
l/rame ~hc si .l/anno Il!.\sf'!dosopra /" /;.".1, 

IcSIt'. C urC/o c FrOll(,I'Jc}IIT1I In qUi'SI';.!:_.·, \ l 
) debbuno fom/re a q:<el/i che rilt'f;r'~( \ 

i) ()[ccslOnull al/t'u/l, lIna erl'd/bIle ((lj'tI:i;"{] ì 
agII occhi del/c !!las.I{' Ìla/IUni'>, .' 

r 
AncÌle su Pecorclh. 0\\/:,111.;;1::, l'I: 

d(lVC:f(~SO esprimere le Llf'f'OrtUI1t 11'':1\ c. l' 

come e necessano ehleJer~) I n1L'll\ I d,t 
I POSSÙl1l) a.crlo 'pl/llù a pubhlll_rc: 
I Li udle fr~sl nel eor'o steçso del 't ~ ~c-

1 
Siro, i: mJubhi0. rtrÒ,lh~ t'~':: f,\',,~ h:nc 

.lnfl'rrr..lt .... 1 e qu!ndl lt: ~Ut: r.1f\l!e \ . .hLln(l 
\ II i' ~ r l! ,.!.: I! .: n l e \ ,lI u ~.1 t ~ 
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Micdi risen'a per le conclu~ioni iì -colpo ad dlnto, 
Estraendolo da una cartcllin~l, mustra un testo dattilo
scritto di alcunc cartellc fotocopiate, In alto, a margine, 
Miceli fa in modo che si veda, sul primo foglio, il nome 
di Hugh I\1ontgomery, il fUIUIO capo stazione CIA a Ro
ma, Poi comincia a citare nomi, cifre, circostanze; legge 
cognomi, sigle di associazioni, testate di giornali, alla fme 
anticipa un nome che "ci darà disturbo"; Oti5 Pike. 

Prima di entrare in cella' il 31 ottobre, il generale si 
rivolge pubblicamente al suo autorevolissimo .interlocuto. 
re dell'incontro di via della Dataria e ]0 im'ita minaccian
dolo: Il Nell'entrare in carcere ,innocente, mi rivolgo a 
tutti coloro nel nostro Paese che sono ancora capaci di 
trarre una lezione dalle cose per denunziare l'incredibile 
macchinazione politica e giudiziaria lii cui sono vittima." II 
st'gnaJe è prontamente raccolto. 

L'avvocato generale presso la Corte suprema di, cassa
zione, Cado di Majo da Boscotrecase provincia di Napoli. 
si dichiara fa\'orevole alla scarccrazione del gen,erale n~1' 
udienza del 2 gennaio 1975 in cui "iene discussa: l'istanza 
dei difensori. Il consigliere istr,uttore di Roma, Achille 
Gallucci, si rivolge per is.cril to al Consiglio superiore 
della magistratura, protestando contro il giudice Tamburi
no perché ha fatto eseguire l'ordine 'di arresto a carico 
di Miceli mentre il generale è ancora virtualmente sotto 
interrogatorio nell'ufficio romano; Tamburino verrà spo
gliato del processo. La II Commissione del Consiglio su
periore è immediatamente investita di un'indagine per ac. 
certare "se yi siano validi moti\'i per deliberare incompati
bilità del magistrato." Chiamato ad occuparsi del caso è il 
consigliere di Cassazione, dottore Francesco Greco, nato 
a Santa Maria Capua Vetere, proYincia di Caserta, colle
gio elettorale del \'icepresidente fanfaniano del Consiglio 
supe;.riore, senatore Bosco. 

Big Boss 

Otis Pike, il cui nome, prima di entrare in carcere, il gl" 
nerale Miceli preannunzia nel colloquio di "ia della Data
ria, è il deputato democratico di cinquantacinque anni, ay
\'ocato dello Stato di Ne\\' York, che alcuni mesi dopo, co-

, me punt,ualmenteha previsto Miceli informato dai suoi col-
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leghi della Ddence Intelligence Agency e dc.! Burea.u of fn
telligence and Research di Washington, viene messo a capo 
della commissione d'inchiesta della Camera dei rappn:scl1-
tanti che deve incbgare suUe ~.Yi..DJlLçl~~des~~!1-E.-0s~.Q~; 

Ncl geflllaio 1976 il Ne\V York Times e la rete teleVISIva 
CBS cominciano a fornire le prime notizie. La Stampa sera 
di Torino, giornale della Fiat. le riprende in Italia il 26 gen
naio 1976 e ne decide la divulgazione "senza troppe esita
zioni'~ dopo aver bene verificato le fonti, come preciserà il 

I l direttore Ennio Caretto. La prima lista di, beneficiati com
prende 21 nominativi di uomini politici, tutti non esatta-

mente amici àella Fiat, come appunto dichiarano di essere· \1\\'1\\', 
il ministro Donat Cattin, democristiano, che è il primo dell' 
denco, come l'onorevole Vito Scali~ già ,dirigente della 
CISL. "Vogliamo sapere,"scnve l'TJiiitaTn-:- un corsivodì 
pnffia pagina! "Il governo italiano deve impe!::,Tnarsi a far 
conoscere le precise circostanze nelle quali si è svolta l'o
perazione segreta della grande rete spionistica america~ 
contro i comunisti durante una recente campagna eletto-
rale," insiste il quotidiano comunista proprio mentre alla' 
televisione l'onorevole Zaccagnini, nuovo segretario della 
Democrazia cristiana, parla di affrontare in-mOdo nuovo la 
dialettica tra m~ggioranza e opposizione_ 

Da Washington filtrano indiscrezioni "guidate" (;he di
cono ma non completano. Sembra comunque assodato che, 
come minimo, la CIA nelle cleziQni anticipate del '72 ed in 
prossimità della CO'iiipetizione, ha finanziato con l'appro
\'azione personale del presidente Nixon, due partiti ita
liani, la DC e i socialdemocratici. Pcr settantadue ore, 
a Roma, la Democrazia cristiana tace di fronte alle ri
velazioni,timorosa del peggio e convinta di essere solo 
agli inizi. L'onorevole Arnaldo Forlani, che nel 1972 era 
segretario del Partito, si limita a dire: "è una notizia 
che ho letto sui giornali. Può darsi che qualche italo-amc
ricano, condividendo gli obiettivi della nostra batt~glia, ci 
abbia dato qualche aiuto. Ma tirare in ballo la CIA è assur
do. ",. Dalla Casa bianca neppure lo prendono in considera
zione né replicano. 

• "l'Unità." 20, 21 dicembre 1975. 
'o Chi ha preso i soldi?, in .. Panorama." 7 gennaio 1976. Cfr. Estratti 

dalle noie originarie del Rapporlo tln. 4-18-156, del testo ria;suntivo pubbli. 
cato da ;' Panùrama." supplemento. al n. 54, pp. 19.21. 
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L'Allollimo DC 

Nonostante la spessa griglia ostmzionistica messa in 
atto dagli Uffici del dipartimento di Stato, giungollo in Ita
lia notizie jntermittenti. Infine, il periodico di Ne\\' York, 
Tlle Village l'oice, pubblica un ampio estratto del rapporto 
pike, intitolato al nome del presidente della commissione 
che lo ha. redatto,ma che non ne ha ancora potuto rendere 
pubblico tutto il testo. Il capitolo dei finanziamenti eletto
rali della CIA in' I talia comprende 41""D1ilTaréii ciT-riIT:--cfal 
1~ lO milioni i di dollari pari a 6 ini: 

, iJaì-dl e mezzo di lire, al cambio dell'epoca, in contributi 
misti a partiti politici, con predominio assoluto dèl1a De
mocrazia cristiana ed a 21 candidati di liste varie per le 
sole elezioni del 1972. 

Accanto ane cifre, emerge una catena di omertà e di 
connivenze, di illegalità oscure, di falsi giornalisti pre
fabbricati, di fascicoli personali riprodotti in \'eline o in· 
sinuati in mezze frasi, emergono grossi affari finarÌz,iari 
soprattutto in forniture militari che la CIA mercanterwla 
con cinismo' senza limiti di razza o di continente.' ,~~ 

" Le operazioni clandestine non vanno confuse' con le'" 
opere missionarie," ammette un a](o, funzionario inteni- ' 
stato dalla Commissione, precisando che assai spesso la 
copertura mercantile di aziende private serve a garantire 
un introito ai corrispondenti all'estero ed a lubrificarne il 
ruolo di informatori qualificati, tanto meglio pagati, quan
to piu prossimi ai vertici costituzionali. Il rapporto elenca, 
infatti, capitoli speciali per ognuna delle attività della 
CIA per infiltrazione negli uffici pubblici, per sostegno ad 
associazioni culturali ed agenzie di stampa, per alimenta
re libri paga di giornalisti-spia. Un settore particolare ri-

.. guarda le sovvenzioni ad università, società, enti e privati 
ricercatori che, nel pieno della repressione sanguinosa del 
Vietnam, ricevono in Italia ed altrove sovvenzioni cospi
cue dalla organizzazione spionistica americana. Un grup
po pacifista legato alla Chiesa unita del Canada pubblica, 
nell'opuscolo intitolato Ho1\' to buy a cOL/lltr)' (Come si 
compra un paese), l'elenco dettagìiato, che non ,-errà smen
tito, dei vertici delle università italiane "assistite" (Torino, 
Milano, Genova, Ferrara, Pisa, Firenze, Perugia, Napoli); 
delle ditte "agevolate" (Ercole Marelli, Carlo Erba, Offi-

, cina Umberto Girala, impresa Sah-atore Madonna); degli 
enti pubblici "ayvicinati" (Acquedotto Pugliese, ENEL, 
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Osservatorio di Arcetri, Osst;rvatorio di Triestt;); ddle sin
gole persone "contattate. "II 

La parte emersa dell'iceberg Pike è sufficientemente si
gnificativa. Il capitolo relativo alle "forniture d'armi" de
scrive i modi di intervento diversificato, adottato dall'or
ganizz::l.Zione, in collegamento con i settori piti sofisticati 
ed inaccessibili della NATO, dove i Lefebvre erano corri
spondenti con l'ingresso (aeile e commercialmente fidati. 
Tutta una colossale metropoli sotterranea di in trighi, di 
commesse assai lucrose, di accordi industriali merceologi
camente differenziati dal carburante ai missili, sta per 
venir fuori non come necropoli ma arcipelago formico
lante e vivo. 

Proprio in questo periodo, come il rapporto registra, 
vengono esitate soprattutto verso i paesi del Golfo Persico 
armi di produzione straniera ed italiana come il cannone 
compatto 76/22; l'obice 105/14; il missile franco-italiano 
Otomat, l'aliscafo P240. Le tangenti gravano pesantemente 
sull'ammontare dei contratti e vengono carpite da una ca- ' 
tena di società di accompagnatori presidenziali, guarda
spalle, commensali, avventizi della corte e della mensa del 
Quirinale, familiari come il fratello avvocato Carlo che 
ha sempre. un posto nell'aereo presidenziale e l'avvocato 
Gabriele Benincasa, napoletano, che ha sempre un interes
se in ogni affare: 70 miliardi vengono cosi rastrellati con i 
contratti nell'Iran, 6 nell'Oman,' 2 con il Dalai. Volano 
sugli aerei del Quirinale personaggi come Maria Fava, mo
destissima pensionata dell'azienda elettricità di Roma, 
promossa amministratrice della società COM.EL, collegata 
con la CISET, Compagnia italiana servizi tecnici che for
nisce apparati elettronici, di cui la Fava è consulente e 
Crociani, presidente della Finmeccanica, proprietario. 

Del giro presidenziale Crociani è uno dei primattori; 
il suo è un curriculum - un piede al sommo dei partiti 
ed un altro nell'alta finanza -' degno dei "robber barons," 
i baroni ladri, cioè gli avventurosi imprenditori dell'Ame
rica fine Ottocento. 

E sua anche l'Elettronica, un'altra azienda sulla via Ti
burtina a Roma, specializzata in sistemi d'avanguardia per 

II Le prime notiz.ie su questo argomento furono pubblicate da TIZIA.';o 
1ba.A!"I. in, "l'Astrolabio," del 19 gennaio 1969. Dopo il rappano Pike. l'elen
co è ripreso e completato e pubblic;110 sul nwnero di domenica 25 aprile 
1976 de "1\ Manifesto." 
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la guerra elettronica, l'LJ1tercettazione di aerei e missili. 
Benché sottoposto da parte del ministero della Difesa ad 
inchiesta amministrativa nel 1960 e nel 1961 per una forni
tura di cordoncino telefonico che si rh'clò non conispon
{lente alle caratteristiche del contratto, Crociani è tuttora 
bene introdotto sia negli ambienti della DC, compresi i piu 
elevati, che in quelli militari. Suo direttore alla Finmare i: 
Emanuele Cassetto, l'ex consiglière militare del presidente 
Segni, amico del generale De Lorenzo ed ex agente del SID. 
Utilizza come segretario· particolare Sergio Salieri, già 
segretario dell'onorevole Angelo SalizzoIlÌ sottosegretario 
alJa presidenza del Consiglio. Alla .vigilia delle elezioni rc
gionali, in un clima par]amentaré distratto dall'imminente 
confronto, realizza un colpo di mano imprevisto ed ottiene 
la nomina a presidente della SIME, èx Pellizzari, una so
cietà m ec:canica , di Delio Giacometti, segretario provin
ciale della DC di Vicenza e smdaco di Arzignano" una 
delle roccaforti dalle quali si attendono quote sempre 
piu elevate di voti i due leader dorotei, Mariano Rumor ed 
Antonio Bisaglia. Nell'altro fron~, mantiene rapJ;òrticon 
generali ed ammiragli come l'ammiraglio Enzo Zanni, fino. 
al 1960 capo del servizio armamenti della marina, con il 
generale Benedetto Dellino e con gli alli ufficiali Alfredo 
SemC1ltini, Giuliano Rimmoneri, Aminto Pierantoni. 

S'imbarca sugli aerei, che trasportano personalità rac
comandate dal Ouirinale, il generale in congedo Duilio 
Fanali, capo di Stato maggiore nel '71, l'anno delle busta-
relle della Lockheed, presidente dell'Associazione dell'ar-:'~j 
ma aeronautica che, strana.mente, ha sede in Via Savoia 78 
a Roma, un piano sotto l'ufficio della signora Fava e dO\'e 
ha domicilio le~ale anche l'ufficio di Filippo Fratalocchi, in-
dustriale' elettr'Onico, socio di paglia di Crociani. ~:,' 

Con il presidente della Finmeccanica, appare spesso " ,: p 
l'avvocato Francesco Cosentino, segretario generale della Il 
Camera dei Deputati durante tutto jl periodo della presi- ;, 'l 
denza Leone, in grado, quando occorra, di suggerire astu· 
zie regolamentari e sveltire lungaggini procedurali. Su
pcrfunzionario a 22 anni, Cosentino è stato segretario del I 

presidente Vittorio Ema.nuele Orlando, di Enrico De Ni
cola, consulente parlamentare di alto livello e di fiducia di 
Luigi Einaudi e di Gjo\'annj Gronchi, 

Rientrato a Montecitorio nel 1960, Cosentino diviene se-. 
" gretario, generale a partire da.l 1964 e vi rimane fino all' 
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aprile del 1976, quando su di lui si abbatte il fulmine 
dell'assegno IBI (Istituto Bancario Italiano) di 50 milio
ni. Quello che compromette Cosentino è la firma sull' 
assegno: Camillo Crociani, che all'IBI faceva a/Iluire le 
tangenti connesse con il giro delle società gestite insieme 
all'avvocato Vittorio AntoneUi, complice di spicco dell'af
fare Lockheed. Il dottor Cosentino si dimette dal suo in
carico alla' Camera formalmente, in seguito allo scandalo, 
sostanzialmente perché àlla soglia del pensionamento. 
Comprovato navigatore di tutti i mari e gràn caimoniere, 
di li a poco lo ritroviamo presidente della CIGA (Compa
gnia italiana grandi alberghi) e dal 18 aprile 1977 presi
dente della FAIAT, la Federazione italiana delle associa-
zioni alberghi e turismo. ' 

Durante le trattative di compravendita di armi e prima 
di ogni viaggio, vengono consultati come esperti il gene
rale Giuseppe Giraudo, ex segretario generale della Dife
sa, dirigente della Fiat-Motofides che vende mine ed armi 
subacquee; l'ammiraglio Candido Biliardi, presidente dell' 
Oto-Melara; il generale Ferdinando Raffaelli, ex capo di 
Stato maggiore dell'aviazione che rappresent-a. in Italia dit
te aeronautiche francesi. Dietro ogni tavolo dove si firma
no i protocolli di vendita circola l'esperto della CIA, che, 
con sedi a Roma, Torino, Genova, Milano, Trieste e Na
poli dispone in Italia di un piccolo esercito di agenti. 

Il SID, come la CIA specialista in traffico d'armi, cono
sce e ricuce dettagli, scheda personaggi e loro abitudini, è 
in grado di snocciolare i risvolti politico-commerciali piti 
esclusivi come i particolari piccanti della compagnia del 

! 
Quirinale in trasferta sotto le tende del Gebel Shammar o 
nei. grandi alberghi della catena Hilton. Il g~rale Ml-
. celI, usa, a questo fine, i servizi di una Agenzia di stampa,. 
r.l"O.P., Osservatore politico, che il giudice Tamburino 

, fa pe-;;eguire all'epoca dell'inchiesta sulla Rosa dei V~nti_ 
'. e che pubblica quotidianamente informazwni riserVate. 

non smentite, sui viaggi del presidente, sul suo seguito, 
. sulle voci anche scabrose come quelle raccolte dal capita
no del SID, Antonio Maroni, Per ordine superiore, ·t:gli si 
è appositamente Imbarcato come marinaio di coperta o ra
gazzo di camera in una nave di crociera, che nel luglio 
del '71 fece un lungo periplo intercontinentale traspor· 
tandovi Vittoria e Giovanni Leone, Camillo Crociani e An. 
tonio Lefebvre: 12 cartelle fitte vengono consegnate al ge-
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nerale Miceli che le aveva commissionate. Mai politica, af- t; 
fari, forze armate, servizi segreti furono in un connubio 
internazionale piu stretto e fecondo, controllato a vista, 
tale da sbigottire anche i membri della commissione Pike. 
La corruzione ordinaria: si affronta con le manette; il pe-
ricolo da destra si cOD1batte con la denuncia e l'isola-
'mento. Un ingorgo cosi vasto e ramificato come quello ita-
liano che emerge dagli interrogatori degli alti funzionari 
della çIA convocati nell'apposita sala risen-ata della Ca_o 
mera dei rappresentanti, è di una natura capace di provo
care un crollo storico, aprire una lacerai'ione costituzio
nale, provoca're un tonfo politico a vantaggio, secondo la 
sommaria concezione della amministrazione klssingeriana, 
proprio di quelle forze di sinistra che Pentagono e Casa 
bianca, Congresso e CIA ritengono unanime mente do\'er 
combattere. . 

Se ne allarma Gerald ford alla \'igilia della campagna':. " 
presidenziale anche se ancora 1'8 dicembra:J 975 insiste nel
l'approvare un ulteriore finanziamento alla" CIA di 6 mi
lioni di dollari .. destinati a partiti politici impegnati nel 
tentativo di arginare l'avanzata del PCI nelle prossime 
elezioni." Ma 11 rapporto Pike, autentica santabarbara in
ternazionale che scopre gli usi e le destinazioni personaliz
zate di questi fondi, è meglio che rimanga segreto o muti
lato, coperto dai deleted, ossia omissis, sfumato nelle sue 
parti essenziali. Ne sono piu che com'inti non solo a \Vash
ington ma soprattutto al Quirinale e per motivi sostan
ziali. L'abbondanza di informazioni sulla .compravendita, 
da parte della CIA, di capi partito e di candidati non co
munisti colpisce come un bazooka con uno squarcio di 
spessore difficilmente componibile. 

Ma non sono queste informazioni, pur gravi, a fare 
del rapporto Pike un'arma nelle mani di un Miceli, che, 
verosimilmente, ne conosce, in anticipo, il contenuto, al
meno nelle sue parti piu imbarazzanti per l'establislll11CIlI 
italiano. La carica esplosiva del documento è, piuttosto, 
annida)a nelle pieghe di due note, pubblicate dalla stam
pa in America e in Italia, in una stesura censurata. 

Si tratta della nota inedita numero 455, nella quale si 
lel!llc ~he i membri della Commissione Pike, studiando i 
d;i~agli, della ripartizione dei fondi della CIA tra le varie 
forze dello schieramento anticomunista in Italia, registrano 
con stupore il fatto che" qui c'è un pl'bunaggio in un par-
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Selllpre pili in UIIO 

tito chl? viene scelto pl!r ricevere plU denaro degli altri" 
e si chil?Liono se ciò sia LiO\'uto alla sua linea politica o al 
suo potel:e personalI:, che lo porta fino a una posizionI: di 
altissimo rango. Per completare il 'llli-;., i deputati ameri
cani domandano se per caso non si tratti dd "protagonista 
di un'eiezione contrastata." 

La seconda nota "cancellata" riguarda direttaml:nte 
Miceli. Il rapporto rivela che il capo del sèrvizio Lii sicu
rezza italiano nel 1972 riceve dall'ambasciatore Graham 
Martin un fondo addizionale di 800 mila dolla'ri (apparente
mente contro la volontà della CIA. che lo trova troppo 
esplicitamente legato all'estrema--de~tra): la notiiia è pub-

\ blicata sulle prime pagine di alcuni (non di tutti) grandi 
quotidiani italiani, che comunque si guardano bene dal 
dare I:guale risalto al seguito della storia trapelato in un 
secondo momento, sulle ali dell'ennl:sima fuga d'indiscre
zioni .. pilotata" da un'asse invisibile WashiI~gton-Roma. Il 
seguito t! nella nota 457: Miceli non avrebbe affatto impie
gato il denaro nero in operazioni di propaganda e convinci
mento stampa, come - pare - volesse l'ambasciatore, ma 
lo avrebbe semplicemente dirottato a 50 uomini' politici, 
non meglio identificati, per conservarne i favori. 

E solo un'ipotesi che, Miceli, in un momento in cui la 
magistratura italiana e determinate fazioni romane gli 
muovono guerra, sia andato all'appuntamento di via della 
Dataria a far presente che oltre Oceano esistono le pezze 
d'appoggio per una pesante chiamata in causa del vertice 
stesso del sistema politico italiano? 

Un ciclone scaccia l'altro 

Quando soffia il vento del sud dell'affare Lockheed, al 
Quirinale, paradossalmente, si tira un respiro di sollievo. 
Benvenuto il rapporto Church che, se colpisce duro il Qui
rinale, non lo centra al cuore come il rapporto Pike. Lu
ncdi, 26 aprile 1976, proprio per sanzionare questa sostitu
zione giunge da Roma a Washington, dopo dieci ore di 
\'010, un fidato magistrato· italiano. E il dottore Antonio 
Brancaccio, capo' di gabinetto del neoministro della Giu
stizia Francesco Paolo Bonifacio, nato a Castellammare 
di Stabia, provincia di Napoli, gaviano convertito, che il 
presidente Leone ha particolarmente insistito fosse inserito 
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:::,:::':'O;:~a;n p",ona avm' :,~t::~:;~1~ f 
sa debba portare il vessillo di una federazione tra gli stati 
dell'Europa Occidentale. Il fatto che il progetto venga ora Pro
,posto nel secondo memorandum sembra indicare che il Papa 
lo ha approvato. Consideriamo pertamo il progetto nel suo 
insieme di grande ;importanza. Fa pane della più ampia stra. 
tegia per la difesa dell'Europa Occidentale in cui le fone m~ 
rali della chiesa cattolica possono 'associarsi alle fone eco. 
nomiche degli Stati Uniti, ai fini di alzare una barriera com
patta contro l'ulteriore avanzamento del comunismo. Qualun. 
que ne sarà il costo sarà trascurabilç: in confronto al Costo 
di una difesa militare nella stessa aréa. L'ambasciata scri\'erà 
a Lovett a riguardo, riferendosi a questa .lettera e appoggiano 
do il progetto. Consegno una copia della lettera a Jim An. 
gleton che è attualmente a Roma. 

Con i miei migliori saluti, 
E!J\\'ARD l'AGl i r.' 

Venticinque anni dopo 

La rete americana è oggi come sempre tesa sull'I. 
talia. Molti dei personaggi che contri~uirono, tra l'oc
cupazione alleata e il primo dopoguerra, a fondare il 
regime democristiano (sostenuto dalla destra o dalla 
nuova "sinistra moderata"). sono ancora attivi nella 
scena politica italiana a testimonianza della continui
tà e organicità del disegno americano. Basterà ricor
dare alcuni punti. Lo stesso senrizio di controspionag
gio italiano fu addirittura gestito in proprio .dagli 
americani per cinque anni dal 1944, quando gli Alleati 
ottennero che il luogotenente del regno Umberto di 

• 86500/10·1148. L'accordo per l'operaziune Gedda verrà sigl~to a Washin~lOn. 
dice un telegramma dell'ambasciata liSA, alla fine del 1949: "Gedda arri'·<ra a 
Washington la sera del 7 dicembre. Cbiamerd da Ne\\' York. Vorrebbe eSSere 
subito ricevuto. Risenategli l'Hotel, prefcribilnwnte il May Flower. Dunn· 
(Hl 172/12-549). 

Sempre alla fine del 1949, in "ista dell'Anno Santo. il Dipartimento di 
Stato - rivela una serie di telegrammi inediti tra il Segretario di Stato < 
l'ambasclala di Francoforte - aiulcra il Valicano a rilccoglil'rc ahri 3 1111 IIUfl l dI 
dollari per far confluire a Roma 50 mila pellegrini pro\'enienti dai \'ari paesi 
europei, finanziandone \'~aggi c alloggi per aiutare Je organizz.az.ioni interna-

'zionali cattoliche anticomuniste (86500 B/IO·2&49 e &65404/8·1149). L'organiua· 
zione incaricata di coordinare la nuo\'a operazione per l'Anno Santo, svela un 

'altro documento inedito, è la "FELIX ROMA. presidente Luigi Gedda, capi· 
tale sociale iniziale 10.000,000 di lire" (865404/5-1449). 
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fi~ ~~t~ l; :f~t':'''~dOP" 
Savoia scioglièsse il S 1M (Servizio informazioni mili
tare), lìno al 1949 qU:lndo, nel quadro dell'acksione al 
Patto Atlantico, l'It3lia riottenne il diritto a un servi
zio autonomo, che si chiamò SIFAR (Savizio informa
zioni forze armate). Il pilota occulto del controspio
naggio italiano è sempre rimasto, sia nella fase della 
gestione' americana diretta sia in quella italiana, Car
me! Onie, un diplomatico. di originc abruzzesc che nel
la documentazione presentata in questq lihro abbia
mo incontrato nella veste ufficiale di consigliere poli
tico presso la Commissione alleata di contrailo. Olne 
in realtà ha diretto una capillare scheda tura della sini-
stra italiana a partire dalle elezioni del 18' aprile 1948 l 
e ha sempre seguito da vicino la politica italiana in- J, 
tervenendo con una serie di micidiali operazioni a sen- \ 
so unico, tra cui basta ricordare la svolta a destra di _) 
Giovanni Granchi (che gli americani influenzarono at- r 
traverso Giovanni De Lorenzo, capo del servizio se-
greto) e quindi il governo appoggiato dai neo
fascisti di Fernando Tambroni, con le con~eguenti san
guinose repressioni poliziesche, e tutta l'intricata vi-
cenda spionistica che si concluse con il falso suicidio 
del colonnello Renzo Rocca. Carmel Offie lavorava per 
conto dclla~in Italia ancora ,nel 1972 quando mori 
in un incidente aereo.' 

Da allora a tallonare la sinistra italiana e a riferir
ne al Dipartimento di Stato è subentrato Henry Tasca, 
che nel 1947 compare come rappresentante del Tesoro 
statunitense presso l'ambasciata e come confidente di 
esponenti della finanza e dell'economia. Dopo una pa
rentesi assai significativa in Grecia (dove come amba
sciatore ha sostenuto esplicitamente i militari autori 
del golpe) Tasca è tornato in Italia. Ufficialmente figu
ra a Roma come funzionario in pensione del governo 
degli Stati Uniti.' 

I V~tJi l'articolo Cunle e/A cumwuli.J in '4P.:morama." 6 nl:Jr/O 1975, pp. 
38·.1(), 

, Vedi l';lll;colo L'occllio <li lVa>Jli"~/()1I ;0 "P~nor~m~." "0 nl"rzo 1975. 
p. 31. 
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\\\\ 

l eri come f![;gi -Al\r ~I\ I f1~j 
L'attuale ambasciatore americano in 1131ia J l, 

-yolp~ è un l~rot~go~ista dclI'attual.ità politica dal~ 
mo gIOrno, SI puo dIre, del suo arnvo a Roma (d'l-

,. '. ~cnì' 
bre 1972). L abbIamo VISto atlIvamente impeg!1:\lo 

\
., ndellla

1
, 9c4a8mPOag~a. amerifcana per influenzare le elezioni 

,e . ggl, ID per etta coerenza, combatte CODlr 

l'unificazione sindacale e l'ingresso dei comunisti n~-~ 
li' l'area di governo.' Una parte della ~tampa statunilen. 

se e di quella italiana ha insinuato che non fosse CSlr";1. 

neo al viaggio del segretario del Movimento sod;Ll~ 
italiano Giorgio Almirante negli Stati, ,Uniti. Il Ciro 

del movimento neofascista ha avuto parecchi in
contri utili tra Washington e New Yor~, tutti nlo

tanti attorno alla comunità italo-americana dci Po
pc, dei Molisani, dei Pastore, e a quei sindacalisti 1('- ~ 

Il gati al Dipartimento di Stato e alla lotta ad oltram.a [!-
I contro, la sinistra internazionale, che erano a1tivi ri~, 

al tempo della Società Mazzini e ppi sono stati ill"\ 
prima linea nelle vicende delle scissioni sindacali ita. 
liane del 1948-49.' Howard Molisani, pre'sidentc dell' 
IALC, prima di festeggiare a New York Almirantc (e 
Vito Scali'!,. leader della minoranza sindaéal'e dcTra DC 
~~!Ia CI$1fè- venuto in Italia per accompagnare un-al. 
tro noto protagonista della storia degli inten'cnti arnt'
ricani, Irwing Brown, braccio destro di Ja)' Lovestone, 
che nel sindacato unitario AFL-CIO è responsabile del 
settore estero, cioè del settore che finanzia i sindacati 
anti-comunisti in tutto il mondo e in Italia in partico
lare. Lovestone - come abbiamo visto - forni soldi 
ai socialdemocratici tramite Edward Page .iL incaricalO 
dei collègamenti Dipartimento di Stato -~.' 

J Vedi gli arlicoli Il caso \'olpe in "L'Europeo." 26 selll'mhrr IQ75, Pl' 
20-26 e Fuga dal/'J",;ia in "Epoca," 20 settembre 1975, pp, b-9. 

• Vedi oli articoli: Crallde lesta al \\'a/d'''1 ASlOria in "L·!·.urnjl<'O· 24 
ollubre 1975-, pp, 6ò·bS e in "l'Unità" dci giorni dal 21' Ollonre al 4 n""rtf" 
brl' 1975. II senalore John Pastore anebhc cosi 51OIClil.1:11U a Gi"rrlO "1m> 
fante 'la politica americana vcr~o l'Italia: "Se cade l'llalli'J iII rTI.ilJl(.' al ,OrI,'" 
nj~ri, cade tut10 il Mrditerraneo, e se il 1\1editcrrant:o va ai C01liunl~IJ, t'r.l'\.,......,. 

la funzione della J\ . .\TO" L41miraulC lurisrG sjoJ!.Jja il 5JJU diano amr',,··,"'" ln 
"Corriere della Sera," 3 ottobre 1975l. 

, !'cr il \'iagcio di Molisani li; Bro",n in Italia ,'Cdi l'anicolo Ali,qr' lfrrnrt! 

i:. t(1rll~IO ad oC~·llp.·l1.')i di noi in "L'Europl?o." 2& nu\"t:mbre 1975, pl" "I~l. 
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«Libro matricola)} degli iscritti alla loggia P2, consegnato a 
mano agli uffici della commissione il 17 febbraio 1984 (fatto perve
nire a Siniscalchi da Ermenegildo Benedetti). 
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Riveliamo ,un primo elenco di nomi tra 
~lIi quello del generale Raffaele Giudice 

. Due inchieste para)klc a Firénze e Bologna 

GIA' DA qU'1khe gIorno I 
dUt· JJL;ìvi:strati che stan:--iO 
portando avanti le inch:e· 
st.e sulle oscure attività del· 
la massonrria dI dr-st.ra 
sono entralI In possesso 
di un,. prillla lisla COIl1· 

prcnili:ntt' I nomi de;,li al· 
ti ufrki:t1i, g,ll.lrdia di ti· 
non/a e caraLlnierl. ch,~ 
hanno d,tto la loro 3(1('sio, 
ne alla lozgia f golpisLl • 
d,,!J'eX rc'[1l1bbl ic'h i Ila Lkio 
Gclli. Le accusi', alla <P2. 
sono note: parlecipa!.lune 
a Ull tenklt.o ("oli)O di ::ìt,a

to nl~l 1070, traffico cI'armi 
in ~r,ltHle st.ile, park,'ipa· 
7.lo/lc' dirl~t.ta a S('qu,'st.ri 
di persona. I iU'élVi inlcr
rog:ìtlvl, avanzati da Ull 

~rll!,po di m,,~,'olll di""l· 
dent.i re,'enl('111ente (',')I>lJ1-
;,i rlall'J"o,~ial.!one, si so· 
no t.radolt.i In due diverse 
inch'est.e ~itldiziarle. La 
prilna è St:Jtd affirl,da al 
c()I]';Ì~li('rt' btrutlore di 
Bnlo".na Angelo Vella, la 
,e:onlla al so,Utulo proeu· 
r"tore di Flrt'IlYC P:erllli~i 
Vigna Una sn-Ha non ,~'I' 
SlI,ile: il primo Illd'Il~J «n· 
elle slllla str1';i' dr,I!'Itali· 
cus, Il si'rundo sul dèlit.tO 
Ol'('or~io In Olli~.;:;to _ qua
ciro si in,eri'ce il t .. , n fa ti· 
vo di id("llificare I prin· 
cipe li t"')nnr,nli d>'lIa lo~· 
goia di Cpll!. la p:ù esclu
siva, l'unica che ~aranLi· 
sea ai slini iscrilti l'allo'li· 
m,do. qlll'lh clre raecn"lie 
tra ~ti a Ii.ri I v~ rl S'Il io· 
n3. SDJurlllolo. Minqllelll, 
S''I'''1O La lista di nnmi di 
ufficiali ora a dispo,i','lo· 
ne del rn;..vistrati confer
mq le ramlfica,ln'1l ad ll
t1SS;I/lO livello della cellu· 
la p'ù volt.e 3c('1J<ata di 
~oltli'lIj/). P'lese Sera e In 
e'rado di rivelare QlIel no· 
mi sul nuoti sI st~nllfl ora 
lnl t're'q Ildo I ma o:!slra t.1. 

Il p'ù alto In grado tr:l 
gli urf:,'iali che àvn'bb"ro 
accolto le proposi" di Gf:l· 
11 è Il genf'rale R.'\ffa<'1e 

O 
~ Giudice, cOlnandant.e I:e· 

r7~':::-_. neralc della Guardia di ~'l' 

r? ... (;,--...,.,~ na-l1l~. Con Giudice, altri 
__ '~~,;~.:"L~ ~ tre u.rriciall dello slr~;o 

~ 
. corpo farebbero p:lrte 'leI· 

~
. -~:'" la «P2.; \I colonnello C:II' 

.~:,. I seppe Tri:;ollnl, il col;m· 
nello Lorentettl, di stanza 
a Brescia, Il colonnrllo 

-'77;,~ . Pietro AqUilino, attuaI· 

I 
mtnte a Perugia, La lista 

., si chiude con I nOllll 1(,1 
co~ollllello dei carabln!erl 
Glu."'p"e Clanclulli, anche 

, lui a PerugIa. e dI un li· 
lo funl.lo'lario della Dire
l!one ~e~lc'r.lle valute. Hug· 
gao F'irraQ. ' 

Della pr~Sf'n7.:l dI peI'o, 
na',gl che >(JlIO al "ert:cl 
mll'lHI V,·I!.! e V:gr13 a'!e' 
~a~o gi~! ;ì\'uto not:I.!.J gra· 

zIe a un esposti' pries(,nta
Lo fjllin(liel giorni fa 1~L 
un lngègnere rornano. 
Francesco Sinlsl:alchl, uno, 
del massOnI espulsI da1 
Gran Maestro Salvinl per, 
ché aveva dULunente crI· 
ticato le inriltr;izioni fa· 
sci:;1-e llell'~'isocLl/'ione. dI 
frd~ello colollllt'lIo Geili, 
della lo,~gia 1'2 >, é seritto 
nell'l'sposto, «avreuhe co· 
mlillic<lto al fral-èl1u S,llvl· 
Ili che il Gran ~I.H,stro (e 
cioè allora 11 Gamberinl) 
avrebb2 inl/.iato. sulla spa
da (e cioè dirdlalllf'ntc. e 
non te!llIite re~olari log· 
gel ·!OO alti ufriei:tli di:ll' 
esercit-O al fine di pre'di· 
spol're un "gruppo di co· 
lonnelli", sempre prddl· 
bile ad un govérno culnu· 
Il ist.:1 '. 

Ma la presellza di altI 
uffiriali della GU.lfdia di 
FIIU 1lI,'1 lli'Ha loggia rJi 
Gelli. se dOVl':,se e.sònc 
conferlluta, potrclJlJe inte 
reSSdrt' anr:lle un altro PI·I' 
gistrato, \I sost;llllo pro· 
cur.dore gelwrale di f.'i· 
rellze Giulio C .. telanl. E' 
lui che da qU:IJcllC lIlese 
st.a Indagando 'su Ull "pi· 
socl!o CkllLlllCi:d{) da un al· 
tro nu.;;sonc, J'J.VVOé:Jl.O P'I' 
Il'flllit:lllil Martino Glllf
frida. «Salvini e Cc'lll >, 
è scritLo nel dossier, «al· 
cunl mesi prima erano In· 
tervenutl 'sul cOlIl.lnd,lnle 
della Gùardia di f'lnanz;, 
(fraLello) per far parl-ire, 
pa re da Livorno, un" ;']Cl· 

ve carica di armi che 'era 
stata fermata nel' porto 
dal rindllzieri e dal cara· 
binieri. La nave çontellilva 
armi per j guerriglieri, ma 
non si sa dI quale pa('.it, 
Quest·a operazione avven
ne con Il pagal1lento d: 
~OO milionI da parte ddJ' 
armatore e la corru7.ione 
del S:llvlnl servI al Gelll 
per rlcat/arlo., 

Trd[ficl d'armi, appoggI 
a uomini polit.icl e (lI1Ml' 
z!erl In dls~razia (e dI quc· 
stl giornI la storia dell'w· 
tervenl-O di Spagnuolo a 
favore di Sln(\olla), pre' 
sunth p;~rtt·cjpa7.ione 'de:la 
lJl3,;-onerla < Inquinata' a 
un lentato golpe prtpara

'10 nel 1970, E' qUC.ito U 
motivo ché h::! portato al· 
l'e.spulslollc di Sinlscalchl; 
Il professionista aveva 
chlesw a S~llvllll di Ind'l' 
gare su qursl-O grave epl· 
sodio, 11llnaCCIando In ca· 
so contrarlo di rlcorrèrè 
al • giudice pruf~lno ~, Tut· 
to qUf'stO nnll'ri.lle, nomi 
cOlllprc;I, é OD all'e"lme 
della mJ.~:str.llur.... Il ;1I\ì 
Inl<:rc';;,lto dI tutti s,'m· 
bra es.'ere Vell3 

S.IIl,llo ,\cri"rt 

Entro il luglio 

\\T}OlCi'l ]t1J\ J[cY1ì111l..A, Vi ~l II \~ JlluL l 

C {(D InDI ce ]e J nnl21 
. o· o 

rfI01] unu t § ~ Ji,) tL 

·Pj{I';NJ)I.\~IO in p,tI'ol" il mi· 
ni"lro d,'lla Sallità Luci,IIIO 
Ddl F.:l1t"o: al cuil\e~llo (lfo,la 
UIL sulla rirl<'rna ""lil:lria 
che ~i è cOllcluso ieri hJ 'in
nlIlK'i.do in lHl brevis:-,jllJ{) in
ÌAT\'l'lltu elle il go\'ernu dir,l 
t:fltro il pl'us~inlO ,R fL'!JIJraio 
qUtìfldo iJlklldc pn:sC'IlLII''--' 11 
Jjse~~no di lq:gc per il Sl1pt~
l'arlll'nlo dct!li ellti lIìlltuali
stici: l'h" I~ data del L lu· 
glio !Jl'u:-.:;inlO, giorno in cui 
i Cdrnlll.lHli (kllt: Illutue du
vn,!)h"ru ~(,\lf!ìp;lrire per la
sciare' il po-::to a Jl'il.'-\\i.-,It:III.J 

salllt.lria !jL"tita dalle Itt'c:io
ni. è lilla d;:da 4. ill\'alicabi
lt-)o; l'hl' oglli giu! no pl'!"dia' 
1110 rldì:li B ai ùipci mili,lr· 
di di lirt- pl'!'('h{, nUfl si è an
cora hltta la rirurnla, salli
talia. All,·O cbe scala mo, 
bile C'O!Ill' r~tt()re di inflaLio
Il t' ; (:L'CU Il t' lIlIO ehe gionlù 

d~llJO r.ìul'flD suc,:llia rlL'II.lrO 

in manil'ra illllJrt'!' ... ioll~Hlt(' 
concurn'lldo al dj:--~tstrocìO aa
daClll'nlO ddla finanza plIb· 
blica, f~' allspicio dc'l n,ini· 
stro che saranno i.ldil';lli 
mLl'o la pros.,i'na setti
Ol .. trla "gli oneri fi!lafl/.iarj 

e le funti di fjll~n/j(i!llt.'Jllo)o, 

Ila annllll<'Ì"to inoltl'c che al· 
la ripresa ùdle Iraltati",' per 
il cuntralto lInico dq~li /lsl'e· 
dalil'ri, previste per l'II !l'b
DI'aio, pdl'lt-cip,'rà p,'r la pri
ma volta il gOl'l'rno, 

Meno ottimista dèl mini· 
stro, il rl'l:1tore a l COnl't'gno, 
Domenico l3uttindli, respon· 
sa bile d"ll'ufficio sicure'lZa 
della UIL. Si è s"rr"unalo 
sulle \'oci' di 'U111 OI~U\'O 'rin
vio della riforma sanilaria, 
\I{)ci da,' salguno da' llon 'me· 
glio idl'nlificati 3l1lLiL'nli /Il i
nisl('riali. c Se a ciò si aggiun· 
ge., ha dL·tto, • l'inlc-nzionc 
di p"rn'nire in br~l'e «'[1]
po alla re,'isione d~i prrzd 
dei IlHilicinali, 'basato 511l1a 
Sf)PiH't.·!')~}jone dello ~ unto mu
tua li,tico e sulla introdulionc 
di una ("ng,'nte a carico de
gli a~ ... i."'!lti. si prtric!uri1 un 
quadro nt..'l qllille le olrritol 
tà C'1.:'ofl.JulidH' cllrne la pre
\.'is·orlt' di 1l1krinri pt":lflti d("· 
flcil IX'r il 1~;7, '1".llllifi,a· 

bili in circd 
tri-l lliut lll~ l' li 

l'".." I t' Pll")V :t 
n/j\'io ::-.irH' d;( 
la r!forilla s,: 
(!t:! \'Oll\'t'glll) 

l.: n'::, i ',h'll/.c 

bh\(,"'~lrt: il p 
l',I1/H nbl (k~l; 

stici '. 
'-H pl'uf. .-\"c, 

rdlo)'c- ddl'i,: 

anlto rdilTll' 
fL' UIIO (l!: i P", 
ni dH' la s,\), 

tr;h('ifl~1 d,t (~ 

colpire gnl":-': 
(L,li n,'lIa ili 
rJldlic(ll<l e LI 

m;j("('llti('a, 

tklla Sjll"-;.1 è, 
illL'lJIIlI'oIfll)ilt.' 
d('II'(,C1l1lilllli;t 
delto il pruf 
pt'" qtH'-,to g 
t,ldilHl una il 

te. "S'iìn In ' ,: 

li pO...,,~lItIO r\"1 

ta dd si:.kn", 
lidflo l_ 

C'è un riLI' 
sifldactlli, hil 
tario della li!!. 
V l'Il Il <l ("ollclu,l 
c; A tult 'oggi e 
prujJl/\ta 01'1:';;1:' 
no, ma app.tfl· 
limitata la t, 
nel Pal'~;(', m.l'_ 
bi,to\) C'ull')Ld j: 

fare la rifpl' 
mant{'rlt"rc in 
e rapp',Jrti ch~ 
slor,iolli 'IIL'I!';; 
se l'll()fmi a c,, 
klli,'it;Ì •. R.il 

- po.>lo' di' .'01"" . 
l'elioni,: una 
scaliu.I/.ioflf' (~, 
tari e la dv! 
un 'rdPl}(l/ lo r 
~~'illitJrja e fl 

le, ~Ia <1]'\0;;,) 

ditali e~ ridi, .... ;, 
porti altuali, ': 
ve pt"·r i ITlf"die! 

ne e d"lr:I1.1' 
ci. al p""': 
dt·l rTltJlll'lto .: 

~pt·cié1ll!à. 
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L'ESPRESSO-Lettera Finanziaria 
N.8 - 1° Marzo 1976 

Lockheed/Gli affari 
del gener~le ~anali 
T'affare Lockheed, la parte em~- li 
~gente dell'enorme scandalo delle. 
commeue militari, sembra ormai 
un'interminabile catena di Sant'Anto
nio con cui sono legati insieme grandi< .' 
commis dellq. Stato, altissimi ufficiali, 
faccendieri e affaristi del sotto bosco 
politico e finanziario della capitale. 
Fino ad oggi la stampa non ha dedica
to troppa attenzione agli affari del ge
nerale Duilio Fanali, capo di stato 
maggiore dell'Aeronautica dal 1968 al 
1971, il periodo cruciale del contratto 
per gli Hercules C-130. n çenerale ...... 
nali, interrogato dal giUdice, ha am-_ 
messo di conoscere molto bene l'avvo
cato Antonio ufebvre d'Ovidio e ha 
anche ammesso di essere stato oaetto 

,> . di molte pressioni per il contrattOLoc
,1> .... ~~'.1' ... ,.'., kheed. Ma non risulta che. il giudice gli 

abbia chiesto troppi dettagli sulla sua 
presente attività. Fanali, da quando ha 
lasciato il servizio attivo, è presidente 
dell'Istituto Italiano di Navigazione. DI 
che cosa si tratta? E' una socjetà pri
vata che, in sostanza, si occupa della 
promozione a livello internazionale 
delle vendite di aI;>parecchiature milita
ri e annamenti. L Istituto ha sede negli 
stessi locali del Diner's Oub, a Roma, . 
in via Lucrezio Caro 12. In comune 
anche il centralino telefonico (35.75). 
Presidente onorario dell'Istituto è 
Raoul Oliodelli, che, attraverso una 

Chiodelli ne è presidente e il fìglio 
Oaudio amministratore delegato. Con
siglieri sono Milton Benin e Franca 
Maria Rossi Chiodelli; direttore tecni
co è Francesco Mancinelll e direttore 
commerciale Uonello Beraneck_ 
Risulta in modo certo che sia I alio-
efelli che \I generale Fanali hanno in
trattenuto intensi rapporti con l'avvo
cato Vittorio Antònelli, il factotum di 
Camillo O:oci.,ni. " 
Oliodelli e Fanali hanno anche molti 
affari con Umberto e Auledeo Ortola-
.Di, due a(faristf~(fel so ttò bosco roma: 
llQ.. Umberto Ortolani avvocato e gIOr
nalista, già proprietario della ""'Agenzia 
Stefanl, è presidente dell'Ordine del 
Santo Sepolcro per il Lazio e.FPQre
aen~nte per l'Italia de) Banco inan
clero SUdamerlCBno. COntrolla pOI al· 
cunl glornlill per gli italiani in America 
latina. Le sue relazioni nellà Democra
zia Q-istiana sono ottime e di liilfiCli 
aata (Andreotti, Fan!anl). c;' 

I I figlio Amedeo Maria (che recen
temente è stato rapito ed ha rile-

vato dagli inglesi la Voxson di Roma) è 
amministratore delegato e direttore ge
nerale dell'Invim, investimenti immobi
liari Spa di Roma, di cui è presidente 
Corrado Sofia. E' inoltre consigliere de
legato della Nucleare Elettronica. 

, società, ~stisce la filiale del' Dlner', 
Oub. QlIodelli, presidente d'onore a' 
vita della Federazione nazionale cava
lieri del lavoro, è anche consietiere 
dell'Italcable, ma, sopratt"utto, e pa
drone di una società che con le com
messe militari fa _ffari da moltissimi 
anni. Si .chiama Simc, Società Italiana 
materiali e costruzioni Srl, costituita 
nel dicembre 1952, con sede a Roma 
sempre in via Lucrezio Caro, con capi
tale di 10 milioni_ La Simc si occupa di 
ricambi per motori, strumenti per aerei 
e apparati ricetrasmittenti. TI cavalier 

TI triangolo Fanali - Ollodelll -Ortolani 
e certamente materia d'md~ne ~ 
vogha ,apj!rendere nuovI ttaì(ì sul 
mercato eHecommesse militari. Alì
aw-se non e ,'unl(x)lellOrem-cUì 
FèStlperson~ SI muovono·:-cIliOOeT
i, ad esemp~e motto attivo anche 

nel procurar case a buon prezzo a per
sonaggi influenti: quanche tempo fa ha 
ceduto al ministro Giovanni Marcora 
un appartamento che si .ffaccia su 
piazza Navona per il modico prezzo di 
50 milioni. Nel 1974, non si sa bene 
come, procuro al senatore Nencioni 

. un'ottantina di azioni della Rai - Tv. 9 
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': Vl::o.;EZI.\. Un frol\iC allentalo [a""ISla t 51 alo ComplUIQ la 5cllimana 6corsol, 

I \'CI50 l'una di DOtte, cODtro t.. sede del ConùLllo Antif;."i(;lsla Alltlm[lCrlallsioi 
, '41 Venezia che fii tro" .. a Dor~Of.lur(). Gli allentaI ori, dopo u'Cr rotto IIna li .... ·· 
: Itra, hanno I .. ndato all'InternI' !Id locale dd llUllCn..lI:- che ln bre\llsslmo ."mlW 

,ha fallo lcoppiare Il fuoco nella ~c. Lo liCoppielllo dci (uoco cd 11 fumu "h~ 
Il e 8prl~".rwl(J <lal~ Oneslrc dci lo<:alc c .'1<10 l&nèf1lto da yn InQuUlllo di 
un allo~gIo 50H,lll=ll:, "hc ha subilo dalO l'alliint:le è ha .t"tfo Inlenl:nire I 
pompied nltando con dG che Il rò\,:o lntacca.'\Se le .trullure portanti doi:n'cdl. 
ficlo e poteuc QuiruU pro\locare una stra.". 

« Circa un'ora dopo, la stessa notte - racconlano gli esponmll dd c.,o\,,o\ •• -
ratTittuarlo del loc..JIc, Il pro[essor Ivo PapadlJs, ha ricenno una I('(clonala ano
nima dci 5<'l:Ucnl~ lmore: .. Sporco comunista! QUL"Stil \·olla ti abbl;,mo bru,ialO 
la sede, lil prossima \'olta ti uccideremo! ... ; I danni, ncna sede dd Comitato ,\11' 
tifascisla, sono lno;cntl. Nel rogo t IUIdaio di5lrullo pre .... wché Inlcrùmcnlc Il 
m"leriale I:hc \il era cUstodilo che comprendeva anche del capi di Hsll:trln 

.~:~. d\."Slinatl alla res.istcnz..a pakstlncs.e. 6. Qul"310 crimlnale cvlsfhJlo - t "detlo In un 
PADOV,\, Che I rou\l~ntlstl rOlsero ccn· wmulIlcilto dlllu:>o dal Comltalo Allllrascista r\nlimp, .. rLII~ta' - ~a pOSI o III lelil' 
le intelll,eale e IWlilmlrante era tosa 1lS- dUlie con IUIlII UlU serie di allenlall consumati In .. aesll ultimi ICll1pl· nel (Iln· 

aodala da Wl peno. l'\on e oero male lIIu· fronli dei promolnri dcUa raccoll .. di 511.000 linne (K'T lo sdO!;UrnCnlO dci MS1, 
minare U \cUore tacendo un esempio su .fra I quali \la rico:-dalo 11 vile allentalo ra'>C13!a perpetralo il Roma contru un 
rome costoro usaurro la\lol"ilre davvero di csponenle del corrJlalo promolore, l'aVlocato DI GIO'\'iulni.. , 
come costoro UliU'~fO lavorare daVl'ero di ,. ~on inc1ielre;::;,C',c!Tl() di fronle ad alcuna lnlimid.ucionc fascistil - proscr,lIc 
• fino •. A\'evano {)tnsato persino 8i mas- Il comunicalo del C",\.'\,- e rlb~djamo con forza il nostro impCl::no amifa· 
aonl. la !>Cita ulal diffUliil a Indio di diri· Icisl" mililanle nel per"q;uire, congiunlamente a tutte le forze ~inccramclltc 
lIIenti ~Ialalc, I:ulturalt, pulitici, militaI i ùcmocrilkhc', la rC"II'.u.azjon~ l~ell'uhklth'o dl'lla messa al bando del !USI 
ccc. e ddlc sue orcanw"u.loni parallele, e di svllupparc ~ \i.l!i10llUJ1 dJ m.oSsa contro 

l ... prime cunferme di rapporti tra la oPiI manO\Td rc~nn3rja._ 
m:u.,oncria c la RosO! si l>unu ;l\utc dopo Il ComÌlalo .o\ntifa,cisla Anllm[lCrialista svolge da anni a Vl1neru una In· 
l'arrl"10 di Mlccli. 11 30 nml'mbre l'a!!cn- tensa alli~·ltà di \igilanza e dJ denuncia nd wnfrooti delll1 orpnfuazlcm.l e 

. mlu' • ~,rin·ba Lite • Olll,:i per LlrrL"to di \enne firmata da quallromlla cllI .. dlnl \'eneziani e fu depositato l'fesso la 
zia stampa romana. Infol m;)t',rc E,uno· l' delle pro\ocazlonl f~sle. Tra l'altro st rese promotore di una pclWone, che 

MI,·di l'L' rima"" m~h: anche la m;.l5'0· . "rocura della Repubblica, nella quale 51 50lleoc\tava un'lnc1J~;inc iulle on:"nlz.. 
onla, l!.JIO che In' gro"i per,,,n;)j;j!i de'I I~' razioni raK\:ite ,er,czJane che «al/l','ano trnta!o di c05ti!ulrc ncll~ ZOlla ,Il 
SID ne bnno pane:, l milSsoni h;mno mD: .,. tannare&io, nella k't!c dei Fronte ddla Gime,,!u (l'ul1:aniz:zaz!oDc li:lo\'ionlle d.'1 
bililalo luttc lç loro amicizie cd al'~Clnci. MSI) In Calle Racch.:lla al numero 37'17. UI~l loro base nera c"ntro dJ pron)C,.I· 
per arn.·,ù·c a premere an,hc ~ul. P,c~i- ' zionl e di ..... olenzl' l, Era slato poi lo stésso C.A.>\., a denunclart' In un ,"otanlino 
dO'nte ddla Repubblica.. diffuso in cllla che • la figlia dci nolo dirigenle mbsino MMio Cenlannl (~t~ 

l'n <:'sL'mpio di UliO ~pTt'giLidicato di ami .. , I n!ca, aderente al fronte della GloventÌl) irnpu~navll un pislola. nel corso ,ti 
cilie politiche li;) parte dL'1 rna\,OOl c I lIna manifestazione Innt'r,rlantc al venerati cilt'nl golpisti. 1'.1lto. qUCSIO. che 
rapprl'>l'nlala dalJ'acc.,dl'micu pro!. Piero', ~uccessi\·amcle riDreso dal &iornall diL'<Ie luogo a dci p!'OCt'tllnlcntl penali un. 
Tundo, Griln Mac~lro odia Ma'>ìl,u"" ia ~c;ol'a In corso. 
l'fll\crs;;le di rllo Mouese, n~o!'\i 
bboratorc d.:1 aiarn,11e • L'Opi ionI: Pub'J1 '~.7"""'"~-------.~-----------
bllw., 100dalo da! !il'neril!e r il\cnll>t;I· 
l'<arddla C diretto da • secon p ClpC l0 l'unificazione dl'lla Ma~soncria .dl'll;! log. 
ne:lo, (il primo è Borghe!>"... 1,,10\ di I!ia .on ljll"Il;1 lIi Pian;1 dd (ini, f' 1111 
~~o;~lncalg. anch'cii li ro,a\·enll~t'l "'lit~l1' un 1l<:noJ,.', ,jllr~m.!l' .,i lIuak 1"11.dlol l' 
I~, r,'r dar ... alla Ru~a una copalura e un, e,emplU di Spirito d: colldburazlOllc IO 
organo di stampa, Il Tundo il l'i Gennaio scm~a Im·cCl· da dl~rorJic e 1.1cl'r;lIi"ni ". 
5Crln'\a al (' .... l\l'rale t-;arddla di" 'aln,· Ad<llllllllr'l. C<l1I l','I.JI .. lll'll:o Il o: ,',·,or1l'· 
~II ~(jI'IC k hu ~pelli", l'CI ,un~ltnl'IIt" .. i rl:l, l'OpilllllllC l'uHJh,: ,·unl'''·.' di nOln 
llli,', amiCI $par~i 'in Ilalia e all'c,leru, pl'l··,·nlalC· ;011,' c"';io:1: ,.\t·1 '7.' 1111 1111"'0 

Il p .. ,.,id ... nt~'· Ll"JlIC mi ha d;lli,) M'lmi di l'art 1101; ti III ... ,·,. :-";','1'·",11,', • IOIIlI,'lu d" 
nla apNo\'W'iun,", "Ih:ganù,) IUII.""0l'lc 5cllUri ",'Ila IlC, Ù.-! t'LI. <Id l'SUI. lkl 
di un tl'legramma pr ... ~,den1ialc di iUl~lIr1. MSI o' d,dia \'I)I~"P'":': Pn,'ialllo, {)Ill,'· 

I rapPlIrti COli I.t 'n1:\~,nnl'rI,J \C.'nl\;1110 1\' "'UIl';'PIHWgHJ d. 1~,:: J~"rIJtJli l" Il,: .... t· 
11"'lill uU'clt:>m,'nk d.II rell ""lId.II." d,ti n.tlllIl·'. 
,'Uk'!lIlCIl,} .Spial.li c dal prilKlp,; AllialJ,( t.... rillninni ricnrn'I,: tra Alklt,., Sni,17' 
in '''Iunionl d8I1'ap".lr,·n!c l'ar.lllnc ('1)11· li, ~~ldl'll" ("d '·'IHIII, '. , 111,""',,1. 1,011'''"'' 
\'hlalc, (.()~IOrO non n"",lIfi,I.lnu di lI,Il" dul.bl 'III ,:or:I!h.:I, l!C·:<l 1010 \.,,11.01'''1:\, 
li m:!,~iJ1Jo rhalto su! lorr; ·g'urnal<' oslk ZitlOl' ('oi ro'all'lI "" , CO~lur(J l'lIl1rd'4'I· 

\i'L'nlk delhl' ma~sunl'l"l". l'\d nUllIl'r" IId no ·, .. pr.III,," .. :,,! l"t,l'r.1f~i t,a le 110 .. 1,,· 
,,'\1<"1111>'1: 'H,. c()n un ''''',,.l'/IlI'' ,Ici G,all h~\.' t.ll P'"' rl' III\' , t:,~"oni III qU,dllll' 
'1,,,\11 U lUI~' Salvi"I, ~alu"t[11.l1J Culi r,:lOiol modo inl1lh'molnO. (tln partl«,I,uc ril/llar 

d,. Il settori che il loro \ (Jlta l'oh'\ ;If!(' 
f"tllir.; .Iralcll:m:;,. c • M'II.I:Of!\'I.\,' ,Ii 
"arto IlpO etl U"l. , 

• L'Opinione Pubblica, (5® copiL' tli ~ 
tiratura) era lo 'Irumento sceltI, l'h'!" CI ,'01· 

h' l'l'rti ("nt~lIi l' d,t1"ndcrc Cl', Il' 1(1.-,' 
Oltrcillio ,pre\:llIdic;,1O l''>I'lllpin ,kll'ile', . j 
" .. d,'mlco Tund" Iro\l;""{) -- 11',\ ~"In '-, ~\ 
,,'IH .. ·lu.' un (olunta:lln 1l1.t·òUIlt: "dd,'l"~ ~ill~! V 
<. di"tribU7ion~ oclilalòl" del lor,l,o n":l'~ J 
n·nl"!;' II r"I'J'~nlll,,_r'-".ULiL I) "I<. '!èll".L.!l!,' , 
dl.~_~~_t,ui~1! c~i&,- '-:1 .~lJ~\.dl)\l'\'~ l·~ lo 

st're IInd iJellc ""lrlbullolll l'Ili ~Olld"I., 
('t'nli Inlalli, ,11f<' ~ dii i,'l'll' 1"'r~,I"" )r:_' 
1lI;1'S,.'III(O • I oj:~ill PIII""I'"'''''' Sl" Il,,d,., ~ 
<'lI c"t're un ullidJIc Mlllcriorr. IIl'el'a 3n 
che il \antarili" di l'\~crc IIn addell! 
:01'" • nublolkt,.' rda/ivni. di una 111'0'/), 
azieno.!. ' 

.. _""' ..... '·r--.,-1:'\~t:J,oL,~ • ..... ~ ,,. e' "' .. ',' t~~-Ji·X:';""~"""""""·.'''F,'' . 3. "'Wt:t.':!!fft't]! •. . ~ -~." ·U~~~d.":': ~ • • 'MtH=~ __ y" ..... u, j v.~~ .. ......... ~ .... _ .... -
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Savona 23 dicembre 1974. 

e p. c. 

Alla Corte Centrale 
del Grande Oriente dlItalia 

Ai Membri della Giunta Esecutiva 
del Grande Oriente dlltalia 
Via Giustiniani n05 - RO M A -

Llesponente, fratello Enrichetto Terracciano 3.'., ex Gran Maestro Aggiunto 
di Piazza del Gesù e passato, alliatto delliunificazione, alla Famigliadel 
Grande Oriente dlltalia, con vivo dolore è costretto a presentare la presen
te tavola di accusa contro llIll.mo;e Ven.mo Gran Maestro Lino Salvini) per 
i s e g u e n t i f a t t i : ,,,'< 

l) Il'25/10/1974 sul n° 43 della rivista IITempo" venne pubblicata una inter
vista concessa dal Gran Maestro Lino Salvini) portante in occhiello la 
seguente dicitura: Il ...... no ai missini, aper>ti ai" comunistill.Nel corso 
delliintervista il Gran Maestro"dichiarava il seguente testuale scambio 
di domande e risposte: 

G i o r n a l i s t a : S i d i c e c h e v i s i a n o a n c h e e s p o n e n t i d e l l I e s t r-e m a d e s t r a . 
Gran Maestro: No.' 

Giornalista: Si dice che il missino Caradonna ~ia un mass~ne. 
G r a n M a e s t r o: A l l a d o m a n d a s p e c i f i c a l e r i s P o n dò" . c h e l a ~1 a s s o n'e r i a i n I t a _ 

lia è il Grande Oriente.Caradonna"con noi non clentra,Cosa 
succede in altri gruppi che inventano la Massoneria io non 
glielo so d'ire. 

Giornalista: Avete anche dei parlamenta~i comunisti? 
Gran Maestro: Casualmente non ne abbiamo mai avuti.1 fascisti nonili voglia

mo. I comunisti non ce llhanno mai chiesto. 
Giornalista: Non avrete delle pregiudiziali nei loro confronti? 
Gran Maestro: No.Llunica pregiudiziale potrebbe essere che un comunista sia 

un ateo scientifico, che non onora il Grande Architetto dello 
Universo. (All.l) . 

2) Più avanti sulla rivista IIABC II apparve, nella rubrica Lettere al Diretto
re, il testo di una risposta del Gran Maestro Sa1vini ad un articolo pub
blicato precedentemente dalla stessa rivista. 
Nella sua lettera il Gran Maestro dichiarava fra 1 la1tro, quanto segue:' 
IIVoglio ricordare che·ho in tasca la tessera del P.S.I., il partito nel 
qua1è milito da moltissimi anni perchèsono e mi considero uomo di sini
stra.Il fascismo da noi non attecchisce perchè esso è il contrario della 
libertà e noi siamo la liber:tà ll . 

Onde 1 lartico1ista si è sentito autorizzato ad intitolare il pezzo ·IL 
GRAN MAESTRO El DI SINISTRA II . (All. 2) 

Llesponente,per quell'o spirito di amore e di fratellanza che dovrebbe re
gnare fra tutti i Liberi Muratori delllUniverso, in data 3lottobre 1974 

. scrisse al Gran Maestro per richiedere delucidazionie lumi come si evince 
dalllAll. 3. " 

Non ottenne risposta. 

% 
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Successivamente ad un attacco che reputò senz1altro calunnioso alla perso
na del.Gran Maestro, pubblicato nell'Agenzia Giornalistica "OP" , l'esponen
te SCrlsse al Gran Maestro inviandogli fotocopia del libello çAll. 4)J\nche 
questa volta non .ottenne risposta. ' 

Nella convinzione, oggi, che il fratello Lino Salvini nella sua funzione di 
Gran Maestro, si sia allontanato notevolmente da quello spirito di Fratel
lanza che costituisce uno dei pilastri su cui poggiano; principi universa
li della Massoneria, con vivo dolore, ripete, concretizza ed eleva formale 
atto di accusa per: 

1) non avere il Gran Maestro con amore e tolleranza dato allo scrivente 
quei lumi atti a placare il suo spirito di Iniziato gravemente turbato 
dal succedersi dei fatti esposti t 

, 
2) avere ilGran Maestro, con le sue dichiaraztdni alla stampa, politicizza

to l'Ordine Massonico, disorientati i Fratelli, gettato, i l seme di uno 
scisma, tutto ciò in contrasto con quei principi Universali che pongono 
la ~lassoneria nettamente al di sopra dei con,t'rasti profani, politici e 
religiosi, dimenticando che colui che guida la Fratellanza deve anzitut
t o e s s e r e p a d r e ,a m o r e Il o l e i n o g n i rr, o !Ti e n t o Il i c i n (5 c o n i l c u o re, i l p-s: n s i e-

ro e la parola a tutti i fratelli, al di sopra delle parti e delle fazioni, 
attenendosi agli Statuti ed ai Regolamenti che disciplini~o l'iter isti-
tuzionale. . 

Con il triplice fraterno abbraccio. 

, .. 

~ ~.. • I f : 

I • "'! I (. :./,.".1..' L . '. ~ ~ 
) '.I I .. . J " J t L. 

J ( i- {,;, .... .:..-...... ,l· / 
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~,,-·jj/.d p n .. ' il . .' 'l l' 01 ,"'h').!..'III." 

dliL' l)h .. 'lIt .... ' C(li1 ;lCqll.1 I)~. 

. ( TOlìlìE 9· Mihno San felice (Se!]",t,,)' 
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Ho ktto con molta atten7.ione l'artkolo :Il ma~sone varca il 
Tevere.: non mi dispiace m;li clll' i giornali si interessinu ;l113 
nostra Istilu/,ione, m .. non credo che l'autrice ;\bhia dato un 
grosso contributo a tutte quellL' pcrplcs<;ità che i tc-mpi avn:b· 
bero dv, L1to c;\Ilcellare. Già il t ilulo ri~c1Jia di intorbidin.: IL' ac· 
que. E' i.n .. tlO l da diver~i anni un tentativo di' chi:lriment" tra 
noi m:l~s()ni I.' la Chiesa di Roma, questo per cerc:lre di togliere 
di mc-7"ù udiosi Irò.lintesi e imuTl'pr"nsil·ni dùlùrose. LI' rilordo 
che L1r, 1ll:l~~lJlle nun S.H·;\ mill "UIlll stu;)ido atcd": quindi 1ll"Sllll 

b .. n .. le Cl'dimo:nto 41 .. parte nO'-lr;1, ma so:mpliLTmente 1';1pcrlura 
di un discorso per chi;1rire .. !cuni punti uscuri .. Per qualltu l'i, 
guarda I.. Ì\la'~oneria di piaua dci Go:,it guidata dal gran 
maeslro Fr .. nc,"'co BL'llantolllll, è rio:ntrata C'H) noi c iu l'hù 
annunciato: [,o:cc .. to d1l' il ~l"l giurn;dc nOI1 SI' ne sia accorto. 
Dal cunt,'slu lkll' .. rticolo semhra che p;danu Giu~tiniani lmdi, 
;:hl di r .. ,cisti~\()gliu ricordarc- cho: ho in t:l~ca la tessaa dci 
Psi, il P:1llilU ileI CJlIale- I11llitll da m(lltis~imi .. lini p.'lclle' so 11') 

, • \1 l \ :' • 'j ,.. ': 
• ( ,'1/ " \ • (' 

! .. 'I... l\~ ~~ ~ I \,' 

tur;\\\.' run~lIl~lllL' l·IDr.l:~\ 1..' 

t!hi~u..:~iu. P~r~un~dnl~lH~ 1 i 1&':11-
gD sia ~Cl'C~~sj~:u. 

Vakdo Pilocctto • Cuneo 

Il Corrlo c tli 2.500 lire. l.a 
lcllera rroll cO/losce irri/lia. Se 
llcl/lillgll'<1y ° Fil;gerl/ld pOIC,· 
SI'I"O sCl/lirlll, arllico ICllorc, ,j 
ril'oIICU:U/Jao ITcl/(I [ollll'a, 1/ 
che 11011 IOI;!i(' IIulla al SI/O 
diritto ti! l'rolcslwc, 

~''-''''''~'''''~ - ...... , 
, (_" _______ M • ...; 

r.:'"' ..... ~: - 1"""1 
~ \ ... ~.L.~._ ~ ..... 

Ho volutO ,-ornprarc o;'::i il 
VOStl·o ~o:t1imanale-, dupo ;\!'lli 
l:hc non lo'.", k':~;~(!\'u, fiL'r~~Ì10 
in.:uriosit() sul t:llr!o propa:;.lll
Jato C:lHl~)i;Ullcnt(). Si, " \,~. 
l'O, è cambialO. 'Ma credo Hl 
pc-r-:~io. l\1~niro:' pl illla cr:l un 
~ettiTll .. nale imbecille Sll::a 
falsariga di AI CII che vi ha 
prcceduto llel f:lllimcnto ora 
è divclIt .. to un .. insulsa e scrn· 
pro: imbecille- rivisla con qua· 
Ilinquisliche PI'L'I':5C di • moro 
d:lcità •. E' il Gr .. nd !-lotel cuI· 
ttw·1e per gente 'i'~n()ri.lnle. 
Furse pllnr:llL' sui vene'ti c 
slii terroni, le popo!a."rllili più 
numcrose cd ignoranli d'l· 
talia. 

Lettera anonima • Jl.m<:i10 

c mi considno uumu di sini,tra. Il 1:I,cisrnu da noi lIun attec· 
chisl'c' pL'lrilè' C"Sll i' il l'olllr .. rio dc'II:1 lir.ell:1 l' nui siamu 1 .. liberl;l>: 

GlaziL' dell\l,pitalil;1 o: dL'll';1I11·Il/.iulì.'. 
l'rof. Linu Sal\'ini 

SlIi l'cllcli eSili l"rr(lI/i" ca· 
ro /ellorc, /Ila III/che ~11 Mi/.I· 
ilO, ciI/lÌ dove lei al,illl /l,Il 

,/c!ln qllnle 11011 "C\'C Ill','r COIIT· 
preso lu spinto chc l'lia falla 
gral/dc. 

Gr:lI) mao:-trll dd (;l'andl' Orielll,· d'l t .. lia . RUlli:! 

RiSJ1lllldl' l'ici ti Cil/rttllilli: l'rt'lft/" III/n ddla corlese pII/TIII'ili;:· 
za;:iolfL' ti'" );HIII Il WC:.\ I l'o. l' ddi<; -'/II! S/II/'IIIiIl/ l'l'r q/li/ilio "01/. 
ccrl/l' ['('\-{rfudl r) "'1""111'1 FIIHIf"',\L'(J nel/lll/lollin, NUI/ L' c:S'JlIO 
1'1IC /,{Jui<'ll/u Ill~ci illlL'lfelal' l'Ii,' il l'/"o{1:.HOI SI.!,'ilii lI/I/lill SiIlT' 
palic {a,\IÙ!I': l' 1/1 T' {fllIlI IITI','Cf' du', {"()JI/<' In'n'o seril/o, "le 
l''lrte tii l'alll~'-IJ (;il/\fi"i,;II! \IlIW .\1'11<, IT/h'rl,' COIT ~l'"e/"(jsillÌ 
ù/.:Ii i,crilli .Id l/si ", r: 'l!ff','lo il l'ro{n.,,,/' S,;I,'i"i, di CIIi .\011;) 

i'Tdlll>/li I ,ç(,11 I iJ/T ('/U i dl'1I10crali"l. I/{)IT /'Iw .\JlI,'lIlilO: I (J\; CO/1/e 
Irll il ,1/11'11 {,(/ir/il ("{1II{l'rtl/tI!u il l'()/.'IU!IIW il/SII/TII'''!O ('011 la C/Til" 
,\II ('(l/l"licl/ l' /III I('IIII/!i,'" di dTil/fllIll'Tllo ... ), 

I ~-"",~~·"'n 
..;~ 4J C...;~ 

• 
COllle Ill"i ~ide il1 I it;Jrd'l 

n-" d,'nlllll'Ì;lr.: all'upillillllc 
j1uhhlll'" chL' lllilli~lli l' 'lIjlc'l"' 
poh:nli nun pag;'lllO i lcll'1\11Ii, 
il [):!rUl III"lThinl' ckll" ,WIIl 
.: le altrl' a>!l·\ulal.iulli.' I.;J \11-

"Ir.l rivi'lil h.l \'iml} 1:11111' \.:~t· 
t:l).! I Ìl', (j11l'lIa dI'I di"IlI,i" (' 
quella del rdl'll'ndlllll, NOIl 
vedo PlT..:hL' IIUII ,khh .. \'111-
Cl're "Il..:he ljlldla cOlIlIO lut· 
li i ~(lpru.~i dlC la Dc ci imo ._ ...... ,' .. "',...; 

,Id/il ,11/10 di .\/illt, /Id Il, 26 
dI'I 1966, /I /('11111 c dil'clilulu 
ili Il I ildil ,iolllllllo '/i/".\s/), /:' 
IT/IIT Ili'I' ('/1.\0. 1\ VOli,' "i PUlii' 
!,/II/O IlI"ht..llfI /lli'lli/ i 1"'1 /Oi' 
,\l'IIII! !laril ,', I/d /IO/l'crOllI', 
'11Id/l II/II gl'.llItli, (jlltll/lu ,ai 
HJJI/II.\i etl 11/10 n.-, siullw d'nc· 
cordo: IN'U In; "(ln dU\t(('Ir""O 

l'inc('1 (' (II/c"/,,' l/lu'sla h"llaJ~/i(l? 

Vi invio Ì1er ~'unu~cen7a lò.l 

Noncslantc il suo 'giornale 
si vallti di denulIci:lre le in· 
gius t i/.il', so b,'lle che non rULl' 
blicherà 1:1 mi .. kttcra perclle' 
anche Ici vive e li\\'lll a ~ra:lic 
iiI l.!ompl"OlllO:SSO e l'nti tasti 
non si p{JS~Ul1l) t 0('(",' n:, spcL·i"' ... 
qllando si rifcri,conu .. i cO!ll' 

p;lgni COllltlllisti. lu dt'lIll:lCio 
du,' gravi (ljre~o:: la prima ri· 
gllald<l me l:'d <lItri' Cil\'jlli',nL1 
pii I"lcciP;\l1lI ;Id IIn ('Olh'OI ~o 

(ologr;dìc'o Iq~at(l .. d IIn:1 111,'1'

eia a piedi. [ due or['illIi7z,l' 
tori ~i ,UII() prl'mi .. ti duc' \'ul· 
te tra ;' primi dicci, Co,,, mai 
;ICCildllto nel SL't IlJl'e 11I:\flCu e 
Ilno, L.. seconda ripl .. rda il 
fatt .. che ""L'V" pregato il [:ior· 
lIi\k locali.' J I progrcs.so di dL"' 
nun,'i:ll e l<l cosa llIa i com!':I' 
gni LOnluni,li si ~Ull gU:lru,lIi 
bO:IIC dallo scriverc IIna p:l 
1'01.1. 
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" 
A D G A" o u OVVt:.RO COME 1::' I{lU<JITA 

"-

, il(;/,W/l/ll(Xi {'he flJidi.ll/(), OI(J{i, la MiLuonaw la stan1lo cmulucrml" it/('J,"ahil/tlI'TIf(~ l'ersn il dedilli> ,. la Ollustrvjr li 
/j.Jlt /I proJ: dutt. lino Sall/ini, - ell'tto L.Cnu~ - gia di i:~/rall(l"t' Ilbaale, dlV(,/IIII' Iucn:Slll'Ulllt:llt,· <LwJuo r"'l/UCtllq((; 

/'; ,Id!., S,·,>:,,'{ao'J dl'l/'''N, Mariotti./QflIO che qm>sti, Ila il suo spircato sCTI'ihsmo. lo introdusse /11'/ Partito So.iallsta 
I :u.iz.J.·{~ l. 

Jl/tta~UJ. Jopo hrCl'C lenzpo, per urla serle di intralla:zul'C1 commessi 1l'mando anche di coil/IJol;wre Il PS/, l'enne. da/-

1<, Sli'SSlJ Mariott;, allontanalO dal suo etltourag('. lano /lOn SI SC{)raKgic)' per qucslO ul'l'I'IlJI/II'n/{J, /1111 Imgò e r/Wcl uU 

<'/[e'/II'rl' - 1I/.(·.-1i;1I//" ril'('/uzùmi tradi/rice ' rijuKio c prote:ione presso 10/1. De Martano, Questi, I/ulrcndo nel suo imi" 
'/1/" 1~/IIltll:~i,I,lu usplw:ionc di a"ivare al Qwrillalt' al'l'alt'lId(l!iI ,/d/uppoggio dd (;rallile On'fl/fe d'/ruba, ne ha jJlIe) il 

SII(/ SfrUflj('f/tu Juw a flromcttcrgli urIO puitTOIW tli SC/jp(ùre i1/ l, 'SOllòJ III cambio ddla SUu (,tI/Ill'ioCt'llte U(,/IIÙ:sll'll:a, 

1:' (ll'I") cile per ,eaJi~zare questo piallO • eseguC/ldo con zelo gli Vlilll/i nccl'ull -, al'rcbbe d(l\!UlO eliminare tutti i 
.'1'111'1" ,h, Ic • • ",."asta"" percile faltu nl'i principi mammu'j, hqwdarf' i g1'1l/'pi di potere per l'alta qualiJìcalZlOlii del 
,','/)i;',":/"'(" l' 1!I<'11t111(, a 1/Ifli i IAloHi l'III'/l'e' dl'!f,1 J,\(IfU.'ielll(' \'('I/~:I II'I/I'f "I1li,1 ,I,,; 1,1/" "'//II/\lfj " dl'/Ili·lIli.il II/ITIl 

111/11,'/1 ~(lcilJlista (ìl~ che ha jòtt{) l', ,\fa jucl'lItlo, lalllo (' l't'm dII .\'1 1)(l5;01/U flIi/ure Ira I "1/l/(wi cletti" prcgiudlùJ/1 

/'1,1/ ,O/ul/ll/lw i11I,I",(fura 1"'111"11111111 1/1,,,1/,1/,.' l''"'' (·"ur',i,III/', {l1II..-,,/, .. " WI'"'" 
,\terlue t'''UJrglflu glt de11lellfi, pw qlwl,jicali, L'/.'I/ .Iv H"l~U (1;11.\1110 .\ItI d"~lIgt,J1JJiI aluht' I .,Iui II/Ii '1'/1'1111 (vllabe;,u/'Jfl, 

l) Tplol'O, .iil ",,"dl'fillilo "ul/a l'eccllia murmma arleflpsdl'fU!lCa, Wl sinilLiIW srupido" allupa!, dLJulrl I 1.IIoi (o//[erra-
1/1'1 il cui baslu .iLir l'itllprcsslOne dle CU/Wli,' q/lalcu\a Il,,'rdli' li St'n'af/O a JUl'ere ": 

::~ Arco' n.!r o, pr"f",IIore di chiara t'lIna, l'hl! I.'crea d' e~plller(:' al rral'I'T5U I~' pro, 'I sso III(J~S()II" 'O: 

Il Gd'llbc, ,n i, ,l!W I"Ior(}w rapprest!tr1ul/fe ul'l GrJnJ,' ()I"/t't//C, persona iiI/t'Ha, !t'aie (' S/ima',/ in lultO il mondo, l/.t! 
..,/1 .OrIlo l'a Jirt'lIdo l'hl' "1'1111 Ire Il'(' {h'l la dl,ezi"II,' dI'Ila !ì.n'iHtJ lo'li,.'ne-al gl/lll;a,~/1O W'/(lI" c 1/11 IljuliO di ;:,111': 

,Ji Ma,iotti, di '!Il spu,/a s<,n:a pusa perdI è (' u C()IJ,,~(',/I"": d,Ile SUI 11wlc'fa/lc,: ' 

.' / Grdlr. ,!te pliTe ha LeI/ialO. ,\1'1/;(1 li lI.\c,'I'I'r , Ji ,/rst'1I6ger(' I),'r [lw"rlu ,idla aca:itJ/Je di 11/1 {I,i)~efitisnl" di al(i,~siniJ qll,7 

."',1 .. ,/dl.J lìl/l.J,I:IIJ//(' ,Ii wra I.'J,I!KÙI ~"I, /IIdi,i< l/SIa {l0i, I/:a: 

r, I [l,'(wdèltl, m(s.~" al h'/IIdo l" ,dII' l/I Wlu /,r(,('l'<Ù'11 0', {/I/JII l,e1,çglll hl ila.-o" /Ila I" a/WT/al'll'fJ!C ,J('~lc'!"azioni da, lui "(I/Il 

'", .\se. 
-t) Inline, St'n::a relltJ

{ ('o/Ho di tallli a}:!',", SIa ce't"uJlJo J1 allon(allart~ Bernar'dlfH iiet(,Jl( J et/t'in lUI un .Iiero t)PJ}{lç;"/ur" 
ù::" sue am/Jo':iol/l pcr5cJ/lali 

I.ui, III',', .. l1/11u ('s"erc ('neon/ialll da 11tI.J,dllt-r" di l';, ,1:0,-". COllk P,,;,O Cp'chiil', l>c/Sol/aggi,' l.lril'o J/ \CT/lp.-,I:, ,'n:,i" 
I ",,' , .:' 'lO. d;';v' ;,' " ", 'I,,; I: '11,',' illil.'1 ,ial/a ,,"1'''',: .'orll/I/la, Clm alla P('f(t'lItUI1" 

l,' ,il i.ll'Il:tJ ('«!ntull/, t:J ,l Cl,i 11U/,,1 ~'/JI, ':r: sulIIn 1 .'t):/I"I:.'io.'I.Ji! ,,1/1.1 "aiuti' d,Ila 1:1.'1.', >.h.oJiI'/" "a Ilil /I!hro .le/1iJ (, "1."':il· 

,\/. ":, ,., .. , : Il,,',ill'illali jlrt'Ho il .I11'li,\'I"'~1 ,j, /i:, Sall"i.I, ! ;11/4.\ ,.- f.',,· purI" ,,!!t.~",I(' alji'lI('h" /1 Ce,ch'a, orrelll'ne il r! l'n , 

L,"',II,.Ij{,' <iu III " l'r,',i''l(i, Ile"I,h,' !"/,,,\,gl/tJ~i,"I,' ,il t"I,:I!!//(' /li/UIl, ,J ,'"I,'Ie' III ,hg:1I1,>, fil" farli K41 !loti, J l'/IIS 
. ."."', 

,/!., ,',I,llfi l/.ii ';i ,'aliai'C'Ullil Magi,,,, Il IIOr/,II',.'I,\(', liti, '~,Jo'r' !);:I. n"OHIUI/C ddh' lul,~,I1Il" i>l'IIc./ì'l'Ialldulll' Ji Wlil fJiJn .. 

,L' /111(' tJJ ÙJo;.V;' ;/;1 U/I!I;;;::Ul(' ,'",r "I, ,.'ril;;WI/(' .11 1/11,; l ilidla ,d su" l\/('scllo~ 1,,'1 !'iJ,'qlliSlt) dii/II ùpparram.'nttJ iII !:-
Il'I/!,' " l','r i'!'I,ili.~"'liIrt' il gli/ ('e'\/'(('I/,' ,"/Ilo iII "m:eLi, , 
!~'I fù ç"I/'i/"J('~:,1 l'h .. lu (".J1111,,,ldi\fmJ;w' I/,ili u/l"/I/IIIO "!'''~I,' ,.1,/ ,"'di< a/L" ,I S,illl!JW:O ,,(ahI/O:::,) ,li I rru/,u z::o ""'/i c al, 

",Il'('rso 1.1/('/11/(' uJt'T/'1I::C, ('Oli., IldalC.Ii !lcr ili 51W (I/wlljilù di :';.lP/'I:Hi, ' :iltI/C;)lo1l't ,j,1 (,fU'l ,\1a'estro di 1'..J!:l'!~c> Cu, ,fio 

";'(;10', l ril<~à:.J :l /ucru"(' ':'1 tcrrrlli ed,tì"ùiJ/1i, fo. ,'Il:" di ('n,,·'rif':''''l'- 1'1" a/li.: !'li'dj(J~"J/li rda:il'c il (','HIUlli di in/I1),"'i
: ... ~TJld,,{' di ''':t't'riult .It:rr,Jsi. !;'l(l::~i,l:'!t't~(; cd airrc l'll '·a:I\.JJU ,'() !~'.,.,,,./i 

. Id d"nJ, '1/1 l'Ùl1l,' Cùia~i1nlj (' Romiltjnani di dJ/l'bM ,',,/'11'([: IIo;:I.IOIli", /" , il lor,) de/I'terio (,olllp,jrraml'III,l III/ "-"i}''':'1 

:; :i,ll'i~li;u:i<,ni", J,;hhw'JJII a,"'glUl/ger, ~v1ennlOl 1/1{w.:I ... Il' ".' ',Ii/II(/' "e',/IIII'un' comlJutill1tll"II0 iII /In "1<.)11/('111,; (li Iu, 

(/tiU.] ch!>c il. di,~', par: .. nuti di I.il/II":";-' ~(.o', che n,II l' uJf:l/t,J rill'l'fl'5,.'l1ftl(it'o, IIW è ,111<';'" I{lrn clic nVI/ 'I/M'j;/!/v: !I,'," 
SUI; oJltr, , (1Il' (I(,S,\') ~mrilllir/tJ ", , ' 

N;o IlosslalllO ,<,OIlCffC Bianchi, dal/c !Il"i/esf." dOli /ll1C//OII/.l!i l' wlll/l'"I .. , I/W espcrt() iII mUSica da IIwali.J:;;u, ' .1<'{/IIII" 

I :,Ii,) ,1;:I',.nti 'I/IJ iii "W< \{';::i"IlC dI,i TflhlU/:J/" 1'4'I:l1le' ;Ii .\'up(ll: /,C'T tl'u.f}:I a~!!/al'i1ta (' corncù 11lt',l!c/la nw (Il/i/htll ,il St'
l:" 1m,., ,Id {i'II/II,/I,' ()'gilll/.~:.lfur, ,Id / ...... :'\'IJ/ J,li" (~"i~iJI,"' ".:;>I,/l'iJIiII 

Si NIIJe$)1I ,um ('U fpt' IlO/t:. /llil l'''n/u:, \, ('(O,li r, ,1ill dul /',(,'1 !tll lu!/" d, IU([,) {ICY imaf.{'lu' ,· pill"oI.\'11i Ihi \,,!l'',"ua/, 'il 4'.J,'!>raziol/{· di Wl processo ch,' clun ebbe ricol/os, '(/(' fil ~lIa inn, 't,<'nza" 

F .1oll1 1','1',\'1.1111<.' 1/(11/ ri"'lT,lar ... Il'11 1I1/,1/( IT'lrilO t!enl.",alù'" 1.11/115 'rai,'rtll1m,'n/,' IIIl11al'l'I'l "l l)f(/I:t's~are glt "!l1/&'1/10" 

,li ,,'11('/ 1,'lcri, (,I}lli'iuCOldosi Ji CVI/ji,iur!' ugli'a/llÌt'1 l'II.: l/1i [ll/(I l'~crlllu"<' 1.1 ~II/I ;1/}11/('I/;;11 w/I',lfl:; C"fl' lil (/:II,111:W 

Li " (,(,:>,'rj111,l r;l/~r\aft' la W!l 1/1lpn/JclltU Ild niJ,\('IOrt' ('01/[11/:<[' llIft'fl'i~ll' t' di ~'I c' Sl'ilito {,ISfltll~/(JI/(, J:!(<'li.ioIJ l'l" 

; ,'/I/!'!MIl{t' entruTe IIt'Jrorbita JI CiI~allina. pri.'selltall,hlsi, COli liJJlt' Espos,to eJ Llbbilgil/l.lù Gambefll1l J ilillTl' 'I,ar,' 

a!I','di/ì'.'allfe rubric.a radiofollita "'O,;aIll111e Roma 31 3i" seguita ('0/1 la pill profonda a(f('l/ziolle da tUl/e I,' (".'i:,J;'ma" 
trù', (/ulI:O:.liclJ(' dd/a ~.'pubblJ('a Itlfil'" "un P(/,~Sli.lltl(l Ir,lI'nmm' il fIJI/ti ('h" ti Gri/JI .'fu/'.\/'" """ /a'o'I,1 r',.lft, ,i, I (~'J/I' 
sl,,'IJ() Jd RilV e qW'sla esclusiune si l! rerific(J/(J percile per (',\Sere aml/It!sù ul ritu occ"",,//{) iii t'L'C, li/bili r,'qui,\1 l' l','r" 
-"'/!.J/i l' nOli SI tlcn ("mllu ./el/(> cariche ricopale, 1'( rUllfIIllJu I/lleora il l'umllline) lUI/gli gli art/wh ~("III('ri, l'l:.nf14:inl/l' 

(h~ ,ùnnbhe t'Here UlIO pura sorgl'lIfe: [l,'r comhal1('n' IL' ingiu.Hi;u', SoppeTlff ui bISO!-:1I0;1 TlI'I'IS/lIlar .. I l'cd r,don "/IlO/Ii 

:,,'u,'n"(' trasJ:)rlllarSI in LIlla me/mma palude che ingltwltirt'bbe ùlt'~urahil!1lcn[c I SI/UI pw a,[allulIllitll Id('ali, 

L /I ,,'/Il{Je' l'lSllfll:IOIlC splcl/Jt:I'a vt'fam{'nle dj purezza, fio/l'r/' (' /inearita di a::iont ed ùltt'l/li: alù,ra "KI/l lO/ltribuhl 

, l. ,.iI(' l'olil'a fftIXu(!) ila Ellti U po:r.(J/It era l'eramcnte al/I/Ilùlisrrtl((l con k'l1IpO/O, Ollesta (' (ilrilfWIl ItIUTul:' Oggi II/l'CCt' 

i .l:T, "si "~I 'ntril'lIll, cOI/cessi dai l'ari Flln vCl/gol/o ;', camera Il dal Crall ,\fac'S(lo (In' li romidl'li.J cOlf/e OrlOlIUI/,'/1I1 ad 

", 1\ "1.//11 ,.'I~'" 'lIdX.<,!"I".i1 (arti I fh,', le eonmhuzio/l; ,wmo l//,hri::zal/' ul/a CIII/ca el/Oli al/ù 1'.",;0/1<1 fl,~h'a di "divini 101P 
.',. 
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A.'. G.'. o.'. G.'. A.'. D.'. U.'. .il \ \ ~ tDvi--c 4- J 
approvato all'unanimi~à . @ 

A 5 5 O N E R J A I T,~ L J A N A , 
,RANOE ORIENTE D'ITALIA 

'-"LAZIO .(av. TI H I A."" 

GIO CIRCOSCRIZIONALE LAZIO E AElHUZZI 

-" Roma. li .. 25 Ott obre 1976 E:. V:. 
V,a Giu.ti.lliani. 5 . Te!. fi55.aoa . 6:,,1.716 

--~ 
.~,P ___ ~l ,;~~~~~~o i~~~~~=~;!~!~~~1~i~:;i1~1~~~i ~~~~ta~;~~%~hl~~~ 

r 
tobre 1976, ~i tiene di· non poter accogliere la richiesta di a'iO::: 

t 
~n~ione avanzata dalla Corte Centr~le relat .. ivnmente al prOCASSO 

) gi~ fissato per i130 Ottobre 1916 a carico del Fr. '.Licio Gel= 
l '· l' ~ 'V • do 11 '" R ' 1 ' ... p d ~ ~ ';""..' 2" C ~ '-". • en.. .. '-o •• • • ~ ropagan a l,.a".:>onJ..ca n. • 

~ Respinge,inoltre,le argomentazioni addotte dnl Cnr.'.mo Fr. '. 
J' Raffaele Salerno, difensore del Gelli, d18, cop;..evi.dent c eccesso 

di buona fecre;rorse. senza volerlo, finisce col gettare un f 01l1= 

bra i~ar.nissibile sulla Corte Centrale che,a sùo dire,potrebbo 
essere influenzata dal giudizio di prino grado del Tribunale 

~ 
:~ 

~ 
C-
f-

;-', 

>~ 

d 
J<\ 

~ 
~ 

.t 

_. . 

Circoscrizio~ale. _ 
La stima che tutti i Fratelli nutronD nei c~nfron~i de~.sinEoli 
co~poncnti la Corte Centrale e la. certezza èhe essi hanno' nell<-:l - , " 

ca pacità di tale: massimo Organo di aIT'..:ninistrarè con fraterni 
sentincnti la giustizia massonica,inducono i Ffrr. ' • componCll= 
ti il Collegio Ciréoscrizionale a respingere le:richiesta di - " 

avocazione. , 
j I !;:1::. • • VI!. '. del CollegiO Circoscri zionale, nel l 'esl)rinere soli= 
dariet~ e sti~~ al loro rre~idcnt~ cd alla Eua illu~inata 
ne pc~ l'Istituzione chiedono al Tribunale Circoscrizionale di 
riesaminare,sulla base delle premesse da esso stesso esposte, 
l'a decisione adottata e di dare invece corso al procedinento. 
Rilevano,c1'altra parte~che ;!.'avoc8zione costItuisce una vi_ola= 
zione de/S'li artt. ~+ __ e __ 65_ de1}_<:l __ C9~'!;_~ t_uzione né il caso specifi:::: 
co presenta i "particolari motivi di incompatibilità e di OppOl~ 
tuni tà"previsti dell'art .185 del Regolanento per consentire lo 
svoleimento del processo presso altro Tribunale. 
Il COllegio Circnscrizionale decide che del presento documento 
venga inviata copia aila Cor~e Centrale ,alI '111. ' .mo Gran f~ae= 
stro ,alla Gran Segreteria e 'al Grande Oratore, suprer.1o custode 
delle. Legei e dei Doveri l!assonici. .' -I -R G ' 

·#d~~~ /zLu'~··~-,. 
~~'-~~ ._- r-v t fL.I ,~ AA f:r' ~ C'Ge. r ~~..2', ~~~ 1~" r::J»Y",/\ d... ~ __ ~1~./ • 

I .3:. ~ ~~\-v~~t' ) 
3 ' .' ._~-- l;,. "h~"j L ()~t~ ~ ~ I < ') 

---/7-,t.-L-'--~ .. ;>~/Z/(,'~ ~ . CJ I heti./\ .-
~~~.;,. ~1.4 '- Pfh-- jCU, L/' 
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Sindona / segue 

brosoli non ha neppure pensato che 
pott:sse essere stato Sindona? 

ANDREOTTI. Non ne ero certo. 
Ora, anche dopo il falso rapimen
to, ho dei dubbi sul comportamen
to di Sindona. 

ESTRADIZIONE 

DI SINDONA 

lefonata da Andreotti in cui lo si 
informava che l'intervento era sta
to fatto, che "le istruzioni richie
ste erano state impartite ". Ndr.]. 

ANDREOTTI (leggendo gli appun
ti prima delle domande dei com
missari). Per ciò che riguarda l' 
estradizior.e debbo dire che le pro
cedure furono seguite con rigore e 
tempestività e che per quello che 
mi risulta non vi è mai stata una 
spinta in senso contrario. 

DE MARTINO. Guzzi ha riferito 
di averle inviato dei memorandum 
che illustravano: proprio il proble
ma dell'estradizione. 

ANDREOTTI. Non è vero. ",'; 
DE MARTINO. Adesso glieli leg

go e glieli faccio vedere. Questo è 

del 12 luglio 1977 ed è proprio sull' 
estradizione di Sindona. 

ANDREOTTl. Non l'ho mai visto. 
DE MARTINO. Questa è una let

tera di Guzzi a lei deI 9 marzo 1979, 
poi ancora... , 

ANDREOTTI. Non li ho mai visti. 
Il 9 marzo 1979, per esempio, ero 
impegnato a Montecitorio a riceve
re le delegazioni dei partiti. 

GIUSEPPE D'ALEMA (Pci). Ad
dirittura uno di questi memoran
dum, lo ha detto Guzzi, è stato ri
chiesto anche da Licio Gelli. 

ANDREOTTI. lo non ne sapevo 
niente. 

D'ALEMA. Guzzi ha detto che era 
notorio, l'aggettivo è testuale, il suo 
rapporto con Gelli. 

[Guzzi ha dichiarato ai magistra-' 
ti e alla commissione che Sindona 
chiese aiuto ad Andreotti anche per 
la questione della SJ,la estradizione 
dagli Stati Uniti. Il tema fu speci
ficato anche in memorandum e let
tere inviati dal legale di Sindona ad 
Andreotti. Guzzi ha detto di aver 
informato Andreotti che Sindona 
minacciava di rivelare segreti di 
Stato e che perciò era necessario 
un in1t:rvento in suo favore presso 
il governo americano. Sempre Guz
zi sostiene di aver ricevuto una te-

ANDREOTTI. Questa è fantapo
~ ~, "litica. 

CAMERATA MICHELE 
Roma. Tre anni prima di proget

tare una candidatura tra le file ra
dicali, Michele Sindona aveva tenta
to di diventare deputato del Msi. 
Nel 1976 arrivò a discuterne, alla vi
gilia delle elezioni politiche, con il se

Michele Slndona 

gr~tario Giorgio Almirante. Ma il progetto fu bocciato. Uno dei testi· 
moni di quella manovra fu Ernesto De Marzio, divenuto poi segre
tario di Democrazia nazionale. Gh abblamif rivolto qualche do
manda. 

DOMANDA. E' vero che il Msi nel '76 voleva candidare Sindona, 
in quel momento latitante a New York? 

RISPOSTA. E' vero. Me ne parlò Almirante. Mi chiamò per que
sto nel suo ufficio. lo gli dissi di no. Almirante ne parlò anche con 
i deputati Giovanni Roberti e Angelo Nicosia, deputato di Palermo. 
~videntemente Almirante voleva presentare Sindona in Sicilia. 
Anche loro si opposero al progetto. 

D. Almirante come giustificò la sua proposta? 
R. Disse di aver ricevuto pressioni... 
D. Da chi? 
R. Non lo spiegò. Aggiunse che ci sarebbero stati aiuti consistenti 

per la campagna elettorale del partito. Del resto non sarebbe stata 
la rima volta che Almirante riceveva denaro da massoni. 

a c l l a ncevuti. 
R. Da un finanziere di Perugia,' che ora è uno dei dignitari di 

Palazzo Giustiniani, un certo A~~sto De Megni. ' 
D. De Megni ha sostenuto però d'aver finanziato una società im

mobiliare milanese, senza sapere che dietro ci poteva essere il Mo-
vimento sociale. ' 

R. G_uardi, lui ha scontato al artito cambiali er molti milioni. 
Vuole che non o sappia: ue le cam la i e avevo lrmate anch'io 
pe.rc~é in quel momento ero preSi ente e gruppo par amentare 
mlSSlno. 

D. Però anche voi di Democrazia nazionale rapporti con Sindona 
e con i suoi avvocati li avete-avuti. Basta ricordare Mario Tedeschi 
Raffaele Delfino... ' 

R. Escludo che il partito abbia avuto rapporti con Sindona. 

li . L'ESPRESSO • 2l NOVEMBRE 1911 

.. D'ALEMA. Ma gli italo-americani 
P~ul Rao e Philp Guarino lei li ha 
ricevuti. Loro venivano a cercare 
aiuti per Sindona. 

ANDREOTTI. Li ho ricevuti. Una 
volta insieme.e un"a volta solo Paul 
Rao, di cui COI).oscevo il padre. Ven
nero da me per salutarmi e mi 
espressero la lo'ro opinione. 

." .D'ALEMA .. E lei riceveva perso
naggi come Paul Rao che dopo a
verle fatto visita hanno ricevuto 
cinque milioni da Sindona? 

ANDREOTTI. E io cosa ne sa-
pevo? 

D'ALEMA. Ma Sindona 'poco do
po quella visita le mandò una let
tera, ringraziandola, per quel che 
aveva detto ai due. 

ANDREOTTI. Rao e Guarino era-
no preoccupati perché secondo lo-
ro c'era un complotto contro Sin
dona. lo gli dissi che nqn c'era nes- l. , 

sun linciaggio. . . 
D'ALEMA. Guzzi ha detto di aver' l.;, 

ricevuto l'unica telefonata da lei do-' "'t, 
po che Sindona aveva fatto sapere 
che poteva rivelare segreti che a
vrebbero compromesso i rapporti 
tra Italia e Stati Uniti. 

ANDREOTTI, E' pura fantasia. 
[ ... ]. , 

GUSTAVO MINERVINI (sinistra: 
indipendente). Presidente Andreot-, 
ti, mi scusi. Da tutto quel che lei,' 
ha detto, Guzzi si sarebbe inventato. 
quasi tutto quello che ha riferito a .' 
noi e ai giudici. lo voglio ricordare . 
che la ricostruzione di Guzzi è ba
sata sugli appunti che l'avvocato 

lì' aveva preso ln quei tempi, sulle 
'sue agende. Guzzi secondo lei la 
odiava a tal punto da arrivare a in
ventarsi una cosa simile? 

ANDREOTTI. No, non credo. ,,. 
D'ALEMA. Secondo me nemmeno i 

la fantasia di Agatha Christie sareb-,' 
be stata capace di immaginare un. • 
intreccio di questo tipo. " . , 

PlER VITIORIO BUFfA," 

, ., 
~j •. >4 •• ,) • 
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Cinque i candidati in lizza: Armando Corona, Giulio Mazzon, Mirto Cassanel
lo, Ennio Battelli e Augusto De Megni. Alla fine di marzo si conoscerà ufficiaì
mente il nome del vincitore. Indiscrezioni e complicati giochi dietro le quin~e. Le 
«sponsorizzazioni politiche» e gli errori di alcuni contendenti. Chi vanta l'amici
zia di Spadolini e chi di Pertini 

Molti grossi nomi hallno dato forfait. "Si sono defilati», 
dicono in amt)icnli vicini a 1':Ii:llLO Giustilli:lIli, e non man
cano di aL~'un~ere che la «dcboJcZZJ è umana,), Soprattutto 
in quellO momento, dopo che l'((affare 1'2" e i !faflici di Li· 
cio Gelli hanno scatenato contro la ~1assoneria italiana una 
contestazione e una oolemica senza precedenti. Siamo ai temo 
pi d,,!:li untori, insc·;n;na. e molli hanno pldcrito abbando
nare momentaneamente ti call1po. Lavorano dietro le quinte! 
per ridare alla Massoneria l'antico splendore, e lasciano agII 
altri titoli e onoriiicenic. In disparte si è 1'010nlari:ullcnte ti
lato anche Elvio Sciuoba, gla dlri~ente gcneral:: e rapprc;en
tante dc! mini;icro Gd Tc;oro all'vcse e membro anziano del 
Supremo Consiglio d'Italia del rito scozzese. In lizza sono ri
masli solo in cinque: EI1[I:0 B:lttelli, ..... rmando Corona, Giu
lio Mazzon, Mirto Cas;Jndit e Augusto De \-Iegni. E' da 
questa cinquin3. che, ;dl~ iin~ di mJlIO, uSciri il Gran \1ac-

- 6LfO, In pratica, il capo supr~mo della .\Iassoneria italiana. 
Le vOlazioni sono gia cOlllin:i:ll~, e da tempo. E' da alcuni 

mesi che nelle circa 5.50 10~2~ italiane quindicimiì3 (,fratelli" 
hanno dato fuoco alle nllèce. Sulle apposite schede fornite 
dal Grandi!' Oriente stanno tracciando le loro preierenze. De
\lono e1egg~re quello che un rrofa01o chiamcr~bbc il m,ovo 
governo massonico. Le cariche da rinnovare .\or,o otto: Gran 
Mde;lro, primo Gran Maestro aggiunto, secondo Gran ~'iae· 
stro a[glllllto, primo Gran SOf\'c~liJlltc, seconcto Graf1 Sor
\leglianle, Grande Oralore, Gran Segretario e Gran Tesorie
re, Cinque, come dicevamo, le i!stc in lilza, Si \'ora «secondo 
coscienza e in gran segreto», come dicono i fratelli. Il che si
gnifica che o~nuno è librfo di dare la proprta pret"erenza al
l'uomo che rlliene più idonee a ri.:opme l Incarico e che sol
tanto alla fine si conoscerà il nome del vincllore. Il termine 
ultimo delle votazioni «primarie), i: fissalO per sabato 6 mar
zo, A que,to punto, le urne si chiuderanno e i.,izierà lo spo
glio, l risultati, poi, saranno inviati a Roma, al~omitato elet
torale. Qui, verrà compil:lta la terna dei candidati per ogni 
carica. Alla fine di marzo, il 27 e il2B, all'Hilton di Roma, si 
svolgeranno le elezioni finali, alle quali parteciperanno solo i 
Maewi Venerabili, cinque-:cntocinql.ianta iratl'i1i che vote· 
ranno «ad personam» e con·il sistema demoniCo, Ognuno di 
loro si rechera in una cabina. Di fronte, avrà tre bottoni. Su 
ogni bottone, il nome dei concorrenti. Dovranno spingere 
uno solo tasto, quello con il nome che il1lendono Votare. Da 
questa vOlazione, uscirà il Gran .\laestro, Tutto in gran se· 
ereto, dunque. Ma le indiscreZioni non mancano, 

Tra i cinque candidali che prendono p:IflC alle «primarie») 
qualcuno ~Ià sembra essere fuori gioco. Nella compilazione 
delle liste, d:ce chi è a conoscenld ddle se~rete ~ose ddla 
MassonclIa, è stalo commesso un imperdonaDile errore: i Ire 
candidati della vecchia guardia, Battelli, Cassanello e De Me
eni, anziché riunire le proprie forze e dar luogo ad una sola 
lista, hanno preferito canaldusi separatamente. Cosi, secon
do le previsioni, uno solo dci tre lIus~:ra a iarcela. fuori, a 
quanto pare, rImarranno Battelli e Ca\sanello. De !\Ieeni 
(che sembra ~ii avcr totaltzz:lto 8.LlOO voti di preferenza) pas
urà il «turn"o». In «se!:onda battuta» si sconlrera con Ar
mando Corona e Giulio :-'1azzon, i due «nomi nuovi» ddla 

Massoner:a italiana, i fautori ddla lin~a dd rinnonrl:;t:o. 
«E an.:tle i fratdii - dilOllO i loro rl,"\llt - che hallno \:op"rlO 
qualcosa che, nello SPOll, si chiama -\[lonsoriu<llionr e Ìia 
portato miliardi a palatc e che,nella !Vlassoneria, si chiama 
Inquinamento e non può che arrcqrc danni a tonneliote", 
Corona ~ ~lalZ(lIl, per dirla Cn!ch:;.lìellt~. l'I so!'~\ 1,c;.IICI111 
ad un carro p'Oilli~O. :,rr.tal~d(l Co(ol!:J,'r~pulJollc~r0, e :1::11-
c~ !)crsonale di.Sp.adclini. Lo ha Inl'nJIOanche alle nJZIC dd 
flg IO e pare cha sia ti suo conSigliere di Ildu":la .. \1 auon, se
gretario generale dell'Anpi, è inve!:e lfiurno di P~tlJnI. Dal 
presidente, aicune scuilllalle fa, ha ancne ricevuto UIIJ tcldo
nata. Il tono è slalopiù o meno queslO: «Caro GiuLJ, sono 
contento che tu ti sia .:andid3to". lliutile dire che ia IcLf.lIlJ
là e il suo contenulO hanno fallO il ~iro dt:i .,[ral~!i:". SOli In
leso il messag~lo elcrtorale:se Perlini è d'acwrdo, p'~r(he 
non donesti esserlo anche tu, carLsimo triltcllo. L, 111\ cce, 
molti fratelli non sono d'accordo. .,' 

l «vecchi" massoni, soprattutto dopo l',,affare 1'2", vo
gliono che tutto ven~a fallO alla luce dci sole. 132sla cun iJ 
politica, i partili, le correnti e lUtto il resto. Per quesIo, molti 
Maestri \'ell~rabili v~dono di buon occhio A~f~uStC' D,' .\1~· 
gni, industriale dtl Irgno, ex Grande UIJlor:. l)orret't~ ~',\~
re lui il nuovo capo ddla .\lassonèfiJ. Per,'he lUI nOli h~ ,Oi/J' 
me~so l'errore di schierarsi con un partito. E il dOPPIO c'rrore 
di Armando Corona: qudlo di inilTll,arsl i n:a,jonl eh: lIon 
gradiscono le «sponsoflZzazioni" C quella di perdae 1':q"l0og
gio dCI massoni a cui pi:"cion'l i rcpuobllc::nl, ma ':rl': IIGr, UI
geriscono Sp;.doJir:i. (,sponsorizzJr.dosi ,Oi;le un corridure 
di Formula uno - dicono J Palazzo Giu,lin:a"i - ha Ollenu,() 
qualche VOlO in piÙ. ~Ia Ile ha pcrsi decmc di altri. [' part!lù 
in quarta, ma rischia dI rientrare SUbllJ al box di partenzJ". 

Matlias Mainicro 

Tre deputati chiedono una 
«ispezione» alla Procura di Roma 

Le «accuse» rivolte alla gestione della Procura della Re
pubblica' di Roma e personalmente al procuratore capo 
Achille G:lliucci c~.1 sellimanak «Pagina.'), dcil'J.rea S'h.·IJ~I
sta, sono l'oggetto Cli un interpellanza rivolla al 1T1111:,lro di 
Grazia e Giusllzia dai deputati B.i\\anini r del ~ruppo nllilO, 
Rodotà indipcndcnt~ di sltlistra e ~lliJni acl Paup. :"d docu
mento i tre parl3111entari chiedono un'Ispezione minis~:r.o;~ 
suila g~5[ione ddla Procura ddla rl'pubblica al fine lii con
fermare o smentire le «sravi deviazioni" denuncl3.tl!; di pro-. 
muovere un'azIOne disclplin:lre nei confronil di Gallucci qua
lora le «aCCUS~)I risultino cont'ermate e di rif~rin: :lI P3r1.1-
mento sugli ekmenti at:quislli sui metodi di condulione odia 
procura stessa. Gli inl<:rpcllanli ricordano quanto sCll .. e il 
seuimanek, e cioè che il dOLI. GaI:ucci con":lltrerc~b~ 0:11: 
sue mani l'intera gestione dcll'altivlla ddl3 procura a,~:Il
trando "molli dègli imbarazzanti sc~reri (jdla rc:pubbli':J. la 
cui gè5tione è di\cntata una micidiJk arilla di lotta pl\Jilll3. 
che -.:e~rebbe po!ota a disposizione di un Dartilo poJitlco Ide-
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L O G G I A "p 2" 
============:======= 

_ Negli atti del Grande Oriente N° 87 - 1974 - è contenuta la Circolare 

N° 107/L3 del 30 Dicembre 1974 - concernente "RISTRUTTURAZIONE DELLA 

-

LOGGIA P2" - Iniatti in quella circolare viene chiarllmfnte spieg.:J.to lo Bcap') 

di tale Loggia c la sua nuova ristruttura?ione col conGedo con ringraziamento 

nei confronti del suo Segretario organizzativo Fr~ LIGIO GELLI. 

Negli atti del Grande Oriente N° 91 - 1975 
~. ~~ 

- e contenuta la Circolare 

N° 117/L3 del 10 Giugno 1975 - avente come ocgetto ""Circa documenti di 

riconoscimento dei Fratelli appartenenti a LOGge Italiane.""11 

In 'tale circolare ~ chiaramente detto che nella Comunione Italiana esiatono 

Fratelli dio-due specie : 

a) quelli che posseggono la tessera del Grande .. _Oriente rU'&l.sciat.a dalle Lo Gg'.; i 

b) Brevetto che il Gran Maestro rilascia, con sua'c0clusiva ed unica firma, 

ai Fratelli riservati alla sua diretta obbedienza. ~Talc documento dev~ recnre 

l'aGgiornamento annuale mediante appli~azione degli appociti bolli di v~lidil,i; 

copia del Brevetto riTprodotto in calce alla circolare specifica nel suo to~lo 

che a rilaaciato ai Fratelli che temporaneamente n.n BOLO affiliati a LO~g2 

per m0livj v:llidi che impediscono di frl"C:-ll'nt,'lre i lavori r.;.'l.ll:JOrllCi. 

H01 ~tLCC'nfrdvo cflpov('rso del brevetto ot(:~so è detto ch~ "Q.'lC:d.o, CI!![1,:'!t;lt.O 

il tempor~n~o impedimento, dovr~ essere presentato alla Loggia n cui verri 

richiesta l'affiliazione e da questa restituito al Grande Orier.lc. """ 
.. 

___ Negli atti del Grande Oriente N° 101 - 1976 - a contenuto la circolare 

ND 145/LS del 9 GiUGno 1976,- la quale al terzo capoverGo dice fra l'altro 

"" che è dovere di oGni Fr:. di ril~vare ed infor::lare questa Grande Segl-eterì:l 

Bui no~inativi di ~oloro che hanno dichiarato la loro app3rtcncnz~ ~cn~a 

p-osc€:derc una delle due tess~re rilasc in te dal Grande' Ori ente d t! t ali a di cui 

in calce \.111a presente circolare riproduciamo la copia "" 

Il pt'tll:lli"lC cupovcrco delle. Gtess.:J. circolare dice 1111 f'c·ichè non esistono, 

fjn dal 2~ Dicembre 1974, LoCg( coperle o riscrv3tc, l'affcr~nzione della 

Ul'partencnzaA olla Istit.uzione da parte di persone non forniLe di una. delle 

due tessere, è un illecito. "II" 



'. 
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Nel testo in calce alla circolare è soltanto riportata in fac-simile la 

tessera che il Gran :~aestro rilascia a quei Fratelli che "temporaneamente 
... 

non sono affiliat~ a Logge, come è detto nella precedente circolare (vedere 

identito fac-simile) N° 117/LS del 10 Giugno .J2Z2.. 

Quindi oi deve dedurre che il Gran Segretario attuale ha dimenticnto 

di riportara una delle due tessere citate nella circolare c che riportando 

soltanto quella dei Fratelli NON AFFILIATI MA RISERVATI ALLA PARTICOLARE 

OBBEDIENZA DEL GRAN MAESTRO (vd; cir~olare 117 del 10/6/75), ha implicitamente 

ammesso che vi i un gruppo, una fotrmazione, una~Loggia coperta co~posta di 

Fratelli che possiedono la tessera citata - in piena contraddizione con quanto 

indicato nel penultimo capoverso della ul Urna cir'{olare N o 145 del 9 Gi u:;no 

. -

Non si deve inoltre dimenticare che esiste la Loggia ape~ta P2 detta 
_. 

PROPAGANDA HASSONICA (P2) presieduta dal M:.V:. LIC~O GELLI - a'1-~'Ori.ellte di . 
Roma - riportata llel List Of Lodges - il cui Ispett'o:re è il Ven.:.moex G:J1:. 

Giordano Gambcrini. 

La grande confuGione lamentata nelPultima circolare N+ 145 - è perfettn_ , 

mente giuctificata in quanto allo stato attuale eGistono : 

- LoCCia Aperta alI' Or:. di Roma PROPAGANDA HASSONICA P2 - H:.V:. Licio Gelli 

- LogGia o Gruppo coperto composto di Fratelli in poscenso della tessera dd cui 

al fac~Gimilc pi~ volte citato e riportato nelle circolari; 

- LogGia o Gruppo coperto preGicduto c retto dal Fr:. LIGIO GJ':LLlj 

- Gruppo coperto retto a metà fra il Gr.Maestro ed il suo attuale 1° G:.M:. 

aggiunto Giuseppe Bianchi; 

- Gruppo sporadico, ma che. esisteva fino a poco tempo fa, retto dall'ex Gr~ 

Sct;retario Prof. GIUSEPPE TELARO Cq:1PAGNA. 

Può darsi che nella prolifica PiXY Italiana ci siano pltri eruppi 

i quali oGn~no svolge la propria attiviiù indipendentemente dagli nltri e 

Goprattutto indipendenti dal G:}t·. in cariTca. 
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S'ffiETI'Al·::E;N'IS RISEI~'lA TJ. PS~SJ~LUE A : 

nANI)(l). FRANc;ESCO. OIOVA1'NI. GILDO. ELlO, WIGI/Ki. 

L..l.L !ETERA ~RTA. H"VJATl. 1)A Elio a Treves ed in copia a tutti i MM.VV., 

Consiglieri dell'Ordine del Pie~onte (e forse ad altri direttamente da Elio) è 

stata oggetto di vari co~~enti da parte di molti Fr.lli. 

Il M.V. della Loggia Liberty di 'Ibrino, Fr. Gennazzani dopo averla letta. 
ha detto quanto appresso riferendosi particolar~ente al p~~to relativo al caso 

F'anecco 

111111 lo come sapete, da diversi anni faccio parte della. commissione nazionale dei 

farmaci che tie!le le sue riunioni periodiche (2-4 volte al mese nella. capi tale) 

e da ~lto tempo Bi era a COnoscenza che quando il granduca era anche lui in una 

commissione per il' riconoscimento ed il benestare/per i farmaci, il granduca stesso 

era considerat-o Il co ram populi" come l'accettatore di tangenti che però erano ripar --
ti te con Luigi Armstrong che allora presiedeva il diQastero competente. Era una opi 
,.---- .. ;< -

nione dA tutti condivisa e conosciuta, ma. ovviamente, trattandosi di un capo dicaster{ 

che, secondo la(;)rrente opinione n"di videva" 11 neSS'.lJ1o· prese mai posizione. ) . 
nu .. 

Aggiunge poi il noe/tro A."l1ico : IIn Vi posso dire che ultim~ente dopo le 

ul time riunioni alle quali ho partecipato a Roma, si dice che è '-i;rmninente una bor:1ba 
~ - '!. 

che dovrebbe diventare di dominio pubblico circa le·t~genti percèpi te per il rico 

nOBcimento di fannaci da parte del Ministero delle Sar~tà nei confronti delle imprese 

farmaceutiche. E' una bomba che scoppierà quanto prima ~ che a~Tà risonanza nazionale) 

co~ne lo sca!1dalo Lockeed. L·3, bomba dovrèèbe apcrta.'T.'!nte coinvolgere non solt2L~to il 

p!'i:rJO responsa.bile del dic:lstero, rr.-:.. ancr.':! il t;-randuca. ""II 

Fin qui le parole dette da un uomo non fazioso I ceme i l nostro Amico, uomo"di scienza, 

non certamente intrallazzatore od aff~ista. 

Il granduca sentendo odore di altro bruciato in aggiunta a quanto già in 

carico, cerca di tirare dentro in padella anche il Luia , perchè tentJ .. di far diver_ 

gere le operazioni dei probi viri c!1e, pare, SiélJ'lO alla unanimi tà dell 'opinione di 

cacciarlo. Il gra!lduca tir~~do in ballo il Louis tenta di evitare il pegbio nel PSI. 

E' paci fico che un certo legé:.::Je - ancl'.o: 601 tanto di lee;gera. accondiGcendcnz::l.!~ 

fr~ i due ci sia stato ,in passato. ];e abbiam0 il.\'UtO la pro v;). quancìo ad un certo mo 

nwnto il LoUle dioso 'tI'ma. quando aspettate a butta.re fuori quel cìaltrone '"' allu_ 

dendo al granduca, - gli. fu risposto: '"I noi cerchiarno di buttarlo fuori. ma. tu dacci 

una ma!;o, perchè tu puoi'darcela.. "" - Non ci furono più risposte dopo quel mOmento. 

S~ebbe pertanto utile ed istruttivo vedere se effettiva~ente la nuova bomba sta per 

scoppi::l.re ed aiutn.rno l'eopllsione, perch~ ciò re.pprescnterebbe la c0nferma DI t;L:~~nOSI 

FA'rn EGUALI A QUELLI denunciati oggi con la sua lettera aperta, da Elio, ed altri 

come quello da anni orCiai eeg:'lalatoci U.'1 po' a tutti da Franceschini Aldo di Vin.ret;'glo 

rclati\'O ad un industriale che dovette Versa.re u~a. forte cifra per otter.ere il ricono_ 

scimento dalla. corrcmissione di ur,a SU3. part.icol3.re p::-vl'lzione. Tale industriale (no!1 
ricordo ora il suo nome, ma. sarebbe facile riB'~lire alla pers0na tra:nite Catone) vicine 

di Pranceschini) si lamentò della esosità del !1ostro belli~busto e spifferò anC!18 le 
i fre pagate. Quello che impressiona l'onestà del cittadino è la frase di Ge!1:1::,,~z2.:1i 

circa la tangente come cosa acquisi ta. dal crard'l~a con l'aiuto del capo de l dic:l.ster0. 

Può anche essere (è una supposizione 'heniVia) d,c il Lauio nOn ci sia entrato, ma che 

la sua perDOna sia stut:l m~l3sa nell tav:>ne d~l [Til.nduca con la sua nota tecnica. 
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611\ SEDU1'A PUBBLICA 

RESOCO·NTO SOlVlJ\IAIlIO* 
... 

LUNE DI 3 GENNAIO 1977 

Presidèllza del presidente FANFANI 

PECCHIOLI, PERNA, LUBERTI, TEDE
SCO TATO Ciglia, - Al kliuisl1u (li gruzia 

, e giustizia. -- P,~r sapere: ' 
se è a conoscenza delle dichiarazioni 

rese sotto giuramento dal dottor Carrudo 
I Spag~uolo, pre~identc della V Saione pe
I naIe della Cas"azione, al Consolato degli 

l. . 
,USA di Rom:l, a favon~ del h:l1Icarotticl'l.' 

latitante Mj~hde S;ndona, Jic~hi",razioni tr;,
smesse al Tribunale di ~tmh"uan (uSA), 
chiamato a deci{L're sulla l ichiesta di l'strd
dizione del SinJona da kll'IJ() prCSl.:Dtata 
dalla magistratura italiana a1k autOl'iUI S;d' 

tunitensi; , ' 
se è a conoscer,7a, inol :re ,cile ill !ld!~' 

dichiarazioni -lo SJ~:ìgriuolo. al dil.:hi:Jr:.t1u I i· 
ne di sottrarre il Sindona alÌ;~ giu'it:zia il"
J~ana, ha eS1J··c·.~~U ~·:~d.dil.i iI":~rt-'.J·J.ll·~:~:hin ~·'.r 
un magistr::..to. sia sull'insil:nh; d,ella lT'~I~~I' 
,stratura, sia su un'istruttori;] ancora ili Cl'r
so ed affida\a ad altro giudi.::e. rjc~~"ando 
tali giudizi ùa un'indagin,: prì\'ala compiuta 
per conto dj un'organizzaziulil' maSS0)1ì.':1; 

,se non ravvisa nd COlnpU!'t"mento dc 110 
Spu!,'!lluolo una grave "iola/j'_JI\C (k'i du, I-!'; 
del m~ll!istr[lt() c se non riti'-'llC llecc,~,",(' 

p ronlUO\'l' f"l' ;),j"I1t' clisciplil, \:,' nei sUl)i COI -

fronti. 
n -()O~S5) 

. . 
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più frequenti c, molto spesso, attuate secon
do un piano, nonchè una impressionante se~ 
rie di disfunzioni nell'attuazione slia dci tra
dizionali regolamenti, sia delle recenti norme 
rifonnatiici, dimostrano che si è in presen
za di una vera e propria disgregazione di 
ta>le attività deHo Stato. 1::, pertanto, giusti
ficata la crescente angoscia dei oittadini che 
vedono sc\llpre più compromessi l'ordine 
pubblico ed il l'ispetto delle leggi: iiI pro
trarsi di una situazione cosÌ aberrante ed 
esplosiva può diventare -letale per la pace 
sociale e le istituZlioni dello Stato democra
tico. 

(2 -00068) 

SPADOLINI, CIFARELLI, VENANZETTI. 
- Al Ministro di grazia e ,giustizia. - Per 
avere notizie in merito alle dichiarazioni rese 
sotto giuramento al Consolato degli Stati 
Uniti in Roma dal dottor Carmelo Spagnuo
lo, Presidc.!nte della S- Sezione della Cassa
zione; secondo tali dichiarazioni - riporta
te dalIa stampa ed in particolare dai settima
nali « Il Mondo " e « Panorama" - il signor 
:.licheJe Sindona, espatriato e del quale la 
Magistratura italiana ha chiesto la estradi
zione per gravi addebiti penali, è stato acca
nitamente perseguitato soprattutto per le sue 
idee politiche ed «è stato accusato di reati 
che non ha commesso e di cui non può es
sere ritenuto in alcun modo colpevole ». 

Inoltre, sempre secondo il dottor Spagnuo
lo, la Magistratura italiana mancherebbe al 
dovere di imparzialità essendo fortemente 
politicizzata e qualora Michele Sindon.a do
vesse tornare in Italia ~ potrebbe correre se
ri rischi per la sua incolumità personale II. 

Gli interpellanti chiedono al Ministro se 
non ritiene tali scandalose affermazioni,' dia
metralmente contrastanti con l'azione pro
mossa dalla Magistratura italiana, aperte 
violazioni del dovere di ufficio e se non cre
de, che si imponga una azione disciplinare. 

Vorrebbero, inoltre, conoscere: 
1) se risponde a verità che il Consiglio 

I superiore della Magistratura ha trasferito il 
, dottor Spagnuolo dalla Procura generale di 
i <Roma in quanto non lo riteneva in grado di 
I amministrare la giustizia nella sede che oc-

63° Resoconto sommario 

cupava nelle condizioni richieste dal presti 
gio dell'ordine giucUziario; 

2) per quali ragioni lo stesso Consiglic 
superiore lo sottopose precedentemente aè 
inchiesta, attraverso la Commissione incari 
chi direttivi, in relazione alle sue aspirazio 
ni ad essere assegnato alla Procura d 
Milano; 

3) quali sono stati i risultati della in 
chiesta disciplinare effettuata all'inizio de 

. 1974, sempre a carico dello stesso magistra 
"'-'to, da parte del Ministero di grazia e giu 

stizia. 

(~ 
LEPRE, CIPELLINI, FERRALASCO, FI 

NESSI, SIGNORI,AJELLO, COLOMBO Re 
nato, FOSSA, SCAMARCIO, SEGRETO, LA 
BOR, TALAMONA . ...:. Al Presidente del Con 
siglio dei mini~tri. - Interpretando }, 
preoccupazione diffusa "tra le popolazioni 
friulane in merito ailIla carenza di finanzia· 
me.ati per la legge speciale che il Governo si 
è impegnato a presentare tempestivamente 
al Parlàmento per la ricostruzione dol Friu· 
li, idonei a garantire un irrunediato interven
to da pal1te della Regione e dei Comuni, delle 
comunità e dei comproosorì' interessati, al 
fine di dare certezza ai cittadbi, alle forze 
sociaJi ed ai doro amministratori di poter 
continua're a vivere in dette terre così du
ramente colpite e ancora oggi insicure; 

considerato che ad oggi detti finanzia
menti non risuLtano reperiti e che DOCl vi è, 
quindi, neppure Ia previsione di spes~ nel 
bilancio dolIo Stato per hl 1977 di recente 
approvato; 

vaJutato, ancora, chè l'impegno dol Go
verno e del Pa-rlamento, più volte ribadito, 
esige grossi interva."lti di natura finanziaria, 
volti anche a superare il secolare sottosvi
luppo di detta Regione, storicamente emar
ginata, nonostante il suo ru(jlo di ponte di 
pace e cllliaborazione con le comunità del 
Nord e dell'Est europeo, anche a salf\laguar
dia e vivificazione doll'economia e dello svi
luppo dell'intero Paese, e che per tali ra· 
giOCli gli interventi per il F,riuli dehbonc 
rappresentare un investÌiIllento produttive 
che non può trovare remore nehla difficile: 
situazione economica generale, 

3. 



Camera dei Deputati - 547- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

altresì, se sia al correnLp ehe questi 
debiti sono ilei frattempo saliti ad oltre 
330 miliardi di lire e che nuove richieste 
di crediti siano attualmente in corso di 
esame; 

quali misure il GOVl'l'110 intenda adol
tare anche in considerazione del fatto che 
almeno uno di questi due gruppi editoriali 
sta compiendo in Ilalia massicce campagne 
di acquisto di nuove testate' giornalistiche 
mentre aumentano in modo fallimentare i 
deficit delle testate già di sua proprietà; 

alLresì, se sia al" corrente di altre 
operazioni di concentrazione editoriale da 
parte di un terzo gruppo che, per le sue 
caratteristiche, mostrerebbe chiaramente 
come non esistano più confini né ideali Ilé 
politici in una impresa di generale messa 
a sacco del danaro pubblico che si conti
nua Il de,;linare alla slampa in /lome della 
sua libertà e che serve invece al suo rea
le asservimento ad· una pi ratesca 1{)gica di 
profitto e di potere da parte di persone 
e gruppi privali; 

quale condotla il Governo abbia a,;
sunto o intenda assumere in merilo, 

(2-0009-1) Il PANNELLA, MELLINI, FACCIO 

AnEU~, lloNINO EMMA >I, 

Il I solloscrilli chipc!ollCJ di illlerpellarp il 
Presidenle del Consiglio ùei mini,;lri e i Mi
ni,,!ri delle finanze, dei lavori pubblici, del 
commercio COI1 l'estero l' delle pal'lecipa
l'.iol\i statali, pe!' cOlloscer/': 

1) SE' il (ìoVPr"!1o abllia seguilo con la 
dovllla allpl\zioTlr il ('olllpll',-:so drll(, 0pPI'a

zioni imlllobilill'l'i (',Olllpillli' da l'III i ('(',(',I,'si;I' 
sli('i IIPlla {'illù di BOllla di nli dii lIolizi!' 
cj('lIaglulIl!, illll'i1I' ,'il' 11011 "llllIpll'li', il sPlli-
1I1i1llilll' /'-Httrll/H'o 111'1 11111111'1"11 1!i!J:-1 dt'1 t"-7 
gellllnio 1977 (' qllali ('oTlsid..rclzioni nblJin 
rilPllulò di Irafllt', Iluali rilievi abbia COIl1-
piulo e quali provvedimenti abl?ia adollalo 
o inlellda adoltare al riguardo; . 

:!i iII parlicolarr se il Goverllo non 
rilenga che tali operaziolli rappresentino un 
llIomento della realiv,azione di UII vaslo 
piano di disirnmobilizzo delle proprietà fon
diarie eecle,;iustiche, effettuato con lempe
.~lj \'U previdenza prima dell' entrata in vigo
re delle lIuove lIorme sull' edificabi I i là ùei 
:,mdi e' di una prevedibile contraziolle del 
mercato edilizio, COll e.~portazione degli uti
li effpllivi realizzati, eh!' può essere rile
/lula quanto lIlerlO pl'ObulJil(' vi"lo l'inlreccio 
di illlerventi e di pal'll;cipazililli che soeielà 

/II fll'lIlIll/li I!I;; 

p,.;It'I't, di pill ('III' ";"":1 11'11 il lIalur;1. l' vislll il 
j1l't:l'l'dellll' dl'1 di"illllllulJilizz(1 1'1111 e",pIJrta
/.iullf' dI,i ('iljlililli l"i('ilVllli dellr' pilrl('c,ipLlzio
III a!.iollill'il' ilìdu:~triali della Salila Sede; 

:li ~l' "in 'iliLlII efrl'llllalo lIll (;Ilntrull .. 
iii ,;(>dl' illlllTlilli~ll'ali\'il della regolanlil d"l
It' lic'('Ii!.I· di eU,.II'uziollf' p, di ri,~lrullllrazi(J

I Il', ";1 Jf':HI ull ell LI Ltl dagli P,Jl I i eccle:iiastiei 
jlrililil dl~lla ef'S,~llJlle al ito ,;()C'ipllt ed ai pri
l'idi CIH' hallllli ('llIlIjliullJ Il ,;Ianllo eOlll[liell
do Il' lIlWI ilziulli di CII'lllltliziulIf! C' di rieo
~II'III'.iulle di "dlliei l'cl III parlicolare :il' ",ia 
:,Ialo Il'riticat'''-',.;e Il! lict:'lIze <!pbbitllO inlen
(b'r,.;i 1·,tJll("p,.;,.;e Iwr co,.:ll'uzionc" <Ii ('difil' i per 
ojlerL' nlligio:"l', ib:,i,.;II'llziali "("C, quali quel
I i df ('11 i \'1l1l!e1l tr', ~I'Piil i zzu l i; 

'J!..;p ,.;i;1 cilalll \'errfi(,lllu il Illotivtl dI'i 
dup(J1 pi',";~ilggi l'ffeliuuli dagli lIrclilli eù 
('Illi 1'l·ligii),.;i IJrigill:tri jJl'opril'lill'i 'ilei alt.ri 
l'lili 1'l:llgjo,;i (C'a .... l· gl'lIerali!.iLI (~d èllli cl'll
Ir;lIi dl'llil Sailla SI.·dl:) clH~ a klru "volla li 
Ilii III Ili ('pdu I i ali c' ,,(je ielil eOlJ)Jnp l'l.' i ali. ed i Il 
(lill'lil'll!ilt"(' jJl'1' (",l1\l':-'('UI"(' ";l' lali ì~ie{"("illli~'llii 
;r1dliilIIO ('UII";l'llIill~,~'III'IIIL' di L'vit,..,iulle (bealI' 
òllI'I~\'ltlJ I) ad all.n~' iIlIP()~tì' l' ~e abbiano 
1'1I11~,,'lrlrtll l' 1'lllhl'IrlilllO, ti l'il C i Il tillll (':-;pur\;(
zilllll' dI'i l'apitali ril'll\'illi; 

~l) ,.tjllitli "lillili slitti gli il(,cel"lallwllti 
dl'.~I; uffi('i fi~('ali 1"l'lativi 1Ii jll"I'~,zi eflelti\'a-l 

IIIPllle ('cJI"I'i.;posli ('on gli alli di l'tll1ljll'ì1\'èll
di!ì1 di cui è nl('IIZioIH' Iwll'al"ticllio del ";1'1- ," 
lilllilililip 'iopril l'ilalo. ~lalllt: ]'e\'idelill' e.~I

~uilil dpi prezzi diehiaruli; 
O) quali miSUl"è siano slale adollale per 

eDllll'ollal'l' il movimento dei capitali ricava
li dalle l'('rlilill' ,.;upra indicale, sia in eGll
,.;itll'I·i1l'.itJl\(' (if,llit 1li/llll'il soslll'lIn di talullp 
,,"1'11'1:1 a"(fllll'('1111 ('1111 sellE! a Vadllz) sia 
,ft·1 l'al';lIt"I't' dl'gli l'lili apjJill'l'lili v"lIditOl'i 
I (';1"1' .~I'IIl'rill iZII'); 

';') IIllali dn(]uZIIllli òlllhiil Il'allll il (ìo
Vel"lltl dal l'all,I ,;opra (',..; po:, I i l'ti in parlico
lare quali indica"iolli ril('lIga che i falli 
sles",i forniscano rlPl' la l'(hidrlella re\'i,;ione 
del Concordalo, ~pec,ie pt'1" la [Hu'tp di esso 
che riguarda il regilll!' rlpgli ellli e dei belli 
eeelesia."it iei. 

(Z-OOODfJ) " M.;LLIl'iI, II\l'iNt:U.A, FACCIO !\IH:

LE, ]l11!\I!\il K\ll\IA ", 

"J sollo.q'rilli chiedllilo di illll'l"[wllal'(' il 
Presidente del Consiglio dei ministri eel il 
!\Iini",lro d i grazi il e giu,;1 i zia, per sapel'e 
qllale valulazione essi diallo dell'inlerveJlto 
del prt',..,idpldl· della Sel'.iDlll' X della Cassa
Zllllll', Carlllelli Spagllliolo, 1Il favore del 
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banehiere bll.llcnrotLiere Sindona, effettuato 
allo scupo di impedirJll' l'l':-ilrll.dlzione dagli 
USA in Italia ed in particolare del fatto che 
il sud dello magistrato abbia compiuto una 
" indagine" su Sindona per conto dell;, 
Massoneria, con la proclamazione della com
pleLa innocenza del banchiere che notoria
mente è stato uomo di fiducia del Vaticano 
per conto del quale ha compiuto grosse ope
razioni finam.iarie anche di esportazione di 
capitali ed in particolare per conoscere ': se 
essi rilengapo che l'av8I'e il dottor Spagnùo
lo agilo per corito della Massoneria, ma 
nell'interesse effettivo del Vaticano che cer
tamente non gradisce che si vada in fondo 
con i l processo Sindona, renda pi ù difficile 
l'utile e concludente esperimento di un'azio
ne disciplinal'e nei confronti del suddetto 
magistrato. 

(2-00000) « PANNELL .... , MELLINJ, DONINO 

l\IA, FACCIO ADELE Il. 

u Il sottosel'illo ('hiede di interpellare il 
Minisll'o deIl'llgrieoltura e delle foreste sui 
eriteri seguiti pcr la definizione delle ri
chieste di sdemanializzazione dei terreni 
:>oggetti ad uso civico, COli particolare ri,
guardu alle domandi' che si riferiscuno ai 
eomuni dell'Abruzzo, e per sapere, più 
specificalarnente, le ragioni per le quali 
non definisce la praticù riguardante la sde
manializzazione e mutamento di destinazio
ne di alcuni terreni del Monte Marsicana, 
come richiesto dal comune di Pesca~seroli. 

« Gli indugi sono incomprensibili e in
giustificabili, dato che lutti gli organi in
toressati si SOIlO dichiarati favorevoli, e la 
comllli"siolll' lIominl1la (//{ I/Oc dallo sl!':,;;o 
Ministro (' il r:ollsig-lio di Stalo inlPrppl
IIllo hanno espre:-islI pareri favorevoli, le
nendo conto della destinazione dei terreni 
ùa sdemanializzare e degli interessi dei co
muni della zona, legati 'allo sviluppo tu
ristico connesso alla realìzzazione, di im
pianti sciavi ari, nel numero e dalle dimen
sioni fissati nella domanda e nei pareri. 

.c, La politica seguita dal Ministro rischia 
, di apparire improntata a parzialità, spe

cialmente' se si considera che, mentre da 
una parte si' fanno passare gli anni, senza 
adottare il provvedimento di sdemanializza
zione, dali 'altra parle, senza interpellare la 
Regione e i comuni interessati, viene pro
posto l'allargamento del perimetro del Par
co nazionale d'Abruzzo proprio ai terreni 
di cui è stato chiesto il mutamellt.o di de-

sl.inill'.ione, e eiù IIliLlgrado la materia del
l'amplinllll:-Jlllo ùel perimetro ùel Yarcu sfug
ga ulla competenza ùel Ministero dell'agri
coltUI'[L e delle fOl'esl.e, perehé la legge 21 
oltobre 1950, n, 991 con eui è stato rico
stituito l'Ente aulonomo del PUI'CO lIaziowtle 
d'Abruzzo, ha el iminala la facol tà stabilita 
dall'articolo 2 dI'li 'abrogato regio decreto
legge 11 gtèllnaio 192~!, Il. 257, cOflvertito 
nella leggt' 12 luglio 1923, n. 1GB, 

I 2-0()09'j' t " CAVALIERE ». 

"I sottoscri lti chiedono' di interpellare i I 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
conoscere....;· 'di fronte al drammatico qua
dI'O del sistema carcerario, 'al reiLerarsi del
le evasioni, uJtima quella dal carcere di 
SanLa Bona di Treviso ch~ ha prodollo 
profondo sgomento nell'opinipne pubblica 
ed in particolare tra le pnpolazioni venete; 
al dilagare delle manifesta'iioni di ... violenza 
organir.zata:,posta in atto dai detenuti, CDII 

devastazioni, :'incendi ed alLri mezzi delit
tuosi; allo slato di inferiorità morale e ma
teriale del perso~lale civile e militare ad
dello alla cuslodìa; al conseguente cl ima 
d~ rassegnazione, di paura e di quasi rli
simpegno di delto personale, mille volle in
gannato dalle promesse governative in 01'

dine ai sacrosanti diritti al riposo set'rtìna
naIe, ai miglioramenti economici, al poten
ziamento degli organici e spesso esposto ini
quamente al linciaggio morale attraverso as
surdi processi, trasferimenti di sede, e prov
vedimenti diseiplinari -: 

quali misure intenda adottare il Governo 
al fille di garantire la sicurezza e l'effici"n
ZiL del corpu degli agenti di cu:>lorlin, l'in
eolumità e In tranquillità dei liberi citta
dini, p di imporre l'aulorità dello Stalo per 
la restaurazione dell'ordine all'interno degli 
stabilimenti nel rispetto della personalità 
umana ma nella consapevolezza che la de
tenzione è privazione della libertà; 

se inlenda giunto il momento: 
di sospendere tutti i provvedimenti 

permissivi sciaguratamente introdotti - in 
,favore dei detenuti e in danno del perso
nale di custodia e della intera collettività -
da una errata e demagogica politica penale 
e da aberranti concezioni di riforma del 
sistema penitenziario, rivelatesi anacronisti
che e velleitarie e. comunque fuori dal!a 
realtà dell' attua.le edilizia carceraria; 

di dare immediata attuazione al poten
ziarnenl0 degli organici del corpo degli 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

"Il sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro dell'interno, per sapere se è a co
noscenza che nel pomeriggio di sabato, 22 
gennaio ~977, mentre si svolgeva a Como, 
aIJ'inlerno della Casa della Gioventù di Via 
Volla, una riunione di carattere politico, un 
gruppo di facinorosi, dopo aver strappato i 
manifesti e roLlo alcuni' vetri dell'ingresso, 
aggredivano con lancio di bulloni e pezzi 
di ghisa alcuni dei partecipanti, che veni
vano anche colpiti con mazze ferrate;é 
chia~i ingl,esi, Cillq~e, degli intervenulY:-:
fra l quali un conSigliere del comunI( di 
Como ~ venivano feriti iII modo gmv(\ rana 
slati necessari alcuni punIi di sulu~a) e 
pel' uno di essi è> ~tala accedula la J'(ptlura 
di un braccio, Violenze sono state usate an
che contro le forze dell'ordine, pronta~nente 
intervenute: UII maresciallo dell'Arma ve
ni\'a ferilo ed Ull appunlalo di puti lica 
sicurezza conluso, Sul posto è stato tro 'llo 
un volantillo ciclostilato che minaccia ult 
riori violenze da parle di aderenti al " So c
eor,;o rosso comasco '~, "Movimento lavora
tori per il socialismo ", "Partito comullista 
cnarx ista leninista italiano" e "1.olla con
tinua ", 

« L'interrogante chiede di conoscere: 
a) se siallO slale disposlr indagini, volle 

ad acclarare la consistenza dei gruppi che 
si sono -auto-indicati; 

b) se siano stati individuati gli autori 
materiali delle violenze cd i loro eventuali 
mandanti, per il defl:ri mento all'autori Iii 
gi udiziarill; 

c) se siano stali disposti provv(ldimenti 
alli ad impedire che le violenze, po~sano ri
pet.hsi" in _ modo che la vita politica della 
città e della zona possa svolgersi nel ri
~petto delle regole democratiche. e delle ci
vili tradizioni comasche, 

1:l-OO(H1) " MAIlTDIELLI », 

(( Il solloscritto chi'ede di interrogare i 
Ministri dei lavori - pubblici e dell'interno" 
per conoscere: 

quali provvedimenti urgenti inlenda-
,110 adoUare per la popolazione del comune 
di Apollosa in provineia di Bpnevento col
pila da un movimento frallll.~o di vasia 
portata che ha costrelto la JJ1aggior parte 

II 
HJ- 25 gennaio 1977 

della famiglia ad evacuate dalle proprie 
abitazioni; 

se non ritengallO di inviare sul posto 
lecnici e fUllzionari dei ri,,;petti\'i dicasteri 
onde aecerture la natura del movimento 
fl'alloso e predisporre gli interventi più 
opportuni, 

------------ ~----~ (3-000'.5) // ,,--AjAsTELLA )I, 

/ -"~, 
" ,,)f~Olloserillo chiede di interrogare il 
'Pysidente dcI Consiglio dei ministri, per '\ 
upere:-' \ 

se risponde a verità che, il signor \ 
Gelli responsabile della Loggia P2 della \ 
Massoneria di )?</1lazzo lìiustiniani' e al \ 
centro di indagini giudiziarie e giornali-
stiche per gravis:iimi ..fatti relalivi alla stra- ,)' 
tegia di atLacco alla' Repubblica, sia stalo 
ricevuto a Palazzo Chigi, il 15 dicembre, 
o comunque recentemente; '" 

se risponde altresì a verità -che_ vi sia ' 
stato un lungo G,.olloquio fra il Ì1resi.òeÌlle / 
del Consig'] io stesso" cl uralo alcune ore, nel-
la sede dell'Aml.lasciàta d'Argentina, e il 
Gelli, 

(:H1064ti) 

"l soLW::;~CÌliedollo il 
Governo, per sapere: 

se lIon ritiene di assumere - ed in 
quali forme - provvedimenti urgenti ed 
immediati per il recupero del pericoloso 
carico della nave Cavlal dai fondali del 
canale di Otranto, onde porre termine ad 
Ulla situazione che sta producendo danni 
gravbsimi alla ecollomia delle zolle inl.e
ressate; 

se 1101\ l'i tiene che i ri tardi e le po
lemiche che si suno verificati su tale recu
pero siano imputabili a gravi carellze da 
parte degli organi competenti, che hanno 
lasciato trascorrere inutilmente più di due 
anni, dal momenlo del verificarsi dell'affon
damento della nave, senza neanche riuscire 
a mettere a disposizione degli organi deci
sionali e della pubblica opinione gli indi
spensabili studi c progetti, atti a delinea
re un orientamellto tecnico-scientifico certo 
ed un piano operativo immediatamente 
praticabile; 

se rispondono al vero le notizie com-
'parse sulla stampa, secondo le quali il Go
verno avrebbe in mente di affidare il recu
pero del carico dplln nave all'équipe del 
jlrofessor COlisteau, e se rispondono al vero 
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//INTERPELLANZE . 

/.~ sottoscritti chiedono di interpellare il 
~.re_,.;idente del COllsiglio dei minislri ed il 

,Ministro di grazia e giustizia per sapere 
se sono a conoscenza delle gravissime affer
mazioni ripol'tal.e nei IL 2;) e 26 di gell
naio del 1977 dell'agenzia giornalistica 
" ùP ", notoriamente finanzia(a ed ispi ra
ta\ da ambienti militari, che tendono a 
coinvolgere il Presiclenledella Hepubbl iGa 
nello scandalo Lod,heed:-

"Nella citala agellzia si afferma infatti 
che l'inl€slatal'io del (\onlo di una banca 
svizzera indicato dai documenti in posses
so all'Inquirente come" sagittario 1421 » ed 
a favore del quale il signor Lefebvre ha 
versato in~wnti langmlli per l'alfare Lock
ht'{~d, sarebbe l,all' Giovanili LpOIHL Sem
pre nella medl'silllil agenzia si fa l'ifl'ri
mento al "donlllwrllo 11()~17 li iii posses";tl 
dell'lnquirenle, chl' chiamen'bhe iii causa 
il Presidenle ddla Ht'puulJlica, segnalalo 
iII codice Ilei doculllelili d(dla Locklwed cu
me "interno di o\" ", nello sCilllllalo della 
vendita degli aerei I/('l'('ules C 130. 

« Hilevat.o che gli interpellanti ritengono 
che l'omissione dei dovuli interventi da 
parte della magislrat.ura e del Ministero di 
;!fazia e giustizia nei confronti del diret
tore dell'agenzia "OP" in merito al reato 
di vilipendio dd Capo di Slato potrebbe 
essere interpretato come indirella confer
ma di responsabilità, chiedono di conosce
re quale linea intende seguire il Governo 
in queslo ca.::;o e ili questioni come que
sia che riguardano la tutela della ollorabili
là e In credihilità del primo ciUadino del
la nepubbli(~a, o consentire la giu,.;ta con
dUllna di chi velliss!: giudicato reo non giù 

. di affermazioni gcnericamenll' vilipelldio,.;r, 
e di reati di opinione, ma di una pluriag
gntvatù aggl"P,;siolle diffamatoria. 

(2-(J011:~) « PANNELLA, BONINO E,l\IMA, MEL

LINI, FACCIO ADELE ','. 

" 1 soUoscrilti chiedono di illterpellan' il 
Minislru del lavoro e della previdenza so
cialp, per ::;apere -

premesso che in sede LI i alluazione 
dell'arllcolo 12 della legge 3 dicernbre 
Hl~i, IL 1102, relativa all'estensione ddle 
agevolazioni fiscali di wi all'artic.olo 8 del
la legge :.'G luglio 1\:JCl2, Il. 991, si è crei,lo 
un vivo maleonlento tra le piccole imprese 
della montaglìil ili qualll0 tale articolo ve
li i \'11 illterprelido ilei st'nso che la Illll'm'a 
di eo-;cnziolle dal paganwnlo ri!;uardava sol
tanlo le imposte erariali e non i contri
buti agricoli ullificali, ossia che l'agevo
lazione per i predl'lti conlributi rimaneva 
limitala ai terrep,i, 'montani superiori però 
ai 700 metri sul li vello del mare; 

premesso inol lre . che a tale proposi tn 
si è e,'iI)t'l~SS() anehe 'l'Assessorato del la vo
l'n dI'Ila n'gion(~ sicilian1l che, iII 'colltell
l'.ioso, COli gli ,.; l l''';''; i poteri del Mi~lislt!I'O 
dl'l lilvoJ'l) e della prl'videnza ~ociale, ha 
emes>o lIlolivali d,eereli che ricoìlÒSCOIIO" il 
diritlo alla e,;ellzione dell'intero territorio 
dichiaralo montano, indipendent€mente dal
l'altitudine; tesi perulLl'O soslenula da una 
sentenza del Tribunalè' civile di Salerno 
dell' 11 ~naggio 197G che, in appello, ha 
riconosciulo pienamente agli appellanti il, 
dil'iUo alla esenzione dal pagamenl0 dei 
contributi agricoli unificati, poichf> i ter
reni SOIlO situati in zone montane -

quali provvedimenti intmlda prender8 
nei confronti dello SCAll afTinché i belle
fici di esenzione dagli ollel'i sociali ven
gano estesi a tull.e le zOTie montane, pre
scindendo da ogni limitazione di ordine al
timetrico, ciò anche al tinI' di favorire lo 
sviluppo di tali ?Onn. 

(;.""!',) "(!n,,, SALVATORf., 7 
STAnTLlMF.!\T1 TIPO(òHAFICI CARLO COLOMBO 
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A.·. G.·. D.'. G.'. A.'. D.'. D.,. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
Va GI'OSTINlANI, 5 

00186 ROMA • TEL. 65.69.453 
PALAZZO GIUSTINIANI 

DECRETO N. 360/LS 

NOI LINO SALVINI 
GRAN MAESTRO DEL GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

Visto il nostro De~eto N. 358/LS del 28/10/1974, col quàle è stata con
vocata la Gran Loggia in Sessione Stra~rdinaria e Festiva per iLl4 Dicembre 1974 in Napoli; • . t _ 

VisIP l'art. 31 della vigente Costituzione e gli articoli 99 e 100 del Regola-
mento alla Costituzione, ," 

ABBIAMO DECRETATO E DECRETIAMO 

Articolo Unico • L'Ordine del gioino della Sessione Straordinaria e Festiva de~ Gr~ Loggia 
come sopra convocata, è stabilito come ... .i~esso: :....-

ORDINE DEL GIORNO 
-

Sessione Straordinaria· Prima Parte 

1 • Apertura dei Lavori; 

2 • Approvazione del Verbale della Gran Loggia Straordinaria del 21 Settembre 1974; 
3 • Ricevimento del Gran Maestro; 

4 Ricevimento dei Rappresentanti dei Riti ed eventuali Ospilli; ,~ 

5 • Nomina Commissione di cinque (5) Membri per la Verifica dei Poteri (art.105 Reg.); 
6 • Nomina di una Commissione di nove (9) Membri per procedere allo scrutinio dei verbali del

le Logge per la nomina di Consiglieri dell'Ordine (art.132-lettere f) e m} del Regolamento); 

Sessione Festiva 

7 Passaggio dei Lavori in Camera di Apprendista; 
8 - Ricevimento dei Fratelli Apprendisti, Compagni e Maestri che desiderano partecipare alla Gr. 

Loggia Festiva; 
9 .' Celebrazione del Solstizio d'Inverno; 

lO • Presentazione simbolica dei locali della Massoneria napoletana; 
11 . Inaugurazione simbolica ~ei locali fdassonicij 

Sessione Straordinaria - Seconda Parte 

12 • Passaggio dei lavori in Camera di Maestro e ricostituzione della Gr.Loggia Straordinaria; 
13 • Relazione del Presidente della Commissione di 'cui al punto 5; 
14 -. Modifica ultimo capoverso dell'art.3,2 della Costituzione proposto nella seguente stesura: 

"I Grandi Ufficiali, ad eccezione dei Grandi Architetti Revisori eletti dalla Gran Loggia, 
"sono nominati dal Gran Maestro tra i Fratelli Maestri della Comunione e durano in carica 
"un anno. "; 

15 • Case Massoniche: opinioni e proposte; 

-/ 
I 
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. . 

Relazione del Presidente della Commissione di cui al punto 6; 
Proclamazione dei Consiglieri eletti; . 

16 -
17 -
18- Proposte per il..Bene Generale dell'Ordfne e della Gran Loggia in particolare; 
19 - Chiusura dei Lavori. 

! " 

Dato da Palazzo Giustiniani, all'Oriente di R,oma, nella Valle del Tevere, il 18. 
giorno del IX Mese dell'Anno di V.'. L.'. 0005974, e dell'E.'. V::: il giorno 18 del mese di Novem
bre dell'anno 1974.-

IL GRAN SEGRETARIO 
Giuseppe Telaro 

Ai Risp. e Car. MM.·. Venerabili 
Agli c ili, Fratelli Membri della Giunta Esecutiva 
Agli ili. Fratelli Consiglieri dell'Ordine 
Agli m. Fratelli Grandi Rappresentanti. 
Agli ID. Fratelli componenti la Corte Centrale. 

C) r') C) .. 
'-- O /-) , . 

""- .-

IL G~AN MAESTRO 
Lino Salvini 

.,'_J C) 

I 
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.;11" 

.~ 

• L' AQUILA ~ Proteeta ael 
earcere deB'AQllUa deve au· 
mel'Olli deie • .u " sono rifi.· 
tatt di rlelltrare la ceUa. .D 
pelliteulario è .taio clrco .. -
d.ieda~ee~ 

$ 

Pesanti a~ al processo Arg~lo 

> L'inesistente'trama rossa 
~~ ~~., ba fals8to l'istruttoria 

, "" "~ " , 
, ':, ~}f ,t., ,pomo InvIatO PIfft LUIGJ GANDINI 

~~ ~~HA. 30:":' Al prooesao di Argelato, l'a0CU4a somiI"a 
, " ad tIQa aa1'e-~ dove tutti ;I colpi' spanti dalla 

,- 'fi~ooo. 'eecno ma che, ridotta ad' un rottame, 
l - , ~"1l 'ft8w,.re' peIÙJiI! toIl' è sUrto dec::i$o In prccie
~~ ~,~ Ire ~ di dibàtUmento, la d1!~ ha dilflOitrato 
~- t~ .~t1 .,.eataU hl Svtllera sooo ttald t'lp-
;~ • aacbe pet' reati per • quaLi non era staLa 
cW-' ~~. violando c031 l'aocordo italo-elveUco 
..:Ili, li' lTà, - ii Ìi1at.efia; <:be.iIIol, tre su altri reaLi anche IIravi, 

~Jioae Il bande armaw, J presumi rl'àpoG-
, .JfI!IlO .. taU neppure lri~rJ'Oiati lo istruttoria men-, 

~~ . .ìtàu .colpiti dal prescrittontand.to di cattura. 
I idItj-:~·~UNto lenere avrebbero co~ Il piCco qualun
que ~'~;, ma qUS 11:-' il iua!o ch, 6€' le nullità, 

Wl vwr! 1m.~. il ~ dovrebbe essere ri!l' 

ro- ~. ~ ruolo fF Ili lmpùtati deH'uoc~ dei briia-
ab-' : . cVabUUeri Andrea t.ombardmi -e ne tQrI1erebbero 
ie- . in ',' iI f dlcembte proesHno., COlli s" Un di;i~ con 
iii un papo d'~ ~e ,U es~nli d~ ~ per 

'he aa!v_ a:~. ~ onnjW ddotto ai (MI8O. S... 
<IlO fbd rYda1i . -~. c:aa i fpieQi» l Pllnlçe.a :: In". t1.i al-\tl!:KlNI ' , , - ," r-· ~,\ 
,ttJ . ~. ;;,..)t~~~_ .... ~_. 
al- "fui' dè~1Ì.to;" 

'l'RENTO. 310 - PD' aeteriutO-GO 
~. '" ,...,_ "'- 1ft ,,,_ \al 

O,. 

" 
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I gio~nali no~ se ne sono quasi accorti. Pi~ o mehO co-

/ 
\I . , , 
"l /' 

, .)' 1 rv"r - ,~ . ~. .' .... 4- I , ,r, 
q~;.n!Uo :r~cl gennaio '::1 ? ~l ["llL.t;;.CO ~r:;;ru (-,O:::-C ":.' ',.~; ,-; '~ 

., · .. 'r,·~ : ... i '~'.;,'~,.:~ •. ,lt. '·I,.I:."'j·," ... :;./-,...,.,.:o..i;"'" , 

~;.t l"ilip,:'') Fiore convocò Lino Salvinj ";:: RC::la come testir.1onc del :', ; 

,""- I ' 

coll)O di Stato di Jr:n .. io Va1frio R6rghes~ (dicembre 1970), sul f~ .. l~~ ,. , 

li to colr,Q di St3.to (~dll' est:! te 1974 e sul gruppo ever::::ivQ veneto 

delJ.2. L)2o. dei v'~l1t:i. Quest:J. voI t<J. a chiamare Sal vini è stato il 

giudice fiorentino ?ie=l~iGi Vigna, che indaga slLll'omicidic di 

Vi ttori o Occorsio. Con. ~1 vini r Vi[çna ha voluto ~entire anche Li-. 
•• :' -1 ~ ,.: •• :: ........ ~ .. '.'. I ';'.,-;:.'"-,,'[ .-.('~ r~,., . 

cio Ge11::" , I due II 0:1. " S0110 te::nimcni qualunque;.., sono fratelli ma;J-

. , i'l ' , . ., r' t d 13~' . -'li - 1 so:u~. ~lZ t ~, pr~r;,a e ~.l. ':::.'X'an t!lacs rl) c,.a haS:lonCrl.a lt p'-t_az." 

zc G:!..t'8t:1::1.iani t il necondo ò ("laestro ven8rabile:'dE:lla. 10[I-;;ia P2 ~ 

Quest I eplt:odj.Q è solo 1 t ul tit'Jo in ordine;;- di t.C:L1f.-O cl~e 

ha. vi.:}to 8derenti alle lOi:.~r;e mas;':or...ich~ ulle prt~se con la. ei"ilst:i-" 

~io.~ Cl')~:" si è trova ti:i. sorprund,~ntemt:.nte oemrre di front(~ u.-:: ·f:r-,'), t~Ù,.· 
~:.. ~. . , .-

li ~~~8:;0nS il-~(:3.0D:1dQ su &cuppi eve:l."'sl'l.ri n8ofafi~:~,Gt,if amb:'guj. (-~s·~ 

ronent~i.. 

2Cl.ta. 

Uì .,,; (~"'·r,r'; "'lo' "'e f.""'" e -ti . ,-...... ~ - y ... ~.J ..., o..... ... , rél.pprcsentant.i della mal avi ta orC'..-.~·ù~::-, 

Il primo a tirare fuori la. IilaEoonE:l"ia e a l.!u:lf:Gar:a , \ 
c· ~.~:' ;. 

dro Soccuc0i, che interroGuto in carcere dal giudi6e OccorRio il 

21 aprilo 1971 t disse;;: "L'indagine c}J('; 1:0 cOlJ.Clottù Eli.ù.l o :;;C' .. 1:'etCìla~ 

mento è.ei gruppi di dOf,;tra e di sinistra. mi e~"D. stata ori,.1im:,.'~:l 

da. ,u.n tJ<::0::..one romano or;:(!ai ::orto; Felice J?.ranc:'..osi1l" Di;,ù resto S;)~ 

no mar:;f,()nì.,~ anch' :lo". Saccucci aveva in t~:lCa la teSDGr3. della ?2. 

, Con Vi to i.Ii~eJ.if ex capo dr-.l Siù, fj.rd to, in galera jJCJ~ 

. t l St 011'20:('0. • c08pir~zl.one con ·ro o c;:to nol L..:....:: ... ~J delle indagini per 1.1 te;!·-

t~to gol!,;::; del 197~~s il dis'~ol'sO è ancora più chiaro. La grar..1w.aof.

traL~a di p:.J.lazzo Giu3tiniani, che lo aveva 6.0(:01 to :D,ella fc.~:!.ieI4_;:". 

nul 1971, CIi cf:f.'r::' il r:inborno a.clle :;;pese per il colleeio {l.i <1:> . 
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"\rrestato il 10 aprile 1975 in un lu:::suoso residence stùla vi 2 . .A:J.-

rolic. a TIocla. A qualcuno "crande fw:niLlia li può aver fatto ven~~:re 

in r.lcnte la mafiOl. 113. "grande" è un acgettivo mcI to IlS2.to ':::-a i 

masooni che chair::andosi fratelli tra lm,'o, pOBoono venir conside

rati una vera feoiglia. A toc;liere i dubbi poi, basti pensare che 

il suo avvocato difensore è <luel Giannantonio LIinGhelli ex sev:c

tario dzlla logcj.é', P2. 

Denominatore cOClune tra m~ssonerio. e giustizi3. è la log

gia L::'ropag:mda 2 (P2), la più esclusiva delltl massoneria itnlia

na, dève si entra "sulla lnmtl.l della spaàa del gran cw.estro H ', sen

za cio~ subire CIi accertar:lCnti di rito J e' dové~' gli ac1el"'enti non 

si CODosçono tra d~ loro. Ad avere le chiavi dcll~~rchiviopc

gro'to è il maestro venerabile, Gelli. 

La lo[:[;ia, riconti tui ta subito dopo l~ lj,bera~iQ:!l'€: n~,] l ' 
... ~~, 

,a.mti to delle mas;~onE:ri.:a. di palazzo Giustin:in.:ni (,'436 logGe, 01 tre 

~-8F,~,~·i:.~1ila i:.J~ri tti), fedele alla sua trudiztone libertaria che nl 
" 

1925 le costò lo scioglimento su det::rp.to, personale 'di tjussOli!l~. 

che per ben tre ~TOl te aveva tent3.to 0.,: ~8": t'l'e inL;ia 1:0 t.l} ~ ::::- ;:;),: " 
"'::.~ ... '" 

aveva il compito di propagonda e pruseli tisalo. Raf,[7' up p 0.,-'; q: , . . 
'ne T ": " .. - ..1.,-", 

coloro che intendevano mantenere co(,'reta le. loro appartensllza 0.1-

della. loegia eletto dai suoi componenti).t:in.: finchè nel mnGeio del 

1975 il Gran maestro Sal vini, tra la sorpresa generale 
C:10 Gelli. 
Z'i'; l:.j'O' 

j.~·"l1"!J"~~ IJ:~."'-
1;:'0 :.1'.:.-r;:crxv L-!l 

\Aato a Pistoia ma detto -l'aretino" fo~so 

PE:rm~nex per poi diventare capo del p~rso:r:::.le dclls Lebole dove 

~i è di~tinto per la sua carica .an·~isindacale e per i netodi di 

selezione de'Ile opar'uie che ricordano"tristenente umilian~i'!. At·-

tuaDrncnte è direttore dellu. società G~oele di CastiglilHl l'ibocchj, 

in !lrovincia di Arez:::o. Lec;iona,rio i,n Spugn.:1. nel 1936s Qd~rì al

In. Repubblica sociale i tal i [;;.nn Il di i'E:ntnndo f:i..duciG.:,io del feèle:cé'.-

( ,'( 
I ' 
\. ........ , , 
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Le fQ8Ci3t~ ai ~istoia, p~ accusatG di aver provocato la morta di 

un g~ovane p~rticiano, Au[usto Guerrini iopiocatosi nella sua c81-
11~_:i._~ . . C("~i t::>. tt . dì 

la dopo un interroGa t Ol." io con· D_~...:~:~:::. Per que sto ~ i,,:';'.:~:c..:::.:.."X 11-

burazione n~l do~o guerra lo ricercarono e per questo Gelli~i ri

fLl,~::i.é.\ in f.:r:':::ì tin:l.. Di'venne c:ranùe emico di JU8.1'1. Pcron e della se-

eoud:.:.. I!:ogljc IG::-~ì,cln il che gli ò velsa ID. nomina a eonsole onor:.!-

rie. Tr8.~itc: u.:ria f:iociet~.1 iIi ioport~zioni -esportazioni, :'ntra ttie

nd ;-.:-.;or;m: st~c~t"d rappo.ri::i.. di affari dm l'Arg;;lntina erazie anche 

nll[! SUJl co:nculcnza al ::J.nco financiero argentino di cui rappresen-

b~'Y'-(;~!é'; Lui fr~ T01 l ~ r'~n 8:;one' '. . 
t3.n te per l t I t:.:t l in. è U;;:lJer'tOl'·:"0J..a.nJ. ex p:CO}J .. ~ '_ ~.;~rJ..o (1011 i AgenzJ.u 

.;! r" 

Stéf'ani e p=-.(~:re di .Amedc9 s direttore della. Voxon, 'ra~i to dall' uno

nlc~ rc~an~ che fa capo a Bergumclli. Ua i legami di Geili c~l m0~

cio politico dci r::l.iIi téJ.ri suè.C:jJlericuni non finiGcono qui Co k paf'te 

le 'voci che lo vosliono lCGG.to el di ttntor('~ cilou.o 

r::.:t.c::!h:-t j (..) cc'rtil lo sua ar.licizia con il_ 3indaco di' L\l~nos Aire::! 

C[::,cC:l.~torc, Jl.::':'~'7X con l 'cx alU'basci~tore a r;'ontevideo 

Gll~~l 11":1 r~;lJ Tl~ L:.{ Flaz3, col capo m2.ssonc Q.r~(~nt":'no ed r:'.:'l ambasciu-

teT(- f..:'l 'Ujl~r.~co D~ LrJ. Vcc;a. 1:el i973. in un incontro aJ.l'ho-. 
l t (' .... ti 'r-:onz o. 

tcl Bxcelslor di TIoma, Isabela Peron. p:cesentò a Gelli :"::::ç.:.;~LJ 

, . griGia' del ::::Uo c"vcrno I ,IJtlpez HeC;d: in:::;ie:r:c prepnravnno il ri tOl':;'10 

di IJero-·.l i):: ArgontiEa. Co~~- Hoga, Gelli cono bbc .rm~·~FZ anche Jorg<;·' 

Conti, ri temuto uno dei capi delle famigeratn A/lA, che i montone

ros stanno ricercando. Scopre secondo i glu~riglieri argentini, Re

ga. che in v:n 1J1'l.oO tempo 'credevano rifugiato in Libia, sarebbe 

inv'cce in It,.:.li;:, sotto la ';protezione di Gelli stesuo. 

:',~~ 

Le f:.mtcizio di Gtùli tra i militari h::rmo strane arl&.locie \ 

Le 
. . . "', . 

H·~t·:~~~:~~ ~~:;-~:~,~~~';~t;:j~m forze e.I'r.lC te i tali2ne vanno escI usi "\<-n~en· ... 

te a' rrl';" C1("'1':"'l+'; u"'; r'j . .",-+-,.') t..ì ..... u t.t...·'" \,I._ ...... u,t...,..k/,,_c., 

tc~tativi di c08pjr~2ione. U110 doro l'altro cndono Vito Uiceli, . 
il [~cD8ra18 Iu:!.J.io l:'c.nc":l.li, ex C'O?O ùi S~atc mnG:;lol'(?' ù811'aeronan-

-, .' ~ .. - . ~ , d . l . .... ..' -. ..,: ' ( ) ~. . .. ~~- T ~ ~l. • 
t:l(::r"J. :l.C'11:: ..;~ J . ..l .~ ....... ~-_~" ................. ·', • ..J·4 •.•• :: ..... "", ....... [ òcl ccne-
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T8.lc Igino tIicEiori, comandnnte della divisione dei car~binieri Pe-d-

€;OT'[\. e 0anàiCt~ to al po sto di vice comandante dell' arma; d€l gcne-

r;;.le dei cal,'ul:inicri Antonio Picchiotti, braccio des~o di GiV'.:,m

ni 1)(; Lorenzo al teMpo del Sifar;, j~ colonnello del Sid 
l 

Vicil~i ; i). cn}Jo di Stato maGgiore della difesa Andrea. Yiglione. 

UnE: l'll.bl··ic3. di indirizzi, una rete di a.micizie da :far paura. 

CC~0 ~~i Sal vini , consap~vole delle tendenze politicbe 

d;"'l,,·t~r."'),~l.~,>":,. 'l'rot">zion": di cui crode Gelli, lo ha meooo a capo c ~. ~""-~ .. _.~40_J .. \.: __ _ p' \", lo.- t.... . 

(L-:I '1 -, 
L ~_ .. ~ ....... :~: 

" 

loggio. i:::::::'2lJ più delicata di tutte? 

Non G la prima volta che 

'.; 
.&f" 

Pur prCl:Lessnnè.o:~i " sociali~ta moderato ", nel mare.,o" 19'70, ~xm:r.:n 

l:7:i::~:":trri~';t~\!iiwr:(.::t:::.'.:i: subito dopo la su.a olezione a Gra~ mae3tro, ~d 
" 

l'E;.CÒ negli Stati uniti ad :i.nsiOlirC' 00n l'ordine di Giorè.~llo 'B)'u-

11.0 ~ tD.ssir.iU onorificenza delle ma.ssoneria i tC1.liana, l t ul tra" r,.ç D.-
TT-~l..... '--~. 

zioTlarie ~db:lrd Hoover, ex capo dell'Fili. r;~:-rin:p~$~~, l'hanno 

forni ta alcuni t::8.880ni, pr80ccupati per la j;~r~onali tà. di Gelli 
" 

e per la claI.1oro;;él, violazion.e delle regole _. à.ell::. fratellanza CliC 

.; r'...,~," """.'l,...v;l~ 1 1,-,:, ,;.. '7-;' onE" d"'l L'a "'f"+'ro ~.-t"> .. ,,,(, ,".~,b; 'le d.'lil' a('o.-.~emblr."':l ...... -lJ.:·_ ... l:..,"""' .. ~.""'8_- ___ ._-C_o __ ~'.-;. ! t,;.-.'" v\,;. • .&. ""-.L. ....... ~ ~., w .... 

ri.tmi tu in lOf,Ci8.. Siicondo questa fOllt3 r.i dO'\Tèbbe :r-isnlire a 

ml episodio accaduto il 22 marzo 1971~ nel p0rto di Livorno. 
.. -, ._, -' . .. 

.. - "Un "mercantile di- pro!Jl';ie'&~ dell'armatore .Alessandro Del· 

J3c:ne venne bI OOCa te nel porto pel'chè l1n UIJ.a cassa ccn la dici tu

ra "apparecchiature elei::broniche" si ai"asciò snlla banchino.~, ri

v81ancJ.e così il suo con tenu to reale: fucili. :Dol Ben.e, sapeva a 

chi rivolgersi. Conosceva Lino Sal vini , e una Bérie di sue'telefo

na tI; a. fra. talli permise di _,ri8ol vere raÌ):i.datncnte la questi~ne. 

fa nave salpò e Sal vini come ringrazia~ento per il dis

turbo si \ride recapitare mezzo miliardo. L'onni.l).esettte Gelli, ne 

I venne rapidamente ,informato:! e secondo gli autori dell' indagj,ne 
, - ' , . 

Slt ,Sal vini, da quel momento GelI i aveva in m2.no Urla forcadabile 
, 

" arma,pe~ condiziona±e le soelte del Gran ~aectrop con lo s~opo 

, qi conq,ui:Jtare un cen tro ,nevrnlG:'0ò COCiE: la lo~gin. 1'2 da r~r·~c 

di un C02..gulo di forze (neofasc:l.sti, l:')} :~)isti J dGlinqn~n tj bor'::'0Jli) 
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di cui Gelli sarebte la punta avanzata. 

I;' infil trazione di 'lucste masse!! estranee alla m-:sscne n 

ria nelle lor~e:e, 'non l~ nuova. Alla celebrazione per il Cent:::nario 
d~ ,r:.~~': (-~'):i -'-~le 
L,;ì'.:.'::,~\ ... :"::::;'_~::-~:': •. _::::.'d:\~·a org:::mi zza ta dalla. mas ::oneria al Pa.luz - o dei 

congessi <li Eoma, si vide Loris Pacchinctti t leaùer di Europa ci

vilt~, l'orc~nizz~ziono speciclizztita nella preparazione di campi 

paramilit:::.:.ri fascisti, Bcduto al tavolo accDntr. al Gran maestro. 

Nell::! :pluto~t7 fccce conos'ciute di neofascinti si mescolavano con 

i fra.telli pj_ù. vicini_ cII' idea i!la.s:~onica: c' erfiPo Flavio CUL1pO t 

Cesare Perri, Bruno Di Luja noti picchiatori, con l 'x'gmn..'"u:x--czl 

informatore del Sid Stefano Serpieri. " 
'~ ... " 

Chiacato dirctt~mente in causa . . , Salvini si di~eDe affer-

r:i~ndo ohe'l8. sua buona feùe era stata cnrpitCl. e rivendica,v:J. :i.l suo 

Dul do antil'.:.:.scisrno'. L' epicodio era solo lo. coda della pilt ~~".<lpta 
.... - 't:-

infti t-rnzionc avvenuta intorno 2.eli a..'lI1i della s'b;ategj.a dciln -GGn-

sicne che porò era stata condotta in modo meno eclatante. Iscrit

ti ulla massonE'!ria risul tarono Remo Orls.ndini, costruttorE: ror~lanOt 

'braccio de!::3tro di Ju1:.io Valerio 1101''ò'eoc: Sal vu.h~:cc 

pianta dell 'arrJeria del Vi~ina.J.e di cu.i si servi Saccucci. 

__ _ Anc~e_ se'!ia.rdi vo J- l'alla.rme .suGci ta. to -~ré.l imas~ cni al, -

Palazzo dei congressi, stimolò in molte locee una. maggiore vigilan

z·a contro le infil tra.zioni. l:a è conternpot'ane~ alla manovra pE:l' 

impadronirsi della P2 e trasformnrla in un organo Q0~~;%{8±o dal

la massol1c,ris" svincola~dola da ogni controllo. E Sal vini pare aiu

tare quest3. manovra: 1'11 4icembre 1971 in una lt=!ttera ai fratel.-
, I 

li, il Gran t'lO.Estro cornlUlic'a di aver nO:::linato Golli seeret~rio 

organizzativo della P2. Il neo eletto non perde teopo: in una cir

colare dCBtinata ngli appar-~enenti alla lo~gia da lui ribattezza-

, tu' "Raggruppamento Gel;Li - P2 11 , se'rive in sostç.~'1za !Ila filo9ofia 

è stata messa al bando si devono a.ffrontare solo argomen-(;i conCl'C

"ti che intereBsÌllo tll-:ta la vi t.). D:lzionale il • :S~~a:t:t::l.~cr.:t8 in' contra;;-

?osi~ione con quelle che sono lo rccola mnssoniohe. 

giro di pochi ~esi, l~ logei~ ~ potenziata 



Camera dei Deputati - 568- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(6 

turata. La sede viene tra;;.,:feritn. sopra la eioielloria Bulcari 

in YÌa Condot bi da via Cosenz:l. e l1C:iSC!ÌSt2. sotto la sizla "Centro 

studi di stC::-i3 contcrnDorD.nea"; viene istituito uno sccdario in 

(;odicc t una sezione str8.uieri, lm c8.lendario di incontri tra e1e-

roCJ1ti apparton'::j1ti allo stes:'~o ramo di 

so periodo Giorcio Almirante abrocava l'articolo 2 dello sta.tuto 

del Lisi cho pre ì70deva l t incot:lpatibili tà dell' appartenenza al 

p8.rti to neofo.scistJ. e alla massoneria:. Il primo ad approfi -ctur-
" 

ne è sta to G~l~io C2rddo!"!na,. che andò così ad a,f,fiancarai agli 01-

tre i40 dGp~tnti di cui alhlGnO una trentina democristi~~i. ' 
.... ~-- --"7~ 

In cerca di una salda protezione, confluirono quasi con- ; \ 
i 

temporanea,mente elementi clelIa mnlavi ta orC8.nizzata .• D. 'b0SSTI P.l-

bert BerGamel1:L, l: aV\~oc:J. to Gienna.ntonio l.anghelli fiGlie clet" ee
.l1er2.1c di. lJubb1ica sicu.rezza Usvnldo, leca.le di fidud,9, 01 tr~, che 

... 1IIr."":..~. . .... .... . 
ù::::l10 stesso 11GrGaruelli anche di Adriano TilC)lOr;-,"(!0podi AVé,~n(~nar-

_ ej Cl nazionale. A !~inGh~lli, Oé:ei in carcerG~ si aùdebii;::umx:crr:::-[,;1 . , /;-' 

" 
:i.l ricicl3.GCio ùei. solùi provenienti dai f3,eQuestri !l.L persona. ef-

tute, il-::;ccrebrio della lo,r~c:ia. P2, quando Gl:u~"i Gc!lli nuVennc 
- .... ,:t 

nomin.:1 te ìlacntro,vener3.bile.;' 
~~~ .... ' ~~ì J ':"'7'-';.~ i 

Le polemiche contro :.2~~l~~'.]' accusato di proteggere Gel-

li, 'iniziute all'atto della nomina di golli a segretario della. P2, 

ripresGro vigore nel 1974 con l'arr'osto di tutti i genel'ali golpis

ti G.dcrenti alla loggia P2. In quel periodo f'ioccarono lettere ano

rdme t docu.:nenti, rapporti tutti di provenienza massone a redazio

ni di giornali, ma3istra'cU-ra e agli stessi frat011i. In questo si 

C'.çcU2<lVa ,::jalvini di UVC1' incassato a1c:1ni milioni da Amintore J.'a':l-

f~ni per_mobilitare 

vore del sisteMa telev:i.sivo a colori Secam~; di aver preso fondi 

dC.J.l3. Ccnfindustria per sa.l>otare l'uni tù sindacale ~7i::( faconde:. prc.>:8-

).'+[.~'.L' C.I V'i ''''-1 '",~,.,,,; '-"110 .... 0+·: •.. ·l··--· " ,'-.'-'-: .... .,- "')- .. (·,···.,.·'c' «-; ._J..",.!,~ ... ~.,~ , ~_, .... t",_J,,_ .. l,.,.) .... ..,,,!.. l1, ".Lo., '.';. .l:;, '. , •. , \",. U .• ,'_.',J. I .• cl,; 1,.: ... J.. .... \ ••• ;~--' 

------------------------------' 

. :.. .. ',,;.-

\,' )- r . 

/ 
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di avcr avuto lm.n. parti tu 'li coffè in cambio dei suoi bllOl1i l::.':".' .. · 

ci per la vendi t:J. di un cari~o di o.rQj. frEncesi a un p::'ìcse d~l : >,. 
dio ol'iente. 

Anche se queste accuee non vengono mai provate, SalyJ:·;~j. 

capisc8 che le posizioni di [:2'11i diventano orm:1i indifcndibili.. 

Con lL'1Q lettera i:: data 30 dic8:::lbre 1974 dcccrtG. 10 scioGlir:12~~'~0 

della P2 e r! j l. r·.~~ ~~ 
~v ..... ,~_·_~_:. Gel1i serivendogli testualmente: lini sci 

'tico. ma ti conceùo" .. Le. posta in gioco però è troppo gross,~ por-
~ -

chè Gelli ri~w.n{;:a iriSl,ttivo. Il 18 genTl ... aio 1975 in una. saletta G:;~.'

l 'hO'téÙ E:,:celsior conY{)~ tL"18. riunione ristretta di massoni 'su' (',J.:L 

è certo di poter co:r.ta.rc: lo GCOpO è dichiar2\.'to ey;'èonsinto nelI0 

scalzare ::i:.ù'\rini c1e;,lla sua carico. per sostj.tuirl0 co.n un suo ~r.~'·i" 

co fedele. Presenti allD. escI usi va. riu.niono t sono l t e::{ pr(leal:~ì/;·~ 

re Genex·2.:~e di ROL1::: ~ Carmelo 0]JélQluolo; il eomrnereialisi.:l. si.!?iL1: .~-
... :.. "!:-

no F-.c.::mecsco Bell;~ntonio, [' -:.: -:;j 'di Sindona, GX C}o..u, maestro ·~i,~i,-

l~\ maf.l8011c:ria <li 1;~,:?z3a del Ge3'"~ fond2. ta ds,11 , C.:: F.;.gen'te dell' 0-,;-,'. 

lboul l'a.lcnl1i; dall' UVVOO2, to di Iles.:dna J,;:ar:tino Gitd:trj d,: ehu ~.:., ~ 

llU\'cra. 'r;'f'2 1 ~~:i Il:::l.lGrcni .. C ... l:'~l--.!.·ri ::~t~ .. :.c.f:io.Ji, lta"v-:roc'~-.·to Ci. 
,.\, ' ..... !.\'~ .~-:_~:",.~._, ·'····'1 

tor,tio l':inGhciii~.e '(~lCW1(J mas8onj. eli u~Jil'!isi:;ré~1I oCintro.ri 2.:1i:.."":::"L.. 

Pl'P~':ctto di Gc11i di t'Col" elc,,· 

gere )~~2:::-0u Spacnuolo, i:' __ 
(! 

,;. ~_ . I".) 

Per tutto il 1975 j" lOGGio. P2, 01:e malC:l.rilo le di:::;Tlc);::::,,~ 

zioni di SaJ.vini seGuita a funzionare'! a tutto reci[;le~ raccogl:i.(~ 

prove e cerca proseli ti per far eleggere all' adunanza g811ere.le :"c~, 

~ I.1acstri "l'C'nera'bili prevista J)(.;:1' il marzo 1976, il can<1ida:to Car;;:c;

, lo Sragnuolo. 

E il 22 l'larzo 1975, Gli amici di Gelli sparano sllI Gr::'~-:' 

L ... est:..'o. A prender'e la parola è l t avv-oc::? to Giuffriclu: alle a~C~l~', '': 
i . 

, ; già. note sI? ne ilCgitmeono al tre e :più penar:. ti. Sul vini avrebbe a·· 

~ bus~to c1fÙ Dome della oas:~oneria renc1cnc101a c'?,:-antc del debito C>i 

, 
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co autostrc::d2le ir. Ir""ni a,,--rcbbc pretese c.:nticip:J.te.:lCmte 50 c:ilio

ni da un al-l;):'o f:-atGllo industri::..le Der fnr.::;li ottenere un fiDan-

ziaiticn'~o di 700 Clilioni dD..ll' Isti tu'to mobiliare i taliG.TIO; a"Tcb'oc 

p~~('tCGO una t::;,n[:er..té~ per autorizzaro lUla. ditta di nw:nimnaticc. aQ 

emettore med2,clie rioor(:o sulla C1as8oneria.. 

La riu..'lionc è in Gubbo.glio. Alle;: erida Il:f "Hon è varo", 

"Buciardo" t all' indiriz::o del rela torc, se ne miochiano al tre più 

potenti contro Sal vini: ;,"Buffone", "Ladro", "Democristiano ll che 
., 

Dai l1::1estri venerabili Di sarebbero aspettati di "'sentire in una 

rit:l1lione. Il Gr;m macst:co sospende la seaut~ e convoca Gelli iiL' 

D_Ha naletta riscrvn.ta, le previste elezioni vengono x'inviate. Si • 

t'.n~rrmno r,olu clopo 18 eiorni. ClU::1ndo Sal v:i.ni proclami ricCi:Jt:L ti,d-, 

ta la lcgGia r2, nomin3 CcIIi E:::wntro venerabile di quella loggia 

ed esc<.: eletto dall t aL;!Jemblea. Giuffriùa, il suo a~_cl:.sa. tore, '1.;1: , ~' 

"1::;'11cr di Gclli il , come qualcuno lo aveva definito, :'fn' marcia in-

\~:!.S t-.rc ~ in Ul1<J Iettara 8.1 Grn:l maostro sp6.eca t ri tra tttmdo tlttto, 

. (;i '.::;;:sere stato "t;t·rl''.!;H~t:tali2zato da perijOne' vile e .Jtietta, SGUZ3. 

:c:~C::,:.:'tl0 del} \ H) i;rui peroon3.lità il ~ 2.;:~ r:·.:..;:rN:t~l (:i ,8:1';~ non ;-:i. 
".1 ..: 

fa attender3~ ~ra )talt~5~ha scritto: " ••• W10 che commsntava il 

. tllO COOpOl.'tC1t:1Cnto ha espresso ai fratelli r-:cesenti la sua al1:Jiosa 

preoccupazione pcr il tuo stato di salute: wa. non puoi e non o.c·"i 

ar..rettarti ùa tutti tante. inàulgcmte premura". 

Il prioo atte di Gelli è qi.lello dti nominate suo 1)racc10 

;deGtro, alzandolo al rango di seGreta.rio arnnLÌnistrativo, Gimmanto

'l1io I.1inghelli. Il sostituto procuratore di Roma Fernando Imposi-
, , . 

rl~l"~o che si ~t3. occupando di .lui, è alle prese anche con Ull altro 
, 
<L'dJ::'j')resenta1'lte della mas~o~",ria, i~ri tto alla P2. Et un funzicna-
; .c:'1)l7 N iM-O r~IJ.DI?"~j. 
t1. ... ~.o'è.(;l ,anco di .S.Spirito, 10VC alcuni dei, sequestrati di Roma 

/ 

,avevano deposi ti di cui i rapi tori,. nelle trattativ(~ con le fami-
. ' .. . (lc;~li 0.r"~',t;tj ....... r:t·~()n-t;:lri. 

.• gl:..o f GCt:.brav(~no ~nforma t~ ~~.J..",:::x"~.~_: .... :'.J::'~"':,L"':;':,'1 Sempre in Quella 

','1.1 ~~ .. -~.~· .. '.'.~_.'_~l .. ~, 19~/3 ~ ~, ~nttCD~·'r~ 1S'7~)' "._~,~ _. - - -, " ... _ -v ~ ';; __ ....... cc,~.c.;:')so.le '~;:~'l'.~fa Cf H'! rc-

c..·.c. • .... -.·_r('!'::~ 3 l''''l )'.)">.(}'; r'" _.... • . . . __ • C._ .... .L 

• 

• 

\ 
\' 

\ 
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tn0.ri di conto corrcn·te e di. blocchetti di C'.:-Jscc:n:'. . (J.j.O~l: .... :' 

di E::l3.uuele 'l'riggiani, eGo:r.ente alla Ci::mal èal1c:l::·:~. :; (ìiT'~"·:~·:'>': 
« ,. -- .-.~-- "._." --..... _. ---.--- ---_.--:.. 

d:L":2~U'opa civilt~, Bruno Stefùn9t indiziato con G:i,-',':,j l'br/·Ij!;..::;:, 
D 7 ~ 

11 uccisione r~-':'::':':.}:::::'tIdc1 coclr:issario Luirri Calélore::1 , ,: ~!CI' 'l';:': -, ',-
. ~----

5:° d'arci; e 0eJ:"lfino Di Luja, af:sunto 0..1 }'~';.nco di :".:~7!iritC' 1.:'2,-< 

GJ"~'~ do ~=~~~,'~~~', ~-·~~~~-~~~,'~~:::'~:~-,·~~~~~~~=·~~~.~·e~~'7J.~n?i~:~:;:a\';~lt;nt;;~i' ·ì:~;~.j le 2(; (.c·-

nnnce e una quindiciha. di proceditllerLti penali .. " 

L'8 t::1ClGGio l'rudenzi, in procinto di e SE;; (:1"; )ntcì'Y'c>:'tn 
=======:t:;G . 

da IepoGii:ll3 to f L.a sulli to un pesante avvert~.t'!cn tb .Lj.'~'.;: ·hor:1.<~ 2, c ~;-

p!':ofJa sul piancl'ott.olo di casa sue-\.' 'in Vioa (!:cIJ(:C'r5 0' .~=~:'.!: ;'.j, 1:.:':', ~ 

L I cqun ~~icne: Sid, t1asson~ria., fascisi:i 1:·:1, ~ ~~:, col;:',.:; ',' ;"J~ 

D'n i 1,:1: qual' f~ A se:t:cma oper'a ti vo di. questta OI'cc:rd "'::'0 s::'Gftc.':!. ::~i. 
. ... .. '! .. .. 

1\0\;,8.::;;.0 di giustizia )):J..u di qualcu:no C0rJiLC'ia L'ld·"~~ ... "T,~1:t':. 1<::: .1.(". \:.:,,~ .. 
, , 

~
. re. 1;9. stra tcC:'::. del Gl'UppO è eJ.cbor:~ ta dal mwlc ():~;:·:!l·t:r.é,1.e cc' :.J _., 

~ ...... ! .... J' i" d' , ..: ~ - - " r4 .l bll ~ p'') d"' L' , ('< 11' I\. . L ~ '" I ,,"'-.1. ,,) ,,'->O" [l1·" ... ,·('·l.o.\,j/, u.. "'" c:. "" ':J..Cl.O \;"0 .ol. ..\ unn, ]',"J'-;';;; ':::; ;,~·, .. ,.'r'-' 
.. i 

bE::r'o ì ::;equen;l'ato:ri necas::.nri j~cr ::-.IJ'3ril't: :;. f:T.,':. :.:,0,.: '.;.~~7' 

," 

li, dalI t 5.1 tr:t eli f:1quadrj.ati di Ordir..E: nuovo per 1~~:.1.:e(; ·~X.:..l. et1le::-'\.. ", 

tutto per realizzare quella strategia che Gel1i a'\C'Y:::-~ j.!ldi,_:~~' ~J " 

nel suo "Schema proDaGandiDtico"~ revisione della Cos'~i'~uc10n~, 

revisione dell' ordinamento della pubblica s:i,curczz~ e èi: .. d.' (':;':'"L!i~ 

ni€:ri, soppressione dell'unità par:!tamcntarc, contro:U.o CO::)l;:ln~{'~ 

sulla sto.mpa e sulla televisione, rafforzamento dcII;: C0~'"l8Ura e:i.

nf!!na tografica. La stra teb"'Ìa del eru:ppò però, si riS'ò, .::-.. ~whl) G, l:"::;~ 

preoisa idea di Gelli. Il 5 maggio 1976 a Rio dc J~_::,:;.:::'CI c~\J:;'~:,;l'~::: 

~1 primo Concresso mmnti:ai.\'1 dell r Oromi,z?,azione l'lO,' .. :; ',1 c ~::T } \ 

assistenza maBsonica, Galli disse: Il O[;[;i , il vero t o>:·:~Cc: !)(?:~: 11,::'c"·· , 
10 per l'uoaÌlità. è rappresentato cloJ.lo. penctl'azior') ,'~l c.:(1·.·,~'·::'.' 
Ci'lO che abbatte le più S8,cre e inviolabil i l i L'er";:~~ L~' ~ I~:~. ,~; ; ,. 
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I N D I C E 

1) Il Messaggero (Giuseppe Di Dio, s.d.) -·Nella 'inunobiliare' 

di Minghelli trovate nuove prove sui sequestri 

2) L'Unità (Pranco scottoni, 11 .4.7~) - Qual'è la "grande fami-
Il i 

glia ch.::. ha protetto Betgamelli ?, .. 4 

3) L'Espresso (P.P., 11.4.76) - La parola all'avvocato del diavolo 

4) Il Messaggero (Hario COffaro, 9.5.76) - L'Anonima sequestri. Si 

cerca la 'mente' nella massoneria nera 

5) L'Unità (Franco Scottoni, 14.5.76) - Ora gli inquirenti puntano 

gli occhi sui 'notabili' dell'anonima se~uestrj 
",' - '!:" 

6) L'Espresso (Mal io Scialoja, 6.6.76) - Poi c'è ,un golpista 

chiamato p 2 

7) Paese Sera (Antonio Carlucci, 13.6.76) - Logge m~ssoniche le

gate alle anonime sequestri 

8) L'Unità (P.1-4 Paolo Gambescia, 11.7.76) - Si occupava di tre ', .. ' 

inchieste su fascisti, fisco e sequestri 

.. (P.4 Franco Scottoni, 11.7.76) - venerdì mi aveva detto: 

"Ho tra le mani qualcosa di grosso" 

ti (P.5 p.g., 11.7.76) - 'Ordine Nuovo', un braccio df'lla 

strategia dell'eversione 

9) La R~pubblica (Luca Villoresi, 12.7.76) - Il mistero della borsa 

vuotata dai rillers, 

10) L'Unità (pranco Scottoni, 15'.7.76) 

tra neofascisti e malavita 

Sempre più stretti i legami 

11)- L'Unità (Franco Scottoni, 17.7.76) -' Per l'omicidio Occorsio 

interrogato Minghelli avvocato dei marsigliesi 
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2. 

12) La Repubblica (Franco Coppola. 17.7.76) - Intervista a LIno 

Salvini, Gran Maestro della Massoneria 

13) L'Espresso (Pier Vittorio Buffa, 18.7.76) - Ma c'è un cervel-

lo multinazionale 
14) L'Espresso (Pier<Vittorio Buffa, 25.7.76) ~" lo so chi c'è dietro 

F.to un Framassone 

15) L'Unità (paolo Gambescia, 8.8.76) - Mai estirpato alle radici il 

terrorismo aell'aretino 

16) La Nazione (Mario Spezi, 13.8.76) - Voci di un traffico d~armi 

nél porto di-Livorno al centro delle indag:lnj",5Ul 
. ... -. ... . 

Giudice Occorsio .. 

'17) La Nazione (non firmato, 31.8.76) - Esponenti della massoneria 

interrogati per l'inchiesta sull'ass~ssinio di Occorsio 

18) Paese Sera (Aldo Villani, 31.8.76) - Delitto Occorsio. Di scena 

la Massoneria 

19) L'unità (non firmato, 31.8.76) - OCcorsio: due interrogatori 

sulla loggia massonica nera 

20) L'Unità (Franco Scottoni, 10.9.76) - Nella massoneria chiedono 

l'espllsione dei golpisti 

21) L'unità (Franco Scottoni, 9.9.76) - A Pirenze l'inchiesta sui 

. contrasti fra i giudici romani per i sequestri 

22) La Repubblica (Roberto, Chiodi, 16.9.76) - Il delitto Occorsio 

ha un legame "nero· con la cellula TUti 

23) L'Europeo (Gian Carlo Mazzini, 17.9.76) ~ Massone? NO, fascista 

24)' La Stampa (amero Marraccin1, 20.11.76) - Grande ragnatela nera 

è stata ordita da 'politici' e malavita internazionale 

25) Paese Sera (sandro Acciari, 7.1.77) - La Massoneria 'da tempo 

oggetto d'inchiesta 

'26) Panorama (sandra Bonsanti - Maurizio De Luca, 25.1.77) - Fratello Golpe 

27) Il Secolo XIX (Luisa Forti, 30.1.77) I massoni chi sono e 
... 

quanto contano 
28) Stampa Sera (Mario Bar/na, 8.3.77) - Nata una supermassoneria. Trama 

t~a n,..,.. , .n .... .-1.f"'_ n, ...... _ 
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29) Stampa Sera (Mario Bariona, 19.2.77) - TUtto si ricollega 

all t omicidio Occorsio. Occorsio" scavava "nei 

legami tra la massoneria e i fascisti 

30) Lotta Continua ( non 'firmato, 15.7.76) - "P:catelli, da -{u.=:. 

st.a loggia si guar(ÌO, sol tant9 a rlestra ll 

31) L'Enropeo (Berti P. e Biasciucci H., :23.7.76) - La straj{~ 

df-:i mCI Ci i s tri'!o ti - L' i n t e CI léì~::i ondl e~ ;de 1 1- Cl:'roY't~ 

32) Ld Nazione (l--:a:, io '3pezi, 13.8.7:') - \Toei <li un ~réìff:ico 

d' anni YH.~l porto di Li vucnl) al centro ':'Ielle 

in"L:l~filìÌ S1.11 -Dhlflice (ì.:;('nr';io 

33) Giorni (:;iamri Ros '-; i, 1. I). 7 fi) - Il Il :-'r, l t i~ 11 ()l''-9nOI'r~VO 12 

34) Id Stampa (S.F., 1.10.76) - (\,'cnf'<-;"i(,: nno'/e inda(.J1ni su 

f' 
3. 

35) Panorama (r·;aurizj(> T")C' LUC,~1, ~.1.7}) L00:J:ia ,l:i c;dlv;lL:r-lgCJio 

36) La Repubbliccl (F'r'll":('() C')Ppl'lléì, ~r.1. 77) - P1'/1 rnd'~"(Jnl" con 

l'UnitA 1~1.-1.'77ì 

39) Il Giorno (non fjrm1t0~ 23.4.77) 

40) Il, Secolo ):IX (non fi:r'Tlì,'1to, 2('..'i. 77) - La lilaSSOnt".rict 1'(-'jr<)~ 

sd1id le di IUl rapimAnto in Sr=tr.i(:'gna. 

ill) . Stampa Sera. (Hario nariona, 1G.').77) '- Un tra.ffico cJ1(~ 0!'022 

42) Il Secolo XIX (non firllv:1to, 1~·.5.77) - pI"l' il caso OCCU("::Ì.o 

ind~0ini tra i massoni 

'43) Gazzetta d0l l'opolo (non firmato, 1Q.~.77) - Massoni inter 

rogati sul delitto Occorsio 

..... -"' .. 
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44) La Repubblica (non firmato, 1~.5.77) - La maS50n~rja nel

la stratéGia dell~ tensione? 

45) L'Espresso (Roberto Fabiani, 29.5.77) - Sulla LOGaia ~ 

caduta I.na bomba 
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Sig.Gran Maestro, 

13 Agosto 197C 

Egr.Sig. 
f'rof., Drf'Lino SD.lvini 
Via Vittorio Emanuele 115 
501 DO-F'IRE:NZ!'; 

;.. -:': ,i.o 

Cl ~eg"\"\i to di quanto apparso sulla !tampa i talia.'1~t anc:h~ di oggi, e 6Q11~·
~1patute vostre interviste giornalistiche e teléVi~ive,nonchè dOll& in
tervista (lcl Gelli .&1 aettimanale" L t Espresso·, vera. :in ogni ~ pU't~~c.s:. 
me sono in grado di.provare,vi chiedo formale autorizzazione ,a r11~~cin 
re~a mia 'volt~.una intervista alla st~pa nazionale,al tin& di scit.d~~é 
lei respon9abj.li tA .dei fratell.i onesti, antifascisti e! demCÀ."T~~·1ci l.ei,,·~ 
dei veri masloni,da quelle della moderna TrinitA:clericAle Q'golpi~ta~ 
çomposta da voi, Gamberini e GelIi. ", 

Non dovreste 'avere alcuna difficoltA ~nc)1e 'Perché co:n~ ho 
appr~so.per certo, da fratelli ,che abi tualmel'lte frequentano Palazzo Giu
stiniani,aleuni Gra.'I'ldi Dignitari(pe~ modo di dire,s'intende)del Grande 
Oriente, hanno Patto ascoltar~ al giornali~ta BuPfa la registrazione ",.g~l 
dibattito ",voltos! nella Gran Loggia del Harzo 1976. .. 

La circostanza è confermata dal fatto che il Buf/a,nel suo 
articolo,riporta, seppur in forma c5.!'lonima, una frase ~a me pronuncia.tl1 in 
quolla occasione. ' 

to li Jleno~ 

Come vedete fra me e iI" Gelli esiste una certa differenza. 

Io,infat:ti,chiedo il vostro ~~nestat'eflui,invece.ne ha ! •. t -
Et anche vero,'Però,che lui ~ un co-gran maestro. 10 un qua -lUl"1qua Pratello. . 

Pur tuttavia i~tendo ,e voglio dire la verità,quell& varitA 
che,venendo meno a vostri doveri di Gra~ Haestro,avete disinvoltv:ente. 
anche se maldestramente,tentato di snaturare e violentare.gettando BC~ 
&&10 e vergogna su tutta la famigli a. 

_ Keaore delle minacce,cpragqiosarnente anon1me,ricewte n.l 
~ 1,.,3 e di recente rivolte cUlche a un altro illustre fratello, vi avvert\~ 

./. ',\ 
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- Il -

di aver redatto un memor:i.ale dOC'.lmentatp che giungerà a chi di do\~etov-e 
qualcun~ dovesse fare •• ~ .... il furto. ., 

Per finire. chiedendo SC~d ge la mia iq~Or~~za non é egu&le al
la vostra. debbo dirvi che il Minghelli non è in carcere in quanto <!ifUll
sore dal Bergamelli.ma perché accu!:c1.to di essere sub complice. 

SVidentemente.quandc par1a~te in TV,eravatèmale inF?~nato~ 

Non è pos,s1bile.infatti.che,perquanto a me di gran l}1nga 
pariare, filiate tanto ignoral"ìte da copfondere difesa con complici tb. 

Attendo noll~i ta r1spo~;t a c invio Pratèrni saluti;\' 

P.S4' t Eventuale vostro silenz.io, in 'o5sE:cr..tio all' antico bl"ocardo secondo 
cui "chJ. tl:lCC acconsant&", sarà da me 1"1 te.~uto come e~plici to a~ge!1SCì al
la progettata intervista. 

37. - VoI. 6/XVIII 
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.Avv. 

Dn. 

PIA7.7.A ARANOI, 18 - 04JOO MASSA .\- TJllLEJI'ONl 40.ClUl/40.002 

ERMENEGILDO ln-::r-;EDETTJ 

HENATO llENEDl::T'l'I 

19 Agosto 1976 
Lì .......................................................... . 

Egr. Sig. 
Prof'.lJr. Lino SALVIHI 
Via Vittorio ~~~~uele 115 
501 00 - ~F.;;:.IR;.;.E1;;;;.;;.;:iZ;;.;:E~ ___ _ 

.~:~ ~.., 

Raccomandata Espresso 

Per~onale Ris~~ata 

e p.c. A tutti i Comp~nenti 
la G.E. del G.O. 

, .' 
Via~~iustiniani 5 
001 00 -: .;;.;~;.;.;.O;.;;MA~ ____ _ -.. - -.. 

Sig. Gran ,Maestro, .: ';':. 't, 

con espresso in data 13/8/76, Vi ho chiesto autorizzazione a rilasciare 
una intervista alla stampa,al fine di scindere lerespon5abilità dei 
fratelli onesti,antifascisti e democratici,da quelle vostra.di G~lberi-
ni e di Gelli. . ' 

" Per tutta risposta ho a\~to un vostro telegrarnma,d~l 
seguente laconico tenorel ftlnter~~sta negata. Poeterò richiesta 'givnta". 

La vostra risposta è veramente stupefacente. 

Cosa c'entra la Giunta? Perchè volete rovesciare su 
detto organo responsabilità che sono solo ed unicamente vo~tre? 

Forse che l'intervista di Gelli a l 'J!spresso fu pre
ventivamente autorizzata dalla Giunta? 

A me risulta che non Eu autorizzaa neppure da. voi. 

Comunque vi chiedo; 1) Se il Gelli fu autorizzato.per
chè lui si e io no'? For,se pel'cbè lui è un 'co-Gran Maestro? 

Tale sua qualifica. non è una freddura,ma scaturisce 
. dalla circostanza riferi tà dal Nostro,nella sua interviSa e cioè che 
'Era voi due si è giunti ad una divis10nedei compiti. 

Forse ,che debbo chiederla Il lui l'autorizzazione? 

Vi prego Qi non dire anche a me,come avete fatto con 
altri,che la riportata affermazione del Gelli è stata inventata dal 
giornalista,perchè sono in grado di provare che l tintervistatore nul-

./. 
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)~ 
la inventò,limitandosi a far pubbl~care quanto C!sattD.nY~nté rifc'.~ 
ritogli dall'intervistatoe 

2) Se il Gelli,invece,noll è stato autorizzato~(:ome avete: dt"Jtto 
ad altri,perchè non lo avete dcfcrito,per tal motivo,al 'fribuna
le massonico competente, sospendendolo immedia.tàI!lt?tnte da ogni atti
vi tà e prerogativa'} . 

A proposito di SOsp{~lsioni,perchè non è mai stata 
data notizia,negli atti' del GeO. f di quella che t d;" tempo e an~he 
pUbblicamente,avete detto di avere irl."'ogato al Minghelli? 

Ho letto su "La Nazione" e su "Il Telegrafo" del 
14 Agosto,che per' voi il MÌi:lghelli §arà semprE: un fratello, alme
no fino a' che non sia condannato( e/quanto llÙ pa:!:' di capire anche 
dopo) • 

Ognuno è libero di scegliersi gli amici e i fratel
li che vuole,seguendo l'istintiva legge 4ell caffinità o quella 
elettiva della comunione di sensi e di affetti • 

. 
Ma non avete alcun diritto di imporre;,agli altri t 

come fratello.un uomo che, anche per il suo dif~~soreise non è un 
complice,è quanto meno un favoreggiatore di r~pinatori e rapitori • 

... ~ '''", 

Non. c'è bisogno di attendere la giust:bdà profana, 
che per noi,oltretutto,ha valore meramente -inc1iziante,pel" dire ch~ 
uno non è degno di appartenere ad una comunità di persone per belle, 
qu.ando il suo comportamento sia stato tale da renderlo meri tevolè~ 
anche se per breve tempo, di assapOrare il clima delle p~trie gale
reisemp:cechè, ben stint'encie,a voi non risulti che il Hinghelli e! 
stato privato della sua liba"tà per motivi ideologici o polc~tici" 

In tal caso,però, sarebbe giusto farlo sapere anche 
a noi,come quando ci faceste sapere che alcuni fratelli,da noi rite
nuti onesti e di cultura, erano stati ~spulsi dal l 'Ordine, per-chè re-
5isi colpevoli di un brutto reato postale,non punito della giustizia 
profana. 

Essi avevano, udi te, udi te I , inviato lettere senza la ' 
locuzione,in bust,a, "riservata-personalelt

• 

Si, trattò indubbiamente di un fatto gravissimo, capa
ce di inemendabili lesioni al decoro della fami61ia ed alla repu
tazione dei fratelli, di . fronte al quale il sequestrare persone a 
scopo estortivo o il tentare l'eversione degli istituti democrati
ci dello stato,appare un pallido gioco da fanciulli,che COmT.Uove 
e desta. moti di paterna comprensione e di fraterna e' solleci ta:' 

. -SOlidarietà (come,quella.d~ voi espressa in TV e alla st~"pa). 

Ma sono proprio buffi quei fratelli che si affatica 
no e si sbracciano a sostenere che non può esserci Massoneria,sè 
non c'è democrazia e libertà. 

, llon sanno,i tapini ,che democrazia e libertà sono 

./. 
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valori per modo di dire, che quel che )conta per un. Libero H~<T'ator~ 
è il vero esoterismo, ossia q-olel metodo che co;~sc:r.l.te al. I:lcùdi(;o di 
penetrare la oscurità clel te:i~j)io intel."'iOJ:'E: pe!' l"ie':!erHe:r'e D .. l:'a lu
ce forte e ricco srondato di iTilnlal'li te5oX'i; non sa~.no f i mi~8=,elli ~ 
che il libero arbitrio,ossia'la 1ibertà,è un pio desiderio della 
nos:tra orgogliosa fralezza umana,ma che tutto quel. che accade Ò- gi,~ 

stat9 stabilità da una volontà,p~r altxo magnaninlùmentc rivelata~~.c 
a chè sa capirla,ovvero ai prcti"':ogni l'ism~t togati o in borghese. 

Che siano i ma.gistrati e i profani a non sapere 
. che i golpe, i sequesrri, i sospetti a...'''I'icchimenti o i deposi ti bal1-

cari e1~etici ° anglosassoni,avvengono perchè Vl~olsi cosi colà ào
ve si puote ciÒ che'si vuole,transeat.ma che non lo sappiano de~lì 
iniziati è v-=raraente il co:!.mo(che avesse proprio ragione qu0l G.Hç 

. che defini i Venerabili un branco di peco~oni,ch8 si potevano con
durre dove lui voleva?). 

Ma torniamo alla mia intervista • 

. Vi siete dimenticato di pa1e~mi i mot:;.vi del vo-
stro diniego. 

La vostra decisione,se non è frutto -di paura,non è 
giusta e nmn si s}iega. , . '::. '- ~' .. .. ... , 

In ogl1i cont'llnità,che non sia .goYcrnata da un regime 
dis:potico o di ttatoriale,le minoranze hanno diritto eli maYLi.r(~stare 
il proprio pensiero e di rend~ pubblico il proprio clisscì1Sc, speciiÙ
mente qIlllndo il comportamento ,della maggiora.l1za sin. tale da lasci c:a'e , 
quanto T1{';no, sbigotti tù la pubblica. opinione, che. shockata, i'lVV~ ... tc 
l'imLlO'atta.'Tlento eli Ull nome(non di un marchio) e il trarlimé~to ",çi u:na 
nobile traiàidione e,ignal.'a,li attribuisce a tutta la Comunioneo 

.Pensate,Gran !1aestro.ahche nel HSI.per il cui ln''J.ta'" 
mento di statuto qualche anno fa giubilavate orgoglioso ,~icordate?, 
alle minoranze si lascia esprimere il loro dissenso. 

Vorreste impedirlO Voi alle vostre minoranze,proprio 
voi che,per giunta,vi dite onorato di L'lilitare in ml partito di sini-' 
stra,che ha se-npre riconosciuto a tutti i suoi iscritti,la r.tassima 
libertà, compresa quella di colludere con le Eorze più antidemocrati-
che'del paese' . . 

Di CQsa avete paura, Gran Maestro? 

Se la vostra coscienza è a po~to,come voi dite e co
me io non dubito che sia,non avete nulla da temerE. 

_ Va da se che dirò ai gioraalisti solo la pura verità, 
anche per non cadere sotto i'r,igori delle sanzioni massoniche e penali, 

.che COlpiscono i mendaci e i calunnatori. 

. Temete forse che proprio la veri tà possa essere pre
giudizievo1e a voi o ad Al.tri? 

No,la verità non può essere dannosa ..... almeno pc:..." 
la Istituzione. 

Comunque non potete impedire a un tratello,pera1tro 
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del vostro stesso pal"ti tO r di denu.ncia-re pubblicaJi1e .... '1t~ o~p1i atter .. ;'" 
tato, da ql1.alu.n.qt\e parte provenga, <'''1.11' on.estò p alla D2J;io::riUd,:l LÒ 

alla Libertà. 

Fraterni saluti(nel vostro telegr'allU1la li av~tG 
dimenticati. O li avete omessi pe.l." moti vi economiCi(i) • 

. . 
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STUDIO LEGALE BENEDETTI 
PIAZZA ARANOI, 18 - 54100 MASSA - TIIlLIIlB'ONI 40.661/40.662 

Avv. ERMENEGILDO BENEDETTI 

DR. RENATO BENEDETTI 

• p.c. 

l' Agosto 197' 
Lì ............................................ . 

-tr. lig. 
Pro/.Dr. LiDO IALVDJI 
n. Vittorio BIIalmele 11' 
'01 00 - _';:;;;;;;n .. D;;;;;.o;;Z-.I ___ _ 

., 
;t'r. 

aaccoaandat. I.presso 

lsrsOll!le !iHI"Yat, 

A tlltti i COIIlPOilenti . 
1& a~B. del (1.0. 
Yia tiustiDiud,.' 
001 00 - aCIfA.· 

-.----~!_.4-. --~-.-----
' .. 

'ig. carM,M.e.tro, " 

con espresso la data 11/8/7', Ti ho chiesto av.toriss·asiOlle a rtlasc:iare 
\U\a intervista alla .topa, al line di JlCiltdere le responsabili tA dei 
!ratelli ane.ti,antilascisti e democratici,da qaelle vostre,di Gamberi
Ili e di &elli. 

Per tlltta rispo.ta ho awto \In vostro te1egranuna, del 
segueJ\te laconico t_ore, ·I~tervista .agata.. Pa.terò richiesta giunta-. 

,. vo.tra risposta • veraaente .tupel&ceate. 

Co.a c'entra la Giunta' Perch' volete rovesciare su 
detto orgmo responsabili tl ehe sono solo ed wdc:aaeate vostret 

'or •• che l fiatarvi.ta di lelli a l'.spresso tu pre
venti vamente autorissata dalla tilUlt.t , 

A .. 'rinlta che nOil Iv. autoriss_ neppue da voi. 

COIIWl'l'le vi chiedol 1) ae il Gelli tu autorizzato,per
chè lui si • io no' "OI's. perchè lui' • ua co-Gran Haesuot 

Tale sua ~iI1ea,aOft • una treddura,ma scaturisce 
dalla circostusa rilerita c!al .ostro,nella na interviSa e cioè che 
tra voi due .i è giunti ad una divisione dei compiti. 

"orse che debbo chiederla a lui l'autorizzazione? 

Vi prego di non dire anche a •• ,come avete latto con 
altri,che la riportata al/ermazione del Qelli • stata inventata dal 
giornalista,perchè sono in grado di provare che l t intervistatore nul-
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la ~nventb,liait&ndosi a far p~bblicare quanto esattaaente ri/e
ritagli dall'intervistato. 

2) le il Qelli,iDveçe,naa • stato aatori&zato,came avete detto 
ad altri,parché 1l0ll. lo ... te deferito,per tal aotivo,al Tribuna
le aas.sonic::o cOIIpeteate, sospendeadolo ilmaediat .. .nte dA ogni atti
Yi tl e prerOfati ya'l 

A proposito di sospeasioni,perch' aOD • aai stata 
dAta llotina,lletli atti del LO.,di qae1la che,da tempo e anche 
pubblicaaeate,avete detto di avere irrogato al Minghelli' 

Bo letto .. -La Voione- • Sll -Il !'elegralo- del 
14 A.lostG,c. he p.er voi il Mill,hel.li .Iuo1 .-pre lDl lratello,&lJae
BO lino a che JlQD sia COAdalmato(e,fqllallto ai par di capire anche 
dopo}. 

., 
~, 

Ogmmo • lilN!ro di scefliersi ,li Ulicl e i fratel
'li che V61.01e, segueado l'tstinti va legge del.l t ~ .tini. ~l ° q\lella 
elettiva della cOllWlione di seasi e ~ &Pletti. 

Ma aoa avete alC\Ul diritto di !Japorre' Alli altri, 
ccae hatella.Wl 1lCDO che,anche per il ~o dilensòir-é,'&.!lon ~ un 
c:omplice,è qaanto aeno 1Ill faYOretgiatore' di rapinatori e rapitori • 

• OD c" bisogllo di attendere la ,iustizia profana, 
che per noi,oltrewtto,h& valore Jaera:aente 'indiziante,per dire che 
\UlO non • degno di qparteaere ad una cCIBNl'litl eli persone per bene .. 
qwmdo il SUO ccaportaaeto sia stato tale dA renderlo BUb-i t evol e , 
anche se per 'breve tempo, di assa.porare 11 elil'la delle pat~e gale
re;semprechè, ben s'illtende,a voi BOA riSlllti che 11 Minghelli è 
stato privato della sua libertl per aotivi ideologici o politici. 

lJl tal caso,perb,sarebbe giusto telo sapere uche 
a Bai,come quudo ci taceste sapere che alCUDi lratelli,da Boi rite
mati emesti • di c:ul tlIra, erBO sta.ti espulsi dall' Ordine, perchè re
sisi colpevoli di .. ~tto reato postale,nan punito della giustiziE 
prota.. ' 

B5Si aTeYallO, lldite, llditeI ,inviato lettere senza la 
10CllZiOlle,in ~ta, -riservata-persOllal.-. 

,.i trattb iBdIlbbiaaeate eli 1Ul tatto gravissimo,capa
ce di ineaendabili lesiODi al decoro della laai'lia' ed alla repu
tazione dei fratelli, cii fronta al quale il sequestrare persone a 
sc:opoestortivo o il tentare l'eversione desli istiwti democrati
ci dello stato,Qpare \Ul ,allido gioco dA lanciulli,che commuove 
e desta aotidi pateraa comprensione e di fraterna e'sollecita~ 
solidarietà (cODle quella da voi espressa in TV e alla stampa). 

Ma sono proprio bllEti q\lei fratelli che si aftatic,! 
no e si sbracciano a sostenere che non pllb esserci Massoneria,se 
noa c'è democrazia e libertl. 

Don sanno,i tapini ,che democrazia. e libertà. SOltO 

./. 
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vuori per l1040 di dire,che qu.el che ccm.ta per 1m Libero Muratore 
, il. vero e.oterisao,~ssia quel aetodo che consente al mendico di 
penetrare la osevi ti del t~io iateriore per rieaergere Alla l.u
ce .torte • ricco at01lcl&to di i __ 'Oi tesori; aoa sa:nno, i m»erelli, 
che il libero arbitrio, ossia la libertà,' \Dl pio desiderio del.la 
aoèra GrgOSJlioS& .Fralezza u.llDa,aa che tutto qv.el che &ccade è giA 
stat9 stabil.it' dA una volODtl,p~ altro magnanimamente rivelata •••• 
a eh. sa cap1rla,OVYerG .u. preti--Ogni riSJU., togati o in borghese. 

Che siano i u;istrati • i p:l'O.lui a .cm sapere 
. che i golpe,i .~,i sospetti arric.phiaeoti o i depositi ban
cari elvetici o UflosassOlli.,avyu.g01lo perc:h' vuolsi, cosi colA d0-
ve ai puate eiò ehesi Y1lole,tru.se&t,1IlA che DOI1 ~o sappiano degli 
Wldati • YarMeDte il COlao( che avesse p~oprio ragione quel Q.H. 
che delild i Venerabili 1IIl braaco «ti pecGrOl'li: ,che si potevano con-
d\lrre dove lui vol .... '). . 

HA torniUID alla aia iaterrlsta. 

stro dilliego. 
Vi nate dillentieato di ,_alesarai i ';!l"~ili del vo-

La vostra decisione,se non è Erutto di paura,non • 
,iusta e Dh si sPesra. :. 

la ogni comunità,che non sia governata da 1pl regime 
dispotico o dittatoriale,le ~naranze hanno diritto di manifestare 
il proprio pesiero e di render Pllbblico 11 proprio disselUo.~special.
mente 'l'lUldo il cCXlportaaeato della DtaggioranzA sia tale da lasciare, 
qaanto meno,sbigottita la pubblica opinione,che,shockata,avverte 
l'imbrattamento di un JlOlle(l1Oll di un marchio) e il. tradimento di urut 
nobile trAtiIliOBe e,ignara,li attribuisce a tutta la Comunione. 

~ate,Qru Maestro,anche nel MaI,per il cui mu.ta
aento di .tauto qual.che iUUlO .t. giubilavate orgoglioso ,ricordate'l •. 
alle rainQrallze si lascia espriaere il loro tissaso. 

Yarreste impedirlO Voi alle vostre minoraaze,proprio 
voi che,per giunta,vi dite Ol\orato di ailitare in \Ul partito di silli
stra.ehe ha sempre.riconosciuto a tutti i suoi iscritti,la massima 
libertl.cOllpresa C'{llel1a di coll.udere con le ~orze più antidemocrati-
che del paese'l . 

Di cosa avete pàura, Qran Haestro! 

le la vostra coscienza li il posto,came voi dite e co
me io non cblbito che sia,non avete nulla da temere. 

Va da se che dirò ai gioraalisti solo la pura veri tA, 
anche per non cadere sotto i rigori delle sanzioni massoniehe e penali, 
~he colpiscono i mendaci e i catunniltori. 

Temete ~orse che proprio la verità possa essere pre
giudizievole a voi o ad &1tri' 

BO,la verità non può essere dannosa ••••• almeno per 
la Istituzione. 
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del vostro stesso partito, di denunciare pubblicamente ogni atten~ 
tata, da q1l&llDlque parte provellga, all' anestl, alla Democrazia ed 
alla Libertl. . 

Fraterai sal:ati(nel 'Vostro telesr_a li avete 
dimellticati. O li &,"te caessi per moti vi econOlllici'). 
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di VAlENTINA 

I POTERI 
DEI LAVORATORI 

Corrado Nocerino da Livorno: 
., Cara Valentina, mi riferisco a 
due arlicoli appar,i sul N. J2 
dell' J J ag051O, "11unno tras!or
muto /'Italia ecc." e "VI/a mi
niera" (l'autotassazione). Per 
quanto riguarda il primo, Ira
lasciando le prùlcipali colpe del 
padrona IO, del f,ovemo, ecc ... 
altrimenti rischiamo di s!olldare 
un cancello aperto, vorrei sa
pere perché le maeslranze non 
hanno impedito fin dall'inizio 
la produzione.,.de/lo stabilimen
to di Seveso, nel cui ciclo com
pare la diossina. Sempre con 
riferimenlo a problemi di inqui
namento industriale, rilorno a 
chiedere perché" le maestranze 
non obbligano, con lo sciopero, 
i dalori di lavoro a in~tallare i 
depuratori. Ciò non soltanlo nel
l'intere3Se dei lavoratori. ma so
prattutto nell'inleresse degli "al
tri" che non vivono n/::/e fab
briche e elle rimangono inqui
nali da quel lipo di produzione. 
E' giunlo il mommto di sentirsi 
correi di simili !erlOrneni. Per 
quanlo riguarda il secondo arli
colo non vedo perché lo Stalo 
ci guadagna poco, anchl! se le 
banche hanno evidentemente il 
loro profitto. E perché preoccu
parsi dei venlimila esattori? Con 
la dinamica moderna la funzio
ne dell'esattore si è dimoslralQ 
parassilaria. lndipeudelllementii 
da ciò è anche meno funzio
nale lO. 

Con la tua lettera affronti una 
questione che ha fatto parecchio 
discutere e per la quale anche 

NEANCHE PIU' 
IL RISPEnO' 

i lavoratori e i sindacati si sono 
falli una seria autocritica. Pur
lfOppO la condizione dci lavora
IOri è quella di dover lavorare 
duramente, magari in cambio di 
un salario appena sufficiente a 
soddisfare i bisogni ddle loro 
famiglie. E a volte, tentare di 
impedire una ingIUstizia signifi
ca bloccare una fabbrica con ia 
comcguente perdita dci lavoro 
per lulte le maeslranze. Ora le 
cose sembra stiano cambiando 
(dopo il referendum del '74 e 
k elezioni del 20 giugno '76), 
e questo nuovo clima, con l'im
pegno di tutti porterà a evitare 
anche situazioni come quella 
che tu metti a fuoco. 

LE EVASIONI 
DAL CARCERE 

Mario Cambineri da Firenze: 
«Cara Valelliina, cosa ne peli
sano gli italiani di lutte queste 
evasioni? Non si tralla di pic
coli p.,ersonaggi, ma di persone 
molto eericulose pronte a luI/O. 
delinquenli comuni e politici. 
Pe.fJsate un po' a personaggi co
m~cMesina, furcio e lutti quelli 
rimessi in libertà ref,Olarmellte. 
ma responsabili di atlentati (". 
libertà. Cosa succederebbe se 
una mal/ina ci si alzasse e la 
radio annunziasse l'evasio
ne di Tuti? /I popolo italiuno 
incomincia ad _avere paura di 
tutto queslo. Anche le ribellioni 
nel carcere sono diventate l'oc
casione per evdirère meglio e 
anche con armi. Questi fuori
·legge dovevano essere messi nel
le condizioni di nOli più nuo
cere e tu/lo questo non è statO 
lallo. Ora il' minislro della Giu-

SEGUE -+ 

EVELINA CONSORTI da Pescara: • Cara Valentina. scrivo a te perché ho 
bisogno di parlare con qualcuno e quando si diventa vecchi è difficile farsi 
ascoltare. Sono un'anziana insegnante elementare, da lungo tempo vedova e 
quindi già abituata alla solitudine. Ora sono in pensione e mi sento sempre 
più emarginata dagli altri. I miei figli fanno la loro vita ed è giusto che 
sia così. Infatti io non mi lamento della solitudine, ma mi lamento del 
fatto che, mentre una volta ai vecchi rimaneva almeno la consolazione 
di vedersi rispettati dai giovani, ora non rimane neanche più quello. 
I vecchi non sono più sopportati da nessuno e, in un mondo in cui i gio
vani hanno moltissime possibilità, diventano una cosa noiosa che si mette 
in un angolo. Anzi direi che se la persona anziana vuole ancora vedere 
i suoi familiari. deve fare in modo da non dare consigli, di non esprimere 
mcii giudizi e così via, altrimenti sì diventa noiosi e si viene abbandonati, 
come una vecchia pantofola che non serve più -. 
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venienti all'eslero. Ebbene la realtà è 
che le economie che stanno superando 
la congiuntura son quelle con le mc
nete forti dai cambi impossihili: il mar· 
co. il franco svizzero c il dollMo. E' 
inutile cercare alibi al1"eslcro, ildifello 
è qui in casa nostra nel sistema pro
duttivo e nella sua degenerazione per cui 
oggi è meglio fare il dalfilografo che il 
coltivatore din:llo, è me~lio vendere de
naro che produrre beni di consumo. 
Avrcmo modo di tornan:i SOpra della
g1i.awnente, ma diciamo una sola cosa: 
o questo piano Andrcolli pl'r il l'ilancio 
dell'cconomia è contemporancamente ri
conversione prooultiva - rislrullurazioQe 
industriale - promozione ddl'occupazio
ne. oppure silrà l'ennesimo tl'lICeo per da· 
K denaro pubblico al patrunato. Come 
pure la questione della «mobilità della 
manodopera .. : il vero prohlema non è se. 
dove e cOllle un operaio deve passare da 
una fabbrica all'altra, ma che si torni a 
privilegiare agricoltura e industria per 
riequilibrare l'eccesso di tcrtiarizza.liolle 
dci nostro sistema, ewnomico, Finché d 
saranno undicimila persone che si azzuf· 
fano, c- a ragione, per l'lI{ posti di d;lt
[ilografo non si ~<lrà l'bollo un bd nien· 
le, nean.:he con i miliardi .Idi .. cosid. 
detla ristrullurazionc induslriale. Il 

I 38, - VoI. 6/XVIII 
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Cosa c'è 
dietro 
Pie troni 

Spoleto, settembre 
AccllS<lIo di cormzione p-.:r una fac
c..;nda di licenze a Jei supermercati, 
arrestato e chiuso in C<lrccre l'ex-giu
dice dell'Antimafia Romolo Pietroni 
nega, nega tullo. Almeno cosi si dicc_ 
Altri sostengono che, invece. ha fallo 
dci nomi di altri magislrati, ddlo stes
so ex-procuratore generille Carmelo 
Spagnuoh~c...tulto questo fo;;"c°v~-o 
;moradoiiiebbc nuovamente ill(erv.:ni
re la Corte di cassazione C.()Ill.~ è stato 
per lo stesso Pietroni. Chi sostiene che 
l'ex~nsulcnte giuridico dell'An~illla
fia fota traseinando con ~è altri per
sonaggi in vista, ricorda che fu lo stes· 
so aa:usato di oggi a dire, davanti a 
dci testimOni: "Parlerò al momenJO 
giusto lO. fors.! :oe la frase è va'a: si 
è trattilto di un c avvertimento lO per
ché chi dovcva intendcre intendesse e 
intervenisse per cvitare lo scandalo. 
Ma a chi si rivolgeva Pietroni con 
quella specie di minaccia? E' qudlo 
che si sta c..;l'C4udo di appuran::o 
Ma vediamo in particolare quali SQno 
i motivi, i fatti elle hanno messo "ttlle 
strette e spedito in cella l'cx-giudice. 
Intanto c'è la sua intima amicizia ron 
Itala lalongo. il discusso commercia
lista che si dice implicato in più di 
una vicenda all'esame ,della magistra· 
tura. Ed è proprio questa amicizia che 
a un certo punto, sempre stando alle 
accuse, rollega in qualche modo Ro
molo Pietroni a quel « boss lO mafioso 
che è Frank Coppola: si era nell'aprile 
dci 1970 e il tribunale di Roma aveva 
condannalO Coppola alla sorvegliallZ<\ 
speciale per tre anni. Ii c boss,.. aUra
Vt;fSO il suo avvocato, aveva presentato 
una protesta sostenuta da un memo
riale difensivo con il quale veniva ne
gata la pcrirolosità del mafioso. Di 
questa specie di ricorso si discusse in 
Corte d'appello nel dicembre dello 
stesso anno, pochi giorni dopo la fuga 
di Luciano Liggio che si dice favorita 
da Coppola. 
Durante il dibattimento intervenne an
che il' sostituto procuratore generale 
Pietroni il quale. davanti agli altri giu
dici sbalorditi si « associa in parte al
la tesi diknsiva lO. Risulterà poi, è 
ancora l'accusa a dirlo, che anche il 
memoriale difensivo è opera di Pie
troni. Ma clli gli ha chiesto un simile 
favore'! L'amico lIalo Jalongo. 

POLITICA ITALIANA 

Chalnpagnc 
per la 
«rivoluzione» 

Milano, settembre 
Secondo un cdebrc am:dÙOlO - e 
l'aneddotica è spesso un aspetto tut
t'altro che tras<:urabik della storia -
la belle epoque ebbe il suo battesimo 
utlìciale quando, in una ormai lontilna 
serata del 1885 il principe Huben ~k 
l'oligllac. gran signore e gran viveur, 
oltre che lInfi trione genaosissimo, k· 
\lando alto il cillice dci suo pn:zio:,0 
cJwmpaglle sulla folla degli ospiti. cb
ix la fdice idea di brindare, ohn:: 
che alle belle signore p rC!>Cnt i , alldlC 
a quel!' .. epuca lalliu felice e i/uilJJi 
Wlllu bella, di progresw e di prospe-
riJà ". , 
Da quello storico momento lo cham
pugile di~enne - almeno p;::r quelli 
ch.:: tengono d'occhKJ le abitudillii e 
h: mode dci ceti più elevati e parassi-

• tari - il simbolo del lxneS:ièfe c dd
la conquista sociale, Tant'è vero che 
non c'è quasi- creatura umana che 
rÌ<:sca a vçnire --al mondo SI: non ::,a

/tuata da ùna bottiglia di c/zampogne 
di poco prq!o (il ç,~ls,tlingo spmn.lI1-
h:) e non c'è nave che 'ril.~a a non 
scendere in mare senza ri ponare la 
prima ammac..;atura nello seOntro con 
una bottiglia sullicientemcnle robusta 
da sopponare la fermenlilzione vaa 
O fasulla dd vino bianco c «pregia
to IO in essa racchiuso. 
I tempi cambiano e la ,società indub
biamente si evolve. ma certi miti 
sono assai duri a morire,,-Tanl'è vero 
che oggi c'è qualcuno ché 'p.:nsa come, 
oltre alla belle epoque. oltre alle navi 
e ai r.eonali della piccola b()rghe~ia, 
lo dwmpagne debba neceS$ariilillcllt<! 
knerc a battesimo ;,tOche la «vera .. 
rivoluzione proh:taria, E' da qUillche 
tempo infatti che a Milano. gruppi 
di sediccnti proletari danno l'assalto 
a bar e sup;::rmarket. simboli dell'odia
to «benesscre borghL'SC lO, non pcr dio, 
struggerli (in <jllt.,to caso l'ev<:nto a
vrehhe una sua siil pur stupidil logi, 
ca) ma per rubare (pardon "espro
priare,.) le bottiglie di clwlll/,agn.: 
in giacenza. 
Non abbiamo nessuna simpatia per 
il principe dì f'olignac ma forse ne 
abbiamo ancor meno per que,ti gio
vani sprovveduti che, manovrati certo 
da provoc;Jtori che preferiscono non 
Illostrarsi alla ricerca di un loro spa
zio nella strategia della tensione, non 
si accorgono nemmeno di brindare alla 
loro « rivoluzione .. con i simboli delle 
vecdli.: classi "domilumti lO. 
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Presentate le varie 
proposte di legge 
su/J'aborto (tranne 
lo Dc): è più che 
possibile per 
il Parlamento risolvere 
rapidamente lo piaga 
delle interruzioni illecite 
di maternità. I vari 
progetti a confronto 

di ONOFRIO PIRROTTA 

Roma, settembre 

A sei ml!si dal voto nero Dc-Msi 
che, ndla passata ll!gislatura, 

impedì ,l'approvazione della leggi!. 
riprende alla Camera l'iter delle va
rie proposle di legge spll'aborlo che 
dovrà port3re ad una legolamenta
zione dcU'inttrruzione della gravidan
za e. nawralmente all'abrogazione 
della normativa vigente, ereditata dal 
fascismo. 
Questo Parlamento, che a differenza 
di quello della pass3ta legislatura 
ha una maggioranza abortista (con 
uno scarto di 13 voti alla Camera 
e di 8 al Senato) dovrebbe appro
vare la legge in un tempo relati .. a
mente breve: sia perchè non può 
certamente permettcrsi di perdere 
tempo prezioso dati i gravissimi e 
improcrastinabili problemi che ci s0-

no da risolvere (dall'equo canone 
al Friuli, da Seveso dIa riconver
sione industriale) sia perchè nes
suno vuole correre nuovamente il 
rischio di effettuare il referendum 
'che. giova ricordarlo. è stato rin
viato di Wl anno per lo scioglimen
to anticìpato delle Camere), sia. in
fine. pcrchè il problema richiede. og~ 
gettivamente. una urgente soluzione~ 
t,e donne non possono più esserI!' 
lasciate in balia delle mammane o 
alla discrezionalità dei medici, che 

. (Seveso inscgna) possono porLare le 
denne sull'orlo della pazzia. Quin
di, trari'ne imprevisti,h!-: tappe della. 
legge dovrebbero éssere queste: in 

14 
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Il lungo itec deUa legge sull'aborto 
- dai giorni dcl1a raccolta 
delle finne per il referendum 
(nella foto) ad oggi - sembra 
onnai sul punto di concludersi. 
I diversi progetti laici. pur 
differenti tra loro, concordano 
sul principio della 
autodeterminazi della donna.. 

. . 

cttobre-novembre in Commissione. 
in novembre-dicembre in aula. in 
febbraio approvazione definitiva da 
parte del Senato. 
Queste~ in sintesi le sette proposte 
di legge (la Dc forse rinuncerà a 
presenlarne una propria) dalle quali 
estrarre un testo unificato: 

l sette 
disegni di legge 

Progetto radicale: l'aborto viene 
compktamente liberalizzato (anch.: 
per le !llinorenni) nei primi 90 gior
ni di gravidanza. Dopo i 90 giorni 
di gravidanza l'aborto è consentilo 
nei casi in cui sussi~tano pericoli 
per la donna o siano accertOltc mal
form:lzioni fetali. Non sono previ
sti con~ultori né consultazioni con 
il medico, la cui presenza è richic-

sta soltanto "hl momento dell'inter
vento abortivo. 

. Progetto socialista: si fonda sull'au
todeterminazione della donna sol
tanto nei primi 90 giorni di' gravi
dimza, periodo nd quale la donna 
può abortire purchè npn vi siano 
controindicazioni di carauere sani
tario. E' prevista invec::'Yautorizza
rione del medico per l'aborto dopo 
i primi 90 giorni di gravidanza, 
Progetto socialdemocratico: consen
te l'interruzione della gravidanza nei 
primi 90 giorni soltanto in alcuni 
casi: pericolo per la salute della 
donna (anche in rdazione alle sue 
condizioni economiche o sociali o 
familiari), malformazioni fetali, vio
lenza camah:. im:eslO. Nella sostan
za, anche in questo. si rispella il 
princIpIo dell'autodeterminazione 
della donna. anche se quest'ultima 
prende la sua decisione insieme ad 
un medico, Per l'aborto dopo i 90 
giorni è richiesta l'autorizzazione 
medica. 
I)rogetto libt:rale: propone che l!a
borto sia consentila m:i primi 90 
giorni a condizione ch>! esso sia mo
tivat,;, f( da ragioni di necessità di 
carattere sanitario ». La donna d.:-

.' 
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cidc insieme al medico. Trascorsi 
i primi 90 giorni decide il medico. 
PrGgello comunista: stabilisce una 
precisa casistica nnche pèr )'aoorto 
nei primi l}() giorni di gravidam.a. 
In tale periodo "intenuz.ione della 

l Tante armi 
tutte d'oro 

gravidanza è consentit:! nei casi di R istrulturazione militare e leggi di 
violenza carnale, incesto. malfonna- frnannamento per j'i.o.d.u.stri.a degli 
zioni fetali, anomalie congenite dci amlamenti debbono inquadrar.;i (ma 

come?) nel contesto della alleanza 
nasci turo, pregiudizio per la salute atlantica? La domanda non è né in-
fisica e psichica ddla donna anche fondata né pretestuosa, in quanto tut· 
in rc! ... zione alle sue condizioni eco- tora è apcna.' in scno all.a Nato, una 
nomiche O sociali o familiari. L'ac· vivace polemica circa la cooperazione 
cerumcnto ddl'esistenza o meno dci· euro(X<.l in materia di armamenti. I 
le condizioni che legittimano l'abor- dati essenziali sui quali insistono, sia 
to è demandata al medico. Tuttavia,' gli Stati Uniti che i comandi alleati, 

sono i seguenti.: AI centro Europa la 
nel caso di incidenza d..:!le condi· ditTerenziazionepell'assetto delle For. 
zioni economiche o soci.di o fami- ze armale è giunta al limite ddl'assur· 
liari sulle salute della donn~. è la do per UIlQ schieramento che vùolè 
donna a decidere perchè, se insiste essere omogeneo e che dovrebbe com-
nella sua richiesta, il medico gliene battere di intesa; vcntitre sono i tipi 
dà allo cd essa può senz'altro solto- diver.;i di aerei da combattimento in 
pcr~i ad intervento abortivo. servizio; sette sono i carri pesanti da 

combattimento e otto i tipi di carri 
Progetto repubblicano: nei primi 90 leggeri; venti/re sono invece i tipi di. 
giorni di gravidanza, al\a donna dai vcrsi di missile anticarro in dotazione 
16 anni in su, è consentito l'aborto alle Forze annate nazionali. 
quando essa ritiene che Ja maternità I Non parliamo poi della Marina. I Pae· 
ccmpromelterebbe in modo grave I si ~el Patto atlantiro operano con cir
Ie sue condizioni personali, familia- ca cenJo tipi diversi di navi da corn· 
ri. economiche o sociali. La donna I battimento i cui equipaggiamenti s.Q,. 
si rivolge a un medico (che valuta 110 caratterizzàti da trenta.sei tipi di·:~ 
l'esistenza o meno di contro indica- versi di radar e quattordici tipi diversi 
zioni sanitarie) e, trascorsi 5 giOrni,\ missili tattici. L'Europa dispone di 

fuso nel 1975 presenta i risultati di può abortire. 
una indagine ricognitiv3 in materia di Progello demopruletario: è ancora . 

più avanzato di quello radicale per. missili tattici. L'Europa ne dispone di 
chè si basa sul riconoscimento alla 65 tipi diversi contro i 40 degli Usa 

e 25 dell'Unione Sovietiea. 
donna, anche se minorenne, del pie· Gli Stati Uniti e la Nato atTermano 
no diritto di decidere se abortire o con decisione che i Paesi alleati d'Eu. 
meno entro le prime 22 settimane (e ropa debbono andare verso una poli. 
non 90 giorni) di gravidanza. tica di cooperazione puntando alla 
.come si vede si trutt3 di progetti standardizzazione degli equipaggia. 
le cui posizioni sono spesso lontane. 
Ma è certo cne non sono in con· 
trasto tra di loro (tutti rispettano il 

. principio all'autodeterminazione del· 
la donna). AI nastro di partenza, 
quindi, è più che possibile una in
tesa fra i partiti laici che svuoti' 
qualsiasi' velleità della Dc di divi· 
dere (ra loro quanti sostengono il' 
principio della autodeterminazione' 
della donna. Sembra infatti assat 
improbabile che la Democrazia cri· 
stiana. date !e sue ispirazioni ideali. 

. dalla ccmoda posizione di minoran-

Unità della marina 
militare Usa alla 
fonda, nel porro 

di Napoii. 

r'·~-· 
r 
l 

l 
I 
!.. 

, . .. . 

POLITICA Il AliANA 

menti e ."""",=lo u~ €.tun, 
programmazione unilarie. 
Questo ~a fatto, dicono, pena la di· 
sgregazione della integrazione militare 
atlantica. Ma il discor:iO degli ameri
cani risenle di una condizione la cui 
principale caratteristica è data al loro 
dominio dei mercati mondiali. Alla fio 
ne del 1972 nei sei Paesi atlantici del· 
l'Europa occidentale gli Stati Uniti 
avevano 'potuto òportare materiali mi· 
litari per 650 milioni di dollari pari 
al 43 per cento del totale di tutte le 
vendite dfettuate dagli Usa in quell'an
no nel mondo. 
Li vera preoccupaziorH! dcll'Amaica 
è che una tale posizione di vantaggio 
possa essere sempre plU 'scossa dallo 
sviluppo dell'iniziativa industriale eu· 
ropea- Ciò risulta dall'anililmento d.:! 
commercio delle armi con i Paesi dd 
T<:rzo mondo. Se alla IÌne del '60 gli 
Stati Uniti comandavano le vendite di 
mat~riali militari su questi mercati, al· 
la fine del '74 la situazione era com· 
pletamente mutata. Li Francia era 
passata da 35 milioni di dollari a 343, 
l'Italia da 7 a 106, I.a Rh da 23 a M, 
il Regno Unito d,'a 196 a 481. 
H discorso amcrjj:ano lascia dunque 
molto pèrpfessi.Oltr<:tullo, proprio 
recentcmenle, "l'industria aeronauti.:a 
d'oltre atlanti~ è riu~ìta ad imporre, 
il qUi.lttro Stati alleati europei, un pro
pf'io aereo da combattimento in aher· 
nativa al velivolo Tornado Mrca ùi 
pròduzione coorùinata intereurop.:a 
dnghilterra, Germania, Italia). In que· 
sto quadro è nC(;cssario cqe i program· 
mi abbiallQ una loro originalità auto
noma in collegamento conlç. ~ndustrie 
nazionali di sviluppo predisposti dal· 
le Forze armale italiane nel quadro 
della cooperazione europea non su<.:cu· 
be del c monopolio» statunitense . 

C.L 
-"'(:q;; .... i:'l __ •. 'i( 

'. 

'c", .. '. ' 

~~~: .. _. __ ... _--'- , ..... ,. 
za in cui si trova, si avvicini alle tesi 
degli abortisti, e~ponendosi al rischio 
di pesanti contestazioni soprattutto' 
da parle .delle gerarchie. • 

Gli armamenti 
~5OQO 

pesantemente 
c:ondWonati daIUo 

preminenza 
eçonomica 

dell'industria 
militare 

americana. 

• ro ,'t1 ... J'-

~:~, ,_-, _ -~~o':::~:~-~-~:; .. ,,~~~! ~~;~1 ~ ............... " •• _--...:..-:..~,~~ __ ~-i,;.~~., ___ 4 
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di GIANNI ROSSI 

Roma, lieltembre 

A circa un anno dall'allent<110 COI1-

tro resuI.: antifascista cileno Ber· 
nardo Leighton, fondatore dclla Demo
crazia cristiana cilena, e sua moglie 
Anita, akuIII! coincidenze dovute a 
falli avvelluti slll:.:e~,ivalllente ci han
no portato ad inJagare su quella che 
potremmo ucfinirc la « pista dci mar
sigli"'lii lt. 

Vedi:mlO i falli come accaddero 1"8 
ottobre dci '75: mentre rincasavàno 
da una pa~scggiata senile al R"'liiuence 
«Aurelia lO, in via Aurelia 141. i co
niugi Lei)?hton n:nivano cùlpiti alla 
nuca da due pruiettili sparati con una 
pl:;[ola c .. libro « ~<::i " da un uomo che 
si allontanò subito dopo, sembra, in 
auto. Sin d;J\I'iniziv gli inquin:nti par 
larono di "apposlamell/o COli un·uu· 
IO" e quindi di .:omplici che avreb
bero tenuto il motore ac.ceso per ri· 
partire "immediatamente dopo l'allen· 
lato. 
Ma chi conosce quei t r a Il o del\' 
Aurelia sa bene che la manOVril del· 
l'auto attentatrice sarebbe st'lta nop
po p.:ricolosa. perché in quel tratto 1<1 
strada è molto stretta. lr"llìeata e il 
Rcsidence è i. nemmeno cinquanta mc· 
tri da una curva a gomito. A queste 
difficoltà va aggiunta poi la scarsa il
luminazione, dle renu.: impos!>ibilc 
quabiasi manovra in quel punto del
l'Aurelia. 
Cerio è che l'lIttenlalorc doveva cono
scere alla pcrfc-.lione le abitudini di 
lci~hton. e p.:r questo si Ca l'ipoh:si 
dlC c'era qualcuno lIlI'interno del Re
sidcnce con Ili funzione di « bllsisla ,., 
cioè un complice col compito di «slu· 
diare,. il comport.lmcnlo, gli orari e 
gli itinerari ddla coppia ci I.: na. 
Non deve essere stalo difficile, visto 
che Leighlon è c una persol/a mollO 
melodica,.: ogni sera faceva una pas
scggiala con Ili moglie (senza nessuna 
S"-urla come se non corresse a1CWl pe
ricolo sebbene fosse riccn:alo dalla 
Dina. J.J polizia politicll di Pinochc:. 
n.d.r.). Insieme sc.:ndl!vano dall'auto
bus 46 una {.:rmala prima e quin9i 
si facevano un treccnlO mClri di stra· 
da a piedi tiIlo al Rcsid.:nce. Anch<: 
quella sera andò così, ma mentre Ber
nardo Leighton cerCllva di aprire il 
cancello la moglie scorse nel buio un 
uomo, con iflllos:;o CI un cappono lun
go lO, che si aV\'icinava a loro due con 
una pì:slola. 
Il tempo di gridare «Bemardo~ »e 

16 

La Dina, lo polizia di Pinochet uccide 
a ~VaslJington Orlando Late/ier, esponente cileno 
dell'antifascismo, Un anno fa a Roma 
10 polizia segreta cilena aveva cercato 
di assassinare Bernardo Leighton, Inquietante 
coincidenza: sotto l'appartamento dell'esponente 
democristiano cileno aveva soggiornato 
A/ben Bergamelli capo del/' c( anonima sequestri» 

due colpi raggiungono i due coniugi: 
Anila viene cvlpita in modo grave .. 1-
III nuca, resterà paralizzata per !Un:! 

la vila. 1\ marito Cortunatameltte ave· 
va girato la l.:sta e così il colpo lo 
prendI;! frontalmente, s<: la caverà ma 
anCOrd oggi è cOI1\'alescentc e solfre 
di conlinui vuoti di memoria. .,. ;' '. 
Gli esuli cileni. organizzati nell'asso. 
ciazione c Chik Democratico", parla
rono di atlt:ntmo preparaI ° e linanzia·! 
lo dalla Dina IDirecciòn dc Intelligen· 
eia National), la polizia politica di 
l'inochet che ha soslituito tutti gli al
tri servizi s.:greti cileni e che è la di· 
rella re;ponsabile delle migliaia di.,' aro 
resti, torlure e omicidi degli anlifaSci
,ti cileni. in patria come lIlI'estero (Àr· 
gentina. Usa e Francia, ad c!>Cmpiol. 
r\ testimonianza di quanto alTcrmano, 
}!Ii ilmhienti della Rcsi~lcnza cilena in 

" 

Italia fanno notare che da quando, nel
l'aprile del 74, è giunto a Roma il 
nuovo ambi!scialOre pr.:sso la Santa 
Sede Hector Ri..:sle Contreras. i rifu· 
giati cil..:ni sono pcuinati e alcuni cspù
n.: nt i più in viSla ricevono continui 
c avvenimenti •. 
Inoltre la rilpprcsentanza diplomatica 
presso il Vaticano si accresc.: di pa
sonille provcni.:nte dal Cile: autisti, ca· 
merieri, cuochi.e inservienli. tullll gen· 
le ch.: può entrare in Italia senza il 
nulla-Q!>ta. com\!_ è in\cce richiesto p.:r 
i diplomatici. 
Vengono Pr:esi .di mira dalle spie di 
Pinochcl soPi.auutto "gli es poncllI i dd
la CI Sinistra canolica J> e della Demo
crazia cristiana cilena che stanno cero 
cando un'unità di azion.: con i pllftili 
di Unidad Popular, per ràlTor=re COSI 

l'opposiz.ione antiCascista contro Pino-

L"esuIe 
antifascista 
cileno 
Bernardo 
leighton. 
Nella pagina 
accanto. 
il cimitero 
maggiore 

f' 
dì Santiago 
del Cile. dove 
riposano, ( 

f . 
~~~~~'~-I·~[)~M"!M5;~\~.~ .. ~,~_~'~·~~ .. ~ __ .. ~ .... a 

con Pablo Neroda, 
lJUIlMlI'OSe 
yittime del colpo 
di stato fascista. 
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chet e vanificarc i tentativi di una par
te della Dc cilena, quella vicina all'ex
presidente Eduardo Frei, che vorrebbe 
entrare nei posti di governo della giun
ta con dei tecnocrati. 
Il compito per stroncare in Italia l'op
posizione antifascista viene allidato ad 
Hector Riesle Contreras, capo della 
4Issociazione integralista cattolica «Tra
dizione, Proprietà e Famiglia * insie
me all'ideologo «nero. della giunljl 
Jaime Guzman. 
li movimento neofascista, anche se di' 
ispirazionè religiosa, contribuì con i 
nazisti di « l'atria y libertad. a creare. 
quel clima di tensione che poi portò 
al golpe di Pinochet e all'uccisione di 
Allende. L'avvocato Riesle Contreras 
viene anche indicato come il più ac
canito oppositore del primate dci Cile, 
.cardinale Raul Silva Henriqucz, che 
come è noto si balte lin dall'avvento 
della ditUitura in Cile per la tutela dci 
diritti umani c civili dei prigionieri 
politici e per le libertà democratiche. 
«II movimento trmlizionalista "alloli-

co 'Tradizione, Proprietà e Famiglia" 
è l'equivalente dei "Guerriglieri di Cri
sto Re" in Spagna e pensiamo - ci di
cono gli esuli - sia una creazione del
la Cia per combattere gli elementi 
marxisti all'interno della chiesa e del 
movimento cattolico in Cile •. 

Un commando 
di 50 studenti spia 

Chi parla è un esponente della Sini

stra cristiana. della Resistenza cilena 
in Italia, fatto oggetto ultimamente di 
« avvertimenti. da parte delle spie di 
Pinochet. in Italia. 
Le spie di Pinocia (ovvero porco, 
n.d.r.), come viene chiamalo dagli op
positori il dittatore Pinochet, sono da 
ricercare non solo tra il personale al· 
l'ambiasciata presso ìa Santa Sede, 
ma anche tra i cinquanta e forse più 
« borsisti .. cileni inviati nelle Univer
sità italiane a spiare gli studenti anti
fascisti. Un metodo già sperimentato 

POunCA ITALIANA 

da altri servizi segreti come il Kyp 
greco durante la dittatura dei colon
nelli e attualmente utiiizzato anche 
dalla Savak (Organizzazione di sicu
rezza ed informazione nazionale ira
niana) la polizia politica dello Scià, 
come è stato documentato giorni fa 
dall'associazione unitaria degli studen
ti iraniani in Italia. 
Ultimamente poi la Dina cilena ha 
aperto un ufficio clandestino anche in 
Italia (la centrak Europa ha sede a 
Ginevra), a Roma in corso Vittorio 
Emanuele 24, a 150 metri dalla sed.: 
di te Chilc democratico," e di fronte 
alla sede dci «Movimento per la di
fo:~a della civiltà cristiana '", al nume
ro 21. 
Quest'ultimo movimento, più noto co
me " Civiltà cristiana,. e " Giovani per 
la famiglia *, è il corrispondente ita-

SEGUE -. 
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liano della cilena .. Tradizione, Pro
pri.:tà e Famiglia,. di Riesle Contre
ras; il capo riconosciuto di questi cat· 
tolici tradizionalisti, pi.:chiatori di sa
cerdoti e credenti democratici è qud 
Franco Antico. ammiralOre Jd .. \'c
scovo nero. Ldebvre. e implicato n.:! 
" golpe Borghese .. , Una ventina di ap
partenenti a « Civiltà cristiana,. furo
no protagonisti nel dicembre del '75 
·di un assallo contro esuli cattolici ci
leni che parteciparono a una messa 

·officiata dal ,'escavo messicano Ser
gio Mendcz-Arc\.'O. 
Un'afIiliazione di .. Civiltà cristiana. 

,è aoche il gruppo m,'Onazista di .. Eu· 
ropl< Civiltà',. di quel Loris facchi
netti, amico dell'avvocato dell' .. anoni
ma S\."questri. Gian Antonio Minghelli. 
segretario organizzativo della loggia 
massonica «golpista .. c P 2. e nolO 
difensore di altri neofascisti, tra cui 
Adriano Tilgher capo di «avanguardia 
nazionale", 
Ma tra gli assistiti dell'avvocato Min
ghelli c'è anche un noto' gangsler. ora 
in carcere, l'italo-marsigliese Albert 
Bergamelli, capo dell:"anonirha seque
stri,. insieme all'altro marsigliese )ac
ques Bcn:nguer (recentemente arresta
to a New York cd in attesa di estra
dizione) e Mallco Bdlicini evaso aUa 
fine di agosto dal clln:ere di Lecce COli 

.Graziancddu. Mesina e due .. nap
pisti lO_ 

Hcrgamdli. secondo le nostre indagi
ni, è il fatto coincidente eon l'atten
tato all'esule antiCascista cileno Ber
nardo Lcightoll c sua moglie. Vedia-. 
010 perchl!_ Dopo la rapina all'ufficio 
postale di Piazza dei Capreltari nel
l'aprile del 7S a Roma. che costò la 
vita all'agente di l's Marchisdla. la 
banda del Bergllmelli passò a più red
ditizie e meno pericolose azioni cri
minose. 
Il "salto qU3litativo" di questo camo 
biamento fu l'organizzazione di seque
stri a danno degli industriali e delle 
famiglie più ricche di Roma_ All'ano-
nima sequestri, infatti. si fa risalire il 
rapimento del direttore della Voxson 
romana Amedeo Orlolani. figlio 'dd· 
l'avvocato Umberto uscito dalla log
gia .. P2.. dopo aver pagato un, ri
scatto di un miliardo per suo lig~io; 
la stessa sorte toccò ad Alfredo Da· 
nesi figlio òel re dci calfé (anche in 
questo caso il padre se ne andò dalla 
" P2 • dopo aVl!r pagato il riscatto). 
Inoltre furono sequestrati dalla banda
Bergame Il i la ricca farmacista Ange-
lina -Zi aco , la figlia del costrultore 
D'Alessio. l'altro costruttol:'! Andreuz
zi e il gioielliere Gianni Bulgari. Que-
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~ r,:~~ tore di lasciare l'appartamento Icon 

. 

1,'. quattro mc:; i di allilto già pagati) ad 
.... f c una coppia di amici francesi l', per· 

~_ ~ ,..... " n' j.~, 1 dlé, spiegava nella lettera. Il richiama· 
,., ..... ç ..... ~ .. -\ : '.- i~:".J,; . ,.Sl IO in Germania du improvvisi impegni r· \ Of'!li;l :' " ,.. y...-lò .......... ....,. ~j di IUI'uro ". 

~. ;:-. .. ~ d> :·<;..:.l':~·~): li contrailo venOl! poi registrato a nù· 
·{l.: /' -...... ~ ..... "".;I /' ~'" l'le ddla coppia francese che anuò su· 

<.. \.::.... ~, ,~ • ~ b:1o ad abit,lre nell'appartamento. Co-
, ~ ,/ ,.. ....,.. •. ~ pl;: si ricorderà Bcrgamelli viveva nd 
,'~ '1 Rcsidcnce in~iemi! ad ~na amica, Feli-
!. cia Cuouo. anche ICI arrestata uue 
r ( \ ?,:omi prima dell'italo-marsiglicsc, 
'l' ~ ( l .~. Al lIIomento dci suo arresto Bcrgamc1-
I • Il ; "_ { li gridò: "Oualcuno mi ha tradito mu 

I- \..",... si riL'vrdi che W/IO prolelto da una 
. '.~ J,'> grande famiglia Jf. Per il giudice istrut· 

'. 

II boia cileno Pinochet ai funerali 
- di Franco. nel novembre '75_ 

st'ultimo ebbe a dire in un'intervÌ6ta 
Idevisiva: c Mi ha sequestra/o u':"or: 
ganizzazione che può contare su fOll/i 
di inJurrrwzione capillari e su prule
zioni ad altissimo livello Jf. Una stra· 
na coincidenza: la sede della loggia 
« Pl,. (coperta dal nome c Centro stu
di di storia contemporanea", n.d.r.) 
è ndl'appartamento sopra la gioielle
ria Bulgari in via Condotti. 

Sei miliardi 
di riscatti 

L 'ammontare dei riscatti sembra su
peri i sei miliardi. Ma il 29 aprile di 
quest'anno Albert Bergamelli veniva 
arrestato dagli agenti dci nucleo anti
sequestri della mobile di Roma, asse
stando così un duro colpo aU'canonima 
sequestri. Bergamelli viene scoperto 
ncI Residence «Aurelia. in via Aure
lia 141. nell'appart.ameDto sotlOSlalllc 
quello dci coniugi Leighton; aveva con 
sé parecchi ru;s.:oni circolari alcuni dci 
quali intestati al suo legai; Gian An
tonio Minghelli. -
~ in grado di rivelare 
che l'appartanlento. dove fu arrestato 
Bergamelli era stat,o affittato due ml.'Si 
prima dell'attentato a Ikrnardo Leigh
ton da un ledesco occidentale, che do
po circa tre settimane andò via. Con 
una lenera •. pero. disse all'amministra-

tore Imposimato la « grande fami?lia " 
dci B.:rgamclli era probabilmente la 
massoneria. La conferma però si ebbe 
con l'arresto dell'avvocato l\1inghelI:. 
qualche giorno dopo. accusato di rici· 
c1aggio dei ri$Calli. Minghdli .com.: ì: 
1I0to è il segret.ario organizzallvo dd- ~ 
la loggia .. P2 •. ~ 
Ma il personaggio Bcrgamelli non ~- ~ 
lo ha in comune con il suo av\'ocalO 
la proCessiol1e del gangster, ma persi- ~: 
110 ha le steSse idee in fano di poli· i") 
tica. Infatti in un'inh:rvista clandesti· 
na rilasciata durante la sua latitanza 
a Marsigli,'!" Bergamdli dichiarò di L:S· ii 
sere nazistll. ,. "!:. i~ 
Prima che" l'inchiesta sull'allentalO;1 
contro Ikmardo Leighton fosse archi- p: 
viata. il sostituto pnx;uratorc di Ro· ;' 
ma, Pavone, aveva indagato lungamcn- (, 

c, le su un conunando provenientI! da I 
. Marsiglia_ 

C'è però un particola!l! che secondo 
noi l'autorità giudiziaria avrebbe ÙO- 'I 
\'uto valutare, e magari approfondire 
l'indagine invece di arebfviarla seppu- I 
re non ufflcialmente_ E' questo: i soì
fitti dell'appartamento di Bergamclli 
erano pieni di buchi, erano stati " sono 
dati.. per cercare evidentemente di 
spiare le abitudini .degli inquilini dci 
piano superiore_ Appunlo i coniugi 
Ikrnardo e Anita Leighton_ 
Perchè la giustizia che ha il dovere di 
Car luce su un ennesimo allo fascista 
di cui se non gli eseculori, è nota la 
mente organizzaI iv a_ 
Parliamo ovviamente della Dina. la 
polizia politica segreta di Pinochet che 
si è resa responsabile martedì 21 S<!l

tembre dell'orrendo assassinio di Or
lando Letclier av\'enuto a Washington. 
ucciso come il generale Carlos Prat5 
in Argentina_ . 
Anche per quesl'ultimo assassinio la 
paternità vicne attribuita alla famige
rata Dina. Perciò è t;rgcnte nel nostro 
Paese indagare sulle.onnivenzc, i 1.:
garni e i finanziamenti ,-he stanno die
tro all'organizzazione spiùnistica di Pi
nochet in Italia_ • 
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lIntanto 
• 

CaCCIamO . - . 
I mercantI. 

--------

di AlCESTE SANTINI 

Roma, settembre 

I n Vaticano si è, come sempre, di
visi anche di fronte all'atteggiamen

to da prendere verso la nuova Giunta 
di sinistra al Comune di Roma presie
duta dal proL Giulio Carlo Argan. 
C'è chi non sarebbe contrario - e tra 
questi figura il Segretario di Stato car
dinale Villo! che ha apprezzato molto 
/'intervista concessa da Argan a Le 
MOllde - a che il Papa riceva il nuo
vo sindaco di Roma prima di Natale 
tanto più che questi ha fatto intendere 
nella citata intervista di essere dispo-
nibilc all'incontro. . 
Altri, iiJvece, tra cui il sostituto mons. 
Benelli, ritengono che sia più opportu
no Iilsciarc decantare le cose tanto e'è 
l'udienza tradizionale che il Papa ha 
sempre concesso, ogl'i anno nel mese 
di gennaio, al sindaco e alla Giunta 
di Roma, 
Intanto - sostiene mons. Benelli -
c'è un po' di tempo per seguire l'evol
versi delle cose e consentire al cardinai 
vicario, Ugo Poletti, di correggere gr·~. 
dualmente quanto ebbe a dire il 9 ot-

20 

Il Vaticano « costretto» 
a rivedere lo propria 

intransigenza nei 
confronti de!la nuova 

Giunto di sinistra 
della capitale 

I 

.:edenti amministrazioni han n 
to. Argan osservava- non s, 
durre elTello in Vicariato c·_ 
cano: «Si parla della sacra,1'ilù di Ro
ma perché Roma-Gerusaltmme è il 
modello della cil/à a cui ,la cumunità 
stesSI} conJeTis..'e una sorta! di carisma; 
ma se Roma è un tempio. iYJ!vro che 
speculano sul suo suvlo sono i mer
canti da scacciaTe dal tempio •. 

Ouesto richiamo alla roe
Nei rapporti renza evangelica dei cristia

ni è stato il concetto che più 
ha fatto riflettere in Vati
cano e che più ha colpito 
il Papa, secondo quanto ci 
è stato rifaito. 

tra la nuova 
Giunta capitolina 
e il Vaticano 
ci sono sintomi 
di disgelo: 
molto 
probabilmente 

Paolo VI, prima di tornare 
in Vaticano il 21 settem
bre, aveva avuto diversi in
contri a Castelgandolfo sia 
con il segretario generah~ 

'in gennaio 
,,)1 sindaco Argan 

sarà ricevuto 
dal Papa. '. della Conferenza episcopale 

., 
.~,. .. 

-.. 

tobre 1975, ossia eirca un anno fa, 
quando auspicò Ono scontro tra «la 
Città di Dio e la Città dei senza Dio ,. 
in vista delle elezioni amministrative 
di Roma che, come è noto, hanno di
mostrato quanto anacronistica e sba· 
gliata fosse quella ipotesi. 
Non sono mancati in queste ultime 
settimane dei segni. Basti pensare agli 
articoli apparsi su ti Roma-7,. (ossia 
sull'inserto curato ogni domenica dal 
Vicariato per il quotidiano Avvenire) 
il 12 ed il 19 settembre: il primo piut
tosto rozzo nei confronti della Giunta 
capitolina, il secondo decisamente più 
civile. Si dice che sia stato lo stesso 
cardinal Poletti a rivederlo, 
Il fatto è che tra i due articoli c'è sta· 
to di mezzo quello di Argan apparso 
il 15 settembre su Il Messaggero nel 
quale· l'attuale sindaco di Roma, con 
tono elevato e con fermezza, faceva 
notare che «la Giunta comunale co
nosce e riconosce soltunto una comu· 
nità, la comunità urbana. comprensiva 
di tutte le confessioni, ciascuna delle 
quali ha diritto al medesimo rispetta 
senza alcun privilegia ». Accennando, 
poi, al carattere di Roma, che le pre-

italiana, mons. Mavema. 
che con il vescovo ausiliare di Albano, 
mons. Gaetano Bonicelli, che fu già 
stretto collaboratore dello scomparso ~ 
mons. BartoleUi. In questi incontri, ~ 
Paolo VI ha ijetto che la Chiesa' non ~ 
può rimanere iruiifTerente di fronte agli ; 
eventi da èui è incalzata. Occorre, per- ~ 
ciò, prendl:re~ .qualche iniziativa che l' 
porti a un èhiarÌlpertto, prima di tuno 

~:~~:i!~~P::t;o~~,:~t~;:~t:'~;~ · 
.~oma - ha commentato un prelato , 
di Curia - e ormai tutto si gioca a" , 
Roma. Tutti gli episcopati stranier~' .:.1 
guardano a Roma e Ja vicenda di '.' 
mons. Lefebvre è stata montata dalla " 
destra cattolica, che trova .molti coHe· 
gamenti in Vaticano, propriò per crea- 1i 
re ulteriori difficoltà ad un pontificato' 
rivelatosi assai incerto negli ultimi se: 
anni. 
Siamo, però, ancora ~i primi approcci 
di una trattativ~ -che 'sarà lunga e com- ' 
plessa. Gli stessi ordini religiosi, che 
a Roma sono proprietari di scuole, di 
cliniche, di aree fabbricabili, sono sta· 
ti invitati ad esaminare le loro situa-
zioni tenendo conto della svolta poli-' !/ 
tica nella capitale ed in vista di evt!n-
tual-i nuove leggi che il Parlamento sIa 
preparando per regolamentare in mo-
dò serio il territorio. 
Intanto, il Vicariato guarda alla pros
sima scadenza di primavera quando 
avranno luogo le elezioni per le circo
scrizioni. Il Vicariato. d'intesa con il 
Vaticano, anche se è convinto che or-
mai la trattativa con tutte le forze di " 
sinistra e in particolare con il Pci è ., 
inevitabile, cerca di utilizzare tutte!e ;; 
occasioni per volgerla a suo favorco cri;; 
J>.C~ renderla il meno svantaggiosa ~s>-\,~ 
slblle.1l\ 

) 

J 
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Roma, settembre 

1.1 er la tensione economica e poli
tica è ripreso ali 'interno delle 

strutture sindacali - di categoria e 
confederali - il dibattito. Anche 
perché nel 1977, ormai in vista. si 
svolgeranno i congrr:ssi di Cgil. Cisl 
e Uil. In seguito a un convegno pro
mosso dal Psi, durante il quale il 
segretario dci partito Craxi ha riven
dicato una «estensione dei sindaca-· 
lismo socialista» che. a parere di 
molti convenuti, è compresso attual
mente fra comunisti e democristiani, 
si è aperta nella Uil l'ipotesi di una 
successione del socialista Benvenuto 
alla segreteria di questo sindacato, in 
sostituzione dell'attualc segretario ge
nerale, il repubblicano Raffaele 
Vanni. 
I socialisti; che nella Uil sonò la mag
gioranza relativa. riusciranno o meno 
a [are eleggere Benvenuto al posto di 
Vanni al vertice della terza grande 
Confederazione italiana? Una cosa è 
certa: è che Vanni non di:.;pone più 
nel Comitato centrale della Uil del
la maggioranza ave si procedesse a 
una verifica_ I nf atti i membri della 
massima assise dalla Uil sono 106 e 
il segretario per essere eletto ha bi
sogno, secondo lo statuto, del 60 per 
cento dei sllffragi, cioè di 62 voti 
su 106. 
Ora all'interno della Uil. i socialisti 
hanno al Comitato centrale 46 rap
presentanti, i ~epubblicani 30 e i s0-

cialdemocratici altri 30. Però il grup
po socialista aveva subìto, mesi or
sono, una scissione interna per cui 
12 esponenti capeggiati da Simonci
ni si erano dichiarati «autonomi» 
all'interno della componente socia- . 
lista. 
Molti esponenti del Psdi hanno, come 
l'on. Amadei, espresso « apprezza
mento» per la richiesta di Craxi, che 
è il « presupposto di ulla presenza e 
di un rilancio dell'area socialista» 
çhe faccia perno sull'inlt!sa fra i due 
partiti e sui sindacalisti. dci Psi e del 
Psdi nella Uil. 
Quindi il gioco sembrerebbe fatto, e 
il socialista Benvenuto sembrerebbe 

~ .. 
I La proposta di 

Craxi di affidare 
lo segreteria 

generale della ViI 
l a un socialista 
! , l (il candidato 

--,- ! 

r 
! 
l, ~ 

',', " ". I 

l naturale è Giorgio 
Benvenuto), 

in sostituzione 
del repubblicano 

Raffaele Vanni, 
ha scatenato 

un putiferio. 

, ~\ > 
li ~ " / .. 
Ii. .... ~ __ ........ ,. ... ' .. n_ .. ·""' .... · ... e ..... _! _,.,..Là .... " '. 

La posizione
chiave del Psdi e 

degli 
{( -gytonpmi» Psi 

Raffaele Vanni. repubblicano. 
attuale segretario della Uil, 

e (sotto) Giorgio Benvenuto. soci~i5ta. 
« probabile. futuro segretario. 

t 
i 
r 
I 

[. 

" .,' 

Deciderà comunque. 
il prossimo Comitato 

centrale della confederazione. 

-1 

O'" •• 

: j 
\1 

q:' 
<~l \, 

--r 
.:~ 

-t" a 
,.;. 

.-' destinato a diventare entro breve 
! termine segretario della Uil al posto 
del repubblicano Vanni. Però biso
gnerà verificare in concrero se i 12 
'" autonomi" del gruppo Simoncini 
sono tornati nel frattempò all'inrcsa 
perfetta con gli altri 34 socialisti; e 
bisognerà anche vedere quàrrfi -dei 30 
socialdemocratici della Uil sono di
sposti a lasciare Vanni per Bt:nve
nuto_ 
Nel Psdi si valutano a 6-8 gli in
certi o quelli maggiomlente legati al
la gestione Vanni Il quale ha an
cora solidi argomenti per convincere 
i socialdemocratici a non abbando
narlo, illustrando le difIìcoltà che la 
Uil potrebbe incontrare se il suo sc
gretario fosse un esponente del Psi. 
Contro questo argomento, da parte 

. dei socialisti, si afferma che al con
trario una Uil capeggiata da un sin
dacalista del Psi - che dopo il l'ci 
è il partito che ha maggior seguito 
fra i lavoratori - accrescerebbe la 
credibilità di questa Confederazione 
anche all'estero. La soluzione è or
mai al Comitato centrale della Uil: 
vedremo se Benv.cnuto riuscirà a sca-
valcare Vanni. 

It. A. 

21 
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1rl1l~ti i soldi neri 
p@IrtaImo a M2urllJrid 
di GUIDO CAPPATO 

Madrid, settembre 

E sattamente un mese fa gli agenti 
dt:ll'SJs (il servizio di sicurezza i

t,diano) di Genova hannu fatto irruzio
ne in un appartamento del centro sto
rico dd capoluogo ligure e vi harino 
arrestalo un giovane, Mauro Mcii. noto 
neo-fascisllI legato a filo doppio con 
" ordine nuovo ». Solto un lètto. i po
liziotti hanno trovato due pacchelli 
contenenti circa 160 milioni in con-o 
t,iIlti: era quello che cercavano. 
Ma non si trallava dci rbparmi del 
Mcii, né del frutto di una rapina, o 
di un sequestro di persona; bensì -
secondo, gli inquirenti - <lei ricavato 
di una", colletta» che" camerati" ita
liani avevano promosso per aiutare 
tutti quei fascisti che, per una ragione 
o l'altra, erano fuggiti dall'Italia c si 
erano rifugiati all'estero per fondare 
il « nuovo Stato nazional-fascista ". 
Se gli uomini dci questore Sl.Intillo 
non fossero giunti in tempo, il bd 
mucchio di milioni. con ogni probabi
lità, avrebbe preso la via della Spagna 
per giungere a Madrid, in Avcnida 
José Alberto, dove in un locale pom
posamente denominato «El Museo ", 
ha il suo quartier generale la "Cha
ritas .. in orbace, ovvero una organiz· 
zazione: collegata con la "internazio
nale nera» chI.: ha il compito di distri
buire fondi ai « caIT'crati" esuli in 
Spagna, vecchia e n~ova terra pro· 
messa per «golpisti,., «bombaroli lO, 

« killer" e " bnlcci armati lO ddla «e
versione nera lO. 

Siamo entrati nel meccanismo. piutto
sto preciso, che regola queste « distri
buzioni », questi "sussidi ", destinati 
ai "perseguitati Jel regime democra· 
tico ", e ci siamo entrati grazie alla 
notizia relativa alla morte (o presunta 
tale) di Gianni Nardi, il giovane figlio 
di papà e mammà ascolano. protago
nista in Italia di mille avventure tutte 
collegate ali!! sua mania per le armi 
e per i «golpe ", e che si sarebbe 
schiantato COn la sua" 127 lO, targata 
Vicenza 323885, contro un can;Jion 
mentre percorreva una via di Major-

22 
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Il terrorista nero Gianni Nardi. 
Implicato nell'uccisione ._ 
del commissario Calabresi, Nardi 
avrebbe trovato la morte 
in un incidente stradale 
avvenuto in Spagna. 

ca. Come è noto Gianni Nardi (sospet
tato d'aver ucciso il commissario Luigi 
Calabresi, ricercilto dal giudice istrutto
re di Ascoli Pict:l1o per detl.:nzione e u
so di Olrmi òa guerra, assolto per insuflì
cicnzOl di prove in merito al delitto dci 
benzinaio di piazzOlle LoIIO a Milano, 
in attesOl di giudizio per traflìco clan
destino di matt:riale esplosivo tra la 
Svizzera e l'Italia) aveva in tasca, am
messo e non scontato che il cadOlvere 
sia proprio quello del «bombarolo 
nero ", al momento dell'incidente, un 
passaporto intestato al cittadino boli· 
viano ArnOlldo Costa Vina, ed i: pro
prio da questo passaporto che ha avuto 
inizio la nostra inchiesta. 

Come' ha fatto 
a " emigrare» in Spagna? 

Da chi Nardi aveva ollenuto qud 
passaporto? Lome h.a fallO a raggiun· 
gc.:re indisturbato la Spagna (dopo aver 
soggiornato a lungo a Lugano sotto 
gli occhi' della gcndamleria devetica)? 
Come faceva a vivere nd lusso? Chi 

14 
Vi sveliamo come 

r c( internazionale nera) 
aiuta i « camerati» 

italiani che hanno 
dei conti in sospeso con 
lo giustizia. Ouali sono 
i canali che forniscono 
loro nuovi documenti, 

soldi, armi e persino 
occupazioni di tutto 

rispetto. Ouesta 
lo strada percorsa da 

Gianni Nardi (che si dice 
morto in un incidente 

nei giorni scorsi) e 
da altri cento criminali. 

espatriati per fondare 
alJ' estero il « nuovo 

Stato nazìonal .. fascista » 

lo mantene~?' Tultt>-·domande inquiò,;. 
tanti, anche pt.:rcht! si addicono pa
fettamente ad altri cento '" camerati" 
che tra Madrid e Barcellona fanno il 
,bello c cattivo tempo. 
La risposta a questi interrogativi la 
dà la nostnl inchiesta. E si tratta di 
una risposta inquiel<!ntè: eccola! 
In Spagna, come abbi,lmo detto. grazie 
soprattutto all'appoggio clllf uomini po· 
tenti dd calibro di Manud Fraga Iri· 
barne (ex-ministro dell'Interno frano 
chista), Laureano Lopez Rodò (cx
ministro degli AlTari cst.:ri di Franco) 

e Silva Munoz (attuale segretario dclla 
Dc spagnola) danno all'estrema destril 
falangista (<< Gas» e " Aaa »). i neo
fascisti italiani hanno trovato un co
modo rifugio: comodo e dorato. Non' 
è un mistero per nessuno che a ~Iadrid 
e a l:lllrccllona i " camerati esuli" han· 

I 
! 
I 
! 

f • . 

no le loro basi. Così in alcuni ritrovi ~ 
delle due città spagnole non è dillicilc 
incontrare tipi COme Stefano DellL' 
Chiaie, Marco Pozzan, Clemente Gr;)· J 
ziani. Salvatore Francia, Elio Massa· ( 
grande, Remo De Giorgis, Enzo Sal· ì 
doli, Luciano Stefano, Gudrum Kies~. <... 

Jl.:an Vicl.:nt Martini, Sandro Saccuc. ( 
ci ccc. r 
Tutla genle implicata ia stragi, omi· 

SEGUE 
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cidi, tentata ricostituzione del partito 
fascista, Tllpine, tratTici d',lrmi e di 
droga. Ma se costoro sono ancora vivi 
e vegeti, pronti ancora ad agire, in 
Spagna hUllno trovato rifugio anche 
dei "cadaveri» chiacchierati come 
quelli di Gianni Nardi e del te principe 
nero lO lunio Vah:rio Borghese, nOI1l.:hé 
un plotone meno conosciuto di «ma
novali lO dalle ,,"rtiglierie» facili. Per 
non parlare poi del giornalista-spia 
Guido Giunneltini, di Pino Rauti, Fi
lippo Dc lorio e altri bei campioni 
legati al progetto golpista "Tora
Tora lO. 

Una .. Charitas .. 
in orbace 

A prescindere, comunque, dal tacito 
appoggio che il governo spagnolo di 
ieri e di oggi ha sempre concesso a 
questi I"Otlami, essi sono' assistiti, ap
punto, dalla « Charitlls lO (nome di ca
pertura della organizzazione assisten
ziale fascista voluto, a quanto si dice, 
da un influente personaggio legato all' 
" Opus Dei lO) che ha due centri ope
rativi: uno a Madrid e uno a Lugano. 
Naturalmente non si pt:nsi a uffici o 
cose del genere; ma piuttosto a com
piacenti locali pubblici che tanto si ad
dicono a questo nuovo genere di " car
boneria IO alla rovescia. Vi abbiamo già 
informato che nella capitale spagnola 
il " centro IO è situato nel centralissimo 
« El Museo »: si tratta di U!1 elegante 
locale che è stato definito «museo lO 

perché le sue pareti sono adorne di 
pregiatissime bottiglie di liquori pro
venienti da tutto il mondo. Qui si 
danno convegno le mezze figure, cioè 
coloro ~e hanno bisogno material
mente' di assistenza, mentre i «gerar
chi », quelli che devono operare in 
doppiopetto, si ritrovano nell'accogli!!n
te "hqll lO ddl'Hotel Ritz, sempre di 
Madrid, con succursale a Barcellona 
all'Hotel pa~ce, lo stesso che era f~e
quen/ato da unio Valerio Borghese,e 
dal capitan dçl Sid Antonio' La Bru
na quando; so~o false spoglie, si incon
trava in Spag~ con i fllscisti_ 'S Vi è poi un loc.llino madrileno adibi
to a pizzeria, « L'appuntlllnento lO, ge
stilo da Stefano Ddlc Chiaie, dove .si 

\ raccolgono i .. manovali,.,' quelli da 
destinare ai compiti di «killer lO, cor-
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Gudrum Kiess r- "-,- ~-_.-... , 
Mardou e 
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Luciano Stefàno .,. 
t (nelle foto in 
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alto). implicati 
con Nardi . 

nell'assassinio ..- <" [ ; del commissario '.1' , \' -- l Calabresi. . :r"" 
Anch'essi hanno \, 

c ( . j 

trovato rifugia ) 
. ì..~ ... '~:_ ".., ; nell'ospitalissimo "!;' 

Paese iberico. ' .... , 
~, -' 

,...v 
Qui accanto, .. -'.~. 

il .. principe nero» i. 
Junio Valeria ; , , 

, l Borghese, morto 
/1 in circostanze i 

.-.. ~ ....... UI misteriose ! \. ,~ 
/. 

in Spagna, ~. e 
\ il giornalista-spia I .\i L_'~ Guido Giannettini. r, ., a'j ". ~ ~: ... '" 

GLI ({ ESULI CHE CONTANO» 
Stefano Delle Chi aie - 39 anni, fondatore e capo di • avanguiirdia nazionale ". 
latitante da sei anni. accusato di attentati dinamitardi a Roma e Milano. i,;" 
plicato nella strage di piazza Fontana, alla testa del gruppo che la notte del 
tentato. golpe" di Borghese (operazione. Tora-Tora"j penetrò nell'armeria 
del Viminale, aspirante capo di stato maggiore dell'esercito della. repubblica 
nazional-fascistll ", uomo di fiducia dell'. internazionale nera ". 
Clemente Graziani - Capo di • ordine nuovo", viene indicato come la punta 
di diamante dell'estremismo armato di destra, aspirante presidente del con
siglio della • repubblica nazional-fascista", uomo di fiducia dell'. internazio
nale nera ". 
Mario Rosa - Ex-ufficiale della X Mas, responsabile del. fronte nazionale" di 
Junio Valeria Borghese, aspirante ministro dell'Interno della • repubblica na
zional-fascista ". 
Enzo Salcioli - Conosciuto come il • colonnello ", uomo del • mar " di Carlo 
Fumagalli, violento. fanatico nazista. Aspirante capo dei servizi di sicurezza 
della· repubblica nazional-fascista ". 
Elio Mas5agrande - Leader veronese di • ordine nuovo", colpito da cinque 
mandati di cattùra per attentati; uno degli esponenti più in vista dello schie
ramento nazi-fascista europeo. 

Marco Pozzan - Uomo legato a Franco Freda e Giovanni Ventura, appartenente 
alla organizzazione eversiva • la rosa dei venti ", informatore dell'ufficio • D " 
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Franco l'reda 
e Giovanni 
Ventura. 
Marco Pozzan, 
uno dei loro 
• collaboratori ", 
ha trovato sicuro 
rifugio 
in Spagna. Come 
del resto vi aveva 
trovato 
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• ospitalità" 
Pino Rauti 
(a sinistra, 
in basso) e, in 
tempi più recenti, 
il parlamentare 
missino 
Sandro Saccucci. 
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del Sid, fatto fuggire in Spagna dal generale Maletti e dal capitano La Bruna, 
Incaricato di organizzare l'evasione di Giovanni Ventura dal carcere di Monza, 

Salvatore Francia - Uno dei capi di • ordine nuovo", responsabile a Torino 
della sezione italiana dell'. internazionale nera ", collaboratore di Luis Garcia 
Rodrlguez, responsabile della • Paladin • in Spagna. 

Bruno Stefàno - Ex·picchiatore universitario, uomo di punta di • ordine nuovo ", 
'quindi di • avanguardia nazionale", dirigente del • movimento integralista" 
collegato ad • Europa civiltà. (organizzazione nazista romana) sospettato 
assieme a Gianni Nardi d'aver partecipato al delitto Calabresi, trafficante 
d'armi, in attesa di giudizio per traffico d'esplosivi tra la Svizzera e l'Italia, 
51 dice sia.. un agente dei servizi segreti 'della Gerr.1ania federale. 

Gudrum Kiess - Amante di Bruno Stcfàno, attrice di fumetti pomo, sospettata 
assieme a Gianni Nardi e allo Stefàno 'd'aver partecipato all'assassinio del 
commissario Calabresi, trafficante d'armi.' Anche di lei si dice essere a dispo
sizione dei servizi segreti della Germania federale. ' 

Sandro Saccucci - Deputato del Msi, ex-ufficiale dei • parà ", implicato nel
l'omicidio di Sezze Romano, colpito da mandato di cattura, ,noto • duro" al 
servizio dell'. internazionale nera ". Uomo di fiducia di Junio Valerio ,Borghese. 

'Jean Vlcent Martini - Neonazista e reclutatore di mercenari per l'Angola, rap
presentante in Belgio della • Paladin ", collegato in Italia con • avanguardia 
nazionale-., sospettato d'aver fatto parte del • commando. (autista) che ha 
assassinato Luigi Calabresi. 

Ma,~.se queste sono informazioni ri
guardanti i « bracci armati» della" in
ternazionale nera »,~n Spagna vi sono 
anche i veri capi della « Charitas ». 

cioè coloro che materialmente « as.
sistono» gli « esuli,. fascisti,~-Gli uf
ficiali pagatori, insomma. 
Alludiamo a Garcia Lorente, un boli
viano di origine spagnola (ecco il mi
stero del falso passaporto di Gianni 
Nardi), proprietario di una fattoria 
a Mairena De Alcol' dove i ricercati 
hanno sempre trovalO comodo rifugio 
in attesa di acque più calme. Di qui 
sono passati un poco tutti: da Junio 
Valeria Borghese a Stefano Delle Chia
ie, da Gianni Nardi a Sandro Saccuc
ci, da Guido Giannettini a Clemente 
Graziani. 
Altro potente nome tutelare è Antonio 
Mario 01'01, grande Di Spagna, pre
sidente di una banca e attuale consi

gliere del Regno. Notevole rilievo ha 1 
pure Bocos Cantalapietra, proprietario 
di una grande tenuta a Valladolid, l'C· 

spon~abile di « ordine nuovo .. in Spa
gna. Anche la sua tenuta funge da ca m-

SEGUE _ 
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_SEG_UE ____ '~desso' 
po paramilitare di addestramento per 
.. commando» eversivi. 
Il compito di tutta questa gente è sem
plice. Ricevono (e vedremo come) i 
denari provenienti dalle collette indet-
te in tutta Europa e in America Latina J 
e li distribuiscono seeondo le esigen-

( ze dei singoli. Ma questi due campioni 
(della .. Charitas» non si limitano a 

11 j
questo. Amministrano anche i "gua- ~ 
dagni lO provenienti dal trallieo d'armi À 

• I e di droga, dal traffico di mercenari, 
dalle rapine e dai sequestri di persona. l 
E' da loro (o tramite i loro interme
diari) che vengono pagati i « comman
do " destinati ad « azioni ~ eversive, i 
.. kilkr" da far arrivare da lontano, 
gli autori delle stragi. 

I molti agganci 
dei u neri). in Svizzera 

Sono loro che amminbtrano, infinl!, 
gruppi' eversivi tipo "sàm lO, "briga
le rosse ", « ordine nero ", " avanguar
dia nazionale", «nap", ecc. Sono 
loro chI! tengono" rapporti" insospet
labili con uomini di ogni nazionI! eu
ropea (compresa l'Italia), che godono 
nei rispettivi Paesi di «maniglia e 
potenza ». 

~ 
In questo quadro, ora, bisogna inseri
re un nome: quello di Nello Romiti, 
un fascista svizzero, che a Lugano ri
cevI! a sua volta denari "sporchi» e 
li smista il Madrid o a Barcellona ai re

I 

sponsabili ddla « Charitas lO. Nello Ro-
mili è una pedina molto importante 
perché contlOlla i conti aperti dall'or
ganizzazione " assistenziale lO nazi-fasci
sta in due banche di Zurigo. Infatti, 
per non correre rischi, la «Charitas» 
si serve solo di banche elvetiche, no
toriamente inaccessibili ai "curiosi» 
di tutto il mondo. 

Nello Romiti, a Lugano, opera in stret
lo contatto con l'" addetto militare,. 
della " internazionale nera» Raimond 
Dubois e eon un avvocato di Biasca, 
il quale ha il eompito di facilitare, t<fa
mite la Gendarmeria ticinese,. i tem
poranei soggiorni degli « esuli lO prima 
che qLlc,;;i ultimi raggiungano la Spa-

salta fuori 
il «gruppo 
Predappio» 

Firenze. otlUbre 

D ditto Occorsio: ci t~oviamo dav,~n: 
ti a una svolta deCISiva. I gIUdiCI 

fiorentini che hanno ereditato l'inchie
sta dci sostituto procuratore di Roma. 
Claudio Vit<llone pare che abbiano im
boccato la pista giusta. Infatti, Pier
luigi Vigna e Luigi Papp.da~do dal 
carnet delle indagini hanno tirato fuo-
ri un indiziato. quel motociclista ch .. 
avrebbe favorito i "killer>. del magi
strato romano. Ma. il questo punto, ini
zia un giallo nel giallo. Chi ha fatto 
trapelare oltre i muri della procura di 
Firenze la notizia che gli inquirenti 
erano arrivati al possessore della po
tente moto Guzzi «750» vista sfrec· 
ciare in via Giuba a Roma subito dopo 
le scariche mortali che hanno troflcalO 
la vita a Occorsio? Indubbiamelllc 
qualche "insospeltabik" che gravit~ 
nei pressi dell'uflìcio dci due magistra-
ti toscani e che, dando la « sotTiata » a 
un cronista, ha messo in condizioni il·', 
ricercato di tagliare la corda e rendersi, 
almeno lino a questo momento, uccd 
di bosco. Il fatto i: molto grave c gli 
stessi Vigna e Pappalardo lo hanno 
chiaramente fatto intendere. 
Ma il giallo non finisce qui. Legata a 

'V 

~")1' 

gna. E' a Lugano che i « transfuga ne- I l. 
ri lO ottengono passaporti falsi e dena-
ri; ed è sempre a Lug,lOo che si smista- , 
no i-« killer" e i «commando lO di I . 
terroristi. Ma questo è noto e non è Vittorio Occorsio, 
una scoperta per nessuno. • _ . il magistrato ucciso, 

26 ~ 

questa presunta identificazione è tra
pelata anche un'altra notizia che, ,d· 
meno nell..: intenzioni dei ma'!i,trall. 
doveva restare segreta: quclla' (he i: 
possibile "commando" di « k;Jlcr }, 
ilpparterrebbe a un nuovo gru ppo ..:
versivo di estr..:ma dt:stra denominalO 
«gruppo Predappio» (il paese dove l: 
nato Mussolinil. Sulla esistenza di 
questi nuovi t( neri" esistono perp!t:s
sità, C'è chi ~osti.:ne che il «gruppo" 
non.esister.:bbc e che è stalO in,,:nt:ltù 
per cercarc di dirottart: le iJlda~ini de· 
gli inquirenti. Ma inventato da chi') 
Probabilmente. Sl' le cose stc:;sero in 
questo modo, potrebbe esscre farin;1 
proveniente dal sacco di coloro che 
« registrano» tutti gli altri gruppi c· 
vt:rsivi. sia cullocati a destra che /I 

~i(jistra. 

Una ennesima 
provocazione 

L.:: solite « teste di serpente» - tanto 
p<:r intenderei - della sUiltcgia dciI,. 
tensione. E poi, è sempn: l'opinione 
degli scettici; il «gruppo Predappio ". 
san:bbe stato «inventato» per dimo
strare all'opinione pubblica che ancht: 
nell 'Emilia-Romagna «rossa» csistu
no frangè';::neo-fascjste talm.:nte altivc 
da permcttèrsi ·il 'lusso di far fuori 
un magistrato del calibro di Occorsio. 
Insomma, ci troveremmo davanti au 
un ennesima provocazione. 
AI minislerc dell'Interno, i respon· 
sabili dei servizi di sicurezza pare 
invece che siano convinti dell'esiSll:nLa 
di questo nuovo «gnrppo Pn:dappio» 
e che la sede elandl.:stina di quesl! ul
timi arrivati si trovi a l3~rlogna. Secon
do ali uomini dell'Antiterrorismo a· 
vrebbero aderito al « Predappio» mul
ti ex-esponenti di "ordine nuovo,. c 
che lo scopo prefittosi da questi .. guer
riglieri lO è proprio quello di portare lu 
scompiglio in una regione tradizional
mente democratica. 
Questa tesi non collillla molto con 
l'omicidio Occorsio ma. da indi~cre
zioni, appare quasi certo che il mag'i
strato romano barbaramente trucidato 
era sulla pista dei fascisti emiliani e 
ci sarebbe arrivato seguendo gli sposta 
menti di alcuni noti esponenti «usta
scia» abitualmente di casa il Bologna 
c a Modena. Anzi, proprio in questa 
città, sia gli '" ustascia lO, sia i neo
faseisti emiliani, erano (e sono) in 
contatto eon studenti greci legati agli 
« ordinovisti" di Atene e proprio in 
virtù di tale comune «conoscenza» 
sarebbe sorta ,'idea di fondare il 
" gruppo di Predappio lO, 

G.C. 
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t,gSPORT 

trt! d':!rgento di Turrini ndl:! vdocitll pro-
k~sioni~ti e di Luigin;1 Bissoli ncll'in~c-' ( 

GENOA E CATANZARO SI', FOGGIA NO guimento femminile, infine l'oro di Fran
I:':'co. 
Un per~onaggio è ;mche la Bissoli detta 
la Vikinga. Si trllttll di una bionda ra
gaZZll veneta "ha 1.76 e pesante 71 chi
logrilmmi arrivala ili ciclismo dopo aver 
fatto dd baskt'/ c lo iudo. A venti anni 
LlIIgina Ilissolì, sulla strada di D,t uni me
ritò il secondo poslO c sull;l pista di Mon
teroni ancora la medaglia d'argento. t 
stata splendida questa ~ Bdloni lt, questa 
eterna seconda femminile. In entrambe 
le competizioni dovette cedere alla piil 
anziana t!d esperta o I a n de s c Cornelia 
1I<lge che nella vita quotidiana fa la mac
~tra di cucito. Prima di arriv<lre :llIa bi
clclclta Luigina Bissoli pesava quasi cen
to chilogrammi, pedalando ha pe(so l'inu! 
tile. Francesco Moser ì:: arrivato all'inse
gUimento in pista dalla strada, l'ha con
vinlO Antonio Maspes il cclcbrtl. pislard 
dci passato_ 
Prima di Francesco gli italiani che vin
sero il mcdesinlù campionalO mondi;!le 
sulla distanza classica dci 5 mila metri 
furono Fausto Coppi (1947 e 1949), An
IOnio Bevilacqua (1950 e 1951), Guido 
Mes~ina (1954, 1955 e 1956) e il povero 
Leandro Faggin (1963. 1965 e 19(6), os
sia due rOll/ias i primi e due pislards 
gli altri. Ciò è normale perché la specia
lità dell'inseguimento che richiede resi
stenza allo sforzo, .. gilità J1ella pedalata, 
una certa abilità e padronanza sulla pi
sta, è il terreno ideale d'incontro del
l'uomo della strada con il pistard, di so
lilo un puro sangue. 
Il primo campione del mondo per l'in
seguimento è stato l'olandese Peters, un 
« seigiornista », un pistar". Accadde a Zu
rigo, nel 1946, l'apertura di questo Libro 
d'uro che I:omprende anche stradisti co
me Fausto Coppi e Bevilacqua, come il 
francese Riviere e il tedtsco Rudy Altig. 
Altri assi dell'inseguimento sono stati lo 
svizzero Hugo Kublct, i francesi Jacques 
Anquetil e Alberi Uouver, il danese Ole 
Hiller. il belga Eddy Merckx, il nostro 
Ercole lIaldini e il norvegese Knut Knud
~en, ebbene sono tu Ili dci rouliers. Sulla 
pista di Monteroni, per la verità assai 
scoHt!vole, Francesco Moscr ottenne il 
tempo di 6'00" e 79 centesimi sui 5 chi
lometri che è di valore mondiale_ NeJr 
pure Fausto Coppi riuscì a tanto_ Il mi

.glior tempo in assoluto appartiene a Ro
p,cr Riviere che nel 1958, sulla pista del 
Vigol'el/i lunga metri 397,57, fece ferma
rt! il cronometro sul lempo di 5' e 59" 
netti. 
Secondo il·parere di Bartolozzi e di Van
ni PClIenellll, che guidarono Moscr a Mon
teroni, Francesco potrebbe scendere sul' 
kmpo primato di 5' e 511" con una pre-' 
parazione speciale e con lulli gli accor
gimenti, anche di vestiario, che resero 
celebre Roger Riviere. Per Guido Costa, 
antico C.u. della pista, Moscr che per l'im
Deto, la potenza, il coraggio tanto ricorda· 
Lcarco Guerra la "locomotiva manlOva-
1Ii1 », potrebbe tentare il record "lOndiale 
dell'ora. Dovrebbe, n .. turalmentc, recarsi 
in Messico nella stagione giusta. Forse 
il primalo di Merckx e lo stesso muro dei 
I:inquanta chilometri sono in pericolo_ • 

H 

Fa piacere rivedere il vecchio e glorioso Genoa in serie A: speriamo che 
questa volta ci resti definitivamente. 11 • gTlfone • e chi per lui ha avuto 
buon senso a non lasciarsi convincere, dalle principesche offerte dei grossi 
club, per la cessione di Pruzzo. Peccato che se ne siano andati Bonci e 
B. Conti, le due estreme artefici. con il centravanti. del convincente cam
pionato giocato l'anno scorso dai rossoblu. E' arrivato Damiani che un 
gran asso non è, però non è certo da buttare. Salvo sorprese, questo è 
un Genoa che non dovrebbe prendere il treno del ritorno in • B -. 
La stessa cosa non si può dire del Foggia che, se si è rinforzato in difesa 
con l'arrivo dell'ex-milanista Scala, non ha acquistato molto all'attacco 
dove la presenza di Nicoli non potrà certo migliorare una prima linea 
sbiadita. Bisognerà probabilmente fare ancora una volta affidamento al 
vecchio e puntiglioso • basletta· Lodetti e farlo giocare il più possibile. 

_Infine il Catanz<lro che ha fatto un grnnde acquisto e di cio va merito 
al suo allenatore Di M .. rzio: parliamo di quel Boccolini che nessuno in 
Italia ha mai capito e che è stato portato alla ribalta della serie A quando 
aveva quasi. trent'anni compiuti. Meno male che ci ha pensato Vini cio 
perché avrerrmo corso il rischio di non conoscerlo mai. 

ZENO 

CAMPIONATO DI CALCIO 1976-J 77 - GENOA 
Allenatore: Simoni, _. 
Formazione: Girartii, Rossetti, Bittòlo, Castronaro, Matteoni, Campodonico, 
Damiani, Arcoleo, Pruuo, Rizzo, Basilico. 
Acquisti: Matteoni, Damiani, Basilico,6ittolo, Urban, Marchini, Secondini, 
Cessioni: B, Conti, Bonci, Mendoza, Catania, Croci, Mari,mi, Mosti, 
Classifica 1975-'76: 1° posto in serie B. 

t 
t 
r • • 

; 
1.f'Ji·. --------... ----------~ ~ .- FOGGIA 

Allenatore: Balestri. 
Formazione: Memo, Fumagalli, c';n~ Pirazzini, Bruschini, Scala, Ripa, Del 
Neri, Bordon, Nicoli, U!ivieri. 
Acquisti: Scala, Ripa, Ulivieri, Bertoni_ 
Cessioni: Inselvini, Fabian, 
Classifica 1975-'76: 2° posto in serie B. '. 

CATANZARO 
Allenatore: Di Marzio, 

i: Formazione: Pellizzaro, Silipo, Ranieri, Maldera, Vi chi, Banelll, Nem~;-Boc
colini, Sperotto, Improta, S_ Petrini. 
Acquisti: Boccolini, Sperotto, Nicolini, Amenta, S, Petrlni, 
Cessioni: nessuna. 
Classifica 1975-'76: 3° posto in serie B. 

le partite \".lItro' nu"liu lo sviluppo del sistema 

Catanzaro-Napoli 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 
Cescna-fiorenlina I x l x l l x I x l x x I x I l I 
Foggia-Inter x 2 2 x 2 2 x 2 x 2 x x 2 x 2 2 2 
Gcnoa-Roma I l I l I I l I I 1 I I I l l I 
Lazio-Juventu. 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 
Milan·Perugia I x I x x I 1 x I x x x I l x I I 
Tori n0-5 .. m pduria I I I I I I I I l I I l l I I t 
Verona-Bologna x'2 x 2 2 li; x 2 2 x x x 2 2 2 2 x 
P~krmo-Taranlo l l l l l I t I 1 l I I I l l l 
Rimini-Ascoli I I I I l I I I I I I l l I l l 
Sambcneoctl.-Cagliari li; x x x li; x J; X li. X X X X X X X 

Tric,tina-Udinese l x 2 I x 2 l x 2 I x 2 I li. 2 I x 2 
BencvcllIo-Mt!ssina I x 2 l x 2 2 x I I x 2 2 x l x 2 x 

ridotto 

2 2 2 
x x x 
x x x 
I I I 
2 2 2 
x x l 
I l I 
2 x x 
l I l 
l l I 
X X X 
1 x 2 
x I x 

2 2 
I x 
2 x 
I I 
2 2 
x I 
I l 
x 2 
l l 
I 1 
X x 
x x 
I 2 
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Il governo ha finalmente deciso 
di metter mano alla riforma 

delle Forze Armate. riconoscendo' 
ai militari - di carriera e non -

j diritti democratici previsti 
dalla Costituzione. Rimangono 
del1e ombre, che toccherà 
al Parlamento diradare, 

r----.. ·': .. ,:--\.,- -'-' .. -':"~- ~"""'''--'.'--''--: .....,...~ ... " ... ~ ... ~~ .. ~.,~-.-' .......... :-- ........ "'.:--"'--<,; .r...--_.--.;:- .... c' _'."-''''I-'_-r .T_ ..... ". -, 
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di TURI RABOSO 

Roma, settembre 
Come rendere le nostre Forze Anna
te più efficienti e moderne. garanten
do finalmente - nel contempo - la 
pienaLa dci diriui previsti dalla car
ta costituzionale anche per i " cittadini 
sotto le affili?,. E' questo certamen
te uno dei problemi più ardui, ma an
che più qualificanti, che la classe poli
tica italiana deve risolvere per dimo-
5trarc che, nella vila del l'ae<'-A!, s'è 
davvero c voltato pagina", Un auten
tico banco di prova, insomma, nei 
confronti del quale sono chiamati a 
dare tutto il proprio contributo il go
verno, i partiti, ma soprattutto il Par
lamento, che dopo il 20 giugno sembra 
avviato a ricoprire, durevolmente, re
sponsabilità di guida e di controllo 
democratico certamente superiori a 
quelle che avevano caraHeriu...ato la 
sua attività nelle passate legislature. 

1:f:7 . -
Lill' ' a vediaiflo le due c faece lO 

del problema, una per una. 
Vediamo cioè cosa si fa o 

ci si prepone di fare (a breve e medio 
termine) per riorganizzare le no::.1re 
Fone Armate renderle più aderenti 
alle finalità esclusivamente difensive 
previste dalla nostra Costituzione. Ve
dremo quindi, in seguito, cosa si fa o 
ci si propone di fare per restituire al 
c cittadino in divisa,. quella pienezza 
di diritti democratici che la Costitu
zioné ha previsto ma che, finora, gli 

, _ è-"". stata di fallo confiscala dalla s0-

pravvivenza di un codice militare di 
pace e dC un regolamento di disci
plina sfaa:iatamente anticostituzionali. 
Punto primo. Il governo, in una delle 

, sue recenti riunioni, ha varato un pro
gramma decennale d'ammodernamento 

90 

" 
per esercito e avlazione per uno stan- cessari per l'attuazione del program· 
zia~nto complessivo di 2.365 miliaE-"' 11UJ_. 
di (si ricorderà cile il problema dell' Per quanto riguarda specificamente \' 
ammodernamento della nostra marina esercito, il governo ha autorizzalO il 
militare era slato affrontato a parte, in minislI .. "fO della Difesa ad assumere 
precedellz...a, sol/o pressioni della Nato). ~ ;'impegni per l'approvvigionamento e il 
I 2.365 miliardi, scaglionati in dieci . rinnovo delle artiglierie e dei sistemi 
anni e ripartiti in 1.100 miliardi per mi~listici, degli elicotteri, dei mezzi 
l'cscrcito e 1.265 per l'aeronautica - corazzati. dei mezzi- di lelecomunica
verranno c spesi,. attraverso uno spe- zione, ecc. Per quel'che riguarda l'ae
ciale comitato che avrà il compito f( di ronaulica, inveçe, ii provvedimento 
prOVI/edere ai progetti e ai contatti ne- prevede il parziale rinnovo della lincil 

-,." .", 

Un'immagine 
dei presente che 

tocxberà 
. alle DdOVe leggi 
.' in materia 

nulìtare 
cancellare: 

i solcJati, di 
carriera e non. 

acquisteranno 
fin.a1mente 

il dtri tto dì 
espri,mere 

le proprie idee senza _ 

costn:tti, per 
farlo, il copI'irs.j 

il woItol 

:' 
I 

'l 

~j 
1\ 
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di volo. di radar e di sistemi missili
stici. 
Il congruo "pacchetto,. di provvedi
menti lipprovati diii governo contiene. 
tra l'altro. precise disposizioni che vin
colano il ministro della Difesa a co
munican.: al Parlamento. entro 6 mesi 
dall'approvazione delle leggi. i pro
grammi dc:;tinati alla loro attuilzionc; 
a trasillettae. in allegato allo stato di 
pn:visione della spesa del ministero 
ddla Difesa, una relazione sullo stato 
cl 'attuazione ddle singole leggi. del re
lativo programma di approvvigiona
mento di velivoli. degli armamenti, dei 
mezzi, dci materiali, nonché l'elenco 
delle sOcl\!tà e imprese con le quafl so
no stati stipulati i contratti. 
E' evidente, specie in queste ultime 
disposizioni. l'intenzione di diradare 
almeno per il futuro i sospetti sulle 
forniture militari: sospetti per altro 
più che legittimi dopo il clamore susci
lato dOlila sèandalosa vicenda' delle 
tangenti Lockheed. Non per nulla, il 
governo s'è impegnato a costituire un 
apposito comitato, presieduto dal mi-I nistro della Difesa o da un sotto,egre-.. >----~'~~-.;. r1:~~~ 

.-'--- ----, ,11 
'I \ .~....,..., / .."" \ J 
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tario da lui delegato (e formato da l'ideCl, così come avviene iII Belgio. dI 
rappresentanti del Consiglio di Stato, consclltire l'iscrizione ai partiti ali che 
della Cort" dei conti. dci ministero del ai milirari pcrm(lIlell/i. vietando loro, 
Tesoro, del ministero dell'lndustria e IIJttal'ia. di svolgere attività direttive 
di quello della Difesa), con il « compi- in sella ai partili e limitando i loro 
to di prol'l'edere ai progel/i e ai COII- compiti al/a cOIISUIt'I/ZII militare. COlI 

t((lui neccs5ari per l'attuazione del questa limitazione, ['iscrizione dei mi· 
programmù IO. lilari di carriera ai partiti potrebbe es-
Il delicatissimo problema delle forni- sere non soltanto accettabile, ma ati· 
tun: militui viene insomma ailìdato a le .... 
un comitllto interministcriah:, arricchi- Per quel che riguarda poi la "que· 
to dalla presenza di rappresentanti dei Hione sindacale », il disegno di legge 
massimi organi di controllo dello Sta- approvato d:1I governo pur mantencn· 
IO. nel chiaro intento dì rendere inat- do fermo il divieto «di costituire as-
tuabili, in futuro. If; vergognose prati- socia;:ioni professiollali li caral/ere sin-
che corruttive che ai torno ad esso hlln- ducalc, e di aderire ad altre associa-
no allignato in passato. Se è finalmen- zioni sindacali» - prevede il ricono· 

scimento ({ a tutli i militari del dirillu 
te stato instaurato un nuovo costumtl'-;' a propri organi eleltivi che hallllo gli 
che rompa definitivan:ente con quel.lo stessi compiti di l"appresentatività e di 
corrotto del passato, e prematuro af- partecipazione svolti dai sindacati ci· 
fermarlo già ora: è necessario infatti. "vili .... 
attendere che queste norme cautelati-" .~'" Le due differenze fondamentali fra 
ve e di controllo abbiano trovato con- sindacati civili e orgalli elettivi milita· 
creta attuazione, per giudicare «alla ri,~ osservava il generale Pasti in 
prova dei fatti,. la correttezza della quella recente intervÌsta - sono l'uni· 
loro applicazione e, quindi, la loro va· cità degli organi mìlitari e la proibi-
Iidità~ Ci sembra però che si possa zione dello sciopero 'in vista dei com-
alTermare. già ora, che un primo imo piti "di sicurezza~ wrso l'esterno "af-
portante passo è stato compiuto nella .:: .. fidati alle Forze "Arnlate "è richiamati 
giusta direzione. dalla Corte costituzionale". Il princi-

veniamo ora al secondo pun
lo, quello relativo alla dc
mocr.:tizzazione dell'istituzio

ne militare. 
Giorni ha già riferito, nelle scorse sel
timane, del disegno di legge che ha ap
provato, in materia. il Consiglio dei 
ministri. Esso, ricordiamolo, prevede 
tra l'altro l'istituzione di una rappre
sentanza f( parasindacale,. per i mili
tari (compresi, naturalmente, carabi
nieri, guardie di pubblica sicurezza e 
di finanza) e il riconoscimento dei di
ritti politici ai militari di leva (una 
'volta terminate le loro mansioni, in 
borghese, potranno prender parte a 
'çomizi, tenere conferenze, frequentare 
le sedi dei .propri partiti). 
Vistosi limiti. invece, il disegno di leg
ge governativo ha per quel che riguar
da i militari di carriera, ai quali resta 
proibita l'iscrizione ai partiti politici. 
Su questo e su altri punti, che hanno 
destato più d'una critica, sentiamo il 
giudizio del 'generale Nino Pasti (eiet
to alla Camera nelle liste del Pci, co-
me indipendente) così come l'ha e-
spresso in una recente intervista. 
"lo - sosteneva Pasti - sarei del-

pio' mi sembra valido ed accettabile, 
occorre naturalmente che organizzazio
ne, competenze e collegamenti relativi 
a questi organi consentano ad essi di 
svolgere attivamente i loro co!npiti ». 

Occorre - aggiungiamo noì - che 
gli "organi elettivi" dei milÌ1,~ri non 
si limitino a rappresentare, ma'si 'pon
gano l'obiettivo di partecipare: cioè di 
essere ascoltati anche ai livelli parla
mentari c governativi sulle materie che 
riguardano la vita interna .degli apparo 
tenenti alle organizzazioni militari. 
E' da tener presente. d'altra parte, che 
si tratta di un disegno di legge che 
dovrà essere alTrontato e discusso dal 
Parlamento, il quale potrà arricchirlo 
e renderlo più rispondente alle reali 
esigenze dei militari di quanto già ora 
non sia. Il Esso non è né perfello né 
completo - è questo il giudizio com
plessivo del generale Pasti -, ma far· 
nisce tuttavia UIIO schema che può es
sere utilmente riempito dal Par/amell
to i/ quale. con questa nuova proce
dura di legge e non di regolamento 
governativo, viene reintegrato nelle sue 
naturali funzioni di guida e controllo 
sulla normativa militare. E' un suc
cesso dell'opera svolta dalle sinistre. 
In questa situazione la sfiducia verso 
il disegno di legge significherebbe sfi
ducia verso i/ Parlamento,. Il 
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di MARIO BArnSTINI ro. Pcr ogni chilogrammo re
stituito. ljuale «prova» dcl-

Ravenna. sellcmbre U 11 l'effettuala dt!puraziont!. il Ma-
Non bastassero gli altri pro- na COI l onna siero veniva ricompensato con 
blemi da ICIJlj>Q sul tappeto. una somma varianle Ira le 85 
la vicenda che ha tras.:inato mila e le 170.0ù0 lire a se-
in Ci1n;cn: un perito chimico A"-.l'1 :. I- merCUrI-o O conda dd grado di purCZZ:l 
llenne. Maurizio Masi.:ro. re· U dell'elemcnlo. 
sidcnte .\ Montagnana di Pa- Tutto sembrava procedere re-
dova. ha aperto un ulreriore. l golarmenle sin ljuando un gio-
inquiclanle interrogativo: cir- C I.ile se!!n. a v,wc pretore ce~cnale. il dr. 
ea 1.000 chilogrammi di mer- JL... C7~ Andreucci. magislralO aRa· 
curio che finc hanno f.ltto? \enna. pOSIO sul chi \'a là. 
Non saranno finiti in qualche - l" 11· t nQn predispone'·'I. assiemc al· 
canale o fiume. e di lì al nel4 lCO O al mor e le «Fiamme Gialle- lo.:ali. 
mare? Perché. al di là del. ...... al comando dd maggiore Nied-
l'am:sto. ddle accuse di truf· du e dd capilano Sta.:i. una 

J
fa e funo. Ida I soslanza

b 
VI era. r " ....... ""'.-.r,----_.~_ .. ;-.. ~ .. ..,.....-..... " .. ~-....... .,.......--~,' . --~~ ... ~,,::.~.,: sai.:: di. aPI p06' Sldam.::nli e pedi· 

rammatlca e rocam o esco ~ _ , ," J r.amenll. I l i agosto. giOi" 
cd allucinante episodio. è naIa che avrà un pc!>o d<:ter-
questa. induslrie pelrokhimichd. allestirono un minanre sul futuro del Masiero. renne. 
Nello spazio di nemmeno un mese. tra impianto di dcmercurizzazione. Questo se~l simo« inseguimento .. si concludeva con 
l'agosto e il settembre 1976. il Masiero viva ad abbattere i fanghi al nll:rcurio la più sconcertante delle scoperle: il ~_ 
è stato tradotto in carcere due volle: la che \'enivano prelevati da camions dalla rico inquinato dei camiuns veniva scari-
prima a Ravenna il 17 aguslO. la seconda A/onteamiata e dal Masiero. .:ato in una zona libaa, 
a Mestre il \3 settembre. L'intervallo è All'esecutivo dci Consiglio di fabbrica. la SI pwcedeva all·arresto. e il Masicro <1-

coperto dalla libertà prcvvisoria che il diraionc Anic locale ha dichiarato di:-;' 'vl'ebbe ri,poslO aoli inlcrroualivi che nO.l 
b l>Cltembre lo vide ll->Cire dal pcnilen- aver consegnato complessivamente aWin- ' SI ILlllava cdla "prima VOt'l"d. e indicato 
ziario ravennate dietro vcrsamento di una dustnalc padovano Ctn.:a 800 lonnellalt: . ,. . 
cauzione di 5 milioni di lire. di {aaghi ba,ici (col mercurio allo 02 per var~ punII di scanco. parte nel Vencto. 
Ma cosa ha combinato questo individuo? cento), circa 200 di fanghi miSli basici cJ a rldosso di Porto Marghcra-Mlra-Meslre, 
ConcordalO il fallimento di \lna propria acidi (ljllesti ultimi col IO per cenlO di 
azienda cinque anni ìa. il Masiero cra mercurio). mentn: la Chil1l;ca Ravennu 
poi riuscito ad iscriversi nei ruoli della f.lcc\'a il calcolo di circ .. 120 tonnellate 
Camera di Commercio di Forlì. La sua Ji carbonc ,alaliZlalore (col 2 pcr cellIO 
nuova attività consisleva nel ~i[irare sco- dci micidiak elemento). .. 
rie inq uinate da grandi complessi pa I n complesso. quindi. I.! 20 tonnellate di'

seorie inquinate. depurarle, 
Compito del Masiero era. a questo punA tale scopo aveva allestito 3 «stabili-
to, <jucllo di «depurarl.: lO: tra le parti 

menti .. ; uno ncl Forlivese. a 8 chilometri si era convenzionato eh· ... .i ;>gni tonnel-
dal centro di Borghi. in collina. a ridos- lata di reSidUI contam,nanti ilvrebbe co,'-
so dci fiume Uso; due nel Padovano: a ri)posto un chilograr.lIllo di mercuno pu- \ ~ 
Castelbaldo. e a Montagnana ove. ac-
canto alla « fabbrica lO. si era fatto la re- .... - I A' 
sid~nla. Anche a Montagnana il com- -!r-'/ r './ 
plCS50 sorgeva assai fuori dal " .·.n ,,-,~ .. u .;;-:r::r."~::!;-~~: ."" ':'~' 
paeSè. e non lontano dal fiu- =::;,;;:.,.~~-c:,-:--,---' .,-' 
mc Fratta·Gorzonc già s'alito ç;" r~J'::::·<"''''~A-.''ki''!é';)~ , - __ o. , l' 
alla ribalta delle cronache per - 1""'7"> &15' ;, -- . .. l' 
l'altissimo grado di inquin:t- ~i//, Cl ' ) ,-., - , 
mento. ~~, 'l :: -- I 

Tnl il giugno e il luglio dello ,'" :ç::!;:= tc:t I .. i 
r,~. L_ ..... '.- ~r . 

scor·so anno. l'Anic di Ra· •... - .• ~:<-_ .... """... .~ ...... 
vellna c di Gela. e la Socictà ....... 
Cltillìica Ravellna. tutte d.:1 .... _ ... _--',,,.,,."", ....... _-.~~ ................ ~-..... _._' ___ "._. ì 

il' ........ --. 

gruppo EfII. che sin lì si cr:lllo 
savitc per questo tipo di ,It-
tività della MOlltcamiata. in 
Toscana. ,raggiungevano un 
accordo col Masiero cui. di fato 
lo. 'lssegnavano la melil dci 
fanghi contenenti il pericolmo 
mercurio. 
Gli stabilimenti Elli, sottopo
,ti a un fuoco IIlcrociato di 
critiche. pressioni e denunce. 
specie da parte degli Enti lo

·cali. pcr hl pericolOtiità degli 
scarichi .fol mercurio (tragi
ca. al riguardo. l'cspcrienzij 
quasi coincidente nel 1~lllpO 

di un vill'i,;gio di pescatol i 
giapponesi i quali vivevano 
'u una bUia ove scaricavano 

ì 

i 
L #t# . CM.1't b1) ,,( 
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Dietro una colossale truffa 

A~( 
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tro il Masiero avevano pre
~ent;lIo un espo,lo i proprie-
tari dcIi 'immobik denunci;lIl

p;lrte ,ulla collina romagnola. 
Il men:urio da r~,liluin; :;~ 
lo prucur;l~a acqul~landolo .11 
nll'n:'IIO libero al preao di 
2.500-3.000 lire ogni chilù
gnllllmo. 
A mano a mano che l'inchie· 
,13 procedçva, emergevano e
temenli sC/llpre l'iii inquiclòlll
li: lo «~labilimCl1lo" di Bor· 
,~hi non fUl1Zionava. Lù ~Ies· 
so silld"w ddla locali là Ile 
aveva vielalo ogni allivitit la
vorativa Ih:n:hè m'lIlcavòl l'au
IOriuazione silllilaria provin
ciale. Anzi, lo Sle~SO amlllini· 
slrilton::, riceveva ,'onfcrrna di 
.Iver operaio per il meglio in 

ai danni del/' Anic di Ravenna un altro 
drammatico capitolo della storia 

del/' inquinamento: che fine 
hanno fatto più di mille chili 

do la diver~a de~tillaziont: e 
gli abusi relativi al fabbricato. 
Mentre da Ravenna si appn:n
deva, in via ulliciL1sa, che 101 
« tc..:nica» dd l'''lasi..:ro corr..:-
va il rischio di essere comune 
ad OIltri "operatori» del ra
mo. in qUOlllto in alcune zone 
di scarico abusivo si trovaV:l
no u1taiL1ri scorie che nulla 
avevano 01 che fare col perilo 
chimico vendO, da Mt:~tre 
giungeva la notizia del secon
do, clamoroso arresto. Lo spn:-

di mercurio? Si teme che una 
grossa quantità di questo elemento 

sia entrata nelle falde acquifere 

un doculllcnio rccapitatogli 
dalla Commissione ambienle 
dd consiglio di fabbrica ddla .\follle
di50/1 di Porto Marghera. Poiché aò'che 
la MOllledisoll, sul finire della prim<l
vera scorsa, era slata avv icinata dal ,\1 a
sit:ro per un WnlrallO analogo a qudlo 
delle aziende Elli. la Commissione am
blenle si era recala a Borghi per un so
pralluogo agli impianti che avrebbero do
vuto depurare le scoric. 
La ricognizion~ .:ra risultala disastrosa 
pa l'industri.d.: padovano. Le ma.:~tranze 

giudicalo industri;de veniva 
questa volta accusato di ilver 
efTettuato un colossale furto 

Alollll'disoll affermavano - in sostanza 
- ch.: lo « stabilimento" di Borghi altro 
non era che una sorta di marchingegno'-' 
messo in pi.:di per ricavar facilmente e 
sconsideratamenle danaro. 

di materiale, prevalentemente a base di 
mercurio e potassio, ai danni ddla dilla 
Monticano di Marghera. Il 1'Ibsiero con
fcssa\'01 di averne venduto una pari.:, di 
av.:rne sepolto un'altra e di averne tra
sportalo una terza all 'Anic di Ravcnn<l. Una implicita conferma veniva del resto 

dal f;Jt!o chc la «fabbrica» RE-,H E (re-
cupero mercurio) di Borghi a
veva qUille unico dipendente 
(non pagato, secondo quanLO 
afferma l'interessato autolicen
ziatosi alcune settimane fa) il 
custode. Questi, in concreto, 
non faceva çhe osservare un 
via vai di camions con scorie 
il bordo. Scorie che, a nostro 
parere, potrebbero essersi ser
vite proprio dd terreno dello 
stabile, p..:r te scomparire lO. 

... ;Affermazioni confermate dagli accerta
menti. In lUtto ciò si inseri,·a però un 
nuovo. stupefacente elemento: all'Allic di 
Ravetona aveva consegnalo, il 16 agostL 
scorso, sacchi contenenti perdoralo dI 
potassio spacciòlndolo !'Cr cloruro di mer
curio. "Svista» [mmeòiatame.llc scop.:r
ta dall'Aflic, che' fortunatamente analiz-

,zava il matel iale p fiffi a . di immetterlo nd
"~a caten'l produttivi, Così l'Azienda di 

SfatQ aggiung.:va alla prima denuncia un 
secondo .:sposto. 

rr-..--.
ì

·· 
! -_ ...... " ... ,"". _II! ..... ""*~ 

A Montagnana, dove i gruppi 
dc pci interrogavano immedia
tamente il sindaco .sull'l scor
:a delle prime notizi.: di stam
pa, la storia era egualmenle 
sconcertante e grave. Il Ma
siero aveva affittato un ca
pannone destinato all'alleva
mento di polli. Ricorrendo an
che ad abusi edilizi, che gli 
costavano le rdative ammen
de. lo aveva trasformato par
zialmente in luc.de a lavora
zione industriale. Il sindaco, 
rispondendo alla richiesta dci 
Masiero di poter dar corso 
alla attività disinquinante, 
chiedeva che trovasse un e
sperto il quale dimostrasse la 
non pericolosità dd lavoro. 
Nel frattempo tUIlO doveva 
star fermo_ E, in un rappono 
del Comandante dd Vigili Ur
bani di Montagnana, si po!.:va 
leggere che, quanto meno si
no al l° marLO di quest'anno, 
nello «stabilimento" non si 
era mossa foglia_ 

Qualcuno sostiene che molte ditte si sono 
comportali: con una certa «kggcrez:la» 
aflìdando al Masicro un lavoro wsì om:
roso e delicato s<:nza controllare come 
stessero realmente le cos.: alle s;ue spalle. 
Unica «ricognizione,. amlm:ssa pubblica
mente una visita alla fabbrica',..Borghi, 
mentre non era in funzione. ',-
Ora, a parte i tanti, sconcertanti inter
rogativi della vicenda (come mai il Ma
si.:ro aveva Otlcnulo l'i~crizione alla Ca
mera di Commercio di l'orlì? Come mai 
era riuscito .. d entrare in un '", giro» tanto 
imponante quale quello con le aziende 
Eni? Possibile che non abbia avuto dei 
complici? Quant.: altre dille si sono ser
vite delle sue prestazioni'! Quanti altri 
"agenti dci settore,. si. comport,lIlo allo 
stesso modo?) il dubbio più inquietantt: 
si concentra sulle millt: e pasS<l tonnellate 
di mCTcurio_ 

I . , 
f 

i 

39. - VoI. 6/XVIII 

L'Anic nel frattempo si costi
tuiva parte tesa tramite i due 
maSSlOlI dirigenti nazionali 
ingg, Ragni e Lanfranchi. 
Comunque anche it pretore 
di Montagnana aveva aperto 
una inchio:sta, in quanto con-

Quale line hanno falto? I fanghi che lo 
contenevano sono stati rintracciati tutti e 
in tempo utile, oppure, come purtroppo 
sembra ormai opinione generale, una gros
sa quantità di esso, o direttamentc, op
pure allraverso le sottostanti possibili fal
de freati.:he, è entrato nel circolo dell'ac
qua pubblica, cioì: né! ciclo della catena 
alimentare che raggiung.: ciascuno di noi'! 
E' un interrogativo angoscioso al quale, 
in qucsto momento, non c'è purtroppu 
risposta_ • 
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~I VIA G. MONTANELLI 4 ~
IN"G~F ,NCESCO SINISCALCHI 

\'\ 00195 - R O M A 

raccomandata-espresso 
Roma, 27 febbraio 1984 

-all' 
On~revole Giuseppe D'Alema 
Camera dei Deputati 

OOlOo-ROMA 

e, p.c.: 

~-alla 
~ Commissione Parlamenitare di inchiesta sul3:a "P2 11 

Palazzo San Macuto 
Via del Seminario, 76 

00186-ROMA 

• Onorevole, 
solo recentemente ho avuto modo di leggere 

il volumetto, edito dalla De Donato di Bari, dal titolo "La resi
stibile ascesa della P2", che racchiude, oltre all'introduzione 
dell'On.le Pietro Ingrao, le relazioni del Dott. Marco Ramat, 
quella Sua, e quelle dell'On.le Stefano Rodotà e del Prof. Luigi 
Berlinguer. ~ 

E' stato per me un vero piacere leggere (e 
tornare a.leggere!) la Sua relazione: essa è, seeondo me ( e il 
mio parere credo abbia qualche valore, avendo io vissuto in Nasso
neria dal 17 gennaio 1951 fino alla fine del 1976 quando ne venn~ 
espulso), senza alcun dubbio la più completa,. la più ob.ietti-va, la 
più serena, e la più documBntata ( ad eSB~ mancano solo quegli ele
menti, rilevati anche dalla Commissione Parlamentare di inchiesta, 
che riguardano llult~ gestione del Grande Oriente d'Italia -quel 
la di Armando Corona-, nonchè alcune ulteriori informazioni rela
tive ad altri gruppi massanici, 8 sedicenti tali, italiani). In 
sintesi, è una stupenda relazione ,che mi sentirei di sottoscrivere 
io stesso (quantunque non poàsa mettermi a Suo confronto!), per
che ope~ di vero storico ancor più ed ancor prima che di relatore 
ad un Convegno di studi: tanto che sarebbe auspicabile che venisse 
fatta propria dalla stessa Commissione Parlamentare di inchiesta. 

Ma,. proprio perchè ho tanto ammirato la Sua 
relazione, mi permetto, e spero non me ne voglia!, di segnalarLe 

~~ì ì3>", ./. se:gue pag. 2 
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~uattno, sia pur modesti, errori nei quali Lei è incorso, e c~ non 
è detto siano dovuti piuttosto a disattenzione del proto o dei cor
rettori delle bozze. E, precisamente: 

- pag. 54, sedonda riga: la data esatta è " 5 maggio 1960 ", e non 
già "5 maggio 197011 che sposta erroneamente di dieci anni in avanti 
l'episodio al quale si riferisce; 

- pag. 54, 17° riga: analogamente a quan-no sopra, va scritto "1960" 
e non già "1970"; -

- pat. 62, 24° riga: Klausen è Sovrano Gran Commendatore del 
::>upremo Consiglio "madre" del mondo del Rito Scozzese Antico ed 
Accettato, e precisamente-del Supremo Consiglio della Circoscrizio
ne Massonica Sud 4i tale Rito. Al contrario, "Gran Loggia madre del 
mondo" è designata, ed è la sola che possa -per ragioni storiche
esserlo, la Gran I-oggia Unificata di Inghilterra; 

- pag. 108" 18° riga: ncm à esatto (o, quanto meno, non è del tut
to esatto) scrivere "mons. Ilari", poichè "Ilari", anzi IIHillaryll ,_ 
non è un cognome, ma un p~enome, traduzione inglese dell'italiano 
"Ilario ll • Il predetto monsignore, che è un italo-americano, ha per 
,?ognome Franco, epperciò sarebbe stato più esatto scrivere II mons • 
Franco", anche se devo ammettere che fosse facille incorrere in 
tale errore. 

Ma, se non ho potuto fare a meno di manifestarLe la mia ammirazione 
e totale adesione alla Sua relazione" spero mi voglia consentire, 
Onorevole, che mi soffermi a lungo anme sull' opera degli altri 
Suoi co-relatoni, ai quali-potrà, ovviamente, mostrare questa mia 
lettera, che io considero quasi una "lettera apertali ,: tanto che 
ho ri tenu;to nen inutile inviarne copia anche alla Commissione Pa~ 
lamentare di inchiesta. 

Inizio cnn la rel~zione del Dott. Marco Ramat, l'opera -come Magi 
strato- del quale sia io che altri miei amici e Fratelli liberi 
Muratori abbiamo sempre seguito, negli anni '60 e '70, con fidu
ciosa attenzione e partecipazione, tanto che diversi di noi, nei 
periodi più bui della cosi detta "strategia della tensionel~ face
va.o rifen1mento proprio alla sua persona come quella di uno dei 
(allora non molti) Magistrati ai quali (a differenza di "potenti" 
del tipo del Dott. Carmelo Spagnuolo) avremmo potuto rivolgerei 
per dare il nostro,- sia pur modesto, contributo alla ricerca della 
verità, per riceverne il conforto di una illuminante parola nel 
corso dello svolgersi delle nostre non poche battaglie. 

Ma devo subito dirLe che mi ha lasciato invece non poco stupito 
proprio la relazione del Dott. Marco Ramat! 

./. segue p~~ 
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A parte l'autentica balordaggine di sostenere (pag. 16, terzo ca-
poverso) che alla "Gran Loggia madre inglese" debbano non tanto e 
non solo "riconoscimento", ma alfrdirittura (1) l'"obbedienza" tutte 
le altre Comunioni lI:1assoniche nazionali, dato che ciò è facilmente 
dimostrabile essere falso non solo su base documentale (gli statwti 
delle diverse Comunioni naz~onali) ma ancrhe su base storica, sembra 
a me quasi incredibile che un Magistrato (e qua~ Magistrato, poi!) 
si possa lasciare andare a delle affermazioni cosi categoriche 
(oltrechè cosi prive di senso, anche comune), secondo le quali ( si 
Veda il primo capoverso della pag. 18 ed il primo capoverso della 
pag. 19)1a Massoneria, avendo -sempre secondo il Dott. Ramat- una 
"connQ.turata vocazione elitaria" sarebbe (conseguenteIIlEllte !) ad
dirittura "antipopolare", al punto che "il socialismo massonico 
dentro l'istituzione esoterica non passa, soprattutto perchè subisce 
anch'esso la vocazione elitaria, c io è antipopolare" !!! 1 

Mi sembra proprio che il Dott. Ramat parli e scriva, in questo ca~ 
so, soia di cose e di situazioni (storiche e politiche) della Mas
soneria, che egli non conosce affatto; e che si lasci perciò andare 
solo ad affermazioni "ad effetto" (poco consuete, che io sappia, 
p~r dei Magistrati!), quale quella Bhe dice (pag. 18, passim) che 
"Il massone socialista sta male sia nella massoneria, sia nel 
socialismo", "perchè ••• risultava impossibile la compatibilità 
tra la vocazione del socialismo e la vocazione dtilla massoneria". 

·Potrei smentire queste (per me solo ridicole) apodittiche ~ferma
zioni sin troppo facilmente, portando al Dott. Ramat documentati 
esempi sia del periodo prè-fascista, sia del periodo di cl~desti
nità del Partito Socialista' in Italia durante il !!f!-scismo,. sia del 
periodo che va dalla fine della seconda guerra mondiale fino alme-_ 
no alla metà degli anni '60 ! 

Il Dott. Ramat, Magistrato, arrivQ..tpoi (vedere la chiusura del pri 
mo capoverso di pag. 21) a definire quella che, secondo lui, sa
rebbe la "vocazione vera" della Massoneria come "antioperaia ll olitre 

. che "antijlopolare", il che per coloro che si richiamanG ai simboli, 
alle tradizioni ed ai costumi degli al1tichi muratori e scalpellini 
è (anChe culturalmente) veramente tr~po! ~ su quali riscontri, 
documentali e/o storici, il Magistrato Dott. Ramat fonda queste 
sue apodittic~ a~~er.mazi~i ? Confesso di non averlG proprio capito. 

Dato, e per ora non concesso, che la Massoneria abbia veramente 
una vocazione "elitaria", il Dott. Ramat vorrà certamente convenire 
con me che, se manyeniamo all'agget;Vivo "elitario" l'unico signi
ficato che l'etimo suggem.sce, non 6., E.e!chè_n~J>uò_n~~.f!!..s~rlO, 
meno "elitario" il recllltamento e la càrriera non tanto é non solt' 
••••• degli addetti ai "servizi di sicurezza ll, o il reclut~mento dt 
p~rtecipanti ai giuochi olimpici, ma anche il reclutamento e la 
ca~iera dei Docenti Universitari e degli stessi Magistrati, com~ 

./. segue pag~ J.t, 
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pure CII si parva licet componere magnis") la nomina dei componenti 
dell'Accademia dei Lincei ! E vorrebbe forse, il Dott. Ramat, 
proprio per il carattere "elitario" di quest~ Istituzioni, definire, 
per la loro stessa natura, le Università italiane, l'Accademia dei 
Lincei (pavero Prof. Montalenti t) , e la stessa Magistratura 
italiana, "antipopolari" ed lI~operaie"?!? Se il Dott. Ramat 
ama i paradossi, di sapore quasi vetero-stalinista, o se si diletta 
nel fare sorridere i suoi lettori, si accomodi pure ! 

A pag. 22 il Dott. Ramat si rioorda di citare "la grande figura 
di Gio~anni Amendola, ma,ssone", ma in nessun altro punto della sua 
relazione si ricorda di c~tare un altro grande massone, l'on.le 
Mario Berlinguer, che, da Avvocato, difese tanti antifascisti an
ch~ dopo la caduta del fascismo (il Dott. Ramat può, in proposito, 
dhiedere, ad esempio, un riscontro al Senatore Anderlini, che mi 
onora della sua stima). 1m, per di più, arriva ad affermare 
(pag. 23) che, mentre (bontà sua!) "la V7ecchia classe liberale, in 
buona misura, diventò antifascista, e fece, nei tempi successivi, 
dell'antifascismo", "la massoneria no"; il che è addirittura -per 
quanto si riferisce alla Massoneria di Palazzo Giustiniani- un 
~utentico falso storico, che amerei tanto che il Nmgistrate Dotto 
Ramat volésse dimostrare su quale base documentale l'abbia ffondato! 

Vero è che, per fortuna~ il Dott. Ramat ammette poi a pag. 24 
(ultimo' capoverso) che "nelle file o intorno alle file dell'anti
~ascismo a~tivo e militante si erano ritrovati molti massoni demo
cratici", alcuni dei quaJ.:i erano "anche nel Partito Comunista".La 
~uale ultima a~fer.mazione ~on è però valida solo per il periodo 
clandestino sotto il fascismo, o per il solo periodo immediatamen
te successivo alla fine della seconda guerra mondiale, ma anche 
per ben o~tre nel tempo (ancora negli anni '70!); il che era ben 
noto non solo ai Massoni italiani di Palazz'o Giustiniani" ma an
che allo stesso Partite Cem'Wlista: §lllepoca della segreteria del
l'On.le Togliatti sicuramente anche agli organi centrali del Par
ti to, e, dopo,: quanto mene in sede loca1le (si veda 'Wl cas~ a Cosen
za, negli anni '70, «he non niguardavacerto persona di secondo 
piano nè in Massoneria nè nel P.C.I. l)} 

E, infine, alcuni s~ioni storici della relazione del Dott.Ramat: 

- l'a~fermazione del primo capoverso di pag. 29, secondo la qua
le Ula Gran Loggia madre inglese" riconoscesse "soltanto, come 
massoneria italiana, la emologa Piazza dèl Gesù", e. del tutto falsa, 
poichè la Gran Loggia Unificalta d'Inghilterra ~ ha .!!21 ricono
sciuto, in italia, come re gelare alcuna ~or.maziane massonica, 
:fin tanto che non arnivò ClIriconoscere, nel 1972, sotto la Grande 
Maestranza di Lino Salvini,. proprio e solo il Grande Oriente 
d'Italia; 

./. Begue~~ 
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-pag. 36, 25° riga: Battelli è subentra~o a Salvini nel Novembre 
del 1978 e non nel 1980; 

- pag. 36, 26° riga: Corana è subentrato a Battelli nel Marzo 
del 1ge2 e ~ nel 1981. 

E mi si risparmino altre 8sservazioni sulla relazione del Magistna 
te Dott. Marco Ramat, il quale, se non vado errato, apparterrebbe -
alla co~nte di Magistratura Democratica; e per il quale voglio 
formulare il sincero augurio che possa sempre disporre, come Mag~
stnato, del tempo sufficiente per redigere non in fretta le sue 
sentenze. 

Ho invece apprezzato l'acume giuridico ed il rigore storico e 
p oli tico della relazione dell' On..le Prof. Stefano Rodotà. Devo 
solo pregarlo di non incorrere nell'errore (comune, purtroppo, a 
molti giornalisti) di chiamare Gelli "Gran Maestro", titolo che, 
in Massoneria, s~ta solo a chi presieda una Istituzione IDaSSO

nica formata da almeno sette 14gge regalari. Epperciò, se pro~rio 
si vuole sottacere il fatto (accertato) che la "p2" eIra una "non" 
~oggia, essa, a prescindere dal numero dei suoi iscritti, erOvpur 
sempre sol. ~ loggia; il che comt>orta che chi la presiedeva po
teva solo :fregiarsi del titelo di "Maestro Venerabile" (anche se, 
nel case del Gelli, ass~i poco "venerabile"! Considerazione, qUe
sta ultima, non certo pessimistica, chi la storia ha purtroppo 
dimostrato potersi talvolta estender~~ anche a coloro che, 
in r'a.gione del loro u:fficio, possono essere cmamati Il Onorevoli'). 

A pag. 155 l'On.le Rodotà'ricorda che IInell'estate del 1976 si 
assiste, tra l'altro, a massicce iniziazioni di militari alla 
loggia P2~, ma dimentica di ricordare -come ho già ampiamente 
àocumentato sia in sedi parlamentari ch~ giudizi~rie- che lo 
stesso fenomeno si era ~ verificato nel 1969 ! 

Ho trovato molte interessante l'ipptesi (che condivido in buona 
'parte) avanzata dall'On.le Rodotà nel secondo capoverso di pag. 

162. Egli, però, subito dopo, sostiene che questa ipotesi xerreb
be contrastata dal documentatp comportamente iniziale dell'on.le 
Forlani e del suo governo in merito alla divulgazione, o meno, 
degli elenchi della P2 rinvànuti, dai Magistrati milanesi: questo 
contrasto però e" per me, solo apparente in Quanto valido solo 
per l'Italia, poichè, ~ base da ÌD::f.~!.F.!B-2i~.~_~a 2:e,,~.!,',tç~Y.Y.te 

p:~de~~~C3.~"~.~~~ PE!.~~~~""s~l-,M5l~~13!?:::~v~ ... ~~ ... ~~.~o!> ,laMa'~4~~~~ 
~'T:ra statunrtenae le, per essere pru precrsr, il suo establishment 
-cellt'r-afe'-"pIiiSignificativo) aveva, allora, ~ deciso di "cam
biare. c~~1!!~.' .. ~ Ne consegue, ~perc:i:~>;···secondo''me~t''·'che'·''I''u:n:1:C·f) .. ner
rore"~-(si :fa per dire) commesso dal Gelli nei confronti di chi 
(fuori del nostro paese) era a l~vello ben superiore al suo, è 

./. segue pag. 6 
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stato quello di volere gestire in proprio e da solo questo "cam
biamento di cavallo" (ai veda, in proposito, la sua celebre autoin
tervista al Corrirre della sera); il che, mutatis mutandis, può 
avergli ~atto correre il rischio di fare una ~ine (se non proprio 
sul piano fisico, quanto meno su quello del "potere politico" 
effettivo) simile a quella che hanno ~attp i vari Pecorelli, Seme
L~ri e Calvi. E questa mia osservazione tornerebbe perciò a ren
dere validissima l'ipotesi avanzata dall'On.le Rodotà nel secondo 
capoverso di pag. 162. 

Il on mi è piaciuta molt'o, ,la relazione del Prof. Luigi Berlinguer. 
Essa mi è apparsariduttiva ( ~orse lo è stata per necessità di 
tattiche politiche regionali), epperciò debole nell~ostanza. Co
me 2...l1che del tutto improponibile è, per me, la 'tesil~he vorrebbe 
scindere la realtà delle in~iltrazioni fasciste nella 1~ssoneria 
t toscana e non toscana) dalla realtà dell'affari.smo toscano ("fiO
rentino" e non) di a>lto livello (ivi compreso il traffico di 
armi) e soprattutto bancario. Con bu~ pace di Stena, nel 1977 
;toris ScricciolO, allora al vertice del Monte dei Paschi, ebbe 

i !1.'ardire ài smentire dì ~are parte della P2 e di minacciare que
rele; tentativo che venne immediatamente rintuzzato dall'Avv.~ 
Ermenegildo Benedetti con l'esibizione del documento comprovnnte 
questa realtà. 

Ed è del tutte ~also che (vedere in fondo 'a pag. 171) le "logge 
super-segrete Pl o P2" av;:eaaer. "acopi e metodi del :tutto P.§.~ti-
E,0lari ed elitari, :funzionali a_ll!!. I?iù ~ffi~c~ ~v~~ dell'in
tero universo massonico" l Di tale presunta "funzionalità" (di 
;uper-;egr;t~)-n;s;~a-Comunione massonica regolwre del mondo 
( e, tanto meno, il Grande Oriente d'Italia) ha mai avu~o bisogno: 
l'unica ":funzione ll che questi organismi (llitipici) hanno avuto 
è stata solo quella di creare e sostenere un potere personale 
ed esclusivo dei vari Gelli, Salvini & Co. 

Inoltre, a pag. 182, il PrQ~. Luigi Berlinguer' sostiene che non 
solo Salvini ma anche Gamberini fossé toscano. Ciò è del tutto 
inesatto, poichè Giordano Gamberini è nato ed è sempre vissuto a 
Ravenna. Ciò che ha sempre accomunato Gamberini e Sal vini è invece 
solo la stessa origine politica .sociaQdemocratica ed il (conseguen
te) viscerale anticomumismo. 

Ancor~: a pag. 189, il Prof. Berlingueravanza (si~ure con certi 
dubbi) ltipotesJb che" in Toscana, f1i sarebbe stato "negli ultIiuhi 
anni" uno "spostamento o.., sinistra" è.e~lQ.., Massoneria. Ciò non è 
proprio vero!, almeno ae si intende per "ultimi anni" quelli che 
vanno dal 1969/70 fino ai nostri giorni. Ne c tè stata alcuna va
riazione di indirizzo politico, nei vertici dell~Massoneriat 

./. segue pag. 
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anche dopo ln. cmiuta di Sqlvini poichè, sotto la Grande Eaestranza 
del gene Battelli, restò imperante il precedente Gran Segretario 
( toscano, di Cortona) Spartaco Mennini! 

Infine: il Prof. Luigi Berlinguer nel perseguire -più che giusta
mente- lo. "cultura della trasparenza" suggerisce, in chiusura del
la sua relazione, l'opportunità che gli uomini politici, come pure 
i Dirigenti designati ai vertici di Enti di stato (e, perchè no?,. 
anche d~ grandi imprese private) abbiano l'obbligo di rendere noto 
( non si comprende però se ciò dovrebbe avvenire prima o dopo la 
elezione o designazione at rispettivi incarichi) anche la loro 
eventuale appartenenza ad '~ssociazioni o Istituzioni come la Mas
soneria, e, voglio sperare,"anche come ltOpus Dei, o come qualsi
voglia altra associazione "privatat' di natura culturale e/o reli
giosa e/o politica. 

Quantunque -come più oltre spiegherò- ritenga che una simile 
disp~sizione possa far c~~rere il rischio (in un paese, come il 
nostro, quasi Il a sovranità limitata Il) almeno di aggravmfe ulte
riormente la già troppo diffusa tlguerra pen'bande", potrei anche 
essere d'accordo. Chi mi conosce (e, per fortuna, non son~ pochi) 
sa. perfettamente che io ho mi'li tato (fin dal periodo dell' occupazio . 
ne tedesca di Roma) e sano stato iscritto ad un solo partito pOli-
tico, il Partito d'Azione; che la mia appartenenza alla h~ssoneria 
del Grande Oriente d'Italia è stata da ~ pubblicamente (epperciò 
~che sul posto di lavoro; il che non era certo comodo in quegli 
anniI) dichiarata fin dagli anni '50, tanto che in q~l periodo 
venni più volte attaccato eia organi cattolici quali la "Civiltà 
Cattolica" ed il "Bollettino" del Clero Romano"; che ho sempre pub
blicamente dichiarato (entro e fuori del Grande Oriente d'Italia) -
che (con-la sola eccezione di un voto di stima per l'On.le Ugo 
La Malfa in una occasione che si presentò, nel collegio elettorale 
al quale appartengo, anche per il Senato) di ave~votato e di vo
tare solo per'i partiti della sinistra italiana; che, almeno da 
oltre 15 anni, ho altrettanto pubblicamente d~chiarato (entro e 
fuori' del Grande Oriente d'Italia) di .aver votato e di votare per 
il P.C.I. o per il P.D.U.P •• - Epperciò non sono certamente io, e 

. per me, a dover temere qualcosa di nuovo dall'eventuale applica
zione di una simile di~osizione. 

Ma. sarebbe veramente saggia una 'simile disposizione nel nostro 
paese ? O non ~inirebbe proprio per determinare i presupposti 
psicologici del costituirsi (e ricostituirsi) e'sattamente di 
quei gruppi "occulti" • clandestini, che in Massoneria si sono 
chiamati P2 (e, in fU$uro, non so come si chiamerebbero) e altrove 
con altri nomi? Gruppi che, con la (forse ipocrita) finalità di 

./. segue pag. 
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tutelare i singoli nelle loro legitt~e aspirazioni professionali 
e/o di carriera, finirebbero per trasformare (fittiziamente) gli 
aderenti ed iscritti ad una Associazione o Partito politico solo 
in "simpatizzanti" degli stessi, al fine di sollevarli dall'obbligo 
di fare quella tale dichia~ione? Ricordo ancora un episodio 
(degli anni '50 I) quando, in Roma, la dichiarata appartenenza al
la Massoneria della maggi,oranza della sinistra del P.R.I.) servì 
solo per determinarne la ,c~mpleta emarginazione dagli organi diret
tivi dell~ Federazione romana! 

E, poi, non è la proposta dispmsizione un'arma a doppio taglio? 
Uomini c ome l' On .le Sandra Pertini, che ha sempre dichiarret o di 
essere iscritto al P.S.I.~'·e che, dallabua elezione alla Presidenza 
della Repubblica~ha affermato, ed ha effettivamente dimostrato, 
di volere ess~re il Presidente di tutti gli italiani, sono purtrop
po quasi delle eccezioni nel nostro paese. 

Cosa avverrebbe se, in estensione dell~ applicazione della~ 
proposta disposizione, si pDetendesse un giorno che non sole gli 
appartenenti ai gradi più elevati delle Forze Armate,. ma anche i Do 
centi (e aspiranti Docenti) universitari ed i Magistrati dichiaras= 
sero la loro appartenenza,. meno, GiVPartiti politici? 

• 
lo non credo proprio che sia la tessera (politica o di assDciazione 

che essa sia) che uno abbia in tasca 8Vdefinire chiaramente l'orie~ 
tamento culturale, la posizione id~logica ed il comportamente 
( obiettivo e Il super partes"; ovvero opportunista e settario ) di 
un individuo. Quanti presunti "socialisti", con tessera, io ho 
conosciuto ne~14 mia~ vii~, i quali, ne11~lono vita quotidiana, 
e privata e pubblica, di "socialista" mostravano di avere ben poco! 

Ma, anch~ se non mostra di apprevare, il Prof. Luigi Berlinguer 
dichiara di accettare la dichiarata incompatibilità (tesi, questa, 
da me non condivisa) tra l~essere comunista e l'essere massone. 
Ciò, s;C;ndG me, è anche pù'ù grave, non tanto e non sol.o.per 
l'oggi, quanto, e soprattutto, per il fUturo. E' persino facile 
prevedere che, in applicazione delle regole della llguerra per ban
de ll che vige da tempo nel nostro paesè; per ritorsione ad una si
mile posizione (comune" nella storia" solo ai fascisti ed ai D.C.), 
qualcuno un giorno arrivi a dichiarare (e, per giunta, a fare 
approvare per legge) llincompatib~lità tra l'essere iscritto ad un 
Partito politico, e, in particolaDe, al Partito Comunista, e 
l'essere Magistrato o Dirigente di Azienda .industriale (pubblica 
o privata che sia) ! 

NO ! Secondo me non si "produce cul ~'I con il dichiarare (pre
sunte) tlincompatibilità" • con il comminare scomuniche: agire cosi 
non è indica di progresso ma di regresso, e può d.E:are origine a 

./. se~ep~~ 
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rinnovate "cacce alle streghe", a "purghe" di vario tipo, ed a feno 
meni consimili. 

La compatibilità, o meno, tra i convincimenti personali (cultu
rali, religiosi, o politici che siano) ed il comportamento e 
l'operato pubblico e politico di un individuo si verif'icano, e si 
debbono verif'icare, quotidianamente; e non già, perciò, basandosi 
sul colore o sul tipo della tessera che uno possa avere in tasca. 

Spero non me~ ne voglia, Onorevole, per questa lunga let
tera, e che la voglia percl..ò considerare solo come un mio modesto 
( non richiesto e tanto meno sollecitato ), ancorchè troppo lungo, 
contributo all'analisi condo~ta dal P.C.I., nel suo Convegno di 
Arezzo dello scorso ann~, sul tema della "P2". 

Con i miei migliori ossequi, 
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~\\~~ , VIA~. MONTANELLI 4 

0019) - RO MA 
Roma, 2 maggio 1984 

alla Onorevole 

s~ 
l\~E~ 

COMMISSIONE PARLA,1f2HTARE DI INCHI};STA SULlA "P2 11 

Palazz3 San MacutQ 
Via del' Seminario, 76 
00186 RObIA 

OnorevQli, 
mi ràmmarico di potere solo oggi inYÌé:~rVi WlU 

serie di documenti (in allegato, da "l:\." ad "L", per Wl tot6.1e di 
19 fogli) che a me sembra possano risul té:re p~r Voi in teress[illti 
ai fini dalla redé:.zione della Relazicme per qU[i.lltG attit:ille allo 
aspetto della gene si della "p2 11 ed all~ re sp onsabili tii dei vertici 
del Grande Oriente d'Italia. 

Il primo dei fogli allegati YGrrebbe essere, nelle. intenzioni del 
fraterna amico che me l'ha fatt!) aVt:ll'e, una sorta di ri[\ssunto di 
Quelli che segu~no; ma a me sembra del tutto incompleto ed anche 
uri poco impreciso, così che preferisco riscriverlo intetYéi1mente 
(lui. di seguito, aggiungendovi le TH>tizie chél lIlLi.1lCnno. 

- Premetto che io sono in possesso , perchè me ne fece dono a suo 
tempo un mio amico statunitense, (e sono pronto ad esibirlo a CQ
testa On.le C~mmissione, "qualora me lo richiedesse), un librett .. 
anche eSSQ contenente la "JJist of R.BGULAR I,ODGES MEsonic", per 
il 196..1" ma che ,pur essendG edito sempre dalla "Pi\ . .N'f.AGTiAPH PHllTTUTG 
8: STATIOHERY COli, non è emeSSE:> per conto drl Grende Oriente d'Ita
lia, ma "Issued By GRAND LODGE sf .MASSACHUSET'rS" ,- pur contenend~ 
anche la lista di tutte le LGgge del Grande Oriente d!Italia. E' 
significativo che in questa elenco NON compare, ad a-1cun tit01o, 
la così detta "loggia P2"" ma che presenta ancdle al tre particola-
ri tà, lIr précisamente: a) che nè la IJoge;ia rOllli:1.na Il C i;Ùosoeum" " n A 60~ 
nè quella di Napoli "Harry Truman" S0l10 contrassegnate da un aste
risco che sn.gnifica • Eng1ish speaking TQdges t, using the American 
Ritual~Jl):ll contrario, sono,sifl dal 1963,. contrassegnate da tale 
asterisco le l~agge: "Avian li) Il , di AViuno, n A 643; "Benjamin Franklin" 
n.ll 591 di Tivorno; e la I,oggia "George Washillgton", n A 585, di Ve
rona; 

- Dev(il fare notare che già in ques~Q volumettQ" in llli~ possess0, 

c ompaiono i nomi di due antiche e reg131arissime J,ogge, delle Quali 

',0_' 

. :,/ 
./ 

./. segwe pago 
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vengeno regcùarmente precisati la città (1I1ocation") ovt:: avvengono 
le riunioni ed il numertt distintivo della J,oggia: la prima di que-
ste due Togge, che mi preme di segnalare , è una IJoggia di Roma, la 
IIGaribaldi", n A 169, che, avendo asserbitG anche i membri della 
I,oggia che Domizio Torrigiani cesti tuì , durante il confino a Ponza, 
porta il titolo distintiv$ doppiG "Garibaldi-Carlo Pisacane di Ponza", 
ne. 160; essa è la Loggia di Roma più antica, dopo quella dal titolo 
distintivo "Cola di Rienzell,o ne. 154, successivamente però dissol ta-
si per l'elevata età della maggier parte dei suoi membri. La sec~n 
da Loggia che desidero segnalarVi è la,. regolarissiIIk'1, Toggia di 
Torina che porta il tit.l~ distintivo "Propaganda" ed il ne. 14 di 
costituzione, preceduta, a Torino, per anzianità solo dalla 
" Ausonia" ne. 11,, e dalla "D.Alighieri tl ne. 13; queste tre ultime 
sono, tra llaltro,: ceme indica il loro numero costitutivo, tra le Jl 
più antiche d'Italia; 

- Nell' edizione, del 1961" della "List of REGUJ,AR I.ODGES MasGnic ll
, 

edita però, e per la prima velta, anche a cura del Gr~nde Oriente 
d'Italia, ( IIISSlllfld By GrBlld L0dge ef Italy") , a pag 122 e se guen
ti, sottQ il titolo IIITALY" GRAND ORIENTII" è riportata la lista 
delle Logge Italiane; da questa lista (si veda anahe l'allegato IIB") 
risulta quanto segue: a) che non compare ancora affptto alcuna men-

o zione della c.si detta "l<.tggia" Propaganda-P2 11 ; b) che non solo le 
già citate Logge IIAvian,G" ne. 643, "Benjamin Franklin" ne. 591 di 
IJivorno, e "George Washil}.gton" ne. 585 di Verona, m a a n c h e 
la Loggia I/Harry TJMl.Dlall1l n A 649 di Nap eli ,_ e la Loggia "ColGlsseum" 
ne. 602 di Roma, vengen~ contrassegnate con l'asterisco che signi~ 
fica "English speaking, using the American. Ri tua l " • Vale qui la 
pena di segnalare che altrove in questo" C0me in altri analoghi 

o libretti, è si precisato con l'a!tterisco che si tratta di I,ogge 
facenti uso della lingua inglese, ma, a seconda dei-cnsi, viene 
detto che il Rituale adottato è "Amerivano" ., Il]]nglese" o "Scozzese" 
4} "Irlandese"; 

- NelllediziGne del 1965 (vedere Allegato "CII), appare, a pag. 127, 
e per la prma volta, la cosi detta "loggia" """Prppaganda "P"2 11 "", 

ascritta, CQme IIL.cation l
) a R~ma, ma priva di alcun numero (che de

ve necessari~nte essere apposto pr.gr~sivamente nel tempo,< ma-
no a mano che 'Wla nuova lllggia viene costituita) distintiv.; il 
che, se non OCCOIlTesse altro,. ~ dimostra che ~ si trattava 
aff~tto di 'Wla Loggia regòlare. Sempre nella stessa edizione del 1965 
appaiono, e per la prima volta, ben.due altre IJagge" senza numero 
distintivo, ma con l'indicazione "U.D." che sta a sigbificare che 

./. segue pag. 3 



Camera dei Deputati - 621- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

tali l,egge sono state costituite nel corSQ dell'ann(i) e sono pertan
to ancora prive della regolare Bolla di fondazione e/o che" comunQue, 
non hanno anCGra provveduto alla regolare elezione dei pr.opri Digni
tari: tali nUGve Legge SQno la "Rl)d" D.D., e la "G.MazzQni" D.D •• 
B' ormai arcin<lìte che tale "loggia" HIDD era stata costituita e veni 
va diretta da Roberto Ascarelli (all'epoca G~~ Maestro Agggiunto -
sotto la Grp~de Maest~~za di Giordano Gamberini), operava nell~ 
studio dello stesso Avv. Ascarelli (spess~ alla presenza del suo 
coaudilltore Avv. Virbrilio G?:ito, che fUngeva da segretario) a Piaz-
za di Spagna in Roma, ed era una "l()ggia" che, contrariamente alla 
Costituzione del Grande Oriente d'Italia, ~ poteva essere visitata 
dai Fratelli di altre Legge. Tutt.o ciò lllEilgrade, sia la "Hod" che 
la "G.1Iazzoni"" entrambe "D .D.", venivano ascri tt.e, c ome "T,oco. titmU 

a Roma; 

- Nell'edizione del 1966 (vedere Allegato "D").'centinua a comparire, 
senza numero dist~tive, la famigerata IIloggin" "Prop&.ganda P2", NON 
appare più la fantoma-w.va "loggia" HOD D.D.", mentre la ex I,oggia 
"G.M2i.ZZoni U.D.",; appare regolarizzata, al1endro assunto il nwnerG 
distintivo di fondazione 660. Ancora in questa ]~ista (del 1966) 
continua Et comparire , per Roma, c0sì come c.jmp~riva negli anni 
precedenti, la regolare IJ(O}ggia "Garibaldi-PisGcane di Ponza n~60". 
Ma in questa IJista vJè qualcosa di nuovo: la IJoggia "G. Washi.."'1g'tOll 
n.c. 585" NON ha più sede in VerOlla ma in Vicenza, e non è più muni-
ta d~llJasterisco che stavà ad indicare essere una LaggUa di lin-
b~ inglese adottante il riiuale Americéulo 1; 

- NellJedizjj,:me del 1967 (vedere Allegato "Eli) , c(mtinua a compa-
rire, semp~NJtlerQ distintivo, la c@sì detta "logbria" Propl"::.gcmda 
P2, ma torna a comparire la fantomatica loggia tlROn", ormai fUsa
si con la "Pisa cane di Ponza n A 160"" al titelQ distintivo della 
Quale è stato settratte il ben più antice nome di "Garibaldi" (pove
T9 Generale! Chissà cosa ne direbbe l'attuale Presidente del CGnsi
glio On.le Bettino Craxt che tanto ama' richiamarsi alle sue memo
rie!). Comunque al povere Garibaldi venne almeno risparmiata l'on
ta di dare il pr(}prio nome Etd una "loggia" ~greta, perchè celsi 
ancora era, nel 1967" la "P1sacane di Ponza-Hed" • Da notare in
fine che, nella Lista del 1967" ricompare l'asterisco in corrispon-
denza della IJoggia "G.Washingtc.m" n A 585" che però resta a Vicenza 
d~ve era stata t1'Ptsportata fin dall'anno precedente: si vede che 
il Comando delle forze militari americrule aveva mutato indiEizz~!; 

. 
• /. segue pag. 4 



Camera dei Deputati - 622- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ING_FRANCESCO SINISCALCHI 

VIA G_ MONTANELLI 4 

RO MA -4-

- l'lell'edizione del 1967 (vedere l'Alleguto "EII g1.i ci tutil), la Xi 
regolare Logt,-ia romana "G.Mazzoni n A 660" aggiunge al prcJpri (3 ti t olQ 
distintivlll anche il nQme di Busatti, nome cluesto ehe era stato quel
lQ del Fratello" da pOCI;) def'wltt),- che ne era stato il primo fouda
tQre; 

Si rammente che fin~ al Marzo 1970 era stato Gran Maestro il 
Sign. Gif>rdano Gamberini.; 

- Nel} 'edizione del 1970 '-(:y-edere Allegato "F") cQntinua ~ comparire 
senza numero distintiva la "Propaganda P2",- continua ad esistere la 
llj)ggia romana "Pisacane di Ponza-HGld nD. 160", continuano ad esistere 
e munite del più volte citato asterisco le Logge "Benjamin J!"\rankli:(j 
nD. 591" di ]~iv\,}rno, "Harry Truman n.Q 577" di Napoli IIColosseum nD. 602" 
di R&Ill.'i, e la "G.Washington ll nD. 585 di Vicenza; ma conrpaiont> ~ 
nuove I,ogge "americane": una a Bologna, la IIFiorelll.) T;D. G"Q..'lrdia nD. 653 11 , 

una a Genova, la "Union Inter.a.atiQnal Lodge nD. 678":;:, ed una nuova 
a Verilna, la IIVercma American L.dge nD. 674"; tutte mmlite del 
s,lito asteriscG. Più ciliaro di cosi!!!l OrmEci era subentrato al-
la Grè-Ulde Maestru.llza Salvini, e la sua IIl8.ggiore sfacciataggine si 
è fatta, evidentemente, subito notare; 

- Ancora nella Lista del 1980 (vedere AllegEtto IIGII) sotto la Gran
de 11aestranzfJ. del de:t'unt0 Generale Battelli, compuriva, senza nume
ro.+ distintivo la cosi detta "Propaganda P2", cosi come era presen
te la "Pisacane di Ponza-Hod nD. 160"; ma vi compare, munita del 
SQli tG asteriswo" non solo la regolare I,oggi",_ "Keats and Shelley 
n A 900" di RIlIDa (già Loggia inglese, passata al GrE1.nd~ Oritmte di 
Italia fin dal momento del riconosciment~ ufficiale di qUesto 
ul timo da parte della Uni ted Grand Lodge of England)" ma 8.l1che una 
fant~r::J.F:itica Loge..;-ia "J .L. McClellan nD. 713011 (! ) iscritta Ciìllle "I1Qca.
ti;)n" (epperciò come luogo I7Jve terrebbe le sue riunioni,: in lingua 
-inglese e secondo il Rituale americEtllol) niente di meno chtl a 
San Vito dei NerIIlEilllli, in Provincia di' Brindisi, città., questa ulti 
ma, dOVe nen mi risulta sia mai esistita, nè che esista, alCUlla 
Loggia all'obbedienza del Gro.,nde Oriente d'Italia! Che si tratti 
di una ennesima base militare americana sul su~lo italiano? ~e c~
si f'osse, non mi meraviglierei che presto sor~un "altra Logc;-ia , 
munita di regolare asterisco" anche a Comiso!; 

- Nella TJista del 1981 (vedere Allegato "H"), centinua a comparire 
(sempre senza mimero distintivo) la "Propagrdllda P2 11 " che finalmente 
scompare dalla Lista del 1982 (vedere allegato "I"); in questa ul-

.Ir. segue pag. 5 
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tima Tista, come pure nella successiva Lista del 1983 (vedere Al
legatQ "LII) sono presenti degli autentici falsi,. in qUAnt~ clillti
nuano ad essere isci tte tra le I;Qgglt regolari di Renna alla Il obbe
dienza del Grande Oriente d "Italia" sia la l,(l)ggia IIHermes ll n A 594 
(e non n A 595, cCtlll.e errOOJ.eamente scritto) che la J~\)ggia "Scienza e 
Umanità n A 712", entrambe uscite dall'Qbbedienza al Grande Orie:nte 
d'Italia (integralmente e CQD. docwrrenti ufficinli) e passati con il 
gruppo che fa cap0 al Pròf. Faust~ Bruni~ con sede in Via Giustini~ 
ni l; e sia la LQggia "J.1a 'Fenice n A 914 11 che, pur niln avendo aderi
t il ad alcun altro grupp 0, è. ufficialmente uscita dalla Gbbedienza 
al Gre~de Oriente d'Italia; 

Hella ];ista del 1983 (vedere Allegato "1,11, già citato), oltre 
a quanto sopra esp Cìst~ v'è un 'altra "perla"; la L\l;ggia ("asterisca
tali) "Verona American LQdge nO. 674" è sparita, ma, (ruasi a ric\)r
darne indirettamente la memoria,- al sue posto appare una nU9va LGggia 
(non più "astf:jriscata") la "F.D.ROOSEVET,T n A 98411 (1) ti Verona. 
Può sempre darsi che gli Americani di stanza in Italia si siano fi~ 
nalmente decisi ad apprendere (magari brCìoccolinandola) la nostra 
lingua e p~ssanQ cosi fare uso dei Rituali italiani che Ìllh~a al
menii.t la caratteristica di essere realmente laiai e non inficiati 
di :formule chiesastiche ,. tanto più fuori p osta trattandosi di 
Rituali massonici eppenciò non di qualsivaglia , pur sempre rispet
tabilissDru?, ~eligione. 
Distinti saluti. 
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L I S T o F L O D G E S MASONIC 

Editrice PANTAGRAPH PRINTING & STATIONERY CO. 

P.O. BOX 1406, BLOOMINGTON, ILLINOIS 61701 
======================================================================= 

- Nella edizione del 1964 per la pagina ITALY - pagina 124-
erano elencate le Logge di ROMA. 
NON ESISTEVA LA LOGGIA PROPAGANDA 

"' ............ 
- Nella edizione del 1965 a pagina 127 figura per la prima volta 

ROMA PROPAGANDA Clip" 2). 

- Nelle èdizioni successive dal 1966 fino al 1980 compreso, 
figura sempre nelle Logge di ROMA PROPAGANDA C P2 ). 

- Nella edizione del 1981 
dicitura ROMA 

figura soltanto la 
PROPAGANDA 2. 

- Nell'edizione del 1982 e del 1983 (ultima uscita), 
non figura più la Loggia Propaganda P2 o semplicemente 2. 

:c: 

=========================== 

Nell'edizione del 1965 appare per la prima volta,a pagina 127, 
del Pantagrapg, .:il!l.m~ç'li_atamente dopo la Loggia PRO~J.GA~p~~~PII ~ ) 

_ anche la Loggia ROMA HOD U .D. (s_e_Il.?_~_~u_Ill_~r_o __ di.stinti v_<:'L, 
che era diretta dal Fr~.~OBERTO A~~~RE~~ ed ope~a nel suo studio 
a Piazza di Spagna in Roma. Loggia che non poteva essere visitata dai 

:!-.. ~ 
Fratelli di altre Logge • 

.. Sempre nell'edizione del 1965 appare per la prima volta 
la Loggia: ROMA G. MAZZONI U.D. (senza numero distintivo). 

~ Nell'edizione del 1966 NON appare più la Loggia HOD, mentre nella 
stessa edizione la Loggia G. MAZZONI ha assunto il Numero 660. 

~ Nell'edizione del 1967 la Loggia N° 660 ;ssume il titolo distintivo 
di G. MAZZONI BUSATTI N° 660. 

Nell'edizione del 1970 la Loggia G. MAZZONI BUSATTI N° 660, 
non figl!.ra_l?i=~ 

Aprile 1981j. 

S/P. 
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124 L 1.3 1 of Rcgular LodgsI 
ITAL Y-Cuntil~ued 

LO CA'l'lON NAlI1E AND NO. LOCATIO~ NA~Ii': 

Reggio Calabria ••• , llovlo·Logot.ta, 
Ueggio Call\hria .•.•••.• O. Mnuini, 

I- Hom;' •• U."Laldl·PI."cane DI POllZA; 
)torna .••. Lira E 8".,t.·Dl0 ~; 1'01'010, 
Horna .••••••.••. Oottredo l\l.u,,·II, 
l{OlUn. ••••••••••••••••.•.• ltaÌì •• 
llow •••.••... , •• , C.do Pid8t'IIf1d. 

ROIlIn. •••••••••••••••••• Pitng'ir, •• 
HUlTlt\ •••••••••• O. D. R(,nH\t:n(j~I. 
nota" .•••••••. o •••• }), 'l\"Irn,pan l, 
l'~)IJli'" ................. Ulilv~~r~o, 
ftùlllrl •••••••••••• Oiuvanu! huviv. 
ftoma. ............ l'~rllnto Nlltll11f1, 
Homo ••••••. Mal.chla V. Crl.tutorl .. 
Homa •• , ••••• , ••.• 'Hl:mr"lll1tHtto. 
ltoll 1 I\. • • • • • • • • • • • • • • • •• • ••• l .. u l .. 
f(DIua •••••• o ••••• !)}addo Martinl, 
Itt'lflh.. • • • • • • • • • • • •• • ••• } f l:rll:eH, 
II' HùlilA ••••••• , •••••••• Colo:t~tUJII. 
ltoviKO ............ l!"el1ce Vavall<J.ll, 
Half'rno ..••••••••••.• O. M8.:ninl, 
H . .M~r".llo FIatoles ••• C. Canulg'IIAnl, 
B.MtI'~Q ArK"utano ••••.••..••.. , • 

............. Umanlta! E lJ"tria, 
Han Giorgio A Cremano .••........• 

.•.....•.•.• Stretta O:\servrl014, 
RaJupierdart"na ••••••• Vorlth'·LalJOr, 
:1.I\nrcllIo ............. n. lHnutllf, 
HnJlIt~pf.)J..:ro •••••••• Alht'rto M"r!(J, 
H. '1'~r.nzo A Mare ...•.. n.' M4l!IIII, 
HM.arl .•.••••.• 010. Mula Angior, 
HnvollA .••••••••••••••• Htthllri .... 
Aavof''' ••• , ••••••.•••••. Chl!O{hl. 

HnvvlI4\ ••••••••••••• O. Car,lu('cI, 
Bleu ............... Arbll\ Se,-,ondA, 
H16u~. , •• , ••••••••••• 1.{onlflpertl, 
fìlrr.nnul.. ......... , •. Arl'lItl/ledl', 
Bonario ........... 'hraurfzl() QU1Hlrio, 
~ov~rlLto .•••••• FrallC"~CO V'l LUf''''" 
'j',ne.nto .•••••••••.• O. C. VlLtlinl, 
'l'ArKlito •••••• , "".. • •• l'rorndt!u. 
'forino. o'" ••• "." • • •• AUtHlula. 

-------
275 Torino ••.•••• " • • D. AI,,:!. . 
276 Torino •••..••• o •••• l·n'll/.,,~ 
ltlO 'l'urlno ............. , . C. l',,, 
lOti 'l'orini .••••.••••••••• U. }'\'rn .. 
11)\1 'l'orino ................ ti. M.," • 
170 'forino. 0'0 ••• " •••••••••• Il,'.· 
17~ Torloo ............... O. C",·I. .. 
17 il 'forino •••.••.• Cavaliori Vi ~. 
lU'l ·l'orlno •••..••••••.•.... !'illl .... 
111-1. ~['<lrino ••••••• ", ••• " Nuo'w/l lt ... 
UH~ 'l'orino ••. , ••••••••• XX ~kttrl 

01-1:1 'furre AnDumlata ...•........ 
~4H •.•.....•.•.. I ~'Igli D.I \'.~ .• -
~)OT Torre Pellice ............ Ex,,. ..... 
5(ì'j rrtl\pani. ....••• " •••. ti . .\IA , • 
f,'(ù '['rHplLnl •.•••••••••• O. (;nr'·.-
t,'13 Trento •••.•.••• ,. " .•. C. ti .. ' -
:j~J,t 'Trt'nto. "o ••••• , ••• Frnnc!,'.r" I .. 

tHJ~ 'r'rl.l\'ÌSO., •• " ••• C. nntli.·,II l' 
51 ~ 'l'nwho" •..•• La Mu.rca 'l'tI'" .. ' • 
4Ij~, 'I·r~flso ••.•••••• l<'rh.tl!JIi I\hl. 

.i'15 'l'tit~le." .••.• , ", . '" .. , I ... 
'l'rll!'ste." •••••• OUgliclrllfl Hl ... · ..... 

27.' Trlt'ltte .•••• " .•••.. Nnl1\rih 'l'-

'J'ril~st8 •..•••• " •• • , .. Il Il,1 l, ..... 
64A 'fr!~stt;t" •• ""." ••• " Allrif\IoIi Il -

05 'frIClatd ••. " •••••.•••.•..... 
Ht.i ..•.••• OlJerdu.Il·Y('/ll'ttll ,.' ... 

I Zl Trl"t •••....••..•. St,·II. J' .-
100 UdlUtL ••.••• ~ •.••• NnIJ'''' 
ilf>5 Odìna ..••.••••••.. - PIIII!" .... ~ 

91\ VeneIla ••.• Llberta.·X X ~,:" 
fibO Yelletlr. .. Frf\tt3111 Han!li(·n\·H • .'.- .. 
O:tll V~nthniglia •••••• (Ju~lid"llI (l' ...... 

ti:JH V.rc.IIi ............... O. I .• -
~{:~~ _ VermHl ••• ColoniA. Au(~II:-ìtl\.(; "-
~I 3 ·Veron .... " •••••• Oeol'f.:o \\ 1\" •• --

(sii" Vlar"Kl':io ..•.•.••••.. F,·II."· 
44 ViI,l) Vsleutill .•.•.. ~lidl.·lt'I " 

2tjU . 1'lrdnlIL .•• , " •••••••.... '\ I 

II . VolterrA.. .... ... .... ... I 

LODGES OUTSIDE 01" ITALY 

LOCATlON NA1n; ANI> NO. 

Mogadiscio ••• , ••••• Ben.dlr, 6Htl 

LOCATION 

Mogadledo ••••.• I). '1 

Th. I.odges marked wlth • Ara EnKII.h Ipeaking Lodg." usin_ tlo •. \, 
In addltloo lo the Grand LoJgoa lislocl In thls book, U •• Grand Ori,·u' 

\

nlle5 tb. tollowl D li' : 
Austrl.; Ilrazil-Aml\wm .. and Arre, Cfarl, Mlnas Geral., l'"A l',' 

,. Pernllrobuf'o, Rio dft Janelro •. Hlo .UtlLrlJe do SuJ, SAnta. CnLrirlA: C'ol.);',I" ~ 
(·un!! ... ; Dhll1inicall HI'p; E! ~··lva"()r· r;l::.If";1f:':L l' ,~;tì' .. rf'''' 

! CampAr.he, Chlalift..B. Coft.huiTn. COIUIl/l. 1 Jalisco, Ùaxl\.('Il. (Jlll:rllloro. 0-:\111' rjl 

cruz, V"lIe d. M.ufco, Yucl\lau; :\kn.raguA i }'& 1'81.::\1 1'\1 ; P~rù: L1n;'l,'".I\ 

Th. Grand Orl.nt 01 Ital, lo n01 yet In rolation wlth th. tol!o" iu_ I." 
flearlng In thla Il,t: 

AlI,on", Drlll.h Columbia; Canada: Ontarlo; China' 'l'ho ~nt:" ... '\' . 
Dennulrk, Engll\lJd, Grando {.uge Nf\tìollnlo r'l'anc/l.i .. ,e. ÒrtH}'(·e). le. I,,' I 
;lI,f,dnet ManUoba., Nù"" Brull!iJwick. Unitcd Urand J.Odg6 01 ~u\V ~(jllt:1 \".1 
Nerway, l'rlncu l,clward hlnnd, Quehoo, (j"eH,.llllld, SIt.,kakh"··':I:. 
Australia, 8weden, 1\11~ITI!ln!ll. Uofto.\ GrAnd Lodge o, 'llcloril\., ,,·l·.·.I. :;1 \ 

.~ 

..~ 
t 

... -;! 

-~ -. .. ~ 
... 
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1957 

Masonlc 

JAPAN 
l'. &A. M. 

125 

1904 

Alluual CODlllmnlcatJon March M.rnbers, 3,475 
CAUL 'f. NAKAMURA. P.O.M. 

o rand Secretary, 
lIIasonl. Dulldlnlr 
No. 13, SlIlba, Saka.·cho, 
Mlualo·Ku TokTO, J.pau 
Memb.rahlp 

J,OOATION NAMP: ANO NO. 
Okl~aw ••..•..•..•••.... '1'.ikOk\I.""-ili 
S.g"llliLara •.. , Sag.mlhara M.,ollle, 13 
Suubo .••••••••••••• " •.. Nlppon, 9 
l'''chlle.wa .••••• 8quare "OOIllP"U, B 
~rokorot"wa .•••••••••••.• lIollshu. ij 
1'"I,yu ....•.••••.•••.• lh.rulUny, U.D. 
'1'okI0 •• , ••••.••••• Tolrro MaaonJc, ',I 

'l'ukyo, ••••••• , ••••••• 'l'okyo yu.J, 11 
Yok"I,AJna. , •••••••. , • , •• F .... E.lt. l 

of Japan. ha. been r.c()~nlzeJ by al! Grand Lodli''''' li.l!,d lo th .. 
the e.xcel'tlOfI of t116 lollowiog: ColombIa (harranqul11a)." Demllluki 

lceland, Irtll~J1(l. New BrUll:i\\"ick, New SouLh 'ValciI, N~w Zealand. 
nd, South AIl,trAll .. , 8w.den, '1''''10''1)1&, Vlctorla and We.tern Au,trali ... 
to tbc. Grand Lo(lgc! listtHI In tIle 'Tablo or Contenta ut liti a hook, tllu 
Japan b in l!-'talurm\! H.elJ\lion9 with the following: Austria; Brfttll-'

CeKr" MinAs Gefai.!'!, :Para, PriraibB, ParnalJ1.bllco, Ilio de .. lalleiro, HOJlJonla 
& Catarina; (1 u.temal,,; JIl_~lco--EI Potoel; NìcarAgua; P.m (W ... hing· 

KANSAS 
A, l'. &; A. M. 

1964 

Allnus.l M •• t!ug SecotJd WeduOlday in :r.hrch M.mb.TI, 96,101 
(1963 Memberohll'l 

OlL\.RLEB 8. MeOINNESB, P.O.M., 
Grand Seeret"..,., 

Lyon& 810 W.ot 8th St., 1'.0. Do% 1217 
1'hone 01':4·5618 Topel". 
ltoR.-716 T,lor, Apt.25-Phone CE-l·2288 

Il al1o ... ed bot uot ... ltbln K 

.•. ~ • Henevolent, 
·.0.' ... A11en, 

..••••• " " Allo"" 
.• " • Nl\pht .. II, 

••• Altamont, 
. 'o. All .. Vi,t_, 
.••• Occi,lcl1lal, 
.' .... Altoon., 

, ••.• AwerlculI, 
t ~ • Anthony, 

, .,.,_ •• Arcftd!". 
...... Argonlf\, 

\ :1* ... Cr68cent, 
,; ••••• Cablo, 
• o' o " ... Al"lna. 

•• "AsltlB,Jld, 
. ~ Wasl1ingtoll. 
. : t ." • Actlvo, 

. . , • , AttlcH, 
o • Atwood, 

: •.•. Aubnrn, 
. M1"tlc 'l'i., 

• . Axtell, 
I. Palm)TA, 

.) . Shltvillo, 
, , . Buter, 

. \.' , I~enttlo, 

5~ 
'/1 

2f';U 

LOCATION NAME AND NO. 

Benden ••••••••• ". 6' ••• J1enùen"t 
Honetlict .•. , ................ Ilenodict, 
Blue MoullJ. , • , ••••• , , .••. Lotu", 
Blu. Rapld •• , , •••• , , , Dlae Rapi,I., 
B1ul1 Olt,. •••••••••••••• StohrviU., 
HOIl"er Apring ••• ,,' DODoel" Sprlug., 
HronlloD .•••••••••••••.• Duurbùn, 
lluck.llo, •••• ,. ,., •• , • Oraud VI.w, 
lIuffalo .... , ............. lIuffalo, 
Bunker Hill, ,'.'" , • '. , . , n.IlI.h, 
Hurdeu ................ , , ClInt"n, 
11Hrdlek •••• , ••••••••••• , Durdlck, 
Hurllngame. , •• , , , , •••• OorlnthlAn, 
lInrllngwu ............ Durllngton, 
Hltrr O:\k. '.' .....•...• Hurr Oak, 
Uurrtou .•••• o •••••••••• Burrtotl, 
C ... ldweU ................. BUIIHlIer, 
C"no1 .................... (!an.,y, 
ranlon .............. o' • " • Canton • 
Cl\rhondl\le ............. Caroondallt. 
C .. wker Cltr, o, ••• , •• Cawk.r Cily, 
ç(}dar Vale ..... " o, ••• ChautalHluB. 
Centralia .................. Ilomtt • 
Chanu!., .......... , • , ., • , . Codar, 
Challman, • , , ••• , ••• , •• Antl~ultr, 
ChA~(t ••• , • • • • • • • .. • • • • .. • Clu.,ft61 ""' ......... - .", .. 

HO 
403 
2HtI 
Hl Il 
!\f\13 
BilO 
2/1S 
no 
37U 
21ll 
~n 
;1211 

70 
tl6 

J'IH 
162 
~oa 
UU 
l !~'r 

'1 li 
1·.~~ 

35ft 
ilU 

103 
280 
2..11 

.:.C~ 

:; 

'" ---c· 

, 

'C 
Ci.--

~ 

~. ~: .•. ;. i , ~" 
~ .• 'C:~. . ...... 

A 'lo 
~~·d~· 

\ .. , , 



Camera dei Deputati 628 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

-----,------ ------

'1,' 

,-

" -, .. ,01 • 

. -:.:' ,.. -

'\ ,-/-

L \
-\' i I/ ì ~\ !" l, ' 

I \ \.J.:.~l~/0J ~ 
\, 

",.1 

~ :'~~~ir';~ 

I_"";,J:-,, 
- " .' -I . . J.' .... -:.1, _ 

""CDr!~:4S::---,t,!J:,,~,t-,; ~ "', '~'''' :jlf~~~f 
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lTALY-Colltinurd 

TJON NAME AND NO. 

. ' .. uuro •••••• 11 Nuo"Q 1'0nolo.o, 623 
, ~ ,"Dlaro •••••••••• Giuaeppe CoIao, ~91 
Cna Del TirrenI. ................ . 

••••••••••. rtn,lero 1':e1 Adone, 255 
Cetina ••.••••• , Luto .E 1',..,g ... "o, 181 
Chianell'no ..•••.•.. XX ".u.,ullre, eo, 
Chiavari •••••••••••.••.. j,;nlella, 94 
COlUiao ••.•.•..•.. Olu ... nnl Uu,iu, 1940 
t:OIUO. • • • • .• . ••• Ma(!Mtri COlul'cili L. 6ti 
Cospnla .• , ••... Dernardino Telesio, 556 
Crolon •.•...•••.•••• l l'ila,orie!. a~1 
Decollatura .••.•.••.•... La 8ila, Ilti3 
,t'errar •••.•.. Gerolamo SATona.roJ., l04 
ne.vl •.•....•.•.••.•... ~uoram. titll 
t'irenle .•••.•.•••.• La Concorclia. 110 
Firenlo .•.••.•••.••• V. Torrigiani. Hl 
t'iren1., •..•.•••..•. Michelangelo. 112 
Firen .................... Beldore, 113 
t'ireu ............... D. Allghioti. 111 
t'in n ...... , .• Risveglio Ma ... onico, 4~0 
Firenl •.•••••••••.• XX l:>,tlembre. 5~2 
Firen ••..•.•.••••... O. varill.ldi. 6~1 
Fir.nz •.•••••.•••. Feeleli V'Amore, 63~ 
t'ogllia. • . • •. • • , • Pietro G iann,.ne, 262 
Forh· •.•••.••• " ••• Aurelio Sam, 105 
t'orli' ............... O. varibaldl. 620 
t'ueecchio .•••... Umanila' Libera •• 41 
GReta .........•........ Aurora, ~70 
Genova .•••..•••.• B. V. Acquarone, 89 
Uenova •••••.••••• Trionfo Ligure, IIV 
GenOTa .•••.•••.•. Aurora Rilorla, 91 
Geno ............... Stella V'Italia. ab:l 
6enun .•••••.••.••••• G. Mazzinl. 4(;1-
6enova ••..•... Cristoforo A.ten~. 4069 
Genova •••••••..••.•• San Giorpo. 413 
6eno ............... Glo .. in. ltali ••• 77 
liello"' .•.......•..•. La t'iaecola. 511 
G.no .......... PeMltro E Aliono. 518 
Uerwva ...••....• Giordano Bruno, e33 
Gioia Tauro, •..••.. Giovonld Mori. 634 
Gruina ••.••..•• F. P. D·Agostino. 221 
Oro".eto ••...•••..•.•.• Ombron •• 122 
Impori •••.•.....•.. O. GuihalJI. 97 
La 8pelÌa ...•• Nuo<o RI80r/;lrnento. '72 
l,etto .•.••.••.• Liberi E Co.dentl. 260 
wc ••.•••. , .••••••• Mario Pag"no. 601 
I,.onforlc .•.. , .•.. , • T ... I Rloo"a. 320 
Llrat., •..•..•. Arn,ldo Da l'reati •• 826 
1,I .. orno .•.•••••.. DonTe·Ma .. ln!, &, 
l,ln,rnn, •..••... Sclon,,, F.: La .. orn. 12' 
Livorno .••• " .•.. Olonnni 80 .. 10. 589 

- 'LI .. orno •••••.• n.nJamin Franklin. 591 
Livorno .••••••. Glu.lItia !: Llberla', IISII 
l,ocrl. ..•...••. l Cinque Martiri. 219 
Lugo .•.• " •••. Franceoeo Buacca. 414 
Ma.erat •...••••. Pro,re.", Soelalo. 51' 
Manto .......... Martiri DI nelllore, e1 
Manala .••••••••••. Abel. Damlanl. 849 
M .... CHrara .•..•.• Carlo Sfona. 1106 
Ma .. a Marittimll .•....• Vetulonla, 123 
Mat'TIl ......... G, B. Pent •• u,lia. 530 
MOMlno .••.....•. C .. trnm IIIAj~nse, 2111 
M~!II"in" ....•.••••••.... Aurora, 890 
1II ... ln .. , •.•.•.•.. Glorclano Bruno, 331 
Me .. lna .•••..•.•.•• " .. , I,III.rla·. 882 
M •• olna .•...... " .... La Ragiono. 833 
Milano •.••...••••••••.. Cardu.e!. 25 
Milano ..••.. , ....••. C. Cattanoo. 26 
Mi/ .. ',,, ................... JUllla. 82 
Mil."", " ., ....... NUOT& It.lia. 88 
~Iil"n" " Nllovl Cavoli eri DI Seo.la, 8' 
Milano ...... '" •.. XX Sett.mbre, 86 
'1 il" HII. 

lllillrrllll' r; 
Milano ....... , 
Milano .• , ...•. ,O, 
~fiI.nn ..... , , .. 

l' r()~rc.<.;so·Kri~hn&, 
7;pnlth·Hiram. 

Brl1no-P, M.rtlnl. 
Arfrll\nn T..rllltnt. 

43 
.5 
52 

400 

LOCATlON ~AA!P; AND :SO. 

.\Wa"o .•..•.••..•.•.•. Cia&lpina, 555 
,)1,1."0 •.. liionne Halia·HUluan'I", ~~~ 
M,lono .•..•.••....•.•. L' UDi"b~. 51> l :'-' 
M,lo"o ......•• ça .. alierl DI Trielle, 5t>tl 
)lil.no .•.... Urn .. nlta' l: l'rogre""". tlU~ 
llil.no ..•••..• ,. , ... l/. G'rlbald~ CHI 
:!-I ila no , .. • •.. Miasori·Ri.orlhllonIO. 1140 
lIodona ••.••••• , ••• N i.ol. Fabrlzl. 106 
llurrfakuno •..•• Glo .. annl ltandacciu. 5~1 
MODlecatlnl T.rme. • • • . • • . • .. • ..• 

•.• .••• . . . O. Amendola·A, Nlerl. 5~~ 
Munlecatlnl ,'crmo •• Eugenio Chio .. , 6n 
1IontelllfLrc.1l0 .••••••.. U. llazdni. l n 
Napoli .•.••....•• Gionnni ilovio. lV~ 
1\ aroll , .••••. FrancescO Caracelolo, 200 
Napoli .•••••.•.. Vomenico Cirillo. :lUI 
Naroll .••••.•. I Figli Di Garibaldi. :l0~ 
]\aroll ................ Lonnna. lIu5 
Napoli ............... O. )laninl. 1I0~ • 
Naroli .•..•.•••••• Ora E Sempre. 1107 
NapolI. ••.•.•••••••. Propaganda. 2u~ 
Napoli .••••••.•• Vincenzo "IJOrita, :/12 
Napoli .••.•.•.••• Franel.co ~ errer. 218 
Napoli .••••..•.•. Gionnni Bo,.io. 2110 
Napoli .••.•••. l Figli DI Garibaldi. 225 
Napoli ••.•••••• Leonarelo Da Vinci. 21111 
Napoli ....•.•••..•• Mario Papno. 231 
~apoli, ...•..••••••..••• Sol> •• I.., 256 
~apoll .•••.•••••• : • • •• • •. Sfinge. 503 
N.poll. ••••••• , ••..•• C. Colombo. 562 
Napoli .•••• " ••• Virlua El Labor. 5(;3 
N.poll •••••••• ; •••••••••. Acada, 571 
":-Iapoli .•. , •.•••••• Harrr Trumall, 6411 
Nocer. Inferiore .•.••..•.• Aurora, 251 
Nola .•.••••.•••• Giordano BruDO. 243 
Nolo .•.•..•.•••••••. G. llalZin~ 529 
No ... ra .•..•.•••••.. E.D. Amid •• 44. 
Oristano .•••.••.• Libcrll • La,,"ro. 451 
Padova." ................ La Pac.. 76 
Pal.nuo .•••••••••••••• L·.All,hlor~ 280 
P .. lermo ................ COImOl. 2ell 
Palermo .•.••••.•••••• , •. , . Nooa, 20' 
Palermo .•.••.••.•••• Il Ri .... 'lIo. 2e6 
Palermo ••.••••••••• Sicilia Llben. 291 
Palermo •••••••••••••. , .• Trlquetra. 682 
Palmi ••••••••••••. Ettore Forrarl, 272 
Paola .•••••.•• Olo,..nnl Amendole, 218 
Parma ••• , ••.••••• Alberloo OentllI. 107 
Panna ..•.••••••••••• O, )laulnl, 41/3 Parma ................ ·· ...... . 

. CnaUeri Di S,Olo .... nnl DI Scozia. 634 
Panna .•••••.•••••••• Uro lAn.!, 542 
Patti •••••.•••••••••.• O. Manin!, S311 
P,vla •••••••••• GMolamo Cardano. es 
Porugla •••• Franeellco Ouardah .. sl. 1'6 
Pecurla .•.••••••• Fede E Lt. .. oro, 4S9 
Puaro ..••••••••••• G. Oaribaldl, 145 
P .. cara. • • . • . • • . • •• • •.• At,rnurn. 593 
Pnchlera Borromeo ••••. R",a Croeo. U.D. 
PIN! Imont .. D' Alife • Ercole D' Agn.... 8 
Plnorolo ••• M. Sa .. orgnan D'Osoppo, 587 
Plomhfno .•• La Gagliarda )laremma, 896 
Piombino ••.••••• Luco D.I Tin'.no. 891 
Pisa •••••••• , ••.•.• Carlo Dar,..ln. 137 
PI.a •.•...•. • .••.•...• Hlrtm. 6U 
PiSA ..•.••••.• Oi1l8tltla E Llberta·. 646 
Pistola ••.•.•. " ., ••.• l'.medo. 118 
Portici. •• . ••. Ercolano Vesu.-Io. 2S6 
Porto AllUrro. , .••• Vittorio Venelo. 6(\) 
Portocl .. itano ........ R,,"urrulono, 14' 
Portof.rralo .•••.••••• G. Manlnl, 152 
rO~() ~ ~t('~ftr~n..... An Rp.~l", 515 
PotenzA .••.••••.•• Mario l'agano. 266 
Prato .••••••••••• Meonl,M,uonl. 112 
Racalmuto ••••••••••.. Con.ordla, 827 
R.a~.nna .••••.•••••• D. AlIgh!.rl. 108 
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LOCATION 

List o{ Regular Lodges 
lTALY-COfItinued 

NAME AND NO. LOCATION NAME UD liO. 

Caunuro •••••• 11 Nllo"o P.nBlore, 5~3 ).lilauo .••••••..••..... CillAtpina. ~55 
CaUnuro .•••••••.• Ginaoppo Colao, 6P7 Milano .•. Giovan. It.a.lia·Humanita .. b5P 
Cava D.I Tirrenl.................. Milano ••.••.•.••..•••.. L·Unione. 561 

.•.•••••••• Ponsloro Ed A,iono. 255 MlIano .. , ••••..• Canlieri Di Tri •• te. 566 
C&olna .••.••.•.••• Luce E l'rogr .... o. 181 :Milano ••.•• '" Uwanita' E l'ro!:,ro&&o. 608 
Chlanelano ...••••... XX 8ettambre. 604 Milano .•.••.•••...... G. Gt.T1Laldi. 611 
Chiavari •••••••.•.•...•... Entclla, 94 Milano ....••• l1ialor;·R,50r,lu.eIlLo. b .. u 
Comi.co .•.••••.... Giovanni Dovlo. 194 Mistretta ••..•••••.•... l'allngene.i. 654 
Como .•••••..•... :Ma •• tri Comacini, 58 :Modena .•••.••••... Nicola l'abri.i, 10L 
Ooeon.a ..•.•.... Bernardino T.I ... io, 556 110nfalcone ..... Oionn.ui RandaccJo. 5al 
COIien ............... 1'. D. Roberto, 269 Montocatini Terme. . . . . . • . . •. • . . . 

·CJ'Otono .••.•• , •.•••• l Pltagorlci, 3~7 •••....••... O. Amendola·A. Nlerl, 5~o 
l> .. collatura •••••.•••••.. La Sila. 863 MontoclLtlni Tenno .• Lugonio Chie ... boI, 
• 'e,.,.ara •••••. GerolaIDo SaTonarola. 104 Montemarce.llo .••••••.. li. Manini. 175 
Fiesole .••••••••.• " •.•. QuorlLm. 629 l'l&poll .•.•••••••• Gio .... nni Bovio. l~~ 
Fir.n ............... La Concordia. 110 liapoll ...•••• Franceaco Caracclolo. 200 
Fir.n ......... ,., ••.. D. 'l'orrigiani. 111 Napoli •..•.••••. l>omeniCo CiriUo. :lOl 
Fir.n ........ , ••.•••. Mlchelan~.lo. 112 l'lapoll .•.••••. l Figli l>i Garibaldi. 20a 
Fireue .................. Be.lfiore. 116 Napoll. ... , ........... Los.nn., 205 
FIr.ue .••.•••••..•• D. Alichiori, 117 liapoll. •.••.•.•••.• ,. O. Mattini. 2Uti 
Finue .•.• , •• Rineglio Muaonico. 480 l'lapoli .•..•.•••.•• Ora E Sempre, ~07 
Fire"'e .•.••••••••• XX Settembre. :;!>2 }lapoll .••••.•••.•••• Propaganda. 208 
l'ir.n ...... , ••••.••.. O. Garibaldi. 631 Napoli ••.• " •••. Vincenzo Vil/"riLa, 212 
FirenM .••• , •••••• Fedeli D·Amore. 682 }lapoli ••• , ••• , ..• Fr~nciaeo lerrer, 213 
Finn ..... , .••• ' •... Bettino Rieasoli. 1158 Napoli. , •.•••••.. Gionnnl BOTio. 2~O 
Fog!\'ia ...... ' , •• Pietro Oianllone. 262 Napoli ..... , .. l Figli Di Garibaldi. 225 
Forli' ......... ' •••• AunUo Sam. 105 NapolI. ••••••.. Leon.rdo Da Vinci. 2~9 
Forli· ••••••••••••••. O. Garibaldi. 620 Napoli ••.••. , •...•. Mario Pagano, 231 
O ... ta .................. Auror., 870 N.poU .................. Seb_ti.., 25e 
o.no .. a .•• , •• , •••• B. V. Acquaron., 89 NapolI. •••••• , •.• ' •.• ~ • , , Sllngo. 503 
O .. n ................. Trionfo Liguro, 110 NapoU .•...••••.• , •.. C. Colombo. 562 
0,,1101'& ••••••••.•• Aurora Riaona. 91 lìapoU .•••••• , • , Vlnu. Et Labor. f,63 
Genon., •••••••.•• Stella D·ltali •• 882 Napoli .••••.••••.••••.... Acacia. 677 
G"non .••.••• , ••..... O. Manini. 4117--'NlLpoll. .• , ....•... BarI")' Truman, 648 
G .. no ........... Crl.toforo Aoten~. 469 }locera lnl.riore .••.•.•... AUl'OT&. 251 
O .. I101'a., ••• ,., •••••. San GiorgIo. 478 Nola •••••••..... Giordano Bruno, 243 
O .. noTa ..•...•••.••• Glovin. Italia. 477 Noto ...••.•••••••••. G. Mattini. 529 
O.no .................. La Fiaccola. 611 l'onra ...•.•. , ..•.. E.De Amids. 444 
OllnoTa .•••• , . -Pensiero E Atione. 518 }lonra ...•..•.•••.. , Enro l'ILrona. 659 
G"non .••• , ••••. Oiorùano Bruno. 633 OrisUno ..•••••.. Llb.rt.l " Lavoro. 451 
Oioia Tauro .•. ', •.. Oiounni Mori. 6:~4 p.do ..................... La Paco. H 
OraTlna .•••••••• l'. P. D·Agostlno. 221 P.lermo ••.•••••• , ••••. L'AlI,hl_rl. 280 
Gorilia .• , ••••.••••.. Santa Gorizia. 63 Pal.rmo ..••.. , ••..••..• Coarnos. 282 
Oroaalllo •••••.•••••••.• Ombr"ne. 122 Palermo .••••••••.•••.•.... }loos. 2ò4 
Imperla .•••• " ••••. O. O.rib.h1l. 117 Palenno .•••••••••.•. Il Rl .... glio. 2Se 

• L. Spezia •.•• , Nno"o RI.orlrim.nto. 472 Palermo .••••••••..• SicUia Libt>ra. 291 
[""cee .••.•••.•. Liborl .: CORrlenll. 2110 Palermo .•.• , ••••••• , .•• Trlq"etr •• 682 
Lecce. , .• " •• ,. , ••• Mario l'alta no. 1107 Palmi ••••••••••. , • Ettorl Fa,.,.arl. 272 
Leonlorte .•••.•••••. Ta,.1 Rloorta. 820 1'001 •.••• ' •• , • OI01'.nnl Amendola. 2i8 
LIcata ••. ; •••.• Arll&ldo Da nr •• cl.., 8211 P.rma .• , •••••••• , Alberleo Oentlli. 107 
LI .. orDo .••.• , ••.. DoTer.·Maulnl. &4 P.rma ••••••••••••••• O. 1I4 .. ulnl, 4gB 
1.190rDo ......... Belon .. t Lnoro. 124 p.rma ...................... , •• 
LI.orno ..•...••.• Olo ... nnl Bo~lo, 68P .Canll.rt Di S.Glonnnl Di Seotla. 584 
"LITOrno ••••••• Bonjamln Franlclln. 5111 Parma .••••.••.•••••• U~o Lenti. 542 
LITOrDO ••.••••• GhuU:la E Llberta', IISII PatU •••••.•.••••..... O. Manlnl. 890 
Locri •••••.•••• I Clnquo Martiri. 2711 pan •••••• , ••.. Oorolamo Cardallo. es 
Lu~o .••• " .. , . !'ranc •• co naratea. 414 P'Ml~la ..•• Frane .. co Guardab .... i. ue 
M.t .... ta ........ Progr ••• o SodAle. 514 plrugl ........... Fed. E LaToro. 450 
Hanto ......... , . :Martiri Di B 0111 ore. III Po .. ro ...••..•...•• G. O.rlb .. ldi. 145 
)lanal •.••••••••••. Abel. Damlani. 249 Po.car •...•..•..•.•.... Atornllm. 693 
Ma .. a Curara. , •...• Carlo Sfon ... 1106 Pledlmont. D·AlIf •. Ereol. D·A!:n..... 8 
H .... Marlttlrna .••.•.. "etnlonia. 123 Pinerolo ••• :M. Bnorman D·OooI'Po. 687 
Mat .......... , •. O, B. Pentasugli •. 530 Piombino .•. La Oa~Uarda Maremma. Spe 
Morano .•.••..•.. Ca_trurn M.j.n.e. 216 Piombino .•••.... Luc. D.I Tirreno. SPi 
)[ .... Ioa ..•....••.•..... Aurora. llSO PI .... , '.' ..•.•.•..• Carlo D .. rwln. IS7 
M .... ina ..•.••.... Olordano Brun~. llSl ,l'I .................... Rlrarn. 644 
He •• lnl ..••.•••..•...... Llberta, 882 PI ••.•..• , .... Uiu_tl.la E Llberta'. 64e 
~""l)anlnoa .............. LICRaa,gluocnd" 8S2~ Plotola .•.......•••••• Forrucclo. 118 
- . • • • • . • • • • • • •• • ., rd • v P I 00 441 
Milano ..••.•.. , •.••. C. Cattaneo. 26 ontedora .•.•.••.. Uman ta LI ~ ... 2Se 
Milano ..••..••••......... Halla. 112 Portici •...•.• Ercolano V._UV10. • 
Hllano ..•......... Nuo .... IUlIa. 88 l'orto Anurro. . . Vittorio Ven.to. ~(O 
HIlano •. '. Nuon Ca ... lI.rl DI Sc07.1a. 84 portoe1 .. IUno ........ R ... nrrotlono. 1'4 
)llIano .••.•••••..• XX Settembre. 88 Portof.rralo. . • • . • G. M.uinl, 162 
Mil.no ... , ...• ' .. •. . .•••.•. • • • • Poten.. Mario Papano 2&8 

..• Umanl!.i.· r: Pi'O~,..."o·Kri.hna. 48 . • • . • •. • . • • ~. 6' 
Milano. •.. .•• • . Z.nlth·Hlram. 45 Prato .•• , •.••••.• M,olll·Manonl. U' 
MIl.no, .•.•• , •. 0. Bruno·P. M.rtinl. 52 Racalmuto .•.••.••••.. Cono.ordla. 108 
Hlllno. • • . •. . ... Adriano L.rnml. 400 Ra ... nnl .•.. '1' •••••• D . .AJlghl.r~ 

Masonic 129 

IT AL Y -COfIHnued 

!,OCA'l'JON NAME AND NO. LOCATION NAME AND NO. 

}te,gio Calabria •••• BOTio .. Logot.et&. 275 TarAnto .•.•..•••... O. C. '·aninl. 
J!,eggio C.labria ...•.... O" M.anini. 276 Taranto .•.•••.••...••.• l'romet"", 

.. ~nla •• Garibaldl·Pioacall8 Di Ponza. 160 ·l'oril1o •••.....•.•••... AUloni •• 
)torna .... Lira E Sj>aù.·llIo E Popolo. 168 Torino .. , ••..•.••..• D. Alighieri. 
!toma. . . • • .. . .•• Go!l'redo ldamoli. 169 'l'orino. . . • . • • .• , . . • Propaganda. 
!toma .................... Italia. 170 TorIno .............. , C. Ca .. our. 
Roma ..•...•.••.. Carlo Plaacan •• 176 Torina .•••.••.••.•••• O, Ferrara. 
)torna .•.••.•••• O. D. Romagnosi. 1$2 Torino •••.•••.•.•••••• O. Mau.inl. 
Boma ...••.••••••.• D. 'l'orrir;i.ni, 184 Torino ..••..•..••.•..... Hiram. 
!toma .•.•• , ••••••..•.. UniT.rao, 186 Torino ..••...• C .... Ii.ri Di Seozia. 
JI,oma ...•••.••.•. Oio ..... nni Borio. "3 Torino .....•.• , •.•••... Pitagora. 
JI,oma ..••••.•.•. Ernesto Nathan. 548 Torino ........•.•.. XX Settembre. 
JI,oma .••• , •• Malaehla D. Criltoforb, 667 Torre AnnunEI"ta ..•............. 
Boma ..................... Lux. ~70 ............. I Figli Del "o"""io . 
J!oma ...••.•••... Placido Martini. 573 Torre Pellice ...••••.... Exre.Jlior. 
Boma ............ ' ••••. Hennea. 6114 TrapanI. .•.•.•• ,... , O. Manini. 
"Roma .•.••..•... " .•• Colo&&.uro. 602 ~ TrapanI. .. " •...•.•. RlnnoTaID.ntn. 

bo' •• •••••••••• Propaganda ("P" 23' Trapanl., .••.••••. ' O. Garibaldi. 
.............. ~. G. Aliz.wn~, 6b ... TrfJn~o .•••••••••.. Fra.nct!8co FilO!!. 

JI,ovigo ..••••.•••. lellee Cuallottl. 512 T!-eTIIO .••••••• C. Battiatl·P. 8&rp1. 
8&lorno .•.••.••.....• G. H.nini. 465 T!-eriao .••••• La :Marca Trevi!:,iana. 
S. Manago D·Aquino .... Albert l'i"'.., 652 Trieste .................. Iulia. 
l. l!arceUo putoi .. e .• C. CarmlmaDi, '15 Trlelte ..•••.•• Gugli.lmo O~rùan. 
S.llarco Argentano. '" .•.•• •. . . • • Trl ... te ...•.•••.•.. N ... rio Sauro. 

., ....•....•• Uroanlu.· E Patria. 274 Trieste. , ••.••••••.•• Alpi Giulie. 
San Glorelo A Cremano. , • • . • • • • • • • Tri .. te. . • • • • • • • • • . • . • • • • • .. . . . . 

•.•.••..•.•• Stretta OsaenallU. 1148 •.••.• Oberd'D"Vedlllta D·lt.&lia. 
Bampierdarena .•.•••• Verlta·,Labor. 1/5 . Trle.te.·.; ••• , ••••• Stalla D·]tali.., 
Sanremo ..••.••.•••• G. Mutini. 118" Udine ••.••...••••• Nuon Ved.tta. 
BaDO"l'olcro .•••.••• Alberto Mario. ì21 Udine .•..•.••...••.. Paolo Sarpi. 
l. Terenzo A Mari ..•••. 0. ldanlnl. '100 "enetla .•.. Llberta."XX Settembre, 
Saaaari •••••.••• 010. ldarl. Anglo,.. 855 Ven.zIa .. !'rateUi Bandiera·D. :M.nin. 
Ba .. onl ................ Babatia. 96 Ven .. ta .................. .Aurora. 
Sa..ona ••...•••••••••••• Chl!OJ>e. 560 Ventimiglia ..•.•. Ouglielmo Ob.rùan. 
BaTona ......•••.•.• O. Cardued. IIS9 "errelli. •. , ..... , ..... O. Ferraril. 
BaTona .. ,. •.•. •• • Priamar 655 Vorona ... Colonia Augusta·O, Spazzi. 
8Iena ••.••••• , : • : • 'A~bl~ Seconda: 638 Viareggio ........•.... Felice Orsin!. 
Ilona U o ta ni 64 r Vloo Valentia ..•... M,ch.le Morelli. 

................ '" n P'. ~ Vleenll.... ......... .. X Oiugno. 
liracusa .••••••••... Archimede. 1142 -Vieen .............. O. WaEhington. 
SondrIo ...•..••.• Maurilio Quadrio. 553 "\Tlteroo ..•...••....... NiDO Bixlo. 
80,,"rato .•... , . Francesco De Luea. 1103 Volte,.,.a ..•.......•...... Etruria. 

= 

LODOEB OUTBIDE OF ITALY 

LOCAT10N NAMI: AND 1\0. 

Mog.dlsclo .•••.•. , ••••... Benadlr. 6~6 
:M0l:.dl.elo ..••.•••.• , D. Torrlr;anl. 605 

U 
261 

11 
12 
14 
16 
17 
111 

BB5 
619 
620 
622 

237 
21 

347 
248 
642 
554 

77 
1123 
525 
526 
527 
528 

616 
U8 
568 
637 
7l 

543 
72 

222 
lO 
82 

1114 
153 

85 
585 
191 
5\10 

ne Lodge. marì:ed wlth • are Engllah lpoa1dne Lodg .... Ollnr lh. Amerlcan Rltua!. 
In addiUon to lhe Grand Lod,.... Il,Led In thI. boot., lhe Orand Orl.n! of ltaly recog' 

ala .. lh. tollowlng: 
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.... Bratll-Am&zon .. and Acre. C .. r1. Minu Geralo. Parlo Paraiba, ParanA POrDambn"". 
.... 0 d. Jan.iro. S.nta Catarina: Colombia: BogotA. Cali. Cucota: Haiti: Moxic<>---Cam· 
~ •• Chlapa ••• Coahnila. 001 ima. Jalloco. Oaxaca. Querot .. ro. 80nora. T.b ... ea. V.ra· C" -<e-
cn. ... YucaLan: l'IlcAT&lrUa: Paraguay; P.ru: Mato GrOllOo. (;' ........ 

n. Grand, Orl.nt of Ital,. Il not ,.et In t'.lation wltb lh. followlng Grand Lodges .V" ,: .. :.;::~"+', 
hArln, in this 1101: r-" 
1)" Alberta, Brltl.h Columbia: Canada: Ontarlo : China;. Tb. N.tlonal Orand Lodlte of f-

Drnarlt:. England. Or.nd. Loge NallDnal. Francaio •• ureeee lceland. lreland. Iora.l. ~ 
: .. Ino. Manltoba. Ne,. Brunowlclc. Unit.d Grand Lodg. of N,w South Wal, •• N .... Zealand. r0' 
4.0 r-..&! .. Prinre Edward hland. Qnebec. Qu •• noland'v Sa,katch.,..,an. Scolland. BontÀ 

... Irl ia. 8wod.n. Turnanla. Unite<! Grand Lodi. 01 !etoria. We.tern .Au8tralia. I<::.: 
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LIST OF LODGES 

Masonic 
~ 

Issued By ~he Grand Locige o, 

ITALY 
10 Its Constituent Lodges 

This Book to be kept in each Lodge for 
Reference in Receiving Visitors, and on 

Applications for Affiliation 

For Informa/ion on Ma!onic Boara! of Rdiif. 
Employmml (Jna StrViu Bure(Jus. su page 270 
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130 List 01 Regular Lodges 

IT AL Y -COft.tt7Wl!d 

LOCATION NAME AND NO. LOCATION NAME AND NO. 

Pledlmont.. D·AlIf •• Ercole D·Agn.... Il SaTana .•..••.•••••••••• Ch""p •• 560 
Pinerolo ••• JL SaTor~an D'Oloppo, 687 Snona .•..•.••••.•• G. Carducci. Ij~~ 
Piombino .•• La lt .. ,ilarua ~re.uuua. ~\;tj SaTona .• , .• , .•• , •..••.• l'rl&mar. 6~5 
Piombino ••.••••• !.uee Ve! ·l'Irrono. ~1/'7 Ili.na .•.••.••••••• Arbia Seconda. bo~ 
l' ........... , ........ Carlo VarwlI!, 137 Blena ..••.••.•••••••• Montaperti. tl4~ 
l'I ...................... liir&lU, IIU. Miraeu.a .•.••••••••• .Archimede. 842 
l' ............... lilu.Usia E Liben.a·. ti40 Sondrio .•• , •••••• MaurWo Quadrio. 553 
plAola .•.••••.•.••.•. Ferruccio. lltj T .. ranto .•.•• , ••.••• G. C. Vanini. H 
l'onttodera •••••••.• Umanl\.& Libera •• 41 T .. ranto .•••••••••.••••. Promoteo, 261 
l'unIci ..•.•.. Ercolano VesuTio, 2~1j ·l'orlno ... , ..•••.•.•••. Auaonla. 11 
l'ono A.uurro ..•.•• Vittorio Veneto. &c'I! Torino ... , •.••.••••• D. AlI,hierl. 12 
ponoeiyit.&noTa .••••• ~urr82.ione. 14' Torino .•••..••••••• Propaganda. H 
Portoferr .. io .••.•••••. O. MaUIIU. 15:1 Torino ••••••••••••••• C. Cnour. 16 
paten .............. Marlo Pagano. 211e Torina .•••••••••••••• G. Ferrarla. 17 
Prato .•..•.•••••• Moonl·Manoni, 0:1 Torino •••••••••••••••• G. Maulnl. U 
ltacalmnto .••••••••••. Concordia. 127 Torino .•••••••• , •.•••... Hiram, 885 
l!.annn •.••...•••••. D. Alirhlori, lO!! Torino .• , ., ••• Cavalieri DI Scada. 61 P 
Reggio Calabria. • •• BOTlo-Logote\.&. 2'75 Torino. . . • • . • . • • . •. . .•. PltaE"ra. 620 

>J Jkggio Calabria .••••... G. Manln~ 276 Torro Annuntl.\.& .•••.•••••••..•• 
/'>- Roma .•• , ••. Pisacane Di l'onta li2!l. 160 •.•.•..••.••. 1 FirU Del V ... nTlo. 237 

Ro_ .••• Llra E Bpada·Dlo E pOpOlO. 1118 Torre l'ellie •.•••••••••. Excol,lor. 21 
Roma .•••••••.•• Goffredo Jo1amoll. ll1V Tr.p.nl. ••.••••••••.. G. Ma .. lnl. 847 
Rom ••••••••••••••••••••• l\.&lIa. 170 Tr.p.nl. ••••••••••• RlnnoTamonto, 8U 
Rom •.•••••••.••• C .. rlo Plpcane, 176 Trap.nl .•.••••••••. G. Gulb.ldi, IIn 
Roma .••••••••••••..... Pitagora. 178 Tr.nto .•••••••••.. Traneesco Filna. 554 
Ro_ •••••••••• G. D. Rom .. gnoll, 182 Trnleo .••••••• O. Battiatl·P. Sarpl, 77 
Ro_ .............. D. TOM'ilrianl. 18' Trieste ............. , •••• It.lia. 525 
Roma .••••••••••••.••• Un!nno, 186 Trl •• te .••••••• GurU.lmo Oberdan, 526 
Roma •••••••••••• Glonnni BOTlo."8 TrI.ste .•.•••••• \ •• N .... rio Sauro. 527 
J!.oala •••••••..•. Ernesto Nathan, 6'8 Trle.te .••••••••••••• Alpi Giulie, 528 
Roma ••••••• X&laehla De Crl.toforla, 6117 Trlelt •••. , ., ••• , ••.••••••.••... 
Roma .••••••••••.••••••••. Lux, 670 •••••• Ob.rdan·Yedett. D·Italia. 1116 
Roma .••••••••••••••••• Herm ... 6V' Trl.st •.• , ••••••••• SteU" D·Italla. 618 
"Roma .•.••••••••.•••. Oolollenm. e02,. Udine .•.•••••••.•• NnoTA Vedetta. 56~ 

... Roma .••••••.•. G. Manoni DUlatti. e60 ,..Ud!ne .••••••••••••. 1'.010 Sarpl. 637 -Ir'tt' l'''·'····· .pro~al\;nd. J"p" 2) "onezla ••.. Llbertal'XX S.ttrmbrll, 71 
't'I ••••••••••• ii.i é91tiif (ti, 5i.. Venf!zla •• FratellI Bandiera·D. lI.nln, 54! 

Sal~rno .............. O. Maulnl. 4~5 Venezia .............. •·• . Anrora. 72 
B. Jo1anaro D·Aqnlno .... Albert PIIr. •• 1152 Ventimiglia ..•••• Gurllelmo Ob.rdan. 222 
S. Kareallo PIatoI_ •• O. Carmlgna~.76 Vercelli ...•. , •.• , •.... G. Ferrari.. lO 
S.1IIareo Argen\.&no ...••••.••. ,. . • • Verona ... Coloni. Au~L.·O. Spa .. l. 82 

•.. •.• • , •.•• Stretta Ou~"anu. tl4R '·Iar.~glo ...•••••••.• Fellc. Onlnl. lS' 
Samplerd ..... IUl ••••••• Verl!a ·Labor. 115 Vibo Val.nUa .••.•• Michele Morelli. 151 
Sanremo .••••••••••. G. MaulnL V8 VI X GI 85 B.n •• polero .• , .•••. Alberto Mario. 121_" :,.n.............. . . . . ugno, 
8. T"nnso A Kare ...•.. 0. Maulnl. 100 ",~en ...... , .••...• G. W ... h!ngton. 585 
Buaarl .• , •••••. Glo. Jo1.rla An,ior. 855 Viterbo •.••••••.•••.•. Nlno BiDo. lPI 
Snona ... , •.••• , •..... Sabad... VII Voltorra .•.....•..•...... Etruria. 5PO 

LODGES OUTSIDE OF ITALY 

LOCATION NAME AND NO. 

Mog-adhcio .•.•.••...••... B~nadir, S8n 
Jo1o,adlaelo ....••.••... D. Torrl,anl. 605 

-

Tho Lodg ... m&rlr.ed 'II1tb • .Te Enr;lI.h apeaklng Lodg ... , n.:n, the Arnlrlcan RitU11 
In .. ddlUon to th. Grand Lodr.' liete<! In Wl book. the Or .. nd OrloiitòTl1i'!Yr;C'0i' 

",Iaea the follo'll1nr: 
Brazll-Amar.onu and Aere. Coar". Min ... Goral •• Parl, Paralba. Po.ranl P.nlOmbu"'· 

llI. 4e J.n .. lro. Banta Catarln.; Colombia; Bogot •. Cali. Cuenta: lIaltl; Mexleo--cam' 
peeh.L, Chlap .. I~. Coahulla, Colima. J.lilco. O .. xaca. Quer .. Laro, Bonora. T .. buea, VeTi

' 
atll, lnca\.&n; ",Icara",a; Pangoa,.; Parlt; Jo1 .. to Grosso. 

n. Grand Orient of ltal,. lo noL Jet ln relaUon .... ith the foUowln, Grand Lodg" "'" 
..... rlnr In Utl. U.t: . 

Alberta, Brltloh Columbia; C .. nad .. : O n\.&;'; o ; Chlna.i. ne Natlonal Grand LOO/I:'e ~ 
Denmarl<. England. Grando Log. Nltlon.l. i'To.n ea I ••• tirM'ce, leeland. lr~land 10Tl 
)// .. Ine. ldanltob ... N ..... Brnn .... lck. Unlted Grand Lodg. of N .... Bouth Wale •. N ..... Z .. I.,,~ 
N.,..,..I,.. Prln •• Edward hland. Qu.bec, Qu..,uland\ S •• lt .. teh ... ·an. Beotl.nd, SOU 
A ... tralla. S ... ed.n. T .. amlnla. Unlt.d Orand Ladg. 01 'Ietorl .. , WelLem An.tr .. li •. 

• 
1957 

Masonic 

JAPAN 
F.IIA.M. 
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1967 

x,odgoB. 20 
)lASAJI MATSUMOTO 

Annnlll Commnnlc&tlon Marcb Membua, 4.874 

Grand Jo1alt .. r, 
)//a.onle Bulldlnr. 

CARL T. NAKAMUR.A. 1'.0.111. 
Orand Bocretary. 

M ... orue Bnlldln!;' 
lio. 18. Shlbl, Sabo·ebo. 
)Unato·Xu 

No. 18. Bhlb •• Salr.a.·cho. 
Tokyo. J.pan M1.nato-Xn To1r.10. Japan 

Permlta PIIlr&l llembenhlp 
:::: 
WCATION NAIoil': AND NO. 
~Ir.a............ . Moriahram... 7 
Chilo ................... HoU .. ldo. 17 
Choln .................... Kyu.hn. • 
Tu .... •.•••••••..••..... Koknoal. 15 
Ita.uàe .••••••••.• Cho,.,.,. Blollom. 14 
J .... ànnl. ............ " ••• Klntal. 16 
o]tobo .................... X.n ... I. 12 
X1oto . ..••••• " •.• Xroto Muonl". 6 
)l1 ..... a. • • • • . • • . • . . • •• • •• Aomorl, lO 
Ii.ror.· ••.•..•••••. Torll Jo1 ... onle, 8 

LOCATION NAME AND NO. 
Oldnaw •.•.••.••......••• T6lkoku. lP 
S .. gamlharl. • .• Bagamlh.ra Muonle, 18 
B .. obo ...••••.•••••.••... Nlppon, Il 
Taebllr. ........... Sqnaro .. Compali. 1 
Tolr.orou .................. Bonlhu. 8 
Tolr.ro .••••.•••••••••.... Barmony. 18 
Tolr.ro ••.•••••••••• Tolr.yo Jo1 ... onlc. 2 
Tolr.ro ................ Tokro Tua I. 11 
W .. kkanal ..... Wakkana! Crntcnnial. 21 
Tolr.oham ................. Far Eal!, l 
Volr.o.ulr. •.•.....•..••.... Tokosnu. 20 

no Gr.nd Ledg. 01 J.pan ha. been r.eol'nlzed by an Grand Led!;'.s U.ted In the 
,,"bl. of Contonte ~dth Ole ne.ptlon 01 th. following: Colombia (BarranqulUa). En,land, 
lIllland. le.land. lreland. No .... Brunl!Wielr., New South ", .. I .. s

J
_ N .... Zealand. NOMl·ar. 

Queonaland. South A u.lTaIi.. S ..... d.n, T .. smanl... Vietar;' .nd "\'Ostem A n.Lr.li •. 
In addltlon to th. Gr .. nd LodrO! IIsted in th. ·T.bl .. of Cont.ntA of thl. book, Ole 

&rand Lodr. of J.pan le In Fr.tunal 'ReIatlonl wlth.th. follo .... in': B r.zI I-Acre. Am •. 
",na •• C,,, •• M!n .. G.rall •• Par •• P.,...lba. P&rnambnro. Rio 4. Janelro. Rondonla o Rio 
llranco. S.nta Catarina; .... weo--El l'atea i ; Nlcara~.; P.m (WaehJngton Tempie); 
Rondnr •• ; Jo1ato Grcaso, Br .. zU. 

• ConlolldlLed wlth Xroto M.lonle Lodr. No.6. Dee.mber '. 1962. 

Lod,ell, 432 

1856 KANSAS 
A.F.IIA.M. 

1967 

Annn .. 1 :M'eetlng S.cond Wedneldar !n Jd'&rch "'P --,.--
t:"" 'nLLlA1d E. Bll.ADFOll.D 

Grand Ma.ter 
" FiMI! Nltion .. 1 Bank ""ame,o 665(7 

:M' .. mbers. 91.842 
(1966 Memb.rahJp) 

CHARLES S. KeOINNESB. P.O.M .• 
Gr.nd S,cTelary • 

820 Weet 8th Bt., P.O. Box 1217 
L...--À 

LOcATlON 

Phone CE4·5518 Top.h !l6COl 
Reo.-716 TrII1. ApI.25-Phon. CE(·2288 

Dna! mlmborahJp la allowod bnt not 'II1thln Xan .... l. 

NAME AND NO. LOCATION NA:MJt AND NO. 

A.bnene .•••••••• , •.••• B.nOTol.nt, D8 nallOTW •.•••••••••.••... B.n'Till., 1211 
~'Il ..................... Allen, lar. lSelolt ............... Mt. "ernon, 1'5 

f' , .:--t
e \ 

Gf 
"--'" 

lJma ..................... Alma. 161 Blndona ............... Bendeno., '40 
lJmona .•••••••••••••••• Nlphtall. IlO Benedlet .•.•••••..•.•••• Blnediet, '08 "'~ 
AJtamont .•••••••••••••. A1\.&mont, 611 Blue Monnd •••••••••••••.. Lotn .. 2811 .c < 
.tIta VI.ta .••••.••.••.•. Alta VIAta. 857 Blue Rapld •.•..•••••• Blu. ltapid .. HI9 A 
AIton ..•••..•.•••.•.••• Oeciden\.&l, 207 Blul!' City ...•..•••.•..• BtohT'fille. 868 "-._ v'_ 
AJtoona .••••••.•••••••• Altoona. 118 Bonn.r Bprln" .•.•. Bonner Bprln,l. 866 C '-
.lJber!tna .• : ............ Americnl. 109 Brolllon .•••••••.•••••.. Bourbon, 268 ~. 
4JtLbonr •••••••.••.••••. Anthonr. 200 Buck/ln .••••••••••••• Grand Vi ...... 176 . 
.beadla .•..•.••.••.•.••• Arcadia. 829 Bull'alo .•..••.•••...••.•. Buff.lo. 87P f',.) 
Arronla ................. Ar!;'onia. 2~5 Bnnker HID .............. B.ulah, 291 \ 
Ar .... a. Cit,. .•.••.•••••. Cr ...... nt, 183 Bol'd." .••.••••..•••••••• Cllnton, 288 
Arllngton .•.•••••••••..•••. Cablo, 2119 Bordle); .•.••••••.•.••••. Bul'd!cIr., '29 
.inno. ...•.•••••••..••.•.•. Arma. '08 Burlingame .•.••.••..•• Corlnthlln, 79 
AohIand .••••••.•..••.•.. A.hland. 277 BnrllnKton ...•..•••••. Bnrllngton, 66 
A.khiaon .•••••••••.• , . W •• hlngton. 5 Bnn O.); .•••••...•••.• Bur:< O.1r., 178 
A.kh.iaon ................. Aetl .... 158 Burrton ................ Burrton. 182 
~I<a .................... Attlea. 262 Cald,..aII ................ Bommer, 208 
i""00d ................. At......,od. 164 Caner ................... Cano,.. 824 
-hm .................. Anbnrn, 82 C.nton ................. Canton, 197 

~~rusta ••.•••••••••.•• Jo1Tltlc TI... 74 Carbond.l •...••••••••. Carbond~l.. 70 
~1l ..•••.••••.•••••••... Anell. 284 Cawàer Clt,. .•••••••• Clwlr..r CIty. 125 
~dwtn .••••.•••••••••• Palmyra. 28 C1\d1lT Vale .•• , .•••••• Chautauqn •• 165 
~l"d ................ BaltTIne. 59 C.ntrall .................. Bome. eli 
JsO.tter Bprln' •.••••.•••... Ba:rter. 71 Cbannte .•••••••••..•.••... Cedar. 108 a.nttlo ...••.•••••••••... B .... ttl •• 259 Chopman .•••.••••••.•. AntlQultr. 280 
~In •.•.••.••.•. Boli. PI .. lno. 178 Chue .••••••......••••••. Chu •• U7 
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1970 

LIST OF LODGES 

Masonic 

Issuecl By the Grand Lodge of 

ITALY 
lo Its Constituenf Lodges 

, , 
This Book to be kept in each Lodge for 
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Masonic 
ITALY-Conti_<!!i 

133 

l.OCATION NAMl!: AND NO. LQCATION NAMf: ANn NO. 

raf1llll. 0.0 ••••••• O. M ... inl. "O~ 

E·~~';~';.·li8rl·Di ·8·.ùi~;~~~l· i;l" B·r{~ti.: 61\4, 
r.""a ............... U,.., lAn.l. 6'2 l"."'.' ......... O.rollrno t;ardAno, ott 
.r",rl.,lfi ••••• Francelco Uuartlabfl,lIuJl, 1-4n 
rl'r'll(ia ........... FM\tt ]I; L3'YQTO, "~)\I 
)' .... rv .•••••••• •••• O. (1 .. 1" .. 1,11, l'~ 
r""fara. ................. Allflllrnutn. 69R 
Tln.ralQ ••• M. BaTUfrn&n D·O,ol'J1o. MI7 
plnoTn10 .•••••••• , ••••••••. ArnjA.. (iO 1 
pIombino .•• La Oa~HaTfl, Marf\lIlll't.. ~HHi 
l"k>Tllblno •••••••• Lu~ D~l Tirrf'lno, BU1' 
f'jf\l[lbino •..••.••••. XX Srl!rJlJh~f', 70:l 
l'lu ..•..•.. o ••••• Carlo J.hHwln. 11'7 
'tU .....••. •... , .... lliram, 64. 
flu. .. .. . . \lonatl.l. E 1,lb~rl .. ·• (\~ij 
fldo!a •........ " ., F.rT1Jr~lo. llR 
pi.tnil\ .••••••••••••••••• A. Dinl. O~.5 
ror,\rnon~ ....••••.•.... F. CrÌ/:\f'i, 710 
l'urllcl. •. . ..• Ereol.no VNlUTIO. 2"6 
r(lt1och'lUlno~.. .... J-t.Murrflltone, 14.4 
l'orWI.rralo...... .. G. M.ninl. l~~ 
Pot.n... • • •• • • "Io.rlo l'.~.no. 20B 
r .... lo. .• . •.• • M80nl·Muwnl. 61 
ILorAlmnlo. ••• •••• . ()oncorùl ... !l27 
ILonnM. .••••••• D. AIl~hlorl. 108 
it.T"nnn ...•..•• ,.. .,1.. Pig-n"III.. 670 
~,-lo Cal"hrlill. " lJoTln...ldlJ("fltAtA., '275 
. a..~~lo CalabdA, •.. , ... O. M.ainl. 276 
!Wln& .••..•• 1'1..-'.n. DI l'ontA 110<1, Illl) 
II.om ••.•• l,Ira E Sp.dA·])lo E.l'n""lò. 108 
lI«na .••..••••.• (1"rrrNlo Momoll; HIQ 
lùun •.•. , .. •• • lto.li.·Tnrri,donl. 170 
1I.o1n ••••••••••••• Carlo l'1 ... rAne. 116 
/I.M1& .................. PilAlroro. 178 
Rtllfl" .•• ~". Romf\r.nf'J,ltj·tTnh('rno, lli:! 
Jl.<.JUL •• , •• , • OloTIlnnl Bo.vil1, 4.ta 
.R.nn:,_ .•••.. , ...• Ern(1,.tn NAthA", ri1A 
lom ......... Malachla D. Crllt..torl .. ~07 
&.nrrta. ••••••••••••••••••••• J ,u.x, ri70 
Iturna .•••••• " ••••••••• rr .. nn~II. fi9i 

-l'Roma. . . • • . • • • • • •• • •• Oolo,., .. ",,,un. "O? 
Lun •.••••.•••••••••.•..• A,.rI ... ~I\\l 
R01lH\ •••••• , •••• Qnl\tnor CornnJt.t'. 670 
II.om •... , ...••.••• t. Fro'''''' An.ll. OR4 

IT" l'rQ 'II "n,l" p.7. 
HII". • • • • •• •• •• ••• •••• • • . • 

B""JII"l'olcro •.• " . , • AJhf.rto Mario. 
ti. '1' • .,..,".0 A Mare ...••. 0. Mutlnl. 
HI'I.Mari. ••• •• 010. M.arta Anf(ioT. 
!j""Yon". • • • .. . .. • . • • . f:ahftlia. 
A"Ton". ............. \)h.,.lIH'. 
~t\TfIlHL ••••••• •••• . G. C ... r~lll ... ri, 
H ... ona. •• ,. •••••• • .• • Pril'\1I1Ar, 
Hi"n •...••..• , ..•. Arba" HeC"OlIrl_. 
Sidf'f'no. ••• ••• •• •••• • ~L n Allo, 
SiraCU8,., ........... , Ar('hjrT1~d". 
Hlr"~I\............. A. H()~'ujni. 
T"ranto ...•. " " .. , G. C. \'anini. 
".r.,..nlo. •• ........... .. " l~roI11"t@lO. 
'l'orino. • .. • • • • .. • • • • .. A \J"onl~, 
Torino .• ,. .•••. •• ProPll,anda. 
Torino. ... ........... C. C.Tonr. 
Tori.... •• • . • . . • • • . O. F'~rnri .. 
TOl'lno. • •• •• • • • • • • • • O. MuoiD\, 
Torino ............. , •..•. lliraul.. 
Tn-rino. •. ... CaTall@rl Dì Bro~ì .. , 
·rorino. •.• •.• .• .••• PIt.a.roTJL. 
::(lr~no. . • • . • • . . • • • • . rpolPn,,~. 
.tonno. •••••••••••• • Acad()l·JlIIA. 
Torino ....•. , ••• , .• , • A. Jlini. 
'l'orino •• , •.••••••••••... l ... j~rtf. 
Torino ..••• , " '" •• PfM.l f'monl.e. 0". 
Torino ....•..•.•••• Rieorgimt>ntn. 
'forino. • . . . . . . . . • . • • •• • Toro, 
Torre Annnnziata ..••.••...••.•.. 

...........•. 1 FI,II Dol V ... nTlo. 
TQTnl P.Ulc8 ••.• , • • . E~r.lalor. 
Trar_nl.. •.••.••• . . O. Manlni. 
TrapanI. • • • • • • • • JUnnOT&m.nIO. 
TrApanI. •.••••• ..' O. GAriholdi. 
TT,otO .•.•••.•••.• l'ranrMco Fìlo~. 
Trnl.o .••••.•• O. n.UlaU·P. B.fll~ 
Trl ... 16 .• ~ •••••••.•••.••. Italia. 
TrI ... t_. • •• • •• OIl,Uebno Ol>-r,I"I1 • 
Trlf'IIIt ................. Naurlo ftltUTO, 
Trl .... to .••••••••••••• A.lpl Giulie. 
Trlo.l •.••••.••..••••••••.••...• 

" .•.• Ob.rdan·V"".tta D·Il.lia. 
'rrl •• t......... Btllll .. D·Il_li ... 
Udln •..•••.••....• Nnon V ... lottA. 
""n .. 7:1 ••••• l,'hoTia.·XX ~flttnmbNt., 
Vono.io •• Fntolll Il.Ddl.ra·D, J,I~nln. 
"V8nf'!illa ••••••••••••• ~ •••• Au.rora, 
V.nlhnIItU ••••••• GII,lIelmo OboorolAn. 

~nl., ......•..••.... Monle Sion. 705 V.rrolii. '" .•... , •.... O. Ferrari .. 
m"rn .•..•. ~ •••• Ff)H~" ("'I\TfIIoIlf'\tt\. 

'-I.rToO . ..... '" '" ••• O, ?fudnl. 

•
i\ 'hnJ:o n·A~\II11n ..... AI""rt l'ik •• 

. 1I0N'.n" PI.lol ....... O. C.rml~·.,,.nl. 
::mnlflrrl .. rt:tnJ\ ••••••• Vfllrlta·~L.hor. 
~JlI"rilAr~no ..•••.••. G. MAm.lI. 
.",;omo ...... , . . .. O. )fauinl. 

.. 

~ 1 'l Vp-rona • C.nlonl. An~Jlta·O. RJl_1.1t. 
672 - ·V.ron •.••• Verona Amorl""n Loò,e. 
1l~2 VIAr.,,,lo .... , .. . . . r.lico Or"ni. 
4711 VJhn V.lontla... Mlohol8 Mor.lIl 
V/I_ ·Vlcon'A .•.•••..... O. W .. hlnr;ton. 

707 VI.on'................ X OIullno. 
VII Voltftrr.. . . . • . . . . . . .. .. Etrurl •• 

LODGEB OUTBIDE OF ITALY 

LOCATTON NAMF. AND !'lO. 

Mo".dl.clo .•••••••••••... nona.iJr. roM 

016 
ftlB 
r.fl8 

71 
r.4~ 

72 
222 

IO 
"2 

IlH 
1:\4 
151 
6R5 

10 
5"0 

Mo"adlodo ••.••• " .•• n. TOTTIIl"DI. 605 
~?=========~=~=============-==-=.==-==-============ 

'l'h l,,,,I~. marlr." ... Ilh • .... EnlfJl.h op •• klnlf Lodlf .... ullnll' Ih .. Amorlron RltQ"I. 
.... Tn &,I,IIt!~n '" Ibe Orand Lod, •• Il.led In \hl. boa'" th. Orand Orlonl o'Ital1 roen~~ 
- th. (ollo",lnll: . 
ti,. Dratll-AmozonAo An,l AM'II. CMrl. Mln ... O~Ta." PArlo r.,olbA. r .. nanA r.mlL1J1bl1rn. 
\lr& d", J"n~lro, SantA CRtarhll': Colomùia: Oall, C\l~ul,,; Haiti; Mf'li("tt--CampfM"'ht', 
t~ll8. CoshullA. C<>lIma. JII Il ocn. Oua"". Ql1er .. lAro. 80nora. T .. b."A. Venaeruz. 
',., aD; NIr"TIlgua; Par"jt11AT; Mato GroOlo; },{orocco-AUu . 
..:....Th. Onnd Orlen\ of ltal, I. no\ Te! In ",Iallon ... lth th8 foUo .. ln( Grand Lodr;tJII .r· 
7'hr In lhla Il.\: 
~An",rt... nrlU.h Columbl.: Canad .. : Ontarlo; Thft Natlonal OTllnrl 1 .... 1,., 01 nonm"rlr. 
~ ~'l. Orand~ Lo,," Natlnn"le FrAnoAI ••• Or....., •. leolan,l. Ireland. 1>fAine. M.nitoh •. 
'-4 run"wlck. Unll",1 Or .. n,1 I_I"" or N~ .. f'lollth W., ••. N~,,' 7. ... IAnd. Nor,..,,~. Prlnre 
~""'I'II hlAnd. Ql1ebl'lC. Qu •• ".I.nd. Sa.k&tch.wan. SroU~nd. Bouth AUAlralia. S .... d.n. 
-Illa. UnllA!d Grand Lod~ 01 Vletori ... W.At.m An.trall •. 
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132 Lisi o{ Regular Lodgcs 

IT ALY -COftHMI('!(J 

I.OGATION NAME AND NO. LOCATH,H: NAMJI: AND NO. 

nolop& .••••••• :r...rubonl d. R<>landla, MI (/jol& T_uro .••••••. Olonnni Mori. 
- -OolnKna ......... Fiorello I .. Onu(lia. 1168 (JorlJ.IA .•.•.••••••••. Santa UnrIJ"'. 

1101 ... ",,, ••••••••••••••..• Unlon •• U~~ "ru .. olo .•••••••••••••• Umbruno. 
lIob .. no .••••.•••.. V'MI.tu. d·ltall ... 'l?~ Gro ... 'o ••.••.••••.•••..• ACAcio. 
H 011'1"1 "0

1
, ••••••••• It,,1i~ ., ConC,rorllill. f.Vt4 JIIIIJltlr~ ••••••••••••• U. OaTltJftllll, tI_,. ., O" •••• o. ,·HO". ,.",our. lnprorl& ... , •. , •••..•.. '" At'l\ciR, 

Oft.gllarl •••.•••••.. Giordano Bruno, 6["" l ... tip.,',IA ...... ~uovo RlfIlorglJlI .. nlV. 
C .. l'li"" ...................... Hiram, O~,7 1. •• Nj}f\'tla .•••••••••.•. l ... .lrfl Brroll. 
C"RUnTL ................ S. Arqupr, 7(lH J..f!tetl .••••••••• Lluflrl }I~ t:oMt.:U"Oll. 
\,,"'''\.l'.lIllllllfJ\1& ••••• , .••• O. Maulnl, 800 lAonforte .•••••••••. 1'".\ lUf'onA, 
C(~flmo.Jli,',' 'M" 'l'!' . BimOJr~1J ~Chia.mhuo, J~3 J.jhnrno ••••••••.. I>o.,.~r't'·Mau.llll, 
~"lIIplr Il ar tl mA . • l'Ol'''ru re, J.JTorno ........... !.icJ"uu }o; L'Toro, 

Ca."'l'<'I,..uo DI Muau •• D. TOTTlflanl., '18 I."Qrn" .••••••••• 010""01 l:Io,iu. 
(1l\polaJ!'Q ••••••••••..• C. CAllA O"". 700 _. LI.oruo. '" •.• n.nl.mln i'NonkJln. 
Car'",n ............. OlounnJ Mori. (.:1:1 j.ITOrno •••••••• 0111.1,1.1. lt LI berta'. 
C~"tf'lforl", .••.••. , ...... C. J\1p-I\, 70(ì lJlvt)Tllo .••.•••••.. AdriAno Lemmi, 
C.,uII.1Tf!lrano .••.. .t'raneIA'" FfJrr~r. n~)l J,or,.fI •••••••••• l Vjnq~u MartirI, 
C .... truTeo.IIII •••••.•. UloTannl l\oTio, (,~d LuR'o ...••••••. Franrtllt"'O BAracc., 
CaLAn, ......... GiUII''pP8 J>iuarflUI, 815 Ma~ .. rat ••••••••. ProKTeI!JWJ Hocl"I". 
Cau.n; ................. Vita Non. ~[l\~J M.nto .......... lUrtirl VI Holllor ... 
C.l.nia .. , ................. d.lphi.. M ........ I&. " ••••••••• Abll. l)a.mlanl. 
Catao • .aro ••.. Tommuo C .. mponoU ... ~~~ Muu C.TTara ••••••• Carlo Blor ..... 
C.lAnlAro ••••.• 11 l'lUO'1'O Pen"h,ro, M.UlftA MaritUma •••• , ... Vf!tuJonla. 
Ca!.an,.aro .••••••••• OJuoppe Col&o. 6))1 Mor.Do •••••••••• C •• trum MaJen ••• 
Ca ... Del Tl.rHnl....... ........... M ..... in ................. Auror .. . 

............... Pln,ioro Adon., 26~ hI"",inA ............... O .. Bruno. 
C<o<1ln .............. Ltte. Jt l'roV .... o. ID 1 M ••• ln ......... , ••••••••• Llb.rl .. ·• 
C ••• no .•..•.••••••. Cino M.e .... lil. 663 M ..... ln ••••••••••••••• La Ilario n •• 
Chl.n,lano •••••••••• XX Bett.fmlbr8, UO. MilA"" •••••••••••••• O. Carduce!. 
Chl"nrl .• , •.•••••••••••.• EntNI... P4 Milano •••••••••••••. O. C.tlaMo. 
CoU. V&l d·EIIUI .•••••. A. rll Cambio, 67:1 1>I1Iano •••••••••••••••••.• ILAlla. 
ComlllO .•••••••••.. Olo .. annl Do .. lo. lP4 Mllono ••• NuoTI C.Tallorl DI Beoll •• 
Como ..•••••••••• Mu.'rl ComAcinI, bR MIlano .•••••.••••• XX Sottambra, 

684. 
68 

12~ 

680 
gl 

70B 
41l 
600 
~~U 
8~u 

64 
124-
5~g 
691 
1\3a 
704 
27U 
'H 
614 

61 
84g 
60~ , 
123 
216 ' 
880 
8~1 
8:<2 
8~8 

21. 
26 
8l 
U 
86 

Oo ... n .... , •••••• nernardlno T.IMlo, 6[,6 MiI.llo ..•.•.•••••..•• , •• , •••..• 
Coun ................ P. D. Roberto. 2~1I ... Umanlt .. • E Prorr .... o-Krl.hll.. '8 
CQ".to ...•.. , ..•.•••.. I •. Ou.lr". 608 MilAno .•.••••••••••.•. E. Natl ... ,n. H 
Crowne .•.•••••.•.•. I PIt.ROrlf"i. 3P7 ~lIh,no. , .• • . . AdriAno LMnml, .. 00 
)).""1Iolor........... . .. I,. RII •. 301 Milano .•• '" .C .. nUoTI d.U" Lih.rtA. 5~.~ 
Empoll. •••••••••• Umanlll 1,lboro. 441 Milano .•. Glo ... no ltalia·Jlulnani"' ••. ~~g 
FA.n,... ..• •••.. . .. K Torrio.lll. 677 MilAno .•••••••••• '" ••. L·Unlon •• ~61 
.. · .. rr.r •. •.•.. Gerolamo ~al'Onar{lJA. 104 MilAno. " ••••• Umanlta' E PrnR'TM!'I". 608 
1"orror •.••••••••• " ••• T. O""}oll. 1162 MII .. no •••••••••••••.. O. Oarihal,ll. R Il 
lò .. I .... "I ................... Qnoram. 61.\1 MilAno. " •••• M,.' ... ()tl·lll~orrirn""10 •• 140 
rlr.n ............... l,a CODcor.II •• J'O Milono ..••••••••. Pen.lero ..... 1.lon •• tiRI 
poltenUl ••••• , ••••••• D. Torrl,IAnl, 1 J 1 Mlr"ndollL ••••••••••... U. JJ(mli, li71 
rl"n.~ ••••••••.•••• )fl<h.l.nlt0lo. 112 )farlona .••••••••••• Nleol& F' .. brll~ 100 
TI .... ltUI •••••••••••••••.•• Il.lfto, ... 11/1 M""l~r .. tlnl Tlnn, .. 1:Ulfoolo Cld ..... M7 ~ 
1'lr.n ................ D. AliRhl.ri. Il' Monl. M.rcello. '" ••••. O. Ma ... lnl. 17~ 
1"1 .. n .......... RIIT.gllo MI .. onlw. 4AO Napoli ••••••••••. OIonDol Ho.io. IP~ 
1"lronn .••••••••••. XX S.Uomhr •• ~~.2 1'11\1'011 ••.••••••.•.••... D. Cl rlll o. 101 
1"lron ••.•••••.••.... O. Oarlhalrll. en I N.poll .• '" ... I l'l,II DI (Iorilo.ld<. '/01 
1'tr." .............. l'.d.ll O·Arnoro. tl82 N.poll ..••••••...•..•. Lo •• nn •. 20S 
1"lr.n ........... " ••• Bollino ltlea."Il. 6&A 1'10,,,,11 ••••••••••••.•• O. M.ulnl. 20. 
1"1 .... n ................... 0.0.11101. n64 Napoli •.••••••••. l'ranel.eo }'orror. 211 
1"1 .... n .................. O. UMIDO. 667 1'1'1'0/1 .• " •••• I 1"lIrll DI GHlbaldl. 275 
Flron •••••••••••. " ••• L·.Ar.....nlr •• e06 1'01'011 ••••••••• Leonardo Da Vlne!. '2' 
1"ir.D ............. , ••••... P. CIII. 675 NApolI. •••••••••••• Mario P"raoo. 231 
t'ir,," ................. T. Crud_Jl. e7P NApoli .•••••• , ••••••••••• Arad". ~7T 
1'1 .... " •••••.•.•..••.•. O. Canln ... I. 686- °NAf>Oll •..••••••••• H.rry Truman. ti" 
Ylr~n .... '" •••...•.... F. n.r'Cf-". 701 Noura Inferiore •••••••••• Anror •• 2&1 

~~~~i~~::::.:·.:: ;;i;~r= 8~:'::.O.~i: :~~ ~~~a .. ·r~::·.:·.::.:·.·. ~1~l'~~D: r~~I~: m 
Fotll· •••••••••••••• Aurelio e.m. 103 NOTar ................. Enzo Parona. 
Forli· •••.••••.•••••. O. Oarlb .. ldl. &20 Ori.tano ••••••••• Llbert1 • 1."'01'0. 4S1 
/Juta .................. A"rora. 870 Or .... 01 PUR'U ... OIl Appoll Irplnl. 70~ 
Oalla .... "' •••••••.•••... P"",I(1ln ... 600 1' •• 10 .................... l,A P .. e... T O 
O ... "'"' ••••••••••• B. V. Aeqllarona, 80 pal.nno ••••••••••••••• L'AJI,hl~r~ JR, 
4J.n.". ............. Trionfo Lllftl'.. 110 l'al.no" .••••••••••••••• Co.mOll. 28, 
ORno ..... , •••••••• .Al1rora Rh'artA, O l l' .. lflnno ••••••••••••••••••. No(ui. 211, 
Oon.". •.•••••••••.. Bt~1I1 D·Jtall ... ~~2 l'alonno ••••••••••••• n Rlno,1I0. 2P I 
O.n"..,. •••••• , •••••••. O. Mo .. lnl. 41\7 1'0.10""0 •••••• " •••• BloUla 1.lbora. 2~, 
(l.non. •••••••••••••• e .. n OIorlin. 478 1' .. lerIno •••••••••••••••• c"nt.,.lo. 5 !II 
O.n"" •.•••••••••••• OIOTln. Il .. 1Ia. 477 Palonno ••••••••••• " ••• Trhluetro, 6 , 
O~n",", ••.••••• , •.•.. La n .. oool •. 1111 Pal.rmo .•••••••••.•••.• Mlnen •• 8~ 
Oono..,.. •• . ••• Ponoloro ]t AlIon.. 618 P.lml. •• , ••••••.•• Rttoro Furori. ;1' 
0.." .............. (lIonl.n .. "MIDO. nRU Paola .•••••••• GIOTannl Am.ndol... Of 

"'"- ·O"DO ...... Un/on JD"'maUonal Lodr •• 1178 Parma •••••••• , ••• Alberloo Gen\UI. 1 
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AkO 
n'ALY -Contini/cd 

.. ,.I ~ IIUCE UD NO. NAll1t UD .0. LOO4.TlON 
--------------~---------

lmp8rla •••••••••••• e. O&rlb&ldl, 'T E&po!J ........... rt."eboe J'ti"MIr. 118 
ImPerIa .................. Acael&, T08 &pQIt ........ l n,u DI. o.n ...... dI, 115 
ITl'M .••.••.•.••.•••••.• o. NiJn.. 8118 &Poli ......... '-u&ri.o Da T~ ." 
Lame.!& Tenne .••..•• Paolo "entur&, 71e lIfoJ'Ol1 ••••••••••••• KArio ~ 151 
La Sy-.Ja ••••• N.o" :w.o~to, ,nl ~apoll •••••• ~""""-1 ••• .t...aaL&. 171 
La 8p11d& ••••••••••••• x.r.t Br-. '"0- N.poU •••••••••••••• .u.. 8 Tnun&1I. e" 
La 8y811 ••••••••••••• Ona Maglli1o", 88' N&poll .•••••••••••.• E. J'ran.uODe, ,,02 
La Spezia ••••••••••••• L1Ul1~ ,,12 Nicollia •••••••.•• Herbltana RIeorta, TG!! 
Lanno ••••••••••••. .: • I • Verbunun. 84.1 Noeea IDIorlor •.•••• , ••••• Anro:ra. 161 
Leooe •••••••••• UI>e1'l li: 00MleDd. 100 liola •••••••••••••• Nuon G. BrII.DO, "6 
Lacoe •••••••••••••••• G. LI~nl, 181 NOTara •••••••••••••• E. D. ÀIIlÌela, "' 
Legnano •••.•• , .Alberto d& GIU8JI&no. UO Nonra .••••••• '" ••• Eu«> Parona. 860 
Licata •••••.•• ' •• ••• A.. da Bl'flacla, 959 Novara ••••••••••••••• A.. Antonel1!., 857 
L1'fOl'DO •••••••••• Donn-lot.r.uIA1. h Nuoro •••••••••••••.• G. Garl~dI, 781 
LlTCIJ"1Io ••••••••• 8clanM li: LaToro, 12' Orlatano •••••••• ' •••• OTicUo Md1&, 169 
Ll1'OJ'DO •••••••••• 910"f&All.l &oTlo. 689 P_o ••••••• , " ••. D. ~.nl, 811 

- *LlTOI'UO ••••••••••••• B. l'r.nklln, IDI PIodOTA ••••••••• , ••••••• Lal'ac" 70 
LlTOI'I>O •••••••••• Gl Ultbd. e LiberiA. 086 PIodOT&. • • • • • • • • • • •• • • • G, hIiIel. '11 ti 
LlnrDo ••••••••••• A.drlaDc 1Amml, 70. Pala ... oIo lUl Ben1o .• Santl lIlnratori, "111 
LIvorno •••••••••••. 1'. D. &a.1Il'ftDl. 878 P~ ............... .I ... ~.n. 180 
LlTOrDO ........... , • J..' ••• EruMlt.e. D06 Palwmo ................ OG.mo., lei 
Locri •••••••••• l ~ .. )tuUrl. .,11 pale:nno •••••••••••••••••• LoIfOl. 888 
L~ .•••.••.•• :Ir&A_ B.,...., 'l' Palwso ••••••••••••••• Ìl',J.' ltC!'1' la, 
LniDo •••••••••••••• Al Sette JAchl. TIII l'al....... . .••.• •• •• •• JUnocUO, tS8 
Maoerata ••••••••• Prosr- 8oeiaI .. Ila PalaDo •••••••••••• l!JioWa Ubc'a. 1111 
l!_la ••••••••••• Ileh1. Bee1n&. TU p.lanno •••••••• C.ntrtJ .. RlaMe .... 61D 
MantaTa ••••••••• )(a.rt!rl eli Belflon. el palanno •••••••••••..•• Trl.gutra, 118. 
Manal •••••••.••••••• A.. Daml&nI, "0 PaI ....................... J[la.rft, .88 
)( .... 0uTanI ••••••• Oarlo .,ana, 100 Palermo ••••••••••••••• p. Rapa&, '160 
M .... I«arlUlma ••••••• V ..... 1111 Palermo •••••••••••.• :1. p. DI 1I1u!, 'fIIII 
Mane l4arlttima ••• Gl .... 1hIa e LlberU. 823 palel'lDo ••••••• StretlA O_rnnsa. 1a 
MalMa ••••••••••• G. B. l'ont&a1l&'Ua. 680 Palermo ••••••••••••••••• 1.' • BIce. T76 
lleIl4 ••••••••••••• 1 l'1I;iI tU H.lrUII, l"ll l'aJermo ••••••••••••. G. uarlbaJcU, T8' 
1bl'aDo •••••••••• Outnm KaJ--. 118 l'alormo •••••••• Concordia • Ubelù. T92 
XeuIaa •••••••••••••••• AUCIIo .10 Palermo •••••••• Fratalll dell'UDIone, 879 
M....tDa ••••••••••••••••• LIbcrta·. lai pale:nno •••••••••••••• l'. CordaTa, 89' 
X..tu •••••••••••••• La RaIrtOIMo l.. paJermo ••• 0 ••••• GluUsla o Llbertl, 896 
MMAlne .. o" ........ 8. ~ '125 p.lermo ............ V. E. Orlando, 8911 
MeMlna ••••••••••••• T. Oeecharln\' 807 Palermo •••••••••• , ••.•• -: Praxla, "56 
X ..... lu ••••••••••••••••• G. MlDol!. 808 palermo.. ••••••• Bruno S. \:tUCUelmi. 956 
M ... alna ••••••••••••• A.. La M_tra. 809 Palmi .••••••••••••• Ettore Ferrari. 272 
M ... alll ••••••••••••••• B. AJtoma .... MO l' .............. Glvr&AII1 A.l:DtDcl.a. .11 

. )(MAIna ................. Anladlll, B07 P ................... ~ e-dII. 101 
lLIlt.Jot •••••••••••••• Go Cu<4..... a5 1'r.rma ••••• , ••••••••• G. )l.eaiDI, 'VI 
lWuo ••••.••••••••• O. (lattan... Il Panu ••••• On. di B. GlOT. cU 8oosla, IIB' 
KJlanO ••••••••••••••••••• ll&llA, 12 Panu •••••• , •• , ••••• , ••• O. LeDlll, 6'2 
lLllano ••• 1"'01'1 OIInJIcri Dl Ikoala. " p.Tlr. .•••••• '" •• , •. G. Card.no. 88 
llllano •••••••••••• XX ~ 18 p.m ............. G. Brulo Crlppa, 9711 
lLl1ano..................... • • • • penlc\ ............ r. Unard.baaal, 1'" 

•••• Umaultt. E Procn-o.Xrlahu, n Perq1a •••••••••• l'ode. LaY1ll'Clo '611 
Mlluo .................. N.thaa. 'II l'U1lp .•••••..• " •.• B. GraData. T85 
)(Ilano •••••••••• Adrl&Ao LemmI. '00 p~ ••••••••••• Mario .A.Iurolon.I. T41 
:MlIano •••••••• CanUmi Ilella Llbert1, 1155 pentcl •••••••••••. I F~U DI Ro", T" 
Xl.lano •••••••••••••• o •• L'UDI.., SOl P-cl'" •• " '" J'ftteUl Budiere., T'8 
ldlIaDO •••••••• UmanlU. JC Pro~, 808 Penp ••• , ••••.•.•••. Oooco...ua. T" 
lUlJ.ae, •••••••••••••• G. OvIbal4/,.11 Pernlla ••••••••.••••• Ver Bacrnm, D61 
Xl1&no ••••••• Kt.arI.~te. 0'0 Perup •••••••• , ••••• G. Cutelllnl, 1162 
lfllaDO ••• , ••••••• Pealero e As!oo .. 881 p.,-up •••••••••.••••. B. Btllnccl, D63 
MlIr.ao ••••••••••• OOlta.Dtl.no Nl«'ra. 'f65 Pornlia ••.•••••..•.. L. M. O11errl&lo, D6' 
ldlII\no ••••••• 'o ..... T. Oeocherln\' 8'2 Parnpa ••••••• , .•.••. F. n.raeca. 1165 
MlllLDo .•••••• , ••••• XX Settembre, 8'8 P .................. O. 9arlbalcU. l'II 
ldlIano •••••••••••• Cln'tue Gloroate, 8" P ...................... ÀW'nu .... 1101 
ldlI.no, ••••••• , ••.•• ,W.J A.. lfozart, "17 pe.eara ••••••••••••••• Concordia, 118S 
MUeno •••••••••• - •••• 01. bderaon, 1128 Plnerolo •••.. Y. Bavorpan d'Ol<>p~ 587 
Mil.no .•••••.••••.••••••• B1ram. 969 Ploerolo .•••...••• , ••..•.•. Ae'J .. 601 
ltIraDdol •••• , •••••••.•• 11. Lc.s. en Pino Torlnes •....•.•• W. A. MQ1ert, 967 
)(o4aa ............ NlooIa l'abrlal. 108 Plombl.llo ••• La. Gadlarda ~ loe 
Monc.llerl ••••• , ••••• '.' G. BroDO. 944 Piombl.llo •••••••••• 1.n.,. del 't'Jnano, 197 
.MoodoTl ........ , • La l'·ratereUauza. 953 Piombl.Ilo ........... XX 8etiembre, T08 
Moaw.tInl Tw!m ••• lt...-Jo ~ M1 PIa ............... Oa.rJo Danrin, 181 
Monta MareeIIo ......... G. )(a..tD1, 1T6 PIa .••••••.•.•••..•.•.• m ...... e" 
Montepnlelano .•••••• xx Bettmobn. 110' P1aa •••••••••••• GlutWe li: Llbertl, 8'11 
Montltvarehl. •••••••••• B~tte Ponti, 720 PIàaIa •••••••••.•••••• l'C1'IlOC!Io. ue 
~'.'r",,11. ... , ...... 'D"vl.;-Cr..rMclol0. !(\Q "'\.rt'orn."on •..•......•. , ' . T. CTlAI'I. no 
NapolI. ................ 1). Cirillo. 201 '\rJ>ordeaoD8 .......... ~ ItaUa. u, 
N.potI ••••••.• I J'IcIl DI G&rlbald1. 101 portocdTit&non •••••• ~ .... 1" 
N.poU ................ ~ .05 p"nef..nJo.· ......... G. )(aataI, lU 
11'.""0 ............... G. )(....m1, .08 p ................. )(arie p ........ eo 

ITALY-Cv111inued lr1'~H~ 
LOCATION NAME AND NO. LOCATlON NAMl!: A."lD NO. 

l'noto ••••••••••.• ~.~ 62 Sclaeca ...•.••....•••• S. l'rlsei&, 960 
Prato •.• , .••.. InWllge ... e IaTGl"O, 111 lji." ............... A.rbl~ Seoond., eSb 
Raraaa .•• , ... • B. Giorp,o • Il Drago, 150 8Iena .•••••••••••••••• Montapertl, T22 
Rt.Tenn& •••••••••••• D. L1l,rh1ari, 108 Blona ....•••....•.••••• SoJomone, 768 
ReT ...................... Lo. Plpeta. 070 BlderJlO ................. M. Bello, 278 
Ra .... nn .............. D. Tornglani,!in BI"""IIM ••••.•.••.••.• Arclilint:d. ... MI 
Ra'f.nna ••••••.••.•••••••••. , • . . Sirae"o .......... ,Glo.tld .. e Llbcrth. 927 

•.•• CaTl1lierl 8. GioTannl di Sco.i .. , 943 Soverato .•.••.•.•.••••• G Martelli, 9S0 
R«J:g\o CAlabri •.••.••• " " • DoTio. 275 l o.rUHo •••••••••••• U. lo. \ anl!ll. h 
!!.e,cio Cal .. bri ••••••.•••••.• " • • • Ta!'&l1to. • • • • • • • • • • • • • • o P:ron>eIeo" 2 61 

•.••.••..••••• Maulni·Pllaltor .. 276 Taranto •••••.•• , •.•.•• E. Cl'Deloil. 8S-& 
Rtoggio CaI .. brla ••••.••• ,G. Logotet&, 277 Taranto; ••••••••••••••• G. Vo .... 856 
t!f!~ Rmilla •• o' .CittA del Trloolore, 723 Tannlo ..•••••••••.•••• }'llagora. 856 

.•••••••..•••••••. Europa, 765 'I<lnnltù lmereso .•••••.••. • l'. Crlapl, 711' 
Rhn.Inl. ••••••••.•.• G. Venornocl, 849 'fernl. .••••.•••.•.•••••... Taello. T'O 
~lIa ;roni .............. G. &u1ro, 905 Terni .••••••••.•••••••• G. Petroni, 952 

....... Plse.oa.ne DI Pouza.lil!d. l~O To.riDo ................ Anaonla, 11 
Roma ••••••••••••• '.l.Lira • ~ 168 Torino ••••••••• o ••• Propapnda, l' 
Bema •••••..•••• uotrrodo ~u. 1119 'l'~ .......... , •• , • " ••• o. 0a'f'Olll'. 18 
ltoma ••• , .••••••• IlAlla-T.!!rrlglanl, 170 Tarina ••••••••••••••• G. J'wnriI. 17 a-a ............ Oario P1MO&zw, nll TorIDo •••••••••••••••• e. ~t; lO 
ltoIne .•.••••••••• , ••.•• l'lt&Jura. l7e. Toru.o .•••••••.••••••••• JJiram. 185 
Rom •••••••••• Roma.poool-UlIJur&o. 182 Torlno •••••••• OanJlerI DI 8eoda; elO 
l\.om.a ••• , •••••••• o ••••• G. Gallio!, "3 '!'orinD ••.•••••••••••••• Pltacora. e20 
lI.ome ••.••••• l •• JJ:rn ... to Nathan, Ii'~ Torino. , •• " •••••••••• IpotGnnae, e82 n-a .. , .... !l.IJoch1a D. Crlatoforl&, 1187 Torino •••••••.•••••••. Acadoemla, ella 
~ ..................... LlU, 1170 Torino .................. A.. D'.nl, eg, 
Roma, .•..••• o • • • •• • • '..1 ~"rnl"-" 694 Torino.. • • . • • • • • • • • • .• . •• L,.b,,,iv. 159S 
*Bemr.. • • • • • • • • • • •• • .• v...-um, eOl! Tonno. ••••••••.. o ••• Podemen~ ,PC! 
Boma. , , •..••••••••.•..•. Acaoia, 8611 To~no. .••• o, • • •• • , • ~IÒ, 897 
Boma ••••••••••• Quotuor COl'Onali. 870 Torino •••••••••• , •••. , •••• ~ ell8 
Rom •••••••••• " " Fratolll Arvali. 684 Torino .•••••••••• ; ••••• n~1II, 72& 

,ll.oDla ••.••••••••••••. .Mo,"" l:I'on. 700 'forino ••••••••••• , " ••• O. O'TOur. er.8 
Boma •••••••••••• &f-. Umani" 112 Torlno ••••••••••••••••• M. L. K\nJ, 8611 
~ .............. , ••• IIp&rtaco, 't21 Torioo ................ Jan PlÙaell, 8t10 
Rame •••••••••••••••••••• E.pero, 1ea Tonno .•••••••..••••.•• il1ba!pw, 861 

.......... Gtuetid •• Llbertl, Ttl7 Torino ...................... Tao, 863 
••••••• o ••• Laonardo Ila VIDo!, 'I7R Torno .•••••• Angu.la Tanrlnomm, 863 
•••••••••••••••• Dlo • Popolo, 780 Tonno •••••..••••••••. A. LIlmml. 86' 
•••••••••• , ••••• A LemmI. 78~ To~lno .•••••.•..•••.. NueTa Italia, 871 
••••••••••• " ••• A.. LemmI, 812 Torino •••••••.• " ••• T, Ceocherlnl, 872 

818 Torne .•••••••••• , •.• La P'!aocola, 87' 
814 Terino .••••••••••• , •••• P. Mleea, 878 
815 Torlno. ................. O. Nlça, 877 

AJdeb&ra.1I. 81& Torino .••.••••.••••••... Pragma, 910 
- -- "" 809 Torino ................. D1aleotlca, "15 

000 Torino .••.••.•••••••• A. B.olforlo. D2./, 
•••••••••••••••.•• .... uzvv ... 901 Torino .••••..•.••..••.••.. Eromn. 945 r-!!II bnW1Bq, 'ilU_Torlno .•.••••.•••..... An,amo •• I. "58 

- ............... ... • ce. Torino ............. Fedeli d Amore. 975 
Rom .................. G. Brnno, 929 Torino ............... M.lIna Est, 1176 
Roma •••••••••••••••••• Armo";a. IIS8 'l'orr. Annuwa\a ..•...•••••••..• 
.Rorn ..................... lotlch ... l, 989 ............. 1 ~I Dal ".-uTlo, 217 
Roma ••••••••• , ••••••• E. Forr .. rI, 977 TQ:/T'f p.m .............. koelalor, 21 
Rouano •••••••••••• L. Mlnnleolll, 972 Trap&Jtl ••••••.••••••• G. Yudl1l, 141 
ltoTtro ••••••••••••••••• l'. Onlnl. 612 Trapan! •••••••••••• JtlnJI.~ l'I 
8eIeroo ••••••••••••••• G. Masdnl, 1572 Trapanl •••••••••••• G. 0ufh&Icll; IU 
8r.Ienlo ••••••••••••••••• Mentana, '7111 Tral'lLDl ••••••••••••.. G. O.rdlleel, T88 
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p .. e ..................... Concel"dla, 9S3 S .. mpl.rd ...... n •••••••• Veritl-Lebor. 115 
Pln.rolo ...•• lol S .... or"' .... d·Oaoppo.. &81 Bampl.rd",..D •••.•.••.. O. loIamelI. T07 
Plnlrolo ........ " .......... Aula. 5111 8 • .,._0 ............ O . ., ... dal, 88 
1'100 Torlne ••.••••••• W. IL 'MolArt, \l67 flan.""""' ..••••••• A1fn,do Cromie!1%, 'TIII 
Plombl.o ... La GacUarda ~.n B ..... t>OIaro .. " •••• Albcrtoo M .. rio. tU 
PIombino .••••.•.•• 1.11.,. d.1 Tirreno, BOl e.c s. .... ro •••••••••••••• Pitaawa, 1121 
l'10mb ............... XX S._h ..... 108 8. T ........... A Va,.. ...••• G. Joludal, 100 

••.•••••.•••••• Oarlo Pa.rwin, 111 e .. Vito .1 Tarllamento .••••• P. 8a.rpI, 1125 
.••••••••••.••.•...• Hl ......... 0"- °tl"" Vito del )!~nnl. ••••• " ..• 
............ GI ... tld. J: L1ben.l, 0'8 "." ............ J. L. JleOl.llan, 180 
Ila. • • • • • • • • • •• • ••• J'~ 111 1!Ianarl. • • • •• • •• et •. )la.rla À&Jr\07. aSI 

~Pon!'Don ............... l'. CrUpl, 710 8 •• 0" •...•...........• 8ah&oIa, IS 
•. • • • .................. lU Sano ................... Choopa, SIIII 

. ..... . .. e M .. al al, 161 Sayona ..•••••..•••••••• PrIamu. '&11 
~".... " V ... ,...t" P ",,...nf\. 'fII\~ ~,\ynn" .. , ••.•.•.•.• XX R-tt.mbNl, 12P 

1
\ .. ·. J'Joak ............ M-'-~ III !:lnvann .............. , ... A. Bealll, 11811 
.. ,.... ............ b"'UlI'Da a IeTOI"Q, 'TI1 Bc.odJecl •••••••••• x. a.-n"-ut&, 1120 

aa,-ua .... : ... 11. Glorr;io a D Drart>, 15\1 Bel .......... '" ......... B. 1'rIae1a, 1160 
. _.; .................. .. D. ~llIori. 108 BI.u ...•..•...... ArM .. Joeo.da. eu 
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LIST OF LODGES 

Masonic 

'SlUed By the Grand Orienl of 

ITALY 
To Its Constituent Lodges 

, 
This Book to be kept in each lodge far 
Reference in Receiving Visitors, and on 

.Applkations far Affi1iation 

For Irrf()f1l'J4Jùm on MAJonÌ( Boara! 01 RlJi", 
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LOCATlON 

Lisi o{ Regular Lodges 

IT ALY --C01ltin~d 

Fir.n ................ La Ooneordla. 110 I.amrda TrT!n~ .....•. Pnol0 V.ntIL,a. 71t 
l'ilcn"., •..••••••••• )..l. 'j'orrigi/mi, 111 1.&nciano •..••••.••. 1.& Concorde, ~~~~, 
nr.IUIIl .•••••..•.••••. ld.!cholange!o, 112 1.&nol&no .••••.•••.• U. 0IpolJone,10~ 
FirelUlll ••.••••••••••••• " Bel1lon, 116 L'Aquila .•••••• GUI'lia 4'AbnLuo, .... p 
FlrelUlll ••••••••.••••.• D,:4Jlghlerl, 117 1.& Speda ••... Nuovo R.Isol'J'imenl&o;' 
Flt'tDSe ••• " ••• lUa~lio maaaonlco, 4.S0 1.& Spezia .•.••••. " •. Lord B7"On .. ·6 
Firenu ••••••••.•••• XX Settemhre, &52 La Sperla .•..•••.• : Or .. llagglore, lal. 

LOCATION 

J{asomc 

ITAL Y ---C<mt~d 

NA.J4E ..&.ND NO. LOCATlON 

25Q, 

NA:ME . ..&.ND l'O. 

-:apoll ........ I F1J;!1 DI O"rlb"ldl, 208 Pordenone........... . F. Crl.pi. 710 
o\A.POtl ••••••••••••••••• Lo&&llUa, 205 }JoTt.ociYu.H.ù(J"a ...•••. l~burh~ciouc. 144 
N_I'oll .••••••••••..... G. J4au.lnl. 206 Portorerralo ........•.. G. Murini, 152 
~apoll ......... i' Francu.eo Forrer, 218 Polen .............. MarIo Pr.gano, 266 
liapoll •••••••. , Figli DI G&rlbaldi., 225 Prato .............. Mooni·Manonl. 62 
Napoli .••••••.• Laonardo D. Vinci, 2211 Pr.to ..........• 1lltelUpma el.voro, 717 
."'apoli. ••.••.••••.• Xarlo l'agaDo. 281 Pr.to .•••••.• , ..• UmanltAlI·uo ..... 1005 
Napoli. •••••.•••••••. , ••. Acacia, &77 R"gw;a ..•.•• , . B. Giorgio e il Drago, 759 Fir.n ................. G. GaribaldI, 681 La Spella .•.•..•..••••• Lunlpana, Il 

FirolUe ••••••••••• Fedeli D'Amore, 682 Laveno ..•.••••...•.•.. Verbannm, c, ~ 
Firenze •••••.• , •.• Bettino Rleuoll, 658 Lecce .••.••••.•.. Liberi E Ooeelentl, leG, 

"- ·Napoli. •••••••••••. H. 8. Trnman. 649 Ra.,..nna .•••••••••.•• D. AlighierI, 108 

Firen .................... !l. G&llJei, e6' Lecce .•••••••••• " ••• G. LibertinI, '1!l 
. . Napoli .••.••.•••• ~ •• E. Pranelone, ~02 Il.nenna .•.•.•.••••.•. La Pigneta, 676 

NiCOlli ••••• ". • nerbltena Rlaorla, 7P6 Ra'f'eDna .••.•••• , ••. D. Torrlgi.n!, P4.1 
l'I"..... .. • • • • • • • ... • •• L A nenlre, e66 LeCDO ................ W. A. Mou.rt,· Il ... 
Firenze •••••••••••••.••• G. Bruno, e67 Legnano .•.••..• Alberto da GI ..... no, Il''. 
Finnu ................... P. CUl, 676 Llc"I& ............... A. da Breacla, 116' 
FirelUe ••.••.•••••••••• T. Crudeil, nll LIvorno .• " ••.•••. Donr..-:M"u1nl, :." 
Firense ••••••••.••••••• ,. A. Diul, e85 LI.,orno .•.•.•.... 8e!en.a E Lavoro,-lS4 
Fi"n .................... Con.,1110, 686 LIvorno •••••••..•• Glo.,annl Bovlo, 68', 
Fi7'llnu, •••••••••••••• F. BaraOC&, 701- °LI.,orno .•...•••••.•. B. Franldlo, .6111 
Firenze ••••••••.••••••• O. Nigra, '11' L1\'Orno .••••••••• GlulU&la e Llbertl, e8. 
FireJUe ••••••••••••••• ' •••• Acwa, '127 LIvorno .•••.• " •.• Adriano Lemml. .'10& 
pirenu .••••••••••••••• C. o..,onr, 788 LI ... orno .••••••.•••• 1'. D. Gu .. rranl, '871. 
l'l ... nu •••••••••••••.. Vita No ..... '181 LI.,orno ..•..•.••••••••..• Erm .. te. 50. 
Firenze .••••••••••••.•. A. :Mence!, 788 Llcrl ..•••..••.••• l Clnqne :Martiri, 17': 
pirenA .••••••••••• F. Brunellcach1, 787 Lugo .•••••••••• Franeeaco Barrr.oea,'l~ 
FI7'IInze ................. T. CrudelI, 817 LnJnO .•..••••••••••• .Al Selte :Laghi, 7"1 \ 
FI7'II1UIIl ••••••••••••••. D. J4aJoeco, 821 :Macerata .•••••• Progre&8O 8oelalea, Iil' ,', 
Firen ............... XX Settembre, 822 )Iaoerata .•••••••.•• Helrl. Reclna, 7" .; 
Finn ....... ' ••••••••••••... CIti ... , 82& J4anto ............. Martiri 41 n.I.IIore, ~ et ' 
Finn ..................... A. :Lag\, 880 J4araala ............... A. Damlan!, ". 
JI'iroIl&O ••••••••• Frollg.r Ilon Flecl&r. 881 M ..... Carrara •••••••• Carlo Blol'I&, 60S 
Firenze ••••••••••.•••••• ArmonI .. 882 Maua MarIttima. 'd .... :. Ve Monla., 12S 
Firenze .••••• ; •.••••••• F. Mugelli. 888 Muu J4arlttlma.. hl«tI.la e Llbertl, 821. 
Fi7'lln ..... · ............... A'Uneolo, 88' J4atera ........... G. D. Pent&l1lrll .. 680. 
FINn&8 ••••••••••••••.••• Unione, 885 Mcnll .••.••••••••. I Figli di Hlram, '51 
F17'IIn&8 •• " •• • • • • • •• • •• Manocco, 8811 .MerallO ••••• " ••• Cutrum Ma'enltl, 218 
FINn ................ : ••.• Honor, 887 Mesalna •••••••••••••••.•• Aurora, 880 
FII'."'" • • • • . • • • • • •• • •• ArI.totele, 868 )I ••• lna. • • • • • • • • • • . •• • .. Llberta, B811~~ i 
Firenle .•••• ' .•••••.• " ... Vittoria. 889 lle .. ln •••••••••••.•.. La Ragiona. 881 I 
FINn'e ••••••• • B. Clo .... nnl dI Scada, 890 \!~.Blna .••••••••••.•. 8. Mormlno. 121 
Fi7'll1Uf ••••••••••••••.•• Fidelitao, 8111 )feSllna., ••••••••••• T. Cecch.rlnl, 801,'): 
FINn ............. Slr H. J4.n .. 1782, 1118 )1 ... ln .................. ~. :MinoUi. 808 ..... __ 
Firenze .•••••••••••••. , Xemento. 11211 )!_In ••••••••••••.. A ...... M ... tra, 8011, 
Flren ................... ~mulat.lon. 1181 J4 •• lina ..••••••.•••.. 8. Altorna7'll, 810 _ 
FoRia. • • • • • • •• •• Pietro Ol"nnone $62 J4 ••• Il\a. • • • • • • • • • • • •• . •. Anladlll, 891 '. 
Forgi •.•••••.•...• Gli Appull Irplll( 702 )fenlna .•••••••. Stnotta ]l'ratall.nsa. 1197 " 
Follonlc •..••...•••... N. Guerraul. ens }.Iilano .•.••.••••••••• G. Cardnccl, 116.. . 
Follonlta ••••........• O. CArducci, 82' MUano .••••..•.••••• C. CattaMo. 28' 
Follonica .•...•.•. , • V Vall.tto 828 Milano .•.•..••••.•••.•.•.. II&IIa., 82 
Forli ••.•••••••••. ,: .• ' .. '. A. S .. IlI: 105 Milano ••• Nuorl C ..... lI.rI DI Seorl... U,,", 
Forli .••••••.•••••.. G. Garibaldi, 620 MUano .•..•.•••••.• XX Settembre, 80K,: 
Fros!none. • • • • • • Nicola Rlce!otU 778 1lUano ..•.•..••.••••••••••..••• 
Gallare.te .•••.•••. ::: ••.. Proalplna: 1\99 •••• Umanltl E Prop-e.ao.Krlshlla, 
Gallipoli •••••••••••. ' T Brlg"ntl. DS8 )I!I.no ................ E. Nathao, '5 
G.II ................. B. V. Aeqnarone. 89 M.lallo .••••.•..••. Adriano Lomml, '00 
O.no ........... '" ... TrIonfo L!gu7'll. 110 )llIano ........ C ..... llerl d .. lIa .Llbertl. 655 
GellO ............... Auror. Rllorta, 111 MUano, ••.••••.•...... , L Unione. &81 
Geno.,. .••••••••.... SteU .. d·Italla, 882 Milano ••••••.• Umanll1 E Progre ... , e08

t Gello .................... San Glorlrlo, '78 Milano .•••••.•.•.••.. G. GaribaldI, 1111 
Oenon .. '" •••••.. . La Flaccol •. 5n )lllaDo .••••.• MINourl.Rlsorglm.nto, MO 
Oeno ............ " • Pen,iero E Atlona. 518 Milano .•••.•••.• PensI oro e Adone. 681 
GeMva .••• ; •.•.• GIordano Druno, eS3 J4l1ano ..•...••... Oootantlno NIgra. ns. 
Geno~ ....................... Anlth. 772 )l1I"no .•••.•...••.•. T. Coecherlnl, 8&2 
G.no~a ..••••.•••.•..•.... EII"~. BRa Milano ..•••.. '" ... XX &ttemb7'll, 8U 
Gono~II .•••• "......... . n~!Ilo. '884 Milano ..•.•.•.... Cinque GIornate, 8« .. 
Geno .................. '. A. Dori., 83S }.filano .••.•••••...... W. A. Mo.art, D17 ~ 
GenoTa ...•...•.. Cavalieri' di &'001., 0'15 1>1II"no ..•.•..•.•..•. J. An~ .... oo, 1128, (ffno....... . ........ . . .. CdfaTO. Il'' Milano.................. H!ram, 1169 
O.n"~ •.••.•••••...... W. A. Mo,art, 050 1fIrAndola ..•.••••.•• , ... Ù. u,lId. IIn. 
0101. Tanro ...••..... Olo ... nn! Mori. lise Modena ••.••••...... NIDola Fabrlzl, 100 
Olo!oo. J'oDle •..•.• I P'I/:II dI Zal.ueo. 995 1>lodena ...•.. f'ratell"n •• e Progr •• /IO, IIB7 
Gorltia .••.•••.••. Acacl. Toontlnll. 747 Moncanor!. •..••.••.... G. Druno, 044 
OroMoto ................. Omb1'On •. 122 Mondorl ..•...... La Fraterellan .... , 1153" ••. , 
Or",,.!o. " ....•..... '" Aeada, MO MontecAtln! Tenn •... Eugenio Chl ... a, 647';f, 
Oro'"pto ...•.... Frane ... o n .. ra,oll. 1179 Monte Marcello. ..•.• .. G. Mnzlnl. 175 ;" 
T •• \.............. •• .. T'1t",,~,~. 11M Montepulciano ....... XX Settembre. 1504 ,: . 
Tmprrla ....•..• " ... 0-.' OtlrlbalM. P7 Monft'varchl. . . . . . .. . .. Bot! .. Pont!. 729 
Tmprrl .................... Ar.ela. 708 Napoli ..•.•...... Dorlo·Caracelol0. lPP 
T'I'1".. . . . . . C. NIJ:T". Me Napoli ... ( ......•...... D. Cirillo. 201 

~oc ... Inferiore.: .......... Aurora, 261 Ra .... nn ....................... . 
Nola ..•••••.•••••• Nuo ..... G. Bruno. 7'5 '" .Canllerl S. Glonnni cli Sco.!". Il'B 
li on ................ E. De Amlcla, '" Reggio Calabri.. • • • • • • •• • .. Borlo, 275 
No .................... Enso P.rona. eSII Reggio Calabri •••••••.•••...•••• 
So.,.ra .••••••••••••.• A. AlltoneUl, 8~7 •••••.•.••.••• M.ulni·PilAgora, 276 
Nuoro ••••••••••••••. G. Garibaldi, 781 Reggio C.labrla .••••.•.. G. Logoteta, 271 
Ori.tano •••••••••••.. O ... ldlo Addl •. 7611 Reggi. EmUla ••••• Chl1 del TrIcolore. 728 
paoooo ............. D. Torr!gianl, 811 RImini .................. Europe. 765 
Pado ... a •••••••••••••.•.. La Pace. 76 R!mJnl .••••.••••.••• G. Veneruecl, 84.9 
l'ado"' ................ G. Gali.ei, 718 XRoceella JolÙca ....•.•..••. G. Rul!'o, 005 
Pado ...................... 8 FebbraIo, 11116 Roma ....... Plsacane DI PODza lllld. 160 
P.laonolo au1 SeDia •• r:>anU Muratori, 1116 Roma.............. Lira e SfilQa, 168 
p&l4>rruo ••••••••••••• L. Ahghler!, 280 Roma .•••.••••.•• Gol!'redo Mamell, 169 
Palenno •••••••••••..•••• CosmO&, 1182 Roma •••••••••••• Italia·Torrigianl. 170 
Palermo ••••••••••...••••• Logoll, 1188 Roma ............. Carlo Pisacane. 176 
Palermo .................... Neo!, 28' Rom .............. " •.• Pitagora, 118 
pal.rmo....... .• • .• D. ru..,egllQ, 286 Rom •••••••••• RomagnOll!·Unl .... rao. 182 
Palenuo ••• , .••• , . ' .. BicUia L1btr •• 291 Roma .••••• , ••••.••... G. G.mel. 4.49 
Palermo •••••••• Centrale·Rhiacua, 510 Roma ••••.•••••.. Ernuto Nathao, 5'8 
Palermo •.•••••.•...••. Trlquotra; 682 nom •••••.•. Ma!achl" De Crlstoforla, 567 
Palermo •••••••••.•••••• Mine"a, 1183 Roma ..••..••••.••••.•••..• Lux. 670 
Palermo .••••••.•..••.. P. Ra~ '160 Roma.................. Hnme&, 695 . i-f' 
Palermo ••.•.••. " ... l'. p. DI Blasl, 766 - °Roma .••.••••.••..•.. <'olo,"eum, 602 •. 
Palermo .•••••.• Stretl& O .. o .... an .. , '17' Roma .•••.••••••...•..••. Acacia, 669 
Palermo ..•••••.••••.••.••.. Illoll, 776 Roma •.•••.••••. Quatnor Coronati. 670 
Palermo •.•••••• ' .. , • G. GaribaldI, 78' Roma .•••.•••••.... Fratelli Anali. 68' 
Palermo ••••.•.. Coneordi .. e Llbertl, 7112 Roma ••.•.••••••.•... Monte Sloo, 70S 
Palermo ••••••.• FrateUi dell·Unlone. 8711 Rom •••••.•••.•• Se!en .. Umaull1, 'il2 
Palermo .............. l'. Cordova, 811' Roma .................. Sparl&co, 721 
Palermo .••••...• Ghutlda e LlbertA, 896 Rom •••••••••••••.•••.... E'pero, 763 
Palermo •• , •••..•.•.. V; E. Orlando, 8116 Roma ••••.••.... Giusti'; .. e LIbertà, 7~7 <;_ 
palenno •••••••.••.•.••... Pra:s:l .. 056 Roma .••••..•... lAonardo da VincI, 7,8 _. 
Palermo .•••••.•• Bruno S. GugU.lmI. 1166 Rom •••••..••..•.•••. Dlo .. Popolo. 786 ::=:=-. 
Palmi ••••••••••... Ettore Ferrari, 272 Roma •••••.•.•...••••. A Lomml, 789 fe-
Paola ......... Glonnn! Amelldola. 878 Rom" .................. A. LemmI. 81~...-". 
Pal'ID •.••••••••.•• Alberleo G.ntlll. 107 Roma •.•.•••.••..... G. C&rduccl. 8n h' 
Parma ................ G. M ... iul. 41lB Roma ........... Giu.tI"a e Libertà, 814 
l'arma ••••• C..,. di B. Glo.,. di Scozia, 68' Roma ..•••••••..••••. W. A. Mo.art, 815 . 
Pal'IDa ................. U. LaDri, &42 Rom .................. Ald.baran. 816 
1' .... 1 ••••••••••. '" .•. O. Cardano, 68 Rom •••••.•.••.••••..• p. Martin!, 899 rt"'J'I 
Parla ..•.••••.••.. G. Bruto Crlppa, 979- °Roma .••••••.••. Keats aud Shell.,., 000 ~:.! 
Parla. • • • • • • • • • •• .' • OoD08cOn&&, 1001 Rom •.•••..••....•••••.. Enropa, POI .' 
Perugia .•••.•••••• F. Onardaba .. l. H6 Roma .•..•.•.....••.•. La Fenice, 914 --:' 
Perugia .•••.•..•... Fede E LAToro, '511 Rom" ..•.••••.....•... G. Bruno, 112~.~-Z·"" 
PerugIa .••••••••..•... R. Onnata, 785 Roma ..••.•••.......... AI'IDonl", 93'8 "-
Perugia. • • • . • •. • . ì Mario ADge!onl. Hl Jl.oma ..•..•.•.......••.. Mlcha.l. 9311.......,-
Perugia........... Figli DI Home, 742 Roma ..•••.......•... E. Ferrar!, 91'1 C..:-
Perugia .•• '" ... Frat.1II Bandiera, 74a Roma ...•..•... XX Settembre 1879. ll9S f., , 
Perugl ••..•.••........ Concord!a, 744 Ro.sano .....•.•.•.. L. 1>I11Inlc011l. 972 
Perugi •.•.••• ,. " .... YeT Saerum. 1161 Ro ... lgo .•.....•......... F. Orslnl. 512 '-"', 
P_gia •••••.. '" • , . G. C .. t.llinl. 962 Salerno ......•••••.... G. Mazzinl. 672 \ ~ 
Perugi •..•........... B. Delll1cel, 968 Salerno ......•..•.••.... M.nlAna, 719 
Perugia ..•..•...... L. M Gnorrltlo. P64 Salorno .•.•.••••...•.. Rosa dI Eles, 790 
Perugia. • • • • . . . . . •• .• Ì". Baracca, 966 SaluM •..•..•...••. S. Santacroee, 867 (':.: 
pelaro ••••••... " ... G. Garlbald!. 145 B. :M.ngo D'Aquino. " ... Alhen Plke. 652 
P..,cara ..••.•.. " ....•. Aternnm. 693 S. Marcell. Pi.tole ..... C. Carm!/[D"nl. 4.75 (' 
P ... e.ra •••••.......... Oo,ncordla, 9S8 Samplerdaren •..•.••• V.rltl·Labor, 95 r-" 
l'lnno!o ..• , .l>!. S .... oTJ1l.n d O.oppo, 687 Samplerdarona ..•••.... O. Mamell. 707 ""'._. 
Plnorolo ..••••.•.....•.•.. Aula, elll Sanremo ...••.•.•••.. G. Mattini, 98 .J 
Pino Torln ............. 'W. ~J Motart, D67 Snnremo ....•.... Alfr.do C .... ml .. nx, 761 <. 
Piombino ••• La G"l:lIcrdll maremma. 896 8anremo .••••••••••• B. OugUelml, 1002 c' 
P!omblno ..•••.•... Lueo d.l Ti!Tl!DO, 897 Sanoepolero ......... Albrrtn. Mario, 121 ~l 
PIombIno ...••..•••. XX' Sottombre. 708 San Severo ........•••... Pltagorll, 923 
l'Io •..••...••...•... Carlo Darwin, 187 S. Terento AMaro .•.•... G. Muzln!, 100 
1'108 .•••••.••.•••••••.•.• Rlram, 6U S. Vllo al T.gliILmento .•.•.. 1'. Sarpl, 925 
Pi.a ...•.•...... Glu.U.la F, LI bertA, 646 - 'San Vito del Norm"nnl ..••..•...• 
pIRtOl .................. PerruMe!o, 118 ...........•..•.. J'. L. McCI"lIan, 780 
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248 Lisi 01 Regular Lodges 

lTALY-Contlnued 

1.0CATION NAME ANI) 1\0. LOCATION 
'1 '.' 

!o' 

";~ 
,:~ . 

",""NONi .. ,. 
~Io"'ul ...................... A.Oamll,,1 349 l'al~rmo .................... Slcili. UbeTl 
~h"a CArrara .•.......•.... Carlo Siorza 606 Pal~rmo .••.•......... Ct'ntr.I~.RI.zacua 
M.". MarHt!ma •........ : .... ,' Vetulonl. 12.3 P.I .... mo ....................... Tri9uetra M.,," Marittima ....... GIUstiZIa e Libertà 62.3 Palermo ..•.•.....•••.........•. MlO""'. 
Matt'ra ................. G. B. Penlasuglia S30 Palermo ....................... P. Ragusa 
Menfi ................... I Figli di Hlram 368 Palt·rmo .......... , ......... F. P. Di Blasl 
M ..... no ................ C •• lrum Ma;.-n.e 216 Palermo •............•. Strrtta Os'"",anza 
Mes,in .......................... Aurora 330 Palermo ......... , .•.. '" ........... Bios 
Messina ......... '" ........ '" .. Ubertà 332 . Palermo .................... G. Ganoaldi 
M ... ,in ...................... La Ragione 33.1 PaleTmo ............. Conrordi •• Ubertà 
M • .,ino .... , .; ••.....•.•.... S. Monnlno 72-~ Palermo •..•...••..... Fratelli dell'Unione 
Me .. lna ................... T. Ceccherinl /lIJi Palermo ..................... F. Card", .. 
M.ssin ....................... G. Minolli 808 PalM'mo ............... Giumzi. e Ubertl 
Messin .................... A. La Ma .. tra 809 Palermo ................... V. E. Orlando 
Ml"Ssina ...... '" '" ......... S. Altoma.. 810 Palermo .......................... !'raxls 
Messina ......................... Aniadin 897 Palermo ................... B.S. Guldielml 
Messina ..... '" ....... Stretta Fratenanza 997 Palmi ......................... E ~errari 
Milano ....... '" ............ C. Carducci 2J Paola ...................... C. Amendol. 
Milano ...................... C. Cattaneoo 26 Parma ........................ A. Gentili 
Milano ............................ Italia 32 Parma ....................... C. Mazzlnl 
Milano ......•..• Nuovi Cavalieri di Sco.ia 34 Parma •.•.•... Cav. di San Cio,'. di Scotla 
Milano .................... XX Settembre 36 Parma ....................... Ugo I..mtl 
Milano ...•..• Umanllà e !'rogresso-Krishna 43 Pavia •• , .••••.....••.•...•.. G. Cardano 
Milano ........................ E.Nathan .es Pavia ...................... C. B. Crippa , 
Milano ....................... \A. lemmi 400 Pavia ....................... Conoscenza 
Milano .........••. Cavalim ded. Ubertl M5 Perugia ••.•..•..........• F. Cuardabust 
Milano ........................ L'Unione 561 Perugia ................... Fede e Lavoro 
Milano .............. lImanllA e Progr ... o 808 Perugia ...................... R. Cranata 
M!lano ..................... ç. Caribaldl 811 PerugIa ..................... M. Angelonl 
M,lana .•. " ..••••.. Mlnorl·RISorglmenlo 1140 Perugia •••••••••.••.••... I rlRfI dl HDI'UI 
Milano ................. Pen.lero e AtioM 881 Perugll •. """."." ... Fralenl Bandiera 
Mllono ......................... C. ~Igra 7M Peorulda ................... : ... Concordia 
Milano .................... T. Ceccherinl 842 PNlIgla ..................... Vrr Sacrum 
Milano ................ XX Settrmbre 1870 843 P"rugla ..................... C. Castellinf 
Milano ............ '" .... Cinque Clornot.. 8404 Perugia ...................... B. Belluccl 
Milano ........... "" ..... W. A. Mourl DI7 P..."gla .................. L. M. Cuerrirlo 1184 
Milano ...................... J. And .. non 928 PrruKla ...................... F. Baracca ~ 
Milano ........................... Hiram 969 PNlIgla ........................ Mlnerva 1000 
Mirandol .............. ; ........ li. lenti 871 Perugia ..................... La renneza 1011 
Mod"" ....................... N. rabrill 106 Perugia ......... """ ...... Conoscenza 1013 
Mod .. n •.••.•.•..•. Frat"'l.nza e Progr .. uo 987 Pesaro ••..•.•..•..•.. " ., " C. Carlbaldl 145 
Moncllierl ..................... C. Bruno 944 Pescara ..... , .................. Alernum li93 
Monclovi '" ............... La Fral .. llon.. D53 P ... cara ...................... Concordia 883 
Montecatini Terme .•.••..•..••• E. a.l .. a 647 Pinerolo .••••.•••. M. Savorgnan d'Osoppo ll87 
Monlecatinl Terme .•.•••••.• C. Amendola )014 Pinerolo ••.•••..•.••..••.••.••..... Aeala 891 
Monlemarerllo ...•...•....•... C. Mulini 175 Pino Torinese .•....•......• W. Ao Mozart 867 
Montrpuldano ............. XX Setlembre fI04 Piombino ........ La Ca~lI.rd. Mart'mml 396 
MOfll""Drçhi •.•..•..••.•.•...• Sett."onll i29 Piombino •..•..•...•... Luce drl TirTeno 3fI7 ... 
Napoli ................. Bovl.·Carattiolo 199 Piombino ................... XX Setlembre 703 ·."''rc,~: 
Napoli ......... ' •• '" .......... D. Cirillo 201 Pis ...... ~ ..................... C. Darwin 137 )'F~! 
~apo1i ................ / Figli di Caribaldl l!O3 Pis ............................... Hlram ~.:;~::~ 
Napoli ......................... Losanna l!O5 Pisa ................... CiusUziar Ubertl \10160 'i°i",. 
Napoli ....................... C. Manini 206Pislola ......................... Ferruccio .))8 ~~:;;. 
Napol, ........................ F. Ferrer 213 Pordenone ..................... F. Crispl 710 -'''''f' 
~al'ol! •.•.•.•..••••••• / Figli di Carll:aldi 225 PortocivUlnova .•.....•.. '," Resunnlone 144 J.1;,. 
Napoli ................ Ll'onardo d. \ ìnd 229 Portoferraio ................. , C. Mazzin! 152 ~i,0 
Napoli ....................... M. Pagano 2.11 Polenu ...................... ~. PAiano 1fI6' ",r .. f 
Napoli ........................... Acacia 577 Prato ..................... Meoru·Ml%Wlli 82 :>f.'~o 

-Napoli .................... H. S. Truman 649 Prato ••••••.•.•.... InrdHllrnu elaboro 117 .. '~~ 
Napoli ..................... E. Franrione 902 Pralo .............. '" .. Umanltl NuOVI l005:[i.r, 
Jl:irosia ................. Herbltt'n' Risorta 796 Ragu.a ..................... M. RIl>.lsardi 345 :;;".,If 
No=a Infrriorr .................. Aurora 251 Ragusa •.••.....•..•. S. Clorllio r fl Drago '759 .i~i 
N nl ..................... Nuova C. Bruno 745 RRvenna .................... D. Alighieri 108 0~00;P 
NO"ara .............. 1ft Amicis·Toscano 444 Ravt'nna ..................... La PiJtne\a 878 :'::~ 
No"o ......................... E. Parona 659 Rn<'T1na ................... D. Torrittianl 941 00,:. 
Novara ........•.......•..•. A. Anlon.1I1 857 Ra"<'T1na •.•.• , CI\'. di San Cio". di SCozil t43 ., 
Nuoro ..................... C. Caribaldl 731 RCAAlo Calabria ................. C. Bavlo 275 ì 
Orl.lano ................... Ovidio Addi. 769 Reggio Calabria ......... M.ulnl.Pltagora 278 \.:c 
P.N'co ••.....•......•.. " .. D. TarriJli.nl 811 Reggio Calabria ••.•• '" •..••. C. Logoteta 277 ' .. :~\ 
1'.clO\·a .....••...•.••..••..•••• La foN' 76 R"R~O Emilia ..•..•... CIttA d~1 Trirolor~ 723 ;'1.' 
".clo" ........................ C. Call1rl 713 Rimini .......................... Europa 765 :!".~ 
r.clova ·· .................... 8 Frbbr.lo 996 Rimini ..................... C. VrneruCci 849 1:

t Padova ............... '''' F. NlghHng.l~ 1012 ~oecella Jonl.,. .... ".'"'''''' .. C. Ruffo 805 • r . 
r.lazzuolo luI Senio ..•...•. Santi MuraI,," 910 orna ............ " PlSacane di Ponzt,}lod IlIO 
Palcrmo ...................... L'Alighieri 280 orna ...................... Ura e spiOa 188 
P.J....mo ..................... '" COsmo. 282 Rom ................... Coffredo Mamell 189 
Palermo ........................... Logc)I 283 Roma ................... /talia·Torriglanl 170 
PolM'mo ........................... l'OOl 284 Roma ...•...• '" ............ C. Pisaean.. 176' 
Palrrmo ..................... I I Ri,\'r~lio 2% Roma .......................... Pitagora 118 
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IT AL Y -Continued 

I.OCATION NAMF. AND NO. t.OCATION NAMF.A~nNO. 
-_._----- ---"-----_.- ._-----~-_ .. ---_ ... - .--- -- -~'---"-----

Roma ....•.......... Rom.~no,l·tJnive"o 182 Torino •.•..•................ Propa,RR"da 14 
Rom .......................... C. Cali lei 0«3 Torln" ....................... C. Cavour 16 
Rom ......................... E. "alhon 548 l'orino ....................... C. Ferrari, 17 
Roma .................. Mo de Cri.tolorb 567 Torino ....................... C. Murinl 19 
Roma ......... , .................... Lo. 570 Torino ........................... Hiram 3'15 
Roma ........................... lIcrmes 594 Torino ................ Ca"alieri di Scolla 819 

_ ·Roma ....................... Colosseum 802 Torino ....... , ................. Pilagora 820 
Roma ............................ Acacia 1169 Torino .................... '" . Ipotenusa 882 
Roma ...... , "'" ....... Qualuor Coronati 870 "orlno ...................... Acadot'mia 893 
Roma ..................... Fralelli Arvali 884 Torino .......................... A. Dini ll94 
Roma ........................ Monlr Sioo 705 Torino .......................... Llbert)' 895 
Roma ................. Sci""za r tJmanlll 712 Torino .................... Pedemonlana 896 
Roma .......................... Sl'artaro 721 Torino ..................... Risorg;m .... lo 897 
Roma ........................... E..pero 763 Torino ......................... ". Toro 898 
Roma ................. Giurtizia e Uliertl 767 Torino ........................ Berescllh 7213 
Roma ................. u-onardo da Vinci 778 Torino ....................... C. Cavour 858 
Roma ...... "'" ........... Dio e Popolo 786 Torino ....................... M. L. Klng 859 
Roma ......................... A. lemmi 789 Torino ....................... Jan Palaeh 860 
Roma ......................... A. lemmi 812 Torino ...................... " Subal[lina 861 
Roma ...... '" .............. C. Carducci 813 Torino .......................... " . 1'.0 862 
Roma ••.••......•..•.. Ciu,tizla e Llbrrtl 814 Torino •............. Augusta Taurinorum 863 
Roma ..................... W. A. Mozart 815 Torino ..................... " .A. Lemmi 1164 
Roma ........................ Aldebaran 818 Torino ..................... Nu", .. /talia 671 
Roma ......................... P. Martinl 899 Torino .................... T. Ceceherini 872 

- ·Rom ................... Ke.t •• nd SheU)' 900 Torino ...................... La Fl.crola 874 
Roma ................. , '" ...... Europa 901 Torino ......................... P. Micca 876 
Roma ......................... La Fenice DI4 Torino ..................... , ... C. Nigra 877 
Roma .•.... "'" .............. C. Brullo. 929 Torihò ........................... !'ragma 910 
Roma .......................... Armonia 938 Torino ........................ Dialectiea 915 
Roma ......................... , Mie)t • .,1 839 Torino ...................... A. BroUffio 924 
Roma ......................... E. ferrari 977 Torino .......................... Er"",o 945 
Roma ................ XX Setlrmbrc 1870 993 Torino ........................ Anamn .. 1 958 
Ro ... no .................... L. Mlnnlcelll 972 Torino ................... Fedrll d'Amore 975 
Rovigo .•.•. "'" ..... '''''' Felice Orslnl 512 Torino ........................ Meliu. ~r 976 
Salerno •.•...••......•....••. C. Maztlnl 672 Torr~ Annuntlata ...... I Figli del \'es0\10 237 :t=. Salerno ........................ M""tana 719 Torre Pellice .................... E.cddor 21 
Salerno .................... Rosa di Elra 790 Trap.nl , ..................... C. Malllnl 347 ~ 
Sllu7.>o .•.•. : ............... S. Sanlaro.. 8lrI Tr.panl .................. Rinnovam .... lo 348 -
Sampierdarena ...•.......... Verltà·Labor 95 Trapani •••.••.....••....... Co Caribaldl 642 <F" 
Sampierdaren •...•...•........ C. Mamdi 707 Trapani •....•............•.. C. Carducci 7~' 
San Man!!o d'Aqulno .•..•..•. Alberi Plke 652 Trento ....•••.•.•.•...... Francesro Filo. 554 =ft''-' 
San Marcello Plstol"e ....• C. Carmignanl 475 Trevllo •....•..•........ , .•.••.. P. Su I 77 
Sanremo ..................... C. Mazzinl 98 TriCJle ............................ /llira S\'.,'; , 
Sanremo ................... A. Cremleu. 761 Tried ........................ C. Obrrdan 528' 
Sanremo ............. , ..... B. Cullllelmi 1002 Tried ...................... Na7.arlo Sauro 527 @ 
San,rpok'l'o ............... Alherlo '}.lario 121 Triesle ....................... All'I Ciulie 528 
San Severo ..................... Pit.~ora 92.J Trie.le ............... " .... SI.II. d'/lalia fll8 . 
San Terenzo a Mlr ............. C. Ma7.7jni 100 Tri~te ...................... C. Carn,aldi 775 .... ' 
San Vito al Tallliamt'nio •......... P. Sarpl 9\'.,'; Trir.tc •••.........•.... Pensiero e Azione 838 

_ ·San Vito dei Normanni ... J. L. McC1ellan 780 Udine .•••......•......•.. !>:uova Vedetta 568 
Sas.ari ................ Cioo Maria Anglo)' 355 lIdine ........................ A. Vari,eo 791 
Sa .. on ........................... Sabazl. 96 Udi"" .................. 3 "o"emb .. 1918 839 
S."ona ..... '" .................. Cheope 560 Var.,.e ........................... AI."h 59 
Savona ......................... Priamar 855 Varese ............ , ......... C. Cattaneo 700 
Savona .................... XX Settembr. 829 v .. to ....... , ................ C. Rouetti 198 
Savona ......................... A. Scalfi 989 Vrnezla ........... Ub.rlas·XX Setlembre 71 
Scandlccl. ................ K. Ro • .."lcreulz 820 Vrnetla ......................... Aurora 72 

~ 
~ 
~ 

Sciacca ....................... S. Frisda 960 Venetla ................. Fratelli Bandiera 543 
Siena .................... Arbi. Seconda 638 Venrzi ........ " ........... Ri.orgimenlo 837 ~ . 
Siena ........................ Monlaperti 722 Vl'netla ..................... 438 L'Union 937 ) , 
Siena ......................... Salomon. 758 Ventimiglia .................. C. Oberdan 222 
Siderno ......................... M. Bello 278 \' entimlglia .................... Int"",elia 1004 
Siracusa ...................... Archimede 342 Vercelli ...................... C. Frrrarfs lO 
Siracusa ............... Gul.tizia .. Uberll 927 Vercelli .................... " .. Pita~ora 870 
Soverato •......•............. C. Martelli 980 Verona .•....... Colonia Augu.la.C SpalZl 82 
Taranto ..................... C. C.Vaninl 44 Verona ..................... CMonlanarl 746 
Taranlo ....................... Promel"" 281 ..,\'erona ................... F. D. Roos""t'1I 948 
T"ranlo ...................... E. Crudoli 854 Vla""II;I~lo .................. Felice Or.inl 134 
Taranlo ....................... C. Von.. 85.5 Vlaregro ................... D. Alighieri 932 
Taranto ........................ PUa!!or. 856 Viho \ alt'ntla .............•..• M. Morrlll 153 
T .... minl Ime .................... F. Crl.<pl 794 Vlho Valentia ......• , .••..... C.Carducci 752 
Temi ............................ Tadlo 740 ~ • Vicenza ................. C. "'&SMng/on 5Il5 
Terni ........................ C. Petronl 9.~2 Vlcenr ................ Re~hellini d. Schio 903 
Terni ......................... P. C.rololi 1008 Vl!erbo ......................... C. Papi 934 
Torino ...................... , .. Au.onia 11 Voli erra ......................... Etrun. 500 

n" Lod~e, mar'ed \\'lth • are English .p.o"'ng Lod~e,. udng Ihr American RHual. 
Thc Crand Ori.nt 01 haly I< noi ycl In Irlendly r.l.tioo< with th. lollnwin~ Grand Lod~("\. M~xlco: 

El Polo,i; IIrl7.iI· M.rallhRo 
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Camera dei Deputati - 645- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 
SUI.l.A LOGGIA MASSONICA P 2 

:.lNG. FRANCESCO SINISCALCHI 
O(A)t =hf? 

l\ I) ~ f.,o 

• 

VIA G. MONTANELLI 4 

00195 - R O M A 

r'$:i~~ t" -c G])re 00 U 
Roma, 25 maggio 1984 

all' On.le Pfesidente ed 
agli On.li:Deputati e Senatori, compenenti la 

Co.MMISSIONE PARLAMENT.ARE DI INCHIESTA SUIJLA leggia P2 

Palazzo San·Macuto 
Via del Se~ri., 76 
00186 - ROMA . 

Onerevole Presidente, 
facende seguito alla mi~ lettera 

datata 2 maggio 1984 indirizz~ta alla On.le Commissione da Lei 
presieduta, mi rivolgo innanzi tutto a Lei per esprimerTe la 
mia deferente ammirazione per la corag§ilsa, acuta e àettaglia
ta pro-relazione (forse 6ol@ da completare ulteriGrmente) che 
Ella ha redatto e presentato alla Commissione. SolQ recenteme~ 
te ne hG letto e studiato il testo completo sulla "Speciale", 
datato 20 maggio 1984, .. del settimanale "L'Espresso" (al Diret 
tore del quale sente il dovere di inviare copia della presente 
lettera, perchè queste settimanale mi sembra meritevole di ta
le attehziane da parte mia); ma, pr~prio perchè hG rilevato 
nella Sua pre-relazione, tra gli episodi da tei citati ed a 
mia diretta c&noscenza, sol. un modestissime errore (txa 
l 'altro, non a I,ei dovuto), di natura storica e susté).nziale, 
ho qui ritenuto mie primari.:a. d.vere segnalarGlielo (cosi ceme 
ha già fattG con aliTi Onarevo1i CCltmIH!)nenti la C~nnnuhssione) 
anche c~ il supporto di mezzi doèUmentali. 

IJeggo infatti a pag. 4 (là deve 
ha inizio la Sua pre-relazione) dello "Speciale" de "l'Espres
SOli, all'inizi!) della seconda'colQnna,- la seguente frase: 

111111 Tale leggia veniv-d. designata dGm~ 10ggia "PropagP....nda u , 

agni loggia poi essende contrassegnata da un numero 01 ne 
che da un nome, la loggia "Propaganda ll avrebbe avutI) in 
so:t7teggie il numero due (v. libr0 lilianco CQrona). 111/1' 

La sClpra riportata 'sottolineatu
ra è a me devut_, e non compare perciò nel Su. testo,. e vuole 
sélo mettere in evidenza un manifesto errore storico (che, ri
pete, non a lei è dovuto) e per il quale, mol tu epportunamen
te Ella usa il condizionale ,- qUD.si a n~n volerne suffragare 
la veridicità; e, ili effetti,- si tratta di un autent~~ f~lrA •. 

/ segue pag. 2 '<Jl\~~u..w~ 
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Nen ero però in possesso, newneno in copia, 
del così detto "libro bianc(}11 del Dott. ArIIléUldo Corona, ed h0 
perciò dovuto attendere che fosse sollevat(J) il vincolo del se
greto istruttorio sui decwnenti in possesso della Commissione, 
per PQterne prendere visione. E, in effetti, a pag. 7 del 
predette "Libro bianco" (che, come più oltre illustrerò, è 
c :Jstellatea da altri numer~si errori, molti dei qUEl,li sarebbe 
più t;Jpportuno chiamare de'i falsi), è scrittQ/ qULmto sCbJUe: 

"'". Occ9rre precisare, che dopa l'ultimel. guerra mondiFi.le v.n
che il Grande Oriente d tI:~alia, come già [~vveniva presso le 
al tre Comunioni Massoniche', stabilì di nur.cte'rure le prClprie tlJg
ge estraendo a sorte i numeri che dovevano contrassegnare cia
scuna Loggia. Alla "Prepag=cmda Massonica" capitò in sorte il 
n. 2, come il n. l era capitate alla Loggia "Santorre di Snn
tarosa" di Alessand±ia ed il n. 3 alla Loggia "Staziella ll di 
Acqui Terme. Da questo sorteggia derivò, per' comodità di sin
tesi, la sigla I,oggia "P2" per distinguere la Loggia IIPropa
g"'ctllda h'lassunica" n.2 • tllIlI 

Anche le sottolineature sopra riportate so
no a me d&vute e vegliono evidenziare quell~ che è un autenti
CQ falso e storico El sostanziale. Infatti: 

Innanzi tutto, il num~ro che contrassegna 
una LGggia n\l)n è t e non è. MAI stato" attribui t. "per sortegé:,"io" 
(come solo un Massone di netevole ignoranza - ti in mala fede
potrebbe sostenere) , ma viene assegnato progressivamente 

(voglio dire con la successione aritmetica natunale) esclusi
~dmente sulla base della data della Bolla di fondazione 
( !!. del. rela!iyo_D,!!.c!:ele_eE!e,!!s.!. dal Gr~~Iae.§.t!:._) della Loggia. 

Ma rurunettiamo, per assurdo e per pura ne
cessità dialettica, che solo dopa la seconda guerra mandiale 
anche il Grémde Oriente d'Italia aves'se stabilito di Cùntras
segnare le J,ogge anche Qlln un numero, e che nel realizzare 
questo intento si fosse inizialmente trovata q,ualche difficol
tà nel reperire i documenti originari (BOlle di fondazione e 
Decreti relativi) a causa della 'dispersione dei documenti m.as
sonici operata dal fascismQ a seguto della s~ppressiQlle del
le IJogge in Italia. Ma càrtamente non fu "per sorteggi!)" che 
sarebbe avvenuto l'assegnazione dei numeri alle Logge !, ma 
con una paziente ricostruzione storica. degli stessi anche con 

./. segue pag. 
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1 'ausi} io dei Brevetti massonici individuali che malti MLl.ssoni 
( tali creati prima dell'avventa del fascismo) gelosamente 
anCGra custedivano nei lor~ urchivi personali. 
Premessla, come è universalmente riconosciuto,. che il Grande 

Oriente d'Italia si è CQsti tui t0 nei- Jl05 in Torino (Piemonte), 
è evidente che, quand.'anche si foss~~dJ.rimere (lualche difficol
tà prevùcato. dalla sclo parziale recuperabiJ ità dee;li antichi 
documenti massonici, sarebbe stat~ in ogni caso evidente che 
i num.eri pitl bassi avr.ebber~ dllvuto essere assegnati alle più 
antiche JJogge del Piem·oll.te e, in subordine, della Lomb[:~rdia. 
E che in effetti i fatti si siano, al più, svC)l ti in té'il modo 
viene c o n f e r m a t. dalle "IJist of REGUI.AR IODG;-;;S Iiltìs$
nic" per gli anni 1964, '65, '66, ' 67, '70, '72, '75, '78, 
'78, '79, '80, '81, '82~che <lui si allegano in f(')tacopie per 

un tata1e di 44 fC)gli" sui Quali si può facilmente risccmtra
re che tutte le Logge contrassegnate con un numero D1feri3TIe 
a 50 sono del Piemonte IO) della JJ(.nnbardia! 

Ora, lo stesso Dr. Armando Corona ammette, nel suo Il!i-
• bro Bianco" (pag. 6) che la JJ()ggia "Propaganda Massonica ll di 

prima del fascismo sarebbe stata fondata in ROllB so10 nel 
lt577; il che è evidente perchè il Grande Ori(!nte d'Italia si 
sarebbe potuto trasferire in Rsma (dopo essere stato " D1 tran
sito", con la capitale d'Italia" per Firenze), e quivi fon
dare delle Logge SQ10 d..QPO il 20 settembre 1870,. date:: della 
presa di Homa; ed è altrettanto evidente che essendo state a 
<luel l a data già fondate al tre J,i)gge in Liguria, I,ombardia, 
Veneto, Romagna e Tsscana" 1IAI e pll>i MAI clvrebbe potuto 
essere stato assegnato il n A 2 ad una IJoggia solo successiva
mente fimlfla ta in Roma! 

lla nen basta. Il Dott. Armando Corona vorrebb'e quasi 
far credere che non s&lo il numero "2/1 sarebbe il nUIllero 
d 'grdine chtt contrassegnerebbe la crosì dette 1.ggia IIPr.pa
ganda lVJassl;)nica" ( il che n.n è assolutamente vero, perchè in
vece <luesto numero fa parte integrante del patronimico~ cioè 
del "titolo distintive" della presunta loggia, per distinguere 
queste dal patronimico di altra, ben più antica,Loggia già 
esistente in Torino), ma anche che tale numere sarebbe stato 
assegnate a tale così detta "leggia", per di più "per sorteg
gio"" subito dopo l'ultima guerra mondiale. CIO·' El ASSOT,U-
TA1ffiNTE FALSO. E, infatti : . 

• /. segue pag. 4 
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La CGsi detta "l oggia" designata "Propaganda hIass()
nica" è stata costi tui ta sol~ sotto la Grande ,Maestranza del
l'Avv. Uga IJenzi, e cansisteva esclusivélmente di un "libro ma
triceùa" di coloro che erano chiamati "Fratelli in posizi.one 
riservata", ai quali veniva pur sempre rilasciate) quello che 
è l'unico documento massenicamente valido in tutto il mondo, 
e cioè il Brevetta Massonic,,: Prima del 1961 , e cioè prima 
che venisse eletto Gran Maestro il sign. Gierdano Gamberini 
per lÌl suo primo mandato triennale,. la lista di questi Fratel
li comprendeva,. sul (p i è', di lista) 'tibra matricola' meno di 13 
nomi, tanto da non far sentire nemmeno la necessità di una 
rigorosa comp:l1azione di questo "libro-matricGla"; a questo 
"libro-matricola" _, meglio, al never@ di questi '!Fratelli in 
posizione riservata" venivano trasf(t!['iti, e , in effetti, 
talvolta venivano trasferiti (di volta in volta) anche alcillli 
Fratelli (avocandone il relativo fascicolo alla sede &entrale) 
già appartenti a Logge regGlari e già universalmente noti co
me Liberi hfucratori, .in ragione della loro tarda età o a 
causa degli importanti incari~i che ufficialmente rivestiva
po nel Grande Oriente dtItali~ o nel Rito Scozzese, e c~ò al 
solo ed esclusivo scopo di sollevarli da quellO che altri
ment~ sarebbe rimasto un loro. OBbligo mass"nic~ e . cio~ quel-
13 d~ frequentare almeno mens~lmel1te la loro }j.gg~a d~ appar
tenenza. 

Tuttavia, alm~n() fino al 1961-1962, e, secondo me, 
fino al 1964, e cioè anche. sette la Grande hIaestrEtnza di 
GiondéU1(J Gamberini, Cluesta .cosi detta loggia "PropagèUlda 1Ia.s
s('Inica" all'"Oriente di RGIIlé!'" non solo era chiamata esclusi
vamente casi come risulta dal suo timbro-sigillo, ma, quando 
tale nome (massonicamente chiamato "titolo distintivo") veniva. 
abbreviato, veniva ancora designata sc))lo "P" e mai "p2"~ (vede-
re fin d' (!)ra. l'Allegato "Ali). . 

In effetti, con la Grande Maestranza di Giorde ... nt) 
Gamberini, si ravvisò l'opportunità,~er esclusive ragioni 
amministrative, di introdurre (seguendl) l'est:lmpio delle I,og
ge americane in UoS.A.) un nuovI) dGcumento massonico , di va
lidità esclusivamente annuale, -la famOS..f'1~.'!tessftir'~·r ''1L,lIi 'j'./.Il' pri-

• Q' v.' J\1ID\n.o Pl .,. VfJI)--
vo (a differenza del Brevetto massonico)Vemesso d"a _.H Grande 
Segreteria del Grande Oriente d'Italia e rilasciate, per il 
trami te dei Maestri Venerabil:i delle rispettive ]Jogge" a tut
ti i Fratelli in regola, per comprovarne la regolarità dei 
versamenti delle annuali (seppur modes~issime) contribuzioni 
alla propria IJoggia, contribuzione che con termine massonico 
si chiamano "tasse di capitazione". 

Ebbene, il Fratello Avv. Gal] iano fl'avalacci era, 

./. se~e pago ~1~ 
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nel 1961-1962 WlQ dei Membri Effettivi del Suprem.) Consiglio 
del Rito Scozzese Antico ed Accettato, del quale rives'r;iva 
ancora -se non vado errato- la ~Lssima Dignità di Sovr8no Gran 
Commendatore. Per le ragioni che ho già esposto era stato per
ciò trasferito nella i'lista dei Fratelli in posizione riserva
tali , ovvero alla così detta loggia "Propag-d.llda Massonica ll , 

Ovvero ancora R.'. (=Rispettabile) T,.'. (=Loggia) "P", della 
qUElle non poteva che esserne il Maestro Venerabile il Gra'ìlnde 
Wi.è stro in carica (alI '.ep o cc..:. , Giordano Garuberini), al ;lUll.le 
il ti tolE-,-re della tesserl.na Etvrebbe ctovut® Versare la pròpria 
"t(>..S~~ J-i co.Vi t~Jione" a~uale e dal 'lunle Evrebbe ricevut..-
l 'mll1uale tesserina comprovante la regolarità dei versamenti 
effettuati. Ebbene, come può facilmente vedersi dall'Allee:n-
to IIB"" non solo Cd.uestatesserina per il 1961/62 rilc~sci[lta 
all'Avv. Tavolacci (dal ~uale ho ereditato, essendone stato di
scepolo in Massoneria, l'intero archivio per~c:.le massonico) 
er.::). firmD.ta d::t Giordano Gamberini, non selli~lle Questa così 
detta Tageia "Propabranda lI'Iassonica ll era brevemente designata 

• solo "P", Ill& in corrispondenza dello spazio dove avrebbe dovu
to eS!Jere inserito il numero progressivo·che avrebbe dovuto 
contraddistinbruere una vera Taggia , NON C'E t AI:ClnT Nq1.1E~tO !! 

Ancora: come ho già fatto rilevare nella mio. prece
dente le-r;tera, nella "list @f Regular I~odgesll del 1964, pur 
edita El curn del Grande Oriente d'Italia, NOli compare [:illCOr2. 
la "Loggia Propaganda (P'-2)"; non solo, almeno fino alla list 
of HeguJar T,odges del 1980, Questa CGsì detta loggia, pur 
compD.rendo con il proprio "ti tola distintivo" di "Pr0pp.gnn-
da (P2)" E' PRIVA DEIJ RELATIVO NUMb"'RO D'ORDINE, in qU[Ulto, 
dato e non C0ncesso che il numero "2" di "P2" avesse voluto 
designare il numero d'orcline della l,oggiR, (LUesta J,oggin, 
per l[~ S1.L:".L presun\9; ",anzianità" avrebbe dovuto compnr{re non 
solo con il nuner6~eBS() tra ptrentisi (come fine> al 1980 è 
avvenCo) ma come prima delle I,ogge d1. Roma (Si noti che )negli 
elEnchi; :mtte le 1.~t;e regG)lari s~ s~ccedollo , ~er. o~i . città, 
secondo ~l numero che ne contraddlstlngue llanzléllllta d~ co
stituzi(me~, Ed , in effetti, il numer~ "2" legato alla "PII 
è stt')ricamente nato solo in conseguenza del fatto che nel 
1963/64 alcuni Fratelli piemontesi aVevano pregato di aggiunger 
10 al titolo distintivo della QOsì detta loggia al fine di 
distinguerla sempre da Quello di una già esistente regolaris
sima ]~.ggia di Torino. E fu sole s()tt.e la Grande lVIaestranza 
del Generale Battelli che, nel 1981, per tacitare anche le 

./. segue pag. 6 
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pressanti richieste di chiarimento dei Fratelli della Commis
sione statunitense presieduta da Fr~9ssel, venne introdotto 
l'autentico falslii storico di far ritenere che il "2" di "P2" 
volesse designare il n1llIlero d' Grdine", epperciò la data di 
fondazione di detta fantomatica lQggia; tuttavia il B~ttel1i, 
(,) il suo Gran Segretari\) Spartaco Mennini ,. per coerenza e per 
evitare che la pentola potesse risultare senza il coperchio, 
dovette inserire questa fantolIlB.tica loggia come prima, in 
ordine, di quelle con 'sede in ROmEl. (si veda in proposito il 
f9g1io 35 dell'Allegato"""BIt). 11a ne il Battelli, nè il llen
nini, nè ora il COrt:méì p<!ltevano prevedere che il solito rom
piscatole ing. Siniscalchi potesse, documenti alla m..-mo,. sve
lare i loro trucchi e/'! le loro falsità. 

E continuo ora con gli altri "errori" (proprio per non 
chiamarli "fnlsi tà") de l Qibro l'bianc () Il (che temo che, 8.11a 
fine, risulterà assai sporco) del Dott. A~mdo Corona: 

A pug. lO, dodicesm'1 riga. dal fondo, viene afferTI1:~to ' 
QULmt,:) s~gue (le sottolineature sono poste da me, qui come in 
seguito, per indicare i manifesti Iterrori"/falsità): 

""IIFra le innovnzioni introdotte da Salvini, e sicuramen
te suggerite da Gelli, vi fU quella conce::cnente l'ambito 
terri tori8.1e propuovend'"() tiacJllikx±lI l'allr:.rge .. mento de11o. sfe-
ra di adesione alla 1oggi~2 : essa , inIatti, non era più 
ge QgraficClrnente localizzata e stretta,mente limi tn ta ai 
Massoni costretti a R()mEt da T'dgi.:mi di lavoro, come la rrra
dizione vttleva, ma gli :tU impress0 un cnrattere nazionale 
estendendola a Fratelli residenti in ~g:ni regi<ine d'Italia. '"111 

EX§OIX: CIO' E' ASSOIUTAlIlliNTE FAtSO. E per la semplicis
sima ragione che la CGsi detta logg;i..a "P2" (già "p") HA SEMPRE 
AVUTO CARAT'J.lERE NAZIONArJE, almeno fin dalla Grande Maestranza 
di Giordano Gamberini (1961), e -tra l 'altro- anche per que
sta ragione che in tutto il mondo massonico è ritenuta una 
irregolarità, tale presunta "l.oggia" r.a.ai avrebbe potuto es
sere una JJoggia regolare. 

E' già in mani di Cotesta On.le Commissione ( e con 
diverse provenienze) copia del "libro matricola" , o "lista", 
dei "Fratelli in posizione riservata.," (ex loggia "P", poi 
loggia "P2 11 ), valida fino all'agosto del 1970, dalla qua.le si 
evince che vi erano persone che non avevano assGlutamente al
cun~ ragione di essere "cttstretti" a Romct a cagione del loro 

./. segue pago i\~Jly 
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lavoro! E, a pura titalo di esemp:ii, ed escludendo uomlll~ po
litici e militnri,. cito i seguenti nomi, tutti "iniziati" 
direttC:mlente dal Giordano Gamberini, con il loro numero d' or
dine, la loro data di "iniziazione ll , e luog0 di residenza, 
cominciando con qutV-J 0, al nr. 25) del Prof. Dr. Carlo Stuart, 
"iniziato" il 7/7/1962 e, se nen vado errato, titolare di 
cattedra i.."11 Siena dove.pur già esisteva una regolnrissirnn. ed 
antica I;oggia massonica. E" ancora.: al nr. 26 l'ing. lu-eiuno 
luciani di Trieste (17/7/62), al nr. 33 il Comm. Avv. Mario 
GaziQ di Bologna (11/1/63), al nr. 48 il Prof. Renato Corrado 
di Torino (17/7/63), al"onr. 49 il Prof. Gino aardinali di 
Novara (17/1/64), al nr. 54 il Prof. Domenico De Giorgio di 
Reggio Calabria ( 22/5/64), al nr. 60 il rag. Sergio llalta
gliati di Mileno (18/9/64); al nr. 67 il Dott. Antonio C2.n
giano di Bari (6/1/65), al nr. 77 l'Avv. Dagoberto degli 
Esposti di Bologna (2/7/65), al nr. 91 il ProfoDott. Enrico 
Mauro di Milano (10/3/66), al nr. 104 l'Avv. Giulio Bianchi 
di J?istoia (5/9/66), al nr.117 il Dott. PietrQ Mininni di 
Bari (7/10/66), al nr. 133 il Sign.Pietro Scricciolo di Fi-

~renze" (17/12/66), al nr. 149 il Sign. Gino Bertolozzi di 
Torino (15/5/67) ,. al nr.155 il rag. Rinaldo Rizzo di Genova 
(25/6/67), al nr. 181 il Prof. Dott. Arnaldo M.(~rcato di Napo
li (30/1/68), al nr. 182 il Prof .Dott. Gianl,uigi Oggioni di 
Firenze (7/2/68), al nr. 185 il Dott. Franco Villoresi di 
Arezzo (12/2/68), al nr. 212 il dotte Antonio Messina di Co
senza (21/3/68), al nr. '224 il dott. !\Iario Santor() di Bolo
gna (25/4/68)" al nr. 260'il Doyt. Enza Spinola di Padova 
(6/12/68), al nr. 269 il Dott. Domenico Raspini Magistrc1tc) 
in Ravenna (5/1/69); una lunga serie di nomi di Torino déLl 
nr. 272 al rur. 282, tutti uiniziati" direttétmente da Gamberini 
nella stessa giornata del 10/1/1969; al nr. 312 il dotte 
I,orenzo ]'az10 di Catania (23/4/69), al nr. 328 il qott·. Seba
stiano lt'ulci di Messina (13/6/69), al nr. 350 l'Architetto 
.l!'rancesco Snnguinetti di Palerm.~ (lé/9j69), al nr. 361 il 
dotte Elso PARODI di Albenga (19/10/69), al nr. 377 il dotte 
Ma.ria Vc)}p,i di Firenze (17/1/70), al nr. 382 il dott. Enrico 
Violante di JJivorno (12/2/70), e, al nr. 395 i'allora maggiore 
dott. lIlassimo PUGIIESE che pure. all'epoca (14/3/70) era dRto 
come residente a Cagliari; e tanti, tanti, tanti altri ! 

Ancor~: a pag. 15 (ultimo capovers~) e seguente, il 
dott. Armando Corana nel suo "libro bianco" afferma quanto 

./. segue pago 
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segue: 

11111111 documento del Fratello Giuffrida era stato ideato 
e v'oluto da Gelli, Francesco Bellantonio, OSV'dldo Minghelli, 
Seravalli e Bricchi, tutti componenti la loggia demolita, ed 
è risultato che ad una riunione preliminare per la formulazio
ne di quel documento erano presmnti anche l'lInee ]!'rancesco 
Siniscalchi ed il l!'rate,llo Elio Soliani divenuti in seguito 
strenui accusatori di Gelli." I111 

lìuanto ho sottol,ineato è il solito IIpe corellinesco" 
FALSO al quale ha volut~ richiamarsi anche quell'individuo che 
risponde al nome di Spartaco lvIennini durante la trasmissione 
"l!'ilm dGssier" diretta dal Dott. Enzo J3iagi del 17 maggio u. s. ; 
e, se il Dott. Biagi ed il tempo a disposizione avessero con
sentito le repliche d'uSQ" tale individuo avrebbe avuto la 
risposta chex si meritava. 

Per mia fortuna~ l'intero fascicolo del mio così det
"to (i:1:ri t1i.ale ed antistatutario) IIprocesso masson1ii.co" è già, 
fin dal 1977, nelle ~i della Procura d~lla Repubblica di 

.Firenze ed III quelle della Procura della Repubblica di Bolo
gna, oltre che in altre sedi giUdiziarie. Ed è già nelle mani 
di Cotesta On.le Commissione, come allegat~ del mio PRimO 
dossier datatg 28/12/1976. Inoltre, co:ma Allegato 115" alla 
mia lettera (se ne veda la pago 7) datata 8 febbraio 1982 
indirizzata ar1_ 'On.le Presidente Tina iillselmi, ~~~ 
ho inviato copia della mia "te.vola di accusali datatél 31/12/'", 
che il Dott. Arm::mdo Corona dovrebbe ben conoscere perchè 
r,nche CL lui speditr-i., e che qui t,ano ad allegctl!e sUÌl "C" in 16 
fogli. Da t~le documento ben si evince come io non partecipai 
ad alclina "riunione preliminare per la formulazione del do
cumento Giluffrida" e, per di più, che, oltre ad essere errata 
la da ta,. lII:x\Vil in quella circostanza io ero si prese:n~e,.f IDE~ il 
dote Elio Soliani NO. E di quale circostanza si trat~ava? 
Semplicemente di ~uestG: che, con un preavviso te~efonico di 
p0CO più eli un giorno, il Fratello :Bricchi, ollora GrEn 1Iél.ettro 
Agg~untm di Salvini , mi invitò a partecipare ad una riunione 
nella quale si sarebbe esaminata la si tue,zione delln Comunione 
hbssonica itnliana; e, alla mia, domanda di chi vi avrebbe preso 
parte, mi disse che vi sarebbero stati, oltre lui, l'Avv. Er
menegildo Benedetti ed il Signa Alberto peravfllli (appartenenti 
a regolarissime l,ogge di Massa e di Firenze , e da me pé'rfetta
mente conosciuti e stimati) e, inoltre, il Dott. Carmelo Spa
gnuolo (a11ora Procuratore Generale d-i Roma, e mai incontrato 
in vita mia) e l'On.le Muriotti (anche quest'Ultimo mai da me 
incontruto). Mi consigliai in proposito con il mio Fraterno 

./. seb'Ue paga 9 
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Amico Prof. Ferdinando Accornero, ed insieme decidellllilo che sareb 
be stato opportuno che io mi recassi a tale riunione per sapere 
di cosa potesse trattarsi. Dato però che sarebbe stato presente, 
GItre ad un uomQ politico, anche il Dott. C. Spagnuolo che, se
condo me, già alJora non godeva di buona fama dato che passava 
per un "avocatore/affo.ssatore" di pr,:)cessi,; avvertii il })ott. 
Bricchi (come pu:t:e Benedetti e Serav-dlli) che" ove avessero 
sentito, durdnte la progettata riunione, che tossivo violente
m.ente, ciò avrebbe d()~to significare che era più. opport1U1.o non 
prrrndere la parola ma solo ascoltare. Fu così che non feci che 
tossire, tanto che uno dei nresenti (mi sembra il dotte Spa
gnuolo) si premurò di chiedermi se non mi sentissi male. Al 
termine della riunione" che si germe nello studio del Dott.A. 
Napoli in Via Nazionale a Romaf! dissi a Bricchi, Benedetti e 
Seravalli che nÙ>ll intendevo avere nullE'. a che fare cC)n 11uelle 
p~rsQne che avevamm incontrato, esortandoli a non incorrere nel
l'errore di mettersi a sostenere un "porcile" (rappresentato, 
a mio vedere, dal gruppo di persone che A,vevamo incontra te) 

• contro un altra "porcile" (per me rappresentato dal Salvini 
e dai suoi sostenitori) , perchè le lo~te tra porcili si risol
vono solo in darulO degli ingenui e ta1\'-'.finnle ricolJlwsi in una 
uni tà dei due porcili pIrima in opposizione • E fui fr~cile pro
fetg! TUTTO QUI. 

A metà della pag. 18 del suo "libro biéillc..o" il dotte 
Armando Corona afferma che 

"""Nel periodo aprile 1975 27 luglio 1976 la ].<>ggi[ì, P2 
(da non confondersi con il circolo privFLto di Gelli) svolse 
i suoi regolari lavori rituali ed èra sottOpO~3tél al"] 'ispezione 
del Fratello J;uigi Sessa. '"'" 

Quanto da me sottolineato E " AS~:)oIUTJ\MJmTE F.i"I.SO, come 
. risulta anche da docwnenti in IIlE'..l1.0 di Cotesta On.le ~oIlllÌlÌssione. 

43. - VoI. 6/XVIII 

In effetti,la così detta loggia "P2" è sempre stato 
tutt'uno, ancorchè a scopo di facciata, con il così detto 
circolo "privato" di Gelli , e'NON HA MAI svoltQ regGlari 
"lavori rituali" tanto è ver& che l'Avv. Giuseppe Marchese, 
della mia Jioggia" che, all'epoca, se non erro" era designato 
<.;ome "ispettore di loggiall/non riuscì mai,nè allora nè dopo, 
ad ispezionare questa fantomativa "l.ogt;ia". 
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de Il' OLlPAM di Ge Ili 1111 Il si può collocare ElTmUn t o ,ilJ a fine 
~ ~ 

del 1976, inizio 1977.""" CIO' E' INESAT'J.'O, solo per non 
voler dire che è FALSO. In CLunnto da ben priuI.'J. C].UèstD. OlJPii.1i 
era stata costituita e per essa, in Italia, era stato nominato 
da Sal vini "Ispettore" il Giordano Gamberini; tnnto è vero che 
proprio EI.llche su =!.uesto argomento attaccai personalmente il 
Snlvini il 3 Settembre 1976, pt!r avern~ poi l'accusa di "avere 
apostrofailQ con arrogcGnza il Gr2ùl Maestro m.inaccÌ<:~:ndo eli [,dire 
la GiUstizia profan~l, balorda accusa che poi determinò la 
mia espulsione dalla ~ss~neria; ed il testo completo di tale 
mio intervento critico '.nei confronti del Sal vini è già in mani 
di Cotesta On.le Cormrissione. 

All'inizio di png. 26 del suo "libro bianco" iI dotte 
Armando Corona afferma che 

III1"ComÙl.1lque il Fratello Battelli f'u il prescelto dai Frrl.
telli della Gran Loggia Staordinnria del novembré 1978 proprio 
in opposizione alla linea Gamberint"-Salvini.""" 

Gome possa affermare una simile fnQsità non SO proprio 
dirlo, perchè l'unica lista che, all'epocn) si opponeVh ,i quel
lo che iÙ4 chiamo il SAGEGA (=Salvini, Galli, GambeJT.Lrd) era 
quella capegcié1ta dal Prof. De Risky, che t qUB.ntunque aVesse 
avuto il :n::ILlggior numero di "voti di base Il non vide neSSW10 
della SUE. lista eletto nel ballcttaggio in Gran J ogt:çia. ~a 
verità è che Gamberini (terzo, tra i vatati, per l[~ terrw dei no 
mi per la Grande l\ill.estran'zu) non essendo elette) fece rivt:rsc.re
i voti dei suoi sostenitori )su Br,ttelli e su quelli della sua 
lista t tra i quali, per la carica di Gran Segretario, era 
proprio il Gran Segretario uscente, Spnrtaco 1iennini ,. che ra.p
presentava la continuità del sisteIlk'1 salvininno), tutti della 
qu.'lle vennero eletti, con l'eccezione di chi si era candidato 
in quellH lista alJ.a carica di GrandH' Oratore, per la C].unle 
venne invece eletto l'Avv. AugustolJe Megni che era invece 
nella lista presentata prop:rrio dal Gamberi.'1i! 

Ancora: al capoverso 1113)11 di pag. 36 del suo IIlibrl.) 
bic::nco", il dot"t. Corona afferma che Inlil popolo mHssonÌlco •••• 
poi costrinse il Gran 1IIae~tro Sal vini a ccmcludere anticipata
mente il proprio .Iru::Jlda to"l~ Il. Mi dispiace proprio di dovt:lrlo 
dire" ma non :fu affattol~er il popolo massonico" che Salvini 
si dimise anticipatamente, ancorchè il fatto si determinò, .in 

./. segue pag. 
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sede interné::.zion2.1e, per l 'azione svolta da quel1ct L'linorrmza 
del popolo Illfclssonico itéi.lio.llO" che l<"!. pre-relé.:.zione dell 'On.le 
Anse lmi Chtiu1Il1:'1 Il i :massoni democra -cici Il. In effetti, Sal vini si 
dimise a seguito dell'inchiesta della Corumisi'lÌone Fro~ssèl, 
perchè J Sd non si fosse rlime ss o, le più p ote.:Qjti Grr..ru[i logge 
americane (mD. non solo quel] e!) avrebbero ritirato il ricono
scimli'D.to di regola:tit~1. çt1 Gr[~nde Orien"te d l ltalin! 

E, per finire.per il momento, tornihillo indittro~ al-
111. pt',g. 8, ultime tre r.ighe, dellcì. fc::.nt'LsiosH ricostruzione 
della f~rvida fé::tntasi2. del Dott. Arill:::mdo Corona, che lo stesso 
ha. chiama,to "libro biEillco"; là dove è scritto: 

IIII"Té.'.nto che i membri della Giunta del G.O.I. oltre r;.d 
essere af'fi-Qia ti alla J;oggia di origine appe,rtenevp.no élnche 
alla },oggia P2. 1I ""II, 

volendo Cluasi intendere che questpc prassi fosse sempre 
stata seguita. hl.él , invece,. anche (lUesto è un FAlSO SllORICO, 
perchè fluestF'. prassi velUle introdotta solo sotto la GrHnde 

':L2estrc:mda di ],ino Salvini, e cioè solo dal 1970, e, comun
(LUe, 1i~I prÌllli:~ del 20 aprile 1968 (data di entrato. in vigore 
der·::: Costi tutione , tuttora vigente t del Grande Oriente 
d 'Italin)" prima della quale datn non essendo possibile pt~rchè 
lEt COf3tituzionc precedentemente vigente NON consentiv[t, anzi 
PH.OIBIVA" l'appartenenza~ Cl più di um.!. 1,ogeia. 

E, visto che ho tru:::;messo 8. Cotesta On.le Comil.is~Jion~ 

le:! copie eli molti fogli delle"List af Regùlar Iodges" , colgo 
l'occasione per segnalare i]"'.:foglio 24 dell'Allegato "]311, 

dove compare la 1I1$ggia" "Santi lìturatori", nr. 916 ~ll'Orien
tE! di Palazzuolo sul Senio t ! della (ruale già. p,-,"rlo in una mÌél 

le"t-[;era clathta 20/11/'76 indirizzata alln Corte Centrale del 
Grande Oriente d'Italia, letterE. che'potrete trQ;v["re nel fL,scico-
10 del mio così detto "processo lnassonico" e dove, a pLg. 5/ 
faccio presente ln stranezza che v~nisse cliréltta dal figlio 
del Gamberini, Alberto, con recapito presso tale Dott. Paolo 
1làr8nini in Via dei Bersaglieri '34 a Ravenna! la verità è 
che si tTI1.ttava di una elUlesima fantomatica "l o m:; i a " ''regolnre ll 

nel piedilista della qua,le eventualmente trc.vasnre nominaé&ivi 
della. "P2" o "all'orecchio del Gran 

Con i migliori ossequi, 

Allegc:ti: C.s. 
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LOCATlON 
NA.ME 

Petacb.Tikvah ..•••.•..... R06h·Ha'al'in 
Ro,ID" .............••.•..•••.. H .. inar 
R&m .. t.Gan ..•...•...•..•..•.. Ahidan 
Ro,mat.Gan .. , .. , ..•.....•. llavradim 
Rehovot. ..•.•.•..•....••.•• , ... llilu 

Rishon.Lto.Zion .•.•...• , •.• Eill·H .. kore 

S&fad. • • • . . . . . • . . . • • . • . • .. • .. 8 Zo har 

Tel.Aviv ....................... Avi .. 
Tel.A Ti... . • • . . . . . . . . . . . . . .. . .. llarkai 
Tel.Avi.... . . . • . • • . . . . . • . . .. . • . lleU\ld 
Tel.Aviv .•..•••....•.•........ Gatit 
Tal-ATi ...... , ......•• George v.·a~l~illgton 
Tel.A Tiv ............... , .•. H"kokhav 

MEANING OF HERREW NAMES 

Masonic 

lTALY--Co1.tinued 

123 

NAME AND NO. 

IATO ......... D NO.Dvo Pensiero, 628 
nll&ro .•.••.•••. Glusoppe Cola o 6117 
Del 'l'ir;enl. •....•...••..••• : 

.• , ............. PWf.ieTO Ed Az.ione 255 

.• ., .••.•.. Luce E Pro.resso· 181 
ei~no ....•••.. XX Settembre: 604 

yaTl ................ Entella, 94 
.•• , .•.•••. Giovanni Bovio 194 

........... o ....... lda.eatri Comacini; 68 

.•.•..•••••...... B .. radello 461 
....... - .... Bernardino Teltwl.jo' 656 

•. . . . . . . .. . . . . l l'ital(orici: 887 
•.....•.• " •.••• Vito. NOTa, '40 
tun .••....•..... La Sila. 863 
..... , Gerolamo Savonp.rola 104 
... , ..•.•.••...•. Quor .. m: 629 
............ La Concordia 110 
...... , •..... D. Torrigiani' 111 
............. Michel&ngelo: 112 
..•••.••..•...... BelJìore. 116 

LOCATlON };AME ANI> NO. 

Milano ......••. G. Bruno·P. Martini, 62 
Milano .......... Adriano Lenuni, 400 
Milano ...•...•... , '.' .. Ci",ll)ina, 555 
Milano ... Gio .... n. ltalia·BUlll&nita., 559 
Milano ...•....•....... L'Unione, 561 
Milano ........ Cavalieri Di Trieste, 566 
Milano ..•••. Uruanita' E 1'rog""".". 1108 
Milano ....•.. '" .... G. Garihaldi, 1111 
Milano ...• '" •... Amedeo Motart, 1118 
Mila.no ...•... Missori·Risort:imento, 640 
Milano ........................ . 

· Cavalieri Di S. Giovanni Di Scozia, 641 
Monfalcone ..... Giovanni Randaccio. 631 
:Montecatini Terme. . . . . . . . . .. . ..• 

· , , ....... G. Amendola·A. meri, 588 
Montecatini Tenne .. EUl(.nio Chieaa, 647 
Montemarcello ......... G. MuDni. 175 
Napoli ........... Giov .. nni Bovlo. 199 

Tel.ATi ........ , •....... , .•. Ha.h"khar 
Tel.ATiv ..................... H".hita 
Tel.A V!v ....•.•..•••.. , ..• HolL L .. nd 

............................. .. ........... D. Ali.bieri. 117 
- ., .•.. RisTeglio Musonico, 480 

. .• , .••••.. XX Settembre, 552 

............ G. Garibaldi 631 
•.•...•..• Fedeli D'Amon: 602 

Napoli .•..... France.c" Car&cciolo, 200 
Napoli. ... " •... Dornenlco Cirillo, 201 
Napoli. " " . , . I Figli Di GariLaldi, 208 
Napoli ................ Losanna, 205 ............................. 

Tel.ATI ........ , .............. Hermon 
Tel.A .. iv ...................... Hirarn 
Tel.Aviv .. ' ...•. , ...•. , ., .... Lumiere 

Light : '.': : : : : '. : : '. : : '. : : '. : : : : : : : ::: 
Nam. 01 founder 01 Ihe B)"mbolic 

Grand Lodg. In Gcrm .. ny ...•...•• Tel.ATi" .. , .. ' •. , •.... MifI'elman·Omen 

Tel.A Tiv ......•......•...••... Moriab 
Tel.Aviv ...••.•..•.•.. , ..• Ner·T .. mid 
Tel.Aviv .•...• , ..•..•..... , ... Sharon 

Tel.A,; ..... , ., .• , •..•. , ...••. R .. mbam 
Tibel"'ia.fì. . . . . . • . . .. .. . . .. . .. • .. Ginossar 

E;e~".aÙ';~ht· :'.':: ::: : :: :::::::::: 
11a.imonidf'S .................•..• ............................ ............................ 

In addition lo lbe Grand Lodg •• lisu,d in the t.able 01 c<Jntenl.8 or- lbis 
Grand Lodg~ of Ioraol recoi;DiMS lb. follo...-ing: CentraI America: Gnat6IDsla, Honduras. Mexie.o (B .. ia C .. lilornià). (Del 
(Vallo d. Moxkol, };icara~ ... San Sa!"lIodo,.--Cl1Fcatlan. 

Bonth America: Boliv, .. : Brozil (Cearak (Paraiba). (Rio Grande do Sul); 
Janoiro); Colombia-(Bogota) ; p"ragnay; reru. 

Europe: Amtna. 
Africa: Bouthern AfrÌ<-a. };ot 1"t In fraternal r"lation': Briti,h Colnmbi .. , China. National 

Denmo.rk. Iceland, Grand Ori.nt 01 ltaly. N or'O'sy, S'O·eden. 

1805 ITALY 
GRAND ORIENT 

1964 

J,odgu. 272 Annua! Meeting in :M&rcb 
GIORDANO GAMBERI:!!!. UMBERTO GENOVA, 

GnDd Ma.ter. Grand Secretarr 
Via Giu.tinianl, 5.Roma Via Gin.tinl .. nl, 5·Rom .. 
Off. l'bono 65694.53 orr PhoDe 65694.53 
The Grand Orient of Italy penni!. dual membershir' on Ihe l'art of the mem

ben 
fil 

in other juri~diction .... ·ho ~.id(' in IlPoly and 01 me.mber. of il. ",,'D Lodg" ... 
.1 .. ,.-her •. J)~ovidPd Ihat Ih .. ronrorned jurisdiction also pormit. such memborwWP
lt do •• not permit dUI\1 membenhip b<>tween it. o..-n Lodg •• In Ihe ",me I~ 

LOCATION 
NAM"E AND NO. 

Acerno ............. XX Settembre, 
A~g'DtO ..•••.•.... G. (laribaldi, 
Al.&sandria .... Santorre di BanlPoro .... 
Ameglia .•.••..•.••. G. Garibaldi, 
Aneona ....••....•.. , G. G .. ribaldi, 
An(".ona ...•...•....• Carlo }"'aiani, 

5114 
692 

Anno ... , ....... Benedett.o Cairoli, 
ATel.lino .••.•.•.. , .. , .... Aurora, 
A ... ~ .... no .• ,., .•••. XX Settembre, 
*ATÌa.DO .•••••••••••• , ..... Avia.no, 
ATola .................... Ibl .... . 
Barf&' .•. _ .•.... Antonio lt:10T'~i?i. 
Bar ...•.••.•... Onore E GIUf.tl'll&, 

Ba.n. • . . . . . . . . . . .. . ... Peuceti&. 
BOor!. .. , .••.•. GiUU"DO Kre!urnen. 
B.novento ....•.••.••.• li~nlrooi, 
Ber.,amo .••••...•.• , ..•• pontida, 
Blena ....••... Concordia ti BUenzio, 
Bolof,'D& ..• RI",,~ento·VIII A!:o.to 

l 
101 
140 
'15 
119 
23R 
421 
643 
843 
647 
257 
2:i7 
384 
240 
6~) 

4.-46 
102 

LOCATJON 

Bolof,'Da ........ . 
Bologna ... , .. , .' .' 
Bologna ..... " .. 
BollAno .•.. ,· .•. 
Bol ... no ...• , .. , •....• 
Boltano ...• , ... Italia 
Bre!lcia ...•• · .. , ... 

'G .. "liari. .... , ...• 
C .. lto.n i.setta ....•. 
Camo\'li ........ . 
CAmpIgliA M&rittÌTI1A .• 
C .. mpohello Di :Ma .... r ... 
Carbonia. , . . .• . .. 
Caserta ... ' ....• 
Ca.F.telvetrano.. . . 
c ... troreal e .•. , .. 
Catania ..••..• 
CatanIa .....•. 
(',atauaro .. 

Pietro Giannon~, 262 
• Amelio S .. IIi, 105 

............ G. Garibaldi. 520 
) ....••. UmAnJta' LIbera, 441 

• .•...••••••..•. Aurora 870 
• Giu&eppe Renoi: 89 

• ....•...• Trionfo Ligure, 90 
•• • . •• • .•• Aurora Risorta, 91 
, •.•••••••. Stella D'Italia, 882 
........... D. TOl'Tij:i&nl, 8118 
.............. G. Mauinl, '67 
•••.•.. Cristoforo A.t.n~ 469 
............. Sa'.' GiorKIO: 478 

... GIOVIne Italia, 477 
................. Lealta', 479 
.. ........... La Fiaccola 511 

Pensiero E Azione' 518 
Giordano Bruno: 633 

Giovanni Mori. 634 
· ... Santa Gori.ia 53 
.. .,. P. D'Agostino: zn 

.............. Ombrone, 122 
.......... , G. Garibaldi 117 

•... Nnovo ;Risorgimento: 472 
•••... LiberI E Cosdenti, 260 
•.••.•.... M .. rio Pagano. 607 
••••••.... Tavi Risorta, 820 
" •... Arnaldo Da Bre.cia, 826 
••••••. ,Dovere·M .... inl 54 
•••. ' .•. Bciena E L .. voro: 124 
•••..•.. Glo .. annl Bo"io 589 
" ••.. Benj&min Franklin' 591 

••• , Gluotizia E Llberta'; 636 
.... I Cinque Martiri. 271l 
••.. Francesco Bar .. cc.. 414 

...... Progr""so Soriale: 514 
' •• , . Martiri Di Belfiore 61 ... t::::.;.; ..... Cp.rlo SIorta: 606 

'" .... V"tnlonia 123 
•••. G. B. PentaBugli.: 530 
• ••.. Ca.tmm Malense 216 
...... " .... Anron.' 830 
' •••.. Giordano Bruno: 831 
............ Llherta' B32 

· .... L .. R"gion.: 833 
.•.. G. Carducci, 25 

" ••••. C. Catt.neo, 26 
'" •.• " .... Italia, 82 

~ ......... Nnovo Italia, 83 
Can1!ni Di Bco.i .. , 84 
• •. XX Settembre 116 

·i:·~g.;..;,.;.;,"Kri.hna: 43 
. Zenltb·Eiram; 45 

Napoli. .............. G. MattinJ, 206 
Napoli ....•...•.•. Or .. E Sempre, 207 
Napoli .•..•... " .... Propa!;anda. 208 
Napoli .•..•..... VIncenzo Vigorita. 212 
Napoli. '" •....•. Francisco Ferrer, 213 
Napoli. '" •..•... Giovanni Bovio, 220 
Napoli .......• I Fil(li Di Garibaldi, 225 
Napoli .•.••.... Leonardo Da Vinci, 229 
Napoli ...••..•.•. '. ; Mario Pagano, 231 
Napoli.· . .- .•. , ........•.. Sebezia, 256 
Napolle •...•.••...• : ..... Stinge, 508 
Napo.L ..•........... C. Colombo, 562 
Napoli ...•. " .•. Vlrtn. Et L .. bor. 563 
N .. poli .•.....•.....•..... Acacia, 577 
·Napoli ....•....... Earry Truman, 649 

-;i;=-
~ 
t<:, 

Nocera Inferiore .......... Aurora, 251 
Nola ......••..•• Giordano Bruno, 249 
Noto .........•...... G. Mauini. 529 
Novara ....•.•..•... E.De Amicis, 444 

,.~:~ 

Padova .................. La Pace, 76 
Palermo ......•..•.•••• L'Alighieri, 280 
Palermo ........•....... CosmO<!, 282 
Palermo. , ., ..........•.... 1'00., 28' 
Palermo .... , .•.••... n Ri.veglio, 286 
P"lermo .... , . •• . ... Sicilia Libera, 291 
Palenno .........•...... Triquelra, 582 
Palmi ........ , .. : . Ett?" Ferrari, 272 ~ '--r--:.;' -

:r 
t:r".l 

2----7" P"ola ......... G,o .... um Amendola. 278 "< 
Pann .............. Alberìco Gen;ill, 107 ,-.:;;;.---1.; ~ 
Parma ...... , ..•..... G. Maztlni, 4119 C'or; 
Parma.. ... . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . c: '-

· Cavalieri Di S.Giovann! DI Sco.i", 534 (. 
Parnla ............... Ugo Lenzi, 542 
Patt!o ................ G. Manini, 839 
Pavia .......... Gerolamo Cardano, IlS 
Pem!:"Ìa .... Franeel\co Guard .. b .. 8si, 146 
Pem"ia ....... , .. Fede E Lavoro. 459 
Pe,aro .......•. , ... G. Garibaldi, 145 
PescArA ................ Aternum. 698 
Pi .. dimont. D'Alife . Ercole D'Agnese. 8 
Pietrasanta ..... " ... G. Carducci, 862 
Pinerolo ... M. Savorgnan D'Osoppo, 687 
Plomllino ... La Gagliard .. MnemIn .. , 8116 
Piombino ........ Luce Del Tirreno, 897 
Pi ......... , ..•..... Carlo Darwin, 137 

\0-

?-. ... 
:;:
? 

r 
~ 
..; 

;:: 

r r 
,...~ 

Pisa. . . . . . . . . • • . . . .. . ... Biram, 644 
Pi.a ... '" .... Giusti,ia E Llberta'. 646 
Pi.tola .......•........ Ferruccio. 118 

V"\ 
------~ ..... >\; 

Portic!. ...... Ercolano V,,"uvio. 286 
~ Porto Anu!To ...... "VittorIo Veneto, 540 

Ponocivitanova ...... ResuTT6zion6. 144 -S,-, ._ 
Portoferraio ...••••••• G. M .. :r,zi!,l. 15'~ l><;;"~ ~ 
Porto B. Stefano. • •• • .. Ars Regt .. , 51 " 
Potenta .••••••.•.. Mari~ Pagano, 266 .. ~ ",' 
Prato. '" ..••.•.. Meon,·Mutonl. 62 . • 
Racalmuto ..••••••.•.. Con.cordl~, 827 " fl 
Ravenna. , .....•.•.. D. AllghleTi. 108 ,. 
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124 wt 01 BeçtÙar LodçN 
ITALY-ContiMled 1957 

Masonic 

JAPAN 
F. &A.:M. 

125 

1964 

. __ Annual Communlcation M.t.rch 
Torino .••••••••••••• D . .A.liKhierl, li IWE H. BOOTH CAR Membera. 5.676 
Torino .••••• , •.•••• l'ropr.ianda. 14 Grr.nd loblter L T. NAK.!ld:URA, p.G.1I. 

LOCATION NAME .Ulo NO. LOCATION 

JI.ecgIo C.iabrl.. • •• BOTio-LOia&.eta, 27" 
}!.aUlo Calabria .....••. G. M.zzinl, 276 
Roma •• Gr.rlbaldl·pit.açan. DI Poasa. 1110 
lLoma .••• Lira E Bpada.Dio E Popolo. 168 
Jl,oma ••••••••••• Go!rredo I!&meli, 1611 

TorIno .•••• , ••••••••• C. Cr.vour. la nle BulJ41~' Grr.nd &crotary 
Torin •.•••••••••••••• G. Ferrara. 1t 18. 8hJba, 8r.ltae-cho ~a.onJe Bullding • 
TorIno .••••••••••••••. G. ld.~lnl.. lo·Ku • ToQ-o:l. r.n MI' 18. 8Mba. Sr.kae-cho. 

lI.oma .................... IuWa. 170 
Torino .••••.••• , •••••••. Hlrarn. • p nato-Ku TOQ-o :l.pau 

TorIno ••••••••• , •••.. G. Carducci, ~1:~~~~====~~~p~e~rm~J~t.~p~l~ura~I~M~em~b~e;n~hi~p~========='=== 
Torino. • • •• • .• Cavalieri DI 8cotla, ! 
Torino •.•••• , ., •••••••. Pit"go,.... Jli.ldE AND NO 
Torino ..•••..•••..• NUOTa Italia. _ _ .. - • . . • • . . . . Morlahl'ama ~ 

lI.oma ............ Carlo plueane, 1711 
Boma ••••••• , .•••••.••• PitaSOra. 178 
Roma .•.••••••• G. D. Romarnoai, 182 

LOCATlON Ni.ldE AND NO. 
Oltina ........... '" ....•.. Teikoltu, 19 

Torino .•.••.•••••.• XX 8etlembre. . Roma ........... , •. D. TorrigiAni, 1116 
J!.oma. • • • • • • • • • • •• . • • • U nlveno. 186 

Sagam1hara. • •. Sapmlhara Ma.onle, 18 
S •• ebo ................... Nlppon, " lI.oma .•••••••••.. Giovanni Bmo. «8 

JI.oma •••••• , ••.. Emuto Nathan, 6'8 
Roma .••••.• I!alaehia Do CrJ.toforla, 667 
Roma •••••.•• , • • . . IUaorglm"'to. 669 
Roma ..................... Lux. 670 
lLoma ••.••.•••••• piacido Mr.rtlni. 578 
Roma. • • • • • • • • • • • •• • ••. H.'-, 596 
• Roma. • • • • • • • • . • •• • .. CololM1lJl\, 602 
~o ••••••••••• l'eli .. CaTallotti, 512 
Selerno .....• , ••.••.• G. Maninl, '65 
S.MareeIlo PiAoI ..... C. C&rm1p&D1, n6 
8.:Mareo Argantano .•.•.•••••••••• 

••• , •.•.••... Umanlta' E p.tria, 276 
San Glo~o ~ Cramano .••..•..•••• 

•• , • • . . .. • •. Stretta O&&,,"a11u. 6'8 
Sample1'd.rena .••••.• Varlta··L&bor. 95 
S.nremo .••••••••••. G. Maui11i, 98 
Sanlepolero .• , ••••• .Alberto )!arIo. 121 
B. Tarenso ~ lda,.. .••••. G.'Manini. 100 
SauarI ••••••••• Glo. )(aria Anp>1. 1155 
SaTOOa .••••••••••••••• Sabas1a, 96 
Savona.. • .. • .. .. ... • ••• Cheope, 560 
SaTona ••••••• , •••.• G. Oard11«I. 6S9 
Blena .•••••••••••• Arbla BecoDd •. eSII 
Siena .•.••••••••••••• ldontapertl. 6'5 
Biraeuaa. • • • • • .• • . • . Archimede. 8'2 
Sondrio .••••••••. M.urWo Quadrio. 558 
BoTerato. •. . ••. J'nnceaeo De Luca. 60S 
Tannto .•••••••••.• G. C. Vr.nini. U 
Taranto .•••.•••••••••• Prometeo. 260 
Torino ................ Auaonla. 11 

Torre Annul11i.ta. • . . . . • . . • •. . ... 
••....•••.•.• 1 ~ll Del VeeuTlo. 

Torre Pollica. • • . . •• • ... Excel.ior. 
TrapanI ..•••••••••••. G. lda .. in~ 
Tr.pr.nl. .•••.•••.•• G. G&rlbald~ 
Trento .•..••.• , ••••.. C. Batti.t~ 
Trento .••••.••••.• J'nne ... co FUoa 
TreTiao .••.•••. C. Br.lli.ti·p. Sarpl' 
TreTlIO.. • ••• La Marca TreTigir.nl· 
TreTlao. . . •• • ••• FrataJJl B.ndie,...: 
TrIeste .•••••••••..• , •.•. Italia. 
Trieste. • •• . .•. Gugllehno Oberd&D, 
Trlute ..•••.•••••• Nr.sario 8auTo, 
Trlest.. . • • • . • • .• • •.. Alpi Giulie, 
TrIeste .• , ••• , ••.• AdrIano Lemm~ 
Trleate .••••.•• ·· ••..... , •••.•.• 

.•.••• Oberdr.n-Vedetta D'Italia, 
TrIeste. • • • • • •. • . • . Stelia D'ltalia, 
Udine ...••.••••••. NUOTa Vedette, 
Udine ...•••••••.... Paolo Sarp~ 
Venerla .•.• LIberI .. ·:!:X &~mb", 
Venezia .. J'nteU! Br.ndlen-D. ld .. niD, 
Venthnlglla ..•••• GUilleln:ftl Oberdn. 
VerceUI. • • • • • .. • •. . ... G. Ferrr.riI, 
V.ron •.•• Colonia Auguat.·G. Spr.aI. 
.Veron •.••••••• George W ... hlni\Oa. 
Viareggio .•••••••••.. Felice Onlnl, 
Vibo V.lentia .•.... ldIchal. Monlll. 
Vicenza .•••.•.••..••... X Glupo. 
Volterr •.••..•.••.•• , .... Etrun.. 

LODGES OUTSIDE OF ITALY 

LOCATION liA.YE .AlIiD NO. L_O_C:...A_T_I_O_N ____ ---_.-: 

MopdJ.clo .•.•• , • • . • •• Ben&dlr. 688 Mop.dlaelo. • •• •• ~ ... -I . ' 

Th. Lodrea m&rked with • &re Engllah apeaklnr LodgN. ualng th. Amerler.& 
In &ddltlon io the Grand Lodcooa ll&ted ln thla boak, t.ha Grand Orient 01 lWJ 

l1.Isea t.he following: . 
Auotri .. ; Bra.ll-Amuom ... Uld Aere. Ceart.. Mina. 

Pernamhuco. Rio d. J.nelro. Rio Grande do Snl. Santa ~ 
Cuent.· Domlnican Rep.· El Salvador; Guatem.la; Haiti; 

') Campe~ •• Chi a;> ••• Cor.huha. Oolima, Jalioco. Oa:uca. Queretaro.z. Bonora, 
unI, v.n. d. Kexleo, T11catan; Nkaragua; Paraguay; Perà; lJrugay. 

Tha Grand Orlent of ltaly I. DOt yet In relatlap .... ith the follo...-Inr Grr.11d 
pearlng In thla Uat: 

Alberta Brili.h Columbl.; Canada: Ontarlo; China' The Nalional 
Denmarlr.. ~ngl.ne!. Grand. Lo~. Nation.le Franeaia •. <lreeee,!. Ice! 
Mdn •. ldanltobr.. Ne ... Brunndet.. United Grand LodgA! of N .... r:sonth 
Nl'TW.y, Princo Edward Iaiand. Quebee. Queen.land'v S .. lt .. tch ..... an• 
Auatroli&. S,..eden. T.amania. Unlt.ed Grand Lodg. of Ietorl&, western 

:::::::::.::: 'i:;'o't~ Ma.orue. 
.................. Aomorl, 
..••• , • " ••. Torll M •• orue • 

T.ehlka1l'a. •• • •. Squan lo Compaal, • 
Tokorou ................. Honahn, • 
Tokyo ...•..••..•..... H.nnony, U.D. 
ToQ-o ..••.... " •.• TOQ-o lda.o1lle. I 
ToQ-o .••••••••..••••• TOQ-o Tua!, 11 
Toltoham •.••••••••.••••• Far E •• t. 1 

Grand Lodee 01 Japan ha. been reco(lll.ed by ali Grand Lod{8Il li.ted lo. the 
Oontent. with the uception of the followlOg: Colombia (BArrr.nQuUla).* Denmarl<, 

Flnland. Ieeland. lrel .. nd. N.w Brun .... ielt, N.w South W .. leo, N_w Zeaiand. 
QUèell8land. South Auatralla. Sweden. TasmanIa. Vietorla "nd We.tern Australia. 

to th. Grand Lodg •• lIsted lo. the Table of Contente of thl. book. the 
J.pan J. in Fraternal R.latlon.s ",ith the follo"-ini: Anstria; Br.zil

Amuon .... Cear. Mina! Ger.i •• Para. Paraib •• Paru.mbuco. Rio de J.nelro. Rondonia 
Sante Catarina; Guatemal .. ; ld.xleo--El Poto.l; Nicararu&; l'eru (WaBhini' 
Hondurr. •. 

with Kyoto Masonie Lodge No.5, Deeeinber ". 196~. 

1856 KANSAS 
.A. F. A A. :M. 

1964 

Annual Meeting Becone! Wedneada.7 in J4&rch Membera, 96,101 
(1969 MembHlblp) 

0H.AB.Ll!:8 S. lleGn.'NES8, p.G.M., 
Or.nd Seeretary. 
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03 Lyona 8:l<) W.at 8th Bt.. 1'.0. Box 1~17 
Phone CE'·5518 Topeh , .-
Rea.-716 Tyler. Apl.25-Phone CE'·2288.---lç~- ..-

=in: Dna! me.mberahlp il allow"d but not ... ithln Kan.... ,'" 1:,' ._. ~ 

~ON NAME AND NO. LOCATION NAM~ AND N<P?.:>, ;--: 

.............. ~ • Benevolent, 98 Bondena ............... Bendena, '60 . _ 

.................... AlIen. 8S5 Benediet ................ Benedlct, '08 I -J ~ 

.................... Ahna. 161 Blue Monnd ............... Lotua, 286 J ' 
................ N.pht.li, 810 Blue R~pida .•.• '" ... BIne Rap!do. 169 r.' t 
•••••••.•••••. Altamonl, 69 Blufi' Citr. '.' . . . . . . .. . .. Stomillo, 868 e:;-- ('''' 
. '" ••..•....• Alt. Vista. 857 Bonner SprlD"" ....• Bonner Sprlnga. 866 ~ ;;O 

••••.•...••••. Oceldental. 207 Bronlon. • • • • • . • . • • •. . .. Bourbon. 268 't' 
............... Altoona, 118 Bueltlln .••••.•.•..•.. Grand Vie ... 876 ,r:-' 
.............. Amerlrua, 109 Bufl'.lo ... , .............. Bu1!'alo. 8711 
............... Antho~y. 200 Bunker Hill .............. B~ulah. 2g} ~ ~ 
'" .••.•.. " ••. Arcadia, 829 Burden ...••.••.•••. " •.. Chnton, 2BB ,.- _ 
i.i.:.. ......... .•. Arionla. 285 Burdlek .•.••.•••....•... Burdlck. '29 r 
-v ........•... Creocent, lB8 Burlingame ....•...•.•. Corinthian. 711 <::-

•••••• " ••• " •.• Cabl •• 299 Rurllngton .•.•........ Burllngton. 66 ~ 
................ .Anna. ,OB Bu1'1' Oak .............. Burr Oal<, 178 '9"' 

............... Aahiand. 277 Burrton ... , ..•..••..••• Bn1'1'lon. 182 
" ••. " .•. W .. hington. 5 Caldwell .••••.••..• " ••• Summer. 208 

................ AcUve. 158 Caney ................... Caney, 826 

........... '" ... Attica. 262 Canton.. . .. .. .. .. ... • •• Canlon. 197 

............... Atwood. 166 Carbondale ....•.•••••. C.rbondale. 70 
............... Anbum, 82 Cawker City ......... Cawker City. 125 
............ M"atlc Tle. H Cedar V.le ....••..•.. Chautanqna. 855 

'" • • • • • • • • •. . .. Aneli, 284 Centralla ...••.•....• " .•• Home. 89 
............. Pahn,.,... 28 Ch.nnte ................... Cedu. 108 
............ ~ltTllle, ~~ Chapman .............. Antiqnlt1. 280 

('"'-...0 

V--ì : ------J.....: 
~ ! -----.. 
~ 

< -c:: 
.:: ....... " ·B~r· 2511 Chaae ................. '" Cha.e, 247 
... :::: '::. B~. Pì:ln:: 178 Chanoy .................. Vorton. 25~C 
............. B.lleTilIe. 129 Cheroke ............... Cheroltee. 11 - ,_.,;i 
~. • Mt. Vernon. 165 CherryT&1e .•..•••.••.• ,ChurryTlIl •. 18 • 
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1965 

LISTOF LODGES 

Masonic 

Issued By the Grand Lodge of 

ITALY 
To Its Constituent Lodges 

This Book to be kept in each Lodge for 
Reference in Receiving Visitors, and on 

Applications for Affiliation 

For /nJorozation on Mason;c Boaro! oJ &/irj, 
Employmmt and StrTlice BureauJ, su page 267 
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124 List or Rcgular Lodgcs 
IRE LAl\""D--Gonti7Wed 

LOllGES OUTSIDE OF IHELAND 

LOCATION NO, 

Accra, Ghana •.•. , ••.••.••••••.. 793 
Adelaide, S. Auotralia . , . •..••.•.. Sti3 
Amanzimtotl, Natal ...... , ..••. , ,. 709 
Auckland, Ne ... Zealand .•.• , •• , ... S4~ 
Benoni, South Alrica • . . •••••.... 323 
Bloemlontein, South Alrica ... " 892, 603 
Boksburi: South Africa ... , •.•... ,. 370 
Bombay, India. '. 819, '19, 648, 771, 804 
Bulawa)'o, Rhodesia .•.•• , , .•• 7Z0, 806 
Calaoar, Nigeria .•.••....•.••.... 191 
Calcutta, India .•.. ,. 464, 465, 567, 815 
Cape TO"'n, South Africa, ...••.•. , . 

· '" 199, 860, 868, 608, 610, 658, 671 
Chingola, Zambia ...••.••• , ••.•..• 764 
Chipinga, Rhodasia , •.•. , •••... ,. 817 
Colombo, Ceylnn ...•.... , •••• 107, 115 
Duiwe.kloof, South Africa, •• , • • • • .. 773 
Dunedin, N .... Zealand, .•.••.••.... '68 
Durban, Natal ............•..... 

• '" 865, 1104, «527, «529, 63', 690, 721 
Eaat London, South Africa .•.••••. ,. 750 
Gwolo, Rhodeaia ................. 617 
Germiston, South Africa ....••••.•• SSS 
Gibraltar . . . •....•.•.•.••.••••.. 825 
Glngindhloyu, Natal ..••..•••••..• 758 
Hamllton, Bermnda .•.•.••••• 123, 580 
Hong Kong ...••. """"., '6S, 712 
Jeppestown, South Africa.".""" 265 
J ohannesburg, South Africa.",., .• 

· " ,., 159, 2", 8M, 400, 576, 767 
Xingston, J&ln&ica , , , •. " , , • , , , ., 390 

LOCATION 

Kimberley, Bouth Africa.".""", 
Kitwe, Zambia ... , ...•........... 
LAd)'smith, l'atal . , .........•.... 
Lag-os, .N~ger~& .................. . 
Lahore, Pa.kl!stan .............. . 
Livingstoue, Zambia ............. . 
LU51\ka, Za.mbia ...•..•••.••...... 
Malta ........... , . . . . . . . • .. 273, 
Malvern, SOllth Africa ..•.•.• , , , •. 

~~tr~b?eK~~'::i~a~~ : .':, : ::::: : :: : : 
N dola, Z&mbiA ... , .............. . 
New Delhi, IndiA .•............... 
N e\\' Plymouth. Ne", Z..,I .. nd ....... . 
Piet.ermnitzburg, South Africa ..... . 
Pine.town, NAtAl ..........• , . , ... . 
Pon Eliz .. beth. Bouth Africa .... , .. . 
Port Hareaurt, Nigeria .... o •••••••• 

Pretoria, South Africa........ 861, 
Primrose, Germi.ton, South Alrica .•. 
R .. ndfontein, Sonth Africa ......... . 
Roadepoort, South Africa .......... . 
Ro&&burgh, Natal ... , ...• 129, 622, 
Sali.bury, Rhod .. ia , .. " 517, 621, 
Sinf .. pore ...•..•.•..•.. , .... , .. 
SprlDgs, South Afrlea ...•........•. 
St. Georgt"', Bermuda .•••......• ,. 
Tala",akeU., CeLlon ........ , ... " 
Tb&mes, New .lIealand ............. . 
Vanderbijl Park, South Africa. , .. , .• 
Welkom. South Africa ............ . 

NO. 

'01 
805 
7n 
643 

19 
818 
785 
3t:'ì 
3~11 
8')') 
749 
816 
458 
446 
292 
7b6 
722 
828 
i4:J 
710 
844 
2H" 
745 
813 
765 
523 
224 
298 
454 
729 
i 82 

In addilion to th. GTAnd Lodf"" in Canad ... Australia and the L"nit .. d Stat., tb. 
GrAnd Lodge of I,..,land :rt'cog'nises on y tho folIowinj[: 

England. SroUand. India. N.w ZeAIAnd. Austria Belj[ium (Gd. Lodgel, DenmArk 
(NAtion~I), FinlAnd. FrAnce (1)ationAI), Germany (Unitl'd GrAnd Lodges), Greece, Iceland 
(Nationtl), Netherl.nd •. No",·a~·. Sweden, Switzcrl .. nd (Alpino l. Southern Africa. IHaei. 
The Philippines. Argt'ntino. BoliviA. Busil (G.O. l. Chile. Colombia (at C.rta~.nAl. ';ru. 
dor, Peru, VenezueIa, Cost .. Rica, GUAtemala, Mexico (ì"orkl. Panarnai Cu!'a and PueTto 
Rico. 

1932 ISRAEL 
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1.o4gBs, 66 Annua! Meeting November 29 of eacb ;voar Memben, 3,300 
JOSEPH MICHAEL L.AMM: JOSEPH BAR·NER 

GrAnd Mastor Grand Secret .. r" 
P.O. Box 2080 Tel·A<rI .. (la .... ]) P.O. Box 2080 T.I·Avi,. (Isra.l) 

Our Grand Lodg ... Ilo,... plurAI rnembership .... ithin the Btate and 
dU,AI membeTEhip out.ide tho StAte. 

LOCATION l'AME 
Acre ...•. , ..•..••....• , ; . • •• . .. Acre 
Aahk.lon ...••....... , . • . .. • , . BAmson 
HAdera. , ..•..•... , .• , . . .. • .. KAdima 
HAiIA ..•.•.•.......... Eliyahu Hanavi 
HAila ..•.•.........•.. , ... Jacob CA,,,i 
Haifa .........•........ King Solomon 
Haifa ................• " .•. Lf'vanon 
Haifa ... , .........•.. '" ... Menorah 
Haifa ...•...•....... , .. Mount CanTl .. 1 
Haifa .•.••..•.•.• , .............. Rf'ul)Pll 
Haila .........•......•. Bhabetai Levi 

H e rzli a ... , .•••..•.... , .. Star 01 InAel 
JattA ....•.•.• , •..•.• , ...••. El Salam 
Jeru'Alem ...• , ..•..•.. , . . .. . .. .À Inrna 
JerulAlem ...•.•....•... ETen Me'uk.,.et 
Jeruu.lem .•.• ,., ... , ..•........ Dror 
Jeruaalem ...••..•....•.. Ein HashiIoah 
Jerusalem .•.•.. , ... , ......... HA'ari 

MEANI~G OY HEBREW NAMES 
ru.torical City .•.•..•......• , .... 

F~":"'~;d':: '.::: : :: ::: :: : :: ::: :::: : 
Prophet Elija ......•............. 
P.G.M .... ' ..................... . 

Lib~~';';:·.·: :::::::::::: ::::: :: ::: 
Canùel"hra ...•.................. 

• , •••••••• "0 ••• '" o ••••••• ,·.·' 

Lil. Hall. P.G.M., Grand Old Man 
of lsr"el MA'Onr)' ............... . 

l'O 
86 
,6 
S4 
J6 
56 ,. 
2~ 
19 

" I 
" 51 

~~:~i ::: .'-: : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : :: i~ 
Co bir Stone ...•• , .. , .. , ......... , ~3 
Fr~edo,!, .... : .•..••. ,., .•....... ~~ 
YountAtn 01 BhlIOAh ... , ••.•.....•. · 
Firot le!ters 01 DAm. of famollO ,7 

. RabbI. (KabaIA) ..... ,.......... t 
Jerulalem .• , •.....••.....•• Hu,ZlOn Monnt ZlOn .......•...••.... , .... 4 

~:~:~l::::::::::::::: :::.: '. ~~I~fzi~~ :::: ::::::::::::::: ::: ::::::: .... ~ 
JerulAlern ......•..... , .. , .... R.,hbl Yir.t lette" 01 nAIne ti! fAmono R.t,bl !7 
Nahlria ...........•.. , o '. , •• Ga'atnn Narnr 01 Tiver running through Nabar)A SF 
Natanla ......• , .... Ha .. uel.t Ha.h.ron Lih of Sharon .................... ' l' 
P.tArl,.'Nknh. . .. . . . . .. ., Da"id ì".1Jin P.G.M. Prol. H.b" .... UnIT.,..lty ... ~ 

Masonic 
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LOCATION l'AME 

l'etAcb·'I'ikvah ... , , ....... R06hllA'a)'in 
Ramo. ....... , .•.............. Haidar 
Rarnat·Gan ...............•... A~,id.n 
Ramat-Gan. . . . . . . . . . . •• . .. HaYTadim 
Rehovot. .. , ..•..• , . , .... , •.•... Bilu 

Riahon·Le·ZioD ...... , ..... Eifl·Bakore 

Salad ..•.•........... , . . . .. . .. ZohAr 

Tel·Aviv ...••.•.... , ........... Aviv 
'l'el·A .. i,. ...................... Barkai 
'Tel·A vi,. ..................... Bezal,,1 
Tel·Avi ........................ G&zit 
Tel·Avi,. ............ Goorge Washington 
'l'el·Aviv ..• , , .... ,., ... , .. " ... Hadar 
Tel·Aviv ................... HAkokhav 
T.I·A.vi,. ................... H&8h"kh .. r 
1'el·A viv ............... '" ... HA.hita 

i:l:! ;:;: : : : : : : : : : : : : : : . '.: : ~.o~e~~~ 
Tel·A,.;" ...................... Hir .. m 
Tel·A ,.iv. • . . . . . . • . . • . . . . .. . .. Lumlere 
Tel·Avi .... , .. , ...•.... Mil!'elrn&D.Omen 

Tel·Avi,. ............. , .. '" ... Moriah 
Tel·Avi,. ........• , ...• , ... Ner.TAmid 
Tel·Aviv .............•........ ShAron 
Tel'A vi,. .............. , •..... RambAm 
'l'iberias .......•••.•. , .... , . Ginos."r 

MEANING OY HEBREW NAMES NO. 

YountAinhead ............ ,....... 89 
NArne 01 Mount.in in Upper Galiloll .. 45 
D rother 01 tL,· tribo 01 Dan ....••. , ,. 22 
'l'he ROBea .............•... " .. ,. 52 
Fint letter. of Motto of the IIr8t 

Settle" in Israel ......••.. ,.... 83 
Th. .upposed nAme 01 tho plate in 

BiLie Times .•......... , ... , .. , .• 9 
Brifhtness, AI80 Name 01 Holy Book of 

Kabala ......• , .... , .........• 
Spring ............•...... '" .... 
Da"'n ...•......•......... , •.... 

P~;le~; 'A~I~;',' : ... :: : : : : ::: :: :: ::: 
•• , • "0 "0 •••••••• 0 ••••••••••••• 

Splendour ...................... . 
Th. St"r ..................•.... 
DawD ...•.....•...•..•••••• o,, 

Acacia ... , ..................... . 
•••••••••• "0 0.0 ••••••••••••• 

~ ........................... . 
i.ight·:: '.':::::::::::::::::::::::: 
Name 01 iounder 01 the Bymbolic 

Grand Lodge In Germany .•.•..... 

Eie~a'l . i,ight' . : '.' : : : : : : : : : : : : : : : : : 
Malmonides . . . . ................. .. 

'.' o ........................... . 

., •••••••••• o" •••••••••••••••• 

53 
lO 
17 
20 
80 
85 
55 
la 
112 
4l 
50 
21 

5 
42 

29 
8 

U 
54 

7 
9 

In addition lo the GrAnd Lodges li.ted In tb. tabl. 01 contento of this boak the 
Grand Lod!'. of lorael r.ro~nize. the folJowin~: 

CentraI AmeriCA: Mexico (Baja CAliforniA>' (Del p .. cifieo), Nicar&gua. 
South America: Boli,.ia; Brazil (Cear .. ),. (Paraiba), (Rio Grande do Sul); (Rio de 

;raneiro); Colombia-(Borrat.): l'araguA)'; reru. 
Africa: Southern Africa. 
!(ot yet In frat.rnal relations: Briti.h Colnmhi., China. National Grand I..od~. of 

Denmark, Ireland, Granò. Orient of ltal~', NOT\\ ay, BWf'den, Luxembourg; MCXIC'o-
~&maulipft~. 

1805 ITALY 
GRAND ORIENT 

1965 

Lodge. 273 

GIORDANO GAMBERINI. 
AnnulLI Meeting in :M&rcb 

uMBERTO GENOVA. 
<~.1--~ 

Grand ldaster, 
VI. Giustiniani. S·Roma 
Ol!'. Phono 656\'453 

Grand Secretary 
ViA Giustinlani, 5·Roma 
Ott. Phone 6569453 

('"'.~-=~. 

~) 
The Grand Orifllt 01 Itah· p('rmit~ duft,l mern'hership On tht> paTt or thf' rnemhf·T!'. or l...ortgf'lli 
in otheT juri8dirtions, "ho Tf6ide in Iraly and of membrTs 01 itlì own Lodg~8 '\\'ho refiidf' 
eIa",\\ liete. pTovldpd Lll8.t t.ht concerlJed jurisdiction alsu p€'Muits such memhership 
It does not pennit dual membeTh.hiIl betwern i18 OWl} Lodge5 in the urne Jocatlon 

U( 

LOCATION NAME AND NO. 

. Arerno .. , ..... , ... XX Settf>mhre, 
Agrivento .......... G. GAribaldi, 
AJeli.F.~n(hia .... Santorr8 di Bantarosa, 
AmegliA. ...... . '" G. GhTiloaldi, 
Ancona ............. G. Garibaldi, 
Areuo ........... Benedetto Cairoli, 
A~ellino .. '" ..... '" , ... AurorA. 
f'te~l.ano. o" •••• , • XX Sctten.lllrc, 
.A.TIano .......... , ••..•. o AVIano. 
A~ola .................... Ihlea. 
:~",a ........... Antonio Mor~i!,i, 
Ila t! ...... " .... Onore E GlUstlz,.a. 

arI, .. o •••••••••••••• , Peuce-tl&, 
liari. . . . .. .. GiuIiarl(l Kremmen, 
Il~rletla ...... XX Settembre Risorta, 
Behevento ........ o •••• Mllnfredi, 
:er~a.mn ........ , ....... Pontida, 
lO ·"' .. mo ...... , ..... , ... Pitagora, 
oiella, ........ ('"oncordia e Silenzio, 
~oln~nl\ .. , Ri~orgirnf'nt0-YIIT AR'O~t0 
I>ologna. . . . .. . .. Giosue Carducri. 
~~--------------__ --=c 

51\4 
59~ 

1 
101 
140 
119 
238 
421 
643 
34~ 

547 
257 
258 
3~4 
448 
240 

65 
217 
446 
102 
103 

<:"' 
r:--

LOCATlOJ\ 1>Al1E AND NO. 
~~ 

Bolopla ............... Ugo BA .. i. 373 ~. 
Rologns, .... , . . GioT"inp ItAliA 'Jitl 
Bolo!'n •........ Zamboni d. RoIAndis, 651 .,..s:--
Bol o!,,, B •..•••••• Fiorello la Gu"rdia. U.D 
Hol,.ano .......... , '" ... Unione, S92 
Boluno ........... Vedetta d'Italia, 70 
Boluno ........ Italia P. Concordia, 393 
Br~5cia ....•.•..... Ettore BuslI.n, 57 
GAgliari. . . . .. . ... Nuova CAVour, 59~R . 
Callan is~etta ... , •. . ... G. Maulnl, 80 _. ---
Camo~li ......... Simane Se.hia!lìno, P3 ~ 
('amplcliR M .. rlttlma .. TV Novembre. 130 . r--
Campohello Di MAZAra .. D. TorriglAni, '18 ' 
Carbonia .. o ••••••• Giovanni Mori, 533 \ 
Ca.Aerta .... ,.. . .. Giovanni Bovio. 242 \ 
C&3tehetrano,. ,. FTancisco Ferrpr, S51 . 
Castroreale. '" .... Giovanni Bovio, 551 
CatAniA ... ,. . Giuseppe Pizzan,lIi, 815 
Catania ..... o, f'ranceF.co An&8tasi, 6:.lfl 
Catanzaro .... Torn.m&.KO Ca.mpanella, 267 

~
,= 
~" 

c.:.À:, 
'f- • 
ç\ 

r.P 

I~~ 
~ 
r' 

t:-:-' g:-. 
}-. 

,- / 

-;:;-: 

y' 
. . .---
'':' ~ 

..... "::1 
'ri -_o 
---( 

............... -
~ ... .-r--

. ~ .. ~ .. ' .'" 
~ . 

Q 
~ 
~ 

i::l 
~ -. a 

{5 
;:: 

>< II~. 
t"" 
tl1 
Cl ..., 
Vl 
t"" 

~ 
c:: 
~ 
I 
tl ..., 
Vl 
tl1 
Cl 
Z ..., 
tl ..., 

~ Il ~ 
Cl 
tl1 

tl1 

:<I 
tl1 
t"" 
;> 
N ..., 
o 
Z ..., 

tl o 
~ 
c:: 

~ Il ~ s 
$:l.. 
~ 

s: 
:::o 
{5 
;:: 
o-
o-
;:;-
("). 
:::, 
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LOCATION NAME AND NO. 

C.U\.n~ro .••.•. 11 .NUOTO l'en6iero, 
Caunzaro .. , .••.•.. Giutiepp. Colao, 
Ca va Del TirrenI. ••••........••.•• 

• • • • • •. • •.. Pe.nsiero .Ed Az.ione, 
Cecina •........ Luce E .Probre~::.o, 
c...:hi&Dciano .••.•.•.. XX ::)t>LlelUure, 
c.:hia,'ari ••••..•..••..... l:nttlla, 
COUUBO .•••••••••. GiuTa.nni liUVIO, 
~01Jlo. . . . . .• . ... Maehtri CUIH&CllIl, 
C05~nu. ..•..... Bernardino Tel~lu. 
Crotone ....... o.. • ••• l .Pilagorici, 
Decollatura. . . • . . • •• • .•. La Sila. 
.t'errara. .. . •. Gerola.mo Sa vonarola, 
.t'jet.ole. . • • • • • . • • • •• • ... ~ UOTa.m, 
.'irt~nz.e ....•..•.... La Concorùia, 
Firenz.e ...•......... D. Torrigiani, 
Firenl.t! .........•..• Michelangelo, 
Firenz.e ...•.•...•..•••..• Bel:fiore, 
k·;r.llu. . • . . . . .. . ... D. AlighIeri. 
Firf'nz.e. " .... RiEveglio Jda.h&onico, 
Firenz.~ .....•.•.... XX !:)etleJ.uore, 
Firenze. . . • • . . •• • •.. G. GariuILldi, 
Firel1ze ....•. ; •... Fedeli V'Amore, 
Foggia ..•••••••• Pietro Giannone, 
Forli' •.. , •••..•••.. Aurelio Sa m, 
t'orli' ...... , .. , ..... G. U .. rillah.li. 
k'ueecchio ..•.•.• Umanita' Libera. 
Gaeta ...••.•..••••..... Aurora. 
Geno1'& .•••..•..•• B. V. Aeqnarone, 
uenova .•.••..•••. Trionfo Ligure. 
Genova .••.••..••• Aurora Risorta, 
Genova ..•.•....•.. Sto.1la D'Italia. 
Genova .•.••.....•...• G. Ma:uìni, 
lìenova ...•.... Criatoforo AstenilO. 
Geno1'& .•••••..••.••. San GiorgIO. 
Gena,' ............... Glo~ine Italia, 
t.ienvTa. • . . . • . . . •. . .. La Fì&ccola., 
Genova. " •... Pensiero E Az.ione, 
GelHJ\· •..... , •.•. Gjordano Bruno, 
Gioia Tauro ........ Giovanni Mori, 
Gral'in •.••••.••. F. P. D'Agostino, 
Grosseto ... , .....••.•.• Ombrone, 
Imperia ....•..•.... G. Garibaldi. 
La Spezia ..... Nuovo Ri80rgimellto. 
Lecce. . . • . .• . .. Lillerì E COfidenti. 
Lecce .•.•...•••.... Mario Pagano. 
Leonforte ..... " •... Ta~i Ri.orta. 
Licata ..... ' .... Arnaldo Da Br""cia. 
Lhorno. . . . •. . ... DOTert""Manini, 
LiTerno ....•.... Scienza E Lav-oro, 
Lh·orno ....•..... Giovanni BOl-io, 
-LfTorDo. '" ' •.. ·Benjlunin Franklin, 
LI~or.no .••••.•• Glu.tlzia E Llbert.a', 
Locri ...•.•• ' ... I Cinqué Martiri. 
Lugo ...• " •.•. Franee6co Baracea, 
Macerata ..•. ' .... ProgTeS!IO Sociale. 
Manto1'& .•••••. Martiri DI B el1l ore, 
Muula .•..••••.••. Abel. DAIIlianl, 
Massa Carrara ......• Carlo Sfona. 
MaMa Marittima .•..•.. Vetulonia. 
Matera ......... G. B. Penta.uglia, 
Merano .......... Ca.trunl Malenoe. 
Messina ....•..... " . . . . Aurora., 
}df!:8..~ina .•.•••...• Giordano Bruno, 
Messina ................. Llbert.a'. 
Menino. ......•. " •... La Ragione. 
Milano .. , ••••••••••••.. Carducel, 
Milano ...•.•....•••. C. Cattanoo. 
.M i Ili IlfI •••••••••••••• • ••• Italia, 
Mlla .. o, ........... Nuova Italia. 
MilRJlu 'N'nOTI Canlieri Di Seozia, 
Milono ............ XX Settembre, 
MiIIlIlO ............••••••••••.• 

tJWI\ TdtA' Y. Prog'resso-Krishna, 
Milano ....... , 7..nfth-Hiram. 
Milano ......... 0. Brono·P. Mortinl. 
Milano. .. . .. . .. Arlrlano J,~rnnd 

5:.!:i 
S97 

255 
131 
604 

94 
194 

Sd 
S5ti 
1Ib7 
liti, 
lV4 
6~Q 

UV 
111 
112 
113 
Il7 
4~0 
554! 
601 
ti:J2 
~ti2 
10S 
5~0 
441 
1170 

B9 
9U 
91 

8~2 
467 
469 
473 
477 
511 
513 
633 
684 
221 
122 

97 
"n 
260-
607 
320 
826 

54 
124 
589 
591 
tlS6 
279 
414 
514 

61 
849 
606 
123 
S30 
216 
330 
331 
832 
833 

25 
26 
82 
83 
84 
86 

48 
45 
62 

400 

'LOCATlON NAME AND NO. 

~\1dBIIU ....•••..••••.•• Ci.6&J,pina, 655 
.àlllbllO ... lìiova.llt.' 1Lalia·Hulllanlt.&&, ~5\1 
A.1J1Bno ••••••••.•..•.•. L'UnJ01Jl', 501 
A.111f:i.llo •••..•.. CIi\'alieri Di Trie!:lle. 5tH> 
A1Jlauo ...•.. UlUanitb' .t: .t'rogresho, bUb 
MIlano ...•.......... li. G"flualtll. 011 
Milanu ...••.. .Mi&HOri·Ri&orgiwent.o, b4.0 
Modena ..•.•..••... Nicola Fabrizi, 106 
Aluli fAlcone ..... Giovanni H.andacclo, b~ l 
A10nlec.Atill! Terme. . . • . . . . . .. . . , . 

..•....... G. Amendola·A. Nieri, 5~o 
Muntecatini 'l'enne .. Lugenio Chiesa. 647 
MontcwarceJlo ...•.•... li. Mau.inl, J 7 ~ 
l'apoli ........... GioTanni Hovio, J\j~ 
l'apoli .•..... Fra-neebco CaraccioJu, ~Ot) 
Napoli ...•...... lJomenico Cirillo. :tVI 
:!-Oapoli ....•... l Figli Di Garillaltli, :tvo 
1\ apoli. . . • • . . . . . •. . . . . Lo."nnll, :tU5 
Napoli. . . . . . • . • •. • ... G. Manini, ;.!Ub 
Napoli. . . • • . •. . ..• Orli E Sempre. 2V7 
:!-Oapoli .......•. , . :.' . Prop~ganda. ~Url 
:!-Oapoh .......... "Illcenw \ II10rltA. ~l:t 
Napoli ...... , .... Francisco t errer, 213 
Napoli ....•...... Giovanni Bovio. 2:t0 
Na1>oli .•...... l Figli Di Garibaltli, 22S 
Napoli ....•.... Leonartlo Da "inci. 2:t9 
Napoli ....•.•••.... Mario Pagano, 201 
Napoli. . . . • • . • . • . . .• . •.. S.be.i .. , 256 
Napoli ...•.....•.....•••. SJinge, 5ua 
Napoli ............... C. CoIQlllbo. 562 
?iapoli. ..••...•. Virtua Et Labor, S63 
Napoli .................. , Acacia. 577 
'Napoli ......•..... Harry Truman, 649 
Nocera Inferiore .•. , ..•... Aurora. 251 
Nola ....•••..... Giordano Bruno, :t4, 
:!-Ooto .•.••. , .••...... G. Manini. 529 
?ionra .•.•....••... E.De Amicis. 444 
Oristano. • • • .• . . . LibertÀ e La varo, 451 
Padova ...•..••• , •....... La Pace. 76 
Palermo ...••..•....... L'Alighieri, 280 
PaJenno ................ Cosmos, 2r\:.! 
Palermo ...•. , •............ :!-Ooos. :l04 
Palermo ...•......... n Risveglio, 2"6 
Palermo ...•........ Sicilia Libera. 291 
Palermo ........•....... Triquetra. 582 
PaImI. ....•.•..... Ettore Ferrari. 272 
Paola ... " •... Giovanni Am.ndola. 278 
Panna .•.••....... Alberico Gentili. 107 
Parma .........•.•... G. Maz<Ìnl. 493 
Parma ........................ . 

.Cavalieri Di S,GiovannI Di Scozia. 534 
Pamla ......•..••.... Dgo Lenti. 542 
Patti ...•..•.••....... G. Manini, 839 
Paria ..•••••..• Gerolamo Cardano. 68 
PerugIa .... Franc""oo Guardab ... si. 146 
Perugia .•••...•.. Fede E Lavoro. "59 
P .. aro .•.....•.•... G. Garibaldi. 145 
Pe,cara .......•.•...•.. AternUlIl. 593 
Peoehicra Borromeo ....• Rosa Croce. U.D. 
PiMimont. D'Alife . Ercole D·Agn •• e. ~ 
PInerolo .•. M. SaTorgnan D·Oaoppo. 5B7 
Piombino .•• La o..gli"rda M .... emma. Sg6 
Piombino .•.•.... Luce Del Tirreno. S9, 
Pi ................. Carlo Darwin. 1:1i 
Pi... ..••.•.• . ......... Hiram. 644 
Pl ...... ' .••.•.. GIUstizia E Liberta', 646 
Pi.toia .•.•.... ' ...... Ferruccio. 118 
Portici ..••.•. Ercolano Vesuvio. 236 
Porto AuuTrO. . ••. Vittorio "eneto. 5CO 
Portoch·it.aDO~ •...... Resurrezione. 14' 
Portoferraio ..•••••..• G. Maulnl. 152 
Porto S. St,,'ano ..••... An Regia. 515 
Potenza .•..••..... Mulo Pagano. 2M 
Prato ...•.•••••.• Meonl·Manonl. 62 
Racalmuto .•.•...•.... Concordi ... 827 
R&nnna....... ... D. Alighieri. 108 

Masonic 127 
.\ 

IT ALY -Continued 

LOCA!JON NAME AND NO. LOCATION NAME AND :!-OU, 

Reggio Calabria .... Bo~io·Logoteta. 276 Taranto .•...•...... G. C. "aninl. 44 
Reggio Calabria ........ G. Mazzini. 276 Taranto .••••... , .... .. Prometeo, 261 
Jto!Ua .. Garihalt.li·Pis&cane Di Ponz.a, 160 'l'orIno. . .. . . • •.• •.. .. Ausonia, 11 
}i.oma .... Lira E Spada·Dio E Popolo, 168 Torino....... ..•. .. D. Alighieri, 12 
Roma ..••....... Goffredo M&nleli. 169 Torino. . .. •. . .. . .. Propag"nu&. 14 
ROUla ...........••.•..... Italia, 170 Torino .••...••...•... C. Cavour, 16 
!Wma .•.......... Carlo Pisacane. 176 Torina ..•............ G. Ferraris, 17 
~oma ..••.•••.••••••... Pitagora. 178 Torino ........•..•.... G. Mazzini, 19 
J!.orna ...•.•.... G. D, RoIllagnosi. 1.,2 Torino .................. Hirarn, 885 
"J!.olua .......•...... D. Torrigiani. Hi4 Torino ........ Cavalieri DI Scozia. 619 
}torna ................. Univeroo. 1~6 Torino. . . • . . . . . . . ... '. Pit"gora. 620 
Roma ............ Giovanni Bovio. 443 Torino ....... " , ... XX Settembre, 622 
Roma ........... Ernesto l\"athan, b48 Torre A.nnunziata ........ , ...... . 
!toma ..••... Mal.chia De Cri.toforis. 667 ............. I Figli Del Vesuvio. :/;\7 
Rom ............... Risorgimento. 569 Torre Pellice ........•.. Excel.ior. 21 
Jtoma ..................... Lux. 570 Trapani. ............. G, Manini. :i47 
Jtoma ....•.•..... Placido Martini. 573 Trapani. .. , ........ Rinnovamento. 848 
Jtoma .......•••.• " .•.. Hermeo. 594 Trapani. ..••..•... , G. Garibaldi. 642 
·Jtoma .......••.••.... Colo.seum. 602 Trento ...•........ Francesco Filos. 554 
~ma ...•.......... PropagandI< ~"P" 2) Trev!80 ...•.... C. Battisti·P .. S.arp!, 77 

..Ofna .................... H4i. O.D, TrevIso ...•.. La Marca Trevlilana. 623 
Jtoma ...•.••••...... G, M".zoni, U.D. Treviso ...••.... Fratelll B&ndiera. 625 
Jtovigo ......•.... Felic~ Cavallotti. 512 Trieste .................. Italia. 525 
Salerno .............. G. Mazzini. 465 Trieste .....•.. GnglieImo Oberdan, 526 
S. Marcello Platoioae .. C. CaTIllignt.ni, 475 Trieste ...•.••..... Nazario Sauro, 527 
S.Marco Argentano...... ..... . . . . Trieste .•....••.•.•.. Alpi Giulie. 528 

.•........... Dmanita' E Patria, 274 Trieste ..•...•.... , ............ . 
flan Giorgio A Cremano. .. ... • . .. •. , .'.' .... Oberdan·Ved.tta D·ltalia, 616 

'" •........ Stretta Osservanza. tI4~ Trie.te ....•.•• ' .•.. SteUa D·Italia. 618 
Samplerdarena .•.•... "erita'·Labor. 115 :Udlne ............. Nuova Vedetta. 568 
Sanremo .....•...•.. G. Mazzini, 98 Ddine .......•...... Paolo Barpi, 637 
Sansepolcro ... " ... Alborto Mario. 121 Venezia .... Llherta.-XX Settembre, 71 
S. Terenzo A Mare ...... G. Mauinl. 100 Venezia .. Fratelli Bandiera·D. Manin, 548 s. .... rI. ........ Gio, Maria Angioy. 855 Ventimiglia ...... Guglielmo Oberdan, 222 
SaTona ................ Bab".ia. 96 Vercelli. .............. G, Ferraris, lO 
flavona ...•............. Cbeope. 560 "erona ... Colonls Aug-u.ta·G. Spazzi, 82 
Savona ............. G. Carducci. 639 'Verona ... , .... George Wa.hington, 585 

~ 
.-:---

eiena ...•......... Arbi. Seconda. 638 Viareggio ....•....... Felice Orolnl. 134 
8iena. " ........•.... Montaperti. 645 Vibo "alentl ........ Michel. Morelli. 153 

. f::' 
~ 

~; l3iraou ............... Archimede. 842 "ioenza ...... " ....... _ X Gi11l1;no. ~5 
8ondrio .•..•..... Maurizio Quadrio. 553 Viterbo ....•.......... Nino Bixio, 191 
80l'.rato, ...... Francesco De Luca, 603 Volterra ................. Etruria, 590 

LOCATION 

.,oradf.efo ...•••.•. 
~dhclo ... , •.• , 

LODGE8 OUT8IDE OF ITALY 

NAME AND NO. 

Benadir. 11 0 11 
D. Torrlglanl, tl05 

LOCATlON 

Parigi .•....... 

NAME AND NO. 

. Giordano Bruno. 650 

n. Lodges lnark.d 1I-Itb • a ... Engliah lpea.king Lodge8. uling tb. Am.rlcan Ritua\. 
In addition to th. Grand Lodge. lJ.tM In thls book, ilie Grand Ori.n! 01 ltaly recoi' 

~ tb. lollowing: 
. Brazil-Amazoma. and Acre. CenA. Mina. GeraiE. ParA. Paraiba. ParanA Pernarnhuoo. 

< ,I C'. 

c,----

2-. ... 
,;;:
.s:-

, 

Jtio de Janelro. Santa Catarina; Colombia; BogotA. Call, Cucuta; Haiti; Mexico--Cam· 
~ch •. Chiap ... Coahuila. Colima. Jali.co, OAxaca. Queretaro, Sonora. ~'abasca, Vera· ~ 
em •. Yucatan; Nicara""a; Paraguay; P.rù. 

Tt. Grand Orient nl ltal)" i. not ret In relation witb tbe lollowing Grand Lodg ... ap· ~.' 
..... rinl: In ilii. lis!: 
.. Alberta Briti.h Columbia; Canada: Ontario; China' Tb. National Grand Lodg. of \ 
~~lll&rk. England, Grande Lore ?iational. Francaise. Gr •• ce. leeland. Irelsnd. hraol. \ 
5'ne. Manitoba. New Brunswiok. Unit.d Grand Lodgo of New South Wales. New Zealand, 

on.'.Y. Princ. Edward hland. Queto.c. Queenaland Saskat<bewan, Scotland. Bouili 
....... Irali •. Sweden. Tasmania. United Grand Lodge of Victoria. Western Australi •. 
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126 List 01 Rfgulm' Lodges 
IRELA1>.'"D-Continued 

LODGES OUTSIDE .OF IRELAND 

LOCATION NO. 
Accra, Ghana ..•. o o . o o .•..• o o o o o 711a 
Adelaide, S. Au.tralia ... o .. o o . o ., B63 
AJIlan.imtoti, Natal ... o •....• o o o o o 709 
Auckland. N.w Zealand . o •.. o o. o o. B4H 
Benonl, South Africa ... o .. o ..•.. 823 
Bloemfontein. South AIrica ... o o B92, 603 
Bok,Lurg South Africa ... o o. o •. o o' 870 
Bombar, india. o o BlIl, 4111, 648, 7i1, 804 
Bulawayo, Rhod.sia ... o .•.. o' 720, 806 
Calabar, Nireria ... o o o. o .. o o. o" o 197 
Calcutta, India. o .. o' 464, 465, 667, 815 
Cape Town, South Afriea ... , .. o 'o .. 

· ... 199, 860, 866, 6Q8, 610, 653, 6iI 
Ch.in~ola, Zo.mbla ..•.. o o • o . o •.... o 764 
Chipmga, Rhodeaia . . • o. o .. o o ... o 817 
Colombo, Cerlon ... o .. o .... o. 107, 115 
Dunedin, N.w Zealand. o •.•.. o o .... '68 
Durban, Natal •.••. o o .. o ..• o ... o 

• o o o B65, 604, 627, 629, 634, 6\10, 721 
Eaot London, South A rica. o .. o • o .• o 750 
Gwelo, Rhodesia .. o • o o o o o o o o •..• o 617 
Germiaton, South Africa .....• o •.. o 838 
G ibraltar ... o o ..• o ... o ••.• o o . . .. B25 
GingindhloTU. Natal .. o o o' .. o o o .,. 75B 
Hamiltono Bermuda. o . o o o . o o o 123, 580 
Hong Kong ... o ..•..• o. o. o o 463, 712 
JeppeEtowno 80uth Africa ... o . o o o . o 265 
Johannesbnrgo South Africa ..• o o. o o 

· o o o o. 159, 247, 864, 400, 576, 767 
King.ton, Jamalca o . o o o o . o . o o .•.• 890 
Kiruberley. 80uth Africa. o o '" o .. o o '01 

LOCATION 
Kitwe, Zo.mbis ... o ........... o . o . 
Kunla Lumpur, Malaysia ........••. 
Lad)'Emith, ./(atal .• o • o o .... o . o o o o 
Lagos, }; !geria . . . ", .. '" ........... . 
Lahore, Pa.kistan . . . . .........•. 
Livingstone, Zambia ...•.........• 
Lusaka, Zambia .....• o .. o •... o o o o 
Malta ...................••. 273, 
Malvern, Sonth Africa .......... o . 
Mbabane, S",&liland ......•.••.•.. 
NairoLi .. Ken)'a ....•..•........•. 
!\ dola. ",ambia .................•. 
l'e'" Delhi, India .............. o .. 
New Pl)'mouth. New Zealand ....... . 
Pietennaritzburg, 80uth AIrica ..... . 
Pineto"'n, Natal ....•...........•. 
Port Elizabeth. South AIrica ....... . 
Port H&Tcourt. Nigeria ........•.... 
Pretorla, South Africa ........ B61. 
Primro,e, Genni.ton, Soutb Africa ... 
Randfonteino Sonth AIriea ......•... 
Roodepoort. South Africa .......... . 
Rossburgh, Natal . . . . . . •. 129, 622. 
Sali.bury, Rbodesia ..... 517, 621, 
Sin~apore .....................• 
SprIDg •• Sonth Africa ...•...•.....• 
St. Gl'Orre· •. Bennuda ...•......... 
Talawlkelle. C.,·lon ......... o •... 
Tharnes, New Zealand ......•.... ". 
Tzaneen, South A.frica ............. . 
Vereeniging, South Africa ...... , .. " 
Welkom. South Africa ..... ' ....... . 

NO. 
805 
83(1 
772 
M3 

19 
81~ 
785 
B~j 

a91 
822 
749 
~16 
4[)ti 
44(; 
292 
786 
722 
628 
H3 
710 
844 
28<' 
745 
813 
765 
523 
224 
298 
454 
7i:{ 
729 
702 

In addition to the Grand Lodg •• in Canada, Australia and the l'nited States the 
Grand Lodg-e of Ir.land reeogn;' •• onl)' tbe following: 

England. Scollando India. Ne ... Zealand. AUEtria Belgium (Gd, Lodge). Denmark 
(National), Finlo.nd. France (Kational). Gennany (United Grand Lodg •• ). Gr""ce. Iceland 
(National), Netherland., NOT'l'\:ay. Sweden. Switzerland (Alpina). Soutbern Africa. 1sTa.!. 
The Philippines. Argentine. Bolivia, Br .. il (G.O.). Chile, Colombia (at Carlagena). Erua· 
dor, Pem, V.netuela, Costa Rica, Guatemala, Mexico (York), Panama, Cuba and PueTlO 
Rico. 

1932 ISRAEL 
A.F.&A.M. 

1966 

Lodgeso 5T AnnuaI Meeing November 29 ot e.ch year Members, 3,350 
JACOB SEGAL JOSEPH BAR!\ER. P.S.G.\\'. 

Grand Maoter Grand SecretaTV 
P.O. Box 2080 Tel·AnT (braci) P.O. Bo>: 2080 'Tei·ATiv (1.rael) 

Our Grand Lodge allo,... plural meruberabip ,..itbiD the State aDd 
dual,membeT&hip ouuide tbe State. 

LOCATION NAME 
A.cre .. ................... ~ ..... Aere 
AabkeIon. . . • • • . • . . • . . • . . •. . .. SamsoD 
Bear Sheba. '" ....... Noghat Hamidbar 
Desert Splendor ............•.••... 57 
Hadera. . • • . . . . . . . • . . . . • .. . •. Kadima 
Haifa •...•.•••........ Eliyahu Han .... i 
Haifa ........•••..• o ...... Jacob Caspi 
Haifa ....•..•.....•...• KiDg Soloruon 
Haifa ....••.•........... o •• Levanon 
Haifa .•..••.•.....•.•...... Menorah 
Haifa .• o •.•.••.•••.•... Mount Canne! 
Haifa ..•....•.• o .••..•..•.•.. Reuben 
Haifa. o . . . • . . • . • . . •• o •. Shabetal LeTi 

MEANING OF HEBREW NAMES NO 
.Petach·Tikvah ... , .•.••.... lJ8.Yid ). clllr: 
m.torical City ....••••..• o . • . . • .. s~ 
................................ ~ 
Forward ......................... 54 
Prophet Elija . . . ••............... H 

~:~'~'.: :.'.:::::::::::::::: :::: ::: ~~ 
LIbanon ...•..•............... ' ., 21' 

~~~d~I~~}~.~ :':: :'::::::::::::: :: :: ::: !~ 
Lif. Hon. >P.O.M,. Grand Old Man 

of hrl>.1 Masonry ...•....... o .... 43 
51 ................................ 7 

Hon.1la .................. Star of Inael Peaee .......................... : o J da ..•.••••.• o • o • • • • . .. . • o El 8alarn ehea f . . . • •••.• o .•.............. , 25 
Joruaalern .••. o . o o .••.......•.. Aluma Cttblr Stone .•.•• o •.•..•.••..•... , S~ 
Jeruaalem .••.•••••••. o . Enn M.'ukent Freedom .......•.••• o ...••....•. ,6 
Jerulalem. o ..... o ..... o •...•... DroT Fonntaln of Shfloah. o o ........... .. 
Jaruulem .•• o ••. o' o" o .• Eln Ha.hUoah FiTllt Jotten of nam. of to.mou. ,7 
Jeruaalem .................... Ha'arl Rabbi (Kabala) o • • ............. , 

Mount Zion o .• o o .••• o o • • . • . . • . • •. 4 
Jeruaalem ..•••....• o o •..••• Har·ZI~n o o • o ...•. o o .••• o •• o •• o ..••• o.··· e 
JeJ'UaaIOllIl .•.• o •••. o o. o •..•. Holl City ...•..... o •..•••.. o . . . . . . . . . . . .. e 
J.rnaal"m .•..••••.•.. o ..••.•.• Mlzpa Fir.t I.ttero of name of famon. RabbI,. 
Jeruaalern .•..•.. o .••. o •. o ••• o R~.bbI N!'m. of river rnnnIng througb Nabari. SF 
Naharla ..................... Ga aton LI Iv of Sharon ......... : ... : ....... lf 
Natanla .... '" •.... Hav ... elet Hubaron P.G.M. Prol. Hebr.w UnlnTIIlty .... ====== 

LOCATlO~ 

Masonic 

IBRA.EL-{;'ont~d 

NAME MEANING OF HEBREW NAMES 

127 

NO. 

l'etaeb·TiI<vab. " ••. o •.... Rosb·Ha'ayin 
Jl,aIna ....•. o •. o . o . o .••• o •.•.. Baidar 
Ji,amat·Gen ...•.. o . . . . • • . .. . .. .A.h.idan 
Jl,amat·Gan ....•...•... o ... Banadlm 

Fountainhead ..••..... o ..•. o .. o •. 89 
N .. me 01 Mountain in Upper Galilea .• 45 
Brother 01 tbe tribe of Dan .••• o ••• O' 22 
The Rose. o ...........• o' ••. o .. o. 52 

Ji,ebovot. •..•.••.•..•....••. o ••• Bilu First letten 01 Motto of the first 
Settlero in brael • . . •• o o o .• o •• o. 88 

Ji,iEhon·L.·Zion ......•..... Ein·Hakore 

Salad .•• o •• o o ....• o .......•... Zohar 

Tel·ATiv ..• o •. o ..••............ Aviv 
T.I·Aviv ... o •....•.......•.... Barkai 

ThBi~I~Pf~~~ .n.~~.~:.~~.~I.a.c~.~. 49 

Br~:~~I~S: ~I~o. ~~'. ~: .~~~~ .~~~~ .0: 
~r.:.,~g : : : ::::::::::::::::::::::: 

53 
lO 
17 
20 
BO 
85 
55 
18 
82 
41 
50 
21 

Tel·A"iv ................... o . Betalel 
Tel·Aviv. o' o ...•.............. Gazit 
Tel·A"iv ... o •..•.... George Washington 
Tel·ATiv ••. o ......•.•.....•.... Badar 
Tel·Aviv ....•..•..•........ Hakokhav 
Tel·A viv .•.•••.•.• o .....•.. Hash.kbar 
Tel·Aviv ..... o ..... '" ....... Baahita 
Tel·ATiv ...•.••..•..•..••. Holv Land 
Tel·AviTo •.•. o' ••••••.... o . o . iI.nuon 
Tel,ATiv ...................... Biram 
Tel·Avl" ..•.............. ' .... Lumiere 
Tel·Anv .••.. o •.••...• Mifl'ellllan·Omen 

Tel·ATiv .•.•.••..•.. o •. o o .•... Morlah 
Tel·ATiv ••. o .•.••. o' •••... Ner-Tamid 
Tel·ATiv ...••.••..•.• o ••••.• o . Sharon 
'l'el·ATiT ••.• o. o o' •• o o .••.•..• Rambarn 
'1'lberi ....................... Geno.sar 

P~r'l"ci 'A~hl~~ .: : .,' : : : : : : : : : : : : : : : : 
Spl;nd~~~': : '.' : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : 
The Star ••••......•.•.•• o •.•.•• 
Dawn . o ....••••..••.. o ...•..•• 
Acacia •. o ••••••••.• o .•••...•.••. 

Light·:· .. ::::::::::::::::::::::::: 
Name of iounder of tbe Symbolic 

Grand Lodg. In Gennany ...•..••. 

Eie~n'ai ~ i.ight· : o ..... :: : : : : : : : : :: : : : : : 

i.ia~~~id~" o •• : '.' : : : : : : : : : : : : : : : : : : 

5 
42 

29 
B 

24 
7 

64 
\I 

In addition to tbe Grand Lodges listed in tbe tablo of eontent. of thi. 'book the 
&rand Lodlte of hrael TerognilOs the followin~: 

Centrai America: Mexico, (Del Pacifico), Nicaragua. 
South Anleriea: Boli"ia; Braril (Ceara), (Paraiba); (Rio de Janeiro); Colombia

(Bogota); ParaguR)'; Peru. 
Africa: 80uthrrn Africa. 
N'ot Tet in fraternal relntion!-: China. National Grand Lodge of Df'Ill11fl.l"k, Iceland, 

Grand Orlent of JtIlly. J\orway. S"·eden. I.uxo.mLourg; Mexico-Tamaulipas 

1805 ITALY 
GRAND ORIENT 

Lodges, 27G Annua] Meeing in March 

1966 

GIORDANO GAMBERINI, UMlJERTO GEJ\OYA. 
Grand Mastar, Grand Seeretar)' 

Via GiustinIanI. S·Roma Via GlustIniani. S·Roma 
0Ir. Pbone 6569453 Off. Phone 6569453 
Tb~ Grand Orjent of ltaly pE'rmits dual m(>mbership on the pari or the 1I1C'lIdJcn. or LoJ~ ... 1<o 

la olhor jurlsdictions. v.-ho reside In Ital)' and of member. of il. own Lodg •• who resid. 
.where, pro\·jtlf>Ù that the concfrnt'd jurisdiction also permitb !urh memhersbip. 
~doeb not permit dual Inl'mLership Letwt'cJl its OWI1 Lodges in the 8aIll(~ location. 

LoCATION NAME L'iD NO. 1,OCATlOl> NAME AND 1\U. -Aterno ............ XX Settembre. 564 Bologna ........... Giovine Italia, 
:t,:igento ........... G. Garibaldi. 592 Bologna ..•..•.. Zamboni de Rolandis. 
4Jn sandria .... S .. ntorre di Sant!,roEa, l Bologlla ......... Fiorello la G~ardia. 
.a... tglla .......•.... G. GarIbaldI. 101 Boh.ano ................. Unione. 
~ona .......•..... G. Garibaldi. 140 Bolzano ........•.. V&detta d'Italia, 
... 1I0 •••.•••• ••• BeD&detto Cairoli, 119 Bolzano ........ Italia Pe Concordia, 
.a. Te1lino .•......•. o •••••• Aurora, 23f3 Bresda ........•... Ettore Busan, 
'À·~l.&no ....•..... XX Settemhre. 421 Gagliar!. ...•..... Nuova Cavollr. 
.&. 'tlAno ••.••.•••••••••••• ATiano, 643 Gagliari. .......... Giordano Bruno, 
Jt!~a .................... 1111.a. 34:; Cagliari .................. Hiram. 
i;'~a .. o ...•.... Antonio Mordini. 547 Caltanissetta .......... G. Mazzini, 
~! ............ Onore E Giustizia. 257 Camo~li. ........ Simone Selliamno, 
~l. " •..•..... o ...... Peueetia. 258 Calilpiglia Marittima .. IV Novembre, 
... lotta ...... XX Settembre Risorta. 448 Campobello Di Ma,ara .. D. TorrIgianI, 
~n'DtO ............. Manfredi, 240 Carbonia ... '" .... Gio\'annl Mori. 
L:X'atno ...... , ......... Pontida. 65 Caserta ........... Gio\'annI Bovio, m""'0' o. o ............ Pitagora. 217 Castelvetrano ..... Franc!.eo Ferrer, 
~ la. " o " ... Concordia. Silenzio. 446 Castroreale. '" .... Giovanni Dovio. 
.ei"l:na ... RiRorginJ(·,!to·Yl Il Ago,to 107 Catania ....... Giu •• ppe Pi<zarell!. 
~ogna ......... Glosue Carducd, 103 Catania ........ Fran('(>"ro Anasta!'l, 
~a ............... Vgo Bassi. 373 Catanzaro .... Tommuo C .. mpanolla, 
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LOCATlON 

List 01 Rcgu/ar Lodgcs 
IT AL Y -Continucd 

NAME AND NO. LOCATlON NA.ME AND Mi. 

Catanzaro •. , .•• 11 l'uovo l'eIisiero, 5:.!~~ !'.liiluI(.o .....•...... , ... CUIoAlpina. 5~;. 
Cat.all2.Aro .•.••.•••. Giuaepp~ Colao, Skì7 JUìlarlO ... GioYt:l.ne lt..tloliu.·Hu,:,ul\.uitas, b5f1 
Cava Dei Tirreni ............. ,. . .• • MillWO .•••••• o ••••••••• L'Unione, 5(.1 

....•••...• PeJ.ll!.iero Ed Alione, 255 Milano .......... Cb.ndit~ri Vi Trie:-.lf', ['ltl.' 
Cecina ..•...••.... Luce E PrObT6hhO, 131 MiII1Ilù ........ Crub,nlt,a.' L ProbTchhO, t>Ub 
ChilLnciano .......... XX Settembre. 604 !\Ilia"o. . . . . . . . . . .. .. G. Ganbaldi. 611 
ChiaYIL.r1 •••.....••••••.•.. Lntell8., ~4 Millilio ....... MI~~uri·l{H,orbUUl'JjW, b ... u 
Coruisc·o .•..•••. o' • GioYA.nnl Bovio. 1~4 Mb.tretta ...•..•....... P~jingeIlt'.::;j, tif).J, 
Uomo ..• '" '" ... :Maestri Comacini, 56 Modena .......•.... Nicola. }'abriz.i, 10'-, 
C06~nz.a ..•...... Bernardino 'l'desio, f;fltl AlOII fhkuDC .•.•• Gio\"aIUll Rant.ihcclo, !;J l 
COSel12.& •••• ' ••.••.•. 1·. De Roberto, 268 MOllL€'LAtild Tenue .............. . 
(;rotol1tl ..........••. l l'it.agurici, iSbl ... " ... , ., .G. AlIlt:nùola A. 1\ierj, [,e,:-. 
VeeoJJlI.tura ........•.... La Sila, 36J .Mont.t'liltini 'l'ermt; .. LugeOJO ClUcss, b4i 
.Ferrara ...... Gerola.ruo Savouarola, 104 Mùlllt>l:.hrccllu ...•... , . (j. Ma~:.:.ini, 17 ~ 
}"'1~ole .•••. , ..•.. " •..• Quoralll, 629 .!\al)oll .......•... Giova:onj .Bovio, HH:I 
l-'.irente ............ La Concordia. 110 .hapoli ....... France~l'u Caracciol0, 200 
Firenz.e ..•.......... D. Torrigiani, 111 :toiapoh ..•.•.•..• VOIlJ6nìco Cinllo, ~Ol 
Firenze ............. Michelanfelo. 112 1\apoli ....•... l Figli Di Guib .. ldi. 2U;; 
!,'.irenze .............•... _ Belfiore, 116 l\al,olì ..... , .......... Losanna, :':U5 
}'irenze ............. D. Alighieri, 117 Napoli ............... G. Mazzini, 2U" 
}o'iren ••. " .... Risveglio Massonico. 480 ,Io;apo!i ............ Ora E Sempre. 2U7 
Firenze ...••••..... XX Settembre. 5:i~ l\apoli .............. ~rOpAganÙa, 2Ud 
F~ren;te .•.•.•....... G .. G~riL&ldi, ~~~ l\,avol~ ....•...•. ViDceI.~o \'iç-oriLA, :l~ 
FIt.nz •.•.••••.... Fedeli Il Amore. 63. ,Io;apoll ........... FranCloco lerrer, 210 
Firenz.e ...•..•..... Bettino Ricasoli, 658 l'avoli ........... GiOV&Lni Dovio. 2:l0 
Fogliia .••••..... Pietro Oiannonr. 252 Napoii ........ I Figli Di Garibaldi. 225 
Forli· •••••. , ••.•••. Aurelio Salii., 105 Napoli .. '" .... Leon .. rùo Da Vinci, 2~V 
Forli· ..•.......•..•. G. OariLaldi. 520 Napoli ..... , ....... Mario Pagano, 201 
Oaeta .................. Aurora. S70 1\apoli .................. Scbezia. 256 
Genova ........... B. V . .Acquarone. BP NapolI. .................. S/ìnge. 503 
Genova ••.•..•.... Trion!o Ligure. 90 NapolI. .............. C. CololoLo, 562 
Genova .•••.••.... Aurora Risorta. 91 1\al'oll .......... \"irtua Et Labor, 56:l 
Geno ............... Stella D·ltalia. 8~2 ,Io;al,oli ................... .Acacia. 577 
Oenova .•.••.••.•..... G. Muzini, 467 -Napoli ............ Harr)' Truman, 649 
Genova ...•.... Cristoforo Astcn~o. 46çì l'orera InferiorE' .......... Aurora, 251 
Genova ••.•••...••• ' . San GiorgIO. 473 1\'ola.......... . Giordano Bruno. ~'3 
Genova ............. Giovine lu.lia, 477 ~oto............... G. Msuini, 52~ 
Genova .............. La Fiaccola. 611 1\oTara ............. E.De Amicis. 444 
Genova ..•.... Pensiero' E Azione, 513 ~O\"lirb. .. _ ••.••••••.. 1:.:nw Parolln. (i,Sg 
Genova .......... GiorÙl1no Bruno, 6~ì.3 Oristano ..... , ... LiLe!1.1 e L.,·oro, 451 
Gioia Tauro .. '" ... Giovanni Mori. 6:;4 Padova .................. La Pace, 76 
Gravina .•.•..... l'. P. D·Agostino. 221 Palermo. '" ...•....•.. L'Alighieri, 280 
Goriz.ia .............. Santa Gorizia, 53 Palermo .......... " .... Cosrnos, 2eì2 
Grosseto ............... Ombrone, 1~2, IJal enno ................... Noos, 2b4 
Imperia .........•.. G. G&riLal,li. 117 P"lenno ............. Il Risveglio. 286 
La Spe3ria ..... Nuovo Ri!'orgimento, 472 Palermo ............ SicililS Libera. 2~jl 
Lerce. '" ...... Liberi 1:.: Coscienti, 260 Palermo ................ Triquetra, 58~ 
Lecee .•...... " ...• Mario Pagano. tiOi Palmi ............. Ettore Ferrari. 27~ 
Leonforte ....•...... Ta~i RisortA, 3'20 Paola ........ Giova.nni .A.rnendola, 2;3 
Licata ......... Arnaldo Da Brescia. 3~6 Phrma ............ Alb€riC<l Gentili, 10i 
Livorno .......... Doverf":Mnuini, b4 Parma ...•..••.•...•. G. Mauini, 493 
Livorno .......... Sci~nZ& E Lavoro, 12·4 Parma ............. ' .......... . 
Lh·oTno .......... Giova.nni BO'do, 589 .Ca,,&lierl Di S.Giovanni Di Scozia, 534. 
"Livorno ....•.. Benjamil\ Franklin. 591 Panna ...•........... Ugo Lemi. 5'2 
Livorno .•..••.. Ginstizia E LlbertA', 636 Patti ................. O. M .... ini. 839 
Locri. ......... I Cinque Martiri. 279 Pavia .......... Gerolamo C .. rdano. es 
Lugo .... ' ..... Francesco Bararca, 4] '" Peru~ia .... Fran('{'s('.o Gu&rdabassi, 146 
Macerata ........ Progre,"o Soriale. 514 Porugi •.......... F~de E Lovoro. 459 
Mantov •. '" ... Martiri Di Belfiore. 61 Pesaro ............. G. GariLaldi. l'~ 
MarsAla .•.......... Abele Da.miani, 849 Pescara............ . . Aternum, 593 
.MILSs.& Car!'&rB ....... Carlo SforZl1. 606 Piedirnor.!e D'AJiffo Ercole D'Agnese. ~ 
Ma .... Marittima. " .... Vetuloni •. 12:; Pinero)o ... M. S •• orgnhn D·Osoppo. 50' 
Matera ......... G H. Pt'ntasuglìa, 530 Piombino .. La GhJr:liJl.Tdft MaTemmn, g~~ 
Merano .......... Castrum Atajens€. 21{ì Piombino ........ !...urt! Del Tirreno, 8PI 
Mes!:.!na ...•........ : ... AurorA. 3;10 Pisa.......... . Carlo DI\T\\'in, ]37 
Mehs~na .......... Giordano Brun(~. 331 Piaa .. ~..... .. . .. Hlr8w, 64" 
MMes!~na ................. l~ib~rta, B32 Pisa .......... GIUstizia E Libcrw', 64f. 

es .. na .... , ......... La Rag-lOne. 833 p' . '" 1}18 
Milano .••....••.....•.. Carduce!. 25 IstOI.. . . . . . . .. . ..... . r err~cc o. 4l 
Milano ..•........•.. C. Cattaneo, 26 Pont"dera. . . . . . . Um.n,!a Lllwra. ~36 
l>lilano ................... Italia. 52 Portici...... Ercolano "esuvio. 
Milano ............ Nuova Italia. 53 Porto .Anurro. . . Vittorio Ve".to. 541) 
M!Ia.no ... Nuovi Can)if'ri Dì Bco1.ia. 84 Por1odvita no.... .. . .. Resurrezione. 1'" 
M!lano ...... '" ... XX Settembre, B6 Portoferraio .. ,. .. O. Maninl. 152 
Milano. ... . . . .. .. ..... •.••• • • . . P le M . P o 2ee 

... Umanit .. • E Prol'Te •• o·Kri.hna. 43 o nu....... . . .. aTl~ agan,' 6' 
Milano. ••••.. . . Zf'l1ith·Htram, 4f) Prato ............ ME"Onl-Mau.onl, S"'T 
Milano ....•..•. G. Bruno·P. Martinl. 52 Racalmuto. ...•... .. Concordi .. , 10~ 
Milano. . .. .. . .. Adriano I..-mml. 400 Ra,..nna ............ , D. Allghl.ri~ 
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LOCATlON NAME AND 1\0. LOCATJON NAME ANI> 1\0. 

Reggio Calabria .... Bovio·Lo!;oteta. 275 
.Reg~io Calabria ... , ... , G. M&zzini. 2 .... 6 
Roma .. Garibald j·])islI.cane. Di Ponza, l60 
}torna .... Lira E S!>ad,,·Dio E Popolo. HoB 
Jtama ........... Go.tf~edo Ma:-ut'lì, 161/ 
ROln ...................... Italia. 170 
ROllla ...... , ..... Carlo Pisa cane. liti 
Roma .......... G. D. Jwma~nosi. 1"~ 
ROllia ....•......... D. Torrigiani. 1~4 
ROIlla ...••••.•••. , •... Universo. lb6 
Roma ...•. '" .... Giovanni Bovio, 44:1 
Rom& ........... ErIle!lLO Nathan, 548 
Roma ...•... MaJacbia De Cri.toforiR. 667 
Roma ..................... Lux, 5";0 
ROlHa ..••• '" •.•. Placido Martini, 573 
Roma. . . . . . • . . . . . .. . ... Hermt:B, Sg4 
.Roma ................ Colossfurn, 602 
~\\~I!""""'" .Propal;anda ("P" 23 

il a .....•.....•..... G. roSZl.0111, CL 
Jl.<>vi!:,o ... , ....... Felice Cavallotti. 51~ 
Salerno ... , .......... O. Mauini. 465 
S. Mano!:o D·Aquino .... .Albert Pike. 652 
fI. Marcello Pistoie ••.. C. Carrui~,anl, '75 
S.Marco .Argentano .............. . 

., ........... Ulllanita' E Patria. 274 
San Giorgio A Cremano ........... . 

. . • . . . . .. . .. Stretta O".",·an.a. 64 A 
St.mpierdarena ....... "erita'·Labor. 95 
St.nremo ............ G Mazzini. 9~ 
St.n.epolcro. . . .. . .. AlbETto Mario. 121 
8. Terenro .A Mare ...... 0. Muzinl. 100 
St.asari ......... 010. Maria Angioy. 3,,5 
Savona ...... , . . • .. . ... Sabazia, {Hì 
Savona ... , ............. Chi"Ope. 560 
St.vona ... , ... " .... G. Carducci. 63? 
8,,'ona. . . . . . . . . . . . .. . .. Pria.ruar, 655 
Biena ....•........ Arbia Seconda. 6:'.0 
Siena ................ .!JontaI't'Tti, 64:, 
flirarus.a .•..•....... ArchimedE", 342 
ll<ndrio .•. , ...•.. Maurizio QutLdl'io. 553 
Soverato. . . . .. France.w D. Luca 603 

'l'aronto .. , ....•.... G. C. Vanilil. 
Taranto ....•...... " .. Prometeo, 
'j'orUIG ••• , ••• • •• ••• " AUbOElla, 
'l'orino ........ '" .. D. Alii:"hieri, 
TorhlO. . . . . . . .. . .. Pl'o!'lijo!"llndl1, 
Turino ............... C. Cavour, 
Torina ............... G. Ferraris, 
;ror~no .•......... " ... G. Ma~zini. 
TllTlllO .•..•.••.......... Rlram, 
Torino ........ CSTalierj Di Scozia. 
'l'orino. . . . . . . . . . . .. . ... Pitn.gOT&. 
Torino ....... " .... XX Settembre. 
l'l'orre Annunziata ............... . 

............. I Figli Del \"esuvio. 
Torte Pellice ........... Exceliior, 
Trapani .............. Q. Mauini, 
Trapani ............ Rinno\'amf'nto, 
Trapani ...... " .... G. GarihRldi. 
Trf'nto ............ Frtl.nre:-.ro Filos, 
Treviso ...•...• C. Batti.ti·P. Sarpi, 
'l'reviso.. . ... La Marca 'l'revifiana, 
TriestE'. . . . . . . . . . . . .. . . " talia, 
Triest.· ... , .... Gug-lielrno Oberùan. 
Trieste .....••....• N ...... rio Sauro. 
Trieste .........•.•.. AlI)i Oiulie. 
Trieste ....... '.' I •••••••••••••• _ 

• ' ..... Oberdan,Vedetta D·Italia. 
Trieste ... ' ..••. ' ... St.ella D·ltalia. 
Udine ...... , ...... Nuova '·edetta. 
Udine ....... '" .... Paolo Sarpi. 
'·enezla .... Llbe~ta,·XX l'ettembr .. 
'·.nezia .. Fntelli Bandiera·D. Manin. 
Vl'nE'zia .• , •.•......•.•... Aurora, 
Yentinliglia ...... Ouglielmo Oberùan. 
"erreIli ...•...... , .... G. }""erraris, 
Verona ... Colonia Aug-u!'l.ta-G. Spa;tzi, 
Yiare~g'io ............ Fe1i{'~ Ol'sini, 
':ibo Valentia ...... Michel~ M.orelli. 
'ICPlIZO •••••• _. • • . . . X Gl\lgno, 
Vicenza .. , ...... , . G. Washlnl'lon. 
Viterbo .......... '" Nino Bix.io. 
'" o!tt'rra. . . . . . Etru ria, 

=========================== 

LOI!GES OUTSIDE OF IT AL Y 

LOCATI01\' 1\'AME AND t-,() 

Mog-sdiscio .. , ....... , .... Benadir, 5èb 
Mogadiscio ........... ~ '1' ............ ;,...., .... ; .......... "' ..... , --

44 
261 
Il 
12 
l4 
16 
17' 
19 

3ts5 
619 
620 
6"" 

23, 
21 

347 
B48 
64~ 
:>54 

77 
62:j 
525 
526 
527 
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222 
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The Lodge. markod .... ith • Ue En&lish spe&king Lodge •. nsin!: tb,· American Ritual ~. 
In additlon lo Ibe Grand Lodg •• li.ted In tbi. book. Ih. Grand On.nt of ItILI> recog , - j 

aI<e> tbe !oUowlnl:: ' 
~ Br8.zil--Amnzullll.'" f:lnd Acre e('BrA, ~flllfl~ Gernis, !)hTà. })aTlilbll. Pll!'lHJÌi ]>(·Tllftrr:buf'o. f 

o de JanE·jr·o, Santa. Catanna; Colombia, Bogotà, Caìl, Cucuta: HaHl; )ftxico-Carn· ! 
Jll&cLe, Chiapss, Coabuila, Oolima, Jalillco, Oaxacfl., QueretaTo, SODora, Tabasca, Vera '. 

'~; 

,~'i 

~. r--
!"--.!oo. 

ctul, Yucatan; Nicarat:'ua; PaTaguay; l'('r(l; Mnto Grosso. 
.'l'be Grand Ori"n! 01 Hai)' ;. not yet In relation with thc lollowing Grand Lodgas ap' 

harJl1i" in Uds li~t : 
))" Alherta, Brilbh Colull1hia; Canada: Ontario; China;., The Nationa] Gralld Lod!:e of 
Ilar;ruark, En~ll1nd, Grand~ Logp National{' Francaise, \.i Tec Cf>. lceland. Irrla.nd 1ST.f·I, 
• tnto. Mhll.itolJa, N(>w Brurl.svdck. United Grllnd Lod~e of Nf'w Bouth Vt'alef!, New Zealanct. 
~rwa)'. Priure Edward hl.nd. Q"ehec. Queenslandc S.,katchewan. Scotland. Sontlt 

kt!"aUa. SWt'ùf'n. TaslIìbnia, Vnite-d Gra.nd Lodge or \rietoria, Wt"stern Australia. 
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128 Lisi or H(!lullli' LuJYfS 

ISR.AE~ontin~d 

LOCATlON N A.!II J;; 

Jeru.alem .•.•••••.••.•••• " .•• Milpa 
Joruaalew .•..••••.•••••.••.•• Ra;blli 
N .. haria ••••••••••••••.•.•.•. Uh &ton 
Natania ••.••.•..... Ha'u,ze]"t 11Ii.b!u~:-un 
t't.'Ut.dl- J'iJ..;,'nJI. ••.•••.••... VII \ 1(1 Y t' l lill 
Petach·Tikvah .•..•.••.... Ro.L·lIa·",-ill 
RaIna .•.•.•.•.•.. , •.......... HaiJnr 
RlUll/1t·Gan .•.••....••••••.... Ahidan 
RaraAt-Gan ...••......•.... Ha\"radim 
Reloo .. o!. ....•...•••....•...•... Bllu 

Rililion·L.·Zion .•...•.•.•.. Ein·H,,);ore 

Salad .•.••••.•••.••.••..• " ... Z0hnr 

Tal·Avi ................... '" ..• A~iv 
Tal·A .. i ........................ Bukoi 
Tal·A,.i ....................... 11 <Ih It-l 
Tal·A'·i ........................ Gazit 
Tel·A .. i .............. George \\' .. ;bin~lOn 
Tel-Avi ......................... lladnr 
Tel·Avi ..................... Ha.okl. ... 
Tal·Avi ..................... Hasha);tar 
T.I·Avi ........................ }!I,.hita 
T.I·Aviv ..................... H.r!Ilon 
Tal·Avi ........................ Hiram 
Tel·Avi .................... Eoly Land 
TeI·A .. i ....................... Lamiere 
TeI·A .. i ........... " .•• Mi!felman·Omen 

T.I·Avi ........................ Moriab 
Tel·Avi .................... Ner·TaI:,id 
Te!·A"iv ..••..•...••••••••.... ShI\T()n 
T.l·A .. i,. .•.••. , •.•.••.••.•... Raml .• m 
TibtTias ..•••.•...•....•.•... G('l:,o"~l\r 

MEA:\I!'\G Or' HEBRE\\' NAMES !\ (J. 

................................ 6 
First JeHeTb 01 DAme of lalllou& Rabbi ti 
!\alJ\(' of ri\"cr TUn(J.Ìllg through !\a.haria. ai 
Ldr of Sharun ..• , •.....•..••••..•. 80 
P.G.)!. Pru!. 1:lebrcw Unlversit)' ...... h 
}'()un:alllht'ad . , .•.....•..•.....•. S9 
:Kn:lIi' 01 1IlIuntain in UI)r,er Galilec .. 45 
I~rother or the tribe or Dan ......... , 2'2 
1"hf' l{(j)~rs ....•..•.••.•...• , .•• ,. 5:': 
l'i"t Idler, of Motto 01 the lìrbt 

St'nJeTS iD Israel •.•..•...••.•.. 33 
Tbc 6ò.ll'PDM'd uarue of the pIace in 

13ibìu Tiwt!s .•....••....•. o •••• , 49 
Brij:htness, also !\allle of Hol)' BOOK of 

haLa) •...•...•.......•...•... 53 
Sr,ring ...•........••.••....•.. " lO 
l>a",n ....................•..... 17 
· ......•....•................... 20 
Per/eet Ashler ...........•....... 80 
• •• o •••••••••••••••••••••••••••• 

Spl(,IHiuur . , •••.••...••.••... , .•. 
The SIU ...•...•............... 
Da\\'n o •••••••••••••••••••••••• 

Acacia ....•.•••....... , ........ . 

85 
55 
13 
82 
41 

................................ 21 

................................ 5 

i.ight· : ' .... : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : :: ;~ 
NaInt> of 'ollnder of the- Bymbolic , 

GraIld L0dg~ in Gcrml\n~'., ....... 29 
................................ 3 
EternaI V .. ht ......•.•........... 2: 
• •••••••• 0 ••••••••••••••• 'o ••••• I 

Mhìmonides •..................•. 54 
P 

In addition lo Ilo. Granò Le,d" •• lisle,l in tbc table of contento or thi. buok :I.,. 
Granfl LooR'e 01 I~Taet Tf'('l\g'ni7.pp: thr- fn!l()win~' 

Cf'DtTal America: ~!f>xiC'o. (Dr) PIl(":firo). :!\iC'lItr.l:'\ln 
South Anlerica: Bolivia; Hralil (C.ara), ll'urnil .. n); (Rio de Janeiro); Coloml :h

(Bogota); ParalrUay; Peru. 
.AtTira: Souttlern AtTira. 
~ot ret in" freterna.l Tt'latiOTl!-: Chinn, ~lìt!r,l1fd Grj~::r} l~(v~J:e- of 11('1.~:lark, Ic{·hrlo.l. 

Grand Orìent of ILaly. Nor,,"uy, E\\ ('den, Luxeml)Ol:rg; )~exi('o-TI\::ln.uljpns. 

1805 
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GIORDANO GAMBERINI. 

Grand Muter. 
Via Gluotinlanl, ~·Roma 
Of!. Phone 6569453 

ITALY 
GRAND ORIENT 

Annua! Meeting 1n March 

1967 

Gll'SI:l'l'E TELARO CA~lI'AG:-;A. 
Grtl.:".j St>cretar) 

Yia Giustinillni. ~ Roma 
Otr. Phone 6569453 

The Grand Orlent 01 Itah' pE'rmit~ due.l r:lcml,(,l'ship on th{· rnrt cf thr JIlf'.:n}!('r~ nf lJ\ :~<><.. 
in other jurladiction •• v,ho re.id. in Ital)' and 01 m.r.,ben 01 ia own Lod .. ,·. ",ho rt;;de 
elaewhere. proviùfod th~t tht> l'vlHt.'tnt"'d JUTl~t.1ittil)n abo Pt'Tlllih hu('h Jlle::"lcnhi]" 
It does not perrnit dual JnemL~nhip b(';\':t'rrl its o\\'n LOÙ~N' in the SI\Ill(' lornt)u]" 

LOCATlON NAME A~l) :-;0. LOCATIU:\ 1>A)IE A!'\ll :-;0. 

AC'trno ..... '" .... XX 8e-ttf'1!I11rC, f,(,,\ HCllt'Vf'T.tO ..• , ••••••••• Maflfr.E".li. :.H~l 
Agrigento ... , •••.... G. Garil1al,li. 5~13 Bf>r~aTllo ......•..••..•.. Pontal.R. (\.~ 
AlesI'andria .••. Santorre di SsntaTOL.8.. l Bcr~aU1o .•..••...•..••.. Pjta~ora. :; l ( 
Ameglia ...•••.••••• G. Garii.al,li. 101 Biella ....••... Concordi. e Silenlio. H., 
Ancona ••.•••••••... G. G&Tit.aldi. 140 Boloj;na ... }{isorg-iwento·YlII AgllSI:) 19;: 
Arez.z.o .•.••••• '" Benedetto Cairoli, 119 Bologna .•..•.... Giol'u!' C'8rdu('c.~, 1_3 
Anllino ...•.•••••••..... Aurora. 2:;8 BoloJ:na ....•.......... l'(.:o I\a'.". s.. l 
A"er,r.ano ..••• o •••• XX Settembre. 421 H(llo~na....... . .. Gic",jJ'\(, Jtalll\. 4~~1 
*ATiaho .••••••••••••••••. Aviano, 643 BoloG'llB ........ Zam·boni de RolandlS 6;~ 
ATola .................... H,lea, 343 ;llvìùgrln ........ FlOJcllo la G\.nr,lIl1 ll~~ 
Bari. •.••.••..•. Onore E GiUstÌl18. '2~7 F.oluno........... . . r'n\f'lnf'. 3"0 
Bari .....• o •••••• '''' ••• Pet,lcetia. 25~ Bù~lano .... , ...... :'edetta d'Itnl!a, s;,;ì 
B&rletta ..•••• XX Settembre Rlborta, 448 Bolano ........ ltftllft Pf Copcorùla~ 

================~====================-
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LOCATlON NAME AND NO. LOCATION 1>AME L'iD 1\0. 

Dro_ci ....... , '" ... Ettore Busnn, 57 1>lantova. '" ... Martiri Di 11 elfi or •• 
(..j,agliari. •.••.•.•. l'uova Ca\'OUT, 50to ~jldjtoHL. o ••••••••••••• U. ~lH:':llJli, 
Gagliari ........ " . Giordano Bruno, ~[)6 .h1~rbblao ••••••••••. Abt!e l>l.\JlIHUli, 
Cagliari. .....••.... , .•... BitUlll, 6[>i .bJb~:::.a l.'hrrliTU .. , .••. Curlv b!vnb, 
Ca.Jt.anisbettu ........... G . .M a:':':L l Il l, ~uU ,;\lb.~~b !\.lHrUUlrJ& ••.•••• \'ctuJUl.JJti, 
CanwglJ .•.. " ... SUIIOJ.e ::;du,b,1ÌIuo. ~J.) bltucrl1 ... " ...• {i. H. Pt'l1lu'::'l.Igl:u, 
Call.llJ1&,llU 11a!ittiIll8 .. 1 V ~o\'~lUbrt', la? All'rUJlo .•••• o •••• l'u.strU11l .. \lb.JeJ,~\', 
Ce..mpok.eJlo DJ Maz.a.ra •. D. FJ.orrlgl&lll, 41:> '/'~lt:::':::'lht\. .•.••••••••••••• AUIur~, 
l'attlvDla .•••••• , •• ~wvanll: _\lorl, 5.1.1 .hlt:b:::.JJlb ..••...••..•••..• Lluertu f 

Ca.:;erl.a .••••..••.. GJO\'anni lJU"l(), ;"::;1,2 .MÙ::'!)lllti. •• o ••••••••••• La 1\.agiUJH', 
CaliteJvctraho .••.. FrtUlcibl'O FerreT, :1';} !lli~a!lo ......•..••... G. L'urducd, 
Castrort!altL .•••... GlOyannl liovw, 5~1 l\JJJtl.IJU. o ••••••••• o •• C. CUtltJ,u~u. 
CatAnia. " .•.. GiUbt'IJpe .t"ul.8rtdil, :.:U~l .blJJbl!U .•••..••••••••..... ludih. 
Catania ... , .. , ....•... Yita 1\ova. 6~~tl ~lJJ ..... Jlu ............ ~uuYn llUlu~, 
Catanzaro .••• Torumaso Call1-vanellA. ~()7 ~jJJl1JIU ... Suovi Ce.vlLiIL'rl Hl .\:h· ùz ILI" 
Vatanza.roo .•... 11 ~U(lVO !'t'll)o.lt'ru, 5~0 ... \1JltllJU ••••.••••••• 2..X ~ct1c:nÌJr~1 
Catan.aro ... , .•.... Giuseppe Colao, 697 1>1'1"1'0 .•................•.....• 
Cav. Dei TirrenI. •• ~ • . . • . .• • .• • .• • . .. ClIlllnita' E Prubr~:)so.KTl~hna, 

.••... , ••...... P{,lll'icro AziolW, 2!j~) }lIJ~n(). . . • . . •. . ... ZeflJtll·H IrH.IJ1 

Cecina .•.......... Luce E Pro..,-.sso. 131 M,I.no ......... G. Bruno·P .. MaTtlni: 
Cesena .. o •••••••••• Cino ~lncTt~lli, Gti3 .. \lJlMJlo .......... Aunano Lt.'IHJ11I, 

ChianciuDo .•.•••.. ' .:XX oettclJ1Lre. 6U4 ?\Iihtll(l ................ Ch.aJI,irJ8, 
Chiavati •..........•...... Entclla, 94 ~!jlano ... Gio\'une Itulia.Hu!lJanitas, 
Comiso ..•.•..•.•.. Giovanni BD"io, lf'4 NilullO .•.•••• o ••••••••• L'UIliont., 
Como .•••••..•... !!l1fstrl ComAcini, 58 ltlihillo ...•.•.•.. Cavalieri Di Trie~te, 
Oo&C'D18. , •• , •• o • Bernardino Tclesio, 556 ~l!!ano, ..•. ~. o'. V'muuita' :E }lroJ:rt's'io. 
Cosenza. " .........• 1'. D. Roverto. 2~D I11duno •. ,'o ••••••••••• G. Garj),aIJi. 
Crotone ............. l PJlngorici, 8t'7 Mdullo. _' ..... ),lih1-Urj.Rtl--orgwJ{llltll. 
Decollatura ............. La bila. 363 Mod.na ........•... !\icola }'aLrizi. 
Ferrara .••... Gl'rolftJ!lu :-:;"",,'l\naroJ1l.. 104 f\lOIJlt:rll.tini Terwe .• LUheTJl(J Chie~fI., 
Ferrara .•............. T. Crudeli, 66~ ~!(,lIt(' !\bree1Jo ......... li. !\lu..'./illi, 
Fi85Dle .. o •••••••••••••• Quornlll, 6~U l\llj'ujj ....•...... Gio\'I~I.ni BO\'lu, 
FirrDze .••.•.•.•. o • La COIIC'ordin, IlO ~l1jlu1i ••••••• FrllnC'e~cù ClJ.TII,criolo, 
'iTt'nIE' .•.•. o •••••• 01>. Torriginni. 111 Napoli ...•.. o ••• l;oWCJliC'o Cirillo, 
Firenze ..•...•... , .. Mid'f>lRu~('lo. 112 .:\RI,oli .•. , .... l Figli Dj Garibaldi, 
Firenze .................. ll(·lfiore. 116 !\apoli ................ LOEanna, 
f'irenr.e ........... ~ . ',D. Alighieri, 1~7 ~al,oli ............... G, ~a:zini. 
PITf>nze ..••.•. Rl!'veg:lo Ma!'somco. 4~O ... lljlull ...••.• , ..•. Ora E o...;r.l';lpre. 
Firenle ..••••.•••.• XX Settembre, 5~,2 !\IlJj{)I~ .•....••...... PrùI!ngnnda. 
Firenze .••.••••.•... P" G~riLaldi, ~::~ ~bI,ol~ .•..•••• o. "jrjcf'll~o Yil;oritll, 
Firenze .•••••.•.•. Ft'l.eh 1> Amore, ti.L... 1\ft}luli ..•••.•.... FranCISco l'errer, 
Pirenz.e ...•. , . " . o • Dettino Ric8~oli, 658 1'\n})( . .Ji. •.•..••... Giovanni Bovio, 
Pirente. .. . .. . . . . • ... . G. Galilei, 6(;4 N.poli .....•.. l Fi~li Vi G.ril,aldi. 
roggia .. o ••••••• Pietro Gil\nnone. 2tj2 1\111'011. •••••••• LeoIlarlìù DA \'inci, 
Follonica .•....•.. ~jco!n Gu('rtazzi, 66:, ~ hl/oJ! ••.•.• o • o •••• Mario PD.~a~o, 
'orli' .............. Aurelio Saffi, 105 Nu),oh .................. Seve"n. 
Porli' .........•••.•. G. Garil,aldi. 5~0 ~'I·(,li ................... Sfingf', 
Gaeta .................. AnTora, 3,0 1\l1pllll ............. , ~ C. C'ololIluo, 
Gono .. a ..•..••..•. B. V. Acquarona. 89 ~nl'ol!, ......... "irtus Lt Lat."r. 
Genova, •••••••••. Trionfo Ll~urt', 90 ~ILJ'O!J .••••••••••••••• , •. Acacia, 
Genovb .....•..... .AurorA Risorta, 91 ·~llp(òJi. .....••.... Harr)' TrllJn81l, 
Genova .•••..••.•.. Stella D·italia, 3r-:'2 ~'(~('cra lllf(·riore .......... Aurora, 
Genova ..•..•.••.. , ••. G. l\1szzini, 467 N(,le .••.. o •••••• Giordano Bruno, 
G!'DOT8o ••••••• Cristoforo AstenilO, 4f,~1 ~ot(l .•••.•. o •••••••• G. ManiJll, 
Geno .................. San Giorgio. 473 ~o .. ara ............. E.D. AllIicb. 
Geno\'a ..... , •• , , ... Giovjn~ ltalin, 477 l\onlTa ..... o •••••••• EllZ(l ParonA. 
Genova .............. La 'ia«ola. 511 Oristano .....•... LibertA e Lavoro. 
geno.... .. . ... P.n~!er~ E Azione. 51! Paci""," ................ " L~ p.~~, 
G~~o'·a .......... Glorcano Bruno. 63.1 Palon.'o ...•...•....... L AltglJlcTI. 
0)01& Tauro. ... o •• o , Giovnnni ·M')Ti. f)~14 P.drnHo ............... , COf>rnmi, 
O:-Yina ....•..•. F. P. D·A"o.~!no. 221 P,l"rrllo ................... 1>u~'s. 
G tJ1la ...•..•.•..... Santa Gorma, 53 P.lerIno ............. Il RlFVCl:ll0. 
I r03~eto .•..•.•••••.•.. Ombrone, 122 Pfllermo ..... '" .... SiciliA LHH'Te, 
t!peria .....•••...• G. Garih,ddl, 97 PIl!prIno ...• o •••••••• , •• ('(,J:t l'n h" 
~ Spezia. , .•. Nuovo Rip;orginlento, 472 Palermo .• , ••••.• , • , ... o Triquetra, 
Le Cf •••• '" ••• Lil/eri E ('o~rif'Dti, 2GO Palmi. '" , ........ Ettote F(\rrn.ri, 
~C<: ••••••••••••••• Mario Ps(.:ano. (,Di Panlfl ....•••.. Giovanni An'endola. 
Llonforte ........... Tftvi Risorta, 82D Parma ....•...•... Albericci Gentili. 
LiCAtA ......... Arnaldo Da Bre,ria. 320 Parma ............... G. Muz.lnl, 
IJYorno .......... Dovere·Mazzinl, 54 Parma ........................ . 
lAYOTDo ...•..... Sc!enr.& E Lavoro, 124 .'a'·.lirri Di S.Giovonni Di Srozia, 
0L,orno ...•••.•.. Giovanni BO'l'io, ~~O Panna ......•........ U~o L"mi. 
lA "orno ..•••.. B.nlarnin Franklin, 501 Pa .... !a ...•..•... Gerolamo Cardano. 
~orno .•••••.• Glutl.ia E Llberta', B36 Prru~ia .... Franc •• ,·o Guarrlllb."i. 
L" Ti •••••••••. I Cinque Martiri. 279 PeTu~ia .......... Fede E I..-.oro. 
tc..IO ....•...•. FranCeH.D BRTatea. 414 Pesnro .......•..... G. Garibaldi, 
~ft .••..... Progr""so Sociale, 514 Pescara .....••......... Aternurn, 
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~ 130 List 01 Rcgular Lodgcs 

IT AL Y -Continued 

LOCATION NAME AND NO. LOCATION NAME AND NO. 

l'i&dlmonte D' Alife . Ercole D' Agnee.. 8 Bavona. . . • • . • . • . . •. • •.. Cheope. [,60 
l'ineroJo ••• l4.. Savorgnan D·Oaoppo. ~87 Bnona .•.•.••..•.•• G. CarduccI. ti;;U 
Piombino .• ~ La lì .. ,utl.!"Ll& Alar6lUll1&t ~~ti Savona ................ ·.·• Pri&lIULr, 655 
l'lombino .•.•••.• LUce l>el ·!'lTr .. no. 1S~7 I>iona •• , .•.•••.•.. Arbia Seconda. tiob 
l'w .•• , .....••.•.. Carlo l>"rwIl1, la7 8iena .••••.•.••...••• Monteperti. M5 
l'i... •.•..••• • .••..•..• liira.w, ti44 !Siracu.... . . • • . .• . •.• Archimede. 84~ 
l'w .•••••.••• \:IlUotixia E Liberl.a·. ti4b Sondrio ......••.• Maurizio Quadrio. S53 
Pistoia .•....•.•••••.• lo'erruecio. lll! 'l'aranto .•...••..••. G. C. Vaninl. 44 
Pontedera ...•••... Umanita Libera. 441 Taranto .•••••••••• ·• .• l'rometeo. 261 
~ortlcl ........ Ercolano V88UT'jO, 2l:Jo 'l'orino .................... ·• Ausonia, Il 
l'orto As.:mrro ..•.•. Vittorio Venoto. f>4'u Torino •..••.••.••••• D. Alighleri. 12 
1'0rtocivitl'Il0, •.••... :H.etiurretione. 144 Torino. . . • . . . •• • ••. Propaganda. H 
PortoferraIO .•.••••... G. ld .. u.lIu, l5~ Torino .•••.•••••••••• C. Cavour. 16 
l'otenta ..•.••.•••. Mario Pagano. 26ti Torina .••••••.••••••• G. Ferrarla. 17 
Prato .•. , .. , ••••• M.oni·ldauoni, ti~ Torino •••••••••••••••• G. M .... lni. 19 
Racalmuto. • • • . • •• . ... Concordia. 1127 Torino. . . • • . • • . • . . •• . .•. Hiram. 885 
Ravenna ....•.•••••. D. Alighieri, 101! Torino .•...••• Cavalieri Di Scozia. 619 
Reggio C .. labria •••• Bovio-Logotete. 276 Torino ...••.•.••..•.••. l'itagora. 620 
Reggio Cdabria ....•... G. Manini. 276 Torre Annunziata ..••..•.. ·•· .... 
Roma ....... Pitsane Di Ponza Hod. 160 .••.••..•.••. 1 Figli Del Vesuvio. 237 
Roma .•.• Lira E Spada·Dio E Popolo. 168 Torre l'elllce .•..•••.••. Excel.ior. 21 
Roma ....•.••... Golfredo Mameli. 169 Trapani .•••••..•.•.•. G. Mazzini. 1l4; 
Rom •.•.••••••••••.••••.. Itelia. 170 Tr.panl. •• , •...•••• Rinnovamento. 848 
Roma .•....••.... Carlo Piucane. 176 Trapanl. .•••.••••.. G. G .. ribaldi. 642 
Rom ..... , •...•..•...... Pitagora. 178 Trento ••.••.••.•.• Francesco Filo •• S54 
Roma ••••••••.• G. D. Romagnosi. 182 Treviso ••.•••.• C. Battisti·p. Sarpl. 77 
Roma .............. D. Torrigiani, 184 Trieste .................. Italia. 525 
Roma .••...•....••.... Univerlo. 186 Trie.te. '" •••. Guglielmo Oberd .. n. 526 
Rom ••..•..•..•.. Oionnni Bovio. ~3 Trieste .•••.•..•••. Nazario S .. uro, 527 
Roma •••••.•.... ErnNto N.th&n. 548 Trieste .•••.••• , ••.•• Alpi Gw.lie. 528 
Roma ....... Md.ehl. De Criatoforia, 667 Trieste .............. • ...... ···· 
Roma ••..•..••.....••..... Lux, 570 .•.•.. Oberdan·V&detta D·Italia. 616 
Roma ...••.••••.••.••.. Berro"". 594 Trl.tte .•.••••••.•• Stella D·Italia. 618 
"Roma ....•••••.....•. Coloaaeum. 602 Udine ..•...••••••. Nuon V.dette. 56~ 
Roma .......... G. M.noni Bu .. tti. 660 Udine ..•.•.••..... · Paolo Sarpi. 637 
i;lme .•............ Pro~agand" ("P" 2) ';enez!a .... Llbert ... ·XX Settembre, 71 

òVlgo .• 0.0 o, •••• Fili è \:!i C i1iUtli .. 51.. 'ene.zlt. .• Fraf..elli Bandlera·D. lh.nm, 043 
Sal~rno .............. G. Mazzini. 465 Venezia .................. Aurors. 72 
S. Manago D·Aqulno .... Albert pik". 652 Ventimiglia ...... Guglielmo Oberdan. 222 
8. l4arcello l'iatol .... C. Carmignani. 475 Vercelli ............... O. Ferraris, lO 
8.Marco Argentano. . ...••.• •. . . . . Verona ... Colonia Augw;ta·G. Spazzi. 82 

..•. , •....•. Stretta O~<;TV.nu. 64~ "iareggio ...... , ..... Felice Oroini. 154 
Bamplerdar;na .•.•.•• VerJta .La~o~. 95 Vibo V.lentia ...... Michele :Morelli. 151 
S .. nremo ......•••... G. MaZZin'. 98 Vi X G' 85 
S .. nsepolcro ........ Alberto Mario. 121 " ;.enu ........•..... ". .lUICllO. 5 
B. Terenzo A :M.re ...•.. G. Manlnl. 100 ',cenno .......... G. ".,hlD~on. 58 
S •• uri. ........ Glo. Maria Angioy. 855 Viterbo ....•.......•.. Nino BiDo. 191 
Savona ............. ~ ... Sabbzia. 96 Yoltf:\TTa .. , ....••.. , ..... Ett'uria. ~p(l 

::: 

....... 
LODGES OUTSIDE OF ITALY 

__________________ -co~ 

LOCATION NAME AND NO. 

Mogadiscio ............... B&nadir. 586 
:Mogadiscio ........... D. Torriganl. 605 
==~==================~==============::::::~ 

The Lodge. marked lIith • are Engli.b ap6&klng Lodg ... using the Americ~n IWusI 
In addition 10 the Orand Lodg ... liAted in thi. boot., 'the Grand Ori.nt of Hai) re

c
"," 

nius thc followlng: 
Br&:til-AmaWD8.8 and Acre, CearA, Min&E GerILi!, ParA, Pa.raiLa, Par&bl PE:TnambotG. 

Rio de J .. nelro, S .. nta Catarina; Colombia; BogotA. Can. Cuculo.; Haiti; Mexiccr-C .... 
pechec. Chi a" •• ,. Co .. huila. Colima. Jalilco. Oauea. Queretaro. Sonora. Tab .. ca. ",.re 
cru~. }" u('.a.ta.n; "" icaragua; Paraguay; Peru; M~to Grosso. 

The Grand Orient of ltal)' i. not ,.et In rel .. tion ... itb the follo",ing Grand Lodg" " 
pearlni in thi. list: ti 

Alhe~ Briti.h Columbia; C&n .. da: Ontario; Cblna.i. Tbe National Grand 1"1~ 
Denmark. Lngland. Grand. Lo~. National. Francaise. """"ce. le.l.nd. lrolond. • ~ 
M.ine. Manltoba. Ne'" Brur>swick. Unilod Grnnd Lodge 01 N_ ... Sonth W .. loo. r;ew Z~2!:~ 
Ncrwav, l'rinee Edw&rd Ialand. Queboc. Queensland'v Sa.katehewan. Seotl.nd . .,. 
Austr.Ii ... Sweden. T.smania. Unit.ed Grand Lod"e of ictoria. Wegterll AtlJ!tral ,&· 

1957 

J,odges. 20 ~ 

)l.ASA.Tl MA 1'SUMOTO 
- Orand Master, 

)f •• onie Bullding 
110. 18. Shlb •• Sak.o·cho. 
)finato·Eu 
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1967 

Annua! CommWlication March 14embera, 4.374 
CARL T. NAKAMURA. p.O.M. 

Gr.nd Secretary, 
M.lon!e Buflding 
No. 18. Sb!b •• S.ka.·cho. 

'l'oQo, J.pan Minato· Eu Tokyo. J.pan 
P"rmlta Plural Member.b!p 

J,OCATlON NAME AND NO. LOCATlON NAME AND NO. 
~I< ................ Moriabyama. 7 Okinawa ................. Teikoku, 19 
Chlto ................... Hoklta!do. 17 Sagam1h.r... .• Sagamihna Masonie, 18 r,. ofu .................... Eyuahu. 4 Sa.ebo ................... Nlppoll., (I 

............. '" •.•... Eokusa!, 16 T.eblkaw ••••••. BQnAre .. Comp.... 8 
lank •.••.•••.•.• Cherry BloBlom. 14 Tokoro .. w •••••.••.. " ••• Honahu, 8 

• ~ I Eint I 16 'l'okyo ................... Harmony. 18 ,,, ....... un . . . • . • • • • • • • • .• • • • • • Tokyo .•••.••..•••• Tok7
0 

M •• onJe. 2 
-Eobe .•.••.•••••••••••••• Kans.l. 12 Tokyo •..•..•••..•...• Tokyo Yu.l. 11 
~oto. , .•••••••••• Eyoto Muonlo. 5 Wakkanai. •... Wakkan.! Centennlal. 21 
·ilil.wa .................. Aomori. lO Yol<ob.m ................ Far Eaat, 1 
)1aroy •..•...•.•••.. Torll M •• onle. 8 Yokosuka .....••......... Yokosuka. 20 

~ Ths Gr.nd Lodg. of J.p .. n hai boon recognlz&d by .Il Grand Lodges listed In the 
!'ablo of Contentl! with the exception of the following: Colombia (Barranquilla). England. 
linland. Iceland. Ireland. New Brunawick. New Bouili Wales. New Zealand. Nor",ay. 
,ueeruland. Soutb Australi •• Sw&den. T.smania. Victoria .nd Wettem Australi ... 
:. In .ddition to tho Grand Lodges listed in the T.ble of Contenta of thia book. the 
lJn.nd Lodre of J.pan la In Fratern .. 1 Relation. witlf!lìe following:. Brazil-Aere. Ama. 
, .. nas. Ceara. Minas Gersis.'par •• Paraiba. Parnambuco. Rio de Janelro. Rondonia e Rio 

ranco. Santa Catarina; .Mexico--EI Potosi; Nica~ .. ~a; Peru (Washington TempIe); 
onduras; lIalo Grosso, BraziI. 

l • Consolidated with Eyoto M ... onie Lodge No.6. December 4. 1962. 

~ 
1856 

$ocI.ges, 432 

KANSAS 
A.F.&A.M. 

1967 

1 
Annnal Meeting Second Wednesday in March Membera. 91.842 

(1966 MemberShlp)--~~~ 
~LIAM E. BRADFORD 
i. Grand Master. 

CHARLEB 8. MeOINNESS. P.O.M.. L_ .-- "'\ 

L Firot Nation,,1 Ballk Wamego 66547 Grand Secretary. L:-~/ 
820 We.t 8tb St.. 1'.0. BOl: 1217 t -

~' Phone CE4·5518 Topeka 66601 b./ 
Rea.-715 Tyler. Apt.25-Phone CE4.2288 

Dna! memberahip la "Uowed buI not .... lthin E.n .... 

!'OCATION -..: - AME AND NO. LOCATION NAME AND NO. 
~----------------------
A11llelle. '" ...••••.•.• Benevolent. 98 Belle.-ilIe .... '" ... '" •.. B"lleYilIe. 129 
lIIen ..................... AUeu, 8B5 Belolt ............... Mt. Vernoll. 145 
&hna .•.•..••.••••.•••.•.. Alma. 161 B.ndena .•.....•..•.•.• Bendena. 440 
&hnena ..........•.•.... Naphtali. 810 Benedlct. •... , •.•. '" ... Benedict. 405 
Altamont. ...•...•...••. AltalIlont. 69 Blue Mound ....•••••. " .•. Lotu •• 286 
Alta Vilta ....•.. , ...•.. Alta Viata. 857 Blue Rapida ...••...•• Blue Rapids. 169 
bon ....•..•........• Occidentel, 207 Blu!! City .........•.•.. StohrvUle. 868 
AItoon •.• " •..••.•...... Altoona, 118 Banner Bpring •..... Bonner Springa. 866 
..... rieu •...•..•........ Americua. 109 Brollson ..•............. Bourbon. 268 
~ony ..•............. Antbony. 200 Buclùin .•...•..•...•. Grand Vlew. 876 t:di •..........•..•.•. Arcadia. 829 Butl'alo ...........•.•..•. Butfalo. 879 
~nia ......••...... , .. Argonla. 285 Bunker HilI .•.....•..••.. Beulah. 291 
~n"'5 City .......•.... Crescent, 183 Burden .......•........•. Clinton. 233 
~r;ton ............•••..• Cablo. 299 Burdick ......•.••...•... Burdick. 429 
._-;- .....••...•.•.••.•.•. Arma. 408 Burlingame ..••..• " ... Cor!nthlan, 79 
~nd .......•......... Ashland. 277 Burlington ............ Burlington. 66 
~oon .•...•....•.•. Wa.hinr;ton. ~ Burr Oak ....•....•.... Bnrr Oal<, 178 

:JUaon ..........•...... Arti .... 158 Burrton ....•.•......... Burrton, 182 
ca ...............•.•.• Attia. 262 Caldwell .........•...•.. Summer. 20B 
<>od. • • • • • • • • • • • •• • •• Atwood. 164 Caney. . . . • . . . . • . . • . .• • •. Caney. 8~4 
lb .............. .... Auburn. 82 Canton ................. Canton. 197 

. '" ....•...... Mratic Ti.. 74 Carbondale ....•. '" ... Carbondale. 70 
.................... Artell. 234 C&wker City ......... Cawk.r City. 125 

1rin .•..•.•••.•..... P.lmy-ra. 23 Cedar Vale .•••....••• ChAulauqua. 855 
!'d ................ SaltyilJ... ~9 Osntralia ................. Home, 811 
, Bprlnga ...••....... B&J:ter, 71 Chanut ......... , ...•..•.... C&dar. 108 
,e ..•••.•....•••.... B .... ttie. 259 Chaptnan .....••.. " ... Antlqulty. 280 

~ne ........••. Belle Plaln". 178 Chaae ... , .....•••. , ...... ChA .... 147 
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130 List of Rcgular Lodges 

IRE~onti~cl 

LOCATION NO. 

Durban, N.t.&I ...•• o ., ••••• _. o .• 
• • •• 865, 60', 62.7} 821/, 6S', 6110, 721 

ltllllt London, 80uth Atrlca. • . • • • • . •• 750 
Gwelo, Rhodula . . . ..••••••.•••.• 617 
Germlaton, Bouth Afrlc:a........... 838 
Glhraltar • • . •.••••.•.•••.••..•.• 825 
Glnrlndhlo'f'U, Nata! • . • •••••••••.• "158 
Bamlltoll, Bermuda ..•••••••• 123. 580 
Bo .... Konr . . . •••..•..•.... (68, "112 
rb.dan, Nigeria .................. 838 
J.p~to ..... South Atrlc:a .••....• ·• 265 
Johanneaburc, Bnuth Atrica ...... ·• 

.•••• 159, 2407, 86', '00, 576, 76"1, 882 
Dnptou, Jamalca . • . •••••.•..•.. B90 
Klmberl.y, 80uth Afric:a .•••.•••... (01 
Dt .... Zambia • . . ••.. . . • • • • • . • • •• 805 
Kuala Lumpur, lblaraia. • • • • • • . • •• 880 
L&~ Nllttlrla .••••••.••••••••• " 6'8 
LahOl"tl, Paldatan . • • •••••••••.•• 111 
LU&Ù'.A, Zambia ••.••.••.• o • • • • • .• "185 
Xalta .••••.......•.••.•• o •. 278, 887 
X.l .... rn, Snuth Afri .............. 8111 
Mbabane, S,..a.U.n4 . . . ••••.•..•.. 822 

LOCATION NO. 

Nalrobi .. Kenya .. o ............... 749 
Ndola", ;c.ambla .•.•••••.• o ••••• o •• 816 
New LJelhl. India ......... o ••••••• '58 
N.w Plymouth. New Zealand ••... , .• 446 
Odendulsrua, Bouth Africa .....•.. " 782 
Pietermarit.burc, Bouth Africa...... 292 
Pinetown, Nat&! ...•• o .•••.• o • • . .. 786 
Port Elisabeth. 80uth Africa ... o .. o. 722 
Port Baroourt. Nir.rla .•...••.••. " 828 
Pretorla, 80uth Atrlca .•...... 861, "S 
Prlmroae, G.rml.ton, 80uth Atrica ... 710 
Randfonteln, 80uth Africa .....•.... SU 
Roodepoort, 80uth Atrlca ......... " 288 
Roaaburrh, N.tal ..•••.•. 129, 622. 7(5 
8.Ii,bury. Rhodeala ..••• 517, 621, 813 
8inrapore .•••• o • • • • • • • • • . • • . • •• 765 
8prln,., 80uth Africa .• , •• o . . • • . • •• 623 
81. George'., B.rmuda .•• o ••••• ·· " 224 
Tala_k.n .. Caylon ...•..•..••... 298 
Thamea, N .... Z .. land .••..•••. •·•• '54 
Tu.neen. 80uth Africa .•• o ..•.••.. " 778 
Vereen.irinr, South Africa ...•• , •.. " 72P 

la addltlon lo Ule Grud Lodf. ... In C.nada, Auatralia alld Ule United 8tatea u.. 
GraDd Lodce ot Inland re~la.a on y U.e follow!ng: 

ltnrJaDd. SeotJand, IDdi., N .... Zealand, Austria Be!rium (Od. Lodp), D.nmark 

gatlonal). l'lni&Dd, Frallce (N.tlonal), Garman,. (Unlted Gr.nd Lodr"). G_ce. 1""lalld 
NatiOll&\). Nether\&nda Nol"'II'.,.. S ... ed.n, Sw!\lerland (Alpina), Bnulhern Atrlca, lara':' 

• Phlllppinea, Arnntlne, Bolivia, Br&l1l (G.O,). Chll •. Colombia (at Ctrtagena), Ecua· 
dor, Pern, Venezuefl., COlta ltlca. Guatamala, lI'a:!oo (York). Panam., Cuba and Puerto 

Blen. 
The Grand Lodg. of lreland io not In fraternal communication .... ith u.. Gran Logia d. 

Nu~'f'O Leon M.Iieo. 

1932 1970 ISRAEL 
A. :t. &: A. M. 

r..o4e .. 60 Allnnal Meeting November 29 of .ach ,.ear Members. 3,700 

RAPHAEL ABOl7LAFIA JOSEPH BAR·NER .. P.S.G.W. 
Grand Kuter Grand Decretar,. 

P.O. Dca: 1080 ' Tel·AviT (larae!) P.O. Box 2080 TeI·ATh (lInel) 
Our Grand Lod~ allo ... plural memberahlp wlthln tho State and 

dual rnembenhlp oulaide U.e 8tate. , = 
NAME lI:EANING or HEBREW NA14EB )iO. 

LOCATION· 

Acre .•••.••.••••..•.. : . . • • • • . Acre 
Acre ..••• , •.• ' .•......••... Na'aroan 
A.ahkelon ...•..•.•••••...• , . . . t!awaoll 
Bear 8h.ba .•.•..••... NOI'hat Hamldbar 
Ellat .................. .Amudel 8hlomo 
Badera .••••.•..••••••••. ' ••. Kadlma 

·Halfa .••••••••.••..••• JtIIy.bll H.n.TI 
Ralfao •••••••••••••••••••. Jaoob Ca.pi 
Half •.• o. • • • • . • • • • •. • .. Xlnl Bolomon 
Half... .. .. .. .. .. .. .. ... . .. LeTanon 
Haifa .•••••••••••••••••••.• Xonorah 
Half.. .. • • • .. • . .. • .• • . . Xonnt Carme! 

\ 

H&lfa .•.••••••••.•••••••••... 1teuben 
Haifa .................. Bhabatal Levi 

, Hen1i& .. o ............... Star of IIl'&el 
;Talla. • • • • • • • • • • • • • • • • • •• • •• El 8alam 
,.....".al ........................ Aluma 
l.....".al ... o • • • • • . • • •• . •• E .... n X.·nk.-..et 
,J.....".al ......................... D1'OI' 
,.....".al .................. 1I:In HaahDoah 
1enaalCII .•••• o •••••••••••. Bar·Zlon l"""., ................. Rolr..9lt1 
JIInIMIIan. .. • .. • .. • • .. .. ... • • • )IllSpA 

matone&! C1'1 . . . . ••...••..••..• o .. 
Name of nT" runnlng through Acre .. ~ 
." .......... · ............ • .... ·11 
D ... rt 8plendor ......•..••••••.•.• Jt 
8olomon'a Pll1ara .•.•••••••••...•• ti 
Forw&rd ....................... ··11 
Prophet Ellj •.•••...•.•.••••.•.•. ti 
P.G.M. o ., ....................... " 

. , .............................. Il 
Llb&lIon . • • • •••••.•.•••.• , •.•..• ' II 
Ca ndelabra . • • • ••••.•••••••.•... o " 

............................. l 

i..if~ ii~~:-p·.G:M:: G~~d· Oid 'M~~"" .. 
ot larael Kuon.,. ........ •••• .. •• 51 

., .............................. ., 
P_e •...................... o •• ' ,. 

Bh .. f •••••••••••••••••••• o" •• , o ti 
Cubie Stone ..••. , .•..••.••. , •••. ' Il 
1"rMcIam ........................ .. 
Fountaln of BhIloah .•••••••• •••···· t 
)(ount Eloll , • . • ••... , ••••••.••. o' • .............................. 
................ I. ......... ~ 
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IRR A EL--Ccmu-d 

i:OCATION NA14E MEANING or HEBB.EW NA14EB NO. .. 
:"J.,.ua&I_ .. o o .. o ... o o .... o o o . R&ahbl 
~~ ........... o ......... li,,'.ton 
tlCalAnia ••.•• ,. •• .. H ...... l.1 R •• haron 
~rsara Di Puglia .... Gli AI,pulì 1rl'ini .. 70~ 
"i;»etacb·Tl.kTah .•.••....... Jl.oab·l:ia afln 
"JI.&m& •••••.••••••• o .....•.... H.ldar 
'!.~I-'Gan ............... , .•. Ahidan 
~:B&m.I·Gan .••..•.. o ., o .... HaT"radlm 
Jlkho'fOt. •.•....... o o • • • • • • •• • •• BUu 
,;";, 
·'~Tot .•.. o .• o. o o . • . • . • . •. . .. G.ula 
~on·Le-Zlon ...•...•.... Eln·H.kore 
l,., 
.~ad. o.' o ••••••• o •• o ••••• o o •. Zoh&r 

'e1·A viT. • • . . . . • • . • • . • • . . .• . .. .AJumim 
·AviT .•••••••. o •••..••...... AviT 
·A viT .••••••••. o o •. o . . .• . .• Barbi 
·A TIT. o o o • • • • • • • • • • • • •. . . • Beu.lel 
·AviT ................. " .•. Gasil 
·AviT ••.••••• o •.. Geor,e Wa.hln~n 
·AviT ••••••• o .•• o.' .• o •••. o . Hadar 
·AviT .• , o. o. o •. o o o" o .• o Hakokhav 
·AviT .• o •••• o .•• o o •• o o .. H&a.h&kbar 
·AviT ............... o" .•• H&ah11A 
·Avi ......... o .............. Bermon 
·AviT •••••••••••.•••••••... Hlram 
·A vi ................ " . • • Bol,. Land 
·AviT ..................... Lumlne 
·Avi ................. MIII'.lm&n-Om.n 

·A vi.... • • • . • • • • • • • • • • • • •• • . . 11' orlah 
·Avi ..................... Ner·Tamid 

·.·Avi ................ o .••..... Sbaron 
~·Avi ..... ,. o •••••••••• o ••••• Ramb&m 
·~berlal. • . . . • • • • . . • • . . . .. ., . G.noasar 

J'int lettan of aa.me of famollO ltabbl 8 
:Name 01 1'1 .... 1' TUDninr throulh :Nabarla 87 
Lll;r ot 8haron. . • • . . . • . • • . . . • • . • . •• 8d 
P.a.M. Prato H.br .... UniTersI11 .••.•• 18 
Fountalnhe&d . . . ••.••••..•.....•• 811 
Namo of Xountaln In Upper Galil.... '5 
Brother of the trlbe of Dan .....••••. 22 
The Roa ....... o ..•.•. o ......•••• 62 
Firal lett.ra of Motto ot th. AnI 

Seltl .... In lar&el •. o •••••••••••• 18 
RedempUon ••••.••••...•..•....... 60 

'l'bBi~J~Pf'im~ . ~~~. ~: • ~~ • ~~~ .. I~. (1/ 

Brl~=: ~~o.~~e.~:.~~~.~~~~.o: 611 
Youth .••• , ••••••••• o •••.•••••••• 58 
I:Iprlnr ..••••.••.•.• o •••••••••••• lO 
Dawn .......................... 17 
•••••.•••••..••••••••...•.•.•••• 20 
Parfecl A.ahler . • • ••••••..•..••.•• 80 

~t~~~~ .. : : .. :0 : :: : : : : : : : : :: : : : : : : : 
Da,", ..•.•.••.••.••.•••••.•••• 
Acac!& •••••••••••.•.• o ••..•••••• 

85 
65 
18 
82 
(l 

". _. ;:::::::::::::::::::::::::::: 2~ 
• 50 

·i:"irht·: :.::::::::::::::::::::::::: (2 
Name of found.r of th. 8ymboUe 

Grand Lodre In German,. .•.••.•• o 211 

iti.i-n'ai 'iiiht':: '.': :::::::::::::::: 
M~im~~id';" ' .. : ' .. : : : : : : : : : : : : : : : : : : 

8 
II( ., 
6( 

1/ 

j; In addltlon to Ule Grand Lodro, Uated In Ulo tahle of eontenla of thi. 
'!frand Lod".e of lar •• l l''e<:ornlze. th. fol1owlnr: 

book the 

.:" Centrai Am.rica: lI'exleo, (Del P.citleo), Nlearagna. 
'. South .America: BoliTa; Brazil (Ceara). (Paraiba); (Para); Yara[!'un 
VJ Not "et in fraterna' relations: China. National Grand Lod". o 
'io""a)', S\\'pden. LuxembourJ;; lIIexico--Tamalllipas, Benito Juarez; 
fIran. 

~; 
:i' 
:~ 

1805 i·, 

~.'. 
lTALY 1970 r. GRAND ORIENT 

es, 283 Allnnal Meeting In March 
, ORDANO GAMBERINI, GIUSEPPE TELARO CAMPAGNA, 
. . GraDd Kutar, Grand BecratarI 

OlnatlnlanL 6-Roma Via Gluatlnl.nl, II-Roma 
. Pllon. fl56P'58 Ott. Phon. 6669'68 

,..s;: 

:::s:
...s::-

Grand Orienl of ltal)' permita dual rnemberahlp on the pari 01 tbe mernber. of Loc!~ .. 
ethv jurladlctlonl, who realde In Hai,. and of member. of III o"'n Lod,e ... bo r,"do ~ 
nrher .. proT"idPd \haI tbe eoncemed jurladlction al.o pennits luch memberahip. 
11_ 1101 l'.rmll dual memberahlp bet"'een 110 o\\'n Lodre. In the &&me loeaUon . 

NA.llE AND NO. 

nto .••••.••.•. G. G.rlbaldl. 6112 
,ndrla .••. Bantorre di 8antaroaa, 1 

'U •.•• , • o •••••• G. Garibaldi, 101 
••••••••••... G. Garlhaldl. 140 

••••••••••• Benedetto Cairoli, 111/ 
" •••••••.••.•.••. o . Monvlso, 688 

o ................. Aurora, 288 
••.••••••••••••••• Aviano, M8 

....... o' •.••... A. Mo!'dlni, 547 
..•. Onono ]t Gluatlzl., 2S7 

LOCATlON NAME AND NO. 

Bari .. o •. , • • • . . . . • •• . .. P.lloeUa, 268 
Barl.tta ...... XX 8ettambre Rlaort&, 448 
Bennento ...••.••••.•• Manfredi, 2'0 
Berr.mo .•.••.••..•.... ,Pontida, 65 
BI.na ...••.... Coneordla e 8Uensio, U6 
Biella ....•. o .....• " •.. Mucrone, ~811 
Bolorna ... RlaorPrnenlo-VIU AJro.to 102 
Boloma .•..•.... Gloane C.rauccl, 108 
Boloma .•....•.•...... UIfO B ... l, 878 
Bolornao .••••..... Giovine Itall •. 481 
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132 List 01 Regular Lodges 

ITALY-Ccmt'~ 

LOCATlON NAlolE AND !lo. 
Bolopa ...••••. f.&ru bonl d. Rolt.ndia. &0 l 
*Bolorna ........ Fiorello b. Gur.rdia. 658 
Bolano ....•....•....... Uzuone, ~,,~ 
Bo1sano ........... V.detta d'Hall, 'lO 
Boluno ....•..... IlAlia " Concordia, 893 
UarUari. ..... : .. NUOTa Cnour, 511~ 
Garliari. .••..••... Giordano Bruno, 656 
Carllari .................. Hir&Ill, 657 
CarJlarl. .•........ " ... S. Arquer, 709 
l-a'\.&ll.uetlA. . . • .. • ... G. :Mauini, 800 
CaDlC'fli .•.•.••.. Bimone Schiallino. IIU 
Calnplrlia Marittima . . 1 V N oTembre. 180 
Campobello Dlllasara .• D. Torr~anl, UB 
Oapolaro .••••.•....•. C. CattAneo. 700 
Carborua ....••.... GioTanni llori. 5a~ 
Ca.telforte ............... C. Nigra. 706 
CuleJTelrano ..... t'ranclaco l'urer. 851 
Va.trureal~ ........ UIoTanni BOTio, 551 
Ca\.&n.a ....... GilUleppe BiuareJli, 815 
Cab.ni& .••.••.•••••.•• Vita NOTa. &85 
CalAnia ..............•. Adelphia. 711 
CatallUro .... Tommuo (lampaneJl, 167 
Catanuro ...•.. 11 NUOTO Penai oro, 528 
Catanaaro ..•••••••• Gi ..... ppe Colao. 5117 
Can Del TirrenI ................. . 

............... penaiero Asione. 255 
0e0Iu ............ Luce]t Proereuo, 181 
C-................ Cino :MacreJli, &58 
Chit.nciano. • • • • •• • •• XX 8etùlmbre, 60' 
Chi&nrl. ., •.•••••••••••.. EnteUa, ." 
Coli. Val d·EI ......... A. di Cambio, 673 
Comlao ••••• " ••••• GIOTannl Bono. III' 
Oomo .•••••• " •.• MaMtri ComacinI, 58 
0-......... Bernardino Taloalo, 556 
CMeIlS& ............. P. De Roberlo, 1611 
Cosulo. ..........•. .. L. Guelpa, 668 
Crvt.one .....•••..•• '. I Pitarorloi. 8~7 
D .... Uatura. . • . • . • •• . •.. La Sila. 863 
Empoll ..•..••.... 'UmaniLA Libera, 'U 
Faenu.. . . . . •. •. . .. E. Torricelll, 677 
Farrara ..•... Gerolamo BaTonarola. 104 
l'errara ............... T. Crud.u. 662 
Fieaol.. .. • . . .. • . . •. . •.. Qnoram. 629 
Fire ................. lA Concordi~ 110 
l'iren ............... D. TorrIrianl, 111 
"' .. nlO. . • . • . . •. . •.• ){iche1anlrelo. 112 
Fir&llU .•..•••••.•••••••. Beltlore, 118 
Fi .. n...... .. .... . ... D. Alighieri. 117 
Fi .. n ......... Rineglio M .... onico. 480 
Firan ••....• : ••.... XX Settembre. 552 
FI .. n1e ....••....... ~ G. GaribaldI, 681 
Firen ... , .••.•••.. Fedeli D' Amore, 682 
l'iren .............. B.ttino I!.icaaoli. 858 
Fire..... ............ :- •.. G. Galilel. 864 
Piren ............ '" .•. G. Bruno, &67 
FirenlO .••••••••.••••. L'ArTenire. 666 
Firen ••.....•.....•. : •... P. Citi, 675 
Firenu ..• , ...... " •.. T. Crndeli. 679 
FirenlO ..........•... G. Carducci. 686 
Firenze ... , .. , ........ F. Baracca. 701 
F~;a ...••.••.. Pietro Giannone. 262 
Follonica .•.•••••. Nicola Gnorraui. 865 
J'oJ'JI' •••••••••••••• Aurelio SalIl, 1015 
Forli· ............... O. Garibaldi. 520 
Gaeta.. .. ...... .... • ••. Aurora, 870 

.. Gallarate........... . .. Pnalplna, 699 
G&crra ..••••••. , • B. V. Acqu&rOne, 811 
OenoTa .••••• " ••• Tl'lonfo Llcure. 110 
Oanon ........... Aurora Rlaorta, 111 
GenOTa ..••••••.••• Stella D'Italia. 882 
Chnon .••.••••••••••. G. Maaini, 467 
G&crra •••••••••••••• Ban OlorElo, '78 
GenoTa ...•••••••••• GloTine ltàlia. 477 
Gencrra .............. La Fiaccola. 1511 

LOCATlON lUME AND NO. 

Gioia Tauro ........ Gionnni Mori. 63' 
GorWa .•......•• , ... 8an\.& GorWa, 68 
uru...CdlLC) ••••••••••••••• Ombrune, 122 
Gro.s&w. . . • . . . . . . . • •• . .. Acacia, 680 
1l1'l' .. rn •....•.•.•.•• U. Oall~aldl. 91 
Imperia ............• " ... Acacia. 706 
!.. tiye~J& ....• .l\uuvo Ri80rgHU~l1LU, 47:l 
La Spezia .........•... Lord Byron. 690 
LeCCtt .•.•••••.. .L.iberl -~ (Jo.clenl1, :ttiu 
Leonforte .•..•...•.. TaTi &i80l'1.&, hu 
LlTorno ..••••.••• Donre·:Mauini. 5' 
LlTorno ...•..... 8elansa 1': LaToru. 124 
Livorno ...•••.•.• OioTanni ~o'fio, 6~~ 
• LITorno .• " •.• Benjamln l'ranlilin, 691 
LITorno ...••••. &Iuatida E Llberta', 686 
LiTorno ........•.. Adriano Lemmi. 70' 
Locri. • . . .• • ••• l Oinqu. MartirI, 278 
L~o .••.....•• !'ranceeco Baracca. 4.14 
.Macerata .••••.•. Pro,Teuo SoclAl •• 614 
K&Ilton .•••••• Kart1rI Di Bellore, 111 
.M.t.raala. . • • • • • •• • •• Abel. Damiani, U8 
Maua Carrara ..••••• C&rlo 8foraa, ti06 
llaaaa :Marittima... • • . • Vetulonla, 128 
llarano .•••••.•.• Cutnun .M.t.i ...... 216 
.M_ina •.••••••• , •••••• Aurora, 880 
M""sina .•••.••.•••••.. G. Bruno. 8S1 
Mea.a1na. • • • • • • • • • • • •• • .• Llberta·. 882 
lloaalna. • • • • • • • •• • : •• La RaIPone, 8B8 
){iI&no .••.••••••••.• G. Carouecl, 26 
llilano .•••••••• , •••. o: Cattaneo, 16 
llilano .• , •.....••.•. l. • • • • Italia. 82 
llilano •.• NnoTi Caftliar! Di Scoaia, 8' 
:Milano. . • . • • . •• • • • XX Settembre, 8e 
Milano ........................ . 

... Uroanita' E Procnwe>-K1'i&hna. " 
:Milano .•.......•.••... E. Nathan. '5 
Milano. ... ... . Adriano LemmI. '00 
)filano ...•••. Canlieri della Libertl. 655 
llilano .•. Giovane ltalia·liumanltaa, :'58 
Milano .•••••••.•••••... L'Unione. 661 
Jdilano ...•• , •• Uman!ta' E~. 608 
){iI&no ............... G. Ganb&ldl. 611 
Milano .•.••.. )(1uor;·Riaor&'imento, 640 
Milano ........... Pendero e AdOne. 681 
Mirandola .............. U. Len1i. 671 
Mode ........... , ••. Nicola Fabr!r.l, 106 
Montecatini Terme .• Eacenio Chi .... 641 
llonÌll :MareaUo •..•.•... G. :Maulni. 175 
Napoli •••••...... Glonnnl BOTio. 19P 
Napoli .•.••.......••... D. Cirillo. 101 
Napoli .•..•... J Firli Di Uaribalol •. ~o~ 
Napoli ................ Looanna. 20~ 
Napoll .••••••••••..•• G. ldauiDi. 1I0e 
NapolI. ••••.••••. !'ranciaeo Ferrar, 1111 
Napoli .•.••••. I l'irll Di Garibaldi. 11I5 
Napoli. • '" .••• Leonardo Da VincI, 228 
Napoli .•••••••.•••• .M.t.rio Parano. '8~ 
N a poli. . • . . • . • • • . • • •. • . • . Aeacla. 5'f. 
*Napoll ...•..••.••• Harr7 Truman. "'1 
Noeera Inferiore .•.•••••.• Aurore, ':' 
Nob. .•..•.•••..• Giordano Bruno. :I 
NOTara .•••••••...•• E.De Amica. ~ 
Novara .••••••.•••... Enso p&rOna. 6 51 Oriatano. • • • •• • .• Llbertl • Lnnro. , • 
Orsara Di Puglia .. Gli Appuli Irpini, 7~i 
P.don ...••.••••••••.... La Paee. 80 
Palermo .•••••••••••••• L' lilirhlerl. 'SI 
Palermo. • • • • • • • • • •• • • • • CoemOll. '84 
Palermo ........ , .......... Nool. '~& 
Palermo .••••.••••••. n Rlnerlio, "l 
Palermo .••••••••••• Blcllla Libera. SI' 
Palermo ................ Oentrale. ~B' 
Palermo ................. Triqnetra. 681 

'1f 

Masonic 
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N.Al(E AND NO. 

•. G. Maninl, .03 

1184 
IIU 

611 
U6 
~51/ 
Uli 
11118 
6117 
691 
III/ti 
81/7 
703 
1117 
644 
6'11 

LOCATJON NAME AND NO. 

Banaopolcro .. , ..... Alberto llario. 121 
8. Teren10 A llare ...... G. )(aulni. 100 
Baaaari ..•.••.•. Glo. llaria Angioy, 85& 
tlaTona ................ Sa~&&h.. 116 
BaTOna ......•.......•.. Cheopa • .56Y 
Savona ......... , " ... G. Carducci, 639 
8. 'fona. . . . . . . . . . . . .. . .. Priemar, 855 
J:jiena ....•........ Arbla Seconda. 6ati 
Siderno ........ , ........ M. Bello, 278 
Siracuaa. . • • . . . • . .• . .. Archimede, 8'2 
Stresa. . . . . . . . . . .. . .. A. Rosmini. 68. 
'l'aranto ............ G. C. \'anlni. ,. 
Taranto .•••••••••.••.•. Prometeo, 261 
'J'orino ••••••••.••••••. AUlollia, 11 
Torino ...•••••.•... Proparanda, U 
Torino ............... O. OaTOUT, 16 
Torina. • • • • • • • • • •• • • • O. J'.rrar!a, 17 
Torino .••••••.•••••••• O • .M.t.ulnl, 18 
TorIno. • • • . • • • . • . . •• . .•. B.iram, 886 
Torino ..••••.. Ca'fllllari DJ Scoda. &18 
Torino. . .. • .. .. . ... . • . . Pltacora. 620 
Torino. . • • . . . . . . . •• . .. IpoÌllnula, 682 
Torino. . . . . . . . . • . .• . .. Acadoemia. 698 
Torino. '" •••••....••••. A. Din!, 69' 
Torino .•...••••••••••... Llberty, 695 
Torino .••...••••.... P<>demontàna. 696 
Torino ............. Riaorrimenlo. 697 

. 'Potino .•..•. ; . • . • • . • • •• • . • Toro. 698 
TOJ'l'II AnnunzIata. • • . • • • . . • •• • ••• 

............. 1 l'irll Del V-.Tlo. 237 
TOJ'l'II Pellice ........... E%ce1alor, 21 
Trapani .•••..••••••.. G. Maalnl, 841 
Trapani •••••.•• , ••• JUnuO't'&lllenlo, 8'8 
Tl'apanl. . . • • • •• • • . . G. GaJ'ibaldi. 642 
Tranto .••••. " .... Franeesco Filos. 554 
Trnlao ••••.... C. Battlatl·P. Barpi, 77 
Trleate .•.• , . • • • • • . •. • • . . ItalIa. 625 
Trioate .. " • . •• Gurllelmo Oberdan, 626 
Tri8lte .•••••••••.• Nasarlo Sauro, 527 
Tri ... te. • • • • • • • •• . ••• .Alpi Ginlie, 528~ 
Tr~~t~.: :.: (ib~~~~.v~éu.; 'idtilia: 616 .• 
Tri .. te .•.••.••.•.• Stella D'Italia, 618 
Udine .••••••••..•• NUOTa VedettA, 568 c-
Venezia .... Llberlat·XX Settembre, 'lI Cl./ 
VenezIa .• Fratelli Bandiera·D . .M.t.nin. 5'8 
Venia ........ , ......... Aurora. 'l2 , 
VentimIglia .•.... Gnrlielmo Oberdan, 222 -;;::; 
Vercelli .•••••.• '" .... G. Ferrarla. lO - I 
Varona ... Colonia Auenata·G. BpaZJII. "2 
·Verona .... Verona American Lodro. &7' 
Viareltl':io ....•.•..... Felice Oroini. 184 
Vlho Valentia ...... Michele MorellI. 158 
*Vlcenza ....... , ... G. Wa.hington. 685 
Vicenza ..••........... X Ginl1lo, lO 
Voll.eJ'ra ........... " .... Etruria, 590 

LODGES OUTSIDE OF ITALY 

LOCATION NAME AND NO. 

Mogoadiaelo .•••••••.•••... Benadir. 686 
Mogoadlecio .•.••• " ... D. Torriranl. 605 

Led,.. rnarlted .. ith * are EngUah .peakln, Lod' .... ualng tho Amerlcan Rilual. 
addJtlon to the Grand Lodr ... 11ated In thla boolr., th. Grand Orient of Ital,. !'eco,· 

tbe follow1 nr : 
Bra&il-Amazonal and Aere, Cear~, Min ... Gerae&, Par~. Pualba. ParanA Pernambueo. 
de .Taneiro. SantA CatArina; Colombia; CAli. CucutA; Haili; Mexico--Campeche, 

Ooahutia. Colima. Jallll('.l). Ol.%aca. Queretaro. Sonora. Tabasca, Verac.rnz. 
Nicarag'Ua; Parag'Uay; Malo Gro .. o; ){ol'O<X>o-AtJa8. 

2-, -
..s::
....r-

Oanon .•••••• Pendero li: Adone. 51B 
n~n,,"a ..• , " ••.• Olordano Bruno. 8SB 
*GenOTa .. Unlon InteTnatlonal Lodr-e. 678 

Palermo .••••...••.••..• MinerT&. s'Tt 
Palmi. • • • • • • •• • ..• EttoJ'e l'errari, ,'Tt 
Paola. • • •• • ••• GIOTann! Amandola. 1'" .......... 
Parma. • • • • • . .• • •• .Alberioo Gentili. 

Grand OJ'lent of ltal,. b not ,.et In relatlon w1th the followlnr Grand Lodr" ap· 
Wl 11lt: .' 

============================~~ Columbia; Canada: OntArio; The Natlonal Grand Lod"", of Denmark. 
,go Nationale Francai ••. Gr&pce. leeland. Ireland. Maine. Maniloba. 

United Grand Lodro of N.", South Wales. N.", Zealand. Nor",a,.. Princo 
Quebec. Qneen.land. Saskat.hewan. Scotland. BOlltb Australia. 8wden. 
Grand Lodre of Vlcloria. W ... wrn Australia. 
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134 LUt of Regu.la.r Lodgu 

1805 ITALY 1972 
GRAND OlUENT 

Lodges, 513 Annua.! Meeting in M&rch 
LINO SALYINI GIUSEPPE TELARO CAMPAGNA. 

Grand Ilutar. Grand 8eeretarl 
Via Glu.tinialli. 6·Roma Via Gluatlnlani. 6·Roma 
Otf. Phono 6C>60'61 Otf. PAon. 66604.58 
Th. Grand Oriant 01 Ital)' pennlta du&1 me:rnberahlp On tbe part 01 u.. member. 01 Lodf.e. 
in oÙler 1uriadietlona .... Ilo ... 14. in Ital1 ...,4 01 membera of il. 0'IrD Lo~e ... ho rtl d. 
011," Lero. prOTld~ th&1 U.e e ... eerned juriadlcLion ltJ.o permita ."eh l1Ie:rnber.hip. 
11 do •• no! pennit 4ual mombeBhlp belween ita own Lodr" In the &&m. locat!on. 

LOCAl'lON NAllE AND 1>0. NAlOt AND NO.. ,:.L_O_C_À_T_JO_N __________ _ 

Acri ................ F. SproTierl. 118 
Arrir.nw .•••••••••• G. Garibaldi, 6~2 
.4J ..... ndrla ..•. lI-.nLorre d.l IaIlt&rOI&, l 
.A..w~, .. a ...••••.•.•• \i. l.larILahl1. 10l 
Ancona ...•••••••••• U. Oarib.ldl, 140 
Ancona ...•.••••.•.•• G. G&ribaldi. 750 
Areuo .•...••.••• ~ ... ood.Uo Cau'oli, 1l~ 
Areno .••.••••••••.• , . G. MlLUini. 734 
Arezzo ...••.••.•••.•. Itali& Libera. 748 
A .. oli l'iceno ...••..•.. C. A. Vecchi. 751 
Ascoli Piceno ... Gabriele D·Annunzio. 756 
Aau .....•....•..•.•.... .M.OD.V1.BO, 6ctJ 
.... l'elllno ....•.•...•...... Aurvra, :lH ~ 
-A.t, .. uu .•.•••••••.••.••.• Ariano. &68 
B&l'i'a ...••••.••.•.... A. Mordini. 647 
barI. ......•.••. Onore Jt lil ........ ia, :l67 
Bari ................... Peu .. tia. :l5d 
Barletta .•.••. XX lI.ucnbro ~l'L&, 4.411 
bonnento ..................... fre<1i, 840 
b orramo. • . • • • • • . • •. • .•. l'o..ud.&. 65 
Bi.lla .•••••••• Oonoordla .8u-s1o, "II 
Bieila .••••••••••••.•••. Mucrone. 111>9 
~ol",na ... Roo'Timo"to-Vlll ~O&tO 10~ 
!:Iol .. ,na .•..••••• 0-... CarOu.et, 10S 
liolu,na .•..•••••••.... Uro H_i, 178 
Bolorlla ........... GloTine Jl&lla. 4.11 
Bolorl>&· ...•••• Zamboal 4. Rol ... dlI. ~61 
• BoloI"" .•.•..•. Fiorello la GuU'dia. 1i5a 
Bolo!,na ..•••.•....• " D. Alighieri. 728 
!:I 01 .... no . . . . . . . • • . . . .• . . . (; nlone. 8D~ 
BoIaano .•••••••••. Vedetta d'l&alia, 70 
Bobano ..•••••••• Italia o Concordia. 893 
Brescia ..•••••••••.• , G. Za.nardelli, 715 
Bre"ia .....•..•• ~ ..... Tito Speri. 754 
Brindisi. ....... Lavoro E Disciplina. 749 
ti_'Uarl .......... l'uon ç •• our. 6g,; 
Carliarl .•.••..••••..••... Hir&m, 1157 
Ca"liari. ...•••••.•••.•. S. Arquer. 709 
Cairo Montenotte •.•..••••... Ahba. 730 
CalLaniU<>!La .•.••••... G. Mauini, aoo 
Camo,lI ...•.•.•. Simono 8cbi&JII1l0. ~3 
Campirl'" Marittima .. IV !io .. erebre. 180 
Campobo.llo DI M&I&ra .• D. To~DI. 4.11 
CarooDia ... '" ••.. Gio .. annl »orl. 688 
Carbonia ....•.••••.. Risorgbnento. 757 
Carrara ....••.•.•... ,. Fantir.critti t 732 
CastelloTte .•.••••....•... C. Nigra. 706 
Catania ....... GlUAeppe PinareUi, 815 
Catania .•.•••••••.•.•• Vita NOTa. 635 
Catallia .•.•••••......•. Adolphia.. 711 
Cataau.ro •••• TDmIII&&O (&mpaaella, 1117 
Catanuro .•...• II NUOTO Penaioro. 523 
Catanuro ...••••••. OillNppe CoI&o. 6~7 
Ca ... D.I TlrrenJ •••••.••...•.••••• 

• • . . • • • • • • " ••. Peu.loro Anone. 255 
Ceol"" .••••••••••• L1Ieo lt Pro~o. 181 
Chlanrl ••.••.••••••.•••.. ltntell.. D4. 
Colle Va.I d·Etao .•.•.•. A. di Cambio. !l7a 
Comuo .•.••••••••. OIo .... onl Berrio. 1~4 
Como ..••••• " •••. lUfttri Comacini. 68 
00Musa .••.••.•. Bernardino Tal_Io. 656 
o.-nu .•••••.•••••• P. Do Rob.no. 1611 
Coaen ................... F. M. 8&11!, 271 
C,..,ton •.•.••.••••.•• 1 Pi La,orl cl. 887 
D.oollalura .•.••••••.•.. lA 8Ua. 863 

Empoli .•.••.•.... Umanltl Llhen. 4.41 
Fermo ... , .........•..• K Aldrin. n" 
Jo·orn.ra .••••. Gerolamo &"oDaroll •• lO. 
l'erra .................. T. Cndell, 662 
l'i_ole ...•••..•.•. , ••.• Quoram, tiZ9 
1<'lrol1lo. • • • • • •• • ... La Oollcordia. 110 
Firellu ••.••.••.•.•• D. Torr~nl, 111 
l'Iran ... ; • • • • • •• . . . . l4.Ichelan(elo, 112 
FireJUe .•.••.•••••••••••• BeJ.aor .. 116 
FirnH .•.••.••.•••• D. Ali,hleri, 117 
l'Ire" ••. " ••.. Rlnorllo M .... onlco. 4.dO 
l'ira ............... XX Settembre. 662 
Fir.n ............... O. Garibaldi, 1131 
Fire .............. Fedeli D·Amor .. 682 
Finnu .••••••••••• Bettino Rlcaaoll. 668 
J'irensa .......... '" . • . O. Ga.lilel. 664. 
Firense ................ G. Bnmo, 6157 
Firenze ...••••••.•••••. L·Avenir •• 666 
Firellu .................. P. CUi, 675 
Firenu .•. , •••.••••.•. T. Crudeli, Il'J.U 
Firen1e ...•••••.••••• G. Carducci. 686 
FirellJ.e. " •••••••••••. F. Baracca. 701 
Firenu .•.•••••• , ••••••. C. Nilrr&. 714. 
Firen ...................... Acacia. 727 
Firenze .•••••••.•.••... C. Cavour. 733 
Foggia ...••..•••. Pietro Giannone, 262 
Foggia ....••...... Gli Appuli Irpini. 702 
FollonIca .•.•••... 1> leola ~uernUl. Olil> 
l'orli' ••.••••••••••• ÀureJlo 8all\., 106 
Forli' •.•..•••.•••••• G. Garlb.ldi, 620 
Gallarate .•.•••••.••... Prealpina, 1199 
GeaDT& ••••••••• '. B. V. ~equaron.. 8~ 
O.nOTa. l .•••••••• Trionlo LiJ1l!'" ~O 
GenoTa .•••••••••• ~urora RI.orta. ~1 
GenoTa .••••••••••• 8talla D·Italla. 882 
0.."0 .................. G. Mamni, 'G7 
OenOTa .............. !la. OloTKio. 4.78 
Genova .•••••••••••• G101'111. Ita'lla. 477 
Uenon .••••••••••••• La Fiaeoola. IHl 
Geno .. a. •• • • • • P.nolaro lt .Asion.. 51 B 
G.nova .••••.•.•• Giordano Bruno. 68S 
*Gwnon .• UnlOll Inlcrnatlonal LodA 878 
Gioia Tauro .••••••• (Honnni lIorl, 684 
Gorizl& ..•.••••••••. Santa Gorida. 747 
Gr .... o .•••••••••••••• Ombnln .. 122 
Gro .... w. . • • . • • • • . • • •• . .• A.cacia, 1180 
Imperi ••••••••••••• G. GaribaldI, i7 
Imperia. . . • • . • • • • • • • •• '" Acacia. 708 
Lamezia Tenne .....•• Paolo Ventura. 716 
La 8p6zia .•••• Nuo .. o Rhor,b.oonto, 472 
La 8per.1a .•••••••••.•• Lord Brron. 890 
Lecce. . • . • .• . .• Liberi E Oo.cI~ntl, 260 
~rce ................. G. Libertini. 73i 
Lhorno ...••.••.• Donr ... Yaulnl. 64. 
LI .. orno ...•••.. : SeI.naa E 1.& .. oro. 124 
LI .. oTDo ••••••••.• GIOTanul Bo .. lo. 6ti9 
• LITOrno .•••••. B.njamin l'ranl:1l.n, 6~ l 
LI1'OTBo •.•••••• OluUM J: L!be.rta', UG 
LI .. orno ...•••••••. Adrlanl> Lemmi. 704 
LecrI .•..••.••• I Cln" ... lIaT\lrI, 27~ 
Lnfo .•••.••.•• l' ........ Ba .... _ 4.a 
Llllno ....•••••••.•. AI Setto Lal':'hl. 753 
Macerata .••• " ... Progr ••• o Sociale. 514 
Macerata ............ Helvia Recina. 739 
KaD_ . . .. • .• liI.artIrI DI BaIlOl"e, 61 
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Mcuomc 185 
IT AL Y -Contl1'Wed 

Lor.l 'rTOlI. IU V1I .l1rn 11 O 

M.reaJ.a .....••••••• ~baI. D .... !&aI. '4.~ 
111.&&& (1&",,,,, ••••••• o..rlo IIf~ .011 
MI.&&& )Urlttlma ••••••• V ... lo ..... 118 
M.nDo •••••••••• C&ltrn.m lJ;&j..,. .. UR 
M .. I.a ................ À.rort.. ISO 
Mee&1na ...•.••.••••... O. BTIl.o. 881 
Muna ................. Llben&'. 882 
M_h ................. I .. ~D •• 118R 
M ... lna ...•••• '" ••. B. Monnino. 725 
lilla"" .•.••••••••••. G. Card.od. t6 
lll\&.o. • • • • • • ••• • ••. O. o..-.eo, '" 
Milano .•••..••. , ..••.•.•. 11&1\&, 82 
1I1laao .•• NUOTI Canll.rl t>l 8-.1&. U 
llilano .••.•••••••• XX e.ttambn, IG 
Milano ...••••••.••••••••.•.•••• 

... Um&lllta' E Prorr->-Irn.h.... 4A 
1lIlano ..• , •.••••.•.... E. N&than. '5 
)filo no. • • • ••. . "'drl."o T .....,ml 40Cl 
Hllallo ••••••. Oo.nllerl 4eDa LIbwrt&, 855 
Milano .•••••••...•.•. ' L'Unlnna. SII1 
1111&110 •••••••• Umanita· lI:~. 1108 
Milano •••••••••••••.. G. GaribaldI. 611 
)filano .•••..• MI .. nrl·Rloo.,..-1m_w. 1\4.0 
)filano ..••.•.••.. P"n.larn e .A .Iolle. 1181 
Milano ..••• '" ••. C""tantlno NiJn'a. 755 
)f1,...n~oIa .•••.•.•.••... U 1....,.1. 1171 
Mod ................ NlooIa ,..brll!. 108 
No"""",,,tl,,1 'T'.nne •• En.· .. 10 /"101-. 147 
llo"te lf .. "".no. • • • •• •. G lfanlni, 175 
Mont..pulelano .....•. XX Bett..mbre. 1104 
MontovarcLJ ...•••.•... Sett.. Ponti. 729 
Napoli .••..••.••. Bono-Cftracclnlo. 199 
Napoli ................. D. ClrlIlo. 101 
N.pnll .••••••• I J'lril DI Oarlt..Ml tO, 
Na""I1 ................ Lo_n .... tOI\ 
Napoli ••••••••••••.•• G. lI ... lui, 206 
Narw>ll. ••••••••.. "-n.I ..... .,. ......... 118 
Nat>nll .••••••• I J'lwll nl /hrlt..MI. 216 
N.t>nIl. •••••••• Leon ..... o D. VI •• t. t2~ 
}la""lI .••• , •••••••• M .. rlo hc-a"o. tal 
Nar>nlt .••••• , • , • • • • •. . .. ... ... ~'L 1177 
"Napoli .•.••••••••• lI&n'J' ,.,..m... 149 
'N ......... Tnterlo.... ••• .. .. .l .. -_ "1 
Nola .........•..•. Nuova G. RMlno. 745 
Novara .....•........ E. De Amicis. 4.44 
Nn'Vara ..•........... En%o PAT'nna. ~.E)g 
Nuoro ..•.....•..•... G. Gulhllldi. 731 
P""" ............... " ••. 1 .. l'..... 711 
P.tlo ................... G. G&1I1.1. 718 
Pal.,.".o .•••••••.•••••• L·A.llIr~.rI. tlO 
P.h""" .••••••••••••••• Coomoo. tl2 
Pal.mlo •••••••••••••••.... Nnoa. 2R4 
Palarme ••••••••••••. n RI"" ... 1I0. 21111 
Pal.mlo .••••••••••• BleDl. l,n..T'&. tlll 
Pal.nno. • . • • • • • • • • •• • •. o.ntTale. S 1 Il 
P.I.nno •••••••••••••••• 'J'?'I •• "". 1112 
Palermo .•.••••••••••... )nn.m.. IIAR 
P"lml. •••••••••... W"",r • .,..,.,..r1. 272 
Panla .•••••••• GIOT.""I Am ... "nla. '7R 
Pa rma. • • • • • • •• • • • ..A.lb.rI... o..tfll t 07 
P"nna ............... G. M..tnl. .~B 
Parma ..•.......••.••.•...•..•• 

f'anllarl t>l •. Glon ... 1 nl ,,-ta. l'' 
P.rma. •.•••••••. Trr- I ... ri. S'2 
P.m .......... o.1'<)la",. 0......... .a 
l'.Mlrla .••• !'r&n .... - ('h a ""a...s. tu 
OP_,..",",,, , ......... ",...,,. V. T,,,.,,.,.,,, .~Q 

Perovlft ........ , .•... R. Granfttft. 7R5 
Pernvlft ... ' ....... Morto An,...tonl. 741 
Prm"\Il .... , ...... T l"i .... !! DI 'f!nrm. 742 
P.mcia ...••• '" P'rat..111 Rftnrllera. 74R 
l'_ .................. G. Ge.-lh&Iill. ,,~ 
"P_".Y"& .•••••.•.••••... 't.'M'l~m.. IO! 
l'I .... ", ..... M. L..., ........ all D·o...,.,,,,, 1117 
Plllerolo ............... ; ... ~ca,a. 11111 
l'lnmh!no ..• La Garllartl. V"'&l'Jlma. ~QA 
Piombino •..•.•.• linee Del TI ..... no. 897 

LOr.lTH1'N NAvv' .l'Nn NO. 

Plom"'no ... , •. , ••.. xx Settembre. 703 
PIa& ••••••••.•••••• Oarlo D ..... in. 117 
Pila •.•..•.. •..... . •.. Hlram, IIH 
l'la&. . . . .. . ... G inalltia ]l: "n .• rtA·. 64~ 
Piatola. • . . . . . .. . ..... Ferruaclo. 118 
P llItol a ..••••.••..•.••••. A. Dln!. 1185 
Pordenone ..•.• , .•.••... F. Cri.f.i. 7JO 
Pordenone ..•••••..• G10nne It.&l a. 724 
PoT\ocI..-lLanova. •. • •• RM"n.Io ... 1'4 
Portoferraio •.••••••.. G. V.ulnI, 152 
Potellza ...•.•...•. Mario P.unn. 2M 
Prato. • • • • • •• • ... lIeoni·1!aar.on1. 112 
Prato .•.••• " • Intelligen.a o lavoro. 717 
Re ................... D .l1! .. ~I.rl lO-
Ravenna ......•••••. ' .. LA PI",.ta. G76 
R.n1o Calabrla .••. Bono-Lolroteta. 275 
Raw.-1o ralabrla .•• , •... G V ... lal. :178 
Ree-Jl:'io Emilia ..•.. Clttl del TrIcolore, 725 
Roma .•.•... PI ... can. DI Pon ... Bad. 160 
Roma .••• LI ... E lIpa~a·nlo 11: 'Popolo. 168 
Rema. • • • • •• • ••• GolI'redo lIamell, 189 
Roma .•••••••••.. Italia·TorrIJl:'iani. 170 
Roma •••••••••••• Cario PI ... n .. 176 
Roma .................. PlLaror&, 178 
Roma .••••••.• RomafDool·Unl .. erao. 182 
Roma ..• , .••••••....... G. Galliel. 4.43 
Roma .••••...... Erneltl> N.u.an. 618 
Roma .•••••• Mal~ De CrIAoforla, SII7 
ROllUl ...................... L1U, 670 
Roina .................. Borm ... 594 
"Roma. • • • • • • • • • • •• • • • ()olouaw.m. 602 
Roin.. .. .. .. • • .. .. • ... • •. Àcad&, IIGII 
Roma .•......... Quatuor Coronati. G70 
Roma .•.•......... 1. Fratelli Anali. 684 
Roma ...•.....•.... Propar:ancla (P·21-
Roma. o ......... H ••• Jl6rite S16n. 105 
Roma .• , •.. , •.••. Belen ... UmanltA. 712 
Roma .................. Spartaeo. 721 
Ro..-lwo ..••.•••••. l'elica r .... llnttl 1\12 
Salorno .•••••••••• , ... G. MaulnL G72 
&I.rno .••... , .•••..•... Montana. 719 
Salerno ..•.. , .. ' ••.•. 0. d. Procida, 720 
S )fanlo D'Aquino .•... Alhert Plke. IIW· . 
li. M.reello PIatoI ..... O. Ca~r..n!. '75. \ 
RamT'ln~ • .,..n •.•.•••• Verlta· abor. ~ ._ 
Bamplerdarena .••.•••.• G. lUmeli. 707 
S&n.,..",o. . . • • • •• • •.. O Vaol,,1, De 
Sanlfpolnro .••••.•• Alberto Vario. 121 
!!I. T.ronlo À lh,.. ...... G. M ... lni, 100 
&aaarl .•••••••• Glo. lhrla ... ~01. B55 ..;;..--

1 

~ 
j 

Ba .. olla ................ S.t.a,la. 96 
SaTOna .•••.••••••...••. ("h""t>O. liflll 
8a .. ona .•••••••.•••••... Prlana.r. 1155 

~: 
AI ................. Arbl. A-nn~a. f\~R '" 
!!Iiena .•.... , .....•.•.. MontapeT\l. 722 C
Biena ...•.............. Salomone. 75R r 
Siderno ..........•.••... )f lI.1l0. 278 
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!!I1n.cuaa .••••.••• , •.•. Archimede. 142 .:s-, . 
Str ... a ...... , ........ À. &O.mlnl. 687 . C-' 
Tanllto .••.•••..•.• O. C V.nlnl, 44 -+ V" 
Tara"to .•••• , ••••.••••• Prom~eo. '/11 \ 
Terni .•.••..•.••..••..••.. Tacito. 740 -, __ o 

To.,.lno ..................... nnl&, 11 c.r-\ 
Tnrlno .•• , ••••••••• Prol'aren~a. 14 ' 
'l'mno ••••.•••••••••• C. (1&.,."u. 18 I>~-'-
Torllla .•••• , ••••••••• G. "o,..,.,.rll, n _ . 
Terl.o .••••••••••••••• e. V •• III1. 19 -.t> 
Torino .................. Rlram. 885-""''''':'';lL 
'T'nrlno .•••.••. C ... allerl DI RNI.I .. IIl!) 
'l'orlno. • • • • • • • • • . •. . ••. l'I .... .." ..... /120 
Tonno. . . . . . . . • . . •• . .. Ipot.onnoa. 6112 
T"nno ...•..••••...... Aeadoemla. !lIlS 
Tnnno ...•....••••...... A ninl. /1114 
Torino. . • . . . . . . . . . . .• . .. Llhorty. 11115 
Tnrino ..••...•...... Pe<I .. montana. 110-6 
'rnnno ............. Rl.or~m.nto. 1I1l7 
'ronno. . . . . . . . • . . • . . . .• .. Toro. /1118 
Torino ..•....•.•....... B"ro.elth. 726 
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136 List o{ Regular Lodges 

ITALY-CantiMied 

LOCATION NA1!E AND NO. 

Torno .A.nnullSlata. • • . • • • • • • •. • .•• 
............. 1 Figli D.t Velnlo. 287 

Torra Paruee ••••.•••••• Exeeaior. 21 
TrapanI. •••••••••••.. G. Maulnl. In 
Trapani. • • • • • • •• • •• JUDJlOftlDento. .'8 
Trapani •••••••••••• G, Oarlh"MI. 1\42 
Trapani ...••..•.•••.. G. Carducci. 786 
Trento .•••••••••.. l'ran.,...r,o Filoa. 6~4 
Trevleo •••••••• C. BattlaU·P. Barpl, '77 
Trl ... te. • •• • • • • • • • • •. . • • . Italia, 625 
Trl .. ta .••••••• GugUelmo Oberdan, 6211 
Trlelte .••••• " •••• Nazario Sauro, 627 
Trieet •.•••• " ••• • • • ' Alpi Glull., 1128 
Trle.te .•• , •••••••• Stella D'Italia, 1118 
Udine ...••••••• , •• Nuoft Vedetta, 11118 

LorATTON )I AltfIt AN1> N O 

Vare ••.•••.••• " ., Carlo Cattaneo, 700 
Venezl •.•.. Llbert.u·n 8eUembre, '71 
Vene.la •• Fratelli Bandlera·D. M.nln, 648 
Vene.Ia .................. Aurora, '72 
Velitlmlrlla .••••• Guglielmo Oberdan, 222 
VercellI. ..•• , • , . " •••. G. Ferrarli, lO 
V.mn •..• Colonia Anlrllat,,·G. flpalil. A2 
·Verona .••• Verona Aro.rlcan :Lodre. 117' 
Verona ....•.•••.. Carlo Montanari, 746 
ViJ\rel"l!io ........••.. Folice Oninl. 134 
Vibo Valentia ... , ..•. :Michele Morelli, 153 
Viho Valentia .......... G. Carducci, 752 
·ViOoPnu. ...••..•..• G. ·Wa.hin!!1on. 58.~ 
Vlcenll ..••••••••••••• X Giurno, lO 
Volterra ..•.....••..•••.. Etruria, 690 

LODGEB OUTBIDE OF ITALY 

1,0CATION NAlofE AJo,~ NO. 

Mopd.l.do .•••••••••••... Benadlr, 11811 
Moradlaclo .•••••••..• D. Torrlpnl, e05 

ne Lodpa marked wlth • are Engli.h ap~aking Lodges, uslng the Amorican Ritual. 
In addltlon to th. Grand Lodpa llated In thi, book, the Orand Orient of ltal)" recolt 

nlu, th. followlng: , 
BraD~arl. Rio d. Janelro; Colombla~euta; Haiti; }.f.xlc~ampeeh .. Chlapa., 

Coahulla, Colima, Jall,co, Oanca. Queretaro. Sonora. Taba.ca. VeracTU~ Yucatan; Nicar.· 
KUa; Morocco-Atlal. 

ne Grand Orlent of ltal, la not ,.t.ln relation ,..ith th. followlng Grand Lodge. ap· 
pearlng In thIa IJ.at: 

British Columbia; CanAda; Ontarl0i The N.tlonal Grand Lodge of DenDlark, Enl!land. 
Gret'ee. lceland. lreland. M.ln8o Manltooa, New Brun"wlck. Unltod Grand Lodge of N_", 
South Wales. New Zealand. NOTway1. Prinee Edward hland. Qnebec. Quee""land. Sa.katch· 
.. ,..an. SeoUand. South Anatrialia. "",eden, Tasmania. United Grand Lodg. of Vietoria. 
Western Australia. 

1957 JAPAN 
F .• A.1rI. 

1972 

Lodg .. a, 20 
FLOREN L. QUlCK 

Annual Oommnnlcation Karch Memban. 4,807 
NOREA 0_ A, PECK. P.O.M. 

Grand :Master. 
Muonlc Bulldlllg 
l,S. Shlbakoen 
4 -chome, :MInalo-ku 

Grand Secretarr. 
M •• onle BuUdln, 
],S. Shibakoen, '·ehome 
Minato-ku, Tokyo 105, .T.pan Tok1O 105, .Tapan 

J:>ennlta Plural and Dual MMllbenhlp 

LOO.A.TION Nun: UD NO. 

Aaal<a ............... Morl.hTama. 7 
r.blto.a .•••••••••••••••• Holtltal4o. 11 
Chofu .................... Kyuah1l, , 
"""' .••••••••••• , •••.•• Kokuaal, 16 
Ttalnlta .•••••••••• Oh'lT7 Blolaom. 14 
l ... akunl. ................. KlDtal. 18 
-Kobe .................... K.II&&I. 12 
Kyoto ...•••••••••• KToto Muonl.. S 
MI ........................ Aomorl, lO 
Naroya .••..••••••.. Torll M,.onlc, 8 

LOCATlON lUMI: .un> NO. 

OldnaW'a ..••••••..•.•..•• Tal1o:oku. lO 
Sw:amlhara •••• lapmlhan. Muonle, 18 
Il .... ho ................... Nlppon. O 
T,ehlbwa .• , ••• Squ.ara "Oompua, 1 
ToltoTOaa ... a .•.•••••• " ••. Honohu. ~ 
Toqo ..••..• _ •.•••.••... HannollY. lR 
'l'okyo .••••••••••.• Torro M,.onl... 2 
Tokyo. • . . • • • • . . . .. . .. Tokyo T •• I. 11 
Wa1o:kaul. ••.• Wakb.nal o..ntennlal. 21 
Tokobama .•••••.•. , " ••. " .. r EHt. 1 
Yol<osul< ............ '" .•. Y01o:0rnl<a. 20 

P,.....ntly ti>.. Grand Lod, .. of ,Tapan I. noi In fnternal coTNlllpondence ... Ith th. 
10!1o.dnr Grand ,Turladlctiona that are li.ted In th. tabl. of contanta of Wl pnblicatioll: 

Bala Cam .• Maico; Beniw ,Tuare •. Mexieo; Denmark. N.tlonal Grand LodE": England ; 
Finland; Jeeland; 1reland; Nor .... a)'; Sonth Afri c .. ; S",eden; Columbla-Barrallquilla. 
Bogota; Guanabara. 

In addilloll ti> th. Grand LodJ:e. "ated III th. Tabl. of C'.ontenta 01 thI. boolt. the 
Grand Lodre of .r.pan 1.0 I" l" .... ternal JùolatlollJl wlth the 10llow:lnl': Brul\-Aere, Ama· 
aonu. Cear •. Para. Paniba. Par.na, Rio d. Janelre; Bolivia; Mexleo--EI Poteal; N'lean· 
~a; Honduraa. 

• Oonaolldatood 'II'Ith Kyow Vaoonlc Lodro No, Il. D~ber ... 1082. 
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Lodge .. 'U Annual M •• tini Second rrldal' in ."'rch Members, 85 067 
(1969 ldemborahlp) 

RlCHARD D. KELSEY 
Grand Mastor. 

RFDl Rooaville 66588 
J 

ALBERT O. ARNOLD, ,TR. 
Grand Secretary. 

820 West 8th St,. P.O. Box 1217 
Res.-3520 N. Croco Ro"d. 66618 
Phon. (913) 286·12S9 

Dv.al lII.mberahip I. allo .... d b.t aot 'II'lthiD Xan.a •. 

LOCATlOli NA.M.E .&ND NO. LOCA.TION lI..utE .&ND NO. 

AbUona •••••••••••.••• Bannol.nl. 1/11 
AlIID. ..................... Alleli, BB~ 
Alma ..................... Alma, 161 
AlmID. .................. Napht.all, 810 
.Altamont ............... .Altamont, 611 
.6.lta Viata •••••••••••••• Alt.a Vial.&. 867 
.AlLon ................. Occldlllt.a!, 107 
.Altoona .•••••••••••••••• Alteana, 118 
Americu •••••••••••••.• Amarlcu&, 100 
.A.nthon1 •••••••••••••••• Anthon,.. 200 
Aradla ••••••••••••••••• Arcadia, 82" 
Argonl ................... Arronla. Iti5 
Arb .... 1 0It' •••••••••••• er .. cent, 188 
Arllngl.On .................. Cablo, III" 
.Arma ..................... Arma. 4.0ti 
Aahland ................. Aahland, 277 
Atchlaon •••••••••••• , • WaahingtOD. Il 
AtchIeon ................. A.cl1 .... 1118 
Attica .................. R. D. El)'. 262 
At'll'ooc1 •••••••• , •••••••• ..lt'WOOd.. 16' 
Aubuna .................. Auburn, 12 
Auguata ••.••••••••.••. M,.ltlc Ti.. 7' 
AxWl •••••••••••••••••••. Aneli, 211' 
BaJdwin ............. , •• PaJmrra. 28 
B.rnard ................ BaltTillI, Il'' 
Baner 8prinp ••••••• " ••• Baner, 7l 
B_ul •.•.•••••••••. " •.. B .. ttl .. 150 
Bollo PIaIn' .••••• " ••• Bolla PIaIDa, 17 8 
BolIoTill ••••••••••••••••• BelIaTill.. 1211 
BaioIt ............... Mt. V.moll, UII 
B""den.. • • • • • • • • • •• • •• B.ndona. "O 
BlD.edJct •••••••••••••••• BanedJet, '08 
Bluo Mound .•••••••••••••. Lotno. 1811 
Blua B.apldl .•••• , •••• Blue Rapida. 1611 
BIuJ!' Cis, ...•••.••••... Slohrrill.. 868 
Bonner Sprlnp .•••• BoDDar Sprlnp, 866 
Bronlon. • •• • • • • • • • •• • .. Bourbon. 268 
Buckl.ln •• , ••••••••••• Grand Vi ..... 8711 
BuJ!'rJo .•••••••• , •••••••• BuJ!'alo, 8711 
BUAltar Hill ••••••••••• , •• Blulah, 1111 
Burdon .••••••••••••••••• Clinto1l, aBB 
Burdlcll: ................. Burdlck, '29 
BurIlnpma .••••.••.••• CorlDWa1l, 'III 
BurIlnrton .•••••• , •••• Burllnrto1l, 116 
Burr 001< .............. Bnrr Oa1<, 178 
Oald....n •••••••••••••••• 8ummlr. 208 
Calla,. ................... Cani,.. 824 
Canton ................. Callto1l, 1117 
Carbondall ...•••••••.. Carbondal.. 'IO 
ea ... ker Cit' ....••... Ca ... "'r Clt,.. 125 
Cedar Val •..••••••••. Chautanq,n ... 866 
o..ntrallo .•.••••••... " , •. Boroe, 80 
Chanuta ••••.•••• , , ••.••... C.d." 108 
Ch.apruan •••••.••...... Antlq,ult,., 280 
Cha&e .................... Cha ... 147 
Cbane,. .................. Mortoll, 268 
Cb.rok ................. Cbero1o: ... 110 
Oh.rryYal.. • • • • • • •• • • • Cb.J'T'yT&l.. 117 
Ch,topa .••••••••••.••••• Cb,top.. 78 
OIm.rTOII .••.••••••• " ••• p ... tI>n. 2AH 
C'lT'f'I .... iU •.••••••••••••• Clrol~orflle. 20 
f'lalll ............. , ••.•... cnaflln. 424 
CIa,. Conter .•••• '" ••. Cla,. C~nt.ar. 11\4 
Clunvator ••.•••••••••••.. U .. lt,.. 278 
Mlfton .................. CI I lton. 122 
Climax .................. Climax. '11 

O1rd •.•••••••••••••. Pralrl. QUMII, 176 
Coata .•.••••••••••••••••.• Coata, 811' • 
CoII"1TWa. • • • • • • • • •• • •• Ke,.toD" 102 ~ 
OOld ... ater •••••••••••••. Comanehe, 2116 . 
Oolb, .••••••••••••••• St. Thomaa, 806 ',' 

0010n1 •••••••••••••• OllTe Branch, 21~ : " ' 
Oolumbu •••••••••••••• Prud.nce, 100 ' 
OOncordl ••••••••••••••• 8t. Jobn'&, 118 _ 
Oon .... ,. 8prlnp •••••••••• )4IalJetoe, 26~ -ff~' 
OOolldga .••••••• " • •• • • • Coolidge, 8115 

OOuncll GroT ••••••.•. OOnllc.il GroT" 88 " 
CoIlOnwood Falla .••••... Zeredatha. BO ~ 

Courtland •••••• , , • •• • •• Courtland. a 11 
Cuba,,; ................. Cuba., 862 I 
Cunnin&bam .•.•••• , • Cunnln&bam, '27 -
D~a ..................... Della. '111 .,..:) 
Dall'boe. • • • • • • • • • • • •• • •• Delphoa, 20~ V'-" 
Donleon ••••••••••••••••• D.nlaon, 872 ~ 
Danton •••••••••••••••••• DonlOD. '49 
D.rb, .................... Darb,. 865 '<? 
D. Bolo ••••••••••••••••. D. 8oto, '0 1 c---
D.wn. • . • • . • • • • • • • • •• . •• Dnoll, 112 ~ 
Daxter •••••••••••• , •••• , • Dexter. 166 ç 
Dirhton ................. Barne" 270 i 
Dodga Clt, •• , •••••• , •• St. Bern.rd, 2224d \, 
Donlphan ................ Arcana, 81 -
DOllrla ................. Donrla ... 161 'o::>' 
Donr .................... Donr. 1.11BH; ~' 
Do ... no. • • • • • • . • • • • • • •• • .. Do........ :iO, ~: ...... 
Dwight ................. Dwighl, 17',' _ 
Euton. • • • • • • • . • • • • •• • •.. E .. ton,' C--) '_ -
Ea.ton ..•••••••••..•..• Kickapoo, 4 C· l (' 
Edrarton .•.•••••.•.•••• Palaltine, 127 O /~. ,-
Edna. • • • • • • • • • . • • . . • •• • • . Edna, 8'5 
ElII.n~bam. . • • • • • • • • •. • •• Vacll:e,.. '8 , 
El Dorado .•••.••.•••.••. Paunoa, 07 ....-.-' 
Elk Cltr .••..•••••••••••. Canon, 182 cr::.' -< 
ELk l'allA ..••..••••••••• M.ridlall, 126 1 r 
Elkhart. • . • . • • • • • • • •• • •. Elkhart. '22 ~ 
EUinwood .•.••.•••••..• ElIinwood, a17 ?- ,j ~ 
E111.. . • . • • • • • • • • • • • • •• • . . Apollo, ali 7 I 
EIJ.a ... orth .••••.•••••••• Zll .... orth, 1'6 .,.--' ~ p' 
Emporla .•.••••.•••••••. Empori., 12 - • 
Enllp. . . • . . • • . • • • . •• • .. En.a1pl. '18 C-- i ! \ 
Enterprlae .. , •••..•..•. Ellterpnae, '87 --
Erla .•....••.•••••••••••.... 11: rl.. 78 " 
Ealtrldp .•••.•••••••••• Emlnenc •• 205 
Endora. • • • • • • . • • • • • •• • • . Darle, 88 c---::> 
Enroka .•.•••••••••• " •.. J'ldelltr. 106 • \r\ 
JI'.n Rlur .••.••..•.••• Green"ood, 163~ 
F'loTenea .•.•••••.••.•.•. AdTanc .. 11' ~ 
Fontan ................... Eq,ultr. 181 ~_ ,_ 
Formoeo .•••• , . • • • •• • • . l'ormolo, 186 . \ 
Ft. Le.nnW'orth ......... Ballcocl<. 811 .... , 
l'ort Scotto .•.••....•.. Rllln, Sun, 8 . ,----
FOItorl.. • • • • . . • • • • •• . .. l',,,,torlo. 1112 ' 
l'ranldort. • . • • • • • •• • •. FranUort. 117 . r-. 
!'roderlel< •.••••••••••.. Frederlclt. 887 --
Fredonla. • . • • . •• • • . OOnotellatlon. 05 
Fnlton. • .. . . • .. . .. .. • • . . Fulton, :U O 
G.lena .................. Galena, 1114 
GaITa .... , ............... GaITa, 251 
Garden Olt,............ • .• Trrlall. 246 
GardnOl' .••• " •••••••••. Gardnor. 86 
Gnland ...••..•••...... Memphl •. 108 
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136 U~t o{ Regular Lodges 

IB~t"-d 

LOCATIOli )I.utE n..t..liUlG or li1BBJtW lIIA.1lES )IO. 

-~---.-~-.-•• -.-•• -.-•• -.-.-•• -.-•• -.-.-.-•. -.-Am-_--n 
ll_ au..b& ••••••••••• lf~N.l Bamidb&r 
E1I&I. • • • • • • • • • • • • •• • •• .Amwl.. ll.bJomo 
liAd..,. ...................... Ldima 
B.&1!a ................. Jt.Ii)'Ùu R ..... 11 
R&11a ••••• , •••••••••••••.• Jaoob CupI 
RLIta •••••••••••••••••• ~ 8010lI10'' 
llai1a ...................... ~o .. 
Ra.Ua •••••••••••••••••••••• Il ... ~ 
B.&1!.. • • • • • • • • • • • • •• • • • MoIlAl Ca.rmeI 
Jà.Ita ........................ Ball.b.ll 
B.&1ta.. .. .. .. .. .. ... • • • ShabeYJ 1,.ni 

R~ •••••••••••••••••. ~ et ~ 
J alta •••••••••••••••••• " • • • El 8a.l&m 
J.....-s-..................... .AJuma 
Jeruu.lem ..••••••••••. " •.•. El Shu 'la 
J~ .•••••••• " ••• E ....... Jl.'u.kno$ 
J~ •• , ............ lt1n Iù&hll~ 
JIIr'Uo6i_ .................. BAr-Zlon 
J~ .................. ~ 
J~ .................... . 
J4'I""IlMl.... • .. • .. • .. .. • .. •• • •• .&h&rla ..................... &a'alDll 
.~ ............ !La""_ Raoharoll 
l'.tw.h-nkTah .••••••••••• Da11d t; ellln 
l'_oIa·TIkfth .••.•••••••• Bo.IrRa a)'IA 
)Lama •••••••••••••••••••• , ••• Ralclar 
:B.a.mal-Gu.. .. • .. .. • .. .... • •• .A.hid&n 
~ •••••••••••••••• Eanadlm 
~ ••••••••.••••••••••••••• IlU. 

JU&bae·lA-tlOll. •• , • • • • •• • •• lI'u.·Rako ... 

8&fa4 ......................... lohu 

TaI-A11" .••••.•••••• .A.ahn Brotherhood 
TeI-A.11" .................... ,. A.lumlm 
TooI·A11" .... '" .. , ............. A11 .. 
N-A11 ........................ Buka1 
'!'aI-Am ..................... 1Iesa!. 
N-An" .................. , ••. Gaa!l 
N-An" •••••••••••• Georre WuhIArID .. 
N-A11 ............................. Radar 
TW-A m.. . • .. • • • • .. .... • •• 11I.&Okh& .. 
N-A11 ••••••••••••.••••••• HMhkhu 
T.-An". .. • • • • • • • • • .. • ... • •• Ra.&hha 
N-An ...................... Rermon 
Tel-Am ...................... Riram 
N-An ................... , . Bot,- Land· 
TeI-An" ..•••• La-~18mld&4 ~ternJty 
TW-An" ................ ~;,~ .• lJum1 .... 
'!'aI-Am. •• • •• • • • •• • •• am.m.a..-o-
TW-A..t" ...................... X~ 
'l'el-An ................... lI ..... Tam.1d 
N-Am; ••••••••••..••••••••. I!lh&Po .. 
T""An'O ..................... ""'bam "beriu ..................... 6enoeoar 

'" ............................. 4. 
D-.n 8~dor ..•• , ••• , •••••••••• 67 
8oIom0ll1.PW&ra ................. le 
J'onrlU"d • • .. .. .. .. .. .. ... • • .. .... U 
Prcphfi JWJa • • • ••••••••••••••••• 111 
l'.G.ll. .......................... l' 
• ................................. 8 
t.IboI.lI01l • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •• '8 
OaJ>.d*bra • • • ••••••••••••••••••• le ................................ '" 

l ilt; ii';';.' i>:Ò :14: . G~~d' òici 'lh~' ... 
.t ~ l!aa0DrJ •••••••••••••••• 4a 

· ................. , ........ , .... Il 
l'.oe ............................ 1 
8h.., ............................. O 
'nIe Toreh ••••••..•.••..•••• , •••• 
Cublo ellOn. • . • • • • • • • • • • • • • • • • • • •• 'II 
J'ounlAln of 8hUo&h .•••••.•••• ,.... III 
Xcnuù 1:10. • • • ••••••••••••••••••• I .................................. . .................. ; ............ . 
J'inl l.u.n DI Il.Io.ID.O DI t&m.,... Babbi • 
NAm' DI rh-v MI.lI.I>.l.lII Uu-vqh NaUrla 17 

~ 
01 Sbaron ..................... '8 

II Prof. Rebnnr Unlnralty •••••••• 18 
0UJIt.alnhM.d • • • ••••••••••••••••• • e 

!f ..... of lloUlllAln In Uppv GalU .... 45 
llrothor of u.. D1be ot Du •••••••••• " n. RoMA • • . .................... Il 
nm J.tl&nI 01 llocto ot u.. ... 

8étI,n la IaratI . . . •••••••••••• .1 
~thl.pC .~.~.~.~.~. '" 
II~~-: ~.~~ •. ;~.~~~~ .• ~ 61 
• ••••••••••••••••••••••••••••••• &. 
y .... th ........................... 18 
I!prln, ••••••.••.•••.....•••••••• 10 
D& ............................... l'T 
• •.•••••.•..•••••.•••••••••••••• IO 
l'.rlMl A.ahler •• ,' ................. 0 · ............................... " 
IJpltwl.ov • • • •••••••••••••••••••• 16 
n.1ku ....................... U 
Da ............................... , 
.A..a1a •••••••••••••••••••••••••• 41 

: : : ::::::::::::::::::::::::::::: '~ 
• ••••••••••••••••••••••••••••••• IO 

ii,id' ::.: : : :: : : : :: : : :: : : : : :: :: :: : 
&2 .., 

!faml 01 10=4er 01 u.. eysnbollo 
Gralld ~ U. G.rmanr......... III ................................. 

Xt.n>al Lla'ht . • • ••.•••••••••••••• .' ................................ , 
Xa!monld ....................... U 
................................ e 

In addtUoll ta th. Grand ~ u.t.d In u.. lAhI. of ooDUnta DI t.ha boo'k u.. 
Gralld Lodre Df I .... e1 r-.eo~_ tb. followlnJ: . 

OontnJ Amerloa: )laico. (Del P ac:i1! co) , NlOU&fUa. 
Son!.b America: BoUm: (c.r.ra). (Para.lba); (Para): ParaCU01; P.ru: llexloo

~clci.nlAl'. 
Not :r-t In fraterna! ,..latio ... : China., loela.n.d. NOTll'OY, eweden. Luumbourr; 14ul.o 

-Tamaullpaa, Benllo .7 ....... L 

"' 
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Lodgel, '60 .Annua! M6et1nr in lIarch 
LINO SALVINI GIUSEPPE TELA.RO OAlU'AGNA, 

Grand. 14aster. Grand 8ecrelAry, 
Via Gtu.atlni&ni, II-Roma VIa Glutlnlanl 6·Roma 
Off. Phone &66P'58 Ott. phone e56P'58 
Th. Grand Orlenl ot IlA1, permlta dual memoonh1p on th. pa.rt of t.he memben of Loc!.g-el 
In o!.ber juri.dlcUo ....... ho reaid. In IlAI7 and of memben of lta ......n Lodges ... ho noald. 
.I ...... h~ proY\ded thAt tbe ooneerned jurlad!cUon alto pennlta aueh memoonhlp. 
Il dOlIO .. ot permJt dual mcnberohlp bet ... _ tta 01n1 Lodceo In &ho ...... IoeaUDIl. 

LOOJ.TIO)l N A.llB Ali'D NO. )IAlO .4lID NO. _LOCA..::....::.:..:.T_l_O_N _________ _ 

O&t&nla .............. G. Gr.ribAld.!, 815 
Calallia. • • • • • • • • • •• • • • Vl&& )lD'Oll., 68a 
CalAnia. • • • • • • • • • • •• • • . Adalphla, T 11 
CalAnia .•.••..••• " ••• Pallngeneoi, 102 
CalAnla .•.•••••••••. XX Settembre. 808 
Cat&nla .••.•..•.. Ghllltiua • Llh.rtl. IO' 
CalAnia. • • • • • • • • • • •• • •• Calal&ftm!., 806 
CalAnla. . . • • . • • • . • • • •• • •• Vltloria, 106 
CalAnia ................... BelIoo. IPI 
Cat&nsaro •.• Tomm&IIO Campanella, 267 
Oat&AJ&ro •••••• n NIIC7YD p.ulvo, .21 
CalAnzaro .••.• , •••• GI"""5001ao, le7 
Cecina .•••••.••••• Luce. , 181 
O'nta .......... _ ...... ,tTeo ual, 8111 
Chlanrl •••• ~: ••••.•••••• Entell&, e, 
Ohlnal. ••.• ' .......... " .' •• ArdM, 718 
ChlYU&O .. : ............ D. 00t0I&, 8&6 
Cittl di Castello ..••••• XI Settembre, eo, 
OoD. Va! d.'Ela& ••••••• A. di Cambio, 117. 
Ootnacehio .••••....... G. GlribAld.!, .d 
00mD. • • • • • • •• • . . x...tri Ocmaala.l, " 
OOrnuda ...•.•••••••••• D. lbnln, 886 
0-................. l'. Ii. 8a1!. 111 
Ooaensa ••••••••••..• P- D. Boh.1o. 1&11 
00Mnu. ..••••••. ~O~. Ile 
C008no .•••.••.• 1 l'iDl d.1 SU.nDD. 1itjB 
Crotoll'. . . • • • • •• . • • • l l'1lA~oriel, .87 --::; 
D-.l1&tura ............. Là 811&, .08 --
Empoli. • • • • • •• • . • Um&IlItl x.n..ra. --~ > 
Enna. . • • • • • • • • . • • • • . • . . • .. lhlllo, 7g8 ( 
EIU!.& •••••••••• " ••• N. OoIajalllll, '"11 
Enna ..••••.•....•••.• Proterp!1I&, 1ge ~; 
Enna. . .. . .. . .. . . . •• . _ • Porruaa, .00 
Enna .....••.• CuteDo di Lombardia. 1101 
Fermo .....•..•...•.•.• E. AldrI", TIII 
Ferr&ra. " • • . Gerolamo SnoDarol., lO' 
Ferrara ..•••.••.• " ••• T. Crudeli, 1162 
Ferrara. • . • • • • • . . • . • •. • .. ]t.te..... 8110 
Ferrara ...••..•....•..• G. Bruno, 862 ".-01.. . . . . . . . . . . .. . . . . Qlloram, Cl2e 
l'I....... • • • • • •• • . • . La Oonoordia. 110 

(-9 
è 

r' é l'!re ................. D. T~l 111 
J'II'CM •• ; •••••••••. Xlc.halal>.n1o, l11 ~ 
~ .••••••••••••• , ... Il.ll ...... 1111 -
1'lNut ............. D. ~h1.rJ, 111 ~ 
JI"IreJl.Ie. •• • ••• JUnedlo lLauonloo, 480 -
nr-.n .............. "XX 8etWmbn, "' ru-..... ........... 1..' .G. &trlbaldl eal 
" ... n ............. .-.c.1 D'Amor., 1112 
1'!r.nM. .. • .. ... • . . llett!ao Rloaaol1, e511 
!'t~ ................ G. GalDei. 11M 19\> '> ~ • 
Flren ... _ •.. _ .•••.••• _ • L'A..-nnlre. &60 ' ( , 
1'lNtlN ................ G. BI'IlIlO. ell'T 
J'I ... ue ....•.••..•••• , ..• 7. Clt\, 076 
Fi,....,... • • • • • . . . • •• • • • T. Crud.e1\, &711 
l'!rense .••...•...•.•. G. 0an!1Ice\, ue 
F!.re1lSl. • . • • • • • • • •• • • • 7. Baraeoa, 'O l 
J'lnue. • . • • . • . . • • • •• • . • O. lfl.ça. 'l' 
!'t.......... • • • • • • • • . • • • • •• ., . Aeaeu., '27 
l'lren .................. O. Oa'OO=, 788 
!'trense ................ Vlta No'Oa. 781 
l'irense .••..••.•...•... A.. llomce\, 788 
!'t ............... " •. '. 7. IlruneD6IIehl. 787 
1"irense ................ T. Crudeli. 1117 
:P'I.re:nse. • • . • • • • • • •• . .'. D. Xaloeeò, 821 
F!.rense _ • . . . . • •. •. . XX SeItein hre, 822 
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LO<aTION 1IJ..la .A.lfD ilO. LOOATION lU.lB UD NO. 

l'Irenze .••••••••.••.•• , ••• Citi .... 825 
l'Irense. . • . • . • • • . . • . •. • •• A. Laci. 880 
:rlrenae ..••..••• J'ranJi&l' non FJectA.r. 881 
l'Irenr.e ••••••• , ••. Trieate Rlldellt&, 882 
Flren .................. P. Mugelll, 888 
Firen .................... A'Llncol.., 88. 
Firenze .••••.••..... " ..• Unione, 885 
Flren ................... Kanocco, 886 
Firen&e .•••••••.••••••••.• Ronor. 887 
l'Iren .............. " ••• .Aristotele, 888 
l'Iren ..................... Vittoria, 889 
l'Iren ................. , • T. Crudeli. 8PO 
l'Irenae ............ " .•. Fidelitaa, 8111 
Forgia ••••••••••• Pietro GI&nDone, ICl2 
Poni& .••.•••••... GIi Appuli Irplnl, 702 
FoIionlu .••••••••••. N. Guemr.d, 665 
PoDonlu •.•••••• " ••• G. C&rduccl, 82. 
PoIlonlu ...•.••. " .•• V. V&lleU&. 826 
Porli ..•••.••••.••..•..... A. 8&m, 105 
J'orli ................ G. G&rlb&ldl, 520 
l'roalnon.. • • . •• • • . Nlcol& rucc1oUl., 77 B 
Gal1uate. • • . . • • • ••• . .. PrwJp1na., 6PP 
o.nOT& ..•••••••••• B. V. Acqu&rone, 69 
G.nOT&. '" ..••••.• TrIonfo Ligure, 80 
&enOT& .••••••.•••• Auron rulorla, 81 
eenon .••••••. " •.. 8t.eUa d'Italia, 882 
&enon ............... G. Kaulnl, 'Cl7 
o.nOT& .............. &n GICll'lio, '78 
GeaOft .............. lA J"laooOI&, 611 
GeaOft... • • • • PenaMra Z .bloae, 611 
o-n. .. ... . ... GlcriaDO Br-aM, .n 
Genon ............... " ... J..nkIt, f72 
G.non .••••.•••••.•• " ••. E11aeo. Isa 
&enOT& .•••••••••••••••••• ~o, la, 
Genon. • • . • . • • • • • • •• • • . A. f)ori&, la 5 
elola Tauro •••••••• GioTaul 1Icrrt. 6U 
GorIda ••••••••••••• &nta GorIsI&. 71'7 
cn-.o ............... OmbrolM. 111 
cn-.............. ... AaaeI&. .80 
IIIIJ>C'i& •••••••••••• a. ~ '7 
~ .................. Aeada, f08 
Imperla .............. e. Garib&ldl, 'SO 
Inea ..•..•.•..••. , ••.•. C. Nigra, 1118 
Lamu1& TenDe .•••.•• Paolo VNltura., 716 
lA 8peaIa ••••• 11 __ Bl8orstm-aso. ,TI 
lA ep.!& ••••.•••••••• Lord BJfta. .00 
lA 8peda .....•.•••.. Orta Maniere. 832 
Lanno •...•••..•.••... Verbt.nl1Dl, 841 
1-.......... l.dbcI li: 00ecIeat1. 160 
Lecce ................ G. LIbeI11.D..l. '187 
UTGI'DO •••••••• , • nnv..~ 64 
LITanIo ••••••..• 8c1_ li: La...,., J24 
Lttwno. • • . .. . ..• Oltrrau.! a.mo, 6S11 
*LlTorno .••.•••••••.• B. l'ranldin, 591 
!ATOmO .••••••••. G1uatIda e Llbertl, 6Se 
lATorno ••••••••••• A4rl&no lAmml. '104 
LlTOrno ••••••••••.. P. D. euerraui, 878 
LlTomo .••.•••••••..•.... Ermete, 806 
~ .......... I Olaqu. Kut.lrI. 179 
Luo ..•..•• ; .• I"r&aeeaoo B~ '14 
lAWIo .•.••••••••••. Al Sette L&P1. 'Ili8 
K_rata .•••••• ,. Prot:r.eo Bociale. 1114 
KaGerate .••••• " ... aelTia Recl ..... 789 
KaDI.oTa .••.••••• K&rtIrl di Belfiore, 61 
Karula ..••••••••••.• A. Damlanl, 849 
X- Ourar-a .••.••• <larIo .t--. 6011 
Il .... K&ritdma... • ••• V.tùnlla. l Il 
Ka&aa ll&rittima .•. Olustl.rla e LIbertl, 828 
Il ....... , •••••.•.• 1 l'lPl di Blram. ICl8 
Jla-uo. .. ... • •.• Oucn.m Jlaleue. I Hl 
Il..tAa ................ A~ 180 
lI __ na ............... O. BJ'IlAO. In 
x-t.a. . . . .. . . . .. . .. . .. J.dbcia'. III 
Il.-1 ................. lA BacIone, 118 
Il ................. Il. :IloriDb>o, fili s::;:: ............. T. o.ccberlnl, 807 

_In& ............. ; .. G. lllnoUI .. 808' 
•••• '" •••••. A. La ll~ 1011 

-------------------------Measlna ..•••.••• " •.• 8. All.omare, 810 
KO&llna ..•..••••••••••.• ADi&dln, 897 
)( ... tre ...••••• ' •••••• JUaol-gimanlo, 887 
JI11aDlD. • .. • .. • ... • . • G. ()uod1UlCll, as 
llUa ........... , •••.• o. O&~eo, la 
llUaDO .•.•.•.• , •••••.•••• Ltalta, Il 
JI11a ....... NuoTI O&T&lleri DI a-Ja. ., 
It1laao .••••••• , ••• 1.1 ~bn. SCI 
M.ùulo ........................ . 

.... Umanltl E Progruao·Kr!abn&, '8 
)(U&DO ................ &. l/&&han. .. 15 
JI11ano .••••••.•. AdriaDo ~I, «00 
)lI.)ano .••••.•• C&T&lleri deDa LlberU.. 665 
1t1IaDo ................. l,'UDi.., 661 
)(Uano ..•..•.• UmaDitl E ProJTO&lO, 808 
JII.1IaAo •••••••• ' •••••• o. hrib6ldJ, 611 
K1Ia.no. •• • ••. 1Ilu0ri·B!aoJ'l'1mu\O. MO 
llUa ............... PeDalaro I AsIone, 181 
)(Uuo ••••••••••. Ooata.ntlno Nlp-&.. 7511 
XIIano .••••••••••••• T. Oeccherl.nl, 8«2 
1lI1&DO .••••.••••••. 1.1 Settembre, 8U 
llilano .•••••••• " • Cinque Giornate. 8" 
XIIa.no .•..•.••.••••••••• Cia&Jplna, 845 
Jtirandola .•••••••••••.• U. ~ l'Il 
1locI ................ loala 1'aWtat, 106 
Konn&l •.•••••••••••••••••• BIoe, ffll 
Jlon'-tIAI 'hrme •• lI:qea1o au-. M'I 
JlOIl&. x..n..uo ..••..... G. x.-ta.I. 116 
Kont..pulc!&no ••••••• XX Settembre, lO. 
lIontenrclJ. • • • • • •• . •• Setl.e Ponti., fU. 
N .poIl. • • • • • •• • • • BOTlo-Oa.noelolo, 11111 
N&poU .••••••••••• " . b' D. Cirillo, 101 
lIapoll ........ I.,.u I &e..ribIW, 108 
JII&polJ ................ X-aD&., 101 
.&poU ............... e. X-1iaI., 1011 
N&polI .•.•••••... J'r&ac1aeo l'wrw. 111 
Napoli. • •• • ••• l ~I DI Gariha.1dl, 1115 
Jlapoll ••••••••• x..cma.rio Da VI.aeI, 1111 
11 &poli •••••••• , •••• Ilario hpDo. 111 
11 &poII. .. .. .. .. • .. • •• • • • ..t.Oa.cIia, 17 'I 
·Napoll ..•.......•••. B. S Tnunan. M9 
Napoli .•• .,. •••..••.. E. Fr&nelone, 1102 
Nicoda .•••.••... Berbl&.nl lUaort&, 796 
N_ Inferiore .••.•••.••• A.urora, 251 
JloIa. .••••••••••••• NuOTl G. Brnno. '1'5 
li onr&. •.•••••••••••• E. De Amicla, '" 
BOT&r& .••••••••••••• Enso Parona, 659 
NOTara .•••••••••••••. A. Antonelli, 857 
Nuoro .......... " ••• O. Oarib&ldl. '181 
OrIatano .••••••• " ••• OTldlo Adelia, '169 
P&eecO .••••••.• " •.• D. Tomnanl, 811 
P&dOTa ..••••••••••••••• La l'ace, 711 
l'adon .•••••• , •••••••• a. Gaw.I, fII 
1''--............... 1/ A1fPlc'I. NO 
P&1ermo.. • .. .. .. ... • • • • oa.ma.. 181 
Pa.lermo. • • • • • • • • • • • • •• • •• LoJOe. .88 
Pa.lenno ••••••••••••••••••• 11-. 18. 
P&1_ .•••••••••••• D ~o •• 86 
P&llftDo ............ 8IeDla LfbIft. .111 
Palermo ..••..•• Oentral .. ruuac&&a, 1119 
Palermo ..•••• , ••• " ••• Trllluetra, 1182 
P&llIJ'DIo ..•.•••••••••..• )(1...na. ... 
Palermo ..• '" '" ....• ,.. P. DI Blasl, 766 
Palermo .. " • • . 8,tretta o..ernn&a, 'l7' 
Pa.lermo ..•••••••..•. G. G&rlba.ldl, '18' 
P&1ermo .•.••.•• Oonoordla e Llbertl, '192 
Palermo ..••••••.••••••. 1". Crilpl, '19' 
Palermo ..••..•••.••.. D PeDiuno, 7115 
P&lormo .•.••.•• FrateUI clell'Unlone. 879 
Palermo .•...•••••••.• P. CordOTa, 89' 
P&1ermo ...•..•.. GlustWa e Llbertl, 8115 
Pa.lermo .••.•••..••• V ... _E. Orlando, 8911 
Pa.lmI ••••••••••••• 51Wn J'wTari. 1'71 
Paola. • • •• • ••• GJOTaul Amaclola, ITI 
Panna. • • • • • • •• • •• .6.JbcIoII e..am. 10f 
Panna ............... a. x..ms. UI 
P&rma ..••• C&T. di 8. GlOT. cl! Seoda, IIU 
Parma .••••••••••••••••• U. LeJlS!, "2 

Masonic 

ITALY~OAt'-d 
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PaTia ................ O. Cardano, 68 
Perv.c1a .••••••••.• P. Uu&rdabaaai, 1.6 
.Per1lI'i&. • • • •• • ••• "-d. & LaToro, "II 
P'J'Il~a .•••••••..•••. R.. Gr&D&1&, '7115 
P 41TU1ia. • • • • • •• • • • )(mo ..I..npJolÙ, 7 U 
PeMlp& .• " .••••.• 1 Fieli DI llorua, 7'~ 
PeruP&. . • • •• • •. l'ra.t.eII.I Bandlera, '1'8 
Perugia .••••.•.••••••. Conoordia, 7 •• 
P...".. . . . • • • •. . . . • G. Garfba.l4.I. 14,' l'..,... . . . . . . . . . .. . . . . .A.tern lIln, 6"1 
Pinerolo ...•• ll. Bnorcnan d'Oaoppo, li87 
Pinerolo ..••.•••••...••.••. Auja. 691 
P/,omblno .•. La. o..dI&rda )!&ra.znma. ape 
Piombino ..•••.••. :Luce del Tineno, 897 
Piombino .•••••••••• 1.1 e.tlambre, f08 
PI&a ••.•.•••.•••..• O&rIo Danrlll, 187 
PI&a •.••.••• •....• • • • • Blra.m, 644 
Plu ..••.•...•.• Ghatlr.la E Llbertl. 6'6 
PiàaIa.. .. .. .. • ... • ... l'wReoIo. 11. 
PI8&ota. .. • .. .. • • • .... • •• A. DIa!. 886 
pordenone ••.••••• , ••••• l'. Crlapl, '110 
Porcienon ••••••••••• 010_ Italia, n. 
porwch1\&no.a .••••• ~n .. 1" 
Ponotan&lo •••. " •••. e. lI&u.iJLI., 161 
l'DteD&&. • . • • •. • ••• Ilario Pa.pno, 11111 
PraI.o, • • • • • •• • • • • x-!.lIa.8iIonJ. 81 
Prato .•..••... I"tAI1Ipu& e "Toro, 717 
Ra&'ll&l .••••••• B. GlCII1Po e Il Dr&.I'O. 7511 
&annna .••••••••••• D. A1I&ILlerI, lO. 
Raunna .............. La. P~eta. 876 
R40ggio C&labrl&. : ••• BoTlo-Lol'Oteta., 275 
Raggio Calabria. • • • • • • • • • • . . •• • .. 

••.•.•.•..•••• llawnl·Pltagora, 276 
R40n!o &mJlIa ••••• C1&d. 411 Trloolore, '128 
RbDInI. .••••••.•.••••.•• Europa, 765 
RImInl. ................ Rubicone. 8.7 
Rimini. . . . • . . • •• • .• O. Venemcel, 8.9 
RocceUa JoDic& ....•••.••• 0. RuA'o, 905 
Boma .•..••• PI&a_ DI Pon&a BOC1. 160 
Rom& ................ Llra e 8pada, 168 a-a ........... ~ lIAmel1, 1811 
2om& ............ I&a.lIa·TorrIJi&D1. 170 a-a.. .. .. . .. . .. O&rto ~ne, 1'711 a-a ............ , ..... Pi ...... re, 171 
J.oma ••••••••• ~o&I·Ualnrao. 181 
Roma .•••••••••••••• '., O. GalIlei.. "8 
Itama ...... '.: I •••• EUltIIIto li.tha.., 5U 
............. -.-eal& De ONt.oto", 167 
Roma .•••••.••. '., •••••... Lux.. Il'70 
Rom&. • • • • .. .. .. • •• • •• O'::::: I~' ·Roma............. ... 802 

'

o Boma .................... Aa.c1a, 8t19 
Boma .••••.••.•. QuatuOll' Coronati., 670 

( Boma .............. Fr&teDi Anali, 684 

l 
Boma. .. • .. .. • • ... . .. )(onta 810.., 70S 
Roma .••••.•••.•. BcJ.ua UmaDitl., 'r1a 
Boma .................. IPartaeo, 721 

J Boma. • . • • • . • • • • . • • • •• . •• "Elpero, '7e8 
Roma ........... Oh .. tlda e Llbertl, 7117 

i' Roma .••••••••.• I.onardo 4a Vinci, 'l'l8 
Roma .•.••••••.•••••• Dio • Popolo, 7811 
Roma .••••..•.•..••.•• .lo. LemmI, 789 

( Roma ................. A. LemmI, 812 r Roma ................ G. Oarduccl, 818 

-----------------------------8. Marcello Pi.l.oleae .. C. Carmlcnanl, '75 
Samplerdarena. " ..• VeritA·Labor, 115 
Bamplerc1 .............. " • G. l4&meU, 707 
tlanramo. • • • • • •• • • . • G. K&&&1Di, Il ~ 
&n.remo .••• " .•• Alfredo Cremleux.. 761 
&nremo .••••••... Lu~ PIr&ndello, 7112 
tlanaepalc.ro •••••.•. .4.JberW MarIO. 1~1 
8. Terenso A JIare •••••• G. JU.aID.i, 100 
·San Vito dal NormannI. ••.•••..•• 

................. J. L. llcCleUan, 780 
8&u&rI .• , ••••.. 010. II&ria ~o1, 1116 
Sa .. ona ................ 8.t.b&aIa, 116 
SaTOna .••••..•.••••••.• Cbeope, 6C1Q 
Sa ........................ Prl&mu. 166 
&Tona .•••••••.•••••.•.. Kajocco, 828 
&TOD& ...••••••••.. XX Settembre, 829 
8c&ndlecl. • • • • •• • .. K. Roaenkreutz, 820 
til ......... , ••• " •••• Arbta 8eoonda.. 8Be 
8Ie..... • • • • • • • • • . • •• • •• lLontA.pertI., fl2 
8lena ••.••••.•.•••.•••. Salomone, '158 
Blena ..•••••.•••••.••• F. Bara.cca., 818 
8lderno .••••....• , ••••.. ll. Bello, 178 
8I.ra<nua. • • • • • • • • •• • • • J.r-aIt.Imede, UI su-..... .. . .. .. ... . .. A. BoamW. 687 
Tuante. • • • • • •• • ••• G. O. V&D1n1, " 
Tan.ato .•••••••••••.•.. ~ 1111 
TaranW •••••••• '. ; " .•• E. Crucloli. 854 
Ta.rÀJlI.o .••••..•••• " ••. e. Vona, 855 
Terni ••.•••••.•••.••.••••• Tac1to, '7~0 
Tòrlno ................ AuonIa, 11 
ToriAo .•••••••••••• Pro~pnda, 14 
Tarm... .. .. • .. ... • •• o. O&TOV. 111 
Tertaa ..••••••••••••• 8. l'-n., 17 
'J'grlao •••••••••••••••• a. lIa.aatnl, 111 
Torino .................. ~ 1815 
Torino ........ OanUeri DI Icoda: 118 
TorIao ... , .. .. .. ... • • • • l'1ta.Iora., 120 
TariDo. • • • • • • • • • • •• • • • lpotcluaa. 181 
Torino .•••••••••••••.• Aee.docn1a. 111.1 
TOriDO. • • • • . • • • • • • • •• • •• A. DInI. 19. 
Torino. ; • • • • . • • • • • • •• • •• l.dberi;r, 89 
TorIno .•••••••••••.. Ped-..Dta.n&, 69 
Torino .•.•••••••••• ~ .... '117 
Torino .••••••••••••••••••. Toro, 8118 
'!'orino ••••••••••••••••• B~tl, ne 
Torino .•••••.••••• " ••• C. CaTOlll', 858 
Torino •••••.••••••••••• ll. L. KinJ, 859 
Torino ............... , J&n Palacll, 860 
Torino .•••••.•••••••••• Bub&lpln., 861 
Torino .••••••••••••..•.• , ..• Ta.o, 862 
Torino .•••••• AU&UAte T&llrillorum, 868 
Torino.. .. • .. .. .... • • . A. Lemmi, 86' 
Torino .•••••.••. " ••. NUOTa lta.Ua, 871 
Torino .............. T. Ceecherlnl, 872 
Torino .••••••••••.•• " ... Atbena, 878 
Torino .••••••••. " .•. La Fia.ccola, 87. 
TorIno .•.•••.••.•.•••. Aecad~ 87"5 
Torino .•..•••.•••. " ••• P. llicca, 876 
Torino .•. , •.•..•••••..• O. Nigra., 877 
Torino ....•..•.••••••••• Pracma, 810 
Torn Ann IUlalate .. .. .. • .. ... • • . • 

••••...••.••• I J'iclI Del V.uTlo, 187 
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o' Roma ..••..•..•• Glllltl&la e Llbertl. 81' 
il Roma ................. G. llaulnl, 815 
( Roma ................. A1debaran, 816 

Torre P.lUne .•••••••••• k.oeIalor, Il 
Trap&IlI .••••••••••••• O. KaaIaI, 147 
Trapa.al •••••••••••• ~to, 1«8 
Trapa.al •••••••••••• e. GariNlcll, "~~""i"'o<":''''''' • .l.. ...... 
Tra paDi. • • • • • • • • •• • • . G. CanI uocl, .,. e 
Trento ••••••••••.. J'r&a_ nloe, 6114 
TreTlao ••.••••••• B&ttlatl·P. &rpl, 77 

{ Roma .••••••••••.••••• P. Martinl, 899 
eRoma ...•.••••.. ltea.&. and Sbelle,.. 900 r Roma .•.•••. " •••••.•.•• Europa, 901 't'" - Boma ...•• , •• , , , , , , Pro,~da (p,U ibYifo. . . • . . . . . . . . .. . .. ~@nl,6 

EE ............ '" a. x...Ia.I. 8ft 

f 
... , ............. Kentan&, fl~ 

. .. ............ 8. Ca.!'roc1cla, fiO 
!!-lerno .•••••••••.•••• Roaa di El... 780 

f 
__ DUo •••••••••••••• S. &nt&croce, 867 
•. lWaao D'AqaIao. • . •. AlberI PIb, 611 

TrI.... . .. .. .. .. • ... • • • . IYlla, 1115 
TrI ............ ~ Ohfrdu, IIiCI 
TrI ............... Na.ario SaIlJ'O, 117 
Trt.te .••••.•••••••. .fJp1 Glslle, 1128 
TrI ............... lheIIa D·ItalIa. n8 
Trleate .•.••..•• , .Penalero e Adone, 888 
Udln •..••••.•.•..• lIuOTl Veodeua, 168 
Udine .•••••.•••••.•... A. Varlaco, 7g} 
Udlne ..••••••.••• 11 NOTembre 1918, 8811 
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140 List 01 Reg1Ùar Lodges 

IT.ALY~'-H 

LOCATION lf.oB ~ NO. LoCATlON N~ ~lfO. 

Va.-................. ' .. ~ jJapll, 61/ 
V~ .•••••••••• , Carlo ..,.U&neo, TOO 
V'Deala •••• LIbInu-%X lII&Wmbre. '11 
VeDell.. • • • .• . •• FrMelli Bandl.rto, 64.3 
V..aa ............ '" ••• A'U"/Wa, 'I 
V'Dt1mI,ua .••••. 9qHeImo ONrda.., Sl2 
V......ru .•••••..•••• , •• 6.l'en-arI.. lO 
VueeUI. ..•...•.••••••.• l'lta~ra, 870 
Verona ••. Clo'cala .1....,.....0. 8pusI. Il 

-------------------------·VCOIIA •••• T_ ~ x..... ". 
Verona .••.••••••• Oe.r:lo lote..taaari. T.II 
Verona .•••••••••••••••••• H1ram, 811B 
Vl&recrio. • • . • . . •• . • . l'ella. Orai.lli. 1 U 
Vibo Yal •• tIa .••••••• )[lùele Ko...u1, 1611 
Vibo Valentia ••••••••.• G. Cardllcel, T52 
.Vloanaa .•••••••. ' • G. WaahlAJ1o.., 686 
Vleensa .•••••••. Re~helllnl da 8ehlo, eos 
VolWn"a. • • • • • • • • • • •• • • • • :ltnIrla, 11110 

LODOE8 OUT8IDE OF ITALY 

LOCATIOlf lIi.lKB ~ NO. 

~o ••••••••••••.•. Baaa4lr, 1811 "asMl..,I.. . . . . . .. . .. D. Torrlpnl, 105 

'!'h. Lo4rea marbd "With • ara ltqUah apaakinJ Lod~ ... utne the .A.marlea.n Rltllal. 
'l'he Graad Ori ... t cf lta1, la Dot TOt iD triend\J' ftl&tlOII.II "With tha foUo....u.c Grtond 

~: 
Ct.nada: N ...... Brun.wid. l'rlnc .. ltd .... ard Wand •. 
h additlon to the Gnnd Lod, ... lUIt.ed iD the _hl. of eontellta of thb book the 

Grand Orlent ot lta1, reoop.lMo the foUo'lFÙl,: Kanoo: Oampech~ Chlap.., Col1ma, J afuco, 
Ou:aca, Qn.",taro, Bonor&, Tabuca, Vua Cm.&, Yucatan: CoIombta: Cucuta; Halli. 
Hondnr&l, NIe&raJ1L&. 

1957 JAPAN 
F.IIA. :M. 

1975 

Lo4p&, SO 
'l'BUNE Y AlUDA, 

A.nn1lal Oomm1l7!1ca-tlc JIaz'é ~ember ... ,728 
FLOYD J. ROBERTBON, P.G.lL 

Grand BeeretarJ, 
lluonl. Bnlldb>r 

GrAA4 Kaatar. 
Maaonle BnUdin.r 
l-a, 8h.lbt.koell 
4o-ehom., Kinato-b 

l-a. SiLlbal::oen, 4-4homa 
Tok7o 101. J'apaa Kb.ato-Ira.. Tokyo 106, Japan 

l'Àlma: (ToQo) "I-4.D81 
Parmho Pharal aal J)ul x-Nrùlp 

LOOATIO. • .lKW DD .0. LOO.lTIO. • .llllI UD .0 . 

Wt.M ................ , B.\:kaUo, l' 
Xnnltaehl .••.•.•.••. '" ... Xyuahn, 4.. 
Xunltaeh.l ..•.••••••••. Koriabrama, T 
Xunltachl .••••..•.•• : •.... Hown, 8 
Xunitaehl .....•... Square .. Com ...... , • 
Fuasa.. .. .. .. .. .. .. ... .. . Xoku&al., l~ 
ltaRb .•••••• , ... CUn7 BI .. ...,.... 1. 
JwabDJ. • • • • • • .. • • • ... • •• JOat&1, II 
.J[ek .................... ~ II 
Jrrot.o ..••••••••••• XrN ~ • 
MlM_ .................. .t-s. lO 

-------------------------• ...,.,.a ....••..•.•.. Tori! Ku-.l, • 
Otlu ..................... Nk*, II 
~ .... aae--n.. ... ~ .. 11 
SU.M ................... Jf1ppoa. • 
~ ...........•...... , EariIIO." 18 
'1'011::70 ••••••••••••• or.kyo x-Ia. • 
'1'011::7.. • • • • .. • • • ... • •• !'ok7o Tul. 11 
Wùkaaal ••••• Yr.kJa,.IW Oo.'eulaJ Il 
Tekokaaa ............... J'w:laR, 1 
T~ .••••••••.••••.• TMwa.Ita, .0 

~, &Iwo &rau Lodre of Japu la ao4 la fratarnal ~a4_oa "With. th. 
~ &rau Jlll"lIdlc:tiol>& t.hat An Il.t.ed iD tht abl. ot _tallia cf thb pllbllcatle>n: 

Baj. CaI1f .• lIadeo; Benito Jna,...,. Mcloo; l>6nmark. !1.tlanal GlI'&lU! Lodre: ltnpnd; 
Finl&nd; leeland; lnit.lU!; Bweden; Columhla-BarrtonqnUl .. , Borota. 

In addltlon 10 tbc Grand Lod"", u.ted In th. T.bl. of Cont.e.ita ot thb book. the 
Grand Lodge of Jt.pan la iD Fratarnal RelaUbIll with the follo....u.c: Bra.u-Rlo d. J .... alro; 
Bollrla; Nlurapa; Hond1l.J'&L 

• OauoB4atM wWI ~ lIluoal. x...q. ••. I. ~ " lNI. 
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1856 KANSAS 
A. F. Il A. M. 

1976 

Lo4el, .0' A.nnnal Meet1n& 8ocond rrtd.a7 111 J4&reh Memherl, 10.016 
(1978 Member.hlp) 

FORREBT D. liAOGARD .A.LBERT O. ARNOLD. JR. 
Grand lda.ter, Gra.nd 8_ratar" 

7500 W .. t 76th Bt. OnrlAnd Park 6620' 120 W .. t 8th 8t,. P.O. Bo>: 1217 
B-.-8620 N. \.-TOeO Road, Topeka 611617 
Phon .. : om .. (1118) 118.-5518 

Reald ..... (lI1a) 1186·12811 
~ mambenhlp la aIlo..-ed kt IIOt withln Xa ........ 

LOW.TIO. ~~ J.liD lIO. 

~ ...•.••.•.•.•.. B""""" 88 ..a.n.a. • .. .. .. . • • .. .. ... • •• AJIeA. .a. 
~.... .... .. •• .. .... • •• .t.Jma, 161 
.AlmcDa ................. Jr~ IlO 
.ll~II& ••••••••••••••• .AJY.mon&, ee 
.ua VIa&a •••••••••••••• .ua Villa, '.T .ua... . . .. . .. . .... . .. 0eaId0maI, S01 
.lUooM ................. ~na, 118 
.lmariau. • • • • • • • • • •• • •• J.marleu, 1011 
.l:a&h~. • • • • • • • • • • •• • •• AIlIàoAJ. too 
.A.rs41a. • • • • • • • • • • • •• • • • .l.ra4.I&. 1111 
..lttaala. • • • • • • • . • • • •• • • • .&zacl&, 186 
~0I*7 •••••••••••• ~111 
.Ariia&t-.................. o.wa. HD 
A.zm& ..................... Arma. 608 
.tùlaP4.. .. .. .. .. .... • .. AdIIa.Dd. t" 
AWdaoIl ................. ~ I 
~ ................ .A.tItI ... 1111 
AJdea •••••••••••••••••• JL ~ tell Aaweo4.............. ... IN 
... ~ ..................... 'Il~ •• 
........................ J(,ale 'ne, " 
~ .................... .&.:deU. '14. 
Balcl"Wia ................ P~ '1 
B&SùIr Iprlare .••••••.•••• Baùc', '1 
a..w ................... BeattIa, l6e 
Ben. P1a1D •••••••••••• B. PIa1n .. UI 
B.n.nJIe •••••••••••••••. BoIlnm.. 1'11 
... alt .•••••••••••••• 16. V.-.oa, l" 
Bu4ana •••••••••.••••• Boa4ua. fo4O 
B_adlet .................... e41ac., 601 
B!ne VoDu ...................... 8e 
B!ne Raplcla •••••••••• B!ne Jt&pI4a, 160 
11m. CIty.... . . . . . .. . . . ltokr1iIIe, • I. 
JI.. ... 1prtnp .•••• BoJtacr aprln,., te6 
B~ •••••••••••••••. BOurbon. t88 
JI.ekl1n. • • • . . • • • •. • •. Graa4 '"-. .T6 
Bdalo .••••.•••••••••••• JlnII'alo, "11 
Il UAke JlDI. • • • • • • • • •• • • • Il M11aII, 'D 1 
B1U"CIoa •••••••••••••••••• ClIaiD.., .aa 
B U'cl.Iet. • • • • • • • • • • • •• • • • Bwrdlek, "ID 
Il uIilI,rIIm •.••••••• , • • • Oartathlall, ,. 
B'Il1"I1nI1o •••.••••••••• !l1IJ'tiJlItoIl, 6e 
!111ft Oat .............. Bvr Où. 1f1 
Cal4 .................. ~. SOl 
~ ................... 0011.,. •• 1. 
~toll. • • • • .. .. • • • •• • • • 0ud0Il. lDT 
C&:rlIouala. • • • • • • •• • • • Ou-hoa4aI, fO 
Oa_br 01" .••••.••• Oowbr 0ltT. 1111 
Oadar Vaia ••••••••••• Clb'llta'llqW.&, 161 
O"traJI& .......... _ ...... H...... eD 
0haInlt. ........... _ . ... . .• Oodar, lO. 
Clr.apmaD •••••••••••••• AIl~", IBO 
0I0aM .................... <lIIaua. "T 
a.-.,... .. .. . .... .... . .. J(ortooa, '11 
~ .••••••.••.••• ~kM,lll1 
~ ............ ~ .. l.' 
~ ••••••••••••••••• 0Me0pa, 'I 
at.a ...................... ~ ••• 
Otr.dnma. • • • • • • • • •• • •• 0IreInIlIa. .0 
~ ................... 0IaJIl.., .. . 
~, o.ur ........... aa, DalaWr, l •• 
~ ...••••••.•••••• 17aJtr. nl 
0I1ft0a. .. .. .. .. .. .... • • • CIlftoa. III 
Ottau..z. • . • • .. .. • .. ... • . . atmas. "Il 
~ ............... l"raJFIa o.-. 1 Te 

LOC.lTIOlil JI.llO: .lli D )I O. 

ODa"' ..................... Ooata. .e4. 
Oar.,.nn.. •• • . • . • • •. . .• Jte1*IIa, 101 
OIlb,. • .. .. • .. • • •• • •• Ili. TIIom&&, .00 
ODidWoHr ••••••••••••• , Oomallab., Ieri 
0a0I1IIl7. • • • • • • • • •• • •• Oltn Braaeb, III 
OotAIIibu. .. .. .. • ... • • • Pna4..... 100 
ODnClO2'dla •••••••••••••• St. Joha', U.' 
0-.... , 8priap •••••••••• VIa&Ia&oe, .ee 
~.... ........ • •• OooIldro. .le 
Oottonwood l'alla .•••••.• &v.d&&ha. BO 
OMa.aeU Gr_ •••••••• Ocro.-u GraT.. 16 
0DsnIuI4. • • • • • • • • •• • • • 0aa.rt.IaDd. tl1 
~ ................. ~ ••• Oaba, .01 

"",pam ..•.•••.. Cu"'a= "'7 D.ala.................. ... aie 
p.tpJaGII. • • • • • • • • • • • •• • • • DelPbDa. '01 
DGl.oa .............. ; ••• DoIilIo.., .,. 
DeJUoa.: ................ D.wll, 4.&lI 
Ptrb7 .............. : ... , ~DwbJ, .66 
Pt 10&0. • • • • • • • • • • • •• • •• Ile 80$0, 60 
~ ................... ~ ., 
Dmer ••••••••••••••••••• Da&u. 161 

E$II ................. B&nIef •• ,e 
Cl" ............ et. BeraanI. ti. 

~l'b.all ................ .I.Noaa. .1 
~ ••••••••••••••• Do~ 161 
lJo98r .•.••••••••••••••••• ~. 118 
.,..",..... • .. • • .. • .. • ... • .. Dowaa. t04. 
~ ................. ~.74.~ 
....................... Kutoa, ,.' 
Jqctoa .•. ; •.••..•...• p..-un, lt 
Kdi.a. • . • • • • • • • • • • • • • •• • •• Z4aa. U 
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KlIgham, • . • . • • . • • •• • • • Jbù:.,...&8 (- --' __ 
:&1 DOrado. • • • • • • • • • •• • •• Patm..,.7 O' -1 
JItDt Olb. .. .. • .. .. • ... . .. ~ 1.1 .' 
:&Jk 1'&& ............... Karidla.., 116 
JbIth&rt. • • • • • • • • • • • •• • • . :&Ikb.a:rt. atll N ~ 
hlllwoed .••••••••••••• IW1Dwoocl, .U 'F 
:&DIa ••••••••••••••••••••• "'poDo, tDT \'J l._ 
Dnrortll. • . • • . . • • •• • . . wu.Y1I1'tII, 14.0 -';-' 
~ .••••••••••••••• ~ 11 s:-- '7' 
Ku1 ................... ~:I .U? 
a~ ••••••••••••• K "IT I ~ =.. .. .. . .. .. .. .. .. .... .. . ,e.s:-- v-

Iabidre. . . • . . . . . ... . .. 1tmlD..... .05 " 
..,.. ................. '-~ Il..s:- ___ ' 
:tw:r.1ta .••••••••••••••••• nle\ItJ. 100 __ 
hl BlnI" .•••.•.•••••• 9rM1Iw004. l'' , "_01 ................ ~4ft1l... 11. ___ 
»blltaM ••••••••••••••••.• Kq'llltr, III ______ 
J'mm_ ••••.•••.•••••. J'oriDooo. .a6 ~ 
ft. t-nnwort.lo .•••••••• Jlallooet.. .n r-.. 
J'ort 8éOtt. .. .. .. ... . •• Bleb>e .... 1-.-
J'ranktort. • . • • • • • •• • • • l'raakfolot. eT 
Predmel< •••••••••••••. Predmek, l., 
Predoala. • • • • • •• • • • Oouta1latlClll, 15 
1'Ialto1l. • • • • • • • • • • • • •• • • • l'!dtoll, I l o 
&.l.II& .••••••••••••••••• e..s ..... II. 
hlTII .................... ~ .51 
9aJo4 .. 0Ity ••• ••••••• , ••• '!'Jrlaa. 140 
8ard ................... GarclAer. el 
8ari&a4. .. .. • .. • .... .. • lII:.mphla. 1011 
GanI.u ................. ~ " 
8aJlord .................... ,...... '" a._ ................. a.- .el 
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LIST OF LODGES 

Masonic 

~ 
Issued By the Grand Orient of 

ITALY 
T o 11$ Constituent Lodges 

This Book to be kept in each Lodge for 
Reference in Receiving Visitors, and 00 

Applications for Affiliation 

For lnformalion on Mtuoni( BoardJ 01 R.elief, 
Emp/olmml and SNlIh, Bl/reaJll, Sle pag, 286 
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138 IMt 01 BegUÙJr Lodgu 

1805 ITALY 1978 
GB.A.ND oB.ÌE.NT 

Lo4gea, '89 Amlual Me.tbI& In lIrlarcb 
LDJO 8.ALVDI1 SP.A.RTACO MENNINI, 

(h-ud Kuter. OrAnd 8eeret&r7. 
"na 0tutlAlant. &-Roma Via GtutInl&nl. 6-Roma 
(HL l'hoD. ee.ellUI 0«. l'hone e~e~ul 
'noe 0raz>4 Orieht ftl Itab pennfta 4u1 _be.nh.lp GIl ... p&r1 of .... _ben or Lodp. 
m oth.er tu.rùd.letion&, ... ho ruld. In 1k.l7 .nd or nwnbera of lta cnru Lod,.. ... ho ruid. 
~ Pnmd~ tbat tU eonoe=ed j1ll'ladloUou a40 poormlta ... Ah mem~p. 
Il ~ .... pcmH 4ual m.nberahtp bet ...... ti.a 0'W'1I ~ in u.. ...... ~_ 
LO<aTIOll JU)[I UD )lO. LO<aTIOli JI.uu& .t.J!fI) JI O. 

Aequ!... • • • • • • • • • • • •• • • • 8tAdeIl&, a 
.AGi ................ .,. ~ 'rll 
.A.a::riPn\o •••••••••••• Q. o.n~dl. &112 
.AIdOn ••••••••••••••• D. B-nuI. T87 
.Aleu&ndrla •••• Bantorre 41 &ntaJooe&, 1 
.Alb& ••••• " • • • •• • • • ÀDIII Pompe1&, no 
~.:c"'" .......... Q. lUu1nl, 8a1 

• • • • • • • • • •• • • • Q. O&l'!baldi, 101 
~ ............... &..rib&IdI. 1'0 
.A.:DooA&. • • • • • • • • •• • • • Q. Garlhaldl. '760 
~ .••• , •••••• J..~ Praeiorl .. , 907 
......., •••••••• ••• 11 ...... ClaIrGII. lU 
~ •••••••••••••• " Q.)(aaU"I, TU 
~ .............. , It&I1a Libera. T'8 
~. " . " ... J'nn_ Pltr&ro&, 81U 
~ .......... , • Da.nte J..ll.a:hler!, 827 
.booII Pio .............. 0. J... '1'1IOOhJ.. !fil 
.booII 1'1_0 ... Gabrieh D·..lJI.nUPlo, nll 
J...to&l .................... Kt)lrr1a~ e88 
.AaU ...................... A.eaal&. f82 
.......................... J:uoIide, 8l1li 
J.....wao ................. J..~ , .. 
• J.. 'Iia:nD. .. • .. .. • • .. ... .. • A9la:Ao, w 
J..~ .... " ••• :Monte 1'1rehIrIana. 918 
Baz1Ia. • • • • • • • • • • •• • • • .J... Jl.ord1A1. U 7 
Barl". • • • • • •• • ••• o-r. • (}tut1al&, '1'1 
Bazi. • • • • • . . . •. • . • Cla!roU l!.1aoJ1a. '177 
!\.ari .................... P"" .... t1&, I~ 
Bari .• , ••••••• LeonlLrdo Del Veacovo, U'2 a-..-w. . . . . . . .. . . . . l(&n1red.\. UO 
~o ................ l'Ioad4a, ~ 
B~ ... , ...... OoD~. 8U~ &&e 
BWla. •••••••••••••••••• Kn ........ NU BI4oIlt. ................. Aie BIIII 
~ ••• ~vnI 101 
~. . . . •. • .• etoae 'Ileel, 10. .................... ~8_1T. JkiaiM....... . . . . ltaH&. "1 
BoIorua ..•••..• kmbou! b RoIandi1, eu 
-BoIrIpa •••••••• 1'JanIlo .. Qu.rd!a, IlA 
BoIopa .• '. • • . •• • • • Dante J..ll.a:hlerI. .,,8 
~ .••••••.••••••••• I'~:UIl 
BalaPa .......•.. Glon4I O&J'duel, 858 
BoIsino •••••••••••••••••• UDlon .. 1112 
Bc.Is&no ••••••••••• Ve4 ... 4'1au., TO 
~ ..•...••.• l~ • ~ eDa 
BoJyo 8. x..n-.o ........ Val di81.n, T8& 
Breaela .••••.•••• lAIoIleua-ArnlLldo, 951 
Jlri.ulW ........ LaTOeCl J: DlN1pl1n&, '7'11 
0aPlarl .•.••••••••• 'Il.O'Ta O.~. &eS 
~ •••••••••••••••••• Hb-M:D. 66' aa.uan ............... . 8...t..nz-. Toe 
0&cUari ••••••••••••. ~to, no 
0&ItI1ari ............... J... liU1cani. 986 
o.Iro MoIl-..a.. • • . . . . •• • .• J..hba, no 
0aJa di V CIIpe .............. (la""",, 811. 
Oa~ Jla.rtWma •• IV .~ 110 
QampO ••• z: . " .•• J!fUO"t'& Era. fU 
O&z:1!pot.no DI auara •• D. 'l'wricl&n1. &18 
oariìOaIa •••••••••• ~ Mori, III 
o..n-ta .•.•.••.•.•. ~to, T67 
Oarrara. . . • • • . • • • .• , •• r-t1IICIrit&\, fili 
o..le Komenato ....... \.' ....... . 

......... Loa;ia 40t .onfarra~ 1I1g 
o...a.tf ••.••.••. ~ 8ohJaADo. •• 

(lallap''''''' ••••••••.. e. XaaI.a1. 100 
Cutallamonte ••••• Am!t1l J:knlelI •• 9011 
Cute1T6t1'&DO .•••• J'I'ILDel.CO 1'_, 908 
Cute11e>rW •••••••••••••• O .• Ipo&. 700 
OatAnla .............. G. Garibaldi, 116 
o.ta.ala.. .. .. • .. ... . . • VIs.& ....... 815 
0a&anI.e ................ .Adelphl&, Tl1 
Catanla .•••••••••••••• L' l'orpaA, 800 
Cat&ll1a .•••••••.•••••• rloll..upnM1, 80S 
0at&ll1a •••••••••• ". xx ~bH, so. 
CatAnla .•••••••.• 0hurtW ... Llber1l. 80' 
Oal&ni& ••••••••••• " ••• OaI.t&4m.I. 80r; 
O"tAn1a •••••••••••••••••• ViUori&. 800 
0&tAa1a ••••••••••••••••••• He1loa, 8112 
CataA.al'o ••• Totnmuo 0amp&naUa, SII7 
Oa&&nAro •••••• D )1,,01'0 l'-wro, n. 
Catanaro .••••••••• ot .... ppo 00Ia0. &117 
Ooein& ............ L_ • Pro.:r-o. 181 
Oefalt ............... 8. Sp1tIUIS&, 921 
Calen.aa V&I1or1ore •••••••• c.Iennae, 9S2 
Oento ................. 111O Sua!, 151 
Chi.ftrl. " •..••••.• " ••• En..ua, 9' 
Chi u. . . . . . . . . . . . . . . .. . . . .t.ral8&. T88 
Chi.-.-.•••••••••••••• D. 00e0Ia, Se6 
Otri& ................... l.PontAlfa, 985 
CI~ di Ca.te1lo .••••.• XI D41ttambn, 90' 
00IIe Val d'ltJaa ..••••. J... di Oambla. eTl 
Oamo ..... , •••••• x-trl Com •• 1lI, N 
Oonnula. • • • • • • • • • •• • • • D. XILDl.a. 8811 
-Cortona .•••••••••••••• J:l!& OOPPl. 1180 e . " ...... , ..... ..,. K. &14, ITI 

............. P.Do~ HII 
••••••••• ~o or.a-to. Ie.e 

0-......... 1 l'1.1li MI BlloIulo, Tee 
Cremona .••••••••••••• ~ 911 
~ .•.••..•.•••• 1 .87 
Cuneo .•••••.••••••• ,. • • • nor, 9'0 
~tnn ••••••••••••• lA 8Ua, 181 
ZmpolI. ••••• , ., • • • l1znaaltl Uto.r.. "1 
I:nna ...................... J:=o, Tlla 
J:nna.. .. .. .. .... . ..•. 00/aI1LJLQ.I,. T08 
Sn.n1Lo •• '" ••• O. BTILDC)ol'JoooMiopJ.na. '711\l 
bn •.....•... OuWlo 41 ~ 801 
l'ermo. • • . • • • • • • • • •• • • • ]L J..ld.rln. T 18 
J'C"nft •••••• Q.-..Ia.mo.~ 10& 
l'UI'&l'a .•••.••••• " ••• T. 0nsdaIl. eell 
l'erra.r& .•••.••••••••••• Q. BTDAo, 862 
" ....... , ..•..... ~ .• Q--. eSII 
~ •••••••••••• ""~ 110 
1'lreIuIe •••••• , •••••• D. ~ 111 
~., ••••••••••• )[Jo),~ IU 
""-••••••••••••••••• , .... Ile 
"... .............. D.~ 111 
""--.•••.•• JUn.uo ~oo, "O 
J'IraN .••••••••••• -xx a.a..na.-.. 15' 
l'lrezure ••••••••• " ..... Q. ~ ea1 
l'lnoue ........... .-.0111 D'~ eU 
1"trtIIde. • • • • • • •• • •• s.tIAO JU...-oI1, 1611 
~ ............... , Q. 8altl .... 1164. 
J'lreoa .•••••••• '" ••• L·J.~ eee 
l'l7o.oe .•••••••••••• " • e. 8~ eeT 
J'bwure .................. 7. CIti. 117' 
!"..-.. ....••....••... 'l'. ar.411l1. 1119 
J'lreDlle. .. .. • .. .. .. ... .. ... Din1. 6811 
J'bwure. • • • • • • • • •• • • • O. ClL:-d'lleG. ee e 
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L&O.A.nO)l • ..&.lDI .t.J!fI) .0. LO<a.no)l lUJa J..1fl) )IO. 
1'Iren.e. ' •••••••.••..• ..,. ~ TOl 
l"Uena ••••••••••••••••• (l •• ~ TI' :ru--... .. .. .. . .. .. .... . .. .I..uC.la, 'l' 7 
l'u-. ................ " • , . O. Oa~, T'. 

lolaowata •••• " ••• .Pron..o ~ la 
»-allo .... " " ... Belna ~ '119 
Manklva .•••••••• KuUri 41 Belfiore, el 

l'iren ...... " • " ••.•.•• Vita )loY&, 781 
l"Uenee •••••.••..• ' •... J... )lnoe1, '188 

l!ara&Ia. ' •••.•••••••. .J... D~ "11 
~ Oun.ra ..••••• O&rlo 81 ....... SOli 

Flr.n .......... ' •••• l'. Bnu.aUeallh1. 787 
J'lren... • .. • • • .. • ... • •• T. CrudeU. 117 

lIua. ~ ....... V~ 1S1 
:w........l!&ritùma ..• GtWlIiaUo. Llberù, ella 
l!&tel'lL ••••••••••• 0. B. l'entuuglia, 580 J'Ir ..................... D. lU!_ 821 

l'irttnu .••••••••••• XX SeUembre, 822 
l'irensi ..••..••••.••• " ••. Citi .... 82~ 
l"1ren ............... ' .••• J.. Lagl. 880 
l'Irton .......... • l'nllKu non J'Iee tar, 881 
Firenze ••••••.•.••.• ' •••• Annoni. 882 
Fu-.n ................. l'. 1oIug.illl, 888 
l'lrense .•.......•....•.. A.'LIA.oln, 88' 
J'iren.le .•••••••••••• ' •••• UDlona, 885 
l'ire ..................... llu-aooeo; 8811 
l'irmue .••....• '" .•.....• HODQr, 887 
l'lr.n ............. " •.. A.zUtotel.. 888 
l'iren .................... Vittoria, 8811 
l'IrtoDILI .•••••••••• " • • • T. CrudeU. 8 ~o 
J'iren ................... 1'1de!ltu, 8111 
P'lren ............ Slr B.. Mann 1782, 918 
l'ireDILI •••• '" • " •••••• ",Kemento, 926 
l"lrenze ••••••••••• " ••• .IIiIIlulation, 981 
J'ocJia .••••• " ••. Pietro GlannoD&, S1I2. 
l'onia··· ...•..... GIi J..ppull l7pini, 702 
J'ofiéinioa •••••••••••• N. ~ etili 
Pollonloa •••••••• ' •••• Q. Ca.rdtLCcl, 824 
J'oIloru. ••••.• " ' •••• V. VaIl.tta, 82& 
J'orll. • • • • . • • . • . . • . . . •• . .. J... Sali!, 1015 
l'orIl . • • .. ........... O. Oarlb&ldi, &20 
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9aJlu.a ..... " •• " •••••• ~ 8118 
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:ac..tn. .......• " • • . .. Xorinln.o. TIII 
l!aull.1L .•••••••••••• T. o.ocb.arinl, 807 " 
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IlU&no .•••••••••••••• J. J..ndenon, 928 ~ l'" 
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1.0 LUt 01 Regular Lodgel 

lT AL Y ---Ccmt'-d' 

LOCATIOllT )I.I.la UD )IO. 

1"-'-0 ...•••...•.. lliall1& x.n..n.. 1I~1 
Palermo •••••••• OooaInJ.·RlaMcau. 6111 
Palermo ••• , •• , •••••••• TrMiueu-a. 6112 
l"w-........ , • ... . .. JItlaan&. a,,' 
Palermo ..••••••..••••• p. Rai"usa. 760 
Palvu.o .••••••• , •••••• 1'. DI blu!. 71111 
p&lanuo .•••••• 8c:r.u. O .. enuu. 7H 
PaJermo ••• , •• , '" ••• G. G&rib&lcU. 78. 
PaJenno •••••••• 00na0nU .. e Llber\1, 7112 
paJanno •••••••• l'rr.lelll dell·UiUon •• 8711 
Palarmo •••••••• , •••.••. Cordo ..... 811' 
Palermo ••••••••• Glutial ... Llberù. 8115 
l'al""",, •••••••• ' ••• V. E. Orlando. 81115 
Palmi .••••••••• , ••• Ettore Ferrari. 272 
l' ........ ••. , ,,"'"' ...... ~<1 ...... IIh 
l'uma. • . • • • . •• • . . Alb.rioo '""UlI. 101 
l'..,.... ........... .... G. Jlaa&ln1. &111 
Panna ..... On. cI.J 8. GIOT. di &o.Ia. 684. 
P.nna .................. O. Lena. 6.2 
Pam ................ G. Cardano, 118 
per-qia •••••••••.• l'. G ... rdabau1. U6 
l'erqv.. • . • •. • ••. '.0. & LaT_ &611 
peru,ria .••••••••••••. .a.. &r.Aat.a, 'fI6 
Perqia .••••••••.• K&rio ~loAi. T4.1 
perqia .•••••••••• l ricU Dlliorua, T'2 
Perqia. • • • •• ". J'raWll B&Ilc1iaML, 7 '3 
peructa ..•........•... O_oord.Ia, TU 
P~ .••••.•••..•• G. 6a.rib&IdJ, 1 •• 
p-..a ................ .I.SoIraa.m. Iii 
Plnerolo ..••• JIl. S&TOlpl&n d·Oaoppo. 687 
plAerolo ..... 1 ............. Acaj ... 1\111 
P1omblAo .•• lA Gadlarda x..r..:..ma. 11111 
PiombIno .•••••..•• 1." .. d.1 Tirreno. all7 
PiamblaG .•••••••••• n 8ea.mbra. 708 
l"iaa.. .. • .. .. •• .. .. Oarlo DanriA, 187 
Piae ...... '" ...... • • • • .H.lram, e44 
P1u ............ Gh .. ,tWa I: Llberù, I\,e 
J"I-.oIa.. • .. .. .. ... • • • . l'er?1UMIIo, 111 
Pcmlenoa •.••••••••••..••. CrlaPI, 710 
pord. ................ &ioftDa 1S&Ua, '240 
POJ1.ocIriiallon. •• • •. &.U'l'MIoa... l4o' 
Ponof.rra1o .......... G. ~ 16a 
P ........... , •••• K&rio Papno •• 1111 rr... ............ ~.~ 6. 
PzMat ......... Iaw:u,..n. a Inoro, 'fl7 
~ .•.••••• " 8ioicio • U »re"" T61l "-renna ....... " . . . D. A..11&'àIoIrl, 108 
.. ~ .............. La Plf'!-- .11711 
Ra .. enna .••••••••••• D. Torri&iUll. 11401 
RaTann •.••.•••.•••..•••..•••••• 

•••. Canlieri S. Gionnnl di Beorla, Il'8 
Recrlo Calabria. • • • • • • •• • .'. Bono. 275 
Reccio Calahrl,.. .. .. .. .. • • .... • .• 

•••••••••••••• Xaal.nI·Pltarora, 27e 
Ranio Oelabrla ......... o. IqOtet&, 277 
BeDlo b.w.a .•••• Cbd. .. TrloaI_ 7U 
JLhiùnl .................. Europa, '785 
Jt.IminI ............. G. V ... arucel, 8'11 
BoooelJa .T oaJca .••••.••••. G. Rulro, 1105 
Barna ••••••• ~ DI P_ Bod. 180 
Jtoma ................ LI.ra a Spada. 11\8 a-........... ~ X&meli, 1811 
J&ama •••••••••••• I~Ton-Imn.l 1'70 
--............ 0wI0 ~ZW; 17e a-a .................. Pt~ML, 1 'fe a-a ........ , ~·UIIITer&o, 182 

E · ............ " ... G. G&lllei. U8 
..... ".: I •••• Ern-to N.u.an. 6408 
••••••• ~ D. ~ le7 

a-a ..................... L1IlI. l'IO a-a ................. o.::::: IO' • a-................ eot 
a-........................ eIa, leo 
~. '" •••• " • ~or o..-atl, no 
a-.............. LI '. x.. .. 81011, 'o~ 
............. •• • _ Umaald., 71t e .................. a..nwo. nl .................... ~'e. 

.•••••••••. ~ a ~ "T 

LOO.A. T lO li )I.ua .A.m> )I O. 

Roma .•.•••..••. X-nr.rdo 4. VlAcI, '1'78 
Roma ................ Dio • Popolo. 788 
Roma.. .. • .. . .. .... • .. .A. Lemmi. 711 Il 
Roma .. .. .. .. .. .... . •. A. Lemmi. 812 
Roma. • .. .. .. .. . .. . .. G. Card uccl, 818 
Rom •.••.•••.•.. Ghl.ltW ... LJberlÀ. SU 
Roma ..•••••••••••••. W • .A.. Xo.art, 116 
Roma ................. .A.ld.baran, 6111 
Roma ................. P. Martinl, SIIIl 
·Roma .•..••••.•. K.ata ~d SheU.y. 000 
Roma ................... Europa. liDI 
RoolOa .......•..•... Prob'inda (p.l~ 
it8fffi .... ~ .. .. .. .. .. .. .. .. .. .... .. .. .. ihicEI, U l 
Roma ................. G. Bruno. 1129 
Roma .................. Armonia. 1138 
Roma ..•••..••.......•••• Miehael. {/89 
Rorli"o ................. l'. OreiAi. 612 
8&1_ .••••••••••••• ' G. X&aIa1. 17. 
Salerno .••••••••••••.••• 1Uacana, 'lO 
8&lerno •••••••••••••• 0 .... PraeId&, 'IO 
S&lerno ••••••••••••••• Rou. di Eia&, '7110 
S&lllDO .•...••••.•••• S. 8antacroca, le7 
8. )(a1l,fO ])' .&.q1ÙJlO. • • • • .4Jbart PIb, In 
S. )(arceUo Piatol ..... 0. Carmilt'll.nl ~76 
Bamplardarena ....... Varl~·Labor. 06 
Bamplerd.arana ••••••••• G . .w..m.u. '07 
Sa..-............ G. Xaulnl, 08 
Sanremo •••• " • • • .Alh-edo er.mIeux, fII1 
8annmo ..••••.... Lu\JI Pirandello, Tell 
Sa ... epoIcro ........ .Alberto llario •• l!n 
San Senl"O..... . • • • .• • •• Pltacora, 028 
l. 1'_ .A. )(are ...... G. Kaa1II.I, 100 
B. Vito al Tarll&Illento .••••• p. Sarpl, 025 
·San Vllo deI Normanni ..••••••••. 

...••.• " •.•..... J. L. XcClell ..... T80 
ea-rl .••.••... Gio. K&ria .A..aPr1. 1116 
Ba.on ................. 8aba&Ia, .e 
8&TOna ................. Oheope, 180 
BaTOII&. • • • • • • • • • • • •• . •• Prlama.r. N~ 
SaTona ..••••••.••.. xx Battembra, 112D 
8candlcel ..••.• , ••• X. Ro.enkr.ntl, 820 
Blena. .•••••••.•.•. Arbia Ikoond ... e88 
Siena .••••••••••••.••• Xontap.rU. T22 
Si ...................... Balomone, T6$ 
Siderno ................. X. Bello. 178 
s.u-..cn.-.............. ~ l" 
Bin.cuu .••..••.. GIUlUua , LlberlÀ. 927 
TaraDce .••••• , • ' •••• Q .. 0p;':,a= .~..,... 
~k................ 111 
Tan.nto .•.. '" •.••••.• 1:. Crneloll, 11M 
Taranto .•.••••••••••••• G. Voaa. -666.-
Termini lmer-e&e ..••.••••.. 1'. Orlapl, 71" . 
Ternl................... . Taeho. T'O 
Terni .•.••.•....••.•••. G. Petronl, 1152 
Tortao. .. .. .. .. ... • • • . AuoaJa. 11 
Torino .•••••••.•••• Propapada, 140 
TorlDe ............... o. Oa-..v. II 
1'ariIIa ............... a .• .....,.., l,. 
Terlao ................ a. x..IaI, lO 
or..riao .................. BInm. 186 
TorlDo ........ Oanllarl DI s-1a, no 
or..riao. .. • .. • .. . • •• • ••. PI~ML, e20 
TOTÙlo .•••• :. . • • . •• • •• lpoMoD'U&, 18t 
Tori 110 •••••••••••••••• .A.e&d0llnia, elll 
or..rino. • . . • . . • • • • • . •• • •• A. DIAi. e~ 
Tarlno .••••......••..... LIbci:r. 1116 
Torlno .•.•••••.••... Pedomont&na. Ille 
or..rino ............. ~Io, 1117 
or..rino .................... 'l'l>ro. 1118 
TorillO .••••••••••. " .•• B.--H.II, orte 
Torino ................. O. C.n"lI' •• 58 
Torlno ................. X. L. KinJ. .511 
Torino ...••••••••••••• Jan Paladl, 8110 
or..rino .•.••••••••• " ..• BubalpiA&, .e1 
TOriDO .•••••••...•••••..•... Teo. lIe2 
Torino .•••••• A1I.I'UI1a Tan:rlaonun, 18 • 
Torino .•••••••••• " • • • .A.. Lemm1. .84 
Torino. . • • . • • • • . •• • •. N,nClTa I I&lla, .7l 
Torino ..•••••• , ••••• 'J'. 0eceharIJLl, .72 

Mcuonic 

ITALY-C~f'-d 

141 

LOCATlOli lì.A.M1t ,OiD )IO. LOCATlON NAME ,OiD NO. 

Torlllo .•••••••••••••••... .A.\hana. 878 
Torino. • • • • • • . • . .• • •. La Flaceola. 87' 
Torlno .••••• , '" •.• , ••• 1'. Xicea. 878 
Torlno ................. O. Nlpa. 1177 
Torino .................. Pre&'ID&. 1110 
Torlno .•••••••••••••••• Dl&lactloa, 1115 
Torino. ... • • • • . • • •• • •• A... Brolferio. 112' 
Torino ............... " ••• Eremo. Il'5 
'rom .A.nn uaelala. . • • • • • . • • •• • • • • 

............. 1 ~ DtoI V&IIlI1'io, In 
Tom J'aIII.... • • • • •• • • • • boal&ior. Il 
'l'n.pII.ai . • • • • • • • •• • • • • Q. kauiat; ., 7 
~ ............ atau-. I~' 
'l'n.p..a1. • • • • • •• • • • • Q. &..ribald.l, ed 
Tn.pw. . . . • • . . . .• • . . G. Or.rclll.Dai. 'l' 8 6 
Traalo. • • • • . •• • ... J'n.a_ ruO&, 6640 
Trenao .••••••••• B.ttiatl·P. Barpl, 77 
Tri ..................... 11&l1a, a21 
~ .••••••• &qiIelmo Obcdan. lae 
Tri_ .••••••••••• lIuuIo 8&11J'O, 627 
Tri&àe .............. Alpi Gialle, &28 
'l'rI_ ............ lkeDa D·halla. 1118 
TrIe8~ .•.•••••• Ghu .. ppe Garlb.ldl, 775 
Trieace .••••.•••.. Penalero • Asion .. 888 
UdlAe ••••••••••.•• N_ VedlUa, &e8 

Udine ................. À. Varlaco. 7DI 
Udine .....••••.•• 8 NOTembre 11118. 8811 
V&reM ................... .Al.ph, 611 
V.,.... .••..•••.•• , Carlo Cal*a&eo, 700 
V.n-.la. . .. Llbmu·U ~bra, 'Il 
Veneala .•....••• Fn.t6lll Bandl.ra, ,.8 
V _Mia ••••••••••••• " . . • A1U"Ono, ,t 
Veneua .•.•.•.•••••• ruaorgimento. 837 
Venerla ..••••••••••• ~88 L'Unlon, 937 
VanU1nlJU •...••• GqU.w.o Ubenan. tali 
VeroeIll ............... G."arruia, lO 
VercellI. •.••.••.•.•••... 1'1Iaror •. 1170 
Verona ... Colonia Av.pA&-G. 8puaI. 112 
Verona ..•.....•.. Culo KOlllanari. '141\ 
Verona ..... " .• , " . ... .. Hiram. 8PR 
Vuona ..... , ....... F. D. Roobevelt, 1148 
Vlarej;j;;O ••• ' •••.••.• FeU.,. Orolnl. la. 
V1areni ............... D. A..I1i"hlerl. 1182 
Vibo Valentia ..•.. , •. Xlchale Ko...u!. 15B 
Vibo ValenUa .•..••.••• G. Carducci, 'l'52 
·VlUIlU .•••..•.... G. Wa.ahIaaton. 685 
Vlcen ........... Rei"belllnl da 8chIo. 908 
Viterbo ••••••••••••••••.• G. Pap~ 03' 
Vollarr& .•..•••••.••••... I:l.nlJU, 6110 

:;:s 

f' 

a 

ii
i =-
t~~ 

_.......................... ~~.~-
KoPdIacIo .•••••••... D. or..rripnl, e06 J r 

The Lode- marbd with • ara E~liah apeakl.nj; Lo~ 1I.ain, \ha .A.marlea.n B.ltuaI. ~ 

LODGES OUTBIDE ~F ITAI.,.Y 

LOCATION .'- N.A.)(J: .A..lm 1'10. 

The Grand Orlant of I&al1 la no' Jet in triendl, l'ei&Uon.a with th. foUo~ Grand a/j., 
~. ~~ 

Prin .. Edw.rd 1&lande; Me.xIco: El Poloal; Br •• n: Mar.nhao. \ r-) 
In additlol) to the GrAnd Lodgel IiAted ID th. table oi eontenta of thla boa\: the t" '-. 

Gr.nd Orienl of lIal, reeognllea tho foUo..nnll': Braail: Grand Oriente; Muleo: Campeeha. .'. ~. 
Chlap&&, Colima. Jr.Usco. Ou .. ea, Qneret&ro. Sonora, Tab.e. .... Vera Cru.a, l'ueatan; Colom· •. C? 
Ida: Cucuta; Haiu, Hondur ••• N,c.rfopfo. ;;t <: 

1957 JAPAN 1978 ~-:::::=;I". r 
F.&A.M. - .' 

Lodg .... 20 Annua! Ideetin. g l'Irllt Prld.:y after Second J40Dday cf J4archldembers. 4.2~7 '. '? 
. _~ .... " 001' BAXER, . ~LOYD J. ROBERTSON. P.G.M. .:~ ~ ~' . ...l.li 
. ~ .. '.. Grand M .... ter.· Grand S.cretary. . . ' .. ~ .. 

Mori Bldg. No.6. 3rd Fi.. Mori Bldg. No.6. 8rd Fl.. ..J ' 
·V',: :.' 6·~. Toranomon, 8-chome. . •.. :."",60-8. Toranolnon, 8-ebome. ~ '::'!l.' ç._ 
.. ' ·l!:luto·ku. Tok7o 105 1mnato·lrn. Tokyo 105 r.J"\ ";., \ 

Phone: (Tokyo) '88·'982 PhoDe: (Tokyo) '33,4981 ..... --t--
Perm11a Plu.ral ... d Dua! Kembanhlp ~ .. :i.§ '( 

r ,. ~.~~ 

LOO.A.TIO. .A.lO AJfD .0. LOO.A.TIOlf • .A.X. UD .0. ,"~r, 
. r--' 

c:..t,-. . . . . . . . . . . . •. . .. Jla1l::ltaWo, '1' • &,rOTa. • • • • • • • •• • • • TorIJ. x-te.. .:s::- i:· .. 
E:1lnitac.hi ..••••••.••.....• Knuhn, ~ Oltl ........ '" •••••.••••.•• TeU<.ku, 18 S- j'" 
E:llDilaehl .•.•••.. " ••. lo1orW!yam... 7 Z&ma .•••• " ••• &~amIhara Kar.onie, 18 .. ", -flliUtac.hI ................. Honahn, 8 S ... bo •••••••••••••••••••• lppoa, • ~ .. ____ 

uiUtachi .•••••••• 8quare • ComP....... • or..kn .•••••••••••.•••.•. BAnDon1. 1. t ~ 
~ ...•..•.•..••.•..... E:okuaaJ.. 16 TokTo •••••.••••••• TokTo ~c. I , 
l-..:'!!"· ....... ". Cherr7 Blo .. om. a TokTo .••••••••..••••• '1'~0 Tu!, 11 ~ ----.:.. .w ......................... ~tal, 18 W&kkaAaI ..... Wakku>.a1 Oank"lI l a! :11 'l 
r~'"'''''''''''''' .•. Ea.u&!, 11 Toko.h&ma ............... l'ar Jl.aA&, l • 1.>:. 
~ ................... ~ x-Ie;. Toko.uka ................ T~ IO " 'ì"--
__ wa .................. ~ lO ~ -

= l'reaentl,. th. Grand Lod of Japan la noI In tr.terual co~. ndenee w1th the : ; 
fOlJOwi~ Gn.nd JnrladJetiolli ~t .re 11.~d In the table of eontento of :tra publieatlon: J'~ 
.. Ba a Cr.Uf .• Muleo; Benito Ju.rax. l!:uleo; Mar.nhao; NaUon&! Gn.nd Lod",,: 'f'.'" .... Z4rlan ; Ieeland: Ir-.I.nd; Par.gua,..' '. 
IL... li> addltion to the Gn.nd Lodgea lbl.6d in the T.bl. of Contenta of t.h.Ia boa\:. the '. ,i 
~n.nd ~e cf J.pan b In Fratarnal ltelaUona with u.. followin&': Bruil-B.lo d. Janalro; ; .' 
DolITia; .Ican.pa; Bond1ll"U. ! ' 

• o...oBdal.6d ...tu. ~ KuonIe ~ 50. Il. DM.nbc ~ 1I8t.; ;-
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LIST OF LODGES 

Masonic 

Issued By the Grand Orienl of 

ITALY 
To Its Constituent Lodges 

This Book to be kept in each Lodge for 
Reference in Receiving Visitors, and OD 

Applications for AffiliatioD 

For InformaJ;on on Mason;, BoarJs of Rllirf, 
Employf1Jenl and Srrvic, BI/riaI/s, su pag, 286 
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138 !Ast 01 Regular Lodges 

1805 ITALY 1979 
GB.AND ORIBNT 

Lodges, 607 Annn&! Meetiug 1Il Much 
EN!ilO BATTELLI, t!l'A.KfACO lIENNINI, 

Grand ){utero Grand 8&crel&ry, 
VIa Giuatlnlani. 6·Roma VIa Glu.otinlanl. f,·Roma 
Olr. Phone 6559'53 1656805' Olr. Phone 6569'53 I 65U888 
Th. Grand Orien! of llA1)' pennita d ua.l IlU>mberah.ip on th. part or the memben of LodJ.' 
In othor ~UTiBdlet.ion&, .. ho reaide in llAl)' and ol wember& 01 Ila OWll Lod"", .. ho re.,d. 
e11 ... here. provided tluro! \be ooneern~d juriBdlcUon aloo permlll .ueh wem~Wp. 
h do .. nol perm.i! durJ memhenJlip betw .... n 11. OW11 Lodreo in the aame l_tOon. 

LOCATION N.A...I4E Ah"D NO. LOCATION NAl14E AND NO. 

Aeqnl .................. 8t&1iella. 8 
Acri. ............... F. Sprovieri, 718 
Agrigento •••••••••••• G. Garibaldi, 592 
Agrigento .•.•••••.••••• Concordia, 955 
Aidone ••.•••••.••..• D. Boacarinl. 797 
AI......."drla .••• San torr. di SUltAroaa, l 
Alba .•••••••••••••• Alba Powpeia. 1120 
Albenga...... ••••••• • G. llauini, 831 
Albenga ..•••••••••• L. l'Iran dello, 762 
Ameglia .••••••••••••• G. G&rib .. ldl. 101 
ÀJloona .•••••••••••• G. G&ribaldi. l'O 
ÀJleona .•••.••.•.•••• G. Garibaldi, 760 
AOIII.& ••••••••••• AU(UJJI.& PraetoriA. 1107 
.&.reuo. • • • • • •• • • • BeDed.tl.o Cairoli, 1111 
ÀrOlllSO ................ G. )(a.ainl, 711' 
Areuo .•• , •••••••.••• It.alia Libera, 7'8 
Àr6UO ......... Franoeaeo Petrarca. 819 
Areuo .•••••••••.• Dante Akhlerl, 827 
AaeoU Pioeno •••.•••••• C. ,A.. -ç'ecehl, 761 
.A.&coU 1'loeno ••• GabrW. D' AnnIUlUO. 76!1 
.A&t.I.. • .. .. .. .. • .. ... • • • Monruo, 688 
.A.ttl •••••••••••••••••••••• Auc1a, 782 
Avellino .•••••••••••••••• A1Ll'OT&, 288 
-Anano .................. Anano, 6'8 
Angliana ..••••. Vonte P1rc:hirian!>, In8 
Barcellona l'ono di Gotto ..••••••••• 

•••••••••••• Fratelli Bandiera, 970 
Barra ................ A. 1Iordinl. 6'7 
Bari. • • • • • •• • ••. 0,,0l'9 E GhUlt.W&. 267 
Bari .••••••••• , • • • C&Iroll BUort.a, 777 
Bari. • • • • • • • • • • • . . • •• • •• P"uoeUa. 258 
Bari .••.•••••. Leonardo Del Veacov!>, Il'2 
B .... eun!o. • • • •• • •• • • • • llantred.l, , 'O 
Barp.mo .••••••..••••••• l'onUdJto, 65 
Blella .••••••••• CoDcanUa. 8Uen~ 4.4.6 
BieU& •••••••••••••••••. )4uc:rone. 6811 
Biella ............... L A[!f.dro. 869 
Bol....". ••. ~Vlll aGo 102 
BoI....".. • • • •• • .• &io.... uocl, 108 
Bolopa .•.•••.••...•.. Uso B_1, B7B 
BoIocna ••••• " •.•• Gionn. lt&llio. 411 
Bologna .••••••• ~ de Rolandia, 651 
-Bolopla .•••• ; •• l'ior.IJo 1& G-o.&rdl ... 668 
Bolorna ..••••••.•• Dante Alighieri, 728 
Bolorna ................. Nalnea. 846 
Bologna .••••••••• Gione Ca.rdneel, 858 
Bol&ano ••••••••••••.••••. Unione. 892 
Bolsano ••••••••••• V.aeua d·Italia, 70 
Bol&ano .......... JtrJla • COIlOOrdilo. 8118 
Bolzano .•••••••••• F. Ton aumm.r. 971 
Borgo S. Lorenso .•.••••• Val 41 Bieve. 785 
BoacorerJ •.•••••••••••• G. !.ebano. 115' 
Breocia .••••••••. Leoneau.·ArnrJdo. IIE.1 
Breas .. none ••••• Stretta Oaaervall1.a. 1157 
Brlnd1al .••..••• Lavnro E Diadplina. 7411 
CaJPia.rI .••••• " .•• Nuova Cavour. 698 
Qacllarl .................. BJram, 667 
CaPi&rI .•••••.••••••... 8 . .ANjuer. 709 
~Iarl .••••••••••• , JUa~nto. 770 
CagUari ............... ,A.. Bllic&n1, 1186 
Cairo Vontenotte •••••••••••• Abba, 730 
(lala 41 Volpe. . •••••••.•.•• Caprera., 8 Il 8 
Cr.mpl~1i& ltarlU.!ma •• IV N",..mb .... 110 
Oampobauo .•• , ••••••• Nuova Era, 771 
Campohello DI J4aaaz0a •• D. TorriEiani, '18 
Carbollia. • . • •• • ••• GiOT&DA1 llori, 588 
Carbonia •••••••••••• RIaorlfmento. 767 
Carrara .•••••.•••••••. J'ant1aer\tt1, 7a:t 

------------------------
Cuale Vonferrato... .. .. • .. ... • •• 

••••••••• Lo~ del .l4onfarrato, 11111 
CamOl'll .•.•..••• I:!imonl l:!etUam..o.o. 118 
CrJu.n1NeUa. • • • •• • . • . G. JIla&I.ini, aoo 
Caotellamonle .•••• Am.1ti~ E~ell •• IIOg 
C .... telv.trano ••••• l'ranc.laeo Ferrer. 1108 
Castelforte ..•••••••• , ••. O. Nigra, 706 
Catania .••••••••••••• G. Garibaldi, 815 
Catania ••••••••••••••• Vita No .... 685 
Catania ................ Adelphlr., 711 
Catania. • • • • .. .. • .... • •• l'ugua&, 800 
Catania. • • • • • • • • • •• • •• Palingene&l, 802 
Catania .•••••••••••• XX Settembre. 808 
Catania .••••••••• Gluotl1la • Liberù, 80' 
Catania. • • • • • • • • • • •• • •• C&iata.fun1. 805 
Catania .•••••••••••• " ••• Vittoria, 80tl 
Catania .•••••••••••••••••• Hell", 8112 
Catan.u.ro ••• Tommuo Campa.nella, 26T 
CatLD. ... ro .•••.• D Nuo.,., Ponalero. 6:18 
CatanJ.Uo .•••••••••• Italia Nuo ... • 597 
Cecina .••••..••.•• Luce • Progreaao. 181 
Cel&l~ ............... S. Bplnuua, 1121 
Celenu ValforlOrl .••••••• Celennae. 1122 
o..nlO ••••••••••••••••• UIO BuaI, 861 
CWavari ................. Entell&, Il' 
ChJuol. •••••••••.••••••••• .Arclaa, 188 
CWTaaao .•.•••••••••••• D. Coaola, 865 
C1rI~ .................... Pentalfa, 1185 
CittA di CUtaIJo .•••••• Xl Senembre, 110' 
0011. Val d·Ei&& ....... A.. di Cambi!>, 618 
Oomo. . • • • • • •• • •• llaOlltr! Oomaclnl, 68 
&rnuda .•• , ••••• , ••••• D. llan!n, 8811 
Cortona ............... Ella ~PJ>_I, 1180 
Coeensa. • • • • • • • • . •• • • • l'. lL SaI..Il, , '71 
000. .................. 1'. De Robeno. Itlg 
Oooensa •••••••.• Bernardino TelMio. 666 
Coeen.r.a .•••••••• 1 J'1gIl del SUeJU1o, 768 
Cremona .••••••••••••• L. BIa&o\atl, 1111 
OrolOn,. • . • • . • •. • ••• I PitloCoricl. 887 
Cuneo ............... , ••• Athanor. Il'0 
D"""lla tura. . . • . . • .. . . . . La SUa, • es 
Empoli ....•..•.•. Umanit.l LIbera, 4.4.1 
Enna ..•.•••••••••••••••.•. Euno, 1118 
En"" ............... N. 00Iajanni, 1118 
Enna ••••••••• G. BnlIIO-l'n>Mrplna, 7119 
Enna ..••••... Cutello di Lombardia, 801 
Fermo .••••••••..••.••• E. Aldrin., 788 
Ferrara .••..• Gerolamo Bnonloro1a. lO' 
Ferrara. • . • • • • • • • •• • •• T. Crudeli, 662 
Ferrlora ................ G. Bruno. 852 
n .. 011 . • • • • • • • • • • •• • ••• Quoram. 628 
Flrense .•••.•••.••• La Ooneonila. 110 
l'Iran ....... .'. •. • • • • D. Torrlglan\, 111 
l'lranse. • . • . . • .. • ••• lllehei&Aplo, 112 
F!ren». • . . . . . • • • • • • .. . . . Be14 ora. 116 
1'Ira..... • . • . . . .. . . . . D. Ali,Worl, 117 
l'Iranso .•.•.•. R.ln~lIo llauonlco, '80 
J'1r ................... XX S.u...nbn. 652 
Flrense ............. G. Garibaldi, 681 
FIre ................ l'edell D·A.mora. 612 
l'trense .•••••••••.• Bllttlno lUcuoll. e58 
l'l.ranse. • • • • . • • • • • •• • • • G. G&lUe!, e64 
Flrense .••..••••• " • • • L'A 'TVenI.ra, e66 
l'trense •••••••••••••••• G. BM1AO. 667 
l'lrense .................. 1". CUJ. 676 
nrense .•••• , ••••••••• T. Crudeli, 6711 
J'lrense. • • • • • • • • • • • • •• • ..... DlnI., 885 
l'inI ................... G. OIt.rduoci. 688 
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Flren ... : •••••.••.•.•. l'. Barae ..... 701 
Finn» ................. C. Nigra, 71' 
nre ....................... AaaoIa, 727 
Finlnse ..••••.••••••••. C. Oavour. 788 
Finln... • • • • • • • • • • •• • •. Vita N OT", 7 81 
l'iren .................. A. V""et'l, 788 
l'1rense •••••••••••• 1'. Brunelle.chl, 787 
l'ire ...... ' •••••••.•••••• T. CrudelI, 817 
F1rense ••••••••••••.•. D . .l4ajoeòo. 821 
FlreUM .•••.••••••• XX SetlAlmbre. 822 
Firen ••.••••••••••••. " ••• Cltlua, 825 
F!re .. se .•••••••••.•. " ..• A. Lari. 880 
Firenae ••••••••. l'ranrar non Floctar, 881 
F!rense •••••••••••••••••• Armonia 882 
Finn ................. l'. Mugelli. 883 
J'1rense .••••••••••••• " . A·Llneo!n. 18' 
Flrense .................. Unione. 885 
J'1renu .••••••.•••••••• J4an0eeo. 88~ 
Flren ..................... Honor. 887 
F1ren.se .••••••••••••••• ArIototele. 888 
Firen .................... Vittoria. 889 
Firell.Z8 ••••••• S. Giovanni di Scozia. 890 
Finlnse .•••.•••••.• " ... 1'1de1it&&. 891 
JI'1rense .••••••••• Bir Ho Vann 1782.1118 
l"iren16 .••••••••••••••• ~Vemento. 1126 
l'irense ••••••••••• " ••• AiU1ulr.tion, 1181 
1'000gIa ••••••••••• Piatro Giannona, 20:1 
l'OIg1a .••••••••••• Gli .A.ppnll Irpln1, '102 
Pollonlca .••••••••••• N. Guerra.ui, e65 
l'ollonlca .•••••••••••• G. CaNueel, 82' 
l'ollonlca .••••••• " ••• V. Vallettr., 826 
l'orlI. .................... A. Salii.. 106 
l'orli .••••••••••••..• G. Garibaldi. 620 
l'rodnone •••• " ••• Nicola Rleciott1, 178 
~arate .•••.•.••••.•. Pre&lplna, 61111 
Gallipoli •••••••••••••• T. Briganti, 1188 
Ganova •••••••••••• B. V. Aeqnuone. 89 
GaIIova. • • • • • • •• • •• TrIonfo LI~. 80 
Ganova. • • • • • • •. • •• Aurore Risorta. 111 
Genova •••••.••••••. Siella d'ItaUa, 882 
Genova. • • • • • • • • •• • •• San Giorgio. '78 
GenOT&. • • • • • • • • •• • • • La l'1&ceoIa. 611 
0. .. 0 .......... Pandaro 11: Adone. 611 
G.Do ............. Giordano Bruno. eia 
&..nova •••••••••••••••••••• A.nkh. 77:1 
O'no ................ '" ••. EUBea. 888 
Genova ••••••••••••••••••• TiJro.lllo. 88' 
Genova .••••••••••••.•.• A. !lorl ... 885 
Genova •••••••••• Cavalieri di Beozia. 1146 
Genova •••••••••••••• ' •.•• Ca!!'aro. 1147 
Genova ••• '" ••••••••• w. A. Vourt, 1150 
GI .. a Tauro .••••••• GlonDDI Mori, eI' 
Gorld •.••••••••••• Aeaela l&ontlna. 7'7 
~ •••••.•••••.••• Ombnon.. 112 
Groua&o. • • • • • • • • • • • •• • • • AcaeI&. 680 
Ieal •••••••••••••.• " •.• Pkaror ... 1168 
lmparla. . . • . • •. • • . . G. 6a.rIba.ldi, 87 
Imperla .••••••••••••••••. Acacllo. 708 
Ivrea. '" •.•••••••••.... C. NIgra, 868 
Lamed. Tenne ••••.•. Paolo Venturr., 7lCl 
La Bpeda .•••. JhICrTO lUaoraimant<1. '711 
La .pema .•••••••••... 1--« BJ'1'Ii'D. elIO 
La B~ .••••••••••• Oru. Var;giore. 882 
La Bpeda ••••••••••• , • Lualgiana., 11111 
Lanno •••••••••••••••• VerbanUln. 8U x-... . . . . .. . . . LIberI J: 000eIaD1l, '60 
X-................ G. Llber1ln1, 787 
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VIe.rata ...••• " ... B"lrla Recln&, 7S11 
llanlOva •••.••.•. l!Artirl di lIeUiore. IH 
l1ara.ala .•••••••• " • • • A. Damiani. 8411 
.k~_ ()&rr&ra .•••••• Cla.rIo 8' ......... 606 
~ Marittima .•••••• V ....... nta. 111 
lLaao& lrl. .. rlttlma ••• Gluotbla e Uhertìo. 823 
Matera ••••••••••• G. B. Pentuugl.ia, 680 
lknII ....•••.•.... 1 l'1giJ di Hira.m, BlltI 
AUrano ..•••••••• Oaàro.m~ ........ 16 
)!-.J..n.. • • • • . • • • • •• • • • • ....arun., • BO 
VM&In& ................. LIbc1a'. 18. 
lt.a1n.& .••••..•••.•.• La ~D" .Ia 
1o!eu1na. • • • • • • • •• • • • 8. lilDrmlno. '1.5 
MNalna .•.••.•••••.. T. c..eeherinJ., 807 
VNaln ........... '" ., • G. J4.lnolfi, 808 
M .... lua .•••••••••••• ,A.. La ~tr ... 8011 
V .... ln •.•••• , •••••.•• B. Altoznare. 81.0 
VNaln.. • • • • • • • • • • . •• • • • A..nladin, 8 Il 7 
KJIa.Do. • • • • • • • • •• • • • G. Clard 1lOd. 16 
lIIJIaDO. • • • • • • • •• • • • • O. Oauaneo, •• 
lIIJIaDO.. .. • .. .. .. .. •• • • • • l&aJ1a, ., 
lIIJIano • • • lì uovl Onalle.rl DI a-1a, " 
Xllano. • • • • • • •• • • • XX a.u.mhr-. '6 
lIilano ...................... " • 

.•.. Umanlt.l E ProJl"M&O'Krlahna, .8 
llllaoo. . . • • . . • • • . •• . . . li. )f ath&D. ~6 
llIi&no. • • • •• • • • • Adrl&no LemmI, 1.00 
llJ.lano .••••••• Cnallerl della Llhertìo. 665 
llIi&DO, ....... ; :.... • •. L'UIÙ_. 6C11 
lW&no ..•••••• Umanit.l E Procn-o. 1108 
lIlJano .••••••••.••.•. G. ~ 611 
l!l1Iano .•••••• Jlfa&orI·RJaora1mento. 1!4.0 
llllan() ••••••••••• PlI1&leTO • .A..&lone. 1181 
llliano .••••• " ••• Ooeta.atino Blgr&, 166 
}{llano ••••••••• " ••• T. Ceocherlni, 8'2 
}{lJano. . • • • • • • •• • •• XX Settembre, 84.8 
}{lJano .••••••••••• Ctnque Giornate. 8« 
}{lJano ••••••••••••••• W. ,A.. ),!0Z&l1, D17 
:MIlano ••••••••••••••• J. Anderaon. 1128 
.l4i1ano .•••.•••••••••••••• Hiram, 1169 
I4.iraxuJola. • . • • • • • • •• . •. U. LenJII, Il'71 
Modena. . . • . • • •• . •• BIooIa l'abrisl, 106 
1o!0neali.rL ••••••••••••• G. Bruno. Il'' 
Vondovi .••••••••• La l'ratAlrellAnu. 1158 
Vonreale ...•.•••.•••••••••• Bia., n6 c-c.([-~ 
)!on-.tinl Tann, •. lI:~ Ohieaa, 1!4.~' 
1l0llw Varee\lo ••••.••.. G. Kaainl, 17 
1o!0nupoJeI .. no .•••••• XX Settembre. eo--..;· 
.l4ontAlvarcW .••••••••.• Bette Ponti, 7211 c' i 
Napoll ..••••••••• Bov1.o-Cuaeelolo. 11111 () 
N.poll ................. D. OIrlllo. 1101 
liapoll ••• " ••• I l'lIIl DI Garlb.Jd..I, .oa 
liapoll .••••.•••••••••. x-..na.. '06 N 
N.poll ...•.••.••••.•. G. Ma..u1nl. 1I0Cl ....4-1 
Napoli .••••••••• ~h&Dc.laoo r.,.. 1118 \ ~ 
Napoli .••.•••• I .>cll DI ~ 125 
Napoli ••. " .••• Leonlordo Da Vlacl, l1li11 ~ 
Napoli .•••••••••••• Ilario ~ 1181 ç 
Napoli ................... ..&.ad&, 177 < 
·Napoll .••••••••••••• Ho 8 Tru.m.an, I!4.l1 
Napoli. • • • • • • • • •• • .• E. l"ranelon.. 1102 ,:s;::
NIOOId •.••••••••• HerbiuM JUeortr., 7116 
Nocea Inferiore .•••••••••• Aurora, 151 ...s:::
:Nola .••••••••••••• NUOTa G. Bruno. T4.6 
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Lel1tlano .•• " •.. Alberto d. Glu&&ano. 949 
Llcloie .••••••••••••• A. da Brescia. 1159 
LlT,,",O. • • • •• • ••• UO ......... Wuc!nl. 6' 
LlTarao •••••••.• 8cI ..... 11: LaTOre, U' 

Nonra .••••••••••••• lI:. De Amlela, ... 
N OTara •••••••••••••• lI:nao Parona. 11611 
NoTl!.l'& .•••••••••••••• ,A.. Antonelll, 1161 
Nooro •••••• , ••• " ••• G. a.rlb&ldl, TI1 
OrIatano •••••••• " ••• Ovidio AddJ.a, '71!~ 'S~ 
1'_ .............. D. Torrldan!, IIl~ ~ 
Padova •••••••••• " ••••• La 1>-. 7e 
Padova .••••••••••••••• o. e.nw. 71' Ltn.nao •••••••••• &10TU.Jll Bono, 6811 

-L1,",",o .•••••••••.•• B. l'ranklln. 691 
LIvorno •••••••••• Gtuatlsl •• Llbenl. 686 
LITOTno ••••••••••• Urlano Loomml, 70' 
IlTorno .••••••••••. 1'. D. Guarraa:l, 878 
LIvorno •••••••••••• ';';_ ••. Ermete, 1106 
L.ert. • • • •. • • • • I UIlIq.. KartirI, 178 
Luo .......... J'ru_ Baraeea, ~1' 
~o .•• , •••••••••. A1 ~ L&ch\, '168 
~ta .••• " ••• Procr- 8odak.1l' 

Paluraolo l1ll Senio •• Bantl ),!lU"atorl, nll 
l'alanDo .•••••••••• , ••• L'.l.IIP1ori. m 
prJ.nDO ................ ac..mo.. .1. 
paienno .................. x-o.. 1188 
Palvmo ....................... -; '8' 
PrJlIl"IDD. • . • • . • •• • • • . D 'IIJno&cBo, 186 
P .... o •••••••••••• 8lelll& Ubon, 1111 
pal.rmo ...... " Oentralo·~ 1111 
Paienno. • • • • . • • • • •• • • • 'l'r\q1IetT&, A1I 

Q 
~ 
~ 

i:l 
I:l... 
~. 

tl 
~ 
!:: 

>-< Ii s 
>< ~. 
t" 
tfj 

~/ 
~ .----

..;...---

~ ç 

.~ c:: g; 
~ I 

;:. 
ti 

cP >-< 
rJJ 
tfj 
Cì 
Z 
>-< 

>'-- S2 :..--

~ Il ~ ~ 

" .- Cì p' tfj 

f 
tfj 

,':." ~ 
t" 
> " N o 
~ 

.? ,..,. 

F ti o 
(") 

c:: 
V:l ;:1-" a:: 
~ (' tfj 
~ Z !:l 

<--.....>' ::l O-
V'\ I:l... 

~ 
::::: ---- !:l 

~ ::ti 
~ c>~s' !:: 
<::l'" -.ç:-- <::l'" -.. (-:;. 
!:l 



... 
Cf' 

2: 
Qè 
>< s 

140 

LOCA.TlOli 

List of Regul.ar Lodgcs 
ITALY-COAtt-d 

li.A.KJ: UD li O. LOO..t.TIOli lU.1B UD liO. 

l'al .................... ~ 5118 Bama .................. 1Ipu1aeD. "l 
PAlermo ............... l'. BAgus .. , 760 Roma ........... 1.: .... '" &epero. '08 
PAlermo ••••••••••••• 1'. P. DI 1Il&&i, 700 Ilom& ••••••••••• 1t1 ..... t:Is:I& • Ubert4, ,e7 
PAlermo ....... Stretta OuerTa ..... , 7Ho &ama ........... Leona.rd.o Ila Vino1, "8 
PAlermo ••••.•••••••. G. GaribaId1, 78' &ama .••••••••••••••• Dio. Popolo, 780 
Palermo .••••••. 00000000a • LI~ 7112 &ama .•••••••••.•••••• A. LemmI, 7811 
PAlermo .••••••• J'n.teUl dell'Unione, 8711 &ama ••••••••••••••••• A. LemmI, 812 
PAlermo .............. 11. (JonlOT., 8P' &ama ................ G. Cardnoc1, 818 
PAlermo .•••••••• GiutW •• LibertÀ, 8115 &ama .•••••••••. Gi ..... tbi •• LibertÀ, 814. 
P.lermo .••..••.•.•• V. lt. OrlAndo, 81/ti &ama •••••••••••••••• W • .&... )(o.ui, 8111 
Palermo .. , ....... , '" ••• Praxi., 1156 &ama ••••••••••••••••• J,.Jdeberan, 810 
1'.lcn"o ..•..... Bruno S. Guglielmi, 1/66 &ama ................. P. :MarUnJ., 81111 
1'alllll. •...•••• , •••• Etlore l'err.ri, 272 -Roma ..•••••••.. Keata and SheIJ." 1100 
.l' ... la ••••••••• U10T&IUU ~<1Cl1&, In Rome .••.••••.•.•••••.•. J:urop., 1101 
l'&rme •••••••••••• .A.1~ ~ 101 Rana ..• !!, ••••••• , fro~nd.& (P·I) 
R'~rma ...... ,. ••••••••. 8. K.aaa1.n1. .81 ltOirii ............... ,. •• • amBe, ili 
Parma .•••. On. d.I B. GloT. d1 t:Ieo~ia. 68' Rom ................... G. Bruno, 1129 
Parma ••••••.•••.•••••.. O. Lenn, 6'2 Rom .................... .A.rmoni., 1188 
Pem .••••••••••••••. G. Cardano, 68 Roma ..••.•••.••..•••.••. l1ic.hael, 1189 
perqia .••••••••.• F. Gaardabuai, 140 Rossr.no ..••.••.•••• L. Minnieelll. 1172 
PIIMlP .••••••••• l'ede .: loaTIIII'O,"1I RoTigo .•• , ••••.••• , •••• l'. Orwlnl, 612 
p~ .••••••••••••• B.. Grs.na" '1& Sa.I ............... '" ••• e. Xaa1DJ, en 
PIIMLCia ••••••••••• )!arlo AnplonJ., "l 8&1emo ••••••••••••••••• J(&taA&, '111 
P~ •••••••••.• I l'lCti DI Roro.&, 742 8&lerno ••••••••••••••• Boaa d.lla ... 7110 
plIMLCia...... '" J'ntall1 Bancli.,..., 748 8&lllDO .•••••••••••• ' B. Santacrooe, 8e7 
P~ .••••••.•••••.. Ooncordia, 7" S. JolaII,ro D'.A.tl.w.IDo ••••• J,.Jbert PI.U. en 
Perugia .•••.•.•..••.. Ver 8Ac~. 1161 B. llo.rceUo 1'1&101 ..... 0. CannlpuLnJ., 476 
Perugi •..•....••...• G. CuteIllOi, 962 8amplerdareua .•••••• Veri"'·loabor, 116 
Perugia ......... " ... B. BelJueei, 1163 8&mplerdarell.a •• , •••••• G. llamoII. '0'1 
Perugia ............ L. M. Gnerrldo, 116' ~ ............ G. llaa1nJ., \l8 
Perugia .. , .... , .•• ' .•. 11'. Baracca, P65 8anJwno .•••••••. ~ Onmlwx/161 
.t'_IV .•••••••••••• U. Gr.ribeJcU. 1" t>ulHpoI .............. Al.....,.. KvIo. 121 
P~ .••••••••••••••• ~1IID, ,., San SeTU'O .••••••••••••• Pltagor&, lllia 
Pinerolo .•••• lL 8norgn .... d'08oJ>PO, 687 •• or- A x... ..... . G. JilMa1JLI, 100 
Pinerolo ..... , ............. Auja. elll 8. Vito AI Tadlamento ...... P. Sarpl, 1125 
Pino Torinese .•.••••• W. A. :Mo .... rt, 1167 -San Vito del N01'IIWl.Il1 .•••••••••• 
Piomblao ..• La cn.~ M&naImA, 11111 ••••••••••••• , •.• J. L. :McOleJJan. 780 
Piombino .••••••..• Lnc. del 't'irreno, 8117 Buarl ....•.... Glo. K&rIa J.aclo7. 161 
Piomblao ........... XX 8eUemb .... '108 SaTona ................ Babeal&, .e 
PiM ............... ()a.rlo Danria, 187 8&'1'011& ................. Ctr.eope, III' 
l'1M .••••••••.•.••.••••• J'iJ.nm,"& BaTOIIA ••••••••••••••• " ~, ~6 
l'laa .••••••.•..• G1 ..... tW.a ]t Llber'-', Il'11 Snona .••••••..•.. , XX Sattembre, 1211 
PbIGIa ••• , •••••••••••• ~ 111 8candice1 •••.•.•••. X. ~ts. 820 
pordellOD ••••••••••••••• l'. Oriapl, 'lO Sei&cea .••.•••••....•. S. J'riacia, 1160 
l'~ ....... '" &l<muIe Italia. 114 Iit ................. .A..rbla 8aoon~ el8 
l'o~TilaDO .. a ...... ~n .. 140' BI ..................... 1lont&pcrU, ,:12 
l"onofCT&lo. '" •••••. e. lt.aa1nJ., 162 SI.na .••••••••••••• , ••• Salomon .. '68 
1' ............... )la.rio 1'&1&"0, 1011 BldlO'llD .•••••••.•••••••. )l. Bello, 178 
J'nlto.... .... • ... »-J·JU.8aoal..a au-.. .............. ~ UI 
Pr.tz, .••••• ••• hl8lllpua. IATIIII'O, n'I 8iracuaa .•••.•... Giu.rt:ls:l& J Llber*-'. 1127 
B.aa'ua ..•••••• 8. 6:lorgio • Il Dnro, '1611 T&raJI\e .•••.••..•.• Q. o. Vaa1al, " ""UIJII& ............ D. All«1Uerl, 108 Tara.nie •••••••••••••••• l'rem-.o. 1151 
........................ La ~et&, e76 Taranto .•..•.••••••••• E. Cruololl, 86' 
BAT8nna .••• " •••••• D. Torrlgianl,!ln Taranto ••••••••••• , •••• G. VODa. 855 
BATel1J1a. .. ... .. .. .. ... .. .... • • • Taranto ................ Pltagora. 856 

•... Canlieri B. Glonunl di 8ooda, 1/'8 Termini Imereae .•••••••••• 1'. OrUpl, 711' 
Reggio CAlabria ............ BoTio, 275 TernI ................... ' .• Tacdto. "O 
B40ttgio CAlabria............... • • • Terni ••.•••••••••••• '" G. p.tronJ., 1/52 

• • • •• • • • '" ••• Xau:in!·Pltagonr., 1I7e Toriao .•••••.•.• " •• '-'.!::.aoIl1a, 11 
Reggio Calabria .•••••••• G. Logoteta, 277 ToriAo .•.•••••••••• ~pad., l' 
Becclo ltmllia ..... Ct* 4al Trl~ n. Tartu ............... o. O&.-..r, 11 
RbDI.nI .................. Europa, '1Il> T.naa ................. l'-n.. l' 
RImlnl ............. G. V .... ruoc1, 8'11 TIrriao .................. Kaa1a1, 111 
BoeeeIla .r 001 ............... G. Rn1l'o, 1105 Toriao. • • • • • • • • • • . •• • . • • Rtrsm. 18& 
JLoma ••.•••• ~ DI 1'_ Hod. 160 Torino .••••••• Cenllerl DI a-i&. 610 
Boma .•••••••••••• eJ:::: • Spad., 1t18 Torino .•••••••••••••••• P1&a1On.. '20 a-....... . . . . o K&mel1, 1811 Torino .•.• '. •••..•••••. I~ua. 681 
ltoma •••••••••••• l$all.a-TonUianL 1'10 Torino .••••••••••••••• ~o.nIa. 6111 
a-. "., ....... Oarto P~ 1'6 Torino .................. A. DinI, 611' 
............... ...... • • • P1tap .... 1'11 Torrlno .................. 1.dbIIrt7, ell6 
1Lama. , •• , •••• Bamap.O&I-Ua.lnno, 182 Torino .•••••.•••.... l'od.-nontaA&, elle 
JLoma .................. G. e.we1,"1 Torino ............. ~to, ell1 
.............. :1 ..•.. lt~ lIlau...n, "8 Torino .................... '!'oro. ell8 a-....... _ De OriIIIofIDrla,.n Torino ................. B~\II. 'riti 
......................... Lu:a:. 670 Torino ................. O. OaTOlIl', 11118 
1Loma ........... , ••••• o al!::: .f. Torino .••••••.••••••••• K. L. IOnJ, 8511 
---.............. • . • toI Torino ................ 1lUl Paladl, leo 
:.-............. , .... , ....... NII Torino .•• , ................. ba.I~1A&, le1 
Bema •• , •••••••• ~CII' em-&tI, 6TO Torino .••••••••••••••••••••• Tao. 8112 :a-.... ........ , ~ l' .. tII 810a, '0& Torlao ....... A.,-uta Ta1LJ'iaor&m. 8ell a-a ............ _ Vmaafil. '11 'l'IlriIIo. • • • • • • • • • • •• • , • .A.. lM:Dmi, 16' 

\ 
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Masonic 141 
ITA.LY-C~d 

LO,OATlON NAME .AND NO. LOCATION N.Al4E .AND NO. 
Torino .••••••••• " ••• N.1I.0Ta ltal1a. 87l 
Torino ••.••••••.•.•• T. ~ 872 
Torino ................... Ath6na. 878 
Tomo .•.•••.•••••••• La FU.eeol&, 87' 
Torino ................. p. Mioea, 876 
Torino .•••••••.•.•.•..• C. Nigra, 877 
Torino .................. l'ragrna. 1110 
Torino .••• , •••••••••••• DIaI .. t1 ..... 1115 
Torino .•••••••.• " ••• A. Brolferio. 1/2' 
Torino .•.•••.•.•....••.... Eremo. Il'5 
'Torino ...•••.... '" ••• AnlLIIlOeal, 1/58 
Torre Ann1Ul&1a&a ............. , •• 

............. 1 ~ D6I V.-uTio, 187 
TIll"n PeIll ••••• , •• ' •••. koelator. Il 
'trap&Al. .. • .. • ... • • • . G: lIauin.I, "7 
~p&aI. ••• ' ••••••••• ~. l'' 
'h&pea.l .•.••••••••• G. Gvib..ld.l, 142 
Trapani .............. G. OardllOCl, '786 
'J'raito .• " •.••...• J'raneea<>o J'IJ", 6&' 
Tr-.Ti80. • • • • .• • •. Battlatl·P. Sarpl, 77 
Trl-. .........• , .....•. Italia, B:U 
Tri-. .•••.• , • 6qtWmo Obwd.u. In 
Tri ...... , .••• , ••• _&l1&l'I0 8a~ 627 
TriMk .•.•••••••••.. Alpl etu.\l .. 6118 
'l'riMI. .•••••• , • • . . lIteII& D'Italla, 618 
Trieste ...• " ••• Giu.u.ppe Garibaldi, 775 

Trielte .•••.••.••. PewlU'O • Aslon .. 8B8 
Ud.in •.•••••••••••• Nana VedeUa, 668 
Udine .••••••.•.•. " ..• A. Varlaco. 7111 
Udine ..•••••..•.• 8 NOT1Wl~ 11118. 8811 
V&rMe .................. ..,: AJeph, 61/ 
V &rMe .••••••• '. •• Carlo ...... ttaneo" 700 
V .neda. • . . LIbartae-XX Settcnbr.. n 
Veneda .•..•.•.• l"rat.illl Budier., 6'8 
V.IIIIa .................. Auzant., 'I 
Ven •• i ............... Risorgimento. 837 
Ven.<la ...••••• " .•. '88 L'Unlon, 1187 
VenUm1~lla .•.. " Gqi\eImo Oberd&a, S2l1 
V m-eeIlJ ........ '" •••• G. r.rn.n.. 10 
Vercelli ................. PI~o,..., 870 
V ...... II& ••• Oolonla A~.o. epaa1, 8J 
Verona ..•.•••.... Carlo Mon&anarl., 7'11 
Verona ................... Hir&m, 8118 
Verona. '" .•••..... 1'. D. Roo"'Telt, 1148 
V1arergio .••...•.•..• :r.li.,. Orwlni, lU 
V1a,..,ggle .•.•.•••.••.. D. AlIghieri, 1/82 
Vibo VAI ... tIa ..••••.. )[Iellel. :W07'8111. 161 
V1bo Valentia .•.•.•.••. G. Carduec1, 762 
·Vlcensa .•.••••..•. G. WuhinJrton, 685 
V1cenxa .•.•••... Reghellini da 8c.h1o. 1I0S 
Viterbo ••.••••••••••••••• e. PapI, 118' 
Vol~ .••••••••••.••••. lttnu'la, 6110 

LODGES OUTBIDE OF ITA.LY 

LOCA.TlOli lf.oa: UD NO. 

llOl'&4fado .••••• " .•••... Ben.ad1r, 6811 
lloCadJaclo .•.•.•..... D. TarrIpnt, e05 

The LodC'N muked with * are lC~lW1 apealtillg Lod,.., uing th. AmericAn Rltual. 
The Grand Onanl of ltal;r 11 Ilol :re! in friandl,. relAU ..... with th. foUoWÙl&' Grand 

~: 
MeDeo: El Poto.l; Bra.!!: Maranhao. 

! 

In add.ltlon Ù th. Gr&nd Lodn. Il.t..d in th. table of contento of t.hU book the 
Grand Orionl 01 IW, reeogni ••• th. loUowing: Br ... lJ: Grand Ori.nl4; :Mulco: Campec.he. 
Chiap", Oolima. J&lloeo, Ouaca

l 
Quo,..,taro, Sonora, Tabaaea, Vera Crus. Yueatan; Oolom. 

bilo: Cucuta; Haiti, Hond= .... N cllragua. ",-fi.~. 

1957 JAPAN 
F.&A. M. 

1979 ~ .. 

é::::' 
Lod.ge., 20 Anntal M •• ting First Friday a!ter 8econd Monday of March Members,4.150 
RONALD E. NAPIE~J FLOro J. ROBERTSON. P.O.M. 

Grand .M ... ter, Grand Secretary, 
:Mori Bldg. No. Il. 8rd l'I., :Mori Bldg. No.6. 8rd Fl., 
11·8 Toranomon, 8-chome. 11·8. Toranomoll, 8-cbom8, 
:wU;at.crku., Tok;ro 105 MiIl&to·lrn.. Tokyo 105 
Phone: (Tok;ro) '884982 Phon.: (Tokyo) '33-4991 

l'erm.lta l'lura1 &.D d :çnw lUmberr.hIp 

LOOATIOlr )l'ilLJI ~ )l'o. 

OkJ\oM ................. HokkaKo, l' 
Jrunlt.aehl .•..••••••••••... JrJ'llahn, , 
Jrua.ltaehl .•••••.. " •.• llorIab:rama. '1 
Jrua.ltachl .••••••••.•..•... Honahu, 8 
Jrua.lt.aehl .••••••.• Squan '" Oornp....... 8 
l'u.aa .................... Jrokuaai, 15 
l'uhoka ••••••••••• Clherr7 BloaoOIn, a 
l......ro...s.. • .. • .. .. • .... • •• K.lntal, 1 • 
.&:obe .•• , ............... 1v!:::;,I, 11 
lI:7ote ............. ~ .. 8 
10M ....................... ~ lO 

LO W. TI o lf )l'..lll. .&.JI'D )l'o. 

lIl~OT •.•••••••••••• Tori! Jlaaonle. • 
0lI::1na ..................... 'l'elkaka, lO 
Zamr. .••••••••• &f1l.lII.lhan lUaonle, 18 
Ba.a. bo ••••• , •.•••••• ,. • • • _Ippoa. • 
Tok:ro .•••••••• , • • . . •• • • • RariDOn7, 18 
ToQo ............. 'fokTo x-I" t 
'toQo ••••••••••..•••• 'l'ok:ro TaaI, 11 
Wa.khaaJ •••.. Wa1:i:a.a.al OC"".nw Il 
YolI:olr.ama •••••••••• , •••• ....,. &ut, 1 
T~· •••.••••••••••• T~IO 

Pre.entl7 the Grand Ledye 01 Japan h not in fraternal eotTt\lpon4ence with th. 
fonowin, Grand Jurl.d.lcUon. thllt are Il.tecl In tb. tabl. of eontenu of thJa publicetion: 

Baja Ct.ll!., lhxIco; Benlto Jnarea, :Moxico; :Ma,...nhao; NaUoorJ Gr&ud Led,": lCngI&nd; lcelana; lreland; l"ara!illa,. 
In ecldltloll 10 u.. Grand Locipo liated ba the Tabl. of Contenta of th.Ia book, the 

er.nd Lodft of Jap&ll la In FraternAl RalaUOIJ,J with the tollo~: !Iruil-Rlo d. Jaulro; BollTla; Nrcaragua; Honduras. SlInto. 
• o...oB4at.d wtu. ~ lUaoale Led,. lIo. 8. D .............. "e •. 
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For Inlormalion on Mason;( Bottra! 01 Relief, 
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138 List 01 Regular Lodges 

ISRAEL--Conti7lued 

LOCATION NAME 

Rama ....•••••...•..••• " •.• Ha!dar 
Rama! Oan ...•...•••••.. " •.. Ahidan 
Ram&! Gan .•••••••.•••. La Fratern.dad 
Ramat Oan ...••.•.•.••• " ••• V'radim 
Rehovot ..•..••.•..•••••.•.•.•• BUu 
Rlshon·Le·Zion. ; . . . . .• • . • Ein·Ha·kore 
Sdad ......•••..•....•. '" '. Zohar 

T_I·Aviv ..•.•..•.•....•••.•.•• Aehv,,: 
Tel·Aviv .....•.•...•.•.•....• A1unùm 
T.!·Aviv ..........•...•.•.. " ••• Aviv 
T_I·AviT ..•.....•.•...•• " •.. Barlai 
T.I·Av!v ..•.....•....... , ..•• Betalel 
Tel·Aviv .... Guil (Lodi:" 01 lnstruction) 
T.l·Av!v. '" ......••.•.•..••.• Hadar 
Tel·A viv. . . . . . . . . • • • •• • • • Ha·Kolhav 
Tel·Avi... . . . . . . . . . . • .• • .. Ha·Shakbar 
Tel·Avi ................... , ••• Hashita 
Tel·AviT ........•......•..•• H.Mllon 
Tel·Aviv ...................... Hiram 
Tel·ATiv ..... " ••• Ha·Ar.h Ha·Kdosha 
Tel·AviT ...••....••...••..•• Lumlère 

Tel·Avlv ............ l4iilT.lmann·Omen 
Tel·Avi ....................... Moriah 
TeI·AvI" ...••..•••••••••••..•. 8haTOn 
Tel·A vi" .••....••..••• " . • . Rambam 
Tiberla.. • • • • . • • • . . . • • •• . . • G.nassar 
Iarael .••••.•••• Bnel Or (MlIltary Lodge) 

MEiNING OF HEBREW NAME NO, 

Mountain In Uppor Galilee .•••.....• 45 
Brother 01 th. Tribe of Dan. . . . . . . . .. 22 
Fraterni!y . • • •.••••••.••..••..•.• 62 
The Rose •.•••..•••.•.•••.••.•.•. 62 
Motto of firo! SetUen in I.pael. . . . . .. B3 
Sup~osed n&lliO of piace in Bible times 4Q 
Radlance. a:50 n .. me of Hol,. Dook of 

Kabala ....••..••••..•..•..•.. 53 
Brotherhood • • . .••...•.•...•....• 63 
Youth .......................... 58 
Spring ..••........••...•...••..• 10 
Aurora •••....•...•.••.•.•.•.... 17 

P~rle~i 'i~w~~': : '.' : : : : : : : : : : : : : : : : 20 
80 

Splendour . • . ........•...•....... 65 
'l'h. Star ........................ 13 
Dawn .•.•..••....•.........•.•. 82 
Acacia •••.....•..•....•........ 41 

B'oi,. '~~d . : : ' .. : : : : : : : : : : : : : : : : : : : 
Light ......•.•..•.............• 
Founder of Symbolie Grand Lodge In 

Gennany ...................... . 

i.iafm·o;,jd~· '.': ' .. : : : : : : : : : : : : : : ~: : : 
s;,,; •. ~i ·i..igh·I:::::: :':::::::::::::; 

21 
5 

50 
42 

29 
S 
7 

54 
Il 

66 

In addiUon to tbe Grand Lodge. li&led in tbo tabl. of contenta of thiJ; bool tb. 
Grand Lodge of 4rao! ~nhes tb_ fo!Jowlng: 

CentraJ America: Menco. (Del Pacifico). Nicangua. 
South Amariea: Bolivia; (C .... ra), (l'arr.ita) i (Parr.); Puagua,.; P.m; Mexieo

Occldentale. 
Not Tel In fraternal relationl ... ith: Bndl: Amazona. A Acre. Bahia, Maranhao, Mato 

Grosso. Mina. Guai., Piani. Santa C .. tarina, Goias; China; Muico: El Poto.i, T&lnl!ul!pas: 
Benito Juarez; Colombia: Cali. 

1805 ITALY 
GRAND ORIENT 

1980 

Lodges, 619 Annual Me.ting.iD. March 
ENNIO BA):'TELLI, tll'ARTACO MENNINI, 

Grand Maat.er, Grand Bt>c:retary. 
Via GllUltlnl .. ni, 6-Roma Via Gllllltinlanl. 6-Roma 
Off. Phone 6569'53 115568054 Off. Phone 15569453 1 65U888 
The Grand Orlent of Ital,. permita dual memb<>rship on the paTl of th. membors of Lodi". 
In other ~uri.dietion., "'ho re.ide in II.!y and of rnembers of ilo own Lod!:e. ",ho reside 
elsewhere, provided tbat the concerned jurisdiction al.o permita .uth mcmbership. 
It doea noi permll dual membership b.tween Ilo o .... n Lodgell in tbe um. locaUon. 

LOCATION . !lAME ANI> NO. 

Acqui.. • .. • .. • .. .... • • • 8tar.lell&, 8 
.Aerl. ............... r. 8provleri. 718 
Agrigento .•••.••••••• e. Oaribaldi. 6Q2_ 
Ap-Igento .•.••••••••••. Concordia, 955 
Aidone .•.•••••...•.• D. Boacarlnl, 797 
A1eeu.ndrla .•.. SantoTre di Bantaroaa, l 
Alba. • • • • • • • • ... • •• Alba Pompel.a, 920 
Albenga. • • • • • • • • • •• • .• G. lo!&uinl, 88 l 
Albenga ............ L. PirandeUo, 762 
AmegUa •••••••••.•••• e. Gar!baldi. 101 
Ancona .•• , ••••••••• e. Garibaldi. 1(0 
Ancona .•••••••• " .•• e. G .. rlbaldi. 760 
,.A.oata .•••••••••• AnlrUSta Praetoria, 907 
Anao .•••••••••• Benedetto C&lroll, 119 
Areuo ................ G, M&Ulnl, 78' 
Areno .••••••••• " .•. Italia Liberr., 748 
Areuo .•••••••• rran.-co Petrarca, 819 
Areuo .••••• , ••• , • Dante AllJhieri. 827 
.beoll Pleeno ••••.•..•. C, A. Veeeh1, '751 
Aaeoll Piceno ••• Gabriele D·Anuunr.lo, 766 
AatJ. • . • • . . . • • • . • . • •• . . • l4on'riao, 688 

LOCATlON NAME AND 1'0 

Aatl. • • • • • • • • • • • • • • • • •• • •• Acacla, 782 
A ... lIIno .••••.••••••••••• Aaron., 188 
·ATÌ&llo .................. Aviano, 648 
A vlgll&lla. • •• • • • )fonte Plrch.lrlano. 918 
Barcellona Pouo dJ Gotto ..••••••••• 

•••••••••••• FrataUI Bandler .. , 970 
Barga. • .. .. .. • .. .• . .. A. )fonllnl. 6( 7 
Bari .•••••••.•.. Ono .. J: Gluti,l&, 1167 
Bari .............. Cairoli Rlaorta, 777 
Bari •••••• l •••••••••••.. Peuoelia, 1158 
Bari .......... X-nardo Del V.co .. o, U2 
Bari ••••• " ••• Saggena TrIonfante, 984 
B.ne'fanto .••••.••••••• llan1r..u, 140 
BIUT&mO ••••••••.•••••.• Pontida, 65 
Biella .••••••••• Oonoordia • SU.nda • .,.15 
Bu,na .................. )fuar-one, 6S9 
Biella ............... .&.. A'f09 889 
Bolopa ..• Riaorrtmonl<>-VIII 10~ 
BoJopa ...•..•.• GioR. Ca uecl, 10B 
Bolorna .•• , ••••••.•••. Uro B ... ~ 871 
Bolocna. . • . • .• . •.. GIovine Ttalla. .81 
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LOCATION l/AlB AlID JiIO. 

Bolo""" .••••••• Zamboni d. Rol&ndla, 651 
-l!oI0lrUS •••••••• 1'1oraUo 1& Guardi ... 658 
Bologna ••••.•••••• Dante AlighierI. 728 
Bologna. • • • • • • • • • • • •• • •• FeiBln .... , 8' 6 
Bologna .••••••••. Gloaul Carduocl, 858 
Bol&ano .................. Union., 8\12 
Bolu.no .•••••••••• Vedetta d'Itall .. , 70 
Bobano .••••••••. Italia • Concordia. 898 
Bobano .••••••••.. F. "on OWIlIDer, 117l 
BOTTO B. Lorenso .••••••• VaJ di Sine. 786 
BoacoreaJe .•••••••••••• O. Lebano, 954 
Brescia .••••••••. Leon.08a,Arnaldo, 951 
Bressanone ••••• Btretta O .... rvant.a, 957 
Brind1a1 .••••... Lavoro E Duclpllna. 749 
Cagliari .••••••.•.. Nuova Cavour, 6118 
~1Jar! .................. HJ.ra.m, 857 
Cagliari .•••••••••••••.. B. Arquer, 709 
Cagliar! ••• " •••••••• Blaorg1mento, 770 
Cagliari ••••••••••••••• A. 8illcanl, 986 
Cagliari .•••••••••••• " Bard.gna, 1181 
C&lro Mon~o"",......... . AllI>&, 7110 
C .. iro Montenotte. • • •• ., Canalicum, 982 
Cala d.i Volpe ..•..••••••.•• U&prera, /j~S 
Oa.wp~11a MarlWma .• IV :Nonwb .. , ao 
C&mpobauo ••.•••••• '.J. :Nuo ... Era. 771 
CampobeUo DI l4aa&ra • . u. Torrigio.nI, 418 
CarbolllA. • • • •• • • • • Glo~aD.nl Mori, 688 
Carbonla. • • • . • • •• • • • B.iaorg1men to, 767 
Oarrarr. .•••.•.•.•••••• Fantiaeritt1, 782 
OuaJe llonferrato .•••••••••••• - ••• 

••••••••• Locgia dal llonferrato, 919 
C&mOCll ••..••••. Ilimono lle.llia1!ino, IlS 
CLltanluetta. • . • .• • •.. O. Matllnl, 800 
Cutel1amonte.. • •. AmIU~ Etern.Ue, 909 
Cutalvetrr.no .•.•. Franeiaeo Ferr.r, 1108 
Caotalforta •..•..•••••••. C. Nigra. 706 
Oatanla .•.•••••.•.•.. O, G .. rlb .. ldi, 815 
Catanla .•.•••••••...•• Vila No ..... 685 
Catania. • • . • . . • . . • •. . •• AdoJphla, 7ll 
Catanla •.••••••••••••••• Perguaa, 800 
Catania .•••••••.••.•.. Palingane&!, 802 
Catanl& .•••..•.••... XX Settembre, 808 
Catanla ••••••••.. G1ll11tit.ia e LibertÀ. 804 
Catanla .••.••••••••.••• Calatafimi, 805 
Catanla .••••.•••••••••••• Vittoria, 806 
Catanla .••••••.••••.• " .•. He1Ioa, 8Q2 
OatansaTO ••. Tommaoo CampaneUa, 267 
Catalllaro .••••. 11 NUOTO P.naloro. 628 
Catanzaro. • • • • • •• • •• Italia Nuova 597 
C .. tant&TO ...••••••••••. G. Bruno, 978 
Oecina .•.••••••••. Luoe e Progreaao, 181 
CefaJiI ............... 8. j;\plnuua, 921 
CeJena Valfortore ........ Cal.nn .... 922 
Cento ................. Ugo Bu&!, 851 
Chlavari .•••••.••••• " ••• Entella. 94 
Chinai •••••••••••••••••••. Areiaa. 788 
Chivaaao ••••.••••• , •••• D. Coaola, 886 
OlrU ................. '" Pentalfa, 985 
CiUl di Cutello .•••••• Xl Settembre, 90' 
OoUo VaJ d'Xba .••.•.. A. di Cambio, 678 
Oomo ••••••••••. , Maealrl Comacini, 68 
Como .••.••••••• Llbertu est Terltas, 974-
eornuda .•.•••••••••••• V. 14anin, 88t1 
Cortona .•••••••••••••• Ella CopJlI, 1180 
Oo.enaa. .. • • .. .. • •• . .. F. M, 8aIA. 271 
Ooaenaa .••••.•••.... P. De Roberto, 1169 
Oooenaa •••••••.. BernArdino 'rel .. lo, 656 
Oooenu .•••••••• I J'l&'11 del BU.n&lo, 768 
Cremona .............. 4 Bbaolati, 911 
Crotono .•.•••••.•••. I Pltalforicl. 887 
Cuneo .•••••••••••••••••• .Albanor. 1140 
D.ooUatura •••••••••.... La sUa. 868 
Empoll .•••••••••. Umanl~ Libere, "1 
Enll& .•••••••••••••••••.••• Euno, 798 
Enh& ............... N. Oolajann1, 798 
Enna ••••••••• G. Bruno·l'l-oaerplna, 7119 
Enna ..••••••• Oaatallo di Lombardia, 801 
]l'ermo .••••••••••• " ••• E. A1drin. 788 

LOCATION lU.llE AliD N O, 

Ferrara. •• • .• Oarolall1o Sa vonarola, lO' 
Ferr .. ra .••..••.•• " •.• T. Crudell, 1562 
Ferrara . ............... G. Bruno, 852 
l"1 ... 010 ................. Quoraru, tI:.lÌl 
Flrenae. • . . . . .• • • • . La Conoord1&, 11 O 
"lrenoe, ••••.••...•• D. Torri&'ianl, 111 
Firenze. . . • . . . •. • •.. MlehelLn.relo, 112 
Firenze .................. Bolliore, lIti 
!'irenl.. . . . • . • •. . ... D. AlI,hleri, 117 
Firen... •• • ••. Riavegllo M.&a8onJco, 4!S0 
!'irenl •.••••. " .... XX !:!ettAillbre, 6~2 
Flren ............... G. GaribaldI. 6S1 
FIr.noe .•..•...•.. Fedeli D'Amore, 682 
Fire n .............. Bettino Ricaloll, 86~ 
Firenze .••••••••••••..• G. GaJUeI, 8t;4 
Firenze .••.••••.••..•• L·Avvenlre. 666 
Firenze ................ G. Bruno, 667 
!'ireU&e ..••••••••••.•...• P. Citi. 876 
Firense .•.••••••••.••• T. Crudel~ 67Q 
Firenze ••••••••••••.••••• A.. Dinl, 685 
Firenze .••••.••.••... G. Cardueci.. Il!!6 
Firenze. • • • • • • • • • .• . •. F. B .. r&ec&, 701 
Firenze ..••••••.••••••.• C. Nigra, 714 
Firenze ................... Acacla, 7~7 
Firen ................... C. Cavour, 788 
Flren'e ................ Vita Nova, 781 
Firen .............. " ... A. Meucel, 783 
FIr.I\&e .••••• ' •••••• F. BruneUeaehl, 787 
FJ.n,nze .••••••• " •••••.• T. Crud.l~ 817 

.TIrenze •••••.• ; •...••. D. Majoceo, 821 
. Firen ............... XX ~bre. 822 

J'irenae .•.••.••..•••. " ••• Cltiua, 826 
Firen ..................... A. Lag!, 880 
Firenze ...••••.. Frang..,. non Fleclo.r, 881 
Flretllle ••••.•••••••• " ••. .Armonia 882 
Flrenr.e, •.••••••. " •.. F. MugelU, 888 
Firenze .•.••.•••••.•.... A'Llncoln, 1184 
Flrense .••..•...•.....••. Unione, 885 
Firenae .•.•.••.•••••... M .. r&occo, 886 
F\renJ.e ................... Honor, 887 
Flrenle. • • • • . . • • • . .• • .. Arlatotele, 888 
Firense ...••••...... " ... Vittoria, 88 Q 
Fir.nze ..•..•. B. Glovannl di Beotia, 8QO ~ 
Fu-enae ...••••••... " .•• Fidelltaa, 1Wr:::-"t/" ,. 
Firen ............. Bir H. },fann 1782', ~!~::><" 
Fir.n .................... l4omento, wtr ~ 
Firenze .••••• '" •• " ••• Emnlation, Ilal te 
Foggil. •.••.• " ••• Pietro Glannone, 262 <::> 
Fonia ....•••••••• Gll Appull lrpini. 702 
FollonJca .••.•.•••.•• N. OU0rraz&l, 666 
Follonica ..••.•.•.•••• G. C&rduccl.. 824 
FoUonica. • . •• . • • •• • •• V. VaUetia, 826 
ForU ...••.••.••.•..•..... A. Sam., 105 

w 
O 

Forli ...••••.•••••... G. OaribaJdl, 620 
Froalnone .••• " ••• Nicola Rlemottl, 778 e---
Ga.Ua:rate ...•...•.••••. Prea.lpina. 69g -' 
Gallipoli ..••••••.••••• T. Briganti. 9BB C' " 
Genova .•••.••••..• B. V. Acquaron., 89 
Genova .••.•••.•.•. TrIonfo Ligure, 90 .:s
Genova ..••••..•.•. Aurora Risorta, 111 , 
G.no ................ Stella d'Italia, 882 -' 
Genova ..•••••••••••• San Giorgio, .78 
Geno ................. La l"Iaocola, 611 
GonoTa, ..••.. Penaloro E Aslone, 618 
Gono,.a ..•.•..•.• Giordano Brnno, B88 
Genova ...••••.••••••••••.. Anìh. 772 
GenoTa. . . • . • . • . • . • • • •• . •• EUoec, 888 
Genov ..................... Tigulllo, 884 
Genova .•..•••••.•....•. A. Doria, 8B5 
Genova .•.•.•••.. CavaU.rI di Beot.ia, 114 fi 
G.no"a .••••••.•••.•••••.• Cafl"aro, 1147 
Genova ..•••••.•.••..• W. A.. Mou.rt, 115 
Gioia Tauro ..•.•••• Olovannl )fori, 68· 
Gorlda ..•••••••••• AcaeIa Iaontlna. 747 
Oroueto ..•.•.••••••••. Omb!'Olle, 122 
Groe&&to. • • • • • • • • • • • •• • • • .I.eaeIa. 880 
Gro .... to. • • • •• " Franceaco Baracca, 1l7B 
leal ••••••••••.••.• " •.• Pllo.gora, 968 \ 
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LOC.LTION lU.lO .... D )IO. WQ.l.TIOH JLt...la .AlID li O. 

~. . . . . ... • ..• 8. Eh.rlb&ldl. 'T 
ImparIa .•.•• ,. •• ... • •• •. è At>ael.t., 'lOB 
Inu. • • • • • • • • • • • • • •• • •. . N1p'a., 811B 
L&mena Terme .••..•• p.QIo V...,tun., 716 
.t. 8pe&l& .•••• NIl,,", Bào~"" .71 
L. 8~ .•••••••••••• ~ IIJTC&. .~ 
.t. 8~la ..•••• o ••••• Ona Maniare, 882 
La Bpem .••••••• o •••• L~, 1112 
Lanno ••••••••••••• ,; • I .Verb&num, 84.1 
~ .............. DV1 II: CloMIeAd, 100 
Leooe •••••••••••••••• 6. l.J~ '187 
Legnano .•..•••. Alberto da Gìru;so.no, 94 9 
LiCAtA ..•••.•••.•••• A.. da Brebcla, 959 
LlT""'o ......•••• .Donr.,.~ b4 
1.oITOnlO ••••••••• 801_ II: .t.,.aro, 1240 
LhoMIMI. • • ... • • • • Qkrn.lI.ILi Iknio, U Il 
·U...rno ...•......... Il. J'rankl1n. 6~ l 
U,.omo .•••••••• • GIuat1Jda • Ubertl, 636 
U-....n>o • •••••••••• A4rl&ao lAmml. 704 
U-....n>o ............ l'. D. GuIlM"&D1, Il 7 8 
LI,.o.~ .•. o o •••••••• J..' o •• lt.rmele, 1106 
t-i .......... I \.JI.JOoq" ~ 1711 
L ........ o o • o ••• o :rr.n-;. B~ .140 
JAUno •• o o ••••••• o •• .A.1 800tte La,hi. 768 
x.o.n.ta .• o •• 0 ••• ~ Soe.1al&. 111' 
~ta. •• o o" o o ••• Ile!11a Reclna. 789 
Ka.nlono ••••••••• lla.n1rl 41 Bel!iore, 61 
lL&naIa ••••••••• " ••• L Da.m1anI. Il' Il 
X- QI.rnr.!o& ••••••• ~ 81_ 60e 
x.... lil&riUbu... • • • • V lItUIa.I&, 111~ 
li!&aM lUrittima ... Glwot1&Ia • LI berù., 8 Z 3 
lUten. .•••••••••• G. B. Pentuugli&. 680 
x-.t ............. I Pigli 41 Bir&m, 8 lo b 
x..n...o .••.• , •••• 0utnmI ~ .10 
x-Ia&. . . . . . • . . • .• . • • • "'w.zcoa, ISO x-u.a.. .. .. .. .. .... . .. Llb&rV'. lsa 
lI...taa ........ " •..• La .JI.e.cioD-. In 
X-'na. . • . . • . . •• • • . a. Marm!nc. "5 
l4eulna ••••••••• o • o • T. 0eecherln1, 807 
Xeuina ................ G. MiDol.fi, 80B 
l4~ ••••••••••••• A.. La ~~ 1I0g 
l4M&in& .............. S. Altomare, 1110 
:w-IAa. .. .. .. .. .. ... • .. .Aru&dJ.n. 8 n 
lI.IIaat .............. 8. 0a:r41UMi. III 
XiIaM .............. o. ~ 16 
XiIaM.. .. .. • .. .. .... • • . . laa.l1a, Il 
lI.II.uo ••• )l..n OaTlol1eri DI...... u 
lI.IJa.Do ............ xx ~ .ti 
)(ll&a.o ........................ . 

•••• Um&n1U. li: ~Krlahna, .3 xu.-.................. JlathaA, U 
K&u ....• , • . • . .A.drI&Ao lAmml. of.OO 
X!J&Do .••••••• o.nIleri .. elIa Ube!ù. 655 
x.u...o ................. L'O.u- 601 
J!li&IIo .••••••• Um.a.nbl li: Proçeuo. 608 
JIfI.aao ............... 6. e..rlbùdl. Il l 
Kfl&a •.•••••• XI-i.~, 640 
JD1&ao .•••••••••• !'..alero • Lslo... U l 
:MIluu> •••••• " • • • Oo.tantino N1p'a., Hill 
Mllano ••••••••• " ••• T. ~l, 842 
JoUJano .••••••• " • • • xx Setulmbre, 848 
)(1]ano ••••••• " ••• Otnqu.e GiornatA>, 8404 
KlJ.&no ............... W. A. l4ou.rl, 1117 
)4Uano ••••••••••••••• J. Ande,...,n, 1128 
l4ilano ............. '" ••• Rlram. 1169 
lil"a4ola .............. U. t..&l, 671 
~ ....... " ••• Jrloala r.t.rt.I. 10e 
Mone&!lerl ••••••••••••.• G. Bruno. P4.4 
MondaTi .•••••• '" La ~anu.. 953 
)!:o ...... t1nI ,...... •• & ...... a.-.. 647 
X __ :w.n..Do. • • • •• • •. e. :wa.-tnI. 17 6 
)!:ont.puJc1ano ••••••• xx Settembre, 110' 
Monlrr&n:h1 .•••••.••• _.'. ~ P,!ntl, 129 
.apolI .•••••••••• ~oIo, lUg 
Napol! ........... _~ •• ;O. C1rl1Io. 1101 
N....,al. • • •• • •• I ... Di e..riIoald.I. 108 
Jr.p.at. .. .. .. .. ... • • • • x-a..a. 106 
• ...,.u ............... a. llasIJd. loe 

-------------------------
lapol! .•• , ••••.•. ~eIa"" ,....... 111 

&p<>IJ. ... • • • • l n.u DI QarlbaId.l, tU 
aPali .•••••••• ~. Da VID<Il, tllll 

li apoII .••••••• , • • • • JILui,o Pacaao. hl 
lIa~ ....•.••.....••.... .A.aca&, 81T 
.Napoll .••...••.•••.. EL i ~ 640~ 
Napo!J ..••••••.••... E. l'nn.clone, i02 
NloO&l.a .••••••... Rerhlwu Riao.rt&. 'filO 
lIocea Inf.rior. .•.•••.•... Aurora, 161 
li ol& ••••.••••••••• !I "OTto G. Bl"IlnO. ,..6 
Ho,..,... ..•••.••.••..• E ... De A..micla. ". 
No ... ra ... , •••••••••• .&Iao PLmn&, 069 
Novara ... , •••.••••••• A.. A.ntone.W, 8~7 
Nuoro ............... G. Garll.>oJdl, 781 
O~o .••.••.• " •.. Onolio Adda, 769 
p &06CO ••••••••• " • • • D. 'l'nrr!D&lll, 811 
l'ado.... . . . . . . • . . . . .. . .. La l'aee. 76 
l'ado ................... 'li e.wal 718 

f=~~ .~. ~o::~~'L·eit~ 
l'al.,."..,..... ....... • • • . "'" II!~ 
Palermo .••••••••••••••••• Lo""" liSti 
Palenno ................... )i_ la. 
l'al.,..... . .........••. n lUn-ocUo, 1I8e 
1" ..... 0 •••••••••••• awu. Ubca. 1111 
Palermo •••••••• o.ntral&-lli.""'U., 6111 
palarmo ............... ~= 682 1"0.1.--............. . . . 68. 
Palermo ..•.••••..••••• p. Rag-u.aa. 760 
Palermo .•...•.••.... T. P. DI Blu!, '166 
Palermo .. , ..•• S!:nttA OoaerT&nu. 77' 
1"&1 ermo ..•••.••.••..••.•••• Bios. 176 
l'alormo ......••.••.. G. Gariba.ldl. 764 
Palermo ..••••.• Oonoordi •• Llben1, 792 
Palermo .••••• , . l'ra\elll cW]'Unione. 87~ 
Palermo •••.••• , •••••• l'. COrdo .... 8114-
Palermo .•••••.•. GI nn!.Ii& • LI berlA, 8115 
Palermo ............ V. E. OrlAndo. 8116 
Palermo. • . . . . . • . . . . •. • •• Prru1A, [,56 
Palermo ..•.•... Bruno E. GUj:lieirni, 966 
Palmi ••.••••••••••• Ettor. Farr .. rl, 272 
1' .. 1& ......... GIOTUUIl ~oI&. 17' 

• l"&na&. • • • • • • •• • • • .&..lbciDt "-'111. 101 
l"anu ............... 6. JiI...mt, UI 
1'r.nna .•••. 0 .... 41 S. Glo,.. di Boom. 1184 
Pr.nna .................. O. LenE!, 5'2 
PaTl.. • • • . . • • . . • • . •. G. Cardano. Il?. 
Pavia .••••.•.•••.• G. Bruto Crlppa, 979 
p~ ..•.••••••. E. l.r.ardJ.b&u.l., 1406 
P~ .••.•••••• l'ode & La .. _ .611 
Pera,r\A .............. B.. Gran .. " 785 
P~ .•.••.•.•.. l!&rlo A.nnl0rU, Hl 
P~ ..•.••••... 1 l'~ DI no"" ".2 
Peru.c!a .••• " '" r-\ell1 Bandiera, 1.8 
Peructa ......•....••.. OODoordia. 7.' 
Perugia ..•••....•.••• Ver !>Acrum, 1161 
Perugia ...•••••.•••• G. C ... tellini, 962 
P ... ~a •••••••••••••• B. Bellucci, 963 
Perugia ..••••••..... L. M. Gu..rnzio, 1164 
Perugia ••••••••••.••• F. Baracca. 1165 
P ..................... e. Ga.rlbooJd1. l.~ 
P ....................... Ate. .... um, 1101 
PeaCAra .••••••••••.••• Concordia, IISS 
Pinf>l'Olci ..... ll. 8&TorgnA!! d'Oaoppo. 687 
Pinerolo •..•.. " ........... Acaja, OPI 
Pino Torinese ... , '" . W. A. Mo.art. 1167 
Piombino ..• lA <hl:l!&rda ll&nmm&. Silti 
P1omblno .••••••.• :Lu.,. dOol 'l'irreno. 897 
l'IombIao •••••••.••. XX ~ '10B 
1'10& ••••••••.•••••• OI.rIo Danria, 117 
PIaa. • . . • • • . . . • . . . .• . . . • H1n.m. ,404 
Pia ............ GI ... tbia 11: IJbertA., .'6 
:rs...&a. • • • • • • . • . .• • • • • J'1I'1'IleIIIo. 111 
Porda ................... l'. Oriopl, 'fiO 
P~ .••••••••• 8IoooftI>e ItItJ1a, 'fU 
Part.oai ....... .,., •.••••• ~n .. 140' 
Pwtoot....uo •••••••••. e. lI.aa1A1. 151 
P ................. ~ Papno' aee 
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LQC.A.TlOli NA.:M:K All'D liO. LOCA.TION N.A.ME AND NO. 

Prue ....•..•.... :w-I.x..-J. l' 
Prato. . • . .. . . . ID t6\llpl:uI&. 1& VI>TO, 71 7 
R&cua ..•..... B. Gloraio _ U nr"KO. 759 
R& ...................... D . .A..ll.Jhlorl, 108 
R& ... n.na .............. La P~ .... , e,e 
RaTenna .••.•••••••• D. TorTlgiani, PU 
ll.aTtinna ..............•......... 

.•.. Cav ... lierl S. Giovanni di Sco.ia, g43 
Reggio C .. laLria ....••.•..•. Bovio, 275 
Re,g-io Calabria, •.••..•••..•...•. 

••........•..• lUwnl·Pltagora, n6 
R<>gglo Calabri •.••...... G. Logoteta. 2i7 
~, &nillia ••••• Cl&U 4et Tricolore, 7n 

......•....•••.... Europa, 76, 
Rlnllnl. ....••••.... G. V.nornl>cl, 849 
B,oeull. Jonlca ....••...•. G. Ru1!o. 905 
:&ama .•• , ••. Plaa .... ". DI p_ Hod.. ltiV 
ltom& .••.•.•••.•.•. , . Lira e Spad ... 168 
lLcaa. . . . . .. . ... ~edo x..m.u. ag 
ltatn&. . . . . .. " . . . I Y.!l ... T.l/n-tr;i&..nJ, 170 
JLama. • . • • . . •• • • • 0w-kI PlaaOane, 11 e 
ltemla .................. P~ l U 
Roma .••..• '.' . Romapoo·Onlurao, 182 
Roma ... , .....•..••.... G. Galilo!, "S 
Roma .•..•. '.; t .• Xrnwt.o N .. tbAn, ~'b 
!I.oma. . . . . .. .Il.&lJI;eh!a b. CrlMotorla, 66 7 
Jtoma .•••••.••••. , ..•••••. LtU. ~70 
&oona ............ " .• '.A !'l~ 1111' 
·Aoma. . . . . . . . . . . .. . •• VOOMNUIII, 002 
Boma. . . • . . . . . . • • . . . .. . . . ... .,.. t!Ia, 116 g 
Roma ........... Qu .. tnOl' OOl'UUlLti. eHi 
Rruna ..•.••.•. " •• FrateIU .Arvali, 684 
Row& ....••...•••..•. .14"",,,, ;;1010. llJD 
&oona. . • . . . . •. . .. aeJou:aa Omu.lUo, 112 
Roma .................. I~ "~l a.-a .................... lI:apero, ,oa 
Roma .••.••••.•. GIUltbia • Llhert.l. '07 
R.om& .•... , .•..• Leonardo da Vino!, 778 
Roma .......•........ Dio _ Popolo. 780 
Roma. . . . . . . • . . . . .. . . . A Lo>n.ml, 7 S ~ 
Roma ............ " .•. A. Lemmi, 812 
Roea .•••.••...•..... G. C&rdul>cl, 81a 
B<xna .•••••••••• Ghatb:la • Llberù, 814 
Roma ..•..•...•..•... W. jl Mo~ 1115 
Roma ................. Ald.buan, 8le 
R.om&. • • • . • • . . • • . .• . . . P. M arti.nl, 8 9 9 
.R.oma ....•...... Xaat. a.nd Shelle1, 1100 
Roma .•..•.......•...... Europa. 901 

,.. Roma .. , .:, i •• i' ! I frnWind, Jrsli' 
itOfIlJj. • • • • • • • • • • • • • • • • • aIl1ee, ttI 
Roma ................. G. Bruno, 1129 
Roma .................. Annonia. 938 
Roma ....•..•....•.. o •••• Michft.el, QR9 
Roma .•........•.•.... E .. Ferra,ri, ~11 
ROSsAno ..•..•...••. L. MlnllJce.ll, V'n 
Ro~o. . . . . . . . . . . • .. . .• r. Oralni. 512 
861_ .... " .......•. Q. Maulnl, (\72 
1!IoJonu>. . . • • • • . • . • • •. • • • M.., tu>&, TI 9 
Balerno ............... Ro .... di 1:1..... 7110 
6alUAO .••••••••••••• S. S .. ntaero .... 867 
8. l4&~ D'Aqt:.lno ..... Al~ l'in. e~2 
S. :.fareello Patol ..... C. C .. rmiEUAnl, '75 
8o.mp!erdarena ..••••• VarlU,·Labor, 115 
BamplOl1"d.&rene ..... ' ... G. lUm<>li. 707 
8allJ'CDo .....•...... G. )!:aRinl. p~ 
8a..nnmo .•..••... Alfr .. do OrtIm!elU. 701 
8an..poloro ..•.•... Albllrio ld.ario. 12J 

Sciacca. . • • • . . . . . .. • •. S. Fri1>cia, 1160 
I:110na .••••••.•..•• Arbla s.oonda., 6St< 
81ft"". • • • • . . • • . . . . . • •• llon!apertl, 'f22 
81ena. . . . . . • . . . . • . •• • • • Salomone, 76 b 
S!dIU'ILO ....•.....•• " .' . :.f Bello. I7b 
81l'&Mla&. . ••••... '" ..l..rch.tmede, 14.2 
Sir"cu ............ GIustizi .. ti Llbcrth. 927 
Soverato ............••• G Marldli, 980 
la.r&.1.1.""' •••••••• •••• U. L.. I &nWl, ... 
Tart.nw. ................ ~ ~61 
Ta.ranto .•.••..•.• " ••. E. Crueloll, 85' 
Taranto ................ G. Vo .. a. 855 
Taranto ..........• " .•• Pitagora. 856 
Termini Imere/!o .••••••••.. F. Oriop!, 794-
Terul ..........•••.••••..• TIoCII.o. 7.0 
Terni .•......••••...••. G. Petroni, 952 
Torino ................ Auaon.1&, 11 
Torino. • • • • • • •• • • • • Pl-opaPAU, l. 
T~ ............... o. o.vvar, 16 
'l'trina .•••••••• , •• • • • e. l'wn.rIa. 1 T 
Tarlao •••••••••.•••••• a. ltudnt, 111 
Torlao .• ,. '" •••.••••••• a.tnm. 186 
Torino •••• , ••• On&llerl DI 8oosla; 0111 
ToT1no. . . • • . • • • . . •• • • • • PU&cora. II~O 
'l'arino ................ I~llaIL, 1182 
Torino ..•••.•.•••••••• J. e&do«nla olia 
Torino .•••..•.••••. " • • . L DInI. 8114. 
Torino .••..•..••...•..•. IJbeorty. IIP6 
ToriDO ............... PedcncD'an& Ifl6 
Torino. . . • • • . . •• • . . B.t..orpm&nlo, 1197 
Torino .................... Toru. 11gB 
Torino •••••.••••••••••• B~ '1:111 
T'orino •.••••.•••••.•••• O. Ca'OOUT. 858 
Torino .... , ............ ll. L. Xini. 8511 
Torino ................ Jan plo1&eh, 800 
Torino ...•.•...... " ..• 8'11ba1pina. 861 
Torino ..•••.•...•••.••••...• Tao, 862 
Torlao. . .• • •• AUfuta TalU'ÙlDrum, .68 
ToriDO ..•.....••..••.. A. Lemmi, 86' 
To,.lno. '" ...•. , •.•.. 1\uo ... Italia, 871 
'rorlno. . . • • . . • . •• • . • T. Ceeoe.harlnl, 172 
Torino ... , ........... Lo F'iaCC<lia, l!7~' 
Torino ...•••...•....... p. )di"" ... 8 -77 
Torino ................. C. Nigra. 877 q, 
Torino. . • • • . . • . • . • . .. . .. Praj(Ill&, ~ .. _, 
Torino .•.••••••••.••••. Dialeedo&. US 0' 
Torino ....••..•••••.• A. B.afl'erio. 1124 ~ , 
TOTlDo ..............•...•. Eremo. 945 
Torino ........•....... Anamnosi. 958 . 
Torino ..........••• Fedeli d'Amore, 975-.....>-' 
Torino ..•..........•• Melill5 Est, 976 -. 
'l·o.rr~ AnnuD.lLi.aia.. • • • • . . • . • •• • . • • c 

............. 1 J"Iè! D40I V..-uTlo, 1187 ("--
TOTre p.m.,. ........... hoe!aIor. Il ~ 
Tra~ .............. e. lL&.a!ni, ." 
Trap&n.l ••.••.•••••• :IUu.t)...-to, 14.1 .s
TraJ>&nl. ..••.•••.•• G. Gu1b&IdI, "2 
Trap&n.l.. .. • .. .. .. • .. G. Cuduocl, '186 .s
Trenw.. . . . • . .• • ... J'ra.no.oo J'Uoe. &64-
'T:nTIao. . . • . .• • . . B. ttlatl· P. Sarpl, 77 
Triflllte. • . . • . • • . • • • .• • . • • ltalà. e~' 
Trieste. . .. . ••• G~!Ib:nb O~ 152C! 
Trl_ .. , ......... Nuarlo Bavn. 627 
Trluk .............. Alpi Giulie, 628 
1'rI..t.. . . . . . .. . ... 8W1& D'Italia. 1118 
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San Severo ....... , .•.••• Pltagora, P28 
8. or-.., A KAn ...... 6. Kaalnl, 100 
S. Vlt.o al Tagliamento ..•.•• 1". Barpl, 1125 
·S .... Vito dOol Nonnannl ..•..•••••• 

Triesw .....•... G1UAeppe Garibaldi. 775 
Trieste. , .....•.•. Penmsn> e .oU!one, 888 
Ud.In •....••..••.•• lIiun VedOotl&, 608 
OdiDe ..................... Van."o . ."n~ I 
Odine ..•..•.••.•• 8 No ... mbre 1918, 889 

...........••.... J. L. )!C0l.nA!!, 780 
a.-.t ......... Gio. Xarl&~, 166 
&,.0Ia ................ &b&m&, ee 
............................ Ct>..opa, 669 
... ..-. .... '" ......•... Prta.ttu.r, 156 
8a .... n •..•••••.•••.. XX Settembre, 82~ 
8candloeJ .•.•••..•. X. Roeenkrmta, 820 

1'..--. ....•......... " ... Aleph, 611 
Vareee. '" .•.•..•. Carlo o..~eo, 100 
V ... eda .••• LIh.rtu·n 8eUamh.... 'fl 
V ..... KI •...• " ••• Fr.t&llI BaDdl.n, 6'8 
Vceda... • • • • • • • • . • • •. . .• Aurora.. ." 
Venotia .•....••••••• RI.orgimentn. 837 
Venezia .•.•.•••••••• 488 L'Unlon, 1187 
V.Ltlmhfll.. . . (h~I.m.o Obenla&. 112 

II(J 
~ 

~ 
('\) 

i:l 
~ -. 
tl 

I~ 111. 
~ 
8 
Vl 

~ 
c::: 
~ 
I 
8 
Vl 
ttj 
Cl 
~ 

8 

~ II~ 
Cl 
tl:I 

tl:I 

:::o 
tl:I 

!;: 
N a z ..... 

CI o 
(') 

c::: 
~ V:l 
tl:I ~ z 
::l !:l 

5' 
!:l... 
('\) 

§= 
~ 
~ 
;::: 
~ 
~ -;::;. 
!:l 



142 List o{ RepuTar Lodgcs 

IT AL Y --Contin ued 

LOCATlON NAME AND NO. LOCATJON NAME AND };'). 

Varo.IU. • • • • • • • • •• •• . • 6. J'arrarla, lO 
Tereelll ..••..•••.••..... PI~L, 870 
Verona ••• OoIonla ... ....-.~. 8pe.uI. 811 
Verona .•••••••••• O&rìo lIIlont&llarl. 7 ... 6 
Verona .•••••.••••••.••••. Hiram, 8118 
Verona ...•••••••••. 1'. D. R<K-... elt., 1148 
Vlann!o ..•.••••••.• Felice Onlni, 1840 

Vi..,..,gglCl ..••••••••••. D. AllJhlerl. 
Vibo Valentia .••••••. lIIllchel6 Moro1l1, 
Vibo 'Valentia .•.••.••.. O. Card nccl, 
-'ìeensa .....•..... 6. Waahlnj1"lon. 
'Vleon ........... Reghellilll da Bchlo. 
Viterbo •••••••••••••••••• 6. Pap~ 
Vol~rra ................. Etruria, 

LODGES OUTSlDE OF ITALY 

LOC.ATlON N.uu: AND NO. 

lIIlOp41ae1o .•••.•••••••... Bwadir. 680 
llopdiac1o .••..•..... D. TorripnJ, e06 

113~ 
16. 
162 
665 
IIOB 
UU 
6\10 

Tbe Lodges marl.:ed wiili • are English spe"kill!: Lodg ••• usino: tbc American Ritn"L 
The Grand Orient 01 ILAly is not ,.et in Iriendly relstion. ",itL tll. lollowi,,!: Grur,d 

Lodg •• : 
.MeDeo: El Potosl; Bruil: l4.aranhao. 
lD addltion te th. Orand Lodgeo list.ed In ili. ~bl. of eont.enta of thla book t.b.e 

Grand Orient 01 lI.al, roeogniu. &be following: BraalJ: Grand Orlen~; Mmeo: Campeche. 
ChiapAll. Col ima. J&llieo. OIU .. ca, QuerelAro. Bonora. TabalCL, V.ra Cru&. Yuutan; Colom· 
bia: Cueuta; Haiti. Hondnru. NlC&rapa. 

1957 JAPAN 
F. &A. M. 

1980 

Lodges,20 AnnuAl Meeting Firl't Frlda)' after Second Monda)' of Mucb )derubors. 4.012 ,. 
HOWARD M. voss. m.. FLOYD J. l!.OllEHTSON. 1'.G.M. 

Grand ld&oter. Grand 8scretary. 
Mori Bldg. No. 6L Brd Fl. Mori Bldg. No.6. 8rd FI.. 
~·B. '!'oranomon, ,,-<home. ~·B. Tor .. nomon, 8-cllome. 
Miut<>-ku, TOQ>o 106 Minat<,ku. Tokyo 105 
Phone: (TorTO) 4.8B-4982 l'bOD': (To!ryo) ... 33-4981 

Perrnit. Plural aud Dual Membership 

LOru.TIOlf lfULI: ..urI> lfO. 

OhJtoe •.••••••.•.••••••• RokltaU.o. 17 
Kunlta.ehL • • • • • • . . • • • •• • .. Kruah u. 4 
Kunlta.chl ..••••••••..• lIIlorlAhTamlL, 7 
Kurutachi ...••••••.....•.. Rona.hu. 8 
KtUllt&eh! .••.••• ' .• 8qua,.. • Compt.sa, 8 
h ...... .................. KoIrna .. l. 11> 
l'nkuoka .•••••••••• CIherry Blc.wm, l4. 
I ... ù:uAJ. • • . • • • • • • . • • •• • • • IiD tal. l. 
°KoW .••••••••••••••••. : • Jtan.a~ 1~ 
B:roto . . • • • • • • •• • •• K:ro\o lIIlaaanJ.CI. 6 
111 ......................... "'-ori. lO 

LO ru.Tl Oli lU.lllC ilD 110. 

:5"rora ..••.•..•••.. TorlI Xuorue. • 
Oklna ..................... Te/ltor... lG 
Z .. ma. . • . . .. • •• &p.m1hara )!a.aonle. 18 
S .... bo· .••••••••••••. " ••• Jllppon, • 
ToQ>o ................... Bannon,.. 18 
ToQ>o ••• o • • • • •• • •• 'rom:Kuoa1o, I 
ToQ>o ...•..•••...••.• 'toQ>o Tu.!. 11 
W&ltkul&L ••.. WLkb.n&i 001ùenn1&!. 21 
Y oltoham ................ F&r ~ 1 
YoItOflth ................ Yob>cllÌ&, IO 

Preaenti1 the GraDd Lodge' of JapaD 10 not In fratern&l eorreopondene. wlth th. 
follo"'lnr Grand Jur1ediotiola th .. t ar. IiBted In th. ta.ble of contento of th.U poblioation: 

Bala CallI.. Menoo; Benito Ju .. ru, Mmeo; MaranhLo; Nation&J Grand LodI:": 
EnglaDd; loeland; mlaDd; ParLgUa1. 

In addltlon te th. ~nd Lodg .. lloW In th. Tabl. of Conter.te 01 thb boolt. th. 
Grand Lodfo 01 Japan la In rra~ .. 1 ~1.Uoru wltL thto follow1nJ[: Iltuil-R1o d. JaDelro; 
Bolivia: !lIcarr.!:U.; Honriuru.. Ranto 

• Con.olidr.ted with Eroto Masonie Lodge No.5. D.romber 4. 1962. 

1856 KANSAS 
A. F. &1 A.M. 

1980 
Lodgo •• SD4 Annua! Meeting SecoDd Friday in Mucb 

F. WARREN STARNS 
Grand Ml.ster. 

Merubers. 74.~';~ 
(197B) 

RR No. l. BO% 22 Winona 67764 

ALBERT O . .ARNOLDo J'R. 
Gn.nd Secrl'tary. 

820 Weot 8th SL, P.O. Bo>: 1217 
R.M,-8520 N. Croeo Road. Topel.:a 
Phon .. : Ome. (DIB) 118'-5518 

Raldw .. 111181 286·12SG 
Permlt. dual Jnemberahip aut ot .t"te---plur&l member-.hlp In Itate. 

e6617 

LOCATIOlf Jl.u.tE Al!1D NO. LOCATION • .Ala ANO NO. 

Abfl.ne ............... B .......... t., 118 .Alma ..................... Alma. 1111 
.lIleIl .......................... 186 AlInena ................. liaJ>htall, 1110 

':t ,"{ 

c 

l 
~~ 
~ 

I 
~~ 
~ 
W 

~. 

j , 
., 

ì 
•• ) 
r 
" r~ 

t'·, 

~. 

I , 
~~ 

Masonic 143 

RANSAS~ontinueà 

LOru.TlON li lilI: AJl'D Jj O. 

Altamont. . • • • • • • • • •• • •• .I.li&mt>ut., Il Il 
~ Vt.I.a ....••••••••.• "-ha Viàa. Ir·7 
Al&oona. • .. .. • • • • • . •• • • • Llioo ll4, 11 B 
~.n."" ............... Amarlcu., 1011 
J..nLhvD1 •••••••••••••••• Anthon1. loo 
~d1a. • • • • . • • • . • • •• • • • Aroa41a. 8 li ~ 
~o.nla •••.••••••••••••• Arttmla. 285 
.... l.a.naao Olt,. .• , ••.•••• , • Or.oent., 188 
.... linJ'ton ..•.••..•.•••• , ..• Oablo, :all~ 
Anna. • . . • • • • . • • . . . • . .• . . . Anna, ... 08 
.A.ahla.xId .•••..•. o • • • •• • • • .A.ahla.xId. 377 
Atc.h1eon •••.•••••••••• W~on. 6 
Atc.h1eon •••••.••••••••..• Aet1n. 158 
Attica .................. R. D. EJy. 262 
... hrood. ................. "'hrood, 1~ 
"'"bunl ............•..... "'uburn, 12 
.A~ ............... Jdrwt1e n.. 7'" 
~. • • . • • • • • • • • • • • •• • •. .A%kll. 284. 
B alch.1II. .. . • . • • • • ... • • . Palm:JT&. IB 
B~ 8prlnp .•••.•••• '" B_, 'Il 
B_Ule. • . • • • • • • • • . • •• • .. IIMottI ... 16G 
Ballo PIatn •...••.•••.• Ban. P1aln .. 178 
BallPrlll •...••••••.•••••. BalloT!ll .. 129 
~olt .••.•.•••• " • • . lIIlt. V W1l0n, 14.5 
Blndlna. • • • • • . • • • •• • •• ' Blndena. "O 
Bludlct ...•.••.••.••••• Benedlct, .oa 
Blu. lLound. • • • • • • • • • .• . .. Lcmu. 1811 
Blue Rapidi .•••••••.. Blu. JLaplda. HP 
Bld C1t, ...•••••.• L • • . Itohnill.. 168 
Bonn ... 8prinp .•••• l'onnv Sprinp. 8611 
Br" ....................... Bourbon, !68 
Bueklln .•.••.••.••••• Grand Vln.. 8111 
Buffalo ..•.••••.••..•••.• Buffalo. 8711 
B=I<.r Rm .............. Bnlah. IDI 
B urd an. • . • • . . . • • • . . .• . • • Cliuton, 21! 8 
Burdlek ...•••••••.•••••. Burdlek .... 211 
B urUnpme. . . • • . • •• • . . Oor1J>.thia n, ,. Il 
BurllJll:\on ...••.•••••. lIurllnrton, ee 
Burr 0.1< .•...••• '" .•• Ban O&lt. 178 
0ald1rllll .••• o ........... S~r. 108 
Ca".,. ................... CanI)'. 12' 
Can te... • . • o • • • • • • • •• • • • Ca nton, 107 
Co.rbond&l,. • • • • . . •• • .. Oarbondal", 70 
Ca ... lter Cltr ...••..•. Cn .. rv Cltr. 125 
Oedar Vale .•• , ••••••• Chautaull1L&, 166 
o..utnJ1a ...••..••• " • .• . •. Bom.. eli 
Chanuta .•••.••.•••••••••.• Oed&r. lO. 
Ch.apman .• ' •••.••. , •••. htllllLltT, 180 
Oha.oe. .. • .. .. • .. .. • ... • • • Oh&ae, .... 7 
Cb"''''1 •••••••••••••••••• lLort<>n, 166 
Cherot ................ Clherolt ... 111/ 
~ ............ Ohe:rrrnJo, 117 
OàAopol .•••••••••••••••• ~p.. 7. 
(''1marron. • • • • • • • • • • •. • • • :Pr.k>n. IU 
C\roIeT!ll.. • • • • • • • • •• • • • CiroIeT!ll.. lO 
Cl&AiIl ••••••••••••••••••. ClafUn, .,I, 
<la,. o.ntar ........... O1ar OtmIC'. 18 ... 
OI_nrat ................... tlaltr. \178 
aut"",. . . . . . . • . . . . . .. . .. Whon, lJI2 
C1lma:a: ...... '" .. .... • • • ClJmax. ... 11 
O1,.do. . . • • • • • • • •• • •• Pralrl. Qu-n, 17 e 
Ooe-rrlDo .•••••.••.•. '..1 Kuatone, 102 
001Ì11 .••••••••••••••• IIt, T~ B06 
ODld .... tar .•.•••.•..•.•. C __ .. ch .. 1105 
00lony .••• o •••• " ••• OlJ~f B ranch. 1112 
Ootumb"" .•••••••••••.• Prud,noe. 100 
Oo"aordla ...• " ......... 8> 100"', 118 
Con .... y 8prlnp ••••••••.. l6alJ.we. '!lo 
000Udr-e ..• ' .••.•••••.. Oool!"~ 1111 
OottenWO<>d " .. n. ........ Z...-dath&. 80 
Ooullcn GroTO •••••••• Ooa.ne1J Gr,",,, IO 
Oo11rt1aDd. • • • • • • • • •• • • . o-rt1&nd. III 
ODba ................... o ODbr.. 162 
('""nlncham .• , •••• , . ~m. '27 
D,lIa ..................... Dt.UL, ... 1G 
Dell'h ................... DWPboa. 11011 
Dùl"" ................... t>enl""n. 872 

LOOA.TlOli .,U(]l ..um li O. 

Dento .................... Daton, 4 .. 0 
Derb,. ................... Lo Derbr. 865 
D. Boto. . . • • . • • . • • . .• • .• ve Boto. 40 
D .... on. . • • • • • . • • • • • • •• • • • Dnon, Il:1 
D,ner ................... Dener, 166 
l>1rb:on. • . • • • • • . • • . •• • .• B&rIl~. 17 Il 
Dodn CII, .••••••••• o • St. Beru&rd. 123 
DonIphall. . . • • • • • • • • •• . • .....cana, al 
Doqll.u. . . . . . • • . . •• • • . Do~laa, 151 
Do .......................... v ......... 118 
Downa. . . . • . • . • • • . • • •• • .• Down&, 104 
D1rlght ...•••••..••••••• Dwla-ht., 1740 
~a.ton .................. ~uton, ... 5 
Bdrarton .•..•••••••••.. PalMtlno, 127 
Edna .•.•.••.•••.••••••••• Jtdna. 1'5 
Jttlinrbam. . • • . • . • • • •• • . • Xaeko,. ...e 
Xl Dondo ..••.•••••••••• Patmoo, 117 
J:Ik City...... .. . .. ... • •. Oanon. 18 2 
kllt F&Jla •.••.•••••..•.• )(vIdiau. 120 
J:lIth&rt. • • • • • • • • • • • •• • • . &lIthart., ... 22 
Elllnwood ...•.•..•.•••. Ellinwood, 117 
Jtll1a .•.•••••••• o ••••••• ~ ApoDo. 197 
Xllnrorth .•••..•.. " • • • 1Ulnr0!1.h, U6 
~mpor1& .••••••••••••••• :&mporla, 12 
J:naip ................... ~ 418 
J:Dta."Prla •.•••••••••••. klÙCll ...... 487 
Jtr1o; . : . . • . • • • • . . • . • • • •• . .. 'kri.. ,.~ 
Lkr1dr-e. . . • . • . .• • .• • •• JtmInenoo, 105 
J:udora. • • • . • • • • • • • • .• • • ,-Dorio, rea 
J:ur&lta .••••••••••••••••• ndallt,.. 10e 
l'aD RIT"' ...• , '" ••••• Groenwood. 188 
!'laran.... . . . . .. • . • ... . ..... d.......... 1lo& 
J'oDiana ....•••••••••••••. J:qu1tro 181 
l'orm<*>. • • • • • . • . • •• • •. :rormo.o. 186 
1\. Le .. anworth .•...•... Baneoek, 111 
!'art Scoli .....•••.•... RWnr "un. 8~ 
P'rank!ort •.•••••••••.• J'rUkiort., e? ~ c 
J'reder1ck .............. l"reder1ek. 117 . 
J'recIou1a .•.••.. , • • • OD~t!on. O~' 
:f'uIwn. .. .. .. .. .. . ... . . . ruIton, Il r.-::' 
Galena .................. G&lena. 19' ('" 
GtoJ...... . • • . . • • • • • • • • • •• • •• G&ln., 2151 c· / 
Gardo Cltr.... .. .. ... . • . TJrian, 2 ... e 
G&rclnn ....•.•••.•••••• G&rdner. e6 L>--' 
G&r1 .... d. . .. • .. .. .... • •• l!Knphia, 108 
Garn.U. • • . • • . . . • • • •• • •• Doph1aD. U W 
G&,.-1ord. o •••• , •••••••••• GaJiard.. 181 . 
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Gfn.rd.. .. • .. .. .. .... • • . etr.rd. 18 ~. 
G1aaoo ..••..•••.•••••••.. GJa.oo. 101 .. 
Gin Eldor .......•.•.• 61ft :E1dv. ID'" 
6oft'. • . • . . . • • . • . . • • • • . •• . .. Golf. 4BO ,..r-' 

~ ~ 
r'" 

Goodland .•.••••.•••.... Goe>cIJ&nd. 121 
Gn.WIeld ...•••••.... GoT. Oo=tr. 102 r 
&r-t Band .•.•••.•••• ,"-t Band. 16 . 
Grwnl.at. . . • • . . • • •. . •• GrMn.1Mf, In 
ar..uburr .••.•.••• '" ••• K\o ..... 108 
Gridlo,.. • • . . . • • . • • . • •• • •. Balm>n, Il''' 
(rypourn .•. ". • • • . .• • .• Grpoum Ott,.. U8 
it.ddarn ....•.•••.•.•••.. D~o, 1211 
Halat,&d. . . • • . • . . . •. • • • HaI.t.e&d, 4e 
Ha.m1Iten. . . • • • • • • • •• • • • Ham11&o n. .0 l 

ç:-' 
é' 

~ 
f 
~-

r! 
·Hr.rpar ...••.••.•.••••••. Rarper. 1011 
Harlford. • . . • • • • . • •. • •. R .. rtlòrd. lUI r ,,' ) 
B" .... ,,.nu •............ Bar...-rrlD.. 4.1 , -
Hann ......•. o •••••• J'rlclahlp. I V"-\ 
Harl1and ...••.•••••••• Barl1and. 4 .,,_' ___ ' 
Ra,.. ................... ~. Ha 11 ___ " -,....-ID... .. .. . .... . . . .. IU '-r"1 
iopler................ ... oplv. 108 ",_. \ 
Barlnrton ..••••••••••••• I&nau, 107 ~ 
ru.ttTlIl •...•••••.••••. H!attrl!J .. Ile '-., ) 
Rlayatha ...•••••.••••• m • ....u..., 1& r----
HlJrhland .•.•••••• " ••• !tmJthton. 1 '--'-mn Clt,. ............... llIIIbTOok, 181 
Hot.lnrtoll .•.•.. ' •.... Bolalnrton, IB1 
HoJtoll .................. Bolton. 41 
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1932 

Lisi o{ Rcgular Lodgcs 

ISRAEL 1981 
A. F, &A. M, 

Lodgea, 69 .Ann1lAl Mee~ LaIIt Tueaday or J'uue or ea.ch year Members, 8,100 
SHLOMO L, GROS8,. SAMUEL BEN·ZVl, P.S.G.M. 

Grand ~~ Gr~nd ~UU7 
1'.0. Box 88206 Tal ATi (Ian.el) 1'.0. Box S3206 Tel An .. (lar':eI) 
Telephone: 261805 Tel~phone: 251805 

Our Gnnd LodI:" allo ..... plural m6IIlber&hlp ",ithln th. State and 
du&l =berahlp onuld. the SIAte. 

LOCATION NAME MEANING OF HEBREW NAME NO. 

Acre (Acca), •.• ".,......... • . • Aceo 
Acre (Acco) ................ Na'aman 
Affula ..••.••••••••••••••• llar Tabor 
.A.ehkelon .•.••••• , ••••• " ••• SblmAhon 
Beer Sheba •••••••••• Ne,ohat Ha·M.idbar 
Ellal ................. À1lludel SWoruo 
Radera .................... Kadimah 
Halla ............... E41ahu Ha·N .. ! 
Hallo. .•.••••••••••••••• \' ... co" Cupi 
Halfa •••••••••••••••• Ha Melech SWomo 
Haifa .•••••••••••••• " •• • •• Levanon 
Haifa ...................... l!enorah 
Haifa. • • • .. • • .. • • • ... • • • Bar Cannel 
Haifa ....................... lY>uven 
Herz.Iia .••••••••• " ••• Koltha .. Yi6rael 
JalI'a ...................... Al Sal .. m 
J aruaa!6IIl. • • • • • • • • • • • • • • •• • • • Al UllllI 
Jeruaalem ..••••••••• Ra LapidlEl Shu'la 
Jernaal6lIl ••••••••••••• Enn )4e'ù.evel 
Je:ruaaI6lIl .••••••••••••• Rin Haahiloah 
Jeruaal6IIl .•••••••••••••• , •• Har ZiOD 
JernaaI6lIl .•••••••••• lIa·Jr lIa·Kdoaha 
JeruaaI6lIl ..... " .............. Haa.rl 
JeruaaI6lIl ..................... Mizpa 
JeruaaI6lIl ................... :Raabbl 
Kfar &ba ...................... Noga 
Nahana .................... Ga'aton 
Natanla ••.••••••• Ra"axelot n,,·8baron 
Netan'a............. •• Gane! Netan)'& 
Petach Tiicvah .... , ........ David lailin 
Petach Tihah .•.•.•••.•• Roah·Ha·ayin 
Hlatone .. 1 city Aere .......... " ..... 86 
Name of rho. run.ning through Aeeo •• 61 
Mou.nl Tabor . • • •••••••••.••••••• 6~ 
Bamoon . • • .. ~ .. .. • .. .. .. • • • .... 46 
DM.TI Spendo1ll' •••••••••.••••••• 67 
Solomon'. PllIartI •••••.••••••••••• 60 
Fonrard ...••••••••••••••••••••• 8~ 
Prophet Elljah ••••••••••.••••••••• 16 
P.G.M .•.••••••.••••••.••••••••• 1>6 
Klng SoiomoD • • • ••••••••••••••••• 48 
Lehanon ........................ 28 
Candelabra •••••••••••.•••••••••• lO 
Monnl Carme! • • • ••••••••••••••••• ~ 
lù!uben . . • •••••••••••••••••••••• l 
Star 01 lraaeI .•.•••.•.•••• ·•••••••• 1>1 
Peace •••••••••••••••••••••••••• 4.7 
Bheaf .••••••••••••••••••••••••• 4.0 
ne Toreh •••••••••••••••••••••• ~ 65 
Cubie Stone ••••••••••••••••••••• 25 
l'ountaln 01 8hllo&h........... . . . .. 26 
Mount Zion • • • .................. 2 
Holy City .••••••• "............. 4 
Great Kabba1lR Rabbl .............. 27 
., .............................. 6 
!'Inl lette,.. or name or famona Rabbi. 8 
Venne .•••••••••••••••••••••••••• e8 
Ri .. er runulnr thTongh Naharla .•••.. 87 
LII,. or Bharon .••••••••• ,......... 88 
Gardena or NetAD)"A................ e 

P.O.M .......................... 18 
Fountainllead •••.•••••.•.•.•.•..• ~~ 
Ram" ....•.•••••.••.•.. " ••• Haidar 
Raru.at Gan.. • • • • • • • .. • .. . • ., A.hJdan 
Ramal Gan .••.•....•••. La Ì'raternidad 
Ramat G"n ...••••••••••••••• V'radim 
RehOTot ... , •.••••••••••••••.•. Biln 
R1shon.Le.Zion. . • • . • •• • •• EIn·Ha·koro 
Saf .. d. . . . • . • . . . . . . • • . • . . •• • . . Zohar 

TeI.A vi". • . • • • • . • • • • . • • • • •• • •• AchvA 
TeI·A vi.,.. .. • .. • .. .. .. .... • •• Alum.lni 
TeI.Avl" ••••••••••••••..••••••.• Anv 
Tel.Avi., •.•••••••••.••••••••. Barl<a; 
T"I.Avi" ..................... Bou.i.: 
'Iel.Avi" .... Ga~it (Lodge of Inatruction) 
Tel.AviT ...................... Badar 
Tel.A viv .•••••..•.•.• , • • • Ha·Kokhn 
Tel.A vi". • • • • • • • • • • • •• • .• Ra·SLakhar, 
TeI.Avi ................. '" •.• Haslllta 
Tel.Avi ................ '" ••• Horlilon 
'l'el.AviT ...................... Hiram 
Tel.Anv ••••••••.• H .. ·AnI.< Ra·Kdo.ba 
TeI.A vi" ••••••••••.•.••• , ••• Lnmière 

'l'eI.AviT •••.••.••••• MM&lma.nn·Omen 
'l'el.AviT .•••••.••.• , .•. , .••.• Moriab 
TaI.An ........................ Sharon 
Tel.A viv. . . . • • . • • • • • . • .. • • . Relllbrun 
Ti beria.. .. . • .. • . . . • . . •. . . . Genossa. 
larael ..•••..•.. Bnel Or (Militarr Lodge) 
Mounta.ln In UPI",r GaliJ.,., .•... ····· 45 
Brother 01 the Tribe 01 Dan. • • • • • • . •• 22 
Fraterhlty • • • •••••••••.•••••••••• 62 
'l'h~ RoIlea . • • ....•••••.•••.•.•••• :;2 
Motto of ani Settlers in hrael ...... • 83 
Suppoaed Dame of pl ..... in Bibi, timo. 40 
Radlance. alea name al Hall Book of 

Kabala . . . . .•...•••••..• ,..... 63 
Brotherhood • • • ••.••••••.••..•••• 6a 
Yonth .•.•••••••••••••••••.•...• 58 
Spring .•.••.•••••••••••.••.•••.• lO 
Aurora ••••...••••••.••.••••••.• 17 
•.•••••...•••••••..•••••••..•.•• 20 
Peri""t A.aWar . • • ••.••••.•••...•• 80 
Bple.ndour . • • ••.••.••..••••..••.• 65 
ne Star •••••••••.•••.••.••.•••. lB 
Dawn .••••••••••••••••••••.•••• 82 
Acada ••••••••••••••••••••••••• 41 

•••.••••••.•••••••.•.•••.•• ,. 21 
............................. I> 

Hol,. Land ...................... 1>0 
Llght ..•.••.•.••.•••••..•.••..• '2 
Found .. 01 Brmbolie Grand Lodge In 

Germanl •.•••••••...•••.••... 29 

~a~:o~~~: ~ : ~ :. : ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ 6i 
Sono 01 Llght ..••••..•..•..• ·.···· e6 

In .. d4ltlon lo the Grand Lodgee U.ted in the table of eontenta of thIe book the 
Grand Lodge or l .... el r&eo.rnbe. tbe lollo..-lng: 

Centr&! America: Mwco, (Do! pe.c!lleo), NlcaraguA. 
Souili Amerka: Bolina. 
NoI ,et In fraternal relatioul wlth: Bra:dl: Amalona. I: A.,.., Bahl •. Maranhao. ],ULO 

G~. Minu Geral •. Plaul, Santa CatArIna. Gola.; ChJ.n&; Me:rlc~: El Pol<>sl, Tamaullpa.; 
BenIto Juaru; Colombla: O&ll. 

1805 

Masollic 

ITALY 
GRAND ORIENT 

1981 

Lodge.~ 527 .Annua.! Meeting in March 
ENNIO BATTELLI. tli'ARTACO MENNINI. 

Grand M .... ter. Grnod Secrol.llry. 
V"la rnUllUnl"ni 6· Roma Via Giuotinilmi. 5· Rom!. 
Ott. Phone 6569458 I e568054 Of!. Phone 656g45S /6541988 
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ne Grand Orienl 01 Haiy permite dual mem!>.nhip on th. part of 11. memloers of Lod,e. 
in oilier juri.ùictions, "'ho r •• ide in ltnly and of mem!>.r. of it. o""" Lod,e. ",Lo re.id" 
el •• where, pro,ided thal the concerned iuri6dicuon AI.o perwite sueh membenhlp. 
H doe. not permil dU&! niember&hlp bet ... en lUI O"'n Lodi" In ili. urne locatlon. 

LOCATlON N.u!E AND NO. 

Aeqnl. • • • • • • • • • • • • •• • .• Statiell.., 8 
Acri. •..•.••.• , " ••• J. Sprun6Ti. 718 
Agrlg-ento .•.••••••••• G. Garibaldi, 5\!2 
Agrigento .•..••••• , •••. Concordia, 955 
Aldone .•.••••••••.•. D. BooCArinl, 7\17 
Aleua.ndrla .•.. Santorre dl Sa.nul'UII&, 1 

LOCAl'lON ~ A..\lE AN D :s O. 

~~~~. 

~. 

Alba ........... , ••• AlI» Pompe1&, 920 
Albe~ •••••••••.•••.. G. M .. u.lni, 831 
Albenga •••••••••••• L. Pl:randeUo, 762 
Amei'lla .•..•••••••.•• G. GarlboJdl, 101 
Aneona .•. , .•••••••. G. OariLaldl. 1'0 
Ancona .••.•••••••••. G. GarIbaldi, 760 

Ca1a dJ Volpe .•.••.••••.... Cap"", .. BgB 
Co.wp"lla larittima .. l'\' NO~a:Ubre. 180 
Campobuao ..••..•..•• Nnova Era, 771 
Campobello Di Mrua.ra .. D. Torri&"ia.nJ. 418 
Carbonia .••. " .•.. Glounnl loto";; tiBB 
CarbonIL .••.••. " .•. RiJ.orrimanto, 757 
Carrara ... , ., ., ....• ' . Fa.ntibc.riltl. '52 
Caaale Monferrato. . . • • • • • • • • •• • •• 

••••••••• Loggla del Monf6TTA1o, 919 

/0":.., 
ç-<:;, 

Ancona. • • . • • • • • • • • • • • .. . . • Ram, Il 8 6 
A<leta .•••••••••• Auosta Pra.toria, 1107 
Anuo. • • • • • •• • .. Bent<!&tto Catroll. 11 g 
Areu.o ................ G. Mattini, 78' 
Areuo ...•••••••...•. Italia Llbera, 748 
Areno ...•••••. F'ranoeeeo Petrarca, 81 g 
ArllU() ..••••• " .•• D&nte AlIghieri. 827 
A.aeoll Plbtlllo .•.•.•.... C. A. Vecchi. 751 
bcoll Piceno ... Gabriele D·.A.nnurur.lo, 756 
.AaU ••••••••••••••••••.. Mon'I"Ùo, e88 
AnI. • . • . . • • . • • • . • • . • • . • . . A.caci&, 782 
ATalllno .••• , .•..•••....• A1U'Ora. 188 
°A1'i&llO .•••••••.•..••.•.• A1'iaoo, 648 
A1'ij"Uana. '" ••. Mon'" Pl:rch.!ri&no, 918 
B&J"eeliona 1'01&0 dl 6<Jlto .•...•••••• 

•••••••••••• Fr&telll Bandiera. 970 
Ba.rp. , .•....••.••... A. l!ClII'I1inI, 647 
Bari .•.••• , ...•. Onore K Gltuti&l ... 'S7 
Bari ••• , •••..• , •.. C .. !roll RIBorta, 777 
Bari .•••••••..•.•••• , .•. Peu""Ùa. 268 
Bari .•••••.•.. Looonardo Del Vucoyo. 0~2 
Bari .•••• " ••• Sagge .. a TrIonfante, 1184 
Boo .. onlo. . • . • . . •• .' lbnlrt<!i, ~,o 
Bo'T&IDo .......•.•...... PontIda, &5 
BlfIlla .•...••... ConoOTdla e SlIenalo, 446 
Blellt. •••••.•.•••••••... Mo<lrona, 6811 
Biella ..•••••...••.. ' A.. A[So 869 
Bolotrna •.. lU.orvtmon*'>-n II 102 
Bolocna. . . . •. . .. Gioano nee!. 101 
BoIopa ............... t'c<> Bual, 878 
Rolopa ••••• " ..•. GiO'rino ltall&, .sI 
Bolol'DA .•••••.• ~bonl de Roland!a, eSI 
°BoIOjfDA .••••.•. no .... uo la Gu&rdl.a. esB 
Bolopa ••••••••..• Dante Alld\eri. 128 
Bolorna .••••••••••.• , ••. Fel.lnea, 846 
B olQKll& ..•• , " • • • GlORe Card o.eeI, 8 ti S 
BoIsano .•••••.••......... Vulon .. 8\!2 
BoIaano .•.•••.••.. ~&detta d'Itall&, 70 
Boll&..., •.••...••. Italia e Co n oordl.a. 89~ 
BollAoo ...•....•.. 1' ... on GommAr. 1171 
Bordi/:hera .....•..•...... Mlmos •. 9·05 
Bo1'l10 El. LoI'eIll<) •••••..• Val dI SleTt>. 7Bti 
B_onale •.•••••...••. G. Lebano, Q5~ 
Bre.da ..••. " .•. Looon ..... ·Arnaldo, 051 
Bl'MAanone .•••• St:n<tta 0_"an1a. 957 
BrlnrtiaJ .•••.... LaT"OTO E DilIdplina, T4P 
CaJrflari ••••••••••. 1I1no", CaTOlU', sila 
~\arI ... , .............. BIram, 657 
Oa.rllarl ..•••..••.•••... S. À:rQOO!T, 709 
Ca.rllarl .•••••.•••••• RiaorJrlmento. 770 
C.vll.rI ..•••••••.•••.• A BIII.ani 986 
~f,lJarl .•• , • • • • • • • •• •• Bardel'na, 081 

·.·1'0 Mont .. nott4>........ . Ahbe.. 780 
Cairo Montenotte. • • •• ., Canallmm, 9S2 

Caruoeli ..... ' ... !:limano tlcnia!!ino. vB 
(aJtani~ ... u ...•...... G. lliuini. BOO 
Ca.WlJ&L'1onte .•... Alllitiè EterlleUe. 009 
C ... wlyetrano.. . .. Francaco F'err~r, 1108 
Ca.tei/orte .•••.•...•••. , C. Nio;ra. 706 
COtania .•..•• '.; ...•.. G. G"riLJaldi. 815 
o..ti>nia ................ Vita No .... 635 

:Catania .•••..•......... Adeiphia. 711 
. Cal.llula ..•••..••..• " ••• PerguAa, 800 
Catania .•.••••.• , " ••. Paling"".&!. 802 
Cal.llnla ...•..•..•... XX Settembre. B03 
Cal.llnia .••.•..••. Glusuz.la e LlbenA. 804 
Cal.llnla .••••.•.•....... CaJal&fuui. 805 
Cllunia .•••.••.•..••.•... Vittoria. BOft 
Cataula ..••.••.•..••. " ..• Beli,,&. 892 
CatanZ&l'O ••• Tor:..rnaso Ca:upaneJa, 257 
Oatanu.TO .•.•.. Il l'iuOTt) 1).D~i~r(}. [;,23 
Catan",ro ...... " •.• Italia :-;uo<& 597 
Catantaro ....••...••••• G. Bruno. P78 
ClttllDl6TO . •.••.•....••• La Fenice. 9911 
Catnnzaro Lido .......... P. MaTtini, 9~il ..r ____ -~! 
CI'cina ..••.••.•... Luoe e Pro ......... o. 13 !.---'Iir " / 
Cefaltt ............... 8. SplnlLUA, 921 . 
Celenaa V .. !fortore ..•••••• Celenn&<!, \l2r;..~ .... ) 
Cento ................. Ugo Basai. 85 r-
CW.,.arI .••.•••..•..•.••• Entella. 9' c: J 

CbJual ..•.•..•.•••..• " •.. A:rcl&&, 78B 
CbJ .. &a&Q ............... D. Cosola, 1165 
C1rIè ••••••••••••••••••• I.Pentalla, IlSS 0':> 
CittA dl C&l!u.!lo .•.•.•• XI tl<>tu·!!Jb ..... P04 
Colle Val d'Elaa ....•.. A. dl C"'llblo, e78 
Como. ,. •.. .... Ma .. trl Cou,acln~ ti8 
Como ..•..•••••• Llbertu .. I Terlta •• 974 r-
eornuda .....••••. " ... D. M"nln. 8S6 (""""'" 

k 

Cortona ............... Elia Coppi. 1180 " , 
0066MA ...•••••••.•... F. M. 8a~ .71 
Oooenaa .•.••.••••.•. p. D. Roborno, IOg .s-'" 
00Mnu. ...•••... Benardlno T,I.-io. 1>60 ,.s::
CMenoa ...•.•.•• 1 P'11l1I del SlJeulo. 768 
COflenz8 . .••••••.•.•••.. B. Russe!!, Pfl2 
Cremona .•••••••••• , •• L. Biuolatl. 911 
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Croton •... , •.•...•.. I Pi I.a fori cl. 8~7 
Cunl'O ...•.•.••...••.••.• Albanor. \l40 
DeooIlalura ...••.• " .•.. lA SU&. ses 
Empoll. '" •...... Uzn&nJtA LIbera. «1 

, 
~-""'--'-' 

Enna .••.•••••••• , •.•••.•.. Enno, T9B .' 
EnWl .••••••••••.... N. Colajannl. 198 i,~~' . 
EnDA .•••••••• G. Brun<rProt...rpln.a, 7g0 ?. 
Enna ......... C ... t.,110 dl Lo."hardia.. BOl -'; 
Fano ..... " .......... A. Procaoci, 9B8 "-... 
Fermo ........ , ... " ... li: .AJdrin, 788 ~ 
F.rran, •.... G61'oJaruo SaTOnuala. 104 t
Y.rrara .•••••••••••••• T. Crndell. 662 è-" 
Ferrara •••••.•••.•.•••• G. Bruno. 8~2 _ • ...;;..,... 
1"1 .. 010 .••• " ••••••••••. Quoram, e2P ..... " 
Flrenae ...•••...... La Oonoordla, 110 '\ 
J'1ren... . . • • . . •. • . . . D. TorrIcI"ni, 111 ' 
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254 List 01 Regular Lodge$ 

ITALy~t\~ 

LQ<a.TlO. _AlO AID .0. 
ru--. ............. KJ~o, In 
J'lnAM .................. Boa ...... 116 
J'lnAM ..•••••••.•.. D. ~hlerl. 11' 
J'ireJlM. •• • • • • !Lln'Cllo KuaGAl..... 660 
J'lnAM .••••••••••. n e-t>n, 662 
rtr.nae ............. G. GAribaldi, 681 
PinnM .•..•....•. :r.dell D·Amore. 6" 
rtr.nae ............ B.ttiJ>c Rlcuol1. 668 
rtr.nse ................ G. Qa.Ulei, 606 
l'lnue. . . • • . . . . . •. • .. L' A TTe.ur.. 666 
~ ................ G. BnLAO, 66' 
:nr...... . . . . . . . . . . . . .. . . . l'. Ctti. 67 6 
Firen.w ............... T. CrudNI, D7P 
n... ...................... .l.. DiD1. 6811 
Firel1&e .•••••••••••••••• COIl'fl'flo, 686 
ru-. ................... r. B~ 101 
nr. ..................... C. -\cN. T16 n.--................... ~ TI7 
~ ................ O. CaT'Ou. TU 
n... ..................... VI .... MOTa., T8l 
n... ......................... w ....... 788 
J'1nnM ..•••••••• , • .,. Bra.J>eu..d>1. 717 
n... .................... T. er.4.I1. In ru--- ............... D. Jil.Ajoeoo. 1111 ru. .............. , . XX 1MUeult>n, 122 
l''lr-e ........................ Citi ..... 1211 
l''lr-e ....................... A. Laci. 180 n-......... l'r-aqv _ J'\eel&r. In 
J'lNna ................ ,. Armo ... 1A 8811 
Flnon ................. r. w~ 188 
1'Irwna ................ , A·U ... olll, 18' 
l''lr-e ....................... Ulllo ... a, 186 
l''lr-e...... .. .. • .. • ... • • • K.t.nooeo. 886 
l''lr-ena ................... Bo ....... 187 :nr--.. .. .. .. .. ... . . . ArlatoWa, 188 
l''lr-e ...................... VltlGri&. 18P 
J'tnue ..•...• 1. Qio~ 41 Scolla., 890 
l''lr-e .................... \.; ndel.11M., IP1 nr-............ 8Ir R. ..... 11 171:1. IH8 
FIno" ..................... lo!emelltD, 826 
J'treu. ................ 5II1ulatiOll., P81 
roul& ..••• '" ••. Pietro Gia.nJlo .... 183 
rogia ............ Gt1 App1Lll IrpiJJ.l. '01 
J'oIk>n!ea ... : ........ 111.' (}un'aD1. 66& 
l'onozdea ............. Q. Ca.rd'lloet. 12' 
J'olIonlea ............. V. Valletta., 126 
l'orli ..................... .L SaJIl.. 106 .,orII ................ G. G&rl~ldi, 1520 
~ ••••• " ••• lrloela JUc,alotù" TTI 
~ .••••••••••••. Pr-IplD&, 6PP 
9&lllpoll ................ T. Bripntl. &Sa 
&aD .................. B. Y. AoqU&l"O.... IP 
a-oTa ............ Trionfo LI&'1u'e. 80 
CftllOT& .••••••••••• ..&.Ul'O!"& RIaona.. 81 
Cftll ................... Biella d·Ita.LI&, 182 
0-.................... 8&1> Glorrlo, "8 e-.............. la naeoa&a.. '11 
geaon .....•. p~ • Asicma, 111 
&e-ra .......... GlordAIM 'BnLAO, 6,. 
Cftllon.. • • .. .. .. .. • .. •• • •• .&..nkh, mi 
&eDOT& ................... Xli ...... 118 
Gel>OT& .••••• , •••••••••••• 'l'IIulllo, l.' 
Geno .................... A !k>rla.. 186 
GenoTa .......... 0 .... 1LlIc1 41 Seorla. 9'6 
Ge.nOT'll ................... C&l!'Aro. 9'7 
Gena .................. W. A. Mo ... n, 950 
(H ala 'l'n..... . . •.. GioT& IlIll Wori, 614. 
Gloi&a Jonic& .••••. 1 Figi! 41 Z .. leuto. P95 
Goria:la ............ ..&..t.ola X-ttna, "'7 a.--.w ........... .... Om~ li. 
an-tD .•.• •••.......... A...aa.. ISO 
6Toueto. •• • •• " 1Tan_ Bt.noc&, 078 
t-I. . . .. .. .. .. .. .... . . . P1 .... ~ora.. 1168 
bapc1& .•.••••••••• e. &rIMlcU. P1 
~ .................. ~ T08 
I ...................... 0. Jf~ 168 
LounM1a,....... .••..•. PaoIo V ... tun., 1111 
La B~ ............. JiI.IM>,..m.-'-'>. 671 

l..OC.a. TI O. Ii'uu 6.Ji1> ilO. 

La IpeCa ..••••••••••• x..r. B,-,- ..o 
lA 8~ .••••••••••• On& ll&J&"o ..... 88:1 
La BpMia.......... • • • Lu.a.\&'lfI.Ila. 11111 
lAnno .••••••••• ','': • I . V .... b&n1LUl. 8~1 
~ •••••••••• JAI>C'1 J o.-..w. 160 
X-. . . . .. . . .. . .. .. G. LlbeTt1JU. T87 
lAcee ................ W. A. 1401&n, 114' 
Lelrllallo .••••••• Albel1o da Glu ..... no. Il'P 
Lie& .................. .l.. da B .... cia., 06P 
La .. "",,, •••••••••• l)oT.,....Ii&&&Uu, 64 
LITGnoo .•••••••• k_ ~ La .......... 114 
LlY'O..- .••••••••. 6.~ tk>TlG. 6'P 
euTOMlO .•••••• ' ••... B l'nnkll.n, 15111 
1, ... ""'0 .......... Glu.otiN o Uberù. 6Se 
LI~o •••••••••.• AdriADo lAmmi. 704 
1..1 .. "",,, • • , ••••••••• ., D. Guel"T&lllrl. .78 
LI .. "",,, .•••••••••••• J'O:, • 1C1"ll"'ia, 0011 
'-rI. . . . .. . . . . J \l1AoII .. o )f.a.n.I.n, 178 
~o •••••••••• J'n.&_ B~ ,a 
""-mo .•.•••••..... AI lleu.e l.qtu.. 7&1 
w-n. ............. ~ SodA". 1514 x-ra ............... B.trla Recl_ 71P 
JiI.&'IltoTa .•••••.•• Jil&nirI .u S.!lio..... 61 
X&raaIe. . • • • • • • • •• • • . .t. D&lIUan1. ., Il 
~ ~ ....••. Ouio atoru. .oe 
Iiuaa Martubna. .• . .. V __ .u&. iII 
W- Jll.&riUim& .•• GI ... I.I&I. _ L,berù. 128 
llaw-. ..•••••.... G. B. P ......... lli"I1&. ".0 
x-.t ............. l J'i&1J 41 Hinun, '118 
x.n..- ....... , .. Ou&n..oo W&)_ ue 
W.-laa. . .. • . • . .... . • . . .t....-- •• 0 
X-................... L.II>c'\a'. .U 
M.-laa .•.•......•... La ~ ........ 
)[..taa .•. , ..•...... a, ~ TI6 
Weu.I.n&. • . • • • • • •• • • • T. o.-h ori n1. 8 ° 7 
W.al ..................... G. M.lnolA. 808 
W.al ....................... La W_tra.. 80P 
M.alna .••••••.•••••. 8. Al~..... 8l ° 
x-tna .......•.....•... AlU&d1.n, 8117 
lIliia.M .. • .. .. .... . • • &. Ca.rd .. oal U 
1llIa.M ••••.••• , ••••• O. ~ ,. 
~ .•••.....•......... lali&. ., 
JII.nuoD . • • 11 un Ca.-allci DI Ieo&ta., " 
1Ola .............. U hcWaI.bn. .11 
:IIl1l&Do ........................ . 

•••. Umaa.tta • ~Kr\&hD&, .. 
)[llaao. . . • • . • • • • . .• . . .• Xal.hu. 6e 
Kl.l&1lO. • • • •• • . . . .t. cI.ri&n o LammJ. 600 
lU.l&Do .•.••.•• O&.-allerl della Uberù. 1556 
KIla ...... , •.••.......... L·Unl ...... 6111 
)l1Ja"" .••••••• Ua>.a.IÙÙ J ~ 608 
:IIl1l&Do. • .. • .. .. • •. . . . e. Ge.il be.ld.l, 1111 
)(1I&ao ••••••.• liOoNrl·~ .... uo 
)[11 ................ P-.alen o hl ...... 681 
)lUa ............... ao.tu.t1no lrl(T&. !Ila 
)UJAno .••••••••••••. T. Qo.eeberlnl, 8'2 
l!1l&no. • • • • • • • •• • •. xx &ucnm-.. 843 
){lla ... o •••••••••••• Olxw;ue Glorna .... 11« 
llllaDo ............... W . .L Mosari, o n 
){llano •••••••••••••• • 1. A.nd8l"1On. 1128 
1<tiI.no ................... Hlram, P611 
)11 .... '""01............ ,... 1_.1 117\ 
lo!'oden •.•• ; ••.••••. Nicola F.brirl, 1M 
lo!'odell& ...... Frat.ell .. IlJ.& , Pro.,-euo. P87 
1d01lc&lieri. : ........... G. BrullO. p" 
MOlldon ....•• , ••• La i'n.terellall.&&, P5B 
)I __ tinl T .......... ~ ~ .. , 
)[ ..... x.re.Do ..•••. " G li&MJni. 176 

. )4olltepulel&.no ••••••• XX Bettembn. 150' 
llollle1'&l'Chl· •••••••• ~ • :. ~t~. p.ontl. 729 
.apoIl .•••••••••. ~loIo, IPP 
Ji .. poH. ; •••••• , •• ;.;. . ..1 •• p CirlIlo. 101 
.ApolI ...•••.• I npl DI QvfbùcU. .0: 
lIapoll.... ........ .. t-...... 106 .apell. . .• •. • . . .. . "'M.-1a1. IO 
]tapall....... .. . ~ __ ~. 1\: 
Jrapal! .••••••. t ~I DI Ikrft>&WI ~e 
.apell ......... L...anI" De Vlarl 

~, 

I 
l 
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IT AL Y -ContlnlUld 

.. li{. .... 1 101> )I.a...IiU 6.Ji 1> il v. 

li apo.Ii. . .. • • ... • ••. liI.&nG ~ 111\ 
.aVOl! ................... ~ .,7 
-blapoll .............. li li 'l'nuua1L, e4W 
lì apoll. . • • • . • • • •• • .. .I. J'raJ>cion.. 1)0ll 
:Nleoala .....•...• Heb! ..... .\Uaon&, 7\16 
lìoeea Inferi ................ Auura, 361 
liol& ......•.•.•••. NUOTa G. il~ a6 
)i o" &1".. • • . • • • • • . . • . .... o. .lJnJ.... "" 
)io ...................... JtIl&O Paro_ .u~ 
l!Ionra ... , .•..•.•.... A. A.J:iwl>&lll, 867 
!onuro ....•••..•..... G. GanbAldl, 7U 
Ona\&.ll,o .••••••••••.. Ondl" A.4dla, 70P 
1'&04>00 .••••••••••••• D. ~'IlIli, 8U 
l'~o ............... " ... L._l'~ 70 
P~o"' . ............ ...1 •• e. ~ TlI 
Pala ... 010 eul 8u1o .. Danti ... ura&orl, IIH 
.1' __ .•••••••.•••••. Lo~.n. UO 
.f~""" ................ o.u.-. .18 
P ............ ................. l.que, a8B 

~TIU'" !O~ A..IU,J "U. 
IL&~ .............. La Plp .... e711 
RA.e"",a .••••••••••• D. T'OrrtPanl, PU 
R.aTenna ..••••....•.••..•.••.••• 

· ... C ... a!ieri B. Gionnru 41 &ooa. !l'8 
Renlo C&labrl&. • • . • • • •• • •• !loTlo, .715 
R&~~o C&labrl&. . • .. • • • • .. .. •• . •• 

· ............• lf.&u1nj·PI .... 'or ... 1176 
Reggio Calabri ........... G. LoJrOIoeta., 277 
~o &mili& ..... 0Ial 4a Tnoolora. TU 
R.lmini. . . . . • . . . • • . • •• • . . :& 'Il.rOp&. 7116 
Rl.m.inl ........••.•• G. V'IlIlvucel, s,p 
JI.oooeUa .1 .. n!ca ..•••••••.. G Rd'o, 1106 f&lli' ...... Pi1toi:L' :di 9'0pagandt. e{~ 

. . • • . . . o.u.a a OCL. li 
JI.om& .•••••••••.••. , . Lira o 8pad&. 168 
a-........... ~ JilameIJ. 1118 
Jom& ...... '" ... lkJl&·T~&.n1. 110 a-..... , ...... o..n. r--... 17e 
........ .. .. .. • .. • .... . .. Pll&pra., 1 U 

; .., 
V:-i::-'. 

.t'_""o ................... ~_ la4 
i'&.I~. . . . . . . .. .' . n 8J.n.oc1>... III~ 

Jom& .....•... Il ....... pacl·UILI ......... IU 
JI.om&. .. .. • .. • .. .... . .. G. GallIa!, "B 

f; 
~~ 

1:-1" ......... 0. .•• • •• .. l.lelJ.a l..I.~ al/! 
Palermo ........ o.n~.&> • ....,..... 6H 
P&lenuo. ... ........ Tnqur.rl., 682 
....... '"""""'. .. JIIJ ... ~a.. "It~ 
Palflrmo .•..••.•..•••.• P. R.&~ ... 760 
f'alenuu ....•••..... . 1'. P. D1 Hl&al 70. 
Pa,""oo ....... Btntt& O_naD ... 774,' 
Palermo ..••••••••••••••• )., •. BIO&, 7711 
l'&JWWO ...••••.••... G. u .. ribaICU. a', 
PaltlTmu .....•.. Ool1Oordla • Llben.l. 7112 
Palermo ........ l'ra...w 4eU·U .... on •. 871l 
P&larmo. ..•••.. .•. . r. Ool"dOTI.. 811' 
P&lonno ...•••... G!uti.ll& • Llberù. 8P5 
P.lermo. . . . . • . . • .. V :&. Orlando. 8P6 
Palormo .... , '" ... '" •.. Pru.!&, P56 
P.lermo .••..... Bruno B. GU;:!I.Imi. P66 
P&lrul ..••••••.••.•. Ett<Jr. Ferrari. 272 
t'-.u.. u .. cn-&&ì. ... ~-.A.l~"""" ,,» 
!'aru.a "'-' __ -..w. 10T 
l'a""" . ... " lila 0&U11. 4~ 8 
Panl1& . Cn. dJ 6 GIO". dI tIcoai •. es. 
Po.nna. . . . . . . . . . . . . . . o LA D Ili. 5'2 
Pa",a .......•.... G CaMaDO 68 
Pam ..•.••••••..• G. BMlto Cripp&, P71l 
Peru.~a ....... .. , "'"al"daw.&o,. I ,e 
P........... r.clo ~ LaT_ 411~ 
Porur:l& ..•.•..•.. R Grana ..... 186 
Perucia ..•..... . M .. rlo Anrloni. 761 
l'antri. . ........ 1 'l~l DI Horu, 142 
Peru,.,a. . .. .. . .. J'ra...w fllUldiera. 1'8 
Porujf\a ...•••..•..•... COIIoord11.. 744 
Parugla ..•..•....••.• Va: 8acrum. 051 
Perugia ...•••••.••.. G. ·Ca.tellilli. 1162 
Perutri.. . • • • • • • • •. • .. B. Be;Jnoc!. P58 
Perug, •...••••.•••• L. M. Guerril.lo. Po4 
Perugia .•••••..•..••• F. B .. racca. 965 
P_re .....•...... Q InrtbAldl \46 
P .................... " A&..r.nm 'il 
P_cara. • • • • • . . . . .. • •. Collcordl&. IISS 
Pinerolo ...•. li.. Ba .. or(ll .... d·Oaoppo. ~1:I7 
:Pin..,..,lo .....•.••.•........ Auja. IUIl 
Pino Torln_ .....••. W . .l.. 140&&rt. 1167 
Piombi.. .. La GaD\&rda ~ allc 
Plombll>o .••.•...•. Lu .. d.t 1'1mon", 8U7 
PIomIdao. .. • .. .• • •. n s.twn m-.. '08 
PIaa .....•...•..... o.nc ~ 117 
PIaa ....•.•............ Blram, t« 
l1aa ............ Gl~. LJharù. 64~ 
~ ................ ~ 111 
p_d ... OD ................ ClrVp~ 710 
1'0 .... _1-01"'-.-•...... :a-n-so .... 1" 1'_' ....... 10 ...... _ .• Q Ma..!ni. 162 
P_ua .......•... Vari. P ......... 10~ 
................... ~.w-t. Il 
,.,.. ........... h .. lJIpn. o Ia~ ....... T17 
JI.ac-ua .••• ; ••. 1. Glorclo o Il Inoac-o. T 6 Il 
... ~. . • • • . • ... D. .Lllc1lMr1.. 108 

~ .•••....•.. 1:"...", .N .. 1.à.t.a, '~8 
.............. ll.tJa<>&Ia l>e ~wu. 661 
~m.a .•••••••••••••••••••. 1.uz. '70 
Roma ....•.••••.•••••• ~ I5U 
• Re ......... ,.. .. .... • • • IO' 

. &ama .... ; •• .. .. .. • ... • • • Aa.aIa.. 168 
"'.rna ...•.•... Qw.ahacr 0ar-00.&1:I. 1110 
B.om& .•••••••• " •• l'r&te1li A:rT&I1. 6S' 
JW>o.... ...••••••.••• '. MOlI .. &oa, 706 
Roma ................... UID&&lt.l, TU 
aor-.................. ~ TII 
&c.u. ...........•........ ltaparo., TII' 
&oru& ..••••••••. &nr..tUl& e LI~. T87 
Rom& .••.••••••• Looz>.&rdo 4& VI DCII. T7 a 
Rom& ................ Dio • Popolo. 786 
Roma ...••••••••••.••• A Lemmi. 78P 
RomA. .. . .. .. .. .... • • . ..... Lemmi. 812 
RomA. . . • . . • . . • . •. . .. G C&nI uod.. III 
!i<>ma. • • • • • • • • • • Gl UJrtl.x!a • Li be rù. e 14. 
Roma ..•••••.•••••••• W • .l.. Wo&&l"\., 1115 
RomA ................. AJdebaran, 1111 
Rom& .••..••.•••..... P. Martinl, 8PII 
.JI.om& .•••••••••• ~t. .... She1le7. 800A~" 
Rom ..................... Europa.. OOf'"'<,' 
Boma .•••.••••••••••••• ~ 1'-.1 .... 016~~ 
Roma ................. G. Bruno, P2'O c::-.., 
Roma ..••.••...•••.•••. Armoni... 8118 (,-' 
R<>rn ...................... Mlrh .. ~l. 9SP (- , 
Rom ................... E. Fernrl, 977 . 
Roma ........•. XX Settembre 18'40, m '-.L .. ; 
R<> .... aDO. . • • . • • •. • .• L. Millilicelli. lT7'Z CJ"< 
Re~~ ..•.....••••..... .,. Orwinl, 612 -, 
&Jon.o. . . . • . • . . . •• . •• Q. JII.&.lAI. 1111 <::' 
8&J<,,.,..,. • • • • • • • • • .. •• • . . W." \&Il&, T 1 D ~_. 
Bal_""" ...•••••••••••• lk>aa .u El .... no .. 
8aJu.uo .............. B. Bant'll<>J'o01l. 107 
Il Ma""" D·Àq.mc .... iJberl Pino 652 
Il Ma,.,..,llo P1.WIOoN .. 0. C.nnlpanl 476 .,s-
&mplardl.l'1lll'll .•••••• V&ri~Labor. 015 ..s
&mplard&.rena. . . • .• • . . 9 JII..t.m.I1. T07 
Baarwmo ...••••.••.. 9. Mauinl, U 
Sa Il1"OIDO •••• " • • • Altn.do C1wnleuz. '61 
&&HpoIaI'o. . • •• . . . "ubcrtoo Iii a rlo. 1 tI 
Su Bneru .............. l'ft&&oan, O,. 
• T_ ~ lbn ...... G. lilUaia.I. 100 
B .. Vito al Ta.rU .. mellto .••••• P. 8&ll'1. 836 
...... Vito 4111 )f 1lMD.&I1J1! ••••••••••• 

· ................ J. L. lleOIaIl..... no 
au-n ...... '" et •. JII.&ria ~. lsa ....................... ~ .6 .-c 
..................... , .... a.-p., IIIG~. 
.. TCa& .•••••••••••••••• ~ • .,6 -::F"" 
Ba..., ............... xx a.u.mm-.. IU ~ 
Suona ....•.......•..•.. A. 8e&11l.. 989 "-
8e .. ndJoeI .••••••••• E. :a.-1In--ta. IJO-'--~' 
8eiJ>ec&. • • . • • • • • • •• • • . 8. Wrlacla. 860 \-
Bl.u ............ Arl>Ia ..... da. 118 <--
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256 Lisi or RcguZar Lodges 

ITAL Y -CcmtiM06d 

LOOA TlOli Jl.uat AllD NO. 

BIena ••••••••••• , ••••• Koo>~ ns 
B\6na .••••••••••••••••• SIolomon .. '68 
8Jd"",,,. • • • • . . • • • • ••• • . . )L Bono, .78 eu-.............. ~ .... 
81notlA& .•••••••• Giuathlt. e Liberù., 1127 
Soveralo .•••••••••••••• G Ka.r1.elll, 1180 
TaraJ>"' ............ G. Q. \'a.n1Al" .. .. 
~ .••••.••••.••••• J>rameWo. .111 
~Io ••••••• ........ E. Cr=1oU, 8M 
Ta.ranlo ................ a. Voaa.. 866 
Tuanlo ..•.••.••.• " ••• Pil.agora, 856 
'l'erm1nl Imerea •.•••••••••• l'. Orlapl" "" 
'l'vn.I .•••.•..•••..•••.••.• 'l'MI"" T4-0 
Terni .•.•••••••••.••••• G. Petroni, 115.2 
Tarino. .... • .. .... • ••• ~1Io&OIUA, 11 
'l'ariDo .••...••••••• ~ 14-
'l'arh>o ............... o. o.~. 111 
T~ ............... Q,~ l' 
Twtao ................ G. ~ 1$ 
Twtno .......... 1.... . .•• ~ .811 
Tarino ••••.••• uanlierl Di 8eoG&. 618 
~ ................. ~IIIO 
TlIO"Ino •••••••••••••••• l~ua. ee. 
'forino ................ '-dOCIli. ella 
TonDo. • • • • . • • • • • • • .• • • . .... DInI.. e94. 
Turino .••••.•.••.• '" ... ~. 0lI& 
Torlno .•••.••••••••. ped....." ... n. II~ 
Torino ••••••••••••• ~ 11117 
'JUrlno.. .. • .. .. • .. .. ... • • . 'l'I:Ir-Q. ell8 
TonDo ................. B~ "11 
'forino •.••.••••••••••.• O. Cannu. 8&8 
'forino .••••• , •••••••.•. lt L K1nJ. 8611 
'forino .....•••.•• " .•. Jan PaJa.o!l, 8eo 
Torino •••.•• " ••••••••• liIu~ 8el 
T1lrino .•••••••••••••••••.••. 'l'ao, 8ea 
'forino ••••••. Aquta T&uinarum., 8ell 
Torino .......... '" • • . A.. Lern.mi" 8 M 
Torino .••••••••• " ••. XUOTa l t&l1a, 8 n 
Torino •••••••••••••• T. o-herlnl. 871 
Torino .•••.••••• " • • . LA FiaeoolA, 87' 
ToriM ................. P. K1oe&, e'r8 
Torino •••••• , •••••••••• C. NI~ 877 
Torino. • • • • • • • • • • • . •• • • . Pnr.a=a. 1110 
Torino .•••••••••••••••• Dl&1eetiea, 111& 
'l'orlno .••••••••• " ••• A.. B»::>l!orio. 112' 

I..O<aTlO1Jl X..u,[K ilD lIO. 

Torino .••••••.•••••..••••• ltNlIIlO, Il'5 
'l·orino. . • • • • • • . • • .• • •• Ana.mn611Ì, 1158 
Torino .•••••.•••••• Fede!l d'Amore, 1176 
Torino .••••••••••••• , Meliu. E.t, 1178 
Torno .l.nnu.wata ..•••••••• ~ •••• 

••.••......•. 1 I\JU IMM v .... ~ •• 7 
~.~.m .............. ..,.,.oIo~, .1 . . . . . . . . .. . . . . a. KaaaiA.I. .4. 7 
Tr&P6.n1 •••••••••••• ~ .408 
'l'n"p&n!. .. • .... • • • • Q. Qa.rlbo.I.ii, ull 
Trap&DJ .. .. • .. .... • ;.r.~~ uoo!, 1110 
'1'reiùc. • • • • • •• . . • • 1800 ru... 6' 
Tren.o .........• B&ttl.atl·P. 8ArpI. '17 
TrieaW.. .. .. .. • .. ... • • • . la.ua. 625 
~ ...••••• Q,..uelmc O~ ue 
~ ............• ..no SallZ'O. &27 
~ .............. À-IPI Giuba, 6~8 
~ .••••• " • • • • lIMIIa J>'laJia. 1111 
Trleat.o ..••••••• Glna<lPPO Garibaldi, 776 
~ .•.•.•••••• l'&nIIIuu • A.sloAa. 818 
Udine •••.••••...•• )(a.cm. Ved-. 688 
Udine" ............... A.. VariMo, Tlll 
Udine .•••••.••.•• 8 111 C7T!I!llbre 1Q 18, 88 Il 
V...-.......... , .. ... . .. A.ieph, 611 
V..-.. , ..•..... ' ~ CaU6neo, '00 
V ... ..ta. . . . x..n..na.n 8ecIanbra. TI 
T_sta ..•.•..•• J"raWlI B&Ddiera, 6'8 
V...-Ia ............... '" ~von.. n 
Venesta .•••••••••••• RIsorgimento, 881 
Venesia. " .••••••.•• &a8 L'UnIoA, 817 
T ... ~a .•.... e,..tWmo Ot..rd.l.A,· 111 
V......nI ............... &.~ lO 
Ter....u! .•.• ;.., •.••••••• , J'1~ 1170 
Verona ••• ~n.Ia ~~. 8~ n 
Verona. " ........ C&rlo :Montanari. "8 
Vero"", .•.•••..•••••..•.•. B.Ir&m, 8118 

• Verona ..••••••. , .•• 1'. D. Roo..,nl\, Il'S 
Vianulo .... , . . •. • •• l'eIloo Oral.nl.. 1 U 
V1&rela,it .•••••.•• , •.• J>. AlI,hleri. 1IB2 
Vibo V &Ien ta. • •••••• )C1c.b,oj,o M orell1. 161 
Vibo V alenta •••••••••• G. ea.ro uoo!, 162 
eV1oenoa .•••••.•..• G. Waahl~ ... 685 
Vloe" ............ JlA,gbellin! da Sc.hIa, 1108 
V1Ua'bo.. ................. G. Papl, 8.' 
Von.-n. .•••••••••••••..• J:tnui&. 6110 

The Lodge. rnarked ,,;th • &1'1' English .peaking Lodre" ming th. Amerlcan RituaL 
The Grand Orient of Ilaly io not )'et in friendl, relauon. ,..ith th. following Grand 

Lodges: 
Moxi.o: El Potosi; Braldl: Yaranb.o. 
In addition to th. Gnnd Lodges list.·d in the tAble of contento of thl8 book th. 

Grand Oriellt of ltnly recopiz.eli tll.e fo~l()wiJlg: Brludl: Grand Orif>ntf.: Mexieo: Ca.rnpecbe. 
Chiap&5, Colimn, Jali~co. O&I&Ca.. Quenthro, Sonora, TaLa.aCA, ''''era Cruz. YllCAt.&n; Colom
bia: Cucut.o; miti, Honduras, Nicaragua. 

1957 JAPAN 
F. ilA. M. 

1981 

Lodges, 18 Annua.] Moeting Fint Frida,. after Becond Monda,. or ldArch Mombera,8,879 
YAStJI'ADA KITAMURA FREDERlCK B KASHIWAGI,P.G.M. 

Grand Jal ... ter, Grand S&Crotal')'. 
Mori Bldlt. No. e. 8rd FL. Mori Bldf:. No. Il, Srd n, 
&-8. Toranomo,,- S<home, 6·8. TOrAnomol/.. B-<:home, 
lo!inato-ku, TOQo 105 l!.lnato-·ku. To\r;yo 105 
l'hone: (To\r;yo) 4.SB-'P82 Pbonp: (To\r;yn/ '88-'081 

Pennlt. Plun.l ane! Dnal Yemberab p 

W<aTIO. )I.lliJ ll'D .0. 

(101_ ................. !l' okkai4 ... l' 
Kunlt..dll. ....•.....••.. Kun!taohl, 4 
°Kunlt.o.ehl .••••• ' ••••• Moriaby&ma, 7 
K ... llllJO.eh! ............... , • Hon.ahu. 8 
Kun1~ ..•.••..• &;iuI.H "Oom~ li :r-u..... . .. .. .. .. . . . .. .. . .. Kokua&1, 1& 

W~TIOJl :..um JJl) )IO. 

0Fukuoka ..••.•••.. CheM7 BI_om, U 
1'Ir&kuJtJ.. .. .. .. .. • • ... • •• Ktnt&l. l. 
eEDl>. .................... Lual. 12 
~ ............. ~)(~ .. . )[ I&a..... . • • • • . • . • • • • .• . . . "'--'>ri. 1. 
:Ja,ruT&. • • • • • • • •• • • • or..il)[.-ia. • 
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LOCATION NAME AND NO. 

Oki ................... " ... T.tlt~ 18 
kma ...••. , .•. ~ lI.aaoni&. 18 
keel>o .••••••••••••••.••• )11&>_ • 
Trlk70 .•.••••••••••• " . • . I!a.nDoZ1J', 18 
TolQ'o ••••••••••••• ToIQ'o ~ • 

LOCATION NAME AND NO. 

TolQ'o ••.••••••••••.• , ToIQ'o T1I&l, 11 
Wù..kaAIJ .••.• Wùb.nal o..ntennl&l. SI 
Tokah.ma .•••••••••••••• r........ l 
Toto.&b .•.•.••••...••.• YoIwn.ka, '0 

Pr"ent!)' the Grand L(>d~" of Japan io not in fraterna1 eorre5!.'ondenet> with the 
following Gn.nd Ju.Ti8dicti{Jn~ that are lif't('d in the !ALle of conlenu 01 liJ.if pu1Jlìcn.tion: 

Ilaja Calif., M •. :rico; Beniw Juarez. :M.~jco; Maran""o; :r;ational Grand Lodge: 
EnglRnd; Ice!and; Ireland; P .. ,al'u.y; llcl~lulll. 

ln addition to tl,. Grnl,d Lorlgc5 Ii.ted in tb" Table of Contents 01 thls book, tlw 
Grann Lod!,c 01 Japau io in Fr"teTllal Relation. ,,·it.1 \.he followlng: Hnzil-Rio d,· J .. neiro; 
Bolivin; Nicl1ra~"1la; HonduTl!.6, Santo 

• Con50lidated w;ù, li)"o!o M .. sonic Led!:. No.5. D.cember " 19(.2. 
• Consolidatt'd with Kunitbchi Lotlge No. 4.. Decrmt.er 4, 1979, 
o Con.olidated with l'i!,!,on LodI:" No. g, Janu/ll')' l, 11180. 

LUXEMBOURG* 
(Grand Duchy) 

GRANDE LOGE DE LUXEMBOURG 
ED:MOND lLEUTER 

Gnnd }[uter, 
l" bd RcyaJ La.umbourg 

PR08pER 8CH1WEDER 
Grand s...relAr7, 

1111 Annue, G.·Dlde.rleh Luumbourr 

~TIO. • .oDI .AJU) .0. 

~~·"·ia··ò,;~·t~ 

LO~TIOJ' . ll.uDI A..lJD )]'0. 

Ln_ ..... ~ .•••••••• l"vfa& UIIioQ, • 
1Ju.".bou-a ...• J_ cl. l'~ • 
LnJ:emboure. . • . • • . • •• . .• J'rIendahip, , 

".. ~d ~ r4 LumombaUJ'i m&ln1a1Aa fraternal nù.atlona 1rlth the tolJow1n, 
GTand Loda-: 

A.l .. b&ma., Are-e.ntlna, Arlaona, ArhllA&&, A""tri&, Bel(lum, BrltIah ColumbIa Cal!o 
forn.la, eo.u RlO&, Dela .... a7'fl, Denrna.rk. Dbtr10t of Columbia. ED.&'Ia.nd, J'ir.lJt,nd, Fnn .... , 
Georpa, ~, Gu.anabt.ra., ld~. lllinola, India. Indàna. lreland, ltalT,. Japan, 
Kano&&, KlUltuelry. Loulalana, M..o.rrland, Maaaaehuet\a, MInaa Gera~ MlnnMOt&, JIlonl.&na, 
l'etherlAnca, Nn&dL, N ... Bamp&hlre, N .... M • .xico,. N ... lorl, North C&rolina. Ohlo, 
OklAhom&, ren.llI)'l .. an.la. PN'U, RIo Grande do 8ul. I:S&O l'aula, Bcot4nd.. Son\.h Carolina, 
81rlt.Mrland.. Tenn_ 'ro.:r.aa, 'l'uruy. Vermonl, Weet V1rJin.la. WlIoconal.n &Dd Wromlnc. 

A.JbertL, Bn.s:ill& (BranI), Canada in the Pn>-rln ... 01 Ont.o.rio. ConIleetlcut, rlorld&, ..(.-_ 
Oroe'O'l. Bouth Do.lr.ot&, }\.epubUoa Do:. .. J..!nlean&, I ... land, Main ... l10rib Dakota. .-,"-' ~"é:;-' .. , 
• No no\\' copy for 197B, 1979, 1980, 1981. ... -"".:" 

L-.. __ >_ .-.r--
1933 

c: 
1981 ~' 

MUY RESPETABLE GRAN LOGlA DE ESTADO "BAJA (.,...; 
c-CALIFORNIA" DE AA.· .LL.'.Y AA.'.MM 

Qn.ndeI 'l'enI.du: Febrero, M.r.yo, J..gollto ., NoT1embre. 
Elbcc16n • Innala.c1On de Grandee D1gnatar1o ., (MI. 
c1&lee: Oa.d.a Do. .A!loa, en Febrero. 

Logiaa, 28 
CANDIDO ZATARAIN B 
Muy R(·sp(>ublr Gran MllC'!-.tro 
Domicilio: Callf' 9ft I. Zar"~()7.a 1395 
'J'eIHono: 5·4516-9·2865· 
Tijuana Il. Cfa. Mexico 

TEMPLO MAS6NICO 

M1embroB, 
n:LIpE GUERHA DE LA BEln,A 
Gran &'crt:>tnrio 
Domicilio: Calle 9n 1. Zar_goza 1395 
'reléf(Jno: 5·4[,] 6-5·e291 
Tijunna B. Cfa. Mexiro 

2,000 
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\. Calie 9a. 1. Znr""OL_ No. 1595 
Apnrtado Postal No. 134 
TclHono: (;·'516 
'j'ijuana B. Cla. :Moxlco 

No Bt' permitta rnif.rnbros dUII.1(l8. 
~,"\ I.~ 

'::~;. 
LOCATlON NAME AND NO. 

Ciud .. d }!oreloo ...••....••• Energia, 13 
Colonia Yicente Gnerr~To ...........• 

•....••....•••• Vieente Guerrero, 11 
Cludad Vlotorù ..••• Cienda "7 Virtnd, 21 

LOCATlON NAME AND NO. 

En.enada. '" .. , ....•••••. Morelos, 19 
E".onada .••....••..•••• Oeddental, l 
En.enada ..••.••..•..• , •.. Hidalgo, 14 
l>Ianeadero ..... " ... Condltu.ional, 17 
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252 List 01 Rcg1Ùar Lodges 

1932 ISRAEL 1982 
A.l· .• A . .D4. 

Lodpa. 69 Annual JUet1n& Lut Tueada.;y o! .lune o! ueh 78ar Mombera, 5,000 
.lAMIL SH.ALHOUB, l:IA.MUEL lIEN·ZVl. l.P.D.U.M .• 

Grand Mute,. Gr&nd &cretAry 
P.O. Bea 88206 Te! AYi (lu&el) P.O. Box 88206 Te! AYi (la,. .. el) 
Telephone: (03) 251806 Telephon.: (03) 251805 

Our Gr&nd Lodge &\10"'" plur&l member.hip "'ithin the Sl.ate a.nd 
dua.1 member&hip outaide th. Sl.at.e. 

LOCATlOli .NAME 

Acre tAcco) ••.••••••••••••••••• Aceo 

Aere (Aeco) •••••••••••••••• Na.·&ma.n 
All'w. ............... " ••• BlU Ta.bor 

Aahk.ioll. • • • • • • • .. • • .... • • • Shlmahon 
Beer 8beb& •••••••••• N-.oha.1 H.·Midt.&r 
ltlla.1. . • • • • • • • • • • •• • • • A.w Ilde! &1101110 
li&dera ............... " ... Kadilli&h 
Hr.ifa. ••• , ••••••• ; ••• :&lJ.1&hu lia.Navi 
Ha.U... .. .. .. .. .. ... • • . y .... ro~ o...pl 
B&lfa. •••••••••••••••• Ha Kelech 8hlomo 
li.'r ....................... Le~."on 
Ha.it.. • • .. • • • .. .. • • • .... • • . 14.Dorah 
Ha.U .................... BlU Carulel 
ll&Ita ... " .................. ReU'fOn 
Her&1i& ............... :Koltha~ YI.r ... 1 
JtJfa. ...................... Al Sala.m 
Jerua&Iem .................... Alwlla. 
.l.TUA&I"m ........... Ha L&pid/EI Shu·la. 
J.rueaIem ••••••••••••• EnD 14e'ukeyet 
.l.ru ... I ................... Ein HuhliO&h 
Jaruae.lem .................. lia.r Zion 
.T."' .. , ............... Ha·a R&·Kdoaha 
.TenlaeIem ..................... H .... rI 
.T.TUA&Iem ..................... Mi1p& 
.1.TUA&I...... ...... • .... ... • •• Rt,aohbt 
ltfu &ba ...................... N~ 
JOULiLr ................. '" • • • G.·a1on 
Na.l.ania .••••••••• BaY&Seiel' Ha·t!laaron 
lI_1l1.. • • • • • •••• ••• •• G.Del Nel&n1a. 
Pll&h TIk .... h .............. Dnid VIUin 
P.1.ah TikY&h .••••••••••• :Ro.>b·Ha·a)'in 
R&II .......................... H&Jdar 
R&m&1 Gall •••••••••••••••• \", •• Ahldan 
Ra ... a' Ua.II ............. La arratlrllidad 
Ra"'a' G .... : ................. V'ra1lrn 
JWho"ot ....................... Bllu 
RiahOll·~Zion. • • •• • •• • •• Eln·Ha·kore 

&f&4 ................ , ....... Zohar 

Tel·A"i" ...................... Aeb .... 
T.I·Ayi" ..................... Alumlm 
T.l·Ayi" ........................ AYi .. 
TaI·AYi" ..................... Buka.1 
T.I·AYi ....................... B~&&lei 
'f.l·AYi" .... Gult (Lodp of lnatruelioo) 
Tel·AYi" ...................... Hanar 
Tel·AYi" ••••••••••••••••••• H .. ·Coeh .... 
Tei·AYi" ................. H .. ·Bhakh .. r 
T.I·AYi" ..................... Haablta 
Tel·Am .................... Barmoll 
T.l·AYi" ...................... Hiram 
T.I·AYi ............ Ha·À1WtS Ha·Kdoaha. 
T.!·AYi" .................... Lumière 

N·AYi" ............ Kii1felmaun·Omen 
Tel·A"i" ..................... Mo';a.h 
T.I·AYi" ...................... ShaTOn 
Tel·AYi ..................... Rarnba.m 
'"boo,;.... .. • .. .. .. . .. • •• • . • GenOP&f 
Ian.eI .••••••••• BDel Or (lafiIlta!7 Lod,.) 

.M.L..u.uw 01" .l:U!:lHl.EW .NAME }iO . 

Hla1.OrieaJ cl~l Acre .•••••••.•••••••. 

l/w" ~i 'ri~;;~' ~~i.' A~~:: 
MOIlll' Ta.l>or • • • • •••••••••••••••• 

&Z~~~.:.::.:::::::: ::::::::: :::: 
Dea.TI 8pl.ndour • • • • ••••••••••..• 
l:IuluLuon lo .PlUa.n • • • • •••••••••••.• 
For"a.rcI ...................... .. 
Ptopllt,l ltllj&h ••••••••••••••••••• 
p.u.Al ......................... . 
JU~ &IDIllOIl • • • • •••••••••••••••• 
Le .... non ....................... . 
C.lJutsJ..bra ................................ .. 
14uunl C&rwel •••••••••••••••••••• 
JtA.U .... 1l .•••••••••••••••••••.•.•• 
th ... r .. I J..raMl .................... . 
l' ............................. . 
&1 .... 1 •••••••••••••••••••••••••• 
l'h" 'f orch • • • • ••••••••••••••••••• 
Cuuit I:!wDII .................................. ~ 
Founl.aln 01 8ilwa.II .•••••.•••••••••• 
llo'-luL ~lUD .. .. .. .. ........................ _ ..... .. 
lioll CIti •.•.•.••••••••••••••••• 
O .... , Kabb&J.lat BAbbi •••••••••••••• 

A~";'';';;' . ~i iUr;o"u:.· Ra'bb't: : : : : : : : : : : 
Vanu ••••••••••••••••••••••••••• 
}ti nr runolol Ùlro~h .N &ha.rla .••••• 
L1I1 DI Hharoll ....•••••••••••••••• 
Ga.rcI .... oJ !leI&ll1 ................. . 
l'.U.M ......................... . 
Founl.ainhead . • • . ••....•••••••••• 
MouOl&io lo Uppe,. G&lil ............. . 
BTOther of th, 'Irlbe or Dan •••••••.•• 
l'nl<!rnIty ••••••••••••••••••••••• 
Th.~ .••••..•••••..•••.••••. 

8D 
'5 
tU 
M 
69 
.C 
67 
6V 
8' 
lC 
6C 
.Il 
118 
Hl 

" l 
61 
• 7 
.0 
e5 .5 
26 
a 
• .7 
ti 
8 

08 
117 
8H 

Il 
18 
811 
'5 
22 
tI3 
52 
88 l.!otto 01 8.nt SetUera iII 1a,....I ....••• 

Suppo.ed n&me 01 pla.e. in a.nelenl 
times .•.••.•....•....••....... '9 

ltadianee, &Iao 1I&m. 01 Hol1 Book of 
68 
68 
58 
lO 
17 

Kah .. la .••••.•••••••••••.••••• 
Brotberhood ••••••••••••••••••.•• 
Touth •••••••••••••••••••••••••• 
8vrlnl ............•............. 
Auror •••••••••••••••••••••••••• 
•.•••••••••••••••••••••••••• , ••• 20 
P.riecl Aahlar ••••••••••••••••••• IO 
Spl.ndour • • • •••••••••••••••••••• 65 
Th. 8tar •••••••••••••••••••••••• 18 
D.wn .......................... 82 
Aeaela. ......................... 'l 
•••••••••••••••••••••••••••••••• 21 
t.,.. • ••••••••••••••••••••••••••••• 6 
nol1 Land • • • ••••••••••••••••••• 60 
LI,ht .•••••••••••••.•••••••..•. '2 
l'ounder of. S7DDbolle Graod Lod,. in 

Germ&ll1 • • • •••••••••••••••.•• III 
'" ............................. 8 
................................ 7 
14a.tmonld... • • • •••••••••••••••••• M 
•.• ............................. Il 
So ... 01 LI"'t .••.••••••••••••••••• tlll 

III &4dltloll ID th. G,...nd Lod,... Ulted In thl ta.bl. of contenta of thl. book tho 
Graod Lodc-e ot lua.ol '"""ogni ..... tho follo,.-I",: Centr&l America: M81ieo (Del Paeifico), 
Nlcara~; Sout~ Ame,;ca: Boll"la. 

Noi ,..1 In fralernal relatlonl with: B,...dl: Amuon ... " Aere. B .. hl .. Mo.,...nhao. Mato 
OTOMO. Mio ... Geral&, Pla.ul. &IIIA o..ta.rlna, Otll ... : China; l4weo: El Potoal, T&IIllIullpu: 
Benlto J u.&!'eZ; 0aI0mhIa: 0&Il 

:jJ 
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1805 ITALY 1982 
GRAND ORIENT 

Lodp&,6S8 An.tIual M.etin& in Jl&rch 
ENNlO llAITELLI. tH'AlnACO M"ENNJNI, 

Grand MaSler, Orand 8eerelar7. 
Via Glustinl .. ni. 5·Ro",a Via Ginatlnlanl, 6·Roma 
Otf. Phon. M69450/656805' Ott. Phone 6569'58/65'1888 
Tbe Gra.nd Orlenl ot Il.aly permlta du .. 1 memberablp D" th. p&TI or tbe membera of Lod~ 
in other Juri~ùlclion •• "'bo reaid. In ltalr a.nd 01 mombera of Ila o"'" Lodgea ... ho re&1d. 
elsewhoro. provided iliat tho concerned Jurladlcllon a.I&o permlta IUeh member&hlp. 
Ii doea 1101 pennlt du.l member&hip be!", .. " Ila o,.." Lodpa III th. u.me IDeatioll.. 

LOCATJON lIlAME A.ND NO. 

Abano Tenno .•••••• Pietro d·Ab&no. 1006 
AC4uJ ................... Staz.leUa, 8 
Aeri. ................ F. 8provieri, 718 
AgTigeDIo .••.••.••••• O. Oarlt.&ldi. 692 
Agril(ento .•••••••• ". . Concordia, 955 
Aidone ....••••••...• D. Boacarini, 7117 
Al ••• andria .••• 8a.nlorre di Sanu.r"".. l 
Alba ..••••••••••••• Alba Pompei .. , 1120 
Albeng .... '" ••••••.•.. G. Mawoi. 8S1 
Albenga .•.•.•••••••. L. Pira.ndeUo. 762 
Ameglia... ••• ••• •• .' G. G .. riba.ldl. 101 
Ancona .•.•••••••• ' •.• G. Garibalùi. 140 
Ancona .••••.••••...• G. Garibaldi. 750 
An con.. . . . • . . • • • • . • • • • •• . .• Ra.m, 886 
Aosta .••••.••••• AuguolA Praeloria. 9U7 
Arezzo. • • • • •• . • • lIen..uelto O .. lroll. 1111 
ArIU.O ................ G. l.! .. zz.lni, 78' . 
Arezzo .••••••.••••..• Italia Libera. 7.8 
Arezzo. • • • •• • •• Fra.neeaco Petra.rca.. 8 Hl 
Arezzo .•.••.•••••• Dante A.Ig-hierl, 827 
Aaeoli Piceno •••••.••.. C. A. Vecchi, 761 
Alcoli Piceno ... Gabriele D·Annunzio. 756 
Alti .••••••••••••••••••• 14on'lloo, 688 
Alti ....•• , •••••••••••••• Aea.ei .. , 782 
Anlllno ................. Aurora.. 288 
-Aviano .......................... A .. iILDO, 6'8 
Avil(li .. na .•.•... Monte Pirchlrano, 1118 
B .. rcoUon .. Pono di Gotto .••..•••••• 

. . . . • . . . . •• •• Fratelli B .. udlera.. 970 
Bt.Tfa ........ : ....... A. Mordlni. 5'7 
B .. r ..••..•..•••. Onort' E Oiult11l .. 257 
Bari. • • • • • . . .. . . . Ca.lroli Riaorl&, 777 
Bari. • • • • • • . • . . • . • •. . .. PIllc"tJa. 258 
Bari ..••••••.. Leonardo Del VMCOVO. 1142 
Bori ..... " ••• 8a.~/<otZA Trionfante. 984 
Battip .. gli ......... Abramo Llneoio. 1007 
Benevento ..•..•..•.••.. Manfredi. 240 
Bor" .. mo. .•.•. .•. • • .. .. Pontida. 65 
Biolla .•••...... Coocordla 1 Silenzio. '4tl 
Biell ..................... Moerooe, 689 
Biell ................. A. A"ol'Jldro. 869 
Bolo~na ... Risorglmenlo·VIII A~ooto. 102 
Bolo"n ............ Gl08ue Ca.rduecl. 108 
Bologn ............ ". . Ugo Ba""l. B78 
Bolo/<na .•...•••..... GloYine Italia. 'BI 
Bologna .•....•. ZamOOol d. Rolandls, 651 
·Bolo""a .•••••.. Flort'1I0 la Guardia. 1158 
Bolo/:'na .••••.••..• D .. ote A lIf.hleri. 728 
Bolo""a. .••••.••..••••... F. IlnM. 846 
Bolo/'TIo ...•• " ... GlOIO. C .. rduecl, 858 
BoI7.ano .••••••••.••...... Unione, B92 
Ro17ano .••••••.... Vedetta d'Itali... 70 
Bol ... "o .•.••••••• IIA1I .. e Concordia. 898 
Boh .. no ....••...... F .• on Gommor, 971 
Borni~h.ra............ .. Mimo .... 985 
Borlre R. Loreuso ..••••• Val ~I Ri ..... 785 
R ... eoreale .•••••••••••• G. Leb&no. 954 
R,....el" ...•.••••• u.on""",,·Arnaldo, 951 
Bre .... "on •..••• 8t1"t'tt .. O_rTanu. 9~7 
C .... 'I"rI ..•••••••... Nooft Ca"oor, 698 
0 .... 1I1lT1 ••••••••••••••• " Rlram. 657 
o.. .. 'i .. rI ..•.•••••.•..•. S.' Arqu.r. 709 
C .... llnl ..•••••• " •.. Rlao~m~nto. 770 
C".,.lI .. rI .••.••••••.•..• A. 81'I ... nl. 986 
C .... II.rI .••.•...••••••.• &rd...,." .. 981 
o..lro Montenotte .••••••••••. Abb&, 780 

LOCATlON }i Al4..Il: A.ND li O. 

C .. !ro l.!onteoolle .••••••• Can&licum, 882 
0..1 .. di Volpe ..•..••••••••• Caprar ... 893 
CLlIlplglia 14ulll.ima •• rv Novembre. 180 
C .. Illpob ..... o ...•..••••• Nuo.,. Era, 771 
Ca.mpob.Uo DI Mazara .. D. TorriP"ni, '13 
o..rbonia .•••••••.•• Giova.lllli laIorl, 6a8 
o..rbonia .••••••••••• Ri8Ur~.nto, 761 
o..rr .. ra •..••••••••••• Fanl.lae.riUi, 782 
Ca."l. Jalonterr .. to .••••.•••..• , ..• 

.....•••... Lol'p.a dei Monferrato, 9111 
Camogli .•••••••. 8imono 8chia.llillo. Ila 
C .. 1tani .. etle ...••••••• G. Muzini. 800 
CueUe TorIn .................. .A..nkua. 1008 
Ca.l>tell&Jl1ont.e.. • •• Amlti~ r.t.eru.,le. IIU9 
Ca.atelvetr .. no .••••• Fra.nclaco Ferrer, 908 
Cutelforle •• ' •.•• " ••••.. C. !/ip'a.. 706 

'Catani ............... G. Ga.ribaldi. 815 
o..tania .••• : ••..••• , ••• Vita ]\Òuva, 685 
o..tanla ................. Adel .. hla, 711 
o..tanio. • • • • • • • • • • • • • " Pergu ... 800 
Catani... • • • • . • . •• • • : P .. llnren....!, 802 
Catani .......... " ... XX 8ett.elllbr •. 808 
Cal.ania .••••.•... Gh ... Uua , LibertÀ, 80' 
Ca.tanla .••••..•••••.••• o..lal.alhul. 805 
Ca.l.ania. • • . • • . . • • • • •• • •• VittoriA, 8011 
C.tanl ..................... HeliOl. 892 
C .. tenuro .••• TOIIl!ll&80 Ca.mpaDeIl., 267 
Catanuro .•••••• li }/IlOVO l'lnaioro. 628 
Catanzaro .••.••••••. Italia Nuo ..... 6117 
Catanzaro .•••••..•.••• G. Bruno. 9i8 
Cantan ... ro ......••••••. La. Fenice, 9110 
Catanuro Lido .••••.•.•• P. 14 .. rliol. 9111 
Ceeina .••.••..•••• Luce e PTOgrea&o. 181 
C.falù ......••••••.... S SplnoUB. 112l.,C-. 
C.len ... V .. lfortore .•..•.•. CelIno .. ". 9H' ' .. 
c..nto ................ Ueo Ba.aI, 85 
ChiavarI. .••.•.•.•••.•••• Entell... 9 ~ 
Chiusi ..•.....••••....••.. Arelaa, 788 " 
Chiv .... o .•••••••.•.•••. D. Cor.oia. 866 c, -' 
Ciriè. . . . . . • . . • • • . • •• . .. Pentalta. 936 
CittA di Cuteno ....... XI Settembre. 110' \..>...) 
Colle V .. l d·Elsa ..••...• A. di Cambio. tl7B <:7'S": 
Como .•••.•..•... :t.!aeotrl Com ... ln!. 68 7' 

Como .•••••••••. Llbertu eot "e'; le •. 117' «<-' 
Cornuda .••.••••••.•••• D. 14anin, 8RII <' 
Cortona .•.•••.••.•..•. Ella Coppi, 880 
eo.onza ................ F. M. Ralll 17l 
COlon ................ p. D. Roboorto. 269 ..::::-
(''''.en.... • • •• . .. Bernardino T.I .. lo. 6511 
COiellu . •••.••••. I FlgU del Silenzio, 768 ..:s::--
eo..on .................. B. R~lI. 892 
C,...mon ................ L. Rl&AOlati. 911 
Crotone. . • • • • • • .• • .• I. PllAlfOrle!. 887 
Cuneo .................. Atbanor. 9'0 
Deeollatura. • . • • • • • • .• . .. La Rila. 8621 
EmpolI. •••••••.•• UmanllA Libera.. 
Enna ..••••..•.•••••••.... Eono. 
Enn ................. N. Colajannl • 
Eno •.•••••.. G. Brooo·p,.."..,rpln ... 
Enna .••••.... buteno di Lombardia. 
F .. no ...•••••••.•••.•• A. Procace!. 
Pormo .••.•••••...•..•. E. Aldrln. 
J"Pl'TIITa •••••• GtJTOILlIlO 8a""n.",'". 104 
Ferrara .••.••••••••••• 'l'. QF"d.lI, t1112 
Jl'rrrara ................ G. nrono. 8112 
Fleoole. .. . .. . . .. .. ... • •• Q-aorarn. 0211 
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254 List 01 Regular Lodges 

.IT AL Y -C01ltinll-lid 

LOCAT 10 N NAME AND NO. 

Firenze ......••••••. La Ooncordla, 110 
Firente ...••.••••.• D. Torrlgiani, 111 
Firense. • • • • . . • • •• • •• 14iehelanj;e1o, 112 
Firenze .................. Belfiore, 116 
Firense. • . . • . • . . • •• • •. D. A.l.ighieri, 117 
Firenze .••••••• Rin~llo Ma.aonico, 4.80 
Finn.., .••.•.•..•••. XX Settembre, 652 
Firlnle., ••.•••.••••• G. Garibaldi, 6Bl 
Firenze .•.••..•..• Fedeli D'Amore, 682 
Firenze .•.••.•••.. Bettino Rioasoli, 658 
FirelUe .•.....•.•.•••••. G. Galilei, 664 
Fireru.e .• , •. , . . . • •. • •• L'ATnnire, 666 
Fire""" ...•••.•......••. G. Bruno, 667 
FireIw, .••••.•......••••.. P. Citi, 575 
Firense .••....•.••••.•• T. Crudeli, 67g 
Firense .••••••• , ••.•.•••• A. Dini, 685 
Finn.., ••• , ••••••••••••. ConTiTio, 686 
Fil"elUe ••••••••.•••••• F. Baraeea, 701 
Firenae ................ C. Nij;ra, 714. 
FireJue ................... Aeacia, 727 
Firense ................ C. Cavour, 738 
Firenae ............... Vita NOTa, 781 
Firense ................ A. Meueci, 788 
Finnse .•.••••••••. F. Brunellesehl, 787 
FireJU8 ................. T. Crudeli, 817 
Firense .••.••••••••••. D. Majocco, 821 
Firense .••••••••••. XX Settembre, 822 
Firense ................... Citiua, 825 
FI.rense ............ '" •. , A. Lagi, 880 
Firense ..•••.... Fra~ar non Fleotar, 881 
1"irenae ••••••••..••••••. Armonia, 882 
Firense .•••••....•••.•• 1". Mucelli, 88S 
l"irense ..••••••.••.••••• A'Llncoln, 88' 
1"irense ••...•••••••••.... Unione, 885 
Firense .•..••.•••••••••• lhnocco, 886 
l"ìreDl6 ................... Ronor, 887 
Firense. . • . • . • . . . • •• . •• Arl.totele, 888 
l"irense .••••.........•..• Vittoria, 889 
l"ìrense .•••..•• B. Giovanni dl Scoda, 890 
Firense .•••..••....•.... Fidllita •• 891 
Finn ............ 8ir H. :Mann 1782, glS 
Firense .••••.•..••.•.. ' Memento, g26 
Finn .................. Emulatlon, gal 
Fogcia .•••••.•.•.• Piet>-o Glannone. 262 
FO(l'ia .••••..•..•. Gli Appuli Irpini. 702 
Follonica ........••... N. Onerraul, 565 
Follonlea ........•.... G. Carducci. 824 
FoUonica ........•.... V. Valletta. 826 
Forli ..•.....•..•...•.... A. Satll. 105 
ForU. . . • . . . . . . .• . •. O. Garibaldi. 520 
l"roolnone .•...•.... Niwla Rlrciotti. 77B 
Oallarate ..••...... " •.. Preal!,!na. !SP9 
Gallipoli ..•••.•...•. ' T. Brlpnti. ggS 
O.nova .••.•....•.. B. V. Aequarone. SII 
Genova .••••.••.•.. TrIonfo LIJi."Ure. gO 
Genova .•......... A nrora Risorta. gl 
Genova ....•........ 8tella d·Italla. 882 
Genova .••.... " •..... S.n Glor~o. 478 
Genova ..••..••....... La Fiaocola. 511 
Oenon .... , •..... Pensl.ro E A.lon •. 518 
Genova •••.•• , .•. Giordano Bruno. es~ 
Genon .................... Ankh, "772 
Genon. . . • . . . • . • . . . . .• . .. ElIoeo. 8~8 
Genova .••......••......• n""mo. 834 
(',...noTa ................. A Doria. 835 
Genova ...•...... Cavalieri di Scorla. 94t1 
Genova. • . . . . . • . • . . . . . .. Call'aro. 947 
Genova ...•.•......... W. A. Mo .. rt, g50 
GIoi .. TauT<> .......... Glovannl Mori. tI~4 
0101..- .Tonlea ...•• 1 1"1";'1 dJ Zallmeo. 995 
Gorlda .•..•...... Aeaefa l.ontinA. 747 
<h-oaaeto ...•••••.••...•. Ombrone. 122 
OT'Ol<Mfo ........... " •• '. Acacia. ~o 
OroOMto ........ J'rane",,"o 'Baracco.. 978 
J ... ,. . • . • • . • . . • . • . .. . .. T'italM'To 9M 
Imperla. . . . . . . . .. . .. G. Garibaldi. 97 
'tmperl.. . . . . . . . . . . • . . . . Aeacla. 708 
y......... . • . • • . . . . . . . • . . C. lil ....... 8t18 

LOCATION NAME AND NO. 

Lam.xi. Te=e .....•. Paolo Ventura, 716 
Lanelano ..••..• , ••. La Concorde, g99 
Lanciano ..•.•.••••. U. Cipollone, 1000 
L'Aquila ..•••.•. G~l1a d'Abruzw, 998 
La gpezla.. . .. Nuovo RiI.orgimentao, 472 
La Spezi •.........•... Lord Bp-on, 690 
La Spezia .....•.... Or .. Maj(giore, 832 
La 8pem ............•. LUnigiana, 1HZ 
Laveno ........•....... Verbanum, 841 
Lecce .•........ , . Liberi E Coael.nti, 260 
Lecce ....••.•......•. G. Libertini, 787 
Lecce ................ W. A. Mol.hrt., 1144 
Legnano .......• Alberto da GiU&Sano, 114 9 
Licata .••..••........ A. da Brescia, 1159 
LITorno ........... Dovere·Mamni. 64 
Liyorno .......... Sci.n .... E Lavoro. 124 
LiTOrno .••••.•.... Gionnnl BOTio, 5BII 
"Livorno .......••.... B. 1"ranklin, 5111 
Llyorno .....•..•. Giuatixla e Libertà. 636 
LiTorno .•.....•..• Adriano Lemmi, 704 
LiTorno ......••.••. 1". D. Guerrau.l, 878 
LiTorno .......•..•...•... Ermete. 906 
Lecri. ........•.•. 1 Cinqne Martiri, 279 
LuI'0·' • • . . . .. . .. Franeeaco Bar .. cca. 414 
LUlno ......••.•..•.. AI Set~ L~ghi, 753 
Macerata. . •• . .. Progre •• o Socl .. I •• , 514 
Macerata ...••.• , ... BelTi. Reoeina, 789 
Mantova ......... Martiri di Belfiore, 51 
Maraala .....••••••.•. A. D=iaril, 849 
Mana Carrar •...••... Carlo 8.fona. 606 
Ma ... Marittima.. . ..... V.ttìlonia. 128 
M&&oa Marittima .. di".Uda • Llberà, 828 
Matera ..•....•... O. B. Pental<uj;lia, 530 
ManI! ...••.•..•.•. I l"igli di Hlram, 868 
Merano ..••...... Cutrurn Majen •• , 2115 
Me •• ina .••.•....•••...... Aurara. 880 
M ... lna. . . • . • • . . . . . .• . .. Llberta, B32 
lles.!na ..••..•••..... La Ragione. 833 
M ... lna........... .. 8. Mormino. 725 
Me •• !na ..•.....•.. : . T. Ceccherini. 807 
Messina .•••.....••...... O. Minolfi. 808 
M.""ina .••.....•.... A. La Mr. •• tra, 809 
?deasina .......•...... S. A1tomare, 810 
Mes.i.na ................. Anladin, 897 
Meaalna .•••••••. Btretta l"ratellan&&, 9\!7 
:Milano ...•..•.•..•... G. C.rducci, 25 
Milano ..•........... C. Cattanl>O. 26 
Mil.no ..•.....•..•.•...... Ital1a, 82 
Milano ... NuoTi Cavalieri DI Scod., 84-
Milano ........•.•.. XX Settembre, 86 
Milano ..•...........••........• 

.... UmanltA E Prap-e""o·Kri.hna, 49 
Milano ..••••.. " ...... E. NaU,an. 45 
Milano .•.•........ Adriano Lemm~ 4.00 
Milano ........ CaTalleri della Llbertl. 655 
Milano ...••..•......... L'Unlona. MI 
Milano .•.•.... DmanltA ~ Progresao, 60B 
Milano ..•..•......... G. Garibaldi, !S11 
Milano ....•.• Mls.ourl·Risorgimento, Il.0 
Milano .•••.••... Pensiero" Arlone. tlSl 
Milano ..•.•...... OootanUno NlgTa. 765 
Milano ..•........... T. Ceecherinl 8'2 
MlIano ..•..•....... XX Sett"mbre. 845 
Milano ....•.•.... Cinque Giornatl\. 844 
Milano •.. ' ..••......•. W. A. Mo."rt, 1117 
Milano ..•.••.•.•.... J. Andenon, 928 
Milano. . • . . • • • • • • . . • .• •• Hlram, g69 
Mlr.ndola. . . . . . . . . . .•. . O. Lenzl. 571 
Modena ............. Nicola l"abrlrl. 10~ 
Modena ...... Fratenan .. e Pr0p"'.80. g87 
:Mono.alieri ............. O. Bruno. 944 
MondoTi ......... La Fr.ter.nan ..... g5B 
Mon~oatlnl Tenne ... Eugenio ChI •••. 647 
Monte Marr.~l1o. .. ... .. G. :M.nlnI. 175 
Mont<'puleiano ....... XX Set~mbre. !S('J4 
Mon~T&Tehi ........... &tte Ponti. 729 
NapolI. .•........ BoTio-Oaraeelolo. II/P 
NapoU .......•..••• , . : . D. Ctrlllo. SOl 
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LQçATlON NAME AND NO. LOCATlON NAME UD NO. 

Napoli .•.•••.. l }'i~ll Di Go.rlb .. ldl, 208 
Napoli ..••••.••..•.•... LoAAnn&. 205 
Napoli .•••••.•.••••... G. lbnini, 206 
Napoli. ........ i' Fr.ncisco F.ner, 218 
Napoli. • • • •. . .. Fi~lI Di Garib.ldi, 2<:5 
Napoli ...•••... Leonardo Da Vinci, 2~9 
Napoli ..•.•.••..•.. Mano Pagano, 231 

Pordenone. .... ..•.•• . F. Orlapi, 710 
Port.ocivit.anol'a ...•.•. ki.snrreelone. l" 
Portolerraio ........•.. G. Mauini. 152 
Polcn..... . . . . . . .. . .. Mario Pagono. 266 
Prato. . . . . . .. . . .. Meoni·Mauoni, 62 
Prato ..•••••.•.. lD.t&lJij;ellZ.& "la Toro, 717 
Pr.to .•••.•.••..• UIn&nitA NUOTa, 1005 
RagWl& ..•.•... S. Giorj;io e 11 Drago. 759 

l 
NapolI. .................. Ac&cill. 577 
"N.poll. ••••••..•.•. H. S. Truman, 649 
Napoli .••••.••. " ...... E. l'rancione, .QU2 
Nicoaia .••• ". • nerbitena liibOrta, 711ti 
Noc.a lnferiore. : ••........ Aurora, 251 
Nola .•••.••.••••.. Nuova G. Bruno, 745 
Novar ................ E. D. Amic.4, 4.'4 
Novara ..•••.••..... Enzo }',.rona, 6511 
NOTa.ra. .•••••••.. " ..• A. AntolJelli, 8!,7 
Nuoro .•••••••••••... G. Garibaldi. 781 
Oristano •••••••.•.... OTidio Addio. 769 
Paceco •••••.•••••.. D. TorrigiAl1i. 811 
Padova •••••.••.... " ... La Pace, 76 
PadOTa ................ O. G"Ii.ei, 718 
Padova ••••••••••.•••.. 8 Febbraio, g\l6 
Palatzuolo aul Senio .. Santi Muntori, g16 
Palermo .•....•••.... L. Ah~hieri, 280 
Palermo .•••••••.•......• CO&IDO&, 282 
Pal.rmo •••••••........... Logo., 288 
Palermo .•••............... Noos. 284 
Palermo .•........... D. Ravegllo, 286' 
Palermo .......•.... SicUla Libera, 29J 
Palermo ..•..... Centrale·Rlu.acu&. 5111 
Palermo. . . • . . . . . . .. . .. Trlquetra, 582 
Palermo .........•.•...• MineTTa, 683 
Palermo ..•.•.•....•... P. Ra!illa&, 760 
P"lermo ....•........ 1". p. Di Blul, 766 
Palermo .•..•... Stretta OaserTen:r.a. 774 
Palermo ..••.••......••..... BiO!<, 776 
P.lermo ..•.•.•...... O. G .. ribaldi, 784 
Palermo ••••.... Concordia " Libe.rtA, .92 
Palermo .••••... Fratelli d.ll'Unione. 879 
Palermo .••.•......... F. Cordova. 8P4 
Palermo ...•..... Giustilia e Libertà, 895 
Palermo ..•.......... V. E. Orlando. 896 
Palermo ..•..•............ Pru:is. 956 
Palermo .••••.... Bruno 8. Guglielmi. 1166 
P~ ..•.••....... Ettore Ferrari. 272 
Paola .••.•.... GIovanni Aroendola. 878 
Panna .•••••••.... Alberlco Genti!i. 107 
l'arma .•••............ O. Mazzinl, 493 
Pa.rma .••.. Cn. di S. Giov. di Sco.j ... 534 
Parma .•.....•......... tJ LenIi. 542 
PaTiI. ............•... G. Card.no. 63 
PaTiI. ............. O. Bruto Crippa. 979 
PaTia .•.••••••.•••.. Con """O n ... 1001 
Perugia ...•..••... F. Guardaba.si. 146 
Perugia ...•..•..... Fede E Lavoro. 459 
Perugia .....••........ R. Granat.a. 755 
P.rugia .•...•. , , .. Mario A.ngeloni. 741 
Perugi •.••.••..•.. 1 FigI! Di Horu.a. 742 
Perugia ..•..•... Fratelli Bandiera. 743 
Peru~a ..••••......... Concordia. 744 
Perugia •••••......... Ver Bacrum. 961 
PlOTIlgia .•••••..•.... G. C ... t~lIini, 962 
Perngia ..•........... B. 1il.IJucci. 963 
Perugia ...••....... L M. Ooerrioio. g64 
Perugia... ...... ... .• F. Baracea .. g65 
Paura ••..•......... G. Gr.ribaldl, 145 
Puca.ra ...•............ Au-rnum, 593 
P ... eara .•.••.......... ConMrd.la, gSS 
Pinerolo .•... M. BaTorj;Oan d·Osoppo. 587 
Pinerolo. . • • . • . . . . . • . .. . . . Acaja, fl91 
Pino Torlne.e ......... W. A Mo.art. g67 
Piombino .•. La Gagliarda Mare=a, 896 
Piombino .••••..... Luco del nrreno, 897 
Piombino .••••.. , ... XX &ttembre. 708 
Pisa. . . . . . • • . . •. . .. Carlo Darwin, 187 
Pin. . . . . . . . . . . . • . . . .. . . . Hlram. 644 
Ptaa ............ Oluatirl .. E Libertà. 5,e 
Pistola. . . • . . . . . • . .. . . . FUTIlbCelo, 118 

Ravenna ....••...•.•• D. Alighidi. 108 
Ravennl> .•.•••••.•.... La Pignet.a, 676 
Ravenna ..•••••••... D. Torrlgiani, g41 
l\..avenna. . . .. . . . . . . . . . • • • • .. . .• 

.•.. Cavalieri S. Giovanni di Scoria. g'8 
Reggio Calabria .•••••.•.•.. BoTio, 276 
Re~gio Calabria:.... • • • • . . . .. • . • 

••••..•....•.. M.zzini·Pitagora. 276 
Reggio Ca.labria .•.•..... G. LogolRtA. 277 
Reggio Emilia .•••. CittA del Trlcoiore, 728 
Rimini .•••...•••••...... Europe, 765 
Rituln! ..•••..••..... G. Venerncci. 84.9 
Roccella .Toniea ............ G. Rntro, gO,. 
Roma ...•.•. Pioacane Di Pom ... Bod, 16\) 
R<LlIUI .•••••••••. , •.. Lira e Spada. 168 
Roma ...•.••••... Go!l're<L'f Mame!!. 169 
Roma ...•••••..•. ltalia-Torrigiani, 170 
Roma .....•...•... Cario Pisac.ne, 176 
Roma ..••• ; • . • . . . . . • .. Pitagora. 178 

. Roma .....•••. nomaino.j·Un~erao. 182 
Roma .•••.•••.... " ... G. G.liIei. 4043 
Roma ............ Ernesto Nathsn. 54.8 
ROIn& .•••... Malachia De Cru.toforia. 567 
Roma ..••.•..••............ Lux. 570 
R.oma........... ....... .... HeTIlles, 595 
'Roma .••.•••......... èolo, .. nm, 602 
Roma •••••••.••.•... " ... Acaeia, 669 
Roma .•....•••.. Quatuor COTonati. 670 
RoIn& ..•.••.•.•.... Fratelli ATTali. 684 
Roma .•.•.....•..•... Monte 8ion, 705 
Roma. • • • . • .• . .. Sclen.a UmanitA. 712 
Roma ..••••...•••...... Sp.rtaco, 721 
Roma .................... Espero. 763 
Roma .•••••..... GitlBtizla ti Libertà. 767 
noma ..••....•.. Leonardo da Vinci, 7iS 
Roma .••••.•.•....... Dio ti Popolo, 786 
Roma .•••..•.••..•••.. A Lemmi, 789 
Roma ................. A. Lemmi, 812 
Roma ............... G. Carducei. 818 / 
Roma ........... GitlBti.ia ti Libertà. 81'-"t"'7:"'" 
Roma ................ W. A MOUln, BIS [ 
Roma. . . . . . . • . • . . .• . . . Afd. baran, 8 J __ .:-=- . 
Roma .•.......•..•.... p. Martini. 899 ~ 
"Roma ..•........ Keat.s and Shelley, 900 
Roma. • • • . • • • • • . . • . .• • .. Euro}'a. 901 v.-' 
norna .••..........•... La Femce. 1I14~ 
Roma ................. G. Bruno. 1/29 . . 
Roma. . . . . . • • . . . . . .. . .. Armonia. g3B ("-. 
Roma ..•.••.•........... Michael. g39 I: 
Roma ..••............ E. Ferrari, g77 -
Roma ......•... XX Settembre 1879, W 
Rossano ....••...... L. Mlnnicelli. 072 .:s
Rovigo. .•....••••... .. F. O,..ini. 512 ~ .. 
Salerno .••...••..... : . G. Mattini. 672 .--
Salemo ................. Mentana, 719 
Salerno .••..•.•....... Rosa di El... 790 
Salntao .••.......... S. Sant.acroce, 867~ 
S. Mango D'Aqnlno ...... .Albe.rt Pike, 652 . : 
8. M .. rcello Pi.toie.e .. C. Cannlrnani. 475 -. 
Samplerdarena .•..... V.ritA·Laoor. 95 
SlUIJplerdarena ......... G. M=eli, 707 
Sanremo .• , •..• '" ... G. Macin!, 98 .; 
Sanremo ......... .Alfredo CremJeux. 761 .: 
Sanl"BlIlO .•.••••••••• B. Guglfelml, 1002 . : 
San""polero. . . . .. . . . Alberto Mario, 121 .. 
San SeveTO. • • . • • • . • • • •. Pitagora. g2S l 
8. Tt.ren<o A Mare. " .• : .0. Maulnl, 100 
B Vito al Ta!,liamento .•.... P. Barpl, 925 ,. 
"San Vito d.1 Normanni. . • .. . • . . . . 7 

.............. , .. J. L. McClenan. 780 
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ITALY-Continved 

LoCATlON lIAME AN!> biO. 

8aaa&ri .•••••••• Glo. J4a.rio. Ani:ioy, 
Savuna .•••••..••••••••.• &l>o.~a. 
Sa volla .••••.•••.••.• , • • . \.:l1eoV", 
BevullA. • .. • • .. .. .. .. .. .. .. .. .. .... llria.uJ.a.r t 
Savo ................ ti SelLelllbre, 
Sa vOlla. .. • • • • • • • • • •• ..... A. &alli, 
8candicci. •••••••• X. ~nkrenu, 
Sciacca ................ 8. }'Cl.aCio., 
6lella. • . • . . • . •• • • • Arbio. Seconda, 
Siena ................................ JdoDt&~rLi, 
Siena.. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .... .. .... &JOlUone, 
/:!iderl1o .•••••••••••• , ••• M. B<Ùlo, 
8irac..... • • • • • • • • .• • •• .A.rch..iIuede, 
Biracuaa .•.••.••. 0ill.lLW •• Libertà, 
Soverato .•••••••••• '. • G Mantuli, 
Taranlc> .••••••••••••• d. C. Vanini, 
Taranto .••••••••••••••• PrameLeo, 
Taranlo. • • . • .. • • • •• • .- • lt. Crncioli, 
Taranto ................ G. Voua, 
Taranlo .•.•••••••••. , ••• Pltagora, 
Termini lmeJ"eN .•••••••••• F. Criopl, 
Terni ..••••••••••••• " •.. T~ito, 
'l'ernl. ................ G. Peu-onl, 
Torino .••••••••• '" ., ••. Auaonia, 
Torino ••••••••••••••• PropaKanda, 
Torino ................................ C. Ca'Your, 
Torina .•••••••••••••• G. Ferrarla, 
Torino ................ G. Mauinl, 
Torino.. .. .. .. .. .. • ... • • . liiram, 
Torino .•••••••••• CaT&lleri DI Bco1Ia. 
Torino ................. iPital"ora, 
Torino. • • • • • • • • • •• • .' poIc>n~a, 
Torino .••••••••••••••. Ae&doenua, 
Torino .•••••••••••••••••• A. Dini, 
Torino .•••••••••••••••••• Libert7, 
Torino .•••.•••.••••• Pedemontana, 
Torino .••••••••••••• Riaor&"imrnlo, 
Torino ..••••.•••••••• , ••. ' .. Toro, 
Torino .••••••••••• " ••• Bereaelth, 
Torino .•••••••••.••••• C. Ca:-our, 
Torino .•••••.•••••••••• ll. L. KlnJ. 
Torino ••••.•••••••••• Jan Palach, 
Torino .•• " •••••••••••• SubAlplna, 
Torino. • • • • • • • • . . • • • • • . .• . . . Tao. 
Torino .•••••• AIlr;uata Taurlnonun, 
Torino ••••••• , •••• ". . A. LemmI, 
Torino ..••••••••••.• Nnova Italia. 
Torino .••••••••••••• T. Ceecherini, 
Torino .••••••••••• " . La Fiaccol ... 
Torino .•.•...•.•.•• " •.. P. Mleea. 

856 
II~ 

660 
1161. 
8:t~ 
118~ 
8~0 
IICW 
li1l8 
722 
758 
278 
842 
1127 
1180 
~, 

261 
854. 
855 
8:'6 
711' 
74.0 
1162 

11 
14. 
16 
17 
111 

885 
IHg 
e20 
682 
6118 
eli' 
696 
696 
6117 
e98 
726 
858 
859 
860 
861 
862 
863 
86' 
8i1 
872 
8H 
876 

LOCATlON NAME AN!> NO. 

'l·or'llO .•••.•••.•..•• , •.• C. l>i.r ... 877 
'l'orlno ........................... o ~ ..Pr .. ~wa. V10 
'l'orli.ll) o ........................... lJJ,"o"u~ W.15 
'l'or'llo .••••••.••••••. .A. broll.no, "~4. 
'l'orJno o .......................... .t.f't4UO, .. 45 
Torino .•••...•.•••••... An&llJu ... ~ Il!>tS 
Torino ...•.•.•••••. Fedeli d'AJ."u,", 1/75 
'l'arino ................ M.liu. t:.t, Ilio 
'l'orre Annnnl.Ìata, ••••....•....... 

..........•..• 1 FiKU Del Vesuvio. 237 
Torre Pelllce ................ , .... o l::J,.ce~::.ior. 21 
Trapani ..••••••.••.•.. O. hl .... i"i, 847 
Trapani ..•..••.••.• RinnOVAUleUIO. 8~8 
Trapani .•••••.•••••.. G. uarih~lui. 642 
Trapani. .•••..•••.•.. O. Caruucci. 736 
Trento o ........... o .... Franc8ico "'1108, 65' 
Travao .•.•••••••. Balliati·,P. Sorpi. 77 
TrleliLt' .............. '" ... Italia, 626 
Tri""te .•••••••.• Ou~:ilmù Oberuan. b~ò 
Trieate, •.••••• " ••. .N .. urio Muro. bH 
Tri""te .•••• , •••••••.. AlVi Uiuli •. 528 
Trieste .••.••••..... Stella D·ltalia. e18 
Trieate .••••••. OiuoepP<' Gariualdi. 775 
Trieate ............. PeElJj;lero e Az.lone, 8:.iS 
Udine .•••••.•••••. .NUOTa Vedetla. boS 
Udine. • • • • . • • • • •• . • . A. V""&co. 791 
Udine .••••••••••• 8 NOTewbre 1918, 8~9 
Varea •.•.•••.•••••.•.. , ... Alt'ph. 69 
Varese .••••••••••. Cario Caflan"". 700 
Vuto .••••••••••••••. G. Roaaettl. lPS 
Venezia .•••• L1berta.·XX Sei L#IJ,hre, 71 
Venezia .••.•••••. Frat.elli lIandiera, US 
Venezia ..••••••••••• " ... Aurora, 72 
Venezia .•••••••••.•• RIAOrgill'ento. 837 
Venelia .••••.••••... 'S8 L'Union, 1137 
Ventirnh,lia .•... GUKUelmo Oberdao. 222 
VentimlKila .•••••••••• IntermeJia, 1004 
Vercelli ....•••....•.. G. F.rraril. lO 
V.rcPtli ....•............ Plt.",,,a. 870 
Verona ..•• Colonia Augusta·G. Sp .. ni, 82 
Verona .............. Carlo lIonlallAri. 7.6 
Verona ............. F. D. Rool't'".It, II(S 
VlareglCio .•.••.•••••. Fe!ice Ol""linl. ID' 
Vlarcj;"~le ....•••. " •.. D. Alighieri. 1132 
Vibo Valpntla. '" ... Michele Morelti. 153 
Vibo Valentla .•••••.... O Cardor.cl, 75:l 
·Vicen ............ G. W •• hin!:1on. 5B5 
Vicenu ..•••...• Re,bellini da Schio. 1103 
Vii<'rbo .••••....••.•..•.. O. Papi. 914 
Vol~TTa ................. Etrcna. 5PO 

Tbe Lod, .. lIlarkec! with • are Engli.b lpealdng LodJ:1l&, n.in, th. Arn.ricon Ritu .. !' 
Tbe Gn.nd Orlenl of ltal,. la no! ,."1 In Irlendl,. relatio ... ,,-itb ili. followin, G1'&nd 

Lod, .. : Muleo: El Poto.i; Bn..n: Maranhao. 
In ~dltJon to th. Grand Lodgeo li.W In th. table of eonlenU or thil 1>00\ the 

Grand Orlenl or lta!,. l'eeOln'l .... th. follo.dng: Rrasil: Grand Oriente; Mexico: Caml'6Cbe. 
Chiap&&, Collm ... 'aliaco. Ou:aca, Querelaro, Sonora. Tabaaca. Vera Cmt, Yucatan; CoIom' 
bi.: Cueuta; Halti, Ronduraa, Nicaragua, 

1957 JAPAN 
1'.AM. 

1982 

Lo4c"ea. 11 Annual Keetin&!"1nt l'rlday &l'tar 8eeond Monday o! ldarch Membera.3,879 
JOYOSHI TAXA.NO FREDERfCK S KABHTWAGI. P.G.M. 

Grand ){uteT. Grand Soc,..tary, 
TOQo Vuonle o.ntar Tolcyo Ma_onlc Center 
1·8. Shlbalt .... n, Whome, 1·8. Shlb .. koen. '..,home, 
Vinato-Irn. ToÌ7o 105 Mlnato-ku, Tolcyo 105 
Pilone: CTc>It7o) Ua,.D8lI Pbon.: (Tono) '38,.981 

PlITIDlta Plnr&! and Dnal Memberah ip 

LOCATION !lAME AND NO. LOCATJON NAME AND NO. 

Chl_ .................. Bolcltaldo, 17 
Xnnltachl. .............. Xnnltaehl, , 
-Xllnltaeh.l .••••••••••• lloriah;rama, '1 

Knnltachi. ............... Hon_ho. I 
Knnltachl .•..••••• Square .. Com pau, 8 
Fuaaa ..•.•••••••..•• " •.. Xokuaai, 15 

l: 
I; 

I. 

/; 

Il 
1-

I 
t 
t 

~ 
I 

l 

,t~, 
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JAPAN-Continued 

LOCATION NAME ANlJ NO. 

*Fukuoka .•••••.... CheTe)' Blo.aorn. l' 
Iwakuni. ...•..•.•••••.••.. Kintai. 16 
*Kobe .................... X.n .... l, 12 
Xyoto ...••.•.• " ••• Xyoto M • ..,nlo. 5 
Mi."wa ................... Aomorl. lO 
Na'oy" ..•••....•••.. Torll Ma_onic, 6 
Okin"wa ................. Telkoku. 19 
Zama ....•..... Baramibara Muonlo. 18 

LOCATION NAME AND NO. 

S ... ebo .•..••.•..•••.••••. Nippon. Il 
Tolero ....•••.•••••....•. Barmon,.. 18 
Tolero ...... '" ..•.. Toltyo Ma5Onlc. 2 
Tokyo ....•.•.• '" ••... Toleyo Yual, 11 
WaHanal ..... 'Wakunal Centenni,,!. 21 
Yokoham& ............... Far Eo.sl. l 
Yoko8ulr.a ..••.•..•.•••.• Mok08U~A. 20 

Presenti,. the Grand LodK8' of Jal' .. n la noI in fralc>rn,,1 eOrrMpond<.nce "';tb th. 
follo,.-in" Grand Jurisdictlon. that are h.ted In tb. table or content.a or tbi. pubiicaUon: 
Baja CaUf., Mexico; Benito Juare1, Mexleo; Matanhao; NaUon,,1 GrA.Ild Lod",: Eogland; 
lceland; l reland; Patagnar. 

) n addilion to Ùl. Grand Lod, ... li.W in the Table or Conlent.a of ili;' boek. th. 
Grand Ledro 01 Japan i. in Fraterna! RelatlolU ... ith tb. tollowing: BrWJ--IUo d. Janeiro; 
Bolivia· Nicar&g11&; Hondura.s., Santo. 

• èonoolldated ,dth Kyoto Ma.onlc Lod", No. S, J)"",ember~, 11162. 
• Consolidated "'ilh Knnltachl Lodge No. 4.. Deeember " 111711. 
* ConaolldaW .... ltb Nipl'on LodKe No. Il. January 1. 19S0. 

LUXEMBOURG 
(Grand Ducby) 

GRANDE LOGE DE LUXEMBOURG 
EDMOND REUTER 

Grand Maater 
24 bd Rora! Luxemboul1C 

LOCATlON NA.ME ANl! NO. 

Luxembourg. . . . . . • . . • • • . . • • • . • . .. . .• 
•••••••. Enfan8 de la Coneorde forilll~ 

fROSPER SCHROEDER 
Orand Secretary, 

119 Annne. G.·Didericb LuxembouTl" 

LOCATION NAME AND NO. 

Luxembourr .••..•... Paria li<' Union. \I 
LuxembourK .•.• St 'eal> de l'E_p6rance. 8 
Luxernbourg .••...••....• Friend.hip. , 

Th. Grand Lod,. or Luxemboutg malntain. fraternal ...,1&tiol1& with tbe following 
Orand Lodge.: Alabama. Argentina. Arhona, Ark .. n ..... AUMria, Briti_h Columbia, Cali· 
fornia. Costa Rica. Delaware, D."m"TIr.. Di.trlol or Columbia, EnKland. Finl .. nd. Fr .. nee, 
Oeorgia. Oerm .. ny, Gu .. n .. !>",a. Idaho. IlUooil, Indi •. Indiana. lreland. 1taI:r. Japan, 
X .. n .... Xenturky, Loni.iana •• Maryland. M .. ""acnuaetta. Mln .. Gerab. )!jnneaota. Montana, 
Netherl.nd. NevAda. N.w 1:1awpr.hire. N.w Mexico Ne,.. Yorlr., North Carolina. Ohlo. 
Ok!ahorua, i>ennoy/nnia, Peru, Rio Grand. do Sul, 8ao Paulo, Scolland, Soutb Carolina. 
8wiUerl"nd. Tenne"".-e, Tu .... Turlr.ey, Vennonl. "e.t Yirginl ... WI.con.,n and Wyomlng. 
AI~Tta. Rruilia (IIr&7.i/). Canada in th. Pronnce of Ontariù. Connecticut, Florida, Oregon, 

I 
i 
ii 
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l "-0' 

J~.-~.~ .. ~ 
, -<:~. 
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-rç 
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~. 

,,>--
~. 

'f --
.' 

" t' 
Sootb Dakota, REpublica Dominicana, lceland, Malne, North Dakota. ~-

.~-- >' 
.... 

1933 1982 r~/ 
MUY RESPETABLE GRAN LOGIA DE ESTADO "BAJA f:, 

Logi .... 28 

CALIFORNIA" DE AA.'.LL.'.Y AA.'.MM 
Orandes Tenid8.l!: Febrero, Mayo, Agosto r Noviembre. 
Elecc10n e Instalac10n de Grandes D1gnata.r10 ., Otl.
cla.les: Cada DOB Afios, en Febrero. 

CANDIDO ZATARATN 8. 
Muy R"'P<'tablp Gr .. n Ma .... tro 

Klembroa, 
FELIPE OUERRA DE LA BERNA 
Gran Secretarlo 

~~'!.'ri~~I~~: r,~:~I~ 6~J2~~~af"" 1895 Domicilio: C"tI. 9a I. Zarago7.A IS95 
TelHono: 6·4516--5·6291 

Tijuana B. Cfa. Me.xico 
TEMPLO MA81\N1CO 

Tijuana B. Cfa Mexleo 

Calto 9a J Zaral<Ou No. 1895 
Ap .. rtado POIItal No. 184. 
Tel~fono: 5·(516 
Tljnana R rfa M.deo 

No le pennllir mlernb,..,. duale •. 

2,000 

LOCATION NAME ~ NO. LOCATION NAME AND NO. 

Ciurlad Monloo ...••.•••••• Energia, 13 
Colon!~ Vkente Gne,.,..,ro .••.•.... , " 

......... '" ... VI.pnt. OnerreJ"O. 11 
Cludad VlMorla .•••• Ci.oda ,. Vlnud. 21 

:tu •• nada .•.••..•••••••••• Vo",I.,.. 19 
En""nada .••••.••••••••• Oeeld.I1t&~ 1 
Enaenada ................. BidallfO. 14 
J6.nead.:-o .••••••••• CollJ<Utn.loDal. 17 
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ISRAEL-Continued 

LOCATIO/\ /\AME 

T"I-Avi\' ............................. Ha,hit. 
TeJ-A\;\' ............................ Herulorl 
T"I·Avi\' .............................. Hiram 
Tel-Avh' ................. H.·Aret. Ha-Kdo,h. 
Tel-A,'i\' ............................ LunlièTt" 
TeI-Avi\' ... _ .............. Miiffelmann-Omen 

Tel-A,;\' ............................. Mori.h 
TeI-A\;, ...... _ ...................... Sh.ron 
Tf'J-A\;\' ........................... Ranlbarll 
Tìht-rilCl . . . . . . . . . • . . . . . . . . . . . . . . . . .. G("no!o.~ar 
buel ................ Boe, Or (Milit.r)" Lod/(f') 

MEA'I'G or IIEBI\E\\ '\AME Jl,;O. 

Ae.cia : ........... _................... 41 
......................................... 21 
......................................... 5 

r,~16t ~~~. : : : . : : : : : : . : : : : . : : : : : : : : : : : : . :: ~ 
Found~r or s, mbohe Grand Lodp;t· ln Gf"rmam 

.................... _ .................. 29 
......................................... J 
......................................... 7 
~1uiInonjdt"~ ... , .......................... 54 

....................................... 9 
Son, or Li~ht ............................. 66 

In addition to tho Gr.nd LodI'.'"' Ii,h-d in the tablt- or eontent, or thi, b()()l thc Gr.nd Lodit" or I".e! 
re<.'o~iZM tht> foHowinf' Ct"ntrat :\meriC'a: Mexk'o (Dd Pacifico). !\i<:aragua; South Amf'ril-a" Bolivia. 

!\ot yM in fratt"'rna Tt>latiom with Brazil. Ama1.ona~ &. Acrt" Bahil:/" Maranhao. Ma!(l Grm~(), Mma~ 
C"ai~. P18Ui. Santa Catarina, Goia!\.; China, Mrxit'o: El Potosi. Tamauhpas, B('nit(/ Juart'z, C ... o)(Jnlbia· 
Cali. 

1805 

LodgH,544 
ARMA~DO COI\O'A 

Grand M""ter. 
Via Ciurtiniani. 5- Roma 
OH. Phon~ 656>+453/656/jffi4 

ITALY 
GRAND ORIENT 

AnnU81 M"t1ng In ."rch 

1983 

A'TO'IO DE STEFA~O 
Grand Sf"crrtarv, 

Via Giustiniani, 5-Roma -
OH Phont· 6569-\53lfi>ll J8Ij 

Thf" Grand Orif'of of halr .pt'rmih dual filembership OJ} the part of tlle rn("mbrr~ of Lod~t'"!> in otht'r 
hIrisdictions. v:ho T("'sidt' in Ital)" and or membt"n of it!. own Lodgf"!. ""ho f~ide d!>ewhere. proùded that 
tht" roncnnt"d jurisdiction a~o p~jh slIC"h nu;>rnhf>rship. 

h dOf"S not ~mit dual mt"mkrship ~t"'ern ih 0\'71 L()d~t"~ in thf' same locahon 

LOCATIO' l'>A\IE A~D '0. 

Abano Term •... " .. '" ... PiN'o d'Ahano 
Ae'l.ui Term .................... Staziella 
ACri .........•..•........... F. Spro\"ll"n 
AitTiitt"oto .................. C. Garih.ldi 
A~litf'nto ........ ~ ............ Concordia 
Aldonf" ...................... D. Bo§'carini 
Alba ...................... AI ha Pompei. 
Albenllia .................... L. Puanddlo 
Alhr-n!lia ...................... C Mazzini 
Alessandria .................. S Santarosa 
Ame!lilia .......... _ ......... C Garih.ldi 
Ancona .................... G. Garibaldi 
Ancona .................... C. Carihald, 
Ancona .•..•••.••..•.•..•.•......• Ranl 
Aosta .............. " .. Augusta Praf"toria 
Arrzzo ........................ B. Cairoh 
Arezzo ....................... C. M.nini 
Arezw ...................... ltali.. Lihr-ro 
Art'Zzo .......................• ". Pf'trarc8 
Arezzo .................... _. D Alil'hi~n 
Ascoli P'C'f'no ............... C. A \ <,<'("h, 
As.t·oli PIC'f"no ........ , .... C. l)'Annunzio 
Asti ....... " •...... ' ........... Mon\'i!io 
Asti ..•.............. , ............ A C'Iii C'ltJ 

~À~~~~~:::::::::: : ::::::::::: ::: :~;r~~~ 
A \ighana . . . . . . . . . . . . .. M unI f" Puehiriano 
Ban't'lIona Pozzo di Gotto ................ . 

...................... Fratelli Bandir,. 
BarF" ........................ A. Mordi~i 
Ban ...........•..... ,. Onore f' Clm:hzla 
Bari •...•.....•........... Cairol) Risorta 
Bari ........................... P .... "etia 
Bari ..................... L Del \. ~o,"o 
Bari ................ SaggrZ7...8 Trionfante 
BattipaRlia ................... A. Lin<'ol" 
fk.nf"\"("oto ...•.•.••. " .....••.• Manfrf"di 
fkorJ:arno .......••......•.... , ... Pontida 
Bit'Ila ...••...•...... ConC'ordia t' Silt'l11.io 
Biella ...•..•...•.•........•...• MUCTonr-

lOO'i 
3 

i18 
592 
955 
797 
fI2Il 
762 
831 

I 
101 
14(J 
750 
!/.'jf; 
W. 
119 
734 
748 
819 
82/ 
151 
756 
688 
782 
238 
643 
918 

9iO 
547 
257 
7Tì 
25S 
942 
9b4 

100, 
240 
65 

446 
88!1 

LOCATIO'\ 1\.-\ME .... 'D ~O 

Biella ...................... A :\ \"ogadro 
Bolo~a ........ Rl!oorgimento· ,'III Agost~ 
Bo lo~na ... , ...... , .......... G. Car d U("l'l 

Bologna ....................... l'ilO 8a!isi 
Bologna ........ , .......... Giovine italia 
B(Jlo~na ............ 7...arnhollj~dt' RnI.ndl\ 
·BoloWla ................... F. la Guardia 
Bolol{n •..................... [) AI'ghieri 
Bologna ........................ r t'bine. 
Bologna ..................... G. Cardul'd 
Bo17.ano ...... " .... '.' .... \"edett. d·It.lia 
8017-&no ......................... l: nion(' 
80b.ano ............. ,. Italia t' Concordia 
Bolzano .............. Fran7 \'on Gummf"r 
Bordighera .................... _ Mimo,a 
Borgo San Lort'n7.0 ........... \'al d, Sieve 
Bo,eoreale . _ ................. G Leb.no 
Br~cii ................. u-orH"ss&-Amaldo 
Brf'ssanont' ............ Stretta Ch!tf"n·an7..3 
Cagliari ...•.... , ......... !\uova Cavour 
C'!lili.ri .......................... Wram 
Cagliari ...................... ,S Arquf"r 
Cagliari .. " ................ Ri~or~mt"nto 

~:~l::;~ : : : : : : : : : :~: : : : : : : : : : : : : ~·a~~~t"a~~ 
CaIro Montenottt' . o ••••• , •••••••••• A lSla 
Cairo Montt"notlf> ........ , , ... Can ... hc·um 
Cala di \'011"' .•................. Caprera 
ClI.ltaninMta .... , ............. C. Mazzini 
Camo~1i ................... S. Schiaf{rno 
Campiglia Marittinla ....... 1\' 1\o\'t'mbrf> 
Campobasso ................. , !'\uo\'a Era 

~:~b~~l:~J~. ~~ ~.1~~~~ o: :: :: : ~ .. ~~éif~~::~ 
çsrbonia ................... RiM~.lrgi~f"'?to 
Carrara ................. , .... f anhHTlth 
C ... !r Monlerrato ............ Lo!'.!'.i. d,,1 

••••••••••• o ••••••••••• o ., Monf("rfato 
Ca~el1(> Torint"sr ..•...•. , ......... lA n}",u 
Ca,telforte ..................... C. Jl,;iitT. 

800 
10"2 
103 
373 
481 
651 
653 
72b 
lHf, 
653 
70 

392 
393 
971 
985 
785 
954 
951 
957 
59'> 
657 
709 
J7iO 
936 
981 
730 
982 
893 
300 

9.1 
130 
771 
413 
53.1 
757 
732 

919 
1003 
706 
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LOCAtIOl'> l'>AME ASD NO. LOCATION Jl,;AME A'D SO. 

Castellumon!f" . o o • , •••••• Amitii· EterneUt' 
CasteJvrtrano ... o •••••••••••• _ F. Ferr" 
estania .•......... o •••••••• ( Garihaldi 
Catania .......... ,.......... Vita !\'o\'a 
Catania ....................... Addphia 
Catania ......................... Pergusa 
Catania ............... o •• " •• Palingt"f\(""Sj 
Cat.nia ........ _ .......... XX Settemhre 
Catania .. o •••••••••••• Ciush7.ia f' Lihertà 
Cataniu ...................... Calatafimi 
Catania ......................... Vittoria 
Catania ...................... , ... Belim. 
Catanzaro ................ T Campanr-lIa 
Catanzaro ..... , ....... Il !\:uovo Pensiero 
Catanuro ................ ,. ltalia ~uo\'a 
Catanl..aro ....... , , .. '" . '.0 •••• G. Bruno 
Catanzaro .............. o •••••• La Ff'nic-e 
Catanzaro Udo .............. _ . P. Martini 
~C'in8 ................. Lu('f' f" Progrt'"sso 

~:[:~~. \;~i~rt'';"" :::::::: :::.~ ~i~~~!: 
8hr~~~ri':::::::::::::::: :::: :: :~RE~:ù~ 
Chiusi .................... o •••••• Arcisa 
Chi\'as,o ............ _ ......... D. Cosol. 
Ciril- ..................... _ ..... P"ntalla 
Città d, CaMello ............. XI Settemb,. 
Colle \'al d·Els •........ Amolfo di Camhio 
Como. o •••••••••••••••• Maestri Comacini 
Como .... o ••••••••••• Libertal. est Vf"rita.'i 
Cornuda ...................... D. Minan 
Cortona ...................... , E. Coppi 
Co"nza ......... _ ......... P. De Roberto 
Cosenza ................... _ .. F. M Salii 
Cosenza ....................... B T.le,io 
CO't'nza ............... I Fil/Ii del Silenzio 
C",enza ....................... B. Ru .. ell 
Cremona ..................... L Bi!l.!l.olatl 

§~~~~ : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : ~ :~~~~~(~.: 
Dt-("ollatun .......... " ... '" .... La Sila 
Empoli ................. l'manità Liht'r. 
Eona ...................... _ ...... Euno 
Enna ...................... 1\'. ('..alajanoi 
Enna ............... C. Bruno· Pr05~ina 
Enna ............. Castello d, Lomhardia 
Fano .......• o ••••••••••••••• A. Procacn 
F.rmo ........................ E Aldrio 
Ft"rrara ................... C. Savonarola 
F.rrara ...................... T. Cruddi 
FtTT8r8 ••..................... C, Bruno 
Fi~olt' ......................... Quoram 
FtrMlu ... _ ............... La Con{"()rdi. 
Firrnlf" .... o •••••••• , •••••• D Torrigiani 

~r.~~~ :::: : : : :: : : : : : : : : : : : ~i.c.htlf.~~~ 
Firmz •..................... D. Alighlt"ri 

~:~:~~ :::::::::::::. ~~~~:~~ ~~!~~~~~ 
Firmze .................... G. Garihald, 
Firmze ................. Fedeli D' AmOr<' 
Firmu ...................... B Ric""oli 
Firm7.e ....................... C. Galilei 
Firmzf' ..... , ................ L'A\'\'t'nire 
Firf'1l7f" •...................... C. Bruno 
Firm,,' .......................... P. Citi 
Firmu' ...................... T. Crud~1i 
Fift'flZf' ......................... A. Dini 
Firen7.t" ...•................ , ,. CC)f1\i\io 
Firmzt' ...................... F. BaraC'Ca 

~~~~~~ ::::::::::::::::::::::: :~·A~~: 
Firenze ....•... o ••••••••••••• C. Cavour 
Firenzt' ...................... Vita ~o\"a 
Firmze ...................... A MeuC'Ci 
Firenu .................. F. Brunell, .. chi 
Firmu ...................... T. Crud"li 
Firmu ..................... F Ma;()('('() 
Firenzt' ..... , ..... , ....... XX Sf'ttembrr 

909 
008 
315 
8J5 
711 
800 
802 
803 
804 
805 
806 
892 
2fj; 
52.1 
597 
9i8 
900 
991 
131 
921 
922 
851 

>+4 
788 
885 
935 
904 
873 
58 

9i4 
838 
930 
269 
271 
556 
768 
992 
911 
38, 
940 
863 
441 
793 
798 
799 
801 
988 
738 
1()4 
662 
852 
629 
110 
III 
112 
116 
117 
480 
552 
631 
632 
858 
664 
666 
fi67 
675 
679 
685 
886 
701 
714 
727 
733 
781 
783 
787 
817 
821 
822 

f'iren7.t" ...... o ••••• o ••••••••••••• Citius 
Firenzt' ......................... A LaiP 
Firenze o ••••••••••••• Frangar non Flf"'C'tar 
Firenze ........................ Armoni", 
Firenze ...................... F. MU~MIi 
Firenu ...................... A Li()('()ln 
Furnze ........................ , llniont' 
Firenze ....................... Marz(){'('() 
Firenze .......................... Bonor 

~~~~~~ ::::::::::::::::::::::: .~~~i~~~~ 
Firf"n:u' ........... San Cio\'anni di Se·ozia 
Firenze .. , ................... o • Fldditas 
Firenzf' ............ Sir HOnill't' Mann 1732 
Firt"nzt> ....................... MenlM"lto 
Firenze- ...... '" .. , .......... Ernulation 
Foggia .....•................ p, Ciannonf' 

~~ft~~<:~::::::::::::::: :~l~ ~IT~~~~ 
FollonicB .......... _ ......... C CarduC'Ci 
Follonica ..................... \'. \·.lIetta 
Forl1 ... _ ............................. Soffi 
Forl1 ....................... G. Garibaldi 
Frosinont'" ..... o ••••••••••••• !\. Ricciottl 
Gall.rate .. _ ................... Prealpina 
Gallipoli ..................... T. Briitanti 
C~no\'a ...... :: ... _ ..... B \'. A('quaron~ 
Gf'no\'8 .. o ••••••••••••••• Trionfo ugurr 

: Genova ... , ........ o •••••• AurOfa Risorta 
C.no\'B .................... Stella d·ltal.a 
Cf"nO"B ..... , ..... o ••••••••• San Giorgio 
Genova ..................... La Fi,crola 
Geno\"a ................ Pensir-ro t' Azionf' 
Gmo"a ....................... C Bruno 
c..oo"a ........................... Anlh 
Gr-novD .......................... EhW"'C) 

g~~~~:: :::::::::::::::::::::::: IiE~~~ 
Gt"nova ............... Ca\·ali(·ri dì SC'Om 
C~oO\'a ......................... Carraro 
Gmo", ................... \\ A. MoZ/lrt 
Cioia Taufo ..................... G. Mon 
Cioi",. Jonica .......... I Fi!lih di ZaleuC"O 
Gorizia ..... , .............. Acana hontina 
Gros~;f"to ...................... Dm bronf' 
Crosseto ..................... , ... Acaria 
Cros!.f"to ., ................... F, Barac'C"a 
Imperia ......... '" ...... " G. Garibaldi 

iSr:ri

:

o

: : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : ~~~IE 
LameziC! Tt"nnl' ............... P. '·("f1tur.a 
Lanciano ............... o ••• t.. Concordr 
Lanciano ................. " l' Cipollone 
L· .... guil •................. Cu!Vi. d'Abruzzo 
La Spt>7J8 ........... t\uovo RlSOrRlmt"nto 
La Spezia ................... Lord B)Ton 
La Spezia ................ Or .. M.~!(iorr 

~'.~ln~:-l~.:::::::::::::::::::: \~~/bl!~-:: 
Lecce . ................. Lil",n • Coscienti 
Lec(·e .. ..................... C. Lib<'Ttini 
Lecce . .................... W. A Mozart 
u-gnano ............ A Iht'"rto da Giussano 
Licata ...... , ....... o •• Arrutldo da Brf"~cia 
Livorno ... , ........•.... Dovt"rt'"-Mazrini 
Livorno .. , ............. SdeTl7..il f' Lavoro 
Livorno .. o •••••••••••••• o •••••• G 80\;0 
-Livorno ..................... B. Fn.nkhn 
Livorno . o ••••••••••••• Ciustizi .. (' Ubertà 
Livorno .. , .................... A l....rommi 
Livorno .................. t-. D. Guerra.zzi 
I...i\'omo ................•......... Ernlt'tt 
Locri ................... I Cinque Martiri 
LuFo ........................ F. Baracca 
Lumo ......................... i St"tt< Laghi 

~:~~~:!:::::::::::::::: .~r.(1i:h~~ ~rr!: 
Mantova .............. Martiri di Belflorr 

82.'; 
880 
881 
882 
883 
884 
885 
886 
887 
88S 
889 
890 
891 
913 
926 
931 
262 
702 
665 
1124 
82fj 
105 
520 
773 
699 
933 
89 
90 
91 

382 
473 
511 
513 
63J 
772 
83.1 
834 
8J5 
946 
947 
950 
6J4 
995 
74i 
122 
680 
9i3 

.:-

9i 
1M 
!I&l 
96b~:-716" ~ . ..J 

999-,-,: . 
I~~-, 
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M 
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~?-
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ITALY-Continued 

LOCATION NAME AND NO. 

Marsala ..................... A. Damiani 349 
M .... Carrar •.............. Carlo Sforza 600 
M.,.. Marittim •............... V~tulonia 12.1 
M .... Marittima ....... Ciu,tizia ~ Libertà B23 
M.t.". ..... , ............ C. B. P<'Iltasuglia 530 
Menfi ................... I Figli di Hiram 368 
M .... ano ................ CL,trum Maj~ns. 216 
M essino '" . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. A uror. 3..10 
Messina ......................... Libertà 332 
Messina ..................... La Raltione 333 
Messina ..................... S Monnino 72.'i 
Menina ................... T. Cfi'Cherini 807 
M ... ,ina ...................... C Minolfi 808 
M .... ina ................... A. La Maestra 809 
Messina ..................... S. AltomiU'e 810 
Messina ..........•.............. Aniadin 89'; 
Messina ............. " Stretta Fratellanza 997 
Milano ...................... G. Carducci 25 
Milano ...................... C Cattaneo 26 
Milano ............... , ............ Italia 32 
Milano. " ..... " Nuo" Cavab...-; di Scozia 34 
Milano .................... XX Settembre 36 
Milano ....... limanità ~ Progresso-Krishna 43 
Milano ........................ ESathan -45 
Milano .................. : ".'; .t- kmmi 400 
Milano ............ C.vahl'rt l1eWI LIbertà 555 
Milano ........................ l'Vnione 561 

~il:::~:::::::::::::: .~~.tàcr ~~~d: :fl 
Milano ............. Mismri.Risorgim<'llto 640 
Milano ............. '" . Pmsi~ e Azione lISI 
Milano ......................... C Nil\Ta 755 
Milano .................... T. ~henni 842 
Milano ............. " XX Srlt~mb .. 1870 843 

~:t~~ :::::::::::::::::: ~in~'AGI.!= ~ 
Milano ...................... 1- Anderson 928 
Milano ........................... Hiram 9611 
Mirandol ....................... li. knzi Bil 
Mod~ ...................... K F.brizi 106 

~::r~i: : : : : : :: : ~.~~~lI~n~.~ ~oir":~~ ~ 
MondO\i .................. la Fratellanza 953 
Montl"Catini Tenne ............• E. Chiesa 847 
Montf'C&tini T...-m< .......... C Amendol. 1014 
Montemar~no ................ C. Mazzini 175 
Mont~ulctan6 ............. XX Settembre fk)4 
Montevarchi ...... , ........... Setteponti 7fljJ 
N.poli .............. '" Bm"Ìa-Caracciolo 19!ì 
N.poli ........................ D. Cirillo 201 
l'\.poli ................ I Figli di Caribaldi 203 
Napoli ....................... ,. Lo",nna 205 
l'\.poli ....................... G. Mazzinl 206 
l'\.poli ........................ F. F"rr..- 213 
Napoli ................ I Figb di Garibaldi 225 
Napoli ................ u.onardo d. Vinci 2fljJ 
Napoli ....................... M. P .. g&nO 231 
!'>.poli ........................... ACJlcia 5i7 
"I\apoli ................... H. S. Trnman 649 
Napoli ..................... E. Fr .. ndone 902 
Nicosia ................ Herbitrru Risorta 796 
No",,", In/...-;o ................... Aurora 251 
No,," .................... Nuova C. Bruno 7-45 
Novara .............. 1ft Amicis-Toscano ....w 
l'\ovara .................. , .... E. Parona 659 
Novara ..................... A Antonelli 857 
Nuoro ..................... G. Caribaldi 731 
Oristano ................... Chidio AddÌ> 76!i 
Pa~ .. '" ................ D. l'orrigiani 811 
Padova ........................ La P.ce 76 
Padova ....................... C. CalU .. i 713 
Padova ...................... 8 Febbraio 996 
Padov .................... F. NiJ!htingale 1012 
Palazzuolo .uI Ser,io . '" .... Sa.nti 'Mur.tori 916 
Palermo ............... , ...... l'AIighieri 280 
Palermo ....................... , COmlos 282 

~~~~::::: :::: :::::::::: ::: :::: ~~ ~ 
Palermo ..................... 11 Risveglio 286 

LOCATIOI' l'\AME AND 1\0. 

Palermo .................... Sicilia U~r. 291 
PaI~mo .............. C~tral ... Riz7JlcllS. 519 
Palermo ....................... Trigu"tr. 582 
Palermo ........................ MlIler,," 1!83 
PaI.rmo ....................... P. Ragusa 700 
PalITmo .................... F. P. Di BI ... ,i 766 
Palermo ............... Str<"lta Os,erv'07" i7~ 
Palermo ............................ Bios i76 
Palermo ................... , C. Carihaldi 7&4 
Palermo ............. Coneordia e Libertà 792 
Palermo .............. Fratelli dell't 'nione 879 
Palermo ..................... F. Cordova 8{l4 
Palermo ............... Ciustizia .. Libert' 895 
Palermo ................... \'. E. Orlando 800 
Palcrnlo .......................... Pra.xi~ 956 
Palermo ................... B.s. Cuididmi 96Il 
Palmi ......................... E. Ferrari 272 
P.ol •...................... C. Amendol. 373 
Parma ,o ...................... A. Gentili 10i 
Parma ....................... G. Mazzini .93 
Parma ........ Ca, di S.n Cio\'. di !K'07j. 534 
Parma ....................... l1io knzi 542 
P.';a ....................... G. Cardano 63 
PO\;a ...................... G. B Crippa 979 
P .. ,"Ìa ....................... Conosc .. nza 1001 
Perugia .................. F. Cuard.b .... i 1046 
Perugi ................... Fede e Lavoro -459 
Perugia .................. ,o .. R Granata 735 
Perugia .................. ,o.M. Ani"loni 741 
Perugia .................. I Fiaii d, Horn.' 742 
Perugia ................. F r.telli Bandi..... 743 
Perugia ...................... Concdrdi. 744 
Perugia ..................... V~ Sacrom 961 
P"rugia ..................... C. Castellini 962 
Prrugia ...................... B. Bellucci 96J 
Prrugi. . ................. L. M. Gu..-rizio 964 

~~: ::::::::::::::::::::::.~ ~i~~: 1~ 
Perugia ..................... La Ferm"ZJl 1011 
Perugia ..................... COno'~7" 1013 
Pes.ro ..................... C. Garibaldi 145 
Pescara ................... ' .... Aternum 593 
Prscar. . ..................... Concordu. 96J 
Pinerolo .......... M. S.vorgoan d'Osoppo 587 
PÌIIerolo ........................... Acaja 891 
Pino Torinese .............. W A. Mozarl 967 
Piombino ........ La Caaiiard. Mar"mm. 396 
Piombino .............. 'LuC<' del Tirreno :.17 
Piombino ................. XX St-ttembrt 703 
Pisa .......................... C. Darwin 137 
Pisa .............................. Hiram ll44 
Pisa ................... Giu,tizi. e Ubertà 646 
Pistoia ........................ Ferruccio 118 
Pordenone ..................... F. Crispi 710 
Portocivitanov •............. Resurrezione 144 
Portoferr.io .................. C. Mazzini 152 
Potenza ...................... M Pagano 2tl6 
Pr.to .................... Mroni·M.zzoni 62 
Prato .............. lntelll,& .. nza eLaboro 717 
Prato ................... lì manità N uova 1005 
Ragusa ..................... M R'l!hardi 345 
Ragusa ......•....... S. Ciorgio .. il Vrago 759 
Ra\'ffina .................... D. Alighieri 101> 
Ravenna ..................... La Pi~~t. BiS 
Ravenna ................... D. Tomll"'n1 941 
RavffilUi ... : .. C.v. dI San Gio\'. di SCozia 943 
Reggio Calabr\a ............... : .G. Bovio 275 
R~l!lO C.I.bria ......... MozZlnl·Pit.gor. 276 
Rejtgio Calabria .............. G Logot .. t. m 
R~g~o Emilia ......... Citti del T ricolo" 723 
Rim~ni .......................... Europa ~ 
fumnu ,o ................... G. VrneruCCl 
Roccella Jonic •................. G. Rullo 1105 
Roma ............. PUacan .. di Ponza·Hod lfll 
Roma .... , ................. Lira .. Spada 1& 
Roma .................. Goffredo M.meli 189 
Roma ................... ltaba·Torrigi.ni 170 
Rom ........................ C. Pisacan. 17~ 
Roma .......................... Pilallora 17' 

t 
" 
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IT AL Y -Continul,d 

l~CATIOI\ I\AME Ar-;D NO. 

Roma ..•.....•...... Romagnm;i-lJnive'no 
Rom •......................... C. Calild 
Roma ........................ E N.than 
Rom •.................. M d.· CrUtoforis 
Roma. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . ..... lu. 
Roma ........................... Ht"mlf"S 

-Roma. . . . . . . . . . . . . . . . . . .. .. Colossf"um 
Roma ............................ AC1lCio 
Roma ................. , Quatuor Coronati 
Roma ..................... Frot.Ui Arvali 
Roma ..................... ,. Monte Sion 
Roma ................. Sdmz.a t llmanità 
Roma .......................... Sl'art.co 
Roma ........................... Espt,'TO 
Roma ................. Ciustizia e Libertà 
Roma ................. Leonardo da Vinci 
Rom •...................... Dio e Popolo 
Roma ......................... A. kmmi 
Rom •......................... A. kmmi 
Roma ....................... G Carducci 
Roma ................. Ciustizia e Librrtà 
Rom •................ , .... W. A. Mozart 
Rom ......................... A1d.baran 
Roma ......................... P. Martini 
"Roma .................. io:eah .. nd Shelly 

~~~: : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : La EF;'~: 
Rom •......................... C. Bruno 
Roma ....•................•.•.. Armonia 
Roma ..... , .................... Mickel 
Rom .......................... E. F""ari 
Roma ................ XX s..ttembre 1870 
Ro.,<ano .................... l M innicelli 
Ro\igo ..................... F "lice Or,ini 
Salerno ...................... C M .zzini 
SaI,,",o ........................ Mentan. 
Salerno .................... Ro ... d, Elea 
Saluzzo ..................... S. S.ntarosa 
Sampi .... dar"n •........ , ..... Verità·Labor 
Sampierdare"'i .. '.' ............ C. Mameli 
S.n M.ngo d AqUinO ......... A1bert Pike 
San Marcello PIStoiese ..... C. Carmigoani 
Sanremo ..................... G. Mazzini 
Sanremo ................... A Cr..-nieu. 
Sanremo ................... B Cuglielmi 
San>~polcro ............... Alberto Mario 
San Severo ..................... Pitagora 
San Ter~nw • Mare ........... C. Mazzini 
San \'ito al T.gliamento .......... P Sarpi 
"San \'ito dei !'ormanni ... J. L McCI"lIan 
s .... ari ................ Cio Maria Angio)' 
S.vona .......................... Sab.,..ia 

~~:~:::: : : : : : : : :: : :: : : : :: : : :: : : :.~:; 
Savona .................... XX Sett~mhre 
Savona ......................... A. Scalfi 
Scandicci ................. io: Ro"""'reutz 
Sciacc ........................ S. Friscia 
Siena .................... Arbia s..ronda 

~:= ::::::::::::::::::::::::~~,=~ 
Sid,,",o ........................ M. Brllo 
Sir.cusa ...................... Archimede 
Sir.cusa ............... CuistiZUI • Librrtà 
SOv ..... to ..................... C. Mart .. lIi 
Tar.nto ..................... C. C\'anini 
Taranto ...•..•...•............ ~omf"tro 
Tar.nto ...................... E. Crucioli 
Tar.nto ............... , ....... C. Vozza 
Tar.nto ........................ Pit.gor. 
Termini Im ...... e ................ F. Crispi 
Terni ............................ Tadto 
Temi ò ....................... C. P<"Ironi 
Terni ........................ P. Gara/oli 
Torino ............... , ....... " Ausonia 

182 
443 
548 
58i 
570 
594 
8>2 
869 
BiO 
684 
705 
712 
721 
763 
7Bi 
718 
766 
789 
812 
813 
BI4 
BI5 
816 
899 
900 
901 
914 
929 
938 
lI3Q 
977 
993 
972 
512 
Bi2 
719 
790 
88i 
ll5 

707 
852 
475 
96 

761 
1002 
121 
1/23 
100 
925 
780 
355 

96 
560 
855 
8fljJ 
1189 
820 
900 
638 
722 
758 
278 
342 
927 
960 

44 
261 
854 
855 
856 
7Iì4 
7040 
\152 

1006 
11 

LOCATIOI' l'AME ANI) l'O. 

~orino ...................... Prop~.nd. 14 
l Dnno ..•.................... C Cavour 16 
Torino ....................... C. Ferrari, 17 
Torino ....................... C. Mll7.zini 19 
Torino ........................... Hiram 385 
Torino ....... , ........ Cav.lieri di Scozia 619 
Torino ......................... Pit.~or. 820 
Tonno ........................ Ipotf'nusa 682 
l'orino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. Acadoemia fG3 
Torino .......................... A. Dini 894 
Turino .......................... Uberty 695 
Torino . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. Pf"demontana fS6 
Torino ...... , .............. Ri~DrgimM1to sn 
Torino ............................ l'oro tJ)8 
Torino ........................ Berescith 7213 
Torino ....................... C. Cavour 85Ii 
Torino ....................... M L io:ing 859 
Torino ....................... Jatl Palach 860 

i~ri: : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : ~~~.~~~ :~ 
Tonno .............. :\ugusta Taurinorum 863 
Torino ........................ A kmmi 864 
Torino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. Nuova Italia 87 1 
Torino ..... , .............. T. Ceccb..-ini S72 
Torino ...................... 'La Fiaccola S74 
Torino ......................... P. Mil'<:. Bi6 

i~~~: ::::':::: ::: ::::::: ::::::~p.:.~: m 
Torino .... : ................... Dial""tica 1115 
Torino ...................... A. BroHerio 924 
Torino .......................... Erf"mo 945 
Torino ........................ Anamnesi 858 
Torino ................... Fedeli d'Amore 975 
Torino ........................ Mehw.,.t 976 
Torre Annunliata ...... I Figli del \' ... u,;o f3i 
Torre Pellice ................... ' E.~lsior 21 
Tr.pani ...................... C Mazzini 34i 
Trapani .................. Rinno\'amf'tlto 348 
Trapani .................... C Canbaldi 842 
Tr.pani ..................... C. Carducci 736 
Tr~to ................... Francesl'O Film 554 • 
Trt"vu.o ......................... P. SaTpi ~ 
Triest~ ............................ Italia sl!5 ~<.., 
Trieste ...................... C. Oberdan 521).-->-
Trit"Stf' ..•................. r\a7.ariC? Saur.o 527 ç::-
Trieste ....................... AlpI Cmbe 528 \C., ' 
Trieste ..................... Stellit dltab. 1118 " 
Trieste .............. __ ..... C. Canbaldi 715 t--
Triestt' ................. Pe-nsie-ro e Aziont' 838 -r-
l'dine .................... !'>uova Vedett. 568 u--J 
Udine ........................ A Varisco 791 
lIdin .................... 3 r-;ovembre 1918 8JIl ?--
~;:~::::::::::::::::::::::C·c..~~ ~ .. 
~::.t~. : : : : : : : : : : : Ù~~.XX ~~~r.r~ 1~..x-' 
\'~ezia ......................... Aurora 72~ 
V"n~ ................. Fratelh Bandiera M3 

~;:::~ :::::::::: :::::::: ::~43~tV~~~ ~ 
Vrntimiglia .................. C. Oberdan 222 
V rntimigli ..................... Intemelia 1004 
V~e"Ui ...................... C. F..-rari' lO 
Verc-dli ........................ Pitagora 870~. 
VeroDO ......... Colonia August.·G SpazZi 82 
V .... ono ..................... C.Monlanari 7046 
Verona ................... f. D. Roose\'elt lH8 
Viare-gg;o .................. Felle. Orsini 134 

~lbo"Vak~ti~ : : : : : : : : : : :: : : : : .D~/t!Ii:'~'ill m 
Vibo Valenti •...... " ........ C.Carducci 752 
°Vice-nza ................. C Washinl(lon 5B5 
Vicenza .............. Reghdlini da Schio 903 

~;~h~::::::::::::::::::::::::: ~~ ~ 
Th~ Lodges marled witb " are Englisb ~ing Lodges. using tb. American Ritual. 
Th. Gra.nd Ori~nt of Ital) il noi y.,t in friendl)' rt'Latio ... ...-ith the follo",ing Cr.nd Lodg ... Mexico: 

El Polosl; Braw: Maranh.o. 
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250 List 01 Regular Lodges 

ITALY-Continued 

In addition lo t"" Grand Lodg~, Iisl.d in tb. labl. of rontent, of Ibi, boo. tb.· Grand Orient of haI)' 
recogni7e1 th(· followinJ.;" Brasi!: Gnmd Oricot{·; Mexico; Cam--'pf"C'he, G'hiapM, CoJima, ~ahH·{'I. Oax,aca, 
Quert'taro. 5otHJf., Tahascil, Vera Crul., Yu{·atan. Colombia; Cucata, Haiti. Hondurk5, Nic.aras;::ua. 

1957 JAPAN 
F.IA.M. 

1983 

Lodgn. 18 Annual M .. tlnll Flral Friday _He, s.cond Mondlly 01 Mareh Mambera, 3,8111 
HA YAO O»\ISHI rREDERICK 5 KA5Il1WACI. P.C.M. 

Grand Ma'If'!', Grand St'Cr~tary. 
Tole}'" MasonÌ<' c..nIM Tole.yo M .. onk Crnler 
1-3. Shibalcot'n 4-chome. 1-3 Sbib.koen 4-cbom.'. 
Minoto-h. To!.)'o 105 Minato·h, Tol)'o 105 
PIlone. (Tok)'o) 4n-4982 Pbone (Tok)'o) 4n-4981 

Permill Plural aod Dual Membersbip 

LOCAno»\ I\AME A»\D )1;0. LOCATIO»\ I\AME A1'\D "0. 

Chitost' ........................ HoHaido 17 
funit~clti ........................ "unitachi ~ 

t.:unltaml .................. Monah}'ama , 
lunitaC'bi ......................... Honshu 8 
lunitachi ............ " Square 6: Compass 3 
Fussa ..... .. . .. .. .. .. .. . .. . .. ... lokusai 15 
·fukuolta ................ ~'Blo •• om 14 
J ... akunì ........................... Kintai 16 
·lobe ............................ lansai 12 
l}:oto ..................... ll'oto Masonie 5 
M ................................. Aomon IO 

1\'a~o)'a .....•.............. Toni Masonic: ti 
Okinawa ........................ T .. ikoku 19 
Zama ................ Sagamihan Masonie 13 
Sasebo ........................... Jliippon 1/ 
Tolero ......................... Harmon) 18 
Tolero .................... ToIcyo Mascnie 2 
Tok)'o ....................... tole)'o Yual' Il 
Walckanai ........... Walckanai C...,lennial 21 
l·okohama ....................... Fart:asl I 
Yoknsuka ..................... Moko,uh 20 

Prt'St'ntl) Ihe Grand Lodg. of Japan Is not in frat .. mal rorrespond .. ncr with th. follo\";n,8 Grand 
'urisdictiom Ibal arr lis",d in th .. Tahl .. of ContenI> of tbi, publicalion. Brazil Maranhao; MeXlco: Ba;a 
talif .. Iknilo }uarez; "ahonal Grand Lodlt", Enltland Iedand, Ird.nd; Paragoa)'. 

In addilion to th .. Grand Lod!<:f"S.listrd in tli.· Tabl .. of ContenI> of Ihi, book, th .. Grand Lod}t{· of 
lapan Is in Fr.t .. rnal ReI_tion; v.-itli th .. follo"ing Brazil-Rio d .. lan .. i",. Bol;"ia; »\ic-aragua; Hondura" 
Santo. 

·Consolidal...:! with l)'Olo Masonie Lodg .. »\o 5. Dt-<· .. mber 4. 1962 
·Consolidal...:! witb ':unitaçhi Lodg .. :\o 4. Dt-<~mber 4. 1979. 
·Comolidal...:! "'ith "ippon Lodg, :\0. 9. }anuoT)' 1. 1980. , 

LUXEMBOURG* 
(Grand Duchy) 

EDMO:\D REl'TER 
GRANDE LOGEDELUXEMBOURG 

Grand Mast..,. 
!l4 bd Roral Lu.embou~ 

PROSPER SCHROEDER 
Grand Secrrtarr, 

119 Avenue. G.·Diderkh Luxf'mbourg 

LOCAno" l'AME A"D ''0 LOCATION )l;AME A"D "0. 

Lu ... mbourg, ... Enf.m d .. lo Concord .. fortifi"" 
Lu ... mbourg .............. ' .. Parfaile l'Dioo 2 

Lux .. mbourg .......... St l eRO d .. l'Espérancr 3 
Lw. .. mbourg ..................... friend,hip 4 

Th. Grand Lodg .. of Lux .. mbourg maintairu frat .. mal relationo with Ih .. following Grand Lodg .. " 
AI.bama, Ar\(mlina. Arirona. Arhn .... Au'Iru.. Briti.h Columbia, California. Costa Rica, D.I_wa",. 
O .. nmari<. Outrie! of Columbia. England. Finland. france. Georpa. Cerman)'. Guanabara. Idaho. 
lllinoi •. India, Indiana. Irdand. Ital)', lapan, lan ... ,. lrnlucKy. Lòuisiana. Mac)'land. M .. ,.chu, .. lIs. 
MiniU wrais, Minnf'Sota Montana 1\t'th""lands, Nt'\-ada, ~f'W Hampshire r\("y. Me~ko, l';(''w \'ork, 
Jliorth Carolina. Ohio, Oklahoma. P .. nns)'h'ania. P .. ru. Rio Grand .. do Sul. Sao Paulo. Sl'olland. Soulh 
Carolina., Switzerland, TmnMSN', Tt'J.I..S, Turkr,', \'ermont, "'est Viqtinia, "'isC'0!Utn aud \\')'oming 
Alberta. Brazitia (BraZ11). Canada in Ih,' Pro\inee of OnIArio. Connt'ctkut. Florida, Or .. gon, Soutl. 
Dakota. R.-publica DomInicana. 1"",land. Malnr. l''orth Dokota 

• Jlio correctiono for this GrUKI Lodg~. I 
t 
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1933 1983 
MUY RESPETABLE GRAN LOGIA DE ESTADO "BAJA 

CALIFORNIA" DE AA. ·.LL.·.Y AA.·.MM 
Grandel Tenlda: Febrero, Meyo, Agolto 'I Novlembre. 

Eleccl6n e Inltalcl6n de Grande. Dlgnatarlo 'I Orl
cl.lel: Ceda 001 Afto., en Febrero. 

lO\ll •• ,28 

JOSE BOGARI~ BAR,"lAS 
\ili)" Rt"spPC'tahl(· Gran MSf"!Otro 
Domicili" Cali" lì.) R.·\. 1395 
Tel~fon() 85-4.')·16 

85-49·34 
Tijusns B. Cea. Mrxico 

Mlambro., 2,000 

FEUPE Gl'ERR,~ DE L" SER'\A 
Gran St"cretaTÌo 
Domicilio: Call., lì. I. ZaragoZli 1395 
TelHono. ~4516-5-6291 
Ti;uana B. Cfa 22000 Mrxico 

TEMPLO MASò»\ICO 
CalI.- 9a I ZarogoZll 1'\0. 1395 

Apartado Poslal .'\0. 134 
1'.ll-(ono: ~4516 

Tijuano B Cf. M .. ico 
~() Jt' pf"rmihr mil"mbro!- dUBlt"!>. 

LOCATlOl'\ l'AME A'D :-"0. LOCATIO»\ 1'\AME ."'D :\0. 

Ciudad Morelo, ............ " ...... Energ'ia 13 
Coloni. "icent. Guerrero .. '·ic<,,,t .. Guerrero Il 

k:::~~~d~it~~~~: :: :: : : :: : : : ~i~~~ \f~~~k~ i~ 
Ensenad •...................... (k-ridental I· 
En ... nada ........................ Hidalgo 14 
Maneadero .................. Constitueional 4i 
La Me .............................. Arg", 26 
M C'xicaH , .•. , .•.•.•.•.• , •. , •.... Prt"C'UrsoTM 2 
Mt"xicali. , ......••..... , ......... Pr01nMeO 5 
Mexit-ali ... '" ............... Re,eneraei6n 6 

~=~:~:l:: :::::: ::::::: :: :: : .~~~,. ~FfaTr~~ J 
M exicali ..................... Pu .. bl" 1'\ u .. \'o 22 

Rmarito, ..... , ...... Manu .. 1 P. Barb.chano 18 
San t'eli!",' (Pu~rto) .. '" Cori Estéban Cantu 2.3 
Te'C'ate .......... ;, ...........•..... Ac&C'ia 8 
Tiiu.na .. , ................ Ignocio Zaragoz_ 3 

. 'ti!"ano ............... Obrero, dr! Silencio 4 
Ti1uana .. ,.: .. , .. , ..... Arquitedura Moral 7 
Tiluana ............................. renh IO 
Tijllana .................... Rdorma del 5, 12 

l~ud~ C~:cir~;; : : : : : : : : : :: : : :: is~ud~~~ ~ 
Camalu ......... Reconquista R .. volut'ionaria 25 
Ensenada ...................... Blaca·l'no 27 
M.m·adero ....................... ZibM1ad 28 
Ti;uan ......................... Blac.·!)o, 29 

E.to Gran Lo"i. tien< reladon ... ...on l .. intrltTant .. , d .. l. Conf .. deraci6n d. Grand ... Logias de lo 
Rf'publica Mexicana, d~ la Confedeorac-i6n Masonica Inte-r-americana )" Tf'COPOCf' • tod~ las Craoot"S 
Logia, Reglllar .. ,. . 

Adem"" esta Gran Logi. esta "" corr ... pond .. ncia fratemal con loda, la. Grand", Logias Regulares 
""listo da> .. n ell'",srnt .. libro. ' 

Tiene relaclOnt"l ~M"ft"ctamentt t'stablt"cida~ ("on la~ sigui("nt~ Crandt'"S Logias: Arp;f'ntina AriWDa--...(,'--i 
California. Colorado. Connecticut, Costa Ric •. Cuba. Ecuador, Idaho, Isradlltalia, Kentucky, L,',uisiana: ~ .' 
Mìchi~an Minnf'sota, Minouri 1\"r\'ada, t\f'W Hampshire. ~f'W Mt"xico, r't"VI \'or1, Sortn Caro~_ ... , 
1'\orth D.kola, I\u .. ·o Wn, Ollahoma. Panama, Pu .. rto Rit·". Slale of Sào Paulo. Tamaulip"'. T .. ~, 
"f"nezuf'la, "'iu'omin, ")·oming. \'aUt' de Méxi('o, \'eracnIz, \"ucatan, Padfi('O. Chihuahua, Jamro, r' , 
Chiapas, TabiL\CO, San LUl) POtOSl, Ou.aca, Coahuila, Duran~o, China. Bt"lgka, Franda. Holandà . 

Ad .. ma. do la< Grand .. , LoRi .. cil.d,... .rribo)esIO Gran Logia .... t'''O correspondrncia ron loda. la.< 
Grandes Lo(l:ia~ qUt' aparencf'1l enlisb,des e'n f'ste ibro. ;;:-

+-
1890 GRAN LOGIA "BENITO JUAREZ" 

ESTADO DE COAHUILA, MEXICO. 
1982*~:;' 

~-

AA. LL. 'I AA' MM. 
lodun, Ch,"ered, 411 

l''G. BR l'NO AVILA CASAS 
Grand Masler. 

BuI. Constituci6n 311 Pie. 
1'orr .. 6n. Coah. 
Phollt·. l-12-49 )' 2-{)I;.41 

LOCATlOl" l'AME A»\[) NO. 

Torrffin ........ , ......... Ignacio Zaragol"..1l ] 
Torrt'on. , ................... Benito }uar .. , 2 
Torr .. on ................ ,. }oor M. Allui".. 3 
Sahillo ........................ Fralernidad 4 
San P .. drn ........ " ......... Renadmit'nto 5 
Pìl"dras 1'\eltTa., .................. lnt .. gridad 6 

Membera, 2,211 

RODOLFO BORREGO CARZA 
Gran Sfi'Tt"tano, 

Ap. 87 Pllon .. 2·10-29 
Torrron, Coatl., Mex 

Sa!tillo .............. , ........ Arquitectura 
Sabina, ............................ Hrlio< 9 
Zaragoza ........................ Tancredo IO 
Torreoo ............. , ...... Confralf'l'nìdod Il 
Sallillo ............... Migu<'i Rama. Arizpe 12 
Saltillo ............... Coahuila d, Zaragoza 13 
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IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

,\' ~ .. 
~. (' , 
.. -'1.-

.... ~: .- ~ :~."" ,:i... 

Or.' .èi Roma,Jl Dicu:r.bre 1979 

la prusente ~avola vian«iì .1!ndiri·zzata, i1n forza degli arti'coli per ogni 
d«iìstinatario indicatrr: 

-all t~ll. I .mo ~ Ven.' .mo GRAN MAESTRO d~l URA1illE ORIENTE d 'ITAI,IA 
(vedi art. 179 secondo comma, e 180 primo CO:rnll.lE:. del Regolamento al
la. Costi tullion6) 

Via Giustinian~r 5 oo~86 ROMA 
-all'Ill. • .mo e Car.· .mo Pr«iìsident,e della CortEI Centrale del Grande Ori'en 

t& d'Italia (vedi articoli della Costituziolle:62,ti5,68,.e 29 ter=-
zo comma) 
Onorevole :Armando Corona 
President~ del Consiglio Regionale della Sardegna 
Via dei Punici, 22 09100 CAGLIAJU 

-all' 111. '.mo e Car.· .mo Grande Ora1T.ore del Grande Orient"e d ~Ital±a 
(vedi articoli: 67C r 47C conuna ±; 155R) 

Avvovato Augusto Dii Megni 
Vie:. .Ass:isana, 11 (Villa De Megni) 06100 PERUGIA 

-al Consiglio dell'Ord~.de'G.Grande Ori~nteod8'It~'o~~ (vedi art.43C) 
Il ~E:. ~us't~n~an~ ,.) U l () .. .i.l..r. 

e, per conoscenza: 
-all'Ill. '.mo e Ce:r. '.mo Il. '.V. '. della R. '.L. '.HERMES n'"' 594 Or. '.di no

ma, Fratello Angelo BARCHIESI. 
---' 

Ogge1;to: TAVOLA DI ACCUSA contro: gli 111. '.mi B Care '.mi Fratelli Fran-
cesco RAVEltA, Gilber"to' CAlt1ICIOTTOLI ,P~olo CARLEO,Ra:f:faele SAI..E:\
NO. Pasquale AURI C CHI O, Massimo MATERI, Giusiippe :PIRRoNE,. Demt:
trio ROSSETTI" Antonio DI PASQUALE" Giuseppe CAPRUZZI, Giusep-
P e MONZO • nanchè contro ~1fINI Spartaco ~=~================= , , , 

per le colpe (co~sse 8~golarmente e/o in concorso ~ra loro) 
di cui agli Àrticol± della Cost~tuzione d~l'Grandé Orien~ di 
Italia: 57 sacondo e terzo comma, nonchè 57 pr±mo comma.===== 
Lii suddette colpe vengono provate: 
-per quanto si riferisce al secondo e ttirzo comma dell 'Art. 57C, 
dalla ID.éiÌlif'iista inosserv<:.Ulza diii seguenti a~;coli dalla Costi-
'tuz~one v del regolam~nto: 68C (anche per estensione del co~

binato disposto dQll'ul timo 'comma del 65C),. 191R; come pur& prE 
babilmen~e èel secondo co~ del 156R, del secondo e dell'ult:
mo co~ del lS8R, del primo ti secondo comma del 195R; 
-per quanto si riferiscf; 2::.1 prime. comma dell 'ArT..j7C dalla r:';,è
tuta manifesta volontà di recare .offesa alli onore ed alla tÌlf": . .!

-tà del s ot"t oscritt o. =====================================-'-:. .-== 
Indic~ìior.e delle nrova: asse sono daT.e dal contesto stesso della prbse~ 

te '::;,':OL;. III ACCUSr., no..~chè e sopratT.u1;to dal documento allElgciT.o &112-
s-:e-=~:~ r. COPH:. COJ"I:.!:.t::ntata a marginf.J à.al sot'toscritt6. Testi.monl,..;.n~-e 1;:' 
:.:.:' :.~::-: O::-~ cocumon"té:.zione restando a disposizione del Collegio giudic::-.;,.-:tI. 

/. ,'..., -\ . i 
./. 1,\.1' 'j.Jr~\""\...lJ..,,," • 

'·1 - .' t .• ~ 1 
-à:..., t'V {-v-t- ~ ~ --1'-

\ \ \ 
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FATTO ., 

In data 12 Di'cìifmbre 191.-9 ho ricf:tvuto la racco!Ilandata, rist;rvata/porso
nale" (hllt~±'~~ont. la lettera datata da Diano Marina il 6 Dic.1979 ed 
impostata in jJa.ri' data;, indiri.zzatam±-niilla mia digni'tà di 111.' .mo 
C;) Car.' .mo F;-atollo;- dall '111. • .mo o Car.' .mo Fr. I. Giusuppo J?:Lrron., 
il quale, nislla sua qualità di" 'IS&gretario Collegio Giudicanto" ,. IDi 
invia -sia puro con un ritardo di circa quat1;ordi;ci mosi rispet'to· al 
dovu"t.o- :tu alleg-dto una copia della presunta /I sbntonza" redat:ta nella 
(sòlo prttsunta) data del 2B/X/1978! Vogli:o infatti; f'in da ora far no
tare- che la :presun't~ "s~ntenzall -costi tui ta d~ setttl fogli dattIlo
scritti- e ~e1 ~~t~-pr~va della data che dnveva essere apposta nel
l'ultimo f'oglio (o nello spazio p~edisposto,. là ove iniZIa con "Ro-

. !!la, "!) pri:ma dell~ fiTmfl dei componenti' il' Collegi;o Giudicante .. 

Nella penultima rig-d. del terzo foglio d(ìlla pJ:'Clsunta tlsentenza ll vie
n~ dato inizio al seguente periodo: IIPri1IlB. di 'passare:: al merito do1-
l'~mpu~azion~ subito detto, in 'rigetto delle èontostazio;~-di" ri
to dedotte d~i ricorrenti.,," •• esce .. (Faccio qui notare che 10 sottoli:
noa"tUre Bono state da me apposto por comodità di riferi:mentf). Ora, 
il 11m e r i t o" dgll'i:nlDufmazione avanti! alla Corte Ce'p;.tralye Ila 

Sezioni Unito" ec (in base al secondo oomma d·~'J-l'J..rt.68 'della Costi 
tuzi. one !); e non può essere altro che il demuI.lcia to sussis"tere di: 
~violazioni ili "norme di diri t1;O;';> (Che ,. nel mio caso" sono stato mal 
te es diverse! )'" ciascuna delle quali' v:Eolazioni av-rebbe dovuto esse
re" d!il Collegio Giudicante, parti'tamente esaminata e discuesa(dou"Z - ,-

assunzione almeno delle prove document.alii e 1eTI-ura degli ai;t:L :ì:stI"'.E!:-t-
to:ti e dei documenti acqu'isiti; -contenenti,' circostanziate e docu
mentate denunce delle vio1azion:b operate-; e, ci:Ò,< secondo quanto di 
sPlÌlsto dagli arti'coli: 182R comma b t e 18BR secondo COlIll1la).~, e su -
ciascuna delle denunciate violaziqn± ~l Collegio Gi~d±cante ( e c~oe 
sempre la Corte Centrale Il a Sezionii Unite Il ) avrebbe dovuto senza sOt
luzione di: continuità (vedere Art". 18BR ultimo COIIl1IJa) deliberare 
(in accoglimento o in riìgetto della :i:mpugnazione) una sentenza mo1.."i-· 

1.T'C.!.ta (OVViamente" in questo caso,. con argomentaz:i:on:b di dti..ri!tto'l)· 
~-ecol1do quanto viene esplicitamente disposto dal1IArt~19lR; poichè· 
b.l triruenti (e ci:oè' in assenZa di dettagliatamente mo'tivata sentenza) 
la così detta " sentenza ll ,di cui trattasi (emessa nella solo presun"ta 
data del 28/X/78) non sarebbe èertamente., come non e "una !!entenza, 
!Ila solo il "dispositivo" della stessa" dispositivo di cui si tratta 
nell'ultimo comllla dell'Art. 195 del Hego1amtln-co! 

In più, è stato violato l'Art.191 del R~golamento anche percne la 
p:resmna "sente.nza" (e, inI ef'fetti, e: solo il diispositivo della stes 
sa) non tanto e non solo non è stata, deposit~ta ed allegata agli -
atti entro i prescri1;ti ..(<., qui.ndici giorni» ma soprattut-;;o perch~' 
lD. stC'S8a ~~ è S~2. 'ta c omunic3.. 'ta <f. sonza ir:i.ugio .. hllo part:i:~ ( • 

. cioè al sottoscrit'to!) v~n~ndo tale (solo presunta) "sentenza!/ CO~l!-
nic:::.'t3. Ll sottoscri-:-r.o con un ritardo 
..:..:- sU:o pTesUI:-;;" e:::,::l.:-.:::_io:::.e!!!!!!!!!!!! 

di circa ou~ttordic~ mesi dal-- \ 

I Il 
"I " n..~ 

~r .... ---
:.~ r. 

).,: '.' -u..l t ~i. ,~ 



Camera dei Deputati -704 - Senato della Repubblica ' 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -' DOCUMENTI 

Inolgre, poichè il sepùndo comma dell'Art. 6b della Costituzione 
inequivocabilmcnte recita che ,,/:f.. E' ammesso i'l ricorso alla stt;ssa 
Corta Cen~rale avV-crs.o lo sentenze omesse in uni·co gr-ad() qUEilldo 
sU~8iBtano vi:blazi:oni di." norme di diri tto1), dato e non conceSSG 
(como da me non ~ono concesso!) che la Corte Centrale ~osse compe
tente a. giudicaro,anche me nell'unico grado di giudizio (così BO-U
traendomi al mio "giudice naturale li

, como viene riconosciuto dalla 
stessa Cortè' "a. Seziono Uni.:te" nel quarto ~oglio della sua "sentenza") 
c·o~e previsto dal Berzo comma dell'Art. .. 65C," sarebbe stato !b0~ d0E.'!... 
accoglimento del ri'corso per Ti'conosciuto sussistere di..(~ vl'olaziQ,
ni di norma dli: di'ri·tto~ che la Corte Centrale "a Sezione Uni'te" 
avrebbe potuto provvedere e.. r±~orniara, come in e~~etti: ha ri~ormato 
E.eE l·Ill.~.~o_e_C!:r~ '~m~ Frat~llo_El±:o Soil:fani',. i:"l dispos:iitivo 
della precedente sentenza di: espulsione, ciò facendo sia pure con 
una appli'cazione piuttosto estensiVa dii quant.Q. verrebbe reso possi:-:-
bile dal primo comma dell 'Art. 68Cl!!! <,' 

Ora, gli 111. t .mi· et Car.·.mi Fratelli: da me qu:i incolpati (e che 
tanto ocmpw:U"nlucti.xxx àJ:nano di:scettare di un :Latituto ~çoIll.e quel 
lo della Il connessione"- Don previsto dalla nostra vi'&ente Cost~tuzÌO 
ne che: ha invece" a tal proposi t.o, esplici tam.ente ri:fo:t1nat:o 'la CosYi= 
tuzione esistente prima del 20/4/l968!) hanno"ingenuament.e (?) dìmo-

. strato quanto meno una scarsa conoscenza dello norme (massoniche e 
non ma~soniche) di diri~to sia penale che di procedura penale. In
:fatti:, mentre il aottoscri,tt.o era -all'epoca de'i :fatti espli:cita
mente ascrittigl± come presunta c~lpa massonica- solo un semplice 
Fratello "tra le colonne ll eppercrò giud±cabi1e in prima ±St?:Uz~ solo 
dal suo giudice naturale che era -ed ~ ±1 Tr~bunale del1~ sua Log
gia, 1'111. '.moe Car.' .mo Fr .. '.Eli:o Soliani. era -all "epoca dci! 
fatti ascritti'gli come' presunta colpa Inassoni'ca- un membro effetti""vo 
del Consiglio dell' Ordine, epperc~"ò giudicabile pur semnre (in base 
al terzo comma dell 'Art.65C) in' ~ unico grado"» di: giudizio; per
tanto, ove la Corte Centrale "a. Sezioni Unite" avesse voluto ri~orma.. 
re il dispositivo della sentenza che riguardava il Fr .. ' .E1i·0 Sol±ani, 
avrebbe dòvuto nreventivamente riconoscere che esi'stev-d almeno u..'1.B. 

vio1eziQne di no~; di-di:ritto-; jloilchè a1trfuenti: avrebbe dovut.o 
limitarsi a rigettare ±l r±corso (per impugnazione) del Fr. t.Soli~ 
ni stesso, l'espulsione 'del ql.J.ale Don avrebbe potut.o che passare :Un 
giUdicato! 

OrE., sU!3~Lsteva invece non solo nei miei confronti (nel mio caso 
esistendo "nche mol te al t:re violazioni di nanne di diritto) ma anche 
nei confrontlil del Fr. I. Soliani una contelDuoranea violazione di una 
normu di diritto, t: preci$amente (come risulta chiaramente daidocu
mf:!n:i agli atti e dalle loro date) à,lmeno la violazione degljj J..rti
coli lt:2R e leJR, essendo stati sia il :F'r. '.Soliani sia il sottosc::!'it
to rinvi2.ti diret"t2.mente a giuè.izio senza che 130sse stato nrev~n-
L: i v t\r.:e r"lTt: ot"temper2.to a quanto dispos"to dall'Art .. 182R ! 

LL De 2.:.... COT"L!" Cen"tr~le "a Sezioni Urùt~" aVesse riconosciu'"to ch'! 
sus::;is"ltv:,:, aloeno lL'1[;' vioft.~zione di norme di dirit"to, &VTebb., ciovu"tc 
T~ccnos(:{;!'J c' ~:;,fL\.1"zi:.:'ll!le;:."te s:'!.::. l'lei confyonti ne:!. l'r. t .SO~lé~::i c~e" \: 
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~ei confronti del sot~oscritto, i~ che era forse ~~a soluzione del 
tutto sgradi1;a al pot.re di turno; eppcrci:ò la ster13sa Corte Central~ 
"a Sezioni Unirto" spudor~tam(!nte (0.0 •• o"ingehu2.mente~?) violando 
il disposto dcll'Artr. 680, ha prefer~tG e~~tare di moti~re dettagl~a
tament,CI (o giuri:(1i:camente) ti ri!gett~ dei ricors:i2 avanzati_per vlola
zion~ d~ norme di diritto r passando invece a trattare -entrandone 
nel presunto "merito"- non gi:à soltanto il dispo8itivo ma anche le 
motivazioni de..lla pne cedente sentenza; ma" anche qui 'o mostrando di 
non. conoscere affatto nemmeno le norme più elementari: ed j] principi 
del diritto profano, permettendosi -nei confronti del sottoscr:iitto
di ten~arc di avvalorare quella precedente sentenza con l'espl±ci~o 
ricorso (per di' più selllJ>re fu f'orma insultante per Il:... l t onore e la 
dignità della persona ,~m"'giil~ delsot~()scrittoi<vedasi Art.57C com-
ma a) ), alla citaz.ione di ":fatti;" in ogni caso temporalmente suc
cess:ìiYi a quelli aecrfttigl1: come "colpa massonica" (e che pertanto 
avrebbero dovute al più costituire oggetto d~ altra e succe8si~ Ta~ 
la di accusa neii mieii confronti)" :}.à dove n:ene detto (foglio qua::r-

, to) : "11 che ••• riic~ve conferma nei] comportamenti' successirvi! che 
l'incolpato' assunse senza più coperture nè inf:Dngiment~ Il Ce' tra pa
rentesi qui devo iio ,dire: ma che insulti: cretini' e spudorati!!! e "da 
che pulpiti viene la predica"!!! ! ! !) • ._ :, 

A prop os i t o de gli insulti'" c r e t ii n ii e gratuiti,. irnde gnii di. 
coloro che vogliano assumere le caratteristiche di ruagi!strat~ (si'a 

~ure' solo massonic1:) giudmcanti', devo clÌltare: si]a 1:1 « (si]c))1posto 
(nel quinto :foglio) al termine della citazione di una mXocxìrasl del 
mio interventQ del 3 Sett.I(~n6:t iil quale .1..< (sÌ'c)$> sembrerebbe v'oler 
insinuare che ~l sottoscritto e/o altrx Fratelli a lui noti e da l~ 
stimati! non simno a non siano stati' "pronti a servi:re, come sempre, 
la veri'tà CI la giustizia" (msinuazione questa che sarebbe anche del 

_ tutto :fuori posto se veni:sso prOllUllziata da eVentualiJ permanellti. ser
'vi del padrone di turno"oc/o da. aspiranti, e pecorellineschi ri'cai:;ta-
, t ori , e/o da viigliacchi' ciial troni' di qualsiasi genere -questi! tra 
l'alt!o pronti, ad escmpi'o" a ~trombazzare di avere presentato quere.
le a profani e nel mondo :yrofa.no, per pox invece ri'tirarle di] corsa 
e "marzialm(ffite ll fuggire non appena venuti' ZiI. conoscenza, per gli! in
~terposti uffici' di: lmO spione di turno, che anche :i51 'lu.erelato di-
.sp oneva -direttamente o no~- di docUIllenti comprovanti le atti'vità 
:del pra:suntuoso querelante! '! E •• o' chi vuole intendere, intenda!); sia 
l'insinuazione (altrettanto gratuita e :falsa, se a me ri':ferita), 
'contenuta nel mesto :foglio della "sentenza ll (al suo punto 2).:, secondo 
[la quale vi' sarebbe stato da parte di qualcuno (ma p~~chè non si ha 
d.l co;aggio civile di indic~rne il nome ed il cognome':!?) un. "compi!!, 
,~/.utO·" abbraccio (sic!) al· Fr. '. GiUffri'da. :Personalmente, io che 
sono stato il (riconosciuto) coni~tore del giudizio ~ si tratta d~ 
due porcili in lotta fra loro.? proprio in occasione d~ quella Gr~ 
Loggia (e i testimoni son.o al riguardo nli!!lerosissÌIDi:! !) mettendo i.h 
gU:::lrdi:. ev~nt:illlli ingenui Fratelli dall 'entrF..re nei giuochi di potere 
:."_i ~YlO c a)trv porcile" mi' se!'lto p:!'ofonò'2.wente offesl:t S~ -anch~ se 
.; :!'lvoJ aL 't:..ri:::..rr:ente- si sia voluto pre S1.l1I:ere mie c anni Veonze con 'tut't: Q 

il t:rUppo del Sig. Licio Gel:li e con le sue tr".t"!le. Solo pe:rr' sQIJ.eci-

0/. • ,~,;: 
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. ~ z i one te l e f oni ca pe rs ona l e de 11' allor:t1,.(j\:: 1~ ~':~ r: A egi un ~ o Gi 0-

vanni Bricchi (ora "f'elicemente" graziato' da Lino Salvini, e gJ.:2.. 

co-candidato nella. stessa l:i:sta di quffl Giordano G~mberini ciel quale 
ha .semnre dett o male • é ostenendo persino a suo temp o che il ID..'!I.ggior 
pericolo ~r la ~o5tra Istituzione era costituit~ dal Gamberini piu! 
t~sto che dal Sa:lvinill lta_ che ca.mpione di coerenza!) accetta~ di! 
partecipare ad una (ed una Bola) riunione c~ avrebbe dov.uto tener
.si il giorno dopo a Roma negli uffici' del Sign.Napoli aVi;a Naziona-
le (se non erro al'numero civico 215), alla r.~uale riunione avrebbe 
partecipato 1-'(come.: a segui:ito di mia i"mmediata rich1.;esta~ il Bric
ch"i :precisò per telefono), oltre a Fratelli a me no't~ e lÌtaaIlI! da Dle 
Bti~ti, forse anche Carmelo Spaguolo e forse anahe ltOn.le Mari!ot
ti i mai visti nè sentiti: :prima, da. 'parte :mi:a,. ne: jjl l,i ai o Gelli , 
nè ~. Osvaldo Mi.nghe~lij (nè il relatd.vo figlio), nè il Giu.:ffri;da (pa 
dre e/o f'iglio) nè altri; infatti immediatamente misi in guardli:a il 
Bricchi dal partecipare ad una riunione che poteva aVere altri pos
sibili e a noi. non noti espi t:i5, e lo ammOlniT -.sia per tale rag:i..one 
s~a per la già v.entilata pres~za di Carmelo Spaguol~- a non pren
derv:i: comunq,ue la parola ove mi aV.esse sentit~ tossj;re ri:petUt.aIUell
te (come 'infatti avVenne, tanto che alcuni estrane~ a me ~on noti 
mostrarono di pre~ccuparsi della ma tosse e del mio stato-d±' salu
te!) !! Dopo la riunione, (a~la quale mi' ero risolto a pari;ecipare,: 
dopo essermi consultato con afutri Fratelli da.ne st-tmati'~: 801'0 a ti
tolo di controllo e di iD.:formazione) ribadii: alJ3ricchi che non 
intendevo avere nulla a che ~are con certa gente! .. 

A prpposito infine del~'~llegata (e dam me commentata a marg±rie) 
"sentenza" del (?)28/X!18 (?), devo :farre presente sia l'imp~'eèi~ 
sione della stessa (ad esempio,. nel secondo :foglio si parla d:i. ~. 
certo Galli -da ~ mai sent~to ~ominare-, mentre nel terzo :foglio 
si parla di un certo Gell~ Lucio) sia il pessimo uso della lingua 
italiana (vedas~ il quinto :foglio) ove si parla dj; un presunto 
IIdisegno eversivo" che /..<. veniva 'mseguito~). All'estensore di que
sta ''sentenzg ll vorrei rammentare che saranno magari le lepri che 
vengono "inseguite" (e, se si trattasse di un llmarziale" cacciatore • 
"dalla querela faccile", il lapsus :freudiano pO§rebbe esserr :facil-
mente spiegato) , mentre. che i; "disegni" e/o i progettii (di qualun 
que genere) :possono essere solo ~~rseguiti. Quanto precede rig~da 
l'uso della lingua itali~, ma non è che questa "sentenza" brilli 
di coerenza logica! Nel terzo :foglio si .a:ff'erma che dal mio inter
vento del 3 Sette 1976,·(:'< .. apparè, senza" ombra di dubbio~ (sic! Ma 
quale categorica e dogmatica certezz_!!!)« la disistima e il di
sprezzo ••• contro il Gran Maestro Lino 'Salvini :p ,mentre nel foglio 
successivo, dopo aver citato parte del mio intervento del 3 Sett. , .. 
1976 si stftbilisce che ~< Tut'to ciò •••• sta a conf'igurare la de-
precabile condotta di chi è· dominat~ da un sentimento sfrenato 
diodio~ oltre 01 già. citato (e •.•• "inseguito") "disegno e:versivc" 

. .6:.. maturato nel tempo ed esploso il 22 marzo 1972.» .Qui i Signori 
Gludici .devono cercare di mettersi d'accordo con loro stessi: innall
zi tutto, se 1l:'"1 lIè..ise·g:no eversivo" si e "~tur2to nel tempo" ed è 
~n:::' C!,so" il 22 m:.:.rzù 1975 (qUt'l.si come un :foruncolo!) ,io che sono 
impu~~~o per ~~ ~ccadimen'to di oltre 17 mesi àopo (e dopo ~ui~di l~ 

.!.~ _ i'. 
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....• "esplosionell) che cavolo posso en6'r1Ji con tale "disegno eVer
sivo" del quale mai. si e: fatto menzione nella Tavola di accusa :ror
mt.llata contro di~??? 'In secondo luogo, anche se posso serenamente 
afferrnare·di non con0E!cere per niente 'il sentimento dell ' "odio", ri
teneo che" sia pure con il segno opposto rispetto all 'amore" esso sia 
pur sempre da considerarsi co~e un sentimento molto forte et ch~ssàt 

:forse anche nobi'le" ma che certamente non può accompagnarsi },1AI con 
la disistima ed il disprezzo! Per odiare qualcuno o qualcosa occorre 
~ qualche modo stimarlo, e la stima mi sembra che sia qUalcosa allo 
opposto del disprezzo! 

Sempre a proposito di questa ti sentenza" noto in:fine che uno dei pri
mi :firmatari' della stessa sarebbe l~Ill. I.IDO e Car.' .IDO Fr. '.Raffaele 
~Al.ERJ~Oj questi avrebbe dovuto avere 1'1 buon ,.gusto di: astenersi dal 
:partecipare a cot.esto "Collegmo" giudi;cante della Corte Ctintrale "a 
Sezi'oni Uni t~", e :per manifeste ragioni di incorrmatiòi:l:i!tà (sancjjte 
dal diritto massonico e profano) per essere -not.orjjamente- parte in 
causa, epperciò cosi invali:dando ~a (per altro giià invali'da per di
versi motivi) "sentenza". Infatti, consi'derato che ijl mio interven"t" 
alla riunione (informale») -non già, come erroneamente e: stato detto!, 
d!:.l Collegio CÌ'rcoscriz~onal~, ma solo di va!i Fratelli :Ma,estri a se
guito di una iniziativa presa dal Collegio ste~sa- de13:Sett.1976 
(intervento preso poi a base, ed unica base!, delle ~ccuse a me rivo l 
t'e) conteneva -degli espliciti miei attacchi al Sign.Li'cio Gelli non
chè le mie osservazioni critiche alle collusioni: Gelli/Salvini" il -
Fr. '. Raffaele Salerno avrebbe dovuto ricordarsi de~ legami: eaistenti 
~in da quella data tra lui stesso e, appunto,. il Licio Gelli. 1~ v'e 
di più: come puù risultare anche dalla registr~zione (pecorell±n.e
scamente effettuata, per ordine del padrone di turno, all'±nsaputa dei: 
partecipanti a quella riunione, dall'allora (e tuttora) Gran Segre'tario) 
della riunione appunto tenutasi il 3 Sett.1976" io -tornato al mio po
sto- chiamai pubblic~ente a testimone della passata elo allora anc2 

l, ra presente appa:ntenenza alla "P2" dell'On.l", Caradonna !?roprio il 
Fr. '.Raffaele Salerno" il quale -dal suo posto, ma pur sempre ben 
udibile- rispose balbett~ti parole ben sapendo che la mia afferca!
zione ~ra vera e a lui noto come ben :fondata; o forse è necessario 
per il Fr.'.Raffaele Salerno chè si chiam5, o l t r e a l u i, 
a testimoniare sotto giuramento avanti un Giudice questa volta pra
Iano, anche altre persone',a lui. legate da vincoli familiar± e magari 
pure persone dell'o.:mbiente che '\.al tempo :freq~t~v~ un 'llerto negozio 
di barbiere dalle parti èi Piazz"-i del Parlamen~o??Sé: proprio ci tiene 
111:1,.1. '.mo e Caro '.no Fr. '.Re.f:fat.le Salerno (che ben conosc.o 111m da 
Quando el'['. solo un liceale), 10 posso faciJnente accontentare; m:i ba 
st2- che !!le lo faccia sapere, ad esempio rifiu~andosi di dire la veri
tà in sede ~ssonica: ma teng& pr~sen'te c:he, pur volendo rispetrtare 
~lcne le sue inconbenze familiari, il grado della mi~ pazienza non è 
illioi'ti:!to! 
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A q,uesto punto, tE:nuto anche in conto l~estYl;Ill3. propensione dello 
attuale" esat'tamenge eome del pI'ecedcnte, 111.' .mo e Vene '.mo Gran 
Maestro !id applicare l'istituto della "sospensione" degli lIincolpa
ti'lI -sulla base del.l.~Art.180 del Regolumento- anche se talvolim. 
fu difformità totale' con 'il con:rportrunento del Collegio Giudicante 
cui spet'ta, sulla base del ben .più impo:ttante Art.69 della Costi'tU
zione, la decisiqnesulla applicazione di tale istit-y.to quando se 
ne verifichino ~ ~~ motivi di opportunità~ , sento il 'dovere di 
rivolgere i'stanza all'Ill.' .mo e Ven.' .mo Gran l~estro perchè prov
Veiia immediatamente (dopo avere "sentito" -e solo IIsentito ll

- ±l 
parere -n.on vi-ncolante- della Giunta Esecutiva) alla soppensione 
~i t u t t ~ i i Fratell~ da me qui 'incolpati, o -quanto meno-
di tutti coloro che 'rivestano digni-tà a car~ttere nazionale; e, c±ò, 
per perstno ovvi II motivi di opportunità" che vanno rice,rcati an-
che in quanto derivi dalla necessità di evitare che chi" rivestito 
di digni'tà massoni;ca nazf.onale, possa essere 'Posto nelle condizio ... , 

,ni di' inquinare le nrove Il In subordinata" avanZQ la st.essa istan
za al Collegio Giudicante della Corte Centrale che verrà~:forrruito. 

Tengo a precisare che ,.ove ··venisse respinta, semplicemep,te perchè 
ritenuta non accoglibi:le (epperciò non dando ~eguito al":dovu'to 
,procedimento giud~zjjario)" le. mia presente TAVOLA DI ACCUSA in ba
se alla (per !Ile non legittima) interpretazione estensivadell '--Art" ... 
20 della Costi tuzione ~. intendo conseguentemente {perchè verrei 
cosi "legibus sOlutus") potermi eventualmen.te avvalere,. -almeno 
nei confronti di alcuni tra i' Fratellj; (e non) da me qui incol1>a
ti, come di chiunque altro abbia concorso nelle colpe massonic~_ 
qui da me indicate-, del diri'tto di cui all 'Art.. 75 della Costitu
ziane, solo in eventuale subordinata al primo ed al secondo comma 
dell ' Art.70C ed al secondo comma dell'Art.73C.=================== 

Con il triplice e rituale saluto, 

·1 l 
~ I l 
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Egregio Signor 
Ing. Francesco 
Via Moncanelli 
R.oma 

Siniscalchi 
4 

Pirrone Giuseppe 

'~"' ..... '\- . 
• ;,. Il.,..,, '. 

, . 

(Segretario Collegio Giud~~ante) 

::.,' '" 
, . . ' 

, . 

;e 1979 

i 
i 
! Centrale. 
- . , , ,...).. • I .. I- ~ ... t·, .' v ... ~ , .• {; j , 

.... _-- ... , • ....J 

i' :. t v,. ~. tJ..c,:; /1;','", 
l'Italia. 

, ~ margine 
J, J' .jf , 
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GIUSEPPE PIRkONE 
VIA c...JO<>GAcc ..... 11" Y&. (Ol~l) _9 ftJI'lP~" 

I • lbOl' DIANO MARINA 

Ill.mo e <Car.mo 
Fr. Francesco Siniscalchi 
Via Montanelli 4 
Roma 
a __ _ 

1'\ l' \ J,I l l-l"t . 
Diano 

l \/~\ \( 

l\fv/·\/(~'~~ C) Y-\\ 1 &, 
Marina ',16 Dicembre 1979 

OggI Procedimento Massonico per ricorso presso Corte Centrale. 

Come prescritto dai Regolamenti del 
Ti invio\in allegat~ una copia della sentenza per 
indicato •. 

Con il triplice fraterno' saluto. 

Pirrone Giuseppe 

_ ,. ",-;' 'lo 

"1') ;-':".' ~. V:_f \ .. -t-!. :., .. '.1.;., I: Id 
• • -;. I ~ r.H .,..' - • .... • ___ 

, . "<" v' ,f " .... -~. , "'. ! F-: C. r- ::1.' • , .1. '<il'", 
Grande Oriente d'Italia, • 
il procedimento a margine 

(Segretario Collegio Giudicàn.te) 

Allegato; uno. 
• 

\ .. ~ , 
~. , 
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,.1.ntonio Di :Pasquale -
Giu6eppe Capruzzi -

. Giuseppe Monzo -' '. 

,. , .. ~. id. 
, iè.. 
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. ··!L~J ... 
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; ..... ' .. 

-. 

~T j r' 
.~'! ), riun'itasi in Roma presso lEi sede· del Gr .. ~.Or.'.D'lta=· 

J ---; ..:_\ lia· all'udienza 'dibattim~nt(;..le àel28jXj78, ha err.cs= i 

l . -:::.?-- ........... , '" ;'32 '. , ' l' ~ (. so a seguente . . l: , 
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',' .. ---sc:= -'i. .. : 
'.,1,,: 9( or. ~-.:'a' n e n z' a j', r .... : 
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. . ,~. ; ~~ j ~. carico'dei' }'Fr /.', Siniscalchi : Fr'ancesco ,membro 

i~ ~.,- fra 11:.1;:. 
de~~~~ti; 

• ,1 ;>' 
t "r:\ · . ,( , 

· 'i'-.-J I -;1\/ 
}~\i~\"~ \ ~;~\'~~I :l ;', v 

~t~~t'i~ ~ 
.. ~ \, io 

,': \\'\ (; , , l',' '~, 
l 7"" \ '> I . _ "-..l, '\:: I 
~ , <, . 
1 ì 

. 
HermeB n.594 all'Or;di·RoI!l.8.·,e,Soliani Elia,',,'" 

. . ,.1 -;: ~ '! 

+çm~~,.à~l~~:È.".~:·.~: .A.micis_ ~.4~4 all·.O~::.di l~ovara,., 
•. ss~Si:~t~ aa~' fra I. Ti I. ]3E:rc.!lles~. e Lu~gJ. Mott~.::= 

.~ . .!. ' I ~ ,~ c : o· l Jl e."1; i 

- il primo :d,i 'avere ,nella riunio!le del Colle'gio Cir-

coscrizionale' dei 1&:.'. VV :. del Lazio, apostrofato con' 

. , 

'arroganza, il. 'Gran lJaestr.o Lino Salvini,minaccie.ndo 
~ ,,\,' 
, l· ,,-' 

di adire il giudizio profano,violando.c~si·anche il ! I \... . " 

~~incipio n.I C&p.VI degli L~~ichi noverij 

~':"""' 
~~- il ~~co~dG:di aV~r€ienC~e CODe co~siEli€re è21l'O~ 

'" ~ ~ 0_' Y' .-. ~ - l L ;. . . 1- - ... C _ .. '."0 . ~ - ~_ C~~ a ~~G~C~~ln0 ~& ~or~L~~ CG~ c~s.~~~~ vrQ. 
, .... ' 
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~/ . /\.tlt i -;" t. tlC: '-\ 
, ./ ; \...\ . ,..- \ v.... ... ti . . 

, , ',I:, ",) 'J') 'C":, I \ \. Il 
, . . " .. " '. ,.' .. ,<o:. ~ .. ) \../' ll'U--\ ).:) 

, " " ,'c, ,:: ::': ::.'~;-.,: "~ J, ~ u', 

dal 5.9 .. 1;?76 E.4 .V .'. ,ri.fr.codot'to CJ.ue.l 'clim::i €: turbU!lc·~-~c. 
~'. _J~';-1".!::.~:j.f J.>:.~~'tl~~ (~'. . .... I. ~ ~~ 

l. ,,:~ .. : •.. ,d~lla-,Gr.~,I:0ggia_dei 2l.3.1975 ,accusa.ndo il Gran t:ae= 
j ": .. ,' /'.i'; <:'.:r'l,:~':'.~': .:'.: .. :'~.\:;:, ~'.:' " : , .. ~,;- f: ,: ; ,I :, ~ t. .; J. .• '::. ,_ 

l ·f, .. ' .. i: . .• stro di avere chiesto e ottenuto "ta:r..genti su affari y.~~ 

1!f~ni.,·'diin"tereB.se del.~:F.~"r.~ ' • ..:.ti per avere., c'o~' co!!!piuta s0È-

dis:fazione ,ri:feri to della bucina' 'oreÉmizzaiione.a.i una 
'. .. tJ·...:·-'J.;.~_~.~·. :j'i~':' ~:.):-.-:~'.J .. J ~ l~ .... }:;~, ~ ~'-.j l·' .;~... ' -,l·-.t.. .. .ì'~~ ~.l\ I 

nuova 'comunione spuria -ad· opera dell l ex- Fr ~~.J3ellant6ni'o ," . 

In :Punto di "Fatto 

• J. i... ,-
• L.L 

-., ...... 

- .1~ l'.l.~\.1 ... ~ ,:,. ~:~ .... :_ :..:_~;~~ ., . 

. -".,: () l ..... :.::.J~·.i.. ; ... .;. :.~ J~ ;~~! '~"L' .:. 

Con tavola. ... a:i;·accusa del: 6.9 • 1976,-9..a . Giuri:ta Esecut~?-" 
. -, ~ .' - ~:..' ~ r::. -::;-: =: ;~'::;-:J ::~ .. - ~. 

del Gr .~. Or e'. d I Italia ,nel 'rimettere .:ai ;Primo .Pr~6idente 
, .. ' -. ~ _. .:.. ::~: ••. ' ~ ~ ~ .... I.~ 

di Q.uesi~ Corte Ct:n'trale :la docUI!lentazione che" quì..'di . ' .. . . -
seguito si SJ?6 c i:fice. t chiòdeva forn!Ìimente 'la punizion~ 

. ." --~ 

p.i" tu'tt;i. Q.Uf';i". :fra."telli . a cerico d.ei q,ual~ .. :fossero· eme:!' 

se apecif~che .,responsabilità u nel1:-' azione sediziosa 
M -::-':'~ ~ 

denigratoria e disgrega"trice ll coeuma"ta ai .danni.della . . , . ", 

I~ i "tuzione ed· evidel1;ziata attraverso la predetta docu"'~"~:· 
__ o •• " _ .. - _. - -'-- ...... _- •• __ o - - -'- -:-,1'::: 

'.1. • "., I f 

mentazione:: ~due Iettère del.:Fr •• Er~e.negildOJ3enede:tti ';":':" 
, . 

dE.Ù 13 e_19, agosto l:97.6;dichiaraz.ione del }'F~":r:r.aneesco 

Sinisce.lc;h.i i à·ichiaraziane. 21.3.1975 so"t"tosCl'·i:tte. dai '. . . J' ~ .' 
... 1-· ~ •• ':, .1.. ~-.. ::'. !~. _~.'.'~. : ". 

},}'r-.~ .:Bellau-:tonio J36n&da"t"ti ])ricchi Minghelli Galli .P 
"' .-t 

.Serre.valli(,nelle. qual~ . si e:.:p:provava ll.azione, che .si. 

sarebb& per:pre"tB:ta. nella t.o.r~a.t.a di Gran Loggia del' 

gi·orno succes~;i.vo con un a1;';o d.i aC'cusa del }":r .. ·.Giuf= 

:t'I'id:!. con,;ro il Gran Laestro; leregistre.zior:i su nas-.;ro 

C allo C ire. dEli 1:".:.1...'. 'v-Y :. è.è 11e. To s car.e. d e l 2.9.1976 rl? 
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i:. t t i 
. _.. 1 ',,:. ,- \ • t • ., _.. _ ..... _ -' .-, ~.'l:.~ , " "'. '! . i :: 

ur~~ lettGTa' e."firlT_~ è.(;J.. :::-r.:2:C·L::.c:r:.c[;il':'o :S~Y~C':'':'-~'';::' 
• • 'I 

,'~' ~.'''''' ... L' ___ #.. ~."-'.' . r ' . ~, ..... 

dal, 13.9.1976 t: VI'la' i!;;1;tera ciclostil~tE:. 613:1 ?r.'. 
l.~" , .. ' - ":r:.: -. -;..': ."',:, ... ~'-r'\,.J,.. ~-.~.,! .. -iA ..... -.::;'110 1.,:' .~. 

"~'j..lbr;;rto Serravalli con alle gatoJ del 19.7.1976-
. . '~ ;~" _, J.. 

• I ..... •. 1 • , ~ •• '.. '.' 1.... .. ".J.': 4 • - .... 

, ~ ',. 
Costituito il Collegio GiuèicanteJl·i~tcro. i~o~ -' . ,-
':.-'1·- ~ .. .: • ,i. ..L"': J. ...~") . ' ....... ., ... .; 

~o gli veniva tresmesmper gli atti di compoten; 
. -' .~ , :. '.' 

Za e;espletati gli ade~pim~nti di rito,venivano 
I, . . . .'._ .... \:: . , , 

sottopos'ti.a giudizio, insieme ad al. tri' fiate:lli ' 
t. . ..:: I . I".; ,_ .. ; :' _ ,\, •• :. J' .. l .• 

(AccorneroHando ,'Br1cébi G~ovÈ:.nni Jn~ned~tto' Er= 
:T ~ .- ' 

mened:gildo ,Motti Luigi ,Se iub'"ba Elvio ,G-elli Lucio, 

. , \' .. " .' 
. ( 7' , 

r;j c ",' , '.,,'" ~ .', o o, ~ ~;, • , , • f' " ' 
, GiuffriìÌtb. Mar:tino ,hlinghelli Osvalçìo ,Serravalli 

Alberto ,ROSE: 1:iaurice ,Eisog"ni Giova'.n.Ri ,Sciubba EE!.' 
, , 

"\ '-0 

rico)' ancnè i FFr.·.Siniscalchi Francesco e Solia= 
. t .. o 

ni Elio,caascuno per xispoàere dei I~tti riporta; 

ti in rubrica. 
.. .. . . . . ;~ '.' .": ' .- .'. ~ ~~. t···'-· \. ~ . :: 1 " . 

, ' 

Nel corso' deLh procedimento venivano assunti va= 
.".. (. ~ ." .1' .... .:: ~." \ .. ;.~ • .J •• _ • ... .... .. .. • . ' .. ~ 

xi atti' astruttori dopo' ,di che :t~' Corte, ~on son- ' , : 
.. .......... . ' .~ ' . •. : .... ..:. j'" - ...... . 

-tenza del 18.12. i976 -deposi tat~ il" 17.1,.1977-
....... _o. • I!" '" • 

, -
conàannava,oltre agli altri incolpati (venivano . 
p1'oscio:Lti ~olo i FFR:. Rose e J3isogni) ,i Fl'R:. 

Sini6c~lchi e Solieni entrambi alla pena della 
.... 

espulsione dall'Ordine. 
,,' 

t' '. 
1 •• ' , " \' 

Entrambi i fratelli ,però.,hannoproposto grava:m:e 
- . . - ~ . 

~vanti questa corte Ce~trale a Sezioni U~ite. 
t'o 

;~o1:iv~ della ])ecisio!l~ 

I 
'I 

\ 



, , 
, I 

,,' , 
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---- ---------------

I -'J ,. 

[ . 
Nè è a dirsi che il procedimento ];lotE:-sse essere sot 

~ - ',I _ .. 

tratto alla cognizione 'della Corte Centrale atteso il 
. ,'-/ I 

',' . F··:';.~ '..I~";"".'~ - .t .. ~ ........ _: _ . .j'''~::'' t· .. : ,'...... ...... 

,rapporto di stretta connessione,oggettiva come spgget 
j , .. _. ;..... .:t. , .... ( t ..:... ... i" . f .. ~ .<! ,;:' ...:.... t ,~ . _. - _ -. .. - , .. 

tiva,al pun~o da imporre' la simult~~eità àelprocesso, 
.' '"0 • ,"_ ,. • ~ • 

Bottreend~ alcuni +r~telli al loro Giudice na~ur~le. 
, .. - [--

Confermata,quindi,la ritualità e ,regolarita.Icrmale .... ' ". 

~'. . .. ... - . '.\. 

d~gli 5."tti c6mpiuti,vanno disatteSe '"tutte le conte_ 
I: ... 

.. 
stazioni mosse sul punto. 

~.. l 
" . 

(

',' .j " l 
~, l 

, 'I 
, ; 

.J, l 

i 
" i 

• 
~ 

l 
I 

! 
" - I 
I 

Per quanto, invece ,E..'"ttiene al meri tO I i due ricorsi ve.n-' , ! 
,,' I 

.. - -.::" .. ' ...... _. _" ~'.":'~.:. __ .. " .. ,- - 1 

no esaminati distintamente in quanto nel mentre le do=', I 
. t 

glianze ~~i 'F;,~:~'Si~i:~~'~ichi si' ap;alesano destituite ,:.. ::,1 
di :f ond ~e'-,; t'~ non al tr~Ù ~to'; per c ome . d~~mo ,può dir 5;;t~j 

,- t ' .~' - ' , ' l, ' 
" '~ 

. f· 
'-' .' t·. 

d~l ~'r:. Soliani. 

.. _.... ,", "r,< ... 

ticolare ,il :foglio del 3 settembre 1976 a :fiJ:'rr:.a del }'r:. 

l\ SiL~scalchi~appare,senza omb~ di dubbio,la disistime e 

\ \ il disprez~o c~a 'egl;~~rdò' di 'i~~i~uare cont;;; il Grun i 
\~,~.,--, ' ' .. ".- .... ..., 
~e.ectro Lino Salvini e.l quale ,nel co~so di Quella sedu'ta . 

, ! 
si 

.. 
i'r'c.~E;rnc:. Boliè..L1"ie't~ il: 1.:11 !!:.c::cer.'to pé..T'ti(;ol~Dé::-:(; àeli= 

I 
t 
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per 

corpo 
, w .1 •• 4 ' 

.. .; ,;: ~ r. 

,A ciò aggiungasi la n.inac.:.;ia, che r .. c.n era certE:lllento un 
I r .' 
' .. " 

•.• ..J 

fro."terno avvcri;iIr.çnto,gia ,di, 'pç~ sè su:f'i'iciçntc. per D€:t"t~ 
. ,," " . ," 

1 ",: , ... ' . ..~. 

re a fuoco tut"to intero quel con"tegno: Il ••• Ep§:Tciè,fr:.Sal 
• -'74 -l'. ;:. ' .. ' ...... 

vini,"tieni ben prcsente,~lrueno ~uesta 8e~a,ehe le "tue ri= 
, ...... " 

"" .1 l' o:. 

~ sposte ai ques,it'i eha ti verI'enno po's'ti dovrarir..o es~ere 
ti 

''.:.\ \ ' 
, \..' 

:::: 
ass:olu'tamente vE:ri t i E::r' t , ~r.ir...r.;,:; c; non E:quivoc:hç,'e 'po~si= 

. ' .. 
bimçnte docurneu"tate e QocUIn€;ntabili ~n 1!1Oc!O incc:r .. t~over= 

", 

"tibile •. 
, 

4" I:. .',. .,: .... 
~ ::. -. ~.- . 

., - t \I :Perchè .... potrei io stesso. essere un giorno ci.iamato 
<t ~, 'I,' .. o,...- J,." , .... 

~ ~ L dal Giudice, Vigi:.a ~rendere "tectimonianza, o prendere io 

'll 
J I " 

,~ . 

'f 
!.. f· ;,,' . -' ~. ". :" . ' ... ',. .'. ~ .' , , .' . ~ ~", . ,. . .. ,\ .' . :.~, ~',.: 

-i-= ... stesso"ll iniziativa per essere chiamato da tale Giudico 
~ , 

::, l. _ ~ 1 

.~ :;~- a testimonie.re; e '~i:f~rrirei à.e"ttagliat~~~te le risp;:.ste ~~ ~ 
\'-:: ... ~'":: 
;:'~,'J cla te clate quì,chiamE:.I1do,ove occorresEe,a 1;esi;inoJlie;nza 
\., ..,' r • 

" , 

• _.... . .... ,. t . " ,. 

-t ~ ~al 1:ri illustri frat-el1i c:uì presenti Questa sera e pror~-;;i • 
~'} ,J ~ • 

~~ ~ ---\._> ~ ;:.~ s~rvì:re, co.r.w sempre ,10. verità e .J.a giusi:izitill (sie)-
~.:t ~. 
~CA ,'" TUi:'to ciò, dicevamo j::::::;' per: un verso sta a. configùrare 

C c. .... ---.. ;;: 
,\. 

r i:..,~ 
c... <> ',-

la cleprec~bile condot"ta 

f) :, .. v<tc..: 

sfrena~o a~ odio,per altro verso evidenziaVla "te= 

di chi è dominato da un senti= 

'. ; ., {[} 
veniva insegui 1;0 'U!l disegno eversiv'o ,r::t.= 

'"tc~po, ed esploco il 22 ~~zo 1975 i~ ç~~~~~ 'l i 
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I~,n~~. Kt1 )lc~,l\.., {-s 
Ù . r~ ,,\ \ r- (\ l/ ' '.:; 

,~, . v',._: ~.. ;:' ~j,'" .; I .. J\..·.(~·~~f\ tb , :1;'10/ ·r:.' - - '5"D 
,LI ~ccusaJqui.ndi ~I'08sii.u:-.o '-ben, di:r0 eh.:; '1;~ov2:. un 1.:-.:::C,:: • .:= '-';';' 

.' __ " __ , '1: l. ; r. _ ',' ;,'" '.' .\".: _"'_, 
. °fu'tiibili:: ~iscont;o negli '~tti e le. lJ.:;r.:.a infli tta a;;:..9~·C: .. ~~; 

" .- .\.- t C -r:!-~ ~~·~.T--{-t--::--:-;.~. -:--;:_,,',... f 'l· :. o ":-!.." :..... ..' '~ t· ~ ... .1 -;., 

. . ..... " ',: adeé;;.-ué.Ìu . a1.:ta' s'Decie. , ,.' . 

. ~ ...... ,;y:t);j'~:'~J'N~~Ù'~l~~ ~ :m~~~~';~"-b·d~·~i ~.~.~ ~; aJ.t!'-o:-;;~ or;mt e p,..'. E L, o . 
. ' .:; ~,,' "x·"·':<·,·~{·J;:<,.t\1Ùl;~·;",' ~>, . __ ',' ~ ,', ~" ,"."," 

" c)~, .,' Soii.ani. Questo Collegio J infa:t"ti ,rileva. che d'agli atti ' 
~\, . 'r • ,.'., . 

! .~ ~~. tp'+ f ll'~ non 'emergono provo! che il r:icorrent,e abbia solidarizza:::. , 
~\ \. \: 4t \\ O • -;. , ' '. '.' : '.. ~. ... ~, ,_ .... . _ . 

.-;:"J. ~. "\'\'Q .t'~. 1;0 con il "tentativo gol?is"ta s~iI!:.entato nella :tornatE7 ',:,:' , .J 
,~ .:\ ,.Q "\. ~~. - '-..' , ': . . ' , i I \. t>tì- . ,Q, '. ~ .: ..' , • ?,~ • , ! .:' - - ~" .• ; '...' ' •. • • .> 

~~~-.).~~~~ 'f~'SIl: l /\Gr
c
=':, LO~':.a.. :~e122.3.~75 ~\~~i;~ ,meno abbia ab~, - .. ).< 

\ : {~,~\ -- \. braooia"to...>comPie.èi~to" il F=: • Giuff'ri<la che 'in '.'luella '.. 
, ' 
1\ 

! ' 

,', _t. .. ...... :' ,. . ~ .' _.1 :.'" . ~ 

. occasion'e' pronunciò un' a t'to 'di aCCUEa contro ,il Gran 
~. r: \ ~.;. .~ Wl • , " " 

Naestro. 
...-- ..... . , ' 

Certo.nel corso d~ lavori fro.te::-ni·· (cfr. dep.FT.' .Cesare 

Fàrn~) 'e 'del 6onsigli~ dell'Ordine de~ 5.9.1976 (cfr • . . .'~"'.. -
registrazione) nel rivolgersi al~Gran Maes~ro e nel xi: 

" L) ~~ _ -' ~ ~. '., 

cordare la campagna scandalistica di certa st~pa co~ 
" .. ';."'1.::.' . 

.. ...:, :pi~cent e ~ci,;~10vb· ~l~rerenii; à. de1{-"v~r1:, ';:a -tutto ciò. ... ..,; 

se 'p"W~ merita censura-,specie"'perchè ':ri:f(jr-iia;" , . .::.:,: 
" j 

a un ~ra1;ello di lunga esperienza muratoria e di eleva;. 

~o bTSdo di maturità,~~~~~~~~~~~ non va-considerato 

al di ~ori di ~uel clima eèasperato,~aliziosament~ crea-

t 

"to de. alcuni ~ratelli male intenzionati.) C. "Che. non p o:;;;. 
- :. o" , ...... , r . - \ 

... 
t~ non incidere anche sui ~igliori. 

, . 
. - ~ .' 

Quindiz,coerentemente con ~ali considerazioni,questa 
. . 

Ccr'te :ri "tiene di potere degradare ·1' ipotesi ccnteztata,' 

cOLfor~a~~,al~r6si,dalla certezza di 

r' 
J (y 
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i 
. ,. .. . :.' .. 
. ., Solialli:' 

'~v~ - :~"." 

'. 1°_ Ri:spi~ge il gravame j)ropos'to d·e.l ~·r. '.Francesco 
f .. ".' .. 

• Sin1scalchi e ,ller il capo .che: lo ri~erda.t con.t'erma . ~r 

• -"'o ~ ..... 

'la sentenza impugnai:; a • 

2°-.A.ccoglie ::pe.rzialmente il rico~so pro'pos1;.o dal. 

• ELi o 
Pr •• Ji~cçscoSoliaD.i e', in rifo:-:::.a dell' impug:!:lata 

sentenza dé1'la Corte Centr~le del Gr • O!'" • cl' Ite.lie., de...;;:: , 

47. - VoI. 6/XVIII 
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~
IN~.FR~AE..SCO SINISCALCHI , mt' \ ~l VIA G. MONTANELLI 4 

\ ~ \ 00195- R O M A 

raccol1JI:.ndéJ.tD.-espre Sé, o-A.R. 

e 

Rom,], 31 llKLggio 19134 

Onorevoli Deputc.ti El Senatori dell:.1. 
COT1Jmissione PErlamentare di inchiustu. sul lei. loc;~~irt P2 
Palazzo San lJI.Hcuto 
Vi;;:;. del Seminario, 76 
00186 - IWlvJA 

Dott. Vittorio Emiliani 
Direttore Resp.:.nlSQ·bile del 
"n, 1I'illSSAGGEHO di Roma" 
Vin del TritoJte 152 . , 
00187 ROMA 

Cluotidiu .. no 

, . 

Onorevoli Sigl1G}ri Deputati El Senatori" 
ed EgTt! gi o TI ott. Emiliani, ,,_, .' ... :: .. 

'. 

leggo n pag. 3 de 
"Il Messaggero" del 31 IDfJ..ggJil,o 1984 il farn(~ticqnte parto del
la fan:basia del IJicio Galli, che il .suo avvocato, Fabio Dean, 
si è preIDurato fare avere alla Commissione El che la stD.mpa i 

i talinna hFì., in parte CI integralmente (come hicn fatto "Il Mes
saggero") pubblicato. Ciò mi costringe a disturbare (lI,ncora unit', 
volta i Sign.ori Deputati e SenatQri con l'invio di Cl,uesta mia 
lettera" e obbligherà moralmente, forse, il ])ott. Emilié:mi a 
pubblicurne almeIlQ degli stralci sul Cl,uotidiano da lui cosi. va
lidamente diretto, tra i giornalisti del quale vi sono persone 
dE me molto stimate e che, non certtl"da oggi Illc'1 da Quasi cluin
dici amli, ben sanno da quando dati là mia lotta contr6 la CLUl

cerosa degeno:s::a0liene (di cJ..ualunCl,ue tipo) operatasi nella l'/ias
sone!ia italiana a, purtroppo,. anche nel nostro Paese. 

\ Ho gi~ fatto presente 
che ritengo che il G~,illi (e la uW5.mide superiore" che l 'ha 
espresso) abbia inviato questo docwaento (che pur giEi con
tiene nemmeno troppo velati "avvertimenti" di stampo IDDfioso) 
quale estremo tentativo di coinvolgere nelle Illc'11efatte sUe, 
della "P2 11 é! dei suoi componenti, rlon tanto e non solo i verti
ci del Grancle Oriente. d'Italia che si sono succeduti da, almeno, 
il 1966 ad oggi, quanto àl!che l'intero Grande Oriente d'Italia 
e, tramite Cl,uesto, la stessa l:ilassoneria italiana e del rbGto 

./. segue pag. 2 
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se;l,1..le letter[~ in dntLL 31/5/ '(l4 

-2-

(le 1 mondo (e, S opre, ttut't 0, quellét bgiti:X de gli Smnti Uniti) , 
al fine di ottellern.e 11:'. solidarietà c,)ntro i ••••• "cattivi" 
Giornals:ht i t(~liani a lui ostili e c,:intro gli eventu1:ì,li delibe
rati finali suJ_la "P2 11 del Purlamento i tnlic.IJ.I). l~' evidente 
(almeno pdr me) che, per ottenere cLuesto ~:3c:..ìl1o, il Gelli ha in
nanzi tutto la necessità di fare l'ic'JnoGCt~re ":r:egolart: 1i (ep
perciò non segreta ed atiwica) la sua così detta 1I1og{:;ia ll PL, 
e di far dichiara alla Corrunissione PU.rln:ifJ.eUtnTC: di inchieste, 
che, di conseb'Uenza, la "P2" ed il Grande Ol"'iente d'ItE<lia tutto 
(e non, si badi, s010 i suoi" vertici.) fossero, e C onsapì;volmijn
te, una cosa sola! 

Sf)nO in,:>ltre p:ropenso Ci penscn:'e che iI Gel1i ri teng2 cti poter 
con tnre , nel perse guimen t o di questo suoéc: 0p '.), sullé!. (direttE'
o indiretta) collaborazione di quelle forze poli ttcht: i taliune 
che abbiano avuto ed r:.bbiWlO tra i loro ade:çenti alctmi più 
(} meno accertati "piduisti ll o •• "di rairlgo" .';'Se Cluesta mi<:.;. ipo
tesi fosse valida" ni)n è escluso che assistel~emo nei prùssimi 
gion:ii al tent'ativo dei rappresentanti nel"!aColIllilissi')lh~ di 
queste forze,. politiche eli fare elichia:care loggia "regol,flre" la 
"P2" o/e di fare coinVOlgere tutta la lij,hSS ont:ria, iri ::lucnto 
tale, nellé; mnlef[,tte della IIp~1I stessa. S_t? tlUuste fò'+zé. poli
tiche rius«issero nel loro intento, ne verrebbe/ per conr3eguen
za possibile I una condéllillD g~rlerc~li~z:t ~a de Ila lllas~ ~neria; c~ue
sto farebbe scattare la so11dar1eta d1 tu--clJe le p1U potent1 
Comunioni masscmiche del m0ndo, e, essendo, -a mio veder~- , 
l l Ita1iR, in conwebruenza degli [;,ccordi di Yalta, purtroppo j 

anme essa (seppure in modi diversi) un "paese El s ovr<:mi t?t 
limitata" , il risulte.:,to sarebbe,: per nec·essità, una altretÙui
to generalizzata (epp8rciò altrettanto erronea) assolu:e:;ione 
delle, ll'hssoneria, ivi pJe'rò jlurtroppo compresa anche la "P2 11 • 

Mossa, come ben si vede, certo molto Elvventata qUt:l-
la.. del Gelli" I1'..9., ne conVerrete che, se 18. mia ipoteei fosse 
esatta, non sarebbe meno sottilt; e furba. E (lui torno CL ;:JeL:?lZ'.Jm'E, 
vi le mie ultime due lettere alla Commissione indirizz(l.te, 
datate 2 maggio e 25 maggio 1J:.s .. , ed i relativi allegati. 

A fluento pun.to sono cùstretto ad eFlaminare ulcuni 
punti del farneticante: e menzognero documento c1el Gelli il. 
quale, da buon ul tiirH1t cerchera bbe di gettare del fc-,,,nbo sulla 
mia peIrsona e sulle battaglie dEL me condotte. 

0/. segue png. 3 
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Comincio ilI.a là ove è: scritto: 

IIII"uon J_ettera del 21-2-1969 Asc' ... rel1i mi IUbttev:' in gur'Tllia 
nei confronti de11'Ing" Sinisc<ilc::hi che ff1à river,:;av~:, :::;u di me ----
il suo livore perchè lili erG rif'iut, t0 -in un incJntro UTvenu-
~, sU sa riclliesta,in un bardi Pit~zzr; hri)\~ri:ni- di ;;_cc~1tta
re la sua prop ;)s1;a di diaf:l ociarmi da ~:unbl'irHlÌ ~(l AGc,-~rt:': 111 e 

di costituire,con lui, una nuova LOGCi8. nelJa quale sarebbero ---,--
d()vu-~i affluire i 1?er~-) onc:.ggi di,magi?;:ior rilic:vo ch<!~ i-.;I\:~no 

en t:ra ti ne Ila P2. .." Il 

QlTES2.10 E 'I PURO FARNETICARE 

(Jome Cotesta On.le Commissione ben sa, io 4.'1yìpresi per la pri
ma vQlta in vitù. mia ~ nCllilè! di Ull certo sedicdnte "colarmel
lo" Gelli da una lettera a me indirizza tu dCl.lDott. Prisco 
Brilli datata 23/9/1969. MEl. l1Ql1 basta! 

I\1agari in quel perioc{o mi fossi già accorto di qUéìJ.-.e _ "pasta" 
fosse fatto Giordano Gamberini, tanto da suègerire a cn.iccITesf3ièi 
di distaccarsi dalla sua influenza l In tal ctlso 1\1AI avrei 
scritto Clw:.mto ho scritto nella lettera, datatr:. 3 {;ennsio 1969, 
indirizzata "agli amici d~lla Comunione 111:1880nica Italiana", 
(che Clui allego in copia originale per la Commisf:lÌone, con 
l'invito di renderla disponibile a tutta lEl. Stmupa itali.c:mn) 
dc>ve, a pag. 2 e 3,. non 8010 (purtr~?~!) tesso l'elogio 
dell'opera, come Gran M:J.estro, del Giordano Gamberini, ma ne 
propongo addirittura la quarta rielezione alla Digi1.it~i di Gran 
l'ilaestrQ!! E come avrei potuto, allora, ad IDl mese solo di 
distanza, e per giunta perchè, "mettermi a tramE're" Cfmtro lo 
stesso Gamberini?!? 

Ancora: chi mi conosce sa bene come io, per solito, non 
dia, nemmeno pt:;r incontri privati, "aplml1to.mento in un bnr" a 
nessuno; figuriamoci', pl.li, per trattare di Cluestioni llié~sDoniche! 
In una sola volta, in vita mia, ho accettato di inccmtrarmi 
in un bar, e fu solo ',la v.olta che me lo chiese, per' SUE) comodità, 
Angelo Sambuco. I 

~I 
Inoltre: chi berNconosce in M[~ssonaria sa bene come, alme-

no dagli inizi degli mmi 160, io sia sempre stato ostile alla 
costituzione di nuove }:ogge in Hom[-",. (Jome avrei alloni. potuto 
prop orne una nuova nel 1969' '( 

Tuttavia, o:)noscendo i pec()rellibeschi sistemi adottati 
dai vari Gelli, Melll1ini, & Co., sono stato indotto a fri.re uno 
sforzo di memoria per cerC~lre di ricorlli~:CHli Se ctgli inizi del 

1969 avessi avuto almeno clualche r<:::giDne per recarmi? Vi se non 

./. segue png. 4 
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in un bar, qU2.nto meno in Qualche J_uogo, ancorchè privnto, dal
le parti di Piazza Barberini, per ps.rlure con qunlcUlloJ di Que
stioni massoniche. E l'unico episodio che mi è venutu in melltt~ 
è il seguente: 

, H~lltQ]_tima,riun~on<;: dt;:l Diceillbrd,19C~ì._G, p;iùpr:)ba1;>ilIrltmte 
m una del.Le pr~me r~un~on~ del Genru:u o lSJb9 déd ColJeglo ~hl- ' 
lora non ancora "circoscrizionale") dei hiDf:;;Jtri VeYldrabi:li (li 
Roma (allora prerdeduto dal mio Mat;iGtro Vem.cI'i'bilc, Prof. V. 
Faraone) pubblicamente denunziai un tentativo (~i infiltrLzio-
ne f'tlScista ne lla. :Massoneria i ~aliLnn (lè 1. DTUP}) o ""ne of:..WCi.stL~ 
"Europa Civiltà:", per il tramite del Dott. Blvio Sciu'bk\, che 
con questo gTtlPpO era in contgtto, e che"'hpprrte1l0vU, alla 
IJoggiE( romana IIFratelli Arvali". Era pref-}E:nte allu riw.LL,jrltJ il 
maestro Venerabile della Il]'ratelli ArvG.li ll" l'~cnzial1<} i:n("e{çrwY'é: 
lv1a,ri.o TAl'UmImA, generale (in pensione, Se -'~hm e:rro, gi2i. é~lio
ra)' del Genio'M.ilit[~re, antifascist:,; da f:lempre,ma non P')CO 

ingenuo, nella sua candida onestà, nell 'esamim;.re glieventue.
li nuovi candidati all,' iniziaziùl1(j m:."SS ollica nonehè- i ']'rntE::lli 
stessi della sua JJogc;ia. E poichè l'accumi da lJle l:l}lcL:tn 11.(~i 
confronti di un fratello della DUEL IOn',!7Ì'> ,- i 1. D:yt;t r!"-ì v;'~ bl..,.l CL)_.. • ;,i .• <-.J- j 

Sciubba aplmnto, era molto pesEmte e gTLve,' mi prt:{:'ò di anèU'.rlo 
Et trov[a'e in uno dei giorni successivi nél_ DUO studio , eha 
allora aVeva in Via Sistina in Roma, portc.i.l.l.do· con Be:: gli ~:3t'(:fJ

si dgcy,menti che avevo esibiti nella predetti-L rimlÌone ctt:ll 
C 61J_e~JLo/Venerabili di Roma J al fine di p ott!r met-cere cloV'tlrO
ot1mente sotto inc!hiesta (da aprirsi presso il 'j ' ribmwle del
la SUI':> IJogC;iLt) appunto l'Elvio Sciubb0. Adèrii pt:rciò alla :~ 
richiesta del Fratello Tanfern[~ e mi recai L trov,u':L.:,:,p.., poi 
nel suo studio in Via Sistina; all'incontro non erE! l·['t::sente 
altra persona. Terminata In, mia esposizione, Tanferne], mi disse 
che sarebbe uscito con me non solo p(~r accompagn;:,rmi alTa mift 
auto che avevO lasciata parcheggiata 110i pres~3i, ma anche per
chè doveva recarsi ad un appuntamento: se QU8GtO nppuntcIllGnto 
f?sse·poi, per caso", CiDn il Gelli" io non so certamente dirlo 
poichè Questo individuo a me non ern allorn, assolutn.liLunte n])
to; ma non posso c,ertarnente esclud.ere che prolJrio con tale 
individuo dovesse incont.rarsi, per giunta in lID bar!, il 
Fr<:'ctella Tallferna. TUT~~O QUI. 

Sul finire del suo "documé::l~to" il Gelli affernlD che io 
sarei stato "espulso dalla liItl.ssonerih Ber immorali tà ll • Co
testa Ou.le Commissione,come pure tuttri la ~3l;rtmpn itnli"na, 
sanno bene che io sono stato espulso d2~11a l~jass01H:ri(t con un 
indebito "processo" massonico, avendo con unica accuSI.l. "con-

./ . 
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testatami ll la ridicola accusa di "avere apostrofato" , in una 
riUllione non ri tale lllflssonica del 3 settembrt:: 1976, "con arro
ganza il Grcm Mae stro " , che allora era Sal vini, IIminaccinll.do 
di adire la giustizia profanall. 

Infine: sempre sul finire, del suo farrl6'ticallte docu.ITlunto 
il Gelli vorrebbe far -eredere che io abbia c,vuto qualche qUéJlsi
voglia contatto con l'allorct Procure tore della Hepubblica di 
Roma., Dott. Achille Gallucci, in merito a C1UB&tioni COlil"LUFlue 
connesse con >la IIp2".' Posso ga,ré:1.lltire ti. Cotl~Dta On.le COlIllLlis
sione (e, s-on certo, anche il Dott. Gallucci pot:cebbe confer
marlo) che l'unièa circostanza per la qual,e;:. ho avuto OccfiSìone 
di incontrare il Dotto Gallucci è stata (lUella COl1Yl.essa al 
previsto gfuramento essendo statri> io nominn.to, tra ul tri, Con
sulente di parte per una (ormai famosa) perà'zi:::. :fonica; dopo 
tale occ2.sione, dovuta, ho ineontriJ.to il Dott. G,J,Pucci lUla 

sala ,altra volta presso la Fondazione Bordoni 'dove" appunto, 
tale perizia xi: veniva svelta dai Periti di Uffieto. E, 'an-
e ora una val tit , d.eve it aggiunge re: TUT'l1 ù ~UI. 

- .' " 

Con i migliorì ossequi, 

Allegnto: nr. l, c.s., solo nella busta indirizzata a Cotesta 
On.le Commissione, perchè, purtroppo, non ne ho 
più altre copie disponibili 
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ING. FRANCESCO SINISCALCHI 
VIA G. MONTANELlI, 4 

00195· ROMA 

LETTERA AGLI AMICI SULLA COMUNIONE MASSONICA ITALIANA 

Cari Amici, Roma, 3 Gennaio 1969 

molto lempo è trascorso da quando ho avuto il piacere di scrivervi, con una lettera 
Cl Voi tutti comune, ricevendo l'onore ç:li numerose vostre risposte ed osst:':rvazioni: sono 
tra3corsi quasi cJieci anni. , ' 

Da ",llora, molte cose so'no avvenute nella nostra Famiglia, alcune liete, altre tristi; 
alcune hanno segnato un netto progresso nello spirito che tutti cJesideriamo possa ani
mere l'Istituzione Massonica, altre ci hanno imposto delle battute di attesa, forse per 
meglio provare la fermezza e le capacità intrinseche di ciascuno di noi. 

Ma da allora: molti di c~loro ai quali ero solito indirizzare queste mie lettere, 
non sono più tra noi; alcuni avevo comE: tra i più cari al mio cuore G annoveravo fra i 
rnièi Maestri. più dilelti e con essi sono stato in dimestichezza e corrispondenza per 
lunghi anni; consentitemi di ricordarvene i nomi. ,.4 

Primo fra lurti, Michele Cianciulli, che per me è stato assai più di un Padre e di 
un Maestro allo stesso tempo: inflessibile innanzi tutto con se stesso, incrollabile nella 
sua fede ed attaccamento' alla nostra' Istituzione; ma anche dolcissimo Maestro ed Amico 
cd quale si ricorreva sempre, con la certezza di un aiuto e çli;·ùn conforto. Limpidissimo 
erJ il suo pensiero, ancora, c,ome sempre, vivente; profonda la dottrina, sperimenta
tissima e salda la competenza del mondo operativo della via iniziatica da Lui percorsa 
costiJl1temente come vivente realtà e, ad un tempo, testimonianza;"Egli era uno di quei 
rari esempi, che ci corra l'avventura di incontrare, di artefici di una realtà superiore, 
di Artisti operanti sulla "materia vivente », capaci di concretare, nell'Arte e nella 
Scienzq, l'esperienza sottile che è la viva speranza di molti di noi. 

E, poi, Giorgio Tron, .fondatore e primo Maestro Venerabile della Loggia (HERMES) 
alla quale mi onoro di appartenere; cristallino nelld sua purezza, sereno nei suoi"'giudizi, 
ancne quando a qualcuno potevano apparire taglienti e crudi.: ',."", 

E Gino Valori, il combattente delle tante battaglie; finissi-mo conoscitore di uomini; 
sensibiliSSimo e "ttento alle istanze più profonde espresse dallè, nostre assemblee, fasci
natore nella parola e nel gesto; quanti fra noi erano soliti attendere i suoi interventi 
con l'interesse che si porta solo alle cose che valgono, per avere, téllvolta, e con umiltà 
fraterna, conferma o smentita della validità delle proprie posizioni.' 

• E Gennaro Ciancio, amorevole e dolce, ma, ad un tempo, fermissima, competente 
e costante guida, per tanti anni, della Cancelleria del Rito Scozzese Antico:' ed Accetti:lto. 
Era un diplomatico nilto, e sdpeva pertanto intervenire, con il tatto dei veri signori, 
nei momenti più opportuni e quando le circostanze richiedevano l'apporto di una persona 
che sapesse convlllcere senza urtare. 

A Gennaro Ciancio succedette, per breve tempo purtroppo, (ché la malattia che lo 
faceva sofferente, e che così eroicamente e serenamente sopportava, presto lo trasse 
nelle Valli Celesti), il Fratello Amilcare Pettinelli, che di Gennaro Ciancio fu, nello stile 
e p"ll'azione, ii contllluatOf!" ideale. Egli sapeva parlare, con lo stesso amore e con la 
stessa considerazione, al più competente ed elevato in grado dei Fratelli, come al più 
giovane tra questi. Con lui, in una occasione non Certo ideale della mia esperienza 
orgallizzativa nel Rito, ebbi l'onore di scambiare, con serenità ed obiettività, (ma é;tl1che 
con fraterna fermezza da ambo le parti), opinioni e giudizi sulle circostanze che tale 
occa!>ione avevano determinata. 

1:, infine, nOI) certo dal meno degli altri, Nello Tognetti, il ~ leone della Maremma. 
come qualcuno lo chiamava, che, malgrado l'avanzatissima età, era sempre pronto, con 
giovanile baldanza, alle battaglie che riconosceva intraprese al servizio del Giusto e 
del Vero. 
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Da tutti questi insigni Fratelli, come da allri che qui non ho ricordato, non avrò più, 
purtroppo, l'ausilio espresso del loro consiglio e de:ì loro contributi. Ma l'esempio loro 
valga a me, come, credo, a Voi, per cercare di tracciare, forse con mano reS3 più 
incerta dalla loro assenza, il nostro modesto di!:.egno ~ulla Tavola Architettonica che 
attende, sempre incompleta, l'opera dei Maestri Muratori. 

L'occasione che mi induce a scrivervi non può ancora dirsi pros:iim3, ma non è 
nemmeno remota; essa ritengo che già solleciti il preoccupato intressamento di coloro 
che maggiormente abbiano a cuore il futuro della nostra Famiglia. Mi riferi:.co é.!lé: 
elezioni che si dovranno svolgere nel Marzo del 1<)70 per il rinnovo delle cariche alle 
massime Dignità della nostra Comunione. 

Su quanto attiene a questo argomE:nto, mi permE:tto di sottopon-,c;, privatamente, alla 
vostra benevole attenzione, i miei punti di vista; su di questi sollecitando il vostro 
giudizio e le vostre considerazioni che, se me ne darete l'autorizz3zione, potrò tornare 
il riferire a tutti i destinatari di questa lettera, citando o meno il vostro non 1(: a seccndo 
di quanto vi farà più piacere. 

Certo, tutto quanto stò qui per dirvi è condizionato dal fatto che il nostro attuale 
Gran Maestro, il Venerabilissimo Fratello Giordano Gélmberini, non intenda recedere dilli,; 
sua decisione di non riproporre la sua can?idatura alla massima Dignità del nostro Ordine 
lo ancora non dispero -- e per questo confido nel Vostro aiuto -- di riuscire Ci convin
cerlo che la nostra Istituzione ha ancora e molto, e propriQ per il Supremo Maglietta, 
bisogno dell'opera sua. Egli è stato ed è un eccellente Gran Maestro, e, for~e, anche 
per questo, così arduo e pregno di responsabilità si presenta il compito di indicarne 
l'eventuale successore. Sotto il suo maglietto, la Comunione Italiana, all'interno còme nel 
mondo profano, nel nostro Paese come all'Estero, può verJmente.dirsi, nel suo complesso 
e non soliJmente nelle sue cariche direttive, {{ uscita dalla m'i'nore età" che sembravo 
affligoeria in passato con tanti timori (palesi o non manifesti) di apparire coraggiosa
mente per quello che è, nel mondo moderno nel quale viviamQ, a testimoni,ne con 

l
"'! dignità e costanza la sua funzione storica_ e spirituale. 

L'opera del Gran Maestro Garnberini ha conferito alla' nostrcì Comunione, all'Ordine 
Massoriico, uno "stile» precis0-e5uoproprio, che ha permeato e permea ormai 'ogni 
livello della nostra Istituzione. Quand'anche null'altro avesse conseguito -:- e ciò è oen 
lungi dal vero -, questo risultato varrebbe a segnare la sua opera con il marchio dei 

I veri Moestrl. Egli ha ridimensionato, senza impoverire; ha spronato e promossÒ:;. semi.! ,,
stupidamente esaltare; ha operato e verificato, senza però rischiélre inutilmente; ha de-
finito e insegnato, con responsabilità e amor, e quindi senZél urtare o dividere; ha tenuto 
ferma la dignità della nostra Istituzione e delle sue massime Cariche, ma senza inulili 
orpelli o pretese di ossequio alle forme eventualmente morte perchè prive di $Ostélnza; 
ha distinto e separate le varie responsabilità, secondo i campi, i corpi e le funzioni, 
ma senza fare insorgere il pericoloso seme della. discordia o del sospetto. 

Questo non vuoi dire che non si siano commessi anche degl i errori o che non vi -'I 
siano ancora molte cose da fare. I padreterni - qualora esistano -- non abitano 1.:1 nostra \ 

t Terra, e degli .uomini _con in mano la. bacchetta magica, che. tutto possa ottenere e operore, .J 
"\ parlano, che IO Sùppla, non le storie ma le favole. Ma IO credo che ùnche VOI, come 

me, sòprelE: riconoscere (anche negli eventuali fraterni contrasti) al rnaglietlo del Fr<dcllu 
Garnberini la capacità di ,quell'Arte Regia, che è Scienza ed Arte allo stesso tempo perché 
opera sulla materia vivente, quale essa. è, perchè possa divenire quello che è giusto e 
doveroso divenga. 

II' E' così che io (che per primo ebbi l'onore, nella nostra Comunione, di indicarne 
il nome per la Dignità di Gran Maestro) mi auguro che il Fratello Gamberilli voglia' 

I 
ancora consentire - con la fiducia dei Fratelli - a restare alla guida dernoStro -Ordine. 
Vero è che l'Art. 32 delle nostri vigenti Costituzioni non consente di eleggere come 

I Gran Maestro un Fratello per più di tre volte consecutive, e che il Fratello Gamberini 
I avrà, nel 1970, compiuto il terzo triennio del suo mandato; ma ii me non sf~mEra---cr1e 
! qU0sta disposizione (che, in sede di rifonna, venne sostenutò proprio dal Gran Maestro 
I ç;af!~be!J.lJil sia in questo caso applicabile, perchè non contenuta in precedenza nelle 
i nostre Leggi, ma ih vigore soltanto déllla promulgazione della nostra nuova-Costituzione, 

\i 
2 
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\ 
avvenuta il 20 Aprile 1968, e perciò solo da tale data applicabile e non retroaHivamente. 
Su qlJE:sto argomento io mi auguro che voglia presto pronunziarsi il Consiglio dell'Ordine, 
nelle sue funzioni di interprete autentico delle nostre Costituzioni. 

Ma nella, per me deprecata, ipotesi che il Gran Maestro Q~rnber~QL insistesse nel 
suo intendimento di non porre ulteriormente la sua candidatura, corre a noi tutti l'obbligo 

l di esaminare il da farsi per. fraternamente orientarci nel migliore dei modi a ricercarne 
i I successore. ' 

E questa ricerca mi sembra non vada condotta semplicemente per trovare -- purches
sia - un Fratello di qualità che possa rivestire la dignità di Gran Maestro nel nostro 
Ordine; sarebbe troppo superficiale ed approssimativa una ricerca del genere; e deve 
aggiungersi che, a tale riguardo, numerosi Fratelli annoveriamo nella nostra Comunione, 
ciascuno degnissimo, per sé stesso, di essere rivestito della massima Dignità. Piuttosto 
a me sembra utile preventivamente indagare quali compiti possano attendere in futuro 
la nostra Istituzione, e quale «clima» sia pertanto opportuno preordinare e mantenere 
perchè questi compiti possano più agevolmente essere <Jssolti. SOLO in conseguenza di 
ciò ritengo che, sia per la carica di Gran Maestro sia per le altre milssime Dignità, si 
potranno indicare dei nomi, di Fratelli che, per qUillità, preparazione, carattere e ten
denza, meglio m0strino di saper concorrere alla determinazione del necessario "clima» 
operativo della nostra Istituzionei 

La Massoneria, anzi, più propria~ente, l'Ordine Massonico, è una Istituzione inizia
tica, che tuttavia non opera esclusivamente nel chiuso dei propri Templi. E' per questo 
che l'analisi che intendiamo qui svolgere non può prescindere da un esame -- seppure 
sommario - della realtà del mondo profano circostante, realtà storica, spirituale, psico
logica, sociale, politicai ed economica. Ma, d'altro canto, la Massoneria (e qui' il concetto 
è valido nel senso assai più generale), proprio perchè innanzi tutto Istituzione iniziatica, 
non può limitarsi a soddisfare i presupposti e le istanze del tempo presentE:, ma deve 
concorrere a determinare, anzi a COSTRUIRE in perpetuo le" fondamenta di quel « mondo" 
spirituale, ove la conquista sia il premio non solo e non tanto dell'OSARE e dell'AGIRE 
quanto, uniti a questi, della CONOSCENZA e della interiore silenle REALIZZAZIONE. 

Ne' consegue che quella disciplino, oggi -, mercè il poknte ausilio dE:gli elaboratori 
elettroniCi - già agli albori della scienza, che SI riferisce al così detto « futuribile », 

così" spesso maldestramente applicata al solo dominio dei piani profani inferiori,. deve, 
da un punto di vista ,assai più generale e superiore, essere il pane quot'idiano della 
nostra ricerca di costruttori sempre vigili, e quindi, di necessità, alieni da al."'.i'eniristiche 
e velleitarie (e, con ciò stesso, dogmatiche) previsioni d~j tipo, - e scusatècni il, raf" 
fromo --, « balletto Excelsior ». - ' 

La Massoneria deve sapersi costantemente porre non tdnto e non solo in anticipo 
ai tempi in quanto tali, - chè questa è l'Arte, quando è Arte!, piuttosto della più limitata 
sfera esclusivamente politica -, quanto come elemento determinante della perenne evo
luzione della nostra Umanità, telefinalisticamente intendendo questa sua funzione come 
pietra angolare intorno alla qual~ si realizzi e si concreti quell'equilibrio dinamico che è 
veramente ARMONIA, perchè costruzione e prodotto della SCIENZA DELL'UOMO. 

L'attuale, a me sembra essere un tipico periodo storico di transizione. Per « periodo 
di transizione» intendo ogni p,eriodo nel quale si determini, (talvolta fino a «rottura)}), 
uno squilibrio tra «sensibilità» e "conoscenza », Lo sviluppo della "conoscenza» umana 
non va, per solito, di: pari passo con lo sviluppo di quella che io chiamo" sensibilità », 

e questo divario di sviluppo va considerato sia in termini qualitativi (cioè in rapporto 
all'approfondimento dello studio dei vari problemi), sia in termini quantitativi (cioè in 
rapporto all'estensione ad una porzione più o meno vasta di umanità). 

L'accelerazione dello sviluppo di uno dei due termini rispetto all'altro varia da periodo 
a J-leriodo, ma il più delle volte (intendo dire per periodi storici «brevi») non è diret
tamente avvertibile perchè ìntrin$ecamente sanabile nello stesso processo evolutivo dalla 
aUTomaticcl difesa dell'organismo «UMANITA' ». Ciò invece non è possibile quando si 
determina una vera e propria « rottura» tra i due termini in raffronto, "rottura)} che 
determina un vero e proprio «,;;alto» qualitativo, sanabile allora solo con processi rivo
luzionari (siano questi cruenti o meno), talvolta di carattere alternativo (<< pendolare ») 
fino al possibile conseguimento di un nuovo equilibrio dinamico privo dì « rotture ». 

3 



Camera dei Deputati 726- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Per spiegare questo termine di « rottura di equi~ibrio dinamico» possiamo fare 
ricorso ad un paragone geometrico-tisico, avvertendo tuttavia che l'uso che faremo dei 
termini fisico-matematici non è del tutto corretto, e ciò per semplicità del discorso. 

Supponiamo che i due termini, « sensibilità" e « conoscenza", vengano rappre"enlati 
da due segmenti, A-B e C-D, (più propriamente si tratterebbe di « vettori))), che corrano 
(con diversa vel::Jcità e diversi) possibile accelerazione) lungo due rette para I lEde, tri)
sversalmente alle quali una seconda coppia di segmenti, ognuno dei quali rigidamente 
collegato all'uno o all'altro dei primi due, rappresenti la « viscositò l) reciproca fri) i due 
fenomeni. Fin tanto che, pur muovendosi, con diversa velocità, la proiezione di uno dei 
due segmenti A-B e C-D abbia una parte, sia pur minimi), in comune (011 l'allro, l'elemento 
« viscositè» tende a riequilibrare naturalmente il termine « in ritardo », trascinandolo il 

seguire quello più veloce. Avviene talvolta nella Storia che, per improvvisi fenomeni di 
Jccelerazione in uno dei due termini, o per l'intervento di nuovi elementi (estrùnei al 
fenomeno stesso) che allentino gradualmente l'efficacia riequilibrc]lrice della « visccsiìà " 
ad essa opponendosi,' uno dei due termini « scavalchi» decisamente, per cesi dire, con 
la sua « coda» la proiezione sulla sua retta del punto rapprèjentante I:; « !c:;lò,.· ckil'altro 
termint;: cessa allora ogni' effetto di « vi:;cosità)) e l'equilibrio dinamico può essere; ritro
vato solo con l'intervenlCl -- rivoluzionario - esterno al "rneccaf,;smo" sopra simb,)""u
giato, intervento « rivoluzionario» che può .avvenire in due modi: o impriml~l1do una 
ùdcguata « spinta» al' termine in ritardo (e questa è e deve es,ere l'opera de Il,,, sCu:Jle 
iniziatiche), o ponendo un « freno» al termine più veloce (e questa 2, per solilo, la 
finalità di fatto dei gruppi controiniziatrici). " 

Grosso modo verso la fine di quello che in Occidente si chiarl'lél « Medio [Vo); si 
era determinata quasi una «rottura» a « benefizio» del termine" sensibilità:;: l'au:en
tuazione dell'importanza dei problemi spirituali, di fatto degradati all'esclu,.iv3 sFere] 
religiosa (come per solito avviene in questi casi limite), aveva, nell'gmbito del" pensiero l> 

determinante, posto innaturalmente in sottordine l'elemento pé - così dire « profano". 
L'UOMO era morto a benefizio di DIO. 

La Rinascenza, l'Umanesimo, furono una reazione non cruenta a qU8stO stato di cose, 
reazione éJncora determinata da un effetto di "vis<-osità)) tra i due termini In concOrl'"nz<.l. 
Ma questa reazione non fu sufficiente, tanto è vero che la Controriforma (con tutti _i 
fenomeni bpposti di «rilassamento» che dèterminò nella sfera" profana ») rislabilì, 0_ 

cercò di ristabilire violentemente, il «clima)) precedente, imprimendo una nuova e 
fittizia acceleraZione al termille (<< sensibilità») già in precedenza in vantaggio, ma, .quql 
che è pe-]gio, « frenando)) il termine opposto. ,. .., 

Fu così nec,~ssario un momento "rivoluzionario », apertosi nell'epc)ca dei "lumi ", 
con la R:'Joluzione Francese e seguito, da un lato, dalle grandi rivoll,;zioni industri,di e, 
dali'altro, dalla progressiva tendenza all'emancipazione deile classi diseredate: il neo
Capitalismo moderno, da un lato, e !a Rivoluzione Comunista, dall'altro, sono, in misura 
corrispondente, entrambi elementi di «dcceierazione» per il termine «èono~cenza l). 

Decisamente oggi ci tro'./iamo, a mio vedere, in un prediodo - tutt'altro che al suo 
termil~e prossimo - in cui il termine « conoscenza)) ha finito per prevalere sul termine 
« sensibilità)), La "caduta)) di quasi tutti i « valori» connessi a quest'ultimo termine, 
la iJppdrènle fine del « SACRO» (o quella che, in termini religiosi, si chiamd la « MORTE 
DI DIO»). lo spostamento de II' " accento)) su tutti i caratteri legati alla sfera « inferiore» 
dell'uomo (problemi del «benessere »; del « sesso)); filosofia del "successo »; lilosotìa 
della prassi; ecc.) mi sembra caratterizzino tipicamente 11J- nostra epoca contemporanea, 
anche se i vari problemi vengano affrontati (e per essi si propongano soluzioni illterna
tive) partèndo da "dottrine ». (o, se si vuole, da «fedi»)' tra loro differenti, ovvero tra 
loro addirittura opposte o tali apparendo in und visione della STORIA se non già degradata 
a CRONACA quanto meno ristretta a periodi troppo brevi per poter " comprendere» 
anche uno solo dei «momenti» dei grandi «respiri)) dell'Evoluzione. 

Compito delle scuole veramente iniziatiche (e cioè" perenni))) è essere attivamente 
vigili di fronte a questi fenomeni, concorrendo, per quanto possibile, a determinare in 
forma non violenta l'acquisizione dell'equilibrio dinamico anzi detto; ma non sottraendosi, 
qualora occorra, al dovere di incidere in forma rivoluzionaria sullo sviluppo della STORIA. 
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Ed è certo, a mio vedere, che oggi la Ma5~oneria (tra i simboli della quale, in pari 
dignità, vi sono sia il SOLE che la LUNA) debba, da un lato provvedere a contribuire 
u//'accelerazione del fenomeno già in corso (contribuendo a determinare l'auspicato 
attrancamento dell'UOMO da ogni elemento -- alienante - che limiti a questo /a possi
bilità di autonoma affermuzione, in primo luogo sulla sfera del « profano» ì, ma, d,d
i'altro, determinare una vigorosa «spinta» acceleratrice éI quel termine in ritardo (( sen
sibilirà )}), ristabil,mdo il valore del «SACRO)} non tuttavid inteso in senso reliçJioso ma, 
al contrario, quale termine di cqvalleresca conquista della sfera del "DIVINO)} nel
l'UOMO: di qui, la necessità di riaffermare la propria funzione di scuold iniLidtica, di 
ambito, cioè, nel quale l'uomo è coadiuvato a conseguire livelli di superiore conoscenLa, 
in forma libera, graduale ed autonoma (e cioè non per presunlo dtelro di "GI~AZIA»), 
come, in definitiva, conquista personale del proprio LAVORO su se stesso. 

Se, così, per usare il linguaggio puri limitato della politica, la Massoneria non potrà 
e non dovrà mai essere, per quanto detto, « di destra», è puro vero che eSSd non potrà 
e non dovrà (per usare l'altrettanto limi/ato linguaggio filosollco-r'i~ligioso) eSSde l dtea "~, 
con questo intendendo che non potrà e non dovrà limitdre le sue: cure iJl!;j limi/dtiJ e 
contingente sfera del '" profano >i. 

Di qui, i compiti, prossimi e più remoti nel futuro, della nostra ISTituzione. Di qui, 
Id necessità di "sensibiliLzarci» tutti su questi problemi, per là forrm,zione, iJll'interno 
e fuori dei nostri Templi, del «clima» necessario. Di qui, e solo di qui, l'orient,mìento 
nelle scelte degli uornini che avranno la responsabilità di dirIgere la nostra Istituzione. 
Per la quale pertanto si evidenzia l'esigenza di disporre di "dirigt'nti» che si siiJlìo gia 
mostrati sensibili sia all'ele:mento ARTE (che è esigenza e manifesldLione dello Spirito) 
legato ùl termine "sensibilità », sia all'elemento SCIENZA (nècessità della sfera del 
,( profano »; volontà di sviluppo sociale; non estraneità, anzi,. ,pòssibilmente, partecipa
Lione alla sfera del così detto « mondo politico") legato al termine "conc,~c.enZd N. 

" Dirigenti» che siano atti a l{ mediare» in se stessi, e senzà trascindre l'eventuale 
piJssionaliià .profana nei nostri Templi, le superiori e perirnenti degne esigenze dell'und 
e dell'altra sfera di manifestazione dell'UOMO. 

Uguale diffidenza devo dirvi subito che io provo sia nei confronti di coloro che 
(piLI o 'meno consciamente) mascherano la loro vocazione « redzionaria» cii21ro un 
richiamo (che mi suona falso) ilile esigE:nze dei « vi"dori» "traciizion,lii»; siJ, e non 
cer/:) meno, verso coloro che mostrano indiffer8nza, Se non iJddirittura ostilitd, nei, con
fronti delle esigenze dello Spirito, e della red!tà d81 mondo \.iperalivo iniziatico, 'più o. 
merlo tacciando quesle di fumisterie e proclélmélndosi as:;~rtori .dell'escl usivo interes"e 
delld sfera politica e sociale. . 

Ciò premesso, avuto riguardo, per quanto sopra detto, del falto che la Mas~oneria 
deve costituire ed essere un centro di farLa spirituale, che ~ia « presente)' nel mondo 
moderno, non tanto in senso politico quanto per la propria sensibilità alle istèlnze da 
questo mondo espresse, e per la capacità concreta di testimonianza della propria funzione 
ideale, passiamo ad esaminare alcune delle qualità che 1m futuro Gran Maestro dovrebb(: 
possedere. 

Egli dovrebbe essere disposto, per carattere e per tendenza, a lascian.ò opera .. e cia
scuno secondo le proprie funzioni; pronto e capace, tuttavia, a sostituire di persona, 
qualora occorra, chiunque venisse a mancare o risultasse incapace di adempiere al 
proprio compito. 

In armonia con un Gran Maestro di tal genere, la Giunta Esecutiva dovrebbe pre
sentare una certa omogeneità di intenti e di indirizzi; d'altra parte, in accordo con quanto 
raccomandato dall'Art. 155 del Regolamento di applicazione delle nostre vigenti Costi
tuzioni, ogni Grande Dignitario dovrebbe essere in grado di svolgere (per formazione 
ed esperienza) le funzioni sue proprie; in poche parole, occorre sceg liere al momento 
giusto gli uomini giusti per porli ai posti giusti. 

Per la massima Dignità del nostro Ordine, per la carica cioè di Gran Maestro mi 
sono trovato alcuni mesi fa a fare per primo il nome di un degnissimo ed autorevolissimo 
Fratello, conversando, in forma strettamente privata, con altri due Fratelli. Devo dire 
subito che, nè allora ero nè ora sono aulorizzato da qualsivoglia consenso da parte 
dell'Interessato, il quale nemmeno è al corrente, per oral di questa mia iniziativa; e ciò 
feci ben presente a quei Fratelli con i quali allora parlavo. Questo non bastò, tuttavi,), 



Camera dei Deputati -728 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ad evitare che il mio suggerimento facesse rapidamente il giro della nostra Famiglid, 
giungendo, credo, indirettamente, anche alle orecchie dell'Interessato del quale confesso 
di non conoscere tuttora le reazioni. Ma, scusandomi con Lui, al quale anche, per la 
consuetudine passata, mi permetterò di inviare questa lettera, consentitemi di farne a 
voi tutti il nome: è quello del Fratello Dott. Giovanni Piea, attuale Venerabilissimo e 
Potentissimo Sovrano Gran Commendatore del Rito Scozzese Antico ed Accettato. 

Tutti voi conoscete questo Illustre Fratello, del quale mi auguro di potere accogliere 
il relativo consenso. La Dignità che Egli attualmente ricopre non è e non deve essere di 
éllcun impedimento alla possibilità di accedere alla Suprema Carica dell'Ordine, Se noi ci 
tacessimo guidare da considerazioni diverse verremmo ad infirmare il principio della 
indipendenza reciproca dell'Ordine Massonico e dei Riti dalla nostra Costituzione (Art. 9) 
riconosciuti. Ogni Fratello Maestro è, nell'Ordine Massonico, eleggibile alla Dignità di 
Gran Maeslro qualunque siano i compiti che svolga o il grado che ricopra in uno dei 
Riti: e ciò, purchè abbia i requisiti di cui all'Art. 32, comma a), delle nosrre Costituzioni. 

Il Fratello Giovanni Pica ha l'esperienza, l'equilibrio, la cultura, la formazione ed il 
carattere per attendere ai compiti che si pongono, per quanto abbiamo detto, al futuro 
Gran Maestro. Se ciò riconosciamo, abbiamo tutti il dovere di sollecitarne il consenso a 
proporre la sua cand idatura. 

lo non poss':' tuttavia escludere l'eventualit~ che questo appello rivolto al Potentis
simo Fratello Giovanni Pica non venga da Lui accolto; e ciò non certo per sottrarsi al 
peso di un nuovo incarico, ma per i' compiti che polrebb..::ro attenderlo altrove, compiti 
che Egli solo può conoscere e valutare. .., 

Per questa eventualità, io vi propongo anche il nome di altro illustre Fratello, da 
me conosciuto da oltre diciasette anni, e del quale ho potuto valutare appieno la pre· 
parazione ed il carattere. 

E' il Fratello Vladimiro FARAONE, da oltre 20 anni in, Massoneria, attuale Maestro 
Venerabile della Loggia HERMES di Roma, attuale Presic:fénte del Collegio dei Maeslri 
Venerabili del Lazio (Collegio Circoscrizionale), già Maestro Venerabile della Loggia 
Carlo Pisacane di Roma, già Presidente e Dignitario di varie C-amere del Rito Scozzese 
Antico ed Accettato. 

La Dignità che egli attualmente riveste nella Loggia HERMES, è già, credo,' per se 
ste5sa, gé.lranzia della sua preparazione e dei suoi orientcnnenti per quanto riguarda 
l'aspetto esoterico ed iniziatico della nostra Istituzione. Ma voglio dirvi anche qualcosa 
che possa testimoniarnè- l'impegno nel mondo profano, anche quando qLJest~ impegno 
ha comportato il massimo rischio po~sibile. 

E' stato, durante la Resistenza, combattente partigian·o.a Firenze nel gruppo del 
Frollte della Gioventù (formato di 40 elementi, solo 17 dei quali si sa Ivarono) aggregato 
alla Divisione Garibaldina Arno (poi chiamata, dal nome del suo Comandante, Divisione 
Potente): agli ordini del Comandante Militare Raffaele De Grada (<< Raf »), oggi Critico 
d'Arte a Milano. 

Il Fratello Faraone, nato nel 1925, è Professore Libero Docente alla Facoltà di Medicina 
dell'Università di Roma; Stomatologo degli Ospedali Riuniti, svolge attivamente la sua 
professione; anche partecipando con proprie pubblicazioni ai Congressi Scientifici, nazio
nali e internazionali, della sua specializzazione. Conosce quatfro lingue straniere (Tedesco, 
Ingle~e, Portoghese e Francese). 

Chi ha conosciuto il Fratello Faraone, a Roma o nelle numerose occasioni di riunioni 
di Gran Loggia o di Consiglio dell'Ordine alle quali ha preso parte, sa di quale dose di 
equilibrio, dignità; conoscenza e fermezza egli sia dotato, e non dubiterà certo, come io 
stesso non dubito, della sua capacità di accogliere nelle sue mani il Supremo Maglietto 
del nostro Ordine, perchè dotato di tutte quelle caratteristiche che ho auspicato debba 
possedere un Gran Maestro. 

Torna a questo proposito opportuno accennare a qualcosa di più specifico in merito 
ai compito precisi che dovranno essere assolti in un prossimo futuro all'interno della 
nostra Istituzione. 

Quanto già detto in precedenza, l'analisi fino a qui condotta, si è rivolta e si rivolge 
sostanzialmente alla componente «umanità» in quanto tale e in quanto espressa nel 
nostro mondo contemporaneo. Voglio aire che, in un senso del tu1to ge.nerale, i compiti 
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« esterni» che abbiamo fin qui indicati per la Massoneria sono, o dovrebbero essere, i 
compiii di tlJtta l'um<:<nità futura, o, quanto meno, di quegli elementi di, questa che, per 
inclinùzione, formazione o responsabilità (o per tutte queste ragioni insieme) debbano 
concorrere in modo pregnante' alla evoluzione E'd allo sviluppo del nostro mondo. 

Tuttavia, la' ricerca e l'attuazione di quell'equilibrio dinamico, al qUùle abbiamo fatto 
cenno, presuppone, anzi, richiede, a parere di chi scrive, l'esistenza e il rafforzamento 
(e, ave occorra, la costituzione) di ad"guati « centri di forziJ spirituùli 'i, capaci di 
esprimere, e non cerio soltanto sul piano verb,de, le « ic.lee-forùf), intorno alle qUi.Jli 
tenda a coagularsi l'azione riformatrice di tutta l'umanità. 

Perchè tutto ciò non sia soltanto una espressione verbale di buona volontà, occorre 
pertanto che la Massoneria potenzi nel suo interno la sua cara1teristicù e funzione iniziùtica. 

A quello squilibrio tra ({ sensibilità» e "conoscenza» al quale ùbbiamo fatto cenno, 
si può correlare (e non per vieta ricerca di un parallelismo) il corrispondente squilibrio 
tra l',, interiore» e l',, esteriore» nella vita dell'Uomo. Questo « squilibrio» può essere 
sanato, come scrive il Fratello Marino Freschi (vedi « Prospettiva Architettonica », in 
,( Rivista Massonica », n. 4, Aprile 1968, pago 161) con l'incontro con ,,l'esigenzù sim
bolica, intesa nella sua accezione operativa, di vivere l'interiore nell'esteriore e ritrovare 
l'esterno nell'interno». 

Que3to « programma» comporta una « meccanica» operativa che dovrebbe trovare 
riscontro n~i lavori di ogni singola Loggia della nostra Obbedienza (anche se in misura 
variabile da Loggia a Loggia), e nella nostra Istituzione nel suo complesso. 

Cosa questo vuoi dire? Innanzi tutto, differenziazione, non solo di forma ma anche 
di sostanza, dei lavori dei tre gradi muratori; continua conseguente "traduzione», in 
" salita» e in « discesa », degli «stadi operativi», conseguili ° conseguibili; sollecita
zione, con le tecniche adeguate suggerite dai nostri vigerM rituali, di quegli « stati di 
coscienza» che si deve tendere ad ottenere in ciascuno per la più completa realizzazione 
delle potenzialità umane (espresse o tuttora latenti); accumulo e·'« lancio» delle energie 
spiritua li necessarie. 

Questo « sti le », forse oltre e ancor più che questo « programma», è stùto sempre 
ed è la « divisù» del nostro Fratello Faraone. E' la missione personale da lui ricono:<ciuta 
E;d abbracciata. E' l'insegnamento impartito a tutti quanti coloro che, come me, hanno 
avuto la fortuna e il piacere di incontrarlo e di conoscerlo. E', quindi, quanto. possiamo 
dirci certi di poterei attendere da lui. 

Pos"o io qui ancora una volta renderVi testimonianza ·della sua serietà e 'del suo 
profondo senso del tempo e delle situazioni. E non é certo solo' perché il Fratello Faraone 
è stato sempre per me una guida ed un esempio fraterni, md per le sue intrinseche 
qualità e per l'attualità del suo programma, che io ve ne suggerisco il nome per la 
massima Dignità del nostro Ordine, 

Per i nomi che qui Vi proporrò per le altre Grandi Dignità, devo dirvi tìn d'ora che 
non tutti ho ancora consultato, e che solo a seguito delle loro eventuali risposte potrò 
confermarvi l'accettazione della candidatura. 

I Grandi Maestri Aggiunti devono essere i primi collaboratori del Gran Maestro, e 
per attitudini in grado di sostituirlo in ogni eventualità senza tradirne il pensiero e 
l'indirizzo, ma, ove occorra, integrandone invece l'opera e l'insegnamento. 

E' opportuno quindi che i Grandi Maestri AGgiunti presentino almeno qualche Ci.Jrat
teristica specifica in accordo stretto con quelle di chi venga scelto come Gran Maestro. 

Per quello che si suole indicare come «primo» dei due Gran Maestri Aggiunti mi 
permetto di indicarvi il nome del Fratello Nicolù Intonti, Consigliere dell'Ordine di Napoli, 
Avvocato, del quale in più occasioni ho avuto la possibilità di apprezzare la preparazione 
esoterica e il saggio equilibrio. 

Certo, ugualmente degno di questa carica sarebbe l'attuale Grande Oratore Fratello 
Prospero Visconti Prasca, di Genova, del quale tuttavia penso che la nostra Istituzione 
non possa fare a meno proprio per la Dignità che egli attualmente ricopre. 

Per l'altro dei due Gran Maestri Aggiunti vi propongo il nome del Fratello Giacomo 
Sinigaglia, Consigliere dell'Ordine di Milano, Medico, Professore Libero Docente, Batta
gliero in ogni circostanza ove occorre, egli saprà imporre il necessario impulso ad ogni 
iniziativa che richiederà di proiettare l'insegnamento massonico nel mondo profano. 

7 
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In questa sede, mi corre l'obbligo di segnalare che per questa Carica sarebb8 ugudl
mente degnissimo, e per le ste!>se ragioni, il Fratello Dott. Ugo Poli, ugualmente di Milano. 

Per.' le altre Grandi Dignità, oltre alla necessità di una certa «omogeneità », occorre 
tenere presenti i compiti che devono essere loro affidati secondo quanto raccomandato 
dall'Art. 155 del Regolélmento di applicazione delle nostre Costituzioni. 

AI 1" Gran Sorvegliante il nostro Regolamento raccomunda di affidare i compiti di 
coordinamento dei lavori dei Maestri, di controllo dei lavori rituali, e di cernita di tuHi 
quegli aspetti del lavoro squisitamente muratorio che debbano investire l'interesse di 
tutta la nostra Comunione nazionale. Occorre, perciò, per questa carica, un Fratello 
profondo in conoscenze esoteriche, «aperto» all'esame di ogni istanza culturale che 
possa, al riguardo, essere espressa nei nostri Templi; Vi suggerisco perciò il nome del 
Fratello Prof. Carlo Gentile, attuale 2" Gran Sorvegliante, dt:l quale noi tutti abbiamo 
potuto apprezzare la grande preparazione, anche attraverso la lettura dei suoi scritti pub
blicati dalla nostra ~ Rivista Massonica l>. 

Il Fratello 2' Gran Sorvegliante è preposto allo studio e alla predisposizione degli 
schemi necessari delle manifestazioni massoniche pubbliche a carattere nazionule. Coordina 
il lavoro da svolgere per la diffusione del pensiero massonico. Dovrebbe, a mio ved(;re, 
prendere i necesari contatti preliminari, con quelle personalità del mondo della cultura 
profana (consentitemi di farvi, per eser.npio, i nomi dei Professori Eugenio Gurin, Dino 
Origlia e Carlo Falconi), che abbiano mostrato di essere già quasi dei "massoni senza 
grembiale ,,'o ma che, per circostanze varie, non si sianq-/cincora venuti ad incontrcire 
direttamente con la Tradizione espressa dalla nostra Istituzione. Per questa carica occorre 
perciò disporre di un elemento molto attivo, che goda di un prestigio indiscusso nel 
mondo profano, e che abbia mostrato di possedere capacità organizzative notevoli. A 
me sembra che il Fratello Avvocato Giuseppe Marchese risponda a queste esigenze. 

AI Grande Oratore sono affidati due compiti: il primò:' e fondamentale, è quello 
del coordinamento e sollecitazione del lavoro da svolgersi nelle Logge imese come 
particelle uniturie del nostro Organismo; il secondo, di custodia' e realizzazione delle 
nostre Costituzioni. L'attuale Grande Oratore, Fratello Avvocato Prospero Visconti Prascu, 
ha già validamente mostrato di sòpere assolvere a questi compiti. 

Certo, qui mi corre l'obbligo di segnalare che, per questa carica, ugualmente -de
gnissimo mi appare il Fratello Dott. Augusto Comba, così curo al mio cuore e così 
stimato entro e fuori dert'a nostra Comunione. Ma, al giorno d'oggi, comuni e' 'fraterni 
Amici mi fanno sapere del suo desiderio di essere solleva.to da impegni di 2àrat1ere ~" 
nazionale, desiderio al quale devo quindi inchinarmi, pur vivamente auspicando che le 
rilgioni che oggi lo determinano vengano quanto prima i3 cessare di esistere. 

Il Gran Segretario cleve rappresentare il tessuto connettivo della nostra Comunione, 
e, ad un tempo, il necessario "filtro» del nostro Organismo (così come i Sorveglianti 
ne sono le " braccia », e l'Oratore il "cuore»). Deve essere personà dotata di tatto, di 
profondo senso di fraternità e di tolleranza, di squisita sensibilità' per le esigenze anche 
più minute della nostra Famiglia. Questo è il « ritratto », a me sembra, (e sono certo 
di avere in proposito il Vostro consenso), del nostro attuale attivissimo Fratello Gran 
Segretario, Prot. Giuseppe Telaro Campagna. 

Il Gran Tesoriere non è e non deve essere considerato solo come il « Cassiere Na
zionale» della nostra Comunione; anzi, per alcuni versi,. è bene quasi non' tenere conto 
di questo suo aspetto che è solo una conseguenza della sua specifica funzione. Chi 
rivesta questa carica, deve veramente curare il «Tesoro» (e non già solo quello mate
riale!!) della nostra Comunione; deve essere il vigile' ed attivo custodEl del "bagaglio», 
del "patrimonio» della nostra Famiglia; stabilendo i criteri di priorità delle spese, egli 
cura veramente, nel rispetto delle Costituzioni e dei deliberati della Gran Loggia, l'at
tuazione effettiva dei programmi della nostra Comunione; egli è, per noi, ad un tempo 
il Ministro del Bilancio, quello delle Finanze, e quello del Tesoro. Per questa caricu 
occorre perciò disporre di una persona non solo competente, ma anche dinamica: meglio 
se non sia troppo influenzata da una "deformazione professionale» di puro gestore di 
denaro. Per l'impressione che in tutti questi anni ne ho riportato, Vi suçJgerisco perciò 
il nome del Fratello Emilio Drach, Consigliere dell'Ordine di Firenze e Membro della 
Giunta Esecutiva del Grande Oriente. 

8 
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tpperciò, con le sole I imitazioni sopra riportate (in particolare con riferimento alle 
altre auspicate possibili candidature alla Dignità di Gran Maestro), desidero sottoporre 
alla Vostra attenzione questa lista di Fratelli, possibili candidati alle varie Grandi Dignità 
della nostra Comunione: 

Gran Maestro 

Gran Maestro Aggiunto 

Gran Maestro Aggiunto 

1" Gran Sorvegliante 

2" Gran Sorvegliante 

Grande Or5ltore 

Gran Segretario 

Grdn Tesoriere 

Vladimiro FARAONE 

NicolQ INTONTI 

Giacomo SINIGAGLIA 

Carlo GENTILE 

Giuseppe MARCHESE 

Prospero VISCONTI PRASCA 

Giuseppe TELARO CAMPAGNA 

Emilio DRACH 

Possano la Vostra mente e il Vostro cuòre illuminarVi per le scelte migliori. Vi sarò 
grato di ogni osservazione, che avrò cura di fare conoscere, s,~' tale sarà il Vostro desi
derio, a tutti gli Amici. 

Desidero qui rivolgere un ringraziamento particolare a due Illustrissimi Fratelli, ai 
quali tanto è debitrice la mia formazione massonica: l'Illustrissimo Fratello Prof. Avv. 
Galliano Tavolacci, Maestro Venerabile Onoraria a vita della Loggia alla quale mi onoro 
di appartenere, e già, per molti anni, Potentissimo Sovrano Gran 'éommendatore del Rito 
Sc.ozzOIse Antico ed Accettato; e J'lIfustr·jsiiimo Fratello Prof. DotI. Emilio Marchi, al cui 
Maglietto di Venerabile giurai per la prima volta obbedienza. 

Un ringraziamento vada anche al Maestro Venerabile della mia Loggia, HERMES 
n. 5S14, e wi Fratelli tutti di questa: in particolare, ai Fratelli Giuseppe Campari Lupj, 
Marino Freschi e Bernardino Fioravanti, con i quali maggiormente e più a lungo, in questi. 
ultimi tempi, mi sono intratler]uto sugli argomenti che formano l'oggetto di questa lèttera. 

Vogliate Voi tutti, Carissimi Fratelli, accogliere il mio triplice :Jtuale e fraterno sat~to. ~. 

FRANCESCO SINISCAlCHI 
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• 
a oggla Anno VI- N. 31-32 

Gennaio-Aprile 1984 

ORGANO UFFICIALE DELLA FEDERAZIONE ITALIANA DEI LIBERI MURATORI 

L::\.. 
Piduisti buoni 

e piduisti cattivi 
mortali in salotto, con un bicchiere di whisky in 
mano. 

È massoneria questa? Il p2bf può anche esserne 
convinto, in un primo tempo; ma poi, siccome uno 
stupido non dev'essere se ha raggiunto quella posi
zione che ha lH:1 suo ambiente, davvero continuerù 
a crederci? Non si domanderà mai perché durante 
quelle riunioni non si praticano riti, e non si usano 
i grembiuli, i gi.ianti, k insegne che pure ha visto o 
(se non ha visto) su cui i giornalt ~i sbi:aarriscono COI1 

facete ironie? Non sarù mai preso dalla curiosità di 
scorrere un libro massonico? E se lo avrù letto, non 
vorrà sapere peréllè la sua Loggia è diversa da quella 
di cui parla il libro? ç ~e gli capitcrcì di leggere nei 
giornali che la P2 è messa in discussione dai Liberi 
Muratori i quali accusano il gran maestro di servir
sene per i propri scopi, i propri giochetti politici, i 
propri intrallazzi, non cercherà di sc\)prire se ciò che 
si dice .della « su<i» Loggia è verità_ o caltwnia? 

L'On. Longo mi è anche simpatico, ma quando 
fa dichiarazioni. come quella rilasciata un paio di 
mesi fa alla Commissione che indaga sull'operato 
degli i~critti alla P2, mi delj.lde. Se egli è, come si 
sostiene da più pani, un Libero Muratore (io non 
lo so: se non lo è non parlo più), bisogna dire che 
di Libera Muratoria non ha capito nulla. Egli ha 
detto (secondo i giornali) che occorre distinguere fra 
piduisti in buona fede e piduisti in malafede, fra 
pidll1sti buoni e piduisti cattivi. Un profano, un uo
mo della strada che si picchi di essere equanime, un 
politicante, un lettore di settimanali scandalistici e 
scandalosi può sostenere questa tesi: ma un Libero 
M uratore no. ' 

Prendiamo l'ipotetico piduista in buona fede: 
qudlo che si è dichiarato C()IlVUltO di essere eritrato 
in una Loggia normak. Il p2bf viene iniziato con un 
rito sommario in una camcra d'albergo oppure, con 
rito regolare, in una Loggia di lIna città che non è 
la sua; in questo caso nessuno in quella Loggia sa 
chi sia, che cosa faccia, dove abiti e via di seguito; 
nessuno lo ha presentato, votato, accettato: arriva 
con un ordine del gran maestro e il suo nome è fit
tizio. Terminato il rito il p2bf esce dal Tempio e 
scompare: k Luci che hanno chiesto per lui « aiuto 
e assistenza in ogni occasione» non sanno neppure 
se è rientrato in albergo o se è stato travolto da 
un'auto mezz'ora dopo. La sua faccia vista per po
chi minuti si cancella dalle memorie, e anche se per 
ipotesi dovesse apparire in fotografia nei giornali fra 

. quelle dei generali coinvolti in uno scandalo o dei 
mafiosi arrestati nell'ultima retata, nessuno lo rico
noscerebbe ... A parte il fatto che la sovranità della 
Loggia è stata lesa (ma non è questo l'argomento 
che ora ci interessa), il p2bf non parteciperà mai più 
a un ritQ, a una tornata, a un'agapè: rimarrà l'eter
no neotìta anche se diventerà, non so come, Com-
pagno e Maestro. . 

Il p2bf, dunque, torna a casa sua, e poi .va al 
lavoro, adempie i propri doveri di marito e di padre, 
legge i giornali, va a teatro, guarda la televisione, 
mangia, prende il cafré ... conduce, insomma, la vita 
normale di un uomo normale: di quando in quando 
incontra, in un ufficio, o in un salotto, il gran mae
stro e forse qualcuno che, come lui, è un p2bf: di 
che cosa parlano? Non certo di massoneria. Me lo 
immagino un Salvini o un Gelli, intrattenere un uo
mo politico, un banchiere, un generale, un impren
ditore edile, sul simbolismo della squadra o sul si
gnificato esoterico della frase « ... scavare oscure e 
profonde prigioni al vizio ... »! Parlano di affari, di 
progetti, di tangenti, di proselitismo ad hoc, oppure 
chiacchierano di futilità come fanno tutti i comuni 

Sono dell'opinione che Ull uomo<moderatamente 
onesto in un caso ~imile vuole andare fino in fondo; 
ma se il p2bf si lascia impaniare dalla logica del po
tere e della malintesa solidarietù, e non solo non 
scappa dalla « sua» Loggia sconfessandola aperta
mente, ma nasconde la lesta come gli struzzi e si 
adegua, allora il p2bf diventa un piduista clfl!ttivo, 
ed è ridicolo che dopo la scoperta degli elcnchi a 
Castiglion Fibocchi dica « ma io credevo di e:;~ere 
in una normale Loggia massonica ». 

Non esistono riduisti in buona fede. Esistono so
lo plaUlsti. Intendiamoci, qui nessuno li accusa di 
ne1~ll1dezze o di delitti che cadono sotto i rigori del 
codice profano: sarà la commissione e poi, eventual
mente, la magistratura a farlo: io mi tengo stretta
mente al campo massonico; in questo campo la cri
tica e la condanna non sono riservate alla P2 e ai 
piduisti, ma anche, e soprattutto, al Grande Oriente 
d'Italia, alla Discendenza di Piazza del Gesù, agli 
A.L.A.M., a tutte le Grandi Logge che hanno nel 
loro seno (e tutte le hannQ!) uniI o piÙ Logge segre
te o coperte. 

Perché si creano le Logge coperte? Primo moti
vo: difendere i fratelli che rivestono cariche presti
giose dai fratelli importuni. Si raccontano allegre sto
rie di fratelli bisognosi andati a chiedere aiuto, diret
tamente, a qualche fratello pezzo grosso; di fratelli 
multati per divieto di sosta anelati dal fratello co
mandante dei vigili a chiedere apertamente di essere 
esentati dal pagamento dell'ammenda; di fratelli nei 
guai con le tasse andati a discutere i loro problemi 
fiscali facendo spudorati segni massonici al fratello 
presidente della commissione di accertamellto. In 
realtà sono, questi, tutti fatti accaduti (e quanti altri 
se ne potrebbero raccontare!); ma solo ai gonzi si 
può nascondere che tutti questi fatti non sarebbero 
accaduti, e non accadrebbero, se il principio di soli
darietà fosse bene inteso, e la solidarietà rigorosa-
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mente ammll1lstrata dai Venerabili secondo le con
suetudini muratorie. 

Secondo motivo: proteggere i fratelli « importan
ti» dalla malevolenza della Chiesa, dalla diffidenza 
dei colleghi profani, dalle ingiurie e dalle ironie dei 
rivali e della stampa avversa ... Ma chi ha alimentato 
fin dal principio i sospetti? Nei Paesi dove la mas
soneria si è mostrata a viso aperto, dove ha dichia
rato i propri scopi, dove ha accolto uomini specchia
tamente onesti e pensosi del bene pubblico, dove 
non ci si nascondeva dietro il segreto, la riservatez
za, l'obbligo di tacere il nome dei fratelli (e pur
troppo anche noi non siamo esenti da queslo errore: 
ma certi vizi sono duri a morire i), la diffìdenza è sta
ta vinta, i sospetti e le malevolenze sono caduti, le 
ironie sono senza conseguenze. 

((~ 

Tavola 'di Lavoro 
Dalla R. L. « La Fenice» a//·Òr. di Roma riceviamo, 
e Jiolelltieri pubblichiamo, la seguente Tavola, appro
vata all'unanimità nella tornata del 6/2/84 E. V. 

Le tensioni, le incertezze e le innovazioni di que
sto nostro tempo possono far comprendere, non giu
stificare i comportamenti di alcuni fratelli di Istitu
zioni Mass'oniche Italiane che hanno mutato il senso 
iniziatico ed ideale deJ1a Comunione Massonica, se
condo fini profani, di fondazione e di svj.Iuppo di 
sistemi di potere. E di conforto, in tale valutazione, 
l'obiettiva concordanza delle azioni di taluni espo
nenti di Istituzioni Massoniche (i quali hanno stra
volto in senso economico e politico i fini spirituali 
e morali della Massoneria) con il pericoloso inter
vento nella società di altre organizzazioni intolleran
ti, che si ispirano di volta in volta a motivazioni di 
carattere paleo-cattolico o paleo-marxista. 

Da ciò deriva il turbamento di chi opera per il 
bene della Umanità e la esigenza che la Comunione 
Massonica Italiana assuma collegialmente e consape
volmente, con l'impegno di tutti i fratelli, la respon
sabilità di ridestare e recuperare in Italia quel senso 
di dedizione ideale e di libera ricerca che consente 
di promuovere, altrimenti che con le ragioni dell'in
teresse, la fiducia nella Umanità e nei Valori ajfer
mati dagli Antichi Doveri Massonici. 

[

r È perciò necessario ~che -la riflessione sul ruolo 
della Massoneria nella società contemporanea si rea
lizzi nelle Logge Massoniche Italiane, secondo quei 
principi che alla fine del 1700 rinnovarono in Europa 
la Tollera!1za, l'Universalità. ed i modi della convi
venza umana. 

Ciò è possibile solo recuperando' nella autono
mia e nella sovranità delle singole Logge i fondaIT,len-
tali Valori Iniziatici, travolti, come è avvenuto, dal
l'affidamento ad un singolo, ed ai suoi gruppi di so
stegno, della responsabilità ideale ed operativa della 
Istituzione. 

Non è più il tempo di «Grandi Maestri» per 
nomina profana, ma è necessario che libere Logge 
si incontrino in convegni periodici rappresentate dai 
Maestri Venerabili, i soli ad essere tradizionalmente 
i reggi tori dell'Ordine Massonico ed a stabilirne even
tualmente scopi ed indirizzi contingenti, liberamente 
assunti. 

È con questi principi che crediamo possibile rico
stituire in Italia una Tradizionale Comunione Mas
sonica, e quindi sottratti ad ogni nefanda e perico-

losa ingerenza di singoli o di gruppi di potere, palesi 
od occulti; pertanto la Loggia ndla sua sovranità 
ha ripreso i Lavori Rituali, innalzando le colonne di 
un libero)Tempio massonico. 

L'auspicio è di incontrare in questo difficile cam
mino altre Logge che professino gli stessi ideali, per 
ciò il Tempio « Italo Ulivi» è e sarà aperto a tutte 
quelle Logge ed a quei Fratelli, iniziati regolarmente, 
che desiderino lavorare liberamente secondo l'ldea-~ 
le massonico alla gloria del G.A.D.U. e per il bene 
della Umanità con tolleranza e nel rispetto delle 
Leggi dello Stato. 

Con questi intendimenti la Loggia ha riconfer
mato la antica adesione al R.S.A.A., unico legittimo 
per la Giurisdizione Italiana, lasciando liberi i fra
telli maestri che lo ritenessero necessario, di conti
nuare la Via del perfezionamento interiore nelle Ca
mere e nei Gradi superiori, nel rispetto degli Antichi 
.Doveri e dei principi sanciti a Parigi nel 1929 ed 
.universalmente accettati, che stabiliscono i corretti 
'rapporti tra Ordini e Riti. 

Nelle forme'é' nei modi Tradizionali, tra nume
rose Logge - che operano in diversi Orienti in sinto
nia con i principi di libertà e sovranità - si sono 
consolidati cordiali. rapporti di amicizia ideale ed 
operativa, cement~lii dal solo vincolo che ogni sfor
zo contribuisca al rifiorire, con Forza e Vigore, degli 
ideali patrimonio della vera Massoneri~. 

Atti della Federazione 
". 

II Segretario Gionerale della FIdiM ha ricel'uro 
dalla R. L. « La Fenice») all·Or. di Roma la seguente 
le{(era: 

Tempio «Italo Ulivi» 
Or. di Roma, 6/2/84 E. V. 

Nel comune rispetto della autonomia delle I.og
ge che i carissimi Fratelli della Federazione da te 
rappresentata hanno propugnato e promosso sin dal~ 
l'o!lobre 1978, la nostra R. Loggia « La Fenice» 
all'Or. di Roma, ha convenuto all'unanimità di au
spicare lo scambio di Garanti di Amicizia che mi
gliorino la nostra conoscenza reciproca e stabiliscano 
un adeguato protocollo di relazioni. 

Da molti anni Fratelli della nostra Loggia han
no manifestato un fraterno apprezzamento per i prin
cipi generali che regolano il vostro Patto Federativo 
e per la qualità massonica delle Logge che vi aderi
scono, e dei Fratelli che le compongono. È di con
forto a tale valutazione la decisione attuale, presa, 
come si è' detto all'unanimità, e l'unanime designa
zione del f. Alessandro Pocek 3 all'incarico di stabi
lire regolari e formali relazioni tra la vostra Federa
zione e la nostra Loggia. 

Speriamo pertanto che condividiate le ragioni e 
lo spirito della nostra deliberazione e vogliate frater
namente esaminare la possibilità di designare un vo
stro rappresentante che consenta la realizzazione an
che fòrmale dei nostri fraterni ed affettuosi rapporti. 

Nel frattempo vi preghiamo di accogliere il no
stro Triplice e fraterno saluto. 

L'Ufficio di Segreteria della FldLM ha accollO con 
gioia e sod(li.~iàzione la proposta di lino scambio di 
Garanti di Amicizia, e ha e.\/Jresso il suo vivo gradi
mento per la nomina del f A lessandfo Pocek, 3. Ha 
poi designato il f Renato Caporali, 3, a rappresentarlo 
presso la R. L. « La Fenice ». 
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Il mito di Ahishar 
e i cavalieri del pranzo 
Ahislwr, Il/lztalO e guardiano del sancta sancto

rum dci Tempio, si addormentò mentre era in servi
zio, e il flon inizialO Zabud entrò nel luogo sacro. La 
legge prevedeva per queslO sacrilegio la condanna a 
mOrI e ; ma Salomone, il re saggio, fece giustiziare 
Ahislwr. 

Questo mito, che abbiamo riassunto brevissima
mellfe, è servito come spunto per un lavoro del fA. 
c., il quale, a sua volla, ha ispiralO l'articolo seguente, 
scriuo da un li'atello che è sempre stato molto vici-
110 a Iloi e (lÌ/a Federazione. 

Mi riferisco all'articolo del f. Angelo Cioffari, 
apparso sul n. 5 della Rivista Hiram. 

Purtroppo non si può che sottoscrivere in toto 
ciò che egli dice con molto garbo e semmai si può 
aggiupgere una CO::ia:. che le n.Qstre responsabilità 
sono maggiori di quelle del povero Ahishar, il quale, 
da quell'ometto che era, aveva ceduto al sonno: in 
fondo egli era solo colpevole di non avere ancora 
realizzato un pieno controllo del proprio corpo. Noi 
invece, non solo ci siamo addormentati, ma non 
ostante le.grida di allarme di quella minoranza sve
glia e attiva che era restata nel Tempio, abbiamo 
lasciato fare, assistendo jmpassibili agli eventi e al
lo scempio che dei pochi fratelli vigili era fatto attra
verso processi-burletta (altro che giudici salomonici!); 
evidentemente non avevamo a suftìcienza meditato 
sul simbolo di M inerva e la saggezza in conseguen
za ci ha abbandonato: siamo colpevoli di non aver 
dominato la nostra mente. 

( Di non aver dominato o di non dominare? Per-

I 
ché i potentissimi anzi debolissimi fratelli responsa
bili dello sl~1scio e i loro lacché, vestiti da giudici, 
sono ancora dentro il GOl, mentre coloro che han
no tentato di contrastarli, volenti o noknti, sono 
stati costretti alla diaspora. 

Epperò questa nostra colpa - a mio avviso -
nell'ambito della Massoneria Universale è cosa di 
poco conto; se noi, invece di guardare alla Luce ci 
siamo votati all'inesistenza, questi sono fatti contin
genti che riguardano solo noi. 

Il mito di Ahishar induce peraltro in me un'al-
. tra considerazione ben più grave, che comporta non 
solo la nostra responsabilità, ma anche la responsa
bilità di quanti nella Massoneria Universale ci han
no preceduto nella custodia del TeIPpio. 

Perché gli Ahishar che ci hanno preceduto non 
hanno rilevato l'ingresso in luoghi iqibiti ai profani 
di un profano ben più pericoloso del non iniziato 

l
'ed innocente Zabud, amico di Salompne: non· han

no nlevato l'introduzione nel TempIO del principio 
profano del potere, che è il vero responsabile del
l'attuale sfascIO. 

Se questo scoglio non sarà superato, sarà vana 
illusione aspettare per ora l'alba di un rinnovamento 
iniziatico, anche se non si debba temere il crepuscolo 
della tradizione. 

lo penso che la verità ha in sé una energia inter
na prorompente, non inferiore a quella che in cam
po flsico dimostra l'atomo e che la verità inevitabil
mente è destinata a trionfare. 

I nostri venti o cento anni di errori sono nulla 
rispetto allo sviluppo della Vita. Certo che, agendo 
come agiamo, davanti alle due principali forze della 

Vita: selezione e mutazione, noi, intendo nOI mas
soni di oggi, resten:mo tra gli scarti. 

«Ogni albero che non fa buon frutto è tagliato 
e gettato nel fuoco». Così avverk l'Iniziato ed è 
questo il nostro destino se continueremo nel nostro 
sonno. 

Temo che alcuni campanelli di allarme non fun
zionino nelle menti dei fratelli sempre sunnolenti, 
che non vedono, malgrado le esperienze, falli gravi 
ed indicativi. 

Ritorno al profano introdottosi nel Tempio ne'I 
sonno dei Ji'atelli: il grincipio profano li i potere. 

Non debbo insegnan: ai fratelli l'origine della 
Massoneria: logge opcratiw di costruttori, i~titll:!io
ne in seno a dette ollìcine di fratellanze, accettazione 
in seno alle fratellanze di « ~peculativi», prevalere 
di questi nel corpo muraLOrio, desiderio di pWN cki 
fratelli di un rappresentante comune, simbolo della 
loro unità, costituzione di una grande loggia, che 

; vive accafllO a log;;c libere ed autO/lome di gralldi.\·-
simo prestigio, iniziative in seno alla gran loggia per 

( 

rituali comuni c per impegni comuui, ini:::iutil'c di 
COlui, visco//ti e reJ't'rcm/i, vicini al· pL)lere prol~lI1o, 
per cui avviene la solita perversa ... rivoluzione co
pernicana: il pOle.re- the era delle logge, si trasferisce 
al centro e le logge, da deleganti alcune funzioni di 
coordinamento, divent,mo logge agli ordini dei go
vernanti la Gran Loggia, logge libere ... col permesso ,y 
delle superiori autorità. 

E siamo a quel fenomeno a cui ho avuto modo 
di accennan: altra volta: il fenomeno schizofrenico 
per cui da una parte abbiamo il grup'podei più uguali 
degli altri e dnll'anro l'ordine dei cav'alieri ~~.J2T~~
ZO. costituito dai tanti Ahishar della massonena, al 
q u a ie, voi cn ti òm;len t-;:-:~o;;-()1.,cfìlil~i11-di~-llu egl i 
onesti che pretenderebbe/:o che la massoneria perse
guisse etretlivamel1le gli scopi di sviluppo della per
sonalità umana in spirito di Libertà e di Amore. 

A questi cavalieri è concesso di gratiJicarsi; con 
discorsi i più astratti possibili, con sciarpe e colla
rini, che non hanno maggior valore :"ostanziale delle 
tante croci di cavaliere distribuite ileI tempo ai sem
plici; a questi cavalieri è concesso ancora di tìnire 
in letizia la giornata di « lavori i) con un bel pranzo. 
Ad essi è però inibito rigorosamente di esercitare fun
zioni critiche, pena la emarginazione li addirittura, .-" 
alla prima occasione favorevole, l'espulsione. 

II gruppo dei più uguali degli altri invece è quel 
piccolo gruppo (intorno al quale bazzicano individui 
non propriamente preoccupati da problematiche ini
ziatiche) che ha il potere, e che>llurninato dallo spi
rito santo~ decide e manda in sed.: nazionale ed in
ternazionale, svincolato da qualsiasi obbligo di ren
dere conto agli altri del proprio operato e della coe-
renza con i principi. . 

Gli scandali che nel tempo hanno colpito la mas-l 
so neri a, le interferenze politiche, gli inquinamenti ad 
opera di forze tutt'altro che mosse da spirito mura- I 
torio, le inframettenze dei servizi segreti, sono il I 

prodotto di queste condizioni della massoneria: ecco \ 
il profano nemico di Salomone. ) 

Come ovviare al male? Il discorso è complesso 
e richiede approfondimenti, ma un rimedio è già 
chiaro fin da ora: le logge tornino a essere libere e 
sovrane: riaffermino il principio che il potere è in 
esse e che da esse deve essere gestito, libere esse di 
riconoscere o meno quale simbolo de'Ila loro unità 
spirituale una persona, munita di nessun altro potere 
che non sia la propria autorità morale. 

Alcune logge della diaspora hanno già dato una 
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prima applicazione pratica a questo ritorno alla li
bertà. 

Tra le loro colonne possono sedere ìì'utelli mas
soni, come tali garantiti da fratelli conosciuti; nes
suno chiede a questi fratelli se riconoscono un gran 
maestro e quale, se fanno parte di una gran loggia 
e di quale gran loggia, purché siano membri attivi 
di una loggia regolare. 

Ripeto che il discorso non è esaurito, ma intanto 
il f. Ciotlari ci ha dato agio di richiamare l'attenzio
ne di tutti sulle condizioni irrinunciabili per la co
struzione del Tempio: logge libere e sovrane, fratelli 
attivi e vigili, rifìuto del principio pro{~1110 del potere. 

(Giuseppe lHarchese) 

Riflessioni sulla .fflorte 

Una delle cause del malessere che forse da sem
pre, ma oggi più che mai,' attanaglia l'umanità è 
senza dubbio la scarsa meditazione nei confronti di 
temi fondamentali, essenziali, per il procedere civile. 
Tra questi, un argomento sopra gli altri disturba 
molti uomini al punto di venire ignorato, accanto
nato, bandito, rimosso, nascosto, ed è quello della 
morte. 

Fenomeno ultimo, estremo, irrinunciabile del vi
vere, esso per forza di cose non può dialogare con 
tè persone che, in una concezione di presunta immor
talità, non lo vogliono accettare. Ciò a d,m no, ovvia
mente, dei rapporti di solidarietà, di amicizia, di 
atTetto, di comprensione reciproca. 

Capire la morte, il pensiero della morte, significa 
infatti sovente accogliere la precarietà dell'esistenza, 
la debolezza del corpo, l'imperfezione ddl'intdletto, 
la provvisorietà di una vita intera. 

Se si supera un pericoloso compiacimento che 
pure porta alla decadenza della spiritualità, quasi 
paradossalmente tuttavia l'accettazione di tale fra
gilità non impoverisce l'ansia conoscitiva ma, al con
trario, rende probabilmente edotti di uno stato di 
perenne necessità che stimola l'intelligenza assieme 
alle altre categorie morali vieppiù emarginate dalla 
società moderna: la bontà, la generosità, l'amore di
sin teressato. 

. Colui che tenta di perseguire con coraggio e spi
rito di sacrificio questo itinerario così strutturale alla 
natura ddl'uomo si trova però spesso svantaggiato, 
almeno nelle risoluzioni rnateriali tragicamente neces
sarie, rispetto a coloro che hanno fatto ddl'ambi
zione effimera e individualistica UI1 modo «norma
le », « abituale », « unico» del loro comportamento 
sociale. . 

Ciechi arrampicatori del successo, della terrena 
immortalità, senza scrupoli oppure çome storditi dal
le loro stesse corse paranoiche, essi calpestano con 
volgarità le aspettative, le debolezze, le incertezze 
degli altri. La fretta di arrivare chissà dove, comun
que sempre più in alto nella considerazione gene
rale delle masse, fa inevitabilmente trasgredire le re
gole elementari di una riflessione tanto semplice da 
apparire persino banale: il miracolo di vivere, di 
cogliere attraverso straordinarie percezioni attimi di 
emozione e felicità, non importa se questi si riferi
scano anche alla morte che avviene in noi ogni gior
no sia quando l'oscurità della. notte vince sul chia
rore diurno che quando qualcuno ci impedisce con 
brutalità la spontanea ricerca, instancabile, della luce, 
quella medesima luce misteriosa che, al di sopra 

della !j:,.,tra portata, mette in discussione la sostan
za profonda dell'essere. 

Di qui una diversa indagine su determinati in
contri al posto di altri, su Ulla casualità che non è 
forse fatalitù, su un disegno tracciato lungo il corso 
dci passaggi nelle vicende personali e collettive, sul
la giusta saenità che sola permette l'educazione al 
linguaggio della natura; natura profanata non sol
tanto da chi ct'rca materialmente di distruggerla, ma 
da tutti gli uomini che compiono azioni illecite difese 
da alihi egoistici e fuorvianti. 

Di qui, inoltre, un diJfercnte omaggio ai cari 
scomparsi, che ora non sono più con noi ma che 
molto spesso, con un cinismo sposato all'im:oscien
za, disonoriamo nell'egoismo e negli arricchimenti 
deteriori. 

Quanti di noi parlano a testa alta con i defunti, 
quanti di noi li comlllemorano senza imbarazzo o 
ipocrite mascherature'! 

Nella risposta, positiva o negativa che possa essere 
il seconda dei casi, risiede pure il senso ddla memo
ria, clelia tnld1z'ione, del colloquio aperto o chiuso, 
sinc(;ro o falso, libero o imprigionalo che dobbiamo 
intrattenere con i morti e con la morte, nell'attesa 
sicura che quesJ'J' ·un giorno ci ghermirà lasciando 
soltanto al ricordo degli altri il giudizio intransigen
te del nostro operato.. (m. g.) 

J\;fassoneria e soc'ietcÌ 
Siamo tutti concordi che la Ma~soneria in quanto 

Istituzione inizia1ica llLHl può e noil deVt' lare poli
tica. Essa deve ~olù dedicarsi allo studio dell'esote
rismo e cercare con i suoi compolh.:nti di conoscere 
il più possibile l'uomo, rnigliorarlo educarlu e gui
darlo nel lungL) e dit1ìci1e sviluppo del processo evo
lutivo del SlIO essae. 

Per rare questo essa adopera ogni conoscen7-a filo
sofica, ogni campo di ricerca spirituale e ne disserta 
profondamente ,dI'interno dei suoi tempi i con .J.'<IIU
to dei simboli e della sua realtù spirituale c mòrale, 
confortata in ciò dalle risultanti che la distinguono, 
o la dovrebbero distinguae dal resto dc:lla vicenda 
umana e sociale. 

Bene, lutto molto beìlo, molto elevato, molto edi
tìcante; ma, in realtù, a parte gli incidenti di per
corso, per quanto appullto riguarda lo sviluppo so
ciale dell'Umanilù, il tutto.è ;t,.sai poco aderente alla 
realtà e quindi assai poco producente pa il bene 
dell'Umanitù. l'v1i spiego. In primo luogo, così openlll
do essa rinuncia cii proposito al contatto con la realtà 
umana evolut iva o involutiva che la societù aJfronla e 
risolve ogni giorno con tutti i mezzi messile a disposi
zione dalla scienza, dalla tecnica e talvolta anche dal
Ia religione. Non basta d ire che C] ueSlO 11011 (: corrispon
dente al vero per il solo fallo che i IlWSSOIli in quanto 
integrati nella s\)cietù, op~rallo in t;~S(l e quindi po,~o
no e devono dare il loro valido contributo di ~quili
b~'io e di saggezza. Non basta, perché la realtù so
ciale è proJ"ondamente diversa dai principi enunciati 
dalla Massoneria Universale. 

Da noi l'amore è regola di vita, è costume; nella 
profanitù, è eccezione alla regola continua della vio
lenza e dell'odio di parte. 

Da noi la cOl11p<1ftecipazione all'opera comune è 
dovere; nella profanitù è enunciazione twrica mai 
attuata, anzi, contrastata e Spt;SSO disprezzata. 

Da noi la soIid"rietù J"ratema è costume naturale; 
nella profanità è moneta di scambio necessaria al 
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condizionamento dei singoli, delle comunità o dei 
raggruppamenti politicI. . 

Da noi la fratellanza è condizione prima di atti
vità; nella profanità è retorica di convenienza, è spec
chietto per le allodole, è motivo di divisioni etniche, 
nazionalistiche poiché ristretta al gruppo politico o 
religioso di appartenenza. 

Da noi la libertà è principio inalienabile in ogni 
sua accezione, è suprema aspirazione universale; nel 
mondo proJ~lI1o è sogno contrastato e, molto spesso, 
irraggiungibile da secoli per interi raggruppamenti 
nazionali; è, assai spesso, violentato e deriso anche 
dove è definito un bene acquisito come diritto co
stituzionale. 

\ L'uguaglianza, poi, intesa come la Massoneria 
, l'intende nel rapporto sia fIsico, sia morale, sia cul
i turale, nel modo profano è assolutamente impropo

;' nibile data la natura individualistica, e egoistica del
\' l'uomo per suoi rapporti con la società. 
\ Ma anche altri modi del vivere umano, quali l'in-

formazione, la ricerca e l'applicazione delle scienze, 
la divulgazione. della .. cultura, le programmazioni so
ciali, la violenza, le competizioni politiche, gli acco
stamenti mod'ulari creati per facilitare in apparenza 
la capacità produttiva dell'uomo, sono in netto con
trasto con gli insegnamenti che la Massoneria con
cepisce per il miglioramento e lo sviluppo dell'Uma
nità intesa nella sua universalità. 

Queste diversità fondamentali, che oggi sono evi
denti nel vivere quotidiano e nelle ditlìcoltà sempre 
crescenti in cui si dibatte la specie umana~ formano 
il nodo ditlìcile a sciogliere per chiarire e definire il 
vero rapporto che deve esistere fra l'Uomo massone 
e l'Uomo profano, fra la Massoneria Universale e 
le società profane nazionali e internazionali, 

Niente di segreto dunque, niente di oscuro; ma 
tutto molto difficile da definire. 

Sarebbe già tanto se fra noi fratelli potessimo 
trovare una volontà interiore per affrontare questi 
problemi apparentemente avulsi all'azione massoni
ca, e provassimo a sceverarne tutte le problemati
che che essi comportano. 

Sarebbe interessante conoscere il pensiero dei fra
telli federati e dei volenterosi che ci stimano, per 
iniziare un dialogo inteso a risolvere certe diffìcoltà 
esistenziali di rapporti e di conoscenze. 

Un suggerimento noi lo avremmo da dare, nel
l'ambito della Federazione; ma prima, ripeto, non 
sarebbe male poter valutare il pensiero. dei fratelli e 
poi con essi costruire un piano comparativo delle 
idee per tracciare un organigramma operativo tale 
da consentirci, nella più assoluta e. completa delle 
partecipazioni, di affrontare il tentativo atto ad ana
lizzare tutte le possibilità in nostro possesso per ri
solvere questo problema di valore culturale sociale 
etico e esistenziale. 

Scriveteci, fratelli e amici; parlateci, e operate in 
Libertà Fratellanza Uguaglianza e Amore. (a. b.) 

Lettere a «La Loggia» 
Tra le lettere che riceviamo, e alle quali rispon

diamo (spesso con poca sollecitudine, e ci scusiamo) 
direttamente, qualcuna pone problemi di ordine ge
nerale che si sembra giusto dibattere pubblicamente. 
Ad esempio, il f. U. B. di Livorno ci scrisse conte
stando l'inserimento, nel testamento del proJano dei 
«doveri verso dio» al posto dei « doveri verso la 

patria». E poiché noi eravamo di parere contrario, 
ci ha scritto questa seconda lettera che pubblichiamo 
unitamen~e alla nostra risposta (riservandoci di par~ 
lare del secondo argomento cui accenna, la « giu
stizia », in altra occasione). 

A proposiw di quei due argomenti. « doveri verso 
dio)i del lesWmelllo .Ipiritl/ule !Jwssol1ico e « giustizia 
massonica» della coslituzione federativa, per il primo 
in IOfO, per il secondo in alculli aspe li i, ilOti riesco li 

. comprendere i fondamenti storici, t/1of([/i, filosofici e 
giuridici sui quali poggiano, 

Orbene che la lradizione sia elemento fondamen
tale per qualsiasi massoneria è indubbio, che possa 
essere universale mi lascia perplesso. Oglli Obbedienza 
ha il StiO passafO e ljuilldi la sua storia, i Wllori che 
vengol/o mali mano acquisili \'engono a far parle della 
tradizione e non vedo come possano sempre idenlifi
carsi; ritengo, invece, che l'un i versalihì d/!bha essere 

; necessaria e inderogabile negli obietti\'i, negli scopi, 
nei simholi essen;ia/i, come nell'enunciazioni di prin
cipio. Se la lvlasùmcria in Italill, e non S% iII j/ali", ha 
nel passalo in/roe/Olio 1/1'1 leslamento dci Ilel!fila « /a pa
Iria )) anziché « dio)) el'idenlemel/le avel'a la sua buo
na ragione. NOli "ilsdudo . che al/re Obbedimze ne/
l'aver posto « dio», od altro, 1101/ abbiano avuto aI/
eh 'esse le loro buone mgioni; il r/!ciproco rispel/o mi 
sembra che proprio in questo specifico caso obbia mo
do di adempiere la .l'ZIa jilllzioJ/e. 

Quando SOIIO s/a1O inizialO mi è st(/lV chiesTO che 
cosa dove l'O alla patria e cosÌ ai mil(j predecessori ed 
a coloro cile dopo .di me sono stati ì~liziali e {leSSIII/O, 
nel passato, neppure j pùì illustri che (JI[OrlIllO la mas
soneria italiana, ha 'senlito il bisogllo di lIbrogare 11/1 

simile impegno. Da parte mia, in verilò, mentre riesco 
a comprendere con chiarcpa quali siano i miei doveri 
in qualità di cittadino-massone, non ho la benché mi
nima idea di quali possano essere i miei doveri come 
credellle in un C'lIle supremo. SOIlO d'accordo COli ~/lall
lO mi scrivi « il concc!to di Dio non può essere defi
nilO i), ma non saprei cosa impormi di fare per mmlit'
nere una promessa verso qualcosa di indefinilo, mellire 
comprendo per/el/amenle o so che cosa fèm: per l'i-' 
ri5pellare i doveri che solenllemellle aSS1/ll101'i'rSO me 
stesso, verso l'umal/ilò e verso la patria, che non solo 
non .1'0110 cOl/celli melafìsici, ma acldirillura ben defi
niti nel/a loro concretezza. D'a/tra parte col ricol/o
scere dm'eri di qualsiasi ~pecie nei confronti di dio si 
pongono le premesse per la sila definizione, se nOli la 
definizione stessa, 

Se dovessi essere inizialO ('011 tale impegno, mi tro
verei in imbarazzo e certamente rinuncerei. D'altra 
parte non mi sembra, proprio per il folto di non over 
assunto impegni verso dio, o eme supremo, o padreter
no che dir si voglia, di essere meno massone di altri 
elle invece l'assumono e magari senza sapere poi come 
assolverli; ricordando i grandi massoni italiani e lIon 
italiani in analoga posizione al/a mia mi seti/o tran
quillo. 

Esaminando alcuni dei doveri verso dio i primi che 
appaiono più noti sono quel/i di caraflere religioso e 
morale. I primi .1'0/10 propri di coloro che apparten
gono a religioni monoteistiche o potiteisliche, !/(J/urali 
o rivelate, e fra questi anche il ri"pello della morale è 
ritenuto dovere verso dio; i secondi sono propri di ('0-

loro che ritengono la lotta ('Ontro i bassi istillli de/
l'uomo dovere verso dio (Platone, Kafll, (l/cuni mistici 
e alcuni protesTanti). Ma ormai è cosa acquisita da 
tempo che il ri"petlO del/a morale corrente è cosa che 
riguarda l'uomo e trova la Sl/a giustificazione ne/I'al'-
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mvnia dei rapporti umani e nel bisogno dell'uomo di 
realizzare, ne! corsv della sua esistenza, cvi .l'UV com
portamento, Wl 'vpera d'arte della sua vita. 

Ritcngo che la religione protestante del/a may,l)o
ml/za dei Fmtel/i anglosassoni, fin dalla fondazione 
del/a massoneria speculativa inglese, abbia injluito, e 
IlOti poco, nel/a assutlzione di certe regole comporta
mentali da ossavare dal libero muratore, che non sono 
state acquisite dalle Ohbedienze, ~pecie latine, che han
/lO prefàito, sotlO l'ÌI!/tuenUl del/'illuminismo esaltare 
Iii libenà di l'Cf/siero, anche religioso, degli adepti, po
nendo dio nel/a ccllegoria dei simboli che sono univer
sali in massoneria, ({/jinché ciascun F'm[el/o possa rag
giunger/o a suo modo . .tI questo proposito mi piace 
ricordare che libertà, primo elemenlo del trinomio, che 
nOI/ troviamo nei templi inglesi, è comprellsiva dd/a 
tol/('/'ilnza del/'illuminismo illg/ese, a sila l'olw ben pilÌ 
vasta di quel/a dei papi nei conji'onti di'gli ebrei. 

AbbaI/donare quindi ulla tradizione valida, anche 
solto questo profilo, sul piano del/a liberuì di coscienza 
e sopra[(u/to su ljuello della logica non mi sembra, 
/Ulto sommato, accettabile. 

Il XX settembre 1870 non segnò soltanto, con la 
presa di Roma, il compimento dell'unità della na
zione italiana ma anche la vittoria massonica sul vec
chio mondo clericale e codino che aveva cercato di 
contrastare con feroce slealtà la riorganizzazione del
l'ordine e Ìa sua ditTusione progressiva nella nuova 
società. 

Pochi anni prima, il 31 maggio 1~69, l'Assemblea 
Costituente della Massoneria Italiana tenuta a Fi
renze presso il Tempio della Loggia « La Concor
dia» sanciva una rinnovata unità dell'Ordine, una 
più agguerril.t incisività della sua opera umanitaria 
e sociale. Il Grande Oriente d'Italia, sedente nella 
nuova capitale del Regno, raccoglieva almeno un ter
zo della Camera dei Deputati, godeva di vaste sim
patie, e fra i suoi membri vi erano tutti i patrioti 
che erano decisi a compiere fino in fondo l'unità 
della nazione. 

Alla vigilia dell'intervento italiano nello Stato 
Pontificio, il Palazzo Quaratesi in Via Ghibellina, 
sede del Grande Oriente, era continua meta di tutta 
la parte democratica del Parlamento italiano, che il 
Gran Maestro Frapolli aveva riunito nella Loggia 
« Ausonia ». 

La Massoneria aveva quindi fortemente contri
buito, forse in maniera decisiva, a determinare nelle 
coscienze la necessità della presa di Roma e della 
fine dd potere temporale del Papa. Alle Il del 20 
settembre giungevano al Grande Oriente d'Italia tele
grammi annuncianti la caduta dello Stato Pontitìcio 
e la riunitìcazione di Roma alla Patria. 

L'Assemblea Massonica del 1871, ch~ elesse Gran 
Maestro il pratese Mazzoni, poté decretare il trasfe
rimento del Grande Oriente a Roma. E fu il GOd'! 
che nel 1872 si convinse a sostituire, nel testamento 
massonico, la domanda: « quali sono i tuoi doveri 

, verso Dio?» con: « quali sono i tuoi doveri verso 
la patria?». 

Come riporta Ulisse Bacci nel suo « Il Libro del 
. Massone Italiano» l'innovazione fu determinata dal 

seguente concetto: « che la domanda relativa ai do
veri verso Dio implicava la credenza dell'iniziando 
in una divinità foggiata appunto dai despoti della 
terra e parve perciò che essa imponesse una fede 
determinata». Stabilito quindi il momento ed il mo
vente storico che comportò una grave deviazione ri
tuale nel corpo della tradizione massonica, è oppor-

tuno determinare l'opportunità o meno di tale fat
to, considerando inoltre che sia la Federazione Ita
liana dei Liqeri Muratori, nella revisione dei rituali 
wmpiuta nel 1979, sia, più recentemente, il GOd'I, 
sono tornati all'antica formulazione dei doveri del
l'iniziando nel suo kstamento. 

La tesi della Federazione Italiana dei Liberi Mu
ratori, pur neIresatta comprensione del particolare 
momento storico che portò alla sostituzione della 
parola « Dio» con quella di « patria », è che, in realtà, 
il problema, cosi COlli 'è posto dal r. kttore, è un falso 
problema. Infalti non è possibile dare per scontato 
che la risposta al quesito da parte di un profano 
implichi alcunché. Celebre la risposta di Proudhon 
che scrisse;·« la guerra » e non per questo fu esclu
so dall'iniziazione. 

La Massont;ria moderna vede nel testamento mas
sonico una sorta di confessione del profano sulle sue 
componenti etico-morali, ed in realtà oggi è veramen
te; così, mentre nell'iniz,iazione antica esso era vera
mente l'addio del P/orano ai suoi parenti, alla sua 
patria, alla sua società in quanto o le prove fisiche, 
di rischio veramente mortale, non erano superate o 
l'iniziato era veramente un « rinato» avulso e defini
tivamente separato pi.ll suo passato. 

] l nodo del problema consiste tuttavia nella par
ticolare concezione che la.Massoneria Italiana, a ca
vallo fra il XIX e il XX secolo, aveva sulla natura 
dell'iniziando. 

Proveniente da un secolo di sconv.olgimenti poli
tico-sociali in cui il nuovo mondo si· era scontrato 
ferocemente con gli antichi regimi, in 'è.uìi rischi di 
restaurazione erano ancora reali, la Mas'soneria con
siderava l'iniziando come un uomo che doveva vo
tarsi al progresso dei popoli, al compimento degli 
ideali rivoluzionari e nazionali in cui era stata in 
prima fila e per cui aveva versato fiumi di sangue. 
Ogni sospetto su eventuali compromissioni ideologi
che o religiose dei candidati all'iniziazione era allora 
elevato a concetto rituale, di cui invece doveva esse
re conservata l'astrattezza simbolica che gli avreb:,,~' 
be permesso di superare il contingente come il futuro. 
Non si tratta qui considerare il rituale come un dogma 
immutabile: lo stesso L Guénon, che non si può 
tacciare di modernismo, afferma che « La Tradizione 
non esclude in assoluto l'evoluzione e il progresso; 
i rituali possono e debbono dunque modificarsi ogni 
volta che è necessario, per adattarsi alle diverse con
dizioni di tempo e di luogo, ma, beninteso, solo nel
la misura in cui le moditìcazioni non tocchino alcun 
punto essenziale i). 

Non resta quindi che esaminare se il concetto 
di G.A.D.U. sia essenziale in Massoneria, come noi 
crediamo, o se tale non sia, come hanno creduto i 
IL del Grande Oriente francese; è tuttavia prima ne
cessario separare ddìnitivamente il concetto testa
mentario di « Dio» dal simbolo G.A.D.U. per supe
rare un equivoco inquinante e separante del corpo 
massonico. La Massoneria moderna, ricollegandosi 
ideologicamente a quella antica, richiede al profano 
delle « qualificazioni» che hanno solo un relativo 
rapporto con le convinzioni politiche o religiose. Ri
chiede che tali convinzioni non siano in contrasto 
c'im la Massoneria per logici motivi di opportunità 
e;difesa. La frase rituale dell'iniziazione « ... potrebbe 
e!ssere un nemico ... » non è rivolta verso convinzioni 
wrofane in buona fede, ma verso un'eventuale mali
zia del candidato. 

I! testamento richiesto al profano è impropria
mente chiamato « massonico » perché rappresenta le 
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convinzioni etico-morali di un uomo che non ha an
cora ricevuto la « Luce ». La Loggia che deve acco
glierlo non può pretendere che questi abbia ben chia-

I ro il concelto di G.A.D.U., ma deve sapere al contra
rio se effettivamente il profano crede che Dio sia 
ciò che il GOd'l nel 1872 presumeva, e cio~ una 
« divinità foggiata dai despoti della terra ed Jn1pO
nente una fede determinata». 

La Loggia accetta un candidato sulla base delle 
informazioni assunte, su ciò che egli esprime nel suo 
testamento, ma nella consapevolezza che qualsiasi 
componente intellettuale, sociale, umana del candi
dato è sempre e comunque profana, che la luce mas
sonica ~ posteriore all'iniziazione, che il rito e l'in
segnamento esoterico che conferisce la Loggia deb- " 
bono trasformare completamente una personalità, 
un'esperienza, un ~ntelletto che, per quanto grandi 
possano essere, non hanno ancora r,cevuto il sigillo 
della gnosi e della Luce. L'iniziato, anche se avesse 
avuto una fede ingenua in un Dio personale ed an
tropomorfico, fatto ad imm4gine e somiglianza di 
una perfezione umana divenuta infinita ed eterna, 
riceve il simbolo di un Grande Architetto dell'Uni
verso come un piano superiore cui attribuire e da 
cui ricevere tutto ciò che di vero, giusto e bello esi
ste nella natura umana, emanazione di un'inimmagi
nabile, indefìnibile ed inc1labile entità che sfug)!e al
l'intdletlo umano, ma la cui ombra è lontanamente 
e vagamente resa sensibile all'intuizione illuminata e 
che si esprime sul piano .materiale come ordine, leg
ge, amore. 

O. Wirth, cornmenlando il primo articolo delle 
Obbligazioni di un Massone, di Andasoll, atlàma 
« L'iniziato che comprende bene l'Arte non sarù mai 
uno "stupido ateo" né un "libertino irreligioso"». 
Questa certezza deve impegnarci a concedefl: lìducia 
a chi cerca la luce con sincerità. Non dobbiamo esi
gere da lui alcun credo determinato, che l'obblighi 
all'accettazione di una concezione teologica neces
sariamente discutibile. Non erigiamo il Grande Ar
chitetto dell'Universo ad oggetto di credenza ma 

{ vediamo in esso il simbolo più importante della Mas
I soneria, simbolo da studiare come gli altri, allo scopo 
l di comprendere la Massoneria e di costruire, ciascu-

no per sé, il san tuario delle proprie convinzioni per
sonali. 

La tolleranza massonica in fatto di convinzioni 
politiche e religiose non giunge certamente ad accet
tare la lesione agli interessi materiali, morali, spiri-

'tuali all'entità umana, sia personale' sia sociale, ma 
in questi termini ammette e rispetta il s"mtuario 
di cui il r. Wirth scriveva. Se nel Tempio, anziché 
G.A.D.V., iscrivessimo il nome Dio o, peggio, il 
nome di uno dei tanti Dei che i popoli della terra 
adorano non potremmo più sosteneÌ'e l'universalitù 
della natura umana contro le divisioni delle I"<:ì7ze e 
delle convinzioni: non potremmo più' aflermare che 
la perICzione massonica ~ esclusivamente perfezione 
umana ma che questa perICzionabilità è infìnita e 
gradiente dal materiale allo spirituale cd al divino. 
'li microcosmo umano ed il macrocosmo dell'universo 
non san:bbero più intimamente e similarmente cosa 
una, ma separazione eterna ed infinita. Nel G.A.D.U. 
trova il suo trono la dignità umana, che, pur consa
pevole dci mistero della vita e della creazione, crede 
che nella costanza dell'evoluzione e del progresso 
spirituale tutti i piani inlìne si reintegreranno nel
l'Uno, comunque lo si voglia chiamare e considerare. 

Da questo quadro, che rappresenta la media ana
litica, se non l'esatta sintesi, delle convinzioni per-

sonali dei membri della Federazione Italiana dei Li
beri Muratori, è stata desunta la necessit~'l di ritor
nare all'antica dizione: « quali sono i tULli dovL'rÌ 
verso Dio'l» nel testamento rituale ciel protan,i. Dio 
quindi, lungi da rappresentare un\:ntità confessionule 
da imporre ai profani, o un dogma irraziunale da 
imporre agli iniziati, è solo raspdto exolericu ckl 
GADU su cui vogliamo esaminare k convinzioni del 
candidato, il rillesso mall'riak e ddiJlibile di un inde
Jìnibik piano superiore alla CUI prcsell:u i Liberi 
Muratori lavorano. 

I Tarocchi 
Cun questa JJII/lta/a {erlllinll l'esumI' delle Lame dei 

tarocchi, colllpiuro da "i[[urio ,'uti/li. 
Nel prossill/o Ill/Illero pl/hhlichert'mo !/IlO sllldio 

,più apprufondilo SI/Ila Xl11 Lama. 

XVIl I .~. la luna: :lIlle 
Colui che cer'L:<[ di armlllùu,ue il SUd ciclo vi

rak con qudlo ddla natura, o~serverà la Luna nelk 
sue rasi. 11 Cancro, o Scorpione, salirà dalle sue 
acque interiori a~I"avveJeJlarne IL: carni con il SliO 

morso. 1 cani astrali L11 ukranno la loro iracomla 
foia, ma il SLiO spirito ~arù !'ermo I:d I:rellO come k 
torri paziellti della sua fl11:11te illulllinat~1. 

XIX .- IL SOLZ: cuph 
L'annunzio ~ ~tatu dato, il Verbo si è-ratto Carne, 

e l'ultima na:>L:ira al Sole spirituak o orm~li prossima. 
Lo Scorpiollc ha I:S~lllrilo il suo (;().fJ,lpito d~ Fuoco 
e di SI: Il1l: , e k sue· spoglie secche ad()'rn~1I1l) la pil:tra 
che sorrcggc 1\:lltÌIÙ urn;lI1<l. Un suo picde ,i IXIgll<l 
nell'acqua ed un altro posa sulla terra, il suo corpu 
si immeTge nell'acqua e4 il Fuoco fa corona alla 
sua testa. 
xx- IL GIUDIZIO: rC'sII 

Il Globo crociato è l'usura stessa della terta, e 
l'Anima e lo Spirito sono l'usi in ess,l. l~ il mistero 
dell'Amore che sa superare ogni limite come la ';:1-
pienza ed il potere non potranIlo mai. Nel giudizio, 
Anubi pesera i cuori e non le menti; e l'essenza del
l'uomo sarà provata secondo la sua capacità di arnare. 
O - IL MATTO: schifi 

L'ultiI'lla prova di chi ha salito le vette dcll'ini
ziazione alla vita spirituale è il ritorno alla condi
zione umana, vista ormai di là dal velo delk illusioni 
e nella sua essenzialitù di miseria e follia. Il l'vlatlo 
porta con sé solo il sacco delle esperienze passate 
.:d il bastone della sua volontà, a misurare il suo passo. 

Il libro della Sapienza è ormai chiuso e dimenti
cato, perché il Matto non ha più nientt: dietro di sé, 
nemmeno quella dignità insulla e profana che possa 
mettere, ri~;petto ai cani che incontra per via. Il suo 
lungo andare, in cui ha consumato le sette paia di 
scarpe di ferro della tìaba, ha ormai trovato l'unica 
vIa. 
XXlI- IL MONDO: laU 

Nell'Ovale, con cui gli antichi circondavano il 
Cristo riasalente alla sua gloria, lo Spirito umano 
sale ai suoi destini. Nelle mani regge gli scettri delle 
due nature, terrestre e cekste, il suo L:orpo adaman
tino é circondato da un cartiglio di Luco: che lo na
sconde agli occhi troppo umani. 
Finalmente padrone e signore dell'opposizione degli 
elementi ne raggiunge l'immateriale centro derico in 
cui la sua carnalitù si spiritualizza e partecipa co
sciente all'Infìnito Divino. 
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Circa l'evoluzione 
Non credo esista evoluzione nell'accezione esat

ta dd termine, Non credo altre~ì che esi~ta l'evolu
zione in senso stretto. Credo soltanto in un adatta
mt:nto analogico universale. Se l'uomo con la parola 
evoluzione vuole intendere ciò allora io concordo 
COli esso pienalTlt:n le. 

Infatti solo un adattamento al principio dell'amo
rt: un i vt:rsa 1.:, sia questo sensibile o no, porta ad una 
vera e propria sill1biosi e quindi ad ulla nuova di
mensione di creatore c creato. L'adeguamento alle 
regole universali, il distaccu da qualSIasi reazione 
psichica alla realtù contingente ci conduce alla chia
ve di volta (parlando in senso architettonico). Solo 
colui che conosce la chiave atta al completamento 
e alla chiusura dci tempio interiore potrù capire come 
t stata realizzato il compktamento dell'opera. 

Adattamento quindi è rifìuto ddla realtù psichi-. 
ca, è completa ick'ntitù con ciò che (ì regola» l'uni
versalit.1 d.;] creato, del creando e del creatore. 

L'adattamento dei principi vitali alla realtù ha 
partorito l'uomo, ultimo scalino genetico (c011lcnen
te in sé tutti gli elementi del creato ma con in più 
uno: « l'Amore »). Amore completo universale Ùltto 
di percezioni sottili e materiali ma ancora ancorato 
al concreto, al quale appartiene perché non comple
tamente liberato dalla passioi/alilcl. Quest'ultima è il 
vero nemico da debellare ,per poter fìnalmeI1lc 'iden
tificarsi e quindi riunirsi all'amore puro. Infatti pas
sionalità è ancora corpo lunare. 

E solo con la, purifìcazione delle scoric del pro
cesso alchemico si può assurgere, passando gradual
mente per gli altri corpi, sotto l'estrinsccazione del
la volontù, alla completa realizzazionl: e conoscenza 
del Telema. (ll'fario) 

ni. Neppure nel campo culturale ila ratto qualche 
cosa, ti part<.: una bur~a di ;l'v'lio e Ull p.:riodico di 
tilosotia che nun ~ vis~uto p,w di due anlli. Neppurl' 
nd C,iIllpd politico si ~ mossa, a panL' lilla piatullica 
oppéhi/ione al fascislllo. 

A Clh' serve, allora, il putere che viene dal de
naro dei banchi.:ri, dall'mt1m:nza dei politiei, dalle 
capacil~ì di propagal1lb dei giornalisti. dalla forza 
delle macchine: da stampa e d,dle catene di dlstri
bu:tiol1l' degli nJlll)ri, e clie potrt:blJ<: \erarnL'lIk j'.lre 
grandissimt: cu~e (, (JL'f Ii IWllt: e il prugre~~o deil'utn<l
Ilitù»'! Sl:rve ,llI'illtere~~e esclu~ivu di pocili, di un'as
surda ollanislica con,orkria che Ilon ha gl'alidi im
prese da compiere o dd ~ogllar.::, ma si contenta di 
un buun lkposito III banca, meglio in SVILLera o 
nel Liechten,lein. Oppure'! ... 

[

. rvla è massuncria questa'.' Nll, Nel!\> che sia mas- -') 

. 
soneria quella eh.: a'IlIfIlL'tle I;c:;sh::nia di LOggl' ~e
grete, o soltanto di ila[(;111 cupertl. Se andle dov.:s-.J 

: sinH' tralasciare ogni altra cun~idCl'i:tl(ln.:, ne resI a 
pur sempre lilla: barù sciucca ,) Costoro. i rratelli 
coperti, dutomatll'amel1le divellllIf10 dt:i fuori L·las~e. 
dei massoni di ,categurIa A: li ~i considera diver~i 
dagli altri i quali tutti, nel migliore dci l'asi, sono 
di categoria 13, fIl~l-'>sa di manUVnl, \( parco buoi », 
come li ddiniva. -- sia pure con divcr~a intonazione 
ironica, UIl potentissimo fratello. 

E chl: scopo ha, a Il 0"1' a , il trinomio inalb.:rato con 
tanta prosopopea in tutti i templi'! , 

( R ('j /(/.[ li CU/lO /'(/ li) 

Il.- canlinetfà" 
Arde la tìammaormai sicura, sen:ta più temere il 

sotlìo gelido della tramontana che con violenza a 
volte turbina intorno, nel vano tentativo di ratTred
dare il tepore che essa produce per la gioia e il risto
ro d.::gli onesti e cki puri. 

·f 

\ 
, PIDUISII IlUONI F PIDUISTI CATTIVI 

Fratelli, cantiamo a tutta voce l'inno della libertà 
e dell'amore e, non più timorosi del futuro, proce
diamo nella ricerca della verità guidati da quelJa:lu
ce e riscaldati da quel tepore, sapendo che chi mal
destramente e con inganno tenta l'inutile sforzo di 
sofl'ocare quest'inno e questa ricerca, sarà bruciato 
da quella tìamma e cacciato lontano dal suo tepore, 
senza esitazione e senza timori. 

Si inchinino i potenti e si ridimensionino i grandi 
di fronte al fuoco che divampa libero e sicuro se 
vorranno trovare in e~so la forza per tornare ad es
sere veri e giusti, ma soprattutto se vorranno ritro
vare la capacità di operare con giustizia e amore, 
sorretti dalla perenne ricerca della veritù che nulla 
esclude, tutto rinnova e tutto concede di sé a chi, 
con fede e onestà, si conduce a ricercar.:: ],ineli~lbile 
segreto della sua profonda essenza esoterica. 

(continuazione da/la seconda pagina) 

E se anche, al momento in cui la P2 fu creata, 
cioè al momento in cui l'influenza della Chiesa in ita
lia era tale da promuovere una cacci,a alle streghe, si 
poteva presumere uno stato di necessità per qual
cuno che voleva essere massone e continuare (legit
timamente) ad essere uomo pubblico:,dopo la guerra, 
con il ritorno della democrazia, con l'affermazione 
della libertà di pensiero, di coscienza: di confessione 
religiosa sancita dalla Costituzione, quello stato di 
necessità non aveva più ragione di essere. 

Non è, dunque, neppure questo il reale motivo del
l'esistenza attuale delle Logge coperte. I fratelli im
portanti, i politici, i militari, i giornalisti, i banchieri, 
gli imprenditori, rispondono, oggi,· alla logica del 
potere. Non sono stati loro a chiedere di essere mas
soni, ma è stata la massoneria a volerli, perché la 
massoneria dev'essere potente. Non si sa perché. In 
questi ultimi centocinquant'anni la massoneria in 
Italia non ha fatto niente, nel campo sociale, che 
valga la pena di essere ricordato: non una scuola, 
non un asilo, non una casa per anziani o per orfa-

Ricordate, fratelli: « Fatti non foste a viver come 
bruti / ma per seguir virtute e conoscenza». 

Oggi, gli strumenti adatti per seguire la virtù e 
la conoscenza sono in nostro possesso: lavoriamo 
quil1di con costanza, senza curarci di miseri, delle 
loro miserie e delle loro brame. 

La serenitù è 
legame. 

Operiamo: il 

la nostra forza e l'amore il nostro 

fuoco divampa. ( Ant.) 

Quej[O rmme(O de La Loggia, organo ujliciale t' ri:·;t'n,I:,· deil,1 Ft'dL'
('.l?iO~lt' It,ulIa1hl dà Ldit:1"I JJurufOri. t' .l/dio (,UlliptltllO d,H )raldli delle 
Oll/n/wjiOft·Illllll.', &I noa di k.'llu/u C'dI'OrdII. J 'la F. lJL1rlo/OrllIlH'i, 4, 
50}:!!) Firoct'. 
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ING.FRANCESCO SINISCALCHI 

VIA G. MONTANELLI 

00195- RO 

RGI.Iil.Qi" 26 novembne 1884 

al1 1D:ffìajj@ tii Pre shil.enlCia" S e~ret.er:ija e\i Arah±viio 

G!..ella 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 1IlI! nWHI~S'rA SULLA LOGGIA P2 

Pall!t.zzG Sani Maau:tk ..... 

Viia I.,el S elliinariic" 76 

00186 - ROMA 

Tl s®-ttc.sorìittlll" iiweYaQ.O dovuto c~n

stat~re ch,e" in allegati) ali una \Ù.elle relazjjon:ii àl.i udi

n~ranza. present.a t.e (v:edere D.C. XXIII" n.2 -quat.er /3/XJ , 

V;»l1.UUe Terz@" TGm~ XI'" :pa~Lne 615+646) ,. è stata a,GGolta 
~ ""-_'II. 

e :pubbljjerata una let~tcera. (a:ontterLent:e espressienii ".fien~jj

v,e per Il 8.GttG>.8.criit,to)" une" per essere iin%iljcriizza"ta nGn. 

alla C~t8.sione" ma aliL un Ill.,eribro dii essa ( "m. MassnQ 

Teo\ìÌ.:.Qìxii), h.a. quaaii tutti ii caratter:U tit uma' le"t:t.era :pri

vata" per ilii piiù tnviiata (in! tiata 28/6/1984) }IìIresumi:l

ment.e oltre iil lfuaiite riii Ue:m:p. ahe ne .avrebbe aGl1l:s.entii:t.o. 

11 eSaIlle ia part,6 de,lii altrii mell'ib"rii della Ccmm:UssiiGne ,. 

ri;ti:ene nllln sfbl0- u tiile" ma nea:.essari'Q" intiare "qui im 

alle~a to" uopia di una p:rHllpria Jde&lir:La Difensi;va" tiLa ta ta 

26/11/184,. relatii",a ad una quenela ìnten.tata:;l:L i.al dr ... 

FALDE Niicola" perahè !1essiibiilmente ven~a qììOvt~ m.en~. 

acquisi"ta a~li arcltli.;vii d~lla Ce:mm.issiGne lii.n tn,l!l:i:ir:Lzz .... 

rAJ ~ ,24J')/~ 
{tfr{1-

Distiintii saluti!, 
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raccemandata - espresso - A.R. 

Rema ,. 26 l1.avembre 1984 

- AlI t Ill.m. Sigaer 
Presidente della 
Dett. Tentari 
TRIBUNALE PENALE 

Sezi~ne Pel1.ale del Tribunale 

e, p8r C$.osce.za: 

di PERUGtU 
06100 

- alla PROCURA della REPUBBLICA press. il 
TRIBUNAtE PENALE di PERUGIA' 

PERUGIA 

06100 PERUGIA 

Oggette: MEMORIA ~IF~S1Y!- ,. ai sensi dell'Art. 145 C.P.P. 

Riferimeute ; Citaziel1.e 259/82 R.G., del Sigaer Presid~nte 
del TribUllale, per giudizio direttissima 
per l'ud±ellza del lO dicemb:t>e 1984,., de1 'pr.
cediment. N. 188/82 A R.G. ,. 

Signor Pre sidel1Ue ,. 
il sottoscritte SINISCALCHI Fr8.ll ..... 

cesco (:a.ate a Roma il 2 ottobre 1928») imputata nel procedi-::_ 
me.te sepra riferito" .0. ~rsaad~ in eccellellti c •• dizi3ni" 
di salute (si veda, ia allegato, il certificata rilasciat.
gli, im' data 21 novembre 1984,. dal Dett. Natale Maria di lu
ca), mentre a~sicura Cotesta On.le Tribuaale che farà del sua 
meglio per essere presellte alla udiel1.za fissata per il lO di
cembre p.v." illtellde avvalersi. del diritte COllstBl:titegli 
dall'Art. 145 C .P.P .preselltaJ1de la presellte MEMORIA DIFENSIVA,. 
alfilte di assicUTare ceIItUll.que a C.test •. O:a.le TribUll.ale il 
pr4tprio co.tributo alla ricerca della verità, sia sestalLziale 
chlr processua1.e. .' ' 

Il sottescritt. (unitamente a± Siga~ri RiSSI Gievaani 
e Dett. LOMBRASSA FTaJ1Cesce)i vin.e imputato, a seguite del
la (!uerela illtel1tatagli dal Dr. FALDE Nicela,. .". del reate 

./. segue pag. 2 
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p. e p. dagli articeli 110~ 595 C.P. in relazio~e all'Art. 
13 t. 2/8/1948 •• 47 per avere, in. C013.corso tra loro,! offese 
la reputazi~l1l.e di Falde Nicola "ti" i Sigaeri Ressi e Lem
brasaa ""ceme au..-teri"" ed il set:tescritto. Itllceme pre
sentatore (e fer:a.itore di .etizie e d.cume~ti) di un volume 
dal ti tole Il Ilt ll.me della loggia"" suppleme:a.t. lI.. 8/81 del-
la rivista "Nuova Pelizia"" che ha 'lui da i.Jl.telldersi ila.tegral
mellte ripertate" 1el Cluale si afferma" tra ltaltre'j ehe il 
suddetto Falde aveva svolto" Cluale membro della loggia 
massoRica P2 (successivamellte sciolta C.A legge perchà' rite
nuta contraria al dispesto dell'art. 18 Cost.), attività di 
collaberazi •• e ed in specie di iafermazi •• e a favore del 
cap .. della loggia suddetta" Gelli Licio,.,< che lo aveva desi
gaate come "dirigell.te del settere af.rmative della P2"; ed 
iaoltre che le stesso Falde aveva fatto parte della loggia Pl~ 
"supensegreta" e sempre diretta da Gelli,,;"defiAita eeme luogo 
di i:aco:atro di "stati maggiori dei servizi ~egreti,.. degli. 
affari riservati. al Quiriaale~ ge1erali ed uomiai politici 
golpisti" ., C •• l'aggravaJl.t:e dell 'a-rrtribuziolle di fat~i 
deter.millati ..... -

CosÌ recita il cape di imputa zi Oli. e ... --

A dire il Tere il settescritto~ forse per la sua igae
ra:aza delle precedure giudiziarie" a; rimasto lle. poce stupi
t. dalla sommarietà co. la quale SOIO stati defuiti i"capi 
di imputazio:ael'per i Cluwli è state tratto i:a giudizi •• 

Perehè:, Gol suo semmesso parere t l'avere seri tt. Ulla "h
troduzi.lle" (di sole Cluattrepagille a stamp~) -llella Cluale 
il .. eme del querela:a:te FALDE ..... e:: m.elLzie:aa.te- di UlL' epe-
ra di ateria" qua.d'aache ai Tolesse ritell.ere tale Iatredu~ 
zi.:as equivalé~te ad u:aa "preaelltazi..lle" dell'.pera stessa'~ 
:ao:a può certe c.:a~igurare gli estremi utili per ce.se_tire 
dirite:aerlit resp.llsabile di qua:at. altro .ell. sia c8.tellut."" 
:aell'''I:atrodULZi.lI.e,'' s'teaaa da lui lieri-t;,ta. 

Il libro-docu.m.e:atè "llt lLome della l.ggia" e" allche 
llella stessa presentazi.~e edit.riale" ua libr. costituit.~ 
di fatto, da due .pere disti:ate:la prima (da pag. Il a 
pag~ 90) avelLd. per ti t~. "Alla c .... quista: del p.tere" e: 
della quale è Aut.re il Siga. D~aaaiR.ssi; e la seeoAda," 
(da pag. 91 a pag. 164)'i, che ha per t.it.l. "Nella Cass§:-

./. segue pag. 3 
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erte della P2" e della 'luale è~; Autore il dett __ FraJ1cesce 
1ombrassa. - Le due .pere ham:t. p.i,~ ili. c om.u.:ae" Ull'Ulllica 
"IntreduziGlle" (da pag.T a pag. IO)} del ~.tt.scritt." ed alcU,l;Li 
documenti riportati ÌlI. fOlldo del v.lume" in Cluallt. citati 
lI.ei testi. 

Fortuna vuole che il sottoscritte faccia,. per pr.fessi.
lle" l'age gl:lere iadustràale" e ::IUll già l. seri tt ore ed il 
critico di opere di st.ria. Perchè" altrimel1lti" se gli 
fosse occ.rse ua gier.ao ~i presentare un libr. di storia 
su~ta v:ii..ta" ad esempi.., del Papa Borgia" Clualche erede (dirette 
o indiretto) di costui avrebbe p.tute trarl. in giudizi~ -, 
querelandolo per avere ,- "ill cOlll.cors:u" c.~ l'aut.re della 
staria, .ffes~ la reputazi~ne del propri. antenatQ epper
ciò quella della sua famiglia! 

E cosi pure ~e~ sembra al sattoscritte,che l'aver messa 
i propri archivi (epperciò i relativi decumellti iD. sue 
peasesso) a disposizioll.e dei due Autari dell'epera (e;..me,< 
Ìlt precedeJ1za" aveva già fatto, mettelldesi a disposiziolle 
di emue1ti Magistrati di Fire~ze, Bel.~a" Roma" Pad.va~ 
Toruo,_ Milano; e come successìvamente haf'att. sia con. i 
membri della cesì detta "C.mmissiillne dei tre Saggi" ,< sia 
C812. la Commissielle Parlam.9.tare di inchiesta·sulla loggia 
massollica P2) possa co.figurare gli estremi di un reat. 
e costituire qualcosa di diverso che il diligente lavoro 
che .gai .)lesto e sollecito cittadi:ae dovrebbe essere tenut.!. 
a fare,per collaborare co~ dhi~Clue alla ricerca della 
verità storica • 

. ~ caso c.~trari., persino i rèspG.sabili degli Archi-
vi di Stato potrebbero essere" ~ giorao" tratti in giudizi~ 
per aVer messe a disposiziolle dei ci ttadi:ai" e, in particoI2,Te,.. 
degli studiosi di storia" i documenti (.on copert:t dal segreto 
di stato)) presellti lLegli Archivi stessi ! 

I due Auteri dell "opera "a :aome cÌella loggia" SOliO 

gli effettivi Autori tltJ.la stessa, per la parte che a cia
SCUllO di loro compete" c.me sopra evidelziat.; .Oll. se!!,. 
perciò dei miaorati psichic~ sull'opera dei Quali il sot
toscritto dovesse esercitare un Clualsivoglia sindacat. di con
trollo che 1:1,011 fGs;se" al limite" sulla esatta citazion.e dei 
documenti loro messi a dispo8izio~e; ma~ a memoria del 
sottoscritto" in l\essun. decume:ato dei propri archivi,messi 
a disposizi~ne dei due Autori! compare mellzionato il nome 

./ _ segue 4 
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del Falde Nicola. h ogni caso" i due Autori halut. esam.i.nato,. 
seleziollato" usate, elaberato i docUlIlenti messi a lere dispo
siziene,. hanno poi svolto persollalmel1.te ulterieri indagil'li" 
presum1.bilmente acquise:ado ult-eriore documentaziol1e,. ha.n:J:l.e 
perso:aalm.e:ate iaterpellato altre persone ed altri evelltuali 
testi" oltre me certameltte" ed ha.lul.o c.~seguentemente pro
detto i loro rispettivi elaborati. 

Tutto qUaJL.t:o sopra esposte :aD. modifica" ovviallll!'llt:e) a~
fatto il giudizio da me (ma •• n solo da me !) espresso sul
la loro opera; e cioè che la considero UI1.a eccellent-e .pera 
di storia. (O forse cestituisc'e reato esprimere un. simile 
giudizio? ) .-" 

Per questo, e s.l~ per questo~ desider~ Aon esimermi 
dal compi t (t di e sa:mi:aare c oID.1lJtque il te s-rre' redé'ott o J8.t dr. 
FALDE Nicola per la sua querela • Elltrall.do, perciò'i ReI 
merito del 

-F A T T· O • 
-. 

NOI prima tuttavia di avere richiamat·o alla attenziene cIti. 
C.testo o.u.le TribUl2.ale la circestaJI.za che,. li. e Il 'opera "In 
.eme della loggia",. il lleme del querela:at-e Nicola FALDE ÈÌ; 

citato esclusivamell:rre (oltre che llell'Ìlldice dei ll.mi) 
alle pagilLe 42" 86,.162" e In; e, precisamente: 

- a pago 42" ~ve è scritte: 

1111 La Lidu cambierà di lluevo president.e il 25 ge:anai. 
'74, qUaJld. al post.. di Salvilli subelltrerà !t.,:aorevole repub
blÌiCaJl. Pll..squale Bandiera (Ìllizia to alla massolLeria da 
Fr8.ll.k: Gigliotti .el '43 e iscritto ad UlIlB. loggia massonica 
di New rork)" ~el teIIIÌle membro della uridervata" loggia -
"Fratelli Arvali' ,: della quale faceV'all.o parte a.1che il co
lo~llo ex-Sid Nivola Falde~ il gellerale del ge:aio eser
cito ~aafer.aa" il generale Paolo Gaspari, ex c.ma:adaate del 
seste corpo d'armat,e dell'esl'Tcito. UII_ 

Il dire che il querelante abbia fatto parte di una loggia 
mass onica .on. Il ~ perta" ,~ ••• "se greta ll ,. ma :iiI.lo "riserva tali , • 
• 01 sembra proprio al sottoscritto che possa co.figurare gli 
estremi cr1 una caluania; p.ieh~qui •• lI. si parla certo 
della P2 ! 

./. 
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\ Va però q i aggiuate che la. loggia IIFratelli Arvali u era 
s'tata fondata (ceme risulta dal suo "decretali di fWlldazillllle 
N. 4431Gb, a firma del Gran Maestro delltepeca Gi.rdn~. Gam
berilli; copia del ~uale è~ .ra~ già ia paGsesso sia della Pr.
cura della Repubblica che del TribuloU.ale penale di Milall.): 
solo il 9 dicembre 1968. Mentre che il FALDE Nicola era 
stato già "iniziato" in. Massoll.eria direttamen.te dal GraliL 
Mél.e stro (e,., cioè ,. al di :fUori della lI.ormale prassi mass jl)llica) 
il 20 febbraio 1968 (e Ìltserito al 1l.Q. 196 del ItLibro-lll{ljiri
cola" dei Fratelli "in posiziolle riservata"; d~c1Ull.ent~) questo; 
già in possesso della Commissiolle parlameAtare di inchiesta 
sulla l3ggia mass Gl'1ica P2;: .1 t;re che di Magistrati di Firenze,. 
Bolegna" R.ma e' Milano) insieme, e llell~ stesse giorno,. c.n 
il datt. Pasquale Bandiera, il maestr~ Giorg~~ Ciulle, il CQ
lennelle Attilio CGacci, il dotte Fra."lcesca Rinaldi; il 
gen.erale Paiala Gaspari, il dotte Vincellzll>Lipari ed il. mag
giore '~cesco Pirelo. 

. . 

- a pag. 86,. deve è scritte: 

''''A dir~gere il settore ill:formativo della P2" Gelli 
aveva Ù1.dicat. il ]lome d.el Celo:a.m.elle Nic4la Falde tgià. ~. 
resp>ilnsabile dell'ufficio Rei" ricerche ecii:n.Gmiche e indu
st"riali" del Sid" (i.pe la morte del C.lolUleIlo Rell.zo RQlcca" 
e cusulente dal 1972 dell'ICE" l'istituto per il cemmercii) 
c.~ l'estere, per il quale pr.gettò la b8~ca dati) all'ep~ca 
allc"ra cellaboratere dell 'agellzia Op di Min. Pec.relli,. l 

fillal1.ziata df-tl Sid. E' prop:r:rio Falde a portare in loggia :~ 
molti Rumeri del ll.otiziario,: quallde era aJl.Cllra cielostilat •• 
Ed è sempre lui che viene iadicato dal colonnello De Sa.tis 
come "addette all'uffici." della PI" la leggia creata da Sal
vilLi,. sempre diretta da Gelli. Nella sua rm~.ftuaria,. Resseti 
rammen.ta che Gelli "ha più-volte citat_ UlltR certa leggia 
PI di cui mi pare dicesse che gli uffici eran~ ~ via P. 
a Rema" •. Allora questa PI esisteva alI.cera e llOll era l.llla sem
plice faatasia di Salvini? Era qui che si ~CQAtrava1. 
gli stati maggiltri. dei servizi segreti,., degli Affari riser
vati del Vimiltale'." ge:aerali e u.milLi politici golpisti ? 
Di certo hegli uffici di·via Cosenza queste pera.ne n~n si 
riunivano qu.a:.i3i mai" trallne 'lualche loro breve o"pparizi'llle 
di pramma tica. ""-

Le s.ttolilteature stjpra rip'.rtate soa. state fatte 
dal sottoscritte, l1~li sela per evidenziare l'errore cOllte-
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li. t. nella ~itaziane in giudtl.zia, dilve si parla, avece che 
de gli l'Affari riserva ti .lli Vimiltale Il,, de gli "affai'i 
riservati al <Juirinale ll 

" celle romane" quest 'ultimo" che 
~.R c'e.tra per Aulla; ma anche per evideRziare come l'Aut.
re ~i queste passo del libro: 

a) esplicitamente dica,., che ~elli "aveva indicato il ::.eme 
del Cill.:mnellCi Falde"; il che risulta anche da un d0cu. .. 'nent~ ~ 
acquisite dallaCemmìssiel'l.e Parlamentare di inchiesta sulla 
loggia massG>:nica P2 (vedere IIAllegati a.i~ relazit9ne" 
Dec. XXIII n..2-<i.uat'er/3/I, Volume Terzo, Ttnu() I, pagine 
da 516 a 520),. cGstituita dal ;IIVerbale della riUJ.!l.ione tenutasi 
il giQrnil 29.12'.1972 presse l 'Hotel Bagl) .. :;mi di Firenze Il t 

riu.."1.i;!)ne alla Quale eranQ presenti Lino Sal vini , Giuseppe 13i~ 
chi, Giov2.nni Bricchi, Liciél Gelli, Siro Rosseti e Luigi De 
Santis" .ve è, tra lialtrQ,scritto: c' 

(pag. 517 del v:.lume): "Incaric CII di Add.ettt.D Stampa: la candida tu 
ra del Fr.'. FALDE" :pr.p~sta da Gelli" è stata accantonata 
per due ordini di .pposizieni: sulla perslill.a prup~sta' e sul-
la epp~rtunità di stabilire 1.lll precise Ìllcaricil inrnat"eria ll • 

E, al2.cora (pag. 520 dri volume) : 1111 Segretarie Orgall:j.z
~m tivo" , -e ci.è propri I) il Ge lli! - "ha"pJ!'Op ost ~ l i i.rivi ì.l 
~ ~lcuni Fratelli di una lettera in cui si chiede di voler 
f.mire ~uelle A.tizie di cui possan~ venire ~ conoscenza ••• 
•••• Le n.tizie racc.lte~ previG esame da parte di un n@~ 
precisato II comitata di eopertiU , da.vrebbero essere "poi "Pas-;
eate all ' Age1zia di stampa O.P •• - La proplsta accoglie 
l'approvazione di tutti i membri del COllsigliQ ad eccezi~l!.e': 

di Ressèti •••••• "; 

b) esplicitamente evidenzia, virgolettando:ae le parole" 
le sue f$nti testim.niali, che C8test~On.le Tribunale p&trà 
perciò, se c$sì crederà giust., citare; e ci~è: 

-il Generale Siro Rfìssetti, che a R~rna abi tu in Via 
Ufellye 14 ; 

-il Ge1erale Luigi De Sa1~is, via Rapisardi 21~ ROIDao 

a pag. 162, eve è scritte: 

""Già 1I.el 1973, CfJme si vede da Questi tre peri&di, Gelli 
peteva chiedere n~tizie ~iservate~ presumibilmente tramite 
canali istituziGnali ~uali i seryizi segreti. DispGneva dei 
favori di una age~zia di stampa" propri~ l'Op di Pec.relli, 

./. segue 
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il cui tramite eta il ColoInello Falde,~ prima che rompessero 
i rapporti. Nicola Falde si è schierato c~ Valori ed a usci
to dalla P2."" -

E, in pr.posite, ai cOll.sulti quiuLto già riportato :aelle 
pagne precede:atil a preposito della Op, :ael decumellto già 
citato., ' 

- a pag. 171,; ove" :ae1la :aota appasta al documellt. ivi ripro
detto, è scri:t.to: 

Il Il In esse si fa menzìo.e; indiretta dell' epera di Gelli 
a favare del :rr.i.:-torno di Eero. in Arge:atua" l'lQl1chè della 
istituzione di una lIagen.zia di stampa Il "(implicito riferi
ment0 a Op di Min~ Pecorelli) a quella data affidatà alle cure 
del Colonnello ·NicQla Falde. 1111 - ,,;' 

E, in. pr~p.sit.,) si rilegga qua:n.to giàripeZ'tata :aelle 
paghte che prece do ••• 

Ma, ove ciò .0. bastasse, passa:ado all'esame dè~la q~e
rela stesa dallo stesso Nicola Fallire (epp~rciò,. co.. 'tutti i 
suoi allegati~ ~ agli atti di questo precedimente giUdi
ziario) ,. ll.n si può 11.0. rilevare che: 

l°) a pag. 3 del testo della sua querela il Falde s$ess~ 
afferma. (vedere righe 8,.9 e lO) che Iti suoi rappGrti c.l'.i 
la loggia P2 seno cessati fin dal 1971, , SlUlO dal quale D.Oll.·:'.~-_ 

he più rÌllllLova to la qu .• ta associativa." - Il che ~ però ~ equi
vale ad ammettere che, )lan solo llel 197,g,. " :ma 8.1che al-
~:ao a:acora :ael 19T,l , questi rapporti RGl'l. eran@ a~cora 'cessati; 
il che è esattamellte quelle che è affermat0 lB.el libro IIIn n.-
me della loggia" 

2°) dall'ultima riga di pag. 3,JD[aqqt"1lt~ e a pagilLa, 4" 
sè.mpre il Falde Mferma: "Solo per Ull~brevissimo perioda, e 
pr~cisame~ue dal l°- dicembre 1971 al 21 febbraì~ 197!, e 
'tuill.di per soli tre, mesi, h. assUllt. la veste- di direttere 
reSE 8Jl.sabile di OPt' rÌl1.~cia:ad. all' illcarica per l'accelltuar
si di divergenze politiche con Min.. Pecerelliii Per il resto" 
:aon SOlle mai. stato un cellabGratore 'de!i,.ta riVista,? essendemi 
limitato ~egli anni 1972-1973 a ~bblicare~in assoluta al'1.tici
paziol:Le,' la dl!llUllcDa a.ll t opini0ll.e pubblica,ry.ratti che" pu:r
jtt'oppo solo d.pca luag. tempo" ha:ta.no costituito oggette di 
ilI.dagini giudiziarie ,(v. caso Crocia.JI.i e molti aitri))." 

./. segue 
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A p~te il fatto che IlOll. si capisce perchè il Nicola 
Fat~e :a. abbia fatto" c ome ogai bravo ci ttadi:ao aolleci to 
deqe serti del proprio paese ,. le sue dellUllce al1.e compete::e.ti 
Autorità giudiziarie (eventualmente invia~de lere dei ~meriali 
il1. f'u.lu.ziolle di "esposti-denunce") aJl.zichè scrivere s'Dlo sui 
feglietti ciclostilati di una Agenzia distribuita solo ai po
chi abbonati e 119n già messi a disposiziollle del pubblico 
cem:wa.e ,. ili. parele pevere è le stesse Falde che a m m e t :t: e 
di aver pubblicato •• tizie sui fogli (allora,~ appuat.~ sele 
ciclostila ti) dell 'agenzia di :stampa OP fin dagli anni 
1972-l9T3 ; il che, per chiunque ce •• sca la lingua italiaRa 01 
tre che le cQnsuetudine e le espressian:i.: .. ,giornalistiche CQmu,..

lli,~ significa invece propri~ essere un. collabl'o)ratore " an
cflrchè ciò fesse avvel!l.uto solQ in farma saltuaria" e,., aIl.zi" 
propri3 per quest~, poichà altrimenti (~glio dire nel caso 
di collaocnmzione fissa) si liarebbe potu:t. ag.Qttare il termine 
di "treda ttorè". E ciò al sottoscritta semb:rn evidellt-e "mal
grado che questo fatto veAga :aegate (sia pure limitat~nte 
9-t1a .e:aem.iJa.a zi e::e.e di .11 cella b era tere") dal Falde. ". 

- .. ~:- "". ~~ .. , 

I:a.ltre,~ lo stesse Falde a Ìl m e t t'e che,.. al termil'le 
di questa sua (presumibilmente "preziosa" ? ) forma ti± di 
"saltuaria" (?) eellaborazi0l1.e" velUle,_ dal l°·. dicembre 197.l " 
:a.minato addirittura "dirett.re respGl\sabile di OP~ " re
stando in tale iacarico fino al 21/2/1974. 
Il che (sembra al sott~scritt.) iat;gralmente canferma 

~uant." ili. pr&p~sit., affermato mel libjte "b. 118me della 
~,;,.; .... " 

loggia". -

30 ) sul finire 'della pag. 5 della sua querela" il Falde 
varrebbe quasi fare illt:elldere che l' "iniziativa di Gelli" ,. re 
lativa alla costituzione in sellL. alla P2 di Wl settfbre 
ilLf.rmati-qe, fu "stroncata stil llascere ll per merit~ dello 
stesse ~uerelaat:e Falde !! 
~ questa pret.esa·è llettamente sme:ati.ta da qua:at:o riportate 

:ael decumellL"t.o citate dal sottescri.tta a pag. 6 della presellte 
MEMORIA DIFENSIVA ',(che Ceteste OIl.le Tribu:aale potrà richie
dere ~ c~ia agli'uffici della Cemmissic~e Parlame~tare di 
inchiesta sulla P2; Palazzo S.Macut." Via del Semi.narie,. ROMA) ,. 
e cioè nel verbale della Jri.u.n.ine tel1utasi all'Hotel Baglio-
lli di. Firenze, eve è seri tt.0 che' questo. merite ll.n è state 
certe del Falde ma" al colttrarie". del. Gellerale Siro R.sseti • 

• /. segue pag. 



Camera dei Deputati -751- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

I NG. FRANCESCO SINISCALCHI 

~;'~;A -9-

Ma aal fatto che il "settore inf0rmativ." "in seno alla 
P2" (epperciò che sarebbe stato", c.nescenza pcme del g:r8.ll 
maestro Salviai" poichè era presenta alla citata riuni~ne àn 
Fireaze del 29/12/197~) llon pWcrx::f=fatXiça siia stata costituite" 
:aon può affairto discendere che il Gelli n.n cantinuasse a fruire 
dei servizi della age~zia di stampa OP di Pecorelli e del 
suo collaboratore Falde" in quaJl.to a quella data (1972/1973) 
i rapporti tra il Gelli ed il Falde" per la stessa ammissi~ne 
di quest 'uI timo,> e~o a.Ji.cora eccellell.ti (ed almeno bu.ni 
deveno essere rimasti ance ra'l almenlil fino all' 8 aprile 197§.,. 
~uand. il Fald~ scrisse la lettera -aeiegata alla sua querela 
epperciò già agli atti di questo procedimentG giudiziario!
indirizza ta al Ge Ili" e che inizia c on un confidenziale (e 
llOlD. certo selo burocratico " e nemmeno llma.ssenicame:ate rituale"): 
ed affettuGso "Caro Lic:io" !!!!)'.- .. ;' 

Ma il querelante Falde ig:m.f)ra" o fa,... fi:lÌta di ignorare ,. 
che llel memeriale (che il Falde chiede venga acquisito agli 
atti di quest.'pr.cedtme:at. giudiziario; sul che il setto
scri,tt-o è piellamel1.te dt'accerdo!) presen.tato a su.·,::~mpti. 
al Giudice Ist:ruttore n.tt. VelIa di .lJolo a dal Generale 
Siro Resseti memoriale acquisito anche dalla C emmissigne 
Parlame~tare di inchiesta sulla loggia masson~ca P2) v'a scrit:
to del'l'altr. ! E" precisamen.te (slino parole del Generale Si-
ro Rossetì): , 

.. Rammento che il Gelli ha più vel te citate pa certa l&g
gia Pl di cui mi pare dice sse che gli uffici erruul in Via pff . 
a Ro~" ma ch'e effettivamente esistesse ,) meno no11. si 6:' mai 
sapute. (\ualche notizia pwtrebbe darla il Col. De Santis,. il 
q.uale ebbe più v.lte ad esprimermi 1lll certa risentimentQ in 
q,ua:a:tto il Gelli, lel disappr.vare qualcosa del Iiru:I:lzionamento 
dell'uffici., avrebbe f~itt. antipatici a:ol1fr<m.ti csp. la 
maggi.re.efficieiza dell'altro di questaPl ;- Il C~ello 
De 8a.:a.tia , 1l0lZ. sè Ìll. base a quali elementi" supp ese che 
aci4et:te a tale u'fficie fosse il Col. Falde. Il !! 

" 

Epperciò~ a~che per quanto s.pra riporta~.,. il querelante 
Falde esce prQpri~ fuQri 'strada (per non dire di peggio) quan
do,- al pUJI.t. c) della pag. 6 deliba sua ~uerela" a:fferma che, 
avendo, il gell. Rosseti fatto fallire (nella riunione del 
29/12/1972) il pregett& di Uli1. settore informativo "illx seno 
alla P2",,-sia vel'lut,. mel'loil presuppGsta degli Autori del 
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libro "In :nome della leggia" che llel 1971 " il~ Gelli p4rtes
se ancora fruire di una agenzia di stampa (che è cesa bellt 
diversa da un "settere informative"" se l'italiano ha 
anCGra un sellse !) ceme la OP" alla Cluale" fila. dal 1972 " 
ed almen8 filte al 21/2/197!.. " il Falde stesso" per sua -
stess~ ammissi.:ae" avev~. cellab.rat e ! 

Queste DQtt. Falde al sett~scritt. appare perciò ua 
pers.naggie trQPpo iacline (ed è difficile dire se percnè 
affett<t da man.ia di persecuzian.e" ;I percha di temperamento 
tendenzialmente cDllerico) ~;lanciarsi:nellQ sparare giudizi 
e nell~ stell.dere Cluerele (della preseri~aziQne delle Cluali 
p~i si premura di dar netizia a tutti gli orgaai di st~mpa 
a diffusione nazionale). Ma forse questo.,.suo comportamento," 
al quale S.RO tal~lta p~co iaclini gli~stessi UQmini poli
t~ci (i quali~ a causa della laro attivit~ pubblica, po
trebbe:xr. in pr-:p osi to essere più giustificabili) e <iovutG 
a cause differenti d~ quelle da me sepra ipotizza~e. " 

Sele perchè al sottoscritto, ricerqand. il de~~o,p~,
lare secando il quale accade talvolta c~" "il beve dia del 
cer.aute esJ,J. 'asu.'l ; e solo perchè il SQttoscritte ha sem
pre veluto t.e:aer presel1.te l'aura massima secelldQ la quale 
Il i ragii dell 'asill." qualltu:aque .obilissimo aiimale,. llCJn 

arriV8Jl.. al cielo ll ;, per era (ma solo ÌDer ora) il 
settoscritte stesse non ha voluto sPQrgere Cluerela nei c~n~ 
froll:ti dello stesso F~lde Nicela per avere Cluesti sgri ii t.:\~ -
in Ulla sua kilC)metrica (èeme ~ del resto" è n.el sua;, cestu-
me) lettera di 32 pagine" datata 28/6/1984,. all'on.le 
Massimo T~.d.n (vedue atti della CGmmissio:R.e Parl9.mentare 
di iB.chiesta sulla loggia massonica P2r Doc. XXIII,n.2-quater/ 
3/XI,. V.lume Terze, Tomo XI" pagine 615 ~ 646) llon sol(J 
:fermulate ef:fellsiivi giudi zi" ma aJ:I.che espresso degli Q,utell.
tici,. qua:at. gratuiti, usulti. :aei con.fronti del settelscritte; 
cali.. , per di più,; degli accestamellti di nomi che" come direb
be aac~ la Suprema Certe a Sezioai Civili niuaite't :aon sa
rebbero seI. r'malizi.si'~" ma addirirtura penalme'llte perse-
guibili. ' 

Ma di ciò si tratterà" se prftprio sarà il caso, in al tra Sede 
Giudiiziaria (Rtama») alla quale" :per c.:ompetenza tr la questione 
deTrebbeessere demaadata. E farse ia Cluella sede si potrà 
parlare a.:ache della presumibilmente non cessata predil'ziQ:n.e 
del Falde a f'requ:e:atare "p iduist:i", come il Dr.Va:rtJli Nisticò,-

./. segue 
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(già, se nen vado errato, deittUffic~o Stampa della Direzio
ne del P.S.I. a Rema) ; ceme potrebbe confermare~ con usa 
sua testimoni~za in propllsito)ltAvv. Ermenigilda; Benedetti 
del Foro di Massa ( Piazza Ar~ci 18).=--

50. - VoL 6/XVIII 

DIRITTO 

-Il sottoscrlitt@, non essend~ aè un Avvocato nè comunqu~ 
un epe:Tatore deI diritto" n(l)R ha certam.ente la pretesa di pr0-
nunziarsi in tale materia; ma ritiene comunque che possa 
essere di Qualche utilità per Cotesto On.+e Tribunale cono
scere una sentenza (che lo riguarda) e c~ à. stata pubbli-
ca ta sul periedic Q trime strale "TElll ROMANA~' An..YlO XXX N. 4 J: 

Ottabre-Dicembre 1981" pagine 515 e 516. 

Ia detta causa ~~ sott.scri~t. era difeso dall'AVv. 
Prof. Bruno LEUZZI SINISCALCHI. 

-
Il Collegi0 Giud*cante (Trib'Wl.ale di'Roma, Se z. VIII) 

era così formato: 
Dott. AlltQ:ra.iQ PELAGGI 
Dett. Luigi SARACENI 
Dott. M.Clotilde CALIA 

t Pre sidell te 
, Giudice 
, Giudice • 

Il Pubblic G M:i.Jl.istero d'udienza, Dott. Maria CORDOVA, ,.~ 

Sostituto Pracur~tQre della Repubblica, aveva richiesto 
l'assoluzione degli imputati ~Calder.l'1i Pietro" Zanetti LI
vie e Siniscalchi Frall.cesco) "percha il fatt~ non sussi
steli. Ma la selltellza" prollunziata il J Ottobre 1981,. & 
aadata be. oltre le richieste del P.M. alle quali si erano 
associati i Difellsari degli imputati. 

Si rip .rt~ p.erciò iltt:egralme:a.te la pubblicata seD.tell.za. 

"",t I tre imI!lltati velliva,ao tratti a giudizio direttis
simo a seguit.o di q.uerela del .ot. Licio Gelli il quale 

. lamentava che J1.el servizio giorD.alistico iR questiolte ,. cost.i
tuito praticam.ente da un "s.lil.quio" del Sill.iscalchi,. si 
aff erma va che la loggia P2" di cui e gli Ge Ili lira adi ca t. c o
me vertice ,. rr-ostituiva ''u».a, sorta di cosca" ,) che )IClmilli del-
la P2 erano implicati iJl t:u-tti gli. sca:a.dali di dimel1sielti 

./. segue pag. 12 
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x zi3xali, che la P2, s~cietà segreta, potrebbe prestarsi al
la'.P1J:'emezielle e eccultame:at. di azi~lli pellalme:ate perseguibi
li; che sarebbe stato .ecess~i. perseguire la P2 come asso
ciazi@ne a delinquere e avviar~ sulla stessa una inchiesta par
lamelltare. 

""" All'odiena.o dibattimento, Ùl. contumacia del Caldero
)li e delle Zalletti" il SÌlS.iscalchi didhiarava di essersi li
mitat-o a riferire fat,ti che llecessariamn.te avevano trovato 
piena c.~ferma negli svìluppi della vicenda rigiardante la 
loggia P2. 

"'11' Il Gellji non compariva e non si,."c.stituiva parte ci
vile. Dopo la dJ.scussiQne " il Tribunale pronunciava la pre
sente sen. tenza: 

If If Il E' n.to che" per giurisprudenza ormai pa.cifica" la 
diff'usiolle a me zzo stampa di D..tizie " apprezzamenti obb:i.et.ti
vameltte diffamatori è ilcrÌlllhata "aii sensi dell'art. 51 C.P. 
ia relazione all'art. 21 Cost., quando ricerreno tre condi-
zio.i: 

a) intereSiie 
_ it,,:.. "'*. 

pubblico alla C·OllCJscè.JLza "d"ei fatti e' apprez-
zamenti; 

by: veridicità' ragia:aevolmente supposta degli st'esili; 
c) esposizio~e di per sé ~OI iagiuriosa. . 

""11 Riccoro:m.. llella specie" ad avviso del TribUllale, 
tutti e tre le richiamate condiziollli. 

A) Non può esservi dubbia che è di gellerale interesse 
conoscere fatti e valutazioni riguardaati ~a organizza
zione la cui attività investe vari setteri della vita politi
ca istituzio.~ del ~es~. 

B) Le dichiarazi=ni del Siniscalchi~ del llovembre '80~ 
costi tuiS:COllO slj)lleci tazi(i)l1e di interventi istituzi~nali 
poi effet.tivame:m.te verificatisi; è ll.t<t che sulla P2 €i; stata 
avviata iachiesta par~entare e ~chiesta giudiziaria prQ
prio per associaziae G- dtiiJa.quere. Al t.rettanto vero a, che 
la P2 è. stata ricu.scitLta ÌJL sede istituzionale secietà segre
ta" celai come è lI.et'~riamel!.t,e Vere che malti. degli u .. mÌll.i 
ad essa apparte:m.e.ti sona implicati ia vice~de giudiziarie e 
nell,- in cumessiQll.e c.n fa:tti che la pubblica .piAione de
finisce scandali naziGnali. A~a,luce di tutt. ciò & del tutte 
giustificabile la q,ualificaziOlle della P2 come "cosca" e 
ltasserzìeae che e~sa si prestava alla promozi •• e e occulta-

./. segue 
pago ~ 
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me1te di azi0ni penalme1te persegaibili (basti ricGrdare per 
tutte la vicenda Siado~a). 

C) L"esposizialle del Siniscalchi nQU e- rivolta ila. term.:iini 
per sé ingiur~Qsi, bensì con linguaggiQ indubbiameate. sever.~ 
che tut.tavia l1en eccede i limiti della necessi-ttà dell'espitsi-
zioIl.e dei fatti. 

P.Q.M. 

""" vistca l'art. 479 C.P.P.,. asscalve Calderoni Pietro,. 
Za~etti Livi. e Siniscalchi Fr.ancescQ perchè non punibili 
per aver aeitl» 'nell'esercizi~ di un diritto. 111111. 

Alla pubblicazione di questa sentenza,. segue il seguente 
commento: 

.. 
1111 Pw:l.tuàle espressione della giurisprudell.za .rmai C811-

s.lida ta su:L punto:- c. da ul ti.m.i Cass. se z. VI ~ 17 m.à.,;r'z o 
1980, Callsarall.o" GiusiJ-. peli.. 1980" II,.700, con ulteriori 
richiami in nota. Sul re<i,uisite dell 'illte.resse pullbiÌl::t,c •. v. i:a. 
particolare Cass. " sez. VI, 9 febbraio 1979,. De SimQlle,- Giust. 
pe~. 1979, II, 698; su quelle della veridicità della ~8ti~ia 
v. Cass. sez. VI,. 13 luglio 1979, Ferrone, ivi,. 1980,- II, 483, 
ed in.fille" sulltt cOlldiziiiRe attÌl1ellte all'espesizione del 
fatto, v. Trib. Napali, 5 ottobre 1977,. Picolle" GiUl'. it. ,. 
1978, II, 172. Sui requisiti eJ1uncia ti in massima v. da ul:
timo in dottrina ~ICCOLA't I giudici e la libertà di stamPa,. 
in Giust:. pene , 1981, I,. 253. IIIt._ 

--------~~-------

Ce .. esserva:aza,~ 

Rema, 26 ~ovembre' 1984. 

AlI e ga t o: :ar. l" c. s • 
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